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              COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 15 MAGGIO 2024
            

          

          
            Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale
          

        

      

      
        
          Onorevoli Senatori. - Il presente disegno di legge è volto alla conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale, come di seguito si illustra.
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          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            
              1. È convertito in legge il decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale.
            

          

          
            
              2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
            

          

        

      

      
        
          Decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 112 del 15 maggio 2024.
        

        
          Disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale.
        

        
          Presidente della Repubblica
        

        
          Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della Costituzione;
        

        
          Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante « Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri » e, in particolare, l'articolo 15;
        

        
          Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante « Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio »;
        

        
          Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, recante « Nuova disciplina dell'amministrazione straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza, a norma dell'articolo 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274 »;
        

        
          Visto il decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, recante « Misure urgenti per la ristrutturazione industriale di grandi imprese in stato di insolvenza »;
        

        
          Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, recante « Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera i), della legge 7 marzo 2003, n. 38 »;
        

        
          Visto il decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, recante « Disposizioni urgenti a tutela della salute, dell'ambiente e dei livelli di occupazione, in caso di crisi di stabilimenti industriali di interesse strategico nazionale »;
        

        
          Visto il decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, recante « Disposizioni urgenti per l'esercizio di imprese di interesse strategico nazionale in crisi e per lo sviluppo della città e dell'area di Taranto »;
        

        
          Visto il decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74, recante « Riorganizzazione dell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura - AGEA e per il riordino del sistema dei controlli nel settore agroalimentare, in attuazione dell'articolo 15, della legge 28 luglio 2016, n. 154 »;
        

        
          Visto il decreto-legge 16 dicembre 2019, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 febbraio 2020, n. 5, recante « Misure urgenti per il sostegno al sistema creditizio del Mezzogiorno e per la realizzazione di una banca di investimento »;
        

        
          Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198, recante « Attuazione della direttiva (UE) 2019/633 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, in materia di pratiche commerciali sleali nei rapporti tra imprese nella filiera agricola e alimentare, nonché dell'articolo 7 della legge 22 aprile 2021, n. 53, in materia di commercializzazione dei prodotti agricoli e alimentari »;
        

        
          Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, recante « Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili »;
        

        
          Visto il decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022, n. 29, recante « Misure urgenti per arrestare la diffusione della peste suina africana (PSA) »;
        

        
          Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2023/2708 della Commissione, del 28 novembre 2023, recante modifica degli allegati I e II del regolamento di esecuzione (UE) 2023/594 che stabilisce misure speciali di controllo per la peste suina africana;
        

        
          Visto il decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, recante « Misure urgenti per impianti di interesse strategico nazionale »;
        

        
          Visto il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, recante « Disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione, per il rilancio dell'economia nelle aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione »;
        

        
          Visto il decreto-legge 18 gennaio 2024, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 2024, n. 28, recante « Disposizioni urgenti in materia di amministrazione straordinaria delle imprese di carattere strategico »;
        

        
          Considerato che la concomitanza di congiunture avverse, quali il perdurare del conflitto in Ucraina e la diffusione di fitopatie, ha indotto il settore primario in una persistente situazione di crisi, determinando gravi ripercussioni sul tessuto economico e sociale;
        

        
          Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di emanare disposizioni finalizzate a garantire l'approvvigionamento delle materie prime agricole e, in specie, di quelle funzionali all'esercizio delle attività di produzione primaria, a sostenere il lavoro agricolo e le filiere produttive, in particolare quella cerealicola, quella del kiwi, quella della pesca e dell'acquacoltura;
        

        
          Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di contrastare il fenomeno del consumo del suolo a vocazione agricola;
        

        
          Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di implementare le risorse finalizzate alla eradicazione della peste suina africana nei cinghiali e alla prevenzione della sua diffusione nei suini da allevamento, allo scopo di assicurare la salvaguardia della sanità animale, la tutela del patrimonio suino nazionale e dell'Unione europea, nonché al fine di salvaguardare le esportazioni, il sistema produttivo nazionale e la relativa filiera;
        

        
          Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di assicurare il coordinamento delle attività e delle iniziative finalizzate a mitigare i danni connessi alla diffusione e alla prolificazione della specie granchio blu (Callinectes sapidus), a promuovere e a sostenere la ripresa delle attività economiche esercitate dalle imprese di pesca e di acquacoltura, nonché a tutelare la biodiversità degli habitat colpiti dall'emergenza;
        

        
          Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di implementare l'efficienza del sistema dei controlli nel settore agroalimentare;
        

        
          Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di garantire un diffuso e regolamentato controllo del territorio finalizzato alla protezione della fauna selvatica, alla repressione della caccia di frodo e alla salvaguardia dell'ambiente, nonché un rafforzamento delle politiche del mare;
        

        
          Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adottare ulteriori interventi di carattere finanziario volte ad assicurare la continuità produttiva e occupazionale degli stabilimenti industriali di interesse strategico nazionale, nonché di prevedere misure di carattere procedimentale per garantire della tempestività ed efficacia della procedura di amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi;
        

        
          Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 6 maggio 2024;
        

        
          Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze, dell'interno, del lavoro e delle politiche sociali, della salute, per la protezione civile e le politiche del mare, della difesa, dell'ambiente e della sicurezza energetica, della giustizia e per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR;
        

        
          emana
        

        
          il seguente decreto-legge:
        

        
          
            
              Capo I
            

            
              INTERVENTI A TUTELA DELLE IMPRESE DEL SETTORE AGROALIMENTARE E DELLA PESCA E PER LA TRASPARENZA DEI MERCATI
            

            
              
                Articolo 1.
              

              
                (Interventi urgenti per fronteggiare la crisi economica delle imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura)
              

              
                
                  1. Al fine di contenere le congiunture avverse, derivanti dal conflitto russo-ucraino, ivi incluso l'approvvigionamento delle materie prime agricole e di quelle funzionali all'esercizio delle attività di produzione primaria, nonché di garantire il sostegno alle filiere produttive, in particolare al settore cerealicolo e a quello della pesca e dell'acquacoltura, anche contenendo gli effetti della crisi economica conseguente alla diffusione della specie granchio blu (Callinectes sapidus), sono realizzati gli interventi urgenti di cui ai seguenti commi.
                

              

              
                
                  2. Le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura che, nell'anno 2023, hanno subito una riduzione del volume d'affari, pari almeno al 20 per cento, rispetto all'anno precedente, previa presentazione di un'autocertificazione, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti la suddetta condizione di accesso al beneficio, possono avvalersi della sospensione per dodici mesi del pagamento della parte capitale della rata dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso rateale, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, in scadenza nell'anno 2024, stipulati con banche, intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e altri soggetti abilitati alla concessione di credito in Italia. Possono beneficiare delle misure di cui al primo periodo, le imprese le cui esposizioni debitorie non siano, alla data di entrata in vigore del presente decreto, classificate come esposizioni creditizie deteriorate, ai sensi della disciplina applicabile agli intermediari creditizi. Il piano di rimborso delle rate oggetto della sospensione è modificato e i relativi termini sono prorogati per analoga durata della sospensione, unitamente agli elementi accessori, tra cui le eventuali garanzie pubbliche e private, senza alcuna formalità, nonché assicurando l'assenza di nuovi o maggior oneri per le parti. La scadenza delle garanzie rilasciate dal Fondo, di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, o dall'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA), ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, sui finanziamenti oggetto della comunicazione di cui al primo periodo è automaticamente differita del medesimo periodo di sospensione o proroga. Le disposizioni del presente comma si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previste dalla comunicazione della Commissione europea 2023/C 101/03 « Quadro temporaneo di crisi e transizione per misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia a seguito dell'aggressione della Russia contro l'Ucraina », relative agli aiuti di importo limitato.
                

              

              
                
                  3. All'articolo 1, comma 424, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    a) le parole: ‹‹e agroalimentare›› sono sostituite dalle seguenti: ‹‹, agroalimentare, della pesca e dell'acquacoltura››;
                  

                

                
                  
                    b) dopo le parole: ‹‹degli approvvigionamenti alimentari,›› sono inserite le seguenti: ‹‹nonché attraverso interventi destinati alla copertura, totale o parziale, degli interessi passivi dei finanziamenti bancari erogati, ai sensi dell'articolo 43 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, alle imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, attive al 31 dicembre 2021, nel rispetto delle disposizioni stabilite dal regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 e dal regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione del 27 giugno 2014, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo e in quello della pesca e dell'acquacoltura,››.
                  

                

              

              
                
                  4. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, i decreti del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste attuativi delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 424, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono modificati al fine di renderli coerenti con le modifiche previste dal comma 3, tenendo conto, quale criterio di assegnazione del beneficio della copertura degli interessi, dell'avvenuta stipulazione di una polizza assicurativa contro i danni alle produzioni, alle strutture, alle infrastrutture e agli impianti produttivi, derivanti da calamità naturali o eventi eccezionali o da avversità atmosferiche assimilabili a calamità naturali o eventi di portata catastrofica, da epizoozie, da organismi nocivi e vegetali, nonché per i danni causati da animali protetti e prevedendo che l'erogazione delle somme sia gestita dall'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), anche attraverso il Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN). Conseguentemente, la dotazione del Fondo per la sovranità alimentare di cui all'articolo 1, comma 424, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 è incrementata di 10 milioni di euro, per ciascuno degli anni 2025 e 2026. Agli oneri derivanti dall'attuazione del secondo periodo, pari a 10 milioni di euro, per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
                

              

              
                
                  5. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato ai sensi dell'articolo 1, comma 129, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le risorse del Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura possono essere destinate nel limite complessivo di 32 milioni di euro ai produttori di grano duro e dell'intera filiera produttiva di cui all'articolo 23-bis, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, nonché ad imprese e consorzi della pesca e dell'acquacoltura per interventi di conto capitale destinati al sostegno e allo sviluppo della filiera ittica e di contrasto alla crisi economica generata dalla prolificazione del granchio blu.
                

              

              
                
                  6. All'articolo 3 del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, il comma 6 è sostituito dal seguente:
                

                
                  « 6. In deroga all'articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, al fine di garantire il recupero delle somme relative agli aiuti di Stato e agli aiuti de minimis non subordinati all'emanazione di provvedimenti di concessione ovvero subordinati all'emanazione di provvedimenti di concessione o di autorizzazione alla fruizione comunque denominati, il cui importo non è determinabile nei predetti provvedimenti, ma solo a seguito della presentazione della dichiarazione resa a fini fiscali nella quale sono dichiarati, per i quali le Autorità responsabili non hanno provveduto all'adempimento degli obblighi di registrazione dei relativi regimi di aiuti e degli aiuti ad hoc previsti dall'articolo 10, comma 6, del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 31 maggio 2017, n. 115, sono prorogati di due anni i termini per la notifica degli atti di recupero di cui all'articolo 1, commi 421, 422 e 423, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, di cui all'articolo 1, commi 31, 32, 33, 34, 35 e 36, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 e dell'articolo 38-bis del decreto del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973, n. 600, e degli avvisi di accertamento di cui all'articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973, n. 600, in scadenza tra il 31 dicembre 2023 e il 31 dicembre 2025. ».
                

              

              
                
                  7. Al decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    a) all'articolo 16, comma 1, l'ultimo periodo è soppresso;
                  

                

                
                  
                    b) dopo l'articolo 16 è inserito il seguente:
                  

                  
                    « Art. 16-bis. - (Credito d'imposta per investimenti nella ZES unica per il settore della produzione primaria di prodotti agricoli e della pesca e dell'acquacoltura). - 1. Per l'anno 2024, alle imprese attive nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli, nel settore della pesca e dell'acquacoltura, che effettuano l'acquisizione di beni strumentali, indicati nel comma 2, destinati a strutture produttive ubicate nelle zone assistite delle regioni Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna e Molise, ammissibili alla deroga prevista dall'articolo 107, paragrafo 3, lettera a), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, e nelle zone assistite della regione Abruzzo, ammissibili alla deroga prevista dall'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, come individuate dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2022 - 2027, è concesso un contributo, sotto forma di credito d'imposta, nei limiti e alle condizioni previsti dalla normativa europea in materia di aiuti di Stato nei settori agricolo, forestale e delle zone rurali e ittico, nel limite massimo di spesa di 40 milioni di euro per l'anno 2024.
                  

                  
                    2. Per le finalità di cui al comma 1, sono agevolabili gli investimenti, effettuati fino al 15 novembre 2024, relativi all'acquisto, anche mediante contratti di locazione finanziaria, di nuovi macchinari, impianti e attrezzature varie destinati a strutture produttive già esistenti o che vengono impiantate nel territorio, nonché all'acquisto di terreni e all'acquisizione, alla realizzazione ovvero all'ampliamento di immobili strumentali agli investimenti, che rispettino le condizioni previste dalla normativa europea in materia di aiuti di Stato nei settori agricolo, forestale e delle zone rurali e ittico. Il valore dei terreni e degli immobili non può superare il 50 per cento del valore complessivo dell'investimento agevolato. Non sono agevolabili i progetti di investimento di importo inferiore a 50.000 euro.
                  

                  
                    3. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti le modalità di accesso al beneficio nonché i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'imposta e dei relativi controlli, anche al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1. ».
                  

                

              

              
                
                  8. Agli oneri di cui al comma 6, nel limite massimo di 90 milioni di euro per l'anno 2024, con riferimento al credito di imposta di cui all'articolo 1, commi 98, 99, 100, 101, 102, 103, 104, 105, 106, 107 e 108, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, per investimenti effettuati da imprese del settore agricolo e della pesca fino al 31 dicembre 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 16, comma 6, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162. Con provvedimento dell'Agenzia delle entrate, sono determinate le modalità per il rispetto del predetto limite. Qualora le somme comunicate dalle imprese con riferimento agli investimenti cui al precedente periodo, risultino inferiori al predetto limite di 90 milioni di euro, le corrispondenti economie sono destinate a finanziare il credito di imposta di cui all'articolo 16-bis, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, anche mediante versamento all'entrata del bilancio dello Stato a cura dell'Agenzia delle entrate e riassegnazione in spesa.
                

              

              
                
                  9. Agli oneri di cui al comma 7, lettera b), pari a 40 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di cui all'articolo 16, comma 6, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162.
                

              

            

            
              
                Articolo 2.
              

              
                (Disposizioni urgenti per il sostegno del lavoro in agricoltura)
              

              
                
                  1. Per i periodi di contribuzione dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024, le agevolazioni contributive previste dall'articolo 9, commi 5, 5-bis e 5-ter, della legge 11 marzo 1988, n. 67, con riferimento ai premi e contributi dovuti dai datori di lavoro agricolo per il proprio personale dipendente, operanti nelle zone agricole di cui all'allegato 1 al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, trovano applicazione nella misura determinata dall'articolo 01, comma 2, lettera b), del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81.
                

              

              
                
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 83,7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 si provvede:
                

                
                  
                    a) per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 13, comma 9, lettera a) del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85,
                  

                

                
                  
                    b) per l'anno 2025, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, relativa al Fondo per interventi strutturali di politica economica.
                  

                

              

              
                
                  3. All'articolo 38 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    a) al comma 7, il primo periodo è soppresso;
                  

                

                
                  
                    b) dopo il comma 7, sono inseriti i seguenti:
                  

                  
                    « 7-bis. Fermo restando quanto stabilito ai commi 6 e 7 in merito alla notifica degli elenchi nominativi annuali e dei provvedimenti di variazione, l'INPS procede alla pubblicazione, con le modalità telematiche previste dall'articolo 12-bis del regio decreto 24 settembre 1940, n. 1949, degli elenchi nominativi trimestrali di variazione di cui all'articolo 9-quinquies del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608.
                  

                  
                    7-ter. L'INPS è autorizzato a pubblicare, entro il 31 dicembre 2024, con le modalità telematiche previste dall'articolo 12-bis del regio decreto 24 settembre 1940, n. 1949, un elenco straordinario dei provvedimenti di variazione degli elenchi nominativi annuali adottati a decorrere dal mese di luglio 2020 e non validamente notificati con comunicazione individuale a mezzo raccomandata, posta elettronica certificata o altra modalità idonea a garantire la piena conoscibilità. ».
                  

                

              

              
                
                  4. All'attuazione del presente articolo, l'INPS provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente, senza oneri nuovi o aggiunti a carico della finanza pubblica.
                

              

            

            
              
                Articolo 3.
              

              
                (Misure urgenti per le produzioni di kiwi - Actinidia spp, per contrastare i danni derivanti dalla peronospora e dalla flavescenza dorata e per garantire il funzionamento di AGRI-CAT s.r.l. e delle Commissioni uniche nazionali)
              

              
                
                  1. Le imprese agricole che, nel corso della campagna 2023, hanno subito danni alle produzioni di kiwi e alle piante di actinidia, a causa del fenomeno denominato « moria del kiwi », dovuto a una serie concomitante di eventi climatici avversi e di attacchi di agenti patogeni e che non hanno beneficiato di risarcimenti derivanti da polizze assicurative o da fondi mutualistici, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5, commi 2 e 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, in deroga all'articolo 5, comma 4, del medesimo decreto legislativo nei limiti delle risorse allo scopo destinate ai sensi del comma 4. Le regioni territorialmente competenti, previa verifica del nesso di causalità tra gli eventi climatici e fitopatologici avversi e « la moria del kiwi », possono deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
                

              

              
                
                  2. La ripartizione dell'importo da assegnare alle regioni avviene sulla base dei fabbisogni risultanti dall'istruttoria delle domande di accesso al Fondo di solidarietà nazionale, di cui al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, presentate dai beneficiari a fronte della declaratoria della eccezionalità di cui al comma 1.
                

              

              
                
                  3. La ripartizione delle somme di cui al comma 2 è effettuata, nei limiti della spesa autorizzata ai sensi del comma 4, con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con preferenza per le imprese agricole che, in coerenza con le buone pratiche agricole, dimostrino di aver sostenuto costi finalizzati a contenere gli effetti della « moria del kiwi ».
                

              

              
                
                  4. La dotazione del Fondo di solidarietà nazionale - interventi indennizzatori, di cui all'articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di 12 milioni per l'anno 2024, dei quali 2 milioni di euro per gli interventi di cui al comma 1 e 10 milioni di euro per l'attuazione delle misure di cui all'articolo 11, commi 1 e 2, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136. Agli oneri derivanti dal primo periodo, complessivamente quantificati in 12 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede, nel limite di 2 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, e per i restanti 10 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.
                

              

              
                
                  5. Il Fondo per il sostegno alle imprese agricole colpite dalla flavescenza dorata della vite di cui all'articolo 1, comma 433, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementato di un ulteriore milione di euro per l'anno 2024. All'onere derivante dal primo periodo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.
                

              

              
                
                  6. La dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 515, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementata di 2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, al fine di consentire l'operatività del Fondo e la sua gestione, compreso il sostegno alla realizzazione dei sistemi informatici e all'implementazione delle procedure finanziarie. Agli oneri derivanti dal primo periodo, per un importo pari a 2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 225, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
                

              

              
                
                  7. La dotazione del Fondo per il funzionamento delle Commissioni uniche nazionali di cui all'articolo 1, comma 518, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementata di 600.000 euro annui, a decorrere dall'anno 2024.
                

              

              
                
                  8. Agli oneri derivanti dal comma 7, pari a 600.000 euro annui, a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
                

              

            

            
              
                Articolo 4.
              

              
                (Interventi per il rafforzamento del contrasto alle pratiche sleali)
              

              
                
                  1. Al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    a) all'articolo 2, comma 1, dopo la lettera o) sono aggiunte, in fine, le seguenti:
                  

                  
                    « o-bis) "costo medio di produzione": il costo medio di produzione dei prodotti agricoli e alimentari determinato dall'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) sulla base della metodologia dallo stesso elaborata e comunicata al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste;
                  

                  
                    o-ter) "costo di produzione": il costo relativo all'utilizzo delle materie prime, dei fattori, sia fissi che variabili, e dei servizi necessari al processo produttivo svolto con le tecniche prevalenti nell'area di riferimento. »;
                  

                

                
                  
                    b) all'articolo 3, comma 1, dopo il primo periodo, è aggiunto, infine, il seguente: « I prezzi dei beni forniti tengono conto dei costi di produzione di cui all'articolo 2, comma 1, lettera o-ter). »;
                  

                

                
                  
                    c) all'articolo 3, comma 5, dopo le parole: « comprese quelle relative ai prezzi » sono inserite le seguenti: « stabiliti nel rispetto dei costi di produzione sostenuti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera o-ter) »;
                  

                

                
                  
                    d) all'articolo 3, dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:
                  

                  
                    « 6-bis. Nelle convenzioni e nei regolamenti, che disciplinano il funzionamento e l'organizzazione dei mercati all'ingrosso dei prodotti agroalimentari, è inserito l'obbligo di osservare la normativa in materia di pratiche commerciali sleali nei rapporti tra imprese della filiera agricola e alimentare.
                  

                  
                    6-ter. I titolari e i gestori dei mercati di cui al comma 6-bis, se vengono a conoscenza di violazioni commesse all'interno dei mercati, inoltrano tempestiva denuncia ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198, al Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
                  

                  
                    6-quater. L'accertata violazione della normativa in materia di pratiche sleali nei rapporti tra imprese della filiera agricola e alimentare, commessa da un fornitore, titolare di uno spazio di vendita all'interno dei mercati all'ingrosso, costituisce ipotesi di grave inadempimento del rapporto negoziale con il titolare o il gestore del mercato. »;
                  

                

                
                  
                    e) all'articolo 10, dopo il comma 12 è inserito il seguente:
                  

                  
                    « 12-bis. In deroga al comma 12, al contraente al quale sia stata contestata una pratica commerciale sleale ai sensi dell'articolo 14 della legge 24 novembre 1981, n. 689, è consentito, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla notifica dell'ordinanza di ingiunzione, procedere al pagamento della sanzione nella misura ridotta del 50 per cento, qualora dimostri di aver posto in essere tutte le attività idonee a elidere le conseguenze dannose dell'illecito. In relazione all'illecito di cui all'articolo 3, comma 2, costituisce attività idonea a elidere le conseguenze dannose dell'illecito la ripetizione in forma scritta del contratto concluso oralmente. In relazione all'illecito di cui all'articolo 5, comma 1, lettera b), costituisce attività idonea a elidere le conseguenze dannose dell'illecito la modifica delle condizioni contrattuali eccessivamente gravose, mediante offerta formale al fornitore della corresponsione di un prezzo superiore ai costi di produzione da quest'ultimo sostenuti e comunque del pagamento dell'intero importo convenuto nel contratto di cessione. ».
                  

                

              

              
                
                  2. Al fine di potenziare i sistemi informatici a disposizione dell'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) per lo svolgimento delle attività di propria competenza finalizzate alla piena attuazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198, sono assegnati al suddetto Istituto 1,5 milioni di euro per l'anno 2024 e 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026. Al relativo onere, pari ad 1,5 milioni di euro per l'anno 2024 e a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
                

              

              
                
                  3. Al fine di finanziare le spese di funzionamento dei sistemi informatici a disposizione dell'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) di cui al comma 2, sono assegnati al suddetto Istituto 100.000 euro annui a decorrere dal 2024. All'onere derivante dal presente comma, pari a 100.000 euro annui a decorrere dal 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
                

              

            

            
              
                Articolo 5.
              

              
                (Disposizioni finalizzate a limitare l'uso del suolo agricolo)
              

              
                
                  1. All'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
                

                
                  « 1-bis. L'installazione degli impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra di cui all'articolo 6-bis, lettera b), del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, in zone classificate agricole dai piani urbanistici vigenti, è consentita esclusivamente nelle aree di cui alle lettere a), limitatamente agli interventi per modifica, rifacimento, potenziamento o integrale ricostruzione degli impianti già installati, a condizione che non comportino incremento dell'area occupata, c), c-bis), c-bis.1), e c-ter) n. 2) e n. 3) del comma 8. Il primo periodo non si applica nel caso di progetti che prevedano impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra finalizzati alla costituzione di una Comunità energetica rinnovabile ai sensi dell'articolo 31 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, nonché in caso di progetti attuativi delle altre misure di investimento del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, come modificato con decisione del Consiglio ECOFIN dell'8 dicembre 2023, e dal Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC) di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, ovvero di progetti necessari per il conseguimento degli obiettivi del PNRR. ».
                

              

              
                
                  2. Le procedure abilitative, autorizzatorie o di valutazione ambientale già avviate alla data di entrata in vigore del presente decreto sono concluse ai sensi della normativa previgente.
                

              

            

          

          
            
              Capo II
            

            
              MISURE URGENTI PER IL CONTRASTO DELLA DIFFUSIONE DELLA PESTE SUINA AFRICANA (PSA), DELLA BRUCELLOSI BOVINA, BUFALINA, OVINA E CAPRINA E DELLA TUBERCOLOSI BOVINA E BUFALINA, NONCHÉ PER IL CONTENIMENTO DEL GRANCHIO BLU
            

            
              
                Articolo 6.
              

              
                (Misure urgenti per contrastare la diffusione della peste suina africana)
              

              
                
                  1. All'articolo 16 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, al comma 2, dopo le parole: « igienico-sanitario » sono inserite le seguenti: « ivi incluse le epizoozie suscettibili di diffusione negli allevamenti di animali, nonché »;
                

              

              
                
                  2. Al fine di contrastare gli effetti derivanti dalla peste suina africana e, in particolare, di incentivare gli interventi strutturali e funzionali in materia di biosicurezza, il Fondo di conto capitale per gli interventi strutturali e funzionali in materia di biosicurezza, di cui all'articolo 26 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, è rifinanziato di 5 milioni di euro per l'anno 2024 e 15 milioni di euro per l'anno 2025. Agli oneri derivanti dal precedente periodo, pari a 5 milioni di euro per il 2024 e 15 milioni di euro per il 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
                

              

              
                
                  3. Al decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022, n. 29, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    a) all'articolo 2, dopo il comma 9-ter è inserito il seguente:
                  

                  
                    « 9-quater. Per l'esercizio dei compiti di cui al comma 9-bis, nonché per l'espletamento delle ulteriori competenze assegnate con il decreto di cui all'articolo 2-bis, comma 8, i sub-commissari sono autorizzati ad adottare i provvedimenti di cui al comma 6. »;
                  

                

                
                  
                    b) dopo l'articolo 2, è inserito il seguente:
                  

                  
                    « Art. 2-bis. - (Misure urgenti per la tutela della salute pubblica correlate alla diffusione della peste suina africana attraverso il potenziamento delle Forze armate e l'attivazione delle organizzazioni di volontariato di protezione civile). - 1. Al fine di prevenire e contenere i gravi pericoli per la salute pubblica e far fronte alla complessa situazione epidemiologica in atto derivante dalla diffusione della peste suina africana (PSA), i piani di cui agli articoli 19 e 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157, e all'articolo 1 del presente decreto, nonché le misure adottate dal Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto della diffusione della peste suina africana di cui all'articolo 2 della medesima legge n. 157 del 1992, sono attuati anche mediante il personale delle Forze armate ai sensi dell'articolo 89, comma 3, del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, previa frequenza di specifici corsi di formazione e mediante l'utilizzo di idoneo equipaggiamento.
                  

                  
                    2. Ai fini di cui al comma 1, un contingente di massimo 177 unità del personale delle Forze armate è autorizzato a svolgere il servizio di cui al comma 1 per un periodo non superiore a dodici mesi, nei limiti delle risorse di cui al terzo periodo. Le relative spese di personale e le spese di funzionamento, nel limite massimo di euro 1.750.000 per l'anno 2024 e di euro 1.250.000 per l'anno 2025, sono a carico del Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto della diffusione della peste suina africana. Al personale impiegato nell'ambito delle attività di cui al comma 1 possono essere corrisposti compensi per prestazioni straordinarie oltre i limiti massimi derivanti dalle previsioni di cui all'articolo 10, comma 3, della legge 8 agosto 1990, n. 231, in misura non superiore a 55 ore mensili pro-capite per il personale impiegato nei gruppi operativi territoriali e a 20 ore mensili pro-capite per il restante personale.
                  

                  
                    3. Limitatamente all'esecuzione delle attività di cui al comma 1, al personale delle Forze armate non appartenente all'Arma dei carabinieri, che agisce nei Gruppi operativi territoriali di cui all'articolo 15 dell'ordinanza del Ministero della salute 24 agosto 2023, n. 5, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 203 del 31 agosto 2023, sono attribuite le funzioni di agente di pubblica sicurezza e può procedere alla identificazione di persone, anche al fine di prevenire o impedire comportamenti che possano mettere in pericolo l'incolumità di persone o la sicurezza dei luoghi in cui si svolge l'attività, con esclusione delle funzioni di polizia giudiziaria. Ai fini dell'identificazione, per completare gli accertamenti e per procedere a tutti gli atti conseguenti, il personale delle Forze armate accompagna le persone indicate presso i più vicini uffici o comandi della Polizia di Stato o dell'Arma dei carabinieri. Nei confronti delle persone accompagnate si applicano le disposizioni dell'articolo 11 del decreto-legge 21 marzo 1978, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 maggio 1978, n. 191.
                  

                  
                    4. Il personale militare di cui al comma 3, nell'esecuzione delle operazioni di bio-regolazione, può utilizzare le dotazioni di armamento di cui è fornito, ove compatibili con le attività di cui al comma 1.
                  

                  
                    5. Gli obblighi di cui all'articolo 3, comma 6, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, per il personale militare di cui al comma 1, che presta servizio con rapporto di dipendenza funzionale dal Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto della diffusione della peste suina africana, sono a carico di quest'ultimo.
                  

                  
                    6. Il Commissario straordinario o i sub-commissari di cui all'articolo 2, comma 9-bis, entro il limite massimo delle risorse finanziarie di cui al comma 7, possono richiedere, per il tramite del Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, alle strutture di protezione civile delle regioni territorialmente interessate, l'attivazione delle organizzazioni di volontariato di protezione civile iscritte nei rispettivi elenchi territoriali e disponibili, al fine di supportare le attività di superamento del contesto di urgenza epidemiologica, pianificate ai sensi del comma 8, diverse da quelle di cattura, di abbattimento, di trasporto, di smaltimento o di stoccaggio degli animali e, comunque, da quelle che presuppongono qualsiasi forma di contatto con gli animali. Le strutture di protezione civile delle regioni territorialmente interessate, previa somministrazione di idonea formazione, comprensiva di informazione sugli eventuali rischi, e fornitura dei necessari dispositivi di protezione individuale, attivano le organizzazioni di volontariato secondo la procedura di cui al comma 8, autorizzando l'applicazione dei benefici di cui agli articoli 39 e 40 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.
                  

                  
                    7. Agli oneri derivanti dal comma 6, pari a 460.000 euro per l'anno 2024, si provvede a valere sulle disponibilità presenti sulla contabilità speciale intestata al Commissario straordinario di cui all'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022, n. 29. A tali fini il Commissario straordinario provvede alla definizione, di intesa con il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, con le regioni interessate e con i sub-commissari di cui all'articolo 2, comma 9-bis, del quadro esigenziale in correlazione alle attività necessarie all'attuazione del piano degli interventi e delle iniziative di cui al comma 8, nei limiti delle risorse finanziarie di cui al presente comma, e al conseguente rimborso delle spese sostenute dalle regioni ai sensi del comma 6.
                  

                  
                    8. Il Commissario straordinario è autorizzato a integrare la pianificazione degli interventi e delle iniziative occorrenti per fronteggiare il contesto d'urgenza, entro il giorno 15 giugno 2024. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sono definite le competenze funzionali dei sub-commissari di cui all'articolo 2, comma 9-bis, anche rispetto all'attuazione della pianificazione commissariale. ».
                  

                

              

            

            
              
                Articolo 7.
              

              
                (Commissario straordinario nazionale per l'adozione di interventi urgenti connessi al fenomeno della diffusione e proliferazione della specie granchio blu - Callinectes sapidus)
              

              
                
                  1. Al fine di contenere e di contrastare il fenomeno della diffusione e della prolificazione della specie granchio blu (Callinectes sapidus), di impedire l'aggravamento dei danni inferti all'economia del settore ittico, di promuovere e di sostenere la ripresa delle attività economiche esercitate dalle imprese di pesca e di acquacoltura, nonché di contribuire alla difesa della biodiversità degli habitat colpiti dall'emergenza, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, acquisito il parere in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, è nominato il Commissario straordinario nazionale per il contenimento e il contrasto del fenomeno della diffusione e della prolificazione della specie granchio blu (Callinectes sapidus). Il Commissario straordinario è individuato tra i soggetti dotati di professionalità specifica e di competenza gestionale per l'incarico da svolgere e resta in carica fino al 31 dicembre 2026. Con la medesima procedura di cui al primo periodo si può provvedere alla revoca dell'incarico di Commissario straordinario, anche in conseguenza di gravi inadempienze occorse nello svolgimento delle funzioni commissariali. Al Commissario straordinario, ai sensi dell'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, spetta un compenso nella misura massima di 132.700 euro comprensivi degli oneri a carico dell'amministrazione. Agli oneri derivanti dal quarto periodo, nel limite di 77.409 euro per l'anno 2024 e di 132.700 euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
                

              

              
                
                  2. Con una o più ordinanze del Commissario straordinario, adottate di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla costituzione e alla disciplina del funzionamento, della struttura di supporto, che assiste il Commissario straordinario nell'esercizio delle funzioni, collocata presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica. La struttura opera sino alla data di cessazione dell'incarico del Commissario straordinario.
                

              

              
                
                  3. Alla struttura di cui al comma 2 è assegnato un contingente di personale, non dirigenziale, dipendente dalle seguenti pubbliche amministrazioni:
                

                
                  
                    a) n. 1 unità dal Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste;
                  

                

                
                  
                    b) n. 1 unità dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica;
                  

                

                
                  
                    c) n. 1 unità dal Ministero dell'economia e delle finanze;
                  

                

                
                  
                    d) n. 1 unità dal Ministero del turismo;
                  

                

                
                  
                    e) n. 1 unità dal Reparto Pesca Marittima del Corpo delle capitanerie di porto;
                  

                

                
                  
                    f) n. 1 unità dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;
                  

                

                
                  
                    g) n. 1 unità dal Ministero della salute.
                  

                

              

              
                
                  4. Il contingente di cui al comma 3 è integrato, nei limiti di ulteriori 6 unità, dal personale, non dirigenziale, degli enti territoriali interessati dagli interventi, previa intesa con gli enti predetti. Il personale assegnato alla struttura di supporto di cui al comma 2, non appartenente al Ministero presso cui è collocata la struttura, è posto in posizione di comando, distacco o fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti e conserva lo stato giuridico e il trattamento economico fondamentale e accessorio dell'amministrazione di appartenenza, che resta a carico della medesima. All'atto del collocamento fuori ruolo è reso indisponibile per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un numero di posti nella dotazione organica dell'amministrazione di provenienza equivalente dal punto di vista finanziario. Per la corresponsione al personale della struttura di cui al comma 2 di compensi per lavoro straordinario e di buoni pasto è autorizzata la spesa di euro 65.841 per l'anno 2024 e di euro 112.871 per ciascuno degli anni 2025 e 2026 cui si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali »" della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
                

              

              
                
                  5. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il Commissario straordinario trasmette al Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e al Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste un piano di intervento per contenere e contrastare il fenomeno della diffusione e della prolificazione della specie granchio blu (Callinectes sapidus). Nel piano di intervento di cui al primo periodo sono individuate, tra le altre, le seguenti misure:
                

                
                  
                    a) misure di difesa della biodiversità degli habitat colpiti dall'emergenza;
                  

                

                
                  
                    b) misure di prelievo della specie granchio blu, incentivando la progettazione e la realizzazione di nuovi attrezzi per la cattura;
                  

                

                
                  
                    c) interventi di messa in opera di strutture idonee a contenere l'invasione delle suddette specie;
                  

                

                
                  
                    d) altri investimenti atti a impedire l'aggravamento dei danni inferti all'economia del settore ittico;
                  

                

                
                  
                    e) investimenti a sostegno alla ripresa delle attività economiche esercitate dalle imprese di pesca e acquacoltura.
                  

                

              

              
                
                  6. Per la redazione del piano di intervento il Commissario straordinario può avvalersi a titolo gratuito del supporto tecnico dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), del Consiglio nazionale della ricerca (CNR) e del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (CREA). Il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sentite le regioni interessate dalle misure attuative del piano, approvano il piano di intervento di cui al primo periodo, con decreto interministeriale.
                

              

              
                
                  7. Il Commissario straordinario provvede, altresì, all'attuazione delle misure previste dal piano di intervento di cui al comma 5, a mezzo di ordinanze, adottate previa intesa con le regioni e le provincie autonome interessate dalla misura o dall'intervento oggetto di attuazione. Il Commissario opera in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, nel rispetto della Costituzione, dei principi generali dell'ordinamento giuridico e delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea.
                

              

              
                
                  8. Per l'esercizio delle funzioni di cui ai commi 5 e 6, il Commissario straordinario può avvalersi, altresì, senza alcun onere a suo carico, delle strutture del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia costiera, sulla base di apposita convenzione.
                

              

              
                
                  9. All'attuazione del piano di cui al comma 5, sono destinati 1 milione di euro per l'anno 2024, 3 milioni di euro per l'anno 2025 e 6 milioni di euro per l'anno 2026. Agli oneri derivanti dal primo periodo, complessivamente quantificati in 10 milioni di euro, si provvede:
                

                
                  
                    a) per un importo pari a 0,5 milioni di euro per l'anno 2024, 1,5 milioni di euro per l'anno 2025 e 3 milioni di euro per l'anno 2026 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste;
                  

                

                
                  
                    b) per un importo pari a 0,5 milioni di euro per l'anno 2024, 1,5 milioni di euro per l'anno 2025 e 3 milioni di euro per l'anno 2026 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica.
                  

                

              

              
                
                  10. Il Commissario straordinario riferisce periodicamente al Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, al Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, mediante la trasmissione di una relazione sulle attività espletate, con l'indicazione delle iniziative adottate e da intraprendere, anche in funzione delle eventuali criticità riscontrate.
                

              

              
                
                  11. Al Commissario straordinario è intestata apposita contabilità speciale aperta presso la tesoreria statale, nella quale confluiscono le risorse rese disponibili ai sensi del comma 9.
                

              

            

            
              
                Articolo 8.
              

              
                (Misure urgenti per il contrasto e l'eradicazione sul territorio nazionale di brucellosi bovina, bufalina, ovina e caprina e della tubercolosi bovina e bufalina)
              

              
                
                  1. Al fine di completare il processo di eradicazione sul territorio nazionale della brucellosi bovina, bufalina, ovina e caprina e della tubercolosi bovina e bufalina e di valutare l'efficacia delle misure di profilassi adottate dagli enti territoriali, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute, di concerto con i Ministri dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e per gli affari regionali e le autonomie, è nominato un Commissario straordinario nazionale. Il Commissario straordinario nazionale è nominato per un periodo di ventiquattro mesi, prorogabile, per una sola volta, per un ulteriore periodo massimo di ventiquattro mesi. L'incarico del Commissario straordinario nazionale e dei soggetti che collaborano con lo stesso è compatibile con altri incarichi pubblici.
                

              

              
                
                  2. Il Commissario straordinario nazionale svolge compiti di coordinamento e monitoraggio delle azioni poste in essere nei territori non indenni da brucellosi bovina, bufalina, ovina e caprina, secondo quanto previsto dal regolamento delegato (UE) 2020/689 della Commissione, del 17 dicembre 2019, Allegato IV, parte I, capitoli 3 e 4 e parte II capitolo 2, e adotta provvedimenti contingibili e urgenti, al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli per la salute umana, animale e dell'ecosistema o per far fronte a situazioni eccezionali, nel rispetto dei princìpi generali dell'ordinamento e del principio di proporzionalità tra misure adottate e finalità perseguite. Tali provvedimenti sono tempestivamente comunicati alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e alle singole regioni di volta in volta interessate dal provvedimento.
                

              

              
                
                  3. Il Commissario straordinario nazionale di cui al comma 1 può avvalersi di un sub-commissario, dallo stesso designato, in possesso delle competenze e dei requisiti di professionalità analoghi a quelli richiesti per il Commissario straordinario nazionale. Al sub-commissario sono attribuiti specifici settori di intervento, nonché funzioni vicarie in caso di assenza o impedimento temporaneo del Commissario. L'incarico di sub-commissario è compatibile con altri incarichi pubblici.
                

              

              
                
                  4. La Direzione generale della salute animale del Ministero della salute, presso la quale opera il Commissario straordinario nazionale, assicura il necessario supporto per lo svolgimento delle funzioni dello stesso, provvedendo in tale ambito al solo rimborso delle spese, nel rispetto della normativa vigente in materia di trattamento di missione, eventualmente sostenute, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente. Al fine di supportare le predette funzioni, alla Direzione generale della salute animale può essere assegnato un contingente massimo di quindici unità di personale, dipendente da pubbliche amministrazioni, con esclusione del personale docente, educativo e amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche. Detto personale è posto, ai sensi dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, in posizione di comando, distacco o fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti e conserva lo stato giuridico e il trattamento economico fondamentale e accessorio dell'amministrazione di appartenenza, che resta a carico della medesima. All'atto del collocamento fuori ruolo è reso indisponibile per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un numero di posti nella dotazione organica dell'amministrazione di provenienza equivalente dal punto di vista finanziario.
                

              

              
                
                  5. Al commissario straordinario e al sub-commissario non spettano compensi, gettoni di presenza o altri emolumenti comunque denominati ad eccezione dell'eventuale rimborso delle spese nei limiti di cui al comma 4.
                

              

              
                
                  6. Per la corresponsione al contingente di personale di cui al comma 4 di compensi per lavoro straordinario e di buoni pasto e missioni è autorizzata la spesa di euro 76.720 per l'anno 2024, di euro 125.160 per l'anno 2025 e di euro 54.800 per l'anno 2026. Agli oneri di cui al precedente periodo si provvede quanto a euro 76.720 per l'anno 2024 mediante corrispondente riduzione del fondo di parte corrente di cui al comma 5 dell'articolo 34-ter della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero della salute per il triennio 2024-2026, e quanto a euro 125.160,00 per l'anno 2025 ed euro 54.800,00 per l'anno 2026 mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026 nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali », della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute.
                

              

            

          

          
            
              Capo III
            

            
              MISURE URGENTI PER IL RAFFORZAMENTO DEI CONTROLLI NEL SETTORE AGROALIMENTARE
            

            
              
                Articolo 9.
              

              
                (Modifiche al codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66)
              

              
                
                  1. Allo scopo di assicurare maggiore continuità nell'esercizio delle funzioni di comando, alta direzione, coordinamento e controllo, nonché nello svolgimento di compiti particolari e di elevata specializzazione in materia di tutela agroalimentare demandati all'Arma dei carabinieri, preservando i controlli nell'ambito delle competenze in materia ambientale, al codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti modifiche:
                

                
                  
                    a) dopo l'articolo 161-bis, è inserito il seguente:
                  

                  
                    « Art. 161-ter. - (Personale ispettivo con compiti di polizia agroalimentare). - 1. Per le esigenze connesse all'esercizio delle funzioni di polizia agroalimentare dell'Arma dei carabinieri, con decreto del Ministro della difesa e del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'interno, sono stabilite le competenze del personale ispettivo e i criteri generali per lo svolgimento delle attività ispettive, prevedendo il principio della rotazione del medesimo personale nell'esecuzione delle visite nei singoli siti, al fine di garantire la terzietà dell'intervento ispettivo.
                  

                  
                    2. In relazione alle attività di cui al comma 1, con determinazione del Comandante generale dell'Arma dei carabinieri sono individuati:
                  

                  
                    a) il personale incaricato degli interventi ispettivi svolti ai sensi della vigente normativa internazionale, dell'Unione europea, nazionale e regionale in materia agroalimentare;
                  

                  
                    b) i requisiti che il predetto personale deve possedere, nonché le relative attività di formazione e aggiornamento. »;
                  

                

                
                  
                    b) all'articolo 174-bis, comma 2, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
                  

                  
                    « a) Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari, che, ferme restando la dipendenza dell'Arma dei carabinieri dal Capo di stato maggiore della difesa, tramite il comandante generale, per i compiti militari, e la dipendenza funzionale dal Ministro dell'interno, per i compiti di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, ai sensi dell'articolo 162, comma 1, dipende funzionalmente dal Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, fatta salva la dipendenza funzionale dal Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica del Comando per la tutela ambientale e la sicurezza energetica. Il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica si avvale altresì del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari per lo svolgimento delle specifiche funzioni espressamente riconducibili alle attribuzioni del relativo Ministero. Il Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari è retto da un generale di corpo d'armata che esercita funzioni di alta direzione, di coordinamento e di controllo nei confronti dei comandi dipendenti, collocato in soprannumero rispetto all'organico. L'incarico di vicecomandante del Comando è attribuito al generale di divisione in servizio permanente effettivo del ruolo forestale; »;
                  

                

                
                  
                    c) all'articolo 174-bis, il comma 2-quater è sostituito dal seguente:
                  

                  
                    « 2-quater. Il Ministro della agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministro dell'economia e delle finanze, definisce gli obiettivi strategici generali del Comando di cui al comma 2, lettera a), nelle materie riconducibili alle attribuzioni dei Ministeri della agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e dell'ambiente e della sicurezza energetica. ».
                  

                

              

              
                
                  2. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
                

              

            

          

          
            
              Capo IV
            

            
              NORME IN MATERIA FAUNISTICA E VENATORIA NONCHÉ MISURE IN MATERIA DI UTILIZZO DELLA RISORSA IDRICA E DI RAFFORZAMENTO DELLE POLITICHE DEL MARE
            

            
              
                Articolo 10.
              

              
                (Guardie venatorie)
              

              
                
                  1. All'articolo 27, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
                

                
                  « b) alle guardie volontarie delle associazioni venatorie riconosciute ai sensi dell'articolo 34 della presente legge, delle associazioni agricole rappresentate nel Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro e di protezione ambientale riconosciute dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, alle quali sia riconosciuta la qualifica di guardia giurata ai sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773. ».
                

              

            

            
              
                Articolo 11.
              

              
                (Ulteriori misure urgenti per il contrasto della scarsità idrica, per il potenziamento e l'adeguamento delle infrastrutture idriche)
              

              
                
                  1. Al decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge, 13 giugno 2023, n. 68, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    a) all'articolo 1:
                  

                  
                    
                      1) dopo il comma 3, è inserito il seguente:
                    

                    
                      « 3-bis. Entro il 30 giugno 2024 la cabina di regia approva la proposta di elenco delle misure più urgenti, di immediata e breve attuazione, strutturali e gestionali, per il contrasto della scarsità idrica, elaborata ai sensi del comma 4-ter »;
                    

                  

                  
                    
                      2) dopo il comma 4, sono inseriti i seguenti:
                    

                    
                      « 4-bis. Entro il 31 maggio 2024 le autorità di bacino distrettuali individuano e trasmettono al Commissario straordinario, per il territorio di competenza, le misure più urgenti, di immediata e breve attuazione, strutturali e gestionali, per il contrasto della scarsità idrica. Per le finalità di cui al presente comma gli enti competenti in materia di tutela e gestione delle risorse idriche collaborano con le autorità di bacino distrettuali.
                    

                    
                      Entro il 31 ottobre 2024 le autorità di bacino distrettuali trasmettono al Commissario straordinario la ricognizione delle risorse che concorrono al contrasto della scarsità idrica e per il potenziamento e l'adeguamento delle infrastrutture idriche, già contenute nelle programmazioni dell'ultimo quinquennio. Ai fini di cui al terzo periodo, per programmazioni si intende il Piano nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico di cui al comma 516, articolo 1, legge 27 dicembre 2017, n. 205 e successive modifiche e integrazioni, nonché le programmazioni relative ad interventi finanziati a valere su linee di finanziamento europee, comprese quelle di competenza di amministrazioni diverse dal Ministero delle infrastrutture e trasporti, dell'ultimo quinquennio.
                    

                    
                      4-ter. Entro il 15 giugno 2024, il Commissario straordinario trasmette alla Cabina di regia, sulla base dei dati comunicati dalle autorità di bacino distrettuali, la proposta di elenco delle misure più urgenti, di immediata e breve attuazione, strutturali e gestionali, per il contrasto della scarsità idrica. »;
                    

                  

                  
                    
                      3) i commi 5 e 6 sono sostituiti dai seguenti:
                    

                    
                      « 5. In coerenza con il programma degli interventi individuati dalla Cabina di regia ai sensi del comma 3 e con la ricognizione delle risorse disponibili risultante dalle comunicazioni di cui al comma 4, sono destinate agli interventi di urgente realizzazione di cui all'Allegato A-bis e all'Allegato A-ter, che costituiscono parte integrante del presente decreto, le risorse, complessivamente pari a 102,030 milioni di euro, derivanti dalla rimodulazione delle risorse del Piano straordinario di cui all'articolo 1, comma 523, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e del Piano nazionale di interventi nel settore idrico di cui all'articolo 1, comma 516, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Il Commissario di cui all'articolo 3 provvede, in via d'urgenza, alla realizzazione dei predetti interventi di cui all'Allegato A-bis e all'Allegato A-ter. Le relative risorse confluiscono nella contabilità speciale di cui all'articolo 3, comma 2. Per gli interventi di cui all'Allegato A-ter, il Commissario straordinario stipula con i soggetti attuatori previsti a legislazione vigente un accordo ai sensi dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 per il coordinamento delle modalità di attuazione delle opere finanziate a valere sulle distinte fonti di finanziamento.
                    

                    
                      6. Agli oneri derivanti dal comma 5, pari a 18,105 milioni di euro per l'anno 2024, a 14,640 milioni di euro per l'anno 2025, a 23,095 milioni di euro per l'anno 2026, a 22,877 milioni di euro per l'anno 2027, a 12,119 milioni di euro per l'anno 2028, a 9,864 milioni di euro per l'anno 2029 e a 1,327 milioni di euro per l'anno 2030, si provvede a valere sulle somme autorizzate dall'articolo 1, comma 523, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 »;
                    

                  

                

                
                  
                    b) all'articolo 3:
                  

                  
                    
                      1) al comma 1, secondo periodo, le parole: « 31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 » e, al quinto periodo, le parole « per l'anno 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « per ciascuno degli anni 2024 e 2025 »;
                    

                  

                  
                    
                      2) al comma 2, secondo periodo, dopo la parola: « opera » sono inserite le seguenti: « anche avvalendosi di soggetti attuatori, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica »;
                    

                  

                  
                    
                      3) al comma 3, lettera f), il secondo periodo è soppresso;
                    

                  

                  
                    
                      4) al comma 3 lettera g), le parole « , da finanziare nell'ambito della quota di risorse di cui all'articolo 1, comma 6, secondo periodo, per favorirne il recupero in alternativa alla dismissione » sono soppresse;
                    

                  

                  
                    
                      5) al comma 3, dopo la lettera h), sono inserite, in fine, le seguenti:
                    

                    
                      « h-bis) coordina la ricognizione delle risorse di cui all'articolo 1, comma 4-bis, terzo periodo.
                    

                    
                      h-ter) verifica e coordina la proposta di elenco delle misure più urgenti, di immediata e breve attuazione, strutturali e gestionali, di cui all'articolo 1, comma 4-ter. »;
                    

                  

                  
                    
                      6) al comma 6, al settimo periodo, le parole: « per l'anno 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « per ciascuno degli anni 2024 e 2025 »;
                    

                  

                

                
                  
                    c) all'articolo 4, i commi 3 e 4 sono abrogati.
                  

                

              

              
                
                  2. Al decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge, 13 giugno 2023, n. 68, sono aggiunti gli Allegati A-bis e A-ter, di cui agli Allegati I e II al presente decreto.
                

              

            

            
              
                Articolo 12.
              

              
                (Istituzione del Dipartimento per le politiche del mare)
              

              
                
                  1. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri è istituito un dipartimento denominato « Dipartimento per le politiche del mare », disciplinato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303. Il Dipartimento cura l'attuazione delle funzioni di indirizzo e coordinamento e di promozione dell'azione strategica del Governo con riferimento alle politiche del mare, previste dall'articolo 4-bis del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303.
                

              

              
                
                  2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri che modifica il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 288 dell'11 dicembre 2012, è adottato il decreto di organizzazione interna del Dipartimento per le politiche del mare. A decorrere dalla data stabilita con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al primo periodo, la Struttura di missione per le politiche del mare istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 16 dicembre 2022 è soppressa e le relative funzioni sono attribuite al Dipartimento per le politiche del mare di cui al comma 1.
                

              

              
                
                  3. Per lo svolgimento delle attività di cui ai commi 1 e 2, presso il Dipartimento per le politiche del mare sono istituiti due uffici dirigenziali di livello generale e quattro uffici di livello dirigenziale non generale. Conseguentemente la dotazione organica della Presidenza del Consiglio dei ministri è incrementata di due unità di personale dirigenziale generale e di due unità di personale dirigenziale non generale, aggiuntive rispetto all'unità di personale dirigenziale generale e alle due unità di personale dirigenziale non generale già assegnate alla struttura di missione di cui al comma 2. Gli incarichi dirigenziali relativi agli uffici di cui al primo periodo, e l'incarico di Capo del Dipartimento, possono essere conferiti, in sede di prima applicazione e comunque non oltre la data del 31 dicembre 2026, in deroga alle percentuali di cui all'articolo 19, commi 5-bis e 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. A tale fine, è autorizzata la spesa di 930.791 euro per l'anno 2024 e di 1.595.642 euro annui a decorrere dall'anno 2025, a valere sulle risorse di cui al comma 7 del presente articolo.
                

              

              
                
                  4. Per le medesime finalità di cui ai commi 1 e 2, al Dipartimento per le politiche del mare della Presidenza del Consiglio dei ministri è assegnato, in aggiunta al contingente di 15 unità di personale non dirigenziale già assegnato alla struttura di missione di cui al comma 2, un ulteriore contingente di cinque unità di personale non dirigenziale, equiparate alla categoria A del Contratto collettivo nazionale di lavoro della Presidenza del Consiglio dei ministri, con corrispondente incremento della dotazione organica del personale di prestito della Presidenza del Consiglio dei ministri, proveniente da pubbliche amministrazioni, prioritariamente da Ministeri, con esclusione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche; il personale del predetto contingente è collocato fuori ruolo o in posizione di comando o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti e ad esso si applica l'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127. All'atto del collocamento fuori ruolo è reso indisponibile nella dotazione organica dell'amministrazione di provenienza, per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un numero di posti equivalente dal punto di vista finanziario. A tale fine è autorizzata la spesa massima di 615.400 euro per l'anno 2024 e di 1.054.972 euro annui a decorrere dall'anno 2025, a valere sulle risorse di cui al comma 7 del presente articolo.
                

              

              
                
                  5. Per lo svolgimento delle attività di cui ai commi 1 e 2, al Dipartimento per le politiche del mare della Presidenza del Consiglio dei ministri è assegnato il contingente di esperti, nominati ai sensi degli articoli 9, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e 12, comma 11, decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, già attribuito alla Struttura di missione di cui al comma 2 del presente articolo. Con il decreto di nomina è altresì determinato il trattamento economico per ciascun componente, in base alla fascia professionale di appartenenza e tenuto conto delle competenze e delle responsabilità, nel limite massimo annuo di 50.000 euro per singolo incarico, al lordo dei contributi previdenziali e assistenziali e degli oneri fiscali a carico dell'amministrazione, e nel limite di spesa complessivo di 204.167 euro per l'anno 2024 e di 350.000 euro annui a decorrere dall'anno 2025, a valere sulle risorse di cui al comma 7 del presente articolo.
                

              

              
                
                  6. In sede di prima applicazione, il personale non dirigenziale in servizio presso la Struttura di missione di cui al comma 2 alla data di cui al medesimo comma 2, sulla base di provvedimenti di comando, collocamento fuori ruolo o applicazione di altro analogo istituto adottati secondo i rispettivi ordinamenti, si intende assegnato senza soluzione di continuità agli uffici di cui al comma 3 nell'ambito del contingente di venti unità complessive di cui al comma 4, anche ai sensi e per gli effetti di cui al comma 4, salva comunicazione, effettuata dal Dipartimento per le politiche del mare alle amministrazioni di provenienza entro sessanta giorni dalla predetta data di cui al comma 2, della richiesta di revoca dei provvedimenti di comando, collocamento fuori ruolo o applicazione di altro analogo istituto, adottati in conformità ai rispettivi ordinamenti, in base ai quali ne è stata disposta l'assegnazione alla predetta Struttura di missione. Gli incarichi dirigenziali di cui al comma 3 e gli incarichi di lavoro dipendente non dirigenziale di cui al comma 4, aggiuntivi rispetto a quelli di cui al primo periodo del presente comma, non possono avere decorrenza anticipata rispetto alla data di soppressione della Struttura di missione ai sensi di quanto previsto dal secondo periodo del comma 2. Gli incarichi di esperti già conferiti presso la citata Struttura di missione alla data di cui al comma 2 si intendono confermati fino alla loro naturale scadenza.
                

              

              
                
                  7. Agli oneri derivanti dai commi 3, 4 e 5, pari a 1.750.358 per l'anno 2024 e a 3.000.614 euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede:
                

                
                  
                    a) quanto a 1.010.744 euro per l'anno 2024 e a 1.732.704 euro a decorrere dall'anno 2025, a valere sul bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri;
                  

                

                
                  
                    b) quanto a 739.614 euro per l'anno 2024 e a 1.267.910 euro a decorrere dall'anno 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
                  

                

              

            

          

          
            
              Capo V
            

            
              MISURE URGENTI PER LE IMPRESE DI INTERESSE STRATEGICO NAZIONALE
            

            
              
                Articolo 13.
              

              
                (Misure finanziarie urgenti per assicurare la continuità operativa degli impianti ex ILVA)
              

              
                
                  1. All'articolo 39 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, al comma 1, dopo il primo periodo, è aggiunto, in fine, il seguente: « Le risorse di cui al primo periodo possono essere incrementate fino a 150 milioni di euro a valere sulle risorse di cui all'articolo 3, comma 1, decimo periodo, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20. ».
                

              

              
                
                  2. All'articolo 1, comma 1-sexies, del decreto-legge 16 dicembre 2019, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 febbraio 2020, n. 5, è aggiunto, infine, il seguente periodo: « Per l'attuazione del presente comma, il Ministero dell'economia e delle finanze si avvale di primarie istituzioni finanziarie, senza applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 6, comma 7, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 728, della legge 29 dicembre 2022, n. 197. ».
                

              

            

            
              
                Articolo 14.
              

              
                (Rapporto di sicurezza per gli impianti di interesse strategico nazionale)
              

              
                
                  1. All'articolo 17, comma 3, del decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Per gli impianti di interesse strategico nazionale, se dalla valutazione del rapporto di sicurezza emergono carenze dalle quali non deriva un rischio grave e imminente, il CTR dispone in via cautelativa misure di salvaguardia e assegna termine non superiore a quarantotto mesi per la definitiva trasmissione del rapporto di sicurezza. Decorso tale termine, qualora le misure adottate dal gestore per la prevenzione e la limitazione delle conseguenze degli incidenti rilevanti sono nettamente insufficienti, è disposta la limitazione o il divieto di esercizio. La limitazione di esercizio è disposta con riferimento all'impianto, al deposito, alla attrezzatura o alla infrastruttura cui è specificamente riferibile la carenza rilevata. ».
                

              

              
                
                  2. Al fine di assicurare la pronta operatività e l'efficace svolgimento delle funzioni attribuite al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ivi comprese quelle previste dal decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, finalizzate a prevenire incidenti rilevanti negli impianti di interesse strategico nazionale, in deroga a quanto previsto dall'articolo 12, comma 1, del citato decreto legislativo n. 217 del 2005, la durata del corso di formazione della procedura concorsuale per l'accesso al ruolo dei capi squadra e capi reparto con decorrenza dal 1° gennaio 2023, per un numero di posti corrispondente a quelli vacanti al 31 dicembre 2022, è ridotta, in via eccezionale, a cinque settimane. Agli oneri derivanti dal presente comma e dall'articolo 26, comma 5, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, per il personale specialista con decorrenza 1° gennaio 2020, per il quale non si è conclusa nell'anno 2023 la selezione interna, complessivamente pari a euro 535.173 per l'anno 2024 si provvede quanto a euro 300.000 mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 2, comma 7, lettera a), del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'interno e quanto a euro 235.173 mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 7, comma 4-bis, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77.
                

              

              
                
                  3. Per le medesime finalità di cui al comma 2, all'articolo 17-bis del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, al comma 5, dopo le parole: « specialità aeronaviganti, nautiche e dei sommozzatori » sono inserite le seguenti « ovvero, nel limite di 25 unità, al personale che, nell'ambito dei ruoli direttivi del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, espleta le predette funzioni specialistiche, ».
                

              

            

            
              
                Articolo 15.
              

              
                (Termini e procedure in materia di amministrazioni straordinarie di imprese che gestiscono stabilimenti di interesse strategico nazionale)
              

              
                
                  1. All'articolo 1, comma 8.4, del decreto-legge 4 dicembre 2015, n. 191, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: « Sino a tale data può essere prorogato, su istanza dei commissari, in deroga al termine massimo di cui all'articolo 4 del decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, ovvero a qualsiasi altro termine massimo previsto dalla legge, anche il programma delle amministrazioni straordinarie delle imprese affittuarie dei predetti complessi aziendali. ».
                

              

              
                
                  2. All'articolo 4, comma 4-quater, del decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: « Se ricorrono ragioni di urgenza nelle more della prevista vendita, l'affittuario può essere individuato anche in deroga a quanto sopra prescritto. In tal caso il contratto di affitto è risolutivamente condizionato alla vendita. Il commissario straordinario redige una relazione sulle ragioni di urgenza riscontrate e la trasmette al Ministro delle imprese e del made in Italy e al comitato di sorveglianza. ».
                

              

            

            
              
                Articolo 16.
              

              
                (Entrata in vigore)
              

              
                
                  1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
                

                
                  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
                

              

            

          

          
            
              Dato a Roma, addì 15 maggio 2024
            

            
              MATTARELLA
            

            
              Meloni, Presidente del Consiglio dei ministri


              Lollobrigida, Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste


              Urso, Ministro delle imprese e del made in Italy

              Giorgetti, Ministro dell'economia e delle finanze


              Piantedosi, Ministro dell'interno


              Calderone, Ministro del lavoro e delle politiche sociali


              Schillaci, Ministro della salute


              Musumeci, Ministro per la protezione civile e le politiche del mare


              Crosetto, Ministro della difesa


              Pichetto Fratin, Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica


              Nordio, Ministro della giustizia


              Fitto, Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR
            

            
              Visto, il Guardasigilli: Nordio
            

          

        

      

      
        
          Allegato I

          (di cui all'articolo 11, comma 2)
        

        
          « ALLEGATO A-bis


          (di cui all'articolo 1, comma 5)
        

        
          
          
          
          
          
            
              	
                
                  Regione
                

              
              	
                
                  Intervento
                

              
            

            
              	
                
                  Emilia-Romagna
                

              
              	
                
                  Riqualificazione e tele-controllo delle opere di derivazione dal Canale Emiliano Romagnolo lungo l'asta principale
                

              
            

            
              	
                
                  Emilia-Romagna
                

              
              	
                
                  Opere di stabilizzazione e di ripristino dell'efficienza nel tratto Attenuatore (progressiva 0,098 km) - Reno (progressiva 2,715 km) del Canale Emiliano Romagnolo
                

              
            

            
              	
                
                  Emilia-Romagna
                

              
              	
                
                  Opere di stabilizzazione e di ripristino dell'efficienza nel tratto Attenuatore (progressiva 0,098 km) - Reno (progressiva 2,715 km) del Canale Emiliano Romagnolo
                

              
            

            
              	
                
                  Lazio
                

              
              	
                
                  Interconnessione per riutilizzo dall'impianto di depurazione di Fregene - adduttrice consorzio bonifica
                

              
            

            
              	
                
                  Piemonte
                

              
              	
                
                  Canale Regina Elena e Diramatore Alto Novarese-Interventi di manutenzione straordinaria delle gallerie e di vari tratti di canale per il miglioramento della tenuta idraulica, del trasporto della risorsa idrica e del risparmio idrico, nei comuni di Varallo Pombia, Pombia, Marano Ticino, Oleggio, Bellinzago Novarese e Cameri in provincia di Novara - 1° lotto-2°, 3° e 4° stralcio funzionale
                

              
            

          
        

        
           ».
        

      

      
        
          Allegato II

          (di cui all'articolo 11, comma 2)
        

        
          « ALLEGATO A-ter


          (di cui all'articolo 1, comma 5)
        

        
          
          
          
          
          
            
              	
                
                  Regione
                

              
              	
                
                  Intervento
                

              
            

            
              	
                
                  Lombardia- Trentino-Alto Adige
                

              
              	
                
                  Realizzazione nuove opere di regolazione del lago d'Idro
                

              
            

            
              	
                
                  Veneto
                

              
              	
                
                  Lavori di adeguamento dello sbarramento antisale alla foce dell'Adige con bacinizzazione dal fiume per il contenimento dell'acqua dolce a monte dello stesso
                

              
            

          
        

        
           ».
        

      

    

  
    
      
        
          
            
              	
                Senato della Repubblica
              
              	
                XIX LEGISLATURA
              
            

          
        

        
          N. 1138-A
        

        
          
            Relazione Orale
          

          
            Relatori Bergesio e De Carlo
          

        

        
          
            
              TESTO PROPOSTO DALLA 9ª COMMISSIONE PERMANENTE

              (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA

              E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
            

          

          
            Comunicato alla Presidenza il 3 luglio 2024
          

          
            PER IL

            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale
            

            
              
                presentato dal 
Presidente del Consiglio dei ministri
dal 
Ministro dell'agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste
e dal 
Ministro delle imprese e del made in Italy

di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze
con il 
Ministro dell'interno
con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
con il 
Ministro della salute
con il 
Ministro per la protezione civile e le politiche del mare
con il 
Ministro della difesa
con il 
Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica
con il 
Ministro della giustizia
e con il 
Ministro per gli affari europei il Sud le politiche di coesione e il PNRR



              

              
                COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 15 MAGGIO 2024
              

            

          

        

      

      
        
          PARERE DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE


          (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO

          E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

          PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
        

        
          (Estensore: Tosato)
        

        
          sul disegno di legge
        

        
          28 maggio 2024
        

        
          La Commissione, esaminato il disegno di legge, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con le seguenti osservazioni:
        

        
          all'articolo 5, comma 1, capoverso 1-bis, valuti la Commissione di merito l'opportunità di specificare l'ambito di applicazione delle « altre misure di investimento » del Piano nazionale di ripresa e resilienza e del Piano nazionale degli investimenti complementari;
        

        
          all'articolo 8, comma 1, si invita a valutare l'opportunità di prevedere il parere in sede di Conferenza Stato-Regioni nell'iter di adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di nomina del Commissario straordinario nazionale per il contrasto e l'eradicazione di patologie riguardanti bestiame da allevamento.
        

        
          su emendamenti approvati
        

        
          2 luglio 2024
        

        
          La Commissione, esaminati gli emendamenti approvati nelle sedute del 27 giugno e del 1° luglio, nonché nella seduta antimeridiana del 2 luglio, riferiti al disegno di legge, esprime, per quanto di competenza, i seguenti pareri:
        

        
          sull'emendamento 1.43 (testo 2), parere non ostativo, rilevando l'opportunità di prevedere il parere della Conferenza Stato-Regioni ai fini dell'adozione del decreto ministeriale di cui al comma 4-ter sulla definizione delle modalità di concessione dei contributi per la ristrutturazione del settore olivicolo-oleario, del settore agrumicolo e di quello lattiero-caseario del comparto del latte ovino e caprino;
        

        
          sull'emendamento 3.38 (testo 2), parere non ostativo, segnalando l'opportunità di prevedere il parere della Conferenza Stato-Regioni ai fini dell'adozione del decreto ministeriale per la definizione dei criteri e delle misure di sostegno alle imprese agricole danneggiate dalla diffusione del batterio della Xylella fastidiosa;
        

        
          sui restanti emendamenti il parere è non ostativo.
        

        
          su ulteriori emendamenti
        

        
          (Estensore: Balboni)
        

        
          3 luglio 2024
        

        
          La Commissione, esaminati gli emendamenti approvati nella seduta pomeridiana del 2 luglio, riferiti al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza:
        

        
          - parere non ostativo sulla proposta 1.61, segnalando l'opportunità di prevedere il parere della Conferenza Stato-Regioni, ai fini dell'adozione del decreto ministeriale per la definizione dei criteri e delle modalità per la concessione dei contributi in favore degli imprenditori agricoli che svolgono attività di allevamento di specie e razze autoctone a rischio di estinzione o a limitata diffusione;
        

        
          - parere non ostativo sui restanti emendamenti.
        

      

      
        
          PARERE DELLA 2ª COMMISSIONE PERMANENTE


          (GIUSTIZIA)
        

        
          (Estensore: Stefani)
        

        
          sul disegno di legge
        

        
          21 maggio 2024
        

        
          La Commissione, esaminato il provvedimento, per quanto di competenza, esprime parere non ostativo.
        

        
          sugli emendamenti
        

        
          25 giugno 2024
        

        
          La Commissione, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di legge, per quanto di competenza, non essendovi osservazioni da formulare, esprime parere non ostativo.
        

      

      
        
          PARERE DELLA 4ª COMMISSIONE PERMANENTE


          (POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA)
        

        
          (Estensore: Scurria)
        

        
          sul disegno di legge
        

        
          12 giugno 2024
        

        
          La Commissione, esaminato il disegno di legge, recante la conversione in legge del decreto n. 63 del 2024, finalizzato a fronteggiare la crisi economica delle imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, e a intervenire in materia di imprese di interesse strategico nazionale;
        

        
          considerato, in particolare, che:
        

        
          l'articolo 1 contiene misure agevolative per le imprese agricole che nel 2023 hanno subito una riduzione dell'attività pari ad almeno il 20 per cento, da applicarsi nel rispetto dei limiti del Quadro temporaneo di crisi a seguito dell'aggressione della Russia contro l'Ucraina, relativo agli aiuti di importo limitato (GUUE 2023/C 101/03);
        

        
          lo stesso articolo 1 amplia gli interventi volti a rafforzare il sistema agricolo, della pesca e dell'acquacoltura, includendo la copertura degli interessi passivi dei finanziamenti alle imprese, nel rispetto delle disposizioni stabilite dai regolamenti (UE) n. 1408/2013 e n. 717/2014, sugli aiuti de minimis nel settore agricolo e della pesca e acquacoltura;
        

        
          il comma 7 dell'articolo 1 prevede un credito d'imposta, nel limite massimo di spesa di 40 milioni di euro per il 2024, per le imprese agricole, della pesca e acquacoltura, della ZES unica per il Mezzogiorno, che effettuano l'acquisizione di beni strumentali, nei limiti previsti dalla normativa europea in materia di aiuti di Stato nei settori agricolo, forestale e delle zone rurali e ittico;
        

        
          l'articolo 4 reca disposizioni volte a rafforzare la disciplina di contrasto alle pratiche sleali nella filiera agroalimentare, prevista dal decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198, in attuazione della direttiva (UE) 2019/633;
        

        
          l'articolo 13 prevede un incremento di 150 milioni di euro, per assicurare la continuità operativa degli impianti ex Ilva, somme derivanti dalla sottoscrizione delle obbligazioni emesse da Ilva e pertanto, in quanto di natura privata, non configurabili come aiuto di Stato;
        

        
          valutato che il disegno di legge non presenta profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea,
        

        
          esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
        

        
          sugli emendamenti
        

        
          19 giugno 2024
        

        
          La Commissione, esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di legge recante la conversione in legge del decreto n. 63 del 2024, finalizzato a fronteggiare la crisi economica delle imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, e a intervenire in materia di imprese di interesse strategico nazionale;
        

        
          ricordato il parere espresso sul testo del disegno di legge il 12 giugno 2024;
        

        
          esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo sull'emendamento 1.34, evidenziando la parte in cui si sopprime l'ultimo periodo del comma 2 dell'articolo 1, che subordina le agevolazioni alle condizioni poste dal Quadro temporaneo di crisi a seguito dell'aggressione della Russia contro l'Ucraina, che il 2 maggio scorso è stato prorogato, per gli aiuti ai settori agricolo, della pesca e dell'acquacoltura, al 31 dicembre 2024, nel presupposto del rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato;
        

        
          parere non ostativo sull'emendamento 3.0.7, nel presupposto del rispetto della direttiva (UE) 2015/1535 che prevede una procedura d'informazione nel settore delle regolamentazioni tecniche;
        

        
          parere non ostativo sull'emendamento 5.0.31, nel presupposto del rispetto della normativa europea in materia di etichettatura e di origine dei prodotti alimentari;
        

        
          parere non ostativo sui restanti emendamenti, nel presupposto che eventuali sostegni alle imprese siano subordinati al rispetto della vigente normativa europea in materia di aiuti di Stato.
        

      

      
        
          PARERE DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE


          (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
        

        
          (Estensore: Nocco)
        

        
          sul disegno di legge
        

        
          19 giugno 2024
        

        
          La Commissione, esaminato il disegno di legge, preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo con le seguenti condizioni rese ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione:
        

        
          all'articolo 2, comma 2, sostituire le parole: « valutati in 83,7 » con le seguenti: « valutati in 67,45 »;
        

        
          all'articolo 3, comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: « quantificati in » con le seguenti: « pari a ».
        

        
          sugli emendamenti approvati
        

        
          3 luglio 2024
        

        
          La Commissione, esaminati gli emendamenti approvati relativi al disegno di legge, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sul subemendamento 2.0.400/3.

          In relazione alla proposta 12.100, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'aggiunta, in fine, del seguente capoverso:
        

        
          « d) sostituire il comma 7 con il seguente: "7. Agli oneri derivanti dai commi 3, 4 e 5, pari a 1.747.236 euro per l'anno 2024 e a 2.995.261 euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede:
        

        
          a) quanto a 1.010.744 euro per l'anno 2024 e a 1.732.704 euro a decorrere dall'anno 2025, a valere sul bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri;
        

        
          b) quanto a 736.492 euro per l'anno 2024 e a 1.262.557 euro a decorrere dall'anno 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190." ».
        

        
          Su tutti i restanti emendamenti approvati, il parere è non ostativo.
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          Allegato
        

        
          MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE
        

        
          All'articolo 1:
        

        
          al comma 1, dopo le parole: « congiunture avverse » il segno di interpunzione « , » è soppresso, dopo le parole: « nonché di garantire il sostegno alle filiere produttive, in particolare al settore cerealicolo » sono inserite le seguenti: « , al settore vitivinicolo, al settore florovivaistico » e le parole da: « , anche contenendo gli effetti » fino a: « granchio blu (Callinectes sapidus), » sono soppresse;
        

        
          al comma 2:
        

        
          al primo periodo, dopo le parole: « almeno al 20 per cento, » sono inserite le seguenti: « o hanno subito una riduzione della produzione, pari almeno al 30 per cento, o, nel caso delle cooperative agricole, una riduzione, pari almeno al 20 per cento, delle quantità conferite o della produzione primaria, » e dopo le parole: « all'articolo 106 del » sono inserite le seguenti: « testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al »;
        

        
          al secondo periodo, dopo le parole: « di cui al primo periodo » il segno di interpunzione « , » è soppresso;
        

        
          al terzo periodo, le parole: « nuovi o maggior oneri » sono sostituite dalle seguenti: « nuovi o maggiori oneri »;
        

        
          al quarto periodo, dopo le parole: « rilasciate dal Fondo » il segno di interpunzione « , » è soppresso e dopo le parole: « alimentare (ISMEA) » il segno di interpunzione « , » è soppresso;
        

        
          al quinto periodo, la parola: « previste » è sostituita dalla seguente: « previsti » e la parola: « relative » è sostituita dalla seguente: « relativi »;
        

        
          dopo il comma 2 è inserito il seguente:
        

        
          « 2-bis. All'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, dopo le parole: "e della pesca" sono inserite le seguenti: "nonché alle aziende e alle imprese agro-silvo-pastorali sorte in esecuzione della legge 16 giugno 1927, n. 1766, disciplinate dalla legge 20 novembre 2017, n. 168" »;
        

        
          al comma 3, lettera b), dopo le parole: « dell'articolo 43 del » sono inserite le seguenti: « testo unico di cui al », dopo le parole: « regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 » sono inserite le seguenti: « , dal regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione, del 13 dicembre 2023, » e le parole: « nel settore agricolo e in quello della pesca e dell'acquacoltura » sono soppresse;
        

        
          al comma 4, al secondo periodo, le parole: « di cui all'articolo 1, comma 424, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 » sono sostituite dalle seguenti: « di cui all'articolo 1, commi 424 e 425, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, », dopo le parole: « è incrementata di » sono inserite le seguenti: « 1 milione di euro per l'anno 2024 e » e dopo le parole: « 10 milioni di euro » il segno di interpunzione « , » è soppresso; al terzo periodo, le parole: « pari a 10 milioni di euro, » sono sostituite dalle seguenti: « pari a 1 milione di euro per l'anno 2024 e a 10 milioni di euro » e le parole: « delle proiezioni » sono sostituite dalle seguenti: « dello stanziamento »;
        

        
          dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « 4-bis. Al fine di contribuire alla ristrutturazione del settore olivicolo-oleario, del settore agrumicolo e di quello lattiero-caseario del comparto del latte ovino e caprino, considerate le particolari criticità produttive e la necessità di recupero e di rilancio della produttività e della competitività, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2024, per ciascuno dei settori indicati, per contributi da destinare alla copertura, totale o parziale, dei costi sostenuti per gli interessi dovuti per l'anno 2023 sui prestiti bancari a medio e lungo termine contratti dalle relative organizzazioni di produttori riconosciute ai sensi degli articoli 152 e 156 del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, e dai relativi consorzi di organizzazioni di produttori. I contributi di cui al presente comma sono concessi tramite l'ISMEA.
        

        
          4-ter. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità di concessione dei contributi di cui al comma 4-bis.
        

        
          4-quater. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis, complessivamente pari a 15 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
        

        
          a) quanto a 5 milioni di euro per il settore olivicolo-oleario, mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme in conto residui di cui all'articolo 4-bis, comma 1, del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, che restano acquisite all'erario;
        

        
          b) quanto a 5 milioni di euro per il settore agrumicolo, mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme in conto residui di cui all'articolo 4-ter, comma 1, del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, che restano acquisite all'erario;
        

        
          c) quanto a 5 milioni di euro per il settore lattiero-caseario del comparto del latte ovino e caprino, mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme in conto residui di cui all'articolo 3-bis, comma 1, del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, che restano acquisite all'erario »;
        

        
          al comma 5, le parole: « nel limite complessivo di 32 milioni di euro » sono sostituite dalle seguenti: « , nel limite complessivo di 32 milioni di euro, », le parole: « e di contrasto » sono sostituite dalle seguenti: « e al contrasto » e la parola: « prolificazione » è sostituita dalla seguente: « proliferazione »;
        

        
          dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « 5-bis. Nel rispetto della normativa in materia di aiuti di Stato relativi al settore agricolo, sono concessi contributi in favore degli imprenditori agricoli che svolgono attività di allevamento di specie e razze autoctone a rischio di estinzione o a limitata diffusione anche al fine di consentire interventi per la tutela della biodiversità zootecnica, nel limite di 4 milioni di euro per l'anno 2025. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità per la concessione dei contributi di cui al precedente periodo, nonché il limite del contributo per singolo intervento.
        

        
          5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste »;
        

        
          al comma 6, capoverso 6, dopo le parole: « sono prorogati di due anni » sono inserite le seguenti: « , senza applicazione delle riduzioni dei termini decadenziali per le attività di controllo previste dalle specifiche disposizioni di legge, » e le parole: « n. 234 e dell'articolo 38-bis » sono sostituite dalle seguenti: « n. 234, e di cui all'articolo 38-bis » e le parole: « del 29 settembre », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « 29 settembre »;
        

        
          al comma 7, lettera b), capoverso Art. 16-bis, comma 1, le parole: « di prodotti agricoli, nel settore » sono sostituite dalle seguenti: « di prodotti agricoli e nel settore »;
        

        
          al comma 8:
        

        
          al primo periodo, le parole: « oneri di cui al comma 6 » sono sostituite dalle seguenti: « oneri derivanti dall'attuazione del comma 6 dell'articolo 3 del decreto-legge n. 215 del 2023, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 18 del 2024, come modificato dal comma 6 del presente articolo » e le parole: « e della pesca » sono sostituite dalle seguenti: « e di quello della pesca e dell'acquacoltura »;
        

        
          al terzo periodo, le parole: « cui al precedente periodo, » sono sostituite dalle seguenti: « di cui al precedente periodo », dopo le parole: « all'articolo 16-bis » il segno di interpunzione « , » è soppresso e dopo le parole: « n. 162, » sono inserite le seguenti: « introdotto dal comma 7, lettera b), del presente articolo, »;
        

        
          al comma 9, le parole: « oneri di cui al comma 7, lettera b) » sono sostituite dalle seguenti: « oneri di cui all'articolo 16-bis del decreto-legge n. 124 del 2023, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 162 del 2023, introdotto dal comma 7, lettera b), del presente articolo »;
        

        
          dopo il comma 9 sono aggiunti i seguenti:
        

        
          « 9-bis. All'articolo 9-bis, comma 1, del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) dopo le parole: "di produzioni vegetali" sono inserite le seguenti: "con migliorate caratteristiche qualitative e nutrizionali, nonché di produzioni vegetali";
        

        
          b) le parole: "31 dicembre 2024" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2025".
        

        
          9-ter. Al fine di garantire ai soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 14 dicembre 2001, n. 454, l'accesso a tutte le funzionalità del sistema Carta dell'uso dei suoli i termini di cui al comma 3 dell'articolo 2 e al comma 6 dell'articolo 6 del medesimo regolamento sono stabiliti, limitatamente all'anno 2024, al 31 agosto. Sono fatte salve, ad ogni effetto di legge, le richieste e le dichiarazioni pervenute dopo il 30 giugno 2024 e fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
        

        
          9-quater. L'articolo 11-bis del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, è abrogato »;
        

        
          alla rubrica, dopo le parole: « imprese agricole, » sono inserite le seguenti: « florovivaistiche, ».
        

        
          Dopo l'articolo 1 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « Art. 1-bis. - (Disposizioni urgenti relative alla carta di pagamento "Dedicata a te") - 1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
        

        
          "2-bis. Al fine di rimborsare ai comuni le spese sostenute per la comunicazione ai beneficiari dell'assegnazione della misura di sostegno erogata a valere sul fondo di cui al comma 2, il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, a valere sulle risorse del medesimo fondo, è autorizzato a trasferire, previa stipulazione di apposita convenzione a titolo non oneroso, la somma di euro 4 milioni all'Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI) che provvede alla successiva erogazione ai comuni sulla base delle documentate richieste da questi pervenute. L'ANCI fornisce al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste la rendicontazione delle somme erogate".
        

        
          Art. 1-ter. - (Modifiche al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100) - 1. All'articolo 20-sexies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) al comma 3, dopo la lettera i) sono aggiunte le seguenti:
        

        
          "i-bis) interventi per far fronte ai danni alle produzioni agricole causati da frane, ai sensi dell'articolo 12, comma 4;
        

        
          i-ter) interventi per far fronte ai danni alle produzioni agricole, ai sensi dell'articolo 12, comma 4, non ricompresi negli interventi di cui al capo V del Piano di gestione dei rischi in agricoltura per l'anno 2023, di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102";
        

        
          b) dopo il comma 3-quater è inserito il seguente:
        

        
          "3-quinquies. Ai fini di cui al comma 3, lettera i-ter), il soggetto gestore del Fondo mutualistico nazionale di cui all'articolo 1, comma 515, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, trasmette alle regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche le denunce di danno ricevute, ai sensi dell'articolo 12, comma 4, alla data di entrata in vigore della presente disposizione. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono ripartite tra le regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche le risorse a sostegno degli interventi di cui alle lettere i-bis) e i-ter) del comma 3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, nel limite massimo di 8 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui al comma 1 dell'articolo 20-quinquies" ».
        

        
          All'articolo 2:
        

        
          al comma 1, le parole: « dai datori di lavoro agricolo per il proprio personale dipendente, operanti » sono sostituite dalle seguenti: « per il proprio personale dipendente dai datori di lavoro agricolo operanti »;
        

        
          al comma 2:
        

        
          all'alinea, le parole: « derivanti dal comma 1 » sono sostituite dalle seguenti: « derivanti dall'attuazione del comma 1 » le parole: « valutati in 83,7 » sono sostituite dalle seguenti: « valutati in 67,45 » e dopo le parole: « 2024 e 2025 » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , »;
        

        
          alla lettera a), le parole: « n. 85, » sono sostituite dalle seguenti: « n. 85; »;
        

        
          la lettera b) è sostituita dalla seguente:
        

        
          « b) per l'anno 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 »;
        

        
          al comma 4, le parole: « All'attuazione del presente articolo » sono sostituite dalle seguenti: « All'attuazione del comma 3 » e le parole: « senza oneri nuovi o aggiunti » sono sostituite dalle seguenti: « senza nuovi o maggiori oneri ».
        

        
          Dopo l'articolo 2 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « Art. 2-bis. - (Interventi in materia di ammortizzatori sociali) - 1. Al fine di fronteggiare eccezionali situazioni climatiche, comprese quelle relative a straordinarie ondate di calore, nelle more della definizione di nuove misure emergenziali, per le sospensioni o riduzioni dell'attività lavorativa effettuate nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e il 31 dicembre 2024, il trattamento di cui all'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457, previsto nei casi di intemperie stagionali, è riconosciuto agli operai agricoli a tempo indeterminato anche in caso di riduzione dell'attività lavorativa pari alla metà dell'orario giornaliero contrattualmente previsto. I periodi di trattamento di cui al presente comma non sono conteggiati ai fini del raggiungimento della durata massima di novanta giornate all'anno e sono equiparati a periodi lavorativi ai fini del requisito delle 181 giornate di effettivo lavoro, previsti all'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457. I benefici di cui al presente comma sono riconosciuti nel limite di spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2024. In deroga all'articolo 14 della legge 8 agosto 1972, n. 457, il trattamento di cui al presente comma è concesso dalla sede dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) territorialmente competente ed è erogato direttamente dall'Istituto, che provvede al monitoraggio degli oneri conseguenti, anche in via prospettica, ai fini del rispetto del relativo limite di spesa, non accogliendo le domande eccedenti il predetto limite di spesa.

          2. Al fine di fronteggiare eccezionali situazioni climatiche, comprese quelle relative a straordinarie ondate di calore, nelle more della definizione di nuove misure emergenziali, per le sospensioni o riduzioni dell'attività lavorativa effettuate nel periodo dal 1° luglio 2024 al 31 dicembre 2024, le disposizioni dell'articolo 12, commi 2 e 3, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, non trovano applicazione relativamente agli interventi determinati da eventi oggettivamente non evitabili richiesti anche dalle imprese di cui all'articolo 10, comma 1, lettere m), n) e o), del medesimo decreto legislativo n. 148 del 2015. A carico delle imprese che presentano domanda di integrazione salariale ai sensi del presente comma non si applica il contributo addizionale di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. I benefici di cui al presente comma sono riconosciuti nel limite di spesa di 11 milioni di euro per l'anno 2024. L'INPS provvede al monitoraggio degli oneri conseguenti, anche in via prospettica, ai fini del rispetto del relativo limite di spesa, non accogliendo le domande eccedenti il predetto limite di spesa.

          3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

          4. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 11 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

          5. Il trattamento di cui all'articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, può essere concesso, per l'anno 2024, nel limite di 7,5 milioni di euro, anche alle imprese operanti nelle aree di crisi industriale complessa riconosciute, ai sensi dell'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, con i decreti del Ministro delle imprese e del made in Italy del 17 aprile 2023 e dell'11 settembre 2023, a valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Le risorse relative al limite di spesa di cui al primo periodo possono essere destinate anche a finanziare il trattamento di mobilità in deroga di cui all'articolo 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.
        

        
          Art. 2-ter. - (Disposizioni urgenti in materia di agricoltura e di lavoro) - 1. All'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) dopo le parole: "la decadenza dal beneficio" sono inserite le seguenti: "e di rafforzare i controlli di prevenzione e contrasto del caporalato, dello sfruttamento lavorativo e del lavoro sommerso e irregolare";
        

        
          b) dopo le parole: "il personale ispettivo dell'INL" sono inserite le seguenti: ", compreso il personale ispettivo del Comando carabinieri per la tutela del lavoro operante presso l'INL, ai sensi dall'articolo 6 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149,".
        

        
          2. L'INPS è autorizzato, per l'anno 2024, ad assumere a tempo indeterminato, senza previo esperimento delle previste procedure di mobilità di cui all'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sino a 403 unità di personale da inquadrare nell'area dei funzionari, famiglia professionale ispettore di vigilanza, nei limiti delle economie utilizzabili a seguito delle cessazioni dal servizio del personale ispettivo a decorrere dal 1° gennaio 2017 e fino al 31 dicembre 2023 ai sensi dell'articolo 31, comma 12, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, individuate con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze.

          3. L'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) è autorizzato, per l'anno 2024, ad assumere a tempo indeterminato, senza previo esperimento delle previste procedure di mobilità di cui all'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sino a 111 unità di personale da inquadrare nell'area dei funzionari, famiglia professionale ispettore di vigilanza, nei limiti delle economie utilizzabili a seguito delle cessazioni dal servizio del personale ispettivo a decorrere dal 1° gennaio 2017 e fino al 31 dicembre 2023 ai sensi dell'articolo 31, comma 12, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, individuate con decreto del Ministero del lavoro e delle poltiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze.

          4. Ai fini dei commi 2 e 3, l'INPS e l'INAIL sono autorizzati per l'anno 2024 a bandire una procedura concorsuale pubblica congiunta per titoli ed esami, su base regionale, anche svolta mediante l'uso di tecnologie digitali, con facoltà di avvalersi della Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Ogni candidato può presentare domanda per un solo ambito regionale e per una sola posizione tra quelle messe a bando. Qualora una graduatoria regionale risulti incapiente rispetto ai posti messi a concorso, le amministrazioni possono coprire i posti ancora vacanti mediante scorrimento delle graduatorie degli idonei non vincitori per la medesima posizione di lavoro in altri ambiti regionali, previ interpello e assenso degli interessati. Ferme restando, a parità di requisiti, le riserve previste dalla legge relativamente ai titoli valutabili, il bando può prevedere specifici titoli di studio per la partecipazione ai concorsi.
        

        
          Art. 2-quater. - (Disposizioni urgenti in materia di Sistema informativo per la lotta al caporalato nell'agricoltura) - 1. All'articolo 25-quater del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, dopo il comma 5 è inserito il seguente:
        

        
          "5-bis. Al fine di consentire lo sviluppo della strategia per il contrasto al fenomeno del caporalato, di cui al comma 1, di favorire l'evoluzione qualitativa del lavoro agricolo e di incrementare le capacità di analisi, monitoraggio e vigilanza sui fenomeni di sfruttamento dei lavoratori nell'agricoltura, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, il Sistema informativo per la lotta al caporalato nell'agricoltura. Il Sistema informativo costituisce uno strumento di condivisione delle informazioni tra le amministrazioni statali e le regioni, anche ai fini del contrasto del lavoro sommerso in generale. Alla sua costituzione concorrono il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il Ministero dell'interno, l'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), l'Ispettorato nazionale del lavoro (INL), l'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) e l'Istituto nazionale di statistica (ISTAT). Ai fini della formazione e dell'aggiornamento del Sistema informativo, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali mette a disposizione i dati concernenti i rapporti di lavoro delle aziende agricole e i dati del sistema informativo unitario delle politiche del lavoro, di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, concernenti il mercato del lavoro agricolo; il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste mette a disposizione l'anagrafe delle aziende agricole, istituita ai sensi dell'articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173, e i dati sulla loro situazione economica nonché il calendario delle colture; il Ministero dell'interno mette a disposizione i dati relativi ai permessi di soggiorno rilasciati per motivi di lavoro; l'INPS mette a disposizione i dati retributivi, contributivi, assicurativi e quelli relativi ai risultati delle ispezioni presso le aziende agricole; l'INAIL mette a disposizione i dati relativi agli infortuni e alle malattie professionali nelle aziende agricole; l'INL mette a disposizione i dati relativi ai risultati delle ispezioni presso le aziende agricole; l'ISTAT mette a disposizione i dati relativi alle imprese agricole attive; le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano mettono a disposizione i dati relativi ai trasporti e agli alloggi destinati ai lavoratori del settore agricolo".
        

        
          2. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
        

        
          Art. 2-quinquies. - (Disposizioni urgenti in materia di Banca dati degli appalti in agricoltura) - 1. Al fine di rafforzare i controlli in materia di lavoro e legislazione sociale nel settore agricolo è istituita, presso l'INPS, la Banca dati degli appalti in agricoltura ai cui contenuti, sia in forma analitica che aggregata, accede il personale ispettivo dell'Ispettorato nazionale del lavoro, del Comando carabinieri per la tutela del lavoro, della Guardia di finanza e dell'INAIL.

          2. Alla Banca dati di cui al comma 1 si iscrivono le imprese, in forma singola o associata, di cui all'articolo 6, primo comma, lettere d) ed e), della legge 31 marzo 1979, n. 92, che intendono partecipare ad appalti in cui l'impresa committente sia un'impresa agricola di cui all'articolo 2135 del codice civile.

          3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sentiti l'INPS, l'Ispettorato nazionale del lavoro, l'INAIL e le organizzazioni sindacali e dei datori di lavoro del settore agricolo firmatarie dei contratti collettivi di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono individuati i requisiti di qualificazione dell'appaltatore, in relazione alla struttura imprenditoriale, all'organizzazione di mezzi necessari e alla gestione a proprio rischio della prestazione oggetto di appalto, la documentazione per la verifica del loro possesso, le informazioni relative alle imprese di cui al comma 2 già disponibili presso altre amministrazioni pubbliche o altri enti pubblici, le regole tecniche per l'acquisizione, l'aggiornamento e la consultazione della documentazione, anche avvalendosi delle competenze tecnico-specialistiche e dell'apparato organizzativo del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, nonché i requisiti della polizza fideiussoria assicurativa a garanzia dei contributi previdenziali e dei premi assicurativi dovuti in relazione al periodo di esecuzione del contratto di appalto nonché delle retribuzioni spettanti ai lavoratori dipendenti dell'impresa stessa impiegati nell'appalto. All'esito della verifica del possesso dei requisiti di cui al precedente periodo, l'INPS rilascia all'impresa richiedente un'attestazione di conformità.

          4. Alla stipula del contratto di appalto le imprese di cui all'articolo 6, primo comma, lettere d) ed e), della legge n. 92 del 1979 rilasciano al committente la polizza fideiussoria assicurativa di cui al comma 3.

          5. La stipula o l'esecuzione del contratto di appalto in violazione di quanto disposto dai commi 3 e 4 comporta l'applicazione, a carico del committente e dell'appaltatore, della sanzione amministrativa da euro 5.000 a euro 15.000, senza applicazione della procedura di diffida di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. L'irrogazione della sanzione impedisce, per un periodo di un anno a decorrere dalla notifica dell'illecito, l'iscrizione o la permanenza nella Rete del lavoro agricolo di qualità, di cui all'articolo 6 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.

          6. Alle attività di cui ai commi da 1 a 5 l'INPS provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

          7. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai contratti previsti dal codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 ».
        

        
          All'articolo 3:
        

        
          al comma 1:
        

        
          al primo periodo, dopo le parole: « Le imprese agricole, che nel corso della campagna 2023, hanno subito » sono inserite le seguenti: « e segnalato », dopo la parola: « actinidia » il segno di interpunzione « , » è soppresso, dopo le parole: « agenti patogeni » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , », dopo le parole: « fondi mutualistici » il segno di interpunzione « , » è soppresso e dopo le parole: « del comma 4 » sono inserite le seguenti: « del presente articolo »;
        

        
          il secondo periodo è sostituito dal seguente: « Le regioni territorialmente competenti, verificata la presenza della "moria del kiwi" sul proprio territorio, come definita dal Servizio fitosanitario nazionale, possono deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto »;
        

        
          al comma 2, la parola: « avviene » è sostituita dalle seguenti: « è effettuata »;
        

        
          al comma 4:
        

        
          al primo periodo, le parole: « 12 milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 44 milioni di euro », le parole: « 2 milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 4 milioni », dopo le parole: « di cui al comma 1 » sono inserite le seguenti: « del presente articolo » e le parole: « 10 milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 40 milioni »;
        

        
          il secondo periodo è sostituito dal seguente: « Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 44 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
        

        
          a) quanto a 2 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste;
        

        
          b) quanto a 32 milioni di euro, mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme in conto residui di cui all'articolo 1, comma 499, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che restano acquisite all'erario;
        

        
          c) quanto a 10 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213 »;
        

        
          al comma 5:
        

        
          al primo periodo, le parole: « un ulteriore milione » sono sostituite dalle seguenti: « ulteriori 2 milioni »;
        

        
          al secondo periodo, sono aggiunte in fine le seguenti parole: « , quanto a 1 milione di euro, e mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme in conto residui di cui all'articolo 1, comma 499, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che restano acquisite all'erario, quanto al restante milione di euro »;
        

        
          dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « 5-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 855 è inserito il seguente:
        

        
          "855-bis. Il fondo di cui al comma 855 può essere altresì utilizzato dalle regioni per il finanziamento e l'attuazione di azioni di monitoraggio, di lotta attiva, di formazione e informazione nonché di ricerca e sperimentazione per il contrasto e la prevenzione delle infestazioni fitosanitarie nelle zone interessate dall'epidemia dell'insetto Ips typographus".
        

        
          5-ter. La dotazione del fondo per misure di tutela del territorio e prevenzione delle infestazioni fitosanitarie per le zone interessate dall'epidemia dell'insetto Ips typographus, istituito dall'articolo 1, comma 855, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è rideterminata in 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.
        

        
          5-quater. Agli oneri derivanti dal comma 5-ter si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213 »;
        

        
          al comma 6, le parole: « per un importo » sono soppresse;
        

        
          al comma 7, dopo la parola: « nazionali » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , » e dopo la parola: « annui » il segno di interpunzione « , » è soppresso;
        

        
          al comma 8, dopo la parola: « annui » il segno di interpunzione « , » è soppresso;
        

        
          dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:
        

        
          « 8-bis. Al fine di sostenere le imprese agricole danneggiate dalla diffusione del batterio della Xylella fastidiosa, è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per l'anno 2024 per l'attuazione di misure di investimento per i reimpianti e le riconversioni tramite cultivar di olivo resistenti, nonché per le riconversioni verso altre colture. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione della misura di cui al periodo precedente. Ai relativi oneri, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 13, comma 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228.
        

        
          8-ter. Le imprese agricole con sede operativa in Sicilia, che hanno subito danni alle produzioni a causa di fenomeni siccitosi, verificatisi dal mese di luglio 2023 e fino al mese di maggio 2024, e che non hanno beneficiato di risarcimenti derivanti da polizze assicurative o da fondi mutualistici, previa verifica del nesso di causalità tra l'evento siccitoso e i danni riportati, possono accedere, nel limite di 15 milioni di euro, agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5, commi 2 e 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, in deroga al comma 4 del medesimo articolo 5. Per la relativa procedura, si applicano le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 del presente articolo.
        

        
          8-quater. La dotazione del Fondo di solidarietà nazionale - interventi indennizzatori, di cui all'articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di ulteriori 15 milioni di euro per l'anno 2024, da destinare esclusivamente agli interventi di cui al comma 8-ter. Agli oneri derivanti dal primo periodo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213 »;
        

        
          alla rubrica, le parole: « e dalla flavescenza dorata » sono sostituite dalle seguenti: « , dalla flavescenza dorata e dalla Xylella fastidiosa » e le parole: « di AGRI-CAT s.r.l. » sono sostituite dalle seguenti: « della società AGRI-CAT s.r.l. ».
        

        
          Dopo l'articolo 3 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 3-bis. - (Misure per il sostegno dei produttori vitivinicoli) - 1. I registri dematerializzati dei prodotti vitivinicoli di cui all'articolo 147, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sono collegati allo schedario viticolo di cui all'articolo 8 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, attraverso la digitalizzazione degli adempimenti. Il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con proprio decreto definisce le modalità attuative del presente articolo, sentite le organizzazioni di rappresentanza della filiera vitivinicola ».
        

        
          All'articolo 4:
        

        
          al comma 1:
        

        
          alla lettera b), le parole: « dopo il primo periodo, è aggiunto, infine, il seguente » sono sostituite dalle seguenti: « è aggiunto, in fine, il seguente periodo »;
        

        
          alla lettera d):
        

        
          al capoverso 6-bis, dopo la parola: « regolamenti » il segno di interpunzione « , » è soppresso, dopo la parola: « agroalimentari » il segno di interpunzione « , » è soppresso e le parole: « rapporti tra imprese della filiera » sono sostituite dalle seguenti: « rapporti tra imprese nella filiera »;
        

        
          al capoverso 6-ter, le parole da: « del decreto legislativo » fino alla fine del capoverso sono sostituite dalle seguenti: « all'ICQRF »;
        

        
          al capoverso 6-quater, le parole: « rapporti tra imprese della filiera » sono sostituite dalle seguenti: « rapporti tra imprese nella filiera » e dopo la parola: « fornitore » il segno di interpunzione « , » è soppresso;
        

        
          dopo la lettera d) è inserita la seguente:
        

        
          « d-bis) all'articolo 8, comma 2, lettera b), dopo le parole: "tutte le informazioni necessarie" sono inserite le seguenti: ", in particolare mediante l'acquisizione dei documenti contabili relativi alle attività di vendita e ai relativi servizi," »;
        

        
          al comma 2, dopo le parole: « corrispondente riduzione » sono inserite le seguenti: « dello stanziamento »;
        

        
          al comma 3, le parole: « dal 2024 », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « dall'anno 2024 » e dopo le parole: « corrispondente riduzione » sono inserite le seguenti: « dello stanziamento ».
        

        
          Dopo l'articolo 4 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « Art. 4-bis. - (Misure per la trasparenza dei mercati nel settore agroalimentare) - 1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, i commi da 139 a 142 sono sostituiti dai seguenti:
        

        
          "139. Allo scopo di consentire un accurato monitoraggio delle produzioni cerealicole nazionali, anche in funzione del raggiungimento degli obiettivi di cui all'articolo 39 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, le aziende agricole, le cooperative, i consorzi, le imprese commerciali, le imprese di importazione e le imprese di prima trasformazione che acquisiscono e vendono, a qualsiasi titolo, cereali nazionali ed esteri sono tenuti a comunicare, attraverso un apposito registro telematico istituito nell'ambito dei servizi del Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN), al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, in forma cumulativa e aggregata, il volume totale delle operazioni trimestralmente effettuate, se la quantità del singolo cereale è superiore a: a) 30 tonnellate annue per il frumento duro; b) 40 tonnellate annue per frumento tenero; c) 80 tonnellate annue per il mais; d) 40 tonnellate annue per l'orzo; e) 60 tonnellate annue per il sorgo; f) 30 tonnellate annue per l'avena; g) 30 tonnellate annue per farro, segale, miglio, frumento segalato e scagliola. Sono escluse dalla registrazione tutte le operazioni relative alla trasformazione dei cereali e ai cereali trasformati nonché le aziende che esercitano, in via prevalente, l'attività di allevamento e le aziende che producono mangimi.
        

        
          140. Le operazioni di cui al comma 139, di provenienza nazionale e dell'Unione europea, ovvero importate da Paesi terzi, devono essere registrate nel supporto telematico di cui al comma 139 entro il ventesimo giorno del mese successivo al trimestre di riferimento.
        

        
          141. Le modalità di applicazione dei commi da 139 a 142 sono stabilite con uno o più decreti del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.
        

        
          142. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 15, comma 3-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, a decorrere dal 1° marzo 2025, ai soggetti che, essendovi obbligati, non hanno provveduto a comunicare con le modalità e nei tempi previsti dal comma 139 si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 500 a euro 2.000. A chiunque non rispetta le modalità di comunicazione e di tenuta telematica del predetto registro, stabilite con i decreti di cui al comma 141, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 2.000 a euro 4.000. Il Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è designato quale autorità competente allo svolgimento dei controlli e all'irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente comma, previa adozione dei decreti attuativi nei termini stabiliti nel comma 141".
        

        
          2. Dalle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono all'attuazione dei compiti derivanti dal presente articolo nell'ambito delle risorse umane strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
        

        
          Art. 4-ter. - (Interventi per il rafforzamento delle sanzioni nel settore alimentare) - 1. All'articolo 2 del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 190, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
        

        
          "1-bis. Se le violazioni di cui al comma 1 sono commesse da imprese aventi i parametri di media e grande impresa, ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, le sanzioni amministrative di cui al medesimo comma 1 sono aumentate di due volte nel caso delle medie imprese e di tre volte nel caso delle grandi imprese".
        

        
          2. Al decreto legislativo 23 maggio 2016, n. 103, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) all'articolo 8, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
        

        
          "1-bis. Se le violazioni di cui al comma 1 sono commesse da imprese aventi i parametri di media e grande impresa ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, le sanzioni amministrative di cui al medesimo comma 1 sono aumentate di due volte nel caso delle medie imprese e di tre volte nel caso delle grandi imprese";
        

        
          b) all'articolo 9, comma 1, lettera a), è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il beneficio di cui alla presente lettera non si applica se le violazioni sono commesse da imprese aventi i parametri di media e grande impresa ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003".
        

        
          3. All'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Nel caso in cui le violazioni sono commesse da imprese aventi i parametri di media e grande impresa ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, le sanzioni amministrative di cui al primo periodo sono aumentate di due volte nel caso delle medie imprese e di tre volte nel caso delle grandi imprese".

          4. All'articolo 3 del decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 231, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
        

        
          "1-bis. Se le violazioni di cui al comma 1 sono commesse da imprese aventi i parametri di media e grande impresa ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, le sanzioni amministrative di cui al medesimo comma 1 sono aumentate di due volte nel caso delle medie imprese e di tre volte nel caso delle grandi imprese" ».
        

        
          All'articolo 5:
        

        
          al comma 1:
        

        
          al capoverso 1-bis, primo periodo:
        

        
          le parole: « di cui all'articolo 6-bis, lettera b), del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 » sono soppresse;
        

        
          dopo le parole: « a condizione che non comportino incremento dell'area occupata, c), » sono inserite le seguenti: « incluse le cave già oggetto di ripristino ambientale e quelle con piano di coltivazione terminato ancora non ripristinate, nonché le discariche o i lotti di discarica chiusi ovvero ripristinati, »;
        

        
          le parole: « , e c-ter) n. 2) e n. 3) del comma 8 » sono sostituite dalle seguenti: « e c-ter), numeri 2) e 3), del comma 8 del presente articolo »;
        

        
          al capoverso 1-bis, secondo periodo, le parole: « Comunità energetica rinnovabile ai sensi dell'articolo 31 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, » sono sostituite dalle seguenti: « comunità energetica rinnovabile ai sensi dell'articolo 31 del presente decreto » e le parole: « dal Piano nazionale degli investimenti complementari » sono sostituite dalle seguenti: « del Piano nazionale per gli investimenti complementari »;
        

        
          il comma 2 è sostituito dal seguente:
        

        
          « 2. L'articolo 20, comma 1-bis, primo periodo, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, introdotto dal comma 1 del presente articolo, non si applica ai progetti per i quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto, sia stata avviata almeno una delle procedure amministrative, comprese quelle di valutazione ambientale, necessarie all'ottenimento dei titoli per la costruzione e l'esercizio degli impianti e delle relative opere connesse ovvero sia stato rilasciato almeno uno dei titoli medesimi »;
        

        
          dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
        

        
          « 2-bis. La durata dei contratti, anche preliminari, di concessione del diritto di superficie su terreni ricadenti nelle aree di cui all'articolo 20, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, per l'installazione e l'esercizio di impianti da fonti rinnovabili non può essere inferiore a sei anni, decorsi i quali i contratti sono rinnovati per un periodo di ulteriori sei anni. Alla seconda scadenza del contratto, salva diversa pattuizione delle parti, ciascuna parte ha diritto di attivare la procedura per il rinnovo a nuove condizioni o per la rinuncia al rinnovo del contratto, comunicando la propria intenzione con lettera raccomandata da inviare all'altra parte almeno sei mesi prima della scadenza. La parte interpellata deve rispondere a mezzo lettera raccomandata entro sessanta giorni dalla data di ricezione della raccomandata di cui al secondo periodo. In mancanza di risposta o di accordo il contratto si intende scaduto alla data di cessazione. In mancanza della comunicazione di cui al secondo periodo, il contratto è rinnovato tacitamente alle medesime condizioni. Se le parti hanno determinato una durata inferiore o hanno convenuto il diritto di superficie senza determinazione di tempo, la durata si intende convenuta per sei anni. Le disposizioni del presente comma si applicano anche ai contratti non ancora scaduti, fatta salva la facoltà di recesso da esercitare con le modalità previste dal secondo periodo nel termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
        

        
          2-ter. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, dopo il comma 423 è inserito il seguente:
        

        
          "423-bis. Le attività di produzione e cessione di energia elettrica e calorica svolte tramite impianti fotovoltaici con moduli a terra per la parte eccedente il limite di agrarietà previsto dal comma 423, primo periodo, determinano il reddito d'impresa nei modi ordinari".
        

        
          2-quater. Le disposizioni di cui al comma 2-ter si applicano agli impianti entrati in esercizio dopo il 31 dicembre 2025 ».
        

        
          Nel capo I, dopo l'articolo 5 è aggiunto il seguente:
        

        
          « Art. 5-bis. - (Misure urgenti per garantire la continuità produttiva agli impianti di biogas e biometano alimentati con biomasse agricole) - 1. Al fine di garantire la continuità di produzione di energia da biogas funzionale all'esercizio delle attività di produzione primaria, nonché di garantire il sostegno alle filiere produttive agricole, all'articolo 24, comma 8, alinea, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, le parole: "che beneficino di incentivi in scadenza entro il 31 dicembre 2027 ovvero che, entro il medesimo termine, rinuncino agli incentivi" sono sostituite dalle seguenti: "i cui regimi incentivanti siano terminati entro la predetta data, ovvero che rinuncino agli incentivi in scadenza entro il 31 dicembre 2027".


          2. Per favorire la produzione di biometano da biomasse agricole e incrementarne l'utilizzo nelle diverse filiere produttive difficili da decarbonizzare, ferme restando le disposizioni di cui all'articolo 11, comma 5, lettera d), del decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica 14 luglio 2023, n. 224, ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 11, comma 5, lettera a), del medesimo decreto per biometano autoconsumato è da intendersi il consumo diretto di biometano effettuato nell'ambito del medesimo sito di produzione da parte di un cliente finale anche per il tramite di un produttore terzo ovvero, per i clienti finali negli usi difficili da decarbonizzare, in altro sito purché il produttore sia soggetto alle istruzioni del cliente medesimo sulla base di un accordo di compravendita del biometano prodotto che preveda un prezzo medio mensile nullo delle garanzie d'origine e che consenta un beneficio analogo a quello che deriverebbe dall'applicazione delle predette disposizioni relative al regime di autoconsumo in sito ».
        

        
          All'articolo 6:
        

        
          il comma 1 è soppresso;
        

        
          al comma 2, al primo periodo, le parole: « il Fondo di conto capitale » sono sostituite dalle seguenti: « il Fondo di parte capitale » e, al secondo periodo, le parole: « di euro per il », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « di euro per l'anno » e le parole: « l'accantonamento del Ministero » sono sostituite dalle seguenti: « l'accantonamento relativo al Ministero »;
        

        
          dopo il comma 2 è inserito il seguente:
        

        
          « 2-bis. Al fine di contenere la diffusione della peste suina africana e dare attuazione al Piano straordinario di catture, abbattimento e smaltimento dei cinghiali (Sus scrofa) e azioni strategiche per l'elaborazione dei piani di eradicazione nelle zone di restrizione da peste suina africana (PSA) sino al 31 dicembre 2028 è consentita la caccia di selezione dei suidi fino a mezzanotte, anche con l'ausilio dei metodi selettivi previsti al punto 2.3, lettera b), del Piano di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica 13 giugno 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 152 del 1° luglio 2023, nonché il ricorso al foraggiamento attrattivo »;
        

        
          al comma 3:
        

        
          la lettera a) è sostituita dalla seguente:
        

        
          « a) all'articolo 2:
        

        
          1) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
        

        
          "1-bis. Per l'attuazione dei poteri attribuitigli, il Commissario straordinario provvede a mezzo di ordinanze. Il Commissario opera in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, nel rispetto della Costituzione, dei princìpi generali dell'ordinamento giuridico e delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea e della relativa normativa nazionale di attuazione";
        

        
          2) al comma 2-bis, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Per la messa in opera delle recinzioni e delle strutture temporanee di cui al presente comma, il Commissario opera ai sensi del comma 1-bis anche nelle zone indenni adiacenti alla zona infetta ritenute strategiche per il contenimento dei cinghiali ai fini di contrastare la diffusione dell'epidemia";
        

        
          3) dopo il comma 9-ter è inserito il seguente:
        

        
          "9-quater. Per l'esercizio dei compiti di cui al comma 9-bis, nonché per l'espletamento delle ulteriori competenze assegnate con il decreto di cui all'articolo 2-bis, comma 8, i subcommissari sono autorizzati ad adottare i provvedimenti di cui al comma 6 del presente articolo" »;
        

        
          alla lettera b), capoverso Art. 2-bis:
        

        
          al comma 1, le parole: « per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto della diffusione della peste suina africana » e le parole: « della medesima legge n. 157 del 1992 » sono soppresse;
        

        
          al comma 2:
        

        
          al primo periodo, le parole: « un contingente di massimo 177 unità » sono sostituite dalle seguenti: « un contingente composto di un massimo di 177 unità », le parole: « il servizio di cui al comma 1 » sono sostituite dalle seguenti: « le attività di cui al comma 1 » e dopo le parole: « terzo periodo » sono aggiunte le seguenti: « del presente comma »;
        

        
          al secondo periodo, le parole: « Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto della diffusione della peste suina africana » sono sostituite dalle seguenti: « Commissario straordinario di cui all'articolo 2 »;
        

        
          al terzo periodo, dopo le parole: « di cui al comma 1 » sono inserite le seguenti: « del presente articolo »;
        

        
          al comma 3, primo periodo, le parole: « ordinanza del Ministero della salute 24 agosto 2023, n. 5 » sono sostituite dalle seguenti: « ordinanza del Commissario straordinario alla peste suina africana n. 5/2023 del 24 agosto 2023 » e le parole: « e può procedere » sono sostituite dalle seguenti: « e lo stesso personale può procedere »;
        

        
          al comma 5, dopo le parole: « di cui al comma 1 » sono inserite le seguenti: « del presente articolo » e le parole: « Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto della diffusione della peste suina africana » sono sostituite dalle seguenti: « Commissario straordinario di cui all'articolo 2. »;
        

        
          i commi 6 e 7 sono soppressi;
        

        
          dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
        

        
          « 3-bis. All'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 2-bis è inserito il seguente:
        

        
          "2-ter. Per l'attuazione del prelievo selettivo del cinghiale (Sus scrofa), nelle forme previste dalla legge, è consentito l'impiego di dispositivi di puntamento, anche digitale, per la visione notturna, a eccezione di quelli che costituiscono materiale di armamento ai sensi dell'articolo 2 della legge 9 luglio 1990, n. 185" ».
        

        
          All'articolo 7:
        

        
          al comma 1, la parola: « prolificazione », ovunque ricorre, è sostituita dalla seguente: « proliferazione »;
        

        
          al comma 2, dopo le parole: « del funzionamento » il segno di interpunzione « , » è soppresso;
        

        
          al comma 3, alinea, dopo la parola: « personale » il segno di interpunzione « , » è soppresso;
        

        
          al comma 4, al primo periodo, le parole: « personale, non dirigenziale, » sono sostituite dalle seguenti: « personale non dirigenziale », al secondo periodo, dopo le parole: « comma 2 » il segno di interpunzione « , » è soppresso e dopo le parole: « la struttura » il segno di interpunzione « , » è soppresso, al terzo periodo, dopo le parole: « è reso indisponibile » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , » e, al quarto periodo, dopo le parole: « 2025 e 2026 » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , »;
        

        
          al comma 5, alinea, la parola: « prolificazione » è sostituita dalla seguente: « proliferazione »;
        

        
          al comma 6, dopo le parole: « del piano di intervento » sono inserite le seguenti: « di cui al comma 5 », le parole: « Consiglio nazionale della ricerca » sono sostituite dalle seguenti: « Consiglio nazionale delle ricerche » e le parole: « approvano il piano di intervento di cui al primo periodo, con decreto interministeriale » sono sostituite dalle seguenti: « approvano con proprio decreto il piano di intervento di cui al primo periodo »;
        

        
          al comma 7, dopo le parole: « a mezzo di ordinanze » il segno di interpunzione « , » è soppresso;
        

        
          al comma 9:
        

        
          all'alinea, dopo le parole: « al comma 5 » il segno di interpunzione « , » è soppresso, le parole: « derivanti dal » sono sostituite dalle seguenti: « di cui al » e le parole: « complessivamente quantificati in 10 milioni di euro » sono sostituite dalle seguenti: « pari a 1 milione di euro per l'anno 2024, 3 milioni di euro per l'anno 2025 e 6 milioni di euro per l'anno 2026 »;
        

        
          alla lettera a), dopo le parole: « per l'anno 2026 » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , » e le parole: « l'accantonamento del Ministero » sono sostituite dalle seguenti: « l'accantonamento relativo al Ministero »;
        

        
          alla lettera b), dopo le parole: « per l'anno 2026 » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , » e le parole: « l'accantonamento del Ministero » sono sostituite dalle seguenti: « l'accantonamento relativo al Ministero »;
        

        
          al comma 10, le parole: « della sicurezza energetica, » sono sostituite dalle seguenti: « della sicurezza energetica e ».
        

        
          All'articolo 8:
        

        
          al comma 2, le parole: « dal regolamento delegato (UE) 2020/689 della Commissione, del 17 dicembre 2019, Allegato IV, parte I, capitoli 3 e 4 e parte II capitolo 2 » sono sostituite dalle seguenti: « dall'allegato IV, parte I, capitoli 3 e 4, e parte II, capitolo 2, del regolamento delegato (UE) 2020/689 della Commissione, del 17 dicembre 2019 » e dopo le parole: « finalità perseguite » sono inserite le seguenti: « , anche promuovendo e sovraintendendo i processi afferenti all'attuazione dei piani di autocontrollo aziendale e all'applicazione di programmi vaccinali in conformità a quanto previsto dalla normativa nazionale e dell'Unione europea »;
        

        
          al comma 4, ultimo periodo, dopo le parole: « è reso indisponibile » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , »;
        

        
          al comma 6, secondo periodo, le parole: « quanto a euro 76.720 per l'anno 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « , quanto a euro 76.720 per l'anno 2024, » e le parole: « quanto a euro 125.160,00 per l'anno 2025 ed euro 54.800,00 per l'anno 2026 » sono sostituite dalle seguenti: « , quanto a euro 125.160 per l'anno 2025 e a euro 54.800 per l'anno 2026, »;
        

        
          alla rubrica, le parole: « di brucellosi » sono sostituite dalle seguenti: « della brucellosi ».
        

        
          All'articolo 9:
        

        
          al comma 1:
        

        
          alla lettera a), l'alinea è sostituito dal seguente: « nel libro primo, titolo IV, capo V, sezione I, dopo l'articolo 161-bis è aggiunto il seguente: »;
        

        
          alla lettera b), capoverso a), le parole: « tramite il comandante generale » sono sostituite dalle seguenti: « tramite il Comandante generale »;
        

        
          alla lettera c), capoverso 2-quater, le parole: « della agricoltura », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « dell'agricoltura ».
        

        
          Nel capo III, dopo l'articolo 9 sono aggiunti i seguenti:
        

        
          « Art. 9-bis. - (Monitoraggio della produzione di latte vaccino, ovino e caprino e dell'acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di latte importati da Paesi dell'Unione europea e da Paesi terzi) - 1. All'articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) al comma 4, il primo periodo è sostituito dal seguente: "Chiunque non adempie agli obblighi di registrazione di cui ai commi 1, 2 e 4-bis entro i termini previsti è soggetto a una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000 a euro 6.000";
        

        
          b) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
        

        
          "4-bis. Nel caso di un piccolo produttore che non adempie agli obblighi di registrazione di cui al comma 2, le sanzioni di cui al comma 4 si applicano a partire dalle dichiarazioni riferite alle produzioni realizzate nell'anno 2024".
        

        
          Art. 9-ter. - (Disposizioni in materia di attività di controllo sulle denominazioni protette e sulle produzioni biologiche) - 1. All'articolo 79 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, il comma 3 è sostituito dal seguente:
        

        
          "3. Il soggetto immesso nel sistema di controllo che non assolve, in modo totale o parziale, agli obblighi pecuniari relativi allo svolgimento dell'attività di controllo per la denominazione protetta rivendicata dal soggetto stesso e che, a richiesta dell'ufficio territoriale dell'ICQRF, entro trenta giorni non esibisce idonea documentazione attestante l'avvenuto pagamento di quanto dovuto è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria pari all'importo non corrisposto. Il soggetto inadempiente, oltre al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria prevista, deve versare le somme dovute, comprensive degli interessi legali, direttamente al creditore".
        

        
          2. All'articolo 9 della legge 9 marzo 2022, n. 23, dopo il comma 6 è inserito il seguente:
        

        
          "6-bis. Gli incaricati della revisione legale dei soggetti di cui all'articolo 59, comma 1-bis, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, certificano che il contributo di cui all'articolo 59, comma 1, della suddetta legge sia stato calcolato sulla pertinente quota di fatturato e che sia stato versato all'apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato nei tempi e con le modalità previste dal comma 6 del presente articolo. Le certificazioni devono essere inserite sul portale informatico del Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN) del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e comunicati al Ministero dell'economia e delle finanze, secondo le modalità stabilite con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione".
        

        
          3. Le disposizioni cui al comma 2 si applicano anche ai contributi dovuti a partire dall'anno 2020.

          4. Dalle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
        

        
          Art. 9-quater. - (Incorporazione della società Sistema informativo nazionale per lo sviluppo dell'agricoltura - SIN S.p.A. nell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura - AGEA) - 1. Al fine di razionalizzare e di aumentare l'efficacia degli interventi pubblici per il riordino del sistema dei controlli nel settore agroalimentare, implementando la gestione e lo sviluppo del SIAN, nonché al fine di razionalizzare e di contenere la spesa pubblica, la società Sistema informativo nazionale per lo sviluppo dell'agricoltura - SIN S.p.A. è incorporata di diritto, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), di seguito denominata "Agenzia".

          2. L'Agenzia subentra nei rapporti giuridici attivi e passivi, anche processuali, di SIN S.p.A., ivi inclusi i compiti e le funzioni a essa attribuiti dalle disposizioni vigenti.

          3. Il Registro delle imprese provvede alla cancellazione di SIN S.p.A. su richiesta dell'Agenzia, da presentare successivamente al completamento delle attività di cui al comma 4.

          4. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il bilancio di chiusura di SIN S.p.A. e la situazione patrimoniale della società sono deliberati dagli organi in carica alla data dell'incorporazione e trasmessi all'Agenzia, che informa il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.

          5. Ai componenti degli organi di SIN S.p.A. sono corrisposti compensi, indennità o altri emolumenti comunque denominati, fino alla data dell'incorporazione di cui al comma 1. Per gli adempimenti di cui al comma 4, ai componenti dei predetti organi spetta esclusivamente, ove dovuto, il rimborso delle spese sostenute entro il termine di cui al medesimo periodo.

          6. Le risorse finanziarie e i beni strumentali materiali e immateriali di SIN S.p.A., come risultanti dalla situazione patrimoniale di cui al comma 4, sono trasferiti al fondo di dotazione dell'Agenzia di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74.

          7. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato, con propri decreti, ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio, per trasferire sul capitolo 1525 dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste a decorrere dall'anno 2024, le risorse stanziate sul capitolo 1982 del medesimo stato di previsione della spesa.

          8. Il personale a tempo indeterminato di SIN S.p.A., in servizio alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, per effetto dell'incorporazione di cui al comma 1, è trasferito alle dipendenze dell'Agenzia, previo espletamento di una procedura di selezione pubblica finalizzata all'accertamento dell'idoneità in relazione al profilo professionale di destinazione, nonché alla valutazione delle capacità in ordine alle funzioni da svolgere anche sulla base dell'esperienza maturata presso la società di provenienza. La procedura di selezione pubblica, da svolgere secondo le modalità indicate con atto del direttore dell'Agenzia, è completata entro due mesi dalla data della pubblicazione del decreto di approvazione della tabella di comparazione di cui al comma 9.

          9. Il direttore dell'Agenzia provvede all'inquadramento del personale di SIN S.p.A. nei corrispondenti ruoli dell'Agenzia, sulla base di una tabella di comparazione definita con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione, da adottare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, assicurando che la spesa massima sostenuta dall'Agenzia per il personale proveniente da SIN S.p.A. non ecceda quella prevista nel bilancio di previsione di SIN S.p.A. per l'anno 2024 alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

          10. All'esito dell'inquadramento di cui ai commi 8 e 9, la dotazione organica dell'Agenzia è modificata in misura corrispondente al numero dei dipendenti presenti in servizio e di un numero di posti equivalente sul piano finanziario alle facoltà assunzionali dell'Agenzia maturate e disponibili a legislazione vigente, incrementato del numero dei dipendenti a tempo indeterminato di SIN S.p.A. effettivamente trasferiti alle dipendenze dell'Agenzia.

          11. Il direttore dell'Agenzia provvede altresì all'adozione delle modifiche necessarie ad adeguare lo statuto, il regolamento di organizzazione e il regolamento del personale in conseguenza dell'incorporazione di cui al comma 1.

          12. Dalla data dell'inquadramento di cui al comma 9, al personale proveniente da SIN S.p.A. si applica mediante utilizzo delle risorse di cui al comma 7:
        

        
          a) il trattamento economico fondamentale in godimento al restante personale dipendente dell'Agenzia;
        

        
          b) un differenziale, riassorbibile con i successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti, anche determinati dalla contrattazione collettiva nazionale e decentrata, in caso di trattamento economico fondamentale percepito in SIN S.p.A. alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto maggiore rispetto al trattamento economico fondamentale in godimento al personale dipendente dell'Agenzia, fatti salvi gli elementi del trattamento economico qualificati non riassorbibili da disposizioni di legge o dalla contrattazione collettiva;
        

        
          c) un trattamento retributivo accessorio fino a concorrenza dell'eventuale differenza tra il trattamento economico complessivo spettante, a parità di inquadramento, al personale dell'Agenzia e il valore complessivo dei trattamenti economici di cui alle lettere a) e b) con corrispondente incremento del Fondo risorse decentrate e del Fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione di risultato dei dirigenti;
        

        
          d) il regime previdenziale in godimento.
        

        
          13. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il direttore dell'Agenzia predispone un piano triennale, che trasmette al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, contenente le azioni necessarie ad assumere in proprio le attività di gestione unitaria del SIAN e finalizzato alla razionalizzazione e all'efficientamento dell'intervento pubblico in materia di controlli nel settore agroalimentare e di digitalizzazione, al fine di conseguire il maggior risparmio di spesa possibile.

          14. Per l'attuazione degli obiettivi previsti dal piano di cui al comma 13 del presente articolo, all'articolo 01 del decreto legislativo del 21 maggio 2018, n. 74, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) al comma 2, le parole: "il Ministero" sono sostituite dalla seguente: "AGEA";
        

        
          b) al comma 3, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
        

        
          "a) indirizzo, coordinamento e monitoraggio del SIAN di cui all'articolo 15. Ad AGEA sono attribuiti i compiti di organizzazione, governo e sviluppo del SIAN, fatti salvi gli ambiti di competenza del Ministero, come individuati in un decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione" ».
        

        
          La rubrica del capo III è sostituita dalla seguente: « Misure urgenti per la razionalizzazione della spesa, per l'efficientamento del Sistema informatico agricolo nazionale (SIAN) e per il rafforzamento dei controlli nel settore agroalimentare ».
        

        
          All'articolo 10:
        

        
          al comma 1, capoverso b), dopo le parole: « del lavoro e » sono inserite le seguenti: « delle associazioni » e le parole: « approvato con » sono sostituite dalle seguenti: « di cui al »;
        

        
          dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
        

        
          « 1-bis. Al fine di potenziare l'azione di contrasto alla diffusione della peste suina africana (PSA), all'articolo 18, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, la lettera d) è sostituita dalla seguente:
        

        
          "d) specie cacciabili dal 1° ottobre al 31 gennaio: cinghiale (Sus scrofa)" ».
        

        
          Dopo l'articolo 10 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 10-bis. - (Riserva a favore degli idonei della graduatoria della procedura speciale di reclutamento del personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco) - 1. Nell'ambito delle ordinarie facoltà assunzionali previste dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 dicembre 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 dell'11 gennaio 2024, per l'accesso alla qualifica iniziale del ruolo dei vigili del fuoco, il 30 per cento delle assunzioni avviene, limitatamente all'anno 2024, mediante ricorso alla graduatoria formata ai sensi dell'articolo 1, comma 295, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, relativa al personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco ».
        

        
          All'articolo 11:
        

        
          al comma 1:
        

        
          alla lettera a):
        

        
          al numero 1), capoverso 3-bis, le parole: « cabina di regia » sono sostituite dalle seguenti: « Cabina di regia »;
        

        
          al numero 2):
        

        
          al capoverso 4-bis, al primo periodo, dopo le parole: « Commissario straordinario » sono inserite le seguenti: « di cui all'articolo 3 » e, al quarto periodo, le parole: « si intende » sono sostituite dalle seguenti: « si intendono », le parole: « di cui al comma 516, articolo 1, legge 27 dicembre 2017, n. 205 e successive modifiche e integrazioni » sono sostituite dalle seguenti: « , di cui al comma 516 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 » e dopo le parole: « delle infrastrutture e » è inserita la seguente: « dei »;
        

        
          al capoverso 4-ter, dopo le parole: « Commissario straordinario » sono inserite le seguenti: « di cui all'articolo 3 »;
        

        
          al numero 3), capoverso 5, le parole: « di cui all'Allegato A-bis e all'Allegato A-ter », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « di cui all'Allegato 1 e all'Allegato 2 », le parole: « di interventi nel settore idrico » sono soppresse e le parole: « di cui all'Allegato A-ter » sono sostituite dalle seguenti: « di cui all'Allegato 2 »;
        

        
          alla lettera b):
        

        
          al numero 2), alla parola: « anche » è premesso il seguente segno di interpunzione: « , » e dopo la parola: « pubblica » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , »;
        

        
          al numero 3), le parole: « il secondo periodo è soppresso » sono sostituite dalle seguenti: « le parole da: "; provvede" fino alla fine della lettera sono soppresse »;
        

        
          al numero 5), all'alinea, le parole: « , sono inserite, in fine, » sono sostituite dalle seguenti: « sono aggiunte » e, al capoverso h-bis), il segno di interpunzione « . » è sostituito dal seguente: « ; »;
        

        
          al numero 6), le parole: « al settimo periodo » sono sostituite dalle seguenti: « all'ottavo periodo »;
        

        
          al comma 2, dopo le parole: « dalla legge » il segno di interpunzione « , » è soppresso e le parole: « sono aggiunti gli Allegati A-bis e A-ter » sono sostituite dalle seguenti: « all'Allegato A sono premessi gli Allegati 1 e 2 »;
        

        
          dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
        

        
          « 2-bis. All'articolo 21-bis del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
        

        
          "1-bis. Al fine di consentire il raggiungimento degli obiettivi ambientali fissati dal piano di gestione, entro il 31 dicembre 2026, in tutte le derivazioni sono predisposti gli adeguamenti tecnici per garantire a valle delle captazioni il rilascio dei deflussi ecologici definiti a seguito delle sperimentazioni o almeno della componente idrologica modulata, fatto salvo il rispetto dei valori di deflusso ecologico già fissati" ».
        

        
          All'articolo 12:
        

        
          al comma 1, la parola: « disciplinato » è sostituita dalla seguente: « da disciplinare » e dopo le parole: « 30 luglio 1999, n. 303 » sono inserite le seguenti: « , con il quale sono apportate modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 288 dell'11 dicembre 2012 »;
        

        
          al comma 2:
        

        
          al primo periodo, le parole: « che modifica il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 288 dell'11 dicembre 2012 » sono sostituite dalle seguenti: « da adottare ai sensi del comma 1 »;
        

        
          al secondo periodo, le parole: « di cui al primo periodo » sono sostituite dalle seguenti: « da adottare ai sensi del comma 1 »;
        

        
          al comma 3, al terzo periodo, le parole: « , e l'incarico di Capo del Dipartimento, » sono sostituite dalle seguenti: « e l'incarico di Capo del Dipartimento » e, all'ultimo periodo, dopo le parole: « A tale fine » il segno di interpunzione: « , » è soppresso;
        

        
          al comma 4:
        

        
          al primo periodo, le parole: « un ulteriore contingente di cinque unità di personale non dirigenziale, equiparate alla categoria A del Contratto collettivo nazionale di lavoro della Presidenza del Consiglio dei ministri » sono sostituite dalle seguenti: « un ulteriore contingente di sette unità di personale non dirigenziale equiparate alla categoria A del contratto collettivo nazionale di lavoro della Presidenza del Consiglio dei ministri e di quattro unità di personale non dirigenziale equiparate alla categoria B del medesimo contratto collettivo nazionale » e le parole: « proveniente da pubbliche amministrazioni, prioritariamente da Ministeri » sono sostituite dalle seguenti: « proveniente da Ministeri »;
        

        
          l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: « A tale fine è autorizzata la spesa massima di 612.278 euro per l'anno 2024 e di 1.049.619 euro annui a decorrere dall'anno 2025, a valere sulle risorse di cui al comma 7 del presente articolo »;
        

        
          al comma 5, dopo le parole: « comma 11, » è inserita la seguente: « del »;
        

        
          al comma 6:
        

        
          al primo periodo, dopo le parole: « alla data di cui al medesimo comma 2, » sono inserite le seguenti: « secondo periodo, », le parole: « venti unità complessive » sono sostituite dalle seguenti: « ventisei unità complessive » e dopo le parole: « predetta data di cui al comma 2, » sono inserite le seguenti: « secondo periodo, »;
        

        
          al terzo periodo, dopo le parole: « data di cui al comma 2 » sono inserite le seguenti: « , secondo periodo, »;
        

        
          il comma 7 è sostituito dal seguente:
        

        
          « 7. Agli oneri derivanti dai commi 3, 4 e 5, pari a 1.747.236 euro per l'anno 2024 e a 2.995.261 euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede:
        

        
          a) quanto a 1.010.744 euro per l'anno 2024 e a 1.732.704 euro a decorrere dall'anno 2025, a valere sul bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri;
        

        
          b) quanto a 736.492 euro per l'anno 2024 e a 1.262.557 euro a decorrere dall'anno 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».
        

        
          Nel capo IV, dopo l'articolo 12 è aggiunto il seguente:
        

        
          « Art. 12-bis. - (Disposizioni in materia di conferimento di incarichi) - 1. All'articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 137, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "nonché agli incarichi dei relativi vice impegnati nella cura delle attività di vice Ministri dotati di delega di competenze per uno specifico intero comparto di materia".

          2. L'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, non si applica agli iscritti agli ordini professionali già in quiescenza alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto che proseguono la loro attività professionale. Resta in ogni caso fermo quanto previsto dall'articolo 1, comma 489, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 ».
        

        
          All'articolo 13:
        

        
          al comma 1, dopo le parole: « All'articolo 39 » sono inserite le seguenti: « , comma 1, », le parole: « al comma 1, dopo il primo periodo, » sono soppresse e dopo le parole: « il seguente » è inserita la seguente: « periodo »;
        

        
          al comma 2, la parola: « infine » è sostituita dalle seguenti: « in fine » e dopo le parole: « del presente comma » il segno di interpunzione « , » è soppresso;
        

        
          dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
        

        
          « 2-bis. All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", nonché per l'attuazione degli interventi di cui all'articolo 39 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, fino a concorrenza dell'ammontare delle spese e dei costi sostenuti".
        

        
          2-ter. All'articolo 3, comma 1, decimo periodo, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, dopo le parole: "salute, di ripristino e di bonifica ambientale secondo le modalità previste dall'ordinamento vigente" sono inserite le seguenti: ". Ove le bonifiche ambientali siano completate, le ulteriori disponibilità che eventualmente residuano possono essere destinate" e la parola: ", nonché" è soppressa ».
        

        
          All'articolo 14:
        

        
          al comma 1, le parole: « assegna termine » sono sostituite dalle seguenti: « assegna un termine » e le parole: « sono nettamente » sono sostituite dalle seguenti: « siano nettamente »;
        

        
          al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: « per l'anno 2024 » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , »;
        

        
          al comma 3, le parole: « , all'articolo 17-bis del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, al comma 5 » sono sostituite dalle seguenti: « del presente articolo, all'articolo 17-bis, comma 5, alinea, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97 » e dopo le parole: « funzioni specialistiche » il segno di interpunzione « , » è soppresso.
        

        
          All'articolo 15:
        

        
          al comma 1, dopo le parole: « n. 191, » sono inserite le seguenti: « convertito, con modificazioni, dalla legge 1° febbraio 2016, n. 13, ».
        

        
          Dopo l'articolo 15 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « Art. 15-bis. - (Tutela degli acquirenti di compendi aziendali di interesse strategico) - 1. Nell'ambito delle procedure di amministrazione straordinaria di imprese di interesse strategico nazionale, nel caso in cui la vendita dei compendi aziendali, effettuata all'esito di una procedura di evidenza pubblica, sia dichiarata nulla o sia annullata in conseguenza di vizi di atti della procedura di amministrazione straordinaria o del procedimento di vendita, gli effetti della vendita restano fermi nei confronti degli acquirenti e il risarcimento del danno eventualmente dovuto avviene solo per equivalente.
        

        
          Art. 15-ter. - (Clausola di salvaguardia) - 1. Le disposizioni del presente decreto si applicano nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e con le relative norme di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 ».
        

        
          All'Allegato I, le parole « ALLEGATO A-bis » sono sostituite dalle seguenti: « Allegato 1 » e la terza riga è soppressa.
        

        
          All'Allegato II, le parole: « ALLEGATO A-ter » sono sostituite dalle seguenti: « Allegato 2 ».
        

      

      
        
          
            	
              
                Decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 112 del 15 maggio 2024.
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Testo del decreto-legge
              

            
            	
              
                Testo del decreto-legge comprendente le modificazioni apportate dalla Commissione
              

            
          

          
            	
              
                Disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale.
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della Costituzione;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante « Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri » e, in particolare, l'articolo 15;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante « Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio »;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, recante « Nuova disciplina dell'amministrazione straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza, a norma dell'articolo 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274 »;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Visto il decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, recante « Misure urgenti per la ristrutturazione industriale di grandi imprese in stato di insolvenza »;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, recante « Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera i), della legge 7 marzo 2003, n. 38 »;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Visto il decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, recante « Disposizioni urgenti a tutela della salute, dell'ambiente e dei livelli di occupazione, in caso di crisi di stabilimenti industriali di interesse strategico nazionale »;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Visto il decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, recante « Disposizioni urgenti per l'esercizio di imprese di interesse strategico nazionale in crisi e per lo sviluppo della città e dell'area di Taranto »;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Visto il decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74, recante « Riorganizzazione dell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura - AGEA e per il riordino del sistema dei controlli nel settore agroalimentare, in attuazione dell'articolo 15, della legge 28 luglio 2016, n. 154 »;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Visto il decreto-legge 16 dicembre 2019, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 febbraio 2020, n. 5, recante « Misure urgenti per il sostegno al sistema creditizio del Mezzogiorno e per la realizzazione di una banca di investimento »;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198, recante « Attuazione della direttiva (UE) 2019/633 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, in materia di pratiche commerciali sleali nei rapporti tra imprese nella filiera agricola e alimentare, nonché dell'articolo 7 della legge 22 aprile 2021, n. 53, in materia di commercializzazione dei prodotti agricoli e alimentari »;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, recante « Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili »;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Visto il decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022, n. 29, recante « Misure urgenti per arrestare la diffusione della peste suina africana (PSA) »;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2023/2708 della Commissione, del 28 novembre 2023, recante modifica degli allegati I e II del regolamento di esecuzione (UE) 2023/594 che stabilisce misure speciali di controllo per la peste suina africana;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Visto il decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, recante « Misure urgenti per impianti di interesse strategico nazionale »;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Visto il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, recante « Disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione, per il rilancio dell'economia nelle aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione »;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Visto il decreto-legge 18 gennaio 2024, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 2024, n. 28, recante « Disposizioni urgenti in materia di amministrazione straordinaria delle imprese di carattere strategico »;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Considerato che la concomitanza di congiunture avverse, quali il perdurare del conflitto in Ucraina e la diffusione di fitopatie, ha indotto il settore primario in una persistente situazione di crisi, determinando gravi ripercussioni sul tessuto economico e sociale;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di emanare disposizioni finalizzate a garantire l'approvvigionamento delle materie prime agricole e, in specie, di quelle funzionali all'esercizio delle attività di produzione primaria, a sostenere il lavoro agricolo e le filiere produttive, in particolare quella cerealicola, quella del kiwi, quella della pesca e dell'acquacoltura;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di contrastare il fenomeno del consumo del suolo a vocazione agricola;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di implementare le risorse finalizzate alla eradicazione della peste suina africana nei cinghiali e alla prevenzione della sua diffusione nei suini da allevamento, allo scopo di assicurare la salvaguardia della sanità animale, la tutela del patrimonio suino nazionale e dell'Unione europea, nonché al fine di salvaguardare le esportazioni, il sistema produttivo nazionale e la relativa filiera;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di assicurare il coordinamento delle attività e delle iniziative finalizzate a mitigare i danni connessi alla diffusione e alla prolificazione della specie granchio blu (Callinectes sapidus), a promuovere e a sostenere la ripresa delle attività economiche esercitate dalle imprese di pesca e di acquacoltura, nonché a tutelare la biodiversità degli habitat colpiti dall'emergenza;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di implementare l'efficienza del sistema dei controlli nel settore agroalimentare;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di garantire un diffuso e regolamentato controllo del territorio finalizzato alla protezione della fauna selvatica, alla repressione della caccia di frodo e alla salvaguardia dell'ambiente, nonché un rafforzamento delle politiche del mare;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adottare ulteriori interventi di carattere finanziario volte ad assicurare la continuità produttiva e occupazionale degli stabilimenti industriali di interesse strategico nazionale, nonché di prevedere misure di carattere procedimentale per garantire della tempestività ed efficacia della procedura di amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 6 maggio 2024;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze, dell'interno, del lavoro e delle politiche sociali, della salute, per la protezione civile e le politiche del mare, della difesa, dell'ambiente e della sicurezza energetica, della giustizia e per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                emana
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                il seguente decreto-legge:
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              Capo I
            
            	
              Capo I
            
          

          
            	
              INTERVENTI A TUTELA DELLE IMPRESE DEL SETTORE AGROALIMENTARE E DELLA PESCA E PER LA TRASPARENZA DEI MERCATI
            
            	
              INTERVENTI A TUTELA DELLE IMPRESE DEL SETTORE AGROALIMENTARE E DELLA PESCA E PER LA TRASPARENZA DEI MERCATI
            
          

          
            	
              
                Articolo 1.
              

            
            	
              
                Articolo 1.
              

            
          

          
            	
              (Interventi urgenti per fronteggiare la crisi economica delle imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura)
            
            	
              (Interventi urgenti per fronteggiare la crisi economica delle imprese agricole, florovivaistiche, della pesca e dell'acquacoltura)
            
          

          
            	
              
                1. Al fine di contenere le congiunture avverse, derivanti dal conflitto russo-ucraino, ivi incluso l'approvvigionamento delle materie prime agricole e di quelle funzionali all'esercizio delle attività di produzione primaria, nonché di garantire il sostegno alle filiere produttive, in particolare al settore cerealicolo e a quello della pesca e dell'acquacoltura, anche contenendo gli effetti della crisi economica conseguente alla diffusione della specie granchio blu (Callinectes sapidus), sono realizzati gli interventi urgenti di cui ai seguenti commi.
              

            
            	
              
                1. Al fine di contenere le congiunture avverse derivanti dal conflitto russo-ucraino, ivi incluso l'approvvigionamento delle materie prime agricole e di quelle funzionali all'esercizio delle attività di produzione primaria, nonché di garantire il sostegno alle filiere produttive, in particolare al settore cerealicolo, al settore vitivinicolo, al settore florovivaistico e a quello della pesca e dell'acquacoltura sono realizzati gli interventi urgenti di cui ai seguenti commi.
              

            
          

          
            	
              
                2. Le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura che, nell'anno 2023, hanno subito una riduzione del volume d'affari, pari almeno al 20 per cento, rispetto all'anno precedente, previa presentazione di un'autocertificazione, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti la suddetta condizione di accesso al beneficio, possono avvalersi della sospensione per dodici mesi del pagamento della parte capitale della rata dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso rateale, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, in scadenza nell'anno 2024, stipulati con banche, intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e altri soggetti abilitati alla concessione di credito in Italia. Possono beneficiare delle misure di cui al primo periodo, le imprese le cui esposizioni debitorie non siano, alla data di entrata in vigore del presente decreto, classificate come esposizioni creditizie deteriorate, ai sensi della disciplina applicabile agli intermediari creditizi. Il piano di rimborso delle rate oggetto della sospensione è modificato e i relativi termini sono prorogati per analoga durata della sospensione, unitamente agli elementi accessori, tra cui le eventuali garanzie pubbliche e private, senza alcuna formalità, nonché assicurando l'assenza di nuovi o maggior oneri per le parti. La scadenza delle garanzie rilasciate dal Fondo, di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, o dall'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA), ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, sui finanziamenti oggetto della comunicazione di cui al primo periodo è automaticamente differita del medesimo periodo di sospensione o proroga. Le disposizioni del presente comma si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previste dalla comunicazione della Commissione europea 2023/C 101/03 « Quadro temporaneo di crisi e transizione per misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia a seguito dell'aggressione della Russia contro l'Ucraina », relative agli aiuti di importo limitato.
              

            
            	
              
                2. Le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura che, nell'anno 2023, hanno subito una riduzione del volume d'affari, pari almeno al 20 per cento, o hanno subito una riduzione della produzione, pari almeno al 30 per cento, o, nel caso delle cooperative agricole, una riduzione, pari almeno al 20 per cento, delle quantità conferite o della produzione primaria, rispetto all'anno precedente, previa presentazione di un'autocertificazione, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti la suddetta condizione di accesso al beneficio, possono avvalersi della sospensione per dodici mesi del pagamento della parte capitale della rata dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso rateale, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, in scadenza nell'anno 2024, stipulati con banche, intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e altri soggetti abilitati alla concessione di credito in Italia. Possono beneficiare delle misure di cui al primo periodo le imprese le cui esposizioni debitorie non siano, alla data di entrata in vigore del presente decreto, classificate come esposizioni creditizie deteriorate, ai sensi della disciplina applicabile agli intermediari creditizi. Il piano di rimborso delle rate oggetto della sospensione è modificato e i relativi termini sono prorogati per analoga durata della sospensione, unitamente agli elementi accessori, tra cui le eventuali garanzie pubbliche e private, senza alcuna formalità, nonché assicurando l'assenza di nuovi o maggiori oneri per le parti. La scadenza delle garanzie rilasciate dal Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, o dall'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, sui finanziamenti oggetto della comunicazione di cui al primo periodo è automaticamente differita del medesimo periodo di sospensione o proroga. Le disposizioni del presente comma si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione europea 2023/C 101/03 « Quadro temporaneo di crisi e transizione per misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia a seguito dell'aggressione della Russia contro l'Ucraina », relativi agli aiuti di importo limitato.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                2-bis. All'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, dopo le parole: « e della pesca » sono inserite le seguenti: « nonché alle aziende e alle imprese agro-silvo-pastorali sorte in esecuzione della legge 16 giugno 1927, n. 1766, disciplinate dalla legge 20 novembre 2017, n. 168 ».
              

            
          

          
            	
              
                3. All'articolo 1, comma 424, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

            
            	
              
                3. Identico:
              

            
          

          
            	
              
                a) le parole: « e agroalimentare » sono sostituite dalle seguenti: « , agroalimentare, della pesca e dell'acquacoltura »;
              

            
            	
              
                a) identica;
              

            
          

          
            	
              
                b) dopo le parole: « degli approvvigionamenti alimentari, » sono inserite le seguenti: « nonché attraverso interventi destinati alla copertura, totale o parziale, degli interessi passivi dei finanziamenti bancari erogati, ai sensi dell'articolo 43 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, alle imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, attive al 31 dicembre 2021, nel rispetto delle disposizioni stabilite dal regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 e dal regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione del 27 giugno 2014, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo e in quello della pesca e dell'acquacoltura, ».
              

            
            	
              
                b) dopo le parole: « degli approvvigionamenti alimentari, » sono inserite le seguenti: « nonché attraverso interventi destinati alla copertura, totale o parziale, degli interessi passivi dei finanziamenti bancari erogati, ai sensi dell'articolo 43 del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, alle imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, attive al 31 dicembre 2021, nel rispetto delle disposizioni stabilite dal regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, dal regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione, del 13 dicembre 2023, e dal regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione del 27 giugno 2014, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis, ».
              

            
          

          
            	
              
                4. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, i decreti del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste attuativi delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 424, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono modificati al fine di renderli coerenti con le modifiche previste dal comma 3, tenendo conto, quale criterio di assegnazione del beneficio della copertura degli interessi, dell'avvenuta stipulazione di una polizza assicurativa contro i danni alle produzioni, alle strutture, alle infrastrutture e agli impianti produttivi, derivanti da calamità naturali o eventi eccezionali o da avversità atmosferiche assimilabili a calamità naturali o eventi di portata catastrofica, da epizoozie, da organismi nocivi e vegetali, nonché per i danni causati da animali protetti e prevedendo che l'erogazione delle somme sia gestita dall'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), anche attraverso il Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN). Conseguentemente, la dotazione del Fondo per la sovranità alimentare di cui all'articolo 1, comma 424, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 è incrementata di 10 milioni di euro, per ciascuno degli anni 2025 e 2026. Agli oneri derivanti dall'attuazione del secondo periodo, pari a 10 milioni di euro, per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
              

            
            	
              
                4. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, i decreti del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste attuativi delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 424, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono modificati al fine di renderli coerenti con le modifiche previste dal comma 3, tenendo conto, quale criterio di assegnazione del beneficio della copertura degli interessi, dell'avvenuta stipulazione di una polizza assicurativa contro i danni alle produzioni, alle strutture, alle infrastrutture e agli impianti produttivi, derivanti da calamità naturali o eventi eccezionali o da avversità atmosferiche assimilabili a calamità naturali o eventi di portata catastrofica, da epizoozie, da organismi nocivi e vegetali, nonché per i danni causati da animali protetti e prevedendo che l'erogazione delle somme sia gestita dall'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), anche attraverso il Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN). Conseguentemente, la dotazione del Fondo per la sovranità alimentare di cui all'articolo 1, commi 424 e 425, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementata di 1 milione di euro per l'anno 2024 e 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026. Agli oneri derivanti dall'attuazione del secondo periodo, pari a 1 milione di euro per l'anno 2024 e a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                4-bis. Al fine di contribuire alla ristrutturazione del settore olivicolo-oleario, del settore agrumicolo e di quello lattiero-caseario del comparto del latte ovino e caprino, considerate le particolari criticità produttive e la necessità di recupero e di rilancio della produttività e della competitività, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2024, per ciascuno dei settori indicati, per contributi da destinare alla copertura, totale o parziale, dei costi sostenuti per gli interessi dovuti per l'anno 2023 sui prestiti bancari a medio e lungo termine contratti dalle relative organizzazioni di produttori riconosciute ai sensi degli articoli 152 e 156 del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, e dai relativi consorzi di organizzazioni di produttori. I contributi di cui al presente comma sono concessi tramite l'ISMEA.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                4-ter. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità di concessione dei contributi di cui al comma 4-bis.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                4-quater. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis, complessivamente pari a 15 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
a) quanto a 5 milioni di euro per il settore olivicolo-oleario, mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme in conto residui di cui all'articolo 4-bis, comma 1, del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, che restano acquisite all'erario;
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
b) quanto a 5 milioni di euro per il settore agrumicolo, mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme in conto residui di cui all'articolo 4-ter, comma 1, del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, che restano acquisite all'erario;
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
c) quanto a 5 milioni di euro per il settore lattiero-caseario del comparto del latte ovino e caprino, mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme in conto residui di cui all'articolo 3-bis, comma 1, del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, che restano acquisite all'erario
              

            
          

          
            	
              
                5. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato ai sensi dell'articolo 1, comma 129, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le risorse del Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura possono essere destinate nel limite complessivo di 32 milioni di euro ai produttori di grano duro e dell'intera filiera produttiva di cui all'articolo 23-bis, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, nonché ad imprese e consorzi della pesca e dell'acquacoltura per interventi di conto capitale destinati al sostegno e allo sviluppo della filiera ittica e di contrasto alla crisi economica generata dalla prolificazione del granchio blu.
              

            
            	
              
                5. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato ai sensi dell'articolo 1, comma 129, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le risorse del Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura possono essere destinate, nel limite complessivo di 32 milioni di euro, ai produttori di grano duro e dell'intera filiera produttiva di cui all'articolo 23-bis, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, nonché ad imprese e consorzi della pesca e dell'acquacoltura per interventi di conto capitale destinati al sostegno e allo sviluppo della filiera ittica e al contrasto alla crisi economica generata dalla proliferazione del granchio blu.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                5-bis. Nel rispetto della normativa in materia di aiuti di Stato relativi al settore agricolo, sono concessi contributi in favore degli imprenditori agricoli che svolgono attività di allevamento di specie e razze autoctone a rischio di estinzione o a limitata diffusione anche al fine di consentire interventi per la tutela della biodiversità zootecnica, nel limite di 4 milioni di euro per l'anno 2025. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità per la concessione dei contributi di cui al precedente periodo, nonché il limite del contributo per singolo intervento.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
              

            
          

          
            	
              
                6. All'articolo 3 del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, il comma 6 è sostituito dal seguente:
              

            
            	
              
                6. Identico:
              

            
          

          
            	
              
                « 6. In deroga all'articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, al fine di garantire il recupero delle somme relative agli aiuti di Stato e agli aiuti de minimis non subordinati all'emanazione di provvedimenti di concessione ovvero subordinati all'emanazione di provvedimenti di concessione o di autorizzazione alla fruizione comunque denominati, il cui importo non è determinabile nei predetti provvedimenti, ma solo a seguito della presentazione della dichiarazione resa a fini fiscali nella quale sono dichiarati, per i quali le Autorità responsabili non hanno provveduto all'adempimento degli obblighi di registrazione dei relativi regimi di aiuti e degli aiuti ad hoc previsti dall'articolo 10, comma 6, del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 31 maggio 2017, n. 115, sono prorogati di due anni i termini per la notifica degli atti di recupero di cui all'articolo 1, commi 421, 422 e 423, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, di cui all'articolo 1, commi 31, 32, 33, 34, 35 e 36, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 e dell'articolo 38-bis del decreto del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973, n. 600, e degli avvisi di accertamento di cui all'articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973, n. 600, in scadenza tra il 31 dicembre 2023 e il 31 dicembre 2025. ».
              

            
            	
              
                « 6. In deroga all'articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, al fine di garantire il recupero delle somme relative agli aiuti di Stato e agli aiuti de minimis non subordinati all'emanazione di provvedimenti di concessione ovvero subordinati all'emanazione di provvedimenti di concessione o di autorizzazione alla fruizione comunque denominati, il cui importo non è determinabile nei predetti provvedimenti, ma solo a seguito della presentazione della dichiarazione resa a fini fiscali nella quale sono dichiarati, per i quali le Autorità responsabili non hanno provveduto all'adempimento degli obblighi di registrazione dei relativi regimi di aiuti e degli aiuti ad hoc previsti dall'articolo 10, comma 6, del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 31 maggio 2017, n. 115, sono prorogati di due anni, senza applicazione delle riduzioni dei termini decadenziali per le attività di controllo previste dalle specifiche disposizioni di legge, i termini per la notifica degli atti di recupero di cui all'articolo 1, commi 421, 422 e 423, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, di cui all'articolo 1, commi 31, 32, 33, 34, 35 e 36, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e di cui all'articolo 38-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e degli avvisi di accertamento di cui all'articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, in scadenza tra il 31 dicembre 2023 e il 31 dicembre 2025. ».
              

            
          

          
            	
              
                7. Al decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

            
            	
              
                7. Identico:
              

            
          

          
            	
              
                a) all'articolo 16, comma 1, l'ultimo periodo è soppresso;
              

            
            	
              
                a) identica;
              

            
          

          
            	
              
                b) dopo l'articolo 16 è inserito il seguente:
              

            
            	
              
                b) identico:
              

            
          

          
            	
              
                « Art. 16-bis. - (Credito d'imposta per investimenti nella ZES unica per il settore della produzione primaria di prodotti agricoli e della pesca e dell'acquacoltura). - 1. Per l'anno 2024, alle imprese attive nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli, nel settore della pesca e dell'acquacoltura, che effettuano l'acquisizione di beni strumentali, indicati nel comma 2, destinati a strutture produttive ubicate nelle zone assistite delle regioni Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna e Molise, ammissibili alla deroga prevista dall'articolo 107, paragrafo 3, lettera a), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, e nelle zone assistite della regione Abruzzo, ammissibili alla deroga prevista dall'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, come individuate dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2022 - 2027, è concesso un contributo, sotto forma di credito d'imposta, nei limiti e alle condizioni previsti dalla normativa europea in materia di aiuti di Stato nei settori agricolo, forestale e delle zone rurali e ittico, nel limite massimo di spesa di 40 milioni di euro per l'anno 2024.
              

            
            	
              
                « Art. 16-bis. - (Credito d'imposta per investimenti nella ZES unica per il settore della produzione primaria di prodotti agricoli e della pesca e dell'acquacoltura). - 1. Per l'anno 2024, alle imprese attive nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli e nel settore della pesca e dell'acquacoltura, che effettuano l'acquisizione di beni strumentali, indicati nel comma 2, destinati a strutture produttive ubicate nelle zone assistite delle regioni Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna e Molise, ammissibili alla deroga prevista dall'articolo 107, paragrafo 3, lettera a), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, e nelle zone assistite della regione Abruzzo, ammissibili alla deroga prevista dall'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, come individuate dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2022 - 2027, è concesso un contributo, sotto forma di credito d'imposta, nei limiti e alle condizioni previsti dalla normativa europea in materia di aiuti di Stato nei settori agricolo, forestale e delle zone rurali e ittico, nel limite massimo di spesa di 40 milioni di euro per l'anno 2024.
              

            
          

          
            	
              
                2. Per le finalità di cui al comma 1, sono agevolabili gli investimenti, effettuati fino al 15 novembre 2024, relativi all'acquisto, anche mediante contratti di locazione finanziaria, di nuovi macchinari, impianti e attrezzature varie destinati a strutture produttive già esistenti o che vengono impiantate nel territorio, nonché all'acquisto di terreni e all'acquisizione, alla realizzazione ovvero all'ampliamento di immobili strumentali agli investimenti, che rispettino le condizioni previste dalla normativa europea in materia di aiuti di Stato nei settori agricolo, forestale e delle zone rurali e ittico. Il valore dei terreni e degli immobili non può superare il 50 per cento del valore complessivo dell'investimento agevolato. Non sono agevolabili i progetti di investimento di importo inferiore a 50.000 euro.
              

            
            	
              
                2. Identico.
              

            
          

          
            	
              
                3. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti le modalità di accesso al beneficio nonché i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'imposta e dei relativi controlli, anche al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1. ».
              

            
            	
              
                3. Identico ».
              

            
          

          
            	
              
                8. Agli oneri di cui al comma 6, nel limite massimo di 90 milioni di euro per l'anno 2024, con riferimento al credito di imposta di cui all'articolo 1, commi 98, 99, 100, 101, 102, 103, 104, 105, 106, 107 e 108, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, per investimenti effettuati da imprese del settore agricolo e della pesca fino al 31 dicembre 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 16, comma 6, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162. Con provvedimento dell'Agenzia delle entrate, sono determinate le modalità per il rispetto del predetto limite. Qualora le somme comunicate dalle imprese con riferimento agli investimenti cui al precedente periodo, risultino inferiori al predetto limite di 90 milioni di euro, le corrispondenti economie sono destinate a finanziare il credito di imposta di cui all'articolo 16-bis
, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, anche mediante versamento all'entrata del bilancio dello Stato a cura dell'Agenzia delle entrate e riassegnazione in spesa.
              

            
            	
              
                8. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 6 dell'articolo 3 del decreto-legge n. 215 del 2023, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 18 del 2024, come modificato dal comma 6 del presente articolo, nel limite massimo di 90 milioni di euro per l'anno 2024, con riferimento al credito di imposta di cui all'articolo 1, commi 98, 99, 100, 101, 102, 103, 104, 105, 106, 107 e 108, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, per investimenti effettuati da imprese del settore agricolo e di quello della pesca e dell'acquacoltura fino al 31 dicembre 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 16, comma 6, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162. Con provvedimento dell'Agenzia delle entrate, sono determinate le modalità per il rispetto del predetto limite. Qualora le somme comunicate dalle imprese con riferimento agli investimenti di cui al precedente periodo risultino inferiori al predetto limite di 90 milioni di euro, le corrispondenti economie sono destinate a finanziare il credito di imposta di cui all'articolo 16-bis del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, introdotto dal comma 7, lettera b), del presente articolo, anche mediante versamento all'entrata del bilancio dello Stato a cura dell'Agenzia delle entrate e riassegnazione in spesa.
              

            
          

          
            	
              
                9. Agli oneri di cui al comma 7, lettera b), pari a 40 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di cui all'articolo 16, comma 6, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162.
              

            
            	
              
                9. Agli oneri di cui all'articolo 16-bis del decreto-legge n. 124 del 2023, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 162 del 2023, introdotto dal comma 7, lettera b), del presente articolo, pari a 40 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di cui all'articolo 16, comma 6, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                9-bis. All'articolo 9-bis, comma 1, del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
a) dopo le parole: « di produzioni vegetali » sono inserite le seguenti: « con migliorate caratteristiche qualitative e nutrizionali, nonché di produzioni vegetali »;
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
b) le parole: « 31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 ».
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                9-ter. Al fine di garantire ai soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 14 dicembre 2001, n. 454, l'accesso a tutte le funzionalità del sistema Carta dell'uso dei suoli, i termini di cui al comma 3 dell'articolo 2 e al comma 6 dell'articolo 6 del medesimo regolamento sono stabiliti, limitatamente all'anno 2024, al 31 agosto. Sono fatte salve, ad ogni effetto di legge, le richieste e le dichiarazioni pervenute dopo il 30 giugno 2024 e fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                9-quater. L'articolo 11-bis del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, è abrogato.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                Articolo 1-bis.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
(Disposizioni urgenti relative alla carta di pagamento « Dedicata a te »)

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                « 2-bis. Al fine di rimborsare ai comuni le spese sostenute per la comunicazione ai beneficiari dell'assegnazione della misura di sostegno erogata a valere sul fondo di cui al comma 2, il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, a valere sulle risorse del medesimo fondo, è autorizzato a trasferire, previa stipulazione di apposita convenzione a titolo non oneroso, la somma di euro 4 milioni all'Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI) che provvede alla successiva erogazione ai comuni sulla base delle documentate richieste da questi pervenute. L'ANCI fornisce al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste la rendicontazione delle somme erogate ».
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                Articolo 1-ter.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
(Modifiche al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100)

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                1. All'articolo 20-sexies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
a) al comma 3, dopo la lettera i) sono aggiunte le seguenti:
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                « i-bis) interventi per far fronte ai danni alle produzioni agricole causati da frane, ai sensi dell'articolo 12, comma 4;
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
i-ter) interventi per far fronte ai danni alle produzioni agricole, ai sensi dell'articolo 12, comma 4, non ricompresi negli interventi di cui al capo V del Piano di gestione dei rischi in agricoltura per l'anno 2023, di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 »;
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
b) dopo il comma 3-quater è inserito il seguente:
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                « 3-quinquies. Ai fini di cui al comma 3, lettera i-ter), il soggetto gestore del Fondo mutualistico nazionale di cui all'articolo 1, comma 515, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, trasmette alle regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche, le denunce di danno ricevute, ai sensi dell'articolo 12, comma 4, alla data di entrata in vigore della presente disposizione. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono ripartite tra le regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche le risorse a sostegno degli interventi di cui alle lettere i-bis) e i-ter) del comma 3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, nel limite massimo di 8 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui al comma 1 dell'articolo 20-quinquies ».
              

            
          

          
            	
              
                Articolo 2.
              

            
            	
              
                Articolo 2.
              

            
          

          
            	
              (Disposizioni urgenti per il sostegno del lavoro in agricoltura)
            
            	
              (Disposizioni urgenti per il sostegno del lavoro in agricoltura)
            
          

          
            	
              
                1. Per i periodi di contribuzione dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024, le agevolazioni contributive previste dall'articolo 9, commi 5, 5-bis e 5-ter, della legge 11 marzo 1988, n. 67, con riferimento ai premi e contributi dovuti dai datori di lavoro agricolo per il proprio personale dipendente, operanti nelle zone agricole di cui all'allegato 1 al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, trovano applicazione nella misura determinata dall'articolo 01, comma 2, lettera b), del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81.
              

            
            	
              
                1. Per i periodi di contribuzione dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024, le agevolazioni contributive previste dall'articolo 9, commi 5, 5-bis e 5-ter, della legge 11 marzo 1988, n. 67, con riferimento ai premi e contributi dovuti per il proprio personale dipendente dai datori di lavoro agricolo operanti nelle zone agricole di cui all'allegato 1 al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, trovano applicazione nella misura determinata dall'articolo 01, comma 2, lettera b), del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81.
              

            
          

          
            	
              
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 83,7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 si provvede:
              

            
            	
              
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, valutati in 67,45 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede:
              

            
          

          
            	
              
                a) per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 13, comma 9, lettera a) del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85,
              

            
            	
              
                a) per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 13, comma 9, lettera a) del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85;
              

            
          

          
            	
              
                b) per l'anno 2025, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, relativa al Fondo per interventi strutturali di politica economica.
              

            
            	
              
                b) per l'anno 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
              

            
          

          
            	
              
                3. All'articolo 38 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

            
            	
              
                3. Identico.
              

            
          

          
            	
              
                a) al comma 7, il primo periodo è soppresso;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                b) dopo il comma 7, sono inseriti i seguenti:
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                « 7-bis. Fermo restando quanto stabilito ai commi 6 e 7 in merito alla notifica degli elenchi nominativi annuali e dei provvedimenti di variazione, l'INPS procede alla pubblicazione, con le modalità telematiche previste dall'articolo 12-bis del regio decreto 24 settembre 1940, n. 1949, degli elenchi nominativi trimestrali di variazione di cui all'articolo 9-quinquies del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608.
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                7-ter. L'INPS è autorizzato a pubblicare, entro il 31 dicembre 2024, con le modalità telematiche previste dall'articolo 12-bis del regio decreto 24 settembre 1940, n. 1949, un elenco straordinario dei provvedimenti di variazione degli elenchi nominativi annuali adottati a decorrere dal mese di luglio 2020 e non validamente notificati con comunicazione individuale a mezzo raccomandata, posta elettronica certificata o altra modalità idonea a garantire la piena conoscibilità. ».
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                4. All'attuazione del presente articolo, l'INPS provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente, senza oneri nuovi o aggiunti a carico della finanza pubblica.
              

            
            	
              
                4. All'attuazione del comma 3, l'INPS provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                Articolo 2-bis.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
(Interventi in materia di ammortizzatori sociali)

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                1. Al fine di fronteggiare eccezionali situazioni climatiche, comprese quelle relative a straordinarie ondate di calore, nelle more della definizione di nuove misure emergenziali, per le sospensioni o riduzioni dell'attività lavorativa effettuate nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e il 31 dicembre 2024, il trattamento di cui all'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457, previsto nei casi di intemperie stagionali, è riconosciuto agli operai agricoli a tempo indeterminato anche in caso di riduzione dell'attività lavorativa pari alla metà dell'orario giornaliero contrattualmente previsto. I periodi di trattamento di cui al presente comma non sono conteggiati ai fini del raggiungimento della durata massima di novanta giornate all'anno e sono equiparati a periodi lavorativi ai fini del requisito delle 181 giornate di effettivo lavoro, previsti all'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457. I benefici di cui al presente comma sono riconosciuti nel limite di spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2024. In deroga all'articolo 14 della legge 8 agosto 1972, n. 457, il trattamento di cui al presente comma è concesso dalla sede dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) territorialmente competente ed è erogato direttamente dall'Istituto, che provvede al monitoraggio degli oneri conseguenti, anche in via prospettica, ai fini del rispetto del relativo limite di spesa, non accogliendo le domande eccedenti il predetto limite di spesa.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                2. Al fine di fronteggiare eccezionali situazioni climatiche, comprese quelle relative a straordinarie ondate di calore, nelle more della definizione di nuove misure emergenziali, per le sospensioni o riduzioni dell'attività lavorativa effettuate nel periodo dal 1° luglio 2024 al 31 dicembre 2024, le disposizioni dell'articolo 12, commi 2 e 3, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, non trovano applicazione relativamente agli interventi determinati da eventi oggettivamente non evitabili richiesti anche dalle imprese di cui all'articolo 10, comma 1, lettere m), n) e o), del medesimo decreto legislativo n. 148 del 2015. A carico delle imprese che presentano domanda di integrazione salariale ai sensi del presente comma non si applica il contributo addizionale di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. I benefici di cui al presente comma sono riconosciuti nel limite di spesa di 11 milioni di euro per l'anno 2024. L'INPS provvede al monitoraggio degli oneri conseguenti, anche in via prospettica, ai fini del rispetto del relativo limite di spesa, non accogliendo le domande eccedenti il predetto limite di spesa.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                4. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 11 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                5. Il trattamento di cui all'articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, può essere concesso, per l'anno 2024, nel limite di 7,5 milioni di euro, anche alle imprese operanti nelle aree di crisi industriale complessa riconosciute, ai sensi dell'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, con i decreti del Ministro delle imprese e del made in Italy del 17 aprile 2023 e dell'11 settembre 2023, a valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Le risorse relative al limite di spesa di cui al primo periodo possono essere destinate anche a finanziare il trattamento di mobilità in deroga di cui all'articolo 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                Articolo 2-ter.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
(Disposizioni urgenti in materia di agricoltura e di lavoro)

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                1. All'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
a) dopo le parole: « la decadenza dal beneficio » sono inserite le seguenti: « e di rafforzare i controlli di prevenzione e contrasto del caporalato, dello sfruttamento lavorativo e del lavoro sommerso e irregolare »;
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
b) dopo le parole: « il personale ispettivo dell'INL » sono inserite le seguenti: « , compreso il personale ispettivo del Comando carabinieri per la tutela del lavoro operante presso l'INL, ai sensi dall'articolo 6 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149, ».
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                2. L'INPS è autorizzato, per l'anno 2024, ad assumere a tempo indeterminato, senza previo esperimento delle previste procedure di mobilità di cui all'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sino a 403 unità di personale da inquadrare nell'area dei funzionari, famiglia professionale ispettore di vigilanza, nei limiti delle economie utilizzabili a seguito delle cessazioni dal servizio del personale ispettivo a decorrere dal 1° gennaio 2017 e fino al 31 dicembre 2023 ai sensi dell'articolo 31, comma 12, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, individuate con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                3. L'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) è autorizzato, per l'anno 2024, ad assumere a tempo indeterminato, senza previo esperimento delle previste procedure di mobilità di cui all'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sino a 111 unità di personale da inquadrare nell'area dei funzionari, famiglia professionale ispettore di vigilanza, nei limiti delle economie utilizzabili a seguito delle cessazioni dal servizio del personale ispettivo a decorrere dal 1° gennaio 2017 e fino al 31 dicembre 2023 ai sensi dell'articolo 31, comma 12, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, individuate con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                4. Ai fini dei commi 2 e 3, l'INPS e l'INAIL sono autorizzati per l'anno 2024 a bandire una procedura concorsuale pubblica congiunta per titoli ed esami, su base regionale, anche svolta mediante l'uso di tecnologie digitali, con facoltà di avvalersi della Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Ogni candidato può presentare domanda per un solo ambito regionale e per una sola posizione tra quelle messe a bando. Qualora una graduatoria regionale risulti incapiente rispetto ai posti messi a concorso, le amministrazioni possono coprire i posti ancora vacanti mediante scorrimento delle graduatorie degli idonei non vincitori per la medesima posizione di lavoro in altri ambiti regionali, previ interpello e assenso degli interessati. Ferme restando, a parità di requisiti, le riserve previste dalla legge relativamente ai titoli valutabili, il bando può prevedere specifici titoli di studio per la partecipazione ai concorsi.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                Articolo 2-quater.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
(Disposizioni urgenti in materia di Sistema informativo per la lotta al caporalato nell'agricoltura)

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                1. All'articolo 25-quater del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, dopo il comma 5 è inserito il seguente:
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                « 5-bis. Al fine di consentire lo sviluppo della strategia per il contrasto al fenomeno del caporalato, di cui al comma 1, di favorire l'evoluzione qualitativa del lavoro agricolo e di incrementare le capacità di analisi, monitoraggio e vigilanza sui fenomeni di sfruttamento dei lavoratori nell'agricoltura, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, il Sistema informativo per la lotta al caporalato nell'agricoltura. Il Sistema informativo costituisce uno strumento di condivisione delle informazioni tra le amministrazioni statali e le regioni, anche ai fini del contrasto del lavoro sommerso in generale. Alla sua costituzione concorrono il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il Ministero dell'interno, l'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), l'Ispettorato nazionale del lavoro (INL), l'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) e l'Istituto nazionale di statistica (ISTAT). Ai fini della formazione e dell'aggiornamento del Sistema informativo, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali mette a disposizione i dati concernenti i rapporti di lavoro delle aziende agricole e i dati del sistema informativo unitario delle politiche del lavoro, di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, concernenti il mercato del lavoro agricolo; il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste mette a disposizione l'anagrafe delle aziende agricole, istituita ai sensi dell'articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173, e i dati sulla loro situazione economica nonché il calendario delle colture; il Ministero dell'interno mette a disposizione i dati relativi ai permessi di soggiorno rilasciati per motivi di lavoro; l'INPS mette a disposizione i dati retributivi, contributivi, assicurativi e quelli relativi ai risultati delle ispezioni presso le aziende agricole; l'INAIL mette a disposizione i dati relativi agli infortuni e alle malattie professionali nelle aziende agricole; l'INL mette a disposizione i dati relativi ai risultati delle ispezioni presso le aziende agricole; l'ISTAT mette a disposizione i dati relativi alle imprese agricole attive; le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano mettono a disposizione i dati relativi ai trasporti e agli alloggi destinati ai lavoratori del settore agricolo ».
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                2. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                Articolo 2-quinquies.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
(Disposizioni urgenti in materia di Banca dati degli appalti in agricoltura)

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                1. Al fine di rafforzare i controlli in materia di lavoro e legislazione sociale nel settore agricolo è istituita, presso l'INPS, la Banca dati degli appalti in agricoltura ai cui contenuti, sia in forma analitica che aggregata, accede il personale ispettivo dell'Ispettorato nazionale del lavoro, del Comando carabinieri per la tutela del lavoro, della Guardia di finanza e dell'INAIL.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                2. Alla Banca dati di cui al comma 1 si iscrivono le imprese, in forma singola o associata, di cui all'articolo 6, primo comma, lettere d) ed e), della legge 31 marzo 1979, n. 92, che intendono partecipare ad appalti in cui l'impresa committente sia un'impresa agricola di cui all'articolo 2135 del codice civile.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sentiti l'INPS, l'Ispettorato nazionale del lavoro, l'INAIL e le organizzazioni sindacali e dei datori di lavoro del settore agricolo firmatarie dei contratti collettivi di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono individuati i requisiti di qualificazione dell'appaltatore, in relazione alla struttura imprenditoriale, all'organizzazione di mezzi necessari e alla gestione a proprio rischio della prestazione oggetto di appalto, la documentazione per la verifica del loro possesso, le informazioni relative alle imprese di cui al comma 2 già disponibili presso altre amministrazioni pubbliche o altri enti pubblici, le regole tecniche per l'acquisizione, l'aggiornamento e la consultazione della documentazione, anche avvalendosi delle competenze tecnico-specialistiche e dell'apparato organizzativo del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, nonché i requisiti della polizza fideiussoria assicurativa a garanzia dei contributi previdenziali e dei premi assicurativi dovuti in relazione al periodo di esecuzione del contratto di appalto nonché delle retribuzioni spettanti ai lavoratori dipendenti dell'impresa stessa impiegati nell'appalto. All'esito della verifica del possesso dei requisiti di cui al precedente periodo, l'INPS rilascia all'impresa richiedente un'attestazione di conformità.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                4. Alla stipula del contratto di appalto le imprese di cui al articolo 6, primo comma, lettere d) ed e), della legge n. 92 del 1979 rilasciano al committente la polizza fideiussoria assicurativa di cui al comma 3.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                5. La stipula o l'esecuzione del contratto di appalto in violazione di quanto disposto dai commi 3 e 4 comporta l'applicazione, a carico del committente e dell'appaltatore, della sanzione amministrativa da euro 5.000 a euro 15.000, senza applicazione della procedura di diffida di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. L'irrogazione della sanzione impedisce, per un periodo di un anno a decorrere dalla notifica dell'illecito, l'iscrizione o la permanenza nella Rete del lavoro agricolo di qualità, di cui all'articolo 6 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                6. Alle attività di cui ai commi da 1 a 5 l'INPS provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                7. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai contratti previsti dal codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.
              

            
          

          
            	
              
                Articolo 3.
              

            
            	
              
                Articolo 3.
              

            
          

          
            	
              (Misure urgenti per le produzioni di kiwi - Actinidia spp, per contrastare i danni derivanti dalla peronospora e dalla flavescenza dorata e per garantire il funzionamento di AGRI-CAT s.r.l. e delle Commissioni uniche nazionali)
            
            	
              (Misure urgenti per le produzioni di kiwi - Actinidia spp, per contrastare i danni derivanti dalla peronospora, dalla flavescenza dorata e dalla
 Xylella fastidiosa e per garantire il funzionamento della società AGRI-CAT s.r.l. e delle Commissioni uniche nazionali)
            
          

          
            	
              
                1. Le imprese agricole che, nel corso della campagna 2023, hanno subito danni alle produzioni di kiwi e alle piante di actinidia, a causa del fenomeno denominato « moria del kiwi », dovuto a una serie concomitante di eventi climatici avversi e di attacchi di agenti patogeni e che non hanno beneficiato di risarcimenti derivanti da polizze assicurative o da fondi mutualistici, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5, commi 2 e 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, in deroga all'articolo 5, comma 4, del medesimo decreto legislativo nei limiti delle risorse allo scopo destinate ai sensi del comma 4. Le regioni territorialmente competenti, previa verifica del nesso di causalità tra gli eventi climatici e fitopatologici avversi e « la moria del kiwi », possono deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
              

            
            	
              
                1. Le imprese agricole che, nel corso della campagna 2023, hanno subito e segnalato danni alle produzioni di kiwi e alle piante di actinidia a causa del fenomeno denominato « moria del kiwi », dovuto a una serie concomitante di eventi climatici avversi e di attacchi di agenti patogeni, e che non hanno beneficiato di risarcimenti derivanti da polizze assicurative o da fondi mutualistici possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5, commi 2 e 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, in deroga all'articolo 5, comma 4, del medesimo decreto legislativo nei limiti delle risorse allo scopo destinate ai sensi del comma 4 del presente articolo. Le regioni territorialmente competenti, verificata la presenza della « moria del kiwi » sul proprio territorio, come definita dal Servizio fitosanitario nazionale, possono deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
              

            
          

          
            	
              
                2. La ripartizione dell'importo da assegnare alle regioni avviene sulla base dei fabbisogni risultanti dall'istruttoria delle domande di accesso al Fondo di solidarietà nazionale, di cui al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, presentate dai beneficiari a fronte della declaratoria della eccezionalità di cui al comma 1.
              

            
            	
              
                2. La ripartizione dell'importo da assegnare alle regioni è effettuata sulla base dei fabbisogni risultanti dall'istruttoria delle domande di accesso al Fondo di solidarietà nazionale, di cui al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, presentate dai beneficiari a fronte della declaratoria della eccezionalità di cui al comma 1.
              

            
          

          
            	
              
                3. La ripartizione delle somme di cui al comma 2 è effettuata, nei limiti della spesa autorizzata ai sensi del comma 4, con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con preferenza per le imprese agricole che, in coerenza con le buone pratiche agricole, dimostrino di aver sostenuto costi finalizzati a contenere gli effetti della « moria del kiwi ».
              

            
            	
              
                3. Identico.
              

            
          

          
            	
              
                4. La dotazione del Fondo di solidarietà nazionale - interventi indennizzatori, di cui all'articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di 12 milioni per l'anno 2024, dei quali 2 milioni di euro per gli interventi di cui al comma 1 e 10 milioni di euro per l'attuazione delle misure di cui all'articolo 11, commi 1 e 2, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136. Agli oneri derivanti dal primo periodo, complessivamente quantificati in 12 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede, nel limite di 2 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, e per i restanti 10 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.
              

            
            	
              
                4. La dotazione del Fondo di solidarietà nazionale - interventi indennizzatori, di cui all'articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di 44 milioni di euro per l'anno 2024, dei quali 4 milioni di euro per gli interventi di cui al comma 1 del presente articolo e 40 milioni di euro per l'attuazione delle misure di cui all'articolo 11, commi 1 e 2, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136. Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 44 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
a) quanto a 2 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste;
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
b) quanto a 32 milioni di euro, mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme in conto residui di cui all'articolo 1, comma 499, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che restano acquisite all'erario;
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
c) quanto a 10 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.
              

            
          

          
            	
              
                5. Il Fondo per il sostegno alle imprese agricole colpite dalla flavescenza dorata della vite di cui all'articolo 1, comma 433, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementato di un ulteriore milione di euro per l'anno 2024. All'onere derivante dal primo periodo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.
              

            
            	
              
                5. Il Fondo per il sostegno alle imprese agricole colpite dalla flavescenza dorata della vite di cui all'articolo 1, comma 433, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementato di ulteriori 2 milioni di euro per l'anno 2024. All'onere derivante dal primo periodo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, quanto a 1 milione di euro, e mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme in conto residui di cui all'articolo 1, comma 499, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che restano acquisite all'erario, quanto al restante milione di euro.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                5-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 855 è inserito il seguente:
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                « 855-bis. Il fondo di cui al comma 855 può essere altresì utilizzato dalle regioni per il finanziamento e l'attuazione di azioni di monitoraggio, di lotta attiva, di formazione e informazione nonché di ricerca e sperimentazione per il contrasto e la prevenzione delle infestazioni fitosanitarie nelle zone interessate dall'epidemia dell'insetto Ips typographus ».
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                5-ter. La dotazione del fondo per misure di tutela del territorio e prevenzione delle infestazioni fitosanitarie per le zone interessate dall'epidemia dell'insetto Ips typographus, istituito dall'articolo 1, comma 855, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è rideterminata in 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                5-quater. Agli oneri derivanti dal comma 5-ter si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.
              

            
          

          
            	
              
                6. La dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 515, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementata di 2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, al fine di consentire l'operatività del Fondo e la sua gestione, compreso il sostegno alla realizzazione dei sistemi informatici e all'implementazione delle procedure finanziarie. Agli oneri derivanti dal primo periodo, per un importo pari a 2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 225, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
              

            
            	
              
                6. La dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 515, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementata di 2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, al fine di consentire l'operatività del Fondo e la sua gestione, compreso il sostegno alla realizzazione dei sistemi informatici e all'implementazione delle procedure finanziarie. Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 225, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
              

            
          

          
            	
              
                7. La dotazione del Fondo per il funzionamento delle Commissioni uniche nazionali di cui all'articolo 1, comma 518, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementata di 600.000 euro annui, a decorrere dall'anno 2024.
              

            
            	
              
                7. La dotazione del Fondo per il funzionamento delle Commissioni uniche nazionali, di cui all'articolo 1, comma 518, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementata di 600.000 euro annui a decorrere dall'anno 2024.
              

            
          

          
            	
              
                8. Agli oneri derivanti dal comma 7, pari a 600.000 euro annui, a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
              

            
            	
              
                8. Agli oneri derivanti dal comma 7, pari a 600.000 euro annui a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                8-bis. Al fine di sostenere le imprese agricole danneggiate dalla diffusione del batterio della Xylella fastidiosa, è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per l'anno 2024 per l'attuazione di misure di investimento per i reimpianti e le riconversioni tramite cultivar di olivo resistenti, nonché per le riconversioni verso altre colture. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione della misura di cui al periodo precedente. Ai relativi oneri, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 13, comma 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                8-ter. Le imprese agricole con sede operativa in Sicilia, che hanno subito danni alle produzioni a causa di fenomeni siccitosi, verificatisi dal mese di luglio 2023 e fino al mese di maggio 2024 e che non hanno beneficiato di risarcimenti derivanti da polizze assicurative o da fondi mutualistici, previa verifica del nesso di causalità tra l'evento siccitoso e i danni riportati, possono accedere, nel limite di 15 milioni di euro, agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5, commi 2 e 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, in deroga al comma 4 del medesimo articolo 5. Per la relativa procedura, si applicano le disposizioni di cui ai comma 1, 2 e 3 del presente articolo.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                8-quater. La dotazione del Fondo di solidarietà nazionale - interventi indennizzatori, di cui all'articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di ulteriori 15 milioni di euro per l'anno 2024, da destinare esclusivamente agli interventi di cui al comma 8-ter. Agli oneri derivanti dal primo periodo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                Articolo 3-bis.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
(Misure per il sostegno dei produttori vitivinicoli)

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                1. I registri dematerializzati dei prodotti vitivinicoli di cui all'articolo 147, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sono collegati allo schedario viticolo di cui all'articolo 8 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, attraverso la digitalizzazione degli adempimenti. Il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con proprio decreto definisce le modalità attuative del presente articolo, sentite le organizzazioni di rappresentanza della filiera vitivinicola.
              

            
          

          
            	
              
                Articolo 4.
              

            
            	
              
                Articolo 4.
              

            
          

          
            	
              (Interventi per il rafforzamento del contrasto alle pratiche sleali)
            
            	
              (Interventi per il rafforzamento del contrasto alle pratiche sleali)
            
          

          
            	
              
                1. Al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

            
            	
              
                1. Identico:
              

            
          

          
            	
              
                a) all'articolo 2, comma 1, dopo la lettera o) sono aggiunte, in fine, le seguenti:
              

            
            	
              
                a) identico:
              

            
          

          
            	
              
                « o-bis) "costo medio di produzione": il costo medio di produzione dei prodotti agricoli e alimentari determinato dall'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) sulla base della metodologia dallo stesso elaborata e comunicata al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste;
              

            
            	
              
                « o-bis) identica;
              

            
          

          
            	
              
                o-ter) "costo di produzione": il costo relativo all'utilizzo delle materie prime, dei fattori, sia fissi che variabili, e dei servizi necessari al processo produttivo svolto con le tecniche prevalenti nell'area di riferimento. »;
              

            
            	
              
                o-ter) identica »;
              

            
          

          
            	
              
                b) all'articolo 3, comma 1, dopo il primo periodo, è aggiunto, infine, il seguente: « I prezzi dei beni forniti tengono conto dei costi di produzione di cui all'articolo 2, comma 1, lettera o-ter). »;
              

            
            	
              
                b) all'articolo 3, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « I prezzi dei beni forniti tengono conto dei costi di produzione di cui all'articolo 2, comma 1, lettera o-ter). »;
              

            
          

          
            	
              
                c) all'articolo 3, comma 5, dopo le parole: « comprese quelle relative ai prezzi » sono inserite le seguenti: « stabiliti nel rispetto dei costi di produzione sostenuti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera o-ter) »;
              

            
            	
              
                c) identica;
              

            
          

          
            	
              
                d) all'articolo 3, dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:
              

            
            	
              
                d) identico:
              

            
          

          
            	
              
                « 6-bis. Nelle convenzioni e nei regolamenti, che disciplinano il funzionamento e l'organizzazione dei mercati all'ingrosso dei prodotti agroalimentari, è inserito l'obbligo di osservare la normativa in materia di pratiche commerciali sleali nei rapporti tra imprese della filiera agricola e alimentare.
              

            
            	
              
                « 6-bis. Nelle convenzioni e nei regolamenti che disciplinano il funzionamento e l'organizzazione dei mercati all'ingrosso dei prodotti agroalimentari è inserito l'obbligo di osservare la normativa in materia di pratiche commerciali sleali nei rapporti tra imprese nella filiera agricola e alimentare.
              

            
          

          
            	
              
                6-ter. I titolari e i gestori dei mercati di cui al comma 6-bis, se vengono a conoscenza di violazioni commesse all'interno dei mercati, inoltrano tempestiva denuncia ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198, al Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
              

            
            	
              
                6-ter. I titolari e i gestori dei mercati di cui al comma 6-bis, se vengono a conoscenza di violazioni commesse all'interno dei mercati, inoltrano tempestiva denuncia ai sensi dell'articolo 9 all'ICQRF.
              

            
          

          
            	
              
                6-quater. L'accertata violazione della normativa in materia di pratiche sleali nei rapporti tra imprese della filiera agricola e alimentare, commessa da un fornitore, titolare di uno spazio di vendita all'interno dei mercati all'ingrosso, costituisce ipotesi di grave inadempimento del rapporto negoziale con il titolare o il gestore del mercato. »;
              

            
            	
              
                6-quater. L'accertata violazione della normativa in materia di pratiche sleali nei rapporti tra imprese nella filiera agricola e alimentare, commessa da un fornitore titolare di uno spazio di vendita all'interno dei mercati all'ingrosso, costituisce ipotesi di grave inadempimento del rapporto negoziale con il titolare o il gestore del mercato. »;
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
d-bis) all'articolo 8, comma 2, lettera b), dopo le parole: « tutte le informazioni necessarie » sono inserite le seguenti: « , in particolare mediante l'acquisizione dei documenti contabili relativi alle attività di vendita e ai relativi servizi, ».
              

            
          

          
            	
              
                e) all'articolo 10, dopo il comma 12 è inserito il seguente:
              

            
            	
              
                e) identica.
              

            
          

          
            	
              
                « 12-bis. In deroga al comma 12, al contraente al quale sia stata contestata una pratica commerciale sleale ai sensi dell'articolo 14 della legge 24 novembre 1981, n. 689, è consentito, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla notifica dell'ordinanza di ingiunzione, procedere al pagamento della sanzione nella misura ridotta del 50 per cento, qualora dimostri di aver posto in essere tutte le attività idonee a elidere le conseguenze dannose dell'illecito. In relazione all'illecito di cui all'articolo 3, comma 2, costituisce attività idonea a elidere le conseguenze dannose dell'illecito la ripetizione in forma scritta del contratto concluso oralmente. In relazione all'illecito di cui all'articolo 5, comma 1, lettera b), costituisce attività idonea a elidere le conseguenze dannose dell'illecito la modifica delle condizioni contrattuali eccessivamente gravose, mediante offerta formale al fornitore della corresponsione di un prezzo superiore ai costi di produzione da quest'ultimo sostenuti e comunque del pagamento dell'intero importo convenuto nel contratto di cessione. ».
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                2. Al fine di potenziare i sistemi informatici a disposizione dell'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) per lo svolgimento delle attività di propria competenza finalizzate alla piena attuazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198, sono assegnati al suddetto Istituto 1,5 milioni di euro per l'anno 2024 e 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026. Al relativo onere, pari ad 1,5 milioni di euro per l'anno 2024 e a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
              

            
            	
              
                2. Al fine di potenziare i sistemi informatici a disposizione dell'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) per lo svolgimento delle attività di propria competenza finalizzate alla piena attuazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198, sono assegnati al suddetto Istituto 1,5 milioni di euro per l'anno 2024 e 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026. Al relativo onere, pari ad 1,5 milioni di euro per l'anno 2024 e a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
              

            
          

          
            	
              
                3. Al fine di finanziare le spese di funzionamento dei sistemi informatici a disposizione dell'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) di cui al comma 2, sono assegnati al suddetto Istituto 100.000 euro annui a decorrere dal 2024. All'onere derivante dal presente comma, pari a 100.000 euro annui a decorrere dal 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
              

            
            	
              
                3. Al fine di finanziare le spese di funzionamento dei sistemi informatici a disposizione dell'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) di cui al comma 2, sono assegnati al suddetto Istituto 100.000 euro annui a decorrere dall'anno 2024. All'onere derivante dal presente comma, pari a 100.000 euro annui a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                Articolo 4-bis.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
(Misure per la trasparenza dei mercati nel settore agroalimentare)

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, i commi da 139 a 142 sono sostituiti dai seguenti:
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                « 139. Allo scopo di consentire un accurato monitoraggio delle produzioni cerealicole nazionali, anche in funzione del raggiungimento degli obiettivi di cui all'articolo 39 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, le aziende agricole, le cooperative, i consorzi, le imprese commerciali, le imprese di importazione e le imprese di prima trasformazione che acquisiscono e vendono, a qualsiasi titolo, cereali nazionali ed esteri sono tenuti a comunicare, attraverso un apposito registro telematico istituito nell'ambito dei servizi del Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN), al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, in forma cumulativa e aggregata, il volume totale delle operazioni trimestralmente effettuate, se la quantità del singolo cereale è superiore a: a) 30 tonnellate annue per il frumento duro; b) 40 tonnellate annue per frumento tenero; c) 80 tonnellate annue per il mais; d) 40 tonnellate annue per l'orzo; e) 60 tonnellate annue per il sorgo; f) 30 tonnellate annue per l'avena; g) 30 tonnellate annue per farro, segale, miglio, frumento segalato e scagliola. Sono escluse dalla registrazione tutte le operazioni relative alla trasformazione dei cereali e ai cereali trasformati nonché le aziende che esercitano, in via prevalente, l'attività di allevamento e le aziende che producono mangimi.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
140. Le operazioni di cui al comma 139, di provenienza nazionale e dell'Unione europea, ovvero importate da Paesi terzi, devono essere registrate nel supporto telematico di cui al comma 139 entro il ventesimo giorno del mese successivo al trimestre di riferimento.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
141. Le modalità di applicazione dei commi da 139 a 142 sono stabilite con uno o più decreti del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
142. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 15, comma 3-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, a decorrere dal 1° marzo 2025, ai soggetti che, essendovi obbligati, non hanno provveduto a comunicare con le modalità e nei tempi previsti dal comma 139 si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 500 a euro 2.000. A chiunque non rispetta le modalità di comunicazione e di tenuta telematica del predetto registro, stabilite con i decreti di cui al comma 141, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 2.000 a euro 4.000. Il Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è designato quale autorità competente allo svolgimento dei controlli e all'irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente comma, previa adozione dei decreti attuativi nei termini stabiliti nel comma 141 ».
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                2. Dalle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono all'attuazione dei compiti derivanti dal presente articolo nell'ambito delle risorse umane strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                Articolo 4-ter.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
(Interventi per il rafforzamento delle sanzioni nel settore alimentare)

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                1. All'articolo 2 del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 190, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                « 1-bis. Se le violazioni di cui al comma 1 sono commesse da imprese aventi i parametri di media e grande impresa, ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, le sanzioni amministrative di cui al medesimo comma 1 sono aumentate di due volte nel caso delle medie imprese e di tre volte nel caso delle grandi imprese ».
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                2. Al decreto legislativo 23 maggio 2016, n. 103, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
a) all'articolo 8, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                « 1-bis. Se le violazioni di cui al comma 1 sono commesse da imprese aventi i parametri di media e grande impresa ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, le sanzioni amministrative di cui al medesimo comma 1 sono aumentate di due volte nel caso delle medie imprese e di tre volte nel caso delle grandi imprese »;
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
b) all'articolo 9, comma 1, lettera a), è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Il beneficio di cui alla presente lettera non si applica se le violazioni sono commesse da imprese aventi i parametri di media e grande impresa ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003 ».
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                3. All'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Nel caso in cui le violazioni sono commesse da imprese aventi i parametri di media e grande impresa ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, le sanzioni amministrative di cui al primo periodo sono aumentate di due volte nel caso delle medie imprese e di tre volte nel caso delle grandi imprese ».
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                4. All'articolo 3 del decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 231, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                « 1-bis. Se le violazioni di cui al comma 1 sono commesse da imprese aventi i parametri di media e grande impresa ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, le sanzioni amministrative di cui al medesimo comma 1 sono aumentate di due volte nel caso delle medie imprese e di tre volte nel caso delle grandi imprese ».
              

            
          

          
            	
              
                Articolo 5.
              

            
            	
              
                Articolo 5.
              

            
          

          
            	
              (Disposizioni finalizzate a limitare l'uso del suolo agricolo)
            
            	
              (Disposizioni finalizzate a limitare l'uso del suolo agricolo)
            
          

          
            	
              
                1. All'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
              

            
            	
              
                1. Identico:
              

            
          

          
            	
              
                « 1-bis. L'installazione degli impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra di cui all'articolo 6-bis, lettera b), del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, in zone classificate agricole dai piani urbanistici vigenti, è consentita esclusivamente nelle aree di cui alle lettere a), limitatamente agli interventi per modifica, rifacimento, potenziamento o integrale ricostruzione degli impianti già installati, a condizione che non comportino incremento dell'area occupata, c), c-bis), c-bis.1)
, e c-ter) n. 2) e n. 3) del comma 8. Il primo periodo non si applica nel caso di progetti che prevedano impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra finalizzati alla costituzione di una Comunità energetica rinnovabile ai sensi dell'articolo 31 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, nonché in caso di progetti attuativi delle altre misure di investimento del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, come modificato con decisione del Consiglio ECOFIN dell'8 dicembre 2023, e dal Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC) di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, ovvero di progetti necessari per il conseguimento degli obiettivi del PNRR. ».
              

            
            	
              
                « 1-bis. L'installazione degli impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra, in zone classificate agricole dai piani urbanistici vigenti, è consentita esclusivamente nelle aree di cui alle lettere a), limitatamente agli interventi per modifica, rifacimento, potenziamento o integrale ricostruzione degli impianti già installati, a condizione che non comportino incremento dell'area occupata, c), incluse le cave già oggetto di ripristino ambientale e quelle con piano di coltivazione terminato ancora non ripristinate, nonché le discariche o i lotti di discarica chiusi ovvero ripristinati, c-bis), c-bis.1) e c-ter),
 numeri 2) e 3), del comma 8 del presente articolo. Il primo periodo non si applica nel caso di progetti che prevedano impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra finalizzati alla costituzione di una comunità energetica rinnovabile ai sensi dell'articolo 31 del presente decreto nonché in caso di progetti attuativi delle altre misure di investimento del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, come modificato con decisione del Consiglio ECOFIN dell'8 dicembre 2023, e del Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR (PNC) di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, ovvero di progetti necessari per il conseguimento degli obiettivi del PNRR. ».
              

            
          

          
            	
              
                2. Le procedure abilitative, autorizzatorie o di valutazione ambientale già avviate alla data di entrata in vigore del presente decreto sono concluse ai sensi della normativa previgente.
              

            
            	
              
                2. L'articolo 20, comma 1-bis, primo periodo, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, introdotto dal comma 1 del presente articolo, non si applica ai progetti per i quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto, sia stata avviata almeno una delle procedure amministrative, comprese quelle di valutazione ambientale, necessarie all'ottenimento dei titoli per la costruzione e l'esercizio degli impianti e delle relative opere connesse ovvero sia stato rilasciato almeno uno dei titoli medesimi.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                2-bis. La durata dei contratti, anche preliminari, di concessione del diritto di superficie su terreni ricadenti nelle aree di cui all'articolo 20, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, per l'installazione e l'esercizio di impianti da fonti rinnovabili non può essere inferiore a sei anni, decorsi i quali i contratti sono rinnovati per un periodo di ulteriori sei anni. Alla seconda scadenza del contratto, salva diversa pattuizione delle parti, ciascuna parte ha diritto di attivare la procedura per il rinnovo a nuove condizioni o per la rinuncia al rinnovo del contratto, comunicando la propria intenzione con lettera raccomandata da inviare all'altra parte almeno sei mesi prima della scadenza. La parte interpellata deve rispondere a mezzo lettera raccomandata entro sessanta giorni dalla data di ricezione della raccomandata di cui al secondo periodo. In mancanza di risposta o di accordo il contratto si intende scaduto alla data di cessazione. In mancanza della comunicazione di cui al secondo periodo, il contratto è rinnovato tacitamente alle medesime condizioni. Se le parti hanno determinato una durata inferiore o hanno convenuto il diritto di superficie senza determinazione di tempo, la durata si intende convenuta per sei anni. Le disposizioni del presente comma si applicano anche ai contratti non ancora scaduti, fatta salva la facoltà di recesso da esercitare con le modalità previste dal secondo periodo nel termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                2-ter. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, dopo il comma 423 è inserito il seguente:
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                « 423-bis. Le attività di produzione e cessione di energia elettrica e calorica svolte tramite impianti fotovoltaici con moduli a terra per la parte eccedente il limite di agrarietà previsto dal comma 423, primo periodo, determinano il reddito d'impresa nei modi ordinari ».
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                2-quater. Le disposizioni di cui al comma 2-ter si applicano agli impianti entrati in esercizio dopo il 31 dicembre 2025.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                Articolo 5-bis.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
(Misure urgenti per garantire la continuità produttiva agli impianti di biogas e biometano alimentati con biomasse agricole)

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                1. Al fine di garantire la continuità di produzione di energia da biogas funzionale all'esercizio delle attività di produzione primaria, nonché di garantire il sostegno alle filiere produttive agricole, all'articolo 24, comma 8, alinea, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, le parole: « che beneficino di incentivi in scadenza entro il 31 dicembre 2027 ovvero che, entro il medesimo termine, rinuncino agli incentivi » sono sostituite dalle seguenti: « i cui regimi incentivanti siano terminati entro la predetta data, ovvero che rinuncino agli incentivi in scadenza entro il 31 dicembre 2027 ».
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                2. Per favorire la produzione di biometano da biomasse agricole e incrementarne l'utilizzo nelle diverse filiere produttive difficili da decarbonizzare, ferme restando le disposizioni di cui all'articolo 11, comma 5, lettera d), del decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica 14 luglio 2023, n. 224, ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 11, comma 5, lettera a), del medesimo decreto per biometano autoconsumato è da intendersi il consumo diretto di biometano effettuato nell'ambito del medesimo sito di produzione da parte di un cliente finale anche per il tramite di un produttore terzo ovvero, per i clienti finali negli usi difficili da decarbonizzare, in altro sito purché il produttore sia soggetto alle istruzioni del cliente medesimo sulla base di un accordo di compravendita del biometano prodotto che preveda un prezzo medio mensile nullo delle garanzie d'origine e che consenta un beneficio analogo a quello che deriverebbe dall'applicazione delle predette disposizioni relative al regime di autoconsumo in sito.
              

            
          

          
            	
              Capo II
            
            	
              Capo II
            
          

          
            	
              MISURE URGENTI PER IL CONTRASTO DELLA DIFFUSIONE DELLA PESTE SUINA AFRICANA (PSA), DELLA BRUCELLOSI BOVINA, BUFALINA, OVINA E CAPRINA E DELLA TUBERCOLOSI BOVINA E BUFALINA, NONCHÉ PER IL CONTENIMENTO DEL GRANCHIO BLU
            
            	
              MISURE URGENTI PER IL CONTRASTO DELLA DIFFUSIONE DELLA PESTE SUINA AFRICANA (PSA), DELLA BRUCELLOSI BOVINA, BUFALINA, OVINA E CAPRINA E DELLA TUBERCOLOSI BOVINA E BUFALINA, NONCHÉ PER IL CONTENIMENTO DEL GRANCHIO BLU
            
          

          
            	
              
                Articolo 6.
              

            
            	
              
                Articolo 6.
              

            
          

          
            	
              (Misure urgenti per contrastare la diffusione della peste suina africana)
            
            	
              (Misure urgenti per contrastare la diffusione della peste suina africana)
            
          

          
            	
              
                1. All'articolo 16 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, al comma 2, dopo le parole: « igienico-sanitario » sono inserite le seguenti: « ivi incluse le epizoozie suscettibili di diffusione negli allevamenti di animali, nonché »;
              

            
            	
              
                Soppresso
              

            
          

          
            	
              
                2. Al fine di contrastare gli effetti derivanti dalla peste suina africana e, in particolare, di incentivare gli interventi strutturali e funzionali in materia di biosicurezza, il Fondo di conto capitale per gli interventi strutturali e funzionali in materia di biosicurezza, di cui all'articolo 26 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, è rifinanziato di 5 milioni di euro per l'anno 2024 e 15 milioni di euro per l'anno 2025. Agli oneri derivanti dal precedente periodo, pari a 5 milioni di euro per il 2024 e 15 milioni di euro per il 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
              

            
            	
              
                2. Al fine di contrastare gli effetti derivanti dalla peste suina africana e, in particolare, di incentivare gli interventi strutturali e funzionali in materia di biosicurezza, il Fondo di parte capitale per gli interventi strutturali e funzionali in materia di biosicurezza, di cui all'articolo 26 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, è rifinanziato di 5 milioni di euro per l'anno 2024 e 15 milioni di euro per l'anno 2025. Agli oneri derivanti dal precedente periodo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2024 e 15 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                2-bis. Al fine di contenere la diffusione della peste suina africana e dare attuazione al Piano straordinario di catture, abbattimento e smaltimento dei cinghiali (Sus scrofa) e azioni strategiche per l'elaborazione dei piani di eradicazione nelle zone di restrizione da peste suina africana (PSA), sino al 31 dicembre 2028 è consentita la caccia di selezione dei suidi fino a mezzanotte, anche con l'ausilio dei metodi selettivi previsti al punto 2.3, lettera b), del Piano di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica 13 giugno 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 152 del 1° luglio 2023, nonché il ricorso al foraggiamento attrattivo.
              

            
          

          
            	
              
                3. Al decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022, n. 29, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

            
            	
              
                3. Identico:
              

            
          

          
            	
              
                a) all'articolo 2, dopo il comma 9-ter è inserito il seguente:
              

            
            	
              
                a) all'articolo 2:
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                1) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                « 1-bis. Per l'attuazione dei poteri attribuitigli, il Commissario straordinario provvede a mezzo di ordinanze. Il Commissario opera in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, nel rispetto della Costituzione, dei princìpi generali dell'ordinamento giuridico e delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea e della relativa normativa nazionale di attuazione »;
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                2) al comma 2-bis, il secondo periodo è sostituito dal seguente: « Per la messa in opera delle recinzioni e delle strutture temporanee di cui al presente comma, il Commissario opera ai sensi del comma 1-bis anche nelle zone indenni adiacenti alla zona infetta ritenute strategiche per il contenimento dei cinghiali ai fini di contrastare la diffusione dell'epidemia »;
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                3) dopo il comma 9-ter è inserito il seguente:
              

            
          

          
            	
              
                « 9-quater. Per l'esercizio dei compiti di cui al comma 9-bis
, nonché per l'espletamento delle ulteriori competenze assegnate con il decreto di cui all'articolo 2-bis, comma 8, i sub-commissari sono autorizzati ad adottare i provvedimenti di cui al comma 6. »;
              

            
            	
              
                « 9-quater. Per l'esercizio dei compiti di cui al comma 9-bis nonché per l'espletamento delle ulteriori competenze assegnate con il decreto di cui all'articolo 2-bis, comma 8, i sub-commissari sono autorizzati ad adottare i provvedimenti di cui al comma 6 del presente articolo »;
              

            
          

          
            	
              
                b) dopo l'articolo 2, è inserito il seguente:
              

            
            	
              
                b) identico:
              

            
          

          
            	
              
                « Art. 2-bis. - (Misure urgenti per la tutela della salute pubblica correlate alla diffusione della peste suina africana attraverso il potenziamento delle Forze armate e l'attivazione delle organizzazioni di volontariato di protezione civile). - 1. Al fine di prevenire e contenere i gravi pericoli per la salute pubblica e far fronte alla complessa situazione epidemiologica in atto derivante dalla diffusione della peste suina africana (PSA), i piani di cui agli articoli 19 e 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157, e all'articolo 1 del presente decreto, nonché le misure adottate dal Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto della diffusione della peste suina africana di cui all'articolo 2 della medesima legge n. 157 del 1992, sono attuati anche mediante il personale delle Forze armate ai sensi dell'articolo 89, comma 3, del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, previa frequenza di specifici corsi di formazione e mediante l'utilizzo di idoneo equipaggiamento.
              

            
            	
              
                « Art. 2-bis. - (Misure urgenti per la tutela della salute pubblica correlate alla diffusione della peste suina africana attraverso il potenziamento delle Forze armate e l'attivazione delle organizzazioni di volontariato di protezione civile). - 1. Al fine di prevenire e contenere i gravi pericoli per la salute pubblica e far fronte alla complessa situazione epidemiologica in atto derivante dalla diffusione della peste suina africana (PSA), i piani di cui agli articoli 19 e 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157, e all'articolo 1 del presente decreto, nonché le misure adottate dal Commissario straordinario di cui all'articolo 2, sono attuati anche mediante il personale delle Forze armate ai sensi dell'articolo 89, comma 3, del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, previa frequenza di specifici corsi di formazione e mediante l'utilizzo di idoneo equipaggiamento.
              

            
          

          
            	
              
                2. Ai fini di cui al comma 1, un contingente di massimo 177 unità del personale delle Forze armate è autorizzato a svolgere il servizio di cui al comma 1 per un periodo non superiore a dodici mesi, nei limiti delle risorse di cui al terzo periodo. Le relative spese di personale e le spese di funzionamento, nel limite massimo di euro 1.750.000 per l'anno 2024 e di euro 1.250.000 per l'anno 2025, sono a carico del Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto della diffusione della peste suina africana. Al personale impiegato nell'ambito delle attività di cui al comma 1 possono essere corrisposti compensi per prestazioni straordinarie oltre i limiti massimi derivanti dalle previsioni di cui all'articolo 10, comma 3, della legge 8 agosto 1990, n. 231, in misura non superiore a 55 ore mensili pro-capite per il personale impiegato nei gruppi operativi territoriali e a 20 ore mensili pro-capite per il restante personale.
              

            
            	
              
                2. Ai fini di cui al comma 1, un contingente composto di un massimo di 177 unità del personale delle Forze armate è autorizzato a svolgere le attività di cui al comma 1 per un periodo non superiore a dodici mesi, nei limiti delle risorse di cui al terzo periodo del presente comma. Le relative spese di personale e le spese di funzionamento, nel limite massimo di euro 1.750.000 per l'anno 2024 e di euro 1.250.000 per l'anno 2025, sono a carico del Commissario straordinario di cui all'articolo 2. Al personale impiegato nell'ambito delle attività di cui al comma 1 del presente articolo possono essere corrisposti compensi per prestazioni straordinarie oltre i limiti massimi derivanti dalle previsioni di cui all'articolo 10, comma 3, della legge 8 agosto 1990, n. 231, in misura non superiore a 55 ore mensili pro-capite per il personale impiegato nei gruppi operativi territoriali e a 20 ore mensili pro-capite per il restante personale.
              

            
          

          
            	
              
                3. Limitatamente all'esecuzione delle attività di cui al comma 1, al personale delle Forze armate non appartenente all'Arma dei carabinieri, che agisce nei Gruppi operativi territoriali di cui all'articolo 15 dell'ordinanza del Ministero della salute 24 agosto 2023, n. 5, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 203 del 31 agosto 2023, sono attribuite le funzioni di agente di pubblica sicurezza e può procedere alla identificazione di persone, anche al fine di prevenire o impedire comportamenti che possano mettere in pericolo l'incolumità di persone o la sicurezza dei luoghi in cui si svolge l'attività, con esclusione delle funzioni di polizia giudiziaria. Ai fini dell'identificazione, per completare gli accertamenti e per procedere a tutti gli atti conseguenti, il personale delle Forze armate accompagna le persone indicate presso i più vicini uffici o comandi della Polizia di Stato o dell'Arma dei carabinieri. Nei confronti delle persone accompagnate si applicano le disposizioni dell'articolo 11 del decreto-legge 21 marzo 1978, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 maggio 1978, n. 191.
              

            
            	
              
                3. Limitatamente all'esecuzione delle attività di cui al comma 1, al personale delle Forze armate non appartenente all'Arma dei carabinieri, che agisce nei Gruppi operativi territoriali di cui all'articolo 15 dell'ordinanza del Commissario straordinario alla peste suina africana n. 5/2023 del 24 agosto 2023, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 203 del 31 agosto 2023, sono attribuite le funzioni di agente di pubblica sicurezza e lo stesso personale può procedere alla identificazione di persone, anche al fine di prevenire o impedire comportamenti che possano mettere in pericolo l'incolumità di persone o la sicurezza dei luoghi in cui si svolge l'attività, con esclusione delle funzioni di polizia giudiziaria. Ai fini dell'identificazione, per completare gli accertamenti e per procedere a tutti gli atti conseguenti, il personale delle Forze armate accompagna le persone indicate presso i più vicini uffici o comandi della Polizia di Stato o dell'Arma dei carabinieri. Nei confronti delle persone accompagnate si applicano le disposizioni dell'articolo 11 del decreto-legge 21 marzo 1978, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 maggio 1978, n. 191.
              

            
          

          
            	
              
                4. Il personale militare di cui al comma 3, nell'esecuzione delle operazioni di bio-regolazione, può utilizzare le dotazioni di armamento di cui è fornito, ove compatibili con le attività di cui al comma 1.
              

            
            	
              
                4. Identico.
              

            
          

          
            	
              
                5. Gli obblighi di cui all'articolo 3, comma 6, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, per il personale militare di cui al comma 1, che presta servizio con rapporto di dipendenza funzionale dal Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto della diffusione della peste suina africana, sono a carico di quest'ultimo.
              

            
            	
              
                5. Gli obblighi di cui all'articolo 3, comma 6, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, per il personale militare di cui al comma 1 del presente articolo, che presta servizio con rapporto di dipendenza funzionale dal Commissario straordinario di cui all'articolo 2, sono a carico di quest'ultimo.
              

            
          

          
            	
              
                
6. Il Commissario straordinario o i sub-commissari di cui all'articolo 2, comma 9-bis, entro il limite massimo delle risorse finanziarie di cui al comma 7, possono richiedere, per il tramite del Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, alle strutture di protezione civile delle regioni territorialmente interessate, l'attivazione delle organizzazioni di volontariato di protezione civile iscritte nei rispettivi elenchi territoriali e disponibili, al fine di supportare le attività di superamento del contesto di urgenza epidemiologica, pianificate ai sensi del comma 8, diverse da quelle di cattura, di abbattimento, di trasporto, di smaltimento o di stoccaggio degli animali e, comunque, da quelle che presuppongono qualsiasi forma di contatto con gli animali. Le strutture di protezione civile delle regioni territorialmente interessate, previa somministrazione di idonea formazione, comprensiva di informazione sugli eventuali rischi, e fornitura dei necessari dispositivi di protezione individuale, attivano le organizzazioni di volontariato secondo la procedura di cui al comma 8, autorizzando l'applicazione dei benefici di cui agli articoli 39 e 40 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.
              

            
            	
              
                Soppresso
              

            
          

          
            	
              
                
7. Agli oneri derivanti dal comma 6, pari a 460.000 euro per l'anno 2024, si provvede a valere sulle disponibilità presenti sulla contabilità speciale intestata al Commissario straordinario di cui all'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022, n. 29. A tali fini il Commissario straordinario provvede alla definizione, di intesa con il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, con le regioni interessate e con i sub-commissari di cui all'articolo 2, comma 9-bis, del quadro esigenziale in correlazione alle attività necessarie all'attuazione del piano degli interventi e delle iniziative di cui al comma 8, nei limiti delle risorse finanziarie di cui al presente comma, e al conseguente rimborso delle spese sostenute dalle regioni ai sensi del comma 6.
              

            
            	
              
                Soppresso
              

            
          

          
            	
              
                8. Il Commissario straordinario è autorizzato a integrare la pianificazione degli interventi e delle iniziative occorrenti per fronteggiare il contesto d'urgenza, entro il giorno 15 giugno 2024. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sono definite le competenze funzionali dei sub-commissari di cui all'articolo 2, comma 9-bis, anche rispetto all'attuazione della pianificazione commissariale. ».
              

            
            	
              
                8. Identico ».
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                3-bis. All'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 2-bis è inserito il seguente:
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                « 2-ter. Per l'attuazione del prelievo selettivo del cinghiale (Sus scrofa), nelle forme previste dalla legge, è consentito l'impiego di dispositivi di puntamento, anche digitale, per la visione notturna, a eccezione di quelli che costituiscono materiale di armamento ai sensi dell'articolo 2 della legge 9 luglio 1990, n. 185 ».
              

            
          

          
            	
              
                Articolo 7.
              

            
            	
              
                Articolo 7.
              

            
          

          
            	
              (Commissario straordinario nazionale per l'adozione di interventi urgenti connessi al fenomeno della diffusione e proliferazione della specie granchio blu - Callinectes sapidus)
            
            	
              (Commissario straordinario nazionale per l'adozione di interventi urgenti connessi al fenomeno della diffusione e proliferazione della specie granchio blu - Callinectes sapidus)
            
          

          
            	
              
                1. Al fine di contenere e di contrastare il fenomeno della diffusione e della prolificazione della specie granchio blu (Callinectes sapidus), di impedire l'aggravamento dei danni inferti all'economia del settore ittico, di promuovere e di sostenere la ripresa delle attività economiche esercitate dalle imprese di pesca e di acquacoltura, nonché di contribuire alla difesa della biodiversità degli habitat colpiti dall'emergenza, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, acquisito il parere in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, è nominato il Commissario straordinario nazionale per il contenimento e il contrasto del fenomeno della diffusione e della prolificazione della specie granchio blu (Callinectes sapidus). Il Commissario straordinario è individuato tra i soggetti dotati di professionalità specifica e di competenza gestionale per l'incarico da svolgere e resta in carica fino al 31 dicembre 2026. Con la medesima procedura di cui al primo periodo si può provvedere alla revoca dell'incarico di Commissario straordinario, anche in conseguenza di gravi inadempienze occorse nello svolgimento delle funzioni commissariali. Al Commissario straordinario, ai sensi dell'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, spetta un compenso nella misura massima di 132.700 euro comprensivi degli oneri a carico dell'amministrazione. Agli oneri derivanti dal quarto periodo, nel limite di 77.409 euro per l'anno 2024 e di 132.700 euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
              

            
            	
              
                1. Al fine di contenere e di contrastare il fenomeno della diffusione e della proliferazione della specie granchio blu (Callinectes sapidus), di impedire l'aggravamento dei danni inferti all'economia del settore ittico, di promuovere e di sostenere la ripresa delle attività economiche esercitate dalle imprese di pesca e di acquacoltura, nonché di contribuire alla difesa della biodiversità degli habitat colpiti dall'emergenza, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, acquisito il parere in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, è nominato il Commissario straordinario nazionale per il contenimento e il contrasto del fenomeno della diffusione e della proliferazione della specie granchio blu (Callinectes sapidus). Il Commissario straordinario è individuato tra i soggetti dotati di professionalità specifica e di competenza gestionale per l'incarico da svolgere e resta in carica fino al 31 dicembre 2026. Con la medesima procedura di cui al primo periodo si può provvedere alla revoca dell'incarico di Commissario straordinario, anche in conseguenza di gravi inadempienze occorse nello svolgimento delle funzioni commissariali. Al Commissario straordinario, ai sensi dell'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, spetta un compenso nella misura massima di 132.700 euro comprensivi degli oneri a carico dell'amministrazione. Agli oneri derivanti dal quarto periodo, nel limite di 77.409 euro per l'anno 2024 e di 132.700 euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
              

            
          

          
            	
              
                2. Con una o più ordinanze del Commissario straordinario, adottate di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla costituzione e alla disciplina del funzionamento, della struttura di supporto, che assiste il Commissario straordinario nell'esercizio delle funzioni, collocata presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica. La struttura opera sino alla data di cessazione dell'incarico del Commissario straordinario.
              

            
            	
              
                2. Con una o più ordinanze del Commissario straordinario, adottate di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla costituzione e alla disciplina del funzionamento della struttura di supporto, che assiste il Commissario straordinario nell'esercizio delle funzioni, collocata presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica. La struttura opera sino alla data di cessazione dell'incarico del Commissario straordinario.
              

            
          

          
            	
              
                3. Alla struttura di cui al comma 2 è assegnato un contingente di personale, non dirigenziale, dipendente dalle seguenti pubbliche amministrazioni:
              

            
            	
              
                3. Alla struttura di cui al comma 2 è assegnato un contingente di personale non dirigenziale, dipendente dalle seguenti pubbliche amministrazioni:
              

            
          

          
            	
              
                a) n. 1 unità dal Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste;
              

            
            	
              
                a) identica;
              

            
          

          
            	
              
                b) n. 1 unità dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica;
              

            
            	
              
                b) identica;
              

            
          

          
            	
              
                c) n. 1 unità dal Ministero dell'economia e delle finanze;
              

            
            	
              
                c) identica;
              

            
          

          
            	
              
                d) n. 1 unità dal Ministero del turismo;
              

            
            	
              
                d) identica;
              

            
          

          
            	
              
                e) n. 1 unità dal Reparto Pesca Marittima del Corpo delle capitanerie di porto;
              

            
            	
              
                e) identica;
              

            
          

          
            	
              
                f) n. 1 unità dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;
              

            
            	
              
                f) identica;
              

            
          

          
            	
              
                g) n. 1 unità dal Ministero della salute.
              

            
            	
              
                g) identica.
              

            
          

          
            	
              
                4. Il contingente di cui al comma 3 è integrato, nei limiti di ulteriori 6 unità, dal personale, non dirigenziale, degli enti territoriali interessati dagli interventi, previa intesa con gli enti predetti. Il personale assegnato alla struttura di supporto di cui al comma 2, non appartenente al Ministero presso cui è collocata la struttura, è posto in posizione di comando, distacco o fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti e conserva lo stato giuridico e il trattamento economico fondamentale e accessorio dell'amministrazione di appartenenza, che resta a carico della medesima. All'atto del collocamento fuori ruolo è reso indisponibile per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un numero di posti nella dotazione organica dell'amministrazione di provenienza equivalente dal punto di vista finanziario. Per la corresponsione al personale della struttura di cui al comma 2 di compensi per lavoro straordinario e di buoni pasto è autorizzata la spesa di euro 65.841 per l'anno 2024 e di euro 112.871 per ciascuno degli anni 2025 e 2026 cui si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali »" della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
              

            
            	
              
                4. Il contingente di cui al comma 3 è integrato, nei limiti di ulteriori 6 unità, dal personale non dirigenziale degli enti territoriali interessati dagli interventi, previa intesa con gli enti predetti. Il personale assegnato alla struttura di supporto di cui al comma 2 non appartenente al Ministero presso cui è collocata la struttura è posto in posizione di comando, distacco o fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti e conserva lo stato giuridico e il trattamento economico fondamentale e accessorio dell'amministrazione di appartenenza, che resta a carico della medesima. All'atto del collocamento fuori ruolo è reso indisponibile, per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un numero di posti nella dotazione organica dell'amministrazione di provenienza equivalente dal punto di vista finanziario. Per la corresponsione al personale della struttura di cui al comma 2 di compensi per lavoro straordinario e di buoni pasto è autorizzata la spesa di euro 65.841 per l'anno 2024 e di euro 112.871 per ciascuno degli anni 2025 e 2026, cui si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali »" della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
              

            
          

          
            	
              
                5. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il Commissario straordinario trasmette al Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e al Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste un piano di intervento per contenere e contrastare il fenomeno della diffusione e della prolificazione della specie granchio blu (Callinectes sapidus). Nel piano di intervento di cui al primo periodo sono individuate, tra le altre, le seguenti misure:
              

            
            	
              
                5. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il Commissario straordinario trasmette al Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e al Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste un piano di intervento per contenere e contrastare il fenomeno della diffusione e della proliferazione della specie granchio blu (Callinectes sapidus). Nel piano di intervento di cui al primo periodo sono individuate, tra le altre, le seguenti misure:
              

            
          

          
            	
              
                a) misure di difesa della biodiversità degli habitat colpiti dall'emergenza;
              

            
            	
              
                a) identica;
              

            
          

          
            	
              
                b) misure di prelievo della specie granchio blu, incentivando la progettazione e la realizzazione di nuovi attrezzi per la cattura;
              

            
            	
              
                b) identica;
              

            
          

          
            	
              
                c) interventi di messa in opera di strutture idonee a contenere l'invasione delle suddette specie;
              

            
            	
              
                c) identica;
              

            
          

          
            	
              
                d) altri investimenti atti a impedire l'aggravamento dei danni inferti all'economia del settore ittico;
              

            
            	
              
                d) identica;
              

            
          

          
            	
              
                e) investimenti a sostegno alla ripresa delle attività economiche esercitate dalle imprese di pesca e acquacoltura.
              

            
            	
              
                e) identica.
              

            
          

          
            	
              
                6. Per la redazione del piano di intervento il Commissario straordinario può avvalersi a titolo gratuito del supporto tecnico dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), del Consiglio nazionale della ricerca (CNR) e del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (CREA). Il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sentite le regioni interessate dalle misure attuative del piano, approvano il piano di intervento di cui al primo periodo, con decreto interministeriale.
              

            
            	
              
                6. Per la redazione del piano di intervento di cui al comma 5 il Commissario straordinario può avvalersi a titolo gratuito del supporto tecnico dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), del Consiglio nazionale delle ricerche (CNR) e del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (CREA). Il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sentite le regioni interessate dalle misure attuative del piano, approvano con proprio decreto il piano di intervento di cui al primo periodo.
              

            
          

          
            	
              
                7. Il Commissario straordinario provvede, altresì, all'attuazione delle misure previste dal piano di intervento di cui al comma 5, a mezzo di ordinanze, adottate previa intesa con le regioni e le provincie autonome interessate dalla misura o dall'intervento oggetto di attuazione. Il Commissario opera in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, nel rispetto della Costituzione, dei principi generali dell'ordinamento giuridico e delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea.
              

            
            	
              
                7. Il Commissario straordinario provvede, altresì, all'attuazione delle misure previste dal piano di intervento di cui al comma 5, a mezzo di ordinanze adottate previa intesa con le regioni e le provincie autonome interessate dalla misura o dall'intervento oggetto di attuazione. Il Commissario opera in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, nel rispetto della Costituzione, dei principi generali dell'ordinamento giuridico e delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea.
              

            
          

          
            	
              
                8. Per l'esercizio delle funzioni di cui ai commi 5 e 6, il Commissario straordinario può avvalersi, altresì, senza alcun onere a suo carico, delle strutture del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia costiera, sulla base di apposita convenzione.
              

            
            	
              
                8. Identico.
              

            
          

          
            	
              
                9. All'attuazione del piano di cui al comma 5, sono destinati 1 milione di euro per l'anno 2024, 3 milioni di euro per l'anno 2025 e 6 milioni di euro per l'anno 2026. Agli oneri derivanti dal primo periodo, complessivamente quantificati in 10 milioni di euro, si provvede:
              

            
            	
              
                9. All'attuazione del piano di cui al comma 5 sono destinati 1 milione di euro per l'anno 2024, 3 milioni di euro per l'anno 2025 e 6 milioni di euro per l'anno 2026. Agli oneri di cui al primo periodo, pari a 1 milione di euro per l'anno 2024, 3 milioni di euro per l'anno 2025 e 6 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede:
              

            
          

          
            	
              
                a) per un importo pari a 0,5 milioni di euro per l'anno 2024, 1,5 milioni di euro per l'anno 2025 e 3 milioni di euro per l'anno 2026 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste;
              

            
            	
              
                a) per un importo pari a 0,5 milioni di euro per l'anno 2024, 1,5 milioni di euro per l'anno 2025 e 3 milioni di euro per l'anno 2026, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste;
              

            
          

          
            	
              
                b) per un importo pari a 0,5 milioni di euro per l'anno 2024, 1,5 milioni di euro per l'anno 2025 e 3 milioni di euro per l'anno 2026 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica.
              

            
            	
              
                b) per un importo pari a 0,5 milioni di euro per l'anno 2024, 1,5 milioni di euro per l'anno 2025 e 3 milioni di euro per l'anno 2026, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica.
              

            
          

          
            	
              
                10. Il Commissario straordinario riferisce periodicamente al Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, al Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, mediante la trasmissione di una relazione sulle attività espletate, con l'indicazione delle iniziative adottate e da intraprendere, anche in funzione delle eventuali criticità riscontrate.
              

            
            	
              
                10. Il Commissario straordinario riferisce periodicamente al Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e al Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, mediante la trasmissione di una relazione sulle attività espletate, con l'indicazione delle iniziative adottate e da intraprendere, anche in funzione delle eventuali criticità riscontrate.
              

            
          

          
            	
              
                11. Al Commissario straordinario è intestata apposita contabilità speciale aperta presso la tesoreria statale, nella quale confluiscono le risorse rese disponibili ai sensi del comma 9.
              

            
            	
              
                11. Identico.
              

            
          

          
            	
              
                Articolo 8.
              

            
            	
              
                Articolo 8.
              

            
          

          
            	
              (Misure urgenti per il contrasto e l'eradicazione sul territorio nazionale di brucellosi bovina, bufalina, ovina e caprina e della tubercolosi bovina e bufalina)
            
            	
              (Misure urgenti per il contrasto e l'eradicazione sul territorio nazionale della brucellosi bovina, bufalina, ovina e caprina e della tubercolosi bovina e bufalina)
            
          

          
            	
              
                1. Al fine di completare il processo di eradicazione sul territorio nazionale della brucellosi bovina, bufalina, ovina e caprina e della tubercolosi bovina e bufalina e di valutare l'efficacia delle misure di profilassi adottate dagli enti territoriali, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute, di concerto con i Ministri dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e per gli affari regionali e le autonomie, è nominato un Commissario straordinario nazionale. Il Commissario straordinario nazionale è nominato per un periodo di ventiquattro mesi, prorogabile, per una sola volta, per un ulteriore periodo massimo di ventiquattro mesi. L'incarico del Commissario straordinario nazionale e dei soggetti che collaborano con lo stesso è compatibile con altri incarichi pubblici.
              

            
            	
              
                1. Identico.
              

            
          

          
            	
              
                2. Il Commissario straordinario nazionale svolge compiti di coordinamento e monitoraggio delle azioni poste in essere nei territori non indenni da brucellosi bovina, bufalina, ovina e caprina, secondo quanto previsto dal regolamento delegato (UE) 2020/689 della Commissione, del 17 dicembre 2019, Allegato IV, parte I, capitoli 3 e 4 e parte II capitolo 2, e adotta provvedimenti contingibili e urgenti, al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli per la salute umana, animale e dell'ecosistema o per far fronte a situazioni eccezionali, nel rispetto dei princìpi generali dell'ordinamento e del principio di proporzionalità tra misure adottate e finalità perseguite. Tali provvedimenti sono tempestivamente comunicati alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e alle singole regioni di volta in volta interessate dal provvedimento.
              

            
            	
              
                2. Il Commissario straordinario nazionale svolge compiti di coordinamento e monitoraggio delle azioni poste in essere nei territori non indenni da brucellosi bovina, bufalina, ovina e caprina, secondo quanto previsto dall'allegato IV, parte I, capitoli 3 e 4, e parte II, capitolo 2, del regolamento delegato (UE) 2020/689 della Commissione, del 17 dicembre 2019, e adotta provvedimenti contingibili e urgenti, al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli per la salute umana, animale e dell'ecosistema o per far fronte a situazioni eccezionali, nel rispetto dei princìpi generali dell'ordinamento e del principio di proporzionalità tra misure adottate e finalità perseguite, anche promuovendo e sovraintendendo i processi afferenti all'attuazione dei piani di autocontrollo aziendale e all'applicazione di programmi vaccinali in conformità a quanto previsto dalla normativa nazionale e dell'Unione europea. Tali provvedimenti sono tempestivamente comunicati alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e alle singole regioni di volta in volta interessate dal provvedimento.
              

            
          

          
            	
              
                3. Il Commissario straordinario nazionale di cui al comma 1 può avvalersi di un sub-commissario, dallo stesso designato, in possesso delle competenze e dei requisiti di professionalità analoghi a quelli richiesti per il Commissario straordinario nazionale. Al sub-commissario sono attribuiti specifici settori di intervento, nonché funzioni vicarie in caso di assenza o impedimento temporaneo del Commissario. L'incarico di sub-commissario è compatibile con altri incarichi pubblici.
              

            
            	
              
                3. Identico.
              

            
          

          
            	
              
                4. La Direzione generale della salute animale del Ministero della salute, presso la quale opera il Commissario straordinario nazionale, assicura il necessario supporto per lo svolgimento delle funzioni dello stesso, provvedendo in tale ambito al solo rimborso delle spese, nel rispetto della normativa vigente in materia di trattamento di missione, eventualmente sostenute, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente. Al fine di supportare le predette funzioni, alla Direzione generale della salute animale può essere assegnato un contingente massimo di quindici unità di personale, dipendente da pubbliche amministrazioni, con esclusione del personale docente, educativo e amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche. Detto personale è posto, ai sensi dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, in posizione di comando, distacco o fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti e conserva lo stato giuridico e il trattamento economico fondamentale e accessorio dell'amministrazione di appartenenza, che resta a carico della medesima. All'atto del collocamento fuori ruolo è reso indisponibile per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un numero di posti nella dotazione organica dell'amministrazione di provenienza equivalente dal punto di vista finanziario.
              

            
            	
              
                4. La Direzione generale della salute animale del Ministero della salute, presso la quale opera il Commissario straordinario nazionale, assicura il necessario supporto per lo svolgimento delle funzioni dello stesso, provvedendo in tale ambito al solo rimborso delle spese, nel rispetto della normativa vigente in materia di trattamento di missione, eventualmente sostenute, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente. Al fine di supportare le predette funzioni, alla Direzione generale della salute animale può essere assegnato un contingente massimo di quindici unità di personale, dipendente da pubbliche amministrazioni, con esclusione del personale docente, educativo e amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche. Detto personale è posto, ai sensi dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, in posizione di comando, distacco o fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti e conserva lo stato giuridico e il trattamento economico fondamentale e accessorio dell'amministrazione di appartenenza, che resta a carico della medesima. All'atto del collocamento fuori ruolo è reso indisponibile, per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un numero di posti nella dotazione organica dell'amministrazione di provenienza equivalente dal punto di vista finanziario.
              

            
          

          
            	
              
                5. Al commissario straordinario e al sub-commissario non spettano compensi, gettoni di presenza o altri emolumenti comunque denominati ad eccezione dell'eventuale rimborso delle spese nei limiti di cui al comma 4.
              

            
            	
              
                5. Identico.
              

            
          

          
            	
              
                6. Per la corresponsione al contingente di personale di cui al comma 4 di compensi per lavoro straordinario e di buoni pasto e missioni è autorizzata la spesa di euro 76.720 per l'anno 2024, di euro 125.160 per l'anno 2025 e di euro 54.800 per l'anno 2026. Agli oneri di cui al precedente periodo si provvede quanto a euro 76.720 per l'anno 2024 mediante corrispondente riduzione del fondo di parte corrente di cui al comma 5 dell'articolo 34-ter della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero della salute per il triennio 2024-2026, e quanto a euro 125.160,00 per l'anno 2025 ed euro 54.800,00 per l'anno 2026 mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026 nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali », della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute.
              

            
            	
              
                6. Per la corresponsione al contingente di personale di cui al comma 4 di compensi per lavoro straordinario e di buoni pasto e missioni è autorizzata la spesa di euro 76.720 per l'anno 2024, di euro 125.160 per l'anno 2025 e di euro 54.800 per l'anno 2026. Agli oneri di cui al precedente periodo si provvede, quanto a euro 76.720 per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione del fondo di parte corrente di cui al comma 5 dell'articolo 34-ter della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero della salute per il triennio 2024-2026, e, quanto a euro 125.160 per l'anno 2025 e a euro 54.800 per l'anno 2026, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026 nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali », della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute.
              

            
          

          
            	
              Capo III
            
            	
              Capo III
            
          

          
            	
              MISURE URGENTI PER IL RAFFORZAMENTO DEI CONTROLLI NEL SETTORE AGROALIMENTARE
            
            	
              MISURE URGENTI PER LA RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA, PER L'EFFICIENTAMENTO DEL SISTEMA INFORMATICO AGRICOLO NAZIONALE (SIAN) E PER IL RAFFORZAMENTO DEI CONTROLLI NEL SETTORE AGROALIMENTARE
            
          

          
            	
              
                Articolo 9.
              

            
            	
              
                Articolo 9.
              

            
          

          
            	
              (Modifiche al codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66)
            
            	
              (Modifiche al codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66)
            
          

          
            	
              
                1. Allo scopo di assicurare maggiore continuità nell'esercizio delle funzioni di comando, alta direzione, coordinamento e controllo, nonché nello svolgimento di compiti particolari e di elevata specializzazione in materia di tutela agroalimentare demandati all'Arma dei carabinieri, preservando i controlli nell'ambito delle competenze in materia ambientale, al codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti modifiche:
              

            
            	
              
                1. Identico:
              

            
          

          
            	
              
                a) dopo l'articolo 161-bis
, è inserito il seguente:
              

            
            	
              
                a) nel libro primo, titolo IV, capo V, sezione I, dopo l'articolo 161-bis è aggiunto il seguente:
              

            
          

          
            	
              
                « Art. 161-ter. - (Personale ispettivo con compiti di polizia agroalimentare). - 1. Per le esigenze connesse all'esercizio delle funzioni di polizia agroalimentare dell'Arma dei carabinieri, con decreto del Ministro della difesa e del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'interno, sono stabilite le competenze del personale ispettivo e i criteri generali per lo svolgimento delle attività ispettive, prevedendo il principio della rotazione del medesimo personale nell'esecuzione delle visite nei singoli siti, al fine di garantire la terzietà dell'intervento ispettivo.
              

            
            	
              
                « Art. 161-ter. - (Personale ispettivo con compiti di polizia agroalimentare). - Identico »;
              

            
          

          
            	
              
                2. In relazione alle attività di cui al comma 1, con determinazione del Comandante generale dell'Arma dei carabinieri sono individuati:
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                a) il personale incaricato degli interventi ispettivi svolti ai sensi della vigente normativa internazionale, dell'Unione europea, nazionale e regionale in materia agroalimentare;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                b) i requisiti che il predetto personale deve possedere, nonché le relative attività di formazione e aggiornamento. »;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                b) all'articolo 174-bis, comma 2, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
              

            
            	
              
                b) identico:
              

            
          

          
            	
              
                « a) Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari, che, ferme restando la dipendenza dell'Arma dei carabinieri dal Capo di stato maggiore della difesa, tramite il comandante generale, per i compiti militari, e la dipendenza funzionale dal Ministro dell'interno, per i compiti di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, ai sensi dell'articolo 162, comma 1, dipende funzionalmente dal Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, fatta salva la dipendenza funzionale dal Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica del Comando per la tutela ambientale e la sicurezza energetica. Il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica si avvale altresì del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari per lo svolgimento delle specifiche funzioni espressamente riconducibili alle attribuzioni del relativo Ministero. Il Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari è retto da un generale di corpo d'armata che esercita funzioni di alta direzione, di coordinamento e di controllo nei confronti dei comandi dipendenti, collocato in soprannumero rispetto all'organico. L'incarico di vicecomandante del Comando è attribuito al generale di divisione in servizio permanente effettivo del ruolo forestale; »;
              

            
            	
              
                « a) Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari, che, ferme restando la dipendenza dell'Arma dei carabinieri dal Capo di stato maggiore della difesa, tramite il Comandante generale, per i compiti militari, e la dipendenza funzionale dal Ministro dell'interno, per i compiti di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, ai sensi dell'articolo 162, comma 1, dipende funzionalmente dal Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, fatta salva la dipendenza funzionale dal Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica del Comando per la tutela ambientale e la sicurezza energetica. Il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica si avvale altresì del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari per lo svolgimento delle specifiche funzioni espressamente riconducibili alle attribuzioni del relativo Ministero. Il Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari è retto da un generale di corpo d'armata che esercita funzioni di alta direzione, di coordinamento e di controllo nei confronti dei comandi dipendenti, collocato in soprannumero rispetto all'organico. L'incarico di vicecomandante del Comando è attribuito al generale di divisione in servizio permanente effettivo del ruolo forestale; »;
              

            
          

          
            	
              
                c) all'articolo 174-bis, il comma 2-quater è sostituito dal seguente:
              

            
            	
              
                c) identico:
              

            
          

          
            	
              
                « 2-quater. Il Ministro della agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministro dell'economia e delle finanze, definisce gli obiettivi strategici generali del Comando di cui al comma 2, lettera a), nelle materie riconducibili alle attribuzioni dei Ministeri della agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e dell'ambiente e della sicurezza energetica. ».
              

            
            	
              
                « 2-quater. Il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministro dell'economia e delle finanze, definisce gli obiettivi strategici generali del Comando di cui al comma 2, lettera a), nelle materie riconducibili alle attribuzioni dei Ministeri dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e dell'ambiente e della sicurezza energetica. ».
              

            
          

          
            	
              
                2. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
              

            
            	
              
                2. Identico.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                Articolo 9-bis.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
(Monitoraggio della produzione di latte vaccino, ovino e caprino e dell'acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di latte importati da Paesi dell'Unione europea e da Paesi terzi)

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                1. All'articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
a) al comma 4, il primo periodo è sostituito dal seguente: « Chiunque non adempie agli obblighi di registrazione di cui ai commi 1, 2 e 4-bis entro i termini previsti è soggetto a una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000 a euro 6.000 »;
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
b) dopo il comma 4 è inserito il seguente:
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                « 4-bis. Nel caso di un piccolo produttore che non adempie agli obblighi di registrazione di cui al comma 2, le sanzioni di cui al comma 4 si applicano a partire dalle dichiarazioni riferite alle produzioni realizzate nell'anno 2024 ».
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                Articolo 9-ter.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
(Disposizioni in materia di attività di controllo sulle denominazioni protette e sulle produzioni biologiche)

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                1. All'articolo 79 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, il comma 3 è sostituito dal seguente:
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                « 3. Il soggetto immesso nel sistema di controllo che non assolve, in modo totale o parziale, agli obblighi pecuniari relativi allo svolgimento dell'attività di controllo per la denominazione protetta rivendicata dal soggetto stesso e che, a richiesta dell'ufficio territoriale dell'ICQRF, entro trenta giorni non esibisce idonea documentazione attestante l'avvenuto pagamento di quanto dovuto è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria pari all'importo non corrisposto. Il soggetto inadempiente, oltre al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria prevista, deve versare le somme dovute, comprensive degli interessi legali, direttamente al creditore ».
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                2. All'articolo 9 della legge 9 marzo 2022, n. 23, dopo il comma 6 è inserito il seguente:
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                « 6-bis. Gli incaricati della revisione legale dei soggetti di cui all'articolo 59, comma 1-bis, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, certificano che il contributo di cui all'articolo 59, comma 1, della suddetta legge sia stato calcolato sulla pertinente quota di fatturato e che sia stato versato all'apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato nei tempi e con le modalità previste dal comma 6 del presente articolo. Le certificazioni devono essere inserite sul portale informatico del Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN) del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e comunicati al Ministero dell'economia e delle finanze, secondo le modalità stabilite con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione ».
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                3. Le disposizioni cui al comma 2 si applicano anche ai contributi dovuti a partire dall'anno 2020.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                4. Dalle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                Articolo 9-quater.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
(Incorporazione della società Sistema informativo nazionale per lo sviluppo dell'agricoltura - SIN S.p.A. nell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura - AGEA)

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                1. Al fine di razionalizzare e di aumentare l'efficacia degli interventi pubblici per il riordino del sistema dei controlli nel settore agroalimentare, implementando la gestione e lo sviluppo del SIAN, nonché al fine di razionalizzare e di contenere la spesa pubblica, la società Sistema informativo nazionale per lo sviluppo dell'agricoltura - SIN S.p.A. è incorporata di diritto, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), di seguito denominata « Agenzia ».
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                2. L'Agenzia subentra nei rapporti giuridici attivi e passivi, anche processuali, di SIN S.p.A., ivi inclusi i compiti e le funzioni a essa attribuiti dalle disposizioni vigenti.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                3. Il Registro delle imprese provvede alla cancellazione di SIN S.p.A. su richiesta dell'Agenzia, da presentare successivamente al completamento delle attività di cui al comma 4.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                4. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il bilancio di chiusura di SIN S.p.A. e la situazione patrimoniale della società sono deliberati dagli organi in carica alla data dell'incorporazione e trasmessi all'Agenzia, che informa il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                5. Ai componenti degli organi di SIN S.p.A. sono corrisposti compensi, indennità o altri emolumenti comunque denominati, fino alla data dell'incorporazione di cui al comma 1. Per gli adempimenti di cui al comma 4, ai componenti dei predetti organi spetta esclusivamente, ove dovuto, il rimborso delle spese sostenute entro il termine di cui al medesimo periodo.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                6. Le risorse finanziarie e i beni strumentali materiali e immateriali di SIN S.p.A., come risultanti dalla situazione patrimoniale di cui al comma 4, sono trasferiti al fondo di dotazione dell'Agenzia di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                7. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato, con propri decreti, ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio, per trasferire sul capitolo 1525 dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste a decorrere dall'anno 2024, le risorse stanziate sul capitolo 1982 del medesimo stato di previsione della spesa.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                8. Il personale a tempo indeterminato di SIN S.p.A., in servizio alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, per effetto dell'incorporazione di cui al comma 1, è trasferito alle dipendenze dell'Agenzia, previo espletamento di una procedura di selezione pubblica finalizzata all'accertamento dell'idoneità in relazione al profilo professionale di destinazione, nonché alla valutazione delle capacità in ordine alle funzioni da svolgere anche sulla base dell'esperienza maturata presso la società di provenienza. La procedura di selezione pubblica, da svolgere secondo le modalità indicate con atto del direttore dell'Agenzia, è completata entro due mesi dalla data della pubblicazione del decreto di approvazione della tabella di comparazione di cui al comma 9.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                9. Il direttore dell'Agenzia provvede all'inquadramento del personale di SIN S.p.A. nei corrispondenti ruoli dell'Agenzia, sulla base di una tabella di comparazione definita con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione, da adottare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, assicurando che la spesa massima sostenuta dall'Agenzia per il personale proveniente da SIN S.p.A. non ecceda quella prevista nel bilancio di previsione di SIN S.p.A. per l'anno 2024 alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                10. All'esito dell'inquadramento di cui ai commi 8 e 9, la dotazione organica dell'Agenzia è modificata in misura corrispondente al numero dei dipendenti presenti in servizio e di un numero di posti equivalente sul piano finanziario alle facoltà assunzionali dell'Agenzia maturate e disponibili a legislazione vigente, incrementato del numero dei dipendenti a tempo indeterminato di SIN S.p.A. effettivamente trasferiti alle dipendenze dell'Agenzia.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                11. Il direttore dell'Agenzia provvede altresì all'adozione delle modifiche necessarie ad adeguare lo statuto, il regolamento di organizzazione e il regolamento del personale in conseguenza dell'incorporazione di cui al comma 1.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                12. Dalla data dell'inquadramento di cui al comma 9, al personale proveniente da SIN S.p.A. si applica mediante utilizzo delle risorse di cui al comma 7:
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
a) il trattamento economico fondamentale in godimento al restante personale dipendente dell'Agenzia;
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
b) un differenziale, riassorbibile con i successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti, anche determinati dalla contrattazione collettiva nazionale e decentrata, in caso di trattamento economico fondamentale percepito in SIN S.p.A. alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto maggiore rispetto al trattamento economico fondamentale in godimento al personale dipendente dell'Agenzia, fatti salvi gli elementi del trattamento economico qualificati non riassorbibili da disposizioni di legge o dalla contrattazione collettiva;
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
c) un trattamento retributivo accessorio fino a concorrenza dell'eventuale differenza tra il trattamento economico complessivo spettante, a parità di inquadramento, al personale dell'Agenzia e il valore complessivo dei trattamenti economici di cui alle lettere a) e b) con corrispondente incremento del Fondo risorse decentrate e del Fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione di risultato dei dirigenti;
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
d) il regime previdenziale in godimento.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                13. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il direttore dell'Agenzia predispone un piano triennale, che trasmette al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, contenente le azioni necessarie ad assumere in proprio le attività di gestione unitaria del SIAN e finalizzato alla razionalizzazione e all'efficientamento dell'intervento pubblico in materia di controlli nel settore agroalimentare e di digitalizzazione, al fine di conseguire il maggior risparmio di spesa possibile.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                14. Per l'attuazione degli obiettivi previsti dal piano di cui al comma 13 del presente articolo, all'articolo 01 del decreto legislativo del 21 maggio 2018, n. 74, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
a) al comma 2, le parole: « il Ministero » sono sostituite dalla seguente: « AGEA »;
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
b) al comma 3, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                « a) indirizzo, coordinamento e monitoraggio del SIAN di cui all'articolo 15. Ad AGEA sono attribuiti i compiti di organizzazione, governo e sviluppo del SIAN, fatti salvi gli ambiti di competenza del Ministero, come individuati in un decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione ».
              

            
          

          
            	
              Capo IV
            
            	
              Capo IV
            
          

          
            	
              NORME IN MATERIA FAUNISTICA E VENATORIA NONCHÉ MISURE IN MATERIA DI UTILIZZO DELLA RISORSA IDRICA E DI RAFFORZAMENTO DELLE POLITICHE DEL MARE
            
            	
              NORME IN MATERIA FAUNISTICA E VENATORIA NONCHÉ MISURE IN MATERIA DI UTILIZZO DELLA RISORSA IDRICA E DI RAFFORZAMENTO DELLE POLITICHE DEL MARE
            
          

          
            	
              
                Articolo 10.
              

            
            	
              
                Articolo 10.
              

            
          

          
            	
              (Guardie venatorie)
            
            	
              (Guardie venatorie)
            
          

          
            	
              
                1. All'articolo 27, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
              

            
            	
              
                1. Identico:
              

            
          

          
            	
              
                « b) alle guardie volontarie delle associazioni venatorie riconosciute ai sensi dell'articolo 34 della presente legge, delle associazioni agricole rappresentate nel Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro e di protezione ambientale riconosciute dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, alle quali sia riconosciuta la qualifica di guardia giurata ai sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773. ».
              

            
            	
              
                « b) alle guardie volontarie delle associazioni venatorie riconosciute ai sensi dell'articolo 34 della presente legge, delle associazioni agricole rappresentate nel Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro e delle associazioni di protezione ambientale riconosciute dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, alle quali sia riconosciuta la qualifica di guardia giurata ai sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773. ».
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                1-bis. Al fine di potenziare l'azione di contrasto alla diffusione della peste suina africana (PSA), all'articolo 18, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, la lettera d) è sostituita dalla seguente:
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                « d) specie cacciabili dal 1° ottobre al 31 gennaio: cinghiale (Sus scrofa) ».
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                Articolo 10-bis.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
(Riserva a favore degli idonei della graduatoria della procedura speciale di reclutamento del personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                1. Nell'ambito delle ordinarie facoltà assunzionali previste dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 dicembre 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 dell'11 gennaio 2024, per l'accesso alla qualifica iniziale del ruolo dei vigili del fuoco, il 30 per cento delle assunzioni avviene, limitatamente all'anno 2024, mediante ricorso alla graduatoria formata ai sensi dell'articolo 1, comma 295, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, relativa al personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.
              

            
          

          
            	
              
                Articolo 11.
              

            
            	
              
                Articolo 11.
              

            
          

          
            	
              (Ulteriori misure urgenti per il contrasto della scarsità idrica, per il potenziamento e l'adeguamento delle infrastrutture idriche)
            
            	
              (Ulteriori misure urgenti per il contrasto della scarsità idrica, per il potenziamento e l'adeguamento delle infrastrutture idriche)
            
          

          
            	
              
                1. Al decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge, 13 giugno 2023, n. 68, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

            
            	
              
                1. Identico:
              

            
          

          
            	
              
                a) all'articolo 1:
              

            
            	
              
                a) identico:
              

            
          

          
            	
              
                1) dopo il comma 3, è inserito il seguente:
              

            
            	
              
                1) identico:
              

            
          

          
            	
              
                « 3-bis. Entro il 30 giugno 2024 la cabina di regia approva la proposta di elenco delle misure più urgenti, di immediata e breve attuazione, strutturali e gestionali, per il contrasto della scarsità idrica, elaborata ai sensi del comma 4-ter »;
              

            
            	
              
                « 3-bis. Entro il 30 giugno 2024 la Cabina di regia approva la proposta di elenco delle misure più urgenti, di immediata e breve attuazione, strutturali e gestionali, per il contrasto della scarsità idrica, elaborata ai sensi del comma 4-ter »;
              

            
          

          
            	
              
                2) dopo il comma 4, sono inseriti i seguenti:
              

            
            	
              
                2) identico:
              

            
          

          
            	
              
                « 4-bis. Entro il 31 maggio 2024 le autorità di bacino distrettuali individuano e trasmettono al Commissario straordinario, per il territorio di competenza, le misure più urgenti, di immediata e breve attuazione, strutturali e gestionali, per il contrasto della scarsità idrica. Per le finalità di cui al presente comma gli enti competenti in materia di tutela e gestione delle risorse idriche collaborano con le autorità di bacino distrettuali.
              

            
            	
              
                « 4-bis. Entro il 31 maggio 2024 le autorità di bacino distrettuali individuano e trasmettono al Commissario straordinario di cui all'articolo 3, per il territorio di competenza, le misure più urgenti, di immediata e breve attuazione, strutturali e gestionali, per il contrasto della scarsità idrica. Per le finalità di cui al presente comma gli enti competenti in materia di tutela e gestione delle risorse idriche collaborano con le autorità di bacino distrettuali.
              

            
          

          
            	
              
                Entro il 31 ottobre 2024 le autorità di bacino distrettuali trasmettono al Commissario straordinario la ricognizione delle risorse che concorrono al contrasto della scarsità idrica e per il potenziamento e l'adeguamento delle infrastrutture idriche, già contenute nelle programmazioni dell'ultimo quinquennio. Ai fini di cui al terzo periodo, per programmazioni si intende il Piano nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico di cui al comma 516, articolo 1, legge 27 dicembre 2017, n. 205 e successive modifiche e integrazioni, nonché le programmazioni relative ad interventi finanziati a valere su linee di finanziamento europee, comprese quelle di competenza di amministrazioni diverse dal Ministero delle infrastrutture e trasporti, dell'ultimo quinquennio.
              

            
            	
              
                Entro il 31 ottobre 2024 le autorità di bacino distrettuali trasmettono al Commissario straordinario la ricognizione delle risorse che concorrono al contrasto della scarsità idrica e per il potenziamento e l'adeguamento delle infrastrutture idriche, già contenute nelle programmazioni dell'ultimo quinquennio. Ai fini di cui al terzo periodo, per programmazioni si intendono il Piano nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico, di cui al comma 516 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, nonché le programmazioni relative ad interventi finanziati a valere su linee di finanziamento europee, comprese quelle di competenza di amministrazioni diverse dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, dell'ultimo quinquennio.
              

            
          

          
            	
              
                4-ter. Entro il 15 giugno 2024, il Commissario straordinario trasmette alla Cabina di regia, sulla base dei dati comunicati dalle autorità di bacino distrettuali, la proposta di elenco delle misure più urgenti, di immediata e breve attuazione, strutturali e gestionali, per il contrasto della scarsità idrica. »;
              

            
            	
              
                4-ter. Entro il 15 giugno 2024, il Commissario straordinario di cui all'articolo 3 trasmette alla Cabina di regia, sulla base dei dati comunicati dalle autorità di bacino distrettuali, la proposta di elenco delle misure più urgenti, di immediata e breve attuazione, strutturali e gestionali, per il contrasto della scarsità idrica. »;
              

            
          

          
            	
              
                3) i commi 5 e 6 sono sostituiti dai seguenti:
              

            
            	
              
                3) identico:
              

            
          

          
            	
              
                « 5. In coerenza con il programma degli interventi individuati dalla Cabina di regia ai sensi del comma 3 e con la ricognizione delle risorse disponibili risultante dalle comunicazioni di cui al comma 4, sono destinate agli interventi di urgente realizzazione di cui all'Allegato A-bis e all'Allegato A-ter, che costituiscono parte integrante del presente decreto, le risorse, complessivamente pari a 102,030 milioni di euro, derivanti dalla rimodulazione delle risorse del Piano straordinario di cui all'articolo 1, comma 523, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e del Piano nazionale di interventi nel settore idrico di cui all'articolo 1, comma 516, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Il Commissario di cui all'articolo 3 provvede, in via d'urgenza, alla realizzazione dei predetti interventi di cui all'Allegato A-bis e all'Allegato A-ter. Le relative risorse confluiscono nella contabilità speciale di cui all'articolo 3, comma 2. Per gli interventi di cui all'Allegato A-ter, il Commissario straordinario stipula con i soggetti attuatori previsti a legislazione vigente un accordo ai sensi dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 per il coordinamento delle modalità di attuazione delle opere finanziate a valere sulle distinte fonti di finanziamento.
              

            
            	
              
                « 5. In coerenza con il programma degli interventi individuati dalla Cabina di regia ai sensi del comma 3 e con la ricognizione delle risorse disponibili risultante dalle comunicazioni di cui al comma 4, sono destinate agli interventi di urgente realizzazione di cui all'Allegato 1 e all'Allegato 2, che costituiscono parte integrante del presente decreto, le risorse, complessivamente pari a 102,030 milioni di euro, derivanti dalla rimodulazione delle risorse del Piano straordinario di cui all'articolo 1, comma 523, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e del Piano nazionale di cui all'articolo 1, comma 516, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Il Commissario di cui all'articolo 3 provvede, in via d'urgenza, alla realizzazione dei predetti interventi di cui all'Allegato 1 e all'Allegato 2. Le relative risorse confluiscono nella contabilità speciale di cui all'articolo 3, comma 2. Per gli interventi di cui all'Allegato 2, il Commissario straordinario stipula con i soggetti attuatori previsti a legislazione vigente un accordo ai sensi dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 per il coordinamento delle modalità di attuazione delle opere finanziate a valere sulle distinte fonti di finanziamento.
              

            
          

          
            	
              
                6. Agli oneri derivanti dal comma 5, pari a 18,105 milioni di euro per l'anno 2024, a 14,640 milioni di euro per l'anno 2025, a 23,095 milioni di euro per l'anno 2026, a 22,877 milioni di euro per l'anno 2027, a 12,119 milioni di euro per l'anno 2028, a 9,864 milioni di euro per l'anno 2029 e a 1,327 milioni di euro per l'anno 2030, si provvede a valere sulle somme autorizzate dall'articolo 1, comma 523, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 »;
              

            
            	
              
                6. Identico »;
              

            
          

          
            	
              
                b) all'articolo 3:
              

            
            	
              
                b) identico:
              

            
          

          
            	
              
                1) al comma 1, secondo periodo, le parole: « 31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 » e, al quinto periodo, le parole « per l'anno 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « per ciascuno degli anni 2024 e 2025 »;
              

            
            	
              
                1) identico;
              

            
          

          
            	
              
                2) al comma 2, secondo periodo, dopo la parola: « opera » sono inserite le seguenti: « anche avvalendosi di soggetti attuatori, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica »;
              

            
            	
              
                2) al comma 2, secondo periodo, dopo la parola: « opera » sono inserite le seguenti: « , anche avvalendosi di soggetti attuatori, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, »;
              

            
          

          
            	
              
                3) al comma 3, lettera f), il secondo periodo è soppresso;
              

            
            	
              
                3) al comma 3, lettera f), le parole da: « ; provvede » fino alla fine della lettera sono soppresse;
              

            
          

          
            	
              
                4) al comma 3 lettera g), le parole « , da finanziare nell'ambito della quota di risorse di cui all'articolo 1, comma 6, secondo periodo, per favorirne il recupero in alternativa alla dismissione » sono soppresse;
              

            
            	
              
                4) identico;
              

            
          

          
            	
              
                5) al comma 3, dopo la lettera h)
, sono inserite, in fine, le seguenti:
              

            
            	
              
                5) al comma 3, dopo la lettera h) sono aggiunte le seguenti:
              

            
          

          
            	
              
                « h-bis) coordina la ricognizione delle risorse di cui all'articolo 1, comma 4-bis, terzo periodo.
              

            
            	
              
                « h-bis) coordina la ricognizione delle risorse di cui all'articolo 1, comma 4-bis, terzo periodo;
              

            
          

          
            	
              
                h-ter) verifica e coordina la proposta di elenco delle misure più urgenti, di immediata e breve attuazione, strutturali e gestionali, di cui all'articolo 1, comma 4-ter. »;
              

            
            	
              
                h-ter) identica »;
              

            
          

          
            	
              
                6) al comma 6, al settimo periodo, le parole: « per l'anno 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « per ciascuno degli anni 2024 e 2025 »;
              

            
            	
              
                6) al comma 6, all'ottavo periodo, le parole: « per l'anno 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « per ciascuno degli anni 2024 e 2025 »;
              

            
          

          
            	
              
                c) all'articolo 4, i commi 3 e 4 sono abrogati.
              

            
            	
              
                c) identica.
              

            
          

          
            	
              
                2. Al decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge, 13 giugno 2023, n. 68, sono aggiunti gli Allegati A-bis e A-ter, di cui agli Allegati I e II al presente decreto.
              

            
            	
              
                2. Al decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, all'allegato A sono premessi gli Allegati 1 e 2, di cui agli Allegati I e II al presente decreto.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                2-bis. All'articolo 21-bis del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                « 1-bis. Al fine di consentire il raggiungimento degli obiettivi ambientali fissati dal piano di gestione, entro il 31 dicembre 2026, in tutte le derivazioni sono predisposti gli adeguamenti tecnici per garantire a valle delle captazioni il rilascio dei deflussi ecologici definiti a seguito delle sperimentazioni o almeno della componente idrologica modulata, fatto salvo il rispetto dei valori di deflusso ecologico già fissati ».
              

            
          

          
            	
              
                Articolo 12.
              

            
            	
              
                Articolo 12.
              

            
          

          
            	
              (Istituzione del Dipartimento per le politiche del mare)
            
            	
              (Istituzione del Dipartimento per le politiche del mare)
            
          

          
            	
              
                1. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri è istituito un dipartimento denominato « Dipartimento per le politiche del mare », disciplinato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303. Il Dipartimento cura l'attuazione delle funzioni di indirizzo e coordinamento e di promozione dell'azione strategica del Governo con riferimento alle politiche del mare, previste dall'articolo 4-bis del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303.
              

            
            	
              
                1. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri è istituito un dipartimento denominato « Dipartimento per le politiche del mare », da disciplinare con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, con il quale sono apportate modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 288 dell'11 dicembre 2012. Il Dipartimento cura l'attuazione delle funzioni di indirizzo e coordinamento e di promozione dell'azione strategica del Governo con riferimento alle politiche del mare, previste dall'articolo 4-bis del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303.
              

            
          

          
            	
              
                2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri che modifica il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 288 dell'11 dicembre 2012, è adottato il decreto di organizzazione interna del Dipartimento per le politiche del mare. A decorrere dalla data stabilita con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al primo periodo, la Struttura di missione per le politiche del mare istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 16 dicembre 2022 è soppressa e le relative funzioni sono attribuite al Dipartimento per le politiche del mare di cui al comma 1.
              

            
            	
              
                2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare ai sensi del comma 1, è adottato il decreto di organizzazione interna del Dipartimento per le politiche del mare. A decorrere dalla data stabilita con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare ai sensi del comma 1, la Struttura di missione per le politiche del mare istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 16 dicembre 2022 è soppressa e le relative funzioni sono attribuite al Dipartimento per le politiche del mare di cui al comma 1.
              

            
          

          
            	
              
                3. Per lo svolgimento delle attività di cui ai commi 1 e 2, presso il Dipartimento per le politiche del mare sono istituiti due uffici dirigenziali di livello generale e quattro uffici di livello dirigenziale non generale. Conseguentemente la dotazione organica della Presidenza del Consiglio dei ministri è incrementata di due unità di personale dirigenziale generale e di due unità di personale dirigenziale non generale, aggiuntive rispetto all'unità di personale dirigenziale generale e alle due unità di personale dirigenziale non generale già assegnate alla struttura di missione di cui al comma 2. Gli incarichi dirigenziali relativi agli uffici di cui al primo periodo, e l'incarico di Capo del Dipartimento, possono essere conferiti, in sede di prima applicazione e comunque non oltre la data del 31 dicembre 2026, in deroga alle percentuali di cui all'articolo 19, commi 5-bis e 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. A tale fine, è autorizzata la spesa di 930.791 euro per l'anno 2024 e di 1.595.642 euro annui a decorrere dall'anno 2025, a valere sulle risorse di cui al comma 7 del presente articolo.
              

            
            	
              
                3. Per lo svolgimento delle attività di cui ai commi 1 e 2, presso il Dipartimento per le politiche del mare sono istituiti due uffici dirigenziali di livello generale e quattro uffici di livello dirigenziale non generale. Conseguentemente la dotazione organica della Presidenza del Consiglio dei ministri è incrementata di due unità di personale dirigenziale generale e di due unità di personale dirigenziale non generale, aggiuntive rispetto all'unità di personale dirigenziale generale e alle due unità di personale dirigenziale non generale già assegnate alla struttura di missione di cui al comma 2. Gli incarichi dirigenziali relativi agli uffici di cui al primo periodo e l'incarico di Capo del Dipartimento possono essere conferiti, in sede di prima applicazione e comunque non oltre la data del 31 dicembre 2026, in deroga alle percentuali di cui all'articolo 19, commi 5-bis e 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. A tale fine è autorizzata la spesa di 930.791 euro per l'anno 2024 e di 1.595.642 euro annui a decorrere dall'anno 2025, a valere sulle risorse di cui al comma 7 del presente articolo.
              

            
          

          
            	
              
                4. Per le medesime finalità di cui ai commi 1 e 2, al Dipartimento per le politiche del mare della Presidenza del Consiglio dei ministri è assegnato, in aggiunta al contingente di 15 unità di personale non dirigenziale già assegnato alla struttura di missione di cui al comma 2, un ulteriore contingente di cinque unità di personale non dirigenziale, equiparate alla categoria A del Contratto collettivo nazionale di lavoro della Presidenza del Consiglio dei ministri, con corrispondente incremento della dotazione organica del personale di prestito della Presidenza del Consiglio dei ministri, proveniente da pubbliche amministrazioni, prioritariamente da Ministeri, con esclusione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche; il personale del predetto contingente è collocato fuori ruolo o in posizione di comando o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti e ad esso si applica l'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127. All'atto del collocamento fuori ruolo è reso indisponibile nella dotazione organica dell'amministrazione di provenienza, per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un numero di posti equivalente dal punto di vista finanziario. A tale fine è autorizzata la spesa massima di 615.400 euro per l'anno 2024 e di 1.054.972 euro annui a decorrere dall'anno 2025, a valere sulle risorse di cui al comma 7 del presente articolo.
              

            
            	
              
                4. Per le medesime finalità di cui ai commi 1 e 2, al Dipartimento per le politiche del mare della Presidenza del Consiglio dei ministri è assegnato, in aggiunta al contingente di 15 unità di personale non dirigenziale già assegnato alla struttura di missione di cui al comma 2, un ulteriore contingente di sette unità di personale non dirigenziale equiparate alla categoria A del contratto collettivo nazionale di lavoro della Presidenza del Consiglio dei ministri e di quattro unità di personale non dirigenziale equiparate alla categoria B del medesimo contratto collettivo nazionale, con corrispondente incremento della dotazione organica del personale di prestito della Presidenza del Consiglio dei ministri, proveniente da Ministeri, con esclusione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche; il personale del predetto contingente è collocato fuori ruolo o in posizione di comando o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti e ad esso si applica l'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127. All'atto del collocamento fuori ruolo è reso indisponibile nella dotazione organica dell'amministrazione di provenienza, per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un numero di posti equivalente dal punto di vista finanziario. A tale fine è autorizzata la spesa massima di 612.278 euro per l'anno 2024 e di 1.049.619 euro annui a decorrere dall'anno 2025, a valere sulle risorse di cui al comma 7 del presente articolo.
              

            
          

          
            	
              
                5. Per lo svolgimento delle attività di cui ai commi 1 e 2, al Dipartimento per le politiche del mare della Presidenza del Consiglio dei ministri è assegnato il contingente di esperti, nominati ai sensi degli articoli 9, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e 12, comma 11, decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, già attribuito alla Struttura di missione di cui al comma 2 del presente articolo. Con il decreto di nomina è altresì determinato il trattamento economico per ciascun componente, in base alla fascia professionale di appartenenza e tenuto conto delle competenze e delle responsabilità, nel limite massimo annuo di 50.000 euro per singolo incarico, al lordo dei contributi previdenziali e assistenziali e degli oneri fiscali a carico dell'amministrazione, e nel limite di spesa complessivo di 204.167 euro per l'anno 2024 e di 350.000 euro annui a decorrere dall'anno 2025, a valere sulle risorse di cui al comma 7 del presente articolo.
              

            
            	
              
                5. Per lo svolgimento delle attività di cui ai commi 1 e 2, al Dipartimento per le politiche del mare della Presidenza del Consiglio dei ministri è assegnato il contingente di esperti, nominati ai sensi degli articoli 9, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e 12, comma 11, del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, già attribuito alla Struttura di missione di cui al comma 2 del presente articolo. Con il decreto di nomina è altresì determinato il trattamento economico per ciascun componente, in base alla fascia professionale di appartenenza e tenuto conto delle competenze e delle responsabilità, nel limite massimo annuo di 50.000 euro per singolo incarico, al lordo dei contributi previdenziali e assistenziali e degli oneri fiscali a carico dell'amministrazione, e nel limite di spesa complessivo di 204.167 euro per l'anno 2024 e di 350.000 euro annui a decorrere dall'anno 2025, a valere sulle risorse di cui al comma 7 del presente articolo.
              

            
          

          
            	
              
                6. In sede di prima applicazione, il personale non dirigenziale in servizio presso la Struttura di missione di cui al comma 2 alla data di cui al medesimo comma 2, sulla base di provvedimenti di comando, collocamento fuori ruolo o applicazione di altro analogo istituto adottati secondo i rispettivi ordinamenti, si intende assegnato senza soluzione di continuità agli uffici di cui al comma 3 nell'ambito del contingente di venti unità complessive di cui al comma 4, anche ai sensi e per gli effetti di cui al comma 4, salva comunicazione, effettuata dal Dipartimento per le politiche del mare alle amministrazioni di provenienza entro sessanta giorni dalla predetta data di cui al comma 2, della richiesta di revoca dei provvedimenti di comando, collocamento fuori ruolo o applicazione di altro analogo istituto, adottati in conformità ai rispettivi ordinamenti, in base ai quali ne è stata disposta l'assegnazione alla predetta Struttura di missione. Gli incarichi dirigenziali di cui al comma 3 e gli incarichi di lavoro dipendente non dirigenziale di cui al comma 4, aggiuntivi rispetto a quelli di cui al primo periodo del presente comma, non possono avere decorrenza anticipata rispetto alla data di soppressione della Struttura di missione ai sensi di quanto previsto dal secondo periodo del comma 2. Gli incarichi di esperti già conferiti presso la citata Struttura di missione alla data di cui al comma 2 si intendono confermati fino alla loro naturale scadenza.
              

            
            	
              
                6. In sede di prima applicazione, il personale non dirigenziale in servizio presso la Struttura di missione di cui al comma 2 alla data di cui al medesimo comma 2, secondo periodo, sulla base di provvedimenti di comando, collocamento fuori ruolo o applicazione di altro analogo istituto adottati secondo i rispettivi ordinamenti, si intende assegnato senza soluzione di continuità agli uffici di cui al comma 3 nell'ambito del contingente di ventisei unità complessive di cui al comma 4, anche ai sensi e per gli effetti di cui al comma 4, salva comunicazione, effettuata dal Dipartimento per le politiche del mare alle amministrazioni di provenienza entro sessanta giorni dalla predetta data di cui al comma 2, secondo periodo, della richiesta di revoca dei provvedimenti di comando, collocamento fuori ruolo o applicazione di altro analogo istituto, adottati in conformità ai rispettivi ordinamenti, in base ai quali ne è stata disposta l'assegnazione alla predetta Struttura di missione. Gli incarichi dirigenziali di cui al comma 3 e gli incarichi di lavoro dipendente non dirigenziale di cui al comma 4, aggiuntivi rispetto a quelli di cui al primo periodo del presente comma, non possono avere decorrenza anticipata rispetto alla data di soppressione della Struttura di missione ai sensi di quanto previsto dal secondo periodo del comma 2. Gli incarichi di esperti già conferiti presso la citata Struttura di missione alla data di cui al comma 2, secondo periodo, si intendono confermati fino alla loro naturale scadenza.
              

            
          

          
            	
              
                7. Agli oneri derivanti dai commi 3, 4 e 5, pari a 1.750.358 per l'anno 2024 e a 3.000.614 euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede:
              

            
            	
              
                7. Agli oneri derivanti dai commi 3, 4 e 5, pari a 1.747.236 euro per l'anno 2024 e a 2.995.261 euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede:
              

            
          

          
            	
              
                a) quanto a 1.010.744 euro per l'anno 2024 e a 1.732.704 euro a decorrere dall'anno 2025, a valere sul bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri;
              

            
            	
              
                a) identica;
              

            
          

          
            	
              
                b) quanto a 739.614 euro per l'anno 2024 e a 1.267.910 euro a decorrere dall'anno 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
              

            
            	
              
                b) quanto a 736.492 euro per l'anno 2024 e a 1.262.557 euro a decorrere dall'anno 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                Articolo 12-bis.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
(Disposizioni in materia di conferimento di incarichi)

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                1. All'articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 137, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « nonché agli incarichi dei relativi vice impegnati nella cura delle attività di vice Ministri dotati di delega di competenze per uno specifico intero comparto di materia ».
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                2. L'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, non si applica agli iscritti agli ordini professionali già in quiescenza alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto che proseguono la loro attività professionale. Resta in ogni caso fermo quanto previsto dall'articolo 1, comma 489, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
              

            
          

          
            	
              Capo V
            
            	
              Capo V
            
          

          
            	
              MISURE URGENTI PER LE IMPRESE DI INTERESSE STRATEGICO NAZIONALE
            
            	
              MISURE URGENTI PER LE IMPRESE DI INTERESSE STRATEGICO NAZIONALE
            
          

          
            	
              
                Articolo 13.
              

            
            	
              
                Articolo 13.
              

            
          

          
            	
              (Misure finanziarie urgenti per assicurare la continuità operativa degli impianti ex ILVA)
            
            	
              (Misure finanziarie urgenti per assicurare la continuità operativa degli impianti ex ILVA)
            
          

          
            	
              
                1. All'articolo 39 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, al comma 1, dopo il primo periodo, è aggiunto, in fine, il seguente: « Le risorse di cui al primo periodo possono essere incrementate fino a 150 milioni di euro a valere sulle risorse di cui all'articolo 3, comma 1, decimo periodo, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20. ».
              

            
            	
              
                1. All'articolo 39, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Le risorse di cui al primo periodo possono essere incrementate fino a 150 milioni di euro a valere sulle risorse di cui all'articolo 3, comma 1, decimo periodo, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20. ».
              

            
          

          
            	
              
                2. All'articolo 1, comma 1-sexies, del decreto-legge 16 dicembre 2019, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 febbraio 2020, n. 5, è aggiunto, infine, il seguente periodo: « Per l'attuazione del presente comma, il Ministero dell'economia e delle finanze si avvale di primarie istituzioni finanziarie, senza applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 6, comma 7, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 728, della legge 29 dicembre 2022, n. 197. ».
              

            
            	
              
                2. All'articolo 1, comma 1-sexies, del decreto-legge 16 dicembre 2019, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 febbraio 2020, n. 5, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per l'attuazione del presente comma il Ministero dell'economia e delle finanze si avvale di primarie istituzioni finanziarie, senza applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 6, comma 7, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 728, della legge 29 dicembre 2022, n. 197. ».
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                2-bis. All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , nonché per l'attuazione degli interventi di cui all'articolo 39 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, fino a concorrenza dell'ammontare delle spese e dei costi sostenuti ».
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                2-ter. All'articolo 3, comma 1, decimo periodo, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, dopo le parole: « salute, di ripristino e di bonifica ambientale secondo le modalità previste dall'ordinamento vigente » sono inserite le seguenti: « . Ove le bonifiche ambientali siano completate, le ulteriori disponibilità che eventualmente residuano possono essere destinate » e la parola: « , nonché » è soppressa.
              

            
          

          
            	
              
                Articolo 14.
              

            
            	
              
                Articolo 14.
              

            
          

          
            	
              (Rapporto di sicurezza per gli impianti di interesse strategico nazionale)
            
            	
              (Rapporto di sicurezza per gli impianti di interesse strategico nazionale)
            
          

          
            	
              
                1. All'articolo 17, comma 3, del decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Per gli impianti di interesse strategico nazionale, se dalla valutazione del rapporto di sicurezza emergono carenze dalle quali non deriva un rischio grave e imminente, il CTR dispone in via cautelativa misure di salvaguardia e assegna termine non superiore a quarantotto mesi per la definitiva trasmissione del rapporto di sicurezza. Decorso tale termine, qualora le misure adottate dal gestore per la prevenzione e la limitazione delle conseguenze degli incidenti rilevanti sono nettamente insufficienti, è disposta la limitazione o il divieto di esercizio. La limitazione di esercizio è disposta con riferimento all'impianto, al deposito, alla attrezzatura o alla infrastruttura cui è specificamente riferibile la carenza rilevata. ».
              

            
            	
              
                1. All'articolo 17, comma 3, del decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Per gli impianti di interesse strategico nazionale, se dalla valutazione del rapporto di sicurezza emergono carenze dalle quali non deriva un rischio grave e imminente, il CTR dispone in via cautelativa misure di salvaguardia e assegna un termine non superiore a quarantotto mesi per la definitiva trasmissione del rapporto di sicurezza. Decorso tale termine, qualora le misure adottate dal gestore per la prevenzione e la limitazione delle conseguenze degli incidenti rilevanti siano nettamente insufficienti, è disposta la limitazione o il divieto di esercizio. La limitazione di esercizio è disposta con riferimento all'impianto, al deposito, alla attrezzatura o alla infrastruttura cui è specificamente riferibile la carenza rilevata. ».
              

            
          

          
            	
              
                2. Al fine di assicurare la pronta operatività e l'efficace svolgimento delle funzioni attribuite al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ivi comprese quelle previste dal decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, finalizzate a prevenire incidenti rilevanti negli impianti di interesse strategico nazionale, in deroga a quanto previsto dall'articolo 12, comma 1, del citato decreto legislativo n. 217 del 2005, la durata del corso di formazione della procedura concorsuale per l'accesso al ruolo dei capi squadra e capi reparto con decorrenza dal 1° gennaio 2023, per un numero di posti corrispondente a quelli vacanti al 31 dicembre 2022, è ridotta, in via eccezionale, a cinque settimane. Agli oneri derivanti dal presente comma e dall'articolo 26, comma 5, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, per il personale specialista con decorrenza 1° gennaio 2020, per il quale non si è conclusa nell'anno 2023 la selezione interna, complessivamente pari a euro 535.173 per l'anno 2024 si provvede quanto a euro 300.000 mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 2, comma 7, lettera a), del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'interno e quanto a euro 235.173 mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 7, comma 4-bis, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77.
              

            
            	
              
                2. Al fine di assicurare la pronta operatività e l'efficace svolgimento delle funzioni attribuite al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ivi comprese quelle previste dal decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, finalizzate a prevenire incidenti rilevanti negli impianti di interesse strategico nazionale, in deroga a quanto previsto dall'articolo 12, comma 1, del citato decreto legislativo n. 217 del 2005, la durata del corso di formazione della procedura concorsuale per l'accesso al ruolo dei capi squadra e capi reparto con decorrenza dal 1° gennaio 2023, per un numero di posti corrispondente a quelli vacanti al 31 dicembre 2022, è ridotta, in via eccezionale, a cinque settimane. Agli oneri derivanti dal presente comma e dall'articolo 26, comma 5, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, per il personale specialista con decorrenza 1° gennaio 2020, per il quale non si è conclusa nell'anno 2023 la selezione interna, complessivamente pari a euro 535.173 per l'anno 2024, si provvede quanto a euro 300.000 mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 2, comma 7, lettera a), del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'interno e quanto a euro 235.173 mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 7, comma 4-bis, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77.
              

            
          

          
            	
              
                3. Per le medesime finalità di cui al comma 2, all'articolo 17-bis del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, al comma 5, dopo le parole: « specialità aeronaviganti, nautiche e dei sommozzatori » sono inserite le seguenti « ovvero, nel limite di 25 unità, al personale che, nell'ambito dei ruoli direttivi del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, espleta le predette funzioni specialistiche, ».
              

            
            	
              
                3. Per le medesime finalità di cui al comma 2 del presente articolo, all'articolo 17-bis
, comma 5, alinea, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, dopo le parole: « specialità aeronaviganti, nautiche e dei sommozzatori » sono inserite le seguenti « ovvero, nel limite di 25 unità, al personale che, nell'ambito dei ruoli direttivi del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, espleta le predette funzioni specialistiche ».
              

            
          

          
            	
              
                Articolo 15.
              

            
            	
              
                Articolo 15.
              

            
          

          
            	
              (Termini e procedure in materia di amministrazioni straordinarie di imprese che gestiscono stabilimenti di interesse strategico nazionale)
            
            	
              (Termini e procedure in materia di amministrazioni straordinarie di imprese che gestiscono stabilimenti di interesse strategico nazionale)
            
          

          
            	
              
                1. All'articolo 1, comma 8.4, del decreto-legge 4 dicembre 2015, n. 191, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: « Sino a tale data può essere prorogato, su istanza dei commissari, in deroga al termine massimo di cui all'articolo 4 del decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, ovvero a qualsiasi altro termine massimo previsto dalla legge, anche il programma delle amministrazioni straordinarie delle imprese affittuarie dei predetti complessi aziendali. ».
              

            
            	
              
                1. All'articolo 1, comma 8.4, del decreto-legge 4 dicembre 2015, n. 191, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° febbraio 2016, n. 13, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: « Sino a tale data può essere prorogato, su istanza dei commissari, in deroga al termine massimo di cui all'articolo 4 del decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, ovvero a qualsiasi altro termine massimo previsto dalla legge, anche il programma delle amministrazioni straordinarie delle imprese affittuarie dei predetti complessi aziendali. ».
              

            
          

          
            	
              
                2. All'articolo 4, comma 4-quater, del decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: « Se ricorrono ragioni di urgenza nelle more della prevista vendita, l'affittuario può essere individuato anche in deroga a quanto sopra prescritto. In tal caso il contratto di affitto è risolutivamente condizionato alla vendita. Il commissario straordinario redige una relazione sulle ragioni di urgenza riscontrate e la trasmette al Ministro delle imprese e del made in Italy e al comitato di sorveglianza. ».
              

            
            	
              
                2. Identico.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                Articolo 15-bis.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
(Tutela degli acquirenti di compendi aziendali di interesse strategico)

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                1. Nell'ambito delle procedure di amministrazione straordinaria di imprese di interesse strategico nazionale, nel caso in cui la vendita dei compendi aziendali, effettuata all'esito di una procedura di evidenza pubblica, sia dichiarata nulla o sia annullata in conseguenza di vizi di atti della procedura di amministrazione straordinaria o del procedimento di vendita, gli effetti della vendita restano fermi nei confronti degli acquirenti e il risarcimento del danno eventualmente dovuto avviene solo per equivalente.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                Articolo 15-ter.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
(Clausola di salvaguardia)

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                1. Le disposizioni del presente decreto si applicano nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti speciali e con le relative norme di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.
              

            
          

          
            	
              
                Articolo 16.
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              (Entrata in vigore)
            
            	
               
            
          

          
            	
              
                1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Dato a Roma, addì 15 maggio 2024
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                MATTARELLA
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Meloni, Presidente del Consiglio dei ministri


                Lollobrigida, Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste


                Urso, Ministro delle imprese e del made in Italy

                Giorgetti, Ministro dell'economia e delle finanze


                Piantedosi, Ministro dell'interno


                Calderone, Ministro del lavoro e delle politiche sociali


                Schillaci, Ministro della salute


                Musumeci, Ministro per la protezione civile e le politiche del mare


                Crosetto, Ministro della difesa


                Pichetto Fratin, Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica


                Nordio, Ministro della giustizia


                Fitto, Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Visto, il Guardasigilli: Nordio
              

            
            	
               
            
          

        

      

      
        
          
          
          
          
          
            
              	
                
                  Allegato I

                  (di cui all'articolo 11, comma 2)
                

              
              	
                
                  Allegato I

                  (di cui all'articolo 11, comma 2)
                

              
            

            
              	
                
                  « ALLEGATO A-bis


                  (di cui all'articolo 1, comma 5)
                

              
              	
                
                  « ALLEGATO 1


                  (di cui all'articolo 1, comma 5)
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                          Riqualificazione e tele-controllo delle opere di derivazione dal Canale Emiliano Romagnolo lungo l'asta principale
                        

                      
                    

                    
                      	
                        
                          Emilia-Romagna
                        

                      
                      	
                        
                          Opere di stabilizzazione e di ripristino dell'efficienza nel tratto Attenuatore (progressiva 0,098 km) - Reno (progressiva 2,715 km) del Canale Emiliano Romagnolo
                        

                      
                    

                    
                      	
                        
                          Emilia-Romagna
                        

                      
                      	
                        
                          Opere di stabilizzazione e di ripristino dell'efficienza nel tratto Attenuatore (progressiva 0,098 km) - Reno (progressiva 2,715 km) del Canale Emiliano Romagnolo
                        

                      
                    

                    
                      	
                        
                          Lazio
                        

                      
                      	
                        
                          Interconnessione per riutilizzo dall'impianto di depurazione di Fregene - adduttrice consorzio bonifica
                        

                      
                    

                    
                      	
                        
                          Piemonte
                        

                      
                      	
                        
                          Canale Regina Elena e Diramatore Alto Novarese-Interventi di manutenzione straordinaria delle gallerie e di vari tratti di canale per il miglioramento della tenuta idraulica, del trasporto della risorsa idrica e del risparmio idrico, nei comuni di Varallo Pombia, Pombia, Marano Ticino, Oleggio, Bellinzago Novarese e Cameri in provincia di Novara - 1° lotto-2°, 3° e 4° stralcio funzionale
                        

                      
                    

                  
                

                
                   ».
                

              
              	
                
                  
                  
                  
                  
                  
                    
                      	
                        
                          Regione
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                          Riqualificazione e tele-controllo delle opere di derivazione dal Canale Emiliano Romagnolo lungo l'asta principale
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                          Opere di stabilizzazione e di ripristino dell'efficienza nel tratto Attenuatore (progressiva 0,098 km) - Reno (progressiva 2,715 km) del Canale Emiliano Romagnolo
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                          Interconnessione per riutilizzo dall'impianto di depurazione di Fregene - adduttrice consorzio bonifica
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                          Canale Regina Elena e Diramatore Alto Novarese-Interventi di manutenzione straordinaria delle gallerie e di vari tratti di canale per il miglioramento della tenuta idraulica, del trasporto della risorsa idrica e del risparmio idrico, nei comuni di Varallo Pombia, Pombia, Marano Ticino, Oleggio, Bellinzago Novarese e Cameri in provincia di Novara - 1° lotto-2°, 3° e 4° stralcio funzionale
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                  (di cui all'articolo 11, comma 2)
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                  (di cui all'articolo 11, comma 2)
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                  (di cui all'articolo 1, comma 5)
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                          Lombardia- Trentino-Alto Adige
                        

                      
                      	
                        
                          Realizzazione nuove opere di regolazione del lago d'Idro
                        

                      
                    

                    
                      	
                        
                          Veneto
                        

                      
                      	
                        
                          Lavori di adeguamento dello sbarramento antisale alla foce dell'Adige con bacinizzazione dal fiume per il contenimento dell'acqua dolce a monte dello stesso
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                Senato della Repubblica
              
              	
                XIX LEGISLATURA
              
            

          
        

        
          N. 1138
        

        
          
            
              Senato della Repubblica
            

          

          
            
              Attesto che il Senato della Repubblica, il 4 luglio 2024, ha approvato il seguente disegno di legge, d'iniziativa del Governo:
            

            
              Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale
            

          

        

      

      
        
          Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            
              1. Il decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale, è convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.
            

          

          
            
              2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
            

          

        

        
          
            IL PRESIDENTE
          

        

      

      
        
          Allegato
        

        
          MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE

          AL DECRETO-LEGGE 15 MAGGIO 2024, N. 63
        

        
          All'articolo 1:
        

        
          al comma 1, dopo le parole: « congiunture avverse » il segno di interpunzione « , » è soppresso, dopo le parole: « nonché di garantire il sostegno alle filiere produttive, in particolare al settore cerealicolo » sono inserite le seguenti: « , al settore vitivinicolo, al settore florovivaistico » e le parole da: « , anche contenendo gli effetti » fino a: « granchio blu (Callinectes sapidus), » sono soppresse;
        

        
          al comma 2:
        

        
          al primo periodo, dopo le parole: « almeno al 20 per cento, » sono inserite le seguenti: « o hanno subito una riduzione della produzione, pari almeno al 30 per cento, o, nel caso delle cooperative agricole, una riduzione, pari almeno al 20 per cento, delle quantità conferite o della produzione primaria, » e dopo le parole: « all'articolo 106 del » sono inserite le seguenti: « testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al »;
        

        
          al secondo periodo, dopo le parole: « di cui al primo periodo » il segno di interpunzione « , » è soppresso;
        

        
          al terzo periodo, le parole: « nuovi o maggior oneri » sono sostituite dalle seguenti: « nuovi o maggiori oneri »;
        

        
          al quarto periodo, dopo le parole: « rilasciate dal Fondo » il segno di interpunzione « , » è soppresso e dopo le parole: « alimentare (ISMEA) » il segno di interpunzione « , » è soppresso;
        

        
          al quinto periodo, la parola: « previste » è sostituita dalla seguente: « previsti » e la parola: « relative » è sostituita dalla seguente: « relativi »;
        

        
          dopo il comma 2 è inserito il seguente:
        

        
          « 2-bis. All'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, dopo le parole: "e della pesca" sono inserite le seguenti: "nonché alle aziende e alle imprese agro-silvo-pastorali sorte in esecuzione della legge 16 giugno 1927, n. 1766, disciplinate dalla legge 20 novembre 2017, n. 168" »;
        

        
          al comma 3, lettera b), dopo le parole: « dell'articolo 43 del » sono inserite le seguenti: « testo unico di cui al », dopo le parole: « regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 » sono inserite le seguenti: « , dal regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione, del 13 dicembre 2023, » e le parole: « nel settore agricolo e in quello della pesca e dell'acquacoltura » sono soppresse;
        

        
          al comma 4, al secondo periodo, le parole: « di cui all'articolo 1, comma 424, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 » sono sostituite dalle seguenti: « di cui all'articolo 1, commi 424 e 425, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, », dopo le parole: « è incrementata di » sono inserite le seguenti: « 1 milione di euro per l'anno 2024 e » e dopo le parole: « 10 milioni di euro » il segno di interpunzione « , » è soppresso; al terzo periodo, le parole: « pari a 10 milioni di euro, » sono sostituite dalle seguenti: « pari a 1 milione di euro per l'anno 2024 e a 10 milioni di euro » e le parole: « delle proiezioni » sono sostituite dalle seguenti: « dello stanziamento »;
        

        
          dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « 4-bis. Al fine di contribuire alla ristrutturazione del settore olivicolo-oleario, del settore agrumicolo e di quello lattiero-caseario del comparto del latte ovino e caprino, considerate le particolari criticità produttive e la necessità di recupero e di rilancio della produttività e della competitività, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2024, per ciascuno dei settori indicati, per contributi da destinare alla copertura, totale o parziale, dei costi sostenuti per gli interessi dovuti per l'anno 2023 sui prestiti bancari a medio e lungo termine contratti dalle relative organizzazioni di produttori riconosciute ai sensi degli articoli 152 e 156 del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, e dai relativi consorzi di organizzazioni di produttori. I contributi di cui al presente comma sono concessi tramite l'ISMEA.
        

        
          4-ter. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità di concessione dei contributi di cui al comma 4-bis.
        

        
          4-quater. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis, complessivamente pari a 15 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
        

        
          a) quanto a 5 milioni di euro per il settore olivicolo-oleario, mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme in conto residui di cui all'articolo 4-bis, comma 1, del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, che restano acquisite all'erario;
        

        
          b) quanto a 5 milioni di euro per il settore agrumicolo, mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme in conto residui di cui all'articolo 4-ter, comma 1, del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, che restano acquisite all'erario;
        

        
          c) quanto a 5 milioni di euro per il settore lattiero-caseario del comparto del latte ovino e caprino, mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme in conto residui di cui all'articolo 3-bis, comma 1, del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, che restano acquisite all'erario »;
        

        
          al comma 5, le parole: « nel limite complessivo di 32 milioni di euro » sono sostituite dalle seguenti: « , nel limite complessivo di 32 milioni di euro, », le parole: « e di contrasto » sono sostituite dalle seguenti: « e al contrasto » e la parola: « prolificazione » è sostituita dalla seguente: « proliferazione »;
        

        
          dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « 5-bis. Nel rispetto della normativa in materia di aiuti di Stato relativi al settore agricolo, sono concessi contributi in favore degli imprenditori agricoli che svolgono attività di allevamento di specie e razze autoctone a rischio di estinzione o a limitata diffusione anche al fine di consentire interventi per la tutela della biodiversità zootecnica, nel limite di 4 milioni di euro per l'anno 2025. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità per la concessione dei contributi di cui al precedente periodo, nonché il limite del contributo per singolo intervento.
        

        
          5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste »;
        

        
          al comma 6, capoverso 6, dopo le parole: « sono prorogati di due anni » sono inserite le seguenti: « , senza applicazione delle riduzioni dei termini decadenziali per le attività di controllo previste dalle specifiche disposizioni di legge, », le parole: « n. 234 e dell'articolo 38-bis » sono sostituite dalle seguenti: « n. 234, e di cui all'articolo 38-bis » e le parole: « del 29 settembre », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « 29 settembre »;
        

        
          al comma 7, lettera b), capoverso Art. 16-bis, comma 1, le parole: « di prodotti agricoli, nel settore » sono sostituite dalle seguenti: « di prodotti agricoli e nel settore »;
        

        
          al comma 8:
        

        
          al primo periodo, le parole: « oneri di cui al comma 6 » sono sostituite dalle seguenti: « oneri derivanti dall'attuazione del comma 6 dell'articolo 3 del decreto-legge n. 215 del 2023, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 18 del 2024, come modificato dal comma 6 del presente articolo » e le parole: « e della pesca » sono sostituite dalle seguenti: « e di quello della pesca e dell'acquacoltura »;
        

        
          al terzo periodo, le parole: « cui al precedente periodo, » sono sostituite dalle seguenti: « di cui al precedente periodo », dopo le parole: « all'articolo 16-bis » il segno di interpunzione « , » è soppresso e dopo le parole: « n. 162, » sono inserite le seguenti: « introdotto dal comma 7, lettera b), del presente articolo, »;
        

        
          al comma 9, le parole: « oneri di cui al comma 7, lettera b) » sono sostituite dalle seguenti: « oneri di cui all'articolo 16-bis del decreto-legge n. 124 del 2023, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 162 del 2023, introdotto dal comma 7, lettera b), del presente articolo »;
        

        
          dopo il comma 9 sono aggiunti i seguenti:
        

        
          « 9-bis. All'articolo 9-bis, comma 1, del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) dopo le parole: "di produzioni vegetali" sono inserite le seguenti: "con migliorate caratteristiche qualitative e nutrizionali, nonché di produzioni vegetali";
        

        
          b) le parole: "31 dicembre 2024" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2025".
        

        
          9-ter. Al fine di garantire ai soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 14 dicembre 2001, n. 454, l'accesso a tutte le funzionalità del sistema Carta dell'uso dei suoli, i termini di cui al comma 3 dell'articolo 2 e al comma 6 dell'articolo 6 del medesimo regolamento sono stabiliti, limitatamente all'anno 2024, al 31 agosto. Sono fatte salve, ad ogni effetto di legge, le richieste e le dichiarazioni pervenute dopo il 30 giugno 2024 e fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
        

        
          9-quater. L'articolo 11-bis del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, è abrogato »;
        

        
          alla rubrica, dopo le parole: « imprese agricole, » sono inserite le seguenti: « florovivaistiche, ».
        

        
          Dopo l'articolo 1 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « Art. 1-bis. - (Disposizioni urgenti relative alla carta di pagamento "Dedicata a te") - 1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
        

        
          "2-bis. Al fine di rimborsare ai comuni le spese sostenute per la comunicazione ai beneficiari dell'assegnazione della misura di sostegno erogata a valere sul fondo di cui al comma 2, il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, a valere sulle risorse del medesimo fondo, è autorizzato a trasferire, previa stipulazione di apposita convenzione a titolo non oneroso, la somma di euro 4 milioni all'Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI) che provvede alla successiva erogazione ai comuni sulla base delle documentate richieste da questi pervenute. L'ANCI fornisce al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste la rendicontazione delle somme erogate".
        

        
          Art. 1-ter. - (Modifiche al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100) - 1. All'articolo 20-sexies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) al comma 3, dopo la lettera i) sono aggiunte le seguenti:
        

        
          "i-bis) interventi per far fronte ai danni alle produzioni agricole causati da frane, ai sensi dell'articolo 12, comma 4;
        

        
          i-ter) interventi per far fronte ai danni alle produzioni agricole, ai sensi dell'articolo 12, comma 4, non ricompresi negli interventi di cui al capo V del Piano di gestione dei rischi in agricoltura per l'anno 2023, di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102";
        

        
          b) dopo il comma 3-quater è inserito il seguente:
        

        
          "3-quinquies. Ai fini di cui al comma 3, lettera i-ter), il soggetto gestore del Fondo mutualistico nazionale di cui all'articolo 1, comma 515, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, trasmette alle regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche le denunce di danno ricevute, ai sensi dell'articolo 12, comma 4, alla data di entrata in vigore della presente disposizione. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono ripartite tra le regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche le risorse a sostegno degli interventi di cui alle lettere i-bis) e i-ter) del comma 3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, nel limite massimo di 8 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui al comma 1 dell'articolo 20-quinquies" ».
        

        
          All'articolo 2:
        

        
          al comma 1, le parole: « dai datori di lavoro agricolo per il proprio personale dipendente, operanti » sono sostituite dalle seguenti: « per il proprio personale dipendente dai datori di lavoro agricolo operanti »;
        

        
          al comma 2:
        

        
          all'alinea, le parole: « derivanti dal comma 1 » sono sostituite dalle seguenti: « derivanti dall'attuazione del comma 1 » le parole: « valutati in 83,7 » sono sostituite dalle seguenti: « valutati in 67,45 » e dopo le parole: « 2024 e 2025 » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , »;
        

        
          alla lettera a), le parole: « n. 85, » sono sostituite dalle seguenti: « n. 85; »;
        

        
          la lettera b) è sostituita dalla seguente:
        

        
          « b) per l'anno 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 »;
        

        
          al comma 4, le parole: « All'attuazione del presente articolo » sono sostituite dalle seguenti: « All'attuazione del comma 3 » e le parole: « senza oneri nuovi o aggiunti » sono sostituite dalle seguenti: « senza nuovi o maggiori oneri ».
        

        
          Dopo l'articolo 2 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « Art. 2-bis. - (Interventi in materia di ammortizzatori sociali) - 1. Al fine di fronteggiare eccezionali situazioni climatiche, comprese quelle relative a straordinarie ondate di calore, nelle more della definizione di nuove misure emergenziali, per le sospensioni o riduzioni dell'attività lavorativa effettuate nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e il 31 dicembre 2024, il trattamento di cui all'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457, previsto nei casi di intemperie stagionali, è riconosciuto agli operai agricoli a tempo indeterminato anche in caso di riduzione dell'attività lavorativa pari alla metà dell'orario giornaliero contrattualmente previsto. I periodi di trattamento di cui al presente comma non sono conteggiati ai fini del raggiungimento della durata massima di novanta giornate all'anno e sono equiparati a periodi lavorativi ai fini del requisito delle 181 giornate di effettivo lavoro, previsti all'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457. I benefici di cui al presente comma sono riconosciuti nel limite di spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2024. In deroga all'articolo 14 della legge 8 agosto 1972, n. 457, il trattamento di cui al presente comma è concesso dalla sede dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) territorialmente competente ed è erogato direttamente dall'Istituto, che provvede al monitoraggio degli oneri conseguenti, anche in via prospettica, ai fini del rispetto del relativo limite di spesa, non accogliendo le domande eccedenti il predetto limite di spesa.

          2. Al fine di fronteggiare eccezionali situazioni climatiche, comprese quelle relative a straordinarie ondate di calore, nelle more della definizione di nuove misure emergenziali, per le sospensioni o riduzioni dell'attività lavorativa effettuate nel periodo dal 1° luglio 2024 al 31 dicembre 2024, le disposizioni dell'articolo 12, commi 2 e 3, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, non trovano applicazione relativamente agli interventi determinati da eventi oggettivamente non evitabili richiesti anche dalle imprese di cui all'articolo 10, comma 1, lettere m), n) e o), del medesimo decreto legislativo n. 148 del 2015. A carico delle imprese che presentano domanda di integrazione salariale ai sensi del presente comma non si applica il contributo addizionale di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. I benefici di cui al presente comma sono riconosciuti nel limite di spesa di 11 milioni di euro per l'anno 2024. L'INPS provvede al monitoraggio degli oneri conseguenti, anche in via prospettica, ai fini del rispetto del relativo limite di spesa, non accogliendo le domande eccedenti il predetto limite di spesa.

          3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

          4. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 11 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

          5. Il trattamento di cui all'articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, può essere concesso, per l'anno 2024, nel limite di 7,5 milioni di euro, anche alle imprese operanti nelle aree di crisi industriale complessa riconosciute, ai sensi dell'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, con i decreti del Ministro delle imprese e del made in Italy del 17 aprile 2023 e dell'11 settembre 2023, a valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Le risorse relative al limite di spesa di cui al primo periodo possono essere destinate anche a finanziare il trattamento di mobilità in deroga di cui all'articolo 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.
        

        
          Art. 2-ter. - (Disposizioni urgenti in materia di agricoltura e di lavoro) - 1. All'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) dopo le parole: "la decadenza dal beneficio" sono inserite le seguenti: "e di rafforzare i controlli di prevenzione e contrasto del caporalato, dello sfruttamento lavorativo e del lavoro sommerso e irregolare";
        

        
          b) dopo le parole: "il personale ispettivo dell'INL" sono inserite le seguenti: ", compreso il personale ispettivo del Comando carabinieri per la tutela del lavoro operante presso l'INL, ai sensi dall'articolo 6 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149,".
        

        
          2. L'INPS è autorizzato, per l'anno 2024, ad assumere a tempo indeterminato, senza previo esperimento delle previste procedure di mobilità di cui all'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sino a 403 unità di personale da inquadrare nell'area dei funzionari, famiglia professionale ispettore di vigilanza, nei limiti delle economie utilizzabili a seguito delle cessazioni dal servizio del personale ispettivo a decorrere dal 1° gennaio 2017 e fino al 31 dicembre 2023 ai sensi dell'articolo 31, comma 12, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, individuate con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze.

          3. L'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) è autorizzato, per l'anno 2024, ad assumere a tempo indeterminato, senza previo esperimento delle previste procedure di mobilità di cui all'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sino a 111 unità di personale da inquadrare nell'area dei funzionari, famiglia professionale ispettore di vigilanza, nei limiti delle economie utilizzabili a seguito delle cessazioni dal servizio del personale ispettivo a decorrere dal 1° gennaio 2017 e fino al 31 dicembre 2023 ai sensi dell'articolo 31, comma 12, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, individuate con decreto del Ministero del lavoro e delle poltiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze.

          4. Ai fini dei commi 2 e 3, l'INPS e l'INAIL sono autorizzati per l'anno 2024 a bandire una procedura concorsuale pubblica congiunta per titoli ed esami, su base regionale, anche svolta mediante l'uso di tecnologie digitali, con la facoltà di avvalersi della Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Ogni candidato può presentare domanda per un solo ambito regionale e per una sola posizione tra quelle messe a bando. Qualora una graduatoria regionale risulti incapiente rispetto ai posti messi a concorso, le amministrazioni possono coprire i posti ancora vacanti mediante scorrimento delle graduatorie degli idonei non vincitori per la medesima posizione di lavoro in altri ambiti regionali, previ interpello e assenso degli interessati. Ferme restando, a parità di requisiti, le riserve previste dalla legge relativamente ai titoli valutabili, il bando può prevedere specifici titoli di studio per la partecipazione ai concorsi.
        

        
          Art. 2-quater. - (Disposizioni urgenti in materia di Sistema informativo per la lotta al caporalato nell'agricoltura) - 1. All'articolo 25-quater del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, dopo il comma 5 è inserito il seguente:
        

        
          "5-bis. Al fine di consentire lo sviluppo della strategia per il contrasto al fenomeno del caporalato, di cui al comma 1, di favorire l'evoluzione qualitativa del lavoro agricolo e di incrementare le capacità di analisi, monitoraggio e vigilanza sui fenomeni di sfruttamento dei lavoratori nell'agricoltura, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, il Sistema informativo per la lotta al caporalato nell'agricoltura. Il Sistema informativo costituisce uno strumento di condivisione delle informazioni tra le amministrazioni statali e le regioni, anche ai fini del contrasto del lavoro sommerso in generale. Alla sua costituzione concorrono il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il Ministero dell'interno, l'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), l'Ispettorato nazionale del lavoro (INL), l'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) e l'Istituto nazionale di statistica (ISTAT). Ai fini della formazione e dell'aggiornamento del Sistema informativo, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali mette a disposizione i dati concernenti i rapporti di lavoro delle aziende agricole e i dati del sistema informativo unitario delle politiche del lavoro, di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, concernenti il mercato del lavoro agricolo; il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste mette a disposizione l'anagrafe delle aziende agricole, istituita ai sensi dell'articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173, e i dati sulla loro situazione economica nonché il calendario delle colture; il Ministero dell'interno mette a disposizione i dati relativi ai permessi di soggiorno rilasciati per motivi di lavoro; l'INPS mette a disposizione i dati retributivi, contributivi, assicurativi e quelli relativi ai risultati delle ispezioni presso le aziende agricole; l'INAIL mette a disposizione i dati relativi agli infortuni e alle malattie professionali nelle aziende agricole; l'INL mette a disposizione i dati relativi ai risultati delle ispezioni presso le aziende agricole; l'ISTAT mette a disposizione i dati relativi alle imprese agricole attive; le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano mettono a disposizione i dati relativi ai trasporti e agli alloggi destinati ai lavoratori del settore agricolo".
        

        
          2. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
        

        
          Art. 2-quinquies. - (Disposizioni urgenti in materia di Banca dati degli appalti in agricoltura) - 1. Al fine di rafforzare i controlli in materia di lavoro e legislazione sociale nel settore agricolo è istituita, presso l'INPS, la Banca dati degli appalti in agricoltura ai cui contenuti, sia in forma analitica che aggregata, accede il personale ispettivo dell'Ispettorato nazionale del lavoro, del Comando carabinieri per la tutela del lavoro, della Guardia di finanza e dell'INAIL.

          2. Alla Banca dati di cui al comma 1 si iscrivono le imprese, in forma singola o associata, di cui all'articolo 6, primo comma, lettere d) ed e), della legge 31 marzo 1979, n. 92, che intendono partecipare ad appalti in cui l'impresa committente sia un'impresa agricola di cui all'articolo 2135 del codice civile.

          3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sentiti l'INPS, l'Ispettorato nazionale del lavoro, l'INAIL e le organizzazioni sindacali e dei datori di lavoro del settore agricolo firmatarie dei contratti collettivi di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono individuati i requisiti di qualificazione dell'appaltatore, in relazione alla struttura imprenditoriale, all'organizzazione di mezzi necessari e alla gestione a proprio rischio della prestazione oggetto di appalto, la documentazione per la verifica del loro possesso, le informazioni relative alle imprese di cui al comma 2 già disponibili presso altre amministrazioni pubbliche o altri enti pubblici, le regole tecniche per l'acquisizione, l'aggiornamento e la consultazione della documentazione, anche avvalendosi delle competenze tecnico-specialistiche e dell'apparato organizzativo del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, nonché i requisiti della polizza fideiussoria assicurativa a garanzia dei contributi previdenziali e dei premi assicurativi dovuti in relazione al periodo di esecuzione del contratto di appalto nonché delle retribuzioni spettanti ai lavoratori dipendenti dell'impresa stessa impiegati nell'appalto. All'esito della verifica del possesso dei requisiti di cui al precedente periodo, l'INPS rilascia all'impresa richiedente un'attestazione di conformità.

          4. Alla stipulazione del contratto di appalto le imprese di cui all'articolo 6, primo comma, lettere d) ed e), della legge n. 92 del 1979 rilasciano al committente la polizza fideiussoria assicurativa di cui al comma 3.

          5. La stipulazione o l'esecuzione del contratto di appalto in violazione di quanto disposto dai commi 3 e 4 comporta l'applicazione, a carico del committente e dell'appaltatore, della sanzione amministrativa da euro 5.000 a euro 15.000, senza applicazione della procedura di diffida di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. L'irrogazione della sanzione impedisce, per un periodo di un anno a decorrere dalla notifica dell'illecito, l'iscrizione o la permanenza nella Rete del lavoro agricolo di qualità, di cui all'articolo 6 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.

          6. Alle attività di cui ai commi da 1 a 5 l'INPS provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

          7. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai contratti previsti dal codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 ».
        

        
          All'articolo 3:
        

        
          al comma 1:
        

        
          al primo periodo, dopo le parole: « Le imprese agricole, che nel corso della campagna 2023, hanno subito » sono inserite le seguenti: « e segnalato », dopo la parola: « actinidia » il segno di interpunzione « , » è soppresso, dopo le parole: « agenti patogeni » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , », dopo le parole: « fondi mutualistici » il segno di interpunzione « , » è soppresso e dopo le parole: « del comma 4 » sono inserite le seguenti: « del presente articolo »;
        

        
          il secondo periodo è sostituito dal seguente: « Le regioni territorialmente competenti, verificata la presenza della "moria del kiwi" sul proprio territorio, come definita dal Servizio fitosanitario nazionale, possono deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto »;
        

        
          al comma 2, la parola: « avviene » è sostituita dalle seguenti: « è effettuata »;
        

        
          al comma 4:
        

        
          al primo periodo, le parole: « 12 milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 44 milioni di euro », le parole: « 2 milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 4 milioni », dopo le parole: « di cui al comma 1 » sono inserite le seguenti: « del presente articolo » e le parole: « 10 milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 40 milioni »;
        

        
          il secondo periodo è sostituito dal seguente: « Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 44 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
        

        
          a) quanto a 2 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste;
        

        
          b) quanto a 32 milioni di euro, mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme in conto residui di cui all'articolo 1, comma 499, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che restano acquisite all'erario;
        

        
          c) quanto a 10 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213 »;
        

        
          al comma 5:
        

        
          al primo periodo, le parole: « un ulteriore milione » sono sostituite dalle seguenti: « ulteriori 2 milioni »;
        

        
          al secondo periodo, sono aggiunte in fine le seguenti parole: « , quanto a 1 milione di euro, e mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme in conto residui di cui all'articolo 1, comma 499, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che restano acquisite all'erario, quanto al restante milione di euro »;
        

        
          dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « 5-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 855 è inserito il seguente:
        

        
          "855-bis. Il fondo di cui al comma 855 può essere altresì utilizzato dalle regioni per il finanziamento e l'attuazione di azioni di monitoraggio, di lotta attiva, di formazione e informazione nonché di ricerca e sperimentazione per il contrasto e la prevenzione delle infestazioni fitosanitarie nelle zone interessate dall'epidemia dell'insetto Ips typographus".
        

        
          5-ter. La dotazione del fondo per misure di tutela del territorio e prevenzione delle infestazioni fitosanitarie per le zone interessate dall'epidemia dell'insetto Ips typographus, istituito dall'articolo 1, comma 855, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è rideterminata in 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.
        

        
          5-quater. Agli oneri derivanti dal comma 5-ter si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213 »;
        

        
          al comma 6, le parole: « per un importo » sono soppresse;
        

        
          al comma 7, dopo la parola: « nazionali » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , » e dopo la parola: « annui » il segno di interpunzione « , » è soppresso;
        

        
          al comma 8, dopo la parola: « annui » il segno di interpunzione « , » è soppresso;
        

        
          dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:
        

        
          « 8-bis. Al fine di sostenere le imprese agricole danneggiate dalla diffusione del batterio della Xylella fastidiosa, è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per l'anno 2024 per l'attuazione di misure di investimento per i reimpianti e le riconversioni tramite cultivar di olivo resistenti, nonché per le riconversioni verso altre colture. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione della misura di cui al periodo precedente. Ai relativi oneri, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 13, comma 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228.
        

        
          8-ter. Le imprese agricole con sede operativa in Sicilia, che hanno subito danni alle produzioni a causa di fenomeni siccitosi, verificatisi dal mese di luglio 2023 e fino al mese di maggio 2024, e che non hanno beneficiato di risarcimenti derivanti da polizze assicurative o da fondi mutualistici, previa verifica del nesso di causalità tra l'evento siccitoso e i danni riportati, possono accedere, nel limite di 15 milioni di euro, agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5, commi 2 e 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, in deroga al comma 4 del medesimo articolo 5. Per la relativa procedura, si applicano le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 del presente articolo.
        

        
          8-quater. La dotazione del Fondo di solidarietà nazionale-interventi indennizzatori, di cui all'articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di ulteriori 15 milioni di euro per l'anno 2024, da destinare esclusivamente agli interventi di cui al comma 8-ter. Agli oneri derivanti dal primo periodo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213 »;
        

        
          alla rubrica, le parole: « e dalla flavescenza dorata » sono sostituite dalle seguenti: « , dalla flavescenza dorata e dalla Xylella fastidiosa » e le parole: « di AGRI-CAT s.r.l. » sono sostituite dalle seguenti: « della società AGRI-CAT s.r.l. ».
        

        
          Dopo l'articolo 3 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 3-bis. - (Misure per il sostegno dei produttori vitivinicoli) - 1. I registri dematerializzati dei prodotti vitivinicoli di cui all'articolo 147, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sono collegati allo schedario viticolo di cui all'articolo 8 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, attraverso la digitalizzazione degli adempimenti. Il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con proprio decreto definisce le modalità attuative del presente articolo, sentite le organizzazioni di rappresentanza della filiera vitivinicola ».
        

        
          All'articolo 4:
        

        
          al comma 1:
        

        
          alla lettera b), le parole: « dopo il primo periodo, è aggiunto, infine, il seguente » sono sostituite dalle seguenti: « è aggiunto, in fine, il seguente periodo »;
        

        
          alla lettera d):
        

        
          al capoverso 6-bis, dopo la parola: « regolamenti » il segno di interpunzione « , » è soppresso, dopo la parola: « agroalimentari » il segno di interpunzione « , » è soppresso e le parole: « rapporti tra imprese della filiera » sono sostituite dalle seguenti: « rapporti tra imprese nella filiera »;
        

        
          al capoverso 6-ter, le parole da: « del decreto legislativo » fino alla fine del capoverso sono sostituite dalle seguenti: « all'ICQRF »;
        

        
          al capoverso 6-quater, le parole: « rapporti tra imprese della filiera » sono sostituite dalle seguenti: « rapporti tra imprese nella filiera » e dopo la parola: « fornitore » il segno di interpunzione « , » è soppresso;
        

        
          dopo la lettera d) è inserita la seguente:
        

        
          « d-bis) all'articolo 8, comma 2, lettera b), dopo le parole: "tutte le informazioni necessarie" sono inserite le seguenti: ", in particolare mediante l'acquisizione dei documenti contabili relativi alle attività di vendita e ai relativi servizi," »;
        

        
          al comma 2, dopo le parole: « corrispondente riduzione » sono inserite le seguenti: « dello stanziamento »;
        

        
          al comma 3, le parole: « dal 2024 », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « dall'anno 2024 » e dopo le parole: « corrispondente riduzione » sono inserite le seguenti: « dello stanziamento ».
        

        
          Dopo l'articolo 4 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « Art. 4-bis. - (Misure per la trasparenza dei mercati nel settore agroalimentare) - 1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, i commi da 139 a 142 sono sostituiti dai seguenti:
        

        
          "139. Allo scopo di consentire un accurato monitoraggio delle produzioni cerealicole nazionali, anche in funzione del raggiungimento degli obiettivi di cui all'articolo 39 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, le aziende agricole, le cooperative, i consorzi, le imprese commerciali, le imprese di importazione e le imprese di prima trasformazione che acquisiscono e vendono, a qualsiasi titolo, cereali nazionali ed esteri sono tenuti a comunicare, attraverso un apposito registro telematico istituito nell'ambito dei servizi del Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN), al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, in forma cumulativa e aggregata, il volume totale delle operazioni trimestralmente effettuate, se la quantità del singolo cereale è superiore a: a) 30 tonnellate annue per il frumento duro; b) 40 tonnellate annue per il frumento tenero; c) 80 tonnellate annue per il mais; d) 40 tonnellate annue per l'orzo; e) 60 tonnellate annue per il sorgo; f) 30 tonnellate annue per l'avena; g) 30 tonnellate annue per il farro, la segale, il miglio, il frumento segalato e la scagliola. Sono escluse dalla registrazione tutte le operazioni relative alla trasformazione dei cereali e ai cereali trasformati nonché le aziende che esercitano, in via prevalente, l'attività di allevamento e le aziende che producono mangimi.
        

        
          140. Le operazioni di cui al comma 139, di provenienza nazionale e dell'Unione europea, ovvero importate da Paesi terzi, devono essere registrate nel supporto telematico di cui al comma 139 entro il ventesimo giorno del mese successivo al trimestre di riferimento.
        

        
          141. Le modalità di applicazione dei commi da 139 a 142 sono stabilite con uno o più decreti del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.
        

        
          142. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 15, comma 3-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, a decorrere dal 1° marzo 2025, ai soggetti che, essendovi obbligati, non hanno provveduto a comunicare con le modalità e nei tempi previsti dal comma 139 si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 500 a euro 2.000. A chiunque non rispetta le modalità di comunicazione e di tenuta telematica del predetto registro, stabilite con i decreti di cui al comma 141, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 2.000 a euro 4.000. Il Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è designato quale autorità competente allo svolgimento dei controlli e all'irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente comma, previa adozione dei decreti attuativi nei termini stabiliti nel comma 141".
        

        
          2. Dalle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono all'attuazione dei compiti derivanti dal presente articolo nell'ambito delle risorse umane strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
        

        
          Art. 4-ter. - (Interventi per il rafforzamento delle sanzioni nel settore alimentare) - 1. All'articolo 2 del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 190, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
        

        
          "1-bis. Se le violazioni di cui al comma 1 sono commesse da imprese aventi i parametri di media e grande impresa, ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, le sanzioni amministrative di cui al medesimo comma 1 sono aumentate di due volte nel caso delle medie imprese e di tre volte nel caso delle grandi imprese".
        

        
          2. Al decreto legislativo 23 maggio 2016, n. 103, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) all'articolo 8, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
        

        
          "1-bis. Se le violazioni di cui al comma 1 sono commesse da imprese aventi i parametri di media e grande impresa ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, le sanzioni amministrative di cui al medesimo comma 1 sono aumentate di due volte nel caso delle medie imprese e di tre volte nel caso delle grandi imprese";
        

        
          b) all'articolo 9, comma 1, lettera a), è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il beneficio di cui alla presente lettera non si applica se le violazioni sono commesse da imprese aventi i parametri di media e grande impresa ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003".
        

        
          3. All'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Nel caso in cui le violazioni sono commesse da imprese aventi i parametri di media e grande impresa ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, le sanzioni amministrative di cui al primo periodo sono aumentate di due volte nel caso delle medie imprese e di tre volte nel caso delle grandi imprese".

          4. All'articolo 3 del decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 231, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
        

        
          "1-bis. Se le violazioni di cui al comma 1 sono commesse da imprese aventi i parametri di media e grande impresa ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, le sanzioni amministrative di cui al medesimo comma 1 sono aumentate di due volte nel caso delle medie imprese e di tre volte nel caso delle grandi imprese" ».
        

        
          All'articolo 5:
        

        
          al comma 1:
        

        
          al capoverso 1-bis:
        

        
          al primo periodo, le parole: « di cui all'articolo 6-bis, lettera b), del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 » sono soppresse, dopo le parole: « a condizione che non comportino incremento dell'area occupata, c), » sono inserite le seguenti: « incluse le cave già oggetto di ripristino ambientale e quelle con piano di coltivazione terminato ancora non ripristinate, nonché le discariche o i lotti di discarica chiusi ovvero ripristinati, » e le parole: « , e c-ter) n. 2) e n. 3) del comma 8 » sono sostituite dalle seguenti: « e c-ter), numeri 2) e 3), del comma 8 del presente articolo »;
        

        
          al secondo periodo, le parole: « Comunità energetica rinnovabile ai sensi dell'articolo 31 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, » sono sostituite dalle seguenti: « comunità energetica rinnovabile ai sensi dell'articolo 31 del presente decreto » e le parole: « dal Piano nazionale degli investimenti complementari » sono sostituite dalle seguenti: « del Piano nazionale per gli investimenti complementari »;
        

        
          il comma 2 è sostituito dal seguente:
        

        
          « 2. L'articolo 20, comma 1-bis, primo periodo, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, introdotto dal comma 1 del presente articolo, non si applica ai progetti per i quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto, sia stata avviata almeno una delle procedure amministrative, comprese quelle di valutazione ambientale, necessarie all'ottenimento dei titoli per la costruzione e l'esercizio degli impianti e delle relative opere connesse ovvero sia stato rilasciato almeno uno dei titoli medesimi »;
        

        
          dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
        

        
          « 2-bis. La durata dei contratti, anche preliminari, di concessione del diritto di superficie su terreni ricadenti nelle aree di cui all'articolo 20, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, per l'installazione e l'esercizio di impianti da fonti rinnovabili non può essere inferiore a sei anni, decorsi i quali i contratti sono rinnovati per un periodo di ulteriori sei anni. Alla seconda scadenza del contratto, salva diversa pattuizione delle parti, ciascuna parte ha diritto di attivare la procedura per il rinnovo a nuove condizioni o per la rinuncia al rinnovo del contratto, comunicando la propria intenzione con lettera raccomandata da inviare all'altra parte almeno sei mesi prima della scadenza. La parte interpellata deve rispondere a mezzo lettera raccomandata entro sessanta giorni dalla data di ricezione della raccomandata di cui al secondo periodo. In mancanza di risposta o di accordo, il contratto si intende scaduto alla data di cessazione. In mancanza della comunicazione di cui al secondo periodo, il contratto è rinnovato tacitamente alle medesime condizioni. Se le parti hanno determinato una durata inferiore o hanno convenuto il diritto di superficie senza determinazione di tempo, la durata si intende convenuta per sei anni. Le disposizioni del presente comma si applicano anche ai contratti non ancora scaduti, fatta salva la facoltà di recesso da esercitare con le modalità previste dal secondo periodo nel termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
        

        
          2-ter. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, dopo il comma 423 è inserito il seguente:
        

        
          "423-bis. Le attività di produzione e cessione di energia elettrica e calorica svolte tramite impianti fotovoltaici con moduli a terra per la parte eccedente il limite di agrarietà previsto dal comma 423, primo periodo, determinano il reddito d'impresa nei modi ordinari".
        

        
          2-quater. Le disposizioni di cui al comma 2-ter si applicano agli impianti entrati in esercizio dopo il 31 dicembre 2025 ».
        

        
          Nel capo I, dopo l'articolo 5 è aggiunto il seguente:
        

        
          « Art. 5-bis. - (Misure urgenti per garantire la continuità produttiva agli impianti di biogas e biometano alimentati con biomasse agricole) - 1. Al fine di garantire la continuità di produzione di energia da biogas funzionale all'esercizio delle attività di produzione primaria, nonché di garantire il sostegno alle filiere produttive agricole, all'articolo 24, comma 8, alinea, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, le parole: "che beneficino di incentivi in scadenza entro il 31 dicembre 2027 ovvero che, entro il medesimo termine, rinuncino agli incentivi" sono sostituite dalle seguenti: "i cui regimi incentivanti siano terminati entro la predetta data, ovvero che rinuncino agli incentivi in scadenza entro il 31 dicembre 2027".


          2. Per favorire la produzione di biometano da biomasse agricole e incrementarne l'utilizzo nelle diverse filiere produttive difficili da decarbonizzare, ferme restando le disposizioni di cui all'articolo 11, comma 5, lettera d), del decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica 14 luglio 2023, n. 224, ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 11, comma 5, lettera a), del medesimo decreto per biometano autoconsumato è da intendersi il consumo diretto di biometano effettuato nell'ambito del medesimo sito di produzione da parte di un cliente finale anche per il tramite di un produttore terzo ovvero, per i clienti finali negli usi difficili da decarbonizzare, in altro sito purché il produttore sia soggetto alle istruzioni del cliente medesimo sulla base di un accordo di compravendita del biometano prodotto che preveda un prezzo medio mensile nullo delle garanzie d'origine e che consenta un beneficio analogo a quello che deriverebbe dall'applicazione delle predette disposizioni relative al regime di autoconsumo in sito ».
        

        
          All'articolo 6:
        

        
          il comma 1 è soppresso;
        

        
          al comma 2, al primo periodo, le parole: « il Fondo di conto capitale » sono sostituite dalle seguenti: « il Fondo di parte capitale » e, al secondo periodo, le parole: « di euro per il », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « di euro per l'anno » e le parole: « l'accantonamento del Ministero » sono sostituite dalle seguenti: « l'accantonamento relativo al Ministero »;
        

        
          dopo il comma 2 è inserito il seguente:
        

        
          « 2-bis. Al fine di contenere la diffusione della peste suina africana e dare attuazione al Piano straordinario di catture, abbattimento e smaltimento dei cinghiali (Sus scrofa) e azioni strategiche per l'elaborazione dei piani di eradicazione nelle zone di restrizione da peste suina africana (PSA) sino al 31 dicembre 2028 è consentita la caccia di selezione dei suidi fino a mezzanotte, anche con l'ausilio dei metodi selettivi previsti al punto 2.3, lettera b), del Piano di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica 13 giugno 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 152 del 1° luglio 2023, nonché il ricorso al foraggiamento attrattivo »;
        

        
          al comma 3:
        

        
          la lettera a) è sostituita dalla seguente:
        

        
          « a) all'articolo 2:
        

        
          1) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
        

        
          "1-bis. Per l'attuazione dei poteri attribuitigli, il Commissario straordinario provvede a mezzo di ordinanze. Il Commissario opera in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, nel rispetto della Costituzione, dei princìpi generali dell'ordinamento giuridico e delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea e della relativa normativa nazionale di attuazione";
        

        
          2) al comma 2-bis, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Per la messa in opera delle recinzioni e delle strutture temporanee di cui al presente comma, il Commissario opera ai sensi del comma 1-bis anche nelle zone indenni adiacenti alla zona infetta ritenute strategiche per il contenimento dei cinghiali ai fini di contrastare la diffusione dell'epidemia";
        

        
          3) dopo il comma 9-ter è inserito il seguente:
        

        
          "9-quater. Per l'esercizio dei compiti di cui al comma 9-bis, nonché per l'espletamento delle ulteriori competenze assegnate con il decreto di cui all'articolo 2-bis, comma 8, i subcommissari sono autorizzati ad adottare i provvedimenti di cui al comma 6 del presente articolo" »;
        

        
          alla lettera b), capoverso Art. 2-bis:
        

        
          al comma 1, le parole: « per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto della diffusione della peste suina africana » e le parole: « della medesima legge n. 157 del 1992 » sono soppresse;
        

        
          al comma 2:
        

        
          al primo periodo, le parole: « un contingente di massimo 177 unità » sono sostituite dalle seguenti: « un contingente composto di un massimo di 177 unità », le parole: « il servizio di cui al comma 1 » sono sostituite dalle seguenti: « le attività di cui al comma 1 » e dopo le parole: « terzo periodo » sono aggiunte le seguenti: « del presente comma »;
        

        
          al secondo periodo, le parole: « Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto della diffusione della peste suina africana » sono sostituite dalle seguenti: « Commissario straordinario di cui all'articolo 2 »;
        

        
          al terzo periodo, dopo le parole: « di cui al comma 1 » sono inserite le seguenti: « del presente articolo »;
        

        
          al comma 3, primo periodo, le parole: « ordinanza del Ministero della salute 24 agosto 2023, n. 5 » sono sostituite dalle seguenti: « ordinanza del Commissario straordinario alla peste suina africana n. 5/2023 del 24 agosto 2023 » e le parole: « e può procedere » sono sostituite dalle seguenti: « e lo stesso personale può procedere »;
        

        
          al comma 5, dopo le parole: « di cui al comma 1 » sono inserite le seguenti: « del presente articolo » e le parole: « Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto della diffusione della peste suina africana » sono sostituite dalle seguenti: « Commissario straordinario di cui all'articolo 2 »;
        

        
          i commi 6 e 7 sono soppressi;
        

        
          dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
        

        
          « 3-bis. All'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 2-bis è inserito il seguente:
        

        
          "2-ter. Per l'attuazione del prelievo selettivo del cinghiale (Sus scrofa), nelle forme previste dalla legge, è consentito l'impiego di dispositivi di puntamento, anche digitale, per la visione notturna, a eccezione di quelli che costituiscono materiale di armamento ai sensi dell'articolo 2 della legge 9 luglio 1990, n. 185" ».
        

        
          All'articolo 7:
        

        
          al comma 1, la parola: « prolificazione », ovunque ricorre, è sostituita dalla seguente: « proliferazione »;
        

        
          al comma 2, dopo le parole: « del funzionamento » il segno di interpunzione « , » è soppresso;
        

        
          al comma 3, alinea, dopo la parola: « personale » il segno di interpunzione « , » è soppresso;
        

        
          al comma 4, al primo periodo, le parole: « personale, non dirigenziale, » sono sostituite dalle seguenti: « personale non dirigenziale », al secondo periodo, dopo le parole: « comma 2 » il segno di interpunzione « , » è soppresso e dopo le parole: « la struttura » il segno di interpunzione « , » è soppresso, al terzo periodo, dopo le parole: « è reso indisponibile » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , » e, al quarto periodo, dopo le parole: « 2025 e 2026 » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , »;
        

        
          al comma 5, alinea, la parola: « prolificazione » è sostituita dalla seguente: « proliferazione »;
        

        
          al comma 6, dopo le parole: « del piano di intervento » sono inserite le seguenti: « di cui al comma 5 », le parole: « Consiglio nazionale della ricerca » sono sostituite dalle seguenti: « Consiglio nazionale delle ricerche » e le parole: « approvano il piano di intervento di cui al primo periodo, con decreto interministeriale » sono sostituite dalle seguenti: « approvano con proprio decreto il piano di intervento di cui al primo periodo »;
        

        
          al comma 7, dopo le parole: « a mezzo di ordinanze » il segno di interpunzione « , » è soppresso;
        

        
          al comma 9:
        

        
          all'alinea, dopo le parole: « al comma 5 » il segno di interpunzione « , » è soppresso, le parole: « derivanti dal » sono sostituite dalle seguenti: « di cui al » e le parole: « complessivamente quantificati in 10 milioni di euro » sono sostituite dalle seguenti: « pari a 1 milione di euro per l'anno 2024, 3 milioni di euro per l'anno 2025 e 6 milioni di euro per l'anno 2026 »;
        

        
          alla lettera a), dopo le parole: « per l'anno 2026 » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , » e le parole: « l'accantonamento del Ministero » sono sostituite dalle seguenti: « l'accantonamento relativo al Ministero »;
        

        
          alla lettera b), dopo le parole: « per l'anno 2026 » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , » e le parole: « l'accantonamento del Ministero » sono sostituite dalle seguenti: « l'accantonamento relativo al Ministero »;
        

        
          al comma 10, le parole: « della sicurezza energetica, » sono sostituite dalle seguenti: « della sicurezza energetica e ».
        

        
          All'articolo 8:
        

        
          al comma 2, le parole: « dal regolamento delegato (UE) 2020/689 della Commissione, del 17 dicembre 2019, Allegato IV, parte I, capitoli 3 e 4 e parte II capitolo 2 » sono sostituite dalle seguenti: « dall'allegato IV, parte I, capitoli 3 e 4, e parte II, capitolo 2, del regolamento delegato (UE) 2020/689 della Commissione, del 17 dicembre 2019 » e dopo le parole: « finalità perseguite » sono inserite le seguenti: « , anche promuovendo e sovraintendendo i processi afferenti all'attuazione dei piani di autocontrollo aziendale e all'applicazione di programmi vaccinali in conformità a quanto previsto dalla normativa nazionale e dell'Unione europea »;
        

        
          al comma 4, ultimo periodo, dopo le parole: « è reso indisponibile » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , »;
        

        
          al comma 6, secondo periodo, le parole: « quanto a euro 76.720 per l'anno 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « , quanto a euro 76.720 per l'anno 2024, » e le parole: « quanto a euro 125.160,00 per l'anno 2025 ed euro 54.800,00 per l'anno 2026 » sono sostituite dalle seguenti: « , quanto a euro 125.160 per l'anno 2025 e a euro 54.800 per l'anno 2026, »;
        

        
          alla rubrica, le parole: « di brucellosi » sono sostituite dalle seguenti: « della brucellosi ».
        

        
          All'articolo 9:
        

        
          al comma 1:
        

        
          alla lettera a), l'alinea è sostituito dal seguente: « nel libro primo, titolo IV, capo V, sezione I, dopo l'articolo 161-bis è aggiunto il seguente: »;
        

        
          alla lettera b), capoverso a), le parole: « tramite il comandante generale » sono sostituite dalle seguenti: « tramite il Comandante generale »;
        

        
          alla lettera c), capoverso 2-quater, le parole: « della agricoltura », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « dell'agricoltura ».
        

        
          Nel capo III, dopo l'articolo 9 sono aggiunti i seguenti:
        

        
          « Art. 9-bis. - (Monitoraggio della produzione di latte vaccino, ovino e caprino e dell'acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di latte importati da Paesi dell'Unione europea e da Paesi terzi) - 1. All'articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) al comma 4, il primo periodo è sostituito dal seguente: "Chiunque non adempie agli obblighi di registrazione di cui ai commi 1, 2 e 4-bis entro i termini previsti è soggetto a una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000 a euro 6.000";
        

        
          b) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
        

        
          "4-bis. Nel caso di un piccolo produttore che non adempie agli obblighi di registrazione di cui al comma 2, le sanzioni di cui al comma 4 si applicano a partire dalle dichiarazioni riferite alle produzioni realizzate nell'anno 2024".
        

        
          Art. 9-ter. - (Disposizioni in materia di attività di controllo sulle denominazioni protette e sulle produzioni biologiche) - 1. All'articolo 79 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, il comma 3 è sostituito dal seguente:
        

        
          "3. Il soggetto immesso nel sistema di controllo che non assolve, in modo totale o parziale, agli obblighi pecuniari relativi allo svolgimento dell'attività di controllo per la denominazione protetta rivendicata dal soggetto stesso e che, a richiesta dell'ufficio territoriale dell'ICQRF, entro trenta giorni non esibisce idonea documentazione attestante l'avvenuto pagamento di quanto dovuto è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria pari all'importo non corrisposto. Il soggetto inadempiente, oltre al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria prevista, deve versare le somme dovute, comprensive degli interessi legali, direttamente al creditore".
        

        
          2. All'articolo 9 della legge 9 marzo 2022, n. 23, dopo il comma 6 è inserito il seguente:
        

        
          "6-bis. Gli incaricati della revisione legale dei soggetti di cui all'articolo 59, comma 1-bis, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, certificano che il contributo di cui all'articolo 59, comma 1, della suddetta legge sia stato calcolato sulla pertinente quota di fatturato e che sia stato versato all'apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato nei tempi e con le modalità previste dal comma 6 del presente articolo. Le certificazioni devono essere inserite sul portale informatico del Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN) del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e comunicati al Ministero dell'economia e delle finanze, secondo le modalità stabilite con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione".
        

        
          3. Le disposizioni cui al comma 2 si applicano anche ai contributi dovuti a partire dall'anno 2020.

          4. Dalle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
        

        
          Art. 9-quater. - (Incorporazione della società Sistema informativo nazionale per lo sviluppo dell'agricoltura - SIN S.p.A. nell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura - AGEA) - 1. Al fine di razionalizzare e di aumentare l'efficacia degli interventi pubblici per il riordino del sistema dei controlli nel settore agroalimentare, implementando la gestione e lo sviluppo del SIAN, nonché al fine di razionalizzare e di contenere la spesa pubblica, la società Sistema informativo nazionale per lo sviluppo dell'agricoltura - SIN S.p.A. è incorporata di diritto, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), di seguito denominata "Agenzia".

          2. L'Agenzia subentra nei rapporti giuridici attivi e passivi, anche processuali, di SIN S.p.A., ivi inclusi i compiti e le funzioni a essa attribuiti dalle disposizioni vigenti.

          3. Il Registro delle imprese provvede alla cancellazione di SIN S.p.A. su richiesta dell'Agenzia, da presentare successivamente al completamento delle attività di cui al comma 4.

          4. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il bilancio di chiusura di SIN S.p.A. e la situazione patrimoniale della società sono deliberati dagli organi in carica alla data dell'incorporazione e trasmessi all'Agenzia, che informa il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.

          5. Ai componenti degli organi di SIN S.p.A. sono corrisposti compensi, indennità o altri emolumenti comunque denominati, fino alla data dell'incorporazione di cui al comma 1. Per gli adempimenti di cui al comma 4, ai componenti dei predetti organi spetta esclusivamente, ove dovuto, il rimborso delle spese sostenute entro il termine di cui al medesimo periodo.

          6. Le risorse finanziarie e i beni strumentali materiali e immateriali di SIN S.p.A., come risultanti dalla situazione patrimoniale di cui al comma 4, sono trasferiti al fondo di dotazione dell'Agenzia di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74.

          7. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato, con propri decreti, ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio, per trasferire sul capitolo 1525 dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste a decorrere dall'anno 2024, le risorse stanziate sul capitolo 1982 del medesimo stato di previsione della spesa.

          8. Il personale a tempo indeterminato di SIN S.p.A., in servizio alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, per effetto dell'incorporazione di cui al comma 1, è trasferito alle dipendenze dell'Agenzia, previo espletamento di una procedura di selezione pubblica finalizzata all'accertamento dell'idoneità in relazione al profilo professionale di destinazione, nonché alla valutazione delle capacità in ordine alle funzioni da svolgere anche sulla base dell'esperienza maturata presso la società di provenienza. La procedura di selezione pubblica, da svolgere secondo le modalità indicate con atto del direttore dell'Agenzia, è completata entro due mesi dalla data della pubblicazione del decreto di approvazione della tabella di comparazione di cui al comma 9.

          9. Il direttore dell'Agenzia provvede all'inquadramento del personale di SIN S.p.A. nei corrispondenti ruoli dell'Agenzia, sulla base di una tabella di comparazione definita con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione, da adottare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, assicurando che la spesa massima sostenuta dall'Agenzia per il personale proveniente da SIN S.p.A. non ecceda quella prevista nel bilancio di previsione di SIN S.p.A. per l'anno 2024 alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

          10. All'esito dell'inquadramento di cui ai commi 8 e 9, la dotazione organica dell'Agenzia è modificata in misura corrispondente al numero dei dipendenti presenti in servizio e di un numero di posti equivalente sul piano finanziario alle facoltà assunzionali dell'Agenzia maturate e disponibili a legislazione vigente, incrementato del numero dei dipendenti a tempo indeterminato di SIN S.p.A. effettivamente trasferiti alle dipendenze dell'Agenzia.

          11. Il direttore dell'Agenzia provvede altresì all'adozione delle modifiche necessarie ad adeguare lo statuto, il regolamento di organizzazione e il regolamento del personale in conseguenza dell'incorporazione di cui al comma 1.

          12. Dalla data dell'inquadramento di cui al comma 9, al personale proveniente da SIN S.p.A. si applica mediante utilizzo delle risorse di cui al comma 7:
        

        
          a) il trattamento economico fondamentale in godimento al restante personale dipendente dell'Agenzia;
        

        
          b) un differenziale, riassorbibile con i successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti, anche determinati dalla contrattazione collettiva nazionale e decentrata, in caso di trattamento economico fondamentale percepito in SIN S.p.A. alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto maggiore rispetto al trattamento economico fondamentale in godimento al personale dipendente dell'Agenzia, fatti salvi gli elementi del trattamento economico qualificati non riassorbibili da disposizioni di legge o dalla contrattazione collettiva;
        

        
          c) un trattamento retributivo accessorio fino a concorrenza dell'eventuale differenza tra il trattamento economico complessivo spettante, a parità di inquadramento, al personale dell'Agenzia e il valore complessivo dei trattamenti economici di cui alle lettere a) e b) con corrispondente incremento del Fondo risorse decentrate e del Fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti;
        

        
          d) il regime previdenziale in godimento.
        

        
          13. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il direttore dell'Agenzia predispone un piano triennale, che trasmette al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, contenente le azioni necessarie ad assumere in proprio le attività di gestione unitaria del SIAN e finalizzato alla razionalizzazione e all'efficientamento dell'intervento pubblico in materia di controlli nel settore agroalimentare e di digitalizzazione, al fine di conseguire il maggior risparmio di spesa possibile.

          14. Per l'attuazione degli obiettivi previsti dal piano di cui al comma 13 del presente articolo, all'articolo 01 del decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) al comma 2, le parole: "il Ministero" sono sostituite dalla seguente: "AGEA";
        

        
          b) al comma 3, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
        

        
          "a) indirizzo, coordinamento e monitoraggio del SIAN di cui all'articolo 15. Ad AGEA sono attribuiti i compiti di organizzazione, governo e sviluppo del SIAN, fatti salvi gli ambiti di competenza del Ministero, come individuati in un decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione" ».
        

        
          La rubrica del capo III è sostituita dalla seguente: « Misure urgenti per la razionalizzazione della spesa, per l'efficientamento del Sistema informatico agricolo nazionale (SIAN) e per il rafforzamento dei controlli nel settore agroalimentare ».
        

        
          All'articolo 10:
        

        
          al comma 1, capoverso b), dopo le parole: « del lavoro e » sono inserite le seguenti: « delle associazioni » e le parole: « approvato con » sono sostituite dalle seguenti: « di cui al »;
        

        
          dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
        

        
          « 1-bis. Al fine di potenziare l'azione di contrasto alla diffusione della peste suina africana (PSA), all'articolo 18, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, la lettera d) è sostituita dalla seguente:
        

        
          "d) specie cacciabili dal 1° ottobre al 31 gennaio: cinghiale (Sus scrofa)" ».
        

        
          Dopo l'articolo 10 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 10-bis. - (Riserva a favore degli idonei della graduatoria della procedura speciale di reclutamento del personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco) - 1. Nell'ambito delle ordinarie facoltà assunzionali previste dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 dicembre 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 dell'11 gennaio 2024, per l'accesso alla qualifica iniziale del ruolo dei vigili del fuoco, il 30 per cento delle assunzioni è effettuato, limitatamente all'anno 2024, mediante ricorso alla graduatoria formata ai sensi dell'articolo 1, comma 295, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, relativa al personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco ».
        

        
          All'articolo 11:
        

        
          al comma 1:
        

        
          alla lettera a):
        

        
          al numero 1), capoverso 3-bis, le parole: « cabina di regia » sono sostituite dalle seguenti: « Cabina di regia »;
        

        
          al numero 2):
        

        
          al capoverso 4-bis, al primo periodo, dopo le parole: « Commissario straordinario » sono inserite le seguenti: « di cui all'articolo 3 » e, al quarto periodo, le parole: « si intende » sono sostituite dalle seguenti: « si intendono », le parole: « di cui al comma 516, articolo 1, legge 27 dicembre 2017, n. 205 e successive modifiche e integrazioni » sono sostituite dalle seguenti: « , di cui al comma 516 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 » e dopo le parole: « delle infrastrutture e » è inserita la seguente: « dei »;
        

        
          al capoverso 4-ter, dopo le parole: « Commissario straordinario » sono inserite le seguenti: « di cui all'articolo 3 »;
        

        
          al numero 3), capoverso 5, le parole: « di cui all'Allegato A-bis e all'Allegato A-ter », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « di cui all'Allegato 1 e all'Allegato 2 », le parole: « di interventi nel settore idrico » sono soppresse e le parole: « di cui all'Allegato A-ter » sono sostituite dalle seguenti: « di cui all'Allegato 2 »;
        

        
          alla lettera b):
        

        
          al numero 2), alla parola: « anche » è premesso il seguente segno di interpunzione: « , » e dopo la parola: « pubblica » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , »;
        

        
          al numero 3), le parole: « il secondo periodo è soppresso » sono sostituite dalle seguenti: « le parole da: "; provvede" fino alla fine della lettera sono soppresse »;
        

        
          al numero 5), all'alinea, le parole: « , sono inserite, in fine, » sono sostituite dalle seguenti: « sono aggiunte » e, al capoverso h-bis), il segno di interpunzione « . » è sostituito dal seguente: « ; »;
        

        
          al numero 6), le parole: « al settimo periodo » sono sostituite dalle seguenti: « all'ottavo periodo »;
        

        
          al comma 2, dopo le parole: « dalla legge » il segno di interpunzione « , » è soppresso e le parole: « sono aggiunti gli Allegati A-bis e A-ter » sono sostituite dalle seguenti: « all'Allegato A sono premessi gli Allegati 1 e 2 »;
        

        
          dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
        

        
          « 2-bis. All'articolo 21-bis del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
        

        
          "1-bis. Al fine di consentire il raggiungimento degli obiettivi ambientali fissati dal piano di gestione, entro il 31 dicembre 2026, in tutte le derivazioni sono predisposti gli adeguamenti tecnici per garantire a valle delle captazioni il rilascio dei deflussi ecologici definiti a seguito delle sperimentazioni o almeno della componente idrologica modulata, fatto salvo il rispetto dei valori di deflusso ecologico già fissati" ».
        

        
          All'articolo 12:
        

        
          al comma 1, la parola: « disciplinato » è sostituita dalla seguente: « da disciplinare » e dopo le parole: « 30 luglio 1999, n. 303 » sono inserite le seguenti: « , con il quale sono apportate modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 288 dell'11 dicembre 2012 »;
        

        
          al comma 2:
        

        
          al primo periodo, le parole: « che modifica il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 288 dell'11 dicembre 2012 » sono sostituite dalle seguenti: « da adottare ai sensi del comma 1 »;
        

        
          al secondo periodo, le parole: « di cui al primo periodo » sono sostituite dalle seguenti: « da adottare ai sensi del comma 1 »;
        

        
          al comma 3, al terzo periodo, le parole: « , e l'incarico di Capo del Dipartimento, » sono sostituite dalle seguenti: « e l'incarico di Capo del Dipartimento » e, all'ultimo periodo, dopo le parole: « A tale fine » il segno di interpunzione: « , » è soppresso;
        

        
          al comma 4:
        

        
          al primo periodo, le parole: « un ulteriore contingente di cinque unità di personale non dirigenziale, equiparate alla categoria A del Contratto collettivo nazionale di lavoro della Presidenza del Consiglio dei ministri » sono sostituite dalle seguenti: « un ulteriore contingente di sette unità di personale non dirigenziale equiparate alla categoria A del contratto collettivo nazionale di lavoro della Presidenza del Consiglio dei ministri e di quattro unità di personale non dirigenziale equiparate alla categoria B del medesimo contratto collettivo nazionale » e le parole: « proveniente da pubbliche amministrazioni, prioritariamente da Ministeri » sono sostituite dalle seguenti: « proveniente da Ministeri »;
        

        
          l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: « A tale fine è autorizzata la spesa massima di 612.278 euro per l'anno 2024 e di 1.049.619 euro annui a decorrere dall'anno 2025, a valere sulle risorse di cui al comma 7 del presente articolo »;
        

        
          al comma 5, dopo le parole: « comma 11, » è inserita la seguente: « del »;
        

        
          al comma 6:
        

        
          al primo periodo, dopo le parole: « alla data di cui al medesimo comma 2, » sono inserite le seguenti: « secondo periodo, », le parole: « venti unità complessive » sono sostituite dalle seguenti: « ventisei unità complessive » e dopo le parole: « predetta data di cui al comma 2, » sono inserite le seguenti: « secondo periodo, »;
        

        
          al terzo periodo, dopo le parole: « data di cui al comma 2 » sono inserite le seguenti: « , secondo periodo, »;
        

        
          il comma 7 è sostituito dal seguente:
        

        
          « 7. Agli oneri derivanti dai commi 3, 4 e 5, pari a 1.747.236 euro per l'anno 2024 e a 2.995.261 euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede:
        

        
          a) quanto a 1.010.744 euro per l'anno 2024 e a 1.732.704 euro a decorrere dall'anno 2025, a valere sul bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri;
        

        
          b) quanto a 736.492 euro per l'anno 2024 e a 1.262.557 euro a decorrere dall'anno 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».
        

        
          Nel capo IV, dopo l'articolo 12 è aggiunto il seguente:
        

        
          « Art. 12-bis. - (Disposizioni in materia di conferimento di incarichi) - 1. All'articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 137, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "nonché agli incarichi dei relativi vice impegnati nella cura delle attività di vice Ministri dotati di delega di competenze per uno specifico intero comparto di materia".

          2. L'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, non si applica agli iscritti agli ordini professionali già in quiescenza alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto che proseguono la loro attività professionale. Resta in ogni caso fermo quanto previsto dall'articolo 1, comma 489, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 ».
        

        
          All'articolo 13:
        

        
          al comma 1, dopo le parole: « All'articolo 39 » sono inserite le seguenti: « , comma 1, », le parole: « al comma 1, dopo il primo periodo, » sono soppresse e dopo le parole: « il seguente » è inserita la seguente: « periodo »;
        

        
          al comma 2, la parola: « infine » è sostituita dalle seguenti: « in fine » e dopo le parole: « del presente comma » il segno di interpunzione « , » è soppresso;
        

        
          dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
        

        
          « 2-bis. All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", nonché per l'attuazione degli interventi di cui all'articolo 39 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, fino a concorrenza dell'ammontare delle spese e dei costi sostenuti".
        

        
          2-ter. All'articolo 3, comma 1, decimo periodo, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, dopo le parole: "salute, di ripristino e di bonifica ambientale secondo le modalità previste dall'ordinamento vigente" sono inserite le seguenti: ". Ove le bonifiche ambientali siano completate, le ulteriori disponibilità che eventualmente residuano possono essere destinate" e la parola: ", nonché" è soppressa ».
        

        
          All'articolo 14:
        

        
          al comma 1, le parole: « assegna termine » sono sostituite dalle seguenti: « assegna un termine » e le parole: « sono nettamente » sono sostituite dalle seguenti: « siano nettamente »;
        

        
          al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: « per l'anno 2024 » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , »;
        

        
          al comma 3, le parole: « , all'articolo 17-bis del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, al comma 5 » sono sostituite dalle seguenti: « del presente articolo, all'articolo 17-bis, comma 5, alinea, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97 » e dopo le parole: « funzioni specialistiche » il segno di interpunzione « , » è soppresso.
        

        
          All'articolo 15:
        

        
          al comma 1, dopo le parole: « n. 191, » sono inserite le seguenti: « convertito, con modificazioni, dalla legge 1° febbraio 2016, n. 13, ».
        

        
          Dopo l'articolo 15 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « Art. 15-bis. - (Tutela degli acquirenti di compendi aziendali di interesse strategico) - 1. Nell'ambito delle procedure di amministrazione straordinaria di imprese di interesse strategico nazionale, nel caso in cui la vendita dei compendi aziendali, effettuata all'esito di una procedura di evidenza pubblica, sia dichiarata nulla o sia annullata in conseguenza di vizi di atti della procedura di amministrazione straordinaria o del procedimento di vendita, gli effetti della vendita restano fermi nei confronti degli acquirenti e il risarcimento del danno eventualmente dovuto avviene solo per equivalente.
        

        
          Art. 15-ter. - (Clausola di salvaguardia) - 1. Le disposizioni del presente decreto si applicano nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e con le relative norme di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 ».
        

        
          All'Allegato I, le parole « ALLEGATO A-bis » sono sostituite dalle seguenti: « Allegato 1 » e la terza riga è soppressa.
        

        
          All'Allegato II, le parole: « ALLEGATO A-ter » sono sostituite dalle seguenti: « Allegato 2 ».
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"9^  Commissione permanente (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)"


    
      9ª Commissione permanente
    

    
      (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
    

    
      MARTEDÌ 21 MAGGIO 2024
    

    
      132ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE CARLO
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste La Pietra.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1035)
 
ANCOROTTI e altri.
 
-
 
Istituzione del Registro nazionale degli acconciatori, delega in materia di requisiti e modalità di iscrizione, nonché misure per la prevenzione dell'abusivismo

    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
      Riferisce alla Commissione il presidente DE CARLO (FdI), in sostituzione del relatore Maffoni, sul disegno di legge, di iniziativa del senatore Ancorotti e di altri senatori, che istituisce presso il Ministero delle imprese e del made in Italy il Registro nazionale pubblico telematico delle imprese di acconciatura, al fine di dare pieno riconoscimento all'attività professionale degli acconciatori come fornitori di servizi per la cura della persona. L'iscrizione al Registro avviene d'ufficio per i professionisti che hanno l'abilitazione professionale, che hanno esercitato la professione in modo continuativo, per un periodo di almeno di tre anni, e che sono in possesso di relativo codice ATECO (articolo 1).
    

    
      Dopo aver ricordato che la disciplina della professione di acconciatore è contenuta nella legge n. 174 del 2005, si sofferma sull'articolo 2, che delega il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi per la definizione dei requisiti e delle modalità di iscrizione nel Registro, sulla base dei seguenti principi e criteri direttivi: previsione di requisiti minimi di abilità professionale che assicurino adeguate conoscenze tecniche, in particolare nel settore tricologico, della chimica applicata all'utilizzo di prodotti cosmetici, della comunicazione con il cliente del marketing e della gestione aziendale; suddivisione del Registro tra individui, titolari di imprese e formatori; rilascio di un certificato di iscrizione elettronico e individuazione di strumenti per consentire al pubblico il riconoscimento della presenza dell'attività all'interno del Registro; definizione delle modalità di funzionamento e tenuta del Registro; definizione delle prerogative di esclusiva pertinenza degli iscritti, tra le quali, comunque, vanno ricompresi la gestione dei locali e delle attrezzature concesse in uso a titolo oneroso per l'esercizio dell'attività professionale, il riconoscimento dell'attività formativa, nonché la possibilità di prestare la propria opera professionale sui luoghi di riprese fotografiche, televisive e cinematografiche nonché a domicilio.
    

    
      Osserva inoltre che l'articolo 3 novella la predetta legge n. 174 del 2005 in materia di sanzioni, aumentando le sanzioni amministrative pecuniarie nei confronti di chiunque svolga trattamenti o servizi di acconciatura in assenza di uno o più requisiti o in violazione delle modalità previsti dalla legge.
    

    
      In conclusione, gli articoli 4 e 5 recano, rispettivamente, la clausola di invarianza finanziaria e l'entrata in vigore.
    

    
      Il senatore BERGESIO (LSP-PSd'Az) segnala che è assegnato alla Commissione, in sede redigente, anche il disegno di legge n. 993, a firma della senatrice Minasi. Domanda quindi al Presidente se sia possibile abbinare la trattazione dei due testi.
    

    
      Il PRESIDENTE assicura che inoltrerà alla Presidenza del Senato la richiesta di nuova assegnazione del disegno di legge n. 993 dalla sede redigente alla sede referente, in modo che esso possa essere esaminato congiuntamente al disegno di legge n. 1035 per connessione di materia.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1138)
 
Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale

    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
      Il PRESIDENTE, prima di svolgere la relazione illustrativa come relatore, congiuntamente al correlatore Bergesio, prefigura la seguente organizzazione dei lavori, tenuto conto che le settimane prossime vi saranno anche appuntamenti pre-elettorali ed elettorali. Nella consapevolezza che occorre svolgere un ciclo di audizioni, già richiesto per le vie brevi, propone di fissare a domani, 22 maggio, alle ore 18, il termine per far pervenire proposte di audizione. Preannuncia peraltro che le audizioni avranno luogo la settimana prossima, secondo modalità che saranno discusse domani in Ufficio di Presidenza.
    

    
      Con riferimento al termine per la presentazione di ordini del giorno ed emendamenti, propone di fissarlo a lunedì 10 giugno, alle ore 12.
    

    
      La senatrice FREGOLENT (IV-C-RE) avanza la richiesta di posticipare detto termine per venire incontro alle esigenze dei Gruppi monorappresentati in Commissione, tanto più che lunedì 10 giugno è la prima giornata dopo la tornata elettorale, che vedrà peraltro impegnati tutti i senatori.
    

    
      Il PRESIDENTE precisa anzitutto che la settimana prossima si terranno i lavori parlamentari e dunque il termine del 10 giugno è già molto ampio, considerati i tempi complessivi per l'esame del disegno di legge da parte dell'Assemblea e da parte della Camera dei deputati. Nega pertanto che tale termine leda le prerogative dei Gruppi.
    

    
      Dopo una breve interlocuzione della senatrice FREGOLENT (IV-C-RE), che lamenta la scarsa attenzione nei confronti dei Gruppi più piccoli, interviene il senatore MARTELLA (PD-IDP), sottolineando anzitutto la complessità del provvedimento che tratta diverse questioni.
    

    
      In merito alle proposte del Presidente, condivide senz'altro il termine per le richieste di audizione, fissato a domani, preannunciando che sulle imprese di interesse strategico il suo Gruppo riproporrà audizioni già presentate sui precedenti decreti che hanno interessato l'impianto dell'ex Ilva, per esigenze di continuità.
    

    
      Quanto all'ipotesi di fissare a lunedì 10 giugno il termine per la presentazione degli emendamenti, concorda con l'inopportunità di tale data, come sostenuto dalla senatrice Fregolent, sottolineando che una posticipazione all'11 o al 12 giugno consentirebbe una piena ripresa dell'attività parlamentare, dopo la pausa elettorale, e una più attenta valutazione delle proposte emendative, senza inficiare i tempi complessivi di conversione.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) si unisce alla richiesta di posticipare di uno o due giorni il termine per la presentazione degli emendamenti rispetto alla proposta del Presidente.
    

    
      Il PRESIDENTE, prendendo atto dell'orientamento dei Gruppi, si dichiara disponibile a fissare a mercoledì 12 giugno, alle ore 12, il termine per presentare gli ordini del giorno e gli emendamenti.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il correlatore BERGESIO (LSP-PSd'Az), anche a nome del correlatore De Carlo, riferisce sul provvedimento in titolo, illustrando l'articolo 1 finalizzato a contenere la crisi economica causata dalla guerra in Ucraina, a garantire l'approvvigionamento di materie prime agricole e a sostenere le filiere produttive, in particolare il settore cerealicolo, la pesca e l'acquacoltura. Osserva al riguardo che il comma 2 prevede una moratoria su mutui e finanziamenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura che hanno subito un calo del volume d'affari di almeno il 20 per cento nel 2023. In particolare, viene prevista la sospensione per dodici mesi del pagamento della quota capitale delle rate dei mutui e dei finanziamenti in scadenza nel 2024, la proroga per dodici mesi dei termini di rimborso senza oneri per le parti e il differimento automatico della scadenza delle garanzie rilasciate dal Fondo di garanzia e dall'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA). Si incrementa la dotazione Fondo per la sovranità alimentare di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, integrando fra i relativi interventi finanziabili la copertura, totale o parziale, degli interessi passivi dei finanziamenti bancari di credito agrario e peschereccio per le imprese attive al 31 dicembre 2021. Viene altresì prevista la possibilità di destinare le risorse del Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nel limite complessivo di 32 milioni di euro, ai produttori di grano duro e dell'intera filiera produttiva cerealicola, nonché ad imprese e consorzi della pesca e dell'acquacoltura per interventi di conto capitale destinati al sostegno e allo sviluppo della filiera ittica e di contrasto alla crisi economica generata dalla prolificazione del granchio blu. Sono inoltre prorogati i termini per la notifica degli atti di recupero delle somme relative agli aiuti di Stato e agli aiuti de minimis. Si introduce poi il nuovo articolo 16-bis all'interno del decreto-legge n. 124 del 2023, con il quale si prevede, per l'anno 2024, una disciplina specifica per il credito di imposta per investimenti nella zona economica speciale (ZES) unica, già disciplinato in via generale dall'articolo 16 del medesimo decreto, applicabile al settore della produzione primaria di prodotti agricoli e della pesca e dell'acquacoltura.
    

    
      Dà indi conto dell'articolo 2 che prevede, per i periodi di contribuzione previdenziale compresi tra il 1° gennaio 2024 e il 31 dicembre 2024, una riduzione temporanea della misura dei premi e contributi previdenziali, pari al 68 per cento, a carico dei datori di lavoro agricolo per il proprio personale dipendente, a tempo indeterminato o a tempo determinato, operante in alcuni territori delle regioni Emilia-Romagna, Marche e Toscana, particolarmente colpiti da eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023. Le novelle concernono gli elenchi nominativi, curati dall'INPS, delle giornate lavorative degli operai agricoli a tempo determinato, dei compartecipanti familiari e dei piccoli coloni.
    

    
      Descrive i contenuti dell'articolo 3, che sostiene le imprese agricole che hanno subito danni alle produzioni di kiwi e alle piante di actinidia a causa della "moria del kiwi" nel 2023, ma non hanno beneficiato di risarcimenti derivanti da polizze assicurative o da fondi mutualistici. Le misure di sostegno di cui all'articolo 5, commi 2 e 3, del decreto legislativo n. 102 del 2004, alle quali si consente l'accesso, prevedono: contributi in conto capitale fino all'80 per cento del danno accertato, prestiti ad ammortamento quinquennale a tasso agevolato, proroga delle operazioni di credito agrario e agevolazioni previdenziali. La dotazione del Fondo di solidarietà nazionale - interventi indennizzatori viene incrementata di 12 milioni di euro per l'anno 2024, di cui 2 milioni di euro per gli interventi di sostegno ai produttori di kiwi e 10 milioni di euro per i danni da attacchi di peronospora alle produzioni viticole. La ripartizione delle somme tra le regioni avverrà sulla base dei fabbisogni risultanti dalle domande di accesso al Fondo presentate dai beneficiari, con preferenza per le imprese agricole che hanno adottato buone pratiche agricole per contenere gli effetti della "moria del kiwi". L'articolo incrementa, inoltre, la dotazione del Fondo mutualistico nazionale per la copertura dei danni catastrofali meteoclimatici alle produzioni agricole di 2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, nonché la dotazione del Fondo per il funzionamento delle Commissioni uniche nazionali di 600.000 euro annui a decorrere dall'anno 2024.
    

    
      Sottolinea altresì che l'articolo 4 introduce una serie di modifiche al decreto legislativo n. 198 del 2021, recante disposizioni in materia di pratiche commerciali sleali nella filiera agricola e alimentare. In particolare, nel citato decreto vengono aggiunte le definizioni di "costo di produzione" e "costo medio di produzione"; si specifica, nell'ambito dei principi ed elementi essenziali dei contratti di cessione di prodotti agricoli, che i prezzi dei beni forniti devono tenere conto dei costi di produzione. Viene esplicitamente indicato che le convenzioni e i regolamenti che disciplinano i mercati all'ingrosso devono osservare la normativa in materia di pratiche commerciali sleali. I titolari e i gestori dei mercati all'ingrosso devono denunciare all'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) le violazioni di cui vengano a conoscenza. Viene stabilito che la violazione della normativa sulle pratiche sleali da parte di un fornitore costituisce grave inadempimento del rapporto negoziale con il titolare o il gestore del mercato. Si modifica inoltre il regime sanzionatorio, introducendo la possibilità per il contraente che abbia commesso una pratica commerciale sleale di beneficiare di una riduzione del 50 per cento della sanzione se, entro trenta giorni dalla notifica dell'ingiunzione, dimostra di aver posto in essere misure per elidere le conseguenze dannose dell'illecito. Per i casi di mancata stipula scritta del contratto di cessione e di imposizione di condizioni contrattuali eccessivamente gravose vengono rese esplicite le attività idonee a elidere le conseguenze dannose. Sono peraltro stanziati fondi a favore dell'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA), pari a 1,5 milioni di euro per il 2024 e a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 per il potenziamento dei sistemi informatici, più ulteriori 100.000 euro annui a decorrere dal 2024 per le spese di funzionamento dei sistemi informatici.
    

    
      Passa poi ad esaminare l'articolo 5, che delimita l'installazione degli impianti fotovoltaici, con moduli collocati a terra e in zone classificate agricole dai piani urbanistici vigenti, solo a talune aree, quali: i siti ove sono già installati impianti della stessa fonte, limitatamente agli interventi di modifica, rifacimento, potenziamento o integrale ricostruzione degli impianti già installati a condizione che non comportino incremento dell'area occupata; le cave e miniere cessate, non recuperate o abbandonate o in condizioni di degrado ambientale, o le porzioni di cave e miniere non suscettibili di ulteriore sfruttamento; i siti e gli impianti nelle disponibilità delle società del gruppo Ferrovie dello Stato italiane e dei gestori di infrastrutture ferroviarie nonché delle società concessionarie autostradali; i siti e gli impianti nella disponibilità delle società di gestione aeroportuale all'interno dei sedimi aeroportuali, inclusi quelli di pertinenza di aeroporti delle isole minori; le aree interne agli impianti industriali e agli stabilimenti, nonché le aree classificate agricole i cui punti distino non più di 500 metri dal medesimo impianto o stabilimento; le aree adiacenti alla rete autostradale entro una distanza non superiore a 300 metri. Fa notare comunque che tale limitazione non si applica ove gli impianti siano finalizzati alla costituzione di una comunità energetica rinnovabile, ovvero nei casi in cui si tratti di progetti attuativi di altre misure di investimento del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e dal Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), ovvero di progetti necessari per il conseguimento degli obiettivi del PNRR. Si introduce comunque una norma transitoria, che fa salve le procedure in materia già avviate, le quali devono essere concluse in ragione della normativa previgente.
    

    
      Rileva indi che l'articolo 6 inserisce il riferimento alle epizoozie suscettibili di diffusione negli allevamenti animali nell'ambito del rischio igienico-sanitario, incluso tra le tipologie di rischio per le quali può esplicarsi l'azione del Servizio nazionale della protezione civile. La disposizione rifinanzia di 5 milioni di euro per l'anno 2024 e 15 milioni di euro per l'anno 2025 il Fondo di conto capitale per gli interventi strutturali e funzionali in materia di biosicurezza. Si estende anche ai sub-commissari l'autorizzazione ad adottare i provvedimenti contingibili e urgenti che il decreto-legge n. 9 del 2022 già prevede possano essere adottati dal Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto della diffusione della peste suina africana (PSA). Si prevede il concorso del personale delle Forze armate (oltre che delle organizzazioni di volontariato di protezione civile) all'attuazione delle misure adottate dal commissario straordinario, stabilendo la composizione massima del contingente, la durata del suo dispiegamento, gli oneri finanziari e le funzioni del personale militare impiegato. Si autorizza il Commissario straordinario a integrare, entro il 15 giugno 2024, la pianificazione degli interventi e delle iniziative per fronteggiare il contesto d'urgenza.
    

    
      Evidenzia che l'articolo 7 prevede la nomina, fino al 31 dicembre 2026, di un Commissario straordinario nazionale per l'adozione di interventi urgenti volti a contenere e a contrastare il fenomeno della diffusione della specie invasiva del granchio blu. La stessa disposizione disciplina la struttura a supporto del Commissario straordinario, il contingente di personale ad essa preposto e il piano di intervento, per la cui attuazione sono assegnati, per gli anni dal 2024 al 2026, complessivi 10 milioni di euro.
    

    
      Fa presente che l'articolo 8 prevede la nomina di un Commissario straordinario nazionale per il contrasto e l'eradicazione sul territorio nazionale della brucellosi bovina, bufalina, ovina e caprina e della tubercolosi bovina e bufalina, specificandone la durata dell'incarico e i compiti assegnati e stabilendo la nomina di un subcommissario. La Direzione generale della salute animale del Ministero della salute, presso cui opera il Commissario straordinario nazionale, assicura il necessario supporto allo svolgimento delle funzioni dello stesso e può essere potenziata con l'assegnazione di un contingente massimo di quindici unità di personale, dipendente di pubbliche amministrazioni.
    

    
      L'articolo 9, prosegue il relatore, al fine di rafforzare le funzioni dell'Arma dei Carabinieri in materia di tutela agroalimentare, istituisce la figura del personale ispettivo con compiti di polizia agroalimentare, stabilendo le modalità per definirne le competenze e i criteri generali per lo svolgimento delle attività ispettive. Pone inoltre il Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma alle dipendenze funzionali del Ministro dell'agricoltura, della sovranità e delle foreste, in luogo del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica.
    

    
      Accenna indi all'articolo 10, che incide sul novero dei soggetti cui è affidata la vigilanza dell'applicazione della legge sulla protezione della fauna selvatica e sul prelievo venatorio, ridefinendo i requisiti affinché taluni soggetti possano essere affidatari della vigilanza.
    

    
      Illustra l'articolo 11, che apporta una serie di modifiche al decreto-legge n. 39 del 2023 (cosiddetto "decreto siccità"), prorogando la durata dell'incarico del Commissario straordinario per l'adozione di interventi urgenti connessi al fenomeno della scarsità idrica e della relativa struttura di supporto del Commissario stesso. Inoltre, l'articolo reca la previsione di misure specifiche finalizzate alla definizione di un piano degli interventi urgenti da sottoporre all'approvazione da parte della Cabina di regia, istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, la quale è chiamata ad esercitare funzioni di indirizzo, di coordinamento e di monitoraggio per il contenimento e il contrasto degli effetti della siccità.
    

    
      Dopo aver rilevato che l'articolo 12 prevede l'istituzione del Dipartimento per le politiche del mare e la soppressione della Struttura di missione competente nella medesima materia, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, dà conto dell'articolo 13, comma 1, secondo cui l'amministrazione straordinaria di Ilva S.p.A. può incrementare le risorse da trasferire all'amministrazione straordinaria della società Acciaierie d'Italia S.p.A., fino a un massimo di 150 milioni di euro, a valere sulle risorse rivenienti dalla sottoscrizione delle obbligazioni emesse da Ilva versate in apposito patrimonio destinato. Si interviene sulla norma che autorizza il Ministero dell'economia e delle finanze a concedere, nel limite massimo di 320 milioni di euro per il 2024, uno o più finanziamenti a titolo oneroso della durata massima di cinque anni a favore delle società in amministrazione straordinaria che gestiscono gli impianti della società Ilva S.p.A.
    

    
      Osserva inoltre che l'articolo 14 modifica, con riferimento agli stabilimenti di interesse strategico nazionale, la disciplina del rapporto di sicurezza, già previsto in via obbligatoria per il gestore di uno stabilimento in cui siano presenti sostanze pericolose in misura superiore a determinate soglie. La novella concerne esclusivamente i casi di revisione periodica quinquennale del rapporto di sicurezza e altre fattispecie specifiche, con esclusione dei casi di rapporto relativo a uno stabilimento nuovo o a uno stabilimento esistente che abbia subìto determinate modifiche. In tale ambito, in base alla novella, per gli stabilimenti di interesse strategico nazionale, nel caso in cui emergano carenze dalle quali non derivi un rischio grave e imminente, il Comitato tecnico dispone in via cautelativa misure di salvaguardia e assegna un termine non superiore a quarantotto mesi per la trasmissione di un nuovo rapporto di sicurezza. Tale novella costituisce una deroga rispetto a quella che prevede, in via immediata, la limitazione o il divieto di esercizio per il caso in cui il Comitato valuti nettamente insufficienti le misure adottate dal gestore per la prevenzione e per la limitazione delle conseguenze degli incidenti rilevanti. Sempre in base alla novella, decorso il suddetto termine, qualora le misure adottate siano nettamente insufficienti, è disposta la limitazione o il divieto di esercizio. Si abbrevia a cinque settimane la durata del corso di formazione della procedura concorsuale per l'accesso al ruolo dei capi squadra e capi reparto con decorrenza dal 1° gennaio 2023 e si riconosce alle unità - nel limite numerico di 25 - di personale dei ruoli direttivi del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, con funzioni specialistiche, le indennità riservate al personale specialista.
    

    
      Avviandosi alla conclusione, segnala che l'articolo 15 contiene, nell'ambito della disciplina del procedimento di cessione a terzi dei complessi aziendali dell'ex Gruppo Ilva, norme volte a disciplinare le ipotesi di cosiddetto "affitto ponte" nelle more della procedura di vendita dei compendi aziendali, prevedendo, da un lato, la possibilità di prorogare anche il programma delle amministrazioni straordinarie delle imprese affittuarie fino alla definitiva cessione dei complessi aziendali e, dall'altro, un regime ulteriormente derogatorio, nell'ambito della procedura speciale di accesso diretto all'amministrazione straordinaria, per l'individuazione dell'affittuario.
    

    
      Il PRESIDENTE invita i Gruppi a limitare le richieste di audizione a quelle più pertinenti, riservandosi di valutare i soggetti maggiormente rappresentativi e di domandare un contributo scritto agli altri soggetti eventualmente proposti.
    

    
      Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP) chiede di ascoltare le associazioni di categoria del comparto agricolo singolarmente, considerata l'importanza dei temi affrontati dal provvedimento.
    

    
      Concorda il PRESIDENTE, avvertendo inoltre che la documentazione depositata nel corso dell'istruttoria sarà resa disponibile sulla pagina web della Commissione.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(972)
 
Mara BIZZOTTO e altri.
 
-
 
Misure per sensibilizzare i consumatori all'adozione di condotte virtuose orientate alla riduzione dello spreco alimentare

    

    
      (Discussione e rinvio)
    

    
      Riferisce alla Commissione il relatore BERGESIO (LSP-PSd'Az), osservando che il disegno di legge persegue la finalità di sensibilizzare i consumatori all'adozione di condotte virtuose per la riduzione dello spreco alimentare, promuovendo una cultura del cibo fondata sul rispetto dei principi di sostenibilità alimentare e di protezione dell'ambiente e dell'ecosistema.
    

    
      Fa presente che il testo si compone di quattro articoli, dei quali l'articolo 1 detta le finalità. L'articolo 2 - prosegue il relatore - demanda ad un decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste la definizione dei criteri e delle modalità per l'istituzione di un logo volontario di cui possono avvalersi gli operatori del settore della ristorazione e gli esercenti abilitati alla somministrazione di cibi e di bevande, al fine di promuovere all'interno dei locali la pratica dell'asporto del cibo non consumato. Il medesimo decreto stabilisce anche le modalità di svolgimento di un concorso di idee per la scelta del logo e degli imballaggi del cibo non consumato. Evidenzia peraltro che il logo è esposto, in modo chiaro e ben evidente, all'interno dei locali per l'esercizio della ristorazione e della somministrazione di cibi e bevande, nei menù, consultabili anche da remoto, e in tutti i sistemi di comunicazione promozionale ai consumatori.
    

    
      Illustra poi l'articolo 3, che reca misure per favorire la diffusione di abitudini alimentari sane ed equilibrate, mediante l'inserimento nel menù dell'opzione del consumo dei pasti in mezza porzione e delle offerte dedicate ai bambini.
    

    
      Infine, descrive l'articolo 4, che incrementa di 1 milione di euro per l'anno 2024 il fondo destinato al finanziamento di progetti innovativi integrati o di rete, anche relativi alla ricerca e allo sviluppo tecnologico nel campo della shelf life dei prodotti alimentari e del confezionamento dei medesimi, istituito presso il Dicastero dell'agricoltura.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1133)
 
Conversione in legge del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazione)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 14 maggio.
    

    
      Il senatore AMIDEI (FdI), in sostituzione del relatore Ancorotti, presenta e illustra uno schema di parere favorevole con una osservazione, pubblicato in allegato.
    

    
      Per dichiarazione di voto contrario a nome del suo Gruppo interviene il senatore MARTELLA (PD-IDP), segnalando anzitutto che presso la sede di merito sono appena terminate le audizioni. Nel riservarsi di presentare proposte emendative in Commissione bilancio, rimarca criticamente che il provvedimento prosegue nella scelta del Governo di accentrare, presso la Presidenza del Consiglio, tutte le competenze che riguardano le politiche di coesione. Lamenta peraltro che il decreto-legge ha un carattere eterogeneo e dispone finanziamenti assai variegati, probabilmente per offrire risposte contingenti in vista delle elezioni europee.
    

    
      Registra altresì con disappunto l'esito paradossale conseguente al tentativo di accelerare le procedure, che finisce invece per determinare ritardi e appesantimenti burocratici.
    

    
      L'aumento di poteri in capo alla Presidenza del Consiglio finisce a suo avviso per produrre una sorta di "premierato di fatto", favorendo parallelamente logiche di attenzione estemporanea al territorio. Menziona al riguardo le risorse per le bonifiche di Bagnoli, per le quali si utilizza il Fondo sviluppo e coesione già assegnato alla regione Campania.
    

    
      Dichiara invece di condividere le misure sulle zone logistiche speciali (ZLS), preannunciando la volontà di rendere strutturali le relative risorse attraverso specifici emendamenti, su cui si augura la convergenza tra tutte le forze politiche. Ricorda peraltro che le ZLS sono state proposte dal Governo di centro-sinistra e reputa opportuno dare un carattere pluriennale a tali misure. Dopo essersi soffermato sulle misure per la promozione dell'occupazione, sulle quali parimenti il suo Gruppo presenterà proposte emendative, si riserva di valutare l'andamento dei lavori nella sede di merito e in Assemblea.
    

    
      Il senatore NAVE (M5S) dichiara il voto contrario del suo Gruppo, soffermandosi sulle criticità sottese agli articoli 14 e 18. In ordine all'articolo 14, relativo al sito di Bagnoli, giudica a sua volta paradossale che le risorse stanziate siano quelle già assegnate alla regione, mentre sarebbe stato opportuno prevedere nuovi finanziamenti anche per l'adeguamento sismico, quantomai necessario.
    

    
      Con riferimento all'articolo 18, che istituisce la misura "Resto al Sud 2.0", preannuncia la presentazione di emendamenti per rafforzare un istituto che finora ha funzionato ma che ha mostrato anche elementi di criticità.
    

    
      Poiché non vi sono ulteriori interventi in dichiarazione di voto, verificata la presenza del prescritto numero legale, lo schema di parere favorevole con osservazione del relatore è posto ai voti e approvato.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(38)
 
MANCA e altri.
 
-
 
Misure per la tutela e lo sviluppo dell'artigianato nella sua espressione territoriale, artistica e tradizionale

    

    
      
(306)
 
ROMEO.
 
-
 
Modifiche all'articolo 5 della legge 8 agosto 1985, n. 443, in materia di misure a tutela dell'artigianato

    

    
      (Discussione congiunta e rinvio)
    

    
      Riferisce la correlatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az) anche a nome del correlatore Martella, sul disegno di legge n. 38, di iniziativa dei senatori Manca e Martella, concernente disposizioni per la tutela, la valorizzazione e lo sviluppo dell'impresa artigiana che, nella sua espressione territoriale, artistica e tradizionale, ha per scopo prevalente lo svolgimento di un'attività diretta alla produzione di beni, anche semilavorati, dal particolare valore creativo ed estetico in ragione del processo di lavorazione manuale applicato.
    

    
      Illustra l'articolo 2, secondo cui i comuni, sentito il soprintendente, riconoscono la qualifica di bottega storica e artigiana all'impresa, iscritta all'albo delle imprese artigiane, di cui all'articolo 5 della legge 8 agosto 1985, n. 443, che esercita attività di artigianato nella sua espressione territoriale, artistica e tradizionale in locali, a chiunque appartenenti, aventi particolare valore storico, architettonico e ambientale, tale da costituire testimonianza della storia, dell'arte, della cultura e della tradizione manifatturiera della comunità territoriale di riferimento. Ai fini del riconoscimento della qualifica, previa istituzione di apposito albo regionale, i comuni verificano il possesso di determinati requisiti. Viene poi istituito un Fondo specifico, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy, per la tutela e la valorizzazione delle botteghe storiche e artigiane, con una dotazione iniziale di 50 milioni di euro per l'anno 2023. Al riguardo, fa notare che occorre modificare la decorrenza degli oneri.
    

    
      Dopo aver menzionato l'articolo 3 relativo alla possibilità di applicare la cedolare secca sul reddito da locazione di immobili adibiti a laboratori per arti e mestieri, menziona l'articolo 4, in base al quale le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano riconoscono, tramite procedura semplificata di accreditamento, la qualifica di bottega-scuola alle imprese iscritte all'albo delle imprese artigiane che ne facciano richiesta, a condizione che svolgano attività di artigianato nella sua espressione territoriale, artistica e tradizionale e a determinati requisiti.
    

    
      L'articolo 5 - prosegue la correlatrice - affida ad un decreto del Ministro dell'istruzione l'individuazione, per i licei artistici e gli istituti tecnici superiori dell'area industria e artigianato, delle attività di didattica laboratoriale, le cui modalità di espletamento prevedono il coinvolgimento e il relativo affiancamento al personale docente dei maestri artigiani o di mestiere, quali insegnanti tecnico-pratici. In proposito, giudica opportuno verificare eventuali profili di sovrapposizione con il liceo del made in Italy, di cui all'articolo 18 della legge n. 206 del 2023.
    

    
      Rileva altresì che l'articolo 6 riconosce esclusivamente ai datori di lavoro delle imprese che esercitano attività di artigianato nella sua espressione territoriale, artistica e tradizionale, i quali occupano alle proprie dipendenze un numero di addetti pari o inferiore a nove, uno sgravio contributivo del 100 per cento con riferimento alla contribuzione dovuta per i periodi contributivi maturati per l'intera durata del contratto di apprendistato.
    

    
      Dopo aver accennato all'articolo 7 sui regimi fiscali applicabili all'atto di

       cessione di azienda, evidenzia che l'articolo 8 reca disposizioni per identificare i prodotti delle imprese artigiane iscritte al relativo albo e che esercitano attività di artigianato nella sua espressione territoriale, artistica e tradizionale, stabilendo che il Ministero delle imprese e del made in Italy, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, attribuisce ai prodotti artigiani, in grado di esibire determinate caratteristiche in termini di valore creativo ed estetico, la denominazione di origine e qualità. La denominazione di origine e qualità e il simbolo a essa associato sono volti a designare un prodotto artigiano che, oltre alla concisa descrizione del processo di lavorazione seguito e all'indicazione dei materiali impiegati, rechi sulla propria etichetta il nome del luogo d'origine, cui si deve in via esclusiva o prevalente il possesso di specifiche qualità.
    

    
      Puntualizza che su materia analoga interviene anche il disegno di legge n. 306, d'iniziativa del senatore Romeo, composto di un solo articolo, che novella la legge n. 443 del 1985. Esso prevede che nessuna impresa può adottare, quale ditta o insegna o marchio, o nella promozione dei prodotti o servizi da essa commercializzati, una denominazione in cui ricorrano riferimenti all'artigianato e all'artigianalità dei prodotti e dei servizi, se essa non è iscritta all'albo e non produce o realizza direttamente i prodotti e servizi pubblicizzati o posti in vendita qualificandoli come artigianali; lo stesso divieto vale per i consorzi e le società consortili fra imprese che non siano iscritti nella separata sezione di detto albo. A tale divieto corrispondono poi specifiche sanzioni.
    

    
      Tornando al disegno di legge n. 38, precisa che l'articolo 9 stabilisce anche i requisiti per il cosiddetto "hobbismo", definendo "hobbista" il soggetto che, nell'ambito di manifestazioni o eventi fieristici, espone in maniera saltuaria e occasionale merci di modico valore per la vendita o il baratto.
    

    
      Da ultimo, l'articolo 10 reca la copertura finanziaria che, a suo giudizio, andrà evidentemente aggiornata. Considerata l'analogia di materia, propone di discutere i due disegni di legge congiuntamente.
    

    
      Conviene la Commissione.
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante semplificazione dei controlli sulle attività economiche (

n. 150

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 27 della legge 5 agosto 2022, n. 118. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 14 maggio.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che si sono concluse oggi le audizioni sul provvedimento in titolo. Come concordato la scorsa settimana in Ufficio di Presidenza, il relatore si è detto disponibile a valutare sin d'ora eventuali suggerimenti che dovessero pervenire dai Gruppi. Ad ogni modo, in settimana sarà trasmesso per le vie brevi un primo schema di parere, sul quale si invitano i Gruppi a far pervenire integrazioni o modifiche entro lunedì 27 maggio, per consentire al relatore di valutarle e di redigere una bozza definitiva da votare entro la settimana prossima.
    

    
      Interviene il relatore PAROLI (FI-BP-PPE) il quale, dopo aver sottolineato l'importanza di procedere congiuntamente con l'altro ramo del Parlamento, comunica di aver svolto un primo approfondimento in vista di uno schema di parere recependo alcuni rilievi formulati dagli organismi coinvolti nella fase preparatoria, tra cui il Consiglio di Stato e gli enti locali. Reputa tuttavia corretto trasmettere per le vie brevi tale schema di parere solo a conclusione della discussione generale, in modo da recepire eventuali suggerimenti, fermo restando che ulteriori questioni potranno comunque essere approfondite anche in occasione dell'esame dello schema di parere.
    

    
      Ritiene peraltro poco utile domandare al Governo di attendere l'espressione del parere anche oltre la scadenza del termine del 2 giugno, in quanto la settimana prossima, con le scadenze prospettate dal Presidente, ci sarebbero margini sufficienti per concludere l'esame, eventualmente nella giornata di giovedì 30 maggio.
    

    
      Il senatore MARTELLA (PD-IDP) concorda con il relatore Paroli, dichiarandosi comunque disponibile a rinunciare ad intervenire in discussione generale, in modo da riservare tempo al confronto sullo schema di parere. A tale ultimo riguardo, domanda al relatore se sia possibile ricevere già questa sera lo schema di parere per compiere i dovuti approfondimenti, in vista di eventuali integrazioni o della presentazione di uno schema di parere alternativo.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S), pur sottolineando che sarebbe stato utile svolgere il dibattito prima di valutare lo schema di parere, si dichiara a sua volta disponibile a non intervenire in discussione generale e a focalizzare il proprio intervento sulla proposta del relatore.
    

    
      Il PRESIDENTE, con l'accordo del relatore PAROLI (FI-BP-PPE), dichiara quindi conclusa la discussione generale, preannunciando la trasmissione, entro questa sera, di uno schema del parere del relatore, invitando i Gruppi a far pervenire eventuali integrazioni o modifiche entro lunedì 27 maggio, alle ore 17.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,40.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1133
    

    
      La 9ª Commissione, esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge in titolo,
    

    
      osservato che l'articolo 15 introduce disposizioni in materia di investimenti, al fine di assicurare l'efficacia delle azioni di sostegno economico in favore di piccole e microimprese, mentre l'articolo 16 reca disposizioni per la promozione dell'autoimpiego nel lavoro autonomo, nelle libere professioni e nell'attività d'impresa;
    

    
      considerato che l'articolo 17 disciplina la misura denominata "Autoimpiego Centro-Nord Italia", finalizzata a sostenere l'avvio di attività imprenditoriali e libero-professionali nel centro-nord Italia e che, parallelamente, l'articolo 18 istituisce e disciplina la misura denominata "Resto al sud 2.0", finalizzata a sostenere l'avvio di attività imprenditoriali e libero-professionali nel Mezzogiorno d'Italia;
    

    
      rilevato che l'articolo 33 è volto al recupero dei siti industriali per sostenere lo sviluppo e la crescita economica, la competitività territoriale, l'attrazione di nuovi investimenti, nelle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia;
    

    
      esprime parere favorevole con la seguente osservazione:
    

    
      in merito all'articolo 18, sulla misura "Resto al Sud 2.0", si valuti l'opportunità di coordinare le previsioni dei commi 5 e 7, che fanno riferimento anche agli organismi e ai territori del Mezzogiorno e delle regioni dell'Italia centrale colpite dagli eventi sismici del 2009 e del 2016, con quelle del comma 1 del medesimo articolo, che limita l'applicazione della misura "Resto al Sud 2.0" ai territori di cui al comma 1, primo periodo, dell'articolo 1 del decreto-legge n. 91 del 2017, ovvero nelle sole regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia.
    

  
    
      9ª Commissione permanente
    

    
      (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
    

    
      MERCOLEDÌ 22 MAGGIO 2024
    

    
      133ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE CARLO
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,35.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1138)
 
Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      In discussione generale interviene la senatrice NATURALE (M5S), premettendo che il provvedimento era assai atteso dal comparto agricolo. Nonostante le aspettative, lamenta l'assenza di pianificazione degli interventi che risultano confusi, in quanto le risorse, peraltro a suo avviso risibili, sono destinate ad una pluralità di segmenti produttivi.
    

    
      Anche sulla gestione dell'emergenza connessa al granchio blu non risulta chiara la destinazione dei fondi, benché i pescatori necessitino di risposte per la soluzione del problema.
    

    
      Rileva altresì criticamente la costituzione del Dipartimento per le politiche del mare, che giudica l'ennesimo "poltronificio". La sostituzione dell'attuale Struttura di missione non consentirebbe peraltro di rispettare le imminenti scadenze per l'adozione del Piano del mare.
    

    
      Deplora quindi la scarsa funzionalità delle misure previste, augurandosi che le criticità summenzionate possano essere risolte durante la conversione in legge.
    

    
      Il PRESIDENTE, nel ricordare che scade oggi alle ore 18 il termine per far pervenire le richieste di audizione, rinnova l'invito a contenere il numero di soggetti da audire, tenuto conto dei tempi ristretti per la fase istruttoria.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      AFFARI ASSEGNATI
    

    
      Artigianato di alta gamma (

n. 478

)
    

    
      (Esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, e rinvio)
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che è stato assegnato alla Commissione l'affare sull'artigianato di alta gamma, con l'obiettivo di approvare un atto di indirizzo rivolto al Governo.
    

    
      Informa peraltro di aver individuato quale relatore il senatore Cantalamessa.
    

    
      In merito alla possibilità di svolgere un ciclo di audizioni, propone di valutare tale ipotesi nella settimana successiva alla tornata elettorale dell'8 e 9 giugno, considerato che la prossima settimana la Commissione sarà impegnata nell'esame del disegno di legge n. 1138 (d-l 63/2024 - Agricoltura e imprese di interesse strategico).
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,45.
    

  
    
      9ª Commissione permanente
    

    
      (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
      Riunione n. 102
    

    
      MARTEDÌ 28 MAGGIO 2024
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE CARLO
    

    
      indi del Vice Presidente
    

    
      BERGESIO
    

    
      Orario: dalle ore 10,30 alle ore 14
    

    
      AUDIZIONI DI RAPPRESENTANTI DI ELETTRICITÀ FUTURA, CONFORMA, ITALIA SOLARE, ALLEANZA PER IL FOTOVOLTAICO, UNIONE AGRICOLTORI E COLTIVATORI DIRETTI SUDTIROLESI (SBB), FEDERAZIONE NAZIONALE IMPRESE ELETTROTECNICHE ED ELETTRONICHE (ANIE), COMMISSARI STRAORDINARI DI ACCIAIERIE D'ITALIA SPA, CONFINDUSTRIA, FIOM-CGIL, FIM-CISL, UILM, UGL METALMECCANICI E USB TARANTO E, INTERVENUTI IN VIDEOCONFERENZA, DI LEGAMBIENTE, ALLEANZA ITALIANA PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE (ASVIS), ASSOESCO E PEACELINK, SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1138 (D-L 63/2024 - AGRICOLTURA E IMPRESE DI INTERESSE STRATEGICO)
    

  
    
      9ª Commissione permanente
    

    
      (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
    

    
      MARTEDÌ 28 MAGGIO 2024
    

    
      134ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE CARLO
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,05.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1138)
 
Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 22 maggio.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che questa mattina hanno avuto inizio le audizioni, che proseguiranno anche nelle giornate di domani e dopodomani. Rammenta altresì che la discussione generale è tuttora aperta.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante semplificazione dei controlli sulle attività economiche (

n. 150

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 27 della legge 5 agosto 2022, n. 118. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 21 maggio.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che il relatore ha trasmesso per le vie brevi uno schema di parere favorevole con condizioni e osservazioni, rispetto al quale sono pervenute proposte di modifica e integrazione da parte dei Gruppi Movimento 5 Stelle e Lega.
    

    
      Il Gruppo del Partito democratico ha invece preannunciato la presentazione di uno schema di parere alternativo.
    

    
      Il relatore PAROLI (FI-BP-PPE) pone in evidenza l'opportunità di rendere un parere che sia coordinato con quello che la omologa Commissione della Camera si appresta ad esprimere e che offra suggerimenti e indirizzi al Governo, senza snaturare lo schema di atto da esso trasmesso.
    

    
      A tal fine, nonché nella prospettiva che la Commissione si esprima sullo schema di parere nella seduta prevista per domani, propone di fruire del pomeriggio della giornata odierna e della mattina di domani per condurre le necessarie interlocuzioni con il Dipartimento della funzione pubblica e con il Ministero delle imprese e del made in Italy.
    

    
      Tenuto altresì conto sia delle osservazioni avanzate dal Gruppo del Movimento 5 Stelle e dal Gruppo della Lega sia del parere alternativo preannunciato dal Gruppo del Partito Democratico, si dichiara infine disponibile a far confluire nello schema di parere di maggioranza tutte le osservazioni accoglibili, anche eventualmente presenti nello schema di parere alternativo del Gruppo del Partito Democratico, la cui votazione risulterà verosimilmente preclusa dall'approvazione della proposta di parere del relatore.
    

    
      Il PRESIDENTE prende atto delle considerazioni del relatore e si augura che domani si possa procedere al voto.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che è stato assegnato alla Commissione, in sede consultiva, il disegno di legge n. 1143 (Rafforzamento cybersicurezza nazionale), già approvato dalla Camera dei deputati, per il quale le Commissioni 1a e 2a hanno fissato ad oggi alle ore 15 il termine per presentare emendamenti. Ove la Commissione volesse esprimersi, si potrebbe integrare l'ordine del giorno e votare il parere nella seduta di domani, 29 maggio, alle ore 13, compatibilmente con l'Assemblea.
    

    
      La Commissione conviene con la proposta del Presidente di integrazione dell'ordine del giorno.
    

    
      SULLA MISSIONE A FIORENZUOLA D'ARDA
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che lo scorso 23 maggio il Centro di ricerca genomica e bioinformatica del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (CREA) di Fiorenzuola d'Arda ha aperto al pubblico i propri laboratori e campi sperimentali in occasione della giornata del "Fascino delle piante 2024", evento di carattere internazionale promosso in tutto il mondo per far conoscere le piante e l'importanza della ricerca in questo settore. La Commissione avrebbe dovuto partecipare all'evento con una delegazione, ma la missione è stata annullata alla luce del calendario dell'Assemblea. I ricercatori hanno mostrato il funzionamento delle tecnologie di miglioramento genetico tra cui: il miglioramento genetico tramite incrocio; il miglioramento genetico tramite mutagenesi; il miglioramento genetico tramite tecniche di evoluzione assistita (TEA).
    

    
      Sono state inoltre mostrate le moltissime varietà di orzo coltivate nell'azienda sperimentale del Centro, che ospita una banca del germoplasma con oltre 4000 varietà di orzo i cui semi vengono continuamente moltiplicati e "ringiovaniti".
    

    
      Sono stati svolti anche esperimenti per l'estrazione del DNA di kiwi senza le strumentazioni da laboratorio e sono stati esposti molti stand dove sono state spiegate tutte le altre attività di ricerca svolte, tra le quali: gli studi sulla capacità delle piante di assorbire acqua attraverso la misurazione delle radici e quindi la possibilità di selezionare piante con radici più o meno profonde, o espanse, per individuare quelle varietà più resistenti alla siccità; gli studi sull'utilizzo dei metaboliti secondari, ovvero di quelle sostanze di difesa da virus, funghi e batteri che costituiscono una validissima alternativa all'utilizzo di composti chimici; gli studi su come migliorare diverse specie orticole, tra le quali asparagi e melanzane, attraverso tecniche tradizionali, colture in vitro e biotecnologie; gli studi sulla canapa, una coltura antichissima e con caratteristiche di sostenibilità che hanno risvegliato l'interesse di tutti nell'era della transizione ecologica. A tale riguardo, sono state evidenziate le molteplici potenzialità della coltura per una filiera sostenibile e redditizia basata sulla produzione di alimenti ad elevato potere nutrizionale e materie prime di qualità per l'industria tessile e edile.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,15.
    

  
    
      9ª Commissione permanente
    

    
      (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
      Riunione n. 103
    

    
      MERCOLEDÌ 29 MAGGIO 2024
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE CARLO
    

    
      Orario: dalle ore 8 alle ore 10
    

    
      AUDIZIONI DI RAPPRESENTANTI DI ALTRAGRICOLTURA, UNIONE ITALIANA FOOD, COPAGRI, ASSOLATTE, CIA-AGRICOLTORI ITALIANI, COLDIRETTI, CONFAGRICOLTURA E DELL'ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI DELLE CARNI E DEI SALUMI (ASSICA), SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1138 (D-L 63/2024 - AGRICOLTURA E IMPRESE DI INTERESSE STRATEGICO)
    

  
    
      9ª Commissione permanente
    

    
      (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
    

    
      MERCOLEDÌ 29 MAGGIO 2024
    

    
      135ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE CARLO
    

    
      La seduta inizia alle ore 13.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante semplificazione dei controlli sulle attività economiche (

n. 150

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 27 della legge 5 agosto 2022, n. 118. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con condizioni, osservazioni e raccomandazioni)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che il sottosegretario Bitonci, che avrebbe partecipato ai lavori della Commissione, è impegnato nelle votazioni alla Camera dei deputati. Riferisce comunque che egli ha avuto interlocuzioni con il relatore sullo schema di parere che quest'ultimo si accinge a presentare.
    

    
      Il relatore PAROLI (FI-BP-PPE), nell'illustrare lo schema di parere favorevole con condizioni, osservazioni e raccomandazioni, pubblicato in allegato, fa presente che in esso sono stati recepiti suggerimenti e rilievi pervenuti dal Gruppo della Lega e dal Gruppo del Movimento 5 Stelle. Pur avendo compreso le ragioni politiche che motivano la preannunciata presentazione di uno schema di parere alternativo da parte del Gruppo del Partito Democratico, evidenzia che alcune delle questioni in esso sollevate discendono dalla circostanza che l'Esecutivo in carica si trova a dare attuazione ad una delega conferita dal precedente Governo e tale situazione determina, a suo giudizio, inevitabili incongruenze.
    

    
      Con riguardo all'obiezione, da più parti sollevata, in merito alla mancata proposta congiunta dei Ministri interessati, fa presente che tutti i Ministri aventi titolo sono stati coinvolti nella redazione dello schema di decreto in titolo, fermo restando l'esercizio delle funzioni di coordinamento da parte del Ministro per la pubblica amministrazione. Si dichiara, quindi, consapevole che lo schema in esame potrà essere oggetto di interventi migliorativi in futuro, con ulteriori ricadute positive su cittadini e imprese. Esprime infine soddisfazione per il fatto che lo schema di parere, oltre ad essere frutto di una sinergia tra diverse forze politiche, risulta coerente con il parere che la omologa Commissione della Camera si accinge ad esaminare.
    

    
      Interviene il senatore MARTELLA (PD-IDP) per illustrare uno schema di parere alternativo, di tenore contrario, pubblicato in allegato. Pur esprimendo un giudizio positivo su talune disposizioni recate dallo schema di decreto in esame, con particolare riguardo a quelle che accrescono l'efficacia dei controlli, riducendo al contempo gli oneri a carico delle imprese, chiarisce le ragioni che hanno persuaso il Gruppo del Partito Democratico ad esprimere più nettamente le proprie posizioni mediante la presentazione di uno schema di parere alternativo. Fa riferimento, in primo luogo, alle carenze normative e organizzative rilevabili nell'iniziativa in esame, che risulta, a suo giudizio, esclusivamente dall'apporto del Ministro per la pubblica amministrazione, senza contributo degli altri Ministri che avrebbero dovuto essere coinvolti nella disciplina della materia.
    

    
      Lamenta poi che nello schema in esame non siano stanziate risorse sufficienti a garantire l'attuazione delle misure disposte e non siano stati previsti i necessari incrementi di personale amministrativo qualificato da adibire alle attività di semplificazione e al dialogo con le imprese. Rileva criticamente i rischi di un aggravio dei costi sulle imprese, specialmente su quelle più piccole, a partire da quelli derivanti dall'obbligo di certificazioni. Pur ribadendo il proprio apprezzamento per gli obiettivi che lo schema in esame intende perseguire, preannuncia conclusivamente il voto contrario del suo Gruppo sulla proposta di parere del relatore, formulando un invito alla maggioranza a procedere in tempi brevi a una revisione del testo in via di adozione, al fine di risolvere le criticità in esso presenti, anche alla luce delle osservazioni avanzate dalle forze politiche di opposizione.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) dichiara il voto di astensione del suo Gruppo sullo schema di parere del relatore, che ringrazia per aver condiviso con i Gruppi di opposizione le valutazioni contenute nel testo. A tale riguardo, afferma che sono molteplici le condivisioni sui rilievi inseriti nel parere, tenuto conto della necessità di rendere operativa la semplificazione.
    

    
      Persistono tuttavia alcune questioni che registrano una divergenza di vedute, con particolare riferimento all'articolo 3, a partire dalla condizione numero 3, che giudica sproporzionata. Ritiene infatti che il riferimento agli obiettivi dell'agenda ONU 2030 rappresenti principi consolidati i quali, anche se non contenuti nella legge delega, rappresentano un contesto acquisito per l'Italia. La soppressione richiesta pare a suo avviso anche anacronistica.
    

    
      Richiamando poi il parere del Consiglio di Stato, lamenta che non siano adeguatamente valorizzate le certificazioni già in possesso delle imprese e paventa il rischio di una privatizzazione dei controlli, affidati di fatto a soggetti privati.
    

    
      Avrebbe pertanto auspicato che tali questioni fossero recepite nello schema di parere del relatore; la mancata inclusione motiva l'astensione del proprio schieramento.
    

    
      Verificata la presenza del numero legale, il PRESIDENTE pone quindi ai voti lo schema di parere favorevole con condizioni, osservazioni e raccomandazioni del relatore, che risulta approvato.
    

    
      Risulta conseguentemente precluso lo schema di parere alternativo presentato dal Gruppo del Partito democratico.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1143)
 
Disposizioni in materia di rafforzamento della cybersicurezza nazionale e di reati informatici
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alle Commissioni 1ª e 2ª riunite. Esame. Parere favorevole)
    

    
      Il presidente relatore DE CARLO (FdI) illustra le disposizioni del disegno di legge in titolo su cui la Commissione è chiamata a rendere un parere alle Commissioni 1a e 2a, specificando che lo stesso si compone di 24 articoli, suddivisi in due Capi.
    

    
      Per quanto di interesse della Commissione, segnala l'articolo 7, che modifica la composizione del Comitato interministeriale per la sicurezza della Repubblica (CISR), disponendo che del Comitato facciano parte anche il Ministro dell'agricoltura, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro dell'università e della ricerca.
    

    
      Passa poi a dare conto dell'articolo 13, che pone al personale del sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica taluni divieti, per un lasso di tre anni dalla cessazione dell'incarico, in ordine allo svolgimento di attività lavorativa o all'esercizio di cariche, presso determinati enti.
    

    
      In particolare, evidenzia il comma 1, ai sensi del quale coloro che abbiano ricoperto la carica di direttore generale e di vice direttore generale del Dipartimento delle informazioni per la sicurezza (DIS), dell'Agenzia informazioni e sicurezza esterna (AISE) o dell'Agenzia informazioni e sicurezza interna (AISI), ovvero vi abbiano svolto incarichi dirigenziali di prima fascia di preposizione a strutture organizzative di livello dirigenziale generale, non possono nei tre anni successivi alla cessazione dell'incarico svolgere - salvo autorizzazione del Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità delegata ove istituita - attività lavorativa, professionale o consulenziale, né possono ricoprire cariche, presso soggetti esteri, pubblici o privati, ovvero presso soggetti privati italiani che svolgano attività di rilevanza strategica, secondo la perimetrazione resa dal decreto-legge n. 21 del 2012.
    

    
      Propone infine l'espressione di un parere favorevole.
    

    
      Non essendoci interventi in discussione generale, si passa alle dichiarazioni di voto.
    

    
      Il senatore MARTELLA (PD-IDP), nel dichiarare il voto di astensione del suo Gruppo sulla proposta di parere favorevole del relatore, ricorda con disappunto che, nel corso dell'esame presso la Camera, sono state respinte in Assemblea diverse proposte emendative presentate dalle forze politiche di opposizione precedentemente approvate dalle Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia. Tale circostanza, a suo giudizio, denota la volontà della maggioranza di affermare una propria visione della materia in discussione, anche in connessione con l'esercizio della Presidenza italiana del G7. Si rammarica, inoltre, che nel provvedimento in esame non sia previsto lo stanziamento delle risorse necessarie a garantire la capacità difensiva del Paese contro gli attacchi informatici, a fronte di oneri crescenti imposti invece a cittadini e imprese.
    

    
      Anche il senatore NAVE (M5S), dopo aver dichiarato di condividere le considerazioni esposte dal senatore Martella, preannuncia il voto di astensione del suo Gruppo. Sottolinea, in particolare, le contraddizioni e contrapposizioni emerse nel corso dell'esame presso l'altro ramo del Parlamento, nonché l'impossibilità di operare riforme, i cui intenti sono condivisi da tutte le forze politiche, ad invarianza di spesa.
    

    
      Poiché non vi sono altre richieste di intervento per dichiarazioni di voto, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere favorevole del Presidente relatore è posta in votazione e approvata.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente che la Commissione non si riunirà la settimana prossima, ma tornerà a riunirsi presumibilmente a partire dall'11 giugno, in base alle determinazioni che saranno assunte dalla Conferenza dei Capigruppo.
    

    
      Nel ricordare che domani proseguiranno le audizioni sul disegno di legge n. 1138 (d-l 63/2024 - Agricoltura e imprese di interesse strategico), propone di ultimare il ciclo di audizioni, qualora necessario, nella giornata di martedì 11 giugno, fermo restando il termine per la presentazione degli emendamenti, fissato a mercoledì 12 giugno, alle ore 12. Al riguardo, fa presente che sono pervenute quasi ottanta richieste di audizione e assicura che sarà comunque acquisito un documento scritto da tutti i soggetti. Per ampliare l'attività istruttoria potrebbero quindi essere svolte ancora due ore di audizione martedì 11 giugno, tra le ore 14 e le ore 16.
    

    
      La Commissione conviene sulle proposte del Presidente.
    

    
      SCONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che la riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, prevista al termine dell'odierna seduta plenaria, non avrà luogo.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      La seduta termina alle ore 13,20.
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 150
    

    
      La 9ª Commissione (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare),
    

    
      esaminato lo schema di decreto legislativo recante semplificazione dei controlli sulle attività economiche;
    

    
      premesso che:
    

    
      l'articolo 27 della legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021, con il quale è stata conferita la delega esercitata con il presente schema di decreto legislativo, è rubricato come "Delega al Governo in materia di semplificazione dei controlli sulle attività economiche";
    

    
      l'articolo 1, comma 2, reca le definizioni di "attività economica", "controlli" e "soggetto controllato" e non anche quella relativa alla diffida amministrativa, atto tuttavia menzionato nel testo con riguardo alla sanabilità di talune irregolarità;
    

    
      l'articolo 1, comma 3, prevede, in modo talora eccessivamente indeterminato, gli ambiti che restano esclusi dall'applicazione del decreto;
    

    
      i termini indicati al comma 1 dell'articolo 2 potrebbero non risultare adeguati all'efficiente svolgimento delle attività di elaborazione dello schema standardizzato da parte del Dipartimento per la funzione pubblica nonché per la pubblicazione del censimento dei controlli da parte delle amministrazioni;
    

    
      l'articolo 2, commi da 2 a 4, reca la previsione di un'attività ricognitiva, con conseguenti effetti semplificatori, da parte delle amministrazioni, per la quale si esprime apprezzamento rilevandosi, tuttavia, l'esigenza che si operi un più coerente coordinamento testuale e normativo;
    

    
      l'articolo 3, comma 2, prevede che l'Ente Nazionale Italiano di unificazione (UNI) elabora - per ciascun ambito omogeneo - norme tecniche o prassi di riferimento idonee a definire un livello di rischio basso al quale associare il Report;
    

    
      l'articolo 3, comma 3, elenca i parametri da prendere in considerazione nella determinazione del livello di rischio basso la cui individuazione trova fondamento nel perimetro definito dai principi e criteri direttivi dettati dalla legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021, con la quale è stata conferita la delega;
    

    
      l'articolo 4 reca disposizioni sul fascicolo informatico di impresa, rafforzandone il ruolo e definendo un sistema di controlli efficace ma semplificato, per il quale si rileva la necessità di un effettivo e corretto suo utilizzo;
    

    
      l'articolo 5 prevede, in materia di procedimento di controllo delle attività economiche, disposizioni circa l'esonero temporaneo dai controlli nel caso di accertata conformità agli obblighi nonché circa il preavviso per l'accesso ai locali da parte dell'amministrazione controllante;
    

    
      l'articolo 6, comma 1, assegna all'interessato un termine di quindici giorni dalla data di notificazione dell'atto di diffida per adempiere alle prescrizioni violate e per rimuovere le conseguenze dell'illecito amministrativo;
    

    
      l'articolo 7, comma 1, effettua un richiamo all'articolo 11 della legge 27 luglio 2000, n. 212, recante disposizioni in materia di interpello all'amministrazione finanziaria, mentre ai sensi dell'articolo 1 i controlli in materia fiscale restano esplicitamente esclusi dalla disciplina del provvedimento in esame;
    

    
      l'articolo 8 dello schema in esame prevede la definizione di un piano di formazione specifica del personale preposto ai controlli individuando i soggetti che la erogano;
    

    
      l'articolo 9 disciplina l'utilizzo di soluzioni tecnologiche nelle attività di controllo, considerata la delicatezza degli interessi coinvolti nonché ravvisata la necessità di introdurre garanzie stringenti per quanto attiene all'uso di tecnologie che contengono sistemi di intelligenza artificiale,
    

    
      valutati i rilievi della Conferenza unificata e del Consiglio di Stato;
    

    
      considerate le audizioni svolte;
    

    
      esprime parere favorevole con le seguenti condizioni:
    

    
      1. in epigrafe, si valuti l'integrazione dei seguenti riferimenti normativi richiamati nell'articolato e non indicati nello stesso, e in particolare: la legge n. 317 del 1986, la legge n. 580 del 1993, il decreto legislativo n. 33 del 2013, il regolamento 765/2008, il decreto legislativo n. 219 del 2016, il regolamento 2016/679;
    

    
      2. all'articolo 2, nella rubrica, si sopprimano le seguenti parole: "non necessari e non proporzionati";
    

    
      3. all'articolo 3, comma 3, lettera b), si sopprima il riferimento agli obiettivi dell'agenda ONU 2030, non coerenti con la legge delega;
    

    
      4. all'articolo 5, comma 8, si reputa opportuno un allungamento da cinque ad almeno dieci giorni del tempo di preavviso per l'accesso ai locali da parte dell'amministrazione controllante, chiamata a fornire all'impresa l'elenco della documentazione necessaria all'ispezione;
    

    
      5. all'articolo 6, comma 1, si reputa opportuno portare da quindici ad almeno venti giorni dalla data di diffida il termine entro il quale l'impresa deve porre fine alle violazioni;
    

    
      nonché con le seguenti osservazioni:
    

    
      1. all'articolo 1:
    

    
      a) al comma 2, si valuti l'inserimento della definizione di "diffida amministrativa" intesa come l'invito, contenuto nel verbale di ispezione, rivolto dall'accertatore al trasgressore e agli altri soggetti di cui all'articolo 6 della legge 24 novembre 1981, n. 689, prima della contestazione della violazione, a sanare la stessa;
    

    
      b) al comma 3, considerata l'eccessiva indeterminatezza dei settori "della sicurezza e difesa nazionale e di continuità delle relazioni internazionali" quali ambiti esclusi dall'applicazione del provvedimento in esame, si valuti di sostituire le parole da: "i controlli disposti per esigenze di sicurezza" fino alla fine del comma con le seguenti: "i controlli disposti nei confronti delle imprese che producono beni e servizi destinati alla sicurezza e difesa nazionale, ivi incluse quelle soggette alla disciplina della legge 9 luglio 1990, n. 185, o la cui attività è necessaria per garantire la continuità delle relazioni internazionali";
    

    
      2. all'articolo 2:
    

    
      a) al comma 1, primo periodo, si riduca da centoventi a sessanta giorni il termine previsto per l'elaborazione dello schema standardizzato da parte del Dipartimento per la funzione pubblica e si aumenti da centoventi a centocinquanta giorni il termine per la pubblicazione del censimento dei controlli da parte delle amministrazioni;
    

    
      b) al comma 2, si sopprima la parola: "straordinaria";
    

    
      c) al comma 3, si valuti di promuovere il coinvolgimento delle associazioni di categoria nell'elaborazione del quadro di sintesi dei controlli, al fine di coadiuvare il Dipartimento per la funzione pubblica nell'individuazione di eventuali aree di sovrapposizione e duplicazione tra i controlli svolti a diversi livelli amministrativi;
    

    
      d) al comma 4, si sostituiscano le parole: "di cui al comma 2" con le seguenti: "di cui ai commi 2 e 3";
    

    
      e) al comma 5, che introduce il nuovo articolo 23-bis nel decreto legislativo n. 33 del 2013, si valuti di coordinare la novella di cui alla lettera a) con l'articolo 7, comma 2, dello schema di decreto, inserendo nel nuovo articolo 23-bis le seguenti parole: ", nonché le risposte ai quesiti sulla corretta interpretazione delle fonti normative, che costituiscono criteri interpretativi di carattere generale" e sopprimendo il citato articolo 7, comma 2; alla lettera b), si valuti di sostituire la parola: "biennale" con la seguente: "triennale" al fine di allineare i tempi della ricognizione dei controlli con quelli relativi all'aggiornamento dell'elenco degli obblighi;
    

    
      3. all'articolo 4:
    

    
      a) al comma 1, al fine di consentire alle imprese di aggiornare il fascicolo informatico con i verbali e gli esiti dei controlli effettuati da parte della pubblica amministrazione, dopo le parole: "attività di vigilanza consultano" inserire le seguenti: "ed alimentano con gli esiti dei controlli";
    

    
      b) al comma 2, dopo le parole: "e svolgimento dei controlli," si valuti di specificare che l'accesso al fascicolo informatico avviene direttamente e integralmente senza oneri né vincoli per le amministrazioni procedenti;
    

    
      c) comma 3, si valuti di precisare la tipologia delle sanzioni di cui all'articolo 18-bis del decreto legislativo n. 82 del 2005;
    

    
      4. all'articolo 5, comma 6, si valuti l'allungamento del lasso temporale, fissato in sei mesi dal provvedimento, che consente al soggetto controllato l'esonero dai medesimi controlli nel caso di accertata conformità agli obblighi;
    

    
      5. all'articolo 7:
    

    
      a) in caso di mancato riscontro all'interpello entro termini ragionevoli, si preveda che le associazioni possano segnalare tale circostanza al Dipartimento per la funzione pubblica che provvede nell'ambito delle proprie competenze);
    

    
      b) si propone di sopprimere il richiamo all'articolo 11 della legge 27 luglio 2000, n. 212, in quanto riferito ai controlli fiscali esclusi dalla disciplina del provvedimento in esame;
    

    
      c) si reputa opportuno sopprimere il comma 2, conseguentemente all'osservazione numero 2, lettera e);
    

    
      6. all'articolo 8, comma 1, si valuti l'inserimento del FormezPA tra i soggetti che erogano la formazione per il personale;
    

    
      7. all'articolo 9, comma 3, nella prospettiva di introdurre garanzie più stringenti per quanto attiene all'utilizzo di tecnologie che contengono sistemi di intelligenza artificiale, si preveda che le pubbliche amministrazioni utilizzino l'intelligenza artificiale allo scopo di incrementare l'efficienza della propria attività, di ridurre i tempi di definizione dei procedimenti e di aumentare la qualità e la quantità dei servizi erogati ai cittadini e alle imprese, assicurando agli interessati la conoscibilità del suo funzionamento e la tracciabilità del suo utilizzo, dettagliando e rendendo trasparenti e condivisi i criteri di applicazione di eventuali algoritmi e delle tecnologie di intelligenza artificiale. Inoltre, l'intelligenza artificiale deve essere inquadrata in funzione strumentale, nel rispetto dell'autonomia e del potere decisionale della persona, che resta l'unica responsabile dei provvedimenti e dei procedimenti in cui sia stata utilizzata l'intelligenza artificiale. A tali fini, le amministrazioni devono garantire, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, adeguata e specifica formazione al proprio personale;
    

    
      8. si reputano opportune l'introduzione di una clausola di salvaguardia per le regioni e province autonome, nonché l'abrogazione dell'articolo 14 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35.
    

    
      Si raccomanda infine al Governo:
    

    
      - in sede di attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 3, di considerare equivalenti, ai fini dell'identificazione del livello di rischio basso, le certificazioni aggiornate già in possesso delle imprese e di adoperarsi affinché si tenga debitamente conto delle specificità e dell'attività svolta dalle imprese più piccole, per evitare ulteriori aggravi di costi:
    

    
      - in sede di attuazione dell'articolo 5, di valutare la possibilità di introdurre ulteriori meccanismi premianti per le imprese conformi agli adempimenti e ai controlli, oltre all'esonero dai controlli per un periodo di tempo definito.
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAI SENATORI MARTELLA, FRANCESCHELLI E GIACOBBE SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 150
    

    
      La 9a Commissione permanente(Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare),
    

    
      esaminato lo "Schema di decreto legislativo recante semplificazione dei controlli sulle attività economiche" (atto del Governo n. 150),
    

    
      premesso che:
    

    
      il provvedimento in esame è adottato in attuazione della delega di cui all'articolo 27, commi 1 e 2, della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante "Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021," allo scopo di assicurare una maggiore efficacia ai controlli sulle attività economiche e a favorire la ripresa e il rilancio delle medesime liberandole da oneri sproporzionati, inutili o eccessivi, derivanti dai controlli stessi, nonché eliminare le duplicazioni e le interferenze tra le diverse tipologie di ispezioni;
    

    
      nelle intenzioni del Governo, il provvedimento introduce un cambio di paradigma nel sistema dei controlli fondato sulla collaborazione tra amministrazione ed attività economiche con previsione di premialità nei confronti di comportamenti virtuosi. Il fine annunciato, mai completamente raggiunto con l'articolato proposto, è quello di consentire alle amministrazioni una più efficace programmazione delle loro attività di controllo, basate sulla valutazione del rischio, attraverso il ricorso a strumenti di qualificazione rilasciati da soggetti accreditati presso l'Organismo nazionale di accreditamento, al contempo liberando risorse umane e finanziarie dell'amministrazione pubblica per attività di controllo su attività economiche che presentino un profilo di rischio più elevato;
    

    
      l'obiettivo della semplificazione dei controlli sulle attività economiche si fonda, fra le altre, sulle seguenti direttrici prioritarie di intervento:
    

    
      a) la semplificazione degli adempimenti amministrativi per mezzo di una procedura di censimento dei controlli svolta a cadenza triennale, cui consegue, ad opera del Dipartimento della funzione pubblica, l'elaborazione di un quadro di sintesi volto ad individuare i controlli superflui ed evitare che si ripropongano in capo alle attività economiche controlli identici o non più necessari;
    

    
      b) l'implementazione di criteri specifici volti a rendere quanto meno invasivo e vessatorio possibile il regime dei controlli. Tra questi, spiccano la valorizzazione del cosiddetto "basso rischio" e la minimizzazione del sacrificio organizzativo a carico delle attività economiche in sede di controllo; nonché l'impossibilità di procedere a ispezioni diverse sullo stesso operatore contemporaneamente e l'esonero da controlli identici per periodi predeterminati in caso di esito positivo;
    

    
      c) l'introduzione, ai fini della programmazione delle attività di controllo, di un sistema di identificazione e gestione del rischio accessibile su base volontaria, cui consegue il rilascio di un report certificativo di cosiddetto "basso rischio". Tale certificazione è sottoposta a verifiche periodiche da parte di enti terzi accreditati presso l'Organismo nazionale e determina un alleggerimento dei controlli nei confronti delle attività economiche virtuose;
    

    
      infine, lo schema di decreto legislativo mira a promuovere un maggiore ricorso alle tecnologie informatiche innovative, quali l'intelligenza artificiale, nello svolgimento delle attività di controllo;
    

    
      considerato che l'esame approfondito del provvedimento, a seguito delle audizioni svolte, ha fatto emergere diversi aspetti critici:
    

    
      - la prima criticità riguarda gli aspetti normativi e organizzativi del provvedimento. Lo schema di decreto legislativo presenta un evidente deficit strutturale nella genesi dell'iniziativa normativa, frutto non di una proposta congiunta dei Ministri interessati dalla materia disciplinata, ma solo del Ministro per la Pubblica Amministrazione. A questo, si aggiunge un evidente deficit di tipizzazione della sfera applicativa del provvedimento, con l'oggetto dell'intervento che risulta foriero di incertezze applicative e interpretative, che rischiano di complicare ulteriormente il quadro della normativa vigente;
    

    
      - la seconda criticità riguarda le risorse finanziarie messe a disposizione per l'attuazione degli interventi contenuti nel provvedimento. In primo luogo, emerge in tutta evidenza la mancanza di stanziamenti adeguati per implementare un dialogo efficace tra amministrazioni e imprese. A questo, si aggiunge la carenza di personale qualificato a disposizione della Pubblica Amministrazione da destinare alle attività di semplificazione e dialogo con le imprese. Il combinato disposto delle due carenze prefigura ostacoli nell'attuazione concreta delle misure previste;
    

    
      - la terza criticità riguarda gli aspetti di mancato coordinamento tra le diverse amministrazioni, necessarie ad evitare le sovrapposizioni e le duplicazioni dei controlli. La mancata previsione di meccanismi di efficace cooperazione interministeriale porterà inevitabilmente alla reiterazione delle inefficienze e delle complicazioni aggiuntive a carico delle imprese;
    

    
      - la quarta criticità riguarda i rischi di impatto economico del provvedimento sulle imprese. Da più parti viene segnalata una preoccupante imposizione di costi aggiuntivi a carico delle imprese, a partire da quelli derivanti dall'obbligo di certificazioni e audit periodici, che rischiano di penalizzare le imprese. In particolare, l'introduzione di nuove certificazioni e procedure rappresenta, di fatto, un onere aggiuntivo e significativo in termini economici soprattutto per le piccole e medie imprese, che potrebbero dover affrontare spese in alcuni casi non sostenibili per conformarsi alle nuove normative;
    

    
      - risulta poco chiaro, inoltre, se le norme contenute nei vari articoli in ambito di controlli riguardino anche le imprese agricole o meno;
    

    
      rilevato, nel merito, che:
    

    
      all'articolo 1, appare necessario perimetrare con maggiore precisione quali siano le pubbliche amministrazioni deputate ai controlli e circoscrivere con maggiore precisione le fasi delle attività economiche a cui tali controlli si riferiscono. Inoltre, non appare chiaro se il decreto trovi applicazione solo sui controlli da eseguire quando l'attività economica è già nella fase di svolgimento oppure se riguardi, a ritroso, anche tutti i controlli che vengono effettuati al momento dell'avvio delle attività;
    

    
      all'articolo 2, la previsione del coordinamento tra le amministrazioni mediante la stipula di accordi e convenzioni, impone la necessità di individuare un organo terzo deputato a coordinare e vigilare sull'attuazione delle semplificazioni nei controlli proprio al fine di evitare duplicazioni e sovrapposizioni a carico delle imprese. In assenza, non si comprende chi sarebbe tenuto a vigilare sul rispetto degli adempimenti posti dalle diverse amministrazioni. Altresì, non appare condivisibile la previsione di tempi eccessivamente stringenti e verisimilmente incongrui ai fini del "censimento dei controlli" operato da ogni amministrazione. Tale impostazione fa emergere il rischio di non centrare gli obiettivi di semplificazione e di differire nel tempo l'efficacia delle attività cognitive e la validità della documentazione necessaria allo svolgimento delle attività economiche. In sintesi, la semplificazione risultante è debole e prospettica, con il rischio concreto che gli interventi risultino meramente declamatori e privi di certezze riguardo l'effettiva realizzazione delle semplificazioni prefigurate;
    

    
      l'articolo 3 prevede l'imposizione, seppure su base volontaria, di ulteriori costi in capo agli operatori economici non solo per accedere al cosiddetto "report certificativo", ma anche per gli audit effettuati dagli organismi di certificazione al fine verificare la conformità alle norme vigenti. Emergono, inoltre, preoccupazioni per la parziale privatizzazione dei controlli, laddove si prevede che l'elaborazione delle "norme tecniche" e delle "prassi di riferimento" sia rimessa a soggetti privati, sia pure con la "ratifica" del prospettico recepimento con regolamento ministeriale. In particolare, al comma 3, lettera b), il riferimento a certificazioni, rilasciate sotto accreditamento, che perseguono gli obiettivi dell'Agenda ONU 2030 e i principi ESG (Environmental, Social, Governance) non sembra rispecchiare i criteri direttivi della legge delega, con l'effetto di introdurre standard ancora in evoluzione, con impatti potenzialmente rilevanti sui costi di conformità, specialmente per le micro e le medie imprese. Occorre, pertanto, valutare attentamente il criterio del possesso delle certificazioni da parte delle imprese. Sebbene valido, la sua applicazione indiscriminata potrebbe penalizzare le micro imprese, che spesso non accedono a tali strumenti per via della loro struttura ridotta. Il criterio dovrebbe essere modulato in base alla dimensione dell'operatore economico per evitare ricadute negative sulle piccole imprese;
    

    
      all'articolo 4 si rileva come, al fine di garantire la completezza delle informazioni riportate all'interno del fascicolo informatico non sia stata introdotta la possibilità del cosiddetto "caricamento spontaneo" dei dati da parte degli stessi operatori economici, ivi compresi i verbali e gli esiti dei controlli ricevuti, né la possibilità di differenziare i dati caricati dalle Amministrazioni da quelli caricati spontaneamente dall'impresa, in modo da consentire alle Amministrazioni di controllare questi ultimi in maniera più stringente;
    

    
      in merito all'articolo 5, si rileva il mancato riferimento ai principi di collaborazione e buona fede tra Pubblica Amministrazione, imprese e cittadini, già presenti nell'ordinamento all'articolo 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241. Inoltre, non è stata adeguatamente affrontata la necessità di adottare banche dati comuni per le amministrazioni che operano nel medesimo settore e implementare una modulistica omogenea che possa essere predisposta congiuntamente dagli organismi preposti ai controlli. Tale meccanismo, in combinato con il fascicolo informatico di impresa, consentirebbe una maggiore uniformità di informazioni in possesso delle Amministrazioni preposte ai controlli;
    

    
      nell'articolo 7, la clausola di invarianza finanziaria introdotta, per quanto rispondente alle indicazioni della legge delega, appare obiettivamente incongrua, essendo irrealistico immaginare l'attivazione di un'attività di dialogo e cooperazione con gli operatori economici senza risorse dedicate. Analogamente, all'articolo 8, si rileva una sostanziale incongruenza nel prevedere operazioni di significativo impatto organizzativo senza fare fronte a nuovi costi;
    

    
      per quanto riguarda il ricorso ai sistemi di intelligenza artificiale, di cui all'articolo 9, non sono state previste adeguate garanzie per le imprese e i soggetti coinvolti nei controlli tramite intelligenza artificiale, anche ai fini di una più incisiva salvaguardia della effettività del contraddittorio ed una meno generica prefigurazione delle conseguenze della violazione dei formalismi algoritmici;
    

    
      infine, in merito al trattamento dei dati personali, di cui all'articolo 10, non sono state introdotte misure volte a minimizzare il rischio di errori e distorsioni da parte delle amministrazioni competenti in relazione all'uso dei dati e dei modelli di analisi sviluppati tramite software di intelligenza artificiale, né misure volte a garantire sempre agli operatori economici la conoscibilità degli elementi presi in esame per il controllo e l'agevole praticabilità di un reale contraddittorio,
    

    
      tutto ciò premesso e considerato, esprime parere contrario.
    

  
    
      9ª Commissione permanente
    

    
      (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
      Riunione n. 104
    

    
      GIOVEDÌ 30 MAGGIO 2024
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE CARLO
    

    
      Orario: dalle ore 8,15 alle ore 10,15
    

    
      (sospensione: dalle ore 8,45 alle ore 8,50)
    

    
      AUDIZIONI DI RAPPRESENTANTI DI ALLEANZA DELLE COOPERATIVE ITALIANE - COORDINAMENTO NAZIONALE DI AGCI, CONFCOOPERATIVE E LEGACOOP, DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE CONSORZI DI GESTIONE E TUTELA DEL TERRITORIO E ACQUE IRRIGUE (ANBI), DELL'ISTITUTO ZOOPROFILATTICO DEL LAZIO E DELLA TOSCANA, DELL'ISTITUTO DI SERVIZI PER IL MERCATO AGRICOLO ALIMENTARE (ISMEA), DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE DEGLI OPERATORI ALL'INGROSSO AGRO-FLORO-ITTICO-ALIMENTARI (FEDAGROMERCATI-CONFCOMMERCIO), DELLA FEDERAZIONE ITALIANA DELL'INDUSTRIA ALIMENTARE (FEDERALIMENTARE) E DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE DELLE IMPRESE DI PESCA (FEDERPESCA), SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1138 (D-L 63/2024 - AGRICOLTURA E IMPRESE DI INTERESSE STRATEGICO)
    

  
    
      9ª Commissione permanente
    

    
      (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
      Riunione n. 105
    

    
      MARTEDÌ 11 GIUGNO 2024
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE CARLO
    

    
      Orario: dalle ore 13 alle ore 15,20
    

    
      AUDIZIONI DI RAPPRESENTANTI DELLA CONFEDERAZIONE ITALIANA LIBERI AGRICOLTORI, DI AMICI DELLA TERRA ONLUS, DELL'ASSOCIAZIONE BANCARIA ITALIANA (ABI), DI SOGESID S.P.A., DI A.O.P. ITALIA ZOOTECNICA E OI INTERCARNEITALIA, DEL CONSORZIO COOPERATIVE PESCATORI DEL POLESINE, DEL CONSORZIO UNITARIO NOVELLAME (CON.UNO) E DI RETE PO DI LEVANTE, DEI SINDACI DEI COMUNI DI GORO, PORTO VIRO E ROSOLINA NONCHÉ DELL'ASSESSORE ALLA PESCA DEL COMUNE DI PORTO TOLLE E, INTERVENUTI IN VIDEOCONFERENZA, DELL'ASSOCIAZIONE ITALIANA DELL'INDUSTRIA DI MARCA (CENTROMARCA) E DELL'ASSOCIAZIONE DELLE INDUSTRIE PER I BENI DI CONSUMO (IBC), SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1138 (D-L 63/2024 - AGRICOLTURA E IMPRESE DI INTERESSE STRATEGICO)
    

  
    
      9ª Commissione permanente
    

    
      (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
    

    
      MARTEDÌ 11 GIUGNO 2024
    

    
      136ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE CARLO
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,35.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1138)
 
Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 28 maggio.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che questa mattina è terminato il ciclo di audizioni sul provvedimento in titolo e che sono pervenuti oltre 45 documenti. Ricorda che è ancora aperta la discussione generale.
    

    
      Considerate le numerose richieste pervenute per le vie brevi, propone di posticipare a giovedì 13 giugno, alle ore 18, il termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno, già fissato alle ore 12 di mercoledì 12 giugno.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva di esecuzione (UE) 2022/2438, che modifica la direttiva 93/49/CEE e la direttiva di esecuzione 2014/98/UE, per quanto riguarda gli organismi nocivi regolamentati non da quarantena rilevanti per l'Unione sui materiali di moltiplicazione delle piante ornamentali, sui materiali di moltiplicazione delle piante da frutto e sulle piante da frutto destinate alla produzione di frutti (

n. 156

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 11, della legge 21 febbraio 2024, n. 15. Esame e rinvio)
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che l'atto in titolo è stato assegnato con riserva, in quanto privo del parere del Consiglio di Stato. Pertanto, anche se il termine di quaranta giorni per l'espressione del parere - previe osservazioni delle Commissioni 4ª e 5ª - è fissato all'8 luglio, la Commissione deve attendere che il Governo trasmetta la documentazione mancante prima di concludere l'esame.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      Riferisce dunque alla Commissione il relatore AMIDEI (FdI), precisando che l'atto è stato predisposto ai sensi della legge n. 15 del 2024 (legge di delegazione europea 2022-2023). Richiama innanzitutto l'attenzione sull'articolo 11, che reca i principi e i criteri direttivi specifici cui il Governo deve attenersi per l'esercizio della delega ai fini del recepimento della direttiva di esecuzione (UE) 2022/2438 della Commissione.
    

    
      Ricorda che lo schema è stato assegnato il 29 maggio 2024, con termine per l'espressione del parere fissato all'8 luglio 2024 e dunque successivamente alla data del 10 giugno 2024, ovvero al termine per l'esercizio della delega. Fa, quindi, presente che, di conseguenza, il termine per l'esercizio della delega viene posticipato di tre mesi, dal 10 giugno al 10 settembre 2024.
    

    
      Nel merito delle disposizioni recate dallo schema in esame, fa menzione dell'articolo 1, che individua il campo di applicazione e le finalità del provvedimento, la principale delle quali è l'adeguamento delle disposizioni contenute nel decreto legislativo n. 18 del 2021 alle novità introdotte dalla direttiva di esecuzione (UE) 2022/2438.
    

    
      Si sofferma poi sull'articolo 2, che elenca le modifiche necessarie per tale adeguamento. Specifica che il comma 1 dell'articolo 2 introduce, alla lettera a), previsioni di deroga per i materiali di pre-base, qualora questi ultimi siano stati prodotti in zone notoriamente indenni, o riconosciute indenni, da taluni organismi nocivi non da quarantena previsti dalla disciplina europea. La lettera b) introduce previsioni di deroga per i materiali di base, qualora questi ultimi siano stati prodotti in zone notoriamente indenni, o riconosciute indenni, dai medesimi organismi nocivi. La lettera c) novella il decreto legislativo n. 18 del 2021 per introdurre le medesime previsioni di deroga per i materiali certificati. La lettera d) introduce previsioni di deroga per i materiali di propagazione caratterizzati dalla certificazione di conformità agricola comunitaria (CAC), qualora tali materiali siano stati prodotti in zone notoriamente indenni, o riconosciute indenni, dagli organismi nocivi in argomento. La lettera e) del comma 1, infine, adegua le misure transitorie previste dal decreto legislativo n. 18 del 2021 a quanto stabilito dalla direttiva (UE) 2022/2438 in modo da consentire la commercializzazione di sementi e plantule prodotte a partire da piante madri di pre-base, di base e certificate o da materiali CAC esistenti prima del 1° gennaio 2017 e che sono stati ufficialmente certificati o che soddisfano le condizioni per essere qualificati come materiali CAC anteriormente al 31 dicembre 2029.
    

    
      Dà indi conto dei commi 2, 3 e 4 dell'articolo 2, i quali modificano, rispettivamente, le parti 1, 2 e 4 dell'allegato II al decreto legislativo n. 18 del 2021 relativamente all'elenco degli organismi nocivi regolamentati non da quarantena e alle azioni da intraprendere contro di essi. Vengono introdotti, in particolare, alcuni requisiti fitosanitari nonché requisiti relativi al sito di produzione, alla zona o al luogo di produzione di materiali di moltiplicazione delle diverse categorie di commercializzazione. Inoltre, si prevede la soppressione di determinati organismi nocivi in quanto per essi non sono più previsti requisiti fitosanitari specifici.
    

    
      Fa cenno, infine, all'articolo 3, che modifica alcune disposizioni del decreto legislativo n. 18 del 2021 per correggere difetti di coordinamento e refusi, e all'articolo 4, che reca la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Il PRESIDENTE, nel dichiarare aperta la discussione generale, propone di non svolgere audizioni.
    

    
      La Commissione concorda.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,45.
    

  
    
      9ª Commissione permanente
    

    
      (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
    

    
      MARTEDÌ 18 GIUGNO 2024
    

    
      138ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE CARLO
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste La Pietra.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,30.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1138)
 
Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'11 giugno.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che, alla scadenza del termine, sono pervenuti 6 ordini del giorno e 693 emendamenti, di cui 16 dei relatori, ossia le proposte 1.28, 1.52, 1.61, 1.96, 1.97, 1.0.28, 1.0.29, 1.0.30, 3.8, 3.27, 3.28, 5.89, 5.91, 9.0.1, 10.11, 10.12, pubblicati in allegato. I relatori hanno altresì presentato l'emendamento di coordinamento Coord.1, nonché, questa mattina, gli ulteriori emendamenti 1.200, 3.100, 3.200, 5.200, 6.100, 10.11 (testo 2) e 9.0.100, parimenti pubblicati in allegato. A tale ultimo riferimento, fa presente che le ulteriori proposte emendative recepiscono il parere espresso in Conferenza unificata.
    

    
      Propone quindi di fissare alle ore 18 di oggi il termine per la presentazione di subemendamenti a tutti gli emendamenti dei relatori.
    

    
      Conviene la Commissione.
    

    
      Il PRESIDENTE avverte altresì che è aperta la fase di illustrazione degli ordini del giorno e degli emendamenti presentati.
    

    
      Non essendoci richieste di intervento, il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1146)
 
Disposizioni e delega al Governo in materia di intelligenza artificiale

    

    
      (Parere alle Commissioni 8ª e 10ª riunite. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 12 giugno.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire nel dibattito, il PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione generale.
    

    
      Il relatore AMIDEI (FdI) propone l'espressione di un parere favorevole con osservazioni, pubblicato in allegato.
    

    
      Il senatore MARTELLA (PD-IDP) chiede di rinviare la votazione, alla luce degli approfondimenti ancora in corso presso la sede di merito.
    

    
      Non facendosi obiezioni, così resta stabilito.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto ministeriale concernente la ripartizione per l'anno 2024 del fondo derivante dalle sanzioni amministrative irrogate dall'Autorità garante della concorrenza e del mercato da destinare ad iniziative a vantaggio dei consumatori (

n. 163

)
    

    
      (Parere al Ministro delle imprese e del made in Italy, ai sensi dell'articolo 148, della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore CANTALAMESSA (LSP-PSd'Az) riferisce sull'atto in titolo recante lo schema di decreto ministeriale concernente la ripartizione del fondo derivante dalle sanzioni amministrative irrogate dall'Autorità garante della concorrenza e del mercato (AGCM) da destinare a iniziative a vantaggio dei consumatori.
    

    
      Dopo aver rammentato che lo schema è stato assegnato l'11 giugno 2024, con termine per l'espressione del parere fissato al 1° luglio 2024, fa notare che per mezzo degli ultimi due decreti, il decreto ministeriale 10 agosto 2020 e il decreto ministeriale 6 maggio 2022, sono state strutturate iniziative a vantaggio dei consumatori da realizzarsi, rispettivamente, nel triennio 2020-2022, per un importo complessivo di 43 milioni, e nel triennio 2022-2024 per un importo complessivo di 57,75 milioni.
    

    
      Lo schema di decreto in esame ammette, invece, a riparto - per iniziative da realizzarsi nel triennio 2024-2026 - un importo complessivo di circa 45,1 milioni di euro con imputazione della spesa, tenuto conto degli impegni pluriennali ad esigibilità pregressi e dell'autorizzazione di spesa a legge di bilancio 2024 (ridotta rispetto agli esercizi pregressi), di 2,1 milioni per il 2024, di 23,6 milioni per il 2025 e di 19,3 milioni per il 2026.
    

    
      Illustra indi l'articolo 1, che individua l'ammontare delle risorse da ripartire e rinvia all'Allegato A per il riepilogo degli importi complessivamente assegnati per ciascun nucleo tematico di azioni.
    

    
      L'articolo 2 - prosegue il relatore - assegna alla Direzione generale consumatori e mercato la somma complessiva di 8 milioni di euro per il biennio 2025-2026, per la realizzazione delle iniziative in materia di vigilanza del mercato e controlli sulla sicurezza, conformità e qualità dei prodotti e dei servizi. Alle medesime iniziative erano stati assegnati 17,16 milioni per il triennio 2022-2024.
    

    
      Osserva poi che l'articolo 3 assegna 3 milioni di euro, per il biennio 2025-2026, per realizzare e proseguire iniziative finalizzate favorire e rafforzare l'informazione, la formazione, la sicurezza e la tutela dei consumatori mediante azioni nel settore dell'educazione al consumo responsabile e sostenibile. Alla medesima azione erano stati assegnati 4,5 milioni di euro per il triennio 2022-2024.
    

    
      Evidenzia altresì che l'articolo 4 assegna 9,5 milioni di euro, per il triennio 2024-2026, per la realizzazione di studi ed iniziative volte ad aumentare la consapevolezza dei diritti e l'efficacia degli strumenti di tutela dei consumatori attraverso adeguate attività di comunicazione ed informazione, nonché per assicurare la più ampia diffusione e sensibilizzazione alle tematiche consumeristiche, per promuovere i diritti dei consumatori e garantire altresì il supporto e l'assistenza tecnica necessari al Ministero delle imprese e del made in Italy e al Consiglio nazionale dei consumatori ed utenti (CNCU) per assicurare il monitoraggio delle attività a tutela dei consumatori, comprese quelle del CNCU. Alla medesima azione erano stati assegnati 11,69 milioni di euro per il triennio 2022-2024.
    

    
      Rileva inoltre che l'articolo 5 assegna 6 milioni di euro, per il biennio 2025-2026, per la realizzazione di iniziative a favore dei consumatori promosse dalle relative associazioni rappresentative a livello nazionale. Alle medesime iniziative erano stati assegnati 5 milioni di euro per il biennio 2023-2024.
    

    
      Dopo essersi soffermato sull'articolo 6, che assegna 3 milioni di euro, per il biennio 2025-2026, per favorire, potenziare e rendere effettiva la tutela del consumatore, nonché per assicurare il supporto al Garante per la sorveglianza dei prezzi, con una differenza di importo rispetto ai 2,9 milioni di euro previsti per il triennio 2022-2024, dà conto dell'articolo 7, che assegna 10 milioni di euro per iniziative da realizzare tramite le Regioni volte a favorire l'assistenza, l'informazione e l'educazione sull'esercizio dei diritti e delle opportunità previste da disposizioni regionali, nazionali ed europee, in ambito regionale, mediante sportelli fisici aperti ai consumatori. Registra anche in questo caso che, alla medesima azione, nello scorso periodo erano stati assegnati 10 milioni di euro.
    

    
      Illustra l'articolo 8, che assegna 2,6 milioni di euro per la realizzazione ed il proseguimento di iniziative a favore dei consumatori ed utenti in materia di trasparenza e comparabilità delle tariffe RC-auto, di antifrode assicurativa, avuto anche riguardo alle novità introdotte dalla legge sulla concorrenza 2017. Alla medesima azione erano stati assegnati 6,5 milioni di euro per il triennio 2022-2024, con il fine prevalente (non più presente) di una restituzione almeno parziale delle polizze dormienti prescritte.
    

    
      Nel menzionare l'articolo 9, che assegna 2,984 milioni di euro, per il triennio 2024-2026, ad iniziative, non previste nella precedente programmazione, di educazione finanziaria, segnala che in base all'articolo 10 per la copertura della spesa complessiva di 45,084 milioni di euro prevista per le iniziative descritte negli articoli precedenti, saranno utilizzate le somme di competenza disponibili sul capitolo n. 1650 del Dicastero delle imprese secondo l'anno di esigibilità dell'impegno.
    

    
      Conclude rilevando che, in allegato allo schema di decreto, è stata trasmessa la Relazione sullo stato di attuazione dell'articolo 148 della legge n. 388 del 2000 con uno stato di avanzamento ad aprile 2024.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(972)
 
Mara BIZZOTTO e altri.
 
-
 
Misure per sensibilizzare i consumatori all'adozione di condotte virtuose orientate alla riduzione dello spreco alimentare

    

    
      
(1145)
 
DE CARLO.
 
-
 
Modifiche alla legge 29 dicembre 2022, n. 197, in materia di riduzione degli sprechi di cibo

    

    
      (Seguito della discussione del disegno di legge n. 972, congiunzione con la discussione del disegno di legge n. 1145, e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione del disegno di legge n. 972, sospesa nella seduta del 12 giugno.
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente che è stato assegnato il disegno di legge n. 1145, a sua prima firma, su cui dà la parola al relatore.
    

    
      Il relatore BERGESIO (LSP-PSd'Az) riferisce sul disegno di legge n. 1145, composto di un solo articolo, che modifica le finalità del Fondo per la sperimentazione del reddito alimentare istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali dalla legge 29 dicembre 2023, n. 197, al fine di ridurre lo spreco di cibo.
    

    
      Fa presente al riguardo che tale Fondo è destinato attualmente a finanziare progetti di distribuzione di pacchi alimentari realizzati con l'invenduto della distribuzione alimentare in favore di soggetti appartenenti a categorie fragili. Con l'intervento normativo in questione la finalità del Fondo è estesa al finanziamento di progetti di riduzione dello spreco di cibo realizzati dai comuni, anche in collaborazione con gli enti del Terzo settore, attraverso la promozione di azioni di sensibilizzazione, di formazione e diffusione delle migliori pratiche, in particolare della pratica dell'asporto, con il coinvolgimento delle scuole, degli operatori della ristorazione e degli esercenti abilitati alla somministrazione di cibi e bevande.
    

    
      Rileva che per tale finalità la dotazione del Fondo è incrementata di 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2024 e che, conseguentemente, si prevede la ridefinizione, con decreto ministeriale, delle modalità attuative del Fondo, come modificato dalla legge.
    

    
      In ragione dell'affinità dei contenuti, propone conclusivamente di congiungerne la discussione con il seguito della discussione del disegno di legge n. 972.
    

    
      Concorda la Commissione.
    

    
      La senatrice Aurora FLORIDIA (Misto-AVS) comunica di aver presentato il disegno di legge n. 1167, vertente su materia analoga, che si augura possa essere abbinato al seguito della discussione dei provvedimenti in titolo.
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la seduta già convocata per domani, mercoledì 19 giugno, alle ore 9, non avrà luogo. Restano invece confermate la seduta già convocata alle ore 13 di domani, compatibilmente con i lavori dell'Assemblea, nonché la riunione dell'Ufficio di presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi per la programmazione dei lavori.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,45.
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1146
    

    
      La 9ª Commissione, esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge in titolo,
    

    
      valutati favorevolmente i principi generali, di cui all'articolo 3, per l'utilizzo di sistemi e di modelli di intelligenza artificiale, che avvengono nel rispetto dei diritti fondamentali e delle libertà previste dalla Costituzione, del diritto dell'Unione europea e dei princìpi di trasparenza, proporzionalità, sicurezza, protezione dei dati personali, riservatezza, accuratezza, non discriminazione, parità dei sessi e sostenibilità;
    

    
      considerato che, secondo l'articolo 5, lo Stato e le altre autorità pubbliche promuovono l'utilizzo dell'intelligenza artificiale (IA) per migliorare la produttività e la competitività del sistema economico nazionale, favoriscono un mercato dell'IA innovativo, equo, aperto e concorrenziale, facilitano la disponibilità di dati di alta qualità per le imprese che sviluppano o utilizzano sistemi di IA, indirizzano le piattaforme di e-procurement delle pubbliche amministrazioni a scegliere fornitori di sistemi e modelli di IA che garantiscono una localizzazione e elaborazione dei dati critici presso data center sul territorio nazionale ed elevati standard di trasparenza;
    

    
      rilevato che l'articolo 21 consente investimenti fino a un miliardo di euro nella
    

    
      partecipazione al capitale di rischio di imprese che operano in Italia nei settori dell'intelligenza artificiale, della cybersicurezza, del calcolo quantistico e delle telecomunicazioni e che gli investimenti sono effettuati avvalendosi di Cdp Venture
    

    
      Capital Sgr- Fondo Nazionale Innovazione (FNI);
    

    
      preso atto altresì che, in base al medesimo articolo 21, il Ministero delle imprese e del made in Italy è il soggetto investitore e che per la misura vengono utilizzate le risorse del Fondo di sostegno al venture capital istituito dalla legge di bilancio 2019;
    

    
      esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni riferite all'articolo 21:
    

    
      1. al comma 1, alinea e lettera a), si valuti l'opportunità di specificare cosa si intenda per il settore "delle tecnologie per questa/queste abilitanti";
    

    
      2. in base al dettato del comma 1 - che autorizza l'assunzione di partecipazioni nel capitale di rischio di imprese - e del comma 3 - che attribuisce al Ministero delle imprese e del made in Italy la qualità di investitore - si valuti l'opportunità di specificare a chi è conferita l'autorizzazione di cui al citato comma 1;
    

    
      3. al comma 2, si valuti l'opportunità di meglio definire il concetto di "coinvestimento da parte di altri fondi", chiarendo se si intenda indicare una modalità di investimento effettuato in parte mediante fondi di nuova istituzione e in parte mediante fondi già istituiti.
    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1138
    

    
       
    

    
      
        G/1138/1/9
      

      
        Nave, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1138, recante "Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale" (A.S. 1138),
      

      
             premesso che:
      

      
                  l'articolo 1 del provvedimento in esame prevede, al comma 2, la possibilità per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura che nell'anno 2023 hanno subito una riduzione del volume d'affari per almeno il 20 per cento rispetto all'anno precedente di avvalersi della sospensione, per dodici mesi, del pagamento della quota capitale delle rate dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso rateale stipulati con banche e altri intermediari finanziari;
      

      
                  possono accedere alle predette misure le imprese che attestino con autocertificazione la riduzione del volume d'affari nella percentuale sopra indicata e le cui esposizioni debitorie non siano, al 16 maggio 2024, classificate come esposizioni creditizie deteriorate;
      

      
                  si prevede inoltre che il piano di rimborso delle rate oggetto della sospensione sia modificato e i relativi termini siano prorogati per analoga durata della sospensione, unitamente agli elementi accessori, tra cui le eventuali garanzie pubbliche e private, senza alcuna formalità e nuovi o maggior oneri per le parti. A tal proposito si prevede inoltre che la scadenza delle garanzie rilasciate dal Fondo di garanzia PMI e dall'ISMEA siano automaticamente differite del medesimo periodo di sospensione o proroga;
      

      
             considerato che:
      

      
                  l'associazione bancaria italiana (ABI), in sede di audizione, ha sollevato criticità riguardo le conseguenze che potrebbero derivare, in termini di definizione della posizione debitoria, per le imprese che scelgono di avvalersi delle misure citate;
      

      
                  la sospensione della sola quota capitale, rileva ABI, potrebbe non essere sufficiente a prevenire l'applicazione della disciplina prudenziale europea che imporrebbe alle banche di classificare l'esposizione oggetto della misura di concessione in "forborne" e, nel caso si determini per la banca una riduzione del valore attuale netto dei flussi di cassa derivanti dall'esposizione superiore all'1 per cento, di classificarla come deteriorata;
      

      
                  l'introduzione di una misura agevolativa finalizzata a sostenere le imprese in difficoltà rischia, al contrario, di limitare l'accesso al credito o di renderlo più oneroso per le imprese mettendo a serio rischio la continuità produttiva delle stesse;
      

      
                  è necessario garantire il sostegno alle imprese senza aggravarne la situazione finanziaria e assicurare che le misure di emergenza non abbiano conseguenze negative sull'accesso al credito, così come si ritiene fondamentale mantenere il giusto equilibrio tra le esigenze di liquidità delle imprese e la stabilità del sistema bancario,
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a monitorare l'efficacia delle misure previste dall'articolo 1, comma 2, del decreto-legge in esame, valutando, di conseguenza, l'adozione di eventuali provvedimenti correttivi che assicurino il raggiungimento degli obiettivi di sostegno a favore delle imprese che vi accedono, anche sotto il profilo della continuità produttiva e della stabilità finanziaria.
      

    

    
      
        G/1138/2/9
      

      
        Fazzone
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale (A.S. 1138),
      

      
             premesso che:
      

      
                  il grano duro resta la coltivazione più diffusa in Italia, con circa 300.000 agricoltori impegnati in questa coltura. Il nostro Paese è primo in Europa e secondo nel mondo nella produzione di grano duro destinato alla pasta;
      

      
                  nel corso degli anni, in Italia, il prezzo del grano è calato sensibilmente, anche a causa di fenomeni speculativi non ancora sanzionati e, per questo, nell'ultimo decennio è scomparso un campo di grano su cinque, con la perdita di quasi mezzo milione di ettari coltivati e con effetti dirompenti sull'economia, sull'occupazione e sull'ambiente;
      

      
                  in un periodo di guerra, come quello che si sta vivendo, con i supermercati che vengono assaliti per acquistare beni di prima necessità, come pane, pasta e farina, accade che tali prezzi aumentano sensibilmente, mentre il prezzo della materia prima, cioè il grano, non subisce nessun aumento;
      

      
                  nonostante la domanda dei prodotti finiti (pasta e semola) si mantenga sempre elevata soprattutto sul mercato internazionale, la domanda d'acquisto della materia prima, ossia il grano duro nelle sue diverse varietà, pur mantenendosi sostenuta, presenta una dinamica che incide negativamente sui prezzi, i quali, senza adeguati aiuti comunitari, non riuscirebbero a garantire una corretta remunerazione agli agricoltori;
      

      
                  infatti, la pasta 100 per cento grano italiano costa dai 3 euro in su, mentre il grano 100 per cento italiano è sceso in meno di 6 mesi da 0,58 a 0,36 euro al chilo; circa 10 volte in meno il prezzo della pasta 100 per cento italiana;
      

      
                  già in passato le rilevazioni dell'ISMEA mostravano che i prezzi del "grano duro fino" nazionale erano estremamente variabili tra loro e non sembravano rispondere ad una logica precisa;
      

      
                  dalle audizioni dell'Antitrust effettuate in Parlamento in data 4 febbraio 2020, si è preso atto che, dal 2015 ad oggi, c'è stata una distorsione del mercato del grano duro italiano. Ovvero i prezzi del grano duro del nostro Paese sono sempre più bassi dei prezzi del grano duro estero;
      

      
                  nonostante il Governo abbia deciso di anticipare i tempi per riportare trasparenza sui mercati e fare chiarezza sui numeri della produzione nazionale, la strategia del Governo sinora non ha risolto le criticità che stanno mettendo in ginocchio il comparto e si limita ad adottare misure provvisorie e sperimentali;
      

      
                  una delle misure dei precedenti Governi è stata la commissione prezzi unica nazionale (CUN), frutto di intese al tavolo di filiera e unico strumento in grado di garantire equità e trasparenza nella previsione dei prezzi del grano, ma la sua attività, sia pur sperimentale, è stata interrotta da ottobre 2022 senza motivazioni plausibili. È ripartita d alcuni mesi e non riesce a diventare ancora effettiva per le resistenze dei trasformatori;
      

      
                  l'istituzione effettiva della CUN si rende necessaria perché le borse merci sono uno strumento ormai obsoleto, come riconosciuto anche da una sentenza del TAR di Foggia (n. 01200/2019) da cui è emerso che: "le rilevazioni dei prezzi non si basano su dati documentati da fatture o da altri riscontri certi e facilmente verificabili, ma su dati riportati solo oralmente dai presenti; e, pertanto, frutto di un'istruttoria deficitaria, in contrasto con le delibere di giunta nn. 52 del 2009 e 67 del 2016 a mente delle quali le quotazioni devono essere basate su elementi certi di valutazione". Vizi formali e sostanziali hanno portato il TAR ad annullare i listini settimanali dei prezzi del grano duro della camera di commercio di Foggia per gli anni 2016 e 2017;
      

      
                  la legge sulla tracciabilità dei grani italiani è stata approvata nel 2020 se non altro per capire di che grano è fatta la nostra pasta, ma i continui rinvii non hanno agevolato né i produttori né i consumatori. Gli italiani vogliono sapere con certezza chi fa pasta al 100 per cento con grano italiano, senza l'aiuto di sostanze potenzialmente pericolose che spesso troviamo dentro i pacchi di pasta, anche se nei limiti di legge, quando si utilizzano miscele con materie prime estere scadenti e a basso prezzo;
      

      
                  il programma Granaio Italia, sotto questo profilo, garantirebbe la tracciabilità dei volumi nazionali, grazie ai registri di carico e scarico, come avviene nell'olio, ma da anni non riesce a spiccare il volo perché ai trasformatori la legge non piace e vorrebbero addirittura modificarla;
      

      
                  gli accordi di filiera, nonostante le risorse impegnate sinora, non sono riuscite a decollare (solo il 15 per cento degli agricoltori stipula i contratti) perché non vi è un quadro giuridico che tuteli la parte debole agricola dal punto di vista negoziale verso i trasformatori che imponendo condizioni restrittive abusano del loro potere economico;
      

      
                  il fondo istituito con l'art 23-bis del decreto-legge n. 113 del 2016 volto a favorire la qualità e la competitività delle produzioni delle imprese agricole cerealicole e dell'intero comparto cerealicolo, non ha sortito gli obiettivi prefissati;
      

      
                  non è stato adottato alcun programma di differenziazione e valorizzazione del grano duro nazionale, notoriamente privo di contaminanti rispetto ai grani esteri importati, che attraverso un marchio di riconoscibilità avrebbe effetti positivi sull'economia, sulla salute dei consumatori e sul bilancio sanitario dello Stato,
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  ad implementare con urgenza i pilastri della strategia per affrontare e risolvere l'ennesima crisi di mercato del grano duro, che vede oggi l'arrivo di ingenti quantità di grano da Turchia, Russia e Canada;
      

      
                  ad avviare la fase effettiva della Commissione unica nazionale, cessando la fase sperimentale;
      

      
                  ad istituire il registro telematico di carico e scarico della merce che entra ed esce dai mulini;
      

      
                  ad adottare un marchio del grano duro italiano, sulla stregua del Desert Durum americano.
      

    

    
      
        G/1138/3/9
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto- legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale (A.S. 1138),
      

      
             premesso che:
      

      
                  emerge da diverse inchieste un sistema organizzato di caporalato che coinvolge le imprese di un settore strategico per l'economia qual è quello agricolo e che per qualificare e per rendere più efficace l'azione di contrasto a detto fenomeno sono necessarie misure atte ad estendere la responsabilità penale in solido lungo la filiera, rafforzare le attività ispettive mediante lo strumento degli indici di congruità, recuperare una parte almeno delle disposizioni messe a tutela della sicurezza dei lavoratori nei luoghi in cui si lavora, senza ipocrisie, buonismi e indulgenze;
      

      
             considerato che:
      

      
                  vi è una totale sproporzione tra le parti che acquistano e vendono forza lavoro, e l'intermediazione privata di manodopera come condizione che rende digeribile ed elegante ciò che oggi chiamiamo caporalato;
      

      
             ritenuto che:
      

      
                  è necessario porre mano alla catena che valorizza i prodotti agricoli e i rapporti perversi interni alla filiera agroalimentare che concentrano in alto i profitti, nelle industrie di trasformazione della grande distribuzione, e scaricano in basso le diseconomie, ai produttori piccoli e medi che sono al contempo vittima e carnefici, dentro un sistema di mercato che è compiutamente mondializzato e che ha persino dato forma a un potente meccanismo di condizionamento delle nostre quotidiane esistenze attraverso l'alimentazione, il cibo che consumiamo, il modo in cui vi accediamo;
      

      
                  tutto ciò premesso, considerato e ritenuto,
      

      
             si impegna il Governo:
      

      
                  a valutare l'opportunità di mettere a punto specifici interventi normativi che possano aggredire il fenomeno del caporalato, con l'intento di ampliare le tutele lavorative nel settore agricolo.
      

    

    
      
        G/1138/4/9
      

      
        De Priamo
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale (A.S. 1138),
      

      
             premesso che:
      

      
                  è necessaria una corretta gestione del fine vita dei pannelli fotovoltaici,
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a) a valutare l'opportunità di coinvolgere la Società Gestore dei Servizi Energetici per l'attività di vigilanza e controllo sui sistemi collettivi di cui ai commi da 3 a 10 dell'articolo 10 del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49;
      

      
                  b) al fine di massimizzare il numero dei soggetti responsabili che si rivolgono ai sistemi collettivi (consorzi senza fini di lucro costituiti dai produttori di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche),  per prestare la garanzia finanziaria necessaria per la corretta gestione del fine vita dei moduli installati sugli impianti incentivati in Conto Energia, di valutare l'opportunità di estendere al 31 dicembre 2024 il termine ultimo entro il quale i soggetti responsabili possono comunicare la scelta di partecipare a un sistema collettivo al GSE e al sistema collettivo medesimo nonché inviare a quest'ultimo la relativa documentazione di adesione e istituire, a decorrere dal 1° gennaio 2025, un meccanismo annuale di presentazione delle istanze nell'ambito di due finestre temporali, organizzato secondo regole definite dal GSE di concerto con il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e pubblicate sul sito internet del GSE.
      

    

    
      
        G/1138/5/9
      

      
        Rosso
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale (A.S. 1138),
      

      
             premesso che:
      

      
                  le installazioni fotovoltaiche richiedono fondazioni invasive, scavi e movimento di terra, estirpazione di erbe e piante, strutture di appoggio, e pregiudicano la evapotraspirazione dei suoli con conseguenze anche idrogeologiche a lungo termine;
      

      
                  la Cassazione, con sentenza 6840/2024 del 14 marzo 2024, ha pertanto equiparato il fotovoltaico a immobile a causa del non più reversibile consumo di suolo;
      

      
                  il maggiore assorbimento di radiazione solare rispetto al suolo libero, la mancata evapotraspirazione e il conseguente surriscaldamento delle superfici fin oltre 65°C (effetto PVHI, PhotoVoltaic Heat Island) con emissione infrarossa a frequenze cui l'atmosfera è poco trasparente, incrementano l'effetto serra in corrispondenza del fotovoltaico a terra;
      

      
                  i precedenti effetti da tempo accertati costituiscono un grave danno alla luce del principio DNSH (Do No Significant Harm), e sono pertanto necessari approfondimenti tecnico-scientifici per mettere a punto mitigazioni allo stato attuale inesistenti;
      

      
                  l'Italia è la nazione europea a maggior consumo di suolo agricolo, per questo motivo dispone di aree già antropizzate in misura esuberante rispetto al resto d'Europa;
      

      
                  all'interno del nostro Paese esistono almeno 86.000 ettari di coperture disponibili di capannoni industriali in gran parte inutilizzati, su cui sono installabili in pochi anni fino a 72 GWp fotovoltaici con: 1) permitting pervio e accelerato; 2) irrisori costi di connessione essendo questa già presente (la quale altrimenti costerebbe fino a 20 euro per km per ogni kWp); 3) autoconsumo spinto e quindi bassa esigenza di accumulo; 4) nessuna esigenza di espropri, né di potenziamento della rete in AT;
      

      
                  in particolare, per garantire un futuro pervio agli investitori fotovoltaici appare inderogabile, prodromica e urgente una definizione delle priorità come segue:
      

      
                  1) usare i capannoni industriali; si può rapidamente - e a costi minori - arrivare ad almeno nuovi 70 GWp;
      

      
                  2) successivamente su aree dismesse, SIN, SIR (per le quali non esiste un censimento, ma saranno almeno altri 20 GWp);
      

      
                  3) su parcheggi asfaltati, zone cementificate, caserme dismesse, aree ferroviarie, almeno altri 20 GWo;
      

      
                  4) successivamente con agrivoltaico, dopo aver usato il tempo disponibile (durante le fasi 1+2+3) per monitoraggi ex-ante delle condizioni climatiche ambientali da parte di AGEA (Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura) anche per il tramite di ARPAV, JRC, ISPRA in particolare mediante monitoraggio satellitare, comunque necessarie per poterle confrontare con quelle ex-post (altrimenti fuorvianti);
      

      
                  5) solo in caso di necessità, fotovoltaico a terra, in aree idonee sulle quali sia stato possibile (durante le fasi 1+2+3+4) fare valutazioni e approfondimenti di merito e di metodo, in particolare con monitoraggio satellitare delle temperature al suolo ex-ante che possa escludere il rischio di PVHI,
      

      
             

        impegna il Governo:
      

      
                  a prevedere l'istituzione urgente di un tavolo tecnico interministeriale per l'individuazione delle priorità d'investimento.
      

    

    
      
        G/1138/6/9
      

      
        Bizzotto, Dreosto, Cantalamessa
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale (A.S. 1138),
      

      
             premesso che:
      

      
                  l'articolo 10 del decreto-legge n. 63 del 15 maggio 2024, recante "disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale." prevede che, ai sensi dell'articolo 27 della legge n. 157 del 1992, la vigilanza venatoria sia affidata alle guardie volontarie delle associazioni venatorie riconosciute, delle associazioni agricole rappresentate nel Cnel e di protezione ambientale riconosciute dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, alle quali sia riconosciuta la qualifica di guardia giurata;
      

      
                  l'Unione nazionale cacciatori zona alpi (UNCZA) ha recentemente promosso un studio denominato "Progetto Stambecco" che raccoglie tutti gli studi promossi negli ultimi anni nel nostro Paese sulla specie stambecco;
      

      
                  dalle pagine dello studio emerge come lo stambecco sia una specie ormai ampiamente diffusa sull'arco alpino dove sono stati censiti più di 50.000 capi dei quali ben 15.000 sul versante italiano. Numeri che giustificherebbero l'avvio di una gestione anche venatoria della specie;
      

      
                  a livello europeo, secondo la "direttiva Habitat", lo stambecco, al pari del camoscio alpino, è una "specie di interesse comunitario il cui prelievo nella natura ed il cui sfruttamento potrebbero formare oggetto di misure di gestione" (Allegato V);
      

      
                  il decreto del Presidente della Repubblica 357/97 che recepisce la suddetta direttiva, inserisce appunto lo stambecco tra le specie di interesse comunitario il cui sfruttamento potrebbe essere oggetto di misure di gestione, tuttavia la legge n.157 del 1992 non lo prevede fra le specie cacciabili e nemmeno fra quelle particolarmente protette;
      

      
                  gli Stati membri possono adottare misure di sfruttamento purché sempre compatibili con un suo stato di conservazione soddisfacente, attraverso l'introduzione di piani di gestione;
      

      
                  da tempo lo stambecco è oggetto di prelievo venatorio da parte di altri Stati dell'arco alpino: peraltro lo stesso è cacciato ormai da alcuni anni nella Regione Trentino-Alto Adige, in Provincia di Bolzano;
      

      
                  l'ISPRA (allora INFS) ancora nel 2004, e poi anche in seguito, aveva prodotto, su richiesta di UNCZA, un parere circostanziato in cui riteneva assolutamente fattibile l'avvio della gestione venatoria di questo bovide;
      

      
                  ai sensi dell'art. 18 della legge n. 157 del 1992 il passaggio dello stambecco fra le specie cacciabili potrebbe essere attuato attraverso l'emanazione di un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato su proposta del Ministro dell'agricoltura e delle foreste d'intesa con il Ministro dell'ambiente, sentito l'ISPRA;
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  ad attuare provvedimenti affinché lo stambecco venga inserito fra le specie cacciabili di cui all'articolo 18 della legge n. 157 del 1992, al fine di provvedere ad una sua corretta e utile gestione venatoria, anche attraverso l'introduzione di piani di gestione.
      

    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «Al fine di contenere le congiunture avverse, derivanti dal conflitto russo- ucraino» inserire le seguenti: «e dall'incremento dei prezzi dei carburanti».
      

    

    
      
        1.2
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole: «settore cerealicolo» inserire le seguenti: «e al settore vitivinicolo»;
      

      
                  b) dopo le parole: «granchio blu (Callinectes sapidus)» inserire le seguenti: «ed agli attacchi di peronospora della vite (Plasmapora viticola),».
      

    

    
      
        1.200
      

      
        I Relatori
      

      
        
Apportare le seguenti modificazioni:

      

      
                  
a) al comma 1, dopo le parole: "nonché di garantire il sostegno alle filiere produttive, in particolare al settore cerealicolo" inserire le seguenti: ", al settore vitivinicolo, al settore florovivaistico";
      

      
                  
b) al comma 1, sopprimere le parole da: ", anche contenendo gli effetti" fino a: "granchio blu (Callinectes sapidus),";
      

      
                  c) al comma 2, dopo le parole: "almeno al 20 per cento" inserire le seguenti: "e nel caso delle cooperative agricole una riduzione del 20 per cento delle quantità conferite o della produzione primaria,".
      

    

    
      
        1.3
      

      
        Centinaio, Bizzotto, Cantalamessa
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a. dopo le parole: «settore cerealicolo» inserire le seguenti: «e al settore vitivinicolo»;
      

      
                  b. dopo le parole: «granchio blu (Callinectes sapidus)» inserire le seguenti: «ed agli attacchi di peronospora della vite (Plasmapora viticola),».
      

    

    
      
        1.4
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole:  «settore cerealicolo» inserire le seguenti:  «, al settore vitivinicolo»;
      

      
                  b) dopo le parole: «granchio blu (Callinectes sapidus)» inserire le seguenti:  «ed agli attacchi di peronospora della vite (Plasmapora viticola),».
      

    

    
      
        1.5
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole «settore cerealicolo» inserire le seguenti: «, al settore florovivaistico»;
      

      
                  b) al comma 3:
      

      
                  1) sostituire la lettera a) con la seguente: «a) le parole "e agroalimentare" sono sostituite dalle seguenti: ", agroalimentare, della pesca, dell'acquacoltura e del florovivaismo";»
      

      
                  2) alla lettera b) sostituire le parole «agricole, della pesca e dell'acquacoltura» con le seguenti: «agricole, della pesca, dell'acquacoltura e del florovivaismo»;
      

      
             Conseguentemente, alla rubrica, dopo la parola «agricole,» inserire la seguente: «florovivaistiche,».
      

    

    
      
        1.6
      

      
        Rosa, Fallucchi
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. Al comma 4, dell'articolo 9, della legge 6 dicembre 1991, n. 394 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) le parole: "otto componenti" sono sostituite dalle seguenti: "dieci componenti";
      

      
                  b) dopo la lettera e), è aggiunta la seguente: "e-bis) due, su designazione delle organizzazioni professionali maggiormente rappresentative a livello nazionale rappresentate in almeno cinque camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, ovvero nel Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro, anche per il tramite delle loro articolazioni territoriali e di categoria.".»
      

    

    
      
        1.7
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «Le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura che, nell'anno 2023, hanno subito una riduzione del volume d'affari, pari almeno al 20 per cento, rispetto all'anno precedente, » con le seguenti: «Le imprese agricole, singole e associate, anche in forma cooperativa, della pesca e dell'acquacoltura che, nell'anno 2023 o in un periodo consecutivo di dodici mesi che decorre dal primo giorno di uno dei mesi del 2023, hanno subito una riduzione del volume d'affari e/o una riduzione delle quantità prodotte e/o abbiano registrato un incremento dei costi delle materie prime e di quelli energetici, pari almeno al 20 per cento, rispetto all'anno o ai dodici mesi precedenti.».
      

    

    
      
        1.8
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «Le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura che, nell'anno 2023, hanno subito una riduzione del volume d'affari, pari almeno al 20 per cento, rispetto all'anno precedente, » con le seguenti: «Le imprese agricole, singole e associate, anche in forma cooperativa, della pesca e dell'acquacoltura che, nell'anno 2023 o in un periodo consecutivo di dodici mesi che decorre dal primo giorno di uno dei mesi del 2023, hanno subito una riduzione del volume d'affari e/o una riduzione delle quantità prodotte e/o abbiano registrato un incremento dei costi delle materie prime e di quelli energetici, pari almeno al 20 per cento, rispetto all'anno o ai dodici mesi precedenti.».
      

    

    
      
        1.9
      

      
        Bizzotto, Cantalamessa
      

      
        Al comma 2, primo periodo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire le parole «Le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura» con le seguenti: «Per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura»;
      

      
                  b) sostituire le parole «possono avvalersi della sospensione per dodici mesi del pagamento» con le seguenti: «è sospeso, per dodici mesi il pagamento».
      

    

    
      
        1.10
      

      
        Paroli
      

      
        Al comma 2, primo periodo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)         sostituire le parole «Le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura» con le seguenti: «Per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura»
      

      
                  b)         sostituire le parole «possono avvalersi della sospensione per dodici mesi del pagamento» con le seguenti: «è sospeso, per dodici mesi il pagamento»
      

    

    
      
        1.11
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «Le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura» con le seguenti: «Per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura» e le parole: «possono avvalersi della sospensione per dodici mesi del pagamento» con le seguenti: «è sospeso, per dodici mesi il pagamento».
      

    

    
      
        1.12
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Al comma 2, primo periodo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire le parole: «Le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura» con le seguenti: «Per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura»
      

      
                  b) sostituire le parole: «possono avvalersi della sospensione per dodici mesi del pagamento» con le seguenti: «è sospeso, per dodici mesi il pagamento»
      

    

    
      
        1.13
      

      
        Fallucchi
      

      
        Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole: «Le imprese agricole», aggiungere le seguenti: «ivi comprese le cooperative agricole di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228»;
      

      
                  b) sostituire le parole: «che, nell'anno 2023, hanno subito una riduzione del volume di affari, pari ad almeno il 20 per cento, rispetto all'anno precedente» con le seguenti: «che, nell'anno solare 2023, hanno subito una riduzione del volume di affari, in termini di fatturato, pari almeno il 10 per cento, rispetto all'anno precedente.».
      

    

    
      
        1.14
      

      
        Paroli
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
        a) al comma 2, dopo le parole: «Le imprese agricole» aggiungere le seguenti: «ivi comprese le cooperative agricole di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228»;
      

      
        b) al comma 2, sostituire le parole: «che, nell'anno 2023, hanno subito una riduzione del volume di affari, pari ad almeno il 20 per cento, rispetto all'anno precedente» con le seguenti: «che, nell'anno solare 2023, hanno subito una riduzione del volume di affari, in termini di fatturato, pari almeno il 10 per cento, rispetto all'anno precedente».
      

    

    
      
        1.15
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo le parole «Le imprese agricole» inserire le seguenti: «singole e associate, anche in forma cooperativa,».
      

    

    
      
        1.16
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: "dell'acquacoltura," inserire le seguenti: "nonché le cooperative agricole di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228,".
      

    

    
      
        1.17
      

      
        Paroli
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «nell'anno 2023» inserire le seguenti: «e nell'anno 2024» e sostituire le parole: «dodici mesi» con le seguenti: «ventiquattro mesi».
      

    

    
      
        1.18
      

      
        Fallucchi
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «nell'anno 2023» inserire le seguenti: «e nell'anno 2024» e sostituire le parole: «dodici mesi» con le seguenti: «ventiquattro mesi».
      

    

    
      
        1.19
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «nell'anno 2023» aggiungere le seguenti: «e nell'anno 2024» e sostituire le parole: «dodici mesi» con le seguenti: «ventiquattro mesi».
      

    

    
      
        1.20
      

      
        Nave, Naturale, Sabrina Licheri
      

      
        Al comma 2, primo periodo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole: «nell'anno 2023» inserire le seguenti: «e nell'anno 2024»;
      

      
                  b) sostituire le parole: «dodici mesi» con le seguenti: «ventiquattro mesi».
      

    

    
      
        1.21
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Al comma 2, primo periodo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole: «nell'anno 2023» inserire le seguenti: «e nell'anno 2024»
      

      
                  b) sostituire le parole: «dodici mesi» con le seguenti: «ventiquattro mesi».
      

    

    
      
        1.22
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo le parole «del volume d'affari» inserire le seguenti: «ovvero della produzione lorda vendibile».
      

    

    
      
        1.23
      

      
        Nave, Naturale, Sabrina Licheri
      

      
        Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo, sostituire le parole «pari almeno al 20 per cento, rispetto all'anno precedente» con le seguenti: «pari almeno al 10 per cento, ovvero pari almeno al 20 per cento della media dei tre anni precedenti»;
      

      
                  b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nel caso in cui le imprese agricole, della pesca e dell'acquacultura abbiano la propria sede operativa in una delle aree interessate da una dichiarazione di stato di crisi ovvero di emergenza per epizoozie o calamità naturali negli ultimi 5 anni a partire dalla data entrata in vigore del presente decreto, la soglia per beneficiare delle misure di cui al primo periodo deve intendersi pari ad almeno al 5 per cento del calo di fatturato rispetto all'anno precedente ovvero al 10 per cento rispetto ai cinque anni precedenti.».
      

    

    
      
        1.24
      

      
        Rapani
      

      
        Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «pari almeno al 20 per cento» con le seguenti: «pari almeno al 15 per cento».
      

    

    
      
        1.25
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «pari almeno al 20 per cento» con le seguenti: «pari almeno al 10 per cento».
      

    

    
      
        1.26
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «pari almeno al 20 per cento» aggiungere le seguenti: «ovvero che abbiano registrato un incremento dei costi delle materie prime».
      

    

    
      
        1.27
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «pari almeno al 20 per cento» inserire le seguenti: «ovvero che abbiano registrato un incremento dei costi delle materie prime».
      

    

    
      
        1.28
      

      
        I Relatori
      

      
        Al comma 2 dopo le parole: «pari almeno al 20 per cento,» inserire le seguenti: «o che hanno subito una riduzione della produzione pari almeno al 30 per cento».
      

    

    
      
        1.29
      

      
        Paroli, Rosso
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «al 20 per cento» aggiungere le seguenti: «, o della produzione lorda vendibile pari almeno al 30 per cento».
      

    

    
      
        1.30
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «al 20 per cento» aggiungere le seguenti: «, o della produzione lorda vendibile pari almeno al 30 per cento».
      

    

    
      
        1.31
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 2, sopprimere le seguenti parole: «della parte capitale».
      

    

    
      
        1.32
      

      
        Fazzone
      

      
        Al comma 2, le parole: «della rata dei mutui, e degli altri finanziamenti a rimborso rateale, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie,» sono sostituite con le seguenti: «della rata dei mutui, di altri finanziamenti a rimborso rateale, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, ivi comprese tutte le altre scadenze (fidi di cassa continuativi o transitori, fidi autoliquidanti)».
      

    

    
      
        1.33
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 2, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Nel caso in cui il mutuo oggetto della sospensione sia nella fase iniziale del periodo di ammortamento e la quota interessi risulti prevalente nell'importo della rata medesima, la sospensione per la durata di 12 mesi del pagamento della rata del mutuo si applica sia alla quota capitale sia alla quota interessi.» e al secondo periodo, dopo le parole: «delle misure di cui al primo» inserire le seguenti: «e al secondo».
      

    

    
      
        1.34
      

      
        Pogliese
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
        a) al comma 2 sopprimere l'ultimo periodo;
      

      
        b) dopo il comma 2 inserire il seguente: «2-bis. Le imprese delle filiere produttive del tessile, abbigliamento, pelle, cuoio e calzature (codici ATECO 13, 14 e 15, anche se secondari) che, nel primo trimestre 2024, hanno subito una riduzione del volume d'affari, pari almeno al 20 per cento, rispetto al medesimo trimestre dell'anno precedente, previa presentazione di un'autocertificazione, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti la suddetta condizione di accesso al beneficio, possono avvalersi della sospensione per tre mesi del pagamento della parte capitale della rata dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso rateale, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali, in scadenza nei mesi di aprile maggio e giugno 2024, stipulati con banche, intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e altri soggetti abilitati alla concessione di credito in Italia. La sospensione si rinnova di ulteriori tre mesi qualora per ogni trimestre successivo del 2024, si registri la medesima riduzione del 20 per cento del volume di affari rispetto al corrispondente trimestre dell'anno precedente. Possono beneficiare della misura, le imprese le cui esposizioni debitorie non sono, alla data di entrata in vigore della presente legge, classificate come esposizioni creditizie deteriorate, ai sensi della disciplina applicabile agli intermediari creditizi. Il piano di rimborso delle rate oggetto della sospensione è modificato e i relativi termini sono prorogati per analoga durata della sospensione, unitamente agli elementi accessori, tra cui le eventuali garanzie pubbliche e private, senza alcuna formalità, nonché assicurando l'assenza di nuovi o maggiori oneri per le parti.».
      

    

    
      
        1.35
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «2-bis. Al comma 1, lettera b), dell'articolo 15-bis del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191, al terzo periodo, dopo le parole "nonché per le operazioni finanziarie riferite a" sono aggiunte le seguenti: "imprese agricole,".
      

      
                  2-ter. L'efficacia della disposizione di cui al comma 2-bis è subordinata alla preventiva autorizzazione della Commissione europea.».
      

    

    
      
        1.36
      

      
        Pogliese, Fallucchi, Nocco
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. Al comma 1, lettera b), dell'articolo 15-bis del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191, al terzo periodo, dopo le parole: "nonché per le operazioni finanziarie riferite a" sono aggiunte le seguenti: "imprese agricole,". L'efficacia della presente disposizione è subordinata alla preventiva autorizzazione della Commissione europea.»
      

    

    
      
        1.37
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. Al fine di favorire l'accesso al credito alle imprese del settore agroalimentare, anche attraverso il sistema dei confidi, all'articolo 3 del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, e successive modificazioni e integrazioni, il comma 11-quater è sostituito dal seguente: "11-quater. Per l'adozione dei provvedimenti di revoca ai sensi dell'articolo 4 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 2 aprile 2015, n. 53, conseguenti al venir meno di un volume di attività finanziaria pari o superiore a 150 milioni di euro, i tre esercizi consecutivi rilevanti iniziano a decorrere non prima dell'esercizio 2024.".».
      

    

    
      
        1.38
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. Al fine di favorire l'accesso al credito alle imprese del settore agroalimentare, anche attraverso il sistema dei confidi, all'articolo 3 del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, il comma 11-quater è sostituito dal seguente: "11-quater. Per l'adozione dei provvedimenti di revoca ai sensi dell'articolo 4 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 2 aprile 2015, n. 53, conseguenti al venir meno di un volume di attività finanziaria pari o superiore a 150 milioni di euro, i tre esercizi consecutivi rilevanti iniziano a decorrere non prima dell'esercizio 2024".»
      

    

    
      
        1.39
      

      
        Maffoni
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: «2-bis. Al fine di favorire l'accesso al credito alle imprese del settore agroalimentare, anche attraverso il sistema dei confidi, all'articolo 3 del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, e successive modificazioni, il comma 11-quater è sostituito dal seguente: "11-quater. Per l'adozione dei provvedimenti di revoca ai sensi dell'articolo 4 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 2 aprile 2015, n. 53, conseguenti al venir meno di un volume di attività finanziaria pari o superiore a 150 milioni di euro, i tre esercizi consecutivi rilevanti iniziano a decorrere non prima dell'esercizio 2024.».
      

    

    
      
        1.40
      

      
        Balboni, Pogliese
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente comma: «2-bis.  All'articolo 17 del decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102, dopo il comma 4-bis inserire il seguente comma: "4-ter. Il presente articolo si applica ai domini collettivi, alle aziende ed imprese agro-silvo-pastorali sorte in esecuzione della legge 16 giugno 1927, n. 1766, oggi disciplinate dalla legge 20 novembre 2017, n. 168.".».
      

    

    
      
        1.41
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
             a) al comma 3, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  «b) dopo le parole: "degli approvvigionamenti alimentari," sono inserite le seguenti: "nonché attraverso interventi destinati alla copertura, totale o parziale, degli interessi passivi dei finanziamenti bancari erogati, ai sensi dell'articolo 43 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, alle imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, attive al 31 dicembre 2021, nel rispetto dei limiti e delle condizioni previste dalla comunicazione della Commissione europea 2023/C 101/03 "Quadro temporaneo di crisi e transizione per misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia a seguito dell'aggressione della Russia contro l'Ucraina", relative agli aiuti di importo limitato."»;
      

      
             b)  al comma 4, dopo le parole: «anche attraverso il Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN)», sono inserite le seguenti: «I decreti del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste attuativi delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 424, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono altresì modificati al fine di sostituire i riferimenti ai regimi di aiuti "de minimis" con quelli al "Quadro temporaneo di crisi e transizione per misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia a seguito dell'aggressione della Russia contro l'Ucraina", relative agli aiuti di importo limitato.».
      

    

    
      
        1.42
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 3, sostituire la lettera b) con la seguente: «b) dopo le parole: "degli approvvigionamenti alimentari," sono inserite le seguenti: "nonché attraverso interventi destinati alla copertura, totale o parziale, degli interessi passivi dei finanziamenti bancari erogati, ai sensi dell'articolo 43 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, alle imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, attive al 31 dicembre 2021, nel rispetto dei limiti e delle condizioni previste dalla comunicazione della Commissione europea 2023/C 101/03 "Quadro temporaneo di crisi e transizione per misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia a seguito dell'aggressione della Russia contro l'Ucraina», relative agli aiuti di importo limitato"»;
      

      
                  b) al comma 4, dopo le parole: «anche attraverso il Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN)», inserire le seguenti: «I decreti del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste attuativi delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 424, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono altresì modificati al fine di sostituire i riferimenti ai regimi di aiuti "de minimis" con quelli al "Quadro temporaneo di crisi e transizione per misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia a seguito dell'aggressione della Russia contro l'Ucraina", relative agli aiuti di importo limitato.».
      

    

    
      
        1.43
      

      
        Nocco, Fallucchi
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 3, lettera b), sopprimere le seguenti parole: «attive al 31 dicembre 2021»;
      

      
                  b) al comma 3 lettera b), dopo le parole: «regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013» aggiungere le seguenti: «, dal regolamento (UE) n. 2831/2023 della Commissione del 13 dicembre 2023»;
      

      
                  c) sopprimere le seguenti parole: «nel settore agricolo e in quello della pesca e dell'acquacoltura»;
      

      
                  d) dopo il comma 3, aggiungere il seguente: «3-bis. Al fine di contribuire alla ristrutturazione del settore olivicolo-oleario, considerate le particolari criticità produttive e la necessità di recupero e rilancio della produttività e della competitività, in crisi anche a causa degli eventi atmosferici avversi e delle infezioni di organismi nocivi ai vegetali, è autorizzata la spesa di ulteriori 5 milioni di euro per l'anno 2024, per gli interventi di cui all'articolo 1, comma 424, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, riservata alle Organizzazioni di produttori olivicoli riconosciute ai sensi degli artt. 152 e 156 del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e ai Consorzi di organizzazioni di produttori olivicoli finalizzate alla valorizzazione ed alla commercializzazione.»;
      

      
                  e) al comma 4, dopo le parole: «modifiche previste dal comma 3» aggiungere le seguenti: «e dal comma 3-bis»;
      

      
                  f) al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, si provvede ricorrendo ai residui di stanziamento a valere sugli appositi capitoli dello stato previsionale per l'anno 2024 del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste destinati agli interventi di cui all'articolo 4-bis, comma 1, del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91.».
      

    

    
      
        1.44
      

      
        Fazzone
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                  «3-bis. All'articolo 1, comma 426, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è aggiunto infine il seguente periodo: "Al fine di ristorare le aziende della filiera del grano duro, delle leguminose (favino, cece, lenticchia e pisello), delle foraggere, delle ciliegie, degli ulivi e delle carni equine (linea fattrice-puledro) e ovicaprine (linea capra-capretto, pecora-agnello).»
      

    

    
      
        1.45
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                  «3-bis. All'articolo 4, comma 9-quater, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 le parole "e dei prodotti lattiero-caseari" sono sostituite dalle seguenti: ", dei prodotti lattiero-caseari e dei prodotti agroalimentari, della pesca e dell'acquacoltura"».
      

    

    
      
        1.46
      

      
        Pirovano, Giorgis
      

      
        Al comma 4, sostituire le parole: «di cui all'articolo 1, comma 424, della legge 29 dicembre 2022, n. 197» con le seguenti: «di cui all'articolo 1, commi 424 e 425, della legge 29 dicembre 2022, n. 197».
      

    

    
      
        1.47
      

      
        Aurora Floridia
      

      
        Al comma 4, sostituire le parole: «stipulazione di una polizza assicurativa contro i», con le seguenti: «certificazione dei».
      

    

    
      
        1.48
      

      
        Potenti, Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Al comma 4, sostituire le parole: «calamità naturali o eventi eccezionali o» con le seguenti: «episodi meteorologici estremi, eventi atmosferici o climatici eccezionali nonché,».
      

    

    
      
        1.49
      

      
        Pogliese
      

      
        Al comma 4, dopo le parole: «assimilabili a calamità naturali» inserire le seguenti: «quali la cenere vulcanica».
      

    

    
      
        1.50
      

      
        Potenti, Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Al comma 4 dopo la parola: «protetti» aggiungere le seguenti: «o selvatici».
      

    

    
      
        1.51
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Al comma 4, sostituire, ovunque ricorrano, le parole «10 milioni» con le seguenti: «50 milioni».
      

    

    
      
        1.52
      

      
        I Relatori
      

      
        Al comma 4 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al secondo periodo, dopo le parole: «è incrementata di» inserire le seguenti: «1 milione di euro per l'anno 2024 e»;
      

      
                  b) al terzo periodo, dopo le parole: «pari a» inserire le seguenti: «1 milione di euro per l'anno 2024 e 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026»;
      

      
                  c) al terzo periodo, sostituire le parole: «delle proiezioni» con le seguenti: «dello stanziamento».
      

    

    
      
        1.53
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 5, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire le parole: «Con decreto» con le seguenti: «Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con uno o più decreti»;
      

      
                  b) sostituire le parole: «possono essere destinate» con le seguenti: «sono destinate, per l'anno 2024,»;
      

      
                  c) dopo la parola: «nonché» aggiungere le seguenti: «nel limite complessivo di 32 milioni per l'anno 2024»;
      

      
                  d) dopo il comma 7, aggiungere le seguenti: «quanto a 32 milioni di euro per l'anno 2024 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        1.54
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 5, sostituire le parole: «Con decreto» con le seguenti: «Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con uno o più decreti» e le parole: «possono essere destinate» con le seguenti: «sono destinate, per l'anno 2024,».
      

    

    
      
        1.55
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Al comma 5, dopo le parole: «30 dicembre 2020, n. 178,» inserire le seguenti: «entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,».
      

    

    
      
        1.56
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 5, dopo la parola: «nonché» aggiungere le seguenti: «nel limite complessivo di 32 milioni per l'anno 2024».
      

      
             Conseguentemente, dopo il comma 7, aggiungere le seguenti: «quanto a 32 milioni di euro per l'anno 2024 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        1.57
      

      
        Turco, Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Al comma 5, sostituire le parole «ad imprese e consorzi della pesca e dell'acquacoltura» con le seguenti: «ad imprese, cooperative e consorzi della pesca, dell'acquacoltura e della mitilicoltura».
      

    

    
      
        1.58
      

      
        Paroli
      

      
        Al comma 5 dopo le parole: «imprese e consorzi della pesca e dell'acquacoltura» aggiungere le seguenti: «, nella misura di almeno 12 milioni di euro,».
      

    

    
      
        1.59
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Al comma 5, dopo le parole: «imprese e consorzi della pesca e dell'acquacoltura» aggiungere le seguenti: «, nella misura di almeno 12 milioni di euro,».
      

    

    
      
        1.60
      

      
        Turco, Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Una quota del limite complessivo di cui al precedente periodo, pari a 2 milioni di euro, è destinata al sostegno delle imprese, delle cooperative e dei consorzi di mitilicoltura.».
      

    

    
      
        1.61
      

      
        I Relatori
      

      
        Dopo il comma 5 inserire i seguenti:
      

      
                  «5-bis. Nel rispetto della normativa in materia di aiuti di Stato relativi al settore agricolo, sono concessi contributi in favore degli imprenditori agricoli che svolgono attività di allevamento di specie e razze autoctone a rischio di estinzione o a limitata diffusione anche al fine di consentire interventi per la tutela della biodiversità zootecnica, nel limite di 4 milioni di euro per l'anno 2025. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità per la concessione dei contributi di cui al precedente periodo, nonché il limite del contributo per singolo intervento.
      

      
                  5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede mediante riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste».
      

    

    
      
        1.62
      

      
        Naturale, Nave, Sabrina Licheri, Lorefice
      

      
        Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
      

      
                  «5-bis. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 138, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.
      

      
                  5-ter. Agli oneri di cui al comma 5-bis, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        1.63
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Dopo il comma 5 inserire il seguente: «5-bis. - Al fine di fronteggiare i danni conseguenti alla diffusione e proliferazione della specie granchio blu (Callinectes sapidus), ai soggetti di cui all'articolo 5, comma 1-bis, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, che operano nei territori per i quali è stata adottata, alla data entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, la declaratoria del carattere di eccezionalità dell'evento di diffusione della citata specie, gli aiuti di cui al medesimo articolo 5, commi 2 e 3, sono concessi, limitatamente all'anno 2024, qualora la produzione registrata nei primi sei mesi dell'anno 2024 sia inferiore di almeno il 30 per cento di quella registrata nello stesso periodo dei tre anni precedenti il verificarsi della calamità, ovvero di una media triennale basata sugli stessi periodo dei cinque anni precedenti il verificarsi della calamità, con esclusione del valore più basso e di quello più elevato. Restano validi i criteri di determinazione dell'aiuto di cui al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e agli Orientamenti e Regolamenti unionali in materia di aiuti di Stato. Ai fini e per gli effetti di cui al presente comma, il termine di conclusione dei procedimenti amministrativi è rinviato al 15 settembre 2024.».
      

    

    
      
        1.64
      

      
        Paroli, Rosso
      

      
        Dopo il comma 5 inserire il seguente:
      

      
                  «5-bis. Al fine di fronteggiare i danni conseguenti alla diffusione e proliferazione della specie granchio blu (Callinectes sapidus), ai soggetti di cui all'articolo 5, comma 1-bis, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, che operano nei territori per i quali è stata adottata, alla data entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, la declaratoria del carattere di eccezionalità dell'evento di diffusione della citata specie, gli aiuti di cui al medesimo articolo 5, commi 2 e 3, sono concessi, limitatamente all'anno 2024, qualora la produzione registrata nei primi sei mesi dell'anno 2024 sia inferiore di almeno il 30 per cento di quella registrata nello stesso periodo dei tre anni precedenti il verificarsi della calamità, ovvero di una media triennale basata sugli stessi periodo dei cinque anni precedenti il verificarsi della calamità, con esclusione del valore più basso e di quello più elevato. Restano validi i criteri di determinazione dell'aiuto di cui al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e agli Orientamenti e Regolamenti unionali in materia di aiuti di Stato. Ai fini e per gli effetti di cui al presente comma, il termine di conclusione dei procedimenti amministrativi è rinviato al 15 settembre 2024.».
      

    

    
      
        1.65
      

      
        Fallucchi
      

      
        Dopo il comma 5 inserire il seguente: «5-bis. - Al fine di fronteggiare i danni conseguenti alla diffusione e proliferazione della specie granchio blu (Callinectes sapidus), ai soggetti di cui all'articolo 5, comma 1-bis, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, che operano nei territori per i quali è stata adottata, alla data entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, la declaratoria del carattere di eccezionalità dell'evento di diffusione della citata specie, gli aiuti di cui al medesimo articolo 5, commi 2 e 3, sono concessi, limitatamente all'anno 2024, qualora la produzione registrata nei primi sei mesi dell'anno 2024 sia inferiore di almeno il 30 per cento di quella registrata nello stesso periodo dei tre anni precedenti il verificarsi della calamità, ovvero di una media triennale basata sugli stessi periodo dei cinque anni precedenti il verificarsi della calamità, con esclusione del valore più basso e di quello più elevato. Restano validi i criteri di determinazione dell'aiuto di cui al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e agli Orientamenti e Regolamenti unionali in materia di aiuti di Stato. Ai fini e per gli effetti di cui al presente comma, il termine di conclusione dei procedimenti amministrativi è rinviato al 15 settembre 2024.».
      

    

    
      
        1.66
      

      
        Fazzone
      

      
        Dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                  «5-bis. All'articolo 23-bis, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2016, n.113, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, le parole: "e dell'intero comparto cerealicolo, anche attraverso il sostegno ai contratti e agli accordi di filiera, alla ricerca, al trasferimento tecnologico e agli interventi infrastrutturali," sono soppresse.».
      

    

    
      
        1.67
      

      
        Bizzotto, Cantalamessa
      

      
        Dopo il comma 5, inserire il seguente: «5-bis. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, le risorse del Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura possono essere destinate nel limite complessivo di 5 milioni di euro ai produttori di soia.».
      

    

    
      
        1.68
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                  «5-bis. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, le risorse del Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura possono essere destinate nel limite complessivo di 5 milioni di euro ai produttori di soia.».
      

    

    
      
        1.69
      

      
        Paroli, Rosso
      

      
        Dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                  «5-bis. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, le risorse del Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura possono essere destinate nel limite complessivo di 5 milioni di euro ai produttori di soia.».
      

    

    
      
        1.70
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
      

      
                  «5-bis. All'articolo 1, comma 301, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo le parole: "per l'anno 2023" sono aggiunte le seguenti: "e di ulteriori 20 milioni di euro per l'anno 2024". Ai maggiori oneri di cui al presente comma pari a 20 milioni per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        1.71
      

      
        Potenti, Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente: «6-bis. All'articolo 36 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                  "1-bis. La previsione di cui al comma 1 non si applica al caso di interventi relativi a serre agricole fisse e temporanee necessarie allo svolgimento dell'attività agricola e delle attività connesse, per i quali si fa riferimento esclusivamente alla conformità della disciplina urbanistica ed edilizia vigente al momento della presentazione della domanda.».
      

    

    
      
        1.72
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Dopo il comma 6 inserire il seguente: «6-bis. All'articolo 1, comma 18, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, dopo le parole: "30 dicembre 2020" sono inserite le seguenti: "e per le concessioni relative ad aree, strutture e infrastrutture dedicate all'acquacoltura e alla mitilicoltura fino al 31 dicembre 2033".».
      

    

    
      
        1.73
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 7, lettera b), capoverso Art. 16-bis, comma 1, sostituire, ovunque ricorrano, le parole «per l'anno 2024» con le seguenti: «per ciascuno degli anni 2024 e 2025»;
      

      
                  b) sostituire il comma 9 con il seguente: «9. Agli oneri di cui al comma 7, lettera b), pari a 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede quanto a 40 milioni di euro per l'anno 2024 mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di cui all'articolo 16, comma 6, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162 e quanto a 40 milioni di euro per l'anno 2025 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        1.74
      

      
        Bizzotto, Cantalamessa
      

      
        Al comma 7, lettera b), capoverso Art. 16-bis, dopo le parole «per l'anno 2024, alle» inserire le seguenti: «PMI e alle grandi».
      

    

    
      
        1.75
      

      
        Zedda, Fallucchi
      

      
        Al comma 7, lettera b), capoverso Art.16-bis, dopo le parole: «per l'anno 2024, alle» inserire le seguenti: «PMI e alle grandi».
      

    

    
      
        1.76
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Al comma 7, lettera b), capoverso Art. 16-bis, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole «prodotti agricoli» inserire le seguenti: «e florovivaistici»;
      

      
                  b) alla rubrica, dopo le parole «prodotti agricoli» inserire la seguente: «, florovivaistici,».
      

    

    
      
        1.77
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 7, lettera b), capoverso Art. 16-bis, comma 1, sostituire le parole «40 milioni» con le seguenti: «100 milioni»;
      

      
                  b) al comma 9, sostituire le parole «40 milioni» con le seguenti: «100 milioni».
      

    

    
      
        1.78
      

      
        Fallucchi
      

      
        Al comma 7, lettera b), capoverso Art. 16-bis., al comma 2, primo periodo, dopo la parola «effettuati» inserire le seguenti: «dal 1° gennaio 2023».
      

    

    
      
        1.79
      

      
        Paroli
      

      
        Al comma 7, lettera b), capoverso Art. 16-bis, comma 2, sostituire le parole: «fino al 15 novembre 2024» con le seguenti: «dal 1° gennaio 2023 fino al 15 novembre 2024».
      

    

    
      
        1.80
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Al comma 7, lettera b), capoverso Art. 16-bis, comma 2, sostituire le parole: «15 novembre 2024» con le seguenti: «10 dicembre 2024».
      

    

    
      
        1.81
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 7, lettera b), capoverso Art. 16-bis, comma 2, aggiungere in fine le seguenti parole: «, salvo quelli riguardanti il solo acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature effettuati dai coltivatori diretti per importi complessivi non inferiori a 15.000 euro.».
      

      
             Conseguentemente al comma 9, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire le parole: «40 milioni» con le seguenti: «50 milioni»;
      

      
                  b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché, per un ammontare pari a 10 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        1.82
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 7, lettera b), capoverso Art. 16-bis, comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, salvo quelli riguardanti il solo acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature effettuati dai piccoli imprenditori della pesca per importi complessivi non inferiori a 10.000 euro.».
      

      
             Conseguentemente al comma 9, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire le parole: «40 milioni» con le seguenti: «50 milioni»;
      

      
                  b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché, per un ammontare pari a 10 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        1.83
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Al comma 7, lettera b), capoverso Art. 16-bis, comma 3, dopo le parole: «e delle finanze,» inserire le seguenti: «, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,».
      

    

    
      
        1.84
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 7, inserire i seguenti:
      

      
                  «7-bis. Al fine di garantire l'erogazione dell'aiuto sui premi assicurativi nella percentuale massima prevista dal Piano di gestione del rischio in Agricoltura per l'anno 2024, per l'anno 2024 è stanziata la somma di ulteriori 100 milioni di euro nel Fondo di cui al decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102.
      

      
                  7-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 7-bis, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
      

      
             a) quanto a 25 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
             b) quanto a 25 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 5, decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
             c) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2024, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 settembre 2024, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 100 milioni di euro per l'anno 2024.».
      

    

    
      
        1.85
      

      
        Paroli, Rosso
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «7-bis. All'articolo 2, comma 1, lettera t), del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, dopo le parole: "articolo 2" sono inserite le seguenti: ", comma 5,".
      

      
                  7-ter. All'articolo 5, comma 1, lettera s), del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, dopo le parole: "articolo 2" sono inserite le seguenti: ", comma 5,".».
      

    

    
      
        1.86
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                  «7-bis. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "la successiva cessione, tra i contraenti della rete, della produzione agricola, è compatibile con gli scopi del contratto di rete".».
      

    

    
      
        1.87
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                  «7-bis. All'articolo 1, comma 988, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: "la propria qualifica" sono aggiunte le seguenti: ", compreso il proprio regime fiscale e previdenziale".».
      

    

    
      
        1.88
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente: «7-bis. All'articolo 8, comma 10-ter, del decreto- legge 30 dicembre 2023 n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024 n. 18, le parole: "30 giugno 2024" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2024".».
      

    

    
      
        1.89
      

      
        Pirovano, Giorgis
      

      
        Al comma 8, dopo le parole: «e della pesca» sono inserite le seguenti: «e dell'acquacoltura».
      

    

    
      
        1.90
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Aggiungere, in fine, i seguenti commi:
      

      
                  «9-bis. Agli allevamenti che producono latte bovino, ubicati nelle zone di montagna, è concesso, per l'anno 2024, un aiuto straordinario nei limiti di spesa di 30 milioni di euro.
      

      
                  9-ter. Al maggior onere derivante dal comma 9-bis, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                  9-quater. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del comma 19-bis.».
      

    

    
      
        1.91
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «9-bis. All'articolo 1, comma 256, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole: "100 milioni di euro per l'anno 2024" sono sostituite con le seguenti: "160 milioni di euro per l'anno 2024".
      

      
                  9-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 9-bis, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
      

      
                      a) quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                      b) quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 5, decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        1.92
      

      
        Centinaio, Bizzotto, Cantalamessa
      

      
        Dopo il comma 9, inserire i seguenti:
      

      
                  «9-bis. All'articolo 1, comma 256, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole: "100 milioni di euro per l'anno 2024" sono sostituite dalle seguenti: "160 milioni di euro per l'anno 2024".
      

      
                  9-ter. Agli oneri previsti dal comma 9-bis, quantificati in 60 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.».
      

    

    
      
        1.93
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
         
D
opo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                  «9-bis. All'articolo 1, comma 256, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole: "100 milioni di euro per l'anno 2024" sono sostituite dalle seguenti: "160 milioni di euro per l'anno 2024".».
      

      
             Conseguentemente, all'onere derivante dalle disposizioni del presente comma, valutato in 60 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        1.94
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                  «9-bis. All'articolo 1, comma 256, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole: "100 milioni di euro per l'anno 2024" sono sostituite dalle seguenti: "160 milioni di euro per l'anno 2024".».
      

    

    
      
        1.95
      

      
        Damiani, Paroli
      

      
        Dopo il comma 9 aggiungere i seguenti:
      

      
                  «9-bis. Per la promozione di attività di ricerca e studio delle problematiche del lavoro nel settore dell'agricoltura, è incrementato di 200.000 euro per il 2024, 500.000 euro per il 2025 e 500.000 euro per il 2026 lo stanziamento di cui alla tabella 4 dello stato di previsione del Ministero del lavoro missione: 1 «Politiche per il lavoro» - Programma: 1.5 - Politiche attive del lavoro, rete dei servizi per il lavoro e la formazione, in favore dell'Ente Nazionale Bilaterale Lavoro Impresa e Agricoltura - ENBLIA -.
      

      
                  9-ter. Agli oneri derivanti dal comma 9-bis, pari a euro 1200.000 euro per il 2024, 500.000 euro per il 2025 e 500.000 euro per il 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        1.96
      

      
        I Relatori
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                  «9-bis. All'articolo 9-bis, comma 1, del decreto-legge 14 aprile 2023 n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole: "di produzioni vegetali" sono inserite le seguenti: "con migliorate caratteristiche qualitative e nutrizionali, nonché di produzioni vegetali";
      

      
                  b) le parole: "31 dicembre 2024" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2025"».
      

    

    
      
        1.97
      

      
        I Relatori
      

      
        Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:
      

      
                  «9-bis. Al fine di garantire ai soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 14 dicembre 2001, n. 454, l'accesso a tutte le funzionalità della Carta dell'uso dei suoli, i termini di cui al comma 3 dell'articolo 2 e al comma 6 dell'articolo 6 del medesimo regolamento sono stabiliti, limitatamente all'anno 2024, al 31 agosto. Sono fatte salve, ad ogni effetto di legge, le richieste e le dichiarazioni pervenute dopo il 30 giugno 2024».
      

    

    
      
        1.98
      

      
        Fallucchi
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente: «9-bis. Il contributo di cui all'articolo 23, comma 4, del Regio Decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, e successive modificazioni, non è dovuto dalle imprese agricole che esercitano le attività dirette alla manipolazione, trasformazione e conservazione ai sensi dell'articolo 2135, comma 3, del codice civile. Agli oneri di cui alla presente disposizione valutati in un milione e trecentomila euro a decorrere dal 2024 si provvede  mediante corrispondente riduzione del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle imprese e del made in Italy.».
      

    

    
      
        1.99
      

      
        Paroli, Rosso
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                  «9-bis. Il contributo di cui all'articolo 23, comma 4, del Regio Decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, e successive modificazioni, non è dovuto dalle imprese agricole che esercitano le attività dirette alla manipolazione, trasformazione e conservazione ai sensi dell'articolo 2135, comma 3, del Codice civile. Agli oneri di cui alla presente disposizione valutati in un milione e trecentomila euro a decorrere dal 2024 si provvede  mediante corrispondente riduzione del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle imprese e del made in Italy.».
      

    

    
      
        1.100
      

      
        Pogliese
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente: «9-bis. L'articolo 21, comma 6, del Piano di gestione dei rischi in agricoltura 2024 di cui al decreto ministeriale del 22 marzo 2024 è sostituito con il seguente: "La verifica dell'esistenza del nesso di causalità tra evento/i e danno/i e la determinazione della relativa quantificazione è svolta tramite periti incaricati dal Fondo Mutualistico Nazionale Agri-CAT, istituito dalla legge 30 dicembre 2021, n. 234 e successive modificazioni che procederanno alla determinazione dei danni di natura qualitativa e quantitativa delle produzioni danneggiate dalle calamità gelo/brina/siccità/alluvione. In alternativa le aziende colpite potranno avvalersi di perizie asseverate redatte da professionisti abilitati iscritti all'albo.».
      

    

    
      
        1.101
      

      
        Nocco, Pogliese
      

      
        Dopo il comma 9 è aggiunto il seguente:
      

      
                  «9-bis. Al fine di sostenere la filiera equina, alla parte II-bis della tabella A, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 1-septies), aggiungere i seguenti:
      

      
                  "1-octies) cavalli vivi destinati a finalità diverse da quelle alimentari per cessioni che avvengono entro il 31 dicembre dell'anno successivo a quello di nascita;
      

      
                  1-nonies) prestazioni di servizi inerenti alla gestione di cavalli".».
      

      
             Conseguentemente al minor gettito derivante dalla presente disposizione, pari a 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        1.102
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                  «9-bis. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La successiva cessione, tra i contraenti della rete, della produzione agricola, è compatibile con gli scopi del contratto di rete.».
      

    

    
      
        1.103
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                  «9-bis. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La successiva cessione, tra i contraenti della rete, della produzione agricola, è compatibile con gli scopi del contratto di rete".».
      

    

    
      
        1.104
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                  «9-bis. Le imprese agricole di cui all'articolo 2135 del c.c., le imprese forestali e i proprietari forestali che immettono sul mercato esclusivamente legno o prodotti da esso derivati di propria produzione non sono tenuti ad iscriversi al registro di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 30 ottobre 2014, n. 178 e di cui al decreto ministeriale 9 febbraio 2021 a condizione che sia garantita la loro tracciabilità.».
      

    

    
      
        1.105
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                  «9-bis. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n.116, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La successiva cessione, tra i contraenti della rete, della produzione agricola, è compatibile con gli scopi del contratto di rete".».
      

    

    
      
        1.106
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Dopo il comma 9, inserire il seguente:
      

      
                  «9-bis.  Al fine di contenere gli effetti del perdurare dell'aumento eccezionale del prezzo del gasolio e della benzina, il credito d'imposta previsto dall'articolo 2 del decreto-legge 23 settembre 2022, 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, in favore delle imprese esercenti l'attività della pesca è prorogato per il secondo semestre 2024, con le modalità ivi previste. I termini per la comunicazione sull'importo del credito maturato e per la utilizzabilità dello stesso sono fissati rispettivamente al 31 marzo e al 30 giugno 2025. Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in 46 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        1.107
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                  «9-bis. All'articolo 1, comma 503, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: "e il 31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: «e il 31 dicembre 2024".»
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 9 milioni di euro per il 2024, 27,9 milioni per il 2025 e 15,7 milioni per il 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        1.108
      

      
        Occhiuto, Paroli, Rosso
      

      
        Dopo il comma 9 inserire il seguente:
      

      
                  «9-bis. All'articolo 39 della legge 27 dicembre 2023, n. 206, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole: "2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025" sono sostituite dalle seguenti: "5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e 4 milioni di euro per il 2026";
      

      
                  b) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
      

      
                  "4-bis. È concesso, a valere sulle risorse di cui al comma 1, un contributo, pari a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e 4 milioni per il 2026, per il sostegno della coltivazione della DOP "Bergamotto di Calabria olio essenziale" nelle aree colpite da perdite di produzione superiori al 70 per cento. All'onere derivante dal presente comma, pari a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e 4 milioni per il 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."».
      

    

    
      
        1.109
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 9, inserire il seguente:
      

      
                  «9-bis. All'articolo 1, comma 988, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: "la propria qualifica" sono aggiunte le seguenti: ", compreso il proprio regime fiscale e previdenziale,".».
      

    

    
      
        1.110
      

      
        Centinaio, Bizzotto, Cantalamessa
      

      
        Dopo il comma 9, inserire il seguente:
      

      
                  «9-bis. All'articolo 1, comma 988 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: "la propria qualifica" sono aggiunte le seguenti: ", compreso il proprio regime fiscale e previdenziale,"».
      

    

    
      
        1.111
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                  «9-bis. All'articolo 1, comma 988 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: "la propria qualifica" sono aggiunte le seguenti: ",compreso il proprio regime fiscale e previdenziale,"».
      

    

    
      
        1.112
      

      
        Fallucchi
      

      
        Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:
      

      
                  «9-bis. L'articolo 11-bis del decreto-legge 1 marzo 2022, n. 17, convertito con modificazioni dalla legge 27 aprile 2022, n. 34 è abrogato.».
      

    

    
      
        1.113
      

      
        Nocco, Fallucchi
      

      
        Dopo il comma 9, è aggiunto il seguente:
      

      
                  «9-bis. L'articolo 44 della legge 21 novembre 2000, n. 342 è abrogato.»
      

    

    
      
        1.0.1
      

      
        Paroli, Rosso
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.

      

      
        (Sospensione dei termini in materia di adempimenti e versamenti tributari e contributivi per i soggetti operanti nei territori colpiti dall'emergenza granchio blu)
      

      
                  1. Nei confronti delle imprese e dei consorzi di acquacoltura e della pesca, ivi compresi i pescatori lavoratori autonomi, che dalla data del 20 febbraio 2024 hanno la residenza ovvero la sede legale o la sede operativa nei territori individuati con uno o più decreti ministeriali adottati dal Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 nel periodo compreso fra il 1° gennaio 2024 e la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono sospesi i termini dei versamenti tributari in scadenza nel periodo dal 15 luglio 2024 al 30 novembre 2024. Per il medesimo periodo, sono sospesi tutti i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria.
      

      
                  2. La sospensione di cui al comma 2 si applica anche ai versamenti delle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e delle trattenute relative alle addizionali regionale e comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche, operate dai soggetti di cui al comma 1 in qualità di sostituti d'imposta.
      

      
                  3. Nei casi di cui ai commi 1 e 2 non si procede al rimborso di quanto già versato.
      

      
                  4. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 1 e 2 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione entro il 10 dicembre 2024.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati entro un limite di spesa di 3 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        1.0.2
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis

      

      
        (Sospensione dei termini in materia di adempimenti e versamenti tributari e contributivi per i soggetti operanti nei territori colpiti dall'emergenza granchio blu)
      

      
        1. Nei confronti delle imprese e dei consorzi di acquacoltura e della pesca, ivi compresi i pescatori lavoratori autonomi, che dalla data del 20 febbraio 2024 hanno la residenza ovvero la sede legale o la sede operativa nei territori individuati con uno o più decreti ministeriali adottati dal Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 nel periodo compreso fra il 1° gennaio 2024 e la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono sospesi i termini dei versamenti tributari in scadenza nel periodo dal 15 luglio 2024 al 30 novembre 2024. Per il medesimo periodo, sono sospesi tutti i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria.
      

      
        2. La sospensione di cui al comma 2 si applica anche ai versamenti delle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e delle trattenute relative alle addizionali regionale e comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche, operate dai soggetti di cui al comma 1 in qualità di sostituti d'imposta.
      

      
        3. Nei casi di cui ai commi 1 e 2 non si procede al rimborso di quanto già versato.
      

      
        4. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 1 e 2 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione entro il 10 dicembre 2024.
      

      
        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati entro un limite di spesa di 3 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        1.0.3
      

      
        Fallucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.

      

      
        (Sospensione dei termini in materia di adempimenti e versamenti tributari e contributivi per i soggetti operanti nei territori colpiti dall'emergenza granchio blu)
      

      
                  1. Nei confronti delle imprese e dei consorzi di acquacoltura e della pesca, ivi compresi i pescatori lavoratori autonomi, che dalla data del 20 febbraio 2024 hanno la residenza ovvero la sede legale o la sede operativa nei territori individuati con uno o più decreti ministeriali adottati dal Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 nel periodo compreso fra il 1° gennaio 2024 e la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono sospesi i termini dei versamenti tributari in scadenza nel periodo dal 15 luglio 2024 al 30 novembre 2024. Per il medesimo periodo, sono sospesi tutti i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria.
      

      
                  2. La sospensione di cui al comma 2 si applica anche ai versamenti delle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e delle trattenute relative alle addizionali regionale e comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche, operate dai soggetti di cui al comma 1 in qualità di sostituti d'imposta.
      

      
                  3. Nei casi di cui ai commi 1 e 2 non si procede al rimborso di quanto già versato.
      

      
                  4. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 1 e 2 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione entro il 10 dicembre 2024.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati entro un limite di spesa di 3 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        1.0.4
      

      
        Fallucchi
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di tributi comunali)
      

      
                  1. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, le parole: "locali o aree scoperte a qualsiasi uso adibiti" di cui all'articolo 1, comma 641, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, si interpretano nel senso che l'utilizzo di locali per lo svolgimento delle attività agricole principali, o connesse di cui all'articolo 2135 del Codice civile, non costituisce presupposto per l'applicazione della TARI, ferma restando l'assoggettabilità ad imposizione delle sole porzioni dei locali destinate ad uso abitativo.».
      

    

    
      
        1.0.5
      

      
        Paroli, Rosso
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.
      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di tributi comunali)
      

      
                  1. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, le parole: "locali o aree scoperte a qualsiasi uso adibiti" di cui all'articolo 1, comma 641, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, si interpretano nel senso che l'utilizzo di locali per lo svolgimento delle attività agricole principali o connesse di cui all'articolo 2135 del Codice civile non costituisce presupposto per l'applicazione della TA.RI., ferma restando l'assoggettabilità ad imposizione delle sole porzioni dei locali destinate ad uso abitativo.»   
      

    

    
      
        1.0.6
      

      
        Bizzotto, Cantalamessa
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.
      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di tributi comunali)
      

      
                  1. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, le parole "locali o aree scoperte a qualsiasi uso adibiti" di cui all'articolo 1, comma 641, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, si interpretano nel senso che l'utilizzo di locali per lo svolgimento delle attività agricole principali o connesse di cui all'articolo 2135 del Codice civile non costituisce presupposto per l'applicazione della TA.RI., ferma restando l'assoggettabilità ad imposizione delle sole porzioni dei locali destinate ad uso abitativo.».
      

    

    
      
        1.0.7
      

      
        Satta, Zedda, Fallucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.
      

      
        (Differimento termine per investimenti, ristrutturazione e riconversione vigneti)
      

      
                  1. In considerazione degli eventi calamitosi determinati da forti piogge e grandine del periodo maggio giugno 2023 in diverse aree del territorio della Regione Sardegna e della difficoltà di rinvenire le materie prime necessarie all'esecuzione degli interventi, i termini relativi agli obblighi per beneficiare di misure di sostegno per investimenti, ristrutturazione e riconversione di vigneti sono stabiliti al 31 dicembre 2024. Negli obblighi di rendicontazione sono ammissibili i costi sostenuti per il personale impiegato in azienda.».
      

    

    
      
        1.0.8
      

      
        Fallucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di ordinamento della professione di perito agrario)
      

      
        1. Alla legge 28 marzo 1968 n. 434, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
               a) all'articolo 2, comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) alla lettera a) le parole: "limitatamente alle piccole e medie aziende" sono soppresse;
      

      
                  2) alla lettera b) le parole: "limitatamente alle medie aziende" sono soppresse;
      

      
                  3) alla lettera d) le parole: "inerenti le piccole e medie aziende" sono soppresse;
      

      
                  4) alla lettera o) le parole "limitatamente alle medie aziende" sono soppresse;
      

      
          b) all'articolo 4, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "L'iscrizione all'albo non è consentita ai periti agrari impiegati nella pubblica amministrazione. Essi su richiesta possono essere iscritti nell'elenco speciale".».
      

    

    
      
        1.0.9
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.

      

      
        (Interventi urgenti per sostenere il commercio internazionale delle specie animali e vegetali)
      

      
                  1. All'articolo 5 della legge 7 febbraio 1992, n. 150, dopo il comma 5-bis, inserire il seguente:
      

      
                  "5-bis.1. Con provvedimento della Direzione generale per la protezione della natura e del mare, previo parere della Commissione scientifica CITES, sentito il Servizio CITES del Corpo forestale dello Stato, sono individuate annualmente le specie animali e vegetali, tra quelle incluse negli allegati A e B del regolamento (CE) 338/97 del Consiglio del 9 dicembre 1996, per le quali, grazie anche a politiche di allevamento o coltivazione, non vige più l'obbligo di detenzione del registro di cui al comma 5-bis.".
      

      
                  2. All'articolo 11, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, le parole "entro trenta giorni" sono sostituite dalle seguenti: "entro quindici giorni".».
      

    

    
      
        1.0.10
      

      
        Nicita
      

      
        Dopo l'articolo 1 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis

      

      
        (Compensazioni per arresto definitivo dell'attività di pesca)
      

      
                  1. In merito alle procedure di compensazione inerenti le demolizioni derivanti dall'arresto definitivo dell'attività di pesca, di cui all'articolo 20 del Reg. (UE) 1139/2021, esaurite le graduatorie di merito per ciascuna GSA, le eventuali risorse residue previste nei rispettivi GSA ed inerenti i sistemi di pesca ivi indicati sono ripartite nella medesima GSA sulla scorta di sistemi di pesca individuati a prescindere dalla LFT, senza alcun trasferimento ad altre GSA.».
      

    

    
      
        1.0.11
      

      
        Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.
      

      
        (Modifiche al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61)
      

      
                  1. Al comma 3 dell'articolo 20-sexies, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito dalla legge n. 100 del 31 luglio 2023, dopo la lettera i), è aggiunta la seguente:
      

      
                  "i-bis) interventi per far fronte ai danni alle produzioni agricole causati da frane o che hanno avuto indennizzi parziali di cui all'articolo 12.".».
      

    

    
      
        1.0.12
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis

      

      
        (Credito di imposta gasolio utilizzato in agricoltura e pesca)
      

      
                  1. Alle imprese esercenti attività agricola e della pesca è riconosciuto,  a  parziale  compensazione  dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per l'acquisto di gasolio e benzina per la trazione dei mezzi utilizzati per l'esercizio dell'attività agricola e della pesca, un contributo straordinario, sotto forma di credito di imposta, pari al 20 per cento della spesa sostenuta per l'acquisto del carburante effettuato nel primo trimestre solare dell'anno 2024, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto,  al  netto dell'imposta sul valore aggiunto.
      

      
                  2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro la data del 31 dicembre 2024. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.
      

      
                  3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è cedibile, solo per intero, dalle imprese beneficiarie ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di  banche  e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993,  n.  385,  società appartenenti a un gruppo bancario iscritto  all'albo  di  cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma restando l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 122-bis, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,  con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima. I contratti di cessione conclusi in violazione del primo periodo sono nulli. In caso di cessione del credito d'imposta, le imprese beneficiarie richiedono il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto al credito d'imposta di cui al presente articolo. Il visto di conformità è rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati alle lettere a) e b) del comma 3 dell'articolo 3 del regolamento recante modalità per la presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, all'imposta regionale sulle attività produttive e all'imposta sul valore aggiunto, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e dai  responsabili dell'assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32 del citato decreto legislativo n. 241 del 1997. Il credito d'imposta è utilizzato dal cessionario con le stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente e comunque entro la medesima data del 31 dicembre 2024.
      

      
                  4. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempimenti europei provvede il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali.
      

      
                  5. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio delle fruizioni del credito d'imposta di cui al presente articolo, ai fini di quanto previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 140,1 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 settembre 2024, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 140,1 milioni di euro per l'anno 2024.».
      

    

    
      
        1.0.13
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.
      

      
         (Fondo per gli allevamenti sostenibili)
      

      
                  1. Al fine di sostenere gli allevatori del settore zootecnico che perseguono metodi volti a garantire il benessere animale, anche mediante l'ausilio di personale qualificato destinato all'attuazione specifici sistemi di controllo e monitoraggio per l'attenuazione delle sofferenze animali e che, al contempo, custodiscono e valorizzano territori ed ambienti eco-sistemici apparentemente marginali, ma fondamentali nella conservazione di tradizioni produttive agri-zootecniche tipiche del Made in Italy, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un fondo, denominato "Fondo per gli allevamenti sostenibili", con una dotazione pari a 10 milioni di euro per l'anno 2024.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro della salute, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri, le modalità e le procedure di erogazione delle risorse di cui al comma 1.
      

      
                  3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel rispetto della vigente disciplina dell'Unione europea.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 30.».
      

    

    
      
        1.0.14
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis

      

      
        (Moratoria per imprese agricole, acquacoltura e pesca)
      

      
                  1. Le piccole e medie imprese di cui all'articolo 2135 del codice civile, all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 e della pesca e dell'acquacoltura che alla data del 1° luglio 2022 risultino essere contraenti di mutui ed altri finanziamenti a rimborso rateale, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, a tasso di interesse variabile, nei confronti di banche, di intermediari finanziari previsti dall'articolo 106 del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e degli altri soggetti abilitati alla concessione di credito in Italia, possono chiedere che il pagamento delle rate o dei canoni di leasing in scadenza prima del 31 dicembre 2024 sia sospeso sino al 31 dicembre 2024. Il piano di rimborso delle rate o dei canoni oggetto di sospensione è dilazionato, unitamente agli elementi accessori e senza alcuna formalità, secondo modalità che assicurino l'assenza di nuovi o maggiori oneri per entrambe le parti; è facoltà delle Imprese richiedere di sospendere soltanto i rimborsi in conto capitale.
      

      
                  2. La richiesta prevista al comma 1 è inviata da debitore al soggetto finanziatore il quale con richiesta telematica, con indicazione dell'importo massimo garantito, le operazioni oggetto delle misure di sostegno di cui al comma 1 sono ammesse, senza valutazione, alla garanzia di un'apposita sezione speciale del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera A), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, per un importo pari al 33 per cento le singole rate dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso rateale o dei canoni di leasing che siano in scadenza entro il 31 dicembre 2024 e che siano state sospese ai sensi del comma 1.
      

      
                  3. La garanzia della sezione speciale del Fondo di cui al comma 2, ha natura sussidiaria ed è concessa a titolo gratuito. La garanzia copre i pagamenti contrattualmente previsti per interessi e capitale, delle rate o dei canoni di leasing sospesi e degli altri finanziamenti prorogati di cui al comma 1. Per ciascuna operazione ammessa alla garanzia viene accantonato, a copertura del rischio, un importo non inferiore al 6 per cento dell'importo garantito a valere sulla dotazione della sezione speciale.
      

      
                  4. L'escussione della garanzia può essere richiesta dai soggetti finanziatori se siano state avviate, nei diciotto mesi successivi al termine delle misure di sostegno di cui al comma 1, le procedure esecutive in relazione all'inadempimento di una o più rate di prestiti o canoni di leasing sospesi ai sensi del comma 1. In tal caso, i soggetti finanziatori possono inviare al Fondo di garanzia per le PMI la richiesta di escussione della garanzia riferita ai prestiti e agli altri finanziamenti di cui al comma 1, corredata da una stima della perdita finale a carico del Fondo. La garanzia è attivabile nei limiti dell'importo delle rate o dei canoni di leasing sospesi sino al 30 giugno 2024. Il Fondo di garanzia, verificata la legittimità della richiesta, provvede ad aggiornare i relativi accantonamenti.
      

      
                  5. Il Fondo di garanzia, verificata la legittimità della richiesta, provvede a liquidare in favore del soggetto finanziatore, entro 90 giorni, un anticipo pari al 50 per cento del minor importo tra la quota massima garantita dalla Sezione speciale prevista dal comma 2 e il 33 per cento della perdita finale stimata a carico del Fondo.
      

      
                  6. Il soggetto creditore beneficiario della garanzia può richiedere, entro 180 giorni dall'esaurimento delle procedure esecutive, la liquidazione del residuo importo dovuto a titolo di escussione della garanzia del Fondo. Entro trenta giorni dalla data di ricevimento della documentata richiesta di escussione il Fondo di garanzia provvede alla corresponsione dell'importo spettante ai soggetti beneficiari della garanzia.
      

      
                  7. La sezione speciale di cui al comma 2 viene finanziata con risorse pari a 200 milioni per l'anno 2024.
      

      
                  8. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 200 milioni per l'anno 2024, si provvede:
      

      
                  a) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                  b) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 5, decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                  c) quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2024, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 settembre 2024, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 100 milioni di euro per l'anno 2024.».
      

    

    
      
        1.0.15
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.
      

      
         (Fondo per il raccolto di prodotti agricoli deperibili)
      

      
                  1. Al fine di fronteggiare le perdite di raccolto di prodotti agricoli deperibili derivanti dalle eccezionali situazioni climatiche, comprese quelle relative alle straordinarie precipitazioni piovose nonché alle ondate di calore, e di arginare le difficoltà economiche subite dalle imprese agricole operanti nel settore, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un fondo denominato «Fondo per il raccolto di prodotti agricoli deperibili», con una dotazione pari a 10 milioni di euro per l'anno 2024.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità per l'assegnazione delle risorse del fondo di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        1.0.16
      

      
        Marton, Nave, Sabrina Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.
      

      
         (Misure urgenti per la ripresa economica e produttiva delle imprese agricole danneggiate)
      

      
                  1. Le imprese agricole che hanno subito danni a seguito degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal 15 maggio 2024 che hanno colpito i territori delle regioni Lombardia, Veneto e Friuli Venezia Giulia e che, al verificarsi di tali eventi, non beneficiavano della copertura disposta da polizze assicurative, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.
      

      
                  2. Le regioni di cui al comma 1, anche in deroga ai termini stabiliti all'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, possono deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui al comma 1 entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                  3. Per gli interventi di cui al comma 1, la dotazione finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale interventi indennizzatori di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di 50 milioni di euro per l'anno 2024.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        1.0.17
      

      
        Nave, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.
      

      
        (Rifinanziamento del fondo filiere apistica, brassicola, della canapa e della frutta a guscio)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la filiera della canapa industriale, promuoverne lo sviluppo competitivo, incentivare la ricerca e l'ammodernamento delle relative tecniche di coltivazione, la dotazione del fondo per la tutela e il rilancio delle filiere apistica, brassicola, della canapa e della frutta a guscio, di cui all'articolo 1, comma 138, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di 5 milioni di euro per l'anno 2024 e di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri, le modalità e le procedure di erogazione delle risorse di cui al comma 1, in accordo con le finalità di cui al medesimo comma.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2024 e di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        1.0.18
      

      
        Nave, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.
      

      
        (Misure a favore delle imprese per la promozione della filiera della canapa industriale)
      

      
                  1. Con la finalità di incentivare le attività di lavorazione e di semi-lavorazione a scopo industriale della canapa, nonché di favorire l'economia circolare e la transizione ecologica sul territorio nazionale, è concesso, per l'anno 2024, un contributo a fondo perduto, nel limite di spesa complessivo di 10 milioni di euro, a favore delle imprese che investono in nuovi strumenti utili alla trasformazione dei prodotti derivanti dalla canapa e nella meccanizzazione dei relativi processi produttivi.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro delle imprese e del Made in Italy, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri, le modalità e le procedure di erogazione delle risorse di cui al comma 1.
      

      
                  3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel rispetto della vigente disciplina dell'Unione europea sugli aiuti di Stato.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        1.0.19
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.
      

      
        (Promozione delle pratiche di gestione agricole sostenibili)
      

      
                  1. Per sostenere il rafforzamento e la diffusione, nell'intero territorio nazionale, di pratiche di gestione agricole sostenibili in grado di migliorare le capacità di assorbimento del carbonio atmosferico, è riconosciuto, in via sperimentale, un contributo sotto forma di credito d'imposta nella misura del 50 per cento delle spese sostenute, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto fino al 31 dicembre 2024, dalle imprese agricole e agroalimentari che impiegano servizi di consulenza agronomica e di tecnologie innovative, anche tramite certificazioni volontarie. Il credito d'imposta è riconosciuto fino all'esaurimento dell'importo massimo pari a 7 milioni di euro, che costituisce tetto di spesa.
      

      
                  2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste sono definite le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 7 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per l'innovazione in agricoltura di cui all'articolo 1, comma 428, della legge 29 dicembre 2022, n. 197.».
      

    

    
      
        1.0.20
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.

      

      
        (Promozione delle pratiche di gestione agricole sostenibili)
      

      
                  1. Per sostenere il rafforzamento e la diffusione, nell'intero territorio nazionale, di pratiche di gestione agricole sostenibili in grado di migliorare le capacità di assorbimento del carbonio atmosferico, è riconosciuto in via sperimentale un contributo sotto forma di credito d'imposta nella misura del 50 per cento delle spese, sostenute dalle aziende agricole e agroalimentari che impiegano servizi di consulenza agronomica e di tecnologie innovative, anche tramite certificazioni volontarie, sostenute a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto al 31 dicembre 2024. Il credito d'imposta è riconosciuto fino all'esaurimento dell'importo massimo di 7 milioni di euro, che costituisce tetto di spesa.
      

      
                  2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste sono definite le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 7 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per l'innovazione in agricoltura di cui all'articolo 1, comma 428, della legge 29 dicembre 2022, n. 197.»
      

    

    
      
        1.0.21
      

      
        Trevisi, Naturale, Nave, Sabrina Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.
      

      
        (Istituzione della Zona agricola speciale - ZAS)
      

      
                  1. Al fine di contribuire al risanamento del tessuto economico delle aree interessate, nonché di rilanciare la produttività agricola e la competitività territoriale, è istituita la Zona agricola speciale (ZAS) nelle aree colpite da Xylella fastidiosa (Well et al.), in coerenza con le deroghe previste dall'articolo 107, paragrafo 2, lettera b) del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
      

      
                  2. Le imprese olivicole situate nella Zona agricola speciale (ZAS) di cui al comma 1 godono di uno o più dei seguenti benefici:
      

      
                  a) l'accesso, in deroga alla legislazione vigente, agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo n. 102 del 2004, nel limite della dotazione ordinaria finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale, come rifinanziato ai sensi del comma 5;
      

      
                  b) la concessione di un contributo a fondo perduto commisurato al valore di produzione registrato nell'anno precedente;
      

      
                  c) la concessione di un contributo a fondo perduto per l'acquisto di beni strumentali da destinare a progetti di ammodernamento tecnologico;
      

      
                  d) la concessione di un contributo destinato alla copertura, totale o parziale, dei costi sostenuti per gli interessi dovuti per l'anno 2024 sui mutui bancari contratti entro la data del 31 dicembre 2023;
      

      
                  e) la sospensione, per 12 mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, previo riconoscimento del debito, di ogni azione di recupero per mancati versamenti dei contributi dovuti all'istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), nonché dei pagamenti di imposte, di tasse e di sanzioni dovuti alle banche, allo Stato, alle regioni e agli enti locali e all'istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA).
      

      
                  3. I benefici di cui al comma 2 sono determinati nel rispetto delle disposizioni stabilite dal regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo.
      

      
                  4. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i criteri e le modalità per l'individuazione della Zona agricola speciale (ZAS) e per l'erogazione dei benefici di cui al comma 2.
      

      
                  5. Per le finalità di cui al comma 2, lettera a), la dotazione del Fondo di solidarietà nazionale-interventi indennizzatori di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di 20 milioni di euro a partire dall'anno 2024. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 748, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dal comma 2, lettere b), c), d) ed e), pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        1.0.22
      

      
        Trevisi, Naturale, Nave, Sabrina Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.
      

      
         (Contributo a fondo perduto per il settore olivicolo)
      

      
                  1. Per l'anno 2024 è riconosciuto un contributo a fondo perduto a favore delle imprese agricole che, a partire dal 1° gennaio 2023, hanno subito danni da Xylella fastidiosa (Well et al.) alle produzioni olivicole, in misura pari a 1 euro, rispettivamente, per ciascun litro di olio prodotto e per ciascun chilo di olive da tavola raccolte. Il contributo di cui al precedente periodo è accordato nel rispetto dei regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea rispettivamente agli aiuti de minimis e agli aiuti de minimis nel settore agricolo.
      

      
                  2. I contributi di cui al comma 1 non concorrono alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP).
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità per l'assegnazione del contributo di cui al comma 1.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        1.0.23
      

      
        Trevisi, Naturale, Nave, Sabrina Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.
      

      
        (Piano per il rilancio dei territori colpiti da Xylella fastidiosa)
      

      
                  1. Al fine di prevenire, contenere e contrastare la diffusione di Xylella fastidiosa (Well et al.) e di organismi nocivi per le piante e, nel contempo, contribuire alla ripresa economica delle aree interessate, è adottato un piano per il rilancio dei territori colpiti da Xylella fastidiosa, di seguito denominato piano.
      

      
                  2. Il piano ha per oggetto:
      

      
                  a) la promozione delle buone pratiche agricole, con potatura a cadenza biennale delle piante interessate e taglio ripetuto delle piccole branche che producono sintomi da disseccamento;
      

      
                  b) l'universalizzazione dell'utilizzo, anche mediante incentivi all'acquisto e aiuti di natura economica a favore degli operatori del comparto agricolo, di trattamenti con prodotti fitosanitari sostenibili, aventi principi attivi compatibili con l'ambiente, la salute umana e il benessere animale;
      

      
                  c) l'efficientamento, l'estensione e il rafforzamento dei monitoraggi, ad opera degli enti competenti, presso le aree interessate dalla diffusione di organismi nocivi per le piante, con approfondimenti sulle condizioni geostatiche e geomorfologiche dei terreni nonché sulle direttrici di propagazione degli agenti patogeni, mediante una costante e trasparente attività di informazione rivolta agli operatori del comparto agricolo e ai cittadini;
      

      
                  d) la rigenerazione del paesaggio ove insistono piante di olivo e la ricostruzione paesaggistica delle aree maggiormente colpite dalla diffusione di organismi nocivi per le piante, mediante la tutela dei caratteri identitari delle aree interessate e il contemperamento delle esigenze di carattere socio-economico degli operatori del comparto agricolo;
      

      
                  e) l'esecuzione, ad opera delle Autorità competenti, di accertamenti tempestivi ed efficaci riguardanti l'adempimento delle azioni di controllo della diffusione di organismi nocivi per le piante;
      

      
                  f) il rafforzamento di misure di profilassi sulle aree non interessate dall'infezione da organismi nocivi per le piante, attraverso il ricorso a pratiche colturali e strategie agronomiche migliorative.
      

      
                  3. Il piano è adottato, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con i Ministri dell'ambiente e della sicurezza energetica e degli affari regionali e delle autonomie.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        1.0.24
      

      
        Trevisi, Naturale, Nave, Sabrina Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.
      

      
         (Fondo per la ricerca su Xylella fastidiosa)
      

      
                  1.  Al fine di potenziare studi e ricerche riguardanti l'eziologia, la sintomatologia e la diffusione degli organismi nocivi per le piante, i metodi volti a contenere la diffusione dei patogeni vegetali, aumentando il livello di tolleranza alle infezioni nonché l'individuazione di semenzali locali aventi resistenza al fenomeno del disseccamento vegetale riconducibile a Xylella fastidiosa (Well et al.), è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un fondo denominato "Fondo per la ricerca su Xylella fastidiosa", con una dotazione pari a 10 milioni di euro per l'anno 2024.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore dalla legge di conversione di cui al presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità per l'assegnazione delle risorse del fondo di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        1.0.25
      

      
        Turco, Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.
      

      
         (Disposizioni in materia di consorzi di bonifica)
      

      
                  1. Al fine di tutelare il corretto bilanciamento tra i servizi di intervento, cura, manutenzione e bonifica dei beni rientranti nelle aree di competenza e l'effettiva entità dei servizi erogati nonché di sostenere la redditività delle imprese agricole, dal 1 gennaio 2024 al 31 dicembre 2024, è sospeso il pagamento dei contributi di bonifica richiesti all'utenza dal Consorzio Unico subentrato senza soluzione di continuità nell'esercizio delle funzioni consortili dei soppressi Consorzi di Bonifica Commissariati della Regione Puglia, secondo la ripartizione della quota di spesa tra i proprietari di cui all'articolo 11 del regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, calcolati secondo il vigente Piano di classifica per il riparto degli oneri. Nel periodo di sospensione di cui al precedente periodo non possono essere notificati avvisi di pagamento ovvero cartelle di pagamento, né possono essere attivate procedure cautelari o esecutive.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1 non sono dovuti gli importi relativi alle annualità dal 2018 al 2023 avanzate all'utenza dai consorzi di bonifica commissariati della Regione Puglia di cui al medesimo comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        1.0.26
      

      
        Lorefice, Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.
      

      
         (Fondo per l'utilizzo delle acque reflue in agricoltura)
      

      
                  1.  Al fine di garantire la razionalizzazione e la gestione sostenibile delle risorse idriche in campo agricolo, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, un fondo denominato «Fondo per l'utilizzo delle acque reflue in agricoltura», con una dotazione pari a 10 milioni di euro per l'anno 2024. Le risorse del fondo sono erogate a favore degli impianti di depurazione per l'effettuazione dell'affinamento terziario delle acque reflue al fine del loro utilizzo in agricoltura, con priorità nell'assegnazione alle Regioni che si trovano in emergenza idrica.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'agricoltura e della sovranità alimentare, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità per l'assegnazione delle risorse del fondo di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        1.0.27
      

      
        Trevisi, Naturale, Nave, Sabrina Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.
      

      
        (Contributo relativo al depotenziamento della capacità produttiva a seguito degli attacchi di Xylella fastiodiosa)
      

      
                  1. A favore delle imprese agricole che hanno subito danni derivanti dalla diffusione di Xylella fastidiosa (Well et al.) alle produzioni olivicole è assegnato un contributo relativo al depotenziamento della capacità produttiva, nel limite massimo di spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2024. Il contributo è determinato, nel rispetto delle disposizioni stabilite dal regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo, con riguardo al decremento del fatturato di ciascuna struttura produttiva richiedente, rispetto al valore registrato nell'anno precedente.
      

      
                  2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le modalità per la concessione del contributo di cui al comma 1 e la disciplina dell'istruttoria delle relative richieste.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        1.0.28
      

      
        I Relatori
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di ippica)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la filiera ippica e l'indotto del comparto agricolo e di migliorare la qualità delle razze equine, a decorrere dal 1°gennaio 2025, il prelievo sui prodotti di cui al comma 3 dell'articolo 4 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 aprile 1998, n. 169, e al comma 1053 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è ridotto, rispettivamente, per la rete fisica al 30 per cento e per il gioco a distanza al 34 per cento.
      

      
                  2. A far data dagli esercizi successivi, nel caso in cui nel corso di un anno solare la raccolta, rilevata il 1° gennaio dell'anno successivo, raggiunga 800 milioni di euro, il prelievo sui prodotti di cui al comma 1 è fissato, rispettivamente, per la rete fisica al 20 per cento e per il gioco a distanza al 24 per cento.
      

      
                  3. Il prelievo conseguito rimane destinato per il 33 per cento a titolo di imposta unica e per il 67 per cento al finanziamento della filiera ippica, incluse le provvidenze per l'allevamento dei cavalli, e delle immagini degli eventi».
      

    

    
      
        1.0.29
      

      
        I Relatori
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.

      

      
        (Applicazione del PREU a favore del settore ippico)
      

      
                  1. Per le esigenze del settore ippico la quota prevista dall'articolo 30-bis, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come sostituito dal comma 2 del presente articolo, è calcolata anche sulle maggiori entrate derivanti dal prelievo erariale unico (PREU) sugli apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, lettera b), del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, realizzate nell'anno rispetto all'anno 2010. Per determinare le risorse da attribuire al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste per l'anno 2024 si fa riferimento al maggior gettito realizzato nell'anno 2023 rispetto al 2010. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze o dell'Autorità politica delegata, da emanare entro un mese dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono ridefinite le aliquote di prelievo del PREU al fine di assicurare l'invarianza di gettito.
      

      
                  2. All'articolo 30-bis del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, il comma 5 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "5. A decorrere dall'anno 2024, a valere sulle maggiori entrate derivanti dall'applicazione del comma 1 rilevate annualmente dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli, una quota complessivamente pari al 2 per cento del prelievo erariale unico è assegnata alle attività istituzionali del CONI nella misura dello 0,7 per cento e al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste per il settore dell'ippica in misura pari allo 1,3 per cento e in ogni caso in misura non superiore a 140 milioni di euro per ciascun ente"».
      

    

    
      
        1.0.30
      

      
        I Relatori
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis

      

      
        (Disposizioni urgenti relative alla carta di pagamento "Dedicata a te")
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213 dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                      "2-bis. Al fine di rimborsare ai comuni le spese sostenute per la comunicazione ai beneficiari dell'assegnazione della misura di sostegno erogata a valere sul fondo di cui al comma 2, il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, a valere sulle risorse del medesimo fondo, è autorizzato a trasferire la somma di euro 4 milioni all'Associazione nazionale comuni italiani (ANCI) che provvede alla successiva erogazione ai comuni sulla base delle documentate richieste da questi pervenute. L'ANCI fornisce al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste rendicontazione delle somme erogate"».
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.1
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. Per i periodi di contribuzione dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024, le agevolazioni contributive previste dall'articolo 9, commi 5, 5-bis e 5-ter , della legge 11 marzo 1988, n. 67, con riferimento ai premi e contributi dovuti dai datori di lavoro agricolo per il proprio personale dipendente, operanti nelle zone agricole di cui all'allegato 1 al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, trovano applicazione nella misura determinata dall'articolo 01, comma 2, lettera a), del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81".
      

    

    
      
        2.2
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. Per i periodi di contribuzione dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024, le agevolazioni contributive previste dall'articolo 9, commi 5, 5-bis e 5-ter , della legge 11 marzo 1988, n. 67, con riferimento ai premi e contributi dovuti dai datori di lavoro agricolo per il proprio personale dipendente, operanti nelle zone agricole di cui all'allegato 1 al decreto-legge 1 giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, trovano applicazione nella misura determinata dall'articolo 01, comma 2, lettera a), del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81.».
      

    

    
      
        2.3
      

      
        Nocco, Russo, Satta, Mancini, Leonardi, Zullo
      

      
        Al comma 1 premettere il seguente: "01. All'articolo 25 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, dopo il comma 3 aggiungere il seguente:"3-bis. La condizione dei cinque anni di contribuzione versata in costanza di effettiva attività lavorativa, prevista dal comma 2 e dall'articolo 35, comma 5, deve intendersi assolta in qualsiasi gestione Inps, anche mediante il cumulo dei periodi assicurativi non coincidenti nelle stesse gestioni amministrate dall'istituto nazionale di previdenza sociale, in base alle disposizioni di cui all'articolo 1, commi 243, 245 e 246, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.".
      

      
             Conseguentemente alla rubrica dell'articolo aggiungere, in fine, le seguenti parole: " nonché in materia di trattamento previdenziale per le lavoratrici madri".
      

    

    
      
        2.4
      

      
        Fallucchi
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alle parole: «Per i periodi di contribuzione» premettere le seguenti: «Fermo restando norme di miglior favore,»;
      

      
                  b) sostituire le parole: «operanti nelle zone agricole di cui all'allegato 1» con le seguenti: «operanti nei territori di cui all'allegato 1».
      

    

    
      
        2.5
      

      
        Paroli, Rosso
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)         alle parole «Per i periodi di contribuzione» premettere le seguenti: «Fermo restando norme di miglior favore,»;
      

      
                  b)         sostituire le parole: «operanti nelle zone agricole di cui all'allegato 1» con le seguenti: «operanti nei territori di cui all'allegato 1».
      

    

    
      
        2.6
      

      
        Aurora Floridia, Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, premettere le seguenti parole: «Fatte salve le disposizioni di maggior favore,».
      

    

    
      
        2.7
      

      
        Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «contributi dovuti dai», aggiungere le seguenti: «coltivatori diretti e dai».
      

    

    
      
        2.8
      

      
        Paroli, Rosso
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «nelle zone agricole di cui all'allegato 1 al decreto-legge 1° giugno 2023, n.61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n.100», con le seguenti:
      

      
                  «nelle zone agricole ricadenti nei territori di cui all'articolo 1, comma 1, della delibera del Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023 - Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza delle avverse condizioni meteorologiche che, a partire dal giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il territorio delle province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ravenna e di Forlì-Cesena.»
      

    

    
      
        2.9
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: "nelle zone agricole" con la seguente: "nei territori".
      

    

    
      
        2.10
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: "dalla legge 31 luglio 2023, n. 100," aggiungere le seguenti: "nonché nelle zone agricole dei comuni indicati dalle ordinanze del Commissario delegato per la della Regione Toscana n. 98 del 15 novembre 2023, n. 108 del 1° dicembre 2023 e n. 128 del 22 dicembre 2023 ricadenti nell'ambito territoriale delle Province individuate con le delibere del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2023 e 5 dicembre 2023,".
      

    

    
      
        2.11
      

      
        Rapani
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «dalla legge 31 lu­glio 2023, n. 100,» inserire le seguenti: «e in quelle colpite da siccità prolungata, per le quali sia stato dichiarato lo stato di calamità naturale,».
      

      
             Conseguentemente al comma 2, alinea, sostituire le parole «83,7 milioni di euro» con le seguenti: «90 milioni di euro».
      

    

    
      
        2.12
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole da: « trovano applicazione» fino alla fine del comma con le seguenti: «trovano applicazione nella misura del 100 per cento dei contributi a carico del datore di lavoro, previsti dal citato articolo 9, commi 5, 5-bis e 5-ter, della legge n. 67 del 1988;»
      

      
             Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: « 83,7 milioni di euro» con le seguenti: « 104,7 milioni di euro».
      

    

    
      
        2.13
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Sono fatte salve eventuali agevolazioni contributive di miglior favore spettanti ai datori di lavoro agricolo interessati.».
      

    

    
      
        2.14
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, aggiungere infine le seguenti parole: "Sono fatte salve eventuali agevolazioni contributive di miglior favore spettanti ai datori di lavoro agricolo interessati.".
      

    

    
      
        2.15
      

      
        Marton, Naturale, Nave, Sabrina Licheri
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle zone agricole delle regioni Lombardia, Veneto e Friuli Venezia Giulia colpite dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 15 maggio 2024.»;
      

      
                  b) al comma 2, all'alinea, sostituire le parole «83,7 milioni» con le seguenti: «150 milioni».
      

    

    
      
        2.16
      

      
        Marton, Naturale, Nave, Sabrina Licheri
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle zone agricole della Regione Lombardia colpite dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 15 maggio 2024.»;
      

      
                  b) al comma 2, all'alinea, sostituire le parole «83,7 milioni» con le seguenti: «120 milioni».
      

    

    
      
        2.17
      

      
        Trevisi, Naturale, Nave, Sabrina Licheri
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle zone agricole colpite dalla diffusione di Xylella fastidiosa (Well et al.).»;
      

      
                  b) al comma 2, all'alinea, sostituire le parole «83,7 milioni» con le seguenti: «120 milioni».
      

    

    
      
        2.18
      

      
        Mazzella, Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Al comma 2, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  «a) per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, legge 23 dicembre 2014, n. 190,».
      

    

    
      
        2.19
      

      
        Pirovano, Giorgis
      

      
        Al comma 2, lettera a), premettere le seguenti parole: «quanto a 83,7 milioni di euro» e sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  «b) quanto a 83,7 milioni di euro per l'anno 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        2.20
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di promuovere la stabilizzazione dei rapporti di lavoro nel settore agricolo, nel limite di spesa complessiva di 50 milioni per l'anno 2024 e di 100 milioni per l'anno 2025, per le nuove assunzioni a tempo indeterminato e per le trasformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato di lavoratori effettuate a decorrere dal 1° gennaio 2024 e fino al 31 dicembre 2025, ai datori di lavoro agricolo è riconosciuto un esonero della contribuzione previdenziale e assistenziale a loro carico nella misura del 100 per cento, per un periodo massimo di trentasei mesi, nel limite di importo pari a 6.000 euro annui. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
      

      
                  2-ter. L'esonero di cui al comma 2-bis si applica anche in caso assunzione con contratto a tempo determinato di durata almeno triennale e con garanzia occupazionale minima di 102 giornate per ciascuno anno.
      

      
                  2-quater. L'esonero contributivo di cui al presente articolo è riconosciuto per un periodo massimo di quarantotto mesi ai datori di lavoro agricolo che effettuino assunzioni in una sede o unità produttiva ubicata nelle seguenti regioni: Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna. Restano fermi i princìpi generali di fruizione degli incentivi di cui all'articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150.
      

      
                  2-quinquies. Ai maggiori oneri di cui ai commi da 2-bis a 2-quater, pari a 50 milioni per l'anno 2024 e a 100 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede:
      

      
                  a) quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2024 e a 25 milioni di euro per l'anno 2025, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                  b) quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2024 e a 25 milioni di euro per l'anno 2025, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 5, decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                  c) quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2024 e a 50 milioni di euro per l'anno 2025, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 settembre 2024, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 100 milioni di euro per l'anno 2024.".
      

    

    
      
        2.21
      

      
        Fallucchi
      

      
        Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                  «2-bis. All'articolo 50, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni, dopo la lettera l) è aggiunta la seguente:
      

      
                  «l-bis) i compensi corrisposti agli addetti al controllo e alla disciplina delle corse ippiche e delle manifestazioni del cavallo da sella per un ammontare superiore a 15.000 euro, limitatamente alla parte eccedente tale importo.».
      

      
                  2-ter. All'articolo 2 della legge 8 agosto 1995, n. 335, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 26, aggiungere infine il seguente periodo: «A decorrere dal 1° gennaio 2025, sono tenuti all'iscrizione degli addetti al controllo e alla disciplina delle corse ippiche e delle manifestazioni del cavallo da sella.»;
      

      
                  b) dopo il comma 29, è aggiunto il seguente: «29-bis. Per addetti al controllo e alla disciplina delle corse ippiche e delle manifestazioni del cavallo da sella, il contributo alla Gestione separata è dovuto nella misura del 25 per cento ed è applicato sulla parte di reddito eccedente l'ammontare di 5000 euro, quale risulta dalla relativa dichiarazione annuale dei redditi e degli accertamenti definitivi. Il versamento del contributo è posto a carico dell'iscritto per un terzo e a carico del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste per i due terzi. Fino al 31 dicembre 2027, il contributo è fissato nella misura del 50 per cento.».
      

      
                  2-quater. Agli oneri derivanti dai commi 2-bis e 2-ter, pari a 500.000 euro per ciascuno degli anni 2025, 2026, 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.».
      

    

    
      
        2.22
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                  «2-bis. Al fine di promuovere l'imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, con età inferiore a quarantuno anni compiuti, con riferimento alle nuove iscrizioni nella previdenza agricola effettuate a partire dal 1° gennaio 2024, è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, per un periodo massimo di trentasei mesi, l'esonero dal versamento del 100 per cento dell'accredito contributivo presso l'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti.
      

      
                  2-ter. L'esonero di cui al comma 2-bis non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente. L'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, al monitoraggio del numero di nuove iscrizioni effettuate ai sensi del comma 2-bis e delle conseguenti minori entrate contributive, inviando relazioni mensili al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze.
      

      
                  2-quater. Agli oneri derivanti dai commi 2-bis e 2-ter, pari a 11 milioni di euro per l'anno 2024 e 32 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        2.23
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:
      

      
                  «2-bis. All'articolo 1, comma 503, della legge 27 dicembre 2019, n.160, le parole: "tra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "tra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre 2024".
      

      
                  2-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 2-bis, pari a 22 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        2.24
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                  «2-bis. All'articolo 1, comma 503, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole "e il 31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "e il 31 dicembre 2024".
      

      
                  2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 27,9 milioni di euro per l'anno 2025 e 15,7 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        2.25
      

      
        Fallucchi
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente: «2-bis. In considerazione delle peculiarità della gestione previdenziale afferente ai rapporti di lavoro in agricoltura e al fine di assicurare ai lavoratori agricoli il diritto alla ripetizione dei contributi previdenziali indebitamente versati, all'articolo 12, primo comma, della legge 22 luglio 1966, n. 613, le parole: "sono restituiti" si interpretano nel senso che il diritto alla restituzione non è soggetto a prescrizione.»
      

    

    
      
        2.26
      

      
        Fallucchi
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: «2-bis. In considerazione delle peculiarità della gestione previdenziale afferente ai rapporti di lavoro in agricoltura, e al fine di assicurare ai lavoratori agricoli il diritto alla ripetizione dei contributi previdenziali indebitamente versati, all'articolo 12, primo comma, della legge 22 luglio 1966, n. 613, aggiungere, infine il seguente periodo: «L'azione di restituzione di cui al precedente periodo non è soggetta a prescrizione.»
      

    

    
      
        2.27
      

      
        Patuanelli, Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 156, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, non si applicano al personale imbarcato sulle navi adibite alla pesca marittima. Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in 13,2 milioni di euro annui a decorrere dal 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

      
             Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e nel settore della pesca».
      

    

    
      
        2.28
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente: "2-bis. All'articolo 32 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, dopo il comma 7-ter è aggiunto il seguente comma: «7-quater. Ai fini del pagamento dei contributi previdenziali e assicurativi nella misura prevista dall'articolo 9, comma 5 della legge 11 marzo 1988, n. 67, come interpretato dal comma precedente, il comma 5-bis del medesimo articolo 9 della legge 11 marzo 1988, n. 67 si interpreta nel senso che le agevolazioni non spettano solo se le cooperative e i consorzi beneficiari non sono in regola con le norme sul collocamento, non rilevando la regolarità dei loro soci rispetto alle norme sul collocamento a detti soci applicabili."
      

      
             Conseguentemente, dall'attuazione della presente disposizione non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
      

    

    
      
        2.29
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. All'articolo 20-sexies, comma 3, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, dopo la lettera i), aggiungere la seguente: «i-bis) interventi per far fronte ai danni alle produzioni agricole causati da frane o che hanno avuto gli indennizzi parziali di cui all'articolo 12.».
      

    

    
      
        2.30
      

      
        Bizzotto, Cantalamessa
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                  "3-bis. All'articolo 2, comma 34, della legge 28 giugno 2012, n. 92, è aggiunta la seguente lettera: "b-bis): risoluzione di diritto del contratto di lavoro a tempo indeterminato, nel settore della pesca, per malattia o per infortunio, a seguito dei quali il lavoratore deve essere sbarcato o non può riassumere il suo posto a bordo alla partenza della nave da un porto di approdo."
      

      
             Conseguentemente alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti parole: "e nel settore della pesca".
      

    

    
      
        2.31
      

      
        Paroli, Rosso
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                  «3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 156, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, non si applicano al personale imbarcato sulle navi adibite alla pesca marittima.»
      

      
             Conseguentemente alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e nel settore della pesca».
      

    

    
      
        2.32
      

      
        Fallucchi
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                  «3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 156, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, non si applicano al personale imbarcato sulle navi adibite alla pesca marittima.
      

      
             Conseguentemente alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e nel settore della pesca».
      

    

    
      
        2.33
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: "3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 156, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, non si applicano al personale imbarcato sulle navi adibite alla pesca marittima."
      

      
             Conseguentemente alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti parole: "e nel settore della pesca".
      

    

    
      
        2.34
      

      
        Bizzotto, Cantalamessa
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                  "3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 156, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, non si applicano al personale imbarcato sulle navi adibite alla pesca marittima."
      

      
             Conseguentemente, alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti parole: "e nel settore della pesca".
      

    

    
      
        2.35
      

      
        Pirovano, Giorgis
      

      
        Al comma 4, sostituire le parole: «All'attuazione del presente articolo» con le seguenti: «All'attuazione del comma 3».
      

    

    
      
        2.36
      

      
        Verducci, Franceschelli, Martella
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti: « 4-bis. Il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, per l'esercizio delle funzioni di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 449, si avvale dei funzionari di gara addetti al controllo e disciplina delle corse e manifestazioni ippiche.
      

      
                  4-ter. Ai sensi dell'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 449, e della delibera commissariale n. 98 del 20 novembre 2001 approvata con decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali il 19 marzo 2002, i funzionari di gara partecipano allo svolgimento delle corse e manifestazioni ippiche e provvedono al controllo sulla regolarità tecnica e sportiva delle corse ippiche e delle manifestazioni del cavallo da sella e all'adozione dei provvedimenti disciplinari loro riservati in base alle rispettive competenze come definite dalla vigente normativa regolamentare. Le finalità di controllo e disciplina vengono perseguite dai funzionari di gara nelle diverse qualifiche loro attribuite dai Regolamenti delle corse e manifestazioni sella.
      

      
                  4-quater. Il reclutamento. la formazione e la nomina dei funzionari di gara spetta al Dipartimento della sovranità alimentare e dell'Ippica - Direzione generale per l'Ippica, secondo le norme disciplinate dal "Regolamento per l'istituzione e la tenuta del Registro dei funzionari di gara e dei veterinari addetti al controllo e disciplina delle corse ippiche e delle manifestazioni del cavallo da sella organizzate dal Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 449 e adottato con decreto ministeriale del 23 febbraio 2015, n. 11930.
      

      
                  4-quinquies. I funzionari di gara esercitano la loro attività verso un corrispettivo definito dalla "Disciplina dei compensi spettanti agli addetti al controllo e alla disciplina delle corse ippiche e delle manifestazioni del cavallo da sella italiano" approvato con decreto ministeriale del 13 novembre 2017, n. 82001. I funzionari di gara sono "funzionari onorari", in quanto l'attività lavorativa prestata costituisce oggetto di servizio volontariamente prestato su incarico del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
      

      
                  I lavoratori dipendenti di Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono ricoprire l'incarico di funzionario di gara, prestando la propria collaborazione fuori dall'orario di lavoro, fatti salvi gli obblighi di servizio, previa comunicazione e autorizzazione da parte dell'Amministrazione di appartenenza.
      

      
                  4-sexies. I compensi ai funzionari di gara di cui al comma 4-quinquies, sono soggetti all'applicazione delle norme del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. I compensi fino a 5.000 euro non costituiscono base imponibile ai fini fiscali, né ai fini del calcolo delle detrazioni da lavoro dipendente. Qualora l'ammontare complessivo dei compensi superi il limite di 5.000 euro, esso concorre a formare il reddito del percipiente solo per la parte eccedente tale importo, su cui si applicheranno gli scaglioni secondo le norme del Testo unico delle imposte sui redditi.
      

      
                  4-septies. I compensi dei funzionari di gara sono assoggettati alla tutela previdenziale INPS Gestione separata cui il funzionario di gara dovrà iscriversi. Le trattenute INPS si applicano sulla parte di compenso che eccede i 5.000 euro, di cui due terzi a carico del committente e un terzo a carico del funzionario di gara. Il funzionario di gara provvede a stipulare una autonoma assicurazione per la copertura dei rischi inerenti lo svolgimento dell'attività lavorativa.
      

      
                  4-octies. Ai maggiori oneri di cui ai commi da 4-bis a 4-septies, pari a 2,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»".
      

    

    
      
        2.37
      

      
        Verducci, Franceschelli, Martella
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti: « 4-bis. All'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 8 aprile 1998, n. 169, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: "4-bis. Agli addetti al controllo e alla disciplina delle corse ippiche e delle manifestazioni del cavallo da sella italiano spetta, per ciascuna giornata di corse ovvero per ciascun incarico ricevuto, un'indennità di funzione e il rimborso delle spese nonché, in casi specifici, un'indennità aggiuntiva. L'ammontare delle indennità, le condizioni e le modalità per la loro erogazione sono definite con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore dalla legge di conversione del presente decreto.
      

      
                  4-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 4-bis, pari a 1,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»".
      

    

    
      
        2.38
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
      

      
                  "4-bis. Al fine di promuovere l'imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, con età inferiore a quarant'anni, che si iscrivono per la prima volta alla previdenza agricola, è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, per un periodo massimo di ventiquattro mesi decorrenti dalla data di iscrizione, l'esonero dal versamento del 100 per cento dell'accredito contributivo presso l'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti. L'esonero di cui al primo periodo non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente. L'INPS provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, al monitoraggio del numero di nuove iscrizioni effettuate ai sensi del presente comma e delle conseguenti minori entrate contributive, inviando relazioni mensili al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, al Ministero dello sviluppo economico, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano nei limiti previsti dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis».
      

      
                  4-ter. Agli oneri di cui al comma 4-bis, pari a 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.".
      

    

    
      
        2.39
      

      
        Centinaio, Bizzotto, Cantalamessa
      

      
        All'articolo 2, dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                  «4-bis. Al fine di promuovere l'imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, con età inferiore a quarant'anni, che si iscrivono per la prima volta alla previdenza agricola, è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, per un periodo massimo di ventiquattro mesi decorrenti dalla data di iscrizione, l'esonero dal versamento del 100 per cento dell'accredito contributivo presso l'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti. L'esonero di cui al primo periodo non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente. L'INPS provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, al monitoraggio del numero di nuove iscrizioni effettuate ai sensi del presente comma e delle conseguenti minori entrate contributive, inviando relazioni mensili al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, al Ministero dello sviluppo economico, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano nei limiti previsti dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis».».
      

    

    
      
        2.40
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                  «4-bis. Al fine di promuovere l'imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, con età inferiore a quarant'anni, che si iscrivono per la prima volta alla previdenza agricola, è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, per un periodo massimo di ventiquattro mesi decorrenti dalla data di iscrizione, l'esonero dal versamento del 100 per cento dell'accredito contributivo presso l'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti. L'esonero di cui al primo periodo non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente. L'INPS provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, al monitoraggio del numero di nuove iscrizioni effettuate ai sensi del presente comma e delle conseguenti minori entrate contributive, inviando relazioni mensili al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, al Ministero dello sviluppo economico, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano nei limiti previsti dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de minimis".».
      

    

    
      
        2.41
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                  "4-bis. A decorrere dalla data di pubblicazione della legge di conversione del presente decreto, le disposizioni dell'articolo 13 della legge 2 agosto 1990, n. 233, e successive modifiche ed integrazioni, sono estese ai parenti e affini entro il quarto grado dell'imprenditore agricolo professionale di cui all'articolo 1 della legge 29 marzo 2004, n. 99, che partecipano all'attività lavorativa nella medesima azienda con gli stessi requisiti dell'imprenditore".
      

    

    
      
        2.42
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                  «4-bis. A decorrere dalla data di pubblicazione della presente legge, le disposizioni dell'articolo 13 della legge 2 agosto 1990, n. 233, e successive modifiche ed integrazioni, sono estese ai parenti e affini entro il quarto grado dell'imprenditore agricolo professionale di cui all'articolo 1 della legge 29 marzo 2004, n. 99, che partecipano all'attività lavorativa nella medesima azienda con gli stessi requisiti dell'imprenditore.».
      

    

    
      
        2.43
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere in fine il seguente:
      

      
                  «4-bis. A decorrere dalla data di pubblicazione della presente legge, le disposizioni di cui all'articolo 13 della legge 2 agosto 1990, n. 233, e successive modificazioni ed integrazioni, sono estese ai parenti e affini entro il quarto grado dell'imprenditore agricolo professionale di cui all'articolo 1 della legge 29 marzo 2004, n. 99, che partecipano all'attività lavorativa nella medesima azienda con gli stessi requisiti dell'imprenditore.».
      

    

    
      
        2.44
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                  «4-bis. Le cooperative di imprenditori agricoli e loro consorzi di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, possono procedere alla raccolta del prodotto presso le aziende dei soci come attività accessoria al conferimento oppure nell'ambito dello svolgimento di servizi ai soci diretti alla cura ed allo sviluppo di un ciclo biologico, utilizzando propri lavoratori dipendenti.»
      

    

    
      
        2.45
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:
      

      
                  «4-bis. Le cooperative di imprenditori agricoli e loro consorzi di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, possono procedere alla raccolta del prodotto presso le aziende dei soci come attività accessoria al conferimento oppure nell'ambito dello svolgimento di servizi ai soci diretti alla cura ed allo sviluppo di un ciclo biologico, utilizzando propri lavoratori dipendenti.»
      

    

    
      
        2.46
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                  «4-bis. Il decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 143 del 25 giugno 2021 non si applica per lavori inerenti ad attività forestali di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 3 aprile 2018 n. 34 effettuate da imprese forestali iscritte in apposito albo regionale che applicano il contratto collettivo nazionale del settore agricolo o forestale stipulate dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative.»
      

    

    
      
        2.47
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:
      

      
                  «4-bis. Il decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 143 del 25 giugno 2021 non si applica per lavori inerenti ad attività forestali di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 3 aprile 2018 n. 34 effettuate da imprese forestali iscritte in apposito albo regionale che applicano il contratto collettivo nazionale del settore agricolo o forestale stipulate dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative.»
      

    

    
      
        2.48
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                  «4-bis. L'ENPAIA, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera g), del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, è autorizzato a istituire forme pensionistiche complementari per tutti i lavoratori dipendenti ed autonomi del settore agricolo, compresi quelli appartenenti alla categoria degli operai, dei coltivatori diretti e loro coadiuvanti e degli imprenditori agricoli.».
      

    

    
      
        2.49
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                  "4-bis. L'ENPAIA, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera g), del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, è autorizzato a istituire forme pensionistiche complementari per tutti i lavoratori dipendenti ed autonomi del settore agricolo, compresi quelli appartenenti alla categoria degli operai, dei coltivatori diretti e loro coadiuvanti e degli imprenditori agricoli professionali.".
      

    

    
      
        2.50
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                  «4-bis. All'articolo 1, comma 343 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole: "per il biennio 2023-2024" sono sostituite dalle seguenti: "per il triennio 2023-2025".».
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente comma pari a 2 milioni di euro per l'anno 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        2.0.1
      

      
        Rapani, Maffoni
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente: 
      

      
        «Art. 2-bis

      

      
        (Disposizioni a sostegno della multifunzionalità delle aziende agricole)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la multifunzionalità delle imprese agricole, alle stesse è riconosciuto un finanziamento, sotto forma di contributo a fondo perduto, alle condizioni e nelle misure stabilite dai commi 2 e 3, se effettuano investimenti in beni materiali e immateriali per la diversificazione e lo sviluppo di attività collegate e complementari all'attività agricola.
      

      
                  2. Il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto nella misura del 30 per cento del costo della spesa ammessa a finanziamento, che non può superare il limite di 100 mila euro. A tal fine è autorizzata la spesa di 100 mila euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.
      

      
                  3. Con decreto del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sono definiti termini, condizioni e modalità di concessione del contributo di cui al comma 1.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 100 mila euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 402, della legge 29 dicembre 2022, n. 197.».
      

    

    
      
        2.0.2
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis.
      

      
        (Ulteriori disposizioni urgenti per il sostegno al comparto agricolo)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la filiera ippica, l'indotto del comparto agricolo, e di migliorare la qualità delle razze dei cavalli da corsa, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il prelievo dei prodotti di cui al comma 3 dell'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 1998, n. 169, e di cui al comma 1053 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, nel caso in cui nei precedenti dodici mesi solari la raccolta, rilevata semestralmente, al 1° gennaio o al 1° luglio di ciascun anno, raggiunga i 750 milioni di euro, è ridotto, rispettivamente, per la rete "fisica" al 30 per cento e per quella a "distanza" al 34 per cento.
      

      
                  2. Nel caso in cui, a far data dagli esercizi successivi, la raccolta rilevata semestralmente al 1° gennaio o al 1° luglio, raggiunga 1.100 milioni di euro, il prelievo dei prodotti di cui al comma 1 è fissato, rispettivamente, per la rete "fisica" al 20 per cento e per quella a "distanza" al 24 per cento.
      

      
                  3. Il prelievo conseguito ai sensi del presente articolo rimane destinato per il 33 per cento a titolo di imposta unica, e per il 67 per cento al finanziamento della filiera ippica, incluse le provvidenze per l'allevamento dei cavalli, e delle immagini degli eventi.»
      

    

    
      
        2.0.3
      

      
        Bizzotto, Cantalamessa
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 2-bis.
      

      
        (Ulteriori disposizioni urgenti in materia di lavoro agricolo)
      

      
                  1. I soggetti di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 375 e i lavoratori autonomi di cui all'articolo 1 della legge 26 ottobre 1957, n. 1047, che non hanno provveduto, ai sensi del comma 3 del citato articolo 5 e dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 476, alla presentazione della denuncia aziendale di iscrizione e variazione nei termini ivi previsti, possono provvedervi entro il 30 giugno 2025 senza l'applicazione delle sanzioni per il ritardo e senza recupero degli importi degli eventuali contributi previdenziali dovuti anche relativamente alle annualità antecedenti alla predetta data.
      

      
                  2. Le denunce aziendali di iscrizione e variazione di cui al precedente comma sono presentate esclusivamente con modalità telematiche. Con provvedimento dell'Istituto nazionale di previdenza sociale (INPS) è predisposta la relativa modulistica e sono disciplinate le modalità di compilazione e presentazione della stessa.
      

      
                  3. Agli oneri di cui al comma 1 del presente articolo, valutati in 50.000 euro per l'anno 2024 e 50.000 euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
      

    

    
      
        2.0.4
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 2-bis.
      

      
        (Ulteriori disposizioni urgenti in materia di lavoro agricolo)
      

      
                  1. I soggetti di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 375 e i lavoratori autonomi di cui all'articolo 1 della legge 26 ottobre 1957, n. 1047, che non hanno provveduto, ai sensi del comma 3 del citato articolo 5 e dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 476, alla presentazione della denuncia aziendale di iscrizione e variazione nei termini ivi previsti, possono provvedervi entro il 30 giugno 2025 senza l'applicazione delle sanzioni per il ritardo e senza recupero degli importi degli eventuali contributi previdenziali dovuti anche relativamente alle annualità antecedenti alla predetta data.
      

      
                  2. Le denunce aziendali di iscrizione e variazione di cui al precedente comma sono presentate esclusivamente con modalità telematiche. Con provvedimento dell'Istituto nazionale di previdenza sociale (INPS) è predisposta la relativa modulistica e sono disciplinate le modalità di compilazione e presentazione della stessa.
      

      
                  3. Agli oneri di cui al comma 1 del presente articolo, valutati in 50.000 euro per l'anno 2024 e 50.000 euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
      

    

    
      
        2.0.5
      

      
        Paroli, Rosso
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis.
      

      
        (Ulteriori disposizioni urgenti in materia di lavoro agricolo)
      

      
                  1. I soggetti di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 375 e i lavoratori autonomi di cui all'articolo 1 della legge 26 ottobre 1957, n. 1047, che non hanno provveduto, ai sensi del comma 3 del citato articolo 5 e dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 476, alla presentazione della denuncia aziendale di iscrizione e variazione nei termini ivi previsti, possono provvedervi entro il 30 giugno 2025 senza l'applicazione delle sanzioni per il ritardo e senza recupero degli importi degli eventuali contributi previdenziali dovuti anche relativamente alle annualità antecedenti alla predetta data.
      

      
                  2. Le denunce aziendali di iscrizione e variazione di cui al precedente comma sono presentate esclusivamente con modalità telematiche. Con provvedimento dell'Istituto nazionale di previdenza sociale (INPS) è predisposta la relativa modulistica e sono disciplinate le modalità di compilazione e presentazione della stessa.
      

      
                  3. Agli oneri di cui al comma 1 del presente articolo, valutati in 50.000 euro per l'anno 2024 e 50.000 euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.»
      

    

    
      
        2.0.6
      

      
        Patuanelli, Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis.
      

      
        (Ulteriori disposizioni urgenti in materia di lavoro agricolo)
      

      
                  1. I soggetti di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 375 e i lavoratori autonomi di cui all'articolo 1 della legge 26 ottobre 1957, n. 1047, che non hanno provveduto, ai sensi del comma 3 del citato articolo 5 e dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 476, alla presentazione della denuncia aziendale di iscrizione e variazione nei termini ivi previsti, possono provvedervi entro il 30 giugno 2025 senza l'applicazione delle sanzioni per il ritardo e senza recupero degli importi degli eventuali contributi previdenziali dovuti anche relativamente alle annualità antecedenti alla predetta data.
      

      
                  2. Le denunce aziendali di iscrizione e variazione di cui al comma 1 sono presentate esclusivamente con modalità telematiche. Con provvedimento dell'Istituto nazionale di previdenza sociale (INPS) è predisposta la relativa modulistica e sono disciplinate le modalità di compilazione e presentazione della stessa.
      

      
                  3. Agli oneri di cui al comma 1 del presente articolo, valutati in 50.000 euro per l'anno 2024 e 50.000 euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione, per ciascuno degli anni 2024 e 2025, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
      

    

    
      
        2.0.7
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis.
      

      
        (Misure urgenti in sostegno della produzione di birra artigianale)
      

      
                  1. La birra artigianale di cui all'articolo 2, comma 4-bis, della legge 16 agosto 1962, n. 1354 prodotta in Italia, costituisce patrimonio gastronomico e culturale nazionale.
      

      
                  2. I piccoli birrifici indipendenti italiani la cui produzione annua di birra non superi i 10.000 ettolitri, denominati microbirrifici, beneficiano di una riduzione minima d'accisa del 50 per cento dell'aliquota base.
      

      
                  3. All'articolo 35 del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 3-bis, le parole: "del 40 per cento e, per gli anni 2022 e 2023, del 50 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "del 50 per cento";
      

      
                  b) al comma 3-quater, le parole: "Limitatamente agli anni 2022 e 2023," sono soppresse.
      

      
                  4. Ai fini dell'applicazione delle aliquote di accisa ridotte di cui all'articolo 35, commi 3-bis e 3-quater, del testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, come modificati dal comma 3 del presente articolo, si applicano le disposizioni del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 4 giugno 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 138 del 14 giugno 2019, come modificato dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 21 marzo 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 75 del 30 marzo 2022.
      

      
                  5. In relazione alla birra ad accisa assolta realizzata dai microbirrifici, non trova applicazione l'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 14 agosto 1996, n. 472 e la birra stessa può circolare sul territorio nazionale con fattura accompagnatoria ovvero documento di accompagnamento dei beni viaggianti ai sensi del decreto Presidente della Repubblica 6 ottobre 1978, n. 627.
      

      
                  6. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 31 dicembre 2024, sentite le associazioni di categorie interessate, sono stabilite ulteriori semplificazioni all'assetto del deposito fiscale ed alle modalità di accertamento e contabilizzazione della birra prodotta negli impianti dei microbirrifici, rispetto a quanto previsto nel decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 4 giugno 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 138 del 14 giugno 2019, come modificato dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 21 marzo 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 75 del 30 marzo 2022, nel rispetto dei seguenti principi:
      

      
                  a) la fabbricazione della birra nei microbirrifici avviene in regime di deposito fiscale secondo un assetto del deposito fiscale semplificato e attraverso modalità semplificate di accertamento e contabilizzazione, tenuto conto del valore modesto del carico di imposta per accise annualmente generato e dei principi di collaborazione e buona fede cui all'articolo 10, comma 1, della legge 27 luglio 2000 n. 212 e di cui all'articolo 1, comma 2-bis, della legge 7 agosto 1990, n. 241;
      

      
                  b) i microbirrifici non possono ricevere birra ad accisa sospesa realizzata da altri;
      

      
                  c) l'accertamento e contabilizzazione delle quantità per determinare la base imponibile d'accisa è lasciato alla cura ed alla responsabilità del depositario autorizzato e, quindi, solo in via eventuale e successiva, per quanto di competenza, all'Amministrazione finanziaria;
      

      
                  d) non è prevista alcuna capacità nominale obbligatoria prestabilita per i contenitori utilizzati per il condizionamento della birra da parte dei microbirrifici;
      

      
                  e) la capacità dei contenitori utilizzati è attestata dal produttore del contenitore stesso, da ente verificatore terzo o, in mancanza, dall'esercente il microbirrificio, sotto la propria responsabilità; sono previste adeguate tolleranze; in caso parziale riempimento si assume condizionata la quantità massima utile del contenitore utilizzato.
      

      
                  7. Il turismo brassicolo, quale forma di valorizzazione del patrimonio gastronomico nazionale, è incentivato anche attraverso:
      

      
                  a) la formazione degli operatori che svolgono attività di vendita e somministrazione;
      

      
                  b) a promozione della valorizzazione di ambienti dedicati e adeguatamente attrezzati per l'accoglienza;
      

      
                  c) la promozione di materiale informativo e strumenti di comunicazione relativi a produzioni tipiche e locali;
      

      
                  d) la promozione delle attività formative ed informative rivolte alle produzioni brassicole del territorio e relative alla conoscenza.
      

      
                  8. Per i microbirrifici agricoli l'attività di vendita e consumo immediato sul posto dei prodotti di propria produzione è considerata attività agricola connessa, ai sensi dell'articolo 2135, comma terzo, del codice civile.
      

      
                  9. Allo svolgimento dell'attività di turismo brassicolo si applicano le disposizioni fiscali di cui all'articolo 5 della legge 30 dicembre 1991, n. 413. Il regime forfettario dell'imposta sul valore aggiunto di cui all'articolo 5, comma 2, della legge 30 dicembre 1991, n. 413 si applica solo per i produttori agricoli di cui agli articoli 295 e seguenti della direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006.
      

      
                  10. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, adottato d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti linee guida e indirizzi in merito ai requisiti e agli standard minimi di qualità, con particolare riferimento alle produzioni brassicole del territorio, per l'esercizio dell'attività di turismo brassicolo.
      

      
                  11. L'attività turistica brassicola è esercitata, previa presentazione al comune di competenza della segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), ai sensi dell'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, in conformità alle normative regionali, sulla base dei requisiti e degli standard disciplinati dal decreto di cui al comma precedente.
      

      
                  12. La legge valorizza i territori a vocazione brassicola, anche attraverso la realizzazione delle «strade della birra».
      

      
                  13. Le «strade della birra» sono percorsi segnalati e pubblicizzati con appositi cartelli, lungo i quali insistono valori naturali, culturali e ambientali, e aziende agricole di produzione birra singole o associate aperte al pubblico; esse costituiscono strumento attraverso il quale i territori e le relative produzioni possono essere divulgati, commercializzati e fruiti in forma di offerta turistica.
      

      
                  14. Le attività di ricezione e di ospitalità, compresa la degustazione dei prodotti aziendali e l'organizzazione di attività ricreative, culturali e didattiche, svolte da aziende agricole nell'ambito delle «strade della birra», possono essere ricondotte alle attività agrituristiche secondo le disposizioni emanate dalle regioni.
      

      
                  15. La somministrazione di birra di produzione propria può essere esercitata dalle aziende agricole che insistono lungo le "strade della birra" di cui al presente articolo, previa presentazione al comune di competenza della segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), ai sensi dell'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, fermo restando, in particolare, il rispetto dei requisiti igienico-sanitari relativi alla somministrazione delle produzioni alimentari e conformemente alle normative regionali.
      

      
                  16. Le regioni, nel definire la gestione e la fruizione delle «strade della birra», possono prevedere i seguenti strumenti:
      

      
                  a) il disciplinare della «strada della birra» sottoscritto dai vari soggetti aderenti;
      

      
                  b) il comitato promotore;
      

      
                  c) il comitato di gestione;
      

      
                  d) il sistema della segnaletica;
      

      
                  e) le guide e il materiale illustrativo, divulgativo e promozionale.
      

      
                  17. Le regioni, anche di intesa con gli enti locali interessati, possono definire specifiche strutture e infrastrutture funzionali alla realizzazione delle «strade della birra».
      

      
                  18. Restano ferme le competenze delle regioni a statuto speciale e delle province autonome.
      

      
                  19. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti gli standard minimi di qualità. Le caratteristiche della cartellonistica sono definite, ai sensi dell'articolo 39, comma 1, lettera c), capoverso h), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, anche sulla base delle esperienze maturate nell'ambito dell'Unione europea, con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare di concerto con i Ministri competenti, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                  20. All'attuazione delle iniziative previste dal presente articolo in materia di "Strade della Birra" possono concorrere con apposite finalizzazioni finanziamenti locali, regionali, nazionali e comunitari. Lo Stato può cofinanziare, nell'ambito delle disponibilità finanziarie proprie e di interventi comunitari, leggi di spesa regionali per interventi di adeguamento delle aziende e dei punti di accoglienza e di informazione locale agli standard di cui al comma precedente, limitatamente agli interventi volti a migliorare le strutture indispensabili alla realizzazione degli obiettivi del presente articolo.
      

      
                  21. Ferme restando le competenze delle regioni in materia di promozione all'estero, la realizzazione di materiale promozionale, informativo e pubblicitario, anche destinato all'estero, per l'incentivazione della conoscenza delle «strade della birra» può essere altresì finanziata attraverso l'intervento dell'Agenzia nazionale per il turismo e dell'ICE - Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane.
      

      
                  22. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 12 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        2.0.8
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Nave
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di accise sulla birra)
      

      
                  1. All'articolo 35 del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 3-bis, le parole: "per gli anni 2022 e 2023" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dall'anno 2024";
      

      
                  b) al comma 3-quater, le parole: «Limitatamente agli anni 2022 e 2023» sono sostituite dalle seguenti: "A decorrere dall'anno 2024".
      

      
                  2. All'articolo 1, comma 986, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: "e, a decorrere dal 1° gennaio 2024, in euro 2,99 per ettolitro e per grado-Plato" sono sostituite dalle seguenti: "e, a decorrere dal 1° gennaio 2024, in euro 2,94 per ettolitro e per grado-Plato.".
      

      
                  3. Ai fini dell'applicazione delle aliquote di accisa ridotte di cui all'articolo 35, commi 3-bis e 3-quater, del testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, come modificato dal comma 1 del presente articolo, si applicano anche per gli anni successivi al 2024 le disposizioni del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 4 giugno 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 138 del 24 giugno 2019, come modificato dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 21 marzo 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 75 del 30 marzo 2022.
      

      
                  4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 12 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 12 milioni a decorrere dal 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        2.0.9
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis.
      

      
        (Misure urgenti in sostegno della produzione dei microbirrifici)
      

      
                  1. I piccoli birrifici indipendenti italiani la cui produzione annua di birra non superi i 10.000 ettolitri, denominati microbirrifici, beneficiano di una riduzione minima d'accisa del 50 per cento dell'aliquota base.
      

      
                  2. All'articolo 35 del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono apportate le seguenti modificazioni: a) al comma 3-bis, le parole: "del 40 per cento e, per gli anni 2022 e 2023, del 50 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "del 50 per cento"; b) al comma 3-quater, le parole: "Limitatamente agli anni 2022 e 2023," sono soppresse.
      

      
                  3. Ai fini dell'applicazione delle aliquote di accisa ridotte di cui all'articolo 35, commi 3-bis e 3-quater, del testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, come modificati dal comma 2 del presente articolo, si applicano le disposizioni del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 4 giugno 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 138 del 14 giugno 2019, come modificato dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 21 marzo 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 75 del 30 marzo 2022.
      

      
                  4. In relazione alla birra ad accisa assolta realizzata dai microbirrifici, non trova applicazione l'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 14 agosto 1996, n. 472 e la birra stessa può circolare sul territorio nazionale con fattura accompagnatoria ovvero documento di accompagnamento dei beni viaggianti ai sensi del decreto Presidente della Repubblica 6 ottobre 1978, n. 627.
      

      
                  5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 31 dicembre 2024, sentite le associazioni di categorie interessate, sono stabilite ulteriori semplificazioni all'assetto del deposito fiscale ed alle modalità di accertamento e contabilizzazione della birra prodotta negli impianti dei microbirrifici, rispetto a quanto previsto nel decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 4 giugno 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 138 del 14 giugno 2019, come modificato dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 21 marzo 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 75 del 30 marzo 2022, nel rispetto dei seguenti principi:
      

      
                  a) la fabbricazione della birra nei microbirrifici avviene in regime di deposito fiscale secondo un assetto del deposito fiscale semplificato e attraverso modalità semplificate di accertamento e contabilizzazione, tenuto conto del valore modesto del carico di imposta per accise annualmente generato e dei principi di collaborazione e buona fede cui all'articolo 10, comma 1, della legge 27 luglio 2000 n. 212 e di cui all'articolo 1, comma 2-bis, della legge 7 agosto 1990 n. 241;
      

      
                  b) i microbirrifici non possono ricevere birra ad accisa sospesa realizzata da altri;
      

      
                  c) l'accertamento e contabilizzazione delle quantità per determinare la base imponibile d'accisa è lasciato alla cura ed alla responsabilità del depositario autorizzato e, quindi, solo in via eventuale e successiva, per quanto di competenza, all'Amministrazione finanziaria;
      

      
                  d) non è prevista alcuna capacità nominale obbligatoria prestabilita per i contenitori utilizzati per il condizionamento della birra da parte dei microbirrifici;
      

      
                  e) la capacità dei contenitori utilizzati è attestata dal produttore del contenitore stesso, da ente verificatore terzo o, in mancanza, dall'esercente il microbirrificio, sotto la propria responsabilità; sono previste adeguate tolleranze; in caso parziale riempimento si assume condizionata la quantità massima utile del contenitore utilizzato.
      

      
                  6. Per i microbirrifici agricoli l'attività di vendita e consumo immediato sul posto dei prodotti di propria produzione è considerata attività agricola connessa, ai sensi dell'articolo 2135, comma terzo, del codice civile.
      

      
                  7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 12 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        2.0.10
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis.
      

      
        (Misure sul rischio derivante da stress termico nel settore agricolo e della pesca)
      

      
                  1. Al fine di contenere i rischi derivanti da stress termico negli ambienti di lavoro nonché di tutelare, mediante azioni preventive, la salute dei lavoratori del settore agricolo e della pesca, ivi compresi i lavoratori stagionali, impegnati nelle attività di raccolta e di movimentazione di frutta e ortaggi, di pesca nonché di allevamento e manutenzione del verde, sul territorio nazionale è vietato lo svolgimento delle predette attività dalle ore 12:30 alle ore 15:30 in condizioni di esposizione prolungata al sole, conformemente alle indicazioni diramate ai sensi del comma 2.
      

      
                  2. L'Ispettorato nazionale del lavoro (INL), di concerto con l'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e l'Istituto nazionale della previdenza sociale (INAIL), diramano giornalmente sui propri siti web le informazioni riguardanti i territori interessati dal divieto di cui al comma 1 maggiormente esposti ai rischi derivanti da stress termico in ragione delle elevate temperature registrate, in ossequio ai sistemi di allerta meteo-climatica, alle metodologie di misurazione e di controllo del microclima individuati dalla nota dell'Ispettorato nazionale del lavoro n. 5056 del 13 luglio 2023 nonché ai criteri e alle modalità ivi contenuti.».
      

    

    
      
        2.0.11
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis.
      

      
        (Distribuzione dell'orario di lavoro giornaliero)
      

      
                  1. Al fine di contenere i rischi derivanti da stress termico negli ambienti di lavoro nonché di tutelare, mediante azioni preventive, la salute dei lavoratori del comparto agricolo e della pesca, ivi compresi i lavoratori stagionali, impegnati nelle attività di raccolta e di movimentazione di frutta e ortaggi, di pesca nonché di allevamento e manutenzione del verde, è prevista una deroga ai contratti collettivi di settore per quanto concerne la distribuzione dell'orario di lavoro giornaliero, mediante una anticipazione, prima delle ore 6:00, e una posticipazione, dopo le ore 22:00, rispettivamente dell'inizio e del termine della prestazione lavorativa.
      

      
                  2. La deroga è stabilita mediante accordo fra istituzioni centrali e territoriali e organizzazioni sindacali datoriali e sindacali maggiormente rappresentative del settore.».
      

    

    
      
        2.0.12
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis.
      

      
        (Misure sul rischio derivante da stress termico nel settore agricolo e della pesca)
      

      
                  1. Al fine di contenere i rischi derivanti da stress termico negli ambienti di lavoro nonché di tutelare, mediante azioni preventive, la salute dei lavoratori del settore agricolo e della pesca, ivi compresi i lavoratori stagionali, impegnati nelle attività di raccolta e di movimentazione di frutta e ortaggi, di pesca nonché di allevamento e manutenzione del verde, è vietato lo svolgimento delle predette attività nel caso di superamento della temperatura dei 32 gradi centigradi, in condizioni di esposizione prolungata al sole.».
      

    

    
      
        2.0.13
      

      
        Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita, Franceschelli
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di ammortizzatori sociali per il settore della pesca)
      

      
                  1. All'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457, il quarto comma è sostituito dal seguente: "4. A decorrere dal 1° luglio 2024, il trattamento di cui al comma 1, calcolato sulla base della retribuzione corrisposta sulla base dei contratti collettivi nazionali di riferimento per il settore stipulati dalle organizzazioni datoriali e sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, e comunque non inferiore a 40 euro netti al giorno, è riconosciuto anche ai lavoratori dipendenti imbarcati su navi adibite alla pesca marittima nonché in acque interne e lagunari, ivi compresi i soci-lavoratori di cooperative della piccola pesca di cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250, nonché agli armatori e ai proprietari armatori, imbarcati sulla nave dai medesimi gestita.  Al Fondo affluisce la contribuzione, ripartita tra datori di lavoro e lavoratori nella misura, rispettivamente, di due terzi e di un terzo, nel limite massimo pari a due terzi dell'aliquota prevista dal successivo articolo 20, tenuto conto dei livelli retributivi stabiliti dalla contrattazione collettiva nazionale delle organizzazioni sindacali e datoriali comparativamente più rappresentative a livello nazionale nonché, per i soggetti assicurati ai sensi della legge 13 marzo 1958, n. 250, della relativa retribuzione convenzionale. Con successivo decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottarsi entro il termine di sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti termini e modalità di applicazione del presente comma, ivi comprese le causali che consentono l'attivazione della Cassa. Il comitato di cui all'articolo 11 della presente legge è opportunamente integrato da un rappresentante delle cooperative di pesca, un rappresentante delle imprese di pesca ed un rappresentante dei lavoratori imbarcati, designati dalle rispettive organizzazioni di cui al primo periodo del presente comma."
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1 pari a 100 milioni a decorrere dall'anno 2024, si provvede:
      

      
                  a) quanto a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                  b) quanto a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 5, decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        2.0.14
      

      
        Fallucchi
      

      
        Dopo l'articolo 2, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2018 n. 34)
      

      
                  1. Al decreto legislativo 3 aprile 2018 n. 34, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 3, comma 2, dopo la lettera s-bis), è inserito il seguente: "s-ter) cantieri temporanei forestali o di utilizzazione boschiva: qualsiasi luogo in cui si effettuano lavori di taglio, esbosco, allestimento a cura di un'impresa forestale come definita al precedente articolo 3, comma 2, lettera q), compresi trasbordo o trasporto, scortecciatura o cippatura di massa legnosa arborea o arbustiva, manutenzione ordinaria della viabilità forestale a servizio del medesimo, purché svolte funzionalmente, congiuntamente o sequenzialmente alle lavorazioni predette. Sono esclusi dalla definizione interventi di cura del verde urbano e residenziale, e di potatura, cura e manutenzione di frutteti.";
      

      
                  b) dopo l'articolo 10, è inserito il seguente: "Art 10-bis (Disposizioni per i cantieri temporanei forestali) 1. Nei cantieri forestali temporanei, definiti come dall'articolo 3, comma 2, lettera s-ter), le imprese forestali di cui all'articolo 3, comma 2, lettera q), eseguono le attività di gestione forestale sostenibile come definite dall'articolo 3, comma 2, lettera b). A questa attività segue un certificato di regolare esecuzione dei lavori, prodotto da un tecnico abilitato dotato di professionalità idonea alla progettazione e pianificazione forestali.
      

      
                  2. Le regioni adeguano le loro disposizioni normative a quanto previsto al comma 1, definendo i lavori di modesta entità esentati dal certificato di regolare esecuzione, secondo quanto previsto da apposite linee guida nazionali definite dal Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con le regioni, entro 180 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione.
      

      
                  3. Entro centottanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, d'iniziativa del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro del lavoro e del politiche sociali, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, è redatto un apposito decreto recante disposizioni specifiche per i cantieri forestali temporanei in merito al rispetto della salute e sicurezza dei lavoratori e relative responsabilità, in coerenza con quanto previsto dalle disposizioni di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Titolo IV.
      

      
                  4. Entro centottanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, d'iniziativa del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e d'intesa con  la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, è redatto apposito decreto recante disposizioni specifiche per i cantieri di cui sopra in coerenza con le disposizioni di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, adatte alla temporaneità dei cantieri e allo specifico contesto in cui si attuano le attività.».
      

    

    
      
        2.0.15
      

      
        Fallucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis.
      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di rendita vitalizia)
      

      
                  1. In considerazione delle peculiarità dello svolgimento delle prestazioni lavorative nel settore agricolo ed al fine di consentire ai prestatori di lavoro operanti nel predetto settore di rettificare eventuali carenze contributive, all'articolo 13, della legge 12 agosto 1962, n. 1338, aggiungere, in fine, il seguente comma: «Il lavoratore, decorso il termine di prescrizione per l'esercizio delle facoltà di cui al primo e al quinto comma, fermo restando l'onere della prova previsto dal medesimo quinto comma, può chiedere all'Istituto nazionale della previdenza sociale la costituzione della rendita vitalizia con onere interamente a proprio carico, calcolato ai sensi del sesto comma».
      

      
                  2. Il Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è incrementato di 14,2 milioni di euro per l'anno 2024 e di 2,1 milioni di euro per l'anno 2025.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 6,8 milioni di euro per l'anno 2024, in 7,5 milioni di euro per l'anno 2025, in 10,3 milioni di euro per l'anno 2026, in 11,6 milioni di euro per l'anno 2027, in 13 milioni di euro per l'anno 2028, in 13,4 milioni di euro per l'anno 2029, in 13,9 milioni di euro per l'anno 2030, in 15,4 milioni di euro per l'anno 2031, in 14,9 milioni di euro per l'anno 2032 e in 12,2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2033, e agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 14,2 milioni di euro per l'anno 2024 e a 2,1 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede:
      

      
                  a) quanto a 6,8 milioni di euro per l'anno 2024, a 7,5 milioni di euro per l'anno 2025, a 10,2 milioni di euro per l'anno 2026, a 10,9 milioni di euro per l'anno 2027, a 11,5 milioni di euro per l'anno 2028, a 8,2 milioni di euro per l'anno 2029, a 4,6 milioni di euro per l'anno 2030, a 4,7 milioni di euro per l'anno 2031, a 4,8 milioni di euro per l'anno 2032 e a 4,9 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2033, mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dal settimo comma dell'articolo 13 della legge 12 agosto 1962, n. 1338, introdotto dal comma 1 del presente articolo;
      

      
                  b) quanto a 14,2 milioni di euro per l'anno 2024 e a 2,1 milioni di euro per l'anno 2025, mediante utilizzo delle minori spese derivanti dalla presente disposizione;
      

      
                  c) quanto a 0,1 milioni di euro per l'anno 2026, a 0,7 milioni di euro per l'anno 2027, a 1,5 milioni di euro per l'anno 2028, a 5,2 milioni di euro per l'anno 2029, a 9,3 milioni di euro per l'anno 2030, a 10,7 milioni di euro per l'anno 2031, a 10,1 milioni di euro per l'anno 2032 e a 7,3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2033, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 203, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.
      

      
                  4. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
      

    

    
      
        2.0.16
      

      
        Nocco, Pogliese
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 2-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di inquadramento dei medici veterinari specialisti)
      

      
                  1. All'articolo 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502, dopo il comma 8-bis, è aggiunto il seguente:
      

      
                  «8-ter. I medici veterinari specialisti convenzionati, cui si applica l'Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con gli specialisti ambulatoriali interni, veterinari ed altre professionalità sanitarie (biologi, chimici, psicologi) ambulatoriali ai sensi del presente articolo, che alla data del 1° settembre 2023 svolgevano, e continuano a svolgere all'entrata in vigore del presente decreto-legge, attività specialistica con un incarico a tempo indeterminato da 29 (ventinove) a 38 (trentotto) ore settimanali presso le aziende sanitarie locali, comunque denominate, o presso enti del Servizio sanitario nazionale e sono in possesso del titolo di specializzazione, sentita la Conferenza Stato-regioni, entro il 30 giugno 2024 sono inquadrati a domanda nel primo livello Dirigenziale Veterinario, anche in soprannumero, con il trattamento giuridico ed economico della Dirigenza (CCNL dell'Area della Sanità), previo giudizio di idoneità, da espletarsi con le procedure del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 luglio 1997, n. 365. Le ore già coperte dal personale inquadrato ai sensi del presente comma sono rese indisponibili. Ai veterinari destinatari della presente disposizione e ai Veterinari ex specialisti ambulatoriali che negli ultimi 5 anni hanno instaurato rapporto di impiego con contratto della dirigenza sanitaria, si applica quanto previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2001, in materia di criteri per la valutazione, ai fini dell'inquadramento nei ruoli della dirigenza sanitaria, del servizio prestato dagli specialisti ambulatoriali. Ai veterinari destinatari della presente disposizione è data la facoltà di optare per il mantenimento della posizione assicurativa già costituita presso l'Ente nazionale di previdenza ed assistenza dei veterinari (ENPAV). Tale opzione deve essere esercitata al momento dell'inquadramento in ruolo.»
      

    

    
      
        2.0.17
      

      
        Nocco, Fallucchi
      

      
        Dopo l'articolo 2 aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 7 della legge 14 gennaio 2023, n. 10)
      

      
                  1. L'articolo 7 della legge 14 gennaio 2023, n. 10, è sostituito dal:
      

      
        "Art. 7
      

      
        (Disposizioni per la tutela e la salvaguardia degli alberi monumentali e dei boschi monumentali d'Italia)
      

      
                  1. Agli effetti della presente legge e di ogni altra normativa in vigore nel territorio della Repubblica, per «albero monumentale» si intendono:
      

      
                  a) l'albero isolato o facente parte di formazioni boschive naturali o artificiali ovunque ubicate, che può essere considerato come raro esempio di maestosità e longevità, per età o dimensioni, o di particolare pregio naturalistico, per rarità botanica e peculiarità della specie, ovvero che reca un preciso riferimento a eventi o memorie rilevanti dal punto di vista storico, culturale, documentario o delle tradizioni locali;
      

      
                  b) i filari e le alberate di particolare pregio paesaggistico, monumentale, storico e culturale, ivi compresi quelli inseriti nei centri urbani; c) gli alberi inseriti in particolari complessi architettonici di importanza storica e culturale, quali ad esempio ville, monasteri, chiese, orti botanici e residenze storiche private.
      

      
                  2. Ai fini della tutela degli alberi di cui al comma precedente, intorno a ciascun esemplare riconosciuto come monumentale, per proteggere l'apparato radicale e un intorno utile alla capacità vitale della pianta o del filare, è istituita una zona di protezione dell'albero, denominata ZPA, i cui requisiti sono stabiliti da apposite Linee guida approvate con decreto del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste d'intesa con le regioni.
      

      
                  3. Sono considerati «boschi monumentali» le formazioni boschive naturali o artificiali ovunque ubicate che per età, forme o dimensioni, ovvero per ragioni storiche, letterarie, toponomastiche o paesaggistiche, culturali e spirituali presentino caratteri di preminente interesse, tali da richiedere il riconoscimento ad una speciale azione di conservazione.
      

      
                  4. Ai fini della tutela dei boschi di cui al comma precedente è istituita una zona di protezione del bosco, denominata ZPB, avente un'estensione pari alla superficie complessiva del bosco riconosciuto come monumentale più un'area di bordo utile a proteggere gli apparati radicali, i cui requisiti sono stabiliti da apposite Linee guida approvate con decreto del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste d'intesa con le regioni. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.  281, è istituito l'Elenco dei boschi monumentali d'Italia, alla cui gestione provvede il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, e sono stabilite le modalità e le procedure per il censimento ed il riconoscimento dei boschi monumentali ad opera delle Regioni,
      

      
                  5. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.  281, sono stabiliti i principi e i criteri direttivi per il censimento degli alberi monumentali ad opera dei comuni, per la redazione e il periodico aggiornamento da parte delle regioni degli elenchi di cui al comma 8, nonché per le misure di cura e di tutela e relative procedure autorizzative, ed è istituito l'Elenco degli alberi monumentali d'Italia alla cui gestione provvede il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
      

      
                  6. Dell'avvenuto inserimento di un albero o di un bosco nei rispettivi elenchi, istituiti ai sensi dei commi precedenti, è data pubblicità mediante affissione per trenta giorni all'albo pretorio del Comune nel cui territorio essi sono radicati e sui siti istituzionali delle amministrazioni interessate, con la specificazione della località nella quale sono ubicati, affinché chiunque vi abbia interesse possa ricorrere alla regione avverso l'inserimento nei modi e nei tempi previsti per legge. Gli elenchi degli alberi monumentali e dei boschi monumentali d'Italia sono aggiornati periodicamente e messi a disposizione, tramite sito internet istituzionale, delle amministrazioni pubbliche e della collettività.
      

      
                  7 Il Comune, di propria iniziativa o su segnalazione, effettua il censimento degli alberi monumentali presenti sul proprio territorio, ne dà comunicazione al proprietario e propone l'attribuzione di monumentalità alla regione e, per conoscenza, al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste
      

      
                  8. Le regioni raccolgono le proposte pervenute dai Comuni, salvo quanto previsto dal comma 9, e, qualora sussistano le condizioni previste dal comma 1, riconoscono la monumentalità dell'albero. L'albero riconosciuto come monumentale è inserito all'interno degli elenchi redatti dalle regioni e trasmessi al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
      

      
                  9. A decorrere dalla data di trasmissione alla regione, e per conoscenza al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, della proposta di attribuzione di monumentalità dell'albero censito o del gruppo omogeneo di alberi, si applicano, in via transitoria, i commi 2, 9, 10 e 11 del presente articolo, sino alla data dell'avvenuto riconoscimento da parte delle Regioni, di cui al comma precedente.
      

      
                  10. In caso di inottemperanza da parte del comune a procedere alle attività di propria competenza, protratta oltre centottanta giorni dalla data di pervenuta segnalazione della monumentalità di un albero o di un gruppo di alberi, la regione competente invia al comune una diffida ad adempiere entro novanta giorni. In caso di perdurante inerzia, l'ente regionale provvede in via sostitutiva. In caso di inottemperanza da parte della regione a procedere alle attività di propria competenza, protratta oltre un anno dalla data di trasmissione della proposta di monumentalità di un albero o di un gruppo di alberi da parte del comune, il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste invia una diffida ad adempiere entro novanta giorni. In caso di perdurante inerzia, il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste provvede in via sostitutiva.
      

      
                  11. Lo Stato, le regioni e le province autonome, nelle aree demaniali a loro affidate, sentito l'ente gestore dell'area medesima, provvedono direttamente al censimento di alberi e di gruppi di alberi, per la redazione degli elenchi di cui ai commi 1-ter e 2. In tal caso le schede di segnalazione o di identificazione vengono trasmesse direttamente al settore regionale competente per gli alberi monumentali. Dalla data di trasmissione, opera la tutela transitoria di cui al precedente comma 2-quinquies. Dell'avvenuto censimento ai sensi del presente comma viene data notifica da parte della regione al comune del luogo in cui è radicato l'albero riconosciuto monumentale.
      

      
                  12. Salvo che il fatto costituisca reato, per l'abbattimento o il danneggiamento di grave entità di alberi o gruppi di alberi monumentali si applica la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 5.000 a euro 100.000. La sanzione amministrativa è ridotta della metà in caso di danneggiamento di lieve entità e in caso di potatura o altro intervento incisivo non autorizzato oppure realizzato in maniera difforme da quanto autorizzato. Sono fatti salvi gli abbattimenti, le modifiche della chioma e dell'apparato radicale nell'ambito della zona di protezione dell'albero effettuati per casi motivati e improcrastinabili, dietro specifica autorizzazione comunale, previo parere obbligatorio e vincolante della Direzione generale dell'economia montana e delle foreste del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste che si può avvalere del supporto tecnico e operativo dei Servizi forestali regionali.
      

      
                  13.  Salvo che il fatto costituisca reato, per l'abbattimento o il danneggiamento di grave entità di un bosco monumentale oppure ancora l'intervento incisivo sul bosco medesimo non autorizzato si applica la sanzione amministrativa di cui al comma precedente aumentata di un terzo. La sanzione amministrativa di cui al presente comma è ridotta della metà in caso danneggiamento di lieve entità o in caso intervento realizzato in maniera difforme da quanto autorizzato. Sono fatti salvi gli interventi gestionali sul bosco medesimo autorizzati dall'autorità regionale competente, previo parere obbligatorio e vincolante della Direzione generale dell'economia montana e delle foreste del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
      

      
                  14.  L'autorità amministrativa competente a ricevere il verbale di accertamento e le relative somme pecuniarie è la Regione. La sanzione pecuniaria irrogata è da considerarsi vincolata alla cura, alla salvaguardia e alla promozione degli alberi, dei gruppi di alberi e dei boschi monumentali.»
      

    

    
      
        2.0.18
      

      
        Rapani
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente: 
      

      
        «Art. 2-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di impollinatori)
      

      
                  1. In deroga alle disposizioni di cui all'articolo 21, comma 1, del decreto ministeriale 23 dicembre 2022, recante «Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, per quanto concerne i pagamenti diretti», il periodo tra la germinazione e il completamento della fioritura è da considerarsi coincidente con tutto l'arco temporale compreso tra il 1° marzo e il 30 maggio.».
      

    

    
      
        2.0.19
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe, Manca
      

      
        Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 2-bis

      

      
         (Modifiche al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61)
      

      
                  1. All'articolo 20-sexies, comma 3, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, dopo la lettera i) è aggiunta la seguente: "i-bis). Interventi per far fronte ai danni alle produzioni agricole causati da frane o che hanno avuto indennizzi parziali di cui all'articolo 12.".
      

    

    
      
        2.0.20
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis.
      

      
        (Modifiche al decreto-legge 1 giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100)
      

      
                  1. All'articolo 20-sexies, comma 3, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, dopo la lettera i), è aggiunta la seguente: «i-bis) interventi per far fronte ai danni alle produzioni agricole causati da frane o che hanno avuto gli indennizzi parziali di cui all'articolo 12.»
      

    

    
      
        2.0.21
      

      
        Paroli, Rosso
      

      
        Dopo l'articolo 2 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis.
      

      
        (Modifiche al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61)
      

      
        	
          Al comma 3 dell'articolo 20-sexies, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito dalla legge n. 100 del 31 luglio 2023, dopo la lettera i), è aggiunta la seguente:
        

      

      
                  i-bis) interventi per far fronte ai danni alle produzioni agricole causati da frane o che hanno avuto indennizzi parziali di cui all'articolo 12.»
      

    

    
      
        2.0.22
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di obbligo di assicurazione per mezzi agricoli)
      

      
                  1. All'articolo 8, comma 10-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, le parole: "Fino al 30 giugno 2024" sono sostituite dalle seguenti: "Fino al 30 giugno 2025".»
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.100
      

      
        I Relatori
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «Le imprese agricole, che nel corso della campagna 2023, hanno subito» inserire le seguenti: «e segnalato».
      

    

    
      
        3.1
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: « Il contributo in conto capitale di cui all'articolo 5, comma 2, lettera a) è elevato al 100 per cento del danno accertato.».
      

      
             Conseguentemente, al comma 4, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo, sostituire le parole: « è incrementata di 12 milioni di euro per l'anno 2024, dei quali 2 milioni» con le seguenti: « è incrementata di 15 milioni di euro per l'anno 2024, dei quali 5 milioni»;
      

      
                  b) al secondo periodo, sostituire le parole: « 12 milioni» con le seguenti: « 15 milioni»
      

      
                  c) al secondo periodo, dopo le parole: « si provvede,» inserire le seguenti: « per un ammontare pari a 3 milioni di euro per l'anno 2024 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,».
      

    

    
      
        3.200
      

      
        I Relatori
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «Le regioni territorialmente competenti, previa verifica del nesso di causalità tra gli eventi climatici e fitopatologici avversi e "la moria del kiwi", possono deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.» con le seguenti: «Le regioni territorialmente competenti, verificata la presenza della "moria del kiwi" sul proprio territorio, così come definita  dal servizio fitosanitario nazionale, possono deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.».
      

    

    
      
        3.2
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: « del presente decreto» con le seguenti: « della legge di conversione del presente decreto».
      

    

    
      
        3.3
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente: « 1-bis. Le imprese agricole che nel corso della campagna 2023 hanno subito perdite produttive a causa delle gelate tardive e di altri eventi climatici avversi e che non hanno beneficiato di risarcimenti derivanti da polizze assicurative o da fondi mutualistici, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5, commi 2 e 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, in deroga all'articolo 5, comma 4, del medesimo decreto legislativo nei limiti delle risorse allo scopo destinate ai sensi del comma 4. Per le medesime cause, si dispone l'innalzamento della percentuale di copertura dello strumento Agricat, prevedendo parametri risarcitori più alti per gli indennizzi dei danni alle produzioni frutticole per l'annata 2023, in modo da poter garantire almeno la produzione dell'annata stessa.».
      

    

    
      
        3.4
      

      
        Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. Al fine di fronteggiare le perdite produttive di raccolto, registrate nell'annata 2023, derivanti dalle eccezionali situazioni climatiche, le imprese agricole che non hanno beneficiato di risarcimenti derivanti da polizze assicurative o da fondi mutualistici, possono accedere alle misure previste per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva, di cui all'articolo 5, commi 2 e 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, in deroga all'articolo 5, comma 4, del medesimo decreto legislativo nei limiti delle risorse allo scopo destinate ai sensi del comma 4.».
      

    

    
      
        3.5
      

      
        Rapani, Maffoni
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. Possono altresì accedere agli interventi previsti dal comma 1 le imprese agricole che, nel corso della campagna 2023, hanno su­bito danni alle produzioni fruttifere e agli agrumeti a causa del ragnetto rosso comune (Tetranychus urticae).».
      

      
             Conseguentemente:


        1) al comma 2, sostituire le parole «di cui al comma 1» con le seguenti: «di cui ai commi 1 e 1-bis»;

        2) al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e del ragnetto rosso comune (Tetranychus urticae)»;

        3) nella rubrica, dopo le parole «flavescenza dorata» aggiungere: «e del ragnetto rosso comune (Tetranychus urticae)».
      

    

    
      
        3.6
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Al comma 3, dopo le parole «e delle foreste,» inserire le seguenti: «da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,».
      

    

    
      
        3.7
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 4, al primo periodo, sostituire le parole: « è incrementata di 12 milioni di euro per l'anno 2024, dei quali 2 milioni» con le seguenti: « è incrementata di 15 milioni di euro per l'anno 2024, dei quali 5 milioni»;
      

      
             Conseguentemente, al medesimo comma 4:
      

      
                  a) al secondo periodo, sostituire le parole: « 12 milioni» con le seguenti: « 15 milioni»
      

      
                  b) al secondo periodo, dopo le parole: « si provvede,» inserire le seguenti: « per un ammontare pari a 3 milioni di euro per l'anno 2024 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,»
      

    

    
      
        3.8
      

      
        I Relatori
      

      
        Al comma 4 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire le parole: «12 milioni» con le seguenti: «44 milioni di euro»;
      

      
                  b) sostituire le parole: «2 milioni» con le seguenti: «4 milioni»;
      

      
                  c) al primo periodo, sostituire le parole: «10 milioni» con le seguenti: «40 milioni»;
      

      
                  d) sostituire il secondo periodo con il seguente: «Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 44 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
      

      
        a) quanto all'importo di 2 milioni di euro, mediante corrispondente ridu­zione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Mini­stero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste;
      

      
        b) quanto all'importo di 32 milioni di euro, mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme in conto residui di cui all'articolo 1, comma 499, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che restano acquisite all'erario;
      

      
        c) quanto all'importo di 10 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213».
      

    

    
      
        3.9
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 4, ovunque ricorrano, sostituire le parole: "12 milioni" con le seguenti: "24 milioni", le parole: "2 milioni" con le seguenti: "4 milioni" e le parole: "10 milioni" con le seguenti: "20 milioni";

        b) al comma 5, sostituire le parole: "un ulteriore milione" con le seguenti: "ulteriori due milioni".
      

    

    
      
        3.10
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 4:
      

      
                  1) sostituire ovunque ricorrano le parole: «12 milioni»  con le  seguenti: «24 milioni»;
      

      
                  2) sostituire ovunque ricorrano le parole: «2 milioni» con le seguenti: «4 milioni»;
      

      
                  3)sostituire le parole: «10 milioni» con le seguenti: «20 milioni».
      

      
                  b) al comma 5, sostituire le parole: «un ulteriore milione» con le seguenti: «ulteriori due milioni».
      

    

    
      
        3.11
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Al comma 4, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire, ovunque ricorrano, le parole «12 milioni» con le seguenti: «22 milioni di euro»;
      

      
                  b) sostituire, ovunque ricorrano, le parole «10 milioni» con le seguenti: «20 milioni».
      

    

    
      
        3.12
      

      
        Pirovano, Giorgis
      

      
        Al comma 4, sostituire le parole: «complessivamente quantificati in» con le seguenti: «pari a», le parole: «nel limite di» con le seguenti: «quanto a» e le parole: «per i restanti» con le seguenti: «quanto a».
      

    

    
      
        3.13
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo il comma 4, inserire i seguenti: «4-bis. Al fine di assicurare la tutela produttiva e occupazionale delle filiere appartenenti al settore viticolo e contenere gli effetti negativi derivanti dagli attacchi di peronospora (plasmopara viticola), alle aziende appartenenti alle predette filiere, ivi incluse le aziende produttrici di vino e uva da tavola, è riconosciuto l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL), per la quota a carico dei datori di lavoro per le mensilità da maggio 2024 ad agosto 2024. L'esonero è riconosciuto nei limiti della contribuzione dovuta al netto di altre agevolazioni o riduzioni delle aliquote di finanziamento della previdenza obbligatoria, previste dalla normativa vigente e spettanti nel periodo di riferimento dell'esonero.
      

      
                  4-ter. L'esonero di cui al comma 4-bis è altresì riconosciuto agli imprenditori agricoli professionali, ai coltivatori diretti, ai mezzadri e ai coloni operanti nel settore viticolo, con riferimento alla contribuzione dovuta per i mesi da maggio 2024 ad agosto 2024.
      

      
                  4-quater. Per l'esonero di cui ai commi 4-bis e 4-ter, resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
      

      
                  4-quinquies. L'esonero di cui ai commi 4-bis e 4-ter è riconosciuto nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato.
      

      
                  4-sexies. L'esonero di cui ai commi 4-bis e 4-ter è riconosciuto, fermo restando quanto previsto dal comma 4-quinquies, nel limite di minori entrate contributive pari a 100 milioni di euro per l'anno 2024. L'ente previdenziale provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al secondo periodo del presente comma e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.
      

      
                  4-septies. Agli oneri derivanti dai commi 4-bis e 4-ter, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        3.14
      

      
        Gasparri, Paroli, Rosso
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                  «4-bis. In ragione dello stato di emergenza riconosciuto a seguito degli eventi metereologici straordinari che, tra il 1° aprile ed il 30 giugno 2023, hanno determinato la proliferazione della peronospora con gravi conseguenze per il settore vinicolo, stante la causa di forza maggiore ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 1218 del codice civile, i soggetti titolari di mutui relativi ad attività agricole, commerciali ed economiche, previa presentazione di autocertificazione del danno subito resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modifiche e integrazioni, hanno diritto di chiedere agli istituti bancari e di credito una sospensione delle rate per un periodo di due anni, optando tra la sospensione dell'intera rata e quella della sola quota capitale. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, le banche e gli intermediari finanziari devono informare i mutuatari, almeno mediante avviso esposto in filiale e pubblicato, sul proprio sito internet, della possibilità di chiedere la sospensione delle rate, indicando i tempi di rimborso, e costi dei pagamenti sospesi, calcolati in base a quanto previsto dall'Accordo del 18 dicembre 2009 tra l'Abi e le Associazioni dei consumatori in tema di sospensione dei pagamenti, nonché il termine - non inferiore a 30 giorni - per l'esercizio della facoltà di sospensione. In mancanza di tali informazioni nei termini e contenuti prescritti, sono sospese fino al 31 dicembre 2025 senza oneri aggiuntivi per il mutuatario, le rate in scadenza entro tale data.».
      

    

    
      
        3.15
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente: «4-bis. Al fine di potenziare studi e ricerche riguardanti la peronospora (plasmopara viticola) e il rapporto tra i cambiamenti climatici e la capacità produttiva delle aziende agricole nonché di introdurre opportune tecniche terapeutiche attualizzate all'emergente mutato contesto ambientale, volte a contenere la diffusione del patogeno nelle piante aumentando il livello di tolleranza dell'infezione, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un fondo denominato "Fondo per la ricerca sulla peronospora", con una dotazione pari a 10 milioni di euro per l'anno 2024. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore dalla legge di conversione di cui al presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità per l'assegnazione delle risorse del fondo di cui al precedente periodo. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        3.16
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente: «4-bis. Al fine di sostenere la rigenerazione della viticoltura e di contribuire alla ripresa economica delle imprese agricole che hanno subito danni da attacchi di peronospora (plasmopara viticola) alle produzioni viticole di uva da vino e uva da tavola, nello stato di previsione del Ministero delle dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è istituito un fondo per la realizzazione di un Piano straordinario per la rigenerazione viticola, con una dotazione pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, è adottato il Piano straordinario di cui al precedente periodo e sono definiti i criteri e le modalità per l'attuazione degli interventi previsti. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.».
      

    

    
      
        3.17
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente: «4-bis. A favore delle imprese agricole che hanno subito danni da attacchi di peronospora (plasmopara viticola) alle produzioni viticole di uva da vino e uva da tavola è assegnato un contributo relativo al depotenziamento della capacità produttiva. Il contributo è determinato, nel rispetto delle disposizioni stabilite dal regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo, con riguardo al decremento del fatturato di ciascuna struttura produttiva richiedente, rispetto al valore registrato nell'anno precedente. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le modalità per la concessione del contributo di cui al precedente periodo e la disciplina dell'istruttoria delle relative richieste. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        3.18
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente: «4-bis. Al fine di contribuire alla ripresa economica delle imprese agricole che operano nel settore della produzione biologica, come definita ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 9 marzo 2022, n. 23, e che hanno subito danni da attacchi di peronospora (plasmopara viticola) in misura pari o superiore al 50 per cento alle produzioni viticole e vitivinicole biologiche di uva da vino e uva da tavola, nello stato di previsione del Ministero delle dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è istituito un fondo per il sostegno delle produzioni viticole e vitivinicole biologiche, con una dotazione pari a 10 milioni di euro per l'anno 2024. Le risorse del fondo di cui al precedente periodo sono assegnate prioritariamente alle micro aziende viticole e vitivinicole a filiera corta. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sono definiti i criteri e le modalità per l'assegnazione delle risorse del fondo di cui al presente comma. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.».
      

    

    
      
        3.19
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente: «4-bis. Per l'anno 2024 è riconosciuto un contributo a fondo perduto a favore delle imprese agricole che, a partire dal 1° gennaio 2023, hanno subito danni da attacchi di peronospora (plasmopara viticola) alle produzioni viticole. Il contributo di cui al precedente periodo è accordato nel rispetto dei regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea rispettivamente agli aiuti de minimis e agli aiuti de minimis nel settore agricolo. I contributi di cui al presente comma non concorrono alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP). Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore dalla legge di conversione di cui al presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità per l'assegnazione del contributo di cui al presente comma. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        3.20
      

      
        Bizzotto, Cantalamessa
      

      
        Al comma 5, sostituire le parole «di un ulteriore milione di euro» con le seguenti: «di 10 milioni di euro».
      

      
             Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 10 milioni di euro per il 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
      

    

    
      
        3.21
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Al comma 5, sostituire le parole: «di un ulteriore milione di euro» con le seguenti: «di 10 milioni di euro».
      

    

    
      
        3.22
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 5, sostituire le parole: «di un ulteriore milione di euro» con le seguenti: «di 10 milioni di euro».
      

    

    
      
        3.23
      

      
        Rosso, Paroli
      

      
        Al comma 5, sostituire le parole «di un ulteriore milione di euro» con le seguenti: «di 10 milioni di euro».
      

    

    
      
        3.24
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Nave
      

      
        Al comma 5, sostituire le parole «un ulteriore milione» con le seguenti: «10 milioni».
      

    

    
      
        3.25
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 5, primo periodo sostituire le parole: « un ulteriore milione» con le seguenti: « ulteriori 5 milioni» e al secondo periodo dopo le parole: « si provvede» inserire le seguenti: « per un ammontare pari a 4 milioni di euro per l'anno 2024 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e per un ammontare pari ad 1 milione di euro».
      

    

    
      
        3.26
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Al comma 5 sostituire le parole «un ulteriore milione» con le seguenti: «5 milioni».
      

    

    
      
        3.27
      

      
        I Relatori
      

      
        Al comma 5 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo, sostituire le parole: «un ulteriore milione» con le seguenti: «ulteriori 2 milioni»;
      

      
                  b) al secondo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «quanto a 1 milione di euro, e mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme in conto residui di cui all'articolo 1, comma 499, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che restano acquisite all'erario, quanto al restante milione di euro».
      

    

    
      
        3.28
      

      
        I Relatori
      

      
        Dopo il comma 5 inserire i seguenti:
      

      
                  «5-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 855 è inserito il seguente:
      

      
        "855-bis. Il Fondo di cui al comma 855 può essere altresì utilizzato dalle regioni e province autonome per il finanziamento e l'attuazione di azioni di monitoraggio, di lotta attiva, di formazione e informazione, nonché di ricerca e sperimentazione per il contrasto e la prevenzione delle infestazioni fitosanitarie nelle zone interessate dall'epidemia dell'insetto Ips typographus".
      

      
                  5-ter. La dotazione del Fondo per misure di tutela del territorio e prevenzione delle infestazioni fitosanitarie per le zone interessate dall'epidemia dell'insetto Ips typographus, istituito dall'articolo 1, comma 855, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è rideterminata in 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.
      

      
                  5-quater. Agli oneri derivanti dal comma 5-ter si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213».
      

    

    
      
        3.29
      

      
        Fazzone
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                  «7-bis. All'articolo 6-bis del decreto-legge 5 maggio 2015, n 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n.  91, sono apportate le seguenti modificazioni:                                               
      

      
                  a) al comma 2, la parola: "partecipano" è sostituita dalle seguenti: "possono partecipare";      
      

      
                  b) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                  "2-bis. Al fine di garantire l'istituzione delle commissioni uniche nazionali e il buon funzionamento delle stesse per la previsione del prezzo del prodotto e la trasparenza nelle relazioni contrattuali nel-le filiere agricole, la sola parte agricola può, in subordine, procedere all' istituzione delle commissioni uniche nazionali qualora i delegati delle organizzazioni e delle associazioni professionali dell'industria di trasformazione, del commercio e della distribuzione non fossero concordi.»
      

    

    
      
        3.30
      

      
        Fazzone
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                  «7-bis. All'articolo 6-bis, comma 3, del decreto-legge 5 maggio 2015, n 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n.  91, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                  "3-bis. La commissione unica nazionale, in particolare quella del grano duro, predispone nel proprio regolamento una griglia di valutazione volta a definire classi di qualità, quale strumento in grado di differenziare le caratteristiche della granella, non solo sulla base dei parametri merceologici come il peso ettolitrico, l'umidità e il contenuto proteico, e reologici, quali le peculiarità del glutine, ma anche sulla base delle caratteristiche chimiche e microbiologiche intese come contenuto di: micotossine (Don), residui di erbicidi quali il glifosato, pesticidi (molto utilizzati nella conservazione post-raccolta), metalli pesanti, radioattività e altri contaminanti dannosi per la salute pubblica.".».
      

    

    
      
        3.31
      

      
        Fazzone
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                  «7-bis. In caso di istituzione delle commissioni uniche nazionali, ai sensi dell'articolo 6-bis, comma 5, del decreto-legge 5 maggio 2025, n.51 convertito con modificazioni dalla legge 2 luglio 2015, n.  91, la fase sperimentale non può avere una durata superiore ad un anno.»
      

    

    
      
        3.32
      

      
        Malan, Pogliese, Russo, Sallemi, Bucalo
      

      
        Dopo il comma 8, inserire i seguenti:
      

      
                  «8-bis. Le imprese agricole con sede operativa in Sicilia, che hanno subito danni alle produzioni a causa di fenomeni siccitosi, verificatisi dal mese di luglio del 2023 e fino al mese di maggio del 2024, e che non hanno beneficiato di risarcimenti derivanti da polizze assicurative o da fondi mutualistici, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5, commi 2 e 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, in deroga all'articolo 5, comma 4, del medesimo decreto legislativo. Per la relativa procedura, si applicano le disposizioni di cui al comma 1, ultimo periodo, e ai commi 2 e 3.
      

      
                  8-ter. La dotazione del Fondo di solidarietà nazionale - interventi indennizzatori, di cui all'articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di ulteriori 15 milioni di euro per l'anno 2024, da destinare esclusivamente agli interventi di cui al comma 8-bis. Agli oneri derivanti dal periodo precedente si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.».
      

    

    
      
        3.33
      

      
        Musolino, Fregolent
      

      
        Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
      

      
                  «8-bis. Ai pagamenti effettuati alle imprese agricole con sede operativa in Sicilia, che accedono agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5, commi 2 e 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, in deroga all'articolo 5, comma 4, del medesimo decreto legislativo non si applica la verifica di cui all'articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, recante disposizioni in materia di pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni e la verifica del documento unico di regolarità contributiva di cui alla legge 28 gennaio 2009, n. 2.»
      

    

    
      
        3.34
      

      
        Musolino, Fregolent
      

      
        Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
      

      
                  «8-bis. Ai pagamenti effettuati alle imprese agricole con sede operativa in Sicilia, colpite dall'emergenza siccità per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva non si applica la verifica di cui all'articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, recante disposizioni in materia di pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni e la verifica del documento unico di regolarità contributiva di cui alla legge 28 gennaio 2009 n. 2.»
      

    

    
      
        3.35
      

      
        Tosato, Bizzotto, Cantalamessa
      

      
        Dopo il comma 8, inserire il seguente:
      

      
                  "8-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 703, le parole: "delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo e il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare" sono sostituite dalle seguenti: "dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste";
      

      
                  b) al comma 703, la parola: "adottano" è sostituita dalla seguente: "adotta";
      

      
                  c) al comma 703, le parole: "alle zone di pianura, la concomitanza di zone urbanistiche a diversa destinazione edificatoria ovvero di tutela ambientale, la carenza di opere urbanistiche e di infrastrutture indispensabili per lo svolgimento dell'attività primaria" sono sostituite dalle seguenti: "alla media nazionale, la concomitanza di zone urbanistiche a diversa destinazione, la concomitanza di aree protette, nonché la carenza di infrastrutture essenziali per l'agricoltura";
      

      
                  d) al comma 703, è aggiunto in fine il seguente periodo: "Con il medesimo decreto sono stabilite le modalità di utilizzazione e gli obblighi di comunicazione, a cura dei beneficiari, della deroga prevista dall'articolo 1-bis, comma 12, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164.";
      

      
                  e) dopo il comma 703, è aggiunto il seguente: "703-bis. La deroga prevista dall'articolo 1-bis, comma 12, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, non è applicabile in caso di particelle site in comuni o regioni diverse, fatta eccezione per le aree che si trovino nel territorio di comuni limitrofi o che si tratti di particelle limitrofe alla sede legale, alla residenza anagrafica o alle unità tecnico-economiche delle aziende agricole richiedenti."".
      

    

    
      
        3.36
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
      

      
                  "8-bis. Le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura che, nell'anno 2023, hanno subito una riduzione del volume d'affari in seguito alla comparsa di danni da attacchi di peronospora (Plasmopara viticola), possono avvalersi della sospensione per dodici mesi del pagamento della parte capitale della rata dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso rateale, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, in scadenza nell'anno 2024, stipulati con banche, intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e altri soggetti abilitati alla concessione di credito in Italia. Possono beneficiare delle misure di cui al primo periodo, le imprese le cui esposizioni debitorie non siano, alla data di entrata in vigore del presente decreto, classificate come esposizioni creditizie deteriorate, ai sensi della disciplina applicabile agli intermediari creditizi. Il piano di rimborso delle rate oggetto della sospensione è modificato e i relativi termini sono prorogati per analoga durata della sospensione, unitamente agli elementi accessori, tra cui le eventuali garanzie pubbliche e private, senza alcuna formalità, nonché' assicurando l'assenza di nuovi o maggior oneri per le parti. La scadenza delle garanzie rilasciate dal Fondo, di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, o dall'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA), ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, sui finanziamenti oggetto della comunicazione di cui al primo periodo è automaticamente differita del medesimo periodo di sospensione o proroga. Le disposizioni di cui al presente comma saranno concessi ai sensi dell'articolo 26 del regolamento UE 2022/2472 della Commissione europea del 14 dicembre 2022.".
      

    

    
      
        3.37
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
      

      
                  «8-bis. Le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura che, nell'anno 2023, hanno subito una riduzione del volume d'affari in seguito alla comparsa di danni da attacchi di peronospora (Plasmopara viticola), possono avvalersi della sospensione per dodici mesi del pagamento della parte capitale della rata dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso rateale, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, in scadenza nell'anno 2024, stipulati con banche, intermediari finanziari di  cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e altri soggetti abilitati alla concessione di credito in Italia. Possono beneficiare delle misure di cui al primo periodo, le imprese le cui esposizioni debitorie non siano, alla data di entrata in vigore del presente decreto, classificate come esposizioni creditizie deteriorate, ai sensi della disciplina applicabile agli intermediari creditizi. Il piano di rimborso delle rate oggetto della sospensione è modificato e i relativi termini sono prorogati per analoga durata della sospensione, unitamente agli elementi accessori, tra cui le eventuali garanzie pubbliche e private, senza alcuna formalità, nonché assicurando l'assenza di nuovi o maggior oneri per le parti. La scadenza delle garanzie rilasciate dal Fondo, di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, o dall'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA), ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, sui finanziamenti oggetto della comunicazione di cui al primo periodo è automaticamente differita del medesimo periodo di sospensione o proroga. Le disposizioni di cui al presente comma saranno concessi ai sensi dell'art 26 del regolamento UE 2022/2472 della Commissione europea del 14 dicembre 2022.».
      

    

    
      
        3.38
      

      
        Nocco, Fallucchi
      

      
        Dopo il comma 8 inserire il seguente:
      

      
                  «8-bis. All'articolo 13, comma 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, dopo le parole "di cui al comma 4" sono inserite le seguenti: "nonché, nel limite di 30 milioni per l'anno 2024, al fine di sostenere le imprese agricole, che danneggiate dalla diffusione del batterio della Xylella fastidiosa, attuino misure di investimento per i reimpianti e le riconversioni tramite cultivar di olivo resistenti, nonché per le riconversioni verso altre colture,»
      

    

    
      
        3.39
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
      

      
                   «8-bis. All'articolo 1, comma 433, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo le parole: «finalizzato alla erogazione di contributi per la» sono aggiunte le seguenti: «estirpazione e».
      

    

    
      
        3.40
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 8, aggiungere infine il seguente: "8-bis. All'articolo 1, comma 433, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo le parole: "finalizzato alla erogazione di contributi per la" sono aggiunte le seguenti: "estirpazione e".
      

    

    
      
        3.0.1
      

      
        Lorefice, Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis.
      

      
        (Misure urgenti per le imprese agricole della regione Sicilia colpite dalla siccità)
      

      
                  1. Le imprese agricole con sede operativa nella regione Sicilia, che hanno subito danni alle produzioni a causa dei fenomeni siccitosi, verificatisi a partire dal mese di luglio del 2023 e fino al mese di maggio del 2024, e che non hanno beneficiato dei risarcimenti derivanti da polizze assicurative o da fondi mutualistici, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5, commi 2 e 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, in deroga all'articolo 5, comma 4, del medesimo decreto legislativo. La regione Sicilia può deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi climatici avversi di cui al precedente periodo entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. La ripartizione dell'importo da assegnare avviene sulla base dei fabbisogni risultanti dall'istruttoria delle domande di accesso al Fondo di solidarietà nazionale, di cui al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, presentate dai beneficiari a fronte della declaratoria della eccezionalità di cui al presente comma.
      

      
                  2. La dotazione del Fondo di solidarietà nazionale - interventi indennizzatori, di cui all'articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di ulteriori 15 milioni di euro per l'anno 2024, da destinare esclusivamente agli interventi di cui al comma 1. Agli oneri derivanti dal periodo precedente si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.».
      

    

    
      
        3.0.2
      

      
        Nicita
      

      
        Dopo l'articolo 3, inserire il seguente
      

      
        «Art. 3-bis

      

      
        (Misure urgenti per contrastare i danni derivanti dal fenomeno della 'vendemmia verde' in Sicilia)
      

      
                  1. Al fine di contrastare l'incremento dei costi e le limitazioni della produzione determinati dal fenomeno della "Vendemmia Verde" in Sicilia, è riconosciuto un contributo alle cantine sociali che hanno subito l'aumento dei costi di gestione conseguente al minore ammasso delle uve.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al comma 1, quantificati in 5 milioni di euro per gli anni 2024-2026, si provvede mediante riduzione dello stanziamento  del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle Finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.».
      

    

    
      
        3.0.3
      

      
        Nicita
      

      
        Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis

      

      
        (Ristoro danni climatici al comparto vinicolo in Sicilia)
      

      
                  1. Al fine di sostenere il comparto vitivinicolo e ristorare i produttori del settore danneggiati dalle condizioni climatiche avverse dell'estate 2023 in Sicilia, viene determinato un contributo per la perdita di ricavi calcolato sulla base del calo di produzione provinciale, desunto dalle dichiarazioni della raccolta delle uve ai sensi del DM n. 5811 del 26 ottobre 2015, e compreso tra un minimo di 2 mila di euro e un massimo di 25 mila di euro per azienda.
      

      
                  2. Ai fini di cui al comma precedente è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro annui per gli esercizi finanziari 2024, 2025 e 2026.
      

      
                  3. Il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, con decreto da emanarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, stabilisce termini e modalità di erogazione delle misure di cui al presente articolo.
      

      
                  4. Agli oneri di cui al comma 2 si provvede, per l'esercizio finanziario 2024-2026, mediante riduzione dello stanziamento  del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle Finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.»
      

    

    
      
        3.0.4
      

      
        Pogliese
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis

      

      
        (Sostegno alle imprese agricole siciliane danneggiate dalla siccità)
      

      
                  1. Le imprese agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile, ivi comprese le cooperative che svolgono l'attività di produzione agricola, che hanno subito danni dalla siccità eccezionale verificatesi a partire dal mese di Ottobre 2023 e che, al verificarsi dell'evento, non beneficiavano della copertura recata da polizze  assicurative a fronte del rischio siccità, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, anche in deroga alle disposizioni di cui al comma 4.
      

      
                  2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente Legge, la Regione Sicilia attuerà, anche avvalendosi di strumenti geospaziali, la procedura di delimitazione grafica dei territori colpiti dall'evento siccità. Il Ministero dell'Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, entro quindici giorni dal ricevimento della proposta della regione, dichiara l'esistenza del carattere di eccezionalità dell'evento, individuando i territori danneggiati e le provvidenze applicabili.
      

      
                  3. Le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura che rientrano nella delimitazione grafica di cui al comma 2 possono avvalersi della sospensione per dodici mesi  del pagamento della parte capitale  della rata dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso rateale, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, in scadenza nell'anno 2024, stipulati con banche, intermediari  finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e altri soggetti abilitati alla concessione del credito in Italia. Il piano di rimborso delle rate oggetto della sospensione è modificato ed i relativi termini sono prorogati per analoga durata della sospensione, unitamente agli elementi accessori, tra cui le eventuali garanzie pubbliche e private, senza alcuna formalità, assicurando l'assenza di nuovi o maggior oneri per le parti.»
      

    

    
      
        3.0.5
      

      
        Trevisi, Naturale, Nave, Sabrina Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis.
      

      
         (Rifinanziamento del fondo per la rigenerazione olivicola)
      

      
                  1. Il fondo di cui all'articolo 8-quater del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, è incrementato di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025.
      

      
                  2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sono definiti i criteri e le modalità per l'erogazione delle risorse, attualizzati alle condizioni dei territori colpiti da Xylella Fastidiosa (Well et al.).
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        3.0.6
      

      
        Bizzotto, Cantalamessa
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 3-bis.
      

      
        (Norme in materia di associazioni di produttori e organizzazioni di produttori)
      

      
                  1. All'articolo 3 della legge n. 91 del 2 luglio 2015, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente comma:
      

      
                  "1 bis. Per ottenere il riconoscimento le organizzazioni interprofessionali devono rappresentare gli interessi delle attività economiche connesse alla produzione ed almeno una delle altre fasi della catena di approvvigionamento. Per attività economiche connesse alla produzione s'intendono la produzione, la coltivazione, la raccolta o l'allevamento di un prodotto agricolo di cui all'articolo 157, paragrafo 1 del Reg. (UE) n. 1308/2013 e s.m.i., rappresentate dalle associazioni di produttori agricoli, consorzi di produttori agricoli e/o dalle organizzazioni di produttori, indipendentemente dal fatto che siano riconosciute o meno a norma dell'articolo 152 del regolamento sopra richiamato.""
      

    

    
      
        3.0.7
      

      
        Nocco, Pogliese
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di "Gelato Agricolo" e "Agri Gelaterie")
      

      
                  1. Ai fini del presente articolo, per "gelato agricolo" si intende il gelato prodotto dalle imprese agricole che utilizzano prevalentemente prodotti di propria produzione. Per "agri gelaterie" si intendono i punti vendita al dettaglio che possono essere aperti esclusivamente da imprese agricole che producono gelato agricolo o da soggetti che acquistano gelato agricolo dalle imprese agricole.
      

      
                  2. Le imprese agricole che intendono produrre gelato agricolo devono essere iscritte nel Registro delle Imprese Agricole. Gli ingredienti utilizzati nella produzione del gelato devono provenire prevalentemente dall'azienda agricola produttrice, inclusi latte, panna, uova, miele e altri prodotti agricoli. Gli ingredienti non prodotti direttamente dall'azienda agricola devono essere acquistati da fornitori che rispettano le normative vigenti in materia di sicurezza alimentare.
      

      
                  3. Le imprese agricole produttrici di gelato agricolo devono rispettare tutte le normative igienico-sanitarie previste per la produzione di alimenti, con particolare riferimento al Regolamento CE 852/2004 e al Regolamento CE 853/2004. Gli stabilimenti di produzione devono essere dotati di idonee strutture e attrezzature per garantire la sicurezza e la qualità del prodotto.
      

      
                  4. Le agri gelaterie possono essere aperte esclusivamente da imprese agricole che producono gelato agricolo o da soggetti che acquistano gelato agricolo dalle imprese agricole. Le agri gelaterie possono essere aperte in qualsiasi luogo, senza vincoli di ubicazione all'interno dell'azienda agricola o in prossimità della stessa. Le agri gelaterie devono rispettare le normative vigenti in materia di vendita al dettaglio di prodotti alimentari, inclusi i requisiti igienico-sanitari e di etichettatura previsti dal Regolamento UE 1169/2011.
      

      
                  5. Il gelato agricolo deve essere etichettato in modo chiaro e trasparente, indicando in etichetta la dicitura "Gelato Agricolo" o "AgriGelato". Le agri gelaterie devono esporre al pubblico informazioni chiare sulla provenienza degli ingredienti e sulle caratteristiche del gelato agricolo offerto.
      

      
                  6. Il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali promuove iniziative volte a sostenere e valorizzare la produzione di gelato agricolo e l'apertura di agri gelaterie. Le Regioni possono attivare programmi di sostegno economico per le imprese agricole che intendono avviare la produzione di gelato agricolo e aprire agri gelaterie.
      

      
                  7. Le imprese agricole e le agri gelaterie che non rispettano le disposizioni del presente articolo sono soggette a sanzioni amministrative pecuniarie, da un minimo di 1.000 euro a un massimo di 10.000 euro, a seconda della gravità della violazione. In caso di violazioni reiterate, l'autorizzazione alla produzione di gelato agricolo e all'apertura di agri gelaterie può essere revocata.»
      

    

    
      
        3.0.8
      

      
        Centinaio, Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 3-bis.
      

      
        (Misure per il sostegno dei produttori vitivinicoli)
      

      
                  1. I registri dematerializzati dei prodotti vitivinicoli di cui all'articolo 147, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1308/2013 sono collegati allo schedario viticolo di cui all'articolo 8 della Legge 12 dicembre 2016, n. 238, attraverso la digitalizzazione degli adempimenti. Il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste entro 60 giorni, con proprio provvedimento definisce le modalità attuative, sentite le Organizzazioni di rappresentanza della filiera vitivinicola.".
      

    

    
      
        3.0.9
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis

      

      
        (Misure urgenti per contrastare i danni da gelate tardive)
      

      
                  1. Le imprese agricole che nel corso della campagna 2023 abbiano subito perdite produttive a causa delle gelate tardive e di altri eventi climatici avversi e che non abbiano beneficiato di risarcimenti derivanti da polizze assicurative o da fondi mutualistici, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5, commi 2 e 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, in deroga all'articolo 5, comma 4, del medesimo decreto legislativo nei limiti delle risorse allo scopo destinate ai sensi del comma 4. Per le medesime cause, si dispone l'innalzamento della percentuale di copertura dello strumento Agricat, prevedendo parametri risarcitori più alti per gli indennizzi dei danni alle produzioni frutticole per l'annata 2023, in modo da poter garantire almeno la produzione dell'annata stessa.»
      

    

    
      
        3.0.10
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis

      

      
        (Misure urgenti per la produzione di pere)
      

      
                  1.  Al fine di sostenere la filiera frutticola della pera e contrastare le conseguenze economiche derivanti dalla forte crisi del settore, dovuta ad una serie concomitante di eventi climatici, naturali e consequenziali alla crisi geopolitica, la dotazione del fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura di cui all'articolo 1, comma 128, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è incrementata di euro 10 milioni per l'anno 2024.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono definiti i criteri e le modalità di applicazione delle risorse di cui al precedente comma.  
      

      
                  3. Agli oneri del presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.».
      

    

    
      
        3.0.11
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Nave
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis.
      

      
        (Misure urgenti per il sostegno della filiera frutticola della pera)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la filiera frutticola della pera (Pyrus communis L.) e contrastare le conseguenze economiche derivanti dalla forte crisi del settore, dovuta ad una serie concomitante di eventi climatici e naturali di tipo avverso, la dotazione del fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura di cui all'articolo 1, comma 128, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di 10 milioni di euro per l'anno 2024.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri, le modalità e le procedure di erogazione delle risorse di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.».
      

    

    
      
        3.0.12
      

      
        Paroli, Rosso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis

      

      
        (Misure urgenti per la produzione di pere)
      

      
                  1.         Al fine di sostenere la filiera frutticola della pera e contrastare le conseguenze economiche derivanti dalla forte crisi del settore, dovuta ad una serie concomitante di eventi climatici, naturali e consequenziali alla crisi geopolitica, la dotazione del fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura di cui all'articolo 1, comma 128, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è incrementata di euro 10 milioni per l'anno 2024.
      

      
                  2.         Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono definiti i criteri e le modalità di applicazione delle risorse di cui al precedente comma.  
      

      
                  3.         Agli oneri del presente articolo, pari a 10 milioni per l'anno 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.»
      

    

    
      
        3.0.13
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis

      

      
        (Misure urgenti per la produzione di pere)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la filiera frutticola della pera e contrastare le conseguenze economiche derivanti dalla forte crisi del settore, dovuta ad una serie concomitante di eventi climatici, naturali e consequenziali alla crisi geopolitica, la dotazione del fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura di cui all'articolo 1, comma 128, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è incrementata di euro 10 milioni per l'anno 2024.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono definiti i criteri e le modalità di applicazione delle risorse di cui al precedente comma.  
      

      
                  3. Agli oneri del presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.»
      

    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.1
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        All'articolo 4 apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 1, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  i) alla lettera a) premettere la seguente: "0a) all'articolo 2, comma 1, lettera b) dopo le parole: «persone fisiche e giuridiche» aggiungere le seguenti: «nonché le cooperative e le organizzazioni di produttori, ai sensi del decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102, che ricevono conferimenti da imprenditori agricoli e ittici loro soci;»;
      

      
                  ii) dopo la lettera b) aggiungere la seguente: «b-bis) all'articolo 3, comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I prezzi stabiliti nel contratto di cessione tra il fornitore e l'acquirente devono tenere conto dei costi di produzione»;
      

      
                  iii) dopo la lettera d) aggiungere le seguente: «d-bis) all'articolo 8, comma 2, lettera b), dopo le parole: «tutte le informazioni necessarie» sono inserite le seguenti: «, in particolare con l'acquisizione dei documenti contabili relativi alle attività di vendita e dei relativi servizi,».
      

      
                  b) dopo il comma 1 aggiungere i seguenti: «1-bis. Il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministero delle imprese e del made in Italy, promuove, nell'anno 2024, tramite l'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare, campagne divulgative e programmi di comunicazione istituzionale volti a favorire una corretta informazione del consumatore sulla composizione e formazione dei prezzi dei prodotti agroalimentari, ivi compresi i prodotti agricoli freschi, lungo i passaggi della filiera nonché sulla sostenibilità economica, sociale e ambientale della componente agricola all'interno della stessa filiera agroalimentare.
      

      
                  1-ter. Per l'attuazione del comma 1-bis è autorizzata la spesa di 500.000 euro per l'anno 2024. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.».
      

    

    
      
        4.2
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Al comma 1, sopprimere le lettere a), b), c).
      

    

    
      
        4.3
      

      
        Gelmini
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il capoverso «o-bis».
      

      
             Conseguentemente, alla medesima lettera a), sostituire le parole: «sono aggiunte, in fine, le seguenti» con le seguenti: «è aggiunta, in fine, la seguente», e le parole: «o-ter» con le seguenti: «o-bis».
      

    

    
      
        4.4
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il capoverso «o-bis)».
      

    

    
      
        4.5
      

      
        Paroli
      

      
        Al comma 1, lettera a) sopprimere il capoverso «o-bis)».
      

    

    
      
        4.6
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, lettera a) sopprimere il capoverso «o-bis)».
      

    

    
      
        4.7
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso o-bis.), aggiungere in fine le seguenti parole: «L'ISMEA, nell'elaborazione della metodologia di calcolo dei costi medi di produzione dei prodotti agricoli e alimentari, tiene conto almeno del ciclo delle colture, della loro collocazione geografica e della destinazione finale dei prodotti, delle caratteristiche territoriali e organolettiche, delle tecniche di produzione medie ordinarie, della campagna agricola di riferimento, delle differenti dimensioni aziendali, del rispetto dei disciplinari di produzione e del differente costo della manodopera negli areali produttivi, stimato sulla base dei dati forniti annualmente dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), dall'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), dall'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). L'elaborazione dei costi medi di produzione tiene altresì conto della qualificazione dell'offerta e dei differenti valori da attribuire, secondo criteri di qualità e produzione, alle quote di ammortamento degli impianti di produzione dei prodotti agricoli e alimentari.».
      

    

    
      
        4.8
      

      
        Nicita
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso o-bis), aggiungere in fine le seguenti parole: «L'ISMEA, nell'elaborazione della metodologia di calcolo dei costi medi di produzione dei prodotti agricoli e alimentari, tiene conto delle specifiche condizioni strutturali in cui versano le regioni insulari, con particolare riferimento alla dimensione delle piccole imprese, dei costi di trasporto, delle condizioni metereologiche sulla piovosità media, dell'accesso effettivo e continuato alle risorse idriche e ai relativi costi, all'impatto esercitato dalle variazioni climatiche, al costo del reperimento, mantenimento e soggiorno di manodopera stagionale».
      

    

    
      
        4.9
      

      
        Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso o-bis), aggiungere in fine le seguenti parole: «Il prezzo minimo, corrisposto alle aziende agricole non è inferiore al costo medio di produzione identificato dall'ISMEA;».
      

    

    
      
        4.10
      

      
        Paroli, Rosso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a)         al comma 1, lettera a), sostituire la lettera o-ter) con la seguente: "o-ter) "costo di produzione": il costo sopportato dal cedente relativo all'utilizzo delle materie prime, tenendo in considerazione gli scopi mutualistici nel caso di imprese cooperative, dei fattori, sia fissi che variabili, e dei servizi necessari al processo produttivo.";
      

      
                  b)         dopo il comma 3 inserire il seguente: "3-bis. I contratti stipulati e che risultano validi ed efficaci tra le parti alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge dovranno essere adeguati alle disposizioni di cui al comma 1 entro il 1° gennaio 2025".
      

    

    
      
        4.11
      

      
        Fallucchi
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, lettera a), sostituire il capoverso "o-ter)" con il seguente: "o-ter) costo di produzione": il costo sopportato dal cedente relativo all'utilizzo delle materie prime, tenendo in considerazione gli scopi mutualistici nel caso di imprese cooperative, dei fattori, sia fissi che variabili, e dei servizi necessari al processo produttivo.";
      

      
                  b) dopo il comma 3 inserire il seguente: "3-bis. I contratti stipulati e che risultano validi ed efficaci tra le parti alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge dovranno essere adeguati alle disposizioni di cui al comma 1 entro il 1° gennaio 2025".
      

    

    
      
        4.12
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso o-ter) apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole «che variabili,» inserire le seguenti: «quali la collocazione geografica delle colture, le caratteristiche territoriali, le tecniche di produzione medie ordinarie, il differente costo della manodopera negli areali produttivi,»;
      

      
                  b) sostituire le parole «e dei servizi» con le seguenti: «e degli ulteriori servizi».
      

    

    
      
        4.13
      

      
        Paroli
      

      
        Al comma 1 lettera a), dopo la lettera o-ter) aggiungere le seguenti:
      

      
                  "o-quater) «dati digitali»: qualsivoglia dato digitale che viene prodotto, anche mediante apparecchiature di terzi, nel corso dello svolgimento dell'attività del produttore agricolo, del fornitore di prodotti agricoli e alimentari e della persona fisica o giuridica che svolge qualsiasi attività produttiva in una delle fasi della produzione alimentare;
      

      
                  o-quinquies) «apparecchiatura digitale»: qualsivoglia apparecchiatura che produca, raccolga o trasmetta dati digitali;",
      

      
             Conseguentemente nello stesso comma dopo la lettera d) aggiungere la seguente:
      

      
                  "d-bis) all'articolo 4, comma 1, dopo la lettera h) sono aggiunte le seguenti:
      

      
                  «h-bis) l'acquisizione, la riserva di titolarità esclusiva, l'utilizzo o la divulgazione in qualsiasi forma, da parte dell'acquirente o da parte di soggetti facenti parte della medesima centrale o del medesimo gruppo dell'acquirente, o da parte del fornitore di attrezzature o servizi digitali, di qualsivoglia dato digitale che viene prodotto, anche mediante apparecchiature di terzi, nel corso dello svolgimento dell'attività del produttore agricolo, del fornitore di prodotti agricoli e alimentari e della persona fisica o giuridica che svolge qualsiasi attività produttiva in una delle fasi della produzione alimentare;
      

      
                  h-ter) l'adozione di clausole contrattuali e di tecniche di produzione, raccolta e comunicazione dei dati digitali, che non consentono l'interoperatività di tali dati con quelli prodotti, raccolti o comunicati con attrezzature digitali diverse da quelle utilizzate nel corso dello svolgimento dell'attività del produttore agricolo, del fornitore di prodotti agricoli e alimentari e della persona fisica o giuridica che svolge qualsiasi attività produttiva in una delle fasi della produzione alimentare;".
      

    

    
      
        4.14
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Nave
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire la lettera b) con la seguente: «b) all'articolo 3, comma 1, dopo il primo periodo, è aggiunto, infine, il seguente: "I prezzi dei beni forniti tengono conto dei costi di produzione di cui all'articolo 2, comma 1, lettera o-ter), e devono essere superiori agli stessi costi di produzione".»;
      

      
                  b) dopo la lettera b) inserire la seguente: «b-bis) all'articolo 3, dopo il comma 2, è inserito il seguente: "2-bis. Nei contratti di cessione il prezzo di cui al comma 2 deve essere superiore al costo di produzione di cui all'articolo 2, comma 1, lettera o-ter)"»;
      

      
                  c) sostituire la lettera c) con la seguente: "c) all'articolo 3, comma 5, dopo le parole: «comprese quelle relative ai prezzi» sono inserite le seguenti: «stabiliti nel rispetto dei costi di produzione sostenuti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera o-ter) e in misura superiore agli stessi costi di produzione»;
      

      
                  d) dopo la lettera d), inserire la seguente: "d-bis) all'articolo 6, comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «rispetto delle condizioni di cui all'articolo 3, comma 2-bis.»".
      

    

    
      
        4.15
      

      
        Nave, Naturale, Sabrina Licheri
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  «b) all'articolo 3, comma 1, dopo il primo periodo, è aggiunto, infine, il seguente: «I prezzi dei beni forniti tengono conto dei costi di produzione di cui all'articolo 2, comma 1, lettera o-ter) nonché di tutti gli ammortamenti degli investimenti e degli altri costi, comprensivi quelli dei servizi intermedi, che l'impresa sostiene durante l'annata agraria.».
      

    

    
      
        4.16
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
        a) alla lettera b) aggiungere, infine, le seguenti parole: «, e devono essere superiori agli stessi costi di produzione»
      

      
        b) alla lettera c) aggiungere, infine, le seguenti parole: «e in misura superiore agli stessi costi di produzione»
      

      
        c) alla lettera d) dopo le parole: «all'articolo 3,» inserire le seguenti: «dopo il comma 2 è inserito il seguente: «2-bis. Nei contratti di cessione il prezzo di cui al precedente comma deve essere superiore ai costi di produzione di cui all'articolo 2, comma 1 lettera o-ter).»
      

      
        d) dopo la lettera d) aggiungere la seguente: «d-bis) all'articolo 6, comma 2 sono aggiunte infine le seguenti parole: «rispetto delle condizioni di cui all'articolo 3 comma 2-bis.».
      

    

    
      
        4.17
      

      
        Paroli, Rosso
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera b) aggiungere, infine, le seguenti parole: «, e devono essere superiori agli stessi costi di produzione»;
      

      
                  b) alla lettera c) aggiungere, infine, le seguenti parole: «e in misura superiore agli stessi costi di produzione»;
      

      
                  c) alla lettera d) dopo le parole «all'articolo 3,» inserire le seguenti: «dopo il comma 2 è inserito il seguente: "2-bis. Nei contratti di cessione il prezzo di cui al precedente comma deve essere superiore ai costi di produzione di cui all'articolo 2, comma 1 lettera o-ter)" e»;
      

      
                  d) dopo la lettera d) aggiungere la seguente: «d-bis) all'articolo 6, comma 2 sono aggiunte infine le seguenti parole: «rispetto delle condizioni di cui all'articolo 3 comma 2-bis.».
      

    

    
      
        4.18
      

      
        Bizzotto, Cantalamessa
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) alla lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «o in alternativa sono determinati sulla base delle quotazioni stabilite dalle Commissioni Uniche Nazionali di riferimento per il prodotto scambiato, con riferimento ai settori in cui esse operano.»;
      

      
                  b) alla lettera c) aggiungere in fine le seguenti parole: «o determinati sulla base delle quotazioni stabilite dalle Commissioni Uniche Nazionali di riferimento per il prodotto scambiato, con riferimento ai settori in cui esse operano.»
      

    

    
      
        4.19
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera b) sono aggiunte infine le seguenti parole: "o in alternativa sono determinati sulla base delle quotazioni stabilite dalle Commissioni Uniche Nazionali di riferimento per il prodotto scambiato."
      

      
                  b) alla lettera c) sono aggiunte infine le seguenti parole: "o determinati sulla base delle quotazioni stabilite dalle Commissioni Uniche Nazionali di riferimento per il prodotto scambiato.".
      

    

    
      
        4.20
      

      
        Gelmini
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, o in alternativa sono determinati sulla base delle quotazioni stabilite dalle Commissioni Uniche Nazionali di riferimento per il prodotto scambiato.»
      

      
                  b) alla lettera c) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, o determinati sulla base delle quotazioni stabilite dalle Commissioni Uniche Nazionali di riferimento per il prodotto scambiato.»
      

    

    
      
        4.21
      

      
        Paroli
      

      
        Al comma 1, lettera b), aggiungere le seguenti parole:
      

      
                  «o in alternativa sono determinati sulla base delle quotazioni stabilite dalle Commissioni Uniche Nazionali di riferimento per il prodotto scambiato.»
      

      
             Conseguentemente alla lettera c) del medesimo comma sono aggiunte infine le seguenti parole:
      

      
                  «o determinati sulla base delle quotazioni stabilite dalle Commissioni Uniche Nazionali di riferimento per il prodotto scambiato.»
      

    

    
      
        4.22
      

      
        Nicita
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera b) aggiungere, infine, le seguenti parole: «, e devono essere superiori agli stessi costi di produzione e, nelle regioni insulari, dei costi di trasporto»
      

      
                  b) alla lettera c) aggiungere, infine, le seguenti parole: «e in misura superiore agli stessi costi di produzione e, nelle regioni insulari, dei costi di trasporto».
      

    

    
      
        4.23
      

      
        Centinaio, Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b, aggiungere la seguente:
      

      
                  "b-bis.) all'articolo 3, comma 3, dopo l'ultimo periodo aggiungere: "Per le cessioni di prodotti agricoli e alimentari ove la parte acquirente esercita prevalentemente l'attività di somministrazione di alimenti e bevande in un pubblico esercizio, l'obbligo della forma scritta può essere assolto con le seguenti forme equipollenti: documenti di trasporto o di consegna, fatture, ordini di acquisto con i quali l'acquirente commissiona la consegna dei prodotti".
      

    

    
      
        4.24
      

      
        Gelmini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente: «b-bis) all'articolo 3, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente: "3-bis. Il contratto quadro di cui al precedente comma non è richiesto e si può assolvere l'obbligo della forma scritta direttamente con la forma equipollente nei confronti di realtà commerciali al dettaglio iscritte alla sezione artigianato o di loro intermediari. Il suddetto contratto quadro non è altresì richiesto per transazioni unitarie al di sotto dei 10.000 euro."»
      

    

    
      
        4.25
      

      
        Paroli
      

      
        Al comma 1 dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) all'articolo 3, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente comma: "3-bis. Il contratto quadro di cui al precedente comma non è richiesto e si può assolvere l'obbligo della forma scritta direttamente con la forma equipollente nei confronti di realtà commerciali al dettaglio iscritte alla sezione artigianato o di loro intermediari. Il suddetto contratto quadro non è altresì richiesto per transazioni unitarie al di sotto dei 10.000 euro.»
      

    

    
      
        4.26
      

      
        Centinaio, Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
      

      
                  "b-bis) all'articolo 3 dopo il comma 3 è aggiunto il seguente comma:
      

      
                  "3-bis. Il contratto quadro di cui al precedente comma non è richiesto e si può assolvere l'obbligo della forma scritta direttamente con la forma equipollente nei confronti di realtà commerciali al dettaglio iscritte alla sezione artigianato o di loro intermediari. Il suddetto contratto quadro non è altresì richiesto per transazioni unitarie al di sotto dei 10.000 euro.""
      

    

    
      
        4.27
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: «b-bis) all'articolo 3, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente comma: "3-bis. Il contratto quadro di cui al precedente comma non è richiesto e si può assolvere l'obbligo della forma scritta direttamente con la forma equipollente nei confronti di realtà commerciali al dettaglio iscritte alla sezione artigianato o di loro intermediari. Il suddetto contratto quadro non è altresì richiesto per transazioni unitarie al di sotto dei 10.000 euro.".».
      

    

    
      
        4.28
      

      
        Fazzone
      

      
        Al comma 1, lettera d), capoverso "6-bis", sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole: "dei mercati all'ingrosso dei prodotti agroalimentari", sono inserite le seguenti: "e di tutti gli altri mercati dei prodotti agricoli, ivi compreso grano duro e tenero, altri cereali e leguminose da granella";
      

      
                  b) dopo le parole: "imprese della filiera agricola e alimentare.", sono inserite le seguenti: "Nei regolamenti che disciplinano il funzionamento delle Commissioni uniche nazionali (CUN), è inserito l'obbligo di osservare la normativa in materia di pratiche sleali nei rapporti tra imprese della filiera agricola e alimentare."
      

    

    
      
        4.29
      

      
        Pirovano, Giorgis
      

      
        Al comma 1, lettera d), capoversi 6-bis e 6-quater, sostituire le parole: «rapporti tra imprese della filiera» con le seguenti: «rapporti tra imprese nella filiera».
      

    

    
      
        4.30
      

      
        Bizzotto, Cantalamessa
      

      
        Al comma 1, alla lettera d), dopo il capoverso 6-bis inserire il seguente:
      

      
                  "6-bis.1 Ai fini del rispetto dell'obbligo di cui al comma precedente, in caso di cessione di prodotti agroalimentari con contratto di commissione ai sensi dell'articolo 1731 c.c., il fornitore e il titolare di uno spazio di vendita all'interno dei mercati all'ingrosso definiscono le condizioni generali della fornitura dei prodotti in conto commissione mediante atto scritto stipulato prima della consegna dei prodotti stessi, in cui sono indicati la durata, le quantità e le caratteristiche dei prodotti, le modalità di consegna e di pagamento. I prezzi dei beni forniti vengono determinati dal commissionario tenendo conto dei costi di produzione di cui all'articolo 2, comma 1, lettera o-ter)."
      

    

    
      
        4.31
      

      
        Lisei, Pogliese
      

      
        Al comma 1, alla lettera d), dopo il capoverso 6-bis, inserire il seguente: «6-bis.1 Ai fini del rispetto dell'obbligo di cui al comma precedente, in caso di cessione di prodotti agroalimentari con contratto di commissione ai sensi dell'articolo 1731 cc, il fornitore e il titolare di uno spazio di vendita all'interno dei mercati all'ingrosso definiscono le condizioni generali della fornitura dei prodotti in conto commissione mediante atto scritto stipulato prima della consegna dei prodotti stessi, in cui sono indicati la durata, le quantità e le caratteristiche dei prodotti, le modalità di consegna e di pagamento. I prezzi dei beni forniti vengono determinati dal commissionario tenendo conto dei costi di produzione di cui all'articolo 2, comma 1, lettera o-ter).».
      

    

    
      
        4.32
      

      
        Paroli, Rosso
      

      
        Al comma 1, alla lettera d), dopo il capoverso 6-bis inserire il seguente:
      

      
                  «6-bis.1 Ai fini del rispetto dell'obbligo di cui al comma precedente, in caso di cessione di prodotti agroalimentari con contratto di commissione ai sensi dell'articolo 1731 c.c., il fornitore e il titolare di uno spazio di vendita all'interno dei mercati all'ingrosso definiscono le condizioni generali della fornitura dei prodotti in conto commissione mediante atto scritto stipulato prima della consegna dei prodotti stessi, in cui sono indicati la durata, le quantità e le caratteristiche dei prodotti, le modalità di consegna e di pagamento. I prezzi dei beni forniti vengono determinati dal commissionario tenendo conto dei costi di produzione di cui all'articolo 2, comma 1, lettera o-ter).»
      

    

    
      
        4.33
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, alla lettera d), dopo il capoverso 6-bis inserire il seguente: "6-bis.1 Ai fini del rispetto dell'obbligo di cui al comma precedente, in caso di cessione di prodotti agroalimentari con contratto di commissione ai sensi dell'articolo 1731 c.c., il fornitore e il titolare di uno spazio di vendita all'interno dei mercati all'ingrosso definiscono le condizioni generali della fornitura dei prodotti in conto commissione mediante atto scritto stipulato prima della consegna dei prodotti stessi, in cui sono indicati la durata, le quantità e le caratteristiche dei prodotti, le modalità di consegna e di pagamento. I prezzi dei beni forniti vengono determinati dal commissionario tenendo conto dei costi di produzione di cui all'articolo 2, comma 1, lettera o-ter).".
      

    

    
      
        4.34
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Al comma 1, lettera d), dopo il capoverso «6-bis», aggiungere il seguente:
      

      
                  «6-bis.1 Ai fini del rispetto dell'obbligo di cui al comma precedente, in caso di cessione di prodotti agroalimentari con contratto di commissione ai sensi dell'articolo 1731 del codice civile, il fornitore e il titolare di uno spazio di vendita all'interno dei mercati all'ingrosso definiscono le condizioni generali della fornitura dei prodotti in conto commissione mediante atto scritto stipulato prima della consegna dei prodotti stessi, in cui sono indicati la durata, le quantità e le caratteristiche dei prodotti, le modalità di consegna e di pagamento. I prezzi dei beni forniti vengono determinati dal commissionario tenendo conto dei costi di produzione di cui all'articolo 2, comma 1, lettera o-ter).»
      

    

    
      
        4.35
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Al comma 1, lettera d), dopo il capoverso «6-bis», aggiungere il seguente:
      

      
                  «6-bis.1 Ai fini del rispetto dell'obbligo di cui al comma precedente, in caso di cessione con contestuale consegna e pagamento differito del prezzo pattuito, l'obbligo della forma scritta può essere assolto con le forme equipollenti di cui al comma 3 del presente articolo.»
      

    

    
      
        4.36
      

      
        Paroli, Rosso
      

      
        Al comma 1, alla lettera d), dopo il capoverso 6-bis inserire il seguente:
      

      
                  «6-bis.1 Ai fini del rispetto dell'obbligo di cui al comma precedente, in caso di cessione con contestuale consegna e pagamento differito del prezzo pattuito, l'obbligo della forma scritta può essere assolto con le forme equipollenti di cui al comma 3 del presente articolo.»
      

    

    
      
        4.37
      

      
        Bizzotto, Cantalamessa
      

      
        Al comma 1, alla lettera d), dopo il capoverso 6-bis inserire il seguente:
      

      
                  "6-bis.1 Ai fini del rispetto dell'obbligo di cui al comma precedente, in caso di cessione con contestuale consegna e pagamento differito del prezzo pattuito, l'obbligo della forma scritta può essere assolto con le forme equipollenti di cui al comma 3 del presente articolo."
      

    

    
      
        4.38
      

      
        Lisei, Pogliese
      

      
        Al comma 1, alla lettera d), dopo il capoverso 6-bis, inserire il seguente: «6-bis.1 Ai fini del rispetto dell'obbligo di cui al comma precedente, in caso di cessione con contestuale consegna e pagamento differito del prezzo pattuito, l'obbligo della forma scritta può essere assolto con le forme equipollenti di cui al comma 3 del presente articolo.».
      

    

    
      
        4.39
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, alla lettera d), dopo il capoverso 6-bis inserire il seguente: "6-bis.1 Ai fini del rispetto dell'obbligo di cui al comma precedente, in caso di cessione con contestuale consegna e pagamento differito del prezzo pattuito, l'obbligo della forma scritta può essere assolto con le forme equipollenti di cui al comma 3 del presente articolo.".
      

    

    
      
        4.40
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, alla lettera d), dopo il comma 6-ter, aggiungere il seguente: «6-quater. Alle denunce sulla mancata osservazione della normativa in materia di pratiche commerciali sleali nei rapporti tra imprese della filiera agricola e alimentare nell'ambito dei mercati all'ingrosso dei prodotti agroalimentari presentate da singoli operatori, da singole imprese o da associazioni e organismi di rappresentanza delle imprese della filiera agro-alimentare, è garantita la tutela dell'anonimato.».
      

    

    
      
        4.41
      

      
        Nave, Naturale, Sabrina Licheri
      

      
        Al comma 1, lettera d), dopo il capoverso 6-quater
, aggiungere il seguente:
      

      
                  «6-quinquies. Le segnalazioni delle violazioni di cui ai commi precedenti possono essere inoltrate anche in forma anonima, attraverso modalità stabilite e divulgate dal Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.».
      

    

    
      
        4.42
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Al comma 1, lettera e), capoverso 12-bis, sostituire le parole: «entro il termine perentorio di trenta giorni dalla notifica dell'ordinanza di ingiunzione, procedere al pagamento della sanzione nella misura ridotta del 50 per cento» con le seguenti: «l'annullamento della sanzione erogata.»
      

    

    
      
        4.43
      

      
        Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera e), capoverso 12-bis) sostituire le parole: «50 per cento», con le seguenti: «30 per cento».
      

    

    
      
        4.44
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Al comma 1, lettera e), capoverso 12-bis
, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Non è, in ogni caso, consentito il pagamento in misura ridotta in relazione all'illecito di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a).».
      

    

    
      
        4.0.1
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Cabina di regia per il monitoraggio dei costi medi di produzione agricola)
      

      
                  1. Al fine di assicurare condizioni di trasparenza del mercato e di contrastare l'andamento anomalo dei prezzi nelle filiere agroalimentari in funzione della tutela del consumatore, della leale concorrenza tra gli operatori commerciali e della difesa del Made in Italy, è istituita, presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, la Cabina di regia per il monitoraggio sull'andamento dei costi medi di produzione agricola e dei prezzi medi all'origine, di seguito denominata Cabina di regia.
      

      
                  2. La Cabina di regia esamina le tematiche e gli specifici profili di criticità segnalati dagli enti e dalle autorità interessati nonché dalle organizzazioni maggiormente rappresentative del settore, elabora gli indirizzi e le linee guida per il contrasto agli effetti speculativi riguardanti la volatilità dei prezzi agricoli all'origine, promuove le attività di informazione e comunicazione coerenti con le finalità di cui al comma 1 ed esercita poteri di impulso per il miglioramento delle strategie di intervento ai fini della piena attuazione di quanto disposto dal decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198.
      

      
                  3. Per lo svolgimento delle attività di competenza, la Cabina di regia si avvale dell'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (Ismea) nonché del contributo delle commissioni uniche nazionali per le filiere maggiormente rappresentative del sistema agricolo-alimentare istituite ai sensi dell'articolo 6-bis del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91.
      

      
                  4. La Cabina di regia trasmette alle Camere, con cadenza trimestrale, una relazione sullo svolgimento delle attività di competenza contenente proposte e strumenti di soluzione rispetto alle problematiche rilevate.
      

      
                  5. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite la composizione e le modalità di funzionamento della Cabina di regia.
      

      
                  6. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    

    
      
        4.0.2
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
         (Campagne informative-istituzionali per la sensibilizzazione del consumatore)
      

      
                  1. Il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di intesa con il Mini­stero delle imprese e del made in Italy, promuove campagne divulgative e programmi di comu­nicazione istituzionale volti a favorire una corretta informazione per il consumatore sulla composizione e sulla formazione dei prezzi dei prodotti agroalimentari, ivi inclusi i prodotti agricoli freschi, lungo i passaggi della filiera nonché sulla sostenibilità economica, sociale ed ambientale della componente agricola all'interno della stessa filiera agroalimentare.
      

      
                  2. Per finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 500.000 euro per l'anno 2024. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        4.0.3
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Nave
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Decorrenza della tassazione dei diritti di superficie)
      

      
                  1. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 92, lettera b), della legge 30 dicembre 2023, n. 213, non si applicano ai contratti definitivi stipulati entro il 31 dicembre 2024 i cui contratti preliminari risultino stipulati entro il 31 dicembre 2023.».
      

    

    
      
        4.0.4
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 4-bis.
      

      
        (Linee guida sulla trasparenza delle pratiche commerciali della filiera cerealicola)
      

      
                  1. Dopo l'articolo 6-bis del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 6-ter.
      

      
        (Linee guida sulla trasparenza delle pratiche commerciali della filiera cerealicola)
      

      
                  1. Al fine di superare le criticità produttive, sono adottate apposite linee guida sulla trasparenza delle pratiche commerciali della filiera cerealicola aventi i seguenti obiettivi:
      

      
                  a) assicurare ai produttori di cereali un accesso non discriminatorio nel mercato mediante la fissazione di costi di produzione;
      

      
                  b) favorire gli accordi con la grande distribuzione organizzata (GDO);
      

      
                  c) sostenere le azioni di regolazione e programmazione del mercato nonché di potenziamento della qualità dell'offerta;
      

      
                  d) incentivare e sostenere l'aggregazione e l'organizzazione economica degli operatori della filiera cerealicola;
      

      
                  e) valorizzare la produzione nazionale, rafforzando la competitività del sistema produttivo cerealicolo;
      

      
                  f) garantire il rispetto dei principi di trasparenza, correttezza, proporzionalità e reciproca corrispettività delle relazioni commerciali in materia di cessione di cereali, assicurando equilibrio nelle posizioni di forza commerciale degli operatori della filiera;
      

      
                  g) sostenere e promuovere attività di ricerca di mercato in grado di conciliare la sostenibilità ambientale con quella economica.
      

      
                  2. Le linee guida di cui al comma 1 sono definite, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea vigente, con decreto del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sentita l'Autorità Garante per la Concorrenza ed il Mercato e l'Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare (ISMEA), d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.".»
      

    

    
      
        4.0.5
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Disposizioni per la sostenibilità in campo agricolo)
      

      
                  1. Al fine garantire la tutela della salute, di salvaguardare e migliorare la qualità dell'ambiente e delle risorse naturali, a partire dal 1° gennaio 2025, è fatto divieto di:
      

      
                  a) utilizzare prodotti fitosanitari, come definiti ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, nei seguenti luoghi: 1) nei parchi e nelle riserve naturali; 2) nei siti della rete «Natura 2000» di cui all'articolo 3 della direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992; 3) lungo i bordi delle strade pubbliche.
      

      
                  b) utilizzare, a seguito della emersione di criticità di tipo ambientale e sanitario rilevate e documentate mediante analisi del suolo, delle acque sotterranee e superficiali, prodotti e sostanze non consentiti nella produzione biologica nella manutenzione, nel governo e nel contenimento della vegetazione spontanea, naturale, semi-naturale e forestale.
      

      
                  2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato di concerto con il Ministro della salute e il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di applicazione di quanto disposto dal presente articolo.».
      

    

    
      
        4.0.6
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 4-bis.
      

      
        (Misure per la trasparenza dei mercati nel settore agroalimentare)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 139 è sostituito dal seguente: «139. Allo scopo di consentire un accurato monitoraggio delle produzioni cerealicole nazionali, anche in funzione del raggiungimento degli obiettivi di cui all'articolo 39 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea, le aziende agricole, le cooperative, i consorzi, le imprese commerciali, le imprese di importazione e le imprese di prima trasformazione che acquisiscono, a qualsiasi titolo, cereali sono tenute a comunicare, attraverso un apposito registro telematico istituito, nell'ambito dei servizi del Sistema informativo agricolo nazionale - SIAN, al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, in forma cumulativa, le operazioni di carico e scarico trimestralmente effettuate, se la quantità del singolo cereale è superiore a:
      

      
                  a) 30 tonnellate annue per il frumento duro;
      

      
                  b) 40 tonnellate annue per il frumento tenero;
      

      
                  c) 80 tonnellate annue per il mais;
      

      
                  d) 40 tonnellate annue per l'orzo;
      

      
                  e) 60 tonnellate annue per il sorgo;
      

      
                  f) 30 tonnellate per l'avena;
      

      
                  g) 30 tonnellate per anno per farro, segale, sorgo, miglio, frumento, segalato e scagliola.
      

      
                  Per le imprese di prima trasformazione, l'obbligo di cui al periodo precedente si applica limitatamente alle operazioni di carico e scarico dei cereali. Sono escluse le aziende che esercitano, in via prevalente, l'attività di allevamento e le aziende che producono mangimi.»;
      

      
                  b) il comma 140 è sostituito dal seguente: «140. Le operazioni di carico e di scarico per la vendita e la trasformazione di cereali e di sfarinati a base di cereali, di provenienza nazionale e unionale ovvero importate da Paesi terzi, devono essere comunicate nel supporto telematico di cui al comma 139, entro il ventesimo giorno del mese successivo al trimestre di riferimento»;
      

      
                  c) il comma 142 è sostituito dal seguente: «142. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 15, comma 3-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, dal 1° marzo 2025, ai soggetti che, essendovi obbligati, non hanno comunicato, nelle modalità e nei tempi previsti dal comma 139, i dati relativi al carico dei cereali nazionali si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 500 a euro 2.000; a chiunque non rispetti le modalità di comunicazione e di tenuta telematica del predetto registro, stabilite con i decreti di cui al comma 141, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 2.000 a euro 4.000. Il Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari - ICQRF del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è designato quale autorità competente allo svolgimento dei controlli e all'irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente comma.».
      

      
                  2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i decreti del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste attuativi delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 139 a 142, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono modificati al fine di renderli coerenti con le modifiche previste dal comma 1.».
      

    

    
      
        4.0.7
      

      
        Nocco, Fallucchi
      

      
        Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis

      

      
        (Misure per la trasparenza dei mercati nel settore agroalimentare)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 139 è sostituito dal seguente: « Allo scopo di consentire un accurato monitoraggio delle produzioni cerealicole nazionali, anche in funzione del raggiungimento degli obiettivi di cui all'articolo 39 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, le aziende agricole, le cooperative, i consorzi, le imprese commerciali, le imprese di importazione e le imprese di prima trasformazione che acquisiscono e vendono, a qualsiasi titolo, cereali nazionali ed esteri sono tenute a comunicare obbligatoriamente, attraverso un apposito registro telematico istituito nell'ambito dei servizi del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) al Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste, in forma cumulativa e aggregata, il volume totale delle operazioni trimestralmente effettuate, se la quantità del singolo cereale è superiore a:
      

      
                  a) 30 tonnellate annue per il frumento duro;
      

      
                  b) 40 tonnellate annue per frumento tenero;
      

      
                  c) 80 tonnellate annue per il mais;
      

      
                  d) 40 tonnellate annue per l'orzo;
      

      
                  e) 60 tonnellate annue per il sorgo;
      

      
                  f) 30 tonnellate per l'avena;
      

      
                  g) 30 tonnellate per anno per farro, segale, miglio, frumento segalato e scagliola.
      

      
                  Sono escluse dalla registrazione tutte le operazioni relative alla trasformazione dei cereali e ai cereali trasformati nonché le aziende che esercitano, in via prevalente, l'attività di allevamento e le aziende che producono mangimi.».
      

      
                  b) il comma 140 è sostituito dal seguente: «Le operazioni di cui al comma 139, di provenienza nazionale e unionale, ovvero importate da Paesi terzi, devono essere registrate nel supporto telematico di cui al comma 139, entro il ventesimo giorno del mese successivo al trimestre di riferimento.».
      

      
                  c) il comma 141 è sostituito dal seguente: «Le modalità di applicazione dei commi 139 a 142, sono stabilite con uno o più decreti del Ministero dell'agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente norma.».
      

      
                  d) il comma 142 è sostituito dal seguente: «Fermo restando quanto previsto dall'articolo 15 c. 3-ter del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198 convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, a decorrere dal 1º marzo 2025, ai soggetti che, essendovi obbligati, non hanno provveduto a comunicare, nelle modalità e nei tempi previsti dal comma 139, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 500 a euro 2.000. A chiunque non rispetta le modalità di comunicazione e di tenuta telematica del predetto registro, stabilite con i decreti di cui al comma 141, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 2.000 a euro 4.000. Il Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è designato quale autorità competente allo svolgimento dei controlli e all'irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente comma, previa adozione dei decreti attuativi nei termini stabiliti nel comma 141.».
      

    

    
      
        4.0.8
      

      
        Paroli, Rosso
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis

      

      
        (Osservatorio per il monitoraggio dei costi medi di produzione agricola)
      

      
                  1.         Allo scopo di assicurare condizioni di trasparenza del mercato e di contrastare  l'andamento  anomalo  dei  prezzi nelle  filiere agroalimentari in funzione della tutela del consumatore, della  leale concorrenza tra gli operatori e  della  difesa  del  made in Italy, è istituito, presso Il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste l'Osservatorio per il monitoraggio del rapporto tra l'andamento dei costi medi di produzione agricola ed i prezzi medi all'origine dei prodotti agricoli.
      

      
                  2.         I risultati dell'attività di monitoraggio di cui al precedente comma, saranno propedeutici all'individuazione di criticità nel comparto agricolo, eventuali eccessi di squilibrio della filiera e comportamenti commercialmente sleali, nel caso individuando e sollecitando politiche a tutela del comparto agricolo, ivi inclusi possibili strumenti di intervento e sanzioni a norma del decreto legislativo 8 novembre 2021, n.198.
      

      
                  3.         Per lo svolgimento delle proprie attività, l'Osservatorio di cui ai al primo comma si avvale delle Organizzazioni professionali agricole e, ove possibile, del contributo delle commissioni uniche nazionali per le filiere maggiormente rappresentative del sistema agricolo-alimentare istituite ai sensi del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51 convertito con modificazioni dalla legge 2 luglio 2015, n. 91.
      

      
                  4.         L'Osservatorio provvede a relazionare, con cadenza trimestrale e attraverso dati e statistiche, sull'andamento dei risultati di monitoraggio di cui al secondo comma nonché sulle eventuali criticità emerse.  
      

      
                  5.         Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste di natura non regolamentare, sono definite la composizione e le modalità di funzionamento dell'Osservatorio di cui ai precedenti commi.
      

      
                  6.         All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.»
      

    

    
      
        4.0.9
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis

      

      
        (Osservatorio per il monitoraggio dei costi medi di produzione agricola)
      

      
                  1. Allo scopo di assicurare condizioni di trasparenza del mercato e di contrastare  l'andamento  anomalo  dei  prezzi nelle  filiere agroalimentari in funzione della tutela del consumatore, della  leale concorrenza tra gli operatori e  della  difesa  del  made in Italy, è istituito, presso Il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste l'Osservatorio per il monitoraggio del rapporto tra l'andamento dei costi medi di produzione agricola ed i prezzi medi all'origine dei prodotti agricoli.
      

      
                  2. I risultati dell'attività di monitoraggio di cui al precedente comma, saranno propedeutici all'individuazione di criticità nel comparto agricolo, eventuali eccessi di squilibrio della filiera e comportamenti commercialmente sleali, nel caso individuando e sollecitando politiche a tutela del comparto agricolo, ivi inclusi possibili strumenti di intervento e sanzioni a norma del decreto legislativo 8 novembre 2021, n.198.
      

      
                  3. Per lo svolgimento delle proprie attività, l'Osservatorio di cui ai al primo comma si dovrà avvalere delle Organizzazioni professionali agricole e, ove possibile, del contributo delle commissioni uniche nazionali per le filiere maggiormente rappresentative del sistema agricolo-alimentare istituite ai sensi del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51 convertito con modificazioni dalla legge 2 luglio 2015, n. 91.
      

      
                  4. L'Osservatorio provvederà a relazionare, con cadenza trimestrale e attraverso dati e statistiche, sull'andamento dei risultati di monitoraggio di cui al secondo comma nonché sulle eventuali criticità emerse.  
      

      
                  5. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste di natura non regolamentare, sono definite la composizione e le modalità di funzionamento dell'Osservatorio di cui ai precedenti commi.
      

      
                  6. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie di­sponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.»
      

    

    
      
        4.0.10
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 4-bis.
      

      
         (Notifica al consorzio di tutela e alla parte lesa per i casi di pirateria e le pratiche di italian sounding)
      

      
                  1. All'articolo 146 del codice di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Interventi contro la pirateria e l'italian sounding»;
      

      
                  b) dopo il comma 1 è inserito il seguente: «1-bis. Fatto salvo quanto previsto dal comma 1, qualora ne abbia notizia, il Ministero delle imprese e del Made in Italy segnala, mediante notifica, al consorzio di tutela interessato e riconosciuto ai sensi della disciplina vigente, se costituito, unitamente alla parte potenzialmente lesa, i casi di pirateria relativi alla contraffazione o all'alterazione di marchi di prodotti agricoli o di prodotti alimentari e alle pratiche di italian sounding.»".
      

    

    
      
        4.0.11
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 4-bis.
      

      
        (Contrasto alle pratiche di Italian Sounding)
      

      
                  1. Dopo l'articolo 144 del codice di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 144.1
      

      
        (Contrasto alle pratiche di Italian Sounding)
      

      
                  1. Ai fini del contrasto delle pratiche di cui all'articolo 144, comma 1-bis, l'operatore che importa, esporta, trasporta, detiene per vendere, offre o pone in vendita, distribuisce, consegna o mette altrimenti in circolazione prodotti agricoli o alimentari provenienti da un Paese diverso da quello di vendita, deve riportare l'indicazione precisa e a caratteri ben chiari del paese o del luogo di fabbricazione o di produzione o altra indicazione che valga ad evitare qualsiasi errore sulla effettiva origine dei prodotti. Ai fini del presente articolo, per effettiva origine si intende il luogo di coltivazione o di allevamento della materia prima agricola utilizzata nella produzione e nella preparazione dei prodotti e il luogo in cui è avvenuta la trasformazione sostanziale.»".
      

    

    
      
        4.0.12
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Misure urgenti per il potenziamento della ricerca in agricoltura)
      

      
                  1. Al fine di assicurare continuità all'attuazione della Politica agricola comune per il periodo 2021-2027 e di rafforzare le strutture preposte alla gestione del Piano strategico della politica agricola comune, il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (CREA) è autorizzato, per l'anno 2024, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, ad assumere, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, 100 unità di personale da inquadrare nel profilo di operatore tecnico livello VIII degli Enti pubblici di ricerca di cui alla classificazione del decreto del Presidente della Repubblica 12 febbraio 1991, n. 171 per la conduzione delle attività agricole e zootecniche sperimentali.
      

      
                  2. Il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (CREA) procede all'assunzione degli operatori tecnici livello VIII a tempo indeterminato di cui al comma 2, con il rapporto di lavoro regolato dal contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) del Comparto Istruzione e Ricerca, secondo una procedura concorsuale ad evidenza pubblica, anche in forma semplificata, che tenga conto delle giornate lavorative svolte dal personale operaio già assunto dal CREA a tempo determinato o con altri rapporti flessibili di lavoro comunque denominati.
      

      
                  3. Fino al termine della procedura di cui al comma 2 è fatto divieto di instaurare ulteriori rapporti di lavoro a tempo determinato o flessibile comunque denominati.
      

      
                  3. Per le finalità di cui al presente articolo, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 760, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 è incrementata di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      Art. 5
    

    
      
        5.1
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        5.2
      

      
        Di Girolamo, Trevisi
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        5.3
      

      
        Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        5.4
      

      
        Trevisi, Nave, Naturale
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 5.
      

      
        (Modifiche all'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199)
      

      
                  1. All'articolo 20, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo il comma 1, è inserito il seguente: "1-bis. L'installazione degli impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra di cui all'articolo 6-bis, lettera b), del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, in zone classificate agricole dai piani urbanistici vigenti, è consentita esclusivamente nelle aree di cui alle lettere a), limitatamente agli interventi per modifica, rifacimento, potenziamento o integrale ricostruzione degli impianti già installati, a condizione che non comportino incremento dell'area occupata, b), c), c-bis), c-bis.1), e c-ter) n. 1), n. 2) e n. 3) del comma 8. Il primo periodo non si applica nel caso di progetti che prevedano impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra finalizzati alla costituzione di una Comunità energetica rinnovabile ai sensi dell'articolo 31 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, nonché in caso di progetti attuativi delle altre misure di investimento del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, come modificato con decisione del Consiglio ECOFIN dell'8 dicembre 2023, e dal Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC) di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, ovvero di progetti necessari per il conseguimento degli obiettivi del PNRR.";
      

      
                  b) al comma 4, le parole: "entro centottanta giorni" sono sostituite dalle seguenti: "entro e non oltre centottanta giorni";
      

      
                  c) al comma 8, lettera c-ter), n. 1), dopo le parole: "interesse nazionale" sono aggiunte le seguenti: "i Siti di interesse regionale, le Aree di sviluppo industriale e i Piani di insediamento produttivi,".
      

      
                  2. Le procedure abilitative, autorizzatorie o di valutazione ambientale già avviate alla data di entrata in vigore del presente decreto sono concluse ai sensi della normativa previgente.».
      

    

    
      
        5.5
      

      
        Giacobbe
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: «1-bis. L'installazione degli impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra di cui all'articolo 6-bis, lettera b), del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, in zone classificate agricole dai piani urbanistici vigenti, è consentita esclusivamente nelle aree di cui alle lettere a), limitatamente agli interventi per modifica, rifacimento, potenziamento o integrale ricostruzione degli impianti già installati, a condizione che non comportino incremento dell'area occupata, c), c-bis), c-bis.1). Il primo periodo non si applica nel caso di progetti che prevedano impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra finalizzati alla costituzione di una Comunità energetica rinnovabile ai sensi dell'articolo 31 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, nonché in caso di progetti attuativi delle altre misure di investimento del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, come modificato con decisione del Consiglio ECOFIN dell'8 dicembre 2023, e dal Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC) di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, ovvero di progetti necessari per il conseguimento degli obiettivi del PNRR.
      

      
                  b) al comma 8, le lettere c-ter) e c-quater) sono soppresse.».
      

    

    
      
        5.6
      

      
        Paroli
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: «1-bis. L'installazione degli impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra, in zone classificate agricole dai piani urbanistici vigenti, è consentita nelle aree di cui alle lettere a), limitatamente agli interventi per modifica, rifacimento, potenziamento o integrale ricostruzione degli impianti già installati, a condizione che non comportino incremento dell'area occupata e nel rispetto dell'articolo 6-bis, comma 1 lettera b), del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, c), c-bis), c-bis.1), c-ter) n. 2) e n. 3) del comma 8 e c-ter) n. 1) del medesimo comma limitatamente ai terreni agricoli ove non siano presenti produzioni agricole certificate o, in alternativa, ove siano trascorsi almeno 3 anni dal momento in cui sia dismessa la coltivazione certificata. Rientrano tra le coltivazioni certificate di cui al periodo precedente, le produzioni a qualità regolamentata ed in particolare le produzioni biologiche ai sensi del Regolamento (UE) 848/2018, il sistema di qualità nazionale produzione integrata di cui all'articolo 2, legge n. 4 del 2011, le denominazioni d'origine e le indicazioni geografiche ai sensi del Regolamento (UE) 2024/1143, del Regolamento (UE) 1308/2013, nonché le superfici con coltivazioni che rispettano disciplinari di produzione.»
      

    

    
      
        5.7
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire le parole: «è aggiunto il seguente» con le seguenti: «sono aggiunti i seguenti»;
      

      
                  b) sostituire il capoverso 1-bis. con i seguenti: «1-bis. L'installazione degli impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra di cui all'articolo 6-bis, lettera b), del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, in zone classificate agricole dai piani urbanistici vigenti, è consentita esclusivamente nelle aree di cui alle lettere a), limitatamente agli interventi per modifica, rifacimento, potenziamento o integrale ricostruzione degli impianti già installati, a condizione che non comportino incremento dell'area occupata, c), c-bis), c-bis.1), e c-ter) n. 2) e n. 3) del comma 8. Il primo periodo si applica anche alle imprese agricole e cooperative agricole che realizzano impianti fotovoltaici a terra nell'ambito di comunità energetiche, nonché in caso di progetti attuativi delle altre misure di investimento del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, come modificato con decisione del Consiglio ECOFIN dell'8 dicembre 2023, e dal Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC) di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, ovvero di progetti necessari per il conseguimento degli obiettivi del PNRR.
      

      
                  1-ter. Il primo periodo del comma 1 non si applica nel caso di progetti che prevedano impianti fotovoltaici con moduli collocati rivolti in modo esclusivo ad imprese agricole e/o cooperative agricole, nel rispetto di limiti dimensionali parametrati ad una produzione non eccedente il doppio del fabbisogno aziendale, per le quali non siano disponibili adeguate o sufficienti superfici per l'installazione a tetto. Il suddetto fabbisogno è determinato in base al picco di consumo annuale rilevabile nell'ultimo triennio di esercizio normale dell'attività, al netto degli eventi calamitosi accertati o documentati.
      

      
                  1-quater. Le disposizioni di cui al comma 1-bis non si applicano alle Associazioni temporanee di imprese (Ati) ed alle altre forme aggregative in cui ci sia separazione tra il gestore della produzione energetica ed il conduttore della produzione agricola.».
      

    

    
      
        5.8
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Al comma 1, capoverso «1-bis». sostituire il primo periodo con il seguente: «L'installazione degli impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra di cui all'articolo 6-bis, lettera b), del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, in zone classificate agricole dai piani urbanistici vigenti, è consentita esclusivamente nelle aree di cui alle lettere a), limitatamente agli interventi per modifica, rifacimento, potenziamento o integrale ricostruzione degli impianti già installati, a condizione che non comportino incremento dell'area occupata, c), c-bis), c-bis.1), e c-ter) n. 2) e n. 3) del comma 8, fermo restando la possibilità di  richiedere una variante allo strumento urbanistico ai sensi dell'articolo 12, comma 3, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387.».
      

    

    
      
        5.9
      

      
        Rosso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, capoverso "1-bis
", al primo periodo, dopo le parole: «L'installazione degli impianti», inserire le seguenti: «agrivoltaici o»;
      

      
                  b) sostituire il comma 2, con il seguente: «2. Le presenti disposizioni si applicano anche alle procedure abilitative, autorizzatorie o di valutazione ambientale già presentate, fatte salve quelle concluse alla data di entrata in vigore del presente decreto.».
      

    

    
      
        5.10
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Al comma 1, capoverso "1-bis.", sostituire le parole: «con moduli collocati a terra di cui all'articolo 6-bis, lettera b), del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28» con le seguenti: «aventi caratteristiche differenti da quelle indicate all'articolo 65, comma 1-quater, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1.».
      

    

    
      
        5.200
      

      
        I Relatori
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: "di cui all'articolo 6-bis, lettera b) del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28".
      

    

    
      
        5.11
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Al comma 1, capoverso "1-bis.", dopo le parole: «dai piani urbanistici vigenti,» inserire le seguenti «se interessa oltre il cinquanta per cento dell'area agricola».
      

    

    
      
        5.12
      

      
        Trevisi, Di Girolamo
      

      
        Al comma 1, capoverso 1-bis
, primo periodo, sopprimere la parola «esclusivamente».
      

    

    
      
        5.13
      

      
        Aurora Floridia, Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, capoverso 1-bis
, primo periodo, sostituire le parole: «nelle aree di cui alle lettere a), limitatamente agli interventi per modifica, rifacimento, potenziamento o integrale ricostruzione degli impianti già installati, a condizione che non comportino incremento dell'area occupata, c), c-bis), c-bis.1), e c-ter) n. 2) e n. 3) del comma 8», con le seguenti: «nelle seguenti aree:
      

      
                  a) aree utilizzate per la produzione di prodotti agricoli non certificati ai sensi del regolamento UE 848/2018 ovvero del regolamento UE 1143/2024, nei limiti del 30 per cento della SAU e ad esclusione delle colture arboree permanenti;
      

      
                  b) aree considerate incolte ai sensi dell'articolo 2, comma 1, della legge 4 agosto 1978, n. 440, ad esclusione delle aree naturali protette di cui alla legge 394/1991, dei siti natura 2000 di cui alla "direttiva uccelli" (direttiva 2009/147/CE s.m.i.) e alla "direttiva habitat" (direttiva 92/43/CEE s.m.i.) e delle superfici occupate da infrastrutture verdi ed elementi naturali del paesaggio agricolo storico;
      

      
                  c) aree individuate come idonee ai sensi del comma 1 e del comma 8. I comuni, entro centoventi giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, effettuano il censimento dei terreni agricoli di cui alle lettere a) e b) del primo periodo e lo trasmettono alla Piattaforma digitale per le aree idonee di cui all'articolo 21 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, affinché sia presente una mappatura di tutte le aree (idonee, non idonee, ordinarie).
      

      
                  Decorso inutilmente tale termine le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, entro i successivi centoventi giorni, provvedono direttamente a tale censimento.».
      

    

    
      
        5.14
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Al comma 1, capoverso "1-bis", apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) al primo periodo, sostituire le parole: «a condizione che non comportino incremento dell'area occupata, c), c-bis), c-bis.1), e c-ter) n. 2) e n. 3) del comma 8» con le seguenti: «a condizione che non comportino incremento dell'area occupata, b), c), c-bis), c-bis.1), e c-ter) n. 1), n. 2) e n. 3) del comma 8»;
      

      
                  2) al secondo periodo, sostituire le parole: «finalizzati alla costituzione di una Comunità energetica rinnovabile ai sensi dell'articolo 31» con le seguenti: «finalizzati alla costituzione di configurazioni di autoconsumo di energia rinnovabile e di Comunità energetiche rinnovabili ai sensi degli articoli 30 e 31»;
      

      
                  3) dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: «Il primo periodo non si applica, altresì, all'installazione di impianti agrivoltaici, purché sia salvaguardato l'obiettivo di continuità dell'attività agricola».
      

    

    
      
        5.15
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Al comma 1, capoverso "1-bis", primo periodo, sostituire le parole: «a condizione che non comportino incremento dell'area occupata, c), c-bis), c-bis.1), e c-ter) n. 2) e n. 3) del comma 8» con le seguenti: «a condizione che non comportino incremento dell'area occupata, b), c), c-bis), c-bis.1), e c-ter) n. 1), n. 2) e n. 3) del comma 8».
      

    

    
      
        5.16
      

      
        Di Girolamo, Trevisi
      

      
        Al comma 1, capoverso 1-bis
, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole «incremento dell'area occupata» aggiungere la seguente: «b)»;
      

      
                  b) dopo le parole «e c-ter)», aggiungere la seguente: «n. 1),».
      

    

    
      
        5.17
      

      
        Paroli
      

      
        Al comma 1, capoverso "1-bis" apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole: «dell'area occupata» aggiungere la seguente: «b),»;
      

      
                  b) sostituire le parole: «finalizzati alla costituzione di una Comunità energetica rinnovabile ai sensi dell'articolo 31 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199» con le seguenti: «finalizzati all'autoconsumo ovvero alla costituzione di una Comunità energetica rinnovabile ai sensi degli articoli 30 e 31».
      

    

    
      
        5.18
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «a condizione che non comportino incremento dell'area occupata,» inserire la seguente: «b)».
      

    

    
      
        5.19
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Al comma 1, capoverso «1-bis», apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo sostituire le parole:  «c), c-bis), c-bis.1), e c-ter) n. 2) e n. 3) del comma 8» con le seguenti: «b), c), c-bis), c-bis.1), c-ter) n.1), n. 2), n. 3) e c-quater) del comma 8»;
      

      
                  b) sostituire il secondo periodo con il seguente: «Il primo periodo non si applica nel caso di progetti che prevedano impianti agrivoltaici di cui alle lettere d) ed e) delle definizioni delle "Linee Guida in materia di Impianti Agrivoltaici", pubblicate dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica in data 27 Giugno 2022, ovvero nel caso di progetti che prevedano impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra finalizzati alla costituzione di una Comunità energetica rinnovabile ai sensi dell'articolo 31 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, nonché in caso di progetti attuativi delle altre misure di investimento del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, come modificato con decisione del Consiglio ECOFIN dell'8 dicembre 2023, e dal Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC) di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, ovvero di progetti necessari per il conseguimento degli obiettivi del PNRR.».
      

    

    
      
        5.20
      

      
        Patuanelli
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al capoverso «1-bis.», primo periodo, sostituire le parole «c), c-bis), c-bis.1), e c-ter) n. 2) e n. 3) del comma 8» con le seguenti: «b), c), c-bis), c-bis.1), c-ter) n. 1), n. 2), n. 3) e c-quater) del comma 8»;
      

      
                  b) al capoverso «1-bis.», secondo periodo, dopo le parole «nel caso di» inserire le seguenti: «progetti che prevedano impianti agrivoltaici come definiti nella Parte I, paragrafo 1.1., lettere d) ed e), del Documento "Linee Guida in materia di impianti Agrivoltaici - giugno 2022", del Ministero della transizione ecologica, pubblicato in data 27 giugno 2022,».
      

    

    
      
        5.21
      

      
        Paroli
      

      
        Al comma 1, capoverso "1-bis", apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al primo periodo, sostituire le parole: «c), c-bis), c-bis.1), e c-ter) n. 2) e n. 3) del comma 8» con le seguenti: «c), c-bis), c-bis.1), c-ter) n. 1), n. 2) e n. 3) del comma 8»;
      

      
                  b) al secondo periodo, dopo le parole: «nel caso di» aggiungere le seguenti: «progetti che prevedano impianti agrivoltaici di cui alle lettere d) ed e) delle definizioni delle "Linee Guida in materia di Impianti Agrivoltaici", pubblicate dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica in data 27 Giugno 2022.».
      

    

    
      
        5.22
      

      
        Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1
, capoverso 1-bis
, primo periodo, sostituire le parole: «c), c-bis), c-bis.1), e c-ter) n. 2) e n. 3) del comma 8», con le seguenti: «b), c), c-bis), c-bis.1), c-ter) n. 1), n. 2), n. 3) e c-quater) del comma 8».
      

    

    
      
        5.23
      

      
        Paroli
      

      
        Al comma 1, capoverso 1-bis, dopo le parole "c-bis.1)," inserire le seguenti:
      

      
                  «c-ter) n. 1), limitatamente ai progetti finalizzati a soddisfare i consumi di energia dei soggetti iscritti nell'elenco delle imprese a forte consumo di energia elettrica istituito presso la Cassa per i servizi energetici e ambientali (CSEA), realizzati anche a distanza o da soggetti terzi con cui le imprese medesime sottoscrivono contratti di approvvigionamento a termine per l'energia rinnovabile,».
      

    

    
      
        5.24
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Al comma 1, capoverso 1-bis, dopo le parole «c-bis.1),» inserire le seguenti «c-ter) n. 1),».
      

    

    
      
        5.25
      

      
        Paroli
      

      
        Al comma 1, capoverso "1-bis", apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo sostituire le parole: «e c-ter) n. 2) e n. 3)» 
con le seguenti:
 «, c-ter), n. 1), n. 2), n. 3) e c-quater)»;
      

      
                  b) al secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ovvero di progetti agrivoltaici conformi alle linee guida del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica in materia di impianti agrivoltaici pubblicate il 27 giugno 2022.».
      

    

    
      
        5.26
      

      
        Paroli
      

      
        Al comma 1, capoverso comma 1-bis, primo periodo, sostituire le parole: «e c-ter) n. 2) e n. 3)» con le seguenti: «c-ter) n. 1), n. 2) e n. 3), nonché c-quater.»
      

    

    
      
        5.27
      

      
        Di Girolamo, Trevisi
      

      
        Al comma 1, capoverso 1-bis, sostituire le parole «e c-ter) n. 2 e n. 3» con le seguenti: «e c-ter n. 1), n. 2), n. 3) e c-quater)».
      

    

    
      
        5.28
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «a condizione che non comportino incremento dell'area occupata, c), c-bis), c-bis.1), e c-ter)» inserire le seguenti: «n. 1,» e dopo le parole: «dell'articolo 31 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199» inserire le seguenti: «agli impianti agrivoltaici ai sensi dell'articolo 65, commi 1-quater e 1-quinquies, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1».
      

    

    
      
        5.29
      

      
        Paroli
      

      
        Al comma 1, capoverso "1-bis", apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  
a) al primo periodo, dopo le parole:
 «c-ter)» 
sono aggiunte le seguenti:
 «n. 1),»
;

      

      
                  


b) al secondo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:


 «ovvero di progetti agrivoltaici conformi alle linee guida del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica in materia di impianti agrivoltaici pubblicate il 27 giugno 2022.».
      

    

    
      
        5.30
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Al comma 1, primo periodo, sopprimere le parole: «n. 2) e n. 3)»
      

    

    
      
        5.31
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Al comma 1, capoverso «1-bis», primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, e nelle aree classificate agricole, racchiuse in un perimetro i cui punti distino non più di 300 metri da zone a destinazione artigianale e commerciale, nonché le cave e le miniere».
      

    

    
      
        5.32
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Al comma 1, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Il primo periodo non si applica nel caso di progetti che prevedano impianti fotovoltaici oggetto di configurazioni di autoconsumo e comunità energetiche rinnovabili, le quali mantengano, su base annuale, una quota di autoconsumo istantaneo non inferiore al 50 per cento.».
      

    

    
      
        5.33
      

      
        Trevisi
      

      
        Al comma 1, capoverso 1-bis, dopo le parole: «Il primo periodo non si applica nel caso di» aggiungere le seguenti: «progetti che prevedano impianti fotovoltaici volti a preservare la continuità delle attività di coltivazione agricola e pastorale sul sito di installazione, di».
      

    

    
      
        5.34
      

      
        Minasi, Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Al comma 1, capoverso «1-bis», secondo periodo, dopo le parole: «Il primo periodo non si applica nel caso di» inserire le seguenti: «progetti che prevedano impianti agrivoltaici che adottano soluzioni volte a preservare la continuità delle attività di coltivazione agricola e pastorale sul sito di installazione, nonchè di».
      

    

    
      
        5.35
      

      
        Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, capoverso 1-bis, secondo periodo, dopo le parole: «Il primo periodo non si applica», inserire le seguenti: «agli impianti di cui all'articolo 65, comma 1-quater del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 e».
      

    

    
      
        5.36
      

      
        Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, capoverso 1-bis, secondo periodo, dopo le parole: «nel caso di», inserire le seguenti: «progetti che prevedano impianti agrivoltaici, di cui alle lettere d) ed e) delle definizioni delle "linee guida in materia di impianti agrivoltaici", adottate dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica in data 27 giugno 2022, e di».
      

    

    
      
        5.37
      

      
        Trevisi
      

      
        Al comma 1, capoverso 1-bis
, dopo le parole: «decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199» inserire le seguenti: «, ai progetti di partenariato pubblico-privato che prevedano impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra finalizzati alla costituzione di una configurazione di autoconsumo individuale e/o collettivo a distanza ai sensi dell'articolo 30 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 e del decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica n. 414 del 7 dicembre 2023,».
      

    

    
      
        5.38
      

      
        Paroli, Rosso
      

      
        Al comma 1, capoverso "1-bis", al secondo periodo sopprimere le seguenti parole: «, nonché in caso di progetti attuativi delle altre misure di investimento del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, come modificato con decisione del Consiglio ECOFIN dell'8 dicembre 2023, e dal Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC) di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, ovvero di progetti necessari per il conseguimento degli obiettivi del PNRR.».
      

    

    
      
        5.39
      

      
        Paroli, Rosso
      

      
        Al comma 1, capoverso "1-bis", secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: «ovvero di progetti necessari per il conseguimento degli obiettivi del PNRR».
      

    

    
      
        5.40
      

      
        Di Girolamo, Trevisi
      

      
        Al comma 1, capoverso "1-bis." sostituire le parole: «per il conseguimento degli obiettivi del PNRR» con le seguenti: «per il conseguimento degli obiettivi di decarbonizzazione previsti dal PNRR».
      

    

    
      
        5.41
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Al comma 1, capoverso «1-bis», dopo le parole: «obiettivi PNRR», aggiungere le seguenti: «nonché per quelli agrivoltaici che adottano soluzioni, anche diverse da quelle di cui ai commi 1-quater e 1-quinquies dell'articolo 65 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n.1, convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2012, n.27, volte a preservare le attività di coltivazione agricola e/o pastorale sul sito di installazione».
      

    

    
      
        5.42
      

      
        Misiani
      

      
        Al comma 1, capoverso 1-bis, secondo periodo, dopo le parole: «obiettivi PNRR» inserire le seguenti: «nonché per quelli agrivoltaici che adottano soluzioni, anche diverse da quelle di cui ai commi 1-quater e 1-quinquies dell'articolo 65 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1 convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2012, n.27, volte a preservare la continuità delle attività di coltivazione agricola e/o pastorale sul sito di installazione.».
      

    

    
      
        5.43
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Al comma 1, capoverso 1-bis, dopo le parole «obiettivi PNRR» aggiungere, in fine, le seguenti: «nonchè per quelli agrivoltaici che adottano soluzioni, anche diverse da quelle di cui ai commi 1-quater e 1-quinquies dell'articolo 65 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, volte a preservare la continuità delle attività di coltivazione agricola e/o pastorale sul sito di installazione.».
      

    

    
      
        5.44
      

      
        Paroli
      

      
        Al comma 1, capoverso 1-bis
, dopo le parole «obiettivi del PNRR» aggiungere le seguenti: «nonché per quelli agrivoltaici che adottano soluzioni, anche diverse da quelle di cui ai commi 1-quater e 1-quinquies dell'articolo 65 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, volte a preservare la continuità delle attività di coltivazione agricola e/o pastorale sul sito di installazione.».
      

    

    
      
        5.45
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «obiettivi del PNRR» aggiungere le seguenti: «ovvero di progetti agrivoltaici conformi alle Linee Guida in materia di Impianti Agrivoltaici pubblicate dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sezione 1.1 lettera d)».
      

    

    
      
        5.46
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «obiettivi del PNRR» aggiungere le seguenti: «ovvero di progetti agrivoltaici conformi alle Linee Guida in materia di Impianti Agrivoltaici pubblicate dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sezione 1.1 lettera e)».
      

    

    
      
        5.47
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «obiettivi del PNRR» aggiungere le seguenti: «ovvero di progetti che prevedano impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra realizzati sulle aree di cui all'articolo 20, comma 8, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199».
      

    

    
      
        5.48
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Al comma 1, capoverso "1-bis", dopo le parole «obiettivi PNRR» aggiungere le seguenti: «nonché agli impianti agrivoltaici.».
      

    

    
      
        5.49
      

      
        Paroli
      

      
        Al comma 1, capoverso "1-bis", dopo le parole: «obiettivi del PNRR» aggiungere le seguenti: «nonché agli impianti agrivoltaici.».
      

    

    
      
        5.50
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        All'articolo 5, comma 1, capoverso "1-bis", dopo le parole: «obiettivi PNRR» aggiungere le seguenti: «nonché agli impianti agrivoltaici.»
      

    

    
      
        5.51
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Al comma 1, capoverso "1-bis.", aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il primo periodo non si applica, inoltre, ai progetti che prevedano impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra che rientrino nelle seguenti casistiche:
      

      
             a) impianti di potenza fino ad 1 MW realizzati da aziende agricole;
      

      
             b) impianti di qualsiasi potenza realizzati dalle imprese, la cui produzione è finalizzata all'autoconsumo;
      

      
             c) impianti realizzati su aree classificate agricole, racchiuse in un perimetro i cui punti distino non più di 300 metri da zone a destinazione industriale, artigianale e commerciale;
      

      
             d) impianti realizzati su aree non coltivate da almeno 5 anni;
      

      
             e) impianti realizzati su siti oggetto di bonifica alla data del presente provvedimento.».
      

    

    
      
        5.52
      

      
        Cantalamessa
      

      
        Al comma 1, capoverso «1-bis», aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il primo periodo non si applica, altresì, in caso di progetti finalizzati a soddisfare i consumi di energia delle imprese industriali site sul territorio nazionale, realizzati, anche a distanza, dalle imprese medesime o da soggetti terzi con cui le stesse sottoscrivono contratti di approvvigionamento a termine per l'energia rinnovabile. Le aree di cui alla lettera b) del comma 8 di proprietà di soggetti pubblici sono offerte in concessione per le finalità di cui all'articolo 1 del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181 convertito con modificazioni dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11.».
      

    

    
      
        5.53
      

      
        Paroli
      

      
        Al comma 1, al capoverso «1-bis», aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il primo periodo non si applica, altresì, in caso di progetti finalizzati a soddisfare i consumi di energia delle imprese industriali site sul territorio nazionale, realizzati, anche a distanza, dalle imprese medesime o da soggetti terzi con cui le stesse sottoscrivono contratti di approvvigionamento a termine per l'energia rinnovabile. Le aree di cui alla lettera b) del comma 8 di proprietà di soggetti pubblici sono offerte in concessione per le finalità di cui all'articolo 1 del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181 convertito con modificazioni dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11.».
      

    

    
      
        5.54
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, capoverso «1-bis», aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il primo periodo non si applica, altresì, in caso di progetti finalizzati a soddisfare i consumi di energia delle imprese industriali site sul territorio nazionale, realizzati, anche a distanza, dalle imprese medesime o da soggetti terzi con cui le stesse sottoscrivono contratti di approvvigionamento a termine per l'energia rinnovabile. Le aree di cui alla lettera b) del comma 8 di proprietà di soggetti pubblici sono offerte in concessione per le finalità di cui all'articolo 1 del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181 convertito con modificazioni dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11.».
      

    

    
      
        5.55
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Al comma 1, capoverso «1-bis», aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il primo periodo non si applica, altresì, in caso di progetti finalizzati a soddisfare i consumi di energia delle imprese industriali site sul territorio nazionale, realizzati, anche a distanza, dalle imprese medesime o da soggetti terzi con cui le stesse sottoscrivono contratti di approvvigionamento a termine per l'energia rinnovabile. Le aree di cui alla lettera b) del comma 8 di proprietà di soggetti pubblici sono offerte in concessione per le finalità di cui all'articolo 1 del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181 convertito con modificazioni dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11».
      

    

    
      
        5.56
      

      
        Trevisi
      

      
        Al comma 1, capoverso 1-bis
, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il primo periodo non si applica altresì nel caso di progetti che prevedano la realizzazione di impianti fotovoltaici con moduli collocati su bacini, canali e comunque caratterizzati da tecnologie tese all'installazione su superfici d'acqua, purché non ricadano in aree ricomprese nel perimetro dei beni sottoposti a tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.».
      

    

    
      
        5.57
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, capoverso 1-bis, aggiungere in fine le seguenti parole: «L'installazione degli impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra di cui all'articolo 6-bis, lettera b), del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, è consentita in zone classificate agricole dai piani urbanistici vigenti qualora le aree non siano state adibite ad attività agricole nell'ultimo decennio».
      

    

    
      
        5.58
      

      
        Paroli
      

      
        Al comma 1, capoverso "1-bis" aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Sono inoltre esclusi dall'applicazione del primo periodo i progetti di impianti agrivoltaici con moduli collocati a terra nelle aree di cui alle lettere b) ovvero c-ter) n. 1) dell'articolo 20, comma 8, del decreto legislativo n. 199 del 2021, senza vincoli di altezza, che implementano soluzioni volte a non compromettere la continuità delle attività di coltivazione agricola e pastorale.».
      

    

    
      
        5.59
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe, Manca
      

      
        Al comma 1, capoverso 1-bis, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nei siti Unesco e nelle zone tampone e coni visivi degli stessi, nonché nelle aree appartenenti a Rete Natura 2000, l'installazione degli impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra di cui all'articolo 6-bis, lettera b), del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, è consentita solamente ove prevista dai piani urbanistici comunali.».
      

    

    
      
        5.60
      

      
        Paroli
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni: 
      

      
                  
a)  al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente capoverso: 
«1-ter. Le disposizioni di cui al comma 1-bis e le disposizioni relative alle aree idonee di cui al comma 8 restano in vigore fino all'individuazione delle aree idonee da parte delle singole Regioni sulla base dei criteri e delle modalità stabiliti dai decreti di cui al comma 1.»;
      

      
                  
b) sostituire il comma 2 con il seguente:

      

      
                  «2. Sono conclusi ai sensi della normativa previgente tutti i progetti per i quali, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è stato pagato il corrispettivo del preventivo di connessione.».
      

      
        Conseguentemente, all'alinea, sostituire le parole: «è aggiunto il seguente», con le seguenti: «sono aggiunti i seguenti».
      

    

    
      
        5.61
      

      
        Paroli
      

      
        Al comma 1, dopo il capoverso 1-bis, aggiungere il seguente: «1-ter. Le disposizioni di cui al comma 1-bis e le aree idonee così come previsto dal comma 8 si applicano fino all'individuazione delle aree idonee da parte delle singole Regioni sulla base dei criteri e delle modalità stabiliti dai decreti di cui al comma 1.».
      

      
             Conseguentemente, all'alinea, sostituire le parole: «è aggiunto il seguente», con le seguenti: «sono aggiunti i seguenti».
      

    

    
      
        5.62
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Al comma 1, dopo il capoverso «1-bis», aggiungere il seguente: «1-ter. Le disposizioni di cui al comma 1-bis e le aree idonee così come previsto dal comma 8 si applicano fino all'individuazione delle aree idonee da parte delle singole Regioni sulla base dei criteri e delle modalità stabiliti dai decreti di cui al comma 1».
      

      
             Conseguentemente, all'alinea, sostituire le parole: «è aggiunto il seguente», con le seguenti: «sono aggiunti i seguenti».
      

    

    
      
        5.63
      

      
        Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, dopo il capoverso 1-bis
, aggiungere il seguente: «1-ter. Le disposizioni, di cui al comma 1-bis, e la disciplina per l'individuazione di superfici idonee per l'installazione di impianti a fonti rinnovabili, di cui all'articolo 20, comma 8 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, si applicano fino all'individuazione delle aree idonee da parte delle singole Regioni sulla base dei criteri e delle modalità stabiliti dai decreti di cui al comma 1.».
      

      
             Conseguentemente, all'alinea, sostituire le parole: «è aggiunto il seguente», con le seguenti: «sono aggiunti i seguenti».
      

    

    
      
        5.64
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
        «1-bis. All'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
           a) al comma 5, dopo le parole: "sul territorio" sono aggiunte le seguenti: ", sul potenziale produttivo agroalimentare";   
      

      
           b) dopo il comma 5, è aggiunto il seguente: "5-bis. In relazione alla tecnologia fotovoltaica, le aree agricole classificate come DOP, IGP, STG, DOC, DOCG, produzioni biologiche, produzioni tradizionali (PAT), nonché le aree agricole ad alto valore naturalistico ai sensi della normativa dell'Unione europea e le aree definite agricole di pregio ai sensi delle norme regionali, possono essere considerate idonee solo ai fini dell'installazione di impianti agrivoltaici, realizzati in conformità a quanto stabilito dall'articolo 65, comma 1-quater, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27."».
      

    

    
      
        5.65
      

      
        Aurora Floridia, Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. Nelle zone classificate come agricole dai piani urbanistici vigenti è comunque consentita l'installazione di impianti agrivoltaici di cui alla parte prima, paragrafo 1.1, lettere d) ed e) delle "Linee Guida in materia di Impianti Agrivoltaici - Giugno 2022", prodotto nell'ambito di un gruppo di lavoro coordinato dal Ministero della transizione ecologica - Dipartimento Energia, e composto da: CREA - Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria; GSE - Gestore dei servizi energetici S.p.A.; ENEA - Agenzia nazionale per le 9 nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile e RSE - Ricerca sul sistema energetico S.p.A.».
      

    

    
      
        5.66
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. In ogni caso dall'installazione degli impianti fotovoltaici nelle zone di cui al comma 1 da parte del proprietario che abbia affidato, a qualsiasi titolo, ad altri l'attività agricola non può pregiudicare la continuità dell'attività degli stessi e, se da tale installazione deriva una diminuzione dell'area disponibile, a questi è riconosciuto un giusto indennizzo, a titolo di compensazione».
      

    

    
      
        5.67
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 10, comma 1, quinto periodo, della legge 21 novembre 2000, n. 353, dopo le parole: "ad insediamenti civili ed attività produttive," sono aggiunte le seguenti: "ad esclusione di impianti agrivoltaici realizzati in conformità a quanto stabilito dall'articolo 65, comma 1-quater, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, su aree già percorse dal fuoco in data antecedente all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Sono"».
      

    

    
      
        5.68
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. Al comma 1, quarto periodo, dell'articolo 24-bis del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, le parole: "30 giugno 2024" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2025"».
      

    

    
      
        5.69
      

      
        Paroli, Rosso
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 31 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, al comma 1, lettera b), dopo le parole: "e di protezione ambientale", sono inserite le seguenti: ", gli enti ex IACP comunque denominati"».
      

    

    
      
        5.70
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 24-bis, comma 1, quarto periodo, del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, le parole: "30 giugno 2024" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2025"».
      

    

    
      
        5.71
      

      
        Trevisi, Di Girolamo
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. L'installazione degli impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra è consentita sui terreni abbandonati e sui terreni silenti di cui all'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 3 marzo 2018, n. 34.».
      

    

    
      
        5.72
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                  «2. I progetti, le cui procedure abilitative, autorizzatorie o di valutazione, per le quali, alla data di entrata in vigore della presente disposizione è stata presentata l'istanza di attivazione, nonché quelle successive finalizzate al completamento del procedimento per il conseguimento del titolo abilitativo e/o autorizzativo, sono regolate dalla normativa previgente. Sono altresì conclusi ai sensi della normativa previgente i progetti che, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, abbiano ottenuto il preventivo di connessione da parte del gestore di rete competente. Le disposizioni di cui all'articolo 20, comma 1-bis del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, non si applicano con riferimento all'installazione di impianti ivi indicati la cui realizzazione rientri tra le pattuizioni di contratti di affitto di terreni agricoli registrati in data antecedente all'entrata in vigore del presente decreto nonché di contratti di costituzione di diritto di superficie antecedenti alla predetta data.».
      

    

    
      
        5.73
      

      
        Misiani
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                  «2. Per i progetti di impianti fotovoltaici per i quali, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, risulti avviato un procedimento ambientale di cui alla Parte Seconda, Titolo III, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ovvero autorizzativo, ivi inclusa la presentazione di dichiarazioni e comunicazioni di cui agli articoli 6 e 6-bis del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, laddove applicabile, i regimi di autorizzazione di cui all'articolo 4 comma 2 del medesimo decreto legislativo nonché i relativi procedimenti ambientali, laddove previsti, sono conclusi ai sensi della normativa previgente. Ai fini dell'applicazione del presente comma si considerano avviati i procedimenti per i quali, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, siano decorsi i termini previsti dalle relative norme di settore senza che l'amministrazione ne abbia comunicato la non procedibilità».
      

    

    
      
        5.74
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                  «2. Per i progetti di impianti fotovoltaici per i quali, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, risulti avviato un procedimento ambientale di cui alla Parte Seconda, Titolo III, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, ovvero autorizzativo, ivi inclusa la presentazione di dichiarazioni e comunicazioni di cui agli articoli 6 e 6-bis del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, laddove applicabile, i regimi di autorizzazione di cui all'articolo 4, comma 2, del medesimo decreto legislativo nonché i relativi procedimenti ambientali, laddove previsti, sono conclusi ai sensi della normativa previgente. Ai fini dell'applicazione del presente comma si considerano avviati i procedimenti per i quali, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, siano decorsi i termini previsti dalle relative norme di settore senza che l'amministrazione ne abbia comunicato la non procedibilità.».
      

    

    
      
        5.75
      

      
        Paroli
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                  «2. Le procedure abilitative, autorizzatorie o di valutazione ambientale per le quali alla data di entrata in vigore della presente disposizione è stata presentata la relativa istanza di attivazione, nonché quelle successive, finalizzate al conseguimento dei titoli necessari alla costruzione e all'esercizio degli impianti, ivi incluse le opere connesse, sono regolate dalla normativa previgente.».
      

    

    
      
        5.76
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole «procedure abilitative,» inserire le seguenti: «di connessione alla rete,»;
      

      
                  b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La presentazione di una domanda per almeno una delle procedure abilitative di cui al periodo precedente abilita anche al prosieguo del procedimento autorizzativo, in tutte le fasi connesse, preordinate o consequenziali».
      

    

    
      
        5.77
      

      
        Patuanelli
      

      
        Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole «procedure abilitative,» inserire le seguenti: «di connessione alla rete,»;
      

      
                  b) dopo il primo periodo, aggiungere, in fine, il seguente: «La presentazione di una domanda per almeno una delle procedure di cui al precedente periodo abilita anche al prosieguo del procedimento autorizzativo, in tutte le fasi connesse, preordinate o consequenziali.».
      

    

    
      
        5.78
      

      
        Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole «procedure abilitative» inserire le seguenti: «di connessione alla rete,»;
      

      
                  b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La presentazione di una domanda per almeno una delle procedure abilitative di cui al periodo precedente abilita anche al prosieguo del procedimento autorizzativo, in tutte le fasi connesse, preordinate o consequenziali.».
      

    

    
      
        5.79
      

      
        Pirovano, Giorgis
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «Le procedure abilitative, autorizzatorie o di valutazione ambientale» inserire le seguenti: «relative all'installazione degli impianti di cui al primo periodo del comma 1-bis dell'articolo 20 del decreto legislativo n. 199 del 2021, introdotto dal comma 1 del presente articolo,».
      

    

    
      
        5.80
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire le parole: «già avviate all'entrata in vigore del presente decreto» con le seguenti: «per le quali, alla data di entrata in vigore della presente disposizione è stata presentata l'istanza di attivazione, nonché le relative procedure da avviarsi successivamente per l'ottenimento dei titoli necessari alla costruzione e all'esercizio degli impianti»;
      

      
                  b) sostituire le parole: «sono concluse ai sensi della» con le seguenti: «sono regolate dalla».
      

    

    
      
        5.81
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire le parole: «già avviate all'entrata in vigore del presente decreto» con le seguenti: «per le quali, alla data di entrata in vigore della presente disposizione è stata presentata l'istanza di attivazione, nonché quelle successive finalizzate al completamento del procedimento per il conseguimento del titolo abilitativo e/o autorizzativo»;
      

      
                  b) sostituire le parole: «sono concluse ai sensi della» con le seguenti: «sono regolate dalla».
      

    

    
      
        5.82
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «Le procedure abilitative, autorizzatorie o di valutazione ambientale già avviate» inserire le seguenti: «ovvero i progetti per i quali sia stato già rilasciato dal competente Gestore della Rete Elettrica il preventivo per la connessione degli impianti alla rete elettrica nazionale.».
      

    

    
      
        5.83
      

      
        Paroli
      

      
        Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole: «presente decreto» inserire le seguenti: «e quelle successive finalizzate al completamento dell'iter per il conseguimento del titolo abilitativo e/o autorizzativo»;
      

      
                  b) sostituire le parole: «sono concluse ai sensi della» con le seguenti: «sono regolate dalla».
      

    

    
      
        5.84
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole: «presente decreto» inserire le seguenti: «e quelle successive finalizzate al completamento dell'iter per il conseguimento del titolo abilitativo e/o autorizzativo»;
      

      
                  b) sostituire le parole: «sono concluse ai sensi della» con le seguenti: «sono regolate dalla».
      

    

    
      
        5.85
      

      
        Paroli
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Sono altresì fatti salvi i progetti presentati dai soggetti che, entro centoventi giorni dalla data di conversione in legge del presente decreto, abbiano accettato il preventivo di connessione elaborato dal gestore di rete. La presentazione di una domanda per almeno una delle procedure abilitative di cui al presente comma abilita anche al prosieguo del procedimento autorizzativo, in tutte le fasi connesse, preordinate o consequenziali.».
      

    

    
      
        5.86
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Al comma 2, aggiungere in fine i seguenti periodi: «Ai fini di cui al presente comma, si intendono avviate anche le procedure abilitative, autorizzatorie o di valutazione ambientale per le quali sia stato richiesto alle autorità competenti almeno uno degli atti di assenso nelle materie di cui al comma 4 dell'articolo 20 della legge 7 agosto 1990, n. 241. Sono altresì conclusi ai sensi della normativa previgente i progetti che, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, abbiano ottenuto il preventivo di connessione da parte del gestore di rete competente.».
      

    

    
      
        5.87
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Al comma 2, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: «Ai fini di cui al presente comma, si intendono avviate anche le procedure abilitative, autorizzatorie o di valutazione ambientale per le quali sia stato richiesto alle autorità competenti almeno uno degli atti di assenso nelle materie di cui all'articolo 20, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241.»
      

    

    
      
        5.88
      

      
        Paroli
      

      
        Al comma 2, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente:
      

      
                  «Ai fini di cui al presente comma, si intendono avviate anche le procedure abilitative, autorizzatorie o di valutazione ambientale per le quali sia stato richiesto alle autorità competenti almeno uno degli atti di assenso nelle materie di cui al comma 4 dell'articolo 20 della legge 7 agosto 1990, n. 241.»
      

    

    
      
        5.89
      

      
        I Relatori
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:
      

      
                  «2-bis. All'articolo 8, comma 10-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, le parole: "30 giugno" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre".
      

      
                  2-ter. All'articolo 122-bis del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                  "1-bis. La deroga di cui al comma 1 trova altresì applicazione per i veicoli di cui all'articolo 1, comma 1, lettera rrr), il cui utilizzo su strade pubbliche non è autorizzato conformemente al codice della strada o per quelli utilizzati nelle aree il cui accesso è soggetto a restrizioni che sono soggetti a obblighi assicurativi per la responsabilità civile verso terzi diversi dall'assicurazione prevista ai sensi dell'articolo 2054 del codice civile. Nei casi di cui al presente comma, in caso di sinistro causato dai predetti veicoli non vi è obbligo di indennizzo da parte del Fondo di garanzia di cui all'articolo 283"».
      

    

    
      
        5.90
      

      
        Rosso, Paroli
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:
      

      
                  «2-bis
. Le zone classificate agricole dai vigenti piani urbanistici, che non siano classificate come terreni abbandonati ai sensi dell'articolo 3 comma 2, lettera g) del Testo Unico Filiere Forestali di cui al decreto legislativo 3 aprile 2018, n.34, non possono essere oggetto di vincoli preordinati all'esproprio ai sensi dell'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 per l'installazione di impianti di generazione elettrica da fonte eolica e di impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra di cui di cui all'articolo 6-bis, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 e relative opere accessorie.
      

      
                  2-ter. Al comma 1 dell'articolo 2, della legge 4 agosto 1978, n.440 le parole: "che non siano state destinate ad utilizzazione agraria da almeno due annate agrarie" sono sostituite dalle parole: "che ricadano nella definizione dell'articolo 3 comma 2, lettera g) del decreto legislativo 3 aprile 2018, n.34".»
      

    

    
      
        5.91
      

      
        I Relatori
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:
      

      
                  «2-bis. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, dopo il comma 423 è inserito il seguente:
      

      
        "423-bis. Le attività di produzione e cessione di energia elettrica e calorica svolte tramite impianti fotovoltaici con moduli a terra non sono ricomprese fra quelle destinatarie delle disposizioni di cui al comma 423".
      

      
                  2-ter. Le disposizioni del comma 2-bis si applicano agli impianti entrati in esercizio dopo il 31 dicembre 2025 a partire dal periodo di imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto.».
      

    

    
      
        5.92
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
         Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. All'articolo 71 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 2-bis, aggiungere il seguente comma: "2-ter. In deroga alla disposizione di cui al comma 2, per i redditi derivanti dalla costituzione dei diritti reali di godimento, di cui all'articolo 67, comma 1, lettera h), si applica l'imposta sostitutiva dell'imposta sui redditi del 26 per cento, a norma dell'articolo 1, comma 496, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.".».
      

    

    
      
        5.93
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. All'articolo 71 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 2-bis, è aggiunto il seguente:
      

      
                  "2-ter. In deroga alla disposizione di cui al comma 2, per i redditi derivanti dalla costituzione dei diritti reali di godimento, di cui all'articolo 67, comma 1, lettera h), si può applicare l'imposta sostitutiva dell'imposta sui redditi del 26 per cento, a norma dell'articolo 1, comma 496, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.".».
      

    

    
      
        5.94
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. All'articolo 71 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 2-bis, aggiungere il seguente: "2-ter. In deroga alla disposizione di cui al comma 2, per i redditi derivanti dalla costituzione dei diritti reali di godimento, di cui all'articolo 67, comma 1, lettera h), si applica l'imposta sostitutiva dell'imposta sui redditi del 26 per cento, a norma dell'articolo 1, comma 496, della legge n. 266 del 2005.".».
      

    

    
      
        5.95
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. Al fine di calmierare gli effetti della crisi energetica e l'incremento dei prezzi dell'energia sulle imprese agricole, nell'applicazione delle disposizioni di cui al comma 423, articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n.  266 e sue modificazioni e integrazioni, relative alla produzione di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali effettuata dagli imprenditori agricoli ed incentivata mediante tariffe onnicomprensive, per il biennio 2024-2025, il prezzo dell'energia da assumere, ai fini della determinazione del reddito imponibile, è pari al prezzo di riferimento fissato nell'allegato I-bis, di cui all'articolo 15-bis del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, differenziato per zona di mercato.».
      

    

    
      
        5.96
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. Al fine di calmierare gli effetti della crisi energetica e l'incremento dei prezzi dell'energia sulle imprese agricole, nell'applicazione delle disposizioni di cui al comma 423, articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e s.m.i. relative alla produzione di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali effettuata dagli imprenditori agricoli ed incentivata mediante tariffe onnicomprensive, per il biennio 2024-2025, il prezzo dell'energia da assumere, ai fini della determinazione del reddito imponibile, è pari al prezzo di riferimento individuato dall'articolo 15-bis del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4 differenziato per zona di mercato.».
      

    

    
      
        5.97
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. La durata dei contratti, anche preliminari, di concessione del diritto di superficie su terreni ricadenti nelle aree di cui all'articolo 20, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, per l'installazione ed esercizio di impianti da fonti rinnovabili non può essere inferiore a sei anni, decorsi i quali i contratti sono rinnovati per un periodo di ulteriori sei anni. Alla seconda scadenza del contratto, salva diversa pattuizione delle parti, ciascuna parte ha diritto di attivare la procedura per il rinnovo a nuove condizioni o per la rinuncia al rinnovo del contratto, comunicando la propria intenzione con lettera raccomandata da inviare all'altra parte almeno sei mesi prima della scadenza. La parte interpellata deve rispondere a mezzo lettera raccomandata entro sessanta giorni dalla data di ricezione della raccomandata di cui al secondo periodo. In mancanza di risposta o di accordo il contratto si intenderà scaduto alla data di cessazione. In mancanza della comunicazione di cui al secondo periodo il contratto è rinnovato tacitamente alle medesime condizioni. Se le parti hanno determinato una durata inferiore o hanno convenuto il diritto di superficie senza determinazione di tempo la durata si intende convenuta per sei anni. La presente disposizione si applica anche ai contratti non ancora scaduti all'entrata in vigore della presente legge.».
      

    

    
      
        5.98
      

      
        Rosso, Paroli
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. Il comma 4-bis dell'articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, è sostituito dal seguente:
      

      
                  "4-bis. Per la realizzazione di impianti da fonti rinnovabili, ferme restando la pubblica utilità e le procedure conseguenti per le opere connesse, il proponente deve dimostrare nel corso del procedimento, e comunque prima dell'autorizzazione, la disponibilità del suolo su cui realizzare l'impianto.".».
      

    

    
      
        5.99
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. All'articolo 24, comma 8, del decreto-legislativo 3 marzo 2011, n. 28, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo, dopo le parole "per la produzione da impianti alimentati da biogas e biomassa, in esercizio alla data di entrata in vigore della presente disposizione" sono aggiunte le seguenti parole: "non più incentivati o";
      

      
                  b) alla lettera c) dopo le parole "gli impianti" sono aggiunte le parole ", fatta eccezione per gli impianti a biogas di potenza fino ad 1 MW elettrico,"».
      

    

    
      
        5.100
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. Al comma 8 dell'articolo 24 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo, dopo le parole: "per la produzione da impianti alimentati da biogas e biomassa, in esercizio alla data di entrata in vigore della presente disposizione" sono aggiunte le seguenti: "non più incentivati o";
      

      
                  b) alla lettera c), dopo le parole "gli impianti" sono aggiunte le seguenti: ", fatta eccezione per gli impianti a biogas di potenza fino ad 1 MW elettrico,».
      

    

    
      
        5.101
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. I valori delle tariffe incentivanti determinate in attuazione dell'articolo 7 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,  per impianti di piccola taglia, aventi potenza inferiore a 1 MW, alimentati a biogas o a biomasse, sono aggiornati annualmente, a decorrere dalla prima procedura di iscrizione a registro, facendo riferimento all'indice nazionale dei prezzi al consumo per l'intera collettività, per tenere conto dell'inflazione media cumulata tra il 18 novembre 2021 e il mese di pubblicazione del provvedimento.».
      

    

    
      
        5.102
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. I valori delle tariffe incentivanti determinate in attuazione dell'articolo 7 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 per impianti di piccola taglia, aventi potenza inferiore a 1 MW, alimentati a  biogas o a biomasse, sono aggiornati annualmente, a  decorrere dalla prima procedura di iscrizione a registro,  facendo riferimento all'indice nazionale dei prezzi al consumo per l'intera collettività, per tenere conto dell'inflazione media cumulata tra il 18 novembre 2021 e il mese di pubblicazione del provvedimento.».
      

    

    
      
        5.103
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. Al fine di favorire la partecipazione alle procedure per l'accesso agli incentivi per gli impianti agrivoltaici di natura sperimentale ai sensi del decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica n. 436 del 22 dicembre 2023, da parte delle aziende agricole, singole o associate, in deroga a quanto previsto all'articolo 5, comma 3, lettera b) del medesimo decreto, per gli impianti di potenza fino ad 1 MW inseriti nell'ambito dell'attività agricola aziendale, il possesso del preventivo di connessione alla rete elettrica, accettato in via definitiva, può essere presentato entro sei mesi dalla data di accoglimento della domanda di iscrizione al Registro o alle Aste.»
      

    

    
      
        5.104
      

      
        Centinaio, Bizzotto, Cantalamessa
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. Al fine di favorire la partecipazione alle procedure per l'accesso agli incentivi (Aste e Registri) per gli impianti agrivoltaici di natura sperimentale ai sensi del decreto ministeriale n. 436 del 22 dicembre 2023, da parte delle aziende agricole, singole o associate, Bandi), in deroga a quanto previsto all'articolo 5, comma 3, lettera b) del medesimo decreto, per gli impianti di potenza fino ad 1 MW inseriti nell'ambito dell'attività agricola aziendale, il possesso del preventivo di connessione alla rete elettrica, accettato in via definitiva, può essere presentato entro sei mesi dalla data di accoglimento della domanda di iscrizione al Registro o alle Aste.».
      

    

    
      
        5.105
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. Al fine di favorire la partecipazione alle procedure per l'accesso agli incentivi (Aste e Registri) per gli impianti agrivoltaici di natura sperimentale ai sensi del decreto ministeriale n. 436 del 22 dicembre 2023, da parte delle aziende agricole, singole o associate, Bandi), in deroga a quanto previsto all'articolo 5, comma 3, lettera b) del medesimo decreto, per gli impianti di potenza fino ad 1 MW inseriti nell'ambito dell'attività agricola aziendale, il possesso del preventivo di connessione alla rete elettrica, accettato in via definitiva, può essere presentato entro sei mesi dalla data di accoglimento della domanda di iscrizione al Registro o alle Aste.».
      

    

    
      
        5.106
      

      
        Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. Al fine di favorire l'adesione da parte delle aziende agricole ai meccanismi di incentivazione dell'autoconsumo diffuso e delle comunità energetiche di cui al decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica n. 414 del 7 dicembre 2023, in deroga a quanto previsto dall'articolo 7, comma 2, lettera e) del medesimo decreto, il possesso del preventivo di connessione alla rete elettrica accettato in via definitiva, può essere presentato entro sei mesi dalla data di accoglimento della domanda di aiuto.».
      

    

    
      
        5.107
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. Al fine di favorire l'adesione da parte delle aziende agricole ai meccanismi di incentivazione dell'autoconsumo diffuso e delle comunità energetiche di cui al decreto del Ministero dell'ambiente della sicurezza energetica del 7 dicembre 2023, n. 414, in deroga a quanto previsto dall'articolo 7, comma 2, lettera e) del medesimo decreto, il possesso del preventivo di connessione alla rete elettrica accettato in via definitiva, può essere presentato entro sei mesi dalla data di accoglimento della domanda di aiuto.»
      

    

    
      
        5.108
      

      
        Centinaio, Bizzotto, Cantalamessa
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. Al fine di favorire l'adesione da parte delle aziende agricole ai meccanismi di incentivazione dell'autoconsumo diffuso e delle comunità energetiche di cui al decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica n. 414 del 7 dicembre 2023, in deroga a quanto previsto dall'articolo 7, comma 2, lettera e) del medesimo decreto, il possesso del preventivo di connessione alla rete elettrica accettato in via definitiva, può essere presentato entro sei mesi dalla data di accoglimento della domanda di aiuto.».
      

    

    
      
        5.109
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. Al fine di favorire l'adesione da parte delle aziende agricole ai meccanismi di incentivazione dell'autoconsumo diffuso e delle comunità energetiche di cui al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica n. 414 del 7 dicembre 2023, in deroga a quanto previsto dall'articolo 7, comma 2, lettera e) del medesimo decreto, il possesso del preventivo di connessione alla rete elettrica accettato in via definitiva, può essere presentato entro sei mesi dalla data di accoglimento della domanda di aiuto.».
      

    

    
      
        5.110
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. Le richieste di connessione alla rete di distribuzione relative ad impianti fotovoltaici di potenza fino ad 1 MW, per i quali è stata accolta la richiesta di finanziamento mediante le misure Parco Agrisolare, Sviluppo Agrivoltaico ed Autoconsumo diffuso del PNRR, saranno gestite con carattere di priorità dal gestore di rete. A tal fine l'ARERA definisce entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente norma, le modalità con cui il gestore di rete applica tale previsione normativa al fine di garantire l'allaccio alla rete con tempistiche coerenti a quelle di applicazione del decreto di incentivazione.».
      

    

    
      
        5.111
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. Le richieste di connessione alla rete di distribuzione relative ad impianti fotovoltaici di potenza fino ad 1 MW, per i quali è stata accolta la richiesta di finanziamento mediante le misure Parco Agrisolare di cui la Missione-C 2-I 2.2, Sviluppo Agrivoltaico di cui la Missione 2-C2 I.1.1 ed Autoconsumo diffuso di cui la Missione 2-C2-I 1.2 del Piano nazionale di ripresa e resilienza, saranno gestite con carattere di priorità dal gestore di rete. A tal fine l'ARERA definisce entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente norma, le modalità con cui il gestore di rete applica tale previsione normativa al fine di garantire l'allaccio alla rete con tempistiche coerenti a quelle di applicazione del decreto di incentivazione.»
      

    

    
      
        5.112
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. Le richieste di connessione alla rete di distribuzione relative ad impianti fotovoltaici di potenza fino ad 1 MW, per i quali è stata accolta la richiesta di finanziamento mediante le misure Parco Agrisolare, Sviluppo Agrivoltaico ed Autoconsumo diffuso del PNRR, saranno gestite con carattere di priorità dal gestore di rete. A tal fine l'ARERA definisce entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente norma, le modalità con cui il gestore di rete applica tale previsione normativa al fine di garantire l'allaccio alla rete con tempistiche coerenti a quelle di applicazione del decreto di incentivazione.».
      

    

    
      
        5.113
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: «2-bis. Al fine di conseguire un più efficace raggiungimento degli obiettivi di cui al presente articolo, all'articolo 2, comma 1, della legge 28 marzo 1968, n. 434, come modificata dalla legge 21 febbraio 1991, n. 54, la lettera d) è sostituita dalla seguente: "d) i lavori catastali, topografici, cartografici e tipi di frazionamento, relativi sia al catasto terreni sia al catasto fabbricati".».
      

    

    
      
        5.114
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. In ogni caso, tutti gli impianti realizzati in aree agricole sono considerati manufatti strumentali all'attività agricola e sono liberamente installabili alle condizioni previste dall'articolo 11, comma 1-bis del decreto-legge 1°marzo 2022, n. 17 convertito con legge 27 aprile 2022, n. 34».
      

    

    
      
        5.0.1
      

      
        Nocco, Pogliese
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di impianti eolici ed idroelettrici)
      

      
                  1. All'articolo 12, comma 4-bis, primo periodo, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 dopo le parole «impianti fotovoltaici» sono inserite le seguenti «eolici ed idroelettrici».».
      

    

    
      
        5.0.2
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        (Sostegno alle imprese della filiera legno-energia)
      

      
                  1. Al fine di promuovere l'utilizzo di fonti energetiche rinnovabili in linea con i principi di economia circolare e di sostenibilità, all'articolo 38, comma 5, lettera a) del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, dopo le parole "a eccezione delle biomasse", sono inserite le seguenti: "che non rispettano i criteri stabiliti dal decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 e che comportano un aumento delle emissioni inquinanti rispetto agli impianti precedenti".».
      

    

    
      
        5.0.3
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        (Sostegno alle imprese della filiera legno-energia)
      

      
                  1. All'articolo 38, comma 5, lettera a), del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, dopo le parole "a eccezione delle biomasse", sono inserite le seguenti: "che non rispettano i criteri stabiliti dal decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 e che comportano un aumento delle emissioni inquinanti rispetto agli impianti precedenti."».
      

    

    
      
        5.0.4
      

      
        Spagnolli, Unterberger, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        (Sostegno alle imprese della filiera legno-energia)
      

      
                  1. All'articolo 38, comma 5, lettera a), del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, dopo le parole: "a eccezione delle biomasse", sono inserite le seguenti: «che non rispettano i criteri stabiliti dal decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 e che comportano un aumento delle emissioni inquinanti rispetto agli impianti precedenti».
      

    

    
      
        5.0.5
      

      
        Biancofiore
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di contrasto al tabagismo e tutela dei consumatori)
      

      
                  1. I prodotti di cui all'articolo 62-quater.1 del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 possono essere commercializzati solo se dotati di chiusura a prova di bambino e manomissione con certificazione ISO 8317 e se il contenuto di nicotina per sacchetto non supera il limite massimo di 20 mg.
      

      
                  2. In conformità con le prescrizioni emanate dal Ministero della Salute con decreto direttoriale del 31 ottobre 2023, la vendita dei prodotti di cui al comma che precede è subordinata alle caratteristiche minime di sicurezza concernenti l'etichettatura, ovvero:
      

      
                  a) informazioni sugli ingredienti;
      

      
                  b) indicazioni sulla dose di nicotina contenuta in un sacchetto;
      

      
                  c) avvertenze d'uso sul prodotto;
      

      
                  d) avvertenze sanitarie, quali: "Prodotto contenente nicotina, sostanza che crea un'elevata dipendenza. Uso sconsigliato ai non fumatori. Per info chiama il numero verde 800554088 dell'Istituto Superiore di Sanità"; "uso fortemente sconsigliato ai soggetti affetti da ipertensione arteriosa e ai soggetti affetti da patologie cardiovascolari"; "tenere fuori dalla portata dei bambini".
      

      
                  3. Le disposizioni di cui al presente articolo entrano in vigore alla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.».
      

    

    
      
        5.0.6
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di contrasto al tabagismo e tutela dei consumatori)
      

      
                  1. I prodotti di cui all'articolo 62-quater.1 del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 possono essere commercializzati solo se dotati di chiusura a prova di bambino e manomissione con certificazione ISO 8317 e se il contenuto di nicotina per sacchetto non supera il limite massimo di 20 mg.
      

      
                  2. In conformità con le prescrizioni emanate dal Ministero della Salute con decreto direttoriale del 31 ottobre 2023, la vendita dei prodotti di cui al comma che precede è subordinata alle caratteristiche minime di sicurezza concernenti l'etichettatura, ovvero:
      

      
                  a) informazioni sugli ingredienti;
      

      
                  b) indicazioni sulla dose di nicotina contenuta in un sacchetto;
      

      
                  c) avvertenze d'uso sul prodotto;
      

      
                  d) avvertenze sanitarie, quali: "Prodotto contenente nicotina, sostanza che crea un'elevata dipendenza. Uso sconsigliato ai non fumatori. Per info chiama il numero verde 800554088 dell'Istituto Superiore di Sanità"; "uso fortemente sconsigliato ai soggetti affetti da ipertensione arteriosa e ai soggetti affetti da patologie cardiovascolari"; "tenere fuori dalla portata dei bambini".
      

      
                  3. Le disposizioni di cui al presente articolo entrano in vigore alla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.».
      

    

    
      
        5.0.7
      

      
        Rosso, Paroli
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di contrasto al tabagismo e tutela dei consumatori)
      

      
                  1.         I prodotti di cui all'articolo 62-quater.1 del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 possono essere commercializzati solo se dotati di chiusura a prova di bambino e manomissione con certificazione ISO 8317 e se il contenuto di nicotina per sacchetto non supera il limite massimo di 20 mg.
      

      
                  2.         In conformità con le prescrizioni emanate dal Ministero della Salute con decreto direttoriale del 31 ottobre 2023, la vendita dei prodotti di cui al comma che precede è subordinata alle caratteristiche minime di sicurezza concernenti l'etichettatura, ovvero:
      

      
                  a) informazioni sugli ingredienti;
      

      
                  b) indicazioni sulla dose di nicotina contenuta in un sacchetto;
      

      
                  c) avvertenze d'uso sul prodotto;
      

      
                  d) avvertenze sanitarie, quali: "Prodotto contenente nicotina, sostanza che crea un'elevata dipendenza. Uso sconsigliato ai non fumatori. Per info chiama il numero verde 800554088 dell'Istituto Superiore di Sanità"; "uso fortemente sconsigliato ai soggetti affetti da ipertensione arteriosa e ai soggetti affetti da patologie cardiovascolari"; "tenere fuori dalla portata dei bambini".
      

      
                  3.         Le disposizioni di cui al presente articolo entrano in vigore alla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.»
      

    

    
      
        5.0.8
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di contrasto al tabagismo e tutela dei consumatori)
      

      
                  1. I prodotti di cui all'articolo 62-quater.1 del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 possono essere commercializzati solo se dotati di chiusura a prova di bambino e manomissione con certificazione ISO 8317 e se il contenuto di nicotina per sacchetto non supera il limite massimo di 20 mg.
      

      
                  2. In conformità con le prescrizioni emanate dal Ministero della Salute con decreto direttoriale del 31 ottobre 2023, la vendita dei prodotti di cui al comma precedente è subordinata alle seguenti caratteristiche minime di sicurezza concernenti l'etichettatura:
      

      
                  a) informazioni sugli ingredienti;
      

      
                  b) indicazioni sulla dose di nicotina contenuta in un sacchetto;
      

      
                  c) avvertenze d'uso sul prodotto;
      

      
                  d) avvertenze sanitarie, quali: "Prodotto contenente nicotina, sostanza che crea un'elevata dipendenza. Uso sconsigliato ai non fumatori. Per info chiama il numero verde 800554088 dell'Istituto Superiore di Sanità"; "uso fortemente sconsigliato ai soggetti affetti da ipertensione arteriosa e ai soggetti affetti da patologie cardiovascolari"; "tenere fuori dalla portata dei bambini".
      

    

    
      
        5.0.9
      

      
        Pogliese, Amidei
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di contrasto al tabagismo e tutela dei consumatori)
      

      
                  1. I prodotti di cui all'articolo 62-quater.1 del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 possono essere commercializzati solo se dotati di chiusura a prova di bambino e manomissione con certificazione ISO 8317 e se il contenuto di nicotina per sacchetto non supera il limite massimo di 20 mg.
      

      
                  2. In conformità con le prescrizioni emanate dal Ministero della Salute con decreto direttoriale del 31 ottobre 2023, la vendita dei prodotti di cui al comma precedente è subordinata alle caratteristiche minime di sicurezza concernenti l'etichettatura, ovvero:
      

      
                  a) informazioni sugli ingredienti;
      

      
                  b) indicazioni sulla dose di nicotina contenuta in un sacchetto;
      

      
                  c) avvertenze d'uso sul prodotto;
      

      
                  d) avvertenze sanitarie, quali: "Prodotto contenente nicotina, sostanza che crea un'elevata dipendenza. Uso sconsigliato ai non fumatori. Per info chiama il numero verde 800554088 dell'Istituto Superiore di Sanità"; "uso fortemente sconsigliato ai soggetti affetti da ipertensione arteriosa e ai soggetti affetti da patologie cardiovascolari"; "tenere fuori dalla portata dei bambini".
      

      
                  3. Le disposizioni di cui al presente articolo entrano in vigore alla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.».
      

    

    
      
        5.0.10
      

      
        Centinaio, Bizzotto, Cantalamessa
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        (Tassazione agroenergia)
      

      
                  1. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui all' articolo 1, comma 423, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, relative alla produzione di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali effettuata dagli imprenditori agricoli ed incentivata mediante tariffe fisse onnicomprensive nonché relativamente al riconoscimento dei prezzi minimi garantiti, di cui al decreto-legge 29 maggio 2023, n. 57, convertito, con modificazione, dalla legge 26 luglio 2023, n. 95, la componente soggetta a tassazione è quella riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con esclusione della quota incentivo, e deve essere intesa come il valore derivante dall'applicazione all'energia immessa in rete dei prezzi medi mensili per zona di mercato resi noti dal GSE per ogni KWh di energia ceduta ovvero del prezzo medio di cessione dell'energia elettrica determinato dall'Autorità di regolazione per energia reti ed ambiente (ARERA) in attuazione dell'articolo 19 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 6 luglio 2012. La componente riconducibile al valore dell'energia ceduta, determinata secondo i criteri del presente comma, non può comunque essere maggiore del valore complessivo della tariffa o del prezzo minimo di riferimento. Tale disposizione ha carattere interpretativo ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212.».
      

    

    
      
        5.0.11
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        (Tassazione agroenergia)
      

      
                  1. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui all' articolo 1, comma 423, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, relative alla produzione di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali effettuata dagli imprenditori agricoli ed incentivata mediante tariffe fisse onnicomprensive nonché relativamente al riconoscimento dei prezzi minimi garantiti, di cui al decreto-legge 29 maggio 2023, n. 57, convertito, con modificazione, dalla legge 26 luglio 2023, n. 95, la componente soggetta a tassazione è quella riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con esclusione della quota incentivo, e deve essere intesa come il valore derivante dall'applicazione all'energia immessa in rete dei prezzi medi mensili per zona di mercato resi noti dal GSE per ogni KWh di energia ceduta ovvero del prezzo medio di cessione dell'energia elettrica determinato dall'Autorità di regolazione per energia reti ed ambiente (ARERA) in attuazione dell'articolo 19 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 6 luglio 2012. La componente riconducibile al valore dell'energia ceduta, determinata secondo i criteri del presente comma, non può comunque essere maggiore del valore complessivo della tariffa o del prezzo minimo di riferimento. Tale disposizione ha carattere interpretativo ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212.».
      

    

    
      
        5.0.12
      

      
        Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        (Tassazione agroenergia)
      

      
                  1. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui all' articolo 1, comma 423, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, relative alla produzione di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali effettuata dagli imprenditori agricoli ed incentivata mediante tariffe fisse onnicomprensive nonché relativamente al riconoscimento dei prezzi minimi garantiti, di cui al decreto-legge 29 maggio 2023, n. 57, convertito, con modificazione, dalla legge 26 luglio 2023, n. 95, la componente soggetta a tASsazione è quella riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con esclusione della quota incentivo, e deve essere intesa come il valore derivante dall'applicazione all'energia immessa in rete dei prezzi medi mensili per zona di mercato resi noti dal GSE per ogni KWh di energia ceduta ovvero del prezzo medio di cessione dell'energia elettrica determinato dall'Autorità di regolazione per energia reti ed ambiente (ARERA) in attuazione dell'articolo 19 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 6 luglio 2012. La componente riconducibile al valore dell'energia ceduta, determinata secondo i criteri del presente comma, non può comunque essere maggiore del valore complessivo della tariffa o del prezzo minimo di riferimento. Tale disposizione ha carattere interpretativo ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212.».
      

    

    
      
        5.0.13
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        (Tassazione agroenergia)
      

      
                  1. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui all' articolo 1, comma 423, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, relative alla produzione di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali effettuata dagli imprenditori agricoli ed incentivata mediante tariffe fisse onnicomprensive nonché relativamente al riconoscimento dei prezzi minimi garantiti, di cui al decreto-legge 29 maggio 2023, n. 57, convertito, con modificazione, dalla legge 26 luglio 2023, n. 95, la componente soggetta a tassazione è quella riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con esclusione della quota incentivo, e deve essere intesa come il valore derivante dall'applicazione all'energia immessa in rete dei prezzi medi mensili per zona di mercato resi noti dal GSE per ogni KWh di energia ceduta ovvero del prezzo medio di cessione dell'energia elettrica determinato dall'Autorità di regolazione per energia reti ed ambiente (ARERA) in attuazione dell'articolo 19 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 6 luglio 2012. La componente riconducibile al valore dell'energia ceduta, determinata secondo i criteri del presente comma, non può comunque essere maggiore del valore complessivo della tariffa o del prezzo minimo di riferimento. Tale disposizione ha carattere interpretativo ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212.».
      

    

    
      
        5.0.14
      

      
        Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Tassazione agroenergia)
      

      
                   1. L'articolo 1, comma 423, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e successive modificazioni ed integrazioni si interpreta nel senso che il coefficiente di redditività del 25 per cento, per la determinazione del reddito ai fini IRPEF ed IRES, va applicato all'ammontare dei corrispettivi delle operazioni soggette a registrazione agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto, limitatamente alla quota parte della tariffa fissa omnicomprensiva, di cui all'articolo 3, comma 2, del decreto ministeriale 18 dicembre 2008, determinata in base ai prezzi medi mensili per zona di mercato  resi noti dal GSE per ogni KWh di energia ceduta ovvero in base al prezzo medio di cessione dell'energia elettrica determinato dall'Autorità  di regolazione per energia reti ed ambiente (ARERA), in attuazione dell'articolo 19 del decreto ministeriale 6 luglio 2012.
      

      
                  2. La disposizione di cui al comma 1 costituisce norma di interpretazione autentica ai sensi per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000 n. 212.».
      

    

    
      
        5.0.15
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  «Art. 5-bis.
      

      
                  (Tassazione agroenergia)
      

      
                  1. L'articolo 1, comma 423, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e successive modificazioni ed integrazioni si interpreta nel senso che il coefficiente di redditività del 25 per cento, per la determinazione del reddito ai fini IRPEF ed IRES, va applicato all'ammontare dei corrispettivi delle operazioni soggette a registrazione agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto, limitatamente alla quota parte della tariffa fissa omnicomprensiva, di cui all'articolo 3, comma 2, del decreto ministeriale del 18 dicembre 2008, determinata in base ai prezzi medi mensili per zona di mercato  resi noti dal GSE per ogni KWh di energia ceduta ovvero in base al prezzo medio di cessione dell'energia elettrica determinato dall'Autorità di regolazione per energia reti ed ambiente (ARERA), in attuazione dell'articolo 19 del decreto ministeriale del 6 luglio 2012.
      

      
                  2. La disposizione di cui al comma 1 costituisce norma di interpretazione autentica ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000 n. 212».
      

    

    
      
        5.0.16
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        (Disposizione in materia di Comunità energetiche rinnovabili e rete elettrica nazionale di distribuzione)
      

      
                  1. Al fine di conseguire fattivamente i target del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza previsti dalla Missione 2 (M2-Rivoluzione verde e Transizione ecologica), Componente 2, Investimento 1.2 (Promozione rinnovabili per le comunità energetiche e l'autoconsumo), deve essere garantita priorità di allaccio alla rete di distribuzione alle configurazioni che presentano istanza di accesso all'incentivo.
      

      
                  2. Per la finalità di cui al comma 1, entro 15 giorni dalla pubblicazione della legge di conversione del presente decreto legge in Gazzetta Ufficiale, il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, istituisce una Cabina di Regia con l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, il Gestore dei Servizi Energetici, TERNA, i distributori di rete elettrica nazionale, le Regioni e gli Enti Locali, per verificare i Piani di investimento relativi alle reti di distribuzione e trasmissione, stabilire priorità di spesa anche a valere sulle risorse all'uopo allocate del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, tutelare l'autoproduzione diffusa su tutto il territorio nazionale.
      

      
                  3. All'articolo 33 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente: "3. L'energia prodotta e immessa in rete da impianti alimentati da fonti rinnovabili inseriti all'interno di configurazioni di autoconsumo diffuso, nei limiti della sola quota di energia che viene condivisa all'interno del perimetro della medesima cabina primaria di consegna, secondo le modalità indicate dal d.lgs. 199/2021 e successive disposizioni di attuazione, non assume alcuna rilevanza reddituale in quanto istantaneamente autoconsumata."».
      

    

    
      
        5.0.17
      

      
        Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Disposizione in materia di Comunità energetiche rinnovabili e rete elettrica nazionale di distribuzione)
      

      
                  1. Al fine di conseguire fattivamente i target del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza previsti dalla Missione 2 (M2-Rivoluzione verde e Transizione ecologica), Componente 2, Investimento 1.2 (Promozione rinnovabili per le comunità energetiche e l'autoconsumo), deve essere garantita priorità di allaccio alla rete di distribuzione alle configurazioni che presentano istanza di accesso all'incentivo.
      

      
                  2. Per la finalità di cui al comma 1, entro 15 giorni dalla pubblicazione della presente legge in Gazzetta Ufficiale, il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, istituisce una Cabina di Regia con l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, il Gestore dei Servizi Energetici, TERNA, i distributori di rete elettrica nazionale, le Regioni e gli Enti Locali, per verificare i Piani di investimento relativi alle reti di distribuzione e trasmissione, stabilire priorità di spesa anche a valere sulle risorse all'uopo allocate del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, tutelare l'autoproduzione diffusa su tutto il territorio nazionale.
      

      
                  3. All'articolo 33 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente: "3. L'energia prodotta e immessa in rete da impianti alimentati da fonti rinnovabili inseriti all'interno di configurazioni di autoconsumo diffuso, nei limiti della sola quota di energia che viene condivisa all'interno del perimetro della medesima cabina primaria di consegna, secondo le modalità indicate dal d.lgs. 199/2021 e successive disposizioni di attuazione, non assume alcuna rilevanza reddituale in quanto istantaneamente autoconsumata.".
      

      
                  4. All'articolo 30, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, alla lettera c) è aggiunto infine il seguente periodo: "In deroga alle previsioni di cui all'articolo 8, comma 1, lettera b) del presente decreto, gli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 possono accedere agli strumenti di incentivazione di cui all'articolo 8 e alle compensazioni di cui all'articolo 32, comma 3, lettera a) del presente decreto anche per la quota di energia condivisa da impianti e utenze di consumo non connesse sotto la stessa cabina primaria, purché i suddetti impianti e utenze di consumo siano situate all'interno dei territori degli enti locali stessi.".
      

      
                  5. All'articolo 119, comma 16-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  le parole "fino a 200 kW" sono sostituite con le parole "fino ad 1 MW";
      

      
                  dopo le parole "di cui all'articolo 42-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8" sono aggiunte le seguenti: "e di cui agli articoli 30 e 31 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199".».
      

    

    
      
        5.0.18
      

      
        Fallucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        (Disposizione in materia di Comunità energetiche rinnovabili e rete elettrica nazionale di distribuzione)
      

      
                  1. Al fine di conseguire i target del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza previsti dalla Missione 2 (M2-Rivoluzione verde e Transizione ecologica), Componente 2, Investimento 1.2 (Promozione rinnovabili per le comunità energetiche e l'autoconsumo), deve essere garantita priorità di allaccio alla rete di distribuzione alle configurazioni che presentano istanza di accesso all'incentivo.
      

      
                  2. Per la finalità di cui al comma 1, entro 15 giorni dalla pubblicazione della legge di conversione del presente decreto legge in Gazzetta Ufficiale, il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, istituisce una Cabina di Regia con l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, il Gestore dei Servizi Energetici, TERNA, i distributori di rete elettrica nazionale, le Regioni e gli Enti Locali, per verificare i Piani di investimento relativi alle reti di distribuzione e trasmissione, stabilire priorità di spesa anche a valere sulle risorse all'uopo allocate del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, tutelare l'autoproduzione diffusa su tutto il territorio nazionale.
      

      
                  3. All'articolo 33, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, dopo il comma 2-bis aggiungere il seguente: "2-ter. L'energia prodotta e immessa in rete da impianti alimentati da fonti rinnovabili inseriti all'interno di configurazioni di autoconsumo diffuso, nei limiti della sola quota di energia che viene condivisa all'interno del perimetro della medesima cabina primaria di consegna, secondo le modalità indicate dal decreto legislativo 8 novembre 2021, n.199 e successive disposizioni di attuazione, non assume alcuna rilevanza reddituale in quanto istantaneamente autoconsumata.".
      

      
                  4. All'articolo 30, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, alla lettera c) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "In deroga alle previsioni di cui all'articolo 8, comma 1, lettera b) del presente decreto, gli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 possono accedere agli strumenti di incentivazione di cui all'articolo 8 e alle compensazioni di cui all'articolo 32, comma 3, lettera a) del presente decreto anche per la quota di energia condivisa da impianti e utenze di consumo non connesse sotto la stessa cabina primaria, purché i suddetti impianti e utenze di consumo siano situate all'interno dei territori degli enti locali stessi.".
      

      
                  5. All'articolo 119, comma 16-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) le parole: "fino a 200 kW" sono sostituite con le seguenti: "fino ad 1 MW";
      

      
                  b) dopo le parole: "di cui all'articolo 42-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8" aggiungere le seguenti: "e di cui agli articoli 30 e 31 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199".».
      

    

    
      
        5.0.19
      

      
        Trevisi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di Comunità energetiche rinnovabili e rete elettrica nazionale di distribuzione)
      

      
                  1. Al fine di conseguire fattivamente i target del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza previsti dalla Missione 2 (M2-Rivoluzione verde e Transizione ecologica), Componente 2, Investimento 1.2 (Promozione rinnovabili per le comunità energetiche e l'autoconsumo), deve essere garantita priorità di allaccio alla rete di distribuzione alle configurazioni che presentano istanza di accesso all'incentivo.
      

      
                  2. Per la finalità di cui al comma 1, entro 15 giorni dalla pubblicazione della legge di conversione del presente decreto legge in Gazzetta Ufficiale, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, istituisce una Cabina di Regia con l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, il Gestore dei Servizi Energetici, TERNA, i distributori di rete elettrica nazionale, le Regioni e gli Enti Locali, per verificare i Piani di investimento relativi alle reti di distribuzione e trasmissione, stabilire priorità di spesa anche a valere sulle risorse all'uopo allocate del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, tutelare l'autoproduzione diffusa su tutto il territorio nazionale.
      

      
                  3. All'articolo 33 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente: "2-bis.1 L'energia prodotta e immessa in rete da impianti alimentati da fonti rinnovabili inseriti all'interno di configurazioni di autoconsumo diffuso, nei limiti della sola quota di energia che viene condivisa all'interno del perimetro della medesima cabina primaria di consegna, secondo le modalità indicate dal decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 e successive disposizioni di attuazione, non assume alcuna rilevanza reddituale in quanto istantaneamente autoconsumata.".
      

      
                  4. All'articolo 30, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, alla lettera c) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "In deroga alle previsioni di cui all'articolo 8, comma 1, lettera b) del presente decreto, gli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 possono accedere agli strumenti di incentivazione di cui all'articolo 8 e alle compensazioni di cui all'articolo 32, comma 3, lettera a) del presente decreto anche per la quota di energia condivisa da impianti e utenze di consumo non connesse sotto la stessa cabina primaria, purché i suddetti impianti e utenze di consumo siano situate all'interno dei territori degli enti locali stessi.".
      

      
                  5. All'articolo 119, comma 16-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) le parole "fino a 200 kW" sono sostituite con le parole "fino ad 1 MW";
      

      
                  b) dopo le parole "di cui all'articolo 42-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8" sono aggiunte le seguenti: "e di cui agli articoli 30 e 31 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199".».
      

    

    
      
        5.0.20
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        (Disposizione in materia di Comunità energetiche rinnovabili e rete elettrica nazionale di distribuzione)
      

      
                  1. Al fine di conseguire fattivamente i target del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza previsti dalla Missione 2 (M2-Rivoluzione verde e Transizione ecologica), Componente 2, Investimento 1.2 (Promozione rinnovabili per le comunità energetiche e l'autoconsumo), deve essere garantita priorità di allaccio alla rete di distribuzione alle configurazioni che presentano istanza di accesso all'incentivo.
      

      
                  2. Per la finalità di cui al comma 1, entro 15 giorni dalla pubblicazione della legge di conversione del presente decreto legge in Gazzetta Ufficiale, il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, istituisce una Cabina di Regia con l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, il Gestore dei Servizi Energetici, TERNA, i distributori di rete elettrica nazionale, le Regioni e gli Enti Locali, per verificare i Piani di investimento relativi alle reti di distribuzione e trasmissione, stabilire priorità di spesa anche a valere sulle risorse all'uopo allocate del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, tutelare l'autoproduzione diffusa su tutto il territorio nazionale.
      

      
                  3. All'articolo 33 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente: "3. L'energia prodotta e immessa in rete da impianti alimentati da fonti rinnovabili inseriti all'interno di configurazioni di autoconsumo diffuso, nei limiti della sola quota di energia che viene condivisa all'interno del perimetro della medesima cabina primaria di consegna, secondo le modalità indicate dal d.lgs. 199/2021 e successive disposizioni di attuazione, non assume alcuna rilevanza reddituale in quanto istantaneamente autoconsumata.".
      

      
                  4. All'articolo 30, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, alla lettera c) è aggiunto infine il seguente periodo: "In deroga alle previsioni di cui all'art. 8, comma 1, lett. b) del presente decreto, gli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 possono accedere agli strumenti di incentivazione di cui all'articolo 8 e alle compensazioni di cui all'articolo 32, comma 3, lettera a) del presente decreto anche per la quota di energia condivisa da impianti e utenze di consumo non connesse sotto la stessa cabina primaria, purché i suddetti impianti e utenze di consumo siano situate all'interno dei territori degli enti locali stessi.".
      

      
                  5. All'articolo 119, comma 16-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) le parole "fino a 200 kW" sono sostituite con le parole "fino ad 1 MW";
      

      
                  b) dopo le parole "di cui all'articolo 42-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8" sono aggiunte le seguenti: "e di cui agli articoli 30 e 31 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199".».
      

    

    
      
        5.0.21
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Attività connesse della produzione di energia e di carburanti di origine agroforestale)
      

      
                  1. All'articolo 2135 codice civile sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al terzo comma, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ", nonché alla produzione di energia elettrica e calorica attraverso l'utilizzo di fonti agroforestali e fotovoltaiche e di carburanti e prodotti chimici di origine agroforestale provenienti prevalentemente dal fondo."
      

      
                  b) al terzo comma le parole: "nonché le attività dirette" sono soppresse.».
      

    

    
      
        5.0.22
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        (Attività connesse della produzione di energia e di carburanti di origine agroforestale)
      

      
                  1. All'articolo 2135 del codice civile sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", nonché alla produzione di energia elettrica e calorica attraverso l'utilizzo di fonti agroforestali e fotovoltaiche e di carburanti e prodotti chimici di origine agroforestale provenienti prevalentemente dal fondo."
      

      
                  b) al comma 3 le parole: "nonché le attività dirette" sono soppresse».
      

    

    
      
        5.0.23
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        (Attività connesse della produzione di energia e di carburanti di origine agroforestale)
      

      
                  1. Al comma 3 dell'articolo 2135 codice civile sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) le parole: "nonché le attività dirette" sono soppresse;
      

      
                  b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", nonché alla produzione di energia elettrica e calorica attraverso l'utilizzo di fonti agroforestali e fotovoltaiche e di carburanti e prodotti chimici di origine agroforestale provenienti prevalentemente dal fondo.".».
      

    

    
      
        5.0.24
      

      
        Paroli, Rosso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        (Decorrenza tassazione diritti di superficie)
      

      
                  1.         L'articolo 1, comma 92, lettera b), della legge 30 dicembre 2023 n.213, si interpreta nel senso che la disposizione in esso recata si applica con riguardo ai redditi derivanti dagli atti stipulati a decorrere dal 1° gennaio 2024».
      

    

    
      
        5.0.25
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        (Decorrenza tassazione diritti di superficie)
      

      
                  1. L'articolo 1, comma 92, lettera b), della legge 30 dicembre 2023 n. 213, si interpreta nel senso che la disposizione in esso recata si applica con riguardo ai redditi derivanti dagli atti stipulati a decorrere dal 1° gennaio 2024».
      

    

    
      
        5.0.26
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Decorrenza tassazione diritti di superficie)
      

      
                  1. L'articolo 1, comma 92, lettera b), della legge 30 dicembre 2023 n. 213, si interpreta nel senso che la disposizione in esso recata si applica con riguardo ai redditi derivanti dagli atti stipulati a decorrere dal 1° gennaio 2024».
      

    

    
      
        5.0.27
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Decorrenza tassazione diritti di superficie)
      

      
                  1. L'articolo 1, comma 92, lettera b), della legge 30 dicembre 2023 n.213, si interpreta nel senso che la disposizione in esso recata si applica con riguardo ai redditi derivanti dagli atti stipulati a decorrere dal 1° gennaio 2024».
      

    

    
      
        5.0.28
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        (Decorrenza tassazione diritti di superficie)
      

      
                  1. L'articolo 1, comma 92, lettera b), della legge 30 dicembre 2023 n.213, si interpreta nel senso che la disposizione in esso recata si applica con riguardo ai redditi derivanti dagli atti stipulati a decorrere dal 1° gennaio 2024».
      

    

    
      
        5.0.29
      

      
        Pogliese
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        	
          Al decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, recante Testo unico in materia di foreste e filiere forestali, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

      

      
                  a) all'articolo 3, comma 2, dopo la lettera s-bis) è aggiunta la seguente: «s-ter) cantieri forestali temporanei o di utilizzazione boschiva: qualsiasi luogo in cui si effettuano lavori di taglio, esbosco, allestimento a cura di un' impresa forestale come definita dalla lettera q), compresi trasbordo o trasporto, scortecciatura o cippatura di massa legnosa arborea o arbustiva, manutenzione ordinaria della viabilità forestale a servizio del medesimo, purché svolte funzionalmente, congiuntamente o sequenzialmente alle lavorazioni predette. Sono esclusi dalla definizione interventi di cura del verde urbano, residenziale e di potatura, cura e manutenzione di frutteti»;
      

      
                  b) dopo l'articolo 10, è aggiunto il seguente:
      

      
        "Art. 10-bis
      

      
        (Disposizioni in materia di cantieri forestali temporanei)
      

      
        	
          Nei cantieri forestali temporanei, così come definiti dall'articolo 3, comma 2, lettera s-ter), le imprese forestali di cui alla lettera q) del medesimo comma, eseguono le attività di gestione forestale sostenibile come definite dalla lettera b) dello stesso comma. A tali attività segue la predisposizione di un certificato di regolare esecuzione dei lavori, redatto da un tecnico abilitato dotato di professionalità idonea alla progettazione e alla pianificazione forestale.
        

        	
          Le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano adeguano le disposizioni regionali e provinciali a quanto previsto dal comma 1, definendo i lavori di modesta entità esentati dal possesso del certificato di regolare esecuzione, secondo quanto previsto da apposite Linee guida nazionali adottate, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, dal Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano.
        

        	
          Entro centottanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, adotta un apposito decreto recante specifiche disposizioni per i cantieri forestali temporanei, così come definiti dall'articolo 3, comma 2, lettera s-ter), in merito al rispetto della salute, della sicurezza dei lavoratori e relative responsabilità, in coerenza con quanto previsto al Titolo IV del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e smi.
        

        	
          Entro 180 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, d'intesa con  la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, adotta un apposito decreto recante specifiche disposizioni per i cantieri forestali temporanei, così come definiti dall'articolo 3, comma 2, lettera s-ter), in coerenza con quanto previsto dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e smi, adatte alla temporaneità dei cantieri ed allo specifico contesto in cui si sostanziano le attività.
        

        	
          All'attuazione del presente articolo si fa fronte nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica."».
        

      

    

    
      
        5.0.30
      

      
        Bizzotto, Cantalamessa
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Misure urgenti per la tutela del settore lattiero-caseario)
      

      
                  1. All'articolo 10-bis, del decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69, convertito, con modificazioni, in legge 10 agosto 2023, n.103, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole: "dei produttori destinatari di una sentenza definitiva che annulla l'imputazione di prelievo supplementare", sono sostituite dalle seguenti: "di tutti i produttori destinatari di una imputazione di prelievo supplementare che ne facciano richiesta entro il 31 dicembre 2024";
      

      
                  b) al comma 3, le parole: "dalla data del 27 giugno 2019", sono sostituite dalle seguenti: "dalla data di comunicazione dell'avvenuto ricalcolo";
      

      
                  c) dopo il comma 5, è inserito il seguente:
      

      
                  "5-bis. Sino al completamento delle operazioni di ricalcolo e alla relativa comunicazione ai produttori dell'intimazione di versamento, nonché sino alla scadenza dei termini e del compimento delle procedure di rateizzazione di cui al comma 5, sono interrotte le attività di recupero coattivo da parte dell'Agenzia delle Entrate Riscossione e sospese le attività in corso;
      

      
                  d) i commi da 6 a 11 sono soppressi;
      

      
                  e) il comma 13 è soppresso».
      

    

    
      
        5.0.31
      

      
        Bizzotto, Cantalamessa
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Norme per favorire la tracciabilità della filiera delle carni bovine, impiegate negli alimenti oggetto di somministrazione ai consumatori)
      

      
                  1. Per la somministrazione, o la vendita da asporto, di alimenti a base di carni bovine e di preparati contenenti carni bovine, al consumatore sono fornite le seguenti informazioni:
      

      
                  a) Paese di nascita;
      

      
                  b) Paese di allevamento;
      

      
                  c) Paese di macellazione;
      

      
                  d) Razza
      

      
                  2. Le informazioni di cui al comma 1, sono esposte sul menù e su tutti gli altri supporti, anche digitali, e rese disponibili al consumatore in modo chiaro, esplicito e leggibile.
      

      
                  3. Qualora le carni bovine siano etichettate attraverso sistemi di etichettatura volontaria autorizzati dal Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, ai sensi del decreto ministeriale, del 15 gennaio 2015, n. 876, o attraverso i disciplinari dei Sistemi di Qualità Zootecnia riconosciuti ai sensi del decreto del ministeriale del 16 dicembre 2022, n.646632, possono essere fornite al consumatore le ulteriori informazioni inerenti l'origine delle carni e la tracciabilità.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da dottare entro novanta giorni, dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono stabilite le disposizioni attuative del presente articolo e le relative disposizioni transitorie.».
      

    

    
      
        5.0.32
      

      
        Centinaio, Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di sperimentazione su campo delle piante ottenute tramite le Tecniche di Evoluzione Assistita)
      

      
                  1. Il termine del 31 dicembre 2024 previsto dall'articolo 9 bis, comma 1, della legge 13 giugno 2023 n.68 per la ricerca sperimentale in pieno campo sulle piante ottenute con tecniche di editing genomico, mediante mutagenesi-sito diretta e di cisgenesi, per resistenza a stress ambientali e stress biotici e abiotici o per miglioramento nutrizionale, è prorogato al 31 dicembre 2026».
      

    

    
      
        5.0.33
      

      
        Bizzotto, Cantalamessa
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        (Diposizioni in materia di terreni agricoli)
      

      
                  1. I contratti e gli atti aventi ad oggetto terreni agricoli di superficie complessiva non superiore ad un ettaro e ricadenti prevalentemente in comuni qualificati montani, possono essere rogati dal segretario comunale o dal segretario della comunità montana qualora almeno una delle parti sia un imprenditore agricolo. I predetti contratti ed atti sono assoggettati al pagamento dei diritti di rogito previsti per l'intervento del segretario rogante, oltre che alle imposte di legge.
      

      
                  2. Le istanze per il rilascio di certificazioni di destinazione urbanistica necessarie per i contratti e gli atti di cui al comma 1 sono esenti da imposta di bollo e dai diritti di segreteria comunali.». 
      

    

    
      
        5.0.34
      

      
        Fallucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
         (Disposizioni urgenti in materia di abbandono e deposito di rifiuti su suoli agricoli)
      

      
                  1 All'articolo 192 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: «4-bis. Nel caso in cui l'abbandono e il deposito incontrollati di rifiuti di cui al comma 1 avvengano su fondi qualificati agricoli dai vigenti strumenti urbanistici, l'imprenditore agricolo proprietario o conduttore di tali fondi, che non vi abbia dolosamente concorso, non è responsabile a titolo di colpa dell'abbandono o del deposito dei rifiuti qualora gli stessi siano rifiuti diversi da quelli di cui all'articolo 184, comma 3, lett. a), prodotti nell'esercizio della propria attività svolta ai sensi dell'articolo 2135 del codice civile. Nelle ipotesi di cui al periodo precedente non si procede all'esecuzione in danno, ai sensi del comma 3, a carico dell'imprenditore agricolo.».
      

    

    
      
        5.0.35
      

      
        Fallucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30)
      

      
                  1. All'articolo 185-bis del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: «1-bis. I marchi storici di cui sono titolari o licenziatari esclusivi imprese operanti nel settore agroalimentare confluiscono in una sezione speciale del registro di cui al comma 1, al fine di contribuire alla valorizzazione della cultura agroalimentare italiana e promuovere la conoscenza delle eccellenze storiche agroalimentari quale patrimonio identitario del Paese.».
      

    

    
      
        5.0.36
      

      
        Paroli, Rosso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        (Qualità e tracciabilità dei fertilizzanti in agricoltura derivanti dall'uso di fanghi di depurazione)
      

      
                  1.  Al fine di migliorare la sicurezza e la tracciabilità dell'attività di spandimento dei fertilizzanti in agricoltura derivanti dall'uso di fanghi di depurazione, all'allegato 3, tabella 2.1 "Correttivi calcici e magnesiaci", colonna 3 "Modo di preparazione e componenti essenziali", del decreto legislativo 29 aprile 2010, n. 75, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                              a)         al numero 22)"Carbonato di calcio di defecazione", dopo le parole: "anidride carbonica" è soppressa la parola: "Non"
      

      
                              b)         al numero 23) "Gessi di defecazione da fanghi", dopo le parole: "solfato di calcio" sono aggiunte le seguenti. "Sono utilizzabili esclusivamente fanghi di depurazione derivanti dalle industrie alimentari o agroalimentari."».
      

    

    
      
        5.0.37
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        (Modifiche alla legge 20 novembre 2017, n. 168, in materia di domini collettivi)
      

      
                  1. Alla legge 20 novembre 2017, n. 168, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 1, articolo 1, sostituire la lettera c), con la seguente: «c) dotato di capacità di gestione del patrimonio naturale, economico e culturale, che fa capo alla base territoriale della proprietà collettiva, considerato come comproprietà inter-generazionale fatte salve le competenze esclusive dello Stato in materia di sottosuolo e delle disposizioni del Codice dei beni Culturali e del Paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, Parte III;»;
      

      
                  b) all'articolo 1 è aggiunto il seguente comma: «1-bis. Le disposizioni del comma 1 non si applicano ai beni appartenenti al patrimonio indisponibile dello Stato e delle Regioni»;
      

      
                  c) all'articolo 2, sostituire il comma 2, con il seguente: «2. La Repubblica riconosce e tutela i diritti dei cittadini di uso e di gestione dei beni di collettivo godimento preesistenti allo Stato italiano. La tutela viene esercitata dallo Stato e dalle Regioni nell'ambito delle rispettive competenze stabilite dalla Costituzione. Le comunioni familiari vigenti nei territori montani continuano a godere e ad amministrare loro beni in conformità dei rispettivi statuti e consuetudini, riconosciuti dal diritto anteriore.»;
      

      
                  d) all'articolo 3, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  1) al comma 1, sostituire la lettera f), con la seguente: «f) i corpi idrici superficiali sui quali i residenti del comune o della frazione esercitano usi civici strettamente funzionali ai medesimi. Sono espressamente esclusi i corpi idrici del sottosuolo che appartengano al patrimonio indisponibile delle Regioni fatta eccezione per le sorgenti destinate all'esercizio dell'uso civico.»;
      

      
                  2) al comma 3, aggiungere il seguente periodo: «Non possono essere espropriati o asserviti coattivamente se non viene pronunciato il mutamento di destinazione d'uso, fatte salve le ipotesi in cui l'opera pubblica o di pubblica utilità sia compatibile con l'esercizio dell'uso civico.»;
      

      
                  3) il comma 5, è sostituito dal seguente: «5. L'utilizzazione del demanio civico avviene in conformità alla sua destinazione e secondo le regole d'uso stabilite dal dominio collettivo e non può estendersi al sottosuolo e al patrimonio indisponibile delle Regioni. Fatte salve le ipotesi di espropriabilità di cui al comma 3, l'utilizzabilità del demanio civico può essere limitata temporaneamente per la realizzazione di opere di pubblica utilità necessarie alla ricerca, la captazione, la canalizzazione, la tutela e la salvaguardia dei giacimenti minerari, di acque minerali e termali.».
      

    

    
      
        5.0.38
      

      
        Rapani, Maffoni
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente: 
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
         (Disposizioni a sostegno della produzione biologica)
      

      
                  1. Al fine di incrementare lo sviluppo rurale e l'agricoltura biologica, in deroga al Piano Strategico Politica Agricola Comune 2023-27, il titolo di conduzione della superficie deve essere registrato sul fascicolo aziendale entro e non oltre la data del 31 gennaio dell'anno di riferimento.».
      

    

    
      
        5.0.39
      

      
        Rapani, Maffoni
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        (Disciplina del regime di condizionabilità)
      

      
                  1. In deroga agli impegni della norma Bcaa6, la copertura vegetale, naturale (inerbimento spontaneo) o seminata, può essere mantenuta per 60 giorni consecutivi nell'intervallo di tempo compreso tra il 15 settembre e il 15 febbraio dell'anno successivo.».
      

    

    
      
        5.0.40
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di circolazione stradale)
      

      
                  1. Le macchine agricole di cui all'articolo 57 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, impiegate per l'esercizio delle attività agricole e forestali su fondi rustici sono soggette all'obbligo di assicurazione per la responsabilità civile verso i terzi solo se poste in circolazione su strade di uso pubblico o su aree a queste equiparate.

        2. L'articolo 8, comma 10-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, è abrogato.».
      

    

    
      
        5.0.41
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Disposizioni urgenti per la circolazione delle macchine agricole)
      

      
                  1. All'articolo 8, comma 10-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, convertito dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, le parole "30 giugno 2024" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2024"».
      

    

    
      
        5.0.42
      

      
        Paroli, Rosso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Disposizioni urgenti per la circolazione delle macchine agricole)
      

      
                  1. All'articolo 8, comma 10-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, convertito dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, le parole: "30 giugno 2024" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2024"».
      

    

    
      
        5.0.43
      

      
        Bizzotto, Cantalamessa
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 11-bis

      

      
        (Disposizioni urgenti per l'attività di ricostruzione dei territori colpiti dagli eventi alluvionali)
      

      
                  1. Ai Comuni colpiti da eventi alluvionali che hanno interessato le Regioni Veneto, Emilia Romagna, Lombardia e Regione Piemonte nel maggio 2024, sono assegnati 100 milioni di euro per l'anno 2025 in proporzione alla quantificazione dei danni subiti. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con l'Autorità politica delegata per la protezione civile, previa intesa in sede di Conferenza unificata, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuati criteri e modalità di riparto delle somme di cui al primo periodo, tenendo conto della quantificazione dei danni subiti e sulla base dei fabbisogni individuati dal Commissario delegato e comunicati al Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri ai fini della valutazione di congruità. Con successivo decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con l'Autorità politica delegata per la protezione civile, sono stabilite le somme assegnate ai singoli comuni.
      

      
                  2. Al fine di garantire tempestività agli interventi di cui al comma 1, le regioni, sulla base degli importi assegnati con il decreto di cui all'ultimo periodo del comma 1, possono anticipare le somme di cui al predetto decreto. In tal caso i comuni provvedono alla restituzione di quanto anticipato, a valere sulle somme assegnate con il citato decreto di cui all'ultimo periodo del comma 1.
      

      
                  3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        5.0.44
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Misure per la trasparenza dei mercati nel settore agroalimentare)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 139 è sostituito dal seguente: «Allo scopo di consentire un accurato monitoraggio delle produzioni cerealicole nazionali, anche in funzione del raggiungimento degli obiettivi di cui all'articolo 39 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea, le aziende agricole, le cooperative, i consorzi, le imprese commerciali, le imprese di importazione e le imprese di prima trasformazione che acquisiscono, a qualsiasi titolo, cereali sono tenute a comunicare, attraverso un apposito registro telematico istituito, nell'ambito dei servizi del Sistema informativo agricolo nazionale - SIAN, al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, in forma cumulativa, le operazioni di carico e scarico trimestralmente effettuate, se la quantità del singolo cereale è superiore a:
      

      
                  a) 30 tonnellate annue per il frumento duro;
      

      
                  b) 40 tonnellate annue per il frumento tenero;
      

      
                  c) 80 tonnellate annue per il mais;
      

      
                  d) 40 tonnellate annue per l'orzo;
      

      
                  e) 60 tonnellate annue per il sorgo;
      

      
                  f) 30 tonnellate per l'avena;
      

      
                  g) 30 tonnellate per anno per farro, segale, sorgo, miglio, frumento, segalato e scagliola.
      

      
                  Per le imprese di prima trasformazione, l'obbligo di cui al periodo precedente si applica limitatamente alle operazioni di carico, con esclusione della registrazione delle operazioni relative ai cereali trasformati. Sono escluse le aziende che esercitano, in via prevalente, l'attività di allevamento e le aziende che producono mangimi.»;
      

      
                  b) il comma 140 è sostituito dal seguente: «Le operazioni di carico e di scarico per la vendita e la trasformazione di cereali e di sfarinati a base di cereali, di provenienza nazionale e unionale ovvero importate da Paesi terzi, devono essere comunicate nel supporto telematico di cui al comma 139, entro il ventesimo giorno del mese successivo al trimestre di riferimento»;
      

      
                  c) il comma 142 è sostituito dal seguente: «Fermo restando quanto previsto dall'articolo 15, comma 3-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, dal 1° marzo 2025, ai soggetti che, essendovi obbligati, non hanno comunicato, nelle modalità e nei tempi previsti dal comma 139, i dati relativi al carico dei cereali nazionali si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 500 a euro 2.000; a chiunque non rispetti le modalità di comunicazione e di tenuta telematica del predetto registro, stabilite con i decreti di cui al comma 141, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 2.000 a euro 4.000. Il Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari - ICQRF del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è designato quale autorità competente allo svolgimento dei controlli e all'irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente comma.».
      

      
                  2. Entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto-legge, i decreti del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste attuativi delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 139 a 142, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono modificati al fine di renderli coerenti con le modifiche previste dal comma 1.».
      

    

    
      
        5.0.45
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        (Misure urgenti per garantire la continuità produttiva agli impianti di biogas e biometano alimentati con biomasse agricole)
      

      
                  1. Al fine di garantire la continuità di produzione di energia da biogas funzionale all'esercizio delle attività di produzione primaria, nonché a garantire il sostegno alle filiere produttive agricole, all'articolo 24, comma 8, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, le parole: «che beneficino di incentivi in scadenza entro il 31 dicembre 2027» sono sostituite con le seguenti: «i cui regimi incentivanti siano terminati entro il 31 dicembre 2027».
      

      
                  2. Per favorire la produzione di biometano da biomasse agricole e incrementarne l'utilizzo nelle diverse filiere produttive difficili da decarbonizzare e ai fini dell'attuazione del decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica 14 luglio 2023, n. 224, per biometano autoconsumato è da intendersi il consumo diretto di biometano effettuato nell'ambito del medesimo sito di produzione da parte di un cliente finale ovvero, per i clienti finali negli usi difficili da decarbonizzare, in altro sito purché il produttore sia soggetto alle istruzioni del cliente medesimo sulla base di un accordo di compravendita del biometano prodotto.».
      

    

    
      
        5.0.46
      

      
        Rosso, Paroli
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        (Impianti a biomasse 6 stelle)
      

      
                  1. Al fine di consentire, anche nelle aree in cui non è ammessa la generazione termica da biomasse l'utilizzo delle caldaie automatiche alimentate a pellet e cippato, dotate di sistema secondario di abbattimento, con decreto del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, da emanare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, si provvede alla modifica del  decreto ministeriale 7 novembre 2017, n. 186, inserendo una classe di qualità per la certificazione dei generatori di calore a biomassa denominata "6 stelle" con i limiti emissivi di seguito specificati: PP :2,5 mg/Nm3; COT:  3 mg/Nm3: NOX: 100mg/Nm3: CO :5mg/Nm3 Rendimento:  93%. Tali caldaie devono esser altresì rispondenti agli allegati tecnici di cui all'articolo 44 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199.».
      

    

    
      
        5.0.47
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di diritto di prelazione agraria)
      

      
                  1. Ai piani regolatori di cui al comma 2 dell'articolo 8 della legge 26 maggio 1965, n. 590 sono equiparate tutte le fattispecie edificatorie a scopo residenziale, turistico ed industriale, previste dalla legislazione regionale e provinciale.».
      

    

    
      
        5.0.48
      

      
        Rapani, Maffoni
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente: 
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
                  1. Le installazioni di cui al decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 prevalgono sulle norme in materia di permessi di esplorazione mineraria di cui al Regio Decreto 29 Luglio 1927, n. 1443 e s.m.i..».
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  all'articolo 10 del Regio Decreto 29 Luglio 1927, n. 1443, dopo il primo comma, aggiungere il seguente comma:
      

      
                  «1-bis. In deroga a quanto disposto al primo comma, i lavori di ricerca sono effettuati previo accordo scritto con il possessore o avente titolo dei fondi qualora abbia avviato le procedure autorizzative di un impianto di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili e delle relative opere connesse ai sensi delle disposizioni di cui al Titolo II del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28.».
      

    

    
      
        5.0.49
      

      
        Spagnolli, Unterberger, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
                  1. All'articolo 5, comma 14-quinquies, lettera b), del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, al primo periodo, dopo le parole: "gas naturale", sono aggiunte, in fine, le seguenti: «, ad esclusione dell'attività di produzione di energia elettrica e di idrocarburi».
      

    

    
      Art. 6
    

    
      
        6.1
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente: «2. Al fine di contrastare gli effetti derivanti dalla peste suina africana e, in particolare, di incentivare gli interventi strutturali e funzionali in materia di biosicurezza e di incrementare gli indennizzi a favore degli allevatori colpiti dalle restrizioni sanitarie, il Fondo di conto capitale per gli interventi strutturali e  funzionali in materia di biosicurezza ed il Fondo di parte corrente, di cui all'articolo 26 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, sono rifinanziati rispettivamente di 5 milioni di euro per l'anno 2024 e 15 milioni di euro per l'anno 2025 e di 10 milioni di euro per l'anno 2024 e 20 milioni di euro per l'anno 2025. Le risorse aggiuntive del "Fondo di parte corrente" sono destinate esclusivamente agli allevatori che operano nelle aree in restrizione delimitate a seguito di decisioni sino a tutto maggio 2024 e sono utilizzate per compensare i danni indiretti subiti a causa di tali restrizioni, che includono i cali di quotazione di mercato rispetto alle quotazioni ordinarie. Agli oneri derivanti dal precedente periodo, pari a 15 milioni di euro per il 2024 e 35 milioni di euro per il 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.».
      

    

    
      
        6.2
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                  «2-bis. Al fine di contenere gli effetti della crisi economica conseguente alla diffusione della peste suina africana agli operatori della filiera suinicola che nel corso dell'anno 2024 hanno subito una riduzione del volume d'affari, pari almeno al 20 per cento, rispetto al medesimo periodo dell'anno precedente, previa presentazione di un'autocertificazione, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti la suddetta condizione di accesso al beneficio, possono avvalersi della sospensione per dodici mesi del pagamento della parte capitale della rata dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso rateale, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, in scadenza nell'anno 2024, stipulati con banche, intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e altri soggetti abilitati alla concessione di credito in Italia. Possono beneficiare delle misure di cui al primo periodo, le imprese le cui esposizioni debitorie non siano, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, classificate come esposizioni creditizie deteriorate, ai sensi della disciplina applicabile agli intermediari creditizi. Il piano di rimborso delle rate oggetto della sospensione è modificato e i relativi termini sono prorogati per analoga durata della sospensione, unitamente agli elementi accessori, tra cui le eventuali garanzie pubbliche e private, senza alcuna formalità, nonché assicurando l'assenza di nuovi o maggior oneri per le parti. La scadenza delle garanzie rilasciate dal Fondo, di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, o dall'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA), ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, sui finanziamenti oggetto della comunicazione di cui al primo periodo è automaticamente differita del medesimo periodo di sospensione o proroga. La disposizione di cui al presente comma è subordinata alla preventiva verifica della compatibilità dei medesimi con le pertinenti norme dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato nel settore agricolo e agroalimentare.
      

      
                  2-ter. Al fine di indennizzare gli operatori della filiera suinicola danneggiati dal virus responsabile della peste suina africana nonché dal blocco della movimentazione degli animali e delle esportazioni di prodotti trasformati, la dotazione del fondo «Fondo di parte corrente per il sostegno della filiera suinicola», istituito dall'articolo 26, comma 1, del decreto legge 27 gennaio 2022,, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, è incrementata di 10 milioni di euro per l'anno 2024 e di 15 milioni per l'anno 2025.
      

      
                  2-quater. Agli oneri derivanti dal comma 2-ter, pari a 10 milioni di euro per il 2024 e 15 milioni di euro per il 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.».
      

    

    
      
        6.3
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: «2-bis. Presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è istituito un Fondo, con dotazione pari a 10 milioni di euro per l'anno 2024, finalizzato alla concessione di un contributo a fondo perduto in favore delle imprese del settore agricolo e zootecnico che hanno subito comprovati danni diretti dalla diffusione della PSA a decorrere dal 1° gennaio 2024. Il contributo di cui al precedente periodo è concesso, nel limite di spesa complessivo di 10 milioni di euro per l'anno 2024, nel rispetto dei regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea rispettivamente agli aiuti de minimis e agli aiuti de minimis nel settore agricolo. I contributi non concorrono alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare, di concerto con il Ministro della salute e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri, le condizioni e le modalità per l'assegnazione del contributo di cui al comma 1. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.4
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. Al fine di incrementare gli indennizzi a favore degli allevatori colpiti dalle restrizioni sanitarie, il Fondo di parte corrente di cui all'articolo 26 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, è rifinanziato di 10 milioni di euro per l'anno 2024 e di 20 milioni di euro per l'anno 2025. Agli oneri derivanti dal precedente periodo, pari a 10 milioni di euro per il 2024 e 20 milioni di euro per il 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. Le risorse aggiuntive del fondo di cui al presente comma sono destinate esclusivamente agli allevatori che operano nelle aree in restrizione delimitate a seguito di decisioni adottate fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e sono utilizzate per compensare i danni indiretti subiti a causa delle predette restrizioni, che includono i cali di quotazione di mercato rispetto alle quotazioni ordinarie.».
      

    

    
      
        6.5
      

      
        Fallucchi
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. Al fine di contenere la diffusione della peste suina africana e dare attuazione al "Piano Straordinario di catture, abbattimento e smaltimento dei cinghiali (Sus scrofa) e Azioni Strategiche per l'Elaborazione dei Piani di Eradicazione nelle Zone di Restrizione da Peste Suina Africana (PSA)" sino al 31 dicembre 2028 è consentita la caccia di selezione degli ungulati fino a tre ore dopo il tramonto, anche con l'ausilio dei metodi selettivi previsti al punto 2.3), lettera b) del decreto del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica 13 giugno 2023, nonché il ricorso al foraggiamento attrattivo.».
      

    

    
      
        6.6
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 3, alla lettera a), premettere le seguenti: «0a) all'articolo 2, comma 1,  dopo le parole: "è nominato un Commissario straordinario con compiti di coordinamento e monitoraggio delle azioni e delle misure poste in essere per prevenire ed eradicare la peste suina africana anche mediante misure di contenimento della specie cinghiale (sus scrofa) e di concorso alla relativa attuazione", sono inserite le seguenti: ", che opera in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, nel rispetto della Costituzione, dei principi generali dell'ordinamento giuridico e delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea;
      

      
                  01a) all'articolo 2 comma 2-bis, dopo le parole: "Nella zona infetta corrispondente alla zona soggetta a restrizione II di cui all'allegato I al regolamento di esecuzione (UE) 2021/605 della Commissione, del 7 aprile 2021, in conformità agli articoli 63, paragrafo 2, 64 e 65 del regolamento delegato (UE) 2020/687 della Commissione, del 17 dicembre 2019, nonché alle disposizioni previste per la predetta zona soggetta a restrizione II," sono inserite le seguenti: "o in altre aree, anche indenni, ritenute strategiche.».
      

    

    
      
        6.7
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Al comma 3, lettera a), premettere le seguenti:
      

      
                  «0a) all'articolo 2, comma 1, sono agigunte, in fine, le seguenti: «, che opera in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, nel rispetto della Costituzione, dei principi generali dell'ordinamento giuridico e delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea;».
      

      
                  01a) all'articolo 2, comma 2-bis, dopo le parole: «zona soggetta a restrizione II,» inserire le seguenti: «o in altre aree, anche indenni, ritenute strategiche.».
      

    

    
      
        6.8
      

      
        Paroli, Rosso
      

      
        Al comma 3, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                  «0a) all'articolo 2, comma 2-bis, dopo le parole: "Nella zona infetta corrispondente alla zona soggetta a restrizione II di cui all'allegato I al regolamento di esecuzione (UE) 2021/605 della Commissione, del 7 aprile 2021, in conformità agli articoli 63, paragrafo 2, 64 e 65 del regolamento delegato (UE) 2020/687 della Commissione, del 17 dicembre 2019, nonché alle disposizioni previste per la predetta zona soggetta a restrizione II," sono inserite le seguenti: "o in altre aree, anche indenni, ritenute strategiche.».
      

    

    
      
        6.9
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Al comma 3, lettera a) premettere la seguente:
      

      
                  «0
a) all'articolo 2, comma 2-bis, dopo le parole: "Nella zona infetta corrispondente alla zona soggetta a restrizione II di cui all'allegato I al regolamento di esecuzione (UE) 2021/605 della Commissione, del 7 aprile 2021, in conformità agli articoli 63, paragrafo 2, 64 e 65 del regolamento delegato (UE) 2020/687 della Commissione, del 17 dicembre 2019, nonché alle disposizioni previste per la predetta zona soggetta a restrizione II,» sono inserite le seguenti: «o in altre aree, anche indenni, ritenute strategiche".».
      

    

    
      
        6.10
      

      
        Bizzotto, Cantalamessa
      

      
        Al comma 3, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  «a) all'articolo 2, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) dopo il comma 1, è inserito il seguente: "1-bis. Per l'attuazione dei poteri attribuitigli, il Commissario straordinario provvede a mezzo di ordinanze, adottate previa intesa con le regioni e le provincie autonome interessate dalla misura o dall'intervento oggetto di attuazione. Il Commissario opera in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, nel rispetto della Costituzione, dei principi generali dell'ordinamento giuridico e delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea.";
      

      
                  2) al comma 2-bis, al primo periodo, dopo le parole: "nonché alle disposizioni previste per la predetta zona soggetta a restrizione II," sono inserite le seguenti: "o in altre aree, anche indenni, ritenute strategiche al fine di garantire il contenimento e l'eradicazione della pesta suina africana,";
      

      
                  3) al comma 2-bis, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Per la messa in opera delle recinzioni e delle strutture temporanee di cui al presente comma, il Commissario opera ai sensi del comma 1-bis.";
      

      
                  4) dopo il comma 9-ter, è inserito il seguente: "9-quater. Per l'esercizio dei compiti di cui al comma 9-bis, nonché per l'espletamento delle ulteriori competenze assegnate con il decreto di cui all'articolo 2-bis, comma 8, i sub-commissari sono autorizzati ad adottare i provvedimenti di cui al comma 6."».
      

    

    
      
        6.11
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 3, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  «a) all'articolo 2 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) dopo il comma 1, è inserito il seguente: "1-bis. Per l'attuazione dei poteri attribuitigli, il Commissario straordinario provvede a mezzo di ordinanze, adottate previa intesa con le regioni e le provincie autonome interessate dalla misura o dall'intervento oggetto di attuazione. Il Commissario opera in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, nel rispetto della Costituzione, dei principi generali dell'ordinamento giuridico e delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea.";
      

      
                  2) al comma 2-bis, al primo periodo, dopo le parole: "nonché alle disposizioni previste per la predetta zona soggetta a restrizione II," sono inserite le seguenti: "o in altre aree, anche indenni, ritenute strategiche al fine di garantire il contenimento e l'eradicazione della pesta suina africana,";
      

      
                  3) al comma 2-bis, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Per la messa in opera delle recinzioni e delle strutture temporanee di cui al presente comma, il Commissario opera ai sensi del comma 1-bis.";
      

      
                  4) dopo il comma 9-ter, è inserito il seguente: "9-quater. Per l'esercizio dei compiti di cui al comma 9-bis, nonché per l'espletamento delle ulteriori competenze assegnate con il decreto di cui all'articolo 2-bis, comma 8, i sub-commissari sono autorizzati ad adottare i provvedimenti di cui al comma 6."».
      

    

    
      
        6.12
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Al comma 3, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  «a) all'articolo 2, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) dopo il comma 1, è inserito il seguente: «1-bis. Per l'attuazione dei poteri attribuitigli, il Commissario straordinario provvede a mezzo di ordinanze, adottate previa intesa con le regioni e le province autonome interessate dalla misura o dall'intervento oggetto di attuazione. Il Commissario opera in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, nel rispetto della Costituzione, dei principi generali dell'ordinamento giuridico e delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea.»;
      

      
                  2) al comma 2-bis, al primo periodo, dopo le parole: «nonché alle disposizioni previste per la predetta zona soggetta a restrizione II,» sono inserite le seguenti: «o in altre aree, anche indenni, ritenute strategiche al fine di garantire il contenimento e l'eradicazione della pesta suina africana,»;
      

      
                  3) al comma 2-bis, il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Per la messa in opera delle recinzioni e delle strutture temporanee di cui al presente comma, il Commissario opera ai sensi del comma 1-bis.»;
      

      
                  4) dopo il comma 9-ter, è inserito il seguente: «9-quater. Per l'esercizio dei compiti di cui al comma 9-bis, nonché per l'espletamento delle ulteriori competenze assegnate con il decreto di cui all'articolo 2-bis, comma 8, i sub-commissari sono autorizzati ad adottare i provvedimenti di cui al comma 6.».
      

    

    
      
        6.13
      

      
        Paroli
      

      
        Al comma 3, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  «a) all'articolo 2, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) dopo il comma 1, è inserito il seguente: "1-bis. Per l'attuazione dei poteri attribuitigli, il Commissario straordinario provvede a mezzo di ordinanze, adottate previa intesa con le regioni e le provincie autonome interessate dalla misura o dall'intervento oggetto di attuazione. Il Commissario opera in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, nel rispetto della Costituzione, dei principi generali dell'ordinamento giuridico e delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea.";
      

      
                  2) al comma 2-bis, al primo periodo, dopo le parole: "nonché alle disposizioni previste per la predetta zona soggetta a restrizione II," sono inserite le seguenti: "o in altre aree, anche indenni, ritenute strategiche al fine di garantire il contenimento e l'eradicazione della pesta suina africana,";
      

      
                  3)  al comma 2-bis, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Per la messa in opera delle recinzioni e delle strutture temporanee di cui al presente comma, il Commissario opera ai sensi del comma 1-bis.";
      

      
                  4) dopo il comma 9-ter, è inserito il seguente: "9-quater. Per l'esercizio dei compiti di cui al comma 9-bis, nonché per l'espletamento delle ulteriori competenze assegnate con il decreto di cui all'articolo 2-bis, comma 8, i sub-commissari sono autorizzati ad adottare i provvedimenti di cui al comma 6."».
      

    

    
      
        6.14
      

      
        Dreosto
      

      
        Al comma 3, sostituire la lettera a) con la seguente: «a) all'articolo 2, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 2-bis dopo le parole: «idonee al contenimento dei cinghiali selvatici» sono inserite le seguenti: «, ovvero la rimozione e l'eventuale ricollocazione di quelle già esistenti» e dopo le parole: «Per la messa in opera» sono inserite le seguenti: «, ovvero per la rimozione e per l'eventuale ricollocazione,»;
      

      
                  b) al comma 2-quater, dopo le parole: «sono realizzate» sono inserite le seguenti: «, ovvero rimosse ed eventualmente ricollocate,»;
      

      
                  c) dopo il comma 9-ter è inserito il seguente: «9-quater. Per l'esercizio dei compiti di cui al comma 9-bis, nonché per l'espletamento delle ulteriori competenze assegnate con il decreto di cui all'articolo 2-bis, comma 8, i sub-commissari sono autorizzati ad adottare i provvedimenti di cui al comma 6.».
      

    

    
      
        6.15
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Al comma 3, lettera b), capoverso Art. 2-bis
, sopprimere i commi da 1 a 5.
      

    

    
      
        6.16
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Al comma 3, lettera b), capoverso Art. 2-bis
, comma 1, sopprimere le parole: «agli articoli 19 e 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157, e»
      

    

    
      
        6.17
      

      
        Pirovano, Giorgis
      

      
        Al comma 3, lettera b) capoverso Art. 2-bis:
      

      
                  al comma 1, sopprimere le parole: «per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto della diffusione della peste suina africana»;
      

      
                  al comma 2, al secondo periodo, sostituire le parole: «Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto della diffusione della peste suina africana» con le seguenti: «Commissario straordinario di cui all'articolo 2» e, al terzo periodo, dopo le parole: «di cui al comma 1» inserire le seguenti: «del presente articolo»;
      

      
                  al comma 5, dopo le parole: «di cui al comma 1» inserire le seguenti: «del presente articolo» e sostituire le parole: «Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto della diffusione della peste suina africana» con le seguenti: «Commissario straordinario di cui all'articolo 2».
      

    

    
      
        6.18
      

      
        Pirovano, Giorgis
      

      
        Al comma 3, lettera b) capoverso Art. 2-bis, comma 2, sostituire le parole: «il servizio di cui al comma 1» con le seguenti: «le attività di cui al comma 1».
      

    

    
      
        6.19
      

      
        Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 3, lettera b), capoverso Art. 2-bis, sopprimere i commi 3 e 4.
      

    

    
      
        6.20
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 3, lettera b), capoverso Art. 2-bis, dopo il comma 6 è aggiunto il seguente: « 6-bis. Il Commissario straordinario redige e trasmette, con cadenza trimestrale, ai Ministri dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e al Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, una relazione sulle attività espletate, con l'indicazione delle iniziative adottate e da intraprendere, anche in funzione delle eventuali criticità riscontrate. La relazione è tempestivamente trasmessa dai Ministri alle competenti commissioni parlamentari.».
      

    

    
      
        6.21
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Al comma 3, lettera b), capoverso Art. 2-bis
, comma 8, dopo le parole «e delle foreste,» inserire le seguenti: «, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione,».
      

    

    
      
        6.100
      

      
        I Relatori
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                  «3-bis. All'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 2-bis, è inserito il seguente: "2-ter. Per l'attuazione del prelievo selettivo del cinghiale (Sus scrofa), è consentito l'impiego di dispositivi per la visione notturna a eccezione di quelli che costituiscono materiale di armamento ai sensi dell'articolo 2 della legge 9 luglio 1990, n. 185"».
      

    

    
      
        6.0.1
      

      
        Nave, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Misure per il sostegno delle produzioni di qualità della filiera zootecnica nazionale)
      

      
                  1. Per sostenere le aziende della filiera zootecnica che investono nella produzione di prodotti a base di carne con qualità certificata dai riconoscimenti dell'Unione europea DOP e IGP è concesso un contributo al costo di verifica del rispetto del disciplinare, nella misura pari a complessivi 30 milioni di euro per l'anno 2024, da destinare ai soggetti iscritti ai sistemi di controllo delle produzioni DOP e IGP per i prodotti a base di carne delle filiere suina e bovina.
      

      
                  2. Il contributo è riconosciuto, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato, in proporzione alla media dei costi sostenuti nel triennio precedente per la certificazione dei prodotti DOP e IGP a base di carne da parte di ogni operatore, come risultanti dai dati contabili degli Organi di Controllo incaricati dall'Ispettorato Centrale per il Controllo della Qualità e la Repressione delle Frodi (ICQRF). Dal computo sono esclusi i costi sostenuti dagli operatori per more, sanzioni, procedure di controllo e altri costi straordinari connessi o conseguenti l'accertamento di irregolarità.
      

      
                  3. Ai fini di cui al presente articolo, gli Organi di Controllo di cui al comma 1 trasmettono al Ministero della sovranità alimentare, agricoltura e foreste - Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell'ippica il dettaglio individuale degli importi corrisposti dagli operatori per ciascuno degli anni indicati.
      

      
                  4. Con successivo decreto della direzione generale del Ministero della sovranità alimentare, agricoltura e foreste di cui al comma 3 sono definite le modalità di erogazione del contributo di cui ai commi 1 e 2.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        6.0.2
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis

      

      
        (Contributo sui maggiori costi sostenuti per la raccolta latte nelle zone di montagna)
      

      
                  1. Alle imprese cooperative di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 228 del 18 maggio 2001 ubicate in comuni classificati montani o parzialmente montani ai sensi della legge 25 luglio 1952, n. 991, ed esercenti  attività di raccolta, manipolazione, trasformazione, commercializzazione e valorizzazione del latte dei soci allevatori, è riconosciuto,   a   parziale   compensazione   degli  oneri effettivamente sostenuti per  la raccolta del latte presso i soci, un contributo pari a 2 centesimi di euro per ogni litro di latte conferito dai soci. Il contributo è comprovato mediante le dichiarazioni mensili effettuate dalle suddette cooperative, in qualità di primi acquirenti ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento (UE) n. 1308/2013 e successive modifiche ed integrazioni nonché delle relative disposizioni applicative nazionali, relative alle quantità di latte crudo e di latte crudo biologico consegnati da produttori italiani che risultino soci della cooperativa. La cooperativa, ai fini della riscossione del contributo, invia il 31 dicembre di ogni anno, per il tramite del Sistema Agricolo Nazionale, apposita domanda alla Agenzia per le Erogazione in Agricoltura, allegando:
      

      
                  a) copia del libro soci di cui agli articoli 2421, 2528, comma 1, 2530, comma 4, e 2521, comma 1, del Codice civile ed indicando, per ciascuno dei soci iscritti nel libro, il Codice Unico di Identificazione Aziende Agricole (CUUA) di cui al D.P.R. n. 503/1999.
      

      
                  b) copia visura camerale in cui risulti l'ubicazione in zona montana della sede legale della richiedente;
      

      
                  c) l'ammontare del contributo richiesto;
      

      
                  d) indicazioni delle coordinate bancarie presso cui la cooperativa intende accreditare il contributo.
      

      
                  2. L'Ente destinatario della domanda procederà all'istruttoria della relativa istanza avvalendosi anche delle Regioni e delle Provincie autonome presso le quali la cooperativa ha ottenuto il riconoscimento come primo acquirente e provvede alla erogazione del contributo entro trenta giorni dal ricevimento della domanda.»
      

      
                  3. L'Agenzia per le Erogazione in Agricoltura emanerà, entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente provvedimento, procedure operative al fine di implementare il Sistema Agricolo Nazionale per l'invio della domanda di contributo.
      

      
                  4. Ai fini dell'attuazione del presente articolo è autorizzata l'apertura di un conto corrente dedicato presso la Tesoreria centrale dello Stato intestato alla Agenzia per le Erogazione in Agricoltura, cui affluiscono, a partire dall'anno 2024, risorse pari a 25 milioni di euro per anno. 
      

      
                  5. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell' articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.».
      

    

    
      
        6.0.3
      

      
        Paroli, Rosso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis

      

      
        (Contributo sui maggiori costi sostenuti per la raccolta latte nelle zone di montagna)
      

      
                  1. Alle imprese cooperative di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 228 del 18 maggio 2001 ubicate in comuni classificati montani o parzialmente montani ai sensi della legge 25 luglio 1952 n. 991 ed esercenti  attività di raccolta, manipolazione, trasformazione, commercializzazione e valorizzazione del latte dei soci allevatori,   è riconosciuto,   a   parziale   compensazione   degli  oneri effettivamente sostenuti per  la raccolta del latte presso i soci, un contributo pari a  2 centesimi di euro per ogni litro di latte conferito dai soci. Il contributo è comprovato mediante le dichiarazioni mensili effettuate dalle suddette cooperative, in qualità di primi acquirenti ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento (UE) n. 1308/2013 e successive modifiche ed integrazioni nonché delle relative disposizioni applicative nazionali, relative alle quantità di latte crudo e di latte crudo biologico consegnati da produttori italiani che risultino soci della cooperativa. La cooperativa, ai fini della riscossione del contributo, invia il 31 dicembre di ogni anno, per il tramite del Sistema Agricolo Nazionale, apposita domanda alla Agenzia per le Erogazione in Agricoltura, allegando:
      

      
                  a)  copia del libro soci di cui agli articoli 2421, 2528, comma 1, 2530, comma 4, e 2521, comma 1, del Codice civile ed indicando, per ciascuno dei soci iscritti nel libro, il Codice Unico di Identificazione Aziende Agricole (CUUA) di cui al D.P.R. n. 503/1999.
      

      
                  b) Copia visura camerale in cui risulti l'ubicazione in zona montana della sede legale della richiedente;
      

      
                  c) L'ammontare del contributo richiesto;
      

      
                  d) Indicazioni delle coordinate bancarie presso cui la cooperativa intende accreditare il contributo.
      

      
                 2. L'Ente destinatario della domanda procederà all'istruttoria della relativa istanza avvalendosi anche delle Regioni e delle Provincie autonome presso le quali la cooperativa ha ottenuto il riconoscimento come primo acquirente e provvede alla erogazione del contributo entro trenta giorni dal ricevimento della domanda.
      

      
                 3. L'Agenzia per le Erogazione in Agricoltura emana, entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente provvedimento, procedure operative al fine di implementare il Sistema Agricolo Nazionale per l'invio della domanda di contributo.
      

      
                 4. Ai fini dell'attuazione del presente articolo è autorizzata l'apertura di un conto corrente dedicato presso la Tesoreria centrale dello Stato intestato alla Agenzia per le Erogazione in Agricoltura, cui affluiscono, a partire dall'anno 2024, risorse pari a 25 milioni di euro per anno.  
      

      
                5. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata   all'autorizzazione   della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.».
      

    

    
      
        6.0.4
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo 6, inserire il seguente:
      

      
                  «Art 6-bis
      

      
                  (Fondo per la prevenzione e per gli indennizzi dei danni diretti ed indiretti causati
      

      
        dalla fauna carnivora, dai lupi, ibridi, cani randagi o inselvatichiti)
      

      
                  1. Al fine  di  prevenire i danni alle produzioni zootecniche arrecati  dalla fauna carnivora, da lupi e canidi e per assicurare indennizzi rapidi ed adeguati alle produzioni zootecniche a seguito dei danni causati dalla fauna carnivora, da lupi, ibridi, cani randagi o inselvatichiti, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste, il "Fondo per la prevenzione  e per gli  indennizzi dei danni diretti ed indiretti causati dalla fauna carnivora, dai lupi, ibridi, cani randagi o inselvatichiti" sia diretti che indiretti, da destinare alle Regioni, con una dotazione di 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024.
      

      
                  2. Con apposito decreto del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione del Fondo di cui al comma 1.».
      

    

    
      
        6.0.5
      

      
        Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Protocolli per la gestione sanitaria, la biosicurezza e le emergenze per i rifugi che accolgono animali diversi da cani, gatti e furetti)
      

      
                  1. Fermo restando quanto stabilito dall'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 135, con decreto del Ministero della salute, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i protocolli per la gestione sanitaria, la biosicurezza e le emergenze, anche epidemiche, per i rifugi e santuari così come definiti dalle norme in vigore che detengono animali non a scopo di lucro né di produzione.
      

      
                  2. Anche nei casi di focolaio accertato nelle strutture di cui al comma 1, sono sempre applicate, in via prioritaria rispetto all'abbattimento degli animali, le misure di biosicurezza non cruente, isolamento e monitoraggio sanitario, previste ai sensi del Regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016. L'eventuale abbattimento, da effettuare unicamente tramite eutanasia ad opera di un medico veterinario, è valutato esclusivamente sulla base delle condizioni dei soggetti contagiati e disposto in accordo tra l'autorità veterinaria competente e il medico veterinario di riferimento della struttura al solo scopo di evitare sofferenze all'animale.».
      

    

    
      
        6.0.6
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Misure per la ricerca e lo sviluppo di approcci alternativi in campo scientifico)
      

      
                  1. L'importo di cui all'articolo 41, comma 2, lettera c-bis), del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26 è incrementato, per l'anno 2024, ai fini dell'attuazione dell'articolo 37, comma 1, del medesimo decreto legislativo, per un importo pari a 10 milioni di euro da destinare ad enti pubblici di ricerca, individuati con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca, per l'attività di formazione finalizzata agli studi, alla ricerca e allo sviluppo di metodi nell'ambito dei nuovi approcci metodologici (NAM) senza uso degli animali per la sperimentazione.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per il recepimento della normativa europea di cui all'articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234.».
      

    

    
      
        6.0.7
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Nave
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Potenziamento della sperimentazione del vaccino immuno contraccettivo GonaCon)
      

      
                  1.Al fine di dare seguito alla sperimentazione, già autorizzata dal Ministro della Salute, del vaccino immuno contraccettivo GonaCon, finalizzato al contenimento della popolazione del cinghiale (Sus scrofa) e di altri ungulati, è autorizzata una spesa di 700 mila euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 700 mila euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        6.0.8
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Fondo per il finanziamento di progetti di studio e di ricerca in materia di contenimento della fauna selvatica)
      

      
                  1. Al fine di contrastare la proliferazione incontrollata della fauna selvatica e di attenuare i connessi rischi riguardanti la sicurezza stradale, nello stato di previsione del Ministero della salute è istituto un fondo con una dotazione pari a 3 milioni di euro per l'anno 2024 per il finanziamento di progetti di studio e di ricerca in materia di contenimento della fauna selvatica attraverso l'utilizzo di farmaci vaccinali immuno-contraccettivi, ivi incluso il vaccino immuno-contraccettivo "GonaCon".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      Art. 7
    

    
      
        7.1
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, premettere i seguenti: «01. Al fine di contenere il fenomeno della diffusione della specie granchio blu (Callinectes sapidus) e di impedire l'aggravamento dei danni inferti all'economia del settore ittico a far data dal 1° gennaio 2024, è autorizzata l'ulteriore spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2024 a favore dei consorzi e delle imprese di acquacoltura e della pesca che provvedono alla cattura ed allo smaltimento della predetta specie. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste sono individuati le aree geografiche colpite dall'emergenza della diffusione del granchio blu, i beneficiari del sostegno previsto dal comma 1, le modalità di presentazione delle domande per accedere al predetto sostegno, i costi sostenuti dai consorzi e dalle imprese della pesca e dell'acquacoltura ammissibili ai sostegni ed i criteri di riparto delle risorse di cui al comma 01.
      

      
                  01-bis. Al fine di sostenere l'attività produttiva dei consorzi e delle imprese di acquacoltura colpite dalla crisi determinata dalla proliferazione della specie granchio blu, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un apposito Fondo con dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2024 da assegnare alle suddette imprese per il riconoscimento di contributi per un esonero parziale, nel limite del 50 per cento, dal pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali dovuti dalle suddette imprese anche per i loro dipendenti. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i criteri e le modalità di erogazione delle predette somme ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dal primo periodo.
      

      
                  01-ter. Ai maggiori oneri di cui ai commi 01 e 01-bis, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        7.2
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente: «01. Presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è istituito un apposito Fondo, con dotazione pari a 10 milioni di euro per l'anno 2024, finalizzato alla concessione di un contributo a fondo perduto in favore delle imprese del settore ittico che hanno subito comprovati danni diretti dalla diffusione della specie granchio blu (Callinectes sapidus) a decorrere dal 1° gennaio 2024. Il contributo di cui al precedente periodo è concesso, nel limite di spesa complessivo di 10 milioni di euro per l'anno 2024, nel rispetto dei regolamenti (UE) in materia di aiuti de minimis. I contributi non concorrono alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri, le condizioni e le modalità per l'assegnazione del contributo di cui al comma 1. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        7.3
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente: «01. Per il finanziamento di progetti di ricerca finalizzati a studiare il comportamento della specie granchio blu (Callinectes sapidus) in funzione della rete trofica e ad individuare adeguate misure di prevenzione della diffusione è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per il 2024. Con proprio decreto, da adottarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste definisce l'entità delle risorse disponibili, le modalità di accesso alla gara e le tipologie di progetti ammissibili. Agli oneri di cui al presente comma, pari a 1 milione di euro per il 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        7.4
      

      
        Pirovano, Giorgis
      

      
        Al comma 1, sostituire la parola: «prolificazione», ovunque ricorre, con la seguente: «proliferazione»;
      

      
                  al comma 5, alinea, sostituire la parola: «prolificazione» con la seguente: «proliferazione».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 1, comma 5, sostituire la parola: «prolificazione» con la seguente: «proliferazione».
      

    

    
      
        7.5
      

      
        Nave, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, sostituire le parole: «su proposta del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste» con le seguenti: «su proposta del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica»;
      

      
                  b) al comma 2, sostituire le parole: «Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica» con le seguenti: «Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste»;
      

      
                  c) al comma 5, sostituire le parole: «Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e al Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste» con le seguenti: «Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e al Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica»;
      

      
                  d) al comma 10, sostituire le parole: «Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, al Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste» con le seguenti: «Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, al Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica».
      

    

    
      
        7.6
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «su proposta del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste» con le seguenti: «su proposta del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica».
      

      
                  Al comma 2 sostituire le parole: «Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica» con le seguenti: «Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste».
      

    

    
      
        7.7
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Nave
      

      
        Al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «con comprovata esperienza nelle discipline di biologia marina e conservazione degli organismi marini»;
      

      
                  b) dopo la lettera g) aggiungere, in fine, la seguente:
      

      
                  «g-bis) n. 1 unità dall'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA)».
      

    

    
      
        7.8
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Nave
      

      
        Al comma 5, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, anche attraverso la drastica riduzione dello sforzo di pesca delle imprese che operano in questi ecosistemi prevenendo lo sfruttamento delle risorse e riducendo al minimo i rigetti in mare;»;
      

      
                  b) sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  «b) misure di prelievo della specie granchio blu, incentivando la progettazione e la realizzazione di nuovi attrezzi per la cattura che tengano conto di studi su taglia, ecologia, genetica, interazioni con altre specie, densità, abbondanza, biomassa, reclutamento, crescita, riproduzione, fisiologia, parametri ambientali, habitat, alimentazione delle specie alloctone e indagini sulle catture accessorie.»;
      

      
                  c) alla lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «anche attraverso adeguate informazioni sull'impatto degli strumenti da pesca sull'ambiente marino.».
      

    

    
      
        7.9
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Al comma 5, dopo la lettera a), inserire la seguente: «a-bis) misure di prevenzione relative all'introduzione accidentale di specie acquatiche aliene non incluse nell'elenco di cui all'articol0 4 del Regolamento (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2014, anche attraverso l'ausilio di sistemi di rilevamento precoce e di analisi sistematica dei fattori di rischio.».
      

    

    
      
        7.10
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Al comma 5, lettera b), dopo le parole «per la cattura» inserire, in fine, le seguenti: «non impattanti sull'ecosistema e sulla biodiversità locale e l'utilizzo di tecniche ecologiche tese a ridurre gli effetti dannosi a livello ambientale e sanitario».
      

    

    
      
        7.11
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Al comma 5, dopo la lettera c), inserire la seguente: «c-bis) misure di potenziamento dei controlli ambientali e igienico-sanitari nelle aree interessate dalla diffusione e proliferazione della suddetta specie, di concerto con l'Agenzia regionale per la protezione ambientale e l'Azienda sanitaria territorialmente coinvolte.».
      

    

    
      
        7.12
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Al comma 5, lettera e), dopo le parole «e acquacoltura» inserire, in fine, le seguenti: «nonché dalle imprese di lavorazione e trasformazione circolare dei prodotti dell'acquacoltura e della pesca».
      

    

    
      
        7.13
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Al comma 6, dopo le parole «con decreto interministeriale» inserire, in fine, le seguenti: «da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
      

    

    
      
        7.14
      

      
        Pirovano, Giorgis
      

      
        Al comma 9, alinea, sostituire le parole: «complessivamente quantificati in 10 milioni di euro» con le seguenti: «pari a 1 milione di euro per l'anno 2024, 3 milioni di euro per l'anno 2025 e 6 milioni di euro per l'anno 2026».
      

    

    
      
        7.15
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 10, aggiungere in fine le seguenti parole: «La relazione è tempestivamente trasmessa dai Ministri alle competenti Commissioni parlamentari.».
      

    

    
      
        7.0.1
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 7-bis

      

      
        (Fondo per la tutela della biodiversità e delle imprese e programma nazionale triennale della pesca e dell'acquacoltura 2022-2024)
      

      
                  1. Al fine di contrastare il diffondersi di specie viventi che rappresentano una minaccia per la biodiversità degli ecosistemi acquatici, ivi comprese le acque interne, con particolare riferimento al granchio blu (callinectes sapidus) ed alle altre specie invasive classificate come IAS (Invasive Alien Species), in grado di compromettere la sopravvivenza di specie di interesse commerciale, con inevitabili ricadute economiche e sociali sui territori e sulle imprese di pesca e di acquacoltura ivi operanti, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il Fondo per la tutela della biodiversità e delle imprese, con una dotazione di 15 milioni di euro per il 2024 e di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del Fondo di cui al comma 1. Tra le misure finanziate dal fondo rientrano le spese per prelievo, le spese per la manutenzione delle reti, le spese per la progettazione e realizzazione di attrezzi necessari alla cattura delle specie infestanti, le spese sostenute per il corretto smaltimento delle specie infestanti prelevate, compresi l'eventuale stoccaggio e refrigerazione, nonché il trasporto presso il sito di smaltimento, opportunamente documentate. Sono altresì spese per consulenza tecnica e finanziaria, se direttamente connesse all'operazione, nonché le spese inerenti ad iniziative per favorire il ripopolamento attivo delle aree colpite dalle specie infestanti.
      

      
                  3. In coerenza con il Regolamento (UE) 2021/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021, in particolare l'articolo 41, paragrafo 2, nonché con le altre pertinenti disposizioni unionali, per i soggetti che operano in forma collettiva, quali cooperative di pescatori e loro consorzi, il contributo per gli interventi finanziati dal fondo di cui al comma 1 viene riconosciuto nella misura del 100% della spesa riconosciuta ammissibile, rispondendo ai criteri previsti:
      

      
                  a) beneficiario collettivo;
      

      
                  b) interesse collettivo per la ricaduta positiva per l'ecosistema oggetto dell'intervento, volto a limitare la presenza di specie infestanti e per la salvaguardia dell'esercizio dell'attività di pesca professionale o di acquacoltura che rappresenta una componente fondamentale per il mantenimento delle condizioni economiche e sociali dell'area;
      

      
                  c) elementi innovativi, rappresentati dal coinvolgimento coordinato dei pescatori o degli acquacoltori associati in cooperativa, che assicura migliori strategie di azione e di gestione delle varie fasi di prelievo, stoccaggio e avvio allo smaltimento delle specie prelevate.
      

      
                  4. Tra i criteri di assegnazione delle risorse disponibili si tiene conto altresì del numero di pescatori od acquacoltori associati, operanti nell'area oggetto di ogni singolo intervento.
      

      
                  5. La dotazione finanziaria del Programma nazionale triennale della pesca e dell'acquacoltura 2022-2024 di cui al decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali n° 677287 del 24 dicembre 2021, pubblicato per comunicato nella Gazzetta Ufficiale n. 32 dell'8 febbraio 2022, adottato ai sensi dell'articolo 2, comma 5-decies del decreto-legge 29 dicembre 2010, n° 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n° 10, è incrementata di 8 milioni di euro per l'anno 2024, sulla base delle necessità della programmazione.
      

      
                  6. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 23 milioni di euro per l'anno 2024 e a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      Art. 8
    

    
      
        8.1
      

      
        Nave, Naturale, Sabrina Licheri
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. Al fine di completare il processo di eradicazione sul territorio nazionale della brucellosi bovina, bufalina, ovina e caprina e della tubercolosi bovina e bufalina e di valutare l'efficacia delle misure di profilassi adottate dagli enti territoriali, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute, di concerto con i Ministri dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e per gli affari regionali e le autonomie, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è nominato un Commissario straordinario nazionale. Il Commissario straordinario nazionale è nominato per un periodo di ventiquattro mesi, prorogabile, per una sola volta, per un ulteriore periodo massimo di ventiquattro mesi. Il Commissario straordinario è individuato tra i soggetti dotati di professionalità specifica e di competenza gestionale per l'incarico da svolgere. Con la medesima procedura di cui al primo periodo si può provvedere alla revoca dell'incarico di Commissario straordinario, anche in conseguenza di gravi inadempienze occorse nello svolgimento delle funzioni commissariali. Al Commissario straordinario, ai sensi dell'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, spetta un compenso nella misura massima di 132.700 euro comprensivi degli oneri a carico dell'amministrazione. Agli oneri derivanti dal precedente periodo, nel limite di 77.409 euro per l'anno 2024 e di 132.700 euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.»;
      

      
                  b) dopo il comma 2, inserire il seguente: «2-bis. Il Commissario straordinario nazionale promuove il coinvolgimento e la responsabilizzazione attiva degli istituiti, delle associazioni e organizzazioni, nonché degli enti differentemente interessati per gli ambiti di competenza, anche attraverso l'istituzione di appositi tavoli di lavoro e confronto concernenti la strategia di prevenzione e il processo di eradicazione di cui al comma 1.».
      

      
                  c) sopprimere il comma 5.
      

    

    
      
        8.2
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Al comma 1, dopo le parole «e le autonomie» inserire, in fine, le seguenti: «da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,».
      

    

    
      
        8.3
      

      
        Paroli, Rosso
      

      
        Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: "e le autonomie,", inserire le seguenti:
      

      
                  «acquisito il parere in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,»
      

    

    
      
        8.4
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, sostituire il penultimo periodo con i seguenti:
      

      
                  "Il Commissario straordinario è individuato tra i soggetti dotati di professionalità specifica e di competenza gestionale per l'incarico da svolgere e resta in carica fino al 31 dicembre 2026. Con la medesima procedura di cui al primo periodo si può provvedere alla revoca dell'incarico di Commissario straordinario, anche in conseguenza di gravi inadempienze occorse nello svolgimento delle funzioni commissariali. Al Commissario straordinario, ai sensi dell'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, spetta un compenso nella misura massima di 132.700 euro comprensivi degli oneri a carico dell'amministrazione. Agli oneri derivanti dal precedente periodo, nel limite di 77.409 euro per l'anno 2024 e di 132.700 euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste";
      

      
                  b) sostituire il comma 5, con il seguente:
      

      
                  "Il Commissario nazionale, con l'obiettivo di ottenere il miglior risultato possibile, promuove il coinvolgimento e la responsabilizzazione attiva di tutti gli altri soggetti interessati a diverso titolo dagli effetti della BRC e della TBC nelle aree ancora non indenni, anche istituendo spazi e tavoli di confronto, monitoraggio, formazione e coinvolgimento nella strategia di eradicazione e prevenzione".
      

    

    
      
        8.5
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente: "2. Il Commissario straordinario nazionale svolge compiti di coordinamento e monitoraggio delle azioni poste in essere nei territori non indenni da brucellosi bovina, bufalina, ovina e caprina, secondo quanto previsto dal regolamento delegato (UE) 2020/689 della Commissione del 17 dicembre 2019, Allegato IV, parte I, capitoli 3 e 4 e parte II capitolo 2, e indica alle Regioni eventuali provvedimenti contingibili e urgenti da adottare, anche a integrazione o modifica dei Piani regionali di eradicazione delle zoonosi in vigore, già approvati dal Ministero della Salute, al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli per la salute umana, animale e dell'ecosistema o per far fronte a situazioni eccezionali, nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento e del principio di proporzionalità tra misure adottate finalità perseguite.".
      

    

    
      
        8.6
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Sostituire il  comma 2 con il seguente:
      

      
                  «2. Il Commissario straordinario nazionale svolge compiti di coordinamento e monitoraggio delle azioni poste in essere nei territori non indenni da brucellosi bovina, bufalina, ovina e caprina, secondo quanto previsto dal regolamento delegato (UE) 2020/689 della Commissione del 17 dicembre 2019, Allegato IV, parte I, capitoli 3 e 4 e parte II capitolo 2, e adotta provvedimenti contingibili e urgenti nonché, per i territori dove già sono previste disposizioni per la eradicazione delle zoonosi, suggerisce alle Regioni eventuali provvedimenti contingibili e urgenti che queste possono adottare, anche a integrazione o modifica dei Piani regionali in vigore, già approvati dal Ministero della Salute, al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli per la salute umana, animale e dell'ecosistema o per far fronte a situazioni eccezionali, nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento e del principio di proporzionalità tra misure adottate finalità perseguite. Tali provvedimenti sono tempestivamente comunicati alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e alle singole regioni di volta in volta interessate dal provvedimento.»
      

    

    
      
        8.7
      

      
        Camusso, Franceschelli
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: "2-bis. il Commissario straordinario definisce piano di intervento per contenere e contra­ stare il fenomeno della diffusione della prolificazione della brucellosi. il piano di intervento dovrà essere condiviso con le parti interessate attraverso le loro rappresentanze nei territori colpiti da brucellosi.".
      

    

    
      
        8.8
      

      
        Liris
      

      
        Sopprimere il comma 5.
      

    

    
      
        8.9
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                  "6-bis. Tenuto conto del contesto socio-economico, al fine di assicurare una regolamentazione omogenea e di  garantire condizioni che implementino anche lo sviluppo concorrenziale del mercato ed il rispetto dei principi di parità di trattamento, ragionevolezza, equità ed utilità sociale, nelle more di una riforma organica e complessiva della materia, il disposto di cui all'articolo 131, comma 5, lettera c), del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, trova applicazione anche agli accordi, comunque denominati, che non rientrano nell'ambito di applicazione del suddetto articolo 131 del decreto legislativo n. 36 del 2023, stipulati tra le imprese che emettono i buoni pasto, cartacei o elettronici, e gli esercenti. Conseguentemente, tali accordi prevedono, quale corrispettivo richiesto agli esercenti da parte delle imprese emittenti i buoni pasto, un importo non superiore al 5 per cento del valore nominale del buono pasto. Tale importo remunera anche ogni eventuale servizio aggiuntivo offerto agli esercenti.
      

      
                  6-ter. Le disposizioni di cui al comma 6-bis si applicano agli accordi conclusi, ivi incluse le forme di rinnovo o proroga comunque denominati, dall'entrata in vigore del presente articolo. È nulla ogni pattuizione relativa agli importi eccedenti la percentuale di cui al predetto comma 6-bis.".
      

    

    
      
        8.10
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                  «6-bis. Al fine di contrastare gli effetti derivanti dalla peste suina africana e, in particolare, di incentivare gli interventi strutturali e funzionali in materia di biosicurezza e di incrementare gli indennizzi a favore degli allevatori colpiti dalle restrizioni sanitarie, il Fondo di conto capitale per gli interventi strutturali e funzionali in materia di biosicurezza ed il Fondo di parte corrente, di cui all'articolo 26 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, sono rifinanziati rispettivamente di 5 milioni di euro per l'anno 2024 e 15 milioni di euro per l'anno 2025 e di 10 milioni di euro per l'anno 2024 e 20 milioni di euro per l'anno 2025. Le risorse aggiuntive del "Fondo di parte corrente" sono destinate esclusivamente agli allevatori che operano nelle aree in restrizione delimitate a seguito di decisioni sino a tutto maggio 2024 e sono utilizzate per compensare i danni indiretti subiti a causa di tali restrizioni, che includono i cali di quotazione di mercato rispetto alle quotazioni ordinarie. Agli oneri derivanti dal precedente periodo, pari a 15 milioni di euro per il 2024 e 35 milioni di euro per il 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.»
      

    

    
      
        8.11
      

      
        Occhiuto, Paroli, Rosso
      

      
        Dopo il comma 6 inserire il seguente:
      

      
                  «6-bis. Al fine di ristorare le aziende agricole interessate da provvedimenti di abbattimenti a seguito della diffusione della brucellosi e della tubercolosi bovina e da predazioni di fauna selvatica, in particolare nella regione Calabria, nonché per fare fronte alla necessità di ripopolamento degli allevamenti, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un apposito Fondo per il ristoro delle aziende, con una dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 2024, e di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026. Le risorse del Fondo sono destinate ad interventi compensativi, nel rispetto dei limiti e delle condizioni previste dal regolamento (UE) n. 2022/2472 della Commissione del 14 dicembre 2022, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo, da calcolare sulla base dell'effettiva perdita di produzione delle aziende negli anni 2022, 2023 e 2024. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono definiti criteri e modalità di attuazione del presente comma. All'onere derivante dal presente comma, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2024, e di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        8.0.1
      

      
        Naturale, Nave, Sabrina Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis.
      

      
        (Misure urgenti per il contrasto sul territorio nazionale della diffusione di Xylella fastidiosa)
      

      
                  1. Al fine di prevenire, contenere e contrastare sul territorio nazionale la diffusione di Xylella fastidiosa (Well et al.), entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con i Ministri dell'ambiente e della sicurezza energetica e per gli affari regionali e le autonomie, acquisito il parere in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni, e le province autonome di Trento e di Bolzano, è nominato il Commissario straordinario nazionale per il contrasto sul territorio nazionale della diffusione di Xylella fastidiosa (Well et al.), di seguito denominato Commissario straordinario.
      

      
                  2. Il Commissario straordinario svolge compiti di coordinamento e monitoraggio delle azioni poste in essere nei territori colpiti da Xylella fastidiosa (Well et al.) e adotta provvedimenti, contingibili e urgenti, al fine di prevenire la diffusione della fitopatia, eradicarne la presenza sul territorio nazionale e contenere i connessi i rischi sul sistema economico, ambientale e territoriale.
      

      
                  3. La durata dell'incarico del Commissario straordinario è pari a ventiquattro mesi, prorogabile, per una sola volta, per un ulteriore periodo massimo di ulteriori ventiquattro mesi. L'incarico del Commissario nazionale straordinario e di soggetti che con lo stesso collaborano, è compatibile con altri incarichi pubblici.
      

      
                  4. Al commissario straordinario non spettano compensi, gettoni di presenza o altri emolumenti comunque denominati.»
      

    

    
      
        8.0.2
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis

      

      
        (Commissario straordinario nazionale per fronteggiare l'emergenza della Xyella fastidiosa)
      

      
                  1. Al fine di fronteggiare ed eradicare dal territorio italiano l'emergenza fitosanitaria connessa alla diffusione della Xylella fastidiosa, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, è nominato, con Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su indicazione del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con i Ministri dell'ambiente e della sicurezza energetica e per gli affari regionali e le autonomie, un Commissario straordinario nazionale.
      

      
                  2. Il Commissario straordinario nazionale svolge compiti di coordinamento e monitoraggio delle azioni poste in essere nei territori non indenni dalla Xylella fastidiosa e adotta provvedimenti, contingibili e urgenti, al fine di prevenire la diffusione della fitopatia e i suoi rischi sul sistema economico e ambientale territoriale, e per eradicare l'emergenza su tutto il territorio dove essa è presente.
      

      
                  3. La durata dell'incarico del Commissario straordinario è di ventiquattro mesi, prorogabile, per una sola volta, per un ulteriore periodo massimo di ventiquattro mesi. L'incarico del Commissario nazionale straordinario e di soggetti che con lo stesso collaborano, è compatibile con altri incarichi pubblici.»
      

    

    
      
        8.0.3
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis.
      

      
        (Misure urgenti per il contrasto alla diffusione epidemica dell'insetto Ips typographus)
      

      
                  1. Al fine di ridurre gli effetti derivanti dall'aumento degli attacchi dell'insetto Ips typographus (bostrico tipografo), favoriti dallo stress idrico delle piante determinato dai lunghi periodi di siccità, preservare i boschi dalla diffusione dell'organismo e prevenire il dissesto idrogeologico delle aree colpite, nonché tutelare la tenuta della filiera del legno, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 855, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è rifinanziato con ulteriori 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025.".
      

      
                    2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      Art. 9
    

    
      
        9.1
      

      
        Aurora Floridia, Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        9.2
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Al comma 1, sopprimere le lettere b) e c).
      

    

    
      
        9.0.1
      

      
        I Relatori
      

      
        Nel Capo III, dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis.

      

      
         (Incorporazione della società Sistema informativo nazionale per lo sviluppo dell'agricoltura - SIN S.p.A. nell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura - AGEA)
      

      
                  1. Al fine di razionalizzare e di aumentare l'efficacia degli interventi pubblici per il riordino del sistema dei controlli nel settore agroalimentare, implementando la gestione e lo sviluppo del Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN), nonché al fine di razionalizzare e di contenere la spesa pubblica, la società Sistema informativo nazionale per lo sviluppo dell'agricoltura - SIN S.p.A. è incorporata di diritto, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), di seguito denominata Agenzia.
      

      
                  2. L'Agenzia subentra nei rapporti giuridici attivi e passivi, anche processuali, di SIN S.p.A., ivi inclusi i compiti e le funzioni a essa attribuiti dalle disposizioni vigenti.
      

      
                  3. Il Registro delle imprese provvede alla cancellazione di SIN S.p.A. su richiesta dell'Agenzia, da presentare successivamente al completamento delle attività di cui al comma 4.
      

      
                  4. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il bilancio di chiusura di SIN S.p.A. e la situazione patrimoniale della società sono deliberati dagli organi in carica alla data dell'incorporazione e trasmessi all'Agenzia, che informa il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
      

      
                  5. Ai componenti degli organi di SIN S.p.A. sono corrisposti compensi, indennità o altri emolumenti, comunque denominati, fino alla data dell'incorporazione di cui al comma 1. Per gli adempimenti di cui al comma 4, ai componenti dei predetti organi spetta esclusivamente, ove dovuto, il rimborso delle spese sostenute entro il termine di cui al medesimo periodo.
      

      
                  6. Le risorse finanziarie e i beni strumentali materiali e immateriali di SIN S.p.A., come risultanti dalla situazione patrimoniale di cui al comma 4, sono trasferiti al fondo di dotazione dell'Agenzia di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74.
      

      
                  7. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato, con propri decreti, ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio, per trasferire sul capitolo 1525 dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, a decorrere dall'anno 2024, le risorse stanziate sul capitolo 1982 del medesimo stato di previsione della spesa.
      

      
                  8. Il personale a tempo indeterminato di SIN S.p.A., in servizio alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, per effetto dell'incorporazione di cui al comma 1 è trasferito alle dipendenze dell'Agenzia, previo espletamento di una procedura di selezione pubblica finalizzata all'accertamento dell'idoneità in relazione al profilo professionale di destinazione nonché alla valutazione delle capacità in ordine alle funzioni da svolgere anche sulla base dell'esperienza maturata presso la società di provenienza. La procedura di selezione pubblica, da svolgere secondo le modalità indicate con atto del direttore dell'Agenzia, è completata entro due mesi dalla data della pubblicazione del decreto di approvazione della tabella di comparazione di cui al comma 9.
      

      
                  9. Il direttore dell'Agenzia provvede all'inquadramento del personale di SIN S.p.A. nei corrispondenti ruoli dell'Agenzia, sulla base di una tabella di comparazione definita con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione, da adottare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, assicurando che la spesa massima sostenuta dall'Agenzia per il personale proveniente da SIN S.p.A. non ecceda quella prevista nel bilancio di previsione di SIN S.p.A. per l'anno 2024 alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                  10. All'esito dell'inquadramento di cui ai commi 8 e 9, la dotazione organica dell'Agenzia è modificata in misura corrispondente al numero dei dipendenti presenti in servizio e di un numero di posti equivalente sul piano finanziario alle facoltà assunzionali dell'Agenzia maturate e disponibili a legislazione vigente, incrementato del numero dei dipendenti a tempo indeterminato di SIN S.p.A. effettivamente trasferiti alle dipendenze dell'Agenzia.
      

      
                  11. Il direttore dell'Agenzia provvede altresì all'adozione delle modifiche necessarie ad adeguare lo statuto, il regolamento di organizzazione e il regolamento del personale in conseguenza dell'incorporazione di cui al comma 1.
      

      
                  12. Dalla data dell'inquadramento di cui al comma 9, al personale proveniente da SIN S.p.A. si applica:
      

      
                  a) il trattamento economico fondamentale in godimento al restante personale dipendente dell'Agenzia;
      

      
                  b) un differenziale, riassorbibile con i successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti, anche determinati dalla contrattazione collettiva nazionale e decentrata, in caso di trattamento economico fondamentale percepito in SIN S.p.A. alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto maggiore rispetto al trattamento economico fondamentale in godimento al personale dipendente dell'Agenzia, fatti salvi gli elementi del trattamento economico qualificati non riassorbibili da disposizioni di legge o dalla contrattazione collettiva;
      

      
                  c) un trattamento retributivo accessorio fino a concorrenza della eventuale differenza tra il trattamento economico complessivo spettante, a parità di inquadramento, al personale dell'Agenzia e il valore complessivo dei trattamenti economici di cui alle lettere a) e b);
      

      
                  d) il regime previdenziale in godimento.
      

      
                  13. In considerazione dell'aumento dell'organico determinato dall'incorporazione di SIN S.p.A., il direttore dell'Agenzia è autorizzato ad utilizzare le risorse trasferite dal Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, nel limite massimo di 1,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024, per incrementare il Fondo risorse decentrate e il Fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione di risultato dei dirigenti. Tale incremento deroga al limite stabilito dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.
      

      
                  14. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il direttore dell'Agenzia predispone un piano triennale, che trasmette al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, contenente le azioni necessarie ad assumere in proprio le attività di gestione unitaria del SIAN e finalizzato alla razionalizzazione e all'efficientamento dell'intervento pubblico in materia di controlli nel settore agroalimentare e di digitalizzazione, al fine di conseguire il maggior risparmio di spesa possibile.
      

      
                  15. Per l'attuazione degli obiettivi previsti dal piano di cui al comma 14, all'articolo 01 del decreto legislativo del 21 maggio 2018, n. 74, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 2, le parole: «il Ministero» sono sostituite dalle seguenti: «l'AGEA»;
      

      
                  b) al comma 3, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
      

      
                  «a) indirizzo coordinamento e monitoraggio del SIAN di cui all'articolo 15. All'AGEA sono attribuiti i compiti di organizzazione, governo e sviluppo del SIAN, fatti salvi gli ambiti di competenza del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, come individuati in un decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione;».
      

      
             Conseguentemente sostituire la rubrica del capo III con la seguente: «Misure urgenti per la razionalizzazione della spesa, per l'efficientamento del Sistema informatico agricolo nazionale (SIAN) e per il rafforzamento dei controlli nel settore agroalimentare».
      

    

    
      
        9.0.100
      

      
        I Relatori
      

      
        Dopo l'articolo 9, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Articolo 9-bis
      

      
        (Monitoraggio della produzione di latte vaccino, ovino e caprino e dell'acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di latte importati da Paesi dell'Unione europea e da Paesi terzi)
      

      
                  1. Al decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) l'articolo 3, comma 4, primo periodo, è sostituito dal seguente: "Chiunque non adempie agli obblighi di registrazione di cui ai commi 1, 2 e 4-bis entro i termini previsti, è soggetto a una sanzione amministrativa pecuniaria con un minimo pari a euro 1.000 e un massimo pari a euro 6.000.";
      

      
                  b) all'articolo 3, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: "4-bis. Nel caso di un piccolo produttore che non adempie agli obblighi di registrazione di cui al comma 2, le sanzioni di cui al comma 4 si applicano a partire dalle dichiarazioni riferite alle produzioni realizzate nell'anno 2024"».
      

    

    
      
        9.0.2
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Dopo l'articolo 9 inserire il seguente:
      

      
        "Art. 9-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di attività di controllo sulle denominazioni protette)
      

      
                  1. All'articolo 79 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Il soggetto immesso nel sistema di controllo che non assolve, in modo totale o parziale, agli obblighi pecuniari relativi allo svolgimento dell'attività` di controllo per le produzioni DOCG, DOC e IGT rivendicate dal soggetto stesso, entro 30 giorni a richiesta scritta dell'organismo di certificazione è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria pari all'importo non corrisposto. Il soggetto inadempiente, oltre al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria prevista, deve versare le somme dovute, comprensive degli interessi legali, direttamente al creditore.»
      

      
                  b) il comma 4 è sostituito dal seguente: «3. Per gli illeciti previsti ai commi 3 e 5, oltre alla sanzione amministrativa pecuniaria si applica il divieto di utilizzare la DOCG, DOC e IGT a far tempo da comunicazione in tal senso inviata dall'organismo di controllo al soggetto inadempiente e per conoscenza all'ICQRF. Tale divieto viene revocato dall'organismo di controllo entro 10 giorni dalla verifica della cessazione dell'illecito».
      

      
                  c) il comma 5 è sostituito dal seguente: «5. Il soggetto che pone in essere un comportamento diretto a non consentire l'effettuazione dell'attività di controllo ovvero ad intralciare o a ostacolare l'attività di verifica da parte del personale dell'organismo di controllo, qualora non ottemperi, entro quindici giorni, alla specifica intimazione ad adempiere formulata dall'Organismo di controllo, è soggetto alla sanzione amministrativa pari a 1000 euro».
      

      
                  2. All'articolo 3 del decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Salva l'applicazione delle norme penali vigenti, il soggetto immesso nel sistema di controllo, che non assolve agli obblighi pecuniari, in modo totale o parziale, limitatamente allo svolgimento dell'attività della struttura di controllo di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), numero 1), per le produzioni DOP e IGP rivendicate dal soggetto stesso, entro 30 giorni dalla richiesta scritta dell'organismo di certificazione è sottoposto alla sanzione amministrativa pecuniaria pari al triplo dell'importo dell'obbligo pecuniario accertato.».
      

      
                  b) il comma 5 è sostituito dal seguente: «5. Per tutti gli illeciti previsti ai commi 1, 3 e 4, oltre alla sanzione amministrativa pecuniaria si applica la sospensione del diritto ad utilizzare la DOP e IGP a far tempo da comunicazione in tal senso inviata dall'organismo di controllo al soggetto inadempiente e per conoscenza all'ICQRF. Tale divieto viene revocato dall'organismo di controllo entro 10 giorni dalla verifica della cessazione dell'illecito, con comunicazione in tal senso inviata dall'organismo di controllo al soggetto inadempiente e per conoscenza all'ICQRF.».
      

      
                  3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    

    
      
        9.0.3
      

      
        Bizzotto, Cantalamessa
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 9-bis

      

      
        (Protezione delle denominazioni delle produzioni afferenti al Sistema di Qualità Nazionale Zootecnia (SQNZ))
      

      
                  1. Per salvaguardare le denominazioni delle produzioni ottenute nell'ambito del Sistema di Qualità Nazionale Zootecnia (di seguito SQNZ), riconosciuto in base all'articolo 47 "Regimi di  Qualità" del Regolamento Delegato (UE) 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021 e al decreto ministeriale n. 646632 del 16 dicembre 2022, e al fine di garantire la corretta fornitura di informazioni ai consumatori, le denominazioni dei Disciplinari approvati ai sensi dell'articolo 3 del decreto sopra menzionato sono tutelate.
      

      
                  2. Tali denominazioni, complete o parte di esse, potranno essere utilizzate in etichetta o nel materiale informativo e promozionale, esclusivamente per le produzioni certificate in base al decreto di cui al precedente comma.
      

      
                  3. La vigilanza per il rispetto di quanto stabilito dal presente articolo è affidata agli Organi preposti dello Stato.
      

      
                  4. In caso di mancato rispetto di quanto previsto, nelle more della definizione di una specifica disciplina sanzionatoria, si applicano ove possibile, per analogia di protezione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di origine dei prodotti agricoli e alimentari, le sanzioni previste dal decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297 oltre, se del caso, a quelle previste all'articolo 16 del decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 231.
      

      
                  5. Le attività di tutela e difesa delle denominazioni riconosciute nell'ambito del SQNZ spettano anche al Consorzio di cui all'articolo 13 "Consorzio di promozione e valorizzazione dei prodotti SQNZ" del decreto ministeriale 16 dicembre 2022.
      

    

    
      
        9.0.4
      

      
        Speranzon
      

      
        Dopo l'articolo 9, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di personale del Ministero dell'agricoltura,
      

      
                  della sovranità alimentare e delle foreste)
      

      
                  1. Le risorse destinate alle provvidenze in favore del personale in servizio, di quello cessato dal servizio e delle loro famiglie sono incrementate di 202.867,00 euro, a decorrere dall'anno 2024.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 202,867,00 euro annui, a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, le occorrenti variazioni di bilancio.»
      

    

    
      
        9.0.5
      

      
        Maffoni
      

      
        Dopo l'articolo è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Vigilanza sui Centri di assistenza agricola - CAA)
      

      
                  1. All'articolo 6, comma 3 del decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo, la parola «istituiti» è sostituita dalla seguente: «costituiti»;
      

      
                  b) dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: «I soggetti di cui al periodo precedente che abbiano partecipato alla compagine sociale di un Centro autorizzato di assistenza agricola (CAA) cui sia stata revocata l'autorizzazione ai sensi della normativa vigente, non possono procedere alla costituzione di un Centro autorizzato di assistenza agricola (CAA) per una durata definita con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste adottato con la procedura di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74, secondo un criterio di progressività temporale dipendente dalla gravità della revoca e dalla reiterazione delle condotte illecite.».
      

    

    
      
        9.0.6
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Dopo l'articolo 9 inserire il seguente:
      

      
        "Art. 9-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di menzioni tradizionali dei prodotti vitivinicoli)
      

      
                  1. All'articolo 31 della Legge 12 dicembre 2026, n. 238, dopo il comma 6 inserire il seguente: "6-bis. Il Ministero presenta domanda di protezione europea della menzione Gran Selezione nei limiti e con le modalità indicate dalle disposizioni comunitarie, in via esclusiva per le denominazioni i cui disciplinari ne hanno previsto e regolato l'utilizzo precedentemente all'entrata in vigore della presente legge."
      

      
                  2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
      

    

    
      
        9.0.7
      

      
        Nocco, Pogliese
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis



        
(Disposizioni in materia di trasparenza delle relazioni commerciali)

      

      
                  1. Al fine di promuovere la trasparenza delle relazioni commerciali di filiera nonché di garantire lo sviluppo del patrimonio informativo necessario al funzionamento delle Commissioni uniche nazionali di cui all'articolo 6-bis del decreto-legge n. 51 del 2015, le fatture elettroniche relative ai prodotti per i quali è attiva una delle suddette commissioni prevedono un codice identificativo per ciascun prodotto oggetto di transazione.
      

      
                  2. La presente disposizione si applica per un periodo di sperimentazione di 24 mesi a partire dall'adozione del Provvedimento di cui al comma 4.
      

      
                  3. I dati relativi alle transazioni di cui al comma 1 vengono trasmessi, in forma anonima e in modalità aggregata, alla segreteria tecnica di ciascuna Commissione al fine della predisposizione dei report informativi di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico 31 marzo 2017, n. 72.
      

      
                  4. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono emanate le disposizioni necessarie per l'attuazione del presente articolo.»
      

    

    
      
        9.0.8
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis.
      

      
        (Inserimento nei ruoli civili del Ministero della difesa del personale operaio forestale)
      

      
                  1. Al fine di perseguire gli obiettivi nazionali ed europei in materia di tutela ambientale e forestale, di presidio del territorio e di salvaguardia delle riserve naturali statali, ivi compresa la conservazione della biodiversità di cui all'articolo 9 della Costituzione, il personale operaio assunto ai sensi della legge 5 aprile 1985, n. 124, in forza all'Arma dei Carabinieri, a decorrere dall'anno 2025, è inserito nei ruoli civili del Ministero della difesa, fino all'ammontare complessivo di 1.246 unità, previo espletamento di una procedura selettiva nella forma del corso-concorso.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        9.0.9
      

      
        Lotito, Paroli
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Trattamento fiscale della vendita dei tartufi da parte dei cavatori occasionali)
      

      
                  1. All'articolo 34-ter del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                  "2. Il soggetto passivo IVA, che acquista i tartufi presso i soggetti di cui al comma 1, deve emettere auto-fattura e versare la relativa imposta, con diritto alla detrazione nei modi e nelle forme di cui all'articolo 19 del presente decreto del Presidente della Repubblica. Nell'autofattura, dovranno essere indicati la quantità e la qualità del prodotto, il prezzo della cessione, la data di raccolta e la provenienza.»
      

    

    
      
        9.0.10
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Nave
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis.
      

      
        (Disposizioni per la tutela culturale e paesaggistica degli alberi vetusti e monumentali)
      

      
                  1. Al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 10, comma 4, dopo la lettera f) è inserita la seguente: "f-bis) i beni tutelati ai sensi dell'articolo 7 della legge 14 gennaio 2013, n. 10;"
      

      
                  b) all'articolo 136, comma 1, lettera a), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "nonché gli altri beni tutelati ai sensi dell'articolo 7 della legge 14 gennaio 2013, n. 10";
      

      
                  c) all'articolo 142, comma 1, lettera g), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "nonché i beni tutelati ai sensi dell'articolo 7 della legge 14 gennaio 2013, n. 10".».
      

    

    
      Art. 10
    

    
      
        10.1
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        10.2
      

      
        Aurora Floridia, Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        10.3
      

      
        Aurora Floridia, Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 10
      

      
        (Nuove disposizioni in materia di Comitato tecnico faunistico venatorio di cui all'articolo 7 della legge 11 febbraio 1992 n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 12, comma 20, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, dopo la parola: "nonché" sono aggiunte le seguenti: "il Comitato tecnico faunistico venatorio di cui all'articolo 7 della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e).
      

      
                  2. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, al comma 453, sono aggiunte in fine, le seguenti parole: "Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano al Comitato tecnico faunistico venatorio di cui all'articolo 7 della legge 11 febbraio 1992 n. 157".
      

      
                  3. L'articolo 8 della legge 11 febbraio 1992 n. 157 è sostituito dal seguente:
      

      
        "Art. 8
      

      
        (Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale)
      

      
                  1. Presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è istituito il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale (CTFVN), composto da un rappresentante designato dal Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da un rappresentante designato dal Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da tre rappresentanti delle regioni nominati dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da un rappresentante delle province designato dall'Unione delle province d'Italia, da un rappresentante dell'Istituto superiore per la protezione e ricerca ambientale (ISPRA), da tre rappresentanti delle associazioni venatorie nazionali riconosciute, da tre rappresentanti delle organizzazioni professionali agricole maggiormente rappresentative a livello nazionale, da tre rappresentanti delle associazioni di protezione ambientale presenti nel Consiglio nazionale per l'ambiente, da un rappresentante dell'Unione zoologica italiana, da un rappresentante dell'Ente nazionale per la cinofilia italiana, da un rappresentante dell'Ente nazionale per la protezione degli animali, da un rappresentante del Club alpino italiano.
      

      
                  2. Il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale è costituito con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri sulla base delle designazioni delle organizzazioni ed associazioni di cui al comma 1 ed è presieduto dal Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste o da un suo delegato.
      

      
                  3. Al Comitato è attribuita la funzione di organo tecnico-consultivo e svolge attività di monitoraggio, di valutazione, di controllo, di ispezione in merito all'applicazione della presente legge.
      

      
                  4. Il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale viene rinnovato ogni cinque anni.".
      

      
                  4. Al comma 2 dell'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, i primi due periodi sono sostituiti dai seguenti: "Le regioni, entro e non oltre il 15 giugno, pubblicano il calendario regionale e il regolamento relativi all'intera annata venatoria nel rispetto di quanto stabilito ai commi 1, 1-bis e 3 e con l'indicazione, per ciascuna specie cacciabile, del numero massimo giornaliero di capi di cui è consentito il prelievo e previa acquisizione del parere dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, che si esprime entro trenta giorni dalla richiesta e dal quale le regioni non possono discostarsi. Decorsi i termini di cui al precedente periodo il parere si intende negativo.".
      

      
                  5. In sede di prima applicazione dell'articolo 8 della legge 11 febbraio 1992 n.157, così come modificato dal comma 3 del presente articolo, il decreto di cui al comma 2 del citato articolo 8 della legge 11 febbraio 1992 n.157, è emanato entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

    

    
      
        10.4
      

      
        Nave, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 10
      

      
        (Disposizioni per la composizione del Comitato tecnico faunistico venatorio di cui all'articolo 7 della legge 11 febbraio 1992 n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 12, comma 20, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, dopo la parola: "nonché" sono inserite le seguenti: "il Comitato tecnico faunistico venatorio di cui all'articolo 8 della legge 11 febbraio 1992 n. 157".
      

      
                  2. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo il comma 453, è aggiunto il seguente 453-bis. "Le disposizioni di cui al comma 453 non si applicano al Comitato tecnico faunistico venatorio di cui all'articolo 8 della legge 11 febbraio 1992 n. 157.".
      

      
                  3. L'articolo 8 della legge 11 febbraio 1992 n. 157 è sostituito dal seguente:
      

      
        "Art. 8
      

      
        (Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale)
      

      
                  1. Presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è istituito il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale (CTFVN) composto da un rappresentante designato dal Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da un rappresentante designato dal Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da tre rappresentanti delle regioni nominati dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da un rappresentante delle province designato dall'Unione delle province d'Italia, da un rappresentante dell'Istituto superiore per la protezione e ricerca ambientale (ISPRA), da tre rappresentanti delle associazioni venatorie nazionali riconosciute, da tre rappresentanti delle organizzazioni professionali agricole maggiormente rappresentative a livello nazionale, da tre rappresentanti delle associazioni di protezione ambientale presenti nel Consiglio nazionale per l'ambiente, da un rappresentante dell'Unione zoologica italiana, da un rappresentante dell'Ente nazionale per la cinofilia italiana, da un rappresentante dell'Ente nazionale per la protezione degli animali, da un rappresentante del Club alpino italiano.
      

      
                  2. Il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale è costituito con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri sulla base delle designazioni delle organizzazioni ed associazioni di cui al comma 1 ed è presieduto dal Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste o da un suo delegato.
      

      
                  3. Al Comitato sono conferiti compiti di organo tecnico consultivo per tutto quello che concerne l'applicazione della presente legge.
      

      
                  4. Il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale è rinnovato ogni cinque anni."
      

      
                  4. All'articolo 18, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n.157, il primo e il secondo periodo sono sostituiti dai seguenti: "Le regioni, entro e non oltre il 15 giugno, pubblicano il calendario regionale e il regolamento relativi all'intera annata venatoria nel rispetto di quanto stabilito ai commi 1, 1-bis e 3 e con l'indicazione, per ciascuna specie cacciabile, del numero massimo giornaliero di capi di cui è consentito il prelievo e previa acquisizione del parere dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, che si esprime entro trenta giorni dalla richiesta e dal quale le regioni non possono discostarsi. Decorsi i termini di cui al precedente periodo il parere si intende negativo.".
      

      
                  5. In sede di prima applicazione dell'articolo 8 della legge 11 febbraio 1992 n. 157, così come modificato dal comma 3 del presente articolo, il decreto di cui al comma 2 del citato articolo 8 della legge 11 febbraio 1992 n. 157, è emanato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.».
      

    

    
      
        10.5
      

      
        Aurora Floridia, Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 10
      

      
        (Modifiche agli articoli 19 e 19-ter della legge 157 dell'11 febbraio 1992)
      

      
                  1. All'articolo 19 della legge 11 febbraio 1992 n. 157, sostituire i commi 2 e 3 con i seguenti:
      

      
                  "2. Ai fini di tutelare e garantire una migliore gestione del patrimonio zootecnico, la difesa del suolo, la selezione biologica e la sanità pubblica, il patrimonio storico-artistico, le produzioni zoo-agro-forestali ed ittiche, è demandato alle regioni il compito di provvedere al controllo delle specie di fauna selvatica anche nelle zone vietate alla caccia. Tale attività di controllo, esercitata selettivamente, viene praticata di norma mediante l'utilizzo di metodi ecologici, dietro parere dell'ISPRA. Qualora l'Istituto verifichi l'inefficacia o l'inadeguatezza dei predetti metodi, le regioni possono autorizzare piani di abbattimento. Tali piani devono indicare espressamente il numero di capi abbattibili in totale per ciascuna specie di cui all'articolo 18, che siano oggetto di controllo, il periodo entro il quale si deve attuare il controllo numerico, e i confini dell'area soggetta alle operazioni di controllo. I piani di abbattimento devono altresì indicare i tempi e i modi della verifica del rispetto degli stessi piani, nonché indicare l'ente preposto alla raccolta dei dati sugli abbattimenti in tempi utili per sospendere tempestivamente il piano dei prelievi nel caso siano raggiunti gli obiettivi prefissati. Detti piani sono attuati dalle guardie venatorie dipendenti dalle amministrazioni provinciali, le quali potranno altresì avvalersi dei proprietari o conduttori dei fondi cui sono destinati i piani medesimi, purché muniti di licenza per l'esercizio venatorio, nonché delle guardie forestali e delle guardie comunali munite di licenza per l'esercizio venatorio.
      

      
                  3. Le province autonome di Trento e di Bolzano possono attuare i piani di cui al comma 2 anche avvalendosi di altre persone, purché munite di licenza per l'esercizio venatorio.
      

      
                  4. L'articolo 19-ter della legge 157 dell'11 febbraio 1992 è soppresso".».
      

    

    
      
        10.6
      

      
        Nave, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 10
      

      
        (Modifica all'articolo 8 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di composizione del Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale)
      

      
                  1. All'articolo 8, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "da un rappresentante per ogni associazione venatoria nazionale riconosciuta" sono sostituite dalle seguenti: "da tre rappresentanti indicati dalle associazioni venatorie nazionali riconosciute."».
      

    

    
      
        10.7
      

      
        Aurora Floridia, Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 10
      

      
        (Modifica all'articolo 8 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. Al comma 1 dell'articolo 8 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "da un rappresentante per ogni associazione venatoria nazionale riconosciuta" sono sostituite dalle seguenti: "da tre rappresentanti indicati dalle associazioni venatorie nazionali riconosciute".».
      

    

    
      
        10.8
      

      
        Fazzone
      

      
        Al comma 1, capoverso "b)", aggiungere in fine le seguenti parole:
      

      
                  «, nonché le Organizzazioni professionali agricole riconosciute ai sensi dell'articolo 1 del decreto 19 luglio 2016, n.19229 con decreto del Capo Dipartimento delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali.»
      

    

    
      
        10.9
      

      
        Nocco, Fallucchi
      

      
        All'articolo 10, dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  1) al comma 1, lettera a), dopo le parole "posteriormente alla data del 31 agosto" sono aggiunte le seguenti: "fatte salve eventuali deroghe stabilite previste dal piano gestionale della concessione sentito l'ISPRA".
      

      
                  2) al comma 1, dopo la lettera a), è inserita la seguente:
      

      
                  «a-bis) autorizzare, regolamentandola, l'istituzione di aziende faunistico venatorie, organizzate in forma di impresa individuale o collettiva. Le concessioni sono corredate di programmi di conservazione e di ripristino ambientale al fine di garantire l'obiettivo naturalistico e faunistico, conservando, ripristinando, migliorando e creando l'ambiente naturale e la sua biodiversità. In tali aziende la caccia è consentita nelle giornate indicate dal calendario venatorio secondo i piani di abbattimento ove applicabili.»;
      

      
                  3) al comma 1, lettera b), dopo le parole: "per tutta la stagione venatoria" sono aggiunte le seguenti: "con eventuale estensione a tutto l'anno sulla base di Valutazione di incidenza ambientale favorevole".
      

      
                  4) dopo il comma 1, è inserito il seguente: «1-bis. Su richiesta dei concessionari interessati, le regioni autorizzano la conversione delle aziende faunistico - venatorie in uno dei tipi di cui al comma 1, lettere a) e a-bis).»;
      

      
                  5) dopo il comma 4, è inserito il seguente: «4-bis. Le attività delle aziende faunistico - venatorie di cui al comma 1, lettera a-bis), ivi compresa la ricezione e l'ospitalità a fini faunistici e/o venatori, esercitate dall'imprenditore agricolo, si considerano attività connesse ai sensi dell'articolo 2135, terzo comma, del codice civile.».
      

    

    
      
        10.10
      

      
        Nocco, Fallucchi
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis All'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                  1-bis) Le concessioni relative alle aziende di cui alle lettere a) e b) del comma 1 si intendono rinnovate automaticamente se il concessionario non ne comunica, con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, la rinuncia. Sono fatte salve, comunque, le eccezioni individuate dalle Regioni e dalle Provincie autonome di Trento e Bolzano».
      

      
             Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Norme in materia di guardie venatorie e aziende faunistico-venatorie»
      

    

    
      
        10.11 (testo 2)
      

      
        I Relatori
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, la lettera d) è sostituita dalla seguente: "d) specie cacciabili dal 1° ottobre al 31 gennaio: cinghiale (Sus scrofa)
      

      
                  b) al comma 2, le parole: "e con l'indicazione, per ciascuna specie cacciabile, del" sono sostituite dalle seguenti: ", al fine di indicare, per ciascuna specie cacciabile, il" e dopo le parole: "di cui è consentito il prelievo e" sono aggiunte le seguenti: "l'orario giornaliero dell'attività venatoria,";
      

      
                  c) al comma 3, la parola: "sentito" è sostituita dalle seguenti: "sentiti l'Istituto superiore per la ricerca e la protezione ambientale, il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale e";
      

      
                  d) al comma 4, dopo le parole: "impugnazione del calendario venatorio," sono inserite le seguenti: "le associazioni venatorie riconosciute sono parti necessarie del giudizio e" ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Qualora la domanda cautelare sia accolta e fino alla pubblicazione della sentenza che definisce il merito, l'attività venatoria è consentita nei termini di cui al comma 1 e riacquistano efficacia i limiti di prelievo e gli orari giornalieri fissati da ciascuna regione con il precedente calendario venatorio"».
      

    

    
      
        10.11
      

      
        I Relatori
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 2, le parole: "e con l'indicazione, per ciascuna specie cacciabile, del" sono sostituite dalle seguenti: ", al fine di indicare, per ciascuna specie cacciabile, il";
      

      
                  b) al comma 2, dopo le parole: "di cui è consentito il prelievo e" sono aggiunte le seguenti: "l'orario giornaliero dell'attività venatoria,";
      

      
                  c) al comma 3, dopo le parole: "d'intesa con il Ministro dell'ambiente, sentiti" sono aggiunte le seguenti: "l'Istituto superiore per la ricerca e la protezione ambientale e il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale";
      

      
                  d) al comma 4, dopo le parole: "impugnazione del calendario venatorio," sono aggiunte le seguenti: "le associazioni venatorie riconosciute sono parti necessarie del giudizio e";
      

      
                  e) al comma 4, infine è aggiunto il seguente periodo: "Qualora la domanda cautelare sia accolta e fino alla pubblicazione della sentenza che definisce il merito, l'attività venatoria è consentita nei termini di cui al comma 1 e riacquistano efficacia i limiti di prelievo e gli orari giornalieri fissati da ciascuna regione con il precedente calendario venatorio"».
      

    

    
      
        10.12
      

      
        I Relatori
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "3. Le regioni individuano i valichi montani interessati dalle rotte di migrazione dell'avifauna e vi istituiscono zone di protezione speciale ai sensi dell'articolo 1, comma 5, della presente legge"».
      

    

    
      
        10.13
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  «1-bis. Gli strumenti di difesa di cui al comma 2 dell'articolo 17-bis del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, possono essere portati anche dagli agenti venatori durante l'esercizio delle loro funzioni.».
      

    

    
      
        10.0.1
      

      
        Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo 10 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis

      

      
        (Modifica all'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di fauna omeoterma a fenotipo ancestrale)
      

      
                  1. All'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 3 è premesso il seguente:
      

      
                  «03. Le disposizioni della presente legge non si applicano altresì alla fauna omeoterma a fenotipo ancestrale, custodita in regime di detenzione e allevata in cattività da più di una generazione, agli esemplari mutati e alle specie di origine domestica».».
      

    

    
      
        10.0.2
      

      
        Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo 10 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis

      

      
        (Modifica all'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di esercizio venatorio da appostamento fisso e richiami vivi)
      

      
                  1. Al comma 3 dell'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 le parole: "che le province rilasciano in numero non superiore a quello rilasciato nell'annata venatoria 1989-1990" sono soppresse.».
      

    

    
      
        10.0.3
      

      
        Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo 10 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis

      

      
        (Modifica all'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di forme di esercizio dell'attività venatoria)
      

      
                  1. Al comma 5 dell'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: «in via esclusiva in una delle» sono sostituite dalla seguente: «nelle».».
      

    

    
      
        10.0.4
      

      
        Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo 10 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis

      

      
        (Modifica all'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di forme di esercizio dell'attività venatoria)
      

      
                  1. Al comma 12-bis dell'articolo 12, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: «subito dopo l'abbattimento» sono sostituite dalle seguenti: «subito dopo l'avvenuto recupero».».
      

    

    
      
        10.0.5
      

      
        Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo 10 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992 n. 157 dopo il comma 6 è aggiunto il seguente: "6-bis. Nella caccia di selezione agli ungulati è consentito l'uso di dispositivi elettronici da puntamento.».
      

      
                  .
      

    

    
      
        10.0.6
      

      
        Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo 10 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. Al comma 1, dell'articolo 14, della legge 11 febbraio del 1992, n. 157, le parole: "di dimensioni subprovinciali" sono soppresse.».
      

    

    
      
        10.0.7
      

      
        Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo 10 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 17 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. Al comma 1 dell'art. 17 della legge 11 febbraio 1992 n. 157 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                  a)            la parola: "selvatica" è sostituita dalla seguente: "omeoterma"
      

      
                  b)           dopo le parole: "ornamentale ed amatoriale" sono aggiunte le seguenti: "e di richiamo".».
      

    

    
      
        10.0.8
      

      
        Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo 10 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis

      

      
        (Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157 in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria)
      

      
           1. Alla legge 11 febbraio 1992, n. 57 sostituire l'articolo 18 con il seguente:
      

      
        "Art. 18

        (Specie cacciabili e periodi di attività venatoria)
      

      
                  1. L'esercizio venatorio è disciplinato dalla presente legge. In caso di annullamento o sospensione del calendario venatorio regionale o parti di esso si attua quanto stabilito dal comma 1-ter. Ai fini dell'esercizio venatorio è consentito abbattere esemplari di fauna selvatica appartenenti alle seguenti specie e per i periodi sottoindicati:
      

      
                  a) specie cacciabili dalla terza domenica di settembre al 31 dicembre: quaglia (Coturnix coturnix); tortora (Streptopeia turtur); merlo (Turdus merula); allodola (Alauda arvensis); colino della Virginia (Colinus virginianus); starna (Perdix perdix); pernice rossa (Alectoris rufa); pernice sarda (Alectoris barbara); lepre comune (Lepus europaeus); lepre sarda (Lepus capensis); coniglio selvatico (Oryctolagus cuniculus); minilepre (Silvilagus floridamus);
      

      
                  b) specie cacciabili dalla terza domenica di settembre al 31 gennaio: cesena (Turdus pilaris); tordo bottaccio (Turdus philomelos); tordo sassello (Turdus iliacus); fagiano (Phasianus colchicus); germano reale (Anas platyrhynchos); folaga (Fulica atra); gallinella d'acqua (Gallinula chloropus); alzavola (Anas crecca); canapiglia (Anas strepera); porciglione (Rallus acquaticus); fischione (Anas penepole); codone (Anas acuta); marzaiola (Anas querquedula); mestolone (Anas clypeata); moriglione (Aythya ferina); moretta (Aythya fuligula); beccaccino (Gallinago gallinago); colombaccio (Columba palumbus); frullino (Lymnocryptes minimus); combattente (Philomachus pugnax); beccaccia (Scolopax rusticola); taccola (Corvus monedula); corvo (Corvus frugilegus); cornacchia nera (Corvus corone); pavoncella (Vanellus vanellus); pittima reale (Limosa limosa); cornacchia grigia (Corvus corone cornix); ghiandaia (Garrulus glandarius); gazza (Pica pica); volpe (Vulpes vulpes);
      

      
                  c) specie cacciabili dal 1° ottobre al 30 novembre: pernice bianca (Lagopus mutus); fagiano di monte (Tetrao tetrix); francolino di monte (Bonasa bonasia); coturnice (Alectoris graeca); camoscio alpino (Rupicapra rupicapra); capriolo (Capreolus capreolus); cervo (Cervus elaphus); daino (Dama dama); muflone (Ovis musimon), con esclusione della popolazione sarda; lepre bianca (Lepus timidus);
      

      
                  d) specie cacciabili dal 1° ottobre al 31 dicembre o dal 1° novembre al 31 gennaio: cinghiale (Sus scrofa);
      

      
                  e) specie cacciabili dal 15 ottobre al 30 novembre limitatamente alla popolazione di Sicilia: Lepre italica (Lepus corsicanus).
      

      
                  1-bis. L'esercizio venatorio è vietato, per ogni singola specie:
      

      
                  a) durante il ritorno al luogo di nidificazione;
      

      
                  b) durante il periodo della nidificazione e le fasi della riproduzione e della dipendenza degli uccelli.
      

      
                  1-ter. Nei casi di annullamento o sospensione dei calendari venatori regionali o parti di esso in attesa dell'emanazione di nuovi provvedimenti amministrativi da parte della Regioni, l'esercizio venatorio si svolge in base al comma 1, lett. a) b) c) d) e), nel rispetto di un limite di carniere giornaliero prudenziale della fauna selvatica stanziale pari a un capo e un limite di carniere giornaliero prudenziale relativo alla fauna selvatica migratoria ridotto del 20 per cento rispetto a quanto stabilito per ogni singola specie nell'annata venatoria precedente. In attuazione di quanto previsto al comma 5 e al comma 7 l'ora legale di inizio e di termine della giornata di caccia è quello previsto nell'annata venatoria precedente.
      

      
                  2. Le regioni, entro e non oltre il 15 giugno, pubblicano il calendario regionale e il regolamento relativi all'intera annata venatoria, nel rispetto di quanto stabilito ai commi 1, 1-bis e 3, al solo fine di indicare per ciascuna specie cacciabile il numero massimo giornaliero di capi di cui è consentito il prelievo previa acquisizione dei pareri dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale e del Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale di cui all'articolo 8, che si esprime entro trenta giorni dalla richiesta e dai quali le regioni possono discostarsi fornendo adeguata motivazione. I pareri si intendono acquisiti decorsi i termini di cui al precedente periodo. Il calendario venatorio, di durata quinquennale in correlazione alla durata del Piano Faunistico Venatorio, consente alle regioni di modificare, per determinate specie, i termini di cui al comma 1 in relazione alle situazioni ambientali delle diverse realtà territoriali, a condizione della preventiva predisposizione di adeguati piani faunistico-venatori. I termini devono essere comunque contenuti tra il 1° settembre e il 31 gennaio successivo. La stessa disciplina si applica anche per la caccia di selezione degli ungulati, sulla base di piani di abbattimento selettivi approvati dalle regioni; la caccia di selezione agli ungulati può essere autorizzata a far tempo dal 1° agosto nel rispetto dell'arco temporale di cui al comma 1. Ferme restando le disposizioni relative agli ungulati, le regioni possono posticipare, non oltre la seconda decade di febbraio, i termini di cui al presente comma in relazione a specie determinate e allo scopo acquisiscono il parere consultivo espresso dall'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA). Tale parere deve essere reso, sentiti gli istituti regionali ove istituiti, entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta.
      

      
                  3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'agricoltura e delle foreste, d'intesa con il Ministro dell'ambiente, vengono recepiti i nuovi elenchi delle specie di cui al comma 1, entro sessanta giorni dall'avvenuta approvazione comunitaria o dall'entrata in vigore delle convenzioni internazionali. Il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'agricoltura e delle foreste, d'intesa con il Ministro dell'ambiente, sentito l'Istituto Superiore per la Ricerca e la Protezione Ambientale e il Comitato Tecnico Faunistico Venatorio Nazionale, dispone variazioni dell'elenco delle specie cacciabili in conformità alle vigenti direttive comunitarie e alle convenzioni internazionali sottoscritte, tenendo conto della consistenza delle singole specie sul territorio.
      

      
                  4. In caso di impugnazione del calendario venatorio, qualora sia proposta la domanda cautelare, si applica l'articolo 119, comma 3, del codice del processo amministrativo, di cui all'allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.
      

      
                  5. Il numero delle giornate di caccia settimanali non può essere superiore a tre. Le regioni possono consentirne la libera scelta al cacciatore.
      

      
                  6. Le regioni tenuto conto delle consuetudini locali, possono, anche in deroga al comma 5, regolamentare diversamente l'esercizio venatorio da appostamento alla fauna selvatica migratoria nei periodi intercorrenti fra il 1° ottobre e il 30 novembre, prevedendo non oltre due giornate aggiuntive per la caccia da appostamento.
      

      
                  7. La caccia è consentita da un'ora prima del sorgere del sole fino al tramonto. La caccia di selezione agli ungulati è consentita fino ad un'ora dopo il tramonto. La caccia agli anatidi e ai turdidi è consentita fino a mezz'ora dopo il tramonto nella sola forma da appostamento.
      

      
                  8. Non è consentita la posta alla beccaccia nè la caccia da appostamento, sotto qualsiasi forma, al beccaccino.».
      

    

    
      
        10.0.9
      

      
        Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo 10 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di validità delle abilitazioni)
      

      
                  1. All'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 7 è inserito il seguente:
      

      
                  "7-bis. Le abilitazioni rilasciate dagli enti competenti per le specifiche forme di prelievo degli ungulati appartenenti a specie cacciabili hanno validità in tutto il territorio nazionale".».
      

    

    
      
        10.0.10
      

      
        Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo 10 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 21, comma 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, alla lettera i) dopo le parole "o da natanti" aggiungere le seguenti "a motore"».
      

    

    
      
        10.0.11
      

      
        Fallucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «10-bis
      

      
        (Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n.157)
      

      
                  1. All'articolo 21 comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n.157 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera t) dopo la parola: " selvatica" la parola: "morta" è soppressa;
      

      
                  b) alla lettera bb) dopo la parola: "vivi" le parole: "e morti nonché le loro parti o prodotti derivati facilmente riconoscibili" sono soppresse;
      

      
                  c) alla lettera cc) dopo la parola: "europea", le parole: "anche se importati dall'estero" sono soppresse.».
      

    

    
      
        10.0.12
      

      
        Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo 10 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. Il comma 3 dell'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è soppresso.».
      

    

    
      
        10.0.13
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 10 aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis

      

      
        (Raccolta dei tartufi)
      

      
                  1. All'articolo 3, secondo comma, della legge 16 dicembre 1985, n.752, è aggiunto infine il seguente periodo: "Lo stesso diritto è riconosciuto ai concessionari di aziende faunistico venatorie e agri-turistico venatorie".»
      

    

    
      
        10.0.14
      

      
        Pogliese, Amidei, Ancorotti, Maffoni, Fallucchi
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis
      

      
        (Riserva idonei graduatoria della procedura speciale di reclutamento personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)
      

      
                  1. Nell'ambito delle ordinarie facoltà assunzionali previste dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 dicembre 2023 per l'accesso alla qualifica iniziale del ruolo dei vigili del fuoco, il 30 per cento delle assunzioni avviene, limitatamente all'anno 2024, mediante ricorso alla graduatoria formata ai sensi dell'articolo 1, comma 295, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, relativa al personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.»
      

    

    
      Art. 11
    

    
      
        11.1
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                  «0a) all'articolo 1 premettere il seguente:
      

      
        "Art. 01
      

      
        (Fondo per gli interventi urgenti per il contrasto della scarsità idrica)
      

      
                  1. Al fine di favorire l'attuazione di interventi finalizzati a contrastare la scarsità idrica e favorire il potenziamento e l'adeguamento delle infrastrutture idriche cui al presente decreto, è istituito, presso il Ministero dell'economia e delle finanze, un apposito Fondo, con dotazione pari a 300 milioni per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.
      

      
                  2. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono destinate agli interventi di urgente realizzazione individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 3, quale contributo aggiuntivo alle risorse individuate ai sensi del comma 4 del medesimo articolo 1.
      

      
                  3. Ai maggiori oneri di cui al comma 1 pari a 300 milioni per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede:
      

      
                  a) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                  b) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 5, decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                  c) quanto a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 settembre 2024, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026."»
      

    

    
      
        11.2
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), dopo il capoverso 4-ter inserire il seguente:
      

      
                  «4-quater. L'elenco di cui al comma 4-ter è redatto in modo da garantire una distribuzione omogenea delle risorse tra le regioni maggiormente colpite dalla scarsità idrica.».
      

    

    
      
        11.3
      

      
        Garavaglia, Romeo, Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 3), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 5, sostituire le parole "102,030 milioni di euro", con le seguenti "107,930 milioni di euro", e dopo le parole "di cui all'articolo 1, comma 523, della legge 27 dicembre 2017, n. 205" inserire le seguenti ", ivi comprese quelle rinvenienti dall'articolo 1, comma 292, della legge 30 dicembre 2023, n. 213";
      

      
                  b) al comma 6, sostituire le parole "22,877 milioni di euro per l'anno 2027" con le seguenti "28,777 milioni di euro per l'anno 2027".
      

    

    
      
        11.4
      

      
        Nocco, Pogliese
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, lettera a), numero 3), al comma 5, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) al secondo periodo, dopo le parole «A-ter» aggiungere infine le seguenti «anche avvalendosi delle strutture e degli uffici regionali, provinciali e comunali, oltre che delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, nonché di soggetti attuatori, ivi comprese società in house o partecipate dagli enti territoriali interessati, che agiscono sulla base di specifiche direttive, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
      

      
                  2) all'ultimo periodo dopo le parole «Per gli interventi di cui» inserire le seguenti «all'Allegato A-bis e»
      

      
                  b) al comma 1, lettera b), dopo il numero 6) aggiungere i seguenti:
      

      
                  6.bis) al comma 6 dopo il settimo periodo sono aggiunti i seguenti: Per le finalità di cui al presente comma, il Commissario straordinario può sottoscrivere, anche a titolo oneroso, purchè nei limiti dello stanziamento assegnato alla Struttura di supporto senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, apposite convenzioni con le autorità di bacino distrettuali, anche in aggiunta agli accordi di collaborazione di cui al comma 5. In considerazione delle alte professionalità necessarie per garantire il pieno raggiungimento degli obiettivi indicati nelle convenzioni, le autorità di bacino distrettuali sono autorizzate a reclutare personale dedicato alla crisi idrica anche in deroga all'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, nel limite massimo di 1 unità per Autorità a valere sulle risorse di cui al presente comma. Per l'esercizio dei compiti assegnati, il Commissario straordinario può avvalersi altresì degli enti meteo di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 ottobre 2020, n. 186, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, che operano sulla base di specifiche direttive definite con decreto del Presidente del consiglio dei ministri.
      

      
                  6. ter) dopo il comma 7 bis è aggiunto il seguente:
      

      
                  7 ter I provvedimenti di natura regolatoria ed organizzativa, ad esclusione di quelli di natura gestionale, adottati dal Commissario straordinario sono sottoposti al controllo preventivo della Corte dei conti. Si applica l'articolo 3, comma 1-bis, della legge 14 gennaio 1994, n. 20. I termini di cui all'articolo 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, n. 340, sono dimezzati. In ogni caso, durante lo svolgimento della fase del controllo, l'organo emanante può, con motivazione espressa, dichiarare tali provvedimenti provvisoriamente efficaci, esecutori ed esecutivi, a norma degli articoli 21-bis, 21-ter e 21-quater, della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni.»
      

    

    
      
        11.5
      

      
        Nave, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo il numero 3), aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  «3-bis) al comma 8, lettera a), primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, in coerenza con il Piano Nazionale di Adattamento ai cambiamenti climatici di cui al del decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica 21 dicembre 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 20 febbraio 2024, n. 42.».
      

    

    
      
        11.6
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo il numero 1) inserire il seguente: "1-bis) al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: «esercita le proprie funzioni sull'intero territorio nazionale» sono aggiunte le seguenti: «previa intesa con i presidenti di regione e delle province autonome di Trento e di Bolzano e i rappresentanti di province e comuni e degli altri soggetti attuatori partecipanti alla Cabina di regia»;
      

      
                  b) al numero 2), dopo le parole: "al comma 2" inserire le seguenti: "primo periodo, la parola: «provvede» è sostituita dalle seguenti: «acquisisce, dalle regioni territorialmente competenti, tenuto conto degli atti adottati dalle autorità competenti, i dati relativi» e al".
      

    

    
      
        11.7
      

      
        Potenti, Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente lettera:
      

      
                  «c-bis) all'articolo 6, comma 1-bis, le parole: "Limitatamente alla durata della gestione commissariale di cui all'art. 3 del presente decreto," sono soppresse.»
      

    

    
      
        11.8
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:
      

      
                  "c-bis) dopo l'articolo 6 aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis

      

      
        (Piano straordinario per la realizzazione di invasi multifunzionali)
      

      
                  1. Per incrementare la capacità di resilienza dei territori rispetto alle crisi idriche, aumentando la capacità di trattenere l'acqua piovana, e calmierarne l'insufficienza o l'eccesso, agli Enti gestori dell'irrigazione collettiva è demandata la realizzazione di invasi multifunzionali secondo un Piano straordinario 2025 - 2030.
      

      
                  2. Per la realizzazione del Piano straordinario è istituito un apposito fondo nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze con una dotazione pari a 10 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2025 al 2030.
      

      
                  3. A tal fine, i consorzi di bonifica e d'irrigazione trasmettono alla segreteria tecnica della Cabina di regia per la crisi idrica i progetti, le informazioni e i documenti necessari.
      

      
                  4. Entro trenta giorni dalle comunicazioni di cui al comma 3, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, si provvede all'approvazione del programma degli interventi individuati dalla Cabina di regia, d'intesa con la Conferenza unificata, sentite le Autorità di bacino distrettuali. Il decreto approva l'elenco degli interventi, con specifica indicazione delle priorità, delle modalità e dei tempi di attuazione, con priorità per quelli in stato di progettazione esecutiva o definitiva, tenuto conto della capacità di soddisfare +i seguenti obiettivi: diffusività della rete, basso impatto paesaggistico, equilibrio territoriali, realizzazione con l'impiego di materiali naturali locali, pluralità degli usi (civile, irriguo, di accumulo idroelettrico mediante pompaggio, ambientale, industriale, di laminazione delle piene, ricreativo, ecc.).
      

      
                  5. Il decreto di cui al comma 4 ripartisce le risorse tra gli interventi identificati con codice unico di progetto, indicando per ogni intervento il cronoprogramma procedurale, l'amministrazione responsabile ovvero il soggetto attuatore, nonché il costo complessivo dell'intervento a valere sulle risorse di cui al comma 2.
      

      
                  6. Alle procedure di progettazione e realizzazione degli interventi del Piano straordinario di cui al presente articolo, si applicano, in quanto compatibili e secondo il relativo stato di avanzamento, le disposizioni di cui al precedente articolo 4.
      

      
                  7. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 10 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2025 al 2030, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        11.9
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                  «c-bis) dopo l'articolo 6, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Piano straordinario per la realizzazione di invasi multifunzionali)
      

      
                  1. Al fine di incrementare la capacità di resilienza dei territori rispetto alle crisi idriche, aumentando la capacità di trattenere l'acqua piovana, e calmierarne l'insufficienza o l'eccesso, agli Enti gestori dell'irrigazione collettiva è demandata la realizzazione di invasi multifunzionali secondo un Piano straordinario quinquennale, dal 2025 al 2030.
      

      
                  2. Per la realizzazione del Piano straordinario di cui al comma 1 è istituito un apposito fondo nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze con una dotazione pari a 20 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2025 al 2030.
      

      
                  3. Per le finalità di cui al comma 1, i consorzi di bonifica e d'irrigazione trasmettono alla segreteria tecnica della Cabina di regia i progetti, le informazioni e i documenti necessari.
      

      
                  4. Entro trenta giorni dalla data della trasmissione delle comunicazioni di cui al comma 3, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, si provvede all'approvazione del programma degli interventi individuati dalla Cabina di regia, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sentite le Autorità di bacino distrettuali. Il decreto approva l'elenco degli interventi, con specifica indicazione delle priorità, delle modalità e dei tempi di attuazione, con priorità per quelli in stato di progettazione esecutiva o definitiva, tenuto conto della capacità di soddisfare i seguenti obiettivi: diffusività della rete, basso impatto paesaggistico, equilibrio territoriali, realizzazione con l'impiego di materiali naturali locali, pluralità degli usi.
      

      
                  5. Il decreto di cui al comma 4 ripartisce le risorse tra gli interventi identificati con codice unico di progetto, indicando per ogni intervento il cronoprogramma procedurale, l'amministrazione responsabile ovvero il soggetto attuatore, nonché il costo complessivo dell'intervento a valere sulle risorse di cui al comma 2.
      

      
                  6. Alle procedure di progettazione e realizzazione degli interventi del Piano straordinario di cui al presente articolo, si applicano, in quanto compatibili e secondo il relativo stato di avanzamento, le disposizioni di cui all'articolo 4.
      

      
                  7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2025 al 2030, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        11.10
      

      
        Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
      

      
                  «c-bis) Al decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, dopo l'articolo 6, è inserito il seguente:
      

      
                  "6-bis.

        (Piano straordinario per la realizzazione di invasi multifunzionali)
      

      
                  1. Al fine di contribuire all'incremento della capacità di accumulo di risorse idriche negli invasi, alla realizzazione e al completamento di piccoli e medi invasi sostenibili e multifunzionali a basso impatto paesaggistico e in equilibrio con il territorio, è adottato un Piano straordinario, predisposto dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la cui attuazione è demandata agli Enti gestori dell'irrigazione collettiva per ciascuno degli anni dal 2025 al 2030.
      

      
                  2. Gli invasi, previsti dal Piano straordinario, sono realizzati senza uso di cemento e con materiali naturali locali. Gli invasi sono destinati ad un uso plurimo, in modo da contribuire alla riduzione del rischio idrogeologico e alla creazione di nuovi siti di potenziale valenza ecologica, sono utilizzati esclusivamente alla raccolta di acque piovane, non possono essere alimentati tramite sollevamento meccanico e non possono intercettare corsi d'acqua naturali o prevedere come opere accessorie nuovi sbarramenti lungo corsi d'acqua naturali.
      

      
                  3. Ai fini della definizione della proposta di Piano di cui al comma 1, il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, in collaborazione con il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con la partecipazione degli Enti gestori dell'irrigazione collettiva, d'intesa con la Conferenza unificata, sentite le Autorità di bacino distrettuali e la Cabina di regia per la crisi idrica, approva, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'elenco degli interventi, con specifica indicazione delle priorità, delle modalità e dei tempi di attuazione, con priorità per gli interventi in stato di progettazione esecutiva o definitiva, tenuto conto dei seguenti obiettivi:
      

      
                  a) il ripristino delle capacità di invaso dei bacini attualmente in esercizio, con priorità per quelli compromessi da sedimenti o da problemi statici;
      

      
                  b) la realizzazione di una rete diffusa di piccoli e medi invasi per la raccolta delle acque con basso impatto paesaggistico e in equilibrio con i territori, in particolare nelle aree collinari e montane, realizzati con materiali naturali locali, da destinare ad uso plurimo;
      

      
                  c) il completamento delle opere incompiute e il funzionamento dei bacini realizzati e non ancora in esercizio.
      

      
                  4. Per il concorso al raggiungimento degli obiettivi di contrasto alla scarsità idrica e di potenziamento delle infrastrutture idriche disponibili, il Piano straordinario, di cui al comma 1, definisce, altresì, le procedure amministrative semplificate e gli adempimenti necessari per la messa in regola dei piccoli e medi invasi per la raccolta delle acque, da destinare ad uso plurimo, realizzati da più di dieci anni e ancora non censiti, a condizione che gli stessi abbiano un basso impatto paesaggistico, siano in equilibrio con i territori e siano stati realizzati con materiali naturali locali.
      

      
                  5. Per la realizzazione del Piano straordinario, di cui al comma 1, è istituito un apposito fondo nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze con una dotazione pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2030.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dal comma 5 si provvede a valere sulle risorse disponibili sui capitoli dello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e del Ministero delle imprese e del made in Italy, finanziati con i proventi delle aste delle quote di emissione di CO2, di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, di competenza delle medesime amministrazioni.".».
      

    

    
      
        11.11
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente: «c-bis) all'articolo 8, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: "1-bis. In considerazione della situazione di scarsità idrica in atto, al fine di accelerare le operazioni di manutenzione straordinaria degli invasi e di incrementare i volumi di accumulo di risorse a scopo potabile e irriguo, con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentita la Conferenza delle regioni e delle provincie autonome, sono definite le procedure semplificate, da attuare da parte dei soggetti gestori o concessionari, in relazione alle attività di rimozione ed estrazione dei sedimenti derivanti da operazioni di svaso, sfangamento e sghiaiamento che riducono la capacità di accumulo degli invasi e di gestione del materiale estratto a seguito dei predetti interventi di manutenzione straordinaria."». 
      

    

    
      
        11.12
      

      
        Patuanelli, Naturale, Nave, Sabrina Licheri
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere, in fine, la seguente:
      

      
                  "c-bis) all'articolo 9-bis, comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) le parole «e biotici di particolare intensità» sono sostituite dalle seguenti: «, biotici di particolare intensità o con accresciuto contenuto nutrizionale»;
      

      
                  b) le parole: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2027»."
      

    

    
      
        11.13
      

      
        Pirovano, Giorgis
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «sono aggiunti gli Allegati A-bis e A-ter» con le seguenti: «all'Allegato A sono premessi gli Allegati 1 e 2».
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  all'articolo 11, comma 1, lettera a), numero 3), capoverso 5, sostituire le parole: «di cui all'Allegato A-bis e all'Allegato A-ter», ovunque ricorrono, con le seguenti: «di cui all'Allegato 1 e all'Allegato 2»;
      

      
                  all'Allegato I, sostituire le parole: «ALLEGATO A-bis» con le seguenti: «Allegato 1»;
      

      
                  all'Allegato II, sostituire le parole: «ALLEGATO A-ter» con le seguenti: «Allegato 2».
      

    

    
      
        11.14
      

      
        Pirovano, Giorgis
      

      
        Al comma 2, all'Allegato I, sopprimere la terza riga.
      

    

    
      
        11.15
      

      
        Parrini, Franceschelli, Zambito
      

      
        Al comma 2, Allegato I, aggiungere in fine le seguenti righe:
      

      
        
          	
            
              REGIONE
            

          
          	
            
              INTERVENTO
            

          
        

        
          	
            
              TOSCANA
            

          
          	
            
              Interventi per la riduzione del rischio idraulico afferente al fiume Albegna, nel comune di Manciano (Provincia di Grosseto).
            

          
        

        
          	
            
              TOSCANA
            

          
          	
            
              Mitigazione del pericolo idraulico sul torrente Marinella di Travalle tra gli attraversamenti ferroviario e autostradale nel comune di Calenzano (Provincia di Firenze).
            

          
        

        
          	
            
              TOSCANA
            

          
          	
            
              Adeguamento del manufatto di sottopasso del colatore sinistro di acque basse presso la Fattoria Flori in località Il Valico nel comune di Campi Bisenzio (provincia di Firenze).
            

          
        

        
          	
            
              TOSCANA
            

          
          	
            
              Rifacimento dei manufatti di immissione nel Fiume Bisenzio del Canale Macinante e del canale Vecchio Gavine in località il Valico nel Comune di Campi Bisenzio (provincia di Firenze).
            

          
        

        
          	
            
              TOSCANA
            

          
          	
            
              Realizzazione di cassa di espansione sul Torrente Stella a valle della confluenza con il Torrente Falchereto nel comune di Quarrata (provincia di Pistoia).
            

          
        

        
          	
            
              TOSCANA
            

          
          	
            
              Sistemazione idraulica del rio San Bartolomeo, nel comune di San Miniato (provincia di Pisa) con adeguamento strutturale degli argini nel tratto di valle.
            

          
        

      

    

    
      
        11.16
      

      
        Parrini, Franceschelli, Zambito
      

      
        Al comma 2, Allegato I, aggiungere in fine la seguente riga:
      

      
        
          	
            
              REGIONE
            

          
          	
            
              INTERVENTO
            

          
        

        
          	
            
              TOSCANA
            

          
          	
            
              Rifacimento dei manufatti di immissione nel Fiume Bisenzio del Canale Macinante e del canale Vecchio Gavine in località il Valico nel Comune di Campi Bisenzio (provincia di Firenze).
            

          
        

      

    

    
      
        11.17
      

      
        Parrini, Franceschelli, Zambito
      

      
        Al comma 2, Allegato I, aggiungere in fine la seguente riga:
      

      
        
          	
            
              REGIONE
            

          
          	
            
              INTERVENTO
            

          
        

        
          	
            
              TOSCANA
            

          
          	
            
              Interventi per la riduzione del rischio idraulico afferente al fiume Albegna, nel Comune di Manciano (provincia di Grosseto).
            

          
        

      

    

    
      
        11.18
      

      
        Parrini, Franceschelli, Zambito
      

      
        Al comma 2, Allegato I, aggiungere in fine la seguente riga:
      

      
        
          	
            
              REGIONE
            

          
          	
            
              INTERVENTO
            

          
        

        
          	
            
              TOSCANA
            

          
          	
            
              Adeguamento del manufatto di sottopasso del colatore sinistro di acque basse presso la Fattoria Flori in località Il Valico nel comune di Campi Bisenzio (provincia di Firenze).
            

          
        

      

    

    
      
        11.19
      

      
        Nave, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:
      

      
                  «2-bis. Al fine di favorire l'attuazione di interventi urgenti di sicurezza idraulica, manutenzione, opere di bonifica e per l'accumulo di risorsa idrica, è istituito, presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, un apposito Fondo, con dotazione pari a 50 milioni di euro per l'anno 2024 e di 885 milioni di euro per l'anno 2025, 1.150 milioni di euro per l'anno 2026, 440 milioni di euro per l'anno 2027.
      

      
                  2-ter. Le risorse del Fondo di cui al comma 2-bis sono destinate ai Consorzi di bonifica e alle Autorità di bacino distrettuali, quale contributo:
      

      
                  a) per l'attuazione degli interventi di sicurezza idraulica, manutenzione ed esercizio delle opere di bonifica, e per gli interventi finalizzati a prevenire gli effetti disastrosi degli eventi alluvionali;
      

      
                  b) per l'attuazione degli interventi finalizzati alla realizzazione di una rete diffusa di nuovi invasi sostenibili e multifunzionali di riserva idrica per la raccolta delle acque piovane, a basso impatto paesaggistico e in equilibrio con il territorio, da realizzare senza uso di cemento e con materiali naturali locali, le cui riserve sono destinate ad un uso plurimo in modo da contribuire alla riduzione del rischio idrogeologico e al fabbisogno idrico nei periodi di siccità;
      

      
                  c) per l'attuazione, di interventi di efficientamento e potenziamento della rete infrastrutturale di riserva, adduzione e distribuzione delle risorse idriche ed irrigue esistenti, con priorità di intervento per il completamento degli schemi idrici e la pulizia dei bacini di riserva;
      

      
                  d) per l'attuazione di interventi di ampliamento ed efficientamento della superficie attrezzata con impianti irrigui collettivi e per soluzioni innovative in campo irriguo nell'ottimizzazione d'uso della risorsa idrica, muniti di sistemi innovativi di digitalizzazione monitoraggio e gestione automatizzata e telecontrollata delle reti di adduzione e distribuzione, a sostegno del processo irriguo e per un uso razionale ed efficiente della risorsa idrica.
      

      
                  2-quater. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità per la ricognizione degli interventi di cui al comma 2, lettere a), b) e c), per la definizione del relativo ordine di priorità, e per la ripartizione dei contributi a valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 2-bis.
      

      
                  2-quinquies. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2025 e a 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025, 2026 e 2027, si provvede:
      

      
                  a) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2024 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                  b) quanto a 885 milioni di euro per l'anno 2025, 1.150 milioni di euro per l'anno 2026, 440 milioni di euro per l'anno 2027, si provvede mediante l'utilizzo delle risorse derivanti dall'attuazione della disposizione di cui al comma 2-sexies;
      

      
                  2-sexies. Il comma 272 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213 è abrogato.».
      

    

    
      
        11.20
      

      
        Silvestroni, Fallucchi
      

      
        Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                  «2-bis. All'articolo 12-ter, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, convertito con modificazioni dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11, dopo le parole: «ivi compresi» sono inserite le seguenti: «gli interventi di rigenerazione urbana, riqualificazione del patrimonio edilizio ed opere infrastrutturali a rete, nonché».
      

      
                  2-ter. Per la realizzazione da parte di Sogesid spa degli interventi di propria competenza, come ridefiniti dal comma 2-bis, il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato a versare alla medesima società i residui 4/10 del capitale sottoscritto per un importo totale di euro 20.658.275.96.»
      

    

    
      
        11.21
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. All'articolo 96, comma 7, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le parole: «31 dicembre 2007», sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024».».
      

    

    
      
        11.22
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                   "2-bis. All'articolo 96, comma 7, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le parole: "31 dicembre 2007" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2024".
      

    

    
      
        11.23
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                   «2-bis. All'articolo 96, comma 7, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le parole: «31 dicembre 2007» sono sostituite dalle seguenti:  «31 dicembre 2024».
      

    

    
      
        11.24
      

      
        Centinaio, Bizzotto, Cantalamessa
      

      
        Dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                  «2-bis. All'articolo 96, comma 7, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le parole "31 dicembre 2007" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2024".».
      

    

    
      
        11.25
      

      
        Rosso, Paroli
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. Il termine di cui all'articolo 9-bis, comma 1, del decreto-legge 14 aprile 2023 n. 39, convertito con modificazioni dalla legge 13 giugno 2023 n. 68 è prorogato al 31 dicembre 2027.».
      

    

    
      
        11.26
      

      
        Rosso, Paroli
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  "3. All'articolo 9-bis del decreto-legge 14 aprile 2023 n. 39, convertito con modificazioni dalla legge 13 giugno 2023 n. 68, le parole: "31 dicembre 2024" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2025".
      

    

    
      
        11.27
      

      
        Naturale, Nave, Sabrina Licheri
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: «2-bis. All'articolo 9-bis, comma 1, del decreto-legge 14 aprile 2023 n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023 n. 68, le parole: "31 dicembre 2024" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2025"».
      

    

    
      
        11.28
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. All'articolo 21-bis del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito con modificazioni dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                  1-bis. Al fine di consentire il raggiungimento degli obiettivi ambientali fissati dal piano di gestione, entro il 31 dicembre 2026, in tutte le derivazioni sono predisposti gli adeguamenti tecnici per garantire a valle delle captazioni il rilascio dei deflussi ecologici definiti a seguito delle sperimentazioni o almeno della componente idrologica modulata, fatti salvi i valori di deflusso ecologico già fissati sulla base di indagini sito-specifiche conformi alle indicazioni nazionali vigenti.»
      

    

    
      
        11.29
      

      
        Occhiuto, Paroli, Rosso
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                  "2-bis. Al fine di sostenere le imprese agricole della regione Calabria esposte agli effetti della scarsità idrica, con particolare riferimento ai fenomeni siccitosi verificatisi dal mese di luglio 2023 e fino al mese di maggio del 2024, la dotazione finanziaria del «Fondo di solidarietà nazionale - interventi indennizzatori» di cui all'articolo 15 del decreto legislativo n. 102 del 2004 è incrementata di 15 milioni di euro per l'anno 2024. Le imprese agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile che subiscono danni dalla siccità e che non beneficiano della copertura recata da polizze assicurative a fronte del rischio siccità, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, anche in deroga alle disposizioni di cui al comma 4 e ai termini di cui al comma 5 del medesimo articolo 5.  Agli oneri di cui al presente comma, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        11.0.1
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 11-bis.
      

      
        (Piano di riconversione del sistema di irrigazione agricola)
      

      
                  1. Al fine di garantire la razionalizzazione e la gestione sostenibile delle risorse idriche in campo agricolo, anche in sinergia con gli obiettivi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentito il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e le Autorità competenti in materia di tariffazione degli usi dell'acqua nel settore primario, è definito un piano di riconversione del sistema di irrigazione agricola volto ad incentivare la diffusione e l'utilizzo del sistema della micro-irrigazione sotterranea a goccia nonché di ulteriori sistemi di irrigazione innovativi, la diffusione di colture e di tecniche agroalimentari a basso tenore di idroesigenza e a promuovere una revisione del sistema di tariffazione degli usi dell'acqua nel settore primario basato su criteri di premialità ovvero di penalità, tesi alla valorizzazione delle esperienze virtuose.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2024. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        11.0.2
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 11-bis.
      

      
         (Misure per contrastare gli sprechi delle risorse idriche sotterranee)
      

      
                  1. Al fine di contrastare gli sprechi delle risorse idriche sotterranee, garantire una gestione efficiente dell'acqua pubblica e conoscere l'entità dei prelievi attraverso l'ausilio di opportuni strumenti di misurazione, con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e sentito il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, è adottato, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, un piano su scala nazionale al fine di rafforzare le misure di accertamento e di monitoraggio relative alla congruità dei consumi delle utenze dei pozzi e delle derivazioni superficiali.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2024. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        11.0.3
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 11-bis.
      

      
        (Piano per la riduzione dei consumi idrici domestici)
      

      
                  1. Con la finalità di limitare il valore medio dei consumi civili di acqua, con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è definito un piano per la riduzione dei consumi idrici domestici volto a favorire il ricorso sostenibile alle acque non potabili per gli usi compatibili, anche mediante la promozione di avanzate tecnologie di trattamento e di riuso.».
      

    

    
      
        11.0.4
      

      
        Marton, Naturale, Nave, Sabrina Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 11-bis.
      

      
        (Misure urgenti a favore delle infrastrutture viarie danneggiate)
      

      
                  1. In favore dei comuni della Regione Lombardia colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal 15 maggio 2024 è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2024, per lavori di ripristino, nel limite di spesa autorizzato ai sensi del presente comma, delle infrastrutture viarie danneggiate di propria competenza. Le risorse di cui al primo periodo sono assegnate al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti che provvede alla relativa ripartizione sulla base dell'ammontare dei danni segnalati dai comuni.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        11.0.5
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 11-bis.
      

      
        (Fondo straordinario per la manutenzione degli invasi fino a 15 metri di altezza)
      

      
                  1. Al fine di contribuire all'attuazione degli interventi urgenti finalizzati al pieno recupero di efficienza e capacità volumetrica degli invasi di altezza fino a 15 metri, è istituito, presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, un apposito Fondo, con una dotazione pari a 250 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, d'intesa con la Conferenza Stato-Regioni e province autonome, sono definiti i criteri e le modalità per la ricognizione degli interventi di cui al comma 1, per la definizione del relativo ordine di priorità, con precedenza per gli invasi compromessi dall'accumulo di sedimenti o da problemi statici, e per la ripartizione dei contributi a valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                  3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 si provvede:

                  a) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

                  b) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 5, decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

                  c) quanto a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 settembre 2024, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.»
      

    

    
      
        11.0.6
      

      
        Rosso, Paroli
      

      
        Dopo l'articolo 11 aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 11-bis

      

      
        (Misure per favorire percorsi di economia circolare mediate riutilizzo dei materiali provenienti da operazioni di disinterramento e pulizia di invasi e bacini artificiali al fine di aumentarne la capienza)
      

      
                  1. All'articolo 8 del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, dopo il comma 1 aggiungere il seguente: "1-bis. Per le finalità del comma 1, allo scopo di sviluppare politiche di sostenibilità ed economia circolare, attivando operazioni di recupero e di riutilizzo dei materiali di risulta, al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 184, comma 3 alla lettera b) dopo le parole: "i rifiuti che derivano dalle attività di scavo" aggiungere le seguenti: "ivi compresi i sedimenti e i materiali lapidei minerali, derivanti da operazioni di svaso, sfangamento e sghiaiamento degli invasi e bacini artificiali e rientranti nelle definizioni di cui all'art.2 del Decreto del Ministero della transizione ecologica 27 settembre 2022, n. 152" e dopo le parole: "quanto disposto dall'articolo 184-bis, aggiungere le seguenti: " e dall'art 184 ter";

                  b) all'articolo 184-quater al comma 1 alinea dopo le parole: "I materiali dragati" sono aggiunte le seguenti: "ivi compresi i sedimenti e i materiali lapidei minerali, derivanti da operazioni di svaso, sfangamento e sghiaiamento degli invasi e bacini artificiali e rientranti nelle definizioni di cui all'art.2 del Decreto Ministeriale 27 settembre 2022, n. 152";

                  c) all'articolo 184-quater al comma 1 dopo la lettera b) aggiungere la seguente: "b-bis) per i materiali derivanti da operazioni di svaso, sfangamento e sghiaiamento degli invasi e bacini artificiali, la conformità del codice EER, delle concentrazioni e dei limiti previsti dalle tabelle 1, 2 e 3 del Decreto del Ministero della transizione ecologica 27 settembre 2022 n. 152.".».
      

    

    
      
        11.0.7
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 11-bis.
      

      
        (Sospensione dei mutui, finanziamenti e canoni per concessionari di piccole derivazioni idroelettriche)
      

      
                  1. Al fine di mitigare le ricadute negative sulle attività di produzione di energia elettrica derivanti dai persistenti periodi di crisi idrica, i concessionari di piccole derivazioni a scopo idroelettrico titolari di mutui o di finanziamenti erogati dalle banche, nonché dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, possono richiedere, per il periodo che intercorre fra il 1° giugno 2024 e il 31 ottobre 2024 e senza oneri aggiuntivi, la sospensione delle rate dei mutui o dei finanziamenti medesimi, optando per la sospensione dell'intera rata ovvero per la sospensione della sola quota capitale. La sospensione di cui al primo periodo può essere richiesta anche in relazione ai pagamenti dei canoni per contratti di locazione finanziaria aventi ad oggetto beni mobili o immobili strumentali allo svolgimento delle attività di concessionario di piccole derivazioni a scopo idroelettrico.
      

      
                  2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le banche e gli intermediari finanziari comunicano ai concessionari di cui al comma 1 la possibilità di chiedere la sospensione delle rate, indicando i tempi di effettuazione dei pagamenti sospesi nonché il termine, comunque non inferiore a trenta giorni dalla data di ricevimento della comunicazione, per l'esercizio della facoltà di sospensione. Qualora la banca o l'intermediario finanziario non adempia ai predetti obblighi informativi, le rate in scadenza nel periodo di cui al comma 1, primo periodo, sono sospese fino al 31 ottobre 2024, senza oneri aggiuntivi.
      

      
                  3. Al fine di garantire la continuità produttiva dei concessionari di cui al comma 1 è sospeso, per il periodo che intercorre fra il 1° giugno 2024 e il 31 ottobre 2024, il pagamento dei canoni concessori dovuti. Al pagamento dei canoni sospesi ai sensi del primo periodo, da effettuare, anche mediante rateazione, senza applicazione di interessi, entro il 31 dicembre 2024, si provvede secondo le modalità stabilite dall'autorità concedente.».
      

    

    
      
        11.0.8
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 11-bis

      

      
        (Accumulo di risorse idriche nei piccoli e medi invasi)
      

      
                  1. Al fine di contribuire all'incremento della capacità di accumulo di risorse idriche negli invasi, al recupero, alla realizzazione e al completamento di reticoli di raccolta delle acque piovane sul territorio e alla realizzazione e al completamento di piccoli e medi invasi multi-obiettivo, anche nelle aree collinari e montane è adottato, un apposito Piano straordinario, realizzato dal Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, con la collaborazione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con la partecipazione degli Enti gestori dell'irrigazione collettiva. A tal fine, i consorzi di bonifica e d'irrigazione, gestori delle opere o concessionari di derivazione trasmettono, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, le informazioni e i documenti necessari. Per la realizzazione del Piano sono attribuiti al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 350 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028.
      

      
                  2. Ai fini della definizione della proposta di Piano di cui al comma 1, il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, in collaborazione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con la partecipazione degli Enti gestori dell'irrigazione collettiva approva, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, l'elenco degli interventi, con specifica indicazione delle priorità, delle modalità e dei tempi di attuazione, con priorità per quelli in stato di progettazione esecutiva o definitiva, tenuto conto dei seguenti obiettivi:
      

      
                  a) il ripristino delle capacità di invaso dei bacini attualmente in esercizio, con priorità per quelli compromessi da sedimenti o da problemi statici;
      

      
                  b) la realizzazione di una rete diffusa di piccoli e medi invasi per la raccolta delle acque con basso impatto paesaggistico e in equilibrio con i territori, in particolare nelle aree collinari e montane, realizzati privilegiando materiali naturali locali, da destinare ad uso plurimo;
      

      
                  c) il completamento delle opere incompiute e il funzionamento dei bacini realizzati e non ancora in esercizio.
      

      
                  3. Per il concorso al raggiungimento degli obiettivi di contrasto alla scarsità idrica e di  potenziamento delle infrastrutture idriche disponibili, il Piano straordinario di cui al comma 1 definisce, altresì, le procedure amministrative semplificate e gli adempimenti necessari per la messa in regola dei piccoli e medi invasi per la raccolta delle acque, da destinare ad uso plurimo, realizzati da più di dieci anni e ancora non censiti, a condizione che gli stessi abbiano un basso impatto paesaggistico, siano in equilibrio con i territori e siano stati realizzati privilegiando materiali naturali locali;
      

      
                  4. Il piano straordinario di cui al comma 1 è definito, entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste da adottare di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con la Conferenza Stato-Regioni e province autonome.
      

      
                  5. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 350 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028, si provvede:
      

      
                  a) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                  b) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 5, decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                  c) quanto a 250 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 settembre 2024, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 250 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028.».
      

    

    
      
        11.0.9
      

      
        Verini
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 11-bis

      

      
                  1. All'articolo 7.1 della legge 30 aprile 1999, n. 130 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole: "ceduti da banche e intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del testo unico bancario aventi sede legale in Italia ovvero, su istanza del debitore" sono sostituite dalle seguenti "derivanti da finanziamenti in qualunque forma concessi da banche e intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del testo unico bancario aventi sede legale in Italia ovvero, su istanza del debitore";
      

      
                  b) al comma 2, le parole: "del debitore ceduto, nel rispetto delle condizioni previste all'articolo 1, comma 1-ter." Sono sostituite dalle seguenti: "dei debitori ceduti, sia persone fisiche sia imprese, nel rispetto delle condizioni previste alle lett. a), b) e c) dell'articolo 1, comma 1-ter, ovvero, solo nei casi di rifinanziamento dei predetti crediti, della condizione che tali finanziamenti vengano concessi per il tramite del soggetto di cui al comma 7.";
      

      
                  c) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente: "8-ter. Tutte le agevolazioni di cui al comma 8-bis trovano applicazione anche laddove la società veicolo di appoggio acquisisca la proprietà dell'immobile a garanzia del credito ceduto direttamente dal debitore e provveda contestualmente a cederlo in locazione a quest'ultimo, con la partecipazione di un'associazione di promozione sociale iscritta al registro da almeno cinque anni, ovvero di società o ente dalla stessa istituiti, che assista il futuro conduttore nella stipulazione del contratto di locazione con la società veicolo di appoggio, anche qualora ciò avvenga al di fuori di operazioni di cui al comma 1 aventi una valenza sociale.".
      

    

    
      Art. 12
    

    
      
        12.1
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        12.2
      

      
        Pogliese
      

      
        Dopo il comma 7 inserire il seguente:
      

      
                  «7-bis All'articolo 12 del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:
      

      
                  6-bis. All'articolo 11, comma 3, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 137, dopo le parole: «di vertice» sono aggiunte le seguenti: «, e a quelli dei relativi vice impegnati nella cura delle attività di Vice Ministri dotati di delega di competenze per uno specifico intero comparto di materia,».
      

      
             Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente:
      

      
                  «Istituzione del Dipartimento per le politiche del mare e disposizioni in materia di conferimento di incarichi di diretta collaborazione»
      

    

    
      
        12.0.1
      

      
        Nocco, Pogliese
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 12-bis

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di canoni enfiteutici)
      

      
                  1.Alla legge 22 luglio 1966, n. 607 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) l'articolo 1 è sostituito dal seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
                  1.I canoni enfiteutici perpetui o temporanei e le altre prestazioni fondiarie perpetue non possono superare l'ammontare corrispondente alla quindicesima parte del capitale di affrancazione. I canoni e le altre prestazioni stabiliti in misura superiore sono ridotti al limite di cui al precedente periodo. I canoni e le altre prestazioni stabiliti in misura inferiore non possono essere aumentati. L'ammontare del capitale di affrancazione è pari alla rendita catastale rivalutata ai fini della determinazione della base imponibile per il pagamento dell'imposta unica comunale.
      

      
                  b) all'articolo 3 dopo il primo periodo è inserito il seguente: «La loro legittimazione deve essere comprovata previo deposito della documentazione relativa all'assolvimento degli obblighi di cui al comma 3 dell'articolo 967 del codice civile»
      

      
                  c) all'articolo 4:
      

      
                  1) al secondo periodo sono soppresse le parole «inteso se del caso un consulente tecnico» e
      

      
                  dopo le parole «determina la somma» sono aggiunte le seguenti «secondo il calcolo di cui all'articolo 1»
      

      
                  2) dopo il quarto periodo è aggiunto infine il seguente: «Qualora dalle risultanze dei Registri Immobiliari non risultino iscrizioni, trascrizioni, quietanze di pagamenti di canone, richieste di ricognizioni o devoluzione riferentisi all'ultimo ventennio a favore di colui che sia ritenuto titolare della prestazione, il Giudice riconosce la mancata sussistenza del diritto e dispone con proprio decreto la cancellazione di ogni intestazione riguardante i diritti in oggetto»
      

      
                  d) all'articolo 16 è aggiunto infine il seguente periodo: «I giudizi di affrancazione possono essere parimenti riassunti ogni qualvolta subentrino condizioni di maggior favore per l'enfiteuta»
      

      
                  2.Alla legge 18 dicembre 1970, n. 1138 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 2 le parole «del primo e dell'ultimo comma» sono soppresse e le parole «costituite successivamente al 28 ottobre 1941» sono sostituite dalle seguenti «e urbane»
      

      
                  b) all'articolo 9 le parole «a 15 volte l'ammontare del canone» sono sostituite dalle seguenti «al capitale di affrancazione»
      

      
                  c) gli articoli 5 e 6 sono soppressi.
      

      
                  3.Alla legge 27 dicembre 2019, n. 160, all'articolo 1, comma 747 dopo la lettera c) è aggiunta la seguente: d) per i terreni agricoli, aree urbane ed edificatorie gravati da vincoli enfiteutici.».
      

    

    
      
        12.0.2
      

      
        Pucciarelli, Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 12-bis.
      

      
        (Misure per favorire la fruizione degli ambienti marittimi)
      

      
                  1. Al fine di favorire la fruizione degli ambienti marittimi legati, anche in chiave turistica e diportistica, l'articolo 32, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, si interpreta nel senso che alle strutture organizzate per la sosta e il pernottamento di diportisti all'interno delle proprie unità da diporto ormeggiate nello specchio acqueo appositamente attrezzato non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 109 del Regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, in tema di comunicazioni alle questure territorialmente competenti delle generalità delle persone alloggiate.».
      

    

    
      
        12.0.3
      

      
        Pogliese
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 12-bis

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di servizi sostitutivi di mensa resi a mezzo di buoni pasto)
      

      
                  1. Tenuto conto del contesto socio-economico, al fine di assicurare una regolamentazione omogenea e di garantire condizioni che implementino anche lo sviluppo concorrenziale del mercato e il rispetto dei principi di parità di trattamento, ragionevolezza, equità e utilità sociale, nelle more di una riforma organica e complessiva della materia, il disposto di cui all'articolo 131, comma 5, lettera c), del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, trova applicazione anche agli accordi, comunque denominati, che non rientrano nell'ambito di applicazione del suddetto articolo 131, stipulati tra le imprese che emettono i buoni pasto, cartacei o elettronici, e gli esercenti. Conseguentemente, tali accordi prevedono, quale corrispettivo richiesto agli esercenti da parte delle imprese emittenti i buoni pasto, un importo non superiore al 5 per cento del valore nominale del buono pasto. Tale importo remunera anche ogni eventuale servizio aggiuntivo offerto agli esercenti.
      

      
                  2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano agli accordi conclusi, ivi incluse le forme di rinnovo o proroga comunque denominati, dalla data di entrata in vigore del presente articolo. È nulla ogni pattuizione relativa agli importi eccedenti la percentuale di cui al comma 1.».
      

    

    
      Art. 013
    

    
      
        013.1
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        All'articolo 13, premettere il seguente:
      

      
        «Art. 013
      

      
        (Tavolo istituzionale)
      

      
                  1. Al fine di fronteggiare il complesso delle problematiche relative agli stabilimenti siderurgici ex Ilva, è istituito, presso il Ministero delle imprese e del Made in Italy,  entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, un Tavolo istituzionale con la partecipazione di rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei Ministri, del Ministero delle imprese e del Made in Italy, del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del Ministero dell'economia e delle finanze, del Ministro per gli affari europei, il sud, le politiche di coesione e il PNRR, delle istituzioni territoriali e locali, nonché dei rappresentanti delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative e delle imprese, ivi comprese quelle dell'indotto, finalizzato all'individuazione e alla valutazione dei soggetti presenti sul mercato intenzionati ad acquisire il controllo e ad investire negli stabilimenti siderurgici Ex Ilva sulla base di un apposito Piano industriale compatibile con gli obiettivi di rilancio occupazionale ed industriale, di sostenibilità ambientale della produzione dell'acciaio, di attuazione degli interventi di  risanamento e tutela ambientale, di tutela della salute e di attuazione delle misure di igiene e sicurezza del lavoro, e che risponda all'interesse strategico del Paese e dei territori sede degli stabilimenti.».
      

    

    
      Art. 13
    

    
      
        13.1
      

      
        Aurora Floridia
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        13.2
      

      
        Turco, Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        13.3
      

      
        Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 13
      

      
        (Misure finanziarie urgenti per assicurare la salute dei lavoratori degli impianti ex ILVA)
      

      
                  1. Al fine di garantire la salute delle lavoratrici e dei lavoratori diretti e indiretti dell'ex ILVA e degli abitanti del quartiere Tamburi di Bari, sono destinati 150 milioni di euro a valere sulle maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dall'annuale e progressiva eliminazione, nella misura del dieci per cento, dei sussidi ambientalmente dannosi, di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221 istituito presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica.».
      

    

    
      
        13.4
      

      
        Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 13
      

      
        (Struttura tecnico-scientifica per le bonifiche degli impianti ex ILVA)
      

      
                  1. Al fine di garantire la creazione e il funzionamento di una struttura tecnico-scientifica di supporto al Commissario straordinario per accelerare la realizzazione degli interventi urgenti di bonifica, previsto dall'articolo 1 del decreto-legge 7 agosto 2012, n. 129, convertito con modificazioni dalla legge 4 ottobre 2012, n. 171, sono destinati 150 milioni di euro a valere sulle maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dall'annuale e progressiva eliminazione, nella misura del dieci per cento, dei sussidi ambientalmente dannosi, di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221 istituito presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica.».
      

    

    
      
        13.5
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole da: « al comma 1» fino alla fine del comma con le seguenti: «il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Al fine di assicurare la continuità operativa degli stabilimenti industriali di interesse strategico nazionale e la tutela dell'ambiente, della salute e della sicurezza dei lavoratori addetti ai predetti stabilimenti, all'amministrazione straordinaria della società Acciaierie d'Italia S.p.A., su richiesta del Commissario, sono assegnati 150.000.000 di euro, a valere sulle risorse di cui Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."».
      

    

    
      
        13.6
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, sostituire le seguenti parole: «Le risorse di cui al primo periodo possono essere incrementate fino a 150 milioni di euro a valere sulle risorse di cui all'articolo 3, comma 1, decimo periodo, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20.» con le seguenti: «Le risorse di cui al primo periodo sono incrementate di 470 milioni di euro, a valere sulle maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dall'annuale e progressiva eliminazione nella misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro.».
      

    

    
      
        13.7
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: « possono essere incrementate fino a 150 milioni di euro a valere sulle risorse di cui all'articolo 3, comma 1, decimo periodo, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20 » con le seguenti: « sono essere incrementate di ulteriori 500 milioni di euro per l'anno 2024»
      

      
             Conseguentemente, dopo il comma 1 aggiungere il seguente: «1-bis. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 500 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
      

      
                  a) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                  b) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                  c) quanto a 400 milioni di euro per l'anno 2024 a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 400 milioni di euro per l'anno 2024.».
      

    

    
      
        13.8
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, le parole: «di cui all'articolo 3, comma 1» fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        13.9
      

      
        Turco, Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                  «2-bis. Al decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, gli articoli 7 e 8 sono abrogati.
      

      
                  2-ter. Al decreto-legge 13 giungo 2023, n. 69, convertito con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 103, articolo 9-bis, il comma 5 è abrogato.».
      

    

    
      
        13.10
      

      
        Pogliese
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: «2-bis. All'articolo 13, comma 1, del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91 convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2017, n. 123 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole " , nonché per l'attuazione degli interventi di cui all'articolo 39 del decreto legge 2 marzo 2024, n. 19, fino a concorrenza dell'ammontare delle spese e dei costi sostenuti".».
      

    

    
      
        13.11
      

      
        Turco, Nave, Naturale, Sabrina Licheri
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  «2-bis. Al fine di assicurare la verifica periodica dell'impiego delle risorse destinate alla realizzazione del piano di tutela ambientale e sanitaria e di bonifica del territorio, i commissari straordinari inviano alle Camere una relazione annuale contenente l'utilizzo nel dettaglio delle risorse di cui all'articolo 3, comma 1, decimo periodo, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20.».
      

    

    
      
        13.12
      

      
        Turco, Sabrina Licheri, Naturale, Nave
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  «2-bis. Ai fini della valutazione di coerenza, efficacia ed economicità della partecipazione statale in Acciaierie d'Italia Holding S.p.A., l'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A.-Invitalia- presenta annualmente al Ministero delle imprese e del made in Italy una relazione concernente la situazione economica e finanziaria dell'impresa, evidenziando in particolare i dati riferiti all'andamento dei crediti commerciali e delle altre attività finanziarie, nonché al raggiungimento degli obiettivi previsti nell'ambito del piano industriale finalizzato alla chiusura delle fonti inquinanti e alla completa decarbonizzazione e diversificazione industriale dello stabilimento di Taranto e ne riferisce alle Camere.».
      

    

    
      
        13.0.1
      

      
        Turco, Naturale, Nave, Sabrina Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis

      

      
         (Tavolo tecnico per la definizione di un progetto operativo di riconversione dell'area interessata dagli stabilimenti siderurgici della Società ILVA S.p.A. in a.s.)
      

      
                  1. Al fine di assicurare la salvaguardia dell'ambiente, la tutela della salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché per la risoluzione della gravità della crisi aziendale, entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è istituito un Tavolo tecnico per la definizione di un progetto operativo di riconversione dell'area interessata dagli stabilimenti siderurgici della Società ILVA S.p.A. in a.s. e di reimpiego del personale qualificato idoneo alla transizione ecologica ed energetica. Al tavolo tecnico partecipano il Ministro delle imprese e del Made in Italy, il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, il Ministro della Salute e dell'Economia e delle Finanze. Partecipano altresì gli altri Ministri o loro delegati aventi competenza nelle materie e tematiche poste all'ordine del giorno. Ai componenti del tavolo non spettano compensi, indennità, gettoni di presenza o altro emolumento comunque denominato.».
      

    

    
      
        13.0.2
      

      
        Turco, Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis

      

      
        (Disposizioni urgenti per la prevenzione e il contrasto delle patologie oncologiche nei territori interessati dagli impianti ex ILVA)
      

      
                  1. La regione Puglia, al fine di assicurare adeguati livelli di tutela della salute pubblica e una più efficace azione di prevenzione delle patologie oncologiche, è autorizzata ad effettuare interventi per il potenziamento delle attività di prevenzione e diagnosi precoce e per il potenziamento dell'assistenza nel settore della onco-ematologia, nel limite di spesa di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

    

    
      
        13.0.3
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis

      

      
        (Valutazione di impatto sanitario per le imprese strategiche)
      

      
                  1. All'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo le parole: «per i progetti riguardanti» sono aggiunte le seguenti parole: «gli impianti industriali dichiarati di interesse strategico nazionale nonché quelli».».
      

    

    
      
        13.0.4
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis

      

      
        (Valutazione di impatto sanitario per lo stabilimento siderurgico di Taranto)
      

      
                  1. Per lo stabilimento siderurgico di Taranto si dispone l'effettuazione da parte del Ministero della salute di una valutazione di impatto sanitario (VIS), in conformità alle linee guida VIS predisposte dall'Istituto superiore di sanità (ISS), entro il termine di novanta giorni dalla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della legge di conversione del presente decreto.».
      

    

    
      
        13.0.5
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis

      

      
        (Incremento dei trattamenti di integrazione salariale in favore dei dipendenti di stabilimenti di interesse strategico nazionale)
      

      
                  1. L'integrazione salariale di cui all'articolo 1, comma 173, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è incrementata del 10 per cento. Il medesimo incremento è applicato ai trattamenti di integrazione salariale eventualmente corrisposti in favore dei dipendenti di imprese che gestiscono almeno uno stabilimento industriale di interesse strategico nazionale ai sensi dell'articolo 1 del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, e che sono ammesse alla procedura di amministrazione straordinaria in data successiva alla data del 3 febbraio 2024.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al comma 1, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'art. 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        13.0.6
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis

      

      
                  1. Al fine di evitare la formazione di ulteriori oneri per lo Stato, scongiurare ulteriori ripercussioni a danno dei creditori della società Ilva in amministrazione straordinaria, salvaguardare i livelli occupazionali e retributivi dei dipendenti dei relativi stabilimenti e mantenere la destinazione d'uso dell'intero ammontare delle risorse attualmente disponibili per l'effettuazione delle opere di bonifica di Taranto, l'articolo 1 del decreto legge 18 gennaio 2024, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 15 marzo 2024, n. 28, è abrogato.»
      

      
             Conseguentemente, sopprimere gli articoli 13 e 15.
      

    

    
      
        13.0.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Articolo 13-bis.
      

      
        (Ulteriori misure indifferibili per assicurare la continuità operativa degli impianti ex ILVA)
      

      
                  1.  Al fine di supportare le indifferibili e urgenti esigenze di continuità produttiva e aziendale, indispensabile a preservare la continuità produttiva degli impianti siderurgici della Ilva S.p.A. in Amministrazione Straordinaria e per assicurare il mantenimento dei livelli occupazionali, l'approvvigionamento di risorse, beni e servizi, la salvaguardia dell'ambiente e la sicurezza dei luoghi di lavoro, sono stanziati 150 milioni di euro in favore delle imprese che risultino creditrici per mancati pagamenti di forniture di beni o servizi entro i termini contrattuali prescritti nei confronti delle imprese committenti che gestiscono almeno uno stabilimento industriale di interesse strategico nazionale ai sensi dell'articolo 1 del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità per il riparto delle predette risorse.
      

      
                  3. Ai relativi oneri si provvede mediante le maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dall'annuale e progressiva eliminazione nella misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro.».
      

    

    
      
        13.0.8
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  «Art. 13-bis


        (Risorse aggiuntive per gli interventi di b
onifica, ambientalizzazione e riqualificazione
      

      
                  del SIN di Taranto)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la prosecuzione degli interventi di cui all'articolo 6 del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 4, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica è istituito un Fondo, con una dotazione pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. Le risorse del Fondo sono destinate al finanziamento di interventi urgenti finalizzati alla bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione dell'area di di cui all'articolo 6 del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 4 atte a garantire la tutela della salute e l'innalzamento del livello di sicurezza per le persone e per l'ambiente. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da emanare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di erogazione delle risorse ai fini dell'attuazione dei predetti interventi.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede:
      

      
                  a) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                  b) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                  c) quanto a 400 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 400 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025.».
      

    

    
      
        13.0.9
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo 13, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis.
      

      
        (Misure per il riconoscimento delle imprese dell'indotto degli stabilimenti siderurgici Ex ilva come imprese strategiche nell'ambito del settore siderurgico italiano)
      

      
                  1. Le imprese dell'indotto che concorrono in modo essenziale al sostentamento degli stabilimenti siderurgici Ex Ilva, sono riconosciute imprese strategiche nell'ambito del settore siderurgico italiano e inserite nel Piano nazionale per la siderurgia.
      

      
                  2. Ai fini di cui al comma 1, il Ministro delle imprese e del made in Italy predispone, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, un apposito elenco delle imprese che contribuiscono in modo essenziale alla continuità produttiva e al funzionamento degli stabilimenti siderurgici Ex Ilva.
      

      
                  3. Al fine di garantire la continuità operativa delle imprese inserite nell'elenco di cui al comma 2, è istituito presso il Ministero delle imprese e del made in Italy, un apposito Fondo con dotazione pari a 150 milioni di euro per l'anno 2024. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i criteri e le modalità per la ripartizione delle risorse del Fondo di cui al comma 1 in favore delle imprese di cui al medesimo comma 1.
      

      
                  4. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 150 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
      

      
                  a) quanto a 60 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                  b) quanto a 60 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                  c) quanto a 50 milioni di euro, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 50 milioni di euro per l'anno 2024.».
      

    

    
      
        13.0.10
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis.
      

      
        (Disposizioni a garanzia della continuità del funzionamento produttivo dell'impianto siderurgico di Taranto della ILVA S.p.A in Amministrazione Straordinaria)
      

      
                  1. All'articolo 1, del decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                            a) alla lettera a), le parole: "secondo logiche, criteri e condizioni di mercato, che si convertono in aumento di capitale sociale su richiesta della medesima" sono sostituite dalle seguenti: "secondo logiche, criteri e condizioni di mercato, che si convertono, entro il 31 luglio 2024, in aumento di capitale sociale su richiesta della medesima";
      

      
                            b) alla lettera b), le parole: "da convertire in aumento di capitale sociale su richiesta della medesima" sono sostituite dalle seguenti: "da convertire, entro il 31 luglio 2024, in aumento di capitale sociale su richiesta della medesima.".
      

      
                  2. A decorrere dal 1° agosto 2024, il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato a concedere alle imprese con stabilimenti di interesse strategico nazionale di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, nelle more dell'individuazione del nuovo socio privato, uno o più finanziamenti, nel limite massimo di 2 miliardi di euro per l'anno 2024, di cui 1750 milioni di euro al fine di assicurare la continuità produttiva aziendale e la funzionalità produttiva dei predetti stabilimenti di interesse strategico nazionale, nonché il mantenimento dei livelli occupazionali, la bonifica dei luoghi, la salvaguardia dell'ambiente e la sicurezza nei luoghi di lavoro, e 250 milioni di euro per il pagamento delle imprese fornitrici di beni e servizi e di quelle in subappalto che risultino creditrici per mancati pagamenti entro i termini contrattuali. Tali finanziamenti prevedono l'applicazione di un tasso d'interesse calcolato a condizioni di mercato ed è soggetto a restituzione, per capitale e interessi, in prededuzione rispetto ad ogni altra posizione debitoria, a seguito dell'acquisizione da parte del nuovo soggetto investitore delle quote di maggioranza del capitale delle suddette imprese.
      

      
                  3. Agli oneri del presente articolo si fa fronte attraverso le maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dall'annuale e progressiva eliminazione nella misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro.».
      

    

    
      
        13.0.11
      

      
        Turco, Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis

      

      
         (Accordo di programma)
      

      
                  1. Entro novanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto la Presidenza del Consiglio dei ministri promuove la stipula di un accordo di programma tra il Ministero delle imprese e del made in Italy, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministero della cultura, il Ministero della Difesa, gli enti territoriali ricadenti nell'area dell'impianto siderurgico di Taranto e le organizzazioni sindacali e di categoria maggiormente rappresentative, finalizzato:
      

      
                  a) all'adozione di interventi straordinari per la salvaguardia e la tutela ambientale e sanitaria;
      

      
                  b) alla gestione e attuazione degli interventi di bonifica;
      

      
                  c) alla salvaguardia dei livelli occupazionali e alla relativa formazione, riqualificazione professionale e reinserimento lavorativo;
      

      
                  d) alla diversificazione industriale ecosostenibile dell'intera area territoriale;
      

      
                  e) a favorire nuovi insediamenti economico-produttivi;
      

      
                  f) ai programmi di investimento e di riconversione industriale delle attività imprenditoriali dell'indotto;
      

      
                  g) alla riconversione economica, sociale e culturale dell'intera provincia di Taranto;
      

      
                  h) alla definizione di indirizzi per la riqualificazione urbana della città di Taranto;
      

      
                  i) a migliorare e rafforzare le infrastrutture materiali e istituire centri di ricerca, università e incubatori d'impresa.».
      

    

    
      
        13.0.12
      

      
        Turco, Naturale, Nave, Sabrina Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis

      

      
        (Fondo per la riqualificazione e la bonifica del SIN di Taranto)
      

      
                  1. In considerazione dell'elevato rischio di crisi ambientale e sanitaria del sito di interesse nazionale di Taranto, anche al fine di sostenere gli interventi del Programma per la bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione dell'area di Taranto di cui all'articolo 6 del decreto legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 4, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica è istituito un Fondo, con una dotazione pari a 200 milioni di euro per l'anno 2024.
      

      
                  2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato al finanziamento di interventi finalizzati alla bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione nonché a definire strategie comuni utili allo sviluppo compatibile e sostenibile del territorio idonee a garantire il più alto livello di sicurezza per le persone e per l'ambiente.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da emanare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità attuative del fondo di cui al presente articolo.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        13.0.13
      

      
        Turco, Sabrina Licheri, Nave, Naturale
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis

      

      
         (Misure finanziarie per assicurare la sicurezza e la tutela ambientale nelle attività di dismissione e smantellamento degli impianti in disuso della Società ILVA S.p.A. in a.s
.)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del Made in Italy è istituito un Fondo, con una dotazione pari a 10 milioni di euro per l'anno 2024, finalizzato a garantire il più elevato livello di sicurezza e di tutela dell'ambiente nelle attività di dismissione e smantellamento degli impianti in disuso, anche con riferimento allo smaltimento di sostanze pericolose e materiali speciali.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro delle imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità attuative e di erogazione delle risorse di cui al comma 1.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.»
      

    

    
      
        13.0.14
      

      
        Turco, Naturale, Nave, Sabrina Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis

      

      
        (Disposizioni urgenti per la riqualificazione ambientale delle aree ricadenti nel SIN di Taranto)
      

      
                  1. Al fine di sostenere il processo di riqualificazione ambientale delle aree ricadenti nel SIN di Taranto, anche attraverso la bonifica e la riconversione industriale delle aree dismesse, è autorizzata una spesa di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. Le risorse di cui al periodo precedente sono trasferite all'Autorità di Sistema Portuale del mare Ionio per il completamento del progetto "Riqualificazione ambientale delle aree ricadenti nel SIN di Taranto. Progetto per la messa in sicurezza e bonifica della falda in area ex Yard Belleli".
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        13.0.15
      

      
        Turco, Nave, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis

      

      
        (Fondo per il sostegno dell'idrogeno verde e per la decarbonizzazione degli impianti della Società ILVA S.p.A in A.S.)
      

      
                  1. Al fine di fronteggiare e superare le gravi situazioni di criticità ambientale gravanti sul territorio di Taranto e promuovere interventi di riqualificazione produttiva e diversificazione industriale, mediante la progressiva decarbonizzazione del processo produttivo dell'acciaio, nello stato di previsione del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica è istituito un Fondo, denominato "Fondo per il sostegno dell'idrogeno verde e per la decarbonizzazione degli impianti della Società ILVA S.p.A. in a.s.", con una dotazione finanziaria pari a 1,2 miliardi di euro per l'anno 2024, finalizzato alla realizzazione di forni elettrici alimentati con idrogeno verde da installare presso gli impianti siderurgici della Società ILVA S.p.A in a.s. siti a Taranto.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, di concerto con il Ministero del made in Italy e dell'economia e delle finanze da adottarsi entro 60 giorni dalla entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le modalità attuative del Fondo. 3. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1,2 miliardi per l'anno 2024 si provvede a valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.».
      

    

    
      
        13.0.16
      

      
        Turco, Sabrina Licheri, Naturale, Nave
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis

      

      
        (Fondo per la tutela dei lavoratori delle imprese dell'indotto ILVA
)
      

      
                  1. Al fine di preservare il tessuto produttivo e occupazionale dei territori presso i quali sono insediati gli impianti di cui all'articolo 13, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, è istituito un Fondo, denominato "Fondo a tutela dei lavoratori dell'indotto ILVA", con una dotazione finanziaria pari a 25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025.
      

      
                  2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato ad assicurare un trattamento di integrazione salariale, per un periodo massimo di 12 mesi nel corso del 2024, per i lavoratori dipendenti delle piccole e medie imprese fornitrici di beni o servizi connessi al risanamento ambientale o funzionali alla continuazione dell'attività degli impianti e il cui fatturato derivi esclusivamente o prevalentemente da rapporti commerciali con le imprese che gestiscono gli impianti siderurgici della società ILVA S.p.A. e che non rientrino nell'ambito di applicazione della disciplina vigente in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro, ovvero abbiano esaurito i limiti di durata nell'utilizzo delle relative prestazioni, di cui al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
      

      
                  3. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, d'intesa con il Ministero del Made in Italy, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le modalità attuative del presente comma, con particolare riferimento alla individuazione delle aziende interessate, del numero di lavoratori coinvolti nonché delle modalità e delle tempistiche di erogazione dei trattamenti di integrazione salariale.
      

      
                  4. Agli oneri del presente comma, pari a 25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.»
      

    

    
      
        13.0.17
      

      
        Turco, Naturale, Nave, Sabrina Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis

      

      
        (Istituzione del "Fondo a sostegno delle imprese dell'indotto della Societa ILVA s.pa. in A.S.")
      

      
                  1. Al fine di preservare il tessuto produttivo e occupazionale delle imprese dell'indotto della Società ILVA s.p.a. in a.s., è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del Made in Italy, un Fondo, denominato "Fondo a sostegno delle imprese dell'indotto ILVA", con una dotazione finanziaria pari a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025.
      

      
                  2. Le risorse del Fondo sono destinate alle piccole e medie imprese fornitrici di beni o servizi connessi al risanamento ambientale o funzionali alla continuazione dell'attività degli impianti e il cui fatturato derivi esclusivamente o prevalentemente da rapporti commerciali con le imprese che gestiscono gli impianti siderurgici della società ILVA S.p.A. in a.s.
      

      
                  3. Il Fondo prevede l'erogazione di un contributo, da concedere nell'ambito del regime de minimis, finalizzato a ristorare le eventuali perdite sui crediti commerciali maturati nei confronti delle imprese che gestiscono gli impianti siderurgici della società ILVA s.p.a. in a.s. e a ridurre il costo degli interessi da corrispondere in caso di accensione di nuovi mutui.
      

      
                  4. Entro 30 giorni dalla entrata in vigore della presente disposizione, il Ministero delle imprese e del Made in Italy definisce le modalità di attuazione del Fondo, con particolare riguardo alla individuazione delle imprese interessate e all'importo massimo del contributo concedibile.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        13.0.18
      

      
        Turco, Nave, Naturale, Sabrina Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis.
      

      
        (Incentivi all'esodo nei confronti dei dipendenti percettori di trattamento straordinario di integrazione salariale della società ex Ilva s.p.a. in a.s. e della società Acciaierie d'Italia in a.s.)
      

      
                  1. Nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un fondo, con una dotazione iniziale pari a 200 milioni di euro per l'anno 2024, destinato a finanziare la concessione di incentivi all'esodo nei confronti dei dipendenti percettori di trattamento straordinario di integrazione salariale della società ex Ilva s.p.a. in a.s. e della società Acciaierie d'Italia in a.s.,
      

      
                  2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da emanare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità attuative delle disposizioni di cui al presente articolo.
      

      
                  3. Le modalità di ripartizione delle risorse del fondo di cui al comma 1, sono stabilite in sede di contrattazione integrativa.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        13.0.19
      

      
        Turco, Naturale, Nave, Sabrina Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis

      

      
        (Zona Franca Urbana SIN di Taranto)
      

      
                  1. A decorrere dal 1° settembre 2024, è istituita, nei territori del sito di interesse nazionale di Taranto, di cui al Decreto del Ministro dell'Ambiente 10 gennaio 2000, la zona franca urbana ai sensi della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
      

      
                  2. Le micro, piccole e medie imprese attive nel settore manifatturiero che intraprendono una nuova iniziativa economica all'interno della zona franca di cui al comma 1, possono beneficiare delle seguenti agevolazioni:
      

      
                  a) esenzione dalle imposte sui redditi del reddito derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca di cui al comma 1 fino a concorrenza, per ciascun periodo di imposta, dell'importo di 100.000 euro riferito al reddito derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca;
      

      
                  b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive del valore della produzione netta derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca di cui al comma 1 nel limite di euro 300.000 per ciascun periodo di imposta, riferito al valore della produzione netta
      

      
                  c) esenzione dalle imposte municipali proprie per gli immobili siti nella zona franca di cui al comma 1, posseduti e utilizzati dai soggetti di cui al presente articolo per l'esercizio dell'attività economica;
      

      
                  d) esonero dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali, con esclusione dei premi per l'assicurazione obbligatoria infortunistica, a carico dei datori di lavoro, sulle retribuzioni da lavoro dipendente. L'esonero di cui alla presente lettera spetta, alle medesime condizioni, anche ai titolari di reddito di lavoro autonomo che svolgono l'attività all'interno della zona franca urbana.
      

      
                  3. Le esenzioni di cui al comma 2, sono concesse per il periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e per i sei anni successivi.
      

      
                  4. Le esenzioni di cui al comma 2, spettano alle imprese attive nel settore manifatturiero che intraprendono una nuova iniziativa economica e stabiliscono la sede principale o l'unità locale all'interno della zona franca di cui al comma 1.
      

      
                  5. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de minimis", e del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de minimis" nel settore agricolo.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, nel limite massimo di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2030, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      Art. 14
    

    
      
        14.1
      

      
        Turco, Sabrina Licheri, Nave, Naturale
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        14.2
      

      
        Aurora Floridia
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        14.3
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente: «01. Presso il Ministero delle imprese e del made in Italy è istituito un apposito Fondo, con dotazione pari a 100 milioni di euro per l'anno 2024 e a 200 milioni di euro per l'anno 2025, finalizzato all'attuazione di interventi volti a garantire la prevenzione degli incidenti e la messa in sicurezza degli altoforni presso gli stabilimenti siderurgici della Società ILVA S.p.A. in a.s., nonché per assicurare l'attuazione dei necessari interventi di risanamento ambientale e tutela della salute. Con decreto del Ministro delle imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità attuative e di erogazione delle risorse di cui al presente comma. Ai relativi oneri di cui al presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2024 e a 200 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede:
      

      
                  a) quanto a 25 milioni di euro per l'anno 2024 e a 50 milioni per l'anno 2025, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                  b) quanto a 25 milioni di euro per l'anno 2024 e a 50 milioni per l'anno 2025, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 5, decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                  c) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2024 e a 100 milioni per l'anno 2025, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 settembre 2024, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 100 milioni di euro per l'anno 2024.".
      

    

    
      
        14.4
      

      
        Aurora Floridia
      

      
        Sostituire il comma 1, con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 17, comma 3, del decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
      

      
                  "Per gli impianti di interesse strategico nazionale, se dalla valutazione del rapporto di sicurezza emergono carenze dalle quali deriva un rischio grave e imminente, il Comitato tecnico regionale (CTR) dispone in via cautelativa la limitazione o la sospensione provvisoria delle attività, con riferimento all'impianto, al deposito, alla attrezzatura o all'infrastruttura cui è specificatamente riferibile la carenza rilevata. Il CTR dispone le misure da adottare per la prevenzione e la limitazione delle conseguenze degli incidenti rilevanti e assegna un termine non superiore ai sei mesi per la trasmissione del rapporto di sicurezza opportunamente adeguato. Decorso tale termine, qualora le misure adottate dal gestore per la prevenzione e la limitazione delle conseguenze degli incidenti rilevanti risultino insufficienti, è disposto il divieto di esercizio delle attività.".».
      

    

    
      
        14.5
      

      
        Turco, Nave, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Al comma 1, primo periodo, sopprimere le parole: «e imminente».
      

    

    
      
        14.6
      

      
        Turco, Nave, Naturale, Sabrina Licheri
      

      
        Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: "non superiore a quarantotto mesi" con le seguenti: "non superiore a sei mesi per rimuovere le cause delle carenze individuate e".
      

    

    
      
        14.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «quarantotto mesi» con le seguenti: «dodici mesi».
      

    

    
      
        14.8
      

      
        Camusso, Martella
      

      
        Al comma 1, le parole:" quarantotto mesi" sono sostituite dalle seguenti: "ventiquattro mesi".
      

    

    
      
        14.9
      

      
        Furlan, Martella
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: "quarantotto mesi" con le seguenti: "trentasei mesi".
      

    

    
      
        14.10
      

      
        Camusso, Martella
      

      
        Al comma 1, sopprimere la parola: "nettamente".
      

    

    
      
        14.11
      

      
        Turco, Sabrina Licheri, Naturale, Nave
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al secondo periodo sostituire le parole: «è disposta la limitazione o» con le seguenti: «è disposto»;
      

      
                  b) al terzo periodo sostituire le parole: «La limitazione di esercizio è disposta» con le seguenti: «il divieto di esercizio è disposto».
      

    

    
      
        14.12
      

      
        Turco, Naturale, Nave, Sabrina Licheri
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nel caso in cui il sopralluogo di verifica degli adempimenti prescritti in materia di prevenzione incendi di cui all'Allegato L dia esito negativo è disposto il divieto di esercizio dell'impianto.»
      

    

    
      
        14.13
      

      
        Turco, Nave, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis.Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, con decreto del Ministro per gli affari europei, le politiche di coesione e il PNRR, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, della salute, delle imprese e del made in Italy e delle infrastrutture e dei trasporti, sono rivisti i limiti previsti dal decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155, recante "Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa", al fine di migliorare i criteri di valutazione della qualità dell'aria e di allineare gli standard nazionali alle linee guida sulla qualità dell'aria "WHO global air quality guidelines" dell'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) del 22 settembre 2021.»
      

      
             Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e disposizioni in materia di qualità dell'aria»
      

    

    
      
        14.14
      

      
        Turco, Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. Al fine di assicurare i più elevati standard di sicurezza, entro 3 mesi dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i commissari straordinari di cui all'articolo 2 del decreto del Ministro delle imprese e del Made in Italy del 17 aprile 2024, provvedono al riesame e all'aggiornamento del piano di emergenza interna di cui all'articolo 20, del decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105, degli impianti della società ex ILVA s.p.a. in a.s.. Entro il medesimo termine il piano è trasmesso all'autorità competente per l'aggiornamento del piano di emergenza esterna di cui all'articolo 21 del predetto decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105.»
      

    

    
      
        14.15
      

      
        Turco, Nave, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «a cinque settimane» con le seguenti: «a otto settimane».
      

    

    
      
        14.0.1
      

      
        Turco, Naturale, Nave, Sabrina Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 14-bis

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di valutazione integrata di impatto ambientale e sanitario)
      

      
                  1. Il Piano Ambientale di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, è integrato con gli esiti della valutazione integrata di impatto ambientale e sanitario (VIIAS), di cui all'articolo 5, comma 1, lettera b-bis.1), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, introdotto dal comma 2-ter, lettera a), del presente decreto.
      

      
                  2-ter. Al fine di tenere conto dell'impatto ambientale e sanitario delle procedure di autorizzazione integrata ambientale, al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  "a) all'articolo 5, comma 1, dopo la lettera b-bis), è inserita la seguente:
      

      
                  «b-bis.1) valutazione integrata di impatto ambientale e sanitario, di seguito VIIAS: combinazione di procedure, metodi e strumenti, con i quali si possono stimare, anche preventivamente, gli effetti potenziali sulla salute della popolazione nell'ambito della procedura di autorizzazione integrata ambientale (AIA).»;
      

      
                  b) all'articolo 29-ter, dopo il comma 2, è inserito il seguente: «2-bis. La domanda di autorizzazione integrata ambientale deve altresì contenere, pena il mancato rilascio dell'autorizzazione da parte delle autorità competenti, la VIIAS, redatta sulla base delle linee guida adottate entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione di cui al presente decreto, dal Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro della salute, sentiti l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), le agenzie regionali per la protezione dell'ambiente (ARPA) e le agenzie provinciali per la protezione dell'ambiente (APPA).»;
      

      
                  c) all'articolo 29-duodecies, comma 1, dopo le parole: «domande ricevute,» sono inserite le seguenti: «integrate dalla VIIAS,».".»
      

    

    
      
        14.0.2
      

      
        Turco, Nave, Naturale, Sabrina Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 14-bis

      

      
        (Disposizioni urgenti per la salvaguardia dell'ambiente e la tutela della salute nei territori interessati dagli impianti ex ILVA)
      

      
                  1. Al fine di assicurare la salvaguardia dell'ambiente e la tutela della salute, sono adottati gli opportuni provvedimenti affinché la concentrazione di benzene al di fuori del perimetro dello stabilimento non superi la soglia di 27 microgrammi a metro cubo quale media oraria. In caso in cui si riscontrino tre superamenti della soglia nello stesso anno, l'Agenzia regionale per l'ambiente (Arpa) di concerto con la Asl locale, verificano se i superamenti dipendano da incrementi di emissioni di benzene derivanti dalle attività produttive dello stabilimento. In tal caso l'Arpa comunica le verifiche effettuate ad ISPRA, al ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, al ministero della Salute e al Ministero dell'Economia e delle Finanze che provvede alla sospensione dei prestiti per danni causati alla salute delle persone e all'ambiente.».
      

    

    
      
        14.0.3
      

      
        Nicita
      

      
        Dopo l'articolo 14 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 14-bis

      

      
        (Coordinamento delle attività portuali di imprese d'interesse strategico nazionale)
      

      
                  1. Al fine di promuovere le politiche d'investimento sulle attività portuali inerenti le attività di asset dichiarati di interesse strategico nazionale che insistono nel territorio incluso nell'Autorità di Sistema Portuale della Sicilia Orientale, all'articolo 9 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1-bis, dopo la parola "partecipa", sono aggiunte le seguenti parole ", ad eccezione del caso contemplato dal comma 3-bis del presente articolo,";
      

      
                  b) dopo il comma 3, è aggiunto il seguente comma: "3-bis. In ragione della rilevanza delle attività portuali connesse a imprese e impianti riconosciuti di interesse strategico nazionale e incluse nel territorio dell'Autorità di Sistema Portuale della Sicilia Orientale, ai componenti di cui al comma 1, sono aggiunti, nel Comitato di gestione della suddetta Autorità, un componente ciascuno designato, d'intesa con i sindaci dei comuni sede di porti afferenti diversi da quelli richiamati al comma 1, lettera d), del presente articolo, dal sindaco di ciascuna delle città capoluogo di provincia il cui territorio ospiti impianti d'interesse strategico nazionale ovvero sia incluso, anche parzialmente, nel sistema portuale, escluse quelle capoluogo delle città metropolitane."»
      

    

    
      Art. 15
    

    
      
        15.1
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        15.2
      

      
        Aurora Floridia, Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        15.3
      

      
        Turco, Nave, Naturale, Sabrina Licheri
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        15.0.1
      

      
        Pogliese
      

      
        Dopo l'articolo è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 15-bis

      

      
        (Tutela degli acquirenti di compendi aziendali di interesse strategico)
      

      
                  1. Nell'ambito delle procedure di amministrazione straordinaria di imprese di interesse strategico nazionale, nel caso in cui la vendita dei compendi aziendali, effettuata all'esito di una procedura di evidenza pubblica, sia dichiarata nulla o sia annullata in conseguenza di vizi di atti della procedura di amministrazione straordinaria o del procedimento di vendita, gli effetti della vendita restano fermi nei confronti degli acquirenti e il risarcimento del danno eventualmente dovuto avviene solo per equivalente.» 
      

    

    
      
        15.0.2
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo 15, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 01
      

      
        (Misure per il sostegno delle imprese fornitrici degli stabilimenti siderurgici Ex Ilva)
      

      
                  1. Per il sostegno immediato delle piccole e medie imprese, come definite nell'allegato I al regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, già fornitrici e creditrici nei confronti degli stabilimenti siderurgici Ex Ilva in As, allo scopo di garantire il mantenimento dei livelli occupazionali, è istituito presso il Ministero delle imprese e del made in Italy, un apposito Fondo con dotazione pari a 150 milioni di euro per l'anno 2024.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i criteri e le modalità per la ripartizione delle risorse del Fondo di cui al comma 1 in favore delle piccole e medie imprese di cui al medesimo comma 1.
      

      
                  3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 150 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
      

      
                  a) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                  b) quanto a 100 milioni di euro, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 100 milioni di euro per l'anno 2024.».
      

    

    
      
        15.0.3
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo 15, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-bis

      

      
        (Misure per favorire il pagamento delle piccole e medie imprese delle forniture di beni e servizi alle agli stabilimenti industriali di interesse strategico nazionale in As)
      

      
                  1. Per l'anno 2024, è stanziata la somma iniziale di euro 150 milioni da destinare al pagamento, entro i termini contrattuali concordati, delle piccole e medie imprese fornitrici di beni e servizi per la continuità operativa degli stabilimenti industriali di interesse strategico nazionale in amministrazione straordinaria.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 150 milioni di euro per l'anno 2024 si provvede:
      

      
                  a) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                  b) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 5, decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                  b) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2024, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 settembre 2024, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 50 milioni di euro per l'anno 2024.».
      

    

    
      
        15.0.4
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo 15, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-bis

      

      
        (Misure per l'accesso al credito per le imprese fornitrici degli stabilimenti siderurgici ADI in As)
      

      
                  1. Per l'anno 2024, una ulteriore quota fino ad un importo massimo di 150 milioni di euro delle risorse del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 393, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è destinata a sostenere l'accesso al credito delle piccole e medie imprese fornitrici beni e servizi nei confronti degli impianti di interesse strategico nazionale in As, con priorità per quelle che non abbiano già avuto accesso alle medesime garanzie di cui al decreto legge 18 gennaio 2024, n. 4, convertito con modificazioni, dalla legge 15 marzo 2024, n. 28, al fine di garantirne la continuità operativa e il mantenimento dei livelli occupazionali.
      

      
                  2. Le garanzie di cui al comma 1 sono concesse, a titolo gratuito e senza valutazione, nei limiti della dotazione finanziaria di cui al medesimo comma 1, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, fino alla misura:
      

      
                  a) dell'80 per cento dell'importo dell'operazione finanziaria, nel caso di garanzia diretta;
      

      
                  b) del 90 per cento dell'importo dell'operazione finanziaria garantito dal garante di primo livello, nel caso di riassicurazione.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri per l'individuazione delle imprese creditrici di cui al comma 1 nonché i criteri e le modalità semplificate per l'accesso alla garanzia del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.».
      

    

    
      
        15.0.5
      

      
        Patuanelli, Naturale, Nave, Sabrina Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente
      

      
        «Art. 15-bis.
      

      
        (Disposizioni finanziarie urgenti per garantire la continuità della misura Nuova Sabatini)
      

      
                  1. Al fine di garantire la continuità alle misure di sostegno agli investimenti produttivi delle micro, piccole e medie imprese, attuate ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 256, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è incrementata di 200 milioni di euro per l'anno 2024.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
      

      
                  a) quanto a 120 milioni mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                  b) quanto a 80 milioni mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 30.».
      

    

    
      
        15.0.6
      

      
        Turco, Croatti, Naturale, Nave, Sabrina Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-bis.
      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di cartolarizzazione)
      

      
                  1. All'articolo 7.1 della legge 30 aprile 1999, n. 130, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1 le parole: "ceduti da banche e intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del testo unico bancario aventi sede legale in Italia ovvero, su istanza del debitore" sono sostituite dalle seguenti: "derivanti da finanziamenti in qualunque forma concessi da banche e intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del testo unico bancario aventi sede legale in Italia ovvero, su istanza del debitore";
      

      
                  b) al comma 2, le parole: "del debitore ceduto, nel rispetto delle condizioni previste all'articolo 1, comma 1-ter." sono sostituite dalle seguenti: "dei debitori ceduti, sia persone fisiche che giuridiche, nel rispetto delle condizioni previste dall'articolo 1, comma 1-ter ovvero, solo nei casi di rifinanziamento dei predetti crediti, della condizione che tali finanziamenti vengano concessi per il tramite del soggetto di cui al comma 7.";
      

      
                  c) dopo il comma 8-bis, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  "8-ter. Tutte le agevolazioni di cui al comma 8-bis trovano applicazione anche laddove la società veicolo di appoggio acquisisca la proprietà dell'immobile a garanzia del credito ceduto direttamente dal debitore e provveda contestualmente a cederlo in locazione a quest'ultimo, con la partecipazione di un'associazione di promozione sociale iscritta al registro da almeno cinque anni, ovvero di società o ente dalla stessa istituiti, che assista il conduttore nella stipulazione del contratto di locazione con la società veicolo di appoggio, anche qualora ciò avvenga al di fuori di operazioni di cui al comma 1 aventi una valenza sociale."».
      

    

    
      
        15.0.7
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-bis

      

      
                  1. Al fine di fronteggiare il complesso delle problematiche relative alla gestione degli stabilimenti industriali di interesse strategico nazionale, ai sensi dell'articolo 1 del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, è istituito, presso il Ministero delle imprese e del made in Italy, entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, un Tavolo istituzionale con la partecipazione di rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei ministri, del Ministero delle imprese e del made in Italy, del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del Ministero dell'economia e delle finanze, del Ministro per gli affari europei, il sud, le politiche di coesione e il PNRR, delle Regioni Puglia, Liguria e Piemonte,  della provincia e dei Comuni di Taranto, Genova e Novi Ligure, nonché dei rappresentanti delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative e delle imprese, ivi comprese quelle dell'indotto, finalizzato all'individuazione delle condizioni e delle risorse necessarie ad assicurare la continuità del funzionamento produttivo, l'incremento sostenibile della produzione degli impianti delle imprese con stabilimenti di interesse strategico nazionale di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231 e la conservazione dell'attrattività di mercato degli stabilimenti, come soluzione per individuare sul mercato nuovi soci che siano intenzionati ad acquisire il controllo azionario e ad investire nei medesimi, da giudicare sulla base di un apposito Piano industriale compatibile con gli obiettivi di rilancio occupazionale ed industriale, di decarbonizzazione e di tutela dell'ambiente e della salute e che risponda all'interesse strategico del Paese.».
      

    

    
      
        15.0.8
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-bis

      

      
                  1. All'articolo 1, comma 278, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole: "e di 4,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024" sono sostituite dalle seguenti: ", di 12,5 milioni per l'anno 2024 e di 4,5 milioni annui a decorrere dall'anno 2025".
      

      
                  2- Agli oneri di cui al comma 1, pari a 8 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'art. 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        15.0.9
      

      
        Romeo, Bizzotto, Borghesi, Claudio Borghi, Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Dreosto, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Pirovano, Potenti, Pucciarelli, Spelgatti, Stefani, Testor, Tosato
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 12-bis

      

      
        (Norme per favorire lo sviluppo, gli investimenti e l'attrattività delle imprese che operano nel settore strategico turistico-ricreativo e sportivo sul demanio marittimo, lacuale e fluviale)
      

      
                  1. Ai fini dello sviluppo e dell'attrattività delle imprese che operano nel settore strategico turistico-ricreativo e sportivo che insiste sul demanio marittimo, con particolare riferimento alle aree del Mezzogiorno, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto -legge, il tavolo tecnico, istituito ai sensi dell'art. 10-quater, comma 1, del decreto legge 22 dicembre 2022, n. 198, convertito con modificazioni dalla Legge 24 febbraio 2023 n. 14, trasmette la relazione con i dati acquisiti relativi alla mappatura dei servizi turistico-ricreativi che insistono sul demanio marittimo, fluviale e lacuale, alla Conferenza Unificata, di cui al decreto legislativo 281 del 1997, per acquisire un parere consultivo da trasmettere alla Presidenza del Consiglio dei Ministri.
      

      
                  2. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, ricevuto il parere di cui al comma 1, con proprio decreto, d'intesa con la Conferenza Unificata, adotta la mappatura delle aree disponibili per lo sviluppo di servizi turistici-ricreativi e sportivi e di quelle in cui attualmente già insistono servizi in concessione, indicando il dato nazionale e quello disaggregato a livello regionale, nonché le tipologie di mercato interessate, secondo criteri quantitativi e qualitativi che tengano conto della collocazione geografica, delle caratteristiche morfologiche, del valore commerciale e del pregio ambientale e paesaggistico in rapporto al bene pubblico oggetto di concessione.
      

      
                  3. Per le finalità di cui al comma 1, al regio decreto 30 marzo 1942, n.327, approvazione del testo definitivo del Codice della navigazione, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo l'articolo 37, è aggiunto il seguente:
      

      
                  "Art 37-bis (Indennizzo del concessionario uscente per le concessioni demaniali ad uso turistico-ricreativo)
      

      
                  1. Al fine di garantire il rispetto delle norme e dei principi eurounitari e costituzionali di certezza del diritto, di legittimo affidamento, di tutela dell'investimento e di contrasto a forme dirette ed indirette di indebito arricchimento ai sensi dell'articolo 2041 c.c., laddove le concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali per finalità turistico-ricreative e sportive siano riassegnate tramite procedure selettive, è riconosciuto al concessionario uscente, sia che operi in forma di ditta individuale che societaria, un indennizzo a carico del concessionario subentrante in misura corrispondente al valore aziendale dell'impresa insistente sull'area oggetto della concessione calcolato secondo i principi, le metodologie e le procedure di stima di cui alla norma UNI 11729:2018 "Linee guida per la stima del valore delle imprese concessionarie demaniali marittime, lacuali e fluviali a uso turistico ricreativo".
      

      
                  2. L'indennizzo di cui al comma 1, il cui importo è asseverato da una perizia redatta da un professionista abilitato nominato dal concessionario uscente, è reso pubblico in occasione della indizione della procedura comparativa di selezione. I costi della perizia di cui al periodo precedente sono posti a carico del concessionario uscente.
      

      
                  3. E' condizione necessaria per il perfezionamento della procedura la corresponsione dell'indennizzo
      

      
                  4. L'indennizzo al comma 1 non è riconosciuto nei casi di mancato deposito della perizia nei termini di cui al comma 2, di revoca, rinunzia, sospensione e decadenza della concessione e/o mancata partecipazione alla procedura di affidamento della stessa.
      

      
                  5. Le procedure di affidamento in corso all'entrata in vigore della presente legge sono adeguate alle disposizioni di cui al presente articolo."
      

      
                  b) l'articolo 49 è sostituito dal seguente:
      

      
        "Art. 49
      

      
        (Devoluzione delle opere non amovibili e diritto di prelazione)
      

      
                  1. Salvo che sia diversamente stabilito nell'atto di concessione, quando venga a cessare la concessione, le opere non amovibili, costruite sulla zona demaniale, restano acquisite allo Stato.
      

      
                  2. Il titolare della concessione, prima della sua scadenza, può manifestare all'autorità competente un interesse alla prosecuzione dell'uso della medesima. L'Autorità competente provvede a dare evidenza pubblica al rinnovo della concessione. Qualora, entro 30 giorni dalla pubblicazione dell'evidenza, non siano pervenute domande concorrenti da parte di terzi, al titolare è riconosciuto l'affidamento della concessione. Nel caso di più domande concorrenti, il titolare ha diritto di prelazione a condizione che comunichi, entro 10 giorni dalla data di notifica della scelta dell'offerta, di essere soggetto alle condizioni dell'offerta più alta, al netto del riconoscimento del valore aziendale. A seguito della procedura di selezione, qualora la concessione sia assegnata a soggetto diverso dal precedente concessionario, al concessionario uscente è riconosciuto l'indennizzo di cui all'articolo 37-bis."
      

      
                  4. Nelle more delle procedure selettive è consentito al concessionario che intenda concorrere per il rinnovo della concessione rivalutare i beni di impresa, inclusi gli immobili alla cui produzione o al cui scambio è diretta l'attività di impresa, risultanti nell'ultimo bilancio d'esercizio applicando le disposizioni di cui all'articolo 110 del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, in quanto compatibili, ad esclusione del comma 5. Una quota pari al 50% dell'imposta sostitutiva derivante dalle rivalutazioni di cui al presente comma è destinata alle Regioni per attività di riqualificazione e valorizzazione ambientale del demanio marittimo, lacuale e fluviale libero da concessioni o inconcedibile.
      

      
                  5. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.".
      

    

    
      
        15.0.10
      

      
        Testor, Spelgatti, Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Dopo l'articolo è inserite il seguente:
      

      
        "Art. 15-bis

      

      
        (Clausola di salvaguardia)
      

      
                  1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti speciali e le relative norme di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.".
      

    

    
      
        15.0.11
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-bis.
      

      
        (Clausola di salvaguardia)
      

      
                  1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.».
      

    

    
      Art. X1
    

    
      
        X1.1
      

      
        Rapani, Maffoni
      

      
        All'articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti: 
      

      
                  «1-bis. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per la disciplina, la valorizzazione e la promozione delle pratiche colturali fuori suolo applicate alle coltivazioni idroponica e acquaponica, sulla base dei seguenti princìpi e criteri direttivi:
      

      
                  a) definire le tipologie di substrato e di soluzioni nutritive, dei metodi irrigui e delle specie ittiche che meglio si adattano alla coltivazione acquaponica;
      

      
                  b) prevedere che, nel rispetto della normativa vigente in materia di produzione agricola con metodo biologico, le specie ittiche allevate nella coltivazione acquaponica siano equiparate a quelle allevate con metodo biologico;
      

      
                  c) prevedere azioni finalizzate alla valorizzazione e all'incentivazione delle coltivazioni idroponica e acquaponica anche attraverso il sostegno a progetti sperimentali promossi o patrocinati dal Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste in collaborazione con aziende e con operatori del settore, anche utilizzando parte delle risorse a valere sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale relativo alla programmazione 2021-2027;
      

      
                  d) valorizzare e promuovere le produzioni ortofrutticole e ittiche ottenute dalle coltivazioni idroponica e acquaponica anche mediante la predisposizione di specifiche indicazioni in etichetta recanti informazioni sui metodi di coltivazione innovativi impiegati e sui benefìci derivanti dal mancato utilizzo di fitofarmaci e di insetticidi;
      

      
                  e) disciplinare l'apparato sanzionatorio per le violazioni delle disposizioni contenute nel decreto legislativo o nei decreti legislativi;
      

      
                  f) prevedere specifiche norme finalizzate alla conservazione in buono stato dei terreni dove insistono le coltivazioni idroponica e acquaponica.
      

      
                  1-ter. I decreti legislativi di cui al comma 1-bis. sono adottati su proposta del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Lo schema di ciascun decreto legislativo è successivamente trasmesso alle Camere per l'acquisizione del parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, da rendere entro sessanta giorni dall'assegnazione alle Commissioni medesime. Decorso il termine per l'espressione dei pareri, i decreti legislativi possono essere comunque adottati.
      

      
                  1-quater. Dall'attuazione dei commi 1-bis e 1-ter non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».
      

    

    
      
        Coord.1
      

      
        I Relatori
      

      
        Al fine di rettificare sotto il profilo formale alcune disposizioni non correttamente formulate, apportare al testo del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, le seguenti modificazioni.
      

      
                  All'articolo 1:
      

      
                              al comma 1, dopo le parole: «congiunture avverse» il segno di interpunzione «,» è soppresso;
      

      
                              al comma 2:
      

      
                                          al primo periodo, dopo le parole: «all'articolo 106 del» sono inserite le seguenti: «testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al»;
      

      
                                          al secondo periodo, dopo le parole: «di cui al primo periodo» il segno di interpunzione «,» è soppresso;
      

      
                                          al terzo periodo, le parole: «nuovi o maggior oneri» sono sostituite dalle seguenti: «nuovi o maggiori oneri»;
      

      
                                          al quarto periodo, dopo le parole: «rilasciate dal Fondo» il segno di interpunzione «,» è soppresso e dopo le parole: «alimentare (ISMEA)» il segno di interpunzione «,» è soppresso;
      

      
                                          al quinto periodo, la parola: «previste» è sostituita dalla seguente: «previsti» e la parola: «relative» è sostituita dalla seguente: «relativi»;
      

      
                              al comma 3, lettera b), dopo le parole: «dell'articolo 43 del» sono inserite le seguenti: «testo unico di cui al»;
      

      
                              al comma 4, dopo le parole: «10 milioni di euro», ovunque ricorrono, il segno di interpunzione «,» è soppresso e le parole: «proiezioni del Fondo» sono sostituite dalle seguenti: «proiezioni dello stanziamento del fondo»;
      

      
                              al comma 5, le parole: «nel limite complessivo di 32 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «, nel limite complessivo di 32 milioni di euro,» e le parole: «e di contrasto» sono sostituite dalle seguenti: «e al contrasto»;
      

      
                              al comma 6, capoverso 6, le parole: «n. 234 e dell'articolo 38-bis» sono sostituite dalle seguenti: «n. 234, e di cui all'articolo 38-bis» e le parole: «del 29 settembre», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «29 settembre»;
      

      
                              al comma 7, lettera b), capoverso Art. 16-bis, comma 1, le parole: «di prodotti agricoli, nel settore» sono sostituite dalle seguenti: «di prodotti agricoli e nel settore»;
      

      
                              al comma 8:
      

      
                  al primo periodo, le parole: «oneri di cui al comma 6» sono sostituite dalle seguenti: «oneri derivanti dall'attuazione del comma 6 dell'articolo 3 del decreto-legge n. 215 del 2023, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 18 del 2024, come modificato dal comma 6 del presente articolo»;
      

      
                  al secondo periodo, le parole: «cui al precedente periodo,» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al precedente periodo», dopo le parole: «all'articolo 16-bis» il segno di interpunzione «,» è soppresso e dopo le parole: «n. 162,» sono inserite le seguenti: «introdotto dal comma 7, lettera b), del presente articolo»;
      

      
                              al comma 9, le parole: «oneri di cui al comma 7, lettera b)» sono sostituite dalle seguenti: «oneri di cui all'articolo 16-bis del decreto-legge n. 124 del 2023, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 162 del 2023, introdotto dal comma 7, lettera b), del presente articolo».
      

      
                  All'articolo 2:
      

      
                              al comma 1, le parole: «dai datori di lavoro agricolo per il proprio personale dipendente, operanti» sono sostituite dalle seguenti: «per il proprio personale dipendente dai datori di lavoro agricolo operanti»;
      

      
                              al comma 2:
      

      
                                          all'alinea, le parole: «derivanti dal comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «derivanti dall'attuazione del comma 1» e dopo le parole: «2024 e 2025» è inserito il seguente segno di interpunzione: «,»;
      

      
                                          alla lettera a), le parole: «n. 85,» sono sostituite dalle seguenti: «n. 85;»;
      

      
                              al comma 4, le parole: «senza oneri nuovi o aggiunti» sono sostituite dalle seguenti: «senza nuovi o maggiori oneri».
      

      
                  All'articolo 3:
      

      
                              al comma 1, dopo la parola: «actinidia» il segno di interpunzione «,» è soppresso, dopo le parole: «agenti patogeni» è inserito il seguente segno di interpunzione: «,», dopo le parole: «fondi mutualistici» il segno di interpunzione «,» è soppresso e dopo le parole: «del comma 4» sono inserite le seguenti: «del presente articolo;
      

      
                              al comma 2, la parola: «avviene» è sostituita dalle seguenti: «è effettuata»;
      

      
                              al comma 4:
      

      
                                          al primo periodo, dopo le parole: «12 milioni» sono inserite le seguenti: «di euro» e dopo le parole: «di cui al comma 1» sono inserite le seguenti: «del presente articolo»;
      

      
                                          al secondo periodo, dopo le parole: «e delle foreste, e» è inserito il seguente segno di interpunzione: «,» e dopo le parole: «10 milioni di euro» è inserito il seguente segno di interpunzione: «,»;
      

      
                              al comma 6, le parole: «per un importo» sono soppresse;
      

      
                              al comma 7, dopo la parola: «nazionali» è inserito il seguente segno di interpunzione: «,» e dopo la parola: «annui» il segno di interpunzione «,» è soppresso;
      

      
                              al comma 8, dopo la parola: «annui» il segno di interpunzione «,» è soppresso;
      

      
                              alla rubrica, le parole: «di AGRI-CAT s.r.l.» sono sostituite dalle seguenti: «della società AGRI-CAT s.r.l.».
      

      
                  All'articolo 4:
      

      
                              al comma 1:
      

      
                                          alla lettera b), le parole: «dopo il primo periodo, è aggiunto, infine, il seguente» sono sostituite dalle seguenti: «è aggiunto, in fine, il seguente periodo»;
      

      
                                          alla lettera d):
      

      
                                                      al capoverso 6-bis, dopo la parola: «regolamenti» il segno di interpunzione «,» è soppresso e dopo la parola: «agroalimentari» il segno di interpunzione «,» è soppresso;
      

      
                                                      al capoverso 6-ter, le parole da: «del decreto legislativo» fino alla fine del capoverso sono sostituite dalle seguenti: «all'ICQRF»;
      

      
                                                      al capoverso 6-quater, dopo la parola: «fornitore» il segno di interpunzione «,» è soppresso;
      

      
                              al comma 2, dopo le parole: «corrispondente riduzione» sono inserite le seguenti: «dello stanziamento»;
      

      
                              al comma 3, le parole: «dal 2024», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «dall'anno 2024» e dopo le parole: «corrispondente riduzione» sono inserite le seguenti: «dello stanziamento».
      

      
                  All'articolo 5:
      

      
                              al comma 1:
      

      
                                          al capoverso 1-bis
, primo periodo, dopo le parole: «all'articolo 6-bis» sono inserite le seguenti: «, comma 1» e le parole: «, e c-ter) n. 2) e n. 3) del comma 8» sono sostituite dalle seguenti: «e c-ter), numeri 2) e 3), del comma 8 del presente articolo»;
      

      
                                          al capoverso 1-bis
, secondo periodo, le parole: «Comunità energetica rinnovabile ai sensi dell'articolo 31 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,» sono sostituite dalle seguenti: «comunità energetica rinnovabile ai sensi dell'articolo 31 del presente decreto» e le parole: «dal Piano nazionale degli investimenti complementari» sono sostituite dalle seguenti: «del Piano nazionale per gli investimenti complementari».
      

      
                  All'articolo 6:
      

      
                              al comma 1, le parole: «All'articolo 16 del» sono sostituite dalle seguenti: «All'articolo 16, comma 2, del codice della protezione civile, di cui al», le parole: «al comma 2,» sono soppresse, alle parole: «ivi incluse» è premesso il seguente segno di interpunzione: «,» e la parola: «nonché» è soppressa;
      

      
                              al comma 2, al primo periodo, le parole: «il Fondo di conto capitale» sono sostituite dalle seguenti: «il Fondo di parte capitale» e, al secondo periodo, le parole: «di euro per il», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «di euro per l'anno» e le parole: «l'accantonamento del Ministero» sono sostituite dalle seguenti: «l'accantonamento relativo al Ministero»;
      

      
                              al comma 3:
      

      
                                          alla lettera a), capoverso 9-quater, le parole: «di cui al comma 6.» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al comma 6 del presente articolo»;
      

      
                                          alla lettera b), capoverso Art. 2-bis:
      

      
                                                      al comma 1, le parole: «della medesima legge n. 157 del 1992» sono sostituite dalle seguenti: «del presente decreto»;
      

      
                                                      al comma 2, primo periodo, le parole: «un contingente di massimo 177 unità» sono sostituite dalle seguenti: «un contingente composto di un massimo di 177 unità» e dopo le parole: «terzo periodo» sono aggiunte le seguenti: «del presente comma»;
      

      
                                                      al comma 3, primo periodo, le parole: «ordinanza del Ministero della salute 24 agosto 2023, n. 5» sono sostituite dalle seguenti: «ordinanza del Commissario straordinario alla peste suina africana n. 5/2023 del 24 agosto 2023» e le parole: «e può procedere» sono sostituite dalle seguenti: «e lo stesso personale può procedere»;
      

      
                                                      al comma 6, al primo periodo, dopo le parole: «di cui al comma 7» sono inserite le seguenti: «del presente articolo» e, al secondo periodo, dopo le parole: «agli articoli 39 e 40 del» sono inserite le seguenti: «codice di cui al»;
      

      
                                                      al comma 7, al primo periodo, dopo le parole: «intestata al Commissario straordinario» è inserito il seguente segno di interpunzione: «,» e le parole: «, del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022, n. 29» sono soppresse e, al secondo periodo, dopo le parole: «di cui al comma 8» sono inserite le seguenti: «del presente articolo».
      

      
                  All'articolo 7:
      

      
                              al comma 2, dopo le parole: «del funzionamento» il segno di interpunzione «,» è soppresso;
      

      
                              al comma 3, alinea, dopo la parola: «personale» il segno di interpunzione «,» è soppresso;
      

      
                              al comma 4, al primo periodo, le parole: «personale, non dirigenziale,» sono sostituite dalle seguenti: «personale non dirigenziale», al secondo periodo, dopo le parole: «comma 2» il segno di interpunzione «,» è soppresso e dopo le parole: «la struttura» il segno di interpunzione «,» è soppresso, al terzo periodo, dopo le parole: «è reso indisponibile» è inserito il seguente segno di interpunzione: «,» e, al quarto periodo, dopo le parole: «2025 e 2026» è inserito il seguente segno di interpunzione: «,»;
      

      
                              al comma 6, dopo le parole: «del piano di intervento» sono inserite le seguenti: «di cui al comma 5», le parole: «Consiglio nazionale della ricerca» sono sostituite dalle seguenti: «Consiglio nazionale delle ricerche» e le parole: «approvano il piano di intervento di cui al primo periodo, con decreto interministeriale» sono sostituite dalle seguenti: «approvano con proprio decreto il piano di intervento di cui al primo periodo»;
      

      
                              al comma 7, dopo le parole: «a mezzo di ordinanze» il segno di interpunzione «,» è soppresso;
      

      
                              al comma 9:
      

      
                                          all'alinea, dopo le parole: «al comma 5» il segno di interpunzione «,» è soppresso e le parole: «derivanti dal» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al»;
      

      
                                          alla lettera a), dopo le parole: «per l'anno 2026» è inserito il seguente segno di interpunzione: «,» e le parole: «l'accantonamento del Ministero» sono sostituite dalle seguenti: «l'accantonamento relativo al Ministero»;
      

      
                                          alla lettera b), dopo le parole: «per l'anno 2026» è inserito il seguente segno di interpunzione: «,» e le parole: «l'accantonamento del Ministero» sono sostituite dalle seguenti: «l'accantonamento relativo al Ministero»;
      

      
                              al comma 10, le parole: «della sicurezza energetica,» sono sostituite dalle seguenti: «della sicurezza energetica e».
      

      
                  All'articolo 8:
      

      
                              al comma 2, le parole: «dal regolamento delegato (UE) 2020/689 della Commissione, del 17 dicembre 2019, Allegato IV, parte I, capitoli 3 e 4 e parte II capitolo 2» sono sostituite dalle seguenti: «dall'allegato IV, parte I, capitoli 3 e 4, e parte II, capitolo 2, del regolamento delegato (UE) 2020/689 della Commissione, del 17 dicembre 2019»;
      

      
                              al comma 4, ultimo periodo, dopo le parole: «è reso indisponibile» è inserito il seguente segno di interpunzione: «,»;
      

      
                              al comma 6, secondo periodo, le parole: «quanto a euro 76.720 per l'anno 2024» sono sostituite dalle seguenti: «, quanto a euro 76.720 per l'anno 2024,» e le parole: «quanto a euro 125.160,00 per l'anno 2025 ed euro 54.800,00 per l'anno 2026» sono sostituite dalle seguenti: «, quanto a euro 125.160 per l'anno 2025 e a euro 54.800 per l'anno 2026,»;
      

      
                              alla rubrica, le parole: «di brucellosi» sono sostituite dalle seguenti: «della brucellosi».
      

      
                  All'articolo 9:
      

      
                              al comma 1:
      

      
                                          alla lettera a), l'alinea è sostituito dal seguente: «nel libro primo, titolo IV, capo V, sezione I, dopo l'articolo 161-bis è aggiunto il seguente:»;
      

      
                                          alla lettera b), capoverso a), le parole: «tramite il comandante generale» sono sostituite dalle seguenti: «tramite il Comandante generale»;
      

      
                                          alla lettera c), capoverso 2-quater, le parole: «della agricoltura», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «dell'agricoltura».
      

      
                  All'articolo 10:
      

      
                              al comma 1, capoverso b), dopo le parole: «del lavoro e» sono inserite le seguenti: «delle associazioni» e le parole: «approvato con» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al».
      

      
                  All'articolo 11:
      

      
                              al comma 1:
      

      
                                          alla lettera a):
      

      
                                                      al numero 1), capoverso 3-bis, le parole: «cabina di regia» sono sostituite dalle seguenti: «Cabina di regia»;
      

      
                                                      al numero 2):
      

      
                                                                 al capoverso 4-bis, al primo periodo, dopo le parole: «Commissario straordinario» sono inserite le seguenti: «di cui all'articolo 3» e, al quarto periodo, le parole: «si intende» sono sostituite dalle seguenti: «si intendono», le parole: «di cui al comma 516, articolo 1, legge 27 dicembre 2017, n. 205 e successive modifiche e integrazioni» sono sostituite dalle seguenti: «, di cui al comma 516 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205» e dopo le parole: «delle infrastrutture e» è inserita la seguente: «dei»;
      

      
                                                                 al capoverso 4-ter, dopo le parole: «Commissario straordinario» sono inserite le seguenti: «di cui all'articolo 3»;
      

      
                                                      al numero 3), capoverso 5, le parole: «di interventi nel settore idrico» sono soppresse;
      

      
                                          alla lettera b):
      

      
                                                      al numero 2), alla parola: «anche» è premesso il seguente segno di interpunzione: «,» e dopo la parola: «pubblica» è inserito il seguente segno di interpunzione: «,»;
      

      
                                                      al numero 3), le parole: «il secondo periodo è soppresso» sono sostituite dalle seguenti: «le parole da: "; provvede" fino alla fine della lettera sono soppresse»;
      

      
                                                      al numero 5), all'alinea, le parole: «, sono inserite, in fine,» sono sostituite dalle seguenti: «sono aggiunte» e, al capoverso h-bis), il segno di interpunzione «.» è sostituito dal seguente: «;»;
      

      
                                                      al numero 6), le parole: «al settimo periodo» sono sostituite dalle seguenti: «all'ottavo periodo»;
      

      
                              al comma 2, dopo le parole: «dalla legge» il segno di interpunzione «,» è soppresso.
      

      
                  All'articolo 12:
      

      
                  al comma 1, la parola: «disciplinato» è sostituita dalla seguente: «da disciplinare» e dopo le parole: «30 luglio 1999, n. 303» sono inserite le seguenti: «, con il quale sono apportate modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 288 dell'11 dicembre 2012»;
      

      
                  al comma 2, primo periodo, le parole: «che modifica il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 288 dell'11 dicembre 2012» sono sostituite dalle seguenti: «da adottare ai sensi del comma 1»;
      

      
                  al comma 2, secondo periodo, le parole: "di cui al primo periodo" sono sostituite dalle seguenti: "da adottare ai sensi del comma 1";
      

      
                  al comma 3, al terzo periodo, le parole: «, e l'incarico di Capo del Dipartimento,» sono sostituite dalle seguenti: «e l'incarico di Capo del Dipartimento» e, all'ultimo periodo, dopo le parole: «A tale fine» il segno di interpunzione: «,» è soppresso;
      

      
                  al comma 5, dopo le parole: «comma 11,» è inserita la seguente: «del»
      

      
                  al comma 6, primo periodo, dopo le parole: "alla data di cui al medesimo comma 2," sono inserite le seguenti: "secondo periodo," e dopo le parole: "predetta data di cui al comma 2," sono inserite le seguenti: "secondo periodo,";
      

      
                  al comma 6, terzo periodo, dopo le parole: "data di cui al comma 2" sono inserite le seguenti: ", secondo periodo,".
      

      
                  All'articolo 13:
      

      
                              al comma 1, dopo le parole: «All'articolo 39» sono inserite le seguenti: «, comma 1,», le parole: «al comma 1, dopo il primo periodo,» sono soppresse e dopo le parole: «il seguente» è inserita la seguente: «periodo»;
      

      
                              al comma 2, la parola: «infine» è sostituita dalle seguenti: «in fine» e dopo le parole: «del presente comma» il segno di interpunzione «,» è soppresso.
      

      
                  All'articolo 14:
      

      
                              al comma 1, le parole: «assegna termine» sono sostituite dalle seguenti: «assegna un termine» e le parole: «sono nettamente» sono sostituite dalle seguenti: «siano nettamente»;
      

      
                              al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: «per l'anno 2024» è inserito il seguente segno di interpunzione: «,»;
      

      
                              al comma 3, le parole: «, all'articolo 17-bis del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, al comma 5» sono sostituite dalle seguenti: «del presente articolo, all'articolo 17-bis, comma 5, alinea, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97» e dopo le parole: «funzioni specialistiche» il segno di interpunzione «,» è soppresso.
      

      
                  All'articolo 15:
      

      
                              al comma 1, dopo le parole: «n. 191,» sono inserite le seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla legge 1° febbraio 2016, n. 13,».
      

    



    

     
  
    
      9ª Commissione permanente
    

    
      (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
    

    
      MERCOLEDÌ 19 GIUGNO 2024
    

    
      139ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE CARLO
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,20.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1138)
 
Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che, alla scadenza del termine, sono pervenuti 48 subemendamenti, pubblicati in allegato, riferiti alle seguenti proposte dei relatori: 1.28, 1.52, 1.61, 1.0.28, 1.0.29, 1.0.30, 3.27, 3.28, 6.100, 9.0.1, 9.0.100, 10.11 (testo 2), 10.12.
    

    
      Comunica altresì che sono state presentate le riformulazioni 2.36 (testo 2) e 2.0.16 (testo 2), pubblicate in allegato, e che i relatori hanno presentato la riformulazione dell'emendamento 1.200 in un testo 2, pubblicato in allegato, che coordina le previsioni previste nell'emendamento 1.28, sempre a firma dei relatori. La proposta 1.28 è pertanto ritirata. L'unico subemendamento presentato all'emendamento 1.28 sarà comunque riferito all'emendamento 1.200 (testo 2) e conseguentemente ridenominato 1.200 (testo 2)/1 (già 1.28/1), pubblicato in allegato. Informa inoltre che è pervenuto il parere della 4ª Commissione sugli emendamenti.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      In ordine alla declaratoria di improponibilità per estraneità di materia, ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del Regolamento, il PRESIDENTE tiene a precisare che sono stati ritenuti proponibili gli emendamenti che a vario titolo intervengono sulla filiera agroalimentare, sul sostegno ai settori colpiti dalle fitopatie, sul contrasto al consumo di suolo agricolo, sulla continuità produttiva degli stabilimenti di interesse strategico nazionale.
    

    
      Dichiara quindi improponibili gli emendamenti 1.6, 1.71, 1.72, 1.104, 1.0.9, 2.3, 2.28, 2.0.18, 3.35, 3.0.7, 4.0.3, 4.0.5, 4.0.12, 5.68, 5.69, 5.70, 5.92, 5.93, 5.94, 5.0.2, 5.0.3, 5.0.4, 5.0.5, 5.0.6, 5.0.7, 5.0.8, 5.0.9, 5.0.24, 5.0.25, 5.0.26, 5.0.27, 5.0.28, 5.0.37, 5.0.38, 5.0.39, 5.0.43, 5.0.46, 5.0.47, 5.0.48, 5.0.49, 6.0.6, 8.9, 9.0.8, 11.21, 11.22, 11.23, 11.24, 11.0.4, 11.0.9, 12.0.1, 12.0.2, 12.0.3, 13.0.19, 14.13, 14.0.3 e 15.0.6, riservandosi comunque un supplemento di valutazione sulle altre proposte emendative.
    

    
      Dichiara altresì inammissibili, in quanto non modificano l'emendamento cui fanno riferimento, i subemendamenti 1.0.28/1, 10.11 (testo 2)/1, 10.11 (testo 2)/2, 10.11 (testo 2)/3, 10.11 (testo 2)/4, 10.11 (testo 2)/5 e 10.11 (testo 2)/6.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,35.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1138
    

    
       
    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.200 (testo 2)/1 (già 1.28/1)
      

      
        Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        All'emendamento 1.200 (testo 2), lettera c), sostituire le parole: «o che hanno subito una riduzione della produzione, pari almeno al 30 per cento», con le seguenti: «o che hanno subito una riduzione della produzione pari almeno al 40 per cento.».
      

    

    
      
        1.200 (testo 2)
      

      
        I Relatori
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole: «nonché di garantire il sostegno alle filiere produttive, in particolare al settore cerealicolo» inserire le seguenti: «, al settore vitivinicolo, al settore florovivaistico»;
      

      
                  b) al comma 1, sopprimere le parole da: «, anche contenendo gli effetti» fino a: «granchio blu (Callinectes sapidus),»;
      

      
                  c) al comma 2, dopo le parole: «almeno al 20 per cento» inserire le seguenti: «o hanno subito una riduzione della produzione, pari almeno al 30 per cento, o, nel caso delle cooperative agricole, una riduzione del 20 per cento delle quantità conferite o della produzione primaria,».
      

    

    
      
        1.28/1
      

      
        Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        All'emendamento 1.28, sostituire le parole: «o che hanno subito una riduzione della produzione pari almeno al 30 per cento», con le seguenti: «o che hanno subito una riduzione della produzione pari almeno al 40 per cento.».
      

    

    
      
        1.52/1
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        All'emendamento 1.52, lettera a), sostituire le parole: «1 milione» con le seguenti: «5 milioni».
      

      
             Conseguentemente, alla lettera b) sostituire le parole: «1 milione» con le seguenti: «5 milioni».
      

    

    
      
        1.61/1
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        All'emendamento 1.61, ovunque ricorrano, sostituire le parole: «4 milioni» con le seguenti: «7 milioni».
      

    

    
      
        1.61/2
      

      
        Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        All'emendamento 1.61, lettera 5-ter, sostituire le parole: «delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste» con le seguenti: «corrispondente e progressiva eliminazione dei sussidi ambientalmente dannosi individuati dal Catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.».
      

    

    
      
        1.0.28/1
      

      
        Delrio, Franceschelli
      

      
        All'emendamento 1.0.28 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'alinea, sostituire le parole: "il seguente" con le parole: "i seguenti";
      

      
                  b) dopo il capoverso "Art. 1-bis" inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-ter

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di servizi sostitutivi di mensa resi a mezzo di buoni pasto)
      

      
                  1. Tenuto conto del contesto socio-economico, al fine di assicurare una regolamentazione omogenea e di garantire condizioni che implementino anche lo sviluppo concorrenziale del mercato ed il rispetto dei principi di parità di trattamento, ragionevolezza, equità ed utilità sociale, nelle more di una riforma organica e complessiva della materia, il disposto di cui all'articolo 131, comma 5, lettera c), del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, trova applicazione anche agli accordi, comunque denominati, che non rientrano nell'ambito di applicazione del suddetto articolo 131 del decreto legislativo n. 36 del 2023, stipulati tra le imprese che emettono i buoni pasto, cartacei o elettronici, e gli esercenti. Conseguentemente, tali accordi prevedono, quale corrispettivo richiesto agli esercenti da parte delle imprese emittenti i buoni pasto, un importo non superiore al 5 per cento del valore nominale del buono pasto. Tale importo remunera anche ogni eventuale servizio aggiuntivo offerto agli esercenti.
      

      
                  2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano agli accordi conclusi, ivi incluse le forme di rinnovo o proroga comunque denominati, dall'entrata in vigore del presente articolo. È nulla ogni pattuizione relativa agli importi eccedenti la percentuale di cui al predetto comma 1.».
      

    

    
      
        1.0.29/1
      

      
        Nave, Naturale, Sabrina Licheri
      

      
        All'emendamento 1.0.29, dopo il comma 2, aggiungere il seguente: «2-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo non pregiudicano, ad ogni modo, le misure di contrasto dei fenomeni di impoverimento nonché le misure volte a prevenire l'insorgenza del disturbo da gioco d'azzardo (DGA).».
      

    

    
      
        1.0.30/1
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        All'emendamento 1.0.30, capoverso "2-bis" sostituire le parole: «4 milioni» con le seguenti: «6 milioni».
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.36 (testo 2)
      

      
        Verducci, Franceschelli, Martella
      

      
                  Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti: «4-bis. Il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, per l'esercizio delle funzioni di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 449, si avvale dei funzionari di gara addetti al controllo e disciplina delle corse e manifestazioni ippiche.
      

      
                  4-ter. Ai sensi dell'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 449, e della delibera commissariale n. 98 del 20 novembre 2001 approvata con decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali il 19 marzo 2002, i funzionari di gara partecipano allo svolgimento delle corse e manifestazioni ippiche e provvedono al controllo sulla regolarità tecnica e sportiva delle corse ippiche e delle manifestazioni del cavallo da sella e all'adozione dei provvedimenti disciplinari loro riservati in base alle rispettive competenze come definite dalla vigente normativa regolamentare. Le finalità di controllo e disciplina vengono perseguite dai funzionari di gara nelle diverse qualifiche loro attribuite dai Regolamenti delle corse e manifestazioni sella.
      

      
                  4-quater. Il reclutamento. la formazione e la nomina dei funzionari di gara spetta al Dipartimento della sovranità alimentare e dell'Ippica - Direzione generale per l'Ippica, secondo le norme disciplinate dal "Regolamento per l'istituzione e la tenuta del Registro dei funzionari di gara e dei veterinari addetti al controllo e disciplina delle corse ippiche e delle manifestazioni del cavallo da sella organizzate dal Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 449 e adottato con decreto ministeriale del 23 febbraio 2015, n. 11930.
      

      
                  4-quinquies. I funzionari di gara esercitano la loro attività verso un corrispettivo definito dalla "Disciplina dei compensi spettanti agli addetti al controllo e alla disciplina delle corse ippiche e delle manifestazioni del cavallo da sella italiano" approvato con decreto ministeriale del 13 novembre 2017, n. 82001. I funzionari di gara sono "funzionari onorari", in quanto l'attività lavorativa prestata costituisce oggetto di servizio volontariamente prestato su incarico del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
      

      
                  I lavoratori dipendenti di Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono ricoprire l'incarico di funzionario di gara, prestando la propria collaborazione fuori dall'orario di lavoro, fatti salvi gli obblighi di servizio, previa comunicazione e autorizzazione da parte dell'Amministrazione di appartenenza.
      

      
                  4-sexies. I compensi ai funzionari di gara di cui al comma 4-quinquies, sono soggetti all'applicazione delle norme del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. I compensi fino a 15.000 euro non costituiscono base imponibile ai fini fiscali, né ai fini del calcolo delle detrazioni da lavoro dipendente. Qualora l'ammontare complessivo dei compensi superi il limite di 15.000 euro, esso concorre a formare il reddito del percipiente solo per la parte eccedente tale importo, su cui si applicheranno gli scaglioni secondo le norme del Testo unico delle imposte sui redditi.
      

      
                  4-septies. I compensi dei funzionari di gara sono assoggettati alla tutela previdenziale INPS Gestione separata cui il funzionario di gara dovrà iscriversi. Le trattenute INPS si applicano sulla parte di compenso che eccede i 5.000 euro, di cui due terzi a carico del committente e un terzo a carico del funzionario di gara. Il funzionario di gara provvede a stipulare una autonoma assicurazione per la copertura dei rischi inerenti lo svolgimento dell'attività lavorativa.
      

      
                  4-octies. Ai maggiori oneri di cui ai commi da 4-bis a 4-septies, pari a 2,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        2.0.16 (testo 2)
      

      
        Nocco, Pogliese
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di inquadramento dei medici veterinari specialisti al fine di contrastare la diffusione della peste suina africana)
      

      
                  1. Al fine di potenziare l'azione di contrasto alla diffusione della peste suina africana (PSA) e delle altre epizoozie sul territorio nazionale e sopperire alla mancanza di personale qualificato nella pubblica amministrazione, all'articolo 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502, dopo il comma 8-bis, è aggiunto il seguente:
      

      
        "8-ter. I medici veterinari specialisti convenzionati, cui si applica l'Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con gli specialisti ambulatoriali interni, veterinari ed altre professionalità sanitarie (biologi, chimici, psicologi) ambulatoriali ai sensi del presente articolo, che alla data del 1° settembre 2023 svolgevano, e continuano a svolgere all'entrata in vigore del presente decreto-legge, attività specialistica con un incarico a tempo indeterminato da 29 (ventinove) a 38 (trentotto) ore settimanali presso le aziende sanitarie locali, comunque denominate, o presso enti del Servizio sanitario nazionale e sono in possesso del titolo di specializzazione, sentita la Conferenza Stato-regioni, entro il 30 giugno 2024 sono inquadrati a domanda nel primo livello Dirigenziale Veterinario, anche in soprannumero, con il trattamento giuridico ed economico della Dirigenza (CCNL dell'Area della Sanità), previo giudizio di idoneità, da espletarsi con le procedure del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 luglio 1997, n. 365. Le ore già coperte dal personale inquadrato ai sensi del presente comma sono rese indisponibili. Ai veterinari destinatari della presente disposizione e ai Veterinari ex specialisti ambulatoriali che negli ultimi 5 anni hanno instaurato rapporto di impiego con contratto della dirigenza sanitaria, si applica quanto previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2001, in materia di criteri per la valutazione, ai fini dell'inquadramento nei ruoli della dirigenza sanitaria, del servizio prestato dagli specialisti ambulatoriali. Ai veterinari destinatari della presente disposizione è data la facoltà di optare per il mantenimento della posizione assicurativa già costituita presso l'Ente nazionale di previdenza ed assistenza dei veterinari (ENPAV). Tale opzione deve essere esercitata al momento dell'inquadramento in ruolo."».
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.27/1
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        All'emendamento 3.27, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera a), sostituire le parole: «2 milioni» con le seguenti: «5 milioni»;
      

      
                  b) sostituire la lettera b) con la seguente: «b) al secondo periodo dopo le parole: "si provvede" inserire le seguenti: "per un ammontare pari a 4 milioni di euro per l'anno 2024 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e per un ammontare pari ad 1 milione di euro".
      

    

    
      
        3.28/1
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        All'emendamento 3.28, capoverso "5-ter", sostituire le parole: «3 milioni» con le seguenti: «5 milioni».
      

    

    
      Art. 6
    

    
      
        6.100/1
      

      
        Nave, Naturale, Sabrina Licheri
      

      
        All'emendamento 6.100, sostituire le parole: «dopo il comma 2-bis» fino alla fine del periodo, con le seguenti: «sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole: "due cartucce", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "una cartuccia";
      

      
                  b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "2. È consentito, altresì, l'uso del fucile a due canne (combinato), di cui una o due ad anima liscia di calibro non superiore al 12 e una o due ad anima rigata di calibro non inferiore a millimetri 5,6.";
      

      
                  c) al comma 4, le parole: "salvo che il relativo caricatore sia adattato in modo da non contenere più di un colpo" sono soppresse.».
      

    

    
      
        6.100/2
      

      
        Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        All'emendamento 6.100, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  al comma 3-bis, dopo le parole: «cinghiale (Sus scrofa),» aggiungere la seguente: «non»;
      

      
                  al comma 3-bis, sostituire le parole: «a eccezione» con le seguenti: «né quelle».
      

    

    
      Art. 9
    

    
      
        9.0.1/1
      

      
        Franceschelli
      

      
        All'emendamento 9.0.1, capoverso «Art. 9-bis», sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        9.0.1/2
      

      
        Franceschelli
      

      
        All'emendamento 9.0.1, capoverso «Art. 9-bis», sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        9.0.1/3
      

      
        Franceschelli
      

      
        All'emendamento 9.0.1, capoverso «Art. 9-bis», sopprimere il comma 3.
      

    

    
      
        9.0.1/4
      

      
        Franceschelli
      

      
        All'emendamento 9.0.1, capoverso «Art. 9-bis», sopprimere il comma 4.
      

    

    
      
        9.0.1/5
      

      
        Franceschelli
      

      
        All'emendamento 9.0.1, capoverso «Art. 9-bis», sopprimere il comma 5.
      

    

    
      
        9.0.1/6
      

      
        Franceschelli
      

      
        All'emendamento 9.0.1, capoverso «Art. 9-bis», sopprimere il comma 6.
      

    

    
      
        9.0.1/7
      

      
        Franceschelli
      

      
        All'emendamento 9.0.1, capoverso «Art. 9-bis», sopprimere il comma 7.
      

    

    
      
        9.0.1/8
      

      
        Franceschelli
      

      
        All'emendamento 9.0.1, capoverso «Art. 9-bis», sopprimere il comma 8.
      

    

    
      
        9.0.1/9
      

      
        Franceschelli
      

      
        All'emendamento 9.0.1, capoverso «Art. 9-bis», sopprimere il comma 9.
      

    

    
      
        9.0.1/10
      

      
        Franceschelli
      

      
        All'emendamento 9.0.1, capoverso «Art. 9-bis», sopprimere il comma 10.
      

    

    
      
        9.0.1/11
      

      
        Franceschelli
      

      
        All'emendamento 9.0.1, capoverso «Art. 9-bis», sopprimere il comma 11.
      

    

    
      
        9.0.1/12
      

      
        Franceschelli
      

      
        All'emendamento 9.0.1, capoverso «Art. 9-bis», sopprimere il comma 12.
      

    

    
      
        9.0.1/13
      

      
        Franceschelli
      

      
        All'emendamento 9.0.1, capoverso «Art. 9-bis», sopprimere il comma 13.
      

    

    
      
        9.0.1/14
      

      
        Franceschelli
      

      
        All'emendamento 9.0.1, capoverso «Art. 9-bis», sopprimere il comma 14.
      

    

    
      
        9.0.1/15
      

      
        Franceschelli
      

      
        All'emendamento 9.0.1, capoverso «Art. 9-bis», sopprimere il comma 15.
      

    

    
      
        9.0.1/16
      

      
        Franceschelli
      

      
        All'emendamento 9.0.1, sopprimere le parole da: «Conseguentemente» a: «settore agroalimentare».
      

    

    
      
        9.0.100/1
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        All'emendamento 9.0.100 apportare la seguente modificazione:
      

      
                  al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 1.000 e un massimo pari a euro 6.000» con le seguenti: «euro 500 e un massimo pari a euro 3.000».
      

    

    
      Art. 10
    

    
      
        10.11 (testo 2)/1
      

      
        Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        All'emendamento 10.11, (testo 2), sostituire il comma 1-bis con i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Al comma 1 dell'articolo 5 della legge 157 dell'11 febbraio 1992 le parole ", la vendita e la detenzione" e le parole ", nonché il loro uso in funzione di richiami" sono abrogate".
      

      
                  1-ter. Il comma 2 dell'articolo 5 della legge 157 dell'11 febbraio 1992, è così modificato:
      

      
                  "2. I possessori di uccelli appartenenti alla fauna selvatica ed utilizzati come richiamo fino all'entrata in vigore della presente legge devono, entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, comunicare alla Regione di residenza o alle Province autonome di Trento e di Bolzano di residenza il numero degli esemplari detenuti, suddivisi per specie, indicando per ogni esemplare il numero identificativo dell'anello. Eventuali cessioni, fughe, decessi sono comunicati alla Regione o alla Provincia autonoma entro ventiquattro ore."
      

      
                  1-quater. Al comma 6 dell'articolo 5 della legge 157 dell'11 febbraio 1992, le parole "con l'uso dei richiami vivi" sono cancellate.
      

      
                  1-quinquies. I commi 7, 8 e 9 dell'articolo 5 della legge 157 dell'11 febbraio 1992 sono soppressi.».
      

    

    
      
        10.11 (testo 2)/2
      

      
        Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        All'emendamento 10.11, (testo 2), sostituire il comma 1-bis con il seguente:
      

      
                  «1-bis. L'articolo 10 della legge 157 dell'11 febbraio 1992 è sostituito dal seguente:
      

      
        "Art. 10
      

      
        (Piani faunistico-venatori)
      

      
                  1. Tutto il territorio agro-silvo-pastorale nazionale è soggetto a pianificazione faunistico -venatoria finalizzata, per quanto attiene alle specie carnivore, alla conservazione delle effettive capacità riproduttive e al contenimento naturale di altre specie e, per quanto riguarda le altre specie, al conseguimento della densità ottimale e alla sua conservazione mediante la riqualificazione delle risorse ambientali e la regolamentazione del prelievo venatorio. Per la determinazione del territorio agro-silvo-pastorale si applica il metodo Corine Land Cover, anche ai fini del computo delle quote percentuali di cui ai successivi commi 3, 5 e 6. Da tale determinazione, le fasce di rispetto di strade e ferrovie sono di escluse.
      

      
                  2. Le regioni e le province autonome, con le modalità previste al comma 8, realizzano la pianificazione di cui al comma 1 mediante la destinazione differenziata del territorio.
      

      
                  3. Il territorio agro-silvo-pastorale di ogni regione è destinato per una quota dal 50 al 60 per cento a protezione della fauna selvatica, fatta eccezione per il territorio delle Alpi di ciascuna regione, che costituisce zona faunistica a sé stante ed è destinato a protezione nella percentuale dal 40 al 50 per cento. In dette percentuali sono compresi i territori ove sia comunque vietata l'attività venatoria anche per effetto di altre leggi o disposizioni. Ai fini di una maggiore tutela della fauna selvatica, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano possono, attraverso la propria legislazione, modificare la quota di cui al precedente comma solo nel senso di aumentare quella minima del 50 per cento o quella massima del 60 per cento.
      

      
                  4. Del territorio agro-silvo-pastorale destinato a protezione della fauna selvatica fanno parte ai fini del raggiungimento della quota dal 50 al 60 per cento, i parchi nazionali, i parchi naturali regionali, le riserve naturali statali, le riserve naturali regionali e provinciali, i monumenti naturali, le oasi di protezione faunistica di cui al comma 8, lettera f), le zone di ripopolamento e cattura di cui al comma 8, lettera g), i centri pubblici di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale di cui al comma 8, lettera h), le zone militari e le foreste demaniali, ad eccezione di quelle che, secondo le disposizioni regionali, sentito il parere dell' Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, non presentino condizioni favorevoli alla riproduzione ed alla sosta della fauna selvatica. Si intende per protezione il divieto di abbattimento e cattura a fini venatori accompagnato da provvedimenti atti ad agevolare la sosta della fauna, la riproduzione, la cura della prole.
      

      
                  5. Il territorio agro-silvo-pastorale regionale può essere destinato nella percentuale massima globale del 15 per cento a caccia riservata a gestione privata ai sensi dell'articolo 16, comma 1, e a centri privati di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale.
      

      
                  6. Sul rimanente territorio agro-silvo-pastorale le Regioni e le Province autonome promuovono forme di gestione programmata della caccia, secondo le modalità stabilite dall'articolo 14. Del rimanente territorio agro-silvo-pastorale, fanno parte anche le zone addestramento cani.
      

      
                  7. I piani faunistico -venatori di cui al comma 7 comprendono:
      

      
                  a) i parchi nazionali;
      

      
                  b) i parchi naturali regionali;
      

      
                  c) le riserve naturali statali;
      

      
                  d) le riserve naturali regionali e provinciali;
      

      
                  e) i monumenti naturali;
      

      
                  f) le oasi di protezione, destinate al rifugio, alla riproduzione ed alla sosta della fauna selvatica;
      

      
                  g) le zone di ripopolamento e cattura, destinate alla riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale ed alla cattura della stessa per l'immissione sul territorio in tempi e condizioni utili all'ambientamento fino alla ricostituzione e alla stabilizzazione della densità faunistica ottimale per il territorio;
      

      
                  h) i centri pubblici di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale, ai fini di ricostituzione delle popolazioni autoctone;
      

      
                  i) i centri privati di riproduzione di fauna selvatica allo stato naturale, organizzati in forma di azienda agricola singola, consortile o cooperativa, ove è vietato l'esercizio dell'attività venatoria ed è consentito il prelievo di animali allevati appartenenti a specie cacciabili da parte del titolare dell'impresa agricola, di dipendenti della stessa e di persone nominativamente indicate;
      

      
                  j) le zone militari;
      

      
                  k) i demani forestali;
      

      
                  l) le zone e i periodi per l'addestramento, l'allenamento e le gare di cani la cui gestione può essere affidata ad associazioni venatorie e cinofile ovvero ad imprenditori agricoli singoli o associati;
      

      
                  m) i criteri per la determinazione del risarcimento in favore dei conduttori dei fondi rustici per i danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole e alle opere approntate su fondi vincolati per gli scopi di cui alle lettere f), g) e h);
      

      
                  n) i criteri per la corresponsione degli incentivi in favore dei proprietari o conduttori dei fondi rustici, singoli o associati, che si impegnino alla tutela ed al ripristino degli habitat naturali e all'incremento della fauna selvatica nelle zone di cui alle lettere f) e g);
      

      
                  o) l'identificazione delle zone in cui sono collocabili gli appostamenti fissi;
      

      
                  p) le zone boscate percorse dal fuoco, da destinare a protezione della fauna selvatica per dieci anni ai sensi della legge 353/2000.
      

      
                  8. I Piani faunistici sono rinnovati ogni cinque anni. Eventuali proroghe sono concesse per la durata massima di un anno, in tal caso il Piano prorogato è sottoposto a valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del DPR 8 settembre 1997, n. 357.
      

      
                  9. Entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale trasmette al Ministro dell'agricoltura, sovranità alimentare e foreste e al Ministro dell'ambiente e e della sicurezza energetica, il primo documento orientativo circa i criteri di omogeneità e congruenza che orienteranno la pianificazione faunistico -venatoria. I ministri, d'intesa, trasmettono alle regioni con proprie osservazioni i criteri della programmazione, che deve essere basata anche sulla conoscenza delle risorse e della consistenza faunistica, da conseguirsi anche mediante modalità omogenee di rilevazione e di censimento.
      

      
                  10. Il piano faunistico -venatorio regionale determina i criteri per la individuazione dei territori da destinare alla costituzione di aziende faunistico -venatorie, di aziende agri-turistico -venatorie e di centri privati di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale, la cui superficie complessiva non può superare la percentuale massima del 15 per cento di cui al precedente comma 5.
      

      
                  11. La deliberazione che determina il perimetro delle zone da vincolare, come indicato al comma 8, lettere f), g) e h), deve essere notificata ai proprietari o conduttori dei fondi interessati e pubblicata mediante affissione all'albo pretorio dei comuni territorialmente interessati.
      

      
                  12. Qualora nei successivi sessanta giorni sia presentata opposizione motivata, in carta semplice ed esente da oneri fiscali, da parte dei proprietari o conduttori dei fondi costituenti almeno il 40 per cento della superficie complessiva che si intende vincolare, la zona non può essere istituita.
      

      
                  13. Il consenso si intende validamente accordato anche nel caso in cui non sia stata presentata formale opposizione.
      

      
                  14. Le regioni e le province autonome, in via eccezionale, ed in vista di particolari necessità ambientali, possono disporre la costituzione coattiva di oasi di protezione e di zone di ripopolamento e cattura, anche al fine di assicurare la quota minima del 40 per cento a protezione della fauna selvatica, di cui al precedente comma 3, nonché l'attuazione dei piani di miglioramento ambientale di cui al comma 7.
      

      
                  15. Qualora le regioni e le province autonome non assicurino nella pianificazione faunistico venatoria la quota minima da destinare a protezione della fauna selvatica, di cui al precedente comma 3, lo Stato dispone la costituzione coattiva di aree naturali protette o di istituti di protezione della fauna selvatica.
      

      
                  16. Nelle zone non vincolate per la opposizione manifestata dai proprietari o conduttori di fondi interessati, resta, in ogni caso, precluso l'esercizio dell'attività venatoria. Le regioni possono destinare le suddette aree ad altro uso nell'ambito della pianificazione faunistico -venatoria."».
      

    

    
      
        10.11 (testo 2)/3
      

      
        Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        All'emendamento 10.11, (testo 2), sostituire il comma 1-bis con il seguente:
      

      
                  «1-bis. L'articolo 17 della legge 157 dell'11 febbraio 1992, è così modificato:
      

      
                  "1. Le regioni autorizzano, regolamentandolo su parere dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, l'allevamento di fauna selvatica a scopo alimentare e di ripopolamento."
      

      
                  2. Il comma 3 dell'articolo 17 della legge 157 dell'11 febbraio 1992, è soppresso.
      

      
                  3. Il comma 4 dell'articolo 17 della legge 157 dell'11 febbraio 1992, è così modificato:
      

      
                  "4. La detenzione e l'allevamento di fauna selvatica a scopo ornamentale ed amatoriale, fermo restando quanto stabilito dalla legge 150 del 1992 e dalla Convenzione internazionale sul commercio internazionale di specie in pericolo (CITES), è vietato nei confronti di tutte le specie di mammiferi e di uccelli dei quali esistono popolazioni viventi stabilmente o temporaneamente in stato di naturale libertà nel territorio nazionale. Coloro che possiedono al momento dell'entrata in vigore della presente legge esemplari di specie appartenenti alla fauna selvatica a scopo ornamentale ed amatoriale devono, entra trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, comunicare alla Regione di residenza o alle Province autonome di Trento e di Bolzano di residenza il numero degli esemplari detenuti, suddivisi per specie, indicando per ogni esemplare il numero identificativo dell'anello. Eventuali cessioni, fughe, decessi sono comunicati alla Regione o alla Provincia autonoma entro ventiquattro ore"».
      

    

    
      
        10.11 (testo 2)/4
      

      
        Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        All'emendamento 10.11, (testo 2), sostituire il comma 1-bis con il seguente:
      

      
                  «1-bis. La lettera e) del comma 1 dell'articolo 21 della legge 157 dell'11 febbraio 1992, è così sostituita: "e) l'esercizio venatorio nelle aie e nelle corti o altre pertinenze di fabbricati rurali; nelle zone comprese nel raggio di trecento metri da immobili, fabbricati e stabili adibiti ad abitazione o a posto di lavoro, da terreni ove vi è presenza di persone al lavoro, da campi sportivi, da parchi pubblici e privati, dai confini di aree protette individuate ai sensi della legge 394/91 e oasi di protezione e a distanza inferiore a centocinquanta metri da vie di comunicazione ferroviaria e da strade carrozzabili, eccettuate le strade poderali ed interpoderali;"
      

      
                  2. La lettera f) del comma 1 dell'articolo 21 della legge 157 dell'11 febbraio 1992, è così sostituita:
      

      
                  "f) sparare da distanza inferiore a trecento metri con uso di fucile da caccia con canna ad anima liscia, o da distanza corrispondente a meno di tre volte la gittata massima in caso di uso di altre armi, in direzione di immobili, fabbricati e stabili adibiti ad abitazione o a posto di lavoro, di terreni ove vi è presenza di persone al lavoro, di campi sportivi, di parchi pubblici e privati, dei confini di aree protette individuate ai sensi della legge 394/91 e oasi di protezione; di vie di comunicazione ferroviaria e di strade carrozzabili, eccettuate quelle poderali ed interpoderali; di funivie, filovie ed altri impianti di trasporto a sospensione; di stabbi, stazzi, recinti ed altre aree delimitate destinate al ricovero ed all'alimentazione del bestiame nel periodo di utilizzazione agro-silvo-pastorale;"
      

      
                  3. Alla lettera m) del comma 1 dell'articolo 21 della legge 157 dell'11 febbraio 1992, sono aggiunte infine: "esercitare la caccia in caso di nebbia, foschia o comunque scarsa visibilità;"
      

      
                  4. Alla lettera p) del comma 1 dell'articolo 21 della legge 157 dell'11 febbraio 1992, le parole "al di fuori dei casi previsti dall'articolo 5" sono cancellate.
      

      
                  5. La lettera q) del comma 1 dell'articolo 21 della legge 157 dell'11 febbraio 1992, è soppressa.
      

      
                  6. Alla lettera u) sono aggiunte infine: "usare munizioni contenenti piombo"
      

      
                  7. Alla lettera aa) del comma 1 dell'articolo 21 della legge 157 dell'11 febbraio 1992, le parole "fatto salvo quanto previsto dall'articolo 10, comma 8, lettera e)" sono cancellate
      

      
                  8. La lettera cc) del comma 1 dell'articolo 21 della legge 157 dell'11 febbraio 1992, è così sostituita:
      

      
                  "cc) il commercio di esemplari vivi di fauna selvatica non provenienti da allevamenti di cui all'articolo 17 comma 1 della presente legge."
      

      
                  9. Alla lettera ee) del comma 1 dell'articolo 21 della legge 157 dell'11 febbraio 1992, le parole da "dei capi utilizzati" fino a "dalla presente legge e" sono cancellate.».
      

    

    
      
        10.11 (testo 2)/5
      

      
        Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        All'emendamento 10.11, (testo 2), sostituire il comma 1-bis con il seguente:
      

      
                  «1-bis. Dopo l'articolo 30 della legge 157 dell'11 febbraio 1992 è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 30-bis.
      

      
        (Istituzione del DAVE, Divieto di Attività Venatoria temporaneo in seguito ad atti di caccia illegale.)
      

      
                  1. Qualora, sulla base di elementi di fatto, emerga il ferimento o l'uccisione in un ambito territoriale di caccia, in un comprensorio alpino, in un'azienda faunistica venatoria, in un'azienda agri-turistico-venatoria di una delle specie particolarmente protette, ai sensi dell'articolo 2 della Legge 11 febbraio 1992 n.157 e successive modificazioni, è immediatamente sospesa nei suddetti istituti ogni attività venatoria per un periodo che va da 2 a 10 mesi, da scontarsi anche in differenti stagioni venatorie. Qualora il momento dell'accertamento del ferimento o dell'uccisione non cada nel corso della stagione venatoria, la sospensione decorrerà a far data dalla successiva apertura dell'attività venatoria. Ai fini della presente norma è considerato ferimento la menomazione dell'animale da chiunque cagionata, anche colposamente, con qualunque mezzo finalizzato all'abbattimento o alla cattura di fauna ancorché non consentito ai sensi all'articolo 13 della Legge 11 febbraio 1992 n.157 e successive modificazioni o vietato ai sensi dell'articolo 21 della medesima legge, e uccisione la morte dell'animale da chiunque cagionata, anche colposamente, con qualunque mezzo finalizzato all'abbattimento o alla cattura di fauna ancorché non consentito ai sensi dell'articolo 13 della Legge 11 febbraio 1992 n.157 e successive modificazioni o vietato ai sensi dell'articolo 21 della medesima legge.
      

      
                  2. Qualora nel medesimo ambito territoriale di caccia, comprensorio alpino, azienda faunistica venatoria, azienda agri-turistico-venatoria emerga il ferimento o l'uccisione di più animali, il periodo di sospensione è aumentato di un terzo. Qualora il ferimento o l'uccisione si verifichi durante un periodo di sospensione dell'attività disposto ai sensi dei precedenti commi, o comunque entro due anni dal termine della sospensione, il periodo di sospensione da irrogarsi in ragione del ferimento o dell'uccisone è aumentato della metà. Qualora per effetto della fattiva collaborazione di un soggetto dotato di tesserino per l'esercizio venatorio ai sensi dell'art. 12, comma 12, della Legge 11 febbraio 1992 n.157, venga individuato il soggetto autore del ferimento o dell'uccisione il periodo di sospensione da irrogarsi, o in corso di esecuzione, può essere ridotto fino a due terzi.
      

      
                  3. I provvedimenti di cui ai precedenti commi sono emessi dal prefetto territorialmente competente. La tutela giurisdizionale è disciplinata dal codice del processo amministrativo."».
      

    

    
      
        10.11 (testo 2)/6
      

      
        Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        All'emendamento 10.11, (testo 2), sostituire il comma 1-bis con il seguente:
      

      
                  «1-bis. Articolo 10 (Modifiche all'articolo 32 della legge 157 dell'11 febbraio 1992)
      

      
                  1. Le lettere a), b), c) del comma 1 dell'articolo 32 della legge 157/92 sono sostituite dalle seguenti:
      

      
                  "a) la revoca e l'esclusione definitiva della concessione della licenza di porto di fucile per uso di caccia, nei casi di condanna, decreto penale di condanna, patteggiamento o oblazione per i reati previsti dal predetto articolo 30, comma 1, lettere a), b), c), d) e) e l);
      

      
                  b) la sospensione della licenza di porto di fucile per uso di caccia, per un periodo di cinque anni, nei casi di condanna, decreto penale di condanna, patteggiamento o oblazione per i reati previsti dal predetto articolo 30, comma 1, lettere f), g), h) e i) e l'esclusione definitiva per i medesimi casi, limitatamente alle ipotesi di recidiva di cui all'articolo 99, secondo comma, n. 1, del codice penale;"
      

      
                  2. Il comma 4 dell'articolo 32 della legge 157/92 è così modificato:
      

      
                  "4. Oltre alle sanzioni amministrative previste dall'articolo 31, si applica il provvedimento di sospensione per due anni della licenza di porto di fucile per uso di caccia nei casi indicati dallo stesso articolo 31, comma 1, lettera a), b), c), d), e) e g). Se la violazione di cui alle citate lettere a), b), c), d), e) e g) è nuovamente commessa, la sospensione è disposta per un periodo di quattro anni."»
      

    

    
      
        10.11 (testo 2)/7
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Nave
      

      
        All'emendamento 10.11 (testo 2), capoverso «1-bis.», dopo l'alinea, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  «a) al comma 1:
      

      
                  1) alla lettera a), le parole: "dalla terza domenica di settembre" sono sostituite dalle seguenti: "dal 1° ottobre";
      

      
                  2) alla lettera b), le parole: "dalla terza domenica di settembre al 31 gennaio" sono sostituite dalle seguenti: "dal 1° ottobre al 31 dicembre";
      

      
                  3) alla lettera c), le parole: "dal 1° ottobre" sono sostituite dalle seguenti: "dal 15 ottobre"»;
      

      
                  b) sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  «b) al comma 2:
      

      
                  1) al primo periodo, le parole: "e dai quali le regioni possono discostarsi fornendo adeguata motivazione" sono soppresse;
      

      
                  2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Le regioni sono tenute ad apportare le modifiche derivanti dal parere dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, che è obbligatorio e vincolante.";
      

      
                  3) i periodi terzo, quarto, quinto, sesto e settimo sono sostituiti dal seguente: "Al calendario venatorio pubblicato non possono essere apportate variazioni; sono tuttavia consentite limitazioni della durata, delle specie cacciabili o del numero dei capi che possono essere abbattuti, qualora si rendano necessarie per ragioni di salvaguardia degli habitat o delle singole specie."»;
      

      
                  c) sostituire la lettera c) con la seguente:
      

      
                  «c) al comma 3, le parole: "sentito l'Istituto" sono sostituite dalle seguenti: "previo parere vincolante dell'Istituto"»;
      

      
                  d) sostituire la lettera d) con la seguente:
      

      
                  «d) il comma 4 è sostituito dal seguente: "4. In caso di impugnazione del calendario venatorio, qualora sia proposta la domanda cautelare, è disposta la sospensione dell'esecutività del calendario venatorio con effetto immediato fino all'esito del processo amministrativo." »;
      

      
                  e) dopo la lettera d) inserire le seguenti:
      

      
                  «d-bis) il comma 5 è sostituito dal seguente: "5. Il numero delle giornate di caccia settimanali non può essere superiore a due. Le regioni possono consentirne la libera scelta al cacciatore, escludendo i giorni di martedì, venerdì e domenica, nei quali l'esercizio dell'attività venatoria è in ogni caso sospeso.";
      

      
                  d-ter) il comma 6 è abrogato;
      

      
                  d-quater) il comma 7 è sostituito dal seguente: "7. La caccia è consentita dal sorgere del sole fino al tramonto"».
      

    

    
      
        10.11 (testo 2)/8
      

      
        Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        All'emendamento 10.11 (testo 2), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) alla lettera a) sostituire le parole «al 31 gennaio», con le seguenti: «al 30 novembre»;
      

      
                  2) sopprimere la lettera c);
      

      
                  3) sostituire la lettera d) con la seguente: «d) il comma 4 è soppresso».
      

    

    
      
        10.11 (testo 2)/9
      

      
        Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        All'emendamento 10.11 (testo 2), comma 1-bis, sopprimere le lettere b), c), d), e), f).       
      

    

    
      
        10.11 (testo 2)/10
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        All'emendamento 10.11 (testo 2), capoverso «1-bis.», sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        10.11 (testo 2)/11
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        All'emendamento 10.11 (testo 2), capoverso «1-bis.», sostituire la lettera c), con la seguente: «c) al comma 3 la parola: "sentito" è sostituita dalle seguenti: "previo parere vincolante dell'Istituto superiore per la ricerca e la protezione ambientale, parere consultivo del Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale e sentito"».
      

    

    
      
        10.11 (testo 2)/12
      

      
        Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        All'emendamento 10.11 (testo 2), comma 1-bis, sopprimere le lettere d), e).
      

    

    
      
        10.11 (testo 2)/13
      

      
        Nave, Naturale, Sabrina Licheri
      

      
        All'emendamento 10.11 (testo 2), capoverso «1-bis.», sopprimere la lettera d).
      

    

    
      
        10.12/1
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Nave
      

      
        All'emendamento 10.12, sostituire il capoverso «1-bis.» con il seguente:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, lettera b), le parole da: "conformemente alla legislazione nazionale in materia di parchi e riserve naturali" fino alla fine della lettera sono soppresse;
      

      
                  b) al comma 1, lettera c), le parole: "ad eccezione di quelle che, secondo le disposizioni regionali, sentito il parere dell'Istituto nazionale per la fauna selvatica, non presentino condizioni favorevoli alla riproduzione ed alla sosta della fauna selvatica" sono soppresse;
      

      
                  c) al comma 1, lettera d), le parole: ", purché dette zone siano delimitate da tabelle esenti da tasse indicanti il divieto" sono soppresse;
      

      
                  d) al comma 1, lettera e), le parole: "cento metri" sono sostituite dalle seguenti: "duecento metri" e le parole: "cinquanta metri" sono sostituite dalle seguenti: "centocinquanta metri";
      

      
                  e) al comma 1, lettera f), le parole: "centocinquanta metri" sono sostituite dalle seguenti: "trecento metri", le parole: "una volta e mezza" sono sostituite dalle seguenti: "due volte" e le parole: ", eccettuate quelle poderali ed interpoderali" sono soppresse;
      

      
                  f) al comma 1, lettera h), le parole: "tre persone" sono sostituite dalle seguenti: "due persone";
      

      
                  g) al comma 1, lettera l), le parole: "cento metri" sono sostituite dalle seguenti: "duecento metri";
      

      
                  h) al comma 1, lettera m), le parole: "nella zona faunistica delle Alpi e" sono soppresse;
      

      
                  i) al comma 1, la lettera p) è sostituita dalla seguente:
      

      
                  "p) usare richiami vivi";
      

      
                  l) al comma 1, le lettere q) e r) sono soppresse;
      

      
                  m) al comma 1, lettera t), le parole: "non proveniente da allevamenti per sagre e manifestazioni a carattere gastronomico" sono soppresse;
      

      
                  n) al comma 1, lettera aa), le parole: "a partire dal 1° gennaio 1994, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 10, comma 8, lettera e)" sono soppresse;
      

      
                  o) al comma 1, lettera bb), le parole: ", ad eccezione delle seguenti: germano reale (anas platyrhynchos); pernice rossa (alectoris rufa); pernice di Sardegna (alectoris barbara); starna (perdix perdix); fagiano (phasianus colchicus); colombaccio (columba palumbus)" sono soppresse;
      

      
                  p) al comma 1, lettera cc), le parole: ", non provenienti da allevamenti," sono soppresse;
      

      
                  q) al comma 1, lettera ee), le parole: ", ad eccezione dei capi utilizzati come richiami vivi nel rispetto delle modalità previste dalla presente legge e della fauna selvatica lecitamente abbattuta, la cui detenzione viene regolamentata dalle regioni anche con le norme sulla tassidermia" sono soppresse;
      

      
                  r) al comma 2, le parole: "cinquecento metri" sono sostituite dalle seguenti: "mille metri";
      

      
                  s) al comma 3, le parole: "mille metri" sono sostituite dalle seguenti: "duemila metri"».
      

    

    
      
        10.12/2
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Nave
      

      
        All'emendamento 10.12, sostituire il capoverso «1-bis.» con il seguente:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 21, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) la lettera e) è sostituita dalla seguente:
      

      
                  "e) l'esercizio venatorio nelle aie e nelle corti o altre pertinenze di fabbricati rurali; nelle zone comprese nel raggio di trecento metri da immobili, fabbricati e stabili adibiti ad abitazione o a posto di lavoro, da terreni ove vi è presenza di persone al lavoro, da campi sportivi, da parchi pubblici e privati, dai confini di aree protette individuate ai sensi della legge 6 dicembre 1991, n. 394 e oasi di protezione e a distanza inferiore a centocinquanta metri da vie di comunicazione ferroviaria e da strade carrozzabili, eccettuate le strade poderali ed interpoderali;";
      

      
                  b) la lettera f), è sostituita dalla seguente:
      

      
                  "f) sparare da distanza inferiore a trecento metri con uso di fucile da caccia con canna ad anima liscia, o da distanza corrispondente a meno di tre volte la gittata massima in caso di uso di altre armi, in direzione di immobili, fabbricati e stabili adibiti ad abitazione o a posto di lavoro, di terreni ove vi è presenza di persone al lavoro, di campi sportivi, di parchi pubblici e privati, dei confini di aree protette individuate ai sensi della legge 6 dicembre 1991, n. 394 e oasi di protezione; di vie di comunicazione ferroviaria e di strade carrozzabili, eccettuate quelle poderali ed interpoderali; di funivie, filovie ed altri impianti di trasporto a sospensione; di stabbi, stazzi, recinti ed altre aree delimitate destinate al ricovero ed all'alimentazione del bestiame nel periodo di utilizzazione agro-silvo-pastorale;";
      

      
                  c) alla lettera m), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", esercitare la caccia in caso di nebbia, foschia o comunque scarsa visibilità;";
      

      
                  d) alla lettera p), le parole: "al di fuori dei casi previsti dall'articolo 5" sono soppresse;
      

      
                  e) la lettera q) è soppressa;
      

      
                  f) alla lettera u) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", usare munizioni contenenti piombo;";
      

      
                  g) alla lettera aa), le parole "a partire a partire dal 1° gennaio 1994, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 10, comma 8, lettera e)" sono soppresse;
      

      
                  h) la lettera cc), è sostituita dalla seguente:
      

      
                  "cc) il commercio di esemplari vivi di fauna selvatica non provenienti da allevamenti di cui all'articolo 17, comma 1, della presente legge;";
      

      
                  i) alla lettera ee), le parole: "dei capi utilizzati come richiami vivi nel rispetto delle modalità previste dalla presente legge e" sono soppresse.».
      

    

    
      
        10.12/3
      

      
        Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        All'emendamento 10.12, comma 1-bis, sostituire il numero 3) con il seguente:
      

      
                  «3) la caccia è vietata su tutti i valichi montani interessati dalle rotte di migrazione dell'avifauna, per una distanza di tremila metri dagli stessi».
      

    

    
      
        10.12/4
      

      
        Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        All'emendamento 10.12, comma 1-bis, sostituire il numero 3) con il seguente:
      

      
                  «3) la caccia è vietata su tutti i valichi montani interessati dalle rotte di migrazione dell'avifauna, per una distanza di duemilacinquecento metri dagli stessi.» 
      

    

    
      
        10.12/5
      

      
        Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        All'emendamento 10.12, comma 1-bis, sostituire il numero 3) con il seguente:
      

      
                  «3) la caccia è vietata su tutti i valichi montani interessati dalle rotte di migrazione dell'avifauna, per una distanza di duemila metri dagli stessi».
      

    

    
      
        10.12/6
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Nave
      

      
        All'emendamento 10.12, capoverso «1-bis.», sostituire il comma 3 con il seguente: «3. La caccia è vietata su tutti i valichi montani interessati dalle rotte di migrazione dell'avifauna, per una distanza di mille e cinquecento metri dagli stessi.»
      

    

    
      
        10.12/7
      

      
        Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        All'emendamento 10.12, sostituire le parole: «e vi istituiscono zone di protezione speciale ai sensi dell'articolo 1, comma 5, della presente legge», con le seguenti: «dove resta vietata l'attività venatoria».
      

    



    

     
  
    
      9ª Commissione permanente
    

    
      (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
    

    
      MARTEDÌ 25 GIUGNO 2024
    

    
      140ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE CARLO
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste La Pietra.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,35.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto ministeriale concernente la ripartizione per l'anno 2024 del fondo derivante dalle sanzioni amministrative irrogate dall'Autorità garante della concorrenza e del mercato da destinare ad iniziative a vantaggio dei consumatori (

n. 163

)
    

    
      (Parere al Ministro delle imprese e del made in Italy, ai sensi dell'articolo 148, della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 18 giugno, nel corso della quale - ricorda il PRESIDENTE - è stata svolta la relazione illustrativa ed è stata aperta la discussione generale.
    

    
      Poiché non vi sono richieste di intervento in discussione generale, il PRESIDENTE dichiara chiusa tale fase procedurale e invita il relatore a formulare una proposta di parere sul provvedimento in titolo.
    

    
      Il relatore CANTALAMESSA (LSP-PSd'Az) propone di esprimere un parere favorevole.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire per dichiarazioni di voto, verificata la presenza del numero legale, la proposta di parere favorevole del relatore viene posta ai voti e approvata.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1138)
 
Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 19 giugno.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che i relatori hanno presentato gli emendamenti 1.300 e 4.0.100, pubblicati in allegato, nonché gli emendamenti 2.100 e 3.300 di recepimento del parere della Commissione bilancio, anch'essi pubblicati in allegato. È stata presentata la riformulazione 10.9 in un testo 2, pubblicata in allegato. Informa altresì che il senatore Paroli ha aggiunto la propria firma all'emendamento 1.37.
    

    
      In merito alla declaratoria di improponibilità, su cui la Presidenza si era riservata un approfondimento, riammette all'esame, dopo specifiche richieste di rivalutazione, gli emendamenti 3.35, 8.9 e 12.0.3.
    

    
      Sono altresì dichiarati improponibili, ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del Regolamento, gli emendamenti: 1.34, 2.48, 2.49, 2.0.14, 2.0.17, 3.0.6, 5.0.29, 9.0.4, 9.0.10, 11.20.
    

    
      Ha la parola la senatrice NATURALE (M5S), la quale chiede la motivazione della dichiarazione di improponibilità della proposta emendativa 15.0.6 avente ad oggetto la cartolarizzazione dei crediti.
    

    
      In risposta, il PRESIDENTE chiarisce che l'oggetto della predetta proposta emendativa non attiene ad alcuno dei contenuti recati dal provvedimento in esame.
    

    
      Su sollecitazione della senatrice NATURALE (M5S), il PRESIDENTE dà indi lettura dell'articolo 97 del Regolamento del Senato al fine di specificare la distinzione tra dichiarazione di improponibilità e dichiarazione di inammissibilità.
    

    
      Preannuncia poi la prossima presentazione, da parte del Governo ovvero dei relatori, di nuove proposte emendative sui temi del lavoro in agricoltura e di contrasto al caporalato.
    

    
      Il senatore MARTELLA (PD-IDP) chiede di fissare un termine per la presentazione di subemendamenti.
    

    
      Il PRESIDENTE prospetta di fissare a domani, in serata, il termine per la presentazione di subemendamenti alle nuove proposte emendative, nel presupposto che arrivino entro oggi. Viceversa, il termine sarà poi stabilito dalla Commissione.
    

    
      Concorda la Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      CONVOCAZIONE DI UN'ULTERIORE SEDUTA
    

    
      Il PRESIDENTE, in considerazione dell'andamento dei lavori sul disegno di legge n. 1138 (d-l 63/2024 - Agricoltura e imprese di interesse strategico), propone di convocare una ulteriore seduta, venerdì 28 giugno, alle ore 9,30.
    

    
      Conviene la Commissione.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,45.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1138
    

    
       
    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.300
      

      
        I Relatori
      

      
        Al comma 6, capoverso « 6», dopo le parole: «sono prorogati di due anni» inserire le seguenti: «, senza applicazione delle riduzioni dei termini decadenziali per le attività di controllo previste dalle specifiche disposizioni di legge,».
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.100
      

      
        I Relatori
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «valutati in 83,7» con le seguenti: «valutati in 67,45».
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.300
      

      
        I Relatori
      

      
        Al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «quantificati in» con le seguenti: «pari a».
      

    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.0.100
      

      
        I Relatori
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis

      

      
        (Interventi per il rafforzamento delle sanzioni nel settore alimentare)
      

      
                  1. All'articolo 2 del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 190, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: «1-bis. Se le violazioni di cui al comma 1 sono commesse da imprese aventi i parametri di media e grande impresa, di cui alla raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, le sanzioni amministrative indicate sono aumentate di due volte nel caso delle medie imprese e di tre volte nel caso delle grandi imprese.».
      

      
                  2. Al decreto legislativo 23 maggio 2016, n. 103, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 8, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: «1-bis. Se le violazioni di cui al comma 1 sono commesse da imprese aventi i parametri di media e grande impresa, di cui alla raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, le sanzioni amministrative indicate sono aumentate di due volte nel caso delle medie imprese e di tre volte nel caso delle grandi imprese.».;
      

      
                  b) all'articolo 9, comma 1, dopo la lettera a) è aggiunta la seguente: «a-bis) Il beneficio di cui alla lettera a) non si applica se le violazioni sono commesse da imprese aventi i parametri di media e grande impresa, di cui alla raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003».
      

      
                  3. All'articolo 2 del decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, al comma 2 è aggiunto in fine il seguente periodo: «Nel caso in cui le violazioni sono commesse da imprese aventi i parametri di media e grande impresa, di cui alla raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, le sanzioni amministrative indicate nel periodo che precede sono aumentate di due volte nel caso delle medie imprese e di tre volte nel caso delle grandi imprese.».
      

      
                  4. All'articolo 3 del decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 231, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: «1-bis. Se le violazioni di cui al comma 1 sono commesse da imprese aventi i parametri di media e grande impresa, di cui alla raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, le sanzioni amministrative indicate sono aumentate di due volte nel caso delle medie imprese e di tre volte nel caso delle grandi imprese».
      

    

    
      Art. 10
    

    
      
        10.9 (testo 2)
      

      
        Nocco, Fallucchi
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. Alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 16:
      

      
                  1) al comma 1, lettera a), dopo le parole «posteriormente alla data del 31 agosto» sono aggiunte le seguenti: «fatte salve eventuali deroghe stabilite previste dal piano gestionale della concessione sentito l'ISPRA»;                                                                                         
      

      
                  2) al comma 1, dopo la lettera a), è inserita la seguente:
      

      
                  «a-bis) autorizzare, regolamentandola, l'istituzione di aziende faunistico venatorie, organizzate in forma di impresa individuale o collettiva. Le concessioni sono corredate di programmi di conservazione e di ripristino ambientale al fine di garantire l'obiettivo naturalistico e faunistico, conservando, ripristinando, migliorando e creando l'ambiente naturale e la sua biodiversità. In tali aziende la caccia è consentita nelle giornate indicate dal calendario venatorio secondo i piani di abbattimento ove applicabili.»;
      

      
                  3) al comma 1, lettera b), dopo le parole: «per tutta la stagione venatoria» sono aggiunte le seguenti: «con eventuale estensione a tutto l'anno sulla base di Valutazione di incidenza ambientale favorevole».
      

      
                  4) dopo il comma 1, è inserito il seguente: «1-bis. Su richiesta dei concessionari interessati, le regioni autorizzano la conversione delle aziende faunistico - venatorie in uno dei tipi di cui al comma 1, lettere a) e a-bis).»;
      

      
                  5) dopo il comma 4, è inserito il seguente: «4-bis. Le attività delle aziende faunistico - venatorie di cui al comma 1, lettera a-bis), ivi compresa la ricezione e l'ospitalità a fini faunistici e/o venatori, esercitate dall'imprenditore agricolo, si considerano attività connesse ai sensi dell'articolo 2135, terzo comma, del codice civile.».
      

      
                  b) all'articolo 30, dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
      

      
                  1-bis. Chiunque, intenzionalmente, impedisca, ostacoli o rallenti operazioni di controllo faunistico da effettuarsi mediante cattura, abbattimento o altre modalità previste dalla legge, adottate con atti della Pubblica Amministrazione, è punito con l'arresto da sei mesi a un anno e con l'ammenda da euro 1.032,00 a euro 6.197,00.
      

      
                  1-ter. Chiunque, intenzionalmente, impedisca, ostacoli o rallenti l'esercizio dell'attività venatoria nelle forme di cui all'articolo 12, commi 2 e 3 è punito con l'ammenda da euro 1.032,00 a euro 6.197,00.
      

      
                  1-quater. La pena è raddoppiata:
      

      
                  a) se il fatto è commesso con violenza o minacce su persone o cose ovvero con l'utilizzo di armi o strumenti atti ad offendere;
      

      
                  b) se il fatto è commesso all'interno di un'area protetta ai sensi della legge 6 dicembre 1991, n. 394;
      

      
                  c) se l'attività di controllo abbia a oggetto specie aliene o specie da rimuovere per motivi igienico-sanitari.".
      

    



    

     
  
    
      9ª Commissione permanente
    

    
      (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
    

    
      MERCOLEDÌ 26 GIUGNO 2024
    

    
      141ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE CARLO
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste La Pietra.
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,35.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1138)
 
Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che l'emendamento 4.0.100 dei relatori è stato riformulato in un testo 2, pubblicato in allegato, recante mere correzioni formali.
    

    
      In relazione ai preannunciati emendamenti, a firma dei relatori, sul contrasto al caporalato e sul lavoro in agricoltura, fa presente che sono tuttora in corso interlocuzioni tra i Dicasteri interessati e il Dicastero dell'economia. Precisa comunque che i testi dovrebbero essere formalizzati questa mattina e propone pertanto di fissare a domani, giovedì 27 giugno, il termine per la presentazione di subemendamenti.
    

    
      Qualora si completasse l'istruttoria sugli emendamenti già depositati, nella seduta già convocata alle ore 13 di oggi, potrebbero iniziare le votazioni a partire dagli emendamenti riferiti agli articoli da 13 a 15, che costituiscono il Capo V del testo in materia di imprese di interesse strategico nazionale.
    

    
      Le votazioni proseguiranno, come concordato, nelle sedute di domani e di venerdì mattina, fermo restando che, ove fosse necessario, la Commissione potrebbe tornare a riunirsi a partire da lunedì 1° luglio, alle ore 15.
    

    
      La Commissione concorda con l'organizzazione prospettata dal Presidente.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,40.
    

    
      EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1138
    

    
       
    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.0.100 (testo 2)
      

      
        I Relatori
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis

      

      
        (Interventi per il rafforzamento delle sanzioni nel settore alimentare)
      

      
                  1. All'articolo 2 del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 190, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: "1-bis. Se le violazioni di cui al comma 1 sono commesse da imprese aventi i parametri di media e grande impresa, ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, le sanzioni amministrative di cui al comma 1 sono aumentate di due volte nel caso delle medie imprese e di tre volte nel caso delle grandi imprese.".
      

      
                  2. Al decreto legislativo del 23 maggio 2016, n. 103, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 8, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: "1-bis. Se le violazioni di cui al comma 1 sono commesse da imprese aventi i parametri di media e grande impresa ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, le sanzioni amministrative di cui al comma 1 sono aumentate di due volte nel caso delle medie imprese e di tre volte nel caso delle grandi imprese".
      

      
                  b) all'articolo 9, comma 1, alla lettera a) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il beneficio di cui alla presente lettera non si applica se le violazioni sono commesse da imprese aventi i parametri di media e grande impresa ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003".
      

      
                  3. All'articolo 2 del decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Nel caso in cui le violazioni sono commesse da imprese aventi i parametri di media e grande impresa ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, le sanzioni amministrative di cui al primo periodo sono aumentate di due volte nel caso delle medie imprese e di tre volte nel caso delle grandi imprese.".
      

      
                  4. All'articolo 3 del decreto legislativo del 15 dicembre 2017, n. 231, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: "1-bis. Se le violazioni di cui al comma 1 sono commesse da imprese aventi i parametri di media e grande impresa ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, le sanzioni amministrative di cui al comma 1 sono aumentate di due volte nel caso delle medie imprese e di tre volte nel caso delle grandi imprese".».
      

    



    

     
  
    
      9ª Commissione permanente
    

    
      (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
    

    
      GIOVEDÌ 27 GIUGNO 2024
    

    
      142ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE CARLO
    

    
      Intervengono il ministro per i rapporti con il Parlamento Ciriani e il sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste La Pietra.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1138)
 
Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che i relatori hanno presentato ieri gli emendamenti 2.0.100 e 2.0.200, pubblicati in allegato. Alla scadenza del termine, fissato alle ore 11 di oggi, sono stati presentati 30 subemendamenti, anch'essi pubblicati in allegato.
    

    
      Avverte poi che all'emendamento 2.0.100 sono state apportate alcune modifiche formali e pertanto l'emendamento è stato riformulato in un testo corretto, parimenti pubblicato in allegato. Fa presente pertanto che i subemendamenti già presentati alla proposta 2.0.100 sono riferiti al 2.0.100 (testo corretto).
    

    
      Comunica infine che l'emendamento 5.89 è stato riformulato in un testo 2, pubblicato in allegato.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che è tuttora aperta la fase di illustrazione delle proposte emendative.
    

    
      Il senatore MARTELLA (PD-IDP) illustra il complesso degli emendamenti d'iniziativa del Gruppo del Partito Democratico riferiti al Capo V, esprimendo particolare preoccupazione per l'andamento della situazione degli impianti ex Ilva, alla luce sia della recente audizione di uno dei commissari, sia delle difformità rilevabili tra il piano industriale previsto e quello illustrato alle organizzazioni sindacali, sia della recente pronuncia della Corte di giustizia dell'Unione europea.
    

    
      Fa presente che alcuni emendamenti presentati dal Gruppo del Partito Democratico, tra i quali richiama specificamente l'emendamento 013.1, hanno ad oggetto la proposta di istituzione, presso il Ministero delle imprese e del made in Italy, di un tavolo istituzionale, con il compito di individuare e valutare i soggetti presenti sul mercato eventualmente interessati ad acquistare gli impianti ex Ilva e ad investire in essi attenendosi a determinati criteri, a partire da quelli del rilancio occupazionale e industriale e della tutela ambientale e sanitaria. Evidenzia che il predetto tavolo potrebbe svolgere un ruolo fondamentale di raccordo tra le Istituzioni, le realtà territoriali e le organizzazioni sindacali.
    

    
      Si sofferma poi sui temi centrali delle proposte emendative di cui il Gruppo del Partito Democratico è promotore: le garanzie di continuità produttiva e il mantenimento dei livelli occupazionali; la prosecuzione dei processi di decarbonizzazione e di bonifica, per la realizzazione dei quali si rende necessario il pieno utilizzo di tutte le risorse originariamente destinate, senza che le stesse siano distolte ad altri scopi; la valutazione dell'impatto sanitario e ambientale degli interventi posti in essere, alla cui centralità ha richiamato da ultimo la Corte di giustizia dell'Unione europea; la salvaguardia dell'indotto, il ricorso alla cassa integrazione e gli incrementi salariali.
    

    
      Nel ribadire la consapevolezza della complessità della situazione, chiede, infine, che il Governo faccia chiarezza sulla linea industriale che intende seguire e renda noti i soggetti privati potenziali acquirenti degli impianti ex Ilva.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS), nell'illustrare gli emendamenti di cui è promotore riferiti agli articoli 13, 14 e 15, dichiara di condividere le preoccupazioni espresse dal senatore Martella.
    

    
      Nel dirsi consapevole delle criticità della vicenda ex Ilva, manifesta perplessità nei confronti della strategia di intervento posta in essere dall'Esecutivo in carica, che, a suo parere, si concretizza in consecutivi stanziamenti di risorse che non offrono alcuna garanzia in merito all'effettivo rilancio produttivo e alla realizzazione dei lavori di bonifica.
    

    
      I restanti emendamenti si danno per illustrati.
    

    
      Ai sensi dell'articolo 102, comma 4, del Regolamento, il PRESIDENTE propone di esaminare gli emendamenti riferiti agli articoli 7, 13, 14 e 15, nonché quelli volti ad aggiungere articoli dopo le citate disposizioni, sui quali si è completata l'istruttoria da parte del Governo.
    

    
      Conviene la Commissione.
    

    
      Il PRESIDENTE invita il rappresentante del Governo ad esprimersi sugli emendamenti riferiti all'articolo 7.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA esprime parere favorevole sugli emendamenti 7.4 e 7.14, formula un invito ai proponenti a ritirare l'emendamento 7.6, mentre si esprime in senso contrario su tutti i restanti emendamenti riferiti all'articolo 7.
    

    
      Il relatore BERGESIO (LSP-PSd'Az), anche a nome del correlatore De Carlo, si esprime in senso conforme al rappresentante del Governo su tutti i predetti emendamenti.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, in esito a successive e distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 7.1, 7.2 e 7.3.
    

    
      Posto in votazione, risulta invece approvato l'emendamento 7.4.
    

    
      Viene poi posto ai voti l'emendamento 7.5, che risulta respinto.
    

    
      Dopo che il senatore CANTALAMESSA (LSP-PSd'Az) ha accolto l'invito a ritirare l'emendamento 7.6, con successive e distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 7.7, 7.8, 7.9, 7.10, 7.11, 7.12 e 7.13.
    

    
      Viene indi posto ai voti l'emendamento 7.14, che risulta approvato.
    

    
      Posti distintamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 7.15 e 7.0.1.
    

    
      Il PRESIDENTE invita il rappresentante del Governo ad esprimersi sugli emendamenti riferiti all'articolo 13.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA esprime parere favorevole sull'emendamento 13.10 a condizione che lo stesso sia riformulato in un nuovo testo di cui dà lettura. Il parere è invece contrario su tutti i restanti emendamenti riferiti all'articolo 13.
    

    
      Il relatore BERGESIO (LSP-PSd'Az), anche a nome del correlatore De Carlo, si esprime in senso conforme al rappresentante del Governo su tutti i predetti emendamenti.
    

    
      In esito a successive e distinte votazioni, sono indi respinti gli emendamenti 013.1, 13.1, 13.2, 13.3, 13.4, 13.5, 13.6, 13.7, 13.8 e 13.9.
    

    
      Il senatore LIRIS (FdI), dopo aver aggiunto la firma all'emendamento 13.10, accoglie la proposta di riformulazione dello stesso in un testo 2, pubblicato in allegato.
    

    
      Dopo che i senatori dei Gruppi Fratelli d'Italia, Civici d'Italia e Lega hanno aggiunto la firma all'emendamento 13.10 (testo 2), lo stesso, posto ai voti, viene approvato.
    

    
      Posti distintamente ai voti, sono poi respinti gli emendamenti 13.11, 13.12, 13.0.1 e 13.0.2.
    

    
      Il senatore MARTELLA (PD-IDP), nel dichiarare, a nome del suo Gruppo, il voto favorevole sull'emendamento 13.0.3, sottolinea che esso si fa carico di tradurre in termini legislativi quanto asserito dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in merito all'esigenza che la procedura di rilancio degli impianti dell'ex Ilva non rechi pregiudizio alla sicurezza ambientale e alla salute dei cittadini.
    

    
      A tal fine, la proposta emendativa è volta ad imporre una valutazione di impatto sanitario per i progetti riguardanti gli impianti industriali dichiarati di interesse strategico nazionale.
    

    
      L'emendamento 13.0.3, posto in votazione, è respinto.
    

    
      In esito a successive e distinte votazioni, sono poi respinti gli emendamenti 13.0.4, 13.0.5, 13.0.6, 13.0.7, 13.0.8, 13.0.9, 13.0.10, 13.0.11, 13.0.12, 13.0.13, 13.0.14, 13.0.15, 13.0.16, 13.0.17 e 13.0.18.
    

    
      Ha la parola il sottosegretario LA PIETRA per l'espressione dei pareri sugli emendamenti riferiti all'articolo 14. Il parere è contrario su tutte le proposte emendative riferite al suddetto articolo.
    

    
      Il relatore BERGESIO (LSP-PSd'Az), anche a nome del correlatore De Carlo, si esprime in senso conforme al rappresentante del Governo.
    

    
      Posti congiuntamente in votazione, sono respinti gli identici emendamenti 14.1 e 14.2.
    

    
      In esito a successive e distinte votazioni, sono indi respinti gli emendamenti 14.3, 14.4, 14.5, 14.6, 14.7, 14.8, 14.9, 14.10, 14.11, 14.12, 14.14, 14.15, 14.0.1 e 14.0.2.
    

    
      Con riferimento agli emendamenti riferiti all'articolo 15, il Sottosegretario LA PIETRA esprime parere favorevole sull'emendamento 15.0.1, nonché sugli identici emendamenti 15.0.10 e 15.0.11. Il parere è invece contrario sui restanti emendamenti riferiti all'articolo stesso.
    

    
      Il relatore BERGESIO (LSP-PSd'Az), anche a nome del correlatore De Carlo, si esprime in senso conforme al rappresentante del Governo.
    

    
      Posti congiuntamente in votazione, sono respinti gli identici emendamenti 15.1, 15.2 e 15.3.
    

    
      Dopo che il senatore LIRIS (FdI) vi ha aggiunto la firma, l'emendamento 15.0.1 è posto ai voti e approvato.
    

    
      Con successive e distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 15.0.2, 15.0.3, 15.0.4, 15.0.5, 15.0.7 e 15.0.8.
    

    
      Il PRESIDENTE propone di accantonare l'emendamento 15.0.9.
    

    
      Conviene la Commissione.
    

    
      Sono, infine, posti congiuntamente in votazione e approvati gli identici emendamenti 15.0.10 e 15.0.11.
    

    
      I relatori DE CARLO (FdI) e BERGESIO (LSP-PSd'Az) presentano gli ulteriori emendamenti 2.0.300, 2.0.400 e 12.100, pubblicati in allegato, sui quali la Commissione conviene di fissare a domani, venerdì 28 giugno, alle ore 14, il termine per la presentazione dei subemendamenti.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLE SEDUTE DI OGGI E DI DOMANI
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che le sedute già convocate per oggi, giovedì 27 giugno, alle ore 17, e domani, venerdì 28 giugno, alle ore 9, non avranno luogo.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,35.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1138
    

    
       
    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.0.100 (testo corretto)/1
      

      
        Franceschelli, Zampa, Martella, Giacobbe, Camusso, Furlan, Zambito
      

      
        All'emendamento 2.0.100, capoverso «Articolo 2-bis», al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole: «straordinarie ondate di calore,» inserire le seguenti: «ciascuna Regione e provincia autonoma di Trento e di Bolzano, con apposita ordinanza urgente di sanità pubblica e igiene, ad efficacia immediata, definisce i presupposti e le condizioni,»;
      

      
                  b) sostituire la parola: «effettuate» con le seguenti: «da effettuare»;
      

      
                  c) dopo le parole: «31 dicembre 2024» inserire le seguenti: «conseguentemente alla quale»;
      

    

    
      
        2.0.100 (testo corretto)/2
      

      
        Franceschelli, Zampa, Martella, Giacobbe, Camusso, Furlan, Zambito
      

      
        All'emendamento 2.0.100, capoverso «Articolo 2-bis», al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole: «straordinarie ondate di calore,» inserire le seguenti: «ciascuna Regione e provincia autonoma di Trento e di Bolzano, con apposita ordinanza urgente di sanità pubblica e igiene, ad efficacia immediata, definisce i presupposti e le condizioni,»;
      

      
                  b) sostituire la parola: «effettuate» con le seguenti: «da effettuare»;
      

      
                  c) dopo le parole: «31 dicembre 2024» inserire le seguenti: «e conseguentemente»;
      

    

    
      
        2.0.100 (testo corretto)/3
      

      
        Franceschelli, Zampa, Martella, Giacobbe, Camusso, Furlan, Zambito
      

      
        All'emendamento 2.0.100, capoverso «Articolo 2-bis», al comma 1, dopo le parole: «agli operai agricoli a tempo» inserire la seguente: «determinato»
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  1) al medesimo comma 1, sostituire le parole: «2 milioni» con le seguenti: «15 milioni di euro»
      

      
                  2) al comma 3, sostituire le parole: «2 milioni» con le seguenti: «15 milioni»
      

    

    
      
        2.0.100 (testo corretto)/4
      

      
        Magni, Cucchi, De Cristofaro
      

      
        All'emendamento 2.0.100, capoverso «Art. 2-bis», apportare le seguenti modificazioni:
      

      
        al comma 1, sostituire le parole: «2 milioni» con le seguenti: «20 milioni»;
      

      
        al comma 2, sostituire le parole: «11 milioni» con le seguenti: «50 milioni»;
      

      
        sostituire il comma 3, con il seguente:
      

      
               «3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante si provvede a valere sulle maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dall'annuale e progressiva eliminazione nella misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro.»
      

      
        sostituire il comma 4, con il seguente:
      

      
               «4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 11 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante si provvede a valere sulle maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dall'annuale e progressiva eliminazione nella misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro.»
      

    

    
      
        2.0.100 (testo corretto)/5
      

      
        Franceschelli, Zampa, Martella, Giacobbe, Camusso, Furlan, Zambito
      

      
        All'emendamento 2.0.100, capoverso «Articolo 2-bis», dopo il comma 1, inserire il seguente: 1-bis. All'articolo 21 della legge 23 luglio 1991, n. 223, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 6-bis, le parole da "e che abbiano" a "n. 102," sono soppresse;
      

      
                  b) dopo il comma 6-bis, sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                  "6-ter. Ai lavoratori agricoli a tempo determinato che sono stati per almeno cinque giornate, come risultanti dalle iscrizioni degli elenchi anagrafici, alle dipendenze di imprese agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile, nelle zone colpite da eccezionali situazioni climatiche, comprese quelle relative a straordinarie ondate di calore e altri eventi distruttivi per la produzione e l'occupazione ovvero da malattie epidemiche a uomini, animali e vegetali, dichiarati con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, ovvero con altro provvedimento in via di urgenza, sono riconosciuti i benefici di cui al comma 6.
      

      
                  6-quater. I lavoratori agricoli di cui ai commi 6-bis e 6-ter trasmettono per via cartacea o telematica, direttamente o per il tramite degli intermediari autorizzati, una dichiarazione attestante la presenza dei requisiti richiesti, entro il 31 marzo dell'anno successivo a quello del verificarsi della calamità o del decreto dichiarativo dell'evento distruttivo. Se le conseguenze perdurano nell'anno successivo, la dichiarazione è reiterata negli stessi termini e contenuti, ai fini del riconoscimento del numero di giornate accreditate nell'anno precedente. La dichiarazione del lavoratore contiene l'indicazione dell'impresa agricola e la motivazione impeditiva allo svolgimento delle giornate lavorative.".»
      

    

    
      
        2.0.100 (testo corretto)/6
      

      
        Franceschelli, Zampa, Martella, Giacobbe, Camusso, Furlan, Zambito
      

      
        All'emendamento 2.0.100, capoverso «Articolo 2-bis», d
opo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. I lavoratori di cui al comma 1 hanno diritto a sospendere l'attività lavorativa secondo le modalità, le condizioni e i presupposti definiti da ciascuna regione e provincia autonoma di Trento e di Bolzano, con apposita ordinanza urgente di sanità pubblica e igiene, ad efficacia immediata, salvaguardando gli accordi anche su base provinciale di miglior favore.».
      

    

    
      
        2.0.100 (testo corretto)/7
      

      
        Franceschelli, Zampa, Martella, Giacobbe, Camusso, Furlan, Zambito
      

      
        All'emendamento 2.0.100, capoverso «Articolo 2-bis», d
opo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. Il datore di lavoro deve procedere alla redazione e all'aggiornamento del Documento di valutazione del rischio prevedendo i rischi derivanti dall'esposizione ad alte temperature e individuando le misure di sicurezza da adottare per prevenire infortuni e malattie professionali correlate.».
      

    

    
      
        2.0.100 (testo corretto)/8
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        All'emendamento 2.0.100, capoverso «Articolo 2-bis», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  «1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche per gli eventi atmosferici alluvionali, siccitosi, e alle grandinate, frane e inondazioni occorsi nei mesi di maggio e giugno 2024».
      

    

    
      
        2.0.100 (testo corretto)/9
      

      
        Franceschelli, Zampa, Martella, Giacobbe, Camusso, Furlan, Zambito
      

      
        All'emendamento 2.0.100, capoverso «Articolo 2-bis», al comma 2, dopo le parole: «lettere m), n) e o)» inserire le seguenti: «, nonché alle imprese che svolgono attività lavorative all'aperto caratterizzate da un intenso lavoro fisico, quali la movimentazione di merci, la manutenzione di parchi e giardini, la cantieristica stradale con riferimento a lavori di idraulica e di manutenzione della rete elettrica e del gas, l'allestimento di ponteggi e impalcature.».
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  1) al medesimo comma 2, sostituire le parole: «11 milioni» con le seguenti: «20 milioni di euro»
      

      
                  2) al comma 4, sostituire le parole: «11 milioni» con le seguenti: «20 milioni»
      

    

    
      
        2.0.100 (testo corretto)/10
      

      
        Franceschelli, Zampa, Martella, Giacobbe, Camusso, Furlan, Zambito
      

      
        All'emendamento 2.0.100, capoverso «Articolo 2-bis», dopo il comma 2, aggiungere i seguenti: «2-bis. Ai lavoratori autonomi che svolgono attività di consegna di beni per conto altrui, in ambito urbano e con l'ausilio di velocipedi o veicoli a motore, attraverso piattaforme anche digitali, è riconosciuta una indennità integrativa, ai sensi dell'articolo 47-quater, comma 3, del decreto legislativo 81 del 2015, pari al 90 per cento della retribuzione minima prevista dal contratto.
      

      
                  2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      
        2.0.100 (testo corretto)/11
      

      
        Franceschelli, Zampa, Martella, Giacobbe, Camusso, Furlan, Zambito
      

      
        All'emendamento 2.0.100, capoverso «Articolo 2-bis», d
opo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. I lavoratori di cui al comma 2 hanno diritto a sospendere l'attività lavorativa secondo le modalità, le condizioni e i presupposti definiti da ciascuna Regione e provincia autonoma di Trento e di Bolzano, con apposita ordinanza urgente di sanità pubblica e igiene, ad efficacia immediata, salvaguardando gli accordi anche su base provinciale di miglior favore.».
      

    

    
      
        2.0.100 (testo corretto)/12
      

      
        Franceschelli, Zampa, Martella, Giacobbe, Camusso, Furlan, Zambito
      

      
        All'emendamento 2.0.100, capoverso «Articolo 2-bis», d
opo il comma 2, aggiungere i seguenti: «2-bis. Il datore di lavoro deve procedere alla redazione e all'aggiornamento del Documento di valutazione del rischio prevedendo i rischi derivanti dall'esposizione ad alte temperature e individuando le misure di sicurezza da adottare per prevenire infortuni e malattie professionali correlate.».
      

    

    
      
        2.0.100 (testo corretto)/13
      

      
        Durnwalder
      

      
        All'emendamento 2.0.100, capoverso «Art. 2-bis», dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                  «4-bis. All'articolo 11, comma 1, alla lettera a), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "a prescindere dalla prevedibilità delle medesime e dall'eventuale emissione di verbali di sospensione del cantiere.».
      

    

    
      
        2.0.100 (testo corretto)/14
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        All'emendamento 2.0.100, capoverso «Articolo 2-bis», comma 5, sostituire le parole: «7,5 milioni di euro» con le seguenti «10 milioni di euro».
      

      
             Conseguentemente agli oneri derivanti dal presente emendamento pari a 2,5 milioni di euro per l'anno 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        2.0.100 (testo corretto)/15
      

      
        Damante, Lorefice, Sabrina Licheri
      

      
        All'emendamento 2.0.100, capoverso «Art. 2-bis», al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le risorse relative al limite di spesa di cui al primo periodo, possono essere destinate, altresì, ai lavoratori di cui all'articolo 1-bis del decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, che abbiano presentato la richiesta di concessione dell'indennità di cui all'articolo 1, comma 251-bis, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, entro il 31 dicembre 2022.»
      

    

    
      
        2.0.100 (testo corretto)/16
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        All'emendamento 2.0.100, capoverso «Articolo 2-bis», dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                  «5-bis. Il medesimo trattamento è riconosciuto agli operai agricoli a tempo determinato che risultino in forza alla data del 1° giugno 2024 e siano stati assunti per un numero di giornate non inferiore a cinquanta.».
      

    

    
      
        2.0.100 (testo corretto)
      

      
        I Relatori
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis.
      

      
        (Interventi in materia di ammortizzatori sociali)
      

      
                  1. Al fine di fronteggiare eccezionali situazioni climatiche, comprese quelle relative a straordinarie ondate di calore, nelle more della definizione di nuove misure emergenziali, per le sospensioni o riduzioni dell'attività lavorativa effettuate nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e il 31 dicembre 2024, il trattamento di cui all'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457, previsto nei casi di intemperie stagionali, è riconosciuto agli operai agricoli a tempo indeterminato anche in caso di riduzione dell'attività lavorativa pari alla metà dell'orario giornaliero contrattualmente previsto. I periodi di trattamento di cui al presente comma non sono conteggiati ai fini del raggiungimento della durata massima di novanta giornate all'anno e sono equiparati a periodi lavorativi ai fini del requisito delle 181 giornate di effettivo lavoro, previsti all'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457. I benefici di cui al presente comma sono riconosciuti nel limite di spesa di 2 milioni per l'anno 2024. In deroga all'articolo 14 della legge 8 agosto 1972, n. 457, il trattamento di cui al presente comma è concesso dalla sede dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) territorialmente competente ed è erogato direttamente dall'Istituto che provvede al monitoraggio degli oneri conseguenti, anche in via prospettica, ai fini del rispetto del relativo limite di spesa, non accogliendo le domande eccedenti il predetto limite di spesa.
      

      
                  2. Al fine di fronteggiare eccezionali situazioni climatiche, comprese quelle relative a straordinarie ondate di calore, nelle more della definizione di nuove misure emergenziali, per le sospensioni o riduzioni dell'attività lavorativa effettuate nel periodo dal 1° luglio 2024 al 31 dicembre 2024, le disposizioni dell'articolo 12, commi 2 e 3, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, non trovano applicazione relativamente agli interventi determinati da eventi oggettivamente non evitabili richiesti anche dalle imprese di cui all'articolo 10, comma 1, lettere m), n) e o), del medesimo decreto. A carico delle imprese che presentano domanda di integrazione salariale ai sensi del presente comma non si applica il contributo addizionale di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. I benefici di cui al presente comma sono riconosciuti nel limite di spesa di 11 milioni per l'anno 2024. L'INPS provvede al monitoraggio degli oneri conseguenti, anche in via prospettica, ai fini del rispetto del relativo limite di spesa, non accogliendo le domande eccedenti il predetto limite di spesa.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 11 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
      

      
                  5. Il trattamento di cui all'articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, può essere concesso, per l'anno 2024, nel limite di 7,5 milioni di euro, anche alle imprese operanti nelle aree di crisi industriale complessa riconosciute, ai sensi dell'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, con i decreti del Ministro delle imprese e del made in Italy del 17 aprile 2023 e dell'11 settembre 2023 a valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Le risorse relative al limite di spesa di cui al primo periodo possono essere destinate, inoltre, a finanziare il trattamento di mobilità in deroga di cui all'articolo 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.».
      

    

    
      
        2.0.100
      

      
        I Relatori
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis.
      

      
        (Interventi in materia di ammortizzatori sociali)
      

      
                  1. Al fine di fronteggiare eccezionali situazioni climatiche, comprese quelle relative a straordinarie ondate di calore, nelle more della definizione di nuove misure emergenziali, per le sospensioni o riduzioni dell'attività lavorativa effettuate nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore del presente decreto e il 31 dicembre 2024, il trattamento di cui all'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457, previsto nei casi di intemperie stagionali, è riconosciuto agli operai agricoli a tempo indeterminato anche in caso di riduzione dell'attività lavorativa pari alla metà dell'orario giornaliero contrattualmente previsto. I periodi di trattamento di cui al presente comma non sono conteggiati ai fini del raggiungimento della durata massima di novanta giornate all'anno e sono equiparati a periodi lavorativi ai fini del requisito delle 181 giornate di effettivo lavoro, previsti all'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457. I benefici di cui al presente comma sono riconosciuti nel limite di spesa di 2 milioni per l'anno 2024. In deroga all'articolo 14 della legge 8 agosto 1972, n. 457, il trattamento di cui al presente comma è concesso dalla sede dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) territorialmente competente ed è erogato direttamente dall'Istituto che provvede al monitoraggio degli oneri conseguenti, anche in via prospettica, ai fini del rispetto del relativo limite di spesa, non accogliendo le domande eccedenti il predetto limite di spesa.
      

      
                  2. Al fine di fronteggiare eccezionali situazioni climatiche, comprese quelle relative a straordinarie ondate di calore, nelle more della definizione di nuove misure emergenziali, per le sospensioni o riduzioni dell'attività lavorativa effettuate nel periodo dal 1° luglio 2024 al 31 dicembre 2024, le disposizioni dell'articolo 12, commi 2 e 3, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, non trovano applicazione relativamente agli interventi determinati da eventi oggettivamente non evitabili richiesti anche dalle imprese di cui all'articolo 10, comma 1, lettere m), n) e o), del medesimo decreto. A carico delle imprese che presentano domanda di integrazione salariale ai sensi del presente articolo non si applica il contributo addizionale di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. I benefici di cui al presente comma sono riconosciuti nel limite di spesa di 11 milioni per l'anno 2024. L'INPS provvede al monitoraggio degli oneri conseguenti, anche in via prospettica, ai fini del rispetto del relativo limite di spesa, non accogliendo le domande eccedenti il predetto limite di spesa.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 11 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
      

      
                  5. Il trattamento di cui all'articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, può essere concesso, per l'anno 2024, nel limite di 7,5 milioni di euro, anche alle imprese operanti nelle aree di crisi industriale complessa riconosciute, ai sensi dell'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, con i decreti del Ministro delle imprese e del made in Italy del 17 aprile 2023 e dell'11 settembre 2023 a valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Le risorse relative al limite di spesa di cui al primo periodo possono essere destinate, inoltre, a finanziare il trattamento di mobilità in deroga di cui all'articolo 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.».
      

    

    
      
        2.0.200/1
      

      
        Franceschelli, Zampa, Martella, Giacobbe, Camusso, Furlan, Zambito
      

      
        All'emendamento 2.0.200, capoverso «Articolo 2-bis», al comma 1, lettera b), dopo le parole: «il personale ispettivo del Comando dei Carabinieri per la tutela del lavoro operante presso l'INL,» inserire le seguenti: «ai fini della verifica della congruità dell'incidenza della manodopera nell'attività svolta dalle imprese agricole ai fini della prevenzione e del contrasto al caporalato, allo sfruttamento lavorativo e al lavoro sommerso e irregolare,».
      

    

    
      
        2.0.200/2
      

      
        Franceschelli, Zampa, Martella, Giacobbe, Camusso, Furlan, Zambito
      

      
        All'emendamento 2.0.200, capoverso «Articolo 2-bis», dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. Al fine di rafforzare i controlli di prevenzione e contrasto al caporalato, allo sfruttamento lavorativo e al lavoro sommerso e irregolare, l'Ispettorato nazionale del lavoro è autorizzato a bandire, su base regionale, ulteriori procedure concorsuali pubbliche per titoli ed esami, anche svolte mediante l'uso di tecnologie digitali, con facoltà di avvalersi della Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e conseguentemente ad assumere a tempo indeterminato, con incremento della dotazione organica, un contingente di 500 unità di personale da inquadrare nell'area funzionari del vigente Contratto collettivo nazionale, Comparto funzioni centrali, famiglia professionale ispettore ordinario, di 800 unità di personale da inquadrare nell'area funzionari del vigente Contratto collettivo nazionale, Comparto funzioni centrali, famiglia professionale ispettore di vigilanza tecnica salute e sicurezza, di 500 unità di personale da inquadrare nell'area funzionari e di 500 unità di personale amministrativo, a decorrere dall'anno 2024. Ogni candidato può presentare domanda per un solo ambito regionale e per una sola posizione tra quelle messe a bando. Qualora una graduatoria regionale risulti incapiente rispetto ai posti messi a concorso, l'amministrazione può coprire i posti ancora vacanti mediante scorrimento delle graduatorie degli idonei non vincitori per la medesima posizione di lavoro in altri ambiti regionali, previo interpello e assenso degli interessati. Ferme restando, a parità di requisiti, le riserve previste dalla legge, relativamente ai titoli valutabili, il bando può prevedere specifici titoli di studio per la partecipazione ai concorsi. L'Ispettorato nazionale del lavoro comunica al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell'economia e delle finanze il numero delle unità assunte e la relativa spesa annua. Ai relativi oneri, pari a euro 13.900.000 a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.».
      

    

    
      
        2.0.200/3
      

      
        Magni, Cucchi, De Cristofaro
      

      
        All'emendamento 2.0.200, capoverso «Art. 2-bis», apportare le seguenti modificazioni:
      

      
        al comma 2, sostituire le parole da: «, nei limiti delle economie utilizzabili» fino alla fine del comma, con le seguenti: «. Agli ulteriori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma, valutati nel limite massimo di spesa pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024, si provvede a valere sulle maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dall'annuale e progressiva eliminazione nella misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro.»;
      

      
        al comma 3 sostituire le parole da: «, nei limiti delle economie utilizzabili» fino alla fine del comma, con le seguenti: «. Agli ulteriori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma, valutati nel limite massimo di spesa pari a 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024, si provvede a valere sulle maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dall'annuale e progressiva eliminazione nella misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro.»
      

    

    
      
        2.0.200/4
      

      
        Magni, Cucchi, De Cristofaro
      

      
        All'emendamento 2.0.200, capoverso «Art. 2-bis», comma 2, sostituire le parole da: «, nei limiti delle economie utilizzabili» fino alla fine del comma, con le seguenti: «. Agli ulteriori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma, valutati nel limite massimo di spesa pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024, si provvede a valere sulle maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dall'annuale e progressiva eliminazione nella misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro.»
      

    

    
      
        2.0.200/5
      

      
        Franceschelli, Zampa, Martella, Giacobbe, Camusso, Furlan, Zambito
      

      
        All'emendamento 2.0.200, capoverso «Articolo 2-bis», al comma 2, aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché ad assumere a tempo indeterminato, previo espletamento di procedure concorsuali pubbliche per titoli ed esami, ulteriori 1.200 unità di personale, da inquadrare nell'area funzionari, famiglia professionale ispettore di vigilanza tecnico, ai cui oneri, pari a euro 7.300.000 a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.»
      

    

    
      
        2.0.200/6
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        All'emendamento 2.0.200, capoverso «
Art. 2-bis»
, dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «2-bis. Al fine di contenere i rischi derivanti da stress termico negli ambienti di lavoro nonché di tutelare, mediante azioni preventive, la salute dei lavoratori del settore agricolo e della pesca, ivi compresi i lavoratori stagionali, impegnati nelle attività di raccolta e di movimentazione di frutta e ortaggi, di pesca nonché di allevamento e manutenzione del verde, sul territorio nazionale è vietato lo svolgimento delle predette attività dalle ore 12:30 alle ore 15:30 in condizioni di esposizione prolungata al sole, conformemente alle indicazioni diramate ai sensi del comma 2-ter.
      

      
                  2-ter. L'Ispettorato nazionale del lavoro (INL), di concerto con l'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e l'Istituto nazionale della previdenza sociale (INAIL), diramano giornalmente sui propri siti web le informazioni riguardanti i territori interessati dal divieto di cui al comma 2-bis maggiormente esposti ai rischi derivanti da stress termico in ragione delle elevate temperature registrate, in ossequio ai sistemi di allerta meteo-climatica, alle metodologie di misurazione e di controllo del microclima individuati dalla nota dell'Ispettorato nazionale del lavoro n. 5056 del 13 luglio 2023 nonché ai criteri e alle modalità ivi contenuti.».
      

    

    
      
        2.0.200/7
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        All'emendamento 2.0.200, capoverso «
Art. 2-bis»
, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. Al fine di contenere i rischi derivanti da stress termico negli ambienti di lavoro nonché di tutelare, mediante azioni preventive, la salute dei lavoratori del comparto agricolo e della pesca, ivi compresi i lavoratori stagionali, impegnati nelle attività di raccolta e di movimentazione di frutta e ortaggi, di pesca nonché di allevamento e manutenzione del verde, è prevista una deroga ai contratti collettivi di settore per quanto concerne la distribuzione dell'orario di lavoro giornaliero, mediante una anticipazione, prima delle ore 6:00, e una posticipazione, dopo le ore 22:00, rispettivamente dell'inizio e del termine della prestazione lavorativa. La deroga di cui al precedente periodo è stabilita mediante accordo fra istituzioni centrali e territoriali e organizzazioni sindacali datoriali e sindacali maggiormente rappresentative del settore.».
      

    

    
      
        2.0.200/8
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        All'emendamento 2.0.200, capoverso «
Art. 2-bis»
, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. Al fine di contenere i rischi derivanti da stress termico negli ambienti di lavoro nonché di tutelare, mediante azioni preventive, la salute dei lavoratori del settore agricolo e della pesca, ivi compresi i lavoratori stagionali, impegnati nelle attività di raccolta e di movimentazione di frutta e ortaggi, di pesca nonché di allevamento e manutenzione del verde, è vietato lo svolgimento delle predette attività nel caso di superamento della temperatura dei 32 gradi centigradi, in condizioni di esposizione prolungata al sole.».
      

    

    
      
        2.0.200/9
      

      
        Patuanelli, Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        All'emendamento 2.0.200, capoverso «
Art. 2-bis»
, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 156, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, non si applicano al personale imbarcato sulle navi adibite alla pesca marittima. Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in 13,2 milioni di euro annui a decorrere dal 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        2.0.200/10
      

      
        Magni, Cucchi, De Cristofaro
      

      
        All'emendamento 2.0.200, capoverso «Art. 2-bis», comma 3, sostituire le parole da: «, nei limiti delle economie utilizzabili» fino alla fine del comma, con le seguenti: «. Agli ulteriori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma, valutati nel limite massimo di spesa pari a 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024, si provvede a valere sulle maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dall'annuale e progressiva eliminazione nella misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro.»
      

    

    
      
        2.0.200/11
      

      
        Franceschelli, Zampa, Martella, Giacobbe, Camusso, Furlan, Zambito
      

      
        All'emendamento 2.0.200, capoverso «Articolo 2-bis», al comma 3, aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché ad assumere a tempo indeterminato, previo espletamento di procedure concorsuali pubbliche per titoli ed esami, ulteriori 250 unità di personale, da inquadrare nell'area funzionari, famiglia professionale ispettore di vigilanza tecnico, ai cui oneri, pari a euro 1.500.000 a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.».
      

    

    
      
        2.0.200/12
      

      
        Magni, Cucchi, De Cristofaro
      

      
        All'emendamento 2.0.200, capoverso «Art. 2-bis», comma 4, sopprimere le seguenti parole: «Ogni candidato può presentare domanda per un solo ambito regionale e per una sola posizione tra quelle messe a bando.»
      

    

    
      
        2.0.200/13
      

      
        Magni, Cucchi, De Cristofaro
      

      
        All'emendamento 2.0.200, capoverso «Art. 2-bis», dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                  «4-bis. Tutte le risorse derivanti dalla inflizione delle sanzioni di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 190, di cui agli articoli 8 e 9 decreto legislativo del 23 maggio 2016, n. 103, di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297 e di cui all'articolo 3 del decreto legislativo del 15 dicembre 2017, n. 231, confluiscono in un fondo denominato "Fondo per le vittime del reato di caporalato", istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e destinato per i due terzi al risarcimento dei danneggiati, siano essi vittime o loro superstiti e per un terzo a campagne informative di contrasto al fenomeno del caporalato. Entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente provvedimento, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali vengono stabiliti criteri e modalità di assegnazione.»
      

    

    
      
        2.0.200/14
      

      
        Magni, Cucchi, De Cristofaro
      

      
        All'emendamento 2.0.200, capoverso «Art. 2-bis», dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                  «4-bis. Con apposito decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sentita la cabina di regia di cui all'articolo 6 del decreto-legge n. 91 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 116 del 2014, è istituito un marchio che certifichi l'adozione di princìpi etici nella gestione dei rapporti di lavoro e nei sistemi produttivi, denominato "Caporalatofree", da rilasciare a quelle aziende che intraprendono un percorso di legalità, impegnandosi, con la sottoscrizione di un apposito protocollo con le prefetture, a contrastare le pratiche di sfruttamento della manodopera sull'intera filiera produttiva.»
      

    

    
      
        2.0.200
      

      
        I Relatori
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis.
      

      
         (Disposizioni urgenti in materia di agricoltura e di lavoro)

      

      
                  1. All'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito con modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole "la decadenza dal beneficio" inserire le seguenti: "e di rafforzare i controlli di prevenzione e contrasto al caporalato, allo sfruttamento lavorativo e al lavoro sommerso e irregolare";
      

      
                  b) dopo le parole "il personale ispettivo dell'INL" inserire le seguenti: "compreso il personale ispettivo del Comando Carabinieri per la tutela del lavoro operante presso l'INL, ai sensi dall'articolo 6 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149".
      

      
                  2. L'INPS è autorizzato, per l'anno 2024, ad assumere a tempo indeterminato, senza previo esperimento delle previste procedure di mobilità di cui all'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sino a 403 unità di personale da inquadrare nell'area funzionari, famiglia professionale ispettore di vigilanza, nei limiti delle economie utilizzabili a seguito delle cessazioni dal servizio del personale ispettivo a decorrere dal 1° gennaio 2017 e fino al 31 dicembre 2023 previste dall'articolo 31, comma 12, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, individuate con decreto del Ministero del lavoro di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze.
      

      
                  3. L'INAIL è autorizzato, per l'anno 2024, ad assumere a tempo indeterminato, senza previo esperimento delle previste procedure di mobilità di cui all'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sino a 111 unità di personale da inquadrare nell'area funzionari, famiglia professionale ispettore di vigilanza, nei limiti delle economie utilizzabili a seguito delle cessazioni dal servizio del personale ispettivo a decorrere dal 1° gennaio 2017 e fino al 31 dicembre 2023 previste dall'articolo 31, comma 12, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, individuate con decreto del Ministero del lavoro di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze.
      

      
                  4. Ai fini dei commi 2 e 3, l'INPS e l'INAIL sono autorizzati per l'anno 2024 a bandire una procedura concorsuale pubblica congiunta per titoli ed esami, su base regionale, anche svolta mediante l'uso di tecnologie digitali, con facoltà di avvalersi della Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Ogni candidato può presentare domanda per un solo ambito regionale e per una sola posizione tra quelle messe a bando. Qualora una graduatoria regionale risulti incapiente rispetto ai posti messi a concorso, le amministrazioni possono coprire i posti ancora vacanti mediante scorrimento delle graduatorie degli idonei non vincitori per la medesima posizione di lavoro in altri ambiti regionali, previo interpello e assenso degli interessati. Ferme restando, a parità di requisiti, le riserve previste dalla legge, relativamente ai titoli valutabili, il bando può prevedere specifici titoli di studio per la partecipazione ai concorsi.».
      

    

    
      
        2.0.300
      

      
        I Relatori
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis.
      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di Sistema informativo per la lotta al caporalato)

      

      
                  1.  All'articolo 25-quater del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, dopo il comma 5 è inserito il seguente:

                  "5-bis. Al fine di consentire lo sviluppo della strategia per il contrasto al fenomeno del caporalato, di cui al comma 1, di favorire l'evoluzione qualitativa del lavoro agricolo e di incrementare le capacità di analisi, monitoraggio e vigilanza sui fenomeni di sfruttamento dei lavoratori nell'agricoltura, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, il Sistema informativo per la lotta al caporalato nell'agricoltura. Il Sistema informativo costituisce uno strumento di condivisione delle informazioni tra le amministrazioni statali e le regioni, anche ai fini del contrasto del lavoro sommerso in generale. Alla sua costituzione concorrono il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il Ministero dell'interno, l'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), l'Ispettorato nazionale del lavoro (INL), l'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) e l'Istituto nazionale di statistica (ISTAT). Ai fini della formazione e dell'aggiornamento del Sistema informativo, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali mette a disposizione i dati concernenti i rapporti di lavoro delle aziende agricole e i dati del sistema informativo unitario delle politiche attive del lavoro, di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, concernenti il mercato del lavoro agricolo; il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste mette a disposizione l'anagrafe delle aziende agricole, istituita ai sensi dell'articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173, e i dati sulla loro situazione economica nonché il calendario delle colture; il Ministero dell'interno mette a disposizione i dati relativi ai permessi di soggiorno rilasciati per motivi di lavoro; l'INPS mette a disposizione i dati retributivi, contributivi, assicurativi e quelli relativi ai risultati delle ispezioni presso le aziende agricole; l'INAIL mette a disposizione i dati relativi agli infortuni e alle malattie professionali nelle aziende agricole; l'INL mette a disposizione i dati relativi ai risultati delle ispezioni presso le aziende agricole; l'ISTAT mette a disposizione i dati relativi alle imprese agricole attive; le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano mettono a disposizione i dati relativi ai trasporti e agli alloggi destinati ai lavoratori del settore agricolo".
      

      
                  2. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono all'attuazione delle disposizioni nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      
        2.0.400
      

      
        I Relatori
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Articolo 2-bis.
      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di Banca dati degli appalti in agricoltura)

      

      
                  1. Al fine di rafforzare i controlli sugli appalti in agricoltura è istituita, presso l'Istituto nazionale della previdenza sociale, la Banca dati degli appalti in agricoltura.
      

      
                  2. Alla Banca dati di cui al comma 1 si iscrivono le imprese di cui all'articolo 6, comma 1, lettere d) e e), della legge 31 marzo 1979, n. 92, che intendano partecipare ad appalti in cui l'impresa committente sia un'impresa agricola di cui all'articolo 2135 del codice civile, in forma singola o associata.
      

      
                  3. L'INPS individua con proprio provvedimento, previo parere del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e sentite le organizzazioni sindacali e dei datori di lavoro firmatarie dei contratti collettivi di cui all'articolo 51, del decreto legislativo del 15 giugno 2015, n. 81, le informazioni già disponibili presso altre amministrazioni pubbliche, la documentazione per la verifica del possesso dei requisiti di qualificazione dell'appaltatore, in relazione alla struttura imprenditoriale, all'organizzazione di mezzi necessari e alla gestione a proprio rischio della prestazione oggetto di appalto, nonché le regole tecniche per l'acquisizione, l'aggiornamento e la consultazione della documentazione, anche avvalendosi delle competenze tecnico-specialistiche e dell'apparato organizzativo del Ministero dell'Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. All'esito della verifica del possesso dei requisiti di cui al precedente periodo, l'INPS rilascia all'impresa richiedente una attestazione di conformità.
      

      
                  4. Alla stipula del contratto di appalto le imprese di cui al citato articolo 6, comma 1, lettere d) e e), rilasciano al committente polizza fideiussoria assicurativa a garanzia dei contributi previdenziali e i premi assicurativi dovuti in relazione al periodo di esecuzione del contratto di appalto e delle retribuzioni spettanti ai lavoratori dipendenti dell'impresa stessa impiegati nell'appalto.
      

      
                  5. Il contratto di appalto stipulato in violazione di quanto disposto dai commi 3 e 4, si considera, salvo prova contraria dell'appaltatore, in violazione dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276.
      

      
                  6. Alle attività di cui ai commi da 1 a 5 del presente articolo l'INPS provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    

    
      Art. 5
    

    
      
        5.89 (testo 2)
      

      
        I Relatori
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:
      

      
                            «2-bis. All'articolo 8, comma 10-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, le parole: "30 giugno" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre".
      

      
                            2-ter. All'articolo 122-bis del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                            "1-bis. La deroga di cui al comma 1 trova altresì applicazione per i veicoli di cui all'articolo 1, comma 1, lettera rrr), rientranti nella tipologia dei carrelli di cui all'articolo 58, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, non immatricolati, quando operano all'interno di aree aziendali, stabilimenti, magazzini o depositi, nonché per i veicoli utilizzati esclusivamente in zone non accessibili al pubblico nelle aree portuali ed aeroportuali. Nei casi di cui al presente comma non vi è obbligo di indennizzo da parte del Fondo di garanzia di cui all'articolo 283, se la responsabilità verso terzi, per i sinistri occorsi nelle aree indicate, è comunque coperta da assicurazione volontaria o contratta in forza di disposizioni speciali."».
      

    

    
      Art. 12
    

    
      
        12.100
      

      
        I Relatori
      

      
        Al comma 4, primo periodo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire le parole: «un ulteriore contingente di cinque unità di personale non dirigenziale, equiparate alla categoria A del Contratto collettivo nazionale di lavoro della Presidenza del Consiglio dei Ministri» con le seguenti: «un ulteriore contingente di sette unità di personale non dirigenziale equiparate alla categoria A del Contratto collettivo nazionale di lavoro della Presidenza del Consiglio dei ministri e di quattro unità di personale non dirigenziale equiparate alla categoria B del medesimo contratto collettivo nazionale»;
      

      
                  b) sostituire le parole: «proveniente da pubbliche amministrazioni, prioritariamente da Ministeri» con le seguenti: «proveniente da Ministeri»;
      

      
                  c) sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «A tale fine è autorizzata la spesa massima di 612.278 euro per l'anno 2024 e di 1.049.619 euro annui a decorrere dall'anno 2025, a valere sulle risorse di cui al comma 7 del presente articolo».
      

      
             Conseguentemente, al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «venti unità complessive» con le seguenti: «ventisei unità complessive».
      

    

    
      Art. 13
    

    
      
        13.10 (testo 2)
      

      
        Pogliese, Ancorotti, Amidei, Fallucchi, Maffoni, Liris, Biancofiore, Cantalamessa, Bizzotto
      



      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
        «2-bis. All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91 convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2017, n. 123 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 
", nonché per l'attuazione degli interventi di cui all'articolo 39 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, fino a concorrenza dell'ammontare delle spese e dei costi sostenuti".
      

      
        2-ter. All'articolo 3 del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito con modificazioni dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, al comma 1, al decimo periodo, dopo le parole: "salute, di ripristino e di bonifica ambientale secondo le modalità previste dall'ordinamento vigente" sono inserite le seguenti:
 ". Ove le bonifiche ambientali siano completate, le ulteriori disponibilità che eventualmente residuano possono essere utilizzate" ed è soppressa la parola: ", nonché".».
      

    

  
    
      9ª Commissione permanente
    

    
      (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
    

    
      LUNEDÌ 1° LUGLIO 2024
    

    
      143ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE CARLO
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste La Pietra.
    

    
      La seduta inizia alle ore 18,05.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1138)
 
Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 27 giugno.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che, alla scadenza del termine, sono stati presentati 2 subemendamenti all'emendamento 2.0.300 dei relatori e 12 subemendamenti all'emendamento 2.0.400, pubblicati in allegato.
    

    
      Avverte poi che sono stati ritirati dai rispettivi proponenti gli emendamenti X1.1, 1.13, 1.18, 1.24, 1.36, 1.39, 1.49, 1.65, 1.75, 1.78, 1.98, 1.100, 1.101, 1.113, 1.0.3, 1.0.4, 1.0.7, 1.0.8, 2.4, 2.11, 2.21, 2.25, 2.26, 2.32, 2.0.1, 2.0.15, 2.0.16 (testo 2), 3.5, 3.0.4, 4.11, 4.31, 4.38, 5.0.1, 5.0.18, 5.0.34, 5.0.35, 8.8, 9.0.5, 9.0.7, 10.10, 10.0.11 e 11.4. Comunica altresì che i relatori hanno ritirato le proposte 1.0.28 e 1.0.29, con conseguente decadenza del subemendamento 1.0.29/1. Fa presente che le proposte 10.9 (testo 2), 12.0.3 e 5.0.33 sono state ritirate e trasformate, rispettivamente, negli ordini del giorno G/1138/7/9, G/1138/8/9 e G/1138/9/9, pubblicati in allegato.
    

    
      Ricorda infine che è possibile intervenire per illustrare le proposte emendative riferite agli articoli da 1 a 6 e da 8 a 12.
    

    
      Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP), nell'illustrare il complesso degli emendamenti a propria firma in materia di agricoltura, lamenta che le disposizioni del provvedimento in esame intervengano ex post sulle principali problematiche agricole, quali la brucellosi e la diffusione del granchio blu, vale a dire limitandosi ad adottare misure di ristoro che potrebbero rivelarsi prive di efficacia. Auspica, pertanto, l'accoglimento delle proposte emendative di cui è promotore intese ad assumere iniziative di prevenzione, capaci di adeguare il sistema delle infrastrutture e di affrontare le sfide discendenti dal cambiamento climatico.
    

    
      Richiama poi l'attenzione sui problemi posti dalla diffusione del fotovoltaico e sulla necessità di adottare misure di salvaguardia ambientale e culturale dei suoli. Ricorda, in proposito, una propria proposta emendativa volta a garantire la permanenza del riconoscimento dei siti Unesco a fronte delle periodiche revisioni della regolamentazione locale, con particolare riferimento ai piani di gestione del territorio. Esprime, infine, perplessità sulle modalità con cui il provvedimento in esame interviene a garanzia dei costi di produzione, evidenziando - anche alla luce dell'audizione dei rappresentanti dell'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) - l'esigenza di tener conto delle dinamiche del mercato nella determinazione dei prezzi di vendita.
    

    
      Interviene poi la senatrice NATURALE (M5S) per illustrare gli emendamenti presentati dal Gruppo del Movimento 5 Stelle. Ricorda, in primo luogo, come le aziende agricole stiano attendendo misure legislative in grado di aiutarle a superare le difficoltà che hanno dato origine, di recente, a frequenti loro mobilitazioni. A suo giudizio, il provvedimento in esame non risponde alle suddette attese. Contesta, in particolare, una erogazione frammentata e inefficace di risorse, nonché la tardiva istituzione del Dipartimento per le politiche per il mare, che, non potendo adottare entro la data prevista del 31 luglio il Piano per il mare, appare istituito esclusivamente per conferire nuovi incarichi. Si rammarica altresì per il mancato stanziamento di risorse destinate ad assicurare i dovuti compensi ai commissari straordinari preposti alla gestione della brucellosi e della diffusione del granchio blu, a differenza di quanto previsto per il commissario straordinario preposto alla gestione della peste suina. Auspica, conclusivamente, che la maggioranza, diversamente da quanto verificatosi in passato, rivolga attenzione alle proposte emendative presentate dal suo Gruppo.
    

    
      Anche la senatrice FREGOLENT (IV-C-RE), nell'illustrare gli emendamenti presentati dal suo Gruppo, si sofferma sulle difficoltà che colpiscono il mondo agricolo, con specifico riguardo alle crisi per diffusione di parassiti, divenute ormai cicliche, per fronteggiare le quali servirebbe un efficace esercizio di pieni poteri da parte dei commissari straordinari, che, a suo avviso, nei fatti non si è realizzato.
    

    
      Esprime poi il proprio dissenso rispetto alle disposizioni recate dall'articolo 5 del provvedimento in esame, che, a suo giudizio, senza tutelare la produzione agricola, penalizzano l'incremento delle energie rinnovabili al punto da mettere a rischio il conseguimento degli obiettivi fissati per il 2030, ispirati all'idea di una autosufficienza energetica, e la conseguente erogazione delle cospicue risorse previste dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).
    

    
      Il presidente relatore DE CARLO (FdI), in replica a quanto asserito dalla senatrice Naturale, precisa che nessuno dei commissari straordinari percepisce un vero e proprio compenso e che pertanto il lamentato conferimento di incarichi si traduce spesso in un affidamento di responsabilità e in una richiesta di svolgimento di lavoro.
    

    
      I restanti emendamenti sono dati per illustrati.
    

    
      Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato che nella seduta di giovedì 27 giugno sono stati esaminati gli emendamenti riferiti agli articoli 7, 13, 14 e 15, invita il rappresentante del Governo ad esprimersi sugli emendamenti riferiti all'articolo 1, nonché di quelli volti ad aggiungere articoli dopo tale disposizione.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA esprime parere favorevole sugli emendamenti 1. 46, 1.300, 1.89, 1.96 e 1.112. Esprime poi parere favorevole sugli emendamenti 1.43, 1.52, 1.97 e 1.0.30, a condizione che gli stessi siano riformulati in testi di cui dà lettura. Chiede quindi di accantonare momentaneamente l'emendamento 1.200 (testo 2) e il relativo subemendamento 1.200 (testo 2)/1. Propone altresì di accantonare gli emendamenti 1.40, 1.45, 1.61, con i relativi subemendamenti, 1.87, con conseguente accantonamento degli identici emendamenti 1.109, 1.110 e 1.111, nonché gli ulteriori emendamenti 1.88 e 1.0.11. Il parere è contrario sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 1, nonché sul subemendamento 1.0.30/1, con riferimento ai quali rivolge ai senatori proponenti appartenenti ai Gruppi di maggioranza un invito al ritiro.
    

    
      Il relatore BERGESIO (LSP-PSd'Az), anche a nome del correlatore De Carlo, si esprime in senso conforme al rappresentante del Governo su tutti i predetti emendamenti.
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente che dall'accantonamento della proposta 1.200 (testo 2) deriverebbe la necessità di accantonare gli identici emendamenti 1.2, 1.3 e 1.4, l'emendamento 1.5, gli identici emendamenti 1.7 e 1.8, gli identici emendamenti 1.9, 1.10, 1.11 e 1.12, gli ulteriori emendamenti 1.14, 1.15 e 1.16, gli identici emendamenti 1.17, 1.19, 1.20 e 1.21, gli ulteriori emendamenti 1.22, 1.23 e 1.25, gli identici emendamenti 1.26 e 1.27, gli identici emendamenti 1.29 e 1.30, nonché l'emendamento 1.31.
    

    
      La Commissione conviene sulle proposte di accantonamento.
    

    
      Il senatore PAROLI (FI-BP-PPE), accedendo all'invito del rappresentante del Governo, ritira gli emendamenti 1.35, 1.58, 1.64, 1.69, 1.79, 1.85, 1.95, 1.99, 1.106, 1.107, 1.108, 1.0.1, 1.0.5 e 1.0.20, nonché, dopo avervi aggiunto la firma, gli emendamenti 1.32, 1.44 e 1.66.
    

    
      La senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az) ritira gli emendamenti 1.37, riservandosi di trasformarlo in ordine del giorno, 1.48, 1.50, 1.63, 1.67, 1.74, 1.92 (preannunciandone la trasformazione in ordine del giorno), 1.0.2 e 1.0.6.
    

    
      In esito a distinte e successive votazioni, sono respinti gli emendamenti 1.1, 1.33, 1.38, nonché 1.41 e 1.42, identici tra loro.
    

    
      La senatrice FALLUCCHI (FdI), accogliendo la proposta del Governo, riformula l'emendamento 1.43 in un testo 2, pubblicato in allegato, al quale aggiungono le rispettive firme le senatrici FREGOLENT (IV-C-RE) e BIANCOFIORE (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE), nonché i senatori dei Gruppi della Lega e di Fratelli d'Italia.
    

    
      L'emendamento 1.43 (testo 2), posto ai voti, è approvato.
    

    
      Viene poi posto in votazione e approvato l'emendamento 1.46.
    

    
      Posti distintamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 1.47, 1.51, 1.53, 1.54, 1.55, 1.56, 1.57, 1.59, 1.60, 1.62, 1.68 e 1.70, mentre resta momentaneamente accantonato l'emendamento 1.52.
    

    
      Posto in votazione, è indi approvato l'emendamento 1.300.
    

    
      Con successive e distinte votazioni, sono poi respinti gli emendamenti 1.73, 1.76, 1.77, 1.80, 1.81, 1.82, 1.83, 1.84 e 1.86.
    

    
      L'emendamento 1.89, sottoscritto dalla senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az), posto ai voti, è approvato.
    

    
      Dopo che sono stati dichiarati decaduti per assenza dei proponenti gli emendamenti 1.90 e 1.93, sono posti distintamente in votazione e respinti gli emendamenti 1.91 e 1.94.
    

    
      L'emendamento 1.96, posto ai voti, è approvato, con conseguente assorbimento degli emendamenti 11.26 e 11.27 e preclusione degli emendamenti 5.0.32 e 11.25.
    

    
      I RELATORI accolgono la proposta del Governo e riformulano l'emendamento 1.97 in un testo 2, pubblicato in allegato.
    

    
      L'emendamento 1.97 (testo 2), posto ai voti, risulta approvato.
    

    
      Posti congiuntamente in votazione, sono poi respinti gli identici emendamenti 1.102 e 1.103.
    

    
      Dopo che l'emendamento 1.105 è stato dichiarato decaduto per assenza dei proponenti, è posto in votazione e approvato l'emendamento 1.112.
    

    
      Posti distintamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 1.0.10, 1.0.12, 1.0.13, 1.0.14, 1.0.15, 1.0.16, 1.0.17, 1.0.18, 1.0.19, 1.0.21, 1.0.22, 1.0.23, 1.0.24, 1.0.25, 1.0.26 e 1.0.27.
    

    
      I RELATORI, accedendo all'invito del Governo, riformulano l'emendamento 1.0.30 in un testo 2, pubblicato in allegato.
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente che il subemendamento 1.0.30/1 può comunque essere riferito al testo 2 dell'emendamento 1.0.30.
    

    
      Dopo che è stato respinto il relativo subemendamento 1.0.30/1, l'emendamento 1.0.30 (testo 2), posto ai voti, è approvato.
    

    
      I RELATORI, accogliendo le indicazioni del Governo, riformulano infine l'emendamento 1.52 in un testo 2, pubblicato in allegato.
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che il subemendamento 1.52/1 va comunque riferito al testo 2 dell'emendamento 1.52.
    

    
      Dopo che la Commissione ha respinto la proposta 1.52/1, l'emendamento 1.52 (testo 2), posto ai voti, è approvato.
    

    
      Si passa alla votazione delle proposte emendative riferite all'articolo 2, nonché di quelle volte ad aggiungere articoli dopo la predetta disposizione.
    

    
      Il PRESIDENTE invita il rappresentante del Governo ad esprimersi sugli emendamenti riferiti all'articolo 2.
    

    
      Il Sottosegretario LA PIETRA esprime parere favorevole sugli emendamenti 2.100, 2.35, 2.0.100 (testo corretto), 2.0.200 e 2.0.300. Esprime poi parere favorevole sull'emendamento 2.19, a condizione che esso sia riformulato in un testo di cui dà lettura. Fa presente che, in conseguenza dell'accantonamento dell'emendamento 1.0.11, si rende necessario accantonare gli emendamenti 2.29, 2.0.19, 2.0.20 e 2.0.21, mentre, in conseguenza dell'accantonamento dell'emendamento 1.88, si rende necessario accantonare l'emendamento 2.0.22. Chiede altresì di accantonare l'emendamento 2.0.400, con conseguente accantonamento dei relativi subemendamenti. Il parere è contrario sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 2, nonché su tutti i subemendamenti riferiti alle proposte emendative 2.0.100 (testo corretto), 2.0.200 e 2.0.300. Rivolge quindi ai senatori proponenti appartenenti ai Gruppi di maggioranza un invito a ritirare le proposte emendative su cui il parere è contrario.
    

    
      Il relatore BERGESIO (LSP-PSd'Az), anche a nome del correlatore presidente De Carlo, si esprime in senso conforme al rappresentante del Governo su tutti i predetti emendamenti e subemendamenti.
    

    
      La Commissione conviene sulle richieste di accantonamento del rappresentante del Governo.
    

    
      Il senatore PAROLI (FI-BP-PPE), accedendo all'invito del rappresentante del Governo, ritira gli emendamenti 2.5, 2.8, 2.31, 2.44, 2.46 e 2.0.5, nonché, dopo avervi aggiunto la firma, l'emendamento 2.50. Ritira altresì il subemendamento 2.0.100 (testo corretto)/13, che sottoscrive.
    

    
      Anche la senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az), accogliendo le indicazioni del Governo, ritira gli emendamenti 2.30, 2.34, 2.0.2 e 2.0.3. Ritira altresì l'emendamento 2.39, preannunciandone la trasformazione in ordine del giorno.
    

    
      Posti congiuntamente ai voti, sono respinti gli identici emendamenti 2.1 e 2.2.
    

    
      Dopo che sono stati dichiarati decaduti per assenza dei proponenti gli emendamenti 2.6 e 2.7, sono posti distintamente in votazione e respinti gli emendamenti 2.9, 2.10 e 2.12.
    

    
      Sono indi posti congiuntamente ai voti e respinti gli identici emendamenti 2.13 e 2.14.
    

    
      Con successive e distinte votazioni, sono poi respinti gli emendamenti 2.15, 2.16 e 2.17.
    

    
      L'emendamento 2.100, posto ai voti, è approvato.
    

    
      È poi posto in votazione e respinto l'emendamento 2.18.
    

    
      La senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az), dopo aver aggiunto la firma all'emendamento 2.19, accoglie la proposta del Governo di riformularlo in un testo 2, pubblicato in allegato, al quale aggiunge la firma la senatrice FREGOLENT (IV-C-RE).
    

    
      L'emendamento 2.19 (testo 2), posto ai voti, risulta approvato.
    

    
      Posti distintamente in votazione, sono poi respinti gli emendamenti 2.20, 2.22, 2.23, 2.24, 2.27 e 2.33.
    

    
      Dopo che la senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az) vi ha aggiunto la firma, l'emendamento 2.35 è posto ai voti e approvato.
    

    
      Posti distintamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 2.36 (testo 2), 2.37, 2.38 e 2.40.
    

    
      Con votazione congiunta, sono poi respinti gli identici emendamenti 2.41 e 2.42, mentre l'emendamento 2.43 risulta decaduto per assenza dei proponenti.
    

    
      In esito a successive e distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 2.45 e 2.47.
    

    
      Posti congiuntamente in votazione, sono respinti gli identici emendamenti 2.0.4 e 2.0.6, nonché, con distinte votazioni, gli emendamenti 2.0.7, 2.0.8, 2.0.9, 2.0.10 e 2.0.11.
    

    
      Dopo che la senatrice NATURALE (M5S) ha espresso la propria intenzione di riformulare l'emendamento 2.0.12, su cui il Governo e i relatori si sono espressi in senso contrario, in un testo identico all'emendamento d'iniziativa dei relatori 2.0.100 (testo corretto), l'emendamento 2.0.12 viene momentaneamente accantonato.
    

    
      È quindi posto ai voti l'emendamento 2.0.13, che viene respinto.
    

    
      Con successive e distinte votazioni sono poi respinti i subemendamenti 2.0.100 (testo corretto)/1, 2.0.100 (testo corretto)/2, 2.0.100 (testo corretto)/3, 2.0.100 (testo corretto)/5, 2.0.100 (testo corretto)/6, 2.0.100 (testo corretto)/7, 2.0.100 (testo corretto)/8, 2.0.100 (testo corretto)/9, 2.0.100 (testo corretto)/10, 2.0.100 (testo corretto)/11, 2.0.100 (testo corretto)/12, 2.0.100 (testo corretto)/14, 2.0.100 (testo corretto)/15 e 2.0.100 (testo corretto)/16, mentre il subemendamento 2.0.100 (testo corretto)/4 è dichiarato decaduto per assenza dei proponenti.
    

    
      La senatrice NATURALE (M5S), come preannunciato, riformula l'emendamento 2.0.12 in un testo 2 (identico all'emendamento 2.0.100 (testo corretto)), pubblicato in allegato.
    

    
      Gli identici emendamenti 2.0.100 (testo corretto) e 2.0.12 (testo 2), posti congiuntamente ai voti, sono accolti.
    

    
      In esito a successive e distinte votazioni sono poi respinti i subemendamenti 2.0.200/1, 2.0.200/2, 2.0.200/5, 2.0.200/6, 2.0.200/7, 2.0.200/8, 2.0.200/9, 2.0.200/11, mentre sono dichiarati decaduti per assenza dei proponenti i subemendamenti 2.0.200/3, 2.0.200/4, 2.0.200/10, 2.0.200/12, 2.0.200/13 e 2.0.200/14.
    

    
      Posto in votazione, è invece accolto l'emendamento 2.0.200.
    

    
      Dopo che, posti distintamente ai voti, sono stati respinti i subemendamenti 2.0.300/1 e 2.0.300/2, viene posto in votazione e approvato l'emendamento 2.0.300.
    

    
      Si passa all'esame delle proposte emendative riferite all'articolo 3, nonché quelle volte ad aggiungere articoli dopo la presente disposizione.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA esprime parere favorevole sugli emendamenti 3.100 e 3.27, mentre subordina il parere favorevole sugli emendamenti 3.200, 3.28 e 3.38 all'accoglimento di una riformulazione di cui dà lettura.
    

    
      Chiede, quindi, di accantonare momentaneamente gli emendamenti 3.8, 3.9, 3.10, 3.11, 3.12, 3.300, 3.32 e 3.0.8.
    

    
      Il parere è contrario sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 3, nonché sui subemendamenti 3.27/1 e 3.28/1. Rivolge quindi ai senatori proponenti appartenenti ai Gruppi di maggioranza un invito a ritirare le proposte emendative sulle quali il parere è contrario.
    

    
      Il relatore BERGESIO (LSP-PSd'Az), anche a nome del correlatore presidente De Carlo, si esprime in senso conforme al rappresentante del Governo.
    

    
      La Commissione conviene sulle richieste di accantonamento del rappresentante del Governo.
    

    
      Il senatore PAROLI (FI-BP-PPE), accogliendo l'invito del rappresentante del Governo, ritira gli emendamenti 3.14, 3.23 e 3.0.12, nonché, dopo avervi aggiunto la firma, gli emendamenti 3.29, 3.30 e 3.31.
    

    
      Anche la senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az) accede all'invito del Governo e ritira gli emendamenti 3.20 e 3.35, preannunciando la trasformazione in ordine del giorno.
    

    
      Posto in votazione, l'emendamento 3.100 è approvato.
    

    
      Viene indi posto ai voti l'emendamento 3.1, che risulta respinto.
    

    
      Dopo che i RELATORI, accolte le indicazioni del Governo, hanno riformulato l'emendamento 3.200 in un testo 2, pubblicato in allegato, l'emendamento 3.200 (testo 2) è posto in votazione e accolto.
    

    
      Con successive e distinte votazioni, sono poi respinti gli emendamenti 3.2, 3.3, 3.6 e 3.7, mentre viene dichiarato decaduto per assenza dei proponenti l'emendamento 3.4.
    

    
      Sono poi posti ai voti e respinti gli emendamenti 3.13, 3.15, 3.16, 3.17, 3.18 e 3.19.
    

    
      Posti congiuntamente in votazione, sono indi respinti gli identici emendamenti 3.21, 3.22 e 3.24.
    

    
      Viene poi posto ai voti e respinto l'emendamento 3.25.
    

    
      La senatrice NATURALE (M5S) preannuncia la propria intenzione di riformulare l'emendamento 3.26, su cui il Governo e i relatori si sono espressi in senso contrario, in un testo 2 identico all'emendamento d'iniziativa dei relatori 3.27.
    

    
      La Commissione conviene sul momentaneo accantonamento dei suddetti emendamenti.
    

    
      I RELATORI accolgono le indicazioni del Governo e riformulano l'emendamento 3.28 in un testo 2, pubblicato in allegato. Dopo che è stato respinto il subemendamento 3.28/1, riferito alla riformulazione del 3.28, l'emendamento 3.28 (testo 2) è posto in votazione e approvato.
    

    
      Sono poi posti ai voti e respinti gli emendamenti 3.33 e 3.34, nonché, con votazione congiunta, gli identici emendamenti 3.36 e 3.37.
    

    
      La senatrice FALLUCCHI (FdI) riformula l'emendamento 3.38, secondo le indicazioni del Governo, in un testo 2, pubblicato in allegato, che, posto in votazione, viene accolto.
    

    
      Posti congiuntamente ai voti, sono respinti gli identici emendamenti 3.39 e 3.40.
    

    
      In esito a successive e distinte votazioni sono altresì respinti gli emendamenti 3.0.1, 3.0.2 e 3.0.3, questi ultimi due dopo che i senatori FRANCESCHELLI (PD-IDP) e GIACOBBE (PD-IDP) vi hanno aggiunto la firma, 3.0.5 e 3.0.9, mentre, con votazione congiunta, sono respinti gli identici emendamenti 3.0.10 e 3.0.11.
    

    
      Viene posto in votazione e respinto l'emendamento 3.0.13.
    

    
      È, quindi, posto in votazione l'emendamento 3.8, precedentemente rimasto accantonato, che risulta approvato, con conseguente assorbimento degli ulteriori emendamenti, anch'essi rimasti accantonati, 3.9, 3.10, 3.11, 3.12 e 3.300.
    

    
      Dopo che la senatrice NATURALE (M5S), come preannunciato, ha riformulato l'emendamento 3.26 in un testo 2, pubblicato in allegato, identico all'emendamento 3.27, viene posto ai voti e respinto il subemendamento 3.27/1, mentre, posti congiuntamente in votazione, sono accolti gli identici emendamenti 3.27 e 3.26 (testo 2).
    

    
      Si passa all'esame delle proposte emendative riferite all'articolo 4, nonché di quelle volte ad aggiungere articoli dopo la predetta disposizione.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA esprime parere favorevole sugli emendamenti 4.29 e 4.0.100 (testo 2). Esprime poi parere favorevole sugli emendamenti 4.1 e 4.0.7, a condizione che gli stessi siano riformulati in testi di cui dà lettura.
    

    
      Il parere è contrario sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 4. Invita, quindi, i senatori proponenti appartenenti ai Gruppi di maggioranza a ritirare le proposte emendative su cui il parere è contrario.
    

    
      Il relatore BERGESIO (LSP-PSd'Az), anche a nome del correlatore De Carlo, si esprime in senso conforme al rappresentante del Governo.
    

    
      Il senatore PAROLI (FI-BP-PPE), accedendo all'invito del rappresentante del Governo, ritira gli emendamenti 4.5, 4.10, 4.13, 4.17, 4.21, 4.25, 4.32, 4.36 e 4.0.8, nonché, dopo avervi aggiunto la firma, l'emendamento 4.28.
    

    
      Anche la senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az), accogliendo la proposta del Governo, ritira gli emendamenti 4.18, 4.23, 4.26, 4.30 e 4.37.
    

    
      Riformula, inoltre, l'emendamento 4.1, secondo le indicazioni del Governo, in un testo 2, pubblicato in allegato.
    

    
      L'emendamento 4.1 (testo 2) è posto in votazione e approvato.
    

    
      Dopo che la Commissione ha respinto l'emendamento 4.2, l'emendamento 4.3 decade per assenza del proponente.
    

    
      Con votazione congiunta, sono poi respinti gli identici emendamenti 4.4 e 4.6.
    

    
      Viene poi respinto l'emendamento 4.7, nonché, dopo che i senatori FRANCESCHELLI (PD-IDP) e GIACOBBE (PD-IDP) vi hanno aggiunto la firma, l'emendamento 4.8, mentre l'emendamento 4.9 è dichiarato decaduto per assenza dei proponenti.
    

    
      Posti distintamente in votazione, sono respinti gli emendamenti 4.12, 4.14, 4.15 e 4.16, nonché, a seguito di votazione congiunta, gli identici emendamenti 4.19 e 4.20.
    

    
      Dopo che i senatori FRANCESCHELLI (PD-IDP) e GIACOBBE (PD-IDP) vi hanno aggiunto la firma, l'emendamento 4.22 è posto ai voti e respinto.
    

    
      Posti distintamente in votazione, sono altresì respinti gli emendamenti 4.24 e 4.27, mentre, dopo che la senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az) vi ha aggiunto la firma, è posto ai voti e approvato l'emendamento 4.29.
    

    
      A seguito di votazioni congiunte, sono respinti gli identici emendamenti 4.33 e 4.34, nonché gli identici emendamenti 4.35 e 4.39.
    

    
      Posti distintamente in votazione, sono respinti gli emendamenti 4.40, 4.41, 4.42 e 4.44, mentre è dichiarato decaduto per assenza dei proponenti l'emendamento 4.43.
    

    
      Il senatore PAROLI (FI-BP-PPE), intervenendo in dichiarazione di voto sull'emendamento 4.0.100 (testo 2), dichiara di condividerne la finalità di non penalizzare eccessivamente le piccole imprese che incorrano in determinate violazioni.
    

    
      Esprime tuttavia perplessità sulle modalità con le quali il suddetto obiettivo è perseguito. Ritiene, infatti, che possano incorrere in un difetto di legittimità costituzionale eventuali disposizioni che commisurino l'entità della sanzione alla dimensione dell'impresa ovvero alla percentuale del suo fatturato, tenuto conto che le sanzioni devono essere rapportate esclusivamente alle infrazioni.
    

    
      Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP) e la senatrice FREGOLENT (IV-C-RE) dichiarano di condividere le considerazioni del senatore Paroli.
    

    
      Interviene quindi ilpresidente relatore DE CARLO (FdI), il quale, dopo aver posto in evidenza che sulla proposta emendativa in esame si sono espressi in senso favorevole sia il Ministero della giustizia sia il Ministero dell'economia e delle finanze, propone di accantonarla al fine di consentire un supplemento di approfondimento in relazione ai rilievi formulati dal senatore Paroli.
    

    
      Conviene la Commissione.
    

    
      In esito a successive e distinte votazioni, sono quindi respinti gli emendamenti 4.0.1, 4.0.2 e 4.0.4.
    

    
      La senatrice NATURALE (M5S) preannuncia l'intenzione di riformulare l'emendamento 4.0.6 in un testo identico alla proposta di riformulazione dell'emendamento 4.0.7 formulata dal sottosegretario La Pietra.
    

    
      Dopo che la senatrice FALLUCCHI (FdI), accogliendo le indicazioni del Governo, ha riformulato l'emendamento 4.0.7 in un testo 2, pubblicato in allegato, al quale aggiungono la firma i senatori di tutti i Gruppi di maggioranza, la senatrice NATURALE (M5S) riformula, come preannunciato, l'emendamento 4.0.6 in un testo 2, pubblicato in allegato, identico alla suddetta proposta emendativa 4.0.7 (testo 2).
    

    
      Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP) riformula poi l'emendamento 5.0.44 in un testo 2, pubblicato in allegato, anch'esso identico alla proposta emendativa 4.0.7 (testo 2).
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente che l'emendamento 5.0.44 (testo 2) sarà ridenominato come 4.0.13 (già 5.0.44 (testo 2)).
    

    
      Posti congiuntamente in votazione, sono quindi approvati gli identici emendamenti 4.0.7 (testo 2), 4.0.6 (testo 2) e 4.0.13 (già 5.0.44 (testo 2)).
    

    
      Posti distintamente in votazione, sono infine respinti gli emendamenti 4.0.9, 4.0.10 e 4.0.11.
    

    
      Il PRESIDENTE, dopo aver proposto di accantonare le proposte emendative riferite all'articolo 5, propone di passare all'esame delle proposte emendative riferite all'articolo 6.
    

    
      Conviene la Commissione.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA esprime parere contrario sugli emendamenti 6.1, 6.3, 6.4, 6.6, 6.7, 6.9, 6.15, 6.16, 6.19, 6.20, 6.21, 6.100/1, 6.100/2, 6.0.1, 6.0.2, 6.0.4, 6.0.5, 6.0.7 e 6.0.8.
    

    
      Invita quindi al ritiro degli emendamenti 6.2, 6.8, 6.14 e 6.0.3, mentre propone una riformulazione in un testo 2 dell'emendamento 6.5, accolta dalla senatrice FALLUCCHI (FdI), nonché per l'emendamento 6.18.
    

    
      Propone altresì proposta una riformulazione in un testo 2 degli emendamenti 6.10, 6.11, 6.12 e 6.13, accolte, rispettivamente, dalla senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az), dal senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP), dalla senatrice FREGOLENT (IV-C-RE) e dal senatore PAROLI (FI-BP-PPE).
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA dà lettura di una riformulazione dell'emendamento 6.100, cui è subordinato il parere favorevole, chiedendo di accantonare la proposta 6.17.
    

    
      Il relatore BERGESIO (LSP-PSd'Az), anche a nome del correlatore De Carlo, si uniforma ai pareri del Sottosegretario.
    

    
      Viene quindi disposto l'accantonamento dell'emendamento 6.17.
    

    
      Posto in votazione, l'emendamento 6.1 è respinto.
    

    
      La senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az) ritira l'emendamento 6.2.
    

    
      Con successive votazioni la Commissione respinge gli emendamenti 6.3 e 6.4.
    

    
      La senatrice FREGOLENT (IV-C-RE), i rappresentanti del Gruppo Fratelli d'Italia e quelli del Gruppo Lega, aggiungono le rispettive firme all'emendamento 6.5 (testo 2) - pubblicato in allegato - , che, messo ai voti, risulta approvato.
    

    
      In esito a distinte votazioni sono respinti gli emendamenti 6.6 e 6.7.
    

    
      Il senatore PAROLI (FI-BP-PPE) ritira l'emendamento 6.8.
    

    
      È posto in votazione e respinto l'emendamento 6.9.
    

    
      Gli emendamenti identici - pubblicati in allegato - 6.10 (testo 2) - sottoscritto anche dai senatori del Gruppo Fratelli d'Italia -, 6.11 (testo 2), 6.12 (testo 2) e 6.13 (testo 2), posti congiuntamente in votazione, sono approvati.
    

    
      La senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az) aggiunge la propria firma all'emendamento 6.14 e lo ritira.
    

    
      Con successive votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti 6.15 e 6.16.
    

    
      Con il parere favorevole dei RELATORI e del sottosegretario LA PIETRA, l'emendamento 6.18 (testo 2), riformulato dalla senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az), che lo sottoscrive - pubblicato in allegato - è quindi posto in votazione e accolto.
    

    
      In assenza dei proponenti, l'emendamento 6.19 è dichiarato decaduto.
    

    
      I RELATORI riformulano l'emendamento 6.100 in un testo 2, pubblicato in allegato, a cui andranno comunque riferiti i subemendamenti già presentati al 6.100.
    

    
      In esito a successive e distinte votazioni, risultano respinte le proposte 6.20, 6.21 e 6.100/1, mentre il subemendamento 6.100/2 è dichiarato decaduto.
    

    
      Successivamente, la Commissione approva l'emendamento 6.100 (testo 2).
    

    
      Posti successivamente in votazione, sono respinti gli emendamenti 6.0.1 e 6.0.2.
    

    
      Il senatore PAROLI (FI-BP-PPE) ritira l'emendamento 6.0.3.
    

    
      In esito a distinte e successive votazioni, sono respinti gli emendamenti 6.0.4, 6.0.5, 6.0.7 e 6.0.8.
    

    
      Dopo aver ricordato che si sono concluse le votazioni degli emendamenti all'articolo 7, il PRESIDENTE avverte che si passerà all'esame delle proposte emendative all'articolo 8, nonché di quelle volte ad inserire articoli aggiuntivi dopo tale disposizione.
    

    
      Sugli emendamenti 8.1, 8.2, 8.5, 8.6, 8.7, 8.10, 8.0.1, 8.0.2 e 8.0.3 il parere dei RELATORI e del GOVERNO è contrario. Viene formulato un invito al ritiro riguardo le proposte 8.3, 8.4 e 8.9.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA subordina il parere favorevole sull'emendamento 8.11 ad una riformulazione di cui dà lettura.
    

    
      Si associa il relatore BERGESIO (LSP-PSd'Az).
    

    
      Il senatore PAROLI (FI-BP-PPE) riformula conseguentemente l'emendamento 8.11 in un testo 2 (pubblicato in allegato).
    

    
      In esito a distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 8.1 e 8.2.
    

    
      Il senatore PAROLI (FI-BP-PPE) ritira l'emendamento 8.3.
    

    
      La senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az) ritira l'emendamento 8.4.
    

    
      La Commissione respinge, con successive votazioni, gli emendamenti 8.5, 8.6 e 8.7.
    

    
      La senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az) ritira altresì l'emendamento 8.9.
    

    
      È posto in votazione e respinto l'emendamento 8.10.
    

    
      Con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, la Commissione approva quindi l'emendamento 8.11 (testo 2).
    

    
      Sono successivamente respinti gli emendamenti 8.0.1 e 8.0.2.
    

    
      Il senatore PAROLI (FI-BP-PPE) aggiunge la firma all'emendamento 8.0.3, che ritira.
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 9, nonché di quelli volti ad aggiungere articoli dopo la predetta disposizione.
    

    
      Il parere dei RELATORI e del rappresentante del GOVERNO è contrario sugli emendamenti 9.1 e 9.2. È formulato un invito al ritiro degli emendamenti 9.0.3, 9.0.6 e 9.0.9. Il parere è invece favorevole sull'emendamento 9.0.2, purché venga riformulato in un testo di cui il sottosegretario LA PIETRA dà lettura.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA, dopo aver espresso parere favorevole sulla proposta 9.0.100, chiede di accantonare l'emendamento 9.0.1 e i relativi subemendamenti.
    

    
      Si associa il relatore BERGESIO (LSP-PSd'Az).
    

    
      Viene quindi disposto l'accantonamento dell'emendamento 9.0.1 e dei relativi subemendamenti.
    

    
      L'emendamento 9.1 è dichiarato decaduto.
    

    
      L'emendamento 9.2, posto in votazione, è respinto.
    

    
      Il senatore PAROLI (FI-BP-PPE) sottoscrive e ritira il subemendamento 9.0.100/1.
    

    
      Posto in votazione, l'emendamento 9.0.100 è accolto.
    

    
      Successivamente è messo ai voti l'emendamento 9.0.2 (testo 2), riformulato dalla senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az) - pubblicato in allegato -, che risulta approvato.
    

    
      La senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az) ritira gli emendamenti 9.0.3 e 9.0.6.
    

    
      Il senatore PAROLI (FI-BP-PPE) ritira l'emendamento 9.0.9.
    

    
      In sede di articolo 10, il parere dei RELATORI e del GOVERNO è contrario sugli emendamenti 10.1, 10.2, 10.3, 10.4, 10.5, 10.6, 10.7 e 10.13. Viene formulato un invito al ritiro relativamente agli emendamenti 10.8, 10.0.1, 10.0.2, 10.0.3, 10.0.4, 10.0.5, 10.0.6, 10.0.7, 10.0.8, 10.0.9, 10.0.10, 10.0.12 e 10.0.13.
    

    
      Su proposta del sottosegretario LA PIETRA, la Commissione dispone l'accantonamento degli emendamenti 10.11 (testo 2) e 10.12, dei subemendamenti a questi riferiti, nonché della proposta 10.0.14.
    

    
      È posto in votazione l'emendamento 10.1, che risulta respinto, mentre è dichiarato decaduto l'emendamento 10.2.
    

    
      Dopo che è stato dichiarato decaduto l'emendamento 10.3, la Commissione respinge l'emendamento 10.4.
    

    
      L'emendamento 10.5 è dichiarato decaduto.
    

    
      La Commissione respinge quindi l'emendamento 10.6.
    

    
      L'emendamento 10.7 è dichiarato decaduto.
    

    
      Il senatore PAROLI (FI-BP-PPE) sottoscrive e ritira gli emendamenti 10.8 e 10.13, nonché la proposta 10.0.13.
    

    
      La senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az) aggiunge la propria firma agli emendamenti 10.0.1, 10.0.2, 10.0.3, 10.0.4, 10.0.5, 10.0.6, 10.0.7, 10.0.8, 10.0.9, 10.0.10 e 10.0.12 e li ritira.
    

    
      In sede di articolo 11, i RELATORI e il sottosegretario LA PIETRA si esprimono in senso contrario sugli emendamenti 11.1, 11.2, 11.5, 11.6, 11.8, 11.9, 11.10, 11.11, 11.12, 11.15, 11.16, 11.17, 11.18, 11.19, 11.0.1, 11.0.2, 11.0.3, 11.0.5, 11.0.7 e 11.0.8. Esprimono un invito a ritiro riguardo gli emendamenti 11.7, 11.29 e 11.0.6, mentre il parere è favorevole sull'emendamento 11.14 e sull'11.28 purché venga riformulato in un testo di cui si dà lettura.
    

    
      Su proposta del sottosegretario LA PIETRA, la Commissione conviene di accantonare le proposte 11.3 e 11.13.
    

    
      Con distinte votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti 11.1, 11.2, 11.5 e 11.6.
    

    
      La senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az) ritira l'emendamento 11.7.
    

    
      In esito a successive votazioni, sono respinti gli emendamenti 11.8 e 11.9.
    

    
      Dopo che l'emendamento 11.10 è stato dichiarato decaduto, la Commissione respinge gli emendamenti 11.11 e 11.12.
    

    
      È posto in votazione l'emendamento 11.14, che risulta approvato.
    

    
      In esito a distinte e successive votazioni, sono respinti gli emendamenti 11.15, 11.16, 11.17, 11.18 e 11.19.
    

    
      La senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az) riformula l'emendamento 11.28 in un testo 2 (pubblicato in allegato), che viene sottoscritto dai senatori dei gruppi Fratelli d'Italia e Forza Italia - Berlusconi Presidente - PPE.
    

    
      Posto in votazione, con i pareri favorevoli dei RELATORI e del GOVERNO, l'emendamento 11.28 (testo 2) è approvato.
    

    
      Il senatore PAROLI (FI-BP-PPE) ritira l'emendamento 11.29.
    

    
      Con successive e distinte votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti 11.0.1, 11.0.2, 11.0.3 e 11.0.5.
    

    
      Dopo che il senatore ROSSO (FI-BP-PPE) ha ritirato l'emendamento 11.0.6, la Commissione respinge gli emendamenti 11.0.7 e 11.0.8.
    

    
      In sede di articolo 12, i RELATORI e il rappresentante del GOVERNO esprimono parere contrario sull'emendamento 12.1.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA si esprime quindi in senso favorevole sull'emendamento 12.100, proponendo una riformulazione dell'emendamento 12.2.
    

    
      Si associa il relatore BERGESIO (LSP-PSd'Az).
    

    
      L'emendamento 12.2 è riformulato dal senatore POGLIESE (FdI) in un testo 2, pubblicato in allegato.
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che la proposta 12.2 (testo 2) è più correttamente rinumerata come 12.0.4 (già 12.2 testo 2), pubblicata in allegato.
    

    
      Posto in votazione, è quindi respinto l'emendamento 12.1.
    

    
      La Commissione approva quindi l'emendamento 12.100.
    

    
      Con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, è posto in votazione e approvato l'emendamento 12.0.4 (già 12.2 testo 2).
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che risultano tuttora accantonati gli emendamenti riferiti all'articolo 5, nonché gli emendamenti: 1.200 (testo 2); 1.2; 1.3; 1.4; 1.5; 1.7; 1.8; 1.9; 1.10; 1.11; 1.12; 1.14; 1.15; 1.16; 1.17; 1.19; 1.20; 1.21; 1.22; 1.23; 1.25; 1.26; 1.27; 1.29; 1.30; 1.31; 1.40; 1.45; 1.61/1; 1.61/2; 1.61; 1.87; 1.88; 1.109; 1.110; 1.111; 1.0.11; 2.29; 2.0.19; 2.0.20; 2.0.21; 2.0.22; 3.32; 2.0.400 e relativi subemendamenti; 3.0.8; 4.0.100 (testo 2); 6.17; 9.0.1 e relativi subemendamenti; 10.11 (testo 2) e relativi subemendamenti; 10.12 e relativi subemendamenti; 10.0.14; 11.3; 11.13; 15.0.9; Coord.1. L'esame delle suddette proposte emendative proseguirà nella giornata di domani.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA E ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA DI DOMANI
    

    
      In considerazione dell'andamento dei lavori, il PRESIDENTE avverte che la seduta già convocata alle ore 8 di domani, martedì 2 luglio, non avrà luogo. Comunica altresì che la seduta già convocata alle ore 15 di domani, martedì 2 luglio, è anticipata alle ore 12. Resta confermata la seduta di domani, martedì 2 luglio, delle ore 20.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 20,45.
    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1138
    

    
       
    

    
      
        G/1138/7/9 [già em. 10.9 (testo 2)]
      

      
        Nocco, Fallucchi
      

      
        Il Senato,
      

      
        in sede di esame del disegno di legge 1138 di conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale,
      

      
        premesso che:
      

      
        è urgente un aggiornamento della regolamentazione amministrativa e fiscale riguardante i Concessionari delle Aziende Faunistiche-Venatorie, le quali non potendo avere finalità di lucro e non potendo adottare in modo diretto assetti organizzativi e statutari idonei per operare non possono scegliere l'assetto giuridico necessario ad acquisire le risorse utili alla gestione aziendale e gli investimenti funzionali alle azioni obbligatorie di miglioramento ambientale previste dai disciplinari di concessioni rilasciati dagli Enti competenti (le Regioni/Province);
      

      
        impegna il Governo a valutare l'opportunità di: 
      

      
        a) superare, attraverso eventuali deroghe previste dal piano gestionale della concessione, sentito l'ISPRA, il divieto per le aziende faunistico-venatorie di immettere o liberare fauna selvatica posteriormente alla data del 31 agosto;
      

      
        b) autorizzare le Regioni a istituire aziende faunistico venatorie, organizzate in forma di impresa individuale o collettiva, corredando le concessioni con programmi di valore naturalistico e faunistico;
      

      
        c) consentire la caccia nelle aziende faunistiche-venatorie nelle giornate indicate dal calendario venatorio secondo i piani di abbattimento ove applicabili;
      

      
        d) prevedere che le Regioni possono autorizzare le aziende agri-turistico-venatorie alla immissione e all'abbattimento per tutto l'anno di fauna selvatica di allevamento, sulla base di valutazione di incidenza ambientale favorevole;
      

      
        e) prevedere che su richiesta dei concessionari interessati le Regioni autorizzino la conversione delle aziende faunistico-venatorie in uno dei tipi di aziende in cui è consentita la caccia;
      

      
        f) prevedere che le attività esercitate dall'imprenditore agricolo nelle aziende faunistico-venatorie in cui è consentita anche la caccia, sono da considerarsi connesse alla attività di impresa agricola;
      

      
        g) prevedere misure sanzionatorie efficaci, proporzionate e dissuasive in grado di evitare le conseguenze che possano derivare dalla intenzionale interruzione abusiva dell'attività venatoria.
      

    

    
      
        G/1138/8/9 (già em. 12.0.3)
      

      
        Pogliese, Silvestroni
      

      
        Il Senato,
      

      
             in sede di esame del disegno di legge 1138 di conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale,
      

      
             premesso che:
      

      
                  il provvedimento detta disposizioni in ambito di alimentazione, somministrazione di prodotti alimentari, nonché di rapporti commerciali che regolano la distribuzione dei prodotti alimentari;
      

      
         il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, cd. Codice dei contratti pubblici, all'articolo 131, recante disposizioni sui servizi sostitutivi di mensa, ha reso strutturale il tetto, fissato in misura non superiore al 5 per cento del valore nominale, alle commissioni sui buoni pasto a carico degli esercenti, relativi ai buoni pasto erogati tramite gare CONSIP;
      

      
         se da un lato tale disposizione ha fornito maggiori certezze per quanto riguarda gli utilizzatori di buoni pasto erogati tramite gare CONSIP, dall'altro non fornisce un'armonizzazione trasversale per le transazioni di questo tipo, in quanto le commissioni per i buoni pasto al di fuori del perimetro delle gare CONSIP è ben superiore al 5 per cento, rendendo svantaggiosa la diffusione del buono pasto come strumento di welfare aziendale;
      

      
         poiché il buono pasto rappresenta un benefit aziendale vantaggioso per azienda e dipendenti, sia in virtù della loro flessibilità sia da un punto di vista economico, in quanto contribuiscono all'abbattimento del cuneo fiscale aumentando il potere d'acquisto dei lavoratori, la loro diffusione è un fenomeno da incentivare, abbattendo ove possibile ogni barriera di mercato che ostacoli tale diffusione,
      

      
         impegna il Governo:
      

      
                  ad applicare, nel primo ambito normativo utile, lo sconto incondizionato verso gli esercenti, in misura non superiore al 5 per cento del valore nominale del buono pasto, che remunera altresì ogni eventuale servizio aggiuntivo offerto agli esercenti, anche in riferimento ad accordi stipulati tra le imprese che emettono i buoni pasto, cartacei o elettronici e gli esercenti al di fuori del perimetro tracciato dal decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 afferenti ai servizi sostitutivi di mensa.
      

    

    
      
        G/1138/9/9 (già em. 5.0.33)
      

      
        Bizzotto, Cantalamessa
      



      

      
        Il Senato,
      

      
             in sede di esame del disegno di legge 1138 di conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale,
      

      
             premesso che:
      

      
         il Capo I, del decreto-legge in esame, reca interventi volti a tutelare le imprese del settore agroalimentare e della pesca e per la trasparenza dei mercati;
      

      
         parte degli interventi sono indirizzati alle imprese del comparto primario che si trovano a fronteggiare una crisi economica importante, derivante dal perdurare del conflitto russo-ucraino che ha generato conseguenze negative, anche in termini di approvvigionamento delle materie prime;
      

      
         il comparto ricopre un ruolo fondamentale nella filiera alimentare e svolge importanti funzioni per la collettività; anche grazie al lavoro degli agricoltori che sono i veri custodi del territorio e dell'ambiente;
      

      
         in ragione dell'importanza strategica di presidio e tutela ambientale che l'attività agricola svolge sul territorio, con particolare riferimento alle aree di montagna, sarebbero auspicabili interventi per favorire in tale zone nuovi insediamenti agricoli;
      

      
         impegna il Governo:
      

      
         a valutare l'opportunità di adottare, nel primo provvedimento utile, iniziative volte a semplificare l'acquisto di fondi rustici di limitate estensioni, ubicati in zone di montagna, prevedendo l'attribuzione al segretario comunale o al segretario della comunità montana della competenza a rogare i contratti e gli atti aventi ad oggetto i terreni agricoli, al fine di favorire in tali zone la presenza di nuovi insediamenti.
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.0.300/1
      

      
        Franceschelli, Zampa, Martella, Giacobbe, Camusso, Furlan, Zambito
      

      
        All'emendamento 2.0.300, capoverso «Articolo 2-bis.», comma 1, dopo le parole: «anche ai fini del contrasto del lavoro sommerso in generale» inserire le seguenti: «, nonché della verifica della congruità dell'incidenza della manodopera nell'attività svolta dalle imprese agricole e del relativo DURC ai fini della prevenzione e del contrasto al caporalato, allo sfruttamento lavorativo e al lavoro sommerso e irregolare.» e dopo le parole: «l'ispettorato nazionale del lavoro (INL)» inserire le seguenti: «la Guardia di finanza, l'Arma dei Carabinieri» e aggiungere in fine le seguenti parole: «Alla formazione e all'aggiornamento del Sistema informativo concorrono, altresì, i verbali ispettivi della Guardia di finanza e dell'Arma dei Carabinieri nonché ogni altro provvedimento consequenziale all'attività di vigilanza nei confronti delle aziende agricole, ivi compresi tutti gli atti relativi ad eventuali contenziosi instaurati sul medesimo verbale.»
      

      
             Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono definiti i criteri di congruità dell'incidenza della manodopera nell'attività svolta dall'impresa agricola, nonché i criteri e le modalità per il rilascio del documento unico di regolarità contributiva. Il possesso del documento unico di regolarità contributiva costituisce lo strumento necessario all'impresa agricola, indipendentemente dalla forma giuridica, dalla dimensione e dal regime fiscale di determinazione del reddito, per l'accesso a qualsiasi agevolazione, contributo o finanziamento previsto per il settore agricolo dalla normativa nazionale e comunitaria.»
      

    

    
      
        2.0.300/2
      

      
        Magni, Cucchi, De Cristofaro
      

      
        All'emendamento 2.0.300, capoverso «Articolo 2-bis», dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. Ai sensi dell'articolo 3 della legge 7 giugno 2000, n.150, la Presidenza del Consiglio dei ministri avvia, con cadenza periodica, una campagna di messaggi di utilità sociale e di pubblico interesse volta a sensibilizzare i cittadini sul fenomeno del cosiddetto caporalato e sugli strumenti di denuncia e contrasto dello stesso. Per le medesime finalità le stesse amministrazioni prevedono appositi spazi nei propri siti informatici, anche con riferimento ai social network. Alle campagne di cui al presente comma si applicano gli articoli 13 e seguenti della legge 7 giugno 2000, n. 150. Le regioni concorrono all'attuazione del presente articolo per quanto di propria competenza e secondo proprie norme. Le amministrazioni interessate provvedono all'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e dunque senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.»
      

    

    
      
        2.0.400/1
      

      
        Durnwalder
      

      
        All'emendamento 2.0.400, capoverso «Articolo 2-bis.», sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        2.0.400/2
      

      
        Durnwalder
      

      
        All'emendamento 2.0.400, capoverso «Articolo 2-bis.», sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        2.0.400/3
      

      
        Fregolent, Musolino, Amidei, Maffoni, Ancorotti, Fallucchi, Pogliese, Paroli, Rosso, Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        All'emendamento 2.0.400, capoverso «Articolo 2-bis», comma 2, dopo le parole: «della legge 31 marzo 1979, n. 92» inserire le seguenti: «ad eccezione delle imprese agromeccaniche di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e delle imprese forestali iscritte negli albi regionali di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34».
      

    

    
      
        2.0.400/4
      

      
        Franceschelli, Zampa, Martella, Giacobbe, Camusso, Furlan, Zambito
      

      
        All'emendamento 2.0.400, capoverso «Articolo 2-bis.», dopo il comma 2, aggiungere i seguenti: «2-bis. Per la partecipazione agli appalti di cui al comma 2, le imprese di cui all'articolo 6, comma 1, lettere d) e e) devono possedere il documento unico di regolarità contributiva, nonché la congruità dell'incidenza della manodopera nell'attività svolta dall'impresa medesima.
      

      
                  2-ter. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono definiti i criteri di congruità dell'incidenza della manodopera nell'attività svolta dall'impresa agricola, nonché i criteri e le modalità per il rilascio del documento unico di regolarità contributiva. Il possesso del documento unico di regolarità contributiva costituisce, altresì, lo strumento necessario alle imprese di cui al comma 2-bis per l'accesso a qualsiasi agevolazione, contributo o finanziamento previsto per il settore agricolo dalla normativa nazionale e comunitaria.»
      

    

    
      
        2.0.400/5
      

      
        Durnwalder
      

      
        All'emendamento 2.0.400, capoverso «Articolo 2-bis.», sopprimere il comma 3.
      

    

    
      
        2.0.400/6
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        All'emendamento 2.0.400, capoverso «Articolo 2-bis», comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'attestazione di conformità deve essere rilasciata dall'INPS entro trenta giorni dalla richiesta. In assenza di risposta entro il predetto termine, la richiesta si intende accolta».
      

    

    
      
        2.0.400/7
      

      
        Durnwalder
      

      
        All'emendamento 2.0.400, capoverso «Articolo 2-bis.», sopprimere il comma 4.
      

    

    
      
        2.0.400/8
      

      
        Durnwalder
      

      
        All'emendamento 2.0.400, capoverso «Articolo 2-bis.», sopprimere il comma 5.
      

    

    
      
        2.0.400/9
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        All'emendamento 2.0.400, capoverso «Articolo 2-bis», dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                  «5-bis. Le norme contenute nel presente articolo entrano in vigore dopo tre mesi dall'emanazione del provvedimento dell'INPS di cui al comma 3».
      

    

    
      
        2.0.400/10
      

      
        Durnwalder
      

      
        All'emendamento 2.0.400, capoverso «Articolo 2-bis.», sopprimere il comma 6.
      

    

    
      
        2.0.400/11
      

      
        Magni, Cucchi, De Cristofaro
      

      
        All'emendamento 2.0.400, capoverso «Articolo 2-bis», dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:
      

      
                  «6-bis. L'erogazione di contributi, finanziamenti e aiuti derivanti da risorse nazionali, regionali e dell'Unione europea rivolti agli imprenditori agricoli di cui all'articolo 2135 del codice civile, è subordinata al possesso, alla data di presentazione della domanda di accesso ai relativi benefici, dei seguenti requisiti:
      

      
                  a) rispetto dei contratti collettivi di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81;
      

      
                  b) rispetto della normativa in materia di igiene e sicurezza, sui luoghi di lavoro;
      

      
                  c) rispetto delle disposizioni in materia di contribuzione previdenziale e assicurativa dei lavoratori.
      

      
                  6-ter. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, gli enti pubblici erogatori a qualsiasi titolo dei benefici di cui al comma 1 provvedono, qualora necessario, ad adeguare le disposizioni che regola mentano l'erogazione, al fine di prevederne la revoca e il recupero forzoso, previa diffida a regolarizzare le inadempienze, in caso di accertata inosservanza dei requisiti di cui al presente comma. In caso di reiterazione dell'inosservanza, oltre alla revoca e al recupero forzoso, ad adeguare le disposizioni che regola mentano l'erogazione, al fine di prevederne la revoca e il recupero forzoso, previa diffida a regolarizzare le inadempienze, in caso di accertata inosservanza dei requisiti di cui al presente comma.»
      

    

    
      
        2.0.400/12
      

      
        Magni, Cucchi, De Cristofaro
      

      
        All'emendamento 2.0.400, capoverso «Articolo 2-bis», dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                  «6-bis. All'articolo 22, comma 12-quater, del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 27 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Al denunciante è riconosciuta inoltre una misura premiale che prevede il diritto al collocamento lavorativo"».
      

    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.43 (testo 2)
      

      
        Nocco, Fallucchi, Fregolent, Biancofiore, Cantalamessa, Bizzotto, Amidei, Ancorotti, Pogliese, Maffoni
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 3 lettera b), dopo le parole: «regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013» aggiungere le seguenti: «, dal regolamento (UE) n. 2831/2023 della Commissione del 13 dicembre 2023»;
      

      
                  b) sopprimere le seguenti parole: «nel settore agricolo e in quello della pesca e dell'acquacoltura»;
      

      
                  c) dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «4-bis. Al fine di contribuire alla ristrutturazione del settore olivicolo - oleario, del settore agrumicolo e di quello lattiero-caseario del comparto del latte ovino e caprino, considerate le particolari criticità produttive e la necessità di recupero e di rilancio della produttività e della competitività, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2024, per ciascuno dei settori indicati, per contributi da destinare alla copertura, totale o parziale, dei costi sostenuti per gli interessi dovuti per l'anno 2023 sui prestiti bancari a medio - lungo termine contratti dalle relative Organizzazioni di produttori riconosciute ai sensi degli articoli 152 e 156 del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, e dai relativi Consorzi di organizzazioni di produttori. I contributi di cui al presente comma sono concessi tramite l'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare ISMEA.
      

      
                  4-ter. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità di concessione dei contributi di cui al comma 4-bis.
      

      
                  4-quater.   Agli oneri derivanti dal comma 4-bis, complessivamente pari a 15 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
      

      
                  a) quanto all'importo di 5 milioni di euro per il settore olivicolo-oleario, mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme in conto residui di cui all'articolo 4-bis, comma 1, del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91 che restano acquisite all'erario;
      

      
                  b) quanto all'importo di 5 milioni di euro per il settore agrumicolo, mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme in conto residui di cui all'articolo 4-ter, comma 1, del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51,convertito con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91 che restano acquisite all'erario;
      

      
                  c) quanto all'importo di 5 milioni di euro per il settore lattiero-caseario del comparto del latte ovino e caprino, mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme in conto residui di cui all'articolo 3-bis, comma 1, del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, che restano acquisite all'erario».
      

    

    
      
        1.52 (testo 2)
      

      
        I Relatori
      

      
        Al comma 4 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al secondo periodo, dopo le parole: «è incrementata di» inserire le seguenti: «1 milione di euro per l'anno 2024 e»;
      

      
                  b) al terzo periodo, sostituire le parole: «pari a 10 milioni di euro» con le seguenti: «pari a 1 milione di euro per l'anno 2024 e a 10 milioni di euro»;
      

      
                  c) al terzo periodo, sostituire le parole: «delle proiezioni» con le seguenti: «dello stanziamento».
      

    

    
      
        1.97 (testo 2)
      

      
        I Relatori
      

      
        Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:
      

      
                  «9-bis. Al fine di garantire ai soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto interministeriale 14 dicembre 2001, n. 454, l'accesso a tutte le funzionalità del sistema "Carta dell'uso dei suoli" i termini di cui al comma 3 dell'articolo 2 e al comma 6 dell'articolo 6 del medesimo decreto sono stabiliti, limitatamente all'anno 2024, al 31 agosto. Sono fatte salve, ad ogni effetto di legge, le richieste e le dichiarazioni pervenute dopo il 30 giugno 2024 e fino all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        1.0.30 (testo 2)
      

      
        I Relatori
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis

      

      
        (Disposizioni urgenti relative alla carta di pagamento "Dedicata a te")
      

      
        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213 dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
        "2-bis. Al fine di rimborsare ai Comuni le spese sostenute per la comunicazione ai beneficiari dell'assegnazione della misura di sostegno di cui al comma 2, il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, a valere sulle risorse del medesimo fondo, è autorizzato a trasferire, previa stipulazione di apposita convenzione a titolo non oneroso, la somma di euro 4 milioni all'Associazione nazionale Comuni italiani (ANCI) che provvede alla successiva erogazione ai Comuni sulla base delle documentate richieste da questi pervenute. L'ANCI fornisce al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste la rendicontazione delle somme erogate."».
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.19 (testo 2)
      

      
        Pirovano, Giorgis, Fregolent, Bizzotto
      

      
        Al comma 2, sostituire la lettera b) con la seguente: «

b)

 per l'anno 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        2.0.12 (testo 2)
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis.
      

      
        (Interventi in materia di ammortizzatori sociali)
      

      
                  1. Al fine di fronteggiare eccezionali situazioni climatiche, comprese quelle relative a straordinarie ondate di calore, nelle more della definizione di nuove misure emergenziali, per le sospensioni o riduzioni dell'attività lavorativa effettuate nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e il 31 dicembre 2024, il trattamento di cui all'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457, previsto nei casi di intemperie stagionali, è riconosciuto agli operai agricoli a tempo indeterminato anche in caso di riduzione dell'attività lavorativa pari alla metà dell'orario giornaliero contrattualmente previsto. I periodi di trattamento di cui al presente comma non sono conteggiati ai fini del raggiungimento della durata massima di novanta giornate all'anno e sono equiparati a periodi lavorativi ai fini del requisito delle 181 giornate di effettivo lavoro, previsti all'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457. I benefici di cui al presente comma sono riconosciuti nel limite di spesa di 2 milioni per l'anno 2024. In deroga all'articolo 14 della legge 8 agosto 1972, n. 457, il trattamento di cui al presente comma è concesso dalla sede dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) territorialmente competente ed è erogato direttamente dall'Istituto che provvede al monitoraggio degli oneri conseguenti, anche in via prospettica, ai fini del rispetto del relativo limite di spesa, non accogliendo le domande eccedenti il predetto limite di spesa.
      

      
                  2. Al fine di fronteggiare eccezionali situazioni climatiche, comprese quelle relative a straordinarie ondate di calore, nelle more della definizione di nuove misure emergenziali, per le sospensioni o riduzioni dell'attività lavorativa effettuate nel periodo dal 1° luglio 2024 al 31 dicembre 2024, le disposizioni dell'articolo 12, commi 2 e 3, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, non trovano applicazione relativamente agli interventi determinati da eventi oggettivamente non evitabili richiesti anche dalle imprese di cui all'articolo 10, comma 1, lettere m), n) e o), del medesimo decreto. A carico delle imprese che presentano domanda di integrazione salariale ai sensi del presente comma non si applica il contributo addizionale di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. I benefici di cui al presente comma sono riconosciuti nel limite di spesa di 11 milioni per l'anno 2024. L'INPS provvede al monitoraggio degli oneri conseguenti, anche in via prospettica, ai fini del rispetto del relativo limite di spesa, non accogliendo le domande eccedenti il predetto limite di spesa.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 11 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
      

      
                  5. Il trattamento di cui all'articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, può essere concesso, per l'anno 2024, nel limite di 7,5 milioni di euro, anche alle imprese operanti nelle aree di crisi industriale complessa riconosciute, ai sensi dell'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, con i decreti del Ministro delle imprese e del made in Italy del 17 aprile 2023 e dell'11 settembre 2023 a valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Le risorse relative al limite di spesa di cui al primo periodo possono essere destinate, inoltre, a finanziare il trattamento di mobilità in deroga di cui all'articolo 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.».
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.200 (testo 2)
      

      
        I Relatori
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «Le regioni territorialmente competenti, previa verifica del nesso di causalità tra gli eventi climatici e fitopatologici avversi e "la moria del kiwi", possono deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.» con le seguenti: «Le regioni territorialmente competenti, verificata la presenza della "moria del kiwi" sul proprio territorio, così come definita dal servizio fitosanitario nazionale, possono deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.».
      

    

    
      
        3.26 (testo 2)
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Al comma 5 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo, sostituire le parole: «un ulteriore milione» con le seguenti: «ulteriori 2 milioni»;
      

      
                  b) al secondo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «quanto a 1 milione di euro, e mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme in conto residui di cui all'articolo 1, comma 499, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che restano acquisite all'erario, quanto al restante milione di euro».
      

    

    
      
        3.28 (testo 2)
      

      
        I Relatori
      

      
        Dopo il comma 5 inserire i seguenti:
      

      
                  «5-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 855 è inserito il seguente: "855-bis. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 855, può essere altresì utilizzato dalle regioni per il finanziamento e l'attuazione di azioni di monitoraggio, di lotta attiva, di formazione e informazione, nonché di ricerca e sperimentazione per il contrasto e la prevenzione delle infestazioni fitosanitarie nelle zone interessate dall'epidemia dell'insetto Ips typographus.".
      

      
        5-ter. La dotazione del Fondo per misure di tutela del territorio e prevenzione delle infestazioni fitosanitarie per le zone interessate dall'epidemia dell'insetto Ips typographus, istituito dall'articolo 1, comma 855, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è rideterminata in 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.
      

      
        5-quater. Agli oneri derivanti dal comma 5-ter si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.».
      

    

    
      
        3.38 (testo 2)
      

      
        Nocco, Fallucchi, Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Dopo il comma 8 inserire il seguente:
      

      
                  «8-bis. Al fine di sostenere le imprese agricole danneggiate dalla diffusione del batterio della Xylella fastidiosa, è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per l'anno 2024 per l'attuazione di misure di investimento per i reimpianti e le riconversioni tramite cultivar di olivo resistenti, nonché per le riconversioni verso altre colture. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti criteri e modalità di attuazione della misura di cui al periodo precedente. Ai relativi oneri, pari a 30 milioni di euro per il 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 13, comma 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228.».
      

    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.1 (testo 2)
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d) aggiungere le seguente: «d-bis) all'articolo 8, comma 2, lettera b), dopo le parole: "tutte le informazioni necessarie" sono inserite le seguenti: ", in particolare con l'acquisizione dei documenti contabili relativi alle attività di vendita e dei relativi servizi,"».
      

    

    
      
        4.0.6 (testo 2)
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Misure per la trasparenza dei mercati nel settore agroalimentare)
      

      
        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
        a) il comma 139 è sostituito dal seguente: "Allo scopo di consentire un accurato monitoraggio delle produzioni cerealicole nazionali, anche in funzione del raggiungimento degli obiettivi di cui all'articolo 39 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, le aziende agricole, le cooperative, i consorzi, le imprese commerciali, le imprese di importazione e le imprese di prima trasformazione che acquisiscono e vendono, a qualsiasi titolo, cereali nazionali ed esteri sono tenute a comunicare obbligatoriamente, attraverso un apposito registro telematico istituito nell'ambito dei servizi del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) al Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste, in forma cumulativa e aggregata, il volume totale delle operazioni trimestralmente effettuate, se la quantità del singolo cereale è superiore a:
      

      
        a) 30 tonnellate annue per il frumento duro;
      

      
        b) 40 tonnellate annue per frumento tenero;
      

      
        c) 80 tonnellate annue per il mais;
      

      
        d) 40 tonnellate annue per l'orzo;
      

      
        e) 60 tonnellate annue per il sorgo;
      

      
        f) 30 tonnellate per l'avena;
      

      
        g) 30 tonnellate per anno per farro, segale, miglio, frumento segalato e scagliola.
      

      
        Sono escluse dalla registrazione tutte le operazioni relative alla trasformazione dei cereali e ai cereali trasformati nonché le aziende che esercitano, in via prevalente, l'attività di allevamento e le aziende che producono mangimi.";
      

      
        b) il comma 140 è sostituito dal seguente: "Le operazioni di cui al comma 139, di provenienza nazionale e unionale, ovvero importate da Paesi terzi, devono essere registrate nel supporto telematico di cui al comma 139, entro il ventesimo giorno del mese successivo al trimestre di riferimento.";
      

      
        c) il comma 141 è sostituito dal seguente: "Le modalità di applicazione dei commi 139 a 142, sono stabilite con uno o più decreti del Ministero dell'agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente norma.";
      

      
        d) il comma 142 è sostituito dal seguente: "Fermo restando quanto previsto dall'articolo 15, comma 3-ter del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198 convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, a decorrere dal 1º marzo 2025, ai soggetti che, essendovi obbligati, non hanno provveduto a comunicare, nelle modalità e nei tempi previsti dal comma 139, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 500 a euro 2.000. A chiunque non rispetta le modalità di comunicazione e di tenuta telematica del predetto registro, stabilite con i decreti di cui al comma 141, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 2.000 a euro 4.000. Il Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è designato quale autorità competente allo svolgimento dei controlli e all'irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente comma, previa adozione dei decreti attuativi nei termini stabiliti nel comma 141.".
      

      
        2. Dalle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori onri per la finanza pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono  all'attuazione dei compiti derivanti dal presente articolo nell'ambito delle risorse umane strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      
        4.0.7 (testo 2)
      

      
        Nocco, Fallucchi, Cantalamessa, Bizzotto, Biancofiore, Amidei, Ancorotti, Maffoni, Pogliese, Rosso, Paroli
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Misure per la trasparenza dei mercati nel settore agroalimentare)
      

      
        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
        a) il comma 139 è sostituito dal seguente: "Allo scopo di consentire un accurato monitoraggio delle produzioni cerealicole nazionali, anche in funzione del raggiungimento degli obiettivi di cui all'articolo 39 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, le aziende agricole, le cooperative, i consorzi, le imprese commerciali, le imprese di importazione e le imprese di prima trasformazione che acquisiscono e vendono, a qualsiasi titolo, cereali nazionali ed esteri sono tenute a comunicare obbligatoriamente, attraverso un apposito registro telematico istituito nell'ambito dei servizi del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) al Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste, in forma cumulativa e aggregata, il volume totale delle operazioni trimestralmente effettuate, se la quantità del singolo cereale è superiore a:
      

      
        a) 30 tonnellate annue per il frumento duro;
      

      
        b) 40 tonnellate annue per frumento tenero;
      

      
        c) 80 tonnellate annue per il mais;
      

      
        d) 40 tonnellate annue per l'orzo;
      

      
        e) 60 tonnellate annue per il sorgo;
      

      
        f) 30 tonnellate per l'avena;
      

      
        g) 30 tonnellate per anno per farro, segale, miglio, frumento segalato e scagliola.
      

      
        Sono escluse dalla registrazione tutte le operazioni relative alla trasformazione dei cereali e ai cereali trasformati nonché le aziende che esercitano, in via prevalente, l'attività di allevamento e le aziende che producono mangimi.";
      

      
        b) il comma 140 è sostituito dal seguente: "Le operazioni di cui al comma 139, di provenienza nazionale e unionale, ovvero importate da Paesi terzi, devono essere registrate nel supporto telematico di cui al comma 139, entro il ventesimo giorno del mese successivo al trimestre di riferimento.";
      

      
        c) il comma 141 è sostituito dal seguente: "Le modalità di applicazione dei commi 139 a 142, sono stabilite con uno o più decreti del Ministero dell'agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente norma.";
      

      
        d) il comma 142 è sostituito dal seguente: "Fermo restando quanto previsto dall'articolo 15, comma 3-ter del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198 convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, a decorrere dal 1º marzo 2025, ai soggetti che, essendovi obbligati, non hanno provveduto a comunicare, nelle modalità e nei tempi previsti dal comma 139, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 500 a euro 2.000. A chiunque non rispetta le modalità di comunicazione e di tenuta telematica del predetto registro, stabilite con i decreti di cui al comma 141, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 2.000 a euro 4.000. Il Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è designato quale autorità competente allo svolgimento dei controlli e all'irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente comma, previa adozione dei decreti attuativi nei termini stabiliti nel comma 141.".
      

      
        2. Dalle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori onri per la finanza pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono  all'attuazione dei compiti derivanti dal presente articolo nell'ambito delle risorse umane strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      
        4.0.13 [già 5.0.44 (testo 2)]
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Misure per la trasparenza dei mercati nel settore agroalimentare)
      

      
        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
        a) il comma 139 è sostituito dal seguente: "Allo scopo di consentire un accurato monitoraggio delle produzioni cerealicole nazionali, anche in funzione del raggiungimento degli obiettivi di cui all'articolo 39 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, le aziende agricole, le cooperative, i consorzi, le imprese commerciali, le imprese di importazione e le imprese di prima trasformazione che acquisiscono e vendono, a qualsiasi titolo, cereali nazionali ed esteri sono tenute a comunicare obbligatoriamente, attraverso un apposito registro telematico istituito nell'ambito dei servizi del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) al Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste, in forma cumulativa e aggregata, il volume totale delle operazioni trimestralmente effettuate, se la quantità del singolo cereale è superiore a:
      

      
        a) 30 tonnellate annue per il frumento duro;
      

      
        b) 40 tonnellate annue per frumento tenero;
      

      
        c) 80 tonnellate annue per il mais;
      

      
        d) 40 tonnellate annue per l'orzo;
      

      
        e) 60 tonnellate annue per il sorgo;
      

      
        f) 30 tonnellate per l'avena;
      

      
        g) 30 tonnellate per anno per farro, segale, miglio, frumento segalato e scagliola.
      

      
        Sono escluse dalla registrazione tutte le operazioni relative alla trasformazione dei cereali e ai cereali trasformati nonché le aziende che esercitano, in via prevalente, l'attività di allevamento e le aziende che producono mangimi.";
      

      
        b) il comma 140 è sostituito dal seguente: "Le operazioni di cui al comma 139, di provenienza nazionale e unionale, ovvero importate da Paesi terzi, devono essere registrate nel supporto telematico di cui al comma 139, entro il ventesimo giorno del mese successivo al trimestre di riferimento.";
      

      
        c) il comma 141 è sostituito dal seguente: "Le modalità di applicazione dei commi 139 a 142, sono stabilite con uno o più decreti del Ministero dell'agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente norma.";
      

      
        d) il comma 142 è sostituito dal seguente: "Fermo restando quanto previsto dall'articolo 15, comma 3-ter del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198 convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, a decorrere dal 1º marzo 2025, ai soggetti che, essendovi obbligati, non hanno provveduto a comunicare, nelle modalità e nei tempi previsti dal comma 139, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 500 a euro 2.000. A chiunque non rispetta le modalità di comunicazione e di tenuta telematica del predetto registro, stabilite con i decreti di cui al comma 141, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 2.000 a euro 4.000. Il Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è designato quale autorità competente allo svolgimento dei controlli e all'irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente comma, previa adozione dei decreti attuativi nei termini stabiliti nel comma 141.".
      

      
        2. Dalle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori onri per la finanza pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono  all'attuazione dei compiti derivanti dal presente articolo nell'ambito delle risorse umane strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      Art. 5
    

    
      
        5.0.44 (testo 2)
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Misure per la trasparenza dei mercati nel settore agroalimentare)
      

      
        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
        a) il comma 139 è sostituito dal seguente: "Allo scopo di consentire un accurato monitoraggio delle produzioni cerealicole nazionali, anche in funzione del raggiungimento degli obiettivi di cui all'articolo 39 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, le aziende agricole, le cooperative, i consorzi, le imprese commerciali, le imprese di importazione e le imprese di prima trasformazione che acquisiscono e vendono, a qualsiasi titolo, cereali nazionali ed esteri sono tenute a comunicare obbligatoriamente, attraverso un apposito registro telematico istituito nell'ambito dei servizi del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) al Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste, in forma cumulativa e aggregata, il volume totale delle operazioni trimestralmente effettuate, se la quantità del singolo cereale è superiore a:
      

      
        a) 30 tonnellate annue per il frumento duro;
      

      
        b) 40 tonnellate annue per frumento tenero;
      

      
        c) 80 tonnellate annue per il mais;
      

      
        d) 40 tonnellate annue per l'orzo;
      

      
        e) 60 tonnellate annue per il sorgo;
      

      
        f) 30 tonnellate per l'avena;
      

      
        g) 30 tonnellate per anno per farro, segale, miglio, frumento segalato e scagliola.
      

      
        Sono escluse dalla registrazione tutte le operazioni relative alla trasformazione dei cereali e ai cereali trasformati nonché le aziende che esercitano, in via prevalente, l'attività di allevamento e le aziende che producono mangimi.";
      

      
        b) il comma 140 è sostituito dal seguente: "Le operazioni di cui al comma 139, di provenienza nazionale e unionale, ovvero importate da Paesi terzi, devono essere registrate nel supporto telematico di cui al comma 139, entro il ventesimo giorno del mese successivo al trimestre di riferimento.";
      

      
        c) il comma 141 è sostituito dal seguente: "Le modalità di applicazione dei commi 139 a 142, sono stabilite con uno o più decreti del Ministero dell'agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente norma.";
      

      
        d) il comma 142 è sostituito dal seguente: "Fermo restando quanto previsto dall'articolo 15, comma 3-ter del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198 convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, a decorrere dal 1º marzo 2025, ai soggetti che, essendovi obbligati, non hanno provveduto a comunicare, nelle modalità e nei tempi previsti dal comma 139, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 500 a euro 2.000. A chiunque non rispetta le modalità di comunicazione e di tenuta telematica del predetto registro, stabilite con i decreti di cui al comma 141, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 2.000 a euro 4.000. Il Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è designato quale autorità competente allo svolgimento dei controlli e all'irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente comma, previa adozione dei decreti attuativi nei termini stabiliti nel comma 141.".
      

      
        2. Dalle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori onri per la finanza pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono  all'attuazione dei compiti derivanti dal presente articolo nell'ambito delle risorse umane strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      Art. 6
    

    
      
        6.5 (testo 2)
      

      
        Fallucchi, Fregolent, Cantalamessa, Bizzotto, Amidei, Ancorotti, Maffoni, Pogliese
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. Al fine di contenere la diffusione della peste suina africana e dare attuazione al "Piano Straordinario di catture, abbattimento e smaltimento dei cinghiali (Sus scrofa) e Azioni Strategiche per l'Elaborazione dei Piani di Eradicazione nelle Zone di Restrizione da Peste Suina Africana (PSA)" sino al 31 dicembre 2028 è consentita la caccia di selezione dei suidi fino a mezzanotte, anche con l'ausilio dei metodi selettivi previsti al punto 2.3), lettera b) del decreto del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica 13 giugno 2023, nonché il ricorso al foraggiamento attrattivo.».
      

    

    
      
        6.10 (testo 2)
      

      
        Bizzotto, Cantalamessa, Amidei, Ancorotti, Fallucchi, Maffoni, Pogliese
      

      
        Al comma 3, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
        «a) all'articolo 2, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
        1) dopo il comma 1, è inserito il seguente: "1-bis. Per l'attuazione dei poteri attribuitigli, il Commissario straordinario provvede a mezzo di ordinanze. Il Commissario opera in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, nel rispetto della Costituzione, dei principi generali dell'ordinamento giuridico e delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea e della relativa normativa nazionale di attuazione.";
      

      
        2) al comma 2-bis, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Per la messa in opera delle recinzioni e delle strutture temporanee di cui al presente comma, il Commissario opera ai sensi del comma 1-bis anche nelle zone indenni adiacenti alla zona infetta ritenute strategiche per il contenimento dei cinghiali ai fini di contrastare la diffusione dell'epidemia.";
      

      
        3) dopo il comma 9-ter, è inserito il seguente: "9-quater. Per l'esercizio dei compiti di cui al comma 9-bis, nonché per l'espletamento delle ulteriori competenze assegnate con il decreto di cui all'articolo 2-bis, comma 8, i sub-commissari sono autorizzati ad adottare i provvedimenti di cui al comma 6."».
      

    

    
      
        6.11 (testo 2)
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Al comma 3, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
        «a) all'articolo 2, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
        1) dopo il comma 1, è inserito il seguente: "1-bis. Per l'attuazione dei poteri attribuitigli, il Commissario straordinario provvede a mezzo di ordinanze. Il Commissario opera in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, nel rispetto della Costituzione, dei principi generali dell'ordinamento giuridico e delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea e della relativa normativa nazionale di attuazione.";
      

      
        2) al comma 2-bis, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Per la messa in opera delle recinzioni e delle strutture temporanee di cui al presente comma, il Commissario opera ai sensi del comma 1-bis anche nelle zone indenni adiacenti alla zona infetta ritenute strategiche per il contenimento dei cinghiali ai fini di contrastare la diffusione dell'epidemia.";
      

      
        3) dopo il comma 9-ter, è inserito il seguente: "9-quater. Per l'esercizio dei compiti di cui al comma 9-bis, nonché per l'espletamento delle ulteriori competenze assegnate con il decreto di cui all'articolo 2-bis, comma 8, i sub-commissari sono autorizzati ad adottare i provvedimenti di cui al comma 6."».
      

    

    
      
        6.12 (testo 2)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Al comma 3, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
        «a) all'articolo 2, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
        1) dopo il comma 1, è inserito il seguente: "1-bis. Per l'attuazione dei poteri attribuitigli, il Commissario straordinario provvede a mezzo di ordinanze. Il Commissario opera in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, nel rispetto della Costituzione, dei principi generali dell'ordinamento giuridico e delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea e della relativa normativa nazionale di attuazione.";
      

      
        2) al comma 2-bis, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Per la messa in opera delle recinzioni e delle strutture temporanee di cui al presente comma, il Commissario opera ai sensi del comma 1-bis anche nelle zone indenni adiacenti alla zona infetta ritenute strategiche per il contenimento dei cinghiali ai fini di contrastare la diffusione dell'epidemia.";
      

      
        3) dopo il comma 9-ter, è inserito il seguente: "9-quater. Per l'esercizio dei compiti di cui al comma 9-bis, nonché per l'espletamento delle ulteriori competenze assegnate con il decreto di cui all'articolo 2-bis, comma 8, i sub-commissari sono autorizzati ad adottare i provvedimenti di cui al comma 6."».
      

    

    
      
        6.13 (testo 2)
      

      
        Paroli
      

      
        Al comma 3, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
        «a) all'articolo 2, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
        1) dopo il comma 1, è inserito il seguente: "1-bis. Per l'attuazione dei poteri attribuitigli, il Commissario straordinario provvede a mezzo di ordinanze. Il Commissario opera in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, nel rispetto della Costituzione, dei principi generali dell'ordinamento giuridico e delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea e della relativa normativa nazionale di attuazione.";
      

      
        2) al comma 2-bis, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Per la messa in opera delle recinzioni e delle strutture temporanee di cui al presente comma, il Commissario opera ai sensi del comma 1-bis anche nelle zone indenni adiacenti alla zona infetta ritenute strategiche per il contenimento dei cinghiali ai fini di contrastare la diffusione dell'epidemia.";
      

      
        3) dopo il comma 9-ter, è inserito il seguente: "9-quater. Per l'esercizio dei compiti di cui al comma 9-bis, nonché per l'espletamento delle ulteriori competenze assegnate con il decreto di cui all'articolo 2-bis, comma 8, i sub-commissari sono autorizzati ad adottare i provvedimenti di cui al comma 6."».
      

    

    
      
        6.18 (testo 2)
      

      
        Pirovano, Giorgis, Bizzotto
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
        a) sopprimere il comma 1;
      

      
        b) al comma 3, lettera b), capoverso Art. 2-bis, comma 2, sostituire le parole: «il servizio di cui al comma 1» con le seguenti: «le attività di cui al comma 1»;
      

      
        c) al comma 3, lettera b), capoverso Art. 2-bis, sopprimere i commi 6 e 7.
      

    

    
      
        6.100 (testo 2)
      

      
        I Relatori
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                  «3-bis. All'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 2-bis, è inserito il seguente: "2-ter. Per l'attuazione del prelievo selettivo del cinghiale (Sus scrofa), nelle forme previste dalla legge, è consentito l'impiego di dispositivi di puntamento, anche digitale, per la visione notturna a eccezione di quelli che costituiscono materiale di armamento ai sensi dell'articolo 2 della legge 9 luglio 1990, n. 185".».
      

    

    
      Art. 8
    

    
      
        8.11 (testo 2)
      

      
        Occhiuto, Paroli, Rosso
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «finalità perseguite», sono aggiunte le seguenti: «, anche promuovendo e sovraintendendo i processi afferenti alla attuazione dei piani di autocontrollo aziendale e all'applicazione di programmi vaccinali in conformità a quanto previsto dalla normativa nazionale e dell'Unione europea.».
      

    

    
      Art. 9
    

    
      
        9.0.2 (testo 2)
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di attività di controllo sulle denominazioni protette e sulle produzioni biologiche)
      

      
                  1.  All'articolo 79 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                 il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. Il soggetto immesso nel sistema di controllo che non assolve, in modo totale o parziale, agli obblighi pecuniari relativi allo svolgimento dell'attività di controllo per la denominazione protetta rivendicata dal soggetto stesso e che, a richiesta dell'ufficio territoriale dell'ICQRF, entro 30 giorni non esibisce idonea documentazione attestante l'avvenuto pagamento di quanto dovuto è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria pari all'importo non corrisposto. Il soggetto inadempiente, oltre al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria prevista, deve versare le somme dovute, comprensive degli interessi legali, direttamente al creditore."
      

      
                  2.  All'articolo 9 della legge 9 marzo 2022 n. 23, dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:
      

      
                 "6-bis. Gli incaricati della revisione legale dei soggetti di cui all'articolo 59, comma 1-bis, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, certificano che il contributo di cui all'articolo 59, comma 1, della suddetta legge sia stato calcolato sulla pertinente quota di fatturato e che sia stato versato all'apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato nei tempi e con le modalità previste dal comma 6. Le certificazioni   devono essere inserite sul portale informatico del SIAN (sistema informativo agricolo nazionale) del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e comunicati al Ministero dell'economia e delle finanze, secondo le modalità stabilite con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione.
      

      
                  3. Le disposizioni cui al comma 2 si applicano anche ai contributi dovuti a partire dall'anno 2020.
      

      
                  4. Dalle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    

    
      Art. 11
    

    
      
        11.28 (testo 2)
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto, Ancorotti, Amidei, Fallucchi, Maffoni, Pogliese, Paroli, Rosso
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. All'articolo 21-bis del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito con modificazioni dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, dopo il comma 1 è inserito il seguente: "1-bis. Al fine di consentire il raggiungimento degli obiettivi ambientali fissati dal piano di gestione, entro il 31 dicembre 2026, in tutte le derivazioni sono predisposti gli adeguamenti tecnici per garantire a valle delle captazioni il rilascio dei deflussi ecologici definiti a seguito delle sperimentazioni o almeno della componente idrologica modulata, fatto salvo il rispetto dei valori di deflusso ecologico già fissati."».
      

    

    
      Art. 12
    

    
      
        12.2 (testo 2)
      

      
        Pogliese
      

      
        Dopo l'articolo 12, inserire il seguente:
      

      
        «Articolo 12-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di conferimento di incarichi)
      

      
        1. All'articolo 11, comma 3, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 137, dopo le parole: "di vertice" sono aggiunte le seguenti: ", e a quelli dei relativi vice impegnati nella cura delle attività di Vice Ministri dotati di delega di competenze per uno specifico intero comparto di materia,".
      

      
        2. L'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, non si applica agli iscritti agli ordini professionali già in quiescenza alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, che proseguono la loro attività professionale. Resta in ogni caso fermo quanto previsto dall'articolo 1, comma 489, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.».
      

    

    
      
        12.0.4 [già 12.2 (testo 2)]
      

      
        Pogliese
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Articolo 12-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di conferimento di incarichi)
      

      
        1. All'articolo 11, comma 3, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 137, dopo le parole: "di vertice" sono aggiunte le seguenti: ", e a quelli dei relativi vice impegnati nella cura delle attività di Vice Ministri dotati di delega di competenze per uno specifico intero comparto di materia,".
      

      
        2. L'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, non si applica agli iscritti agli ordini professionali già in quiescenza alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, che proseguono la loro attività professionale. Resta in ogni caso fermo quanto previsto dall'articolo 1, comma 489, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.».
      

    

  
    
      9ª Commissione permanente
    

    
      (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
    

    
      MARTEDÌ 2 LUGLIO 2024
    

    
      144ª Seduta (antimeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE CARLO
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste La Pietra.
    

    
      La seduta inizia alle ore 12,15.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1138)
 
Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che al termine della seduta di ieri sono rimasti accantonati tutti gli emendamenti riferiti all'articolo 5, nonché gli emendamenti: 1.200 (testo 2), 1.2, 1.3, 1.4, 1.5, 1.7, 1.8, 1.9, 1.10, 1.11, 1.12, 1.14, 1.15, 1.16, 1.17, 1.19, 1.20, 1.21, 1.22, 1.23, 1.25, 1.26, 1.27, 1.29, 1.30, 1.31, 1.40, 1.45, 1.61/1, 1.61/2, 1.61, 1.87, 1.88, 1.109, 1.110, 1.111, 1.0.11, 2.29, 2.0.19, 2.0.20, 2.0.21, 2.0.22, 2.0.400 e relativi subemendamenti, 3.0.8, 3.32, 4.0.100 (testo 2), 6.17, 9.0.1 e relativi subemendamenti, 10.11 (testo 2) e relativi subemendamenti, 10.12 e relativi subemendamenti, 10.0.14, 11.3, 11.13, 15.0.9, Coord.1. Comunica che l'emendamento 10.12 è stato ritirato, con conseguente decadenza di tutti i subemendamenti.
    

    
      Comunica inoltre che sono stati presentati gli ordini del giorno G/1138/10/9, G/1138/11/9, G/1138/12/9 e G/1138/13/9, pubblicati in allegato, derivanti dalla trasformazione, rispettivamente, degli emendamenti 1.37, 1.92, 2.39 e 3.35.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      Il PRESIDENTE invita il rappresentante del Governo ad esprimersi sugli emendamenti e sui subemendamenti riferiti all'articolo 10 rimasti accantonati, su cui l'istruttoria può dirsi conclusa.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA esprime parere favorevole sull'emendamento 10.0.14, mentre subordina il parere favorevole sull'emendamento 10.11 (testo 2) a una riformulazione di cui dà lettura. Il parere è invece contrario su tutti i subemendamenti a quest'ultimo riferiti.
    

    
      Il relatore BERGESIO (LSP-PSd'Az), anche a nome del correlatore Presidente De Carlo, si esprime in senso conforme al rappresentante del Governo su tutte le suddette proposte emendative.
    

    
      Dopo che i RELATORI, accogliendo la proposta del rappresentante del Governo, hanno riformulato l'emendamento 10.11 (testo 2) in un testo 3, pubblicato in allegato, sono posti distintamente in votazione e respinti, per le parti compatibili con la nuova formulazione, i subemendamenti 10.11 (testo 2)/7, 10.11 (testo 2)/10, 10.11 (testo 2)/11 e 10.11 (testo 2)/13, mentre sono dichiarati decaduti per assenza dei proponenti i subemendamenti 10.11 (testo 2)/8, 10.11 (testo 2)/9 e 10.11 (testo 2)/12.
    

    
      L'emendamento 10.11 (testo 3), posto in votazione, viene invece approvato.
    

    
      Dopo che i senatori dei Gruppi della Lega e di Forza Italia vi hanno aggiunto la firma, l'emendamento 10.0.14 è posto ai voti e approvato.
    

    
      Si passa all'esame delle proposte emendative riferite all'articolo 5, nonché di quelle volte ad aggiungere articoli dopo la predetta disposizione.
    

    
      Ha la parola il sottosegretario LA PIETRA, che esprime parere favorevole sull'emendamento 5.200. Il parere è altresì favorevole sull'emendamento 5.97, a condizione che esso sia riformulato in un nuovo testo di cui dà lettura.
    

    
      Chiede poi di accantonare l'emendamento 5.15, con conseguente accantonamento di tutte le proposte emendative che resterebbero precluse o assorbite dalla sua eventuale approvazione (5.16, 5.17, 5.18, 5.19, 5.20, 5.21, 5.22, 5.23, 5.24, 5.25, 5.26, 5.27, 5.28, 5.29 e 5.30). Chiede altresì di accantonare gli emendamenti 5.72, 5.73, 5.74, 5.75, 5.76, 5.77, 5.78, 5.79, 5.80, 5.81, 5.82, 5.83 e 5.84. Propone, infine, l'accantonamento degli emendamenti 5.89 (testo 2) e 5.0.31, delle identiche proposte emendative 5.0.41 e 5.0.42, nonché degli emendamenti 5.91, 5.0.40 e 5.0.45.
    

    
      Il parere è contrario su tutti i restanti emendamenti riferiti all'articolo 5, con invito ai senatori proponenti appartenenti ai Gruppi di maggioranza a ritirarli.
    

    
      Il relatore BERGESIO (LSP-PSd'Az), anche a nome del correlatore Presidente De Carlo, si esprime in senso conforme al rappresentante del Governo su tutte le suddette proposte emendative.
    

    
      La Commissione conviene sulle richieste di accantonamento del rappresentante del Governo.
    

    
      Il senatore PAROLI (FI-BP-PPE), accogliendo l'invito del rappresentante del Governo, ritira gli emendamenti 5.6, 5.38, 5.39, 5.44, 5.49, 5.53, 5.58, 5.60, 5.61, 5.64, 5.85, 5.88, 5.90, 5.114 e 5.0.36.
    

    
      Il senatore ROSSO (FI-BP-PPE) ritira l'emendamento 5.9 per trasformarlo nell'ordine del giorno G/1138/14/9, pubblicato in allegato, nonché l'emendamento 5.98.
    

    
      Anche la senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az), accogliendo la proposta del Governo, ritira gli emendamenti 5.10, 5.14, 5.31, 5.32, 5.43, 5.48, 5.67, 5.86, 5.104, 5.108, 5.113, 5.0.10, 5.0.16 e 5.0.30, nonché, dopo avervi aggiunto la firma, l'emendamento 5.52.
    

    
      La senatrice MINASI (LSP-PSd'Az) ritira l'emendamento 5.34.
    

    
      Il senatore GIACOBBE (PD-IDP) sottoscrive tutte le proposte emendative all'articolo 5 della senatrice Fregolent.
    

    
      Posti congiuntamente in votazione, sono quindi respinti gli identici emendamenti 5.1 e 5.2, mentre è dichiarato decaduto per assenza dei proponenti l'emendamento 5.3 ad essi identico.
    

    
      In esito a successive e distinte votazioni, sono poi respinti gli emendamenti 5.4, 5.5, 5.7 e 5.8.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 5.200 viene approvato.
    

    
      Sono poi distintamente posti in votazione e respinti gli emendamenti 5.11 e 5.12, mentre sono dichiarati decaduti per assenza dei proponenti gli emendamenti 5.13, 5.33, 5.35, 5.36, 5.37 e 5.40.
    

    
      Dopo che i senatori del Gruppo del Partito Democratico hanno aggiunto la firma all'emendamento 5.42, poste congiuntamente in votazione, sono respinte le identiche proposte emendative 5.41 e 5.42.
    

    
      Con successive e distinte votazioni, sono quindi respinti gli emendamenti 5.45, 5.46, 5.47, 5.50, 5.51, e, a seguito di votazione congiunta, gli identici emendamenti 5.54 e 5.55.
    

    
      Dopo che l'emendamento 5.56 è stato dichiarato decaduto per assenza del proponente, sono posti separatamente ai voti e respinti gli emendamenti 5.57, 5.59 e 5.62.
    

    
      Dichiarati decaduti per assenza dei proponenti gli emendamenti 5.63, 5.65 e 5.71, vengono posti distintamente in votazione e respinti gli emendamenti 5.66 e 5.87.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che resta accantonata, in conseguenza dell'accantonamento dell'emendamento 1.88, la proposta emendativa 5.89 (testo 2) e che resta altresì accantonato l'emendamento 5.91.
    

    
      Posti distintamente in votazione, sono quindi respinti gli emendamenti 5.95 e 5.96.
    

    
      Il senatore PAROLI (FI-BP-PPE) accoglie la proposta del Governo di riformulare l'emendamento 5.97 in un testo 2, pubblicato in allegato, che, previa aggiunta di firma del senatore ROSSO (FI-BP-PPE), posto in votazione, viene approvato.
    

    
      A seguito di votazioni congiunte, sono indi respinti gli identici emendamenti 5.99 e 5.100, gli ulteriori identici emendamenti 5.101 e 5.102, le proposte emendative - tra loro sostanzialmente identiche - 5.103 e 5.105, i tre identici emendamenti 5.106, 5.107 e 5.109, nonché le tre proposte emendative, sostanzialmente identiche tra loro, 5.110, 5.111 e 5.112.
    

    
      Poste congiuntamente in votazione, sono poi respinte le identiche proposte emendative 5.0.11, 5.0.12 e 5.0.13, nonché le ulteriori proposte 5.0.14 e 5.0.15, tra loro identiche. A seguito di votazione congiunta, sono altresì respinti gli identici emendamenti 5.0.17 e 5.0.20, mentre viene dichiarato decaduto per assenza del proponente l'emendamento 5.0.19, ad essi identico.
    

    
      Sono poi poste congiuntamente in votazione e respinte le identiche proposte emendative 5.0.21, 5.0.22 e 5.0.23.
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 12,50, riprende alle ore 12,55.
    

    
      Il PRESIDENTE rammenta che la votazione dell'emendamento 5.0.32 è preclusa dall'avvenuta approvazione dell'emendamento 1.96 e ricorda inoltre che gli emendamenti 5.0.40, 5.0.41 e 5.0.42 risultano accantonati in conseguenza dell'accantonamento dell'emendamento 1.88.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 13.
    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1138
    

    
       
    

    
      
        G/1138/10/9 (già em. 1.37)
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto, Paroli
      

      
        Il Senato,
      

      
             in sede di esame del disegno di legge n. 1138, recante "Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale" (A.S. 1138),
      

      
             impegna il Governo a valutare l'opportunità di dar seguito ai contenuti dell'emendamento 1.37.
      

    

    
      
        G/1138/11/9 (già em. 1.92)
      

      
        Centinaio, Bizzotto, Cantalamessa
      

      
        Il Senato,
      

      
             in sede di esame del disegno di legge n. 1138, recante "Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale" (A.S. 1138),
      

      
        impegna il Governo a valutare l'opportunità di dar seguito ai contenuti dell'emendamento 1.92.
      

    

    
      
        G/1138/12/9 (già em. 2.39)
      

      
        Centinaio, Bizzotto, Cantalamessa
      

      
        Il Senato,
      

      
             in sede di esame del disegno di legge n. 1138, recante "Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale" (A.S. 1138),
      

      
        impegna il Governo a valutare l'opportunità di dar seguito ai contenuti dell'emendamento 2.39.
      

    

    
      
        G/1138/13/9 (già em. 3.35)
      

      
        Tosato, Bizzotto, Cantalamessa
      

      
        Il Senato,
      

      
             in sede di esame del disegno di legge n. 1138, recante "Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale" (A.S. 1138),
      

      
        impegna il Governo a valutare l'opportunità di dar seguito ai contenuti dell'emendamento 3.35.
      

    

    
      
        G/1138/14/9 (già em. 5.9)
      

      
        Rosso
      

      
        Il Senato,
      

      
        in sede di esame del disegno di legge n. 1138, recante "Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale" (A.S. 1138),
      

      
                 premesso che:
      

      
                  l'articolo 5 del decreto-legge reca finalizzate a limitare l'uso del suolo agricolo per impianti fotovoltaici con moduli a terra;
      

      
                  sarebbe opportuno un chiarimento circa la portata applicativa del citato articolo, rispetto alle cui disposizioni era incerto se la nozione di "fotovoltaico" ricomprendesse anche il cd. "agrivoltaico";
      

      
                  il riferimento, al comma 1, all'articolo 6-bis, lettera b), del d. lgs 3 marzo 2011 n. 28 sembra sottintendere l'applicabilità del decreto anche a quest'ultimo tipo di impianto, in contrapposizione agli "impianti fotovoltaici con moduli su edifici" disciplinati alla successiva lettera c);
      

      
                  considerate le diverse letture date a questa disposizione, un riferimento esplicito pare necessario;
      

      
                  sarebbe opportuna una modifica della lettera b) considerato che molte aziende hanno presentato istanza per la realizzazione di impianti ai sensi del più datato, e più liberale, art. 12 del d.lgs. 387/2003 inviando, in pendenza dell'adozione del decreto, istanze incomplete ma tali da poter ricadere ancora sotto la precedente disciplina;
      

      
                  se, da un lato, è importante salvaguardare le aspettative di chi, alla data di entrata in vigore del decreto, avesse già ottenuto il necessario provvedimento autorizzativo, dall'altro si ritiene che le istanze presentate prima dell'entrata in vigore del decreto, proprio in quanto finalizzate alla circonvenzione del regime più restrittivo da esso introdotto, non siano da considerarsi meritevoli di tutela,
      

      
                 impegna il Governo:
      

      
                  ad adottare misure volte a fornire chiarimenti relativi all'applicazione delle disposizioni citate in premessa.
      

    

    
      Art. 5
    

    
      
        5.97 (testo 2)
      

      
        Paroli, Rosso
      



      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. La durata dei contratti, anche preliminari, di concessione del diritto di superficie su terreni ricadenti nelle aree di cui all'articolo 20, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, per l'installazione ed esercizio di impianti da fonti rinnovabili non può essere inferiore a sei anni, decorsi i quali i contratti sono rinnovati per un periodo di ulteriori sei anni. Alla seconda scadenza del contratto, salva diversa pattuizione delle parti, ciascuna parte ha diritto di attivare la procedura per il rinnovo a nuove condizioni o per la rinuncia al rinnovo del contratto, comunicando la propria intenzione con lettera raccomandata da inviare all'altra parte almeno sei mesi prima della scadenza. La parte interpellata deve rispondere a mezzo lettera raccomandata entro sessanta giorni dalla data di ricezione della raccomandata di cui al secondo periodo. In mancanza di risposta o di accordo il contratto si intenderà scaduto alla data di cessazione. In mancanza della comunicazione di cui al secondo periodo il contratto è rinnovato tacitamente alle medesime condizioni. Se le parti hanno determinato una durata inferiore o hanno convenuto il diritto di superficie senza determinazione di tempo la durata si intende convenuta per sei anni. La presente disposizione si applica anche ai contratti non ancora scaduti, fatta salva la facoltà di recesso da esercitarsi con le modalità previste dal secondo periodo nel termine di sessanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.».
      

    

    
      Art. 10
    

    
      
        10.11 (testo 3)
      

      
        I Relatori
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                  «1-bis. Al fine di potenziare l'azione di contrasto alla diffusione della peste suina africana (PSA), all'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, la lettera d) è sostituita dalla seguente: "d) specie cacciabili dal 1° ottobre al 31 gennaio: cinghiale (Sus scrofa).».
      

    

  
    
      9ª Commissione permanente
    

    
      (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
    

    
      MARTEDÌ 2 LUGLIO 2024
    

    
      145ª Seduta (pomeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE CARLO
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste La Pietra.
    

    
      La seduta inizia alle ore 18,40.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1138)
 
Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nell'odierna seduta antimeridiana.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che al termine della seduta di questa mattina sono rimasti accantonati gli emendamenti 1.200 (testo 2), 1.2, 1.3, 1.4, 1.5, 1.7, 1.8, 1.9, 1.10, 1.11, 1.12, 1.14, 1.15, 1.16, 1.17, 1.19, 1.20, 1.21, 1.22, 1.23, 1.25, 1.26, 1.27, 1.29, 1.30, 1.31, 1.40, 1.45, 1.61/1, 1.61/2, 1.61, 1.87, 1.88, 1.109, 1.110, 1.111, 1.0.11, 2.29, 2.0.19, 2.0.20, 2.0.21, 2.0.22, 2.0.400 e relativi subemendamenti; 3.0.8, 3.32, 4.0.100 (testo 2), 5.15, 5.16, 5.17, 5.18, 5.19, 5.20, 5.21, 5.22, 5.23, 5.24, 5.25, 5.26, 5.27, 5.28, 5.29, 5.30, 5.72, 5.73, 5.74, 5.75, 5.76, 5.77, 5.78, 5.79, 5.80, 5.81, 5.82, 5.83, 5.84, 5.89 (testo 2), 5.91, 5.0.31, 5.0.40, 5.0.41, 5.0.42, 5.0.45, 6.17, 9.0.1 e relativi subemendamenti; 11.3, 11.13, 15.0.9, Coord.1.
    

    
      Comunica inoltre che è stato presentato l'ordine del giorno G/1138/15/9, pubblicato in allegato, derivante dalla trasformazione dell'emendamento 5.0.31, mentre è stato ritirato l'ordine del giorno G/1138/9/9 (già 5.0.33).
    

    
      Informa inoltre che la Commissione affari costituzionali ha reso il parere sugli emendamenti sinora approvati.
    

    
      Comunica che è stato ritirato l'emendamento 5.89 (testo 2) e dichiara inoltre l'improponibilità, ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del Regolamento, dell'emendamento 15.0.9.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 1 rimasti accantonati.
    

    
      Ha la parola il sottosegretario LA PIETRA, il quale esprime parere favorevole sull'emendamento 1.61, nonché parere favorevole sugli emendamenti 1.200 (testo 2), 1.40 e 1.0.11, a condizione che gli stessi siano riformulati in nuovi testi di cui dà lettura.
    

    
      Propone altresì che resti momentaneamente accantonato l'emendamento 1.45.
    

    
      Si esprime poi in senso contrario su tutti gli altri emendamenti riferiti all'articolo 1 rimasti accantonati, nonché sui subemendamenti 1.200 (testo 2)/1, 1.61/1 e 1.61/2. Formula, pertanto, un invito ai senatori appartenenti ai Gruppi di maggioranza a ritirare le proposte emendative su cui il parere è contrario.
    

    
      Il relatore BERGESIO (LSP-PSd'Az), anche a nome del correlatore Presidente De Carlo, si esprime in senso conforme al rappresentante del Governo su tutte le suddette proposte emendative.
    

    
      La Commissione, con riferimento all'emendamento 1.45, conviene sulla proposta del rappresentante del Governo.
    

    
      La senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az), accogliendo l'indicazione del Governo, ritira gli emendamenti 1.9, 1.19 e 1.110, mentre il senatore PAROLI (FI-BP-PPE) ritira gli emendamenti 1.10, 1.14 e 1.17.
    

    
      I RELATORI accolgono la proposta del rappresentante del Governo di riformulare l'emendamento 1.200 (testo 2) in un testo 3, pubblicato in allegato.
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che il subemendamento 1.200 (testo 2)/1 andrà comunque riferito all'1.200 (testo 3).
    

    
      Il senatore GIACOBBE (PD-IDP) aggiunge la firma al subemendamento 1.200 (testo 2)/1, che, posto in votazione, viene respinto.
    

    
      La senatrice NATURALE (M5S) riformula il proprio emendamento 1.5 in un testo 2, pubblicato in allegato, identico all'emendamento 1.200 (testo 3).
    

    
      Posti congiuntamente in votazione, gli emendamenti 1.200 (testo 3) e 1.5 (testo 2) sono approvati.
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente che gli emendamenti 1.2, 1.3 e 1.4 risultano in parte assorbiti e in parte preclusi dalla predetta votazione. Risultano altresì assorbiti gli emendamenti 1.29 e 1.30.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      In esito a votazioni congiunte, sono quindi respinti gli identici emendamenti 1.7 e 1.8, gli ulteriori identici emendamenti 1.11 e 1.12, mentre, posti distintamente in votazione, sono respinti gli emendamenti 1.15 e 1.16.
    

    
      Posti congiuntamente in votazione, sono poi respinti gli identici emendamenti 1.20 e 1.21.
    

    
      Con successive e distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 1.22, 1.23 e 1.25.
    

    
      Dopo che, con votazione congiunta, sono stati respinti gli identici emendamenti 1.26 e 1.27, è posto ai voti e respinto l'emendamento 1.31.
    

    
      Il senatore POGLIESE (FdI) riformula l'emendamento 1.40, secondo le indicazioni del Governo, in un testo 2, pubblicato in allegato, che, posto ai voti, viene accolto.
    

    
      Posti distintamente in votazione, sono respinti i subemendamenti 1.61/1 e 1.61/2, mentre viene approvato l'emendamento 1.61.
    

    
      Sono poi posti ai voti e respinti gli emendamenti 1.87 e 1.88, nonché, con votazione congiunta, gli identici emendamenti 1.109 e 1.111.
    

    
      Il senatore GIACOBBE (PD-IDP), dopo avervi aggiunto la firma, accoglie la proposta del Governo di riformulare l'emendamento 1.0.11 in un testo 2, pubblicato in allegato.
    

    
      Il PRESIDENTE rammenta che sulla stessa materia erano stati accantonati gli emendamenti 2.29, 2.0.19, 2.0.20 e 2.0.21 che potrebbero essere riformulati in modo analogo all'1.0.11 (testo 2).
    

    
      I senatori FRANCESCHELLI (PD-IDP), Silvia FREGOLENT (IV-C-RE) e PAROLI (FI-BP-PPE) riformulano, rispettivamente, gli emendamenti 2.0.19, 2.0.20 e 2.0.21 in testi 2, pubblicati in allegato, identici alla proposta emendativa 1.0.11 (testo 2).
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente che queste ultime riformulazioni sono più correttamente rinumerate 1.0.31 (già 2.0.19 (testo 2)), 1.0.32 (già 2.0.20 (testo 2)) e 1.0.33 (già 2.0.21 (testo 2)), pubblicati in allegato.
    

    
      Posti congiuntamente in votazione, risultano approvati gli emendamenti 1.0.11 (testo 2), 1.0.31 (già 2.0.19 (testo 2)), 1.0.32 (già 2.0.20 (testo 2)) e 1.0.33 (già 2.0.21 (testo 2)).
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che dalla predetta votazione risulta assorbito l'emendamento 2.29.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      Con riferimento alle proposte emendative riferite all'articolo 2 rimaste accantonate, il sottosegretario LA PIETRA si esprime favorevolmente sul subemendamento 2.0.400/3, nonché sull'emendamento 2.0.400, a condizione che quest'ultimo sia riformulato in un testo di cui dà lettura.
    

    
      Esprime invece parere contrario sull'emendamento 2.0.22, nonché su tutti gli altri subemendamenti riferiti all'emendamento 2.0.400.
    

    
      Il relatore BERGESIO (LSP-PSd'Az), anche a nome del correlatore Presidente De Carlo, si esprime in senso conforme al rappresentante del Governo.
    

    
      Posto in votazione, risulta quindi respinto l'emendamento 2.0.22.
    

    
      I RELATORI riformulano l'emendamento 2.0.400, secondo le indicazioni del Governo, in un testo 2, pubblicato in allegato.
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente che i subemendamenti già presentati alla proposta 2.0.400 andranno riferiti alla sua riformulazione.
    

    
      Con successive e distinte votazioni, sono respinti i subemendamenti 2.0.400/1, 2.0.400/2, 2.0.400/4, 2.0.400/5, 2.0.400/6, 2.0.400/7, 2.0.400/8, 2.0.400/9, 2.0.400/10, 2.0.400/11 e 2.0.400/12, mentre, dopo che vi hanno aggiunto la firma i senatori dei Gruppi Fratelli d'Italia, Forza Italia e Lega, viene accolto il subemendamento 2.0.400/3.
    

    
      Viene, infine, posto ai voti e approvato l'emendamento 2.0.400 (testo 2), come subemendato.
    

    
      In relazione alle due proposte emendative riferite all'articolo 3 rimaste accantonate, il sottosegretario LA PIETRA si esprime favorevolmente sull'emendamento 3.0.8. Esprime altresì parere favorevole sull'emendamento 3.32, a condizione che esso sia riformulato in un testo di cui dà lettura.
    

    
      Il relatore BERGESIO (LSP-PSd'Az), anche a nome del correlatore Presidente De Carlo, si esprime in senso conforme al rappresentante del Governo su entrambe le predette proposte emendative.
    

    
      Il senatore POGLIESE (FdI) riformula l'emendamento 3.32, secondo le indicazioni del Governo, in un testo 2, pubblicato in allegato.
    

    
      I senatori SALVITTI (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE), GERMANA' (LSP-PSd'Az), MINASI (LSP-PSd'Az) e Silvia FREGOLENT (IV-C-RE), i senatori dei Gruppi Lega e Fratelli d'Italia (che già non ne siano promotori) aggiungono la firma all'emendamento 3.32 (testo 2), che, posto ai voti, viene approvato.
    

    
      Viene poi posto in votazione e approvato l'emendamento 3.0.8.
    

    
      Con il parere favorevole del sottosegretario LA PIETRA e dei RELATORI, è quindi posto in votazione e approvato l'emendamento 4.0.100 (testo 2), in precedenza accantonato.
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 5 rimasti accantonati.
    

    
      Ha la parola il sottosegretario LA PIETRA, il quale si esprime in senso favorevole sugli emendamenti 5.15, 5.72, 5.91 e 5.0.45, a condizione che essi siano riformulati in testi di cui dà lettura.
    

    
      Si esprime invece in senso contrario sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 5, invitando i senatori proponenti dei Gruppi di maggioranza a ritirarli.
    

    
      Il relatore BERGESIO (LSP-PSd'Az), anche a nome del correlatore Presidente De Carlo, si esprime in senso conforme al rappresentante del Governo su tutte le predette proposte emendative.
    

    
      Il senatore PAROLI (FI-BP-PPE), accedendo all'invito del rappresentante del Governo, ritira gli emendamenti 5.21, 5.23, 5.25, 5.26 e 5.29.
    

    
      La senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az) e il senatore ROSSO (FI-BP-PPE) ritirano, rispettivamente, gli emendamenti 5.24 e 5.0.42.
    

    
      La senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az) accoglie poi la proposta del sottosegretario La Pietra e riformula l'emendamento 5.15 in un testo 2, pubblicato in allegato.
    

    
      Il senatore PAROLI (FI-BP-PPE) riformula il proprio emendamento 5.17 in un testo 2, pubblicato in allegato, identico all'emendamento 5.15 (testo 2).
    

    
      Posti congiuntamente in votazione, gli emendamenti 5.15 (testo 2) e 5.17 (testo 2) sono accolti.
    

    
      Il senatore NAVE (M5S) aggiunge la firma agli emendamenti 5.20 e 5.27.
    

    
      La senatrice NATURALE (M5S) e il senatore GIACOBBE (PD-IDP) aggiungono la firma, rispettivamente, agli emendamenti 5.16 e 5.22.
    

    
      Con successive e distinte votazioni, sono quindi respinti gli emendamenti 5.16, 5.18, 5.19, 5.20, 5.22, 5.27, 5.28 e 5.30.
    

    
      La senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az) accoglie la proposta del sottosegretario La Pietra e riformula l'emendamento 5.72 in un testo 2, pubblicato in allegato.
    

    
      Il senatore PAROLI (FI-BP-PPE) riformula il proprio emendamento 5.75 in un testo 2, pubblicato in allegato, identico all'emendamento 5.72 (testo 2).
    

    
      Posti congiuntamente in votazione, gli emendamenti 5.72 (testo 2) e 5.75 (testo 2) sono accolti.
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che dalla predetta votazione risulta preclusa la votazione degli emendamenti 5.73, 5.74, 5.76, 5.77, 5.78, 5.79, 5.80, 5.81, 5.82, 5.83 e 5.84.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      I RELATORI, accogliendo la proposta del Governo, riformulano l'emendamento 5.91 in un testo 2, pubblicato in allegato, che, posto ai voti, viene accolto.
    

    
      Sono indi posti in votazione e respinti gli emendamenti 5.0.40 e 5.0.41.
    

    
      La senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az) accoglie la proposta del sottosegretario La Pietra e riformula l'emendamento 5.0.45 in un testo 2, pubblicato in allegato, che, posto in votazione, risulta approvato.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA si esprime in senso favorevole all'emendamento 6.17 - unico emendamento rimasto accantonato riferito all'articolo 6 -, a condizione che esso sia riformulato in un testo di cui dà lettura.
    

    
      Il relatore BERGESIO (LSP-PSd'Az), anche a nome del correlatore Presidente De Carlo, si esprime in senso conforme al rappresentante del Governo.
    

    
      Dopo avervi aggiunto la firma, la senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az), accedendo alla proposta del Governo, riformula l'emendamento 6.17 in un testo 2, pubblicato in allegato, che viene posto in votazione e approvato.
    

    
      Si passa all'esame delle proposte emendative riferite all'articolo 9 rimaste accantonate.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA subordina il parere favorevole sull'emendamento 9.0.1 a una riformulazione di cui dà lettura, mentre si esprime in senso contrario su tutti i subemendamenti ad esso riferiti.
    

    
      Il relatore BERGESIO (LSP-PSd'Az), anche a nome del correlatore Presidente De Carlo, si esprime in senso conforme al rappresentante del Governo.
    

    
      I RELATORI, accogliendo le indicazioni del Governo, riformulano pertanto l'emendamento 9.0.1 in un testo 2, pubblicato in allegato.
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente che i subemendamenti già presentati alla proposta 9.0.1 si intendono comunque riferiti alla riformulazione 9.0.1 (testo 2), ad eccezione del 9.0.1/15 che decade a seguito della modifica al 9.0.1.
    

    
      Posti distintamente in votazione, sono respinti i subemendamenti 9.0.1/1, 9.0.1/2, 9.0.1/3, 9.0.1/4, 9.0.1/5, 9.0.1/6, 9.0.1/7, 9.0.1/8, 9.0.1/9, 9.0.1/10, 9.0.1/11, 9.0.1/12, 9.0.1/13, 9.0.1/14 e 9.0.1/16.
    

    
      Viene, quindi, posto ai voti e approvato l'emendamento 9.0.1 (testo 2).
    

    
      Con riferimento agli emendamenti rimasti accantonati riferiti all'articolo 11, il sottosegretario LA PIETRA si esprime in senso favorevole sull'emendamento 11.13, mentre rivolge ai proponenti un invito a ritirare l'emendamento 11.3.
    

    
      Si associano i RELATORI.
    

    
      La senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az), ritira pertanto l'ordine del giorno 11.3 e lo trasforma nell'ordine del giorno G/1138/16/9, pubblicato in allegato.
    

    
      Dopo che la senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az) vi ha aggiunto la firma, l'emendamento 11.13 è posto ai voti e approvato.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA formula, infine, un invito al proponente a ritirare l'emendamento 1.45, unico emendamento rimasto accantonato.
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 19,30, riprende alle ore 19,40.
    

    
      Il senatore PAROLI (FI-BP-PPE), accedendo all'invito del Governo, ritira il suddetto emendamento.
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente che si sono concluse le votazioni delle proposte emendative, ad eccezione del Coord.1, che sarà votato nella giornata di domani. Avverte inoltre che sugli emendamenti approvati occorre attendere i pareri delle Commissioni affari costituzionali e bilancio.
    

    
      Nella seduta di domani saranno inoltre esaminati gli ordini del giorno.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      SCONVOCAZIONE E NUOVA CONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che la seduta di domani, mercoledì 3 luglio, delle ore 9, è sconvocata. La Commissione tornerà a riunirsi domani, mercoledì 3 luglio, alle ore 11 e alle ore 13, come già previsto.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 19,45.
    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1138
    

    
       
    

    
      
        G/1138/15/9 (già em. 5.0.31)
      

      
        Bizzotto, Cantalamessa
      

      
        Il Senato,       
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge n. 1138, di conversione del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale;
      

      
                    premesso che:
      

      
                    il Capo I, del decreto-legge in esame, reca interventi volti a tutelare le imprese del settore agroalimentare e della pesca e per la trasparenza dei mercati;
      

      
                    nel testo del decreto legge in esame sono previste, in particolare, misure di sostegno di specifici comparti agroalimentari;
      

      
                    nell'ambito di tali interventi, e a completamento dell'azione intrapresa dal Governo a favore di sistemi di tracciabilità degli alimenti, sarebbe auspicabile un intervento per una corretta informazione ai consumatori circa l'origine e la tracciabilità della filiera delle carni bovine di razza autoctona,
      

      
                    impegna il Governo
      

      
                    ad adottare specifici atti normativi volti ad introdurre sistemi di tracciabilità della filiera delle carni bovine di razza autoctona, fornendo al consumatore informazioni chiare e trasparenti circa l'origine delle suddette carni, che sono poi rese disponibili in tutti i supporti informativi adottati dal canale della ristorazione.
      

    

    
      
        G/1138/16/9 (già em. 11.3)
      

      
        Garavaglia, Romeo, Cantalamessa, Bizzotto
      



      

      
        Il Senato,
      

      
             in sede di esame del disegno di legge n. 1138, di conversione del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale;
      

      
             premesso che:
      

      
                  l'articolo 11 modifica l'articolo 1 del decreto legge 14 aprile 2023, n. 39, in particolare sostituisce il comma 5 prevedendo che le risorse derivanti dalla rimodulazione delle risorse del Piano straordinario di cui all'articolo 1, comma 523, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (invasi e risparmio acqua per usi agricoli) e del Piano nazionale di interventi nel settore idrico di cui all'articolo 1, comma 516, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 complessivamente pari a 102,030 milioni di euro, siano destinate al finanziamento degli interventi di urgente realizzazione degli allegati A-bis e A-ter, parte integrante del presente decreto,
      

      
                  con la finalità di rendere pienamente operativi i suddetti interventi,
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a riconsiderare fra le risorse di cui si prevede la ricognizione e rimodulazione anche quelle rinvenienti dall'attuazione dell'articolo 1, comma 292 della legge 30 dicembre 2023, n. 213.
      

    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.200 (testo 3)
      

      
        I Relatori
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo le parole: «nonché di garantire il sostegno alle filiere produttive, in particolare al settore cerealicolo» inserire le seguenti: «, al settore vitivinicolo, al settore florovivaistico»;
      

      
                b) al comma 1, sopprimere le parole da: «, anche contenendo gli effetti» fino a: «granchio blu (Callinectes sapidus),»;
      

      
                c) al comma 2, dopo le parole: «almeno al 20 per cento» inserire le seguenti: «o hanno subito una riduzione della produzione, pari almeno al 30 per cento, o, nel caso delle cooperative agricole, una riduzione pari almeno al 20 per cento delle quantità conferite o della produzione primaria,».
      

    

    
      
        1.5 (testo 2)
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo le parole: «nonché di garantire il sostegno alle filiere produttive, in particolare al settore cerealicolo» inserire le seguenti: «, al settore vitivinicolo, al settore florovivaistico»;
      

      
                b) al comma 1, sopprimere le parole da: «, anche contenendo gli effetti» fino a: «granchio blu (Callinectes sapidus),»;
      

      
                c) al comma 2, dopo le parole: «almeno al 20 per cento» inserire le seguenti: «o hanno subito una riduzione della produzione, pari almeno al 30 per cento, o, nel caso delle cooperative agricole, una riduzione pari almeno al 20 per cento delle quantità conferite o della produzione primaria,».
      

    

    
      
        1.40 (testo 2)
      

      
        Balboni, Pogliese
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente: «2-bis. All'articolo 17 del decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102, al comma 2, dopo le parole: "e della pesca", sono inserite le seguenti: "nonché alle aziende e alle imprese agro-silvo-pastorali sorte in esecuzione della legge 16 giugno 1927, n. 1766, disciplinate dalla legge 20 novembre 2017, n. 168.".».
      

    

    
      
        1.0.11 (testo 2)
      

      
        Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Articolo 1-bis.
      

      
        (Modifiche al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100)  
      

      
        1. All'articolo 20-sexies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, sono apportate le seguenti modificazioni: 
      

      
        a) al comma 3, dopo la lettera i), sono inserite le seguenti: 
      

      
        i-bis) interventi per far fronte ai danni alle produzioni agricole causati da frane, ai sensi dell'articolo 12, comma 4; 
      

      
        i-ter) interventi per far fronte ai danni alle produzioni agricole, ai sensi dell'articolo 12, comma 4, non ricompresi negli interventi di cui al Capo V del Piano di gestione dei rischi in agricoltura 2023 di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.; 
      

      
        b) dopo il comma 3-quater è inserito il seguente: 
      

      
        3-quinquies. Ai fini di cui al comma 3, lettera i-ter), il soggetto gestore del Fondo mutualistico nazionale di cui all'articolo 1, comma 515, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, trasmette alle regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche le denunce di danno ricevute, ai sensi dell'articolo 12, alla data di entrata in vigore della presente disposizione. Con decreto del Ministro della agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono ripartite, tra le regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche le risorse a sostegno degli interventi di cui alle lettere i-bis) e i-ter). Agli oneri di cui al presente articolo nel limite massimo di 8 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui al comma 1 dell'articolo 20-quinquies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100.».
      

    

    
      
        1.0.31 [già 2.0.19 (testo 2)]
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe, Manca, Nave, Naturale, Sabrina Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Articolo 1-bis.
      

      
        (Modifiche al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100)  
      

      
        1. All'articolo 20-sexies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, sono apportate le seguenti modificazioni: 
      

      
        a) al comma 3, dopo la lettera i), sono inserite le seguenti: 
      

      
        i-bis) interventi per far fronte ai danni alle produzioni agricole causati da frane, ai sensi dell'articolo 12, comma 4; 
      

      
        i-ter) interventi per far fronte ai danni alle produzioni agricole, ai sensi dell'articolo 12, comma 4, non ricompresi negli interventi di cui al Capo V del Piano di gestione dei rischi in agricoltura 2023 di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.; 
      

      
        b) dopo il comma 3-quater è inserito il seguente: 
      

      
        3-quinquies. Ai fini di cui al comma 3, lettera i-ter), il soggetto gestore del Fondo mutualistico nazionale di cui all'articolo 1, comma 515, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, trasmette alle regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche le denunce di danno ricevute, ai sensi dell'articolo 12, alla data di entrata in vigore della presente disposizione. Con decreto del Ministro della agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono ripartite, tra le regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche le risorse a sostegno degli interventi di cui alle lettere i-bis) e i-ter). Agli oneri di cui al presente articolo nel limite massimo di 8 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui al comma 1 dell'articolo 20-quinquies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100.».
      

    

    
      
        1.0.32 [già 2.0.20 (testo 2)]
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Articolo 1-bis.
      

      
        (Modifiche al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100)  
      

      
        1. All'articolo 20-sexies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, sono apportate le seguenti modificazioni: 
      

      
        a) al comma 3, dopo la lettera i), sono inserite le seguenti: 
      

      
        i-bis) interventi per far fronte ai danni alle produzioni agricole causati da frane, ai sensi dell'articolo 12, comma 4; 
      

      
        i-ter) interventi per far fronte ai danni alle produzioni agricole, ai sensi dell'articolo 12, comma 4, non ricompresi negli interventi di cui al Capo V del Piano di gestione dei rischi in agricoltura 2023 di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.; 
      

      
        b) dopo il comma 3-quater è inserito il seguente: 
      

      
        3-quinquies. Ai fini di cui al comma 3, lettera i-ter), il soggetto gestore del Fondo mutualistico nazionale di cui all'articolo 1, comma 515, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, trasmette alle regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche le denunce di danno ricevute, ai sensi dell'articolo 12, alla data di entrata in vigore della presente disposizione. Con decreto del Ministro della agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono ripartite, tra le regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche le risorse a sostegno degli interventi di cui alle lettere i-bis) e i-ter). Agli oneri di cui al presente articolo nel limite massimo di 8 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui al comma 1 dell'articolo 20-quinquies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100.».
      

    

    
      
        1.0.33 [già 2.0.21 (testo 2)]
      

      
        Paroli, Rosso, Bizzotto, Cantalamessa, Amidei, Ancorotti, Fallucchi, Maffoni, Pogliese
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Articolo 1-bis.
      

      
        (Modifiche al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100)  
      

      
        1. All'articolo 20-sexies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, sono apportate le seguenti modificazioni: 
      

      
        a) al comma 3, dopo la lettera i), sono inserite le seguenti: 
      

      
        i-bis) interventi per far fronte ai danni alle produzioni agricole causati da frane, ai sensi dell'articolo 12, comma 4; 
      

      
        i-ter) interventi per far fronte ai danni alle produzioni agricole, ai sensi dell'articolo 12, comma 4, non ricompresi negli interventi di cui al Capo V del Piano di gestione dei rischi in agricoltura 2023 di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.; 
      

      
        b) dopo il comma 3-quater è inserito il seguente: 
      

      
        3-quinquies. Ai fini di cui al comma 3, lettera i-ter), il soggetto gestore del Fondo mutualistico nazionale di cui all'articolo 1, comma 515, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, trasmette alle regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche le denunce di danno ricevute, ai sensi dell'articolo 12, alla data di entrata in vigore della presente disposizione. Con decreto del Ministro della agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono ripartite, tra le regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche le risorse a sostegno degli interventi di cui alle lettere i-bis) e i-ter). Agli oneri di cui al presente articolo nel limite massimo di 8 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui al comma 1 dell'articolo 20-quinquies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100.».
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.0.19 (testo 2)
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe, Manca
      

      
        Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
      

      
        «Articolo 1-bis.
      

      
        (Modifiche al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100)  
      

      
        1. All'articolo 20-sexies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, sono apportate le seguenti modificazioni: 
      

      
        a) al comma 3, dopo la lettera i), sono inserite le seguenti: 
      

      
        i-bis) interventi per far fronte ai danni alle produzioni agricole causati da frane, ai sensi dell'articolo 12, comma 4; 
      

      
        i-ter) interventi per far fronte ai danni alle produzioni agricole, ai sensi dell'articolo 12, comma 4, non ricompresi negli interventi di cui al Capo V del Piano di gestione dei rischi in agricoltura 2023 di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.; 
      

      
        b) dopo il comma 3-quater è inserito il seguente: 
      

      
        3-quinquies. Ai fini di cui al comma 3, lettera i-ter), il soggetto gestore del Fondo mutualistico nazionale di cui all'articolo 1, comma 515, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, trasmette alle regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche le denunce di danno ricevute, ai sensi dell'articolo 12, alla data di entrata in vigore della presente disposizione. Con decreto del Ministro della agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono ripartite, tra le regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche le risorse a sostegno degli interventi di cui alle lettere i-bis) e i-ter). Agli oneri di cui al presente articolo nel limite massimo di 8 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui al comma 1 dell'articolo 20-quinquies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100.».
      

    

    
      
        2.0.20 (testo 2)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
      

      
        «Articolo 1-bis.
      

      
        (Modifiche al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100)  
      

      
        1. All'articolo 20-sexies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, sono apportate le seguenti modificazioni: 
      

      
        a) al comma 3, dopo la lettera i), sono inserite le seguenti: 
      

      
        i-bis) interventi per far fronte ai danni alle produzioni agricole causati da frane, ai sensi dell'articolo 12, comma 4; 
      

      
        i-ter) interventi per far fronte ai danni alle produzioni agricole, ai sensi dell'articolo 12, comma 4, non ricompresi negli interventi di cui al Capo V del Piano di gestione dei rischi in agricoltura 2023 di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.; 
      

      
        b) dopo il comma 3-quater è inserito il seguente: 
      

      
        3-quinquies. Ai fini di cui al comma 3, lettera i-ter), il soggetto gestore del Fondo mutualistico nazionale di cui all'articolo 1, comma 515, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, trasmette alle regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche le denunce di danno ricevute, ai sensi dell'articolo 12, alla data di entrata in vigore della presente disposizione. Con decreto del Ministro della agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono ripartite, tra le regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche le risorse a sostegno degli interventi di cui alle lettere i-bis) e i-ter). Agli oneri di cui al presente articolo nel limite massimo di 8 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui al comma 1 dell'articolo 20-quinquies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100.».
      

    

    
      
        2.0.21 (testo 2)
      

      
        Paroli, Rosso
      

      
        Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
      

      
        «Articolo 1-bis.
      

      
        (Modifiche al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100)  
      

      
        1. All'articolo 20-sexies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, sono apportate le seguenti modificazioni: 
      

      
        a) al comma 3, dopo la lettera i), sono inserite le seguenti: 
      

      
        i-bis) interventi per far fronte ai danni alle produzioni agricole causati da frane, ai sensi dell'articolo 12, comma 4; 
      

      
        i-ter) interventi per far fronte ai danni alle produzioni agricole, ai sensi dell'articolo 12, comma 4, non ricompresi negli interventi di cui al Capo V del Piano di gestione dei rischi in agricoltura 2023 di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.; 
      

      
        b) dopo il comma 3-quater è inserito il seguente: 
      

      
        3-quinquies. Ai fini di cui al comma 3, lettera i-ter), il soggetto gestore del Fondo mutualistico nazionale di cui all'articolo 1, comma 515, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, trasmette alle regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche le denunce di danno ricevute, ai sensi dell'articolo 12, alla data di entrata in vigore della presente disposizione. Con decreto del Ministro della agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono ripartite, tra le regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche le risorse a sostegno degli interventi di cui alle lettere i-bis) e i-ter). Agli oneri di cui al presente articolo nel limite massimo di 8 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui al comma 1 dell'articolo 20-quinquies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100.».
      

    

    
      
        2.0.400 (testo 2)
      

      
        I Relatori
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Articolo 2-bis.
      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di banca dati degli appalti in agricoltura)
      

      
                  1. Al fine di rafforzare i controlli in materia di lavoro e legislazione sociale nel settore agricolo è istituita, presso l'Istituto nazionale della previdenza sociale, la Banca dati degli appalti in agricoltura ai cui contenuti, sia in forma analitica che aggregata, accede il personale ispettivo dell'Ispettorato nazionale del lavoro, del Comando Carabinieri per la tutela del lavoro, della Guardia di finanza e dell'INAIL.
      

      
                  2. Alla Banca dati di cui al comma 1 si iscrivono le imprese, in forma singola o associata, di cui all'articolo 6, comma 1, lettere d) e e), della legge 31 marzo 1979, n. 92, che intendono partecipare ad appalti in cui l'impresa committente sia un'impresa agricola di cui all'articolo 2135 del codice civile.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sentiti l'INPS, l'Ispettorato nazionale del lavoro, l'INAIL e le organizzazioni sindacali e dei datori di lavoro del settore agricolo firmatarie dei contratti collettivi di cui all'articolo 51, del decreto legislativo del 15 giugno 2015, n. 81, sono individuati i requisiti di qualificazione dell'appaltatore, in relazione alla struttura imprenditoriale, all'organizzazione di mezzi necessari e alla gestione a proprio rischio della prestazione oggetto di appalto, la documentazione per la verifica del loro possesso, le informazioni relative alle imprese di cui al comma 2 già disponibili presso altre amministrazioni pubbliche o altri enti pubblici, le regole tecniche per l'acquisizione, l'aggiornamento e la consultazione della documentazione, anche avvalendosi delle competenze tecnico-specialistiche e dell'apparato organizzativo del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, nonché i requisiti della polizza fideiussoria assicurativa a garanzia dei contributi previdenziali e dei premi assicurativi dovuti in relazione al periodo di esecuzione del contratto di appalto e delle retribuzioni spettanti ai lavoratori dipendenti dell'impresa stessa impiegati nell'appalto. All'esito della verifica del possesso dei requisiti di cui al precedente periodo, l'INPS rilascia all'impresa richiedente una attestazione di conformità.
      

      
                  4. Alla stipula del contratto di appalto le imprese di cui al citato articolo 6, comma 1, lettere d) e e), rilasciano al committente la polizza fideiussoria assicurativa di cui al comma 3.
      

      
                  5. La stipula o l'esecuzione del contratto di appalto avvenuta in violazione di quanto disposto dai commi 3 e 4, comporta l'applicazione, a carico del committente e dell'appaltatore, della sanzione amministrativa da euro 5.000 a euro 15.000, senza applicazione della procedura di diffida di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. L'irrogazione della sanzione impedisce, per un periodo di un anno a decorrere dalla notifica dell'illecito, l'iscrizione o la permanenza nella rete del lavoro agricolo di qualità di cui all'articolo 6 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91 convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.
      

      
                  6. Alle attività di cui ai commi da 1 a 5 del presente articolo l'INPS provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
      

      
                  7. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai contratti di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.».
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.32 (testo 2)
      

      
        Malan, Pogliese, Russo, Sallemi, Bucalo, Bizzotto, Cantalamessa, Amidei, Ancorotti, Fallucchi, Maffoni, Fregolent, Salvitti, Minasi, Germanà
      

      
        Dopo il comma 8, inserire i seguenti:
      

      
                  «8-bis. Le imprese agricole con sede operativa in Sicilia, che hanno subito danni alle produzioni a causa di fenomeni siccitosi, verificatisi dal mese di luglio del 2023 e fino al mese di maggio del 2024, e che non hanno beneficiato di risarcimenti derivanti da polizze assicurative o da fondi mutualistici, previa verifica del nesso di causalità tra l'evento siccitoso e i danni riportati, possono accedere, nel limite di 15 milioni di euro, agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5, commi 2 e 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, in deroga all'articolo 5, comma 4, del medesimo decreto legislativo. Per la relativa procedura, si applicano le disposizioni di cui al comma 1, ultimo periodo, e ai commi 2 e 3. 
      

      
                  8-ter. La dotazione del Fondo di solidarietà nazionale - interventi indennizzatori, di cui all'articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di ulteriori 15 milioni di euro per l'anno 2024, da destinare esclusivamente agli interventi di cui al comma 8-bis. Agli oneri derivanti dal primo periodo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.».
      

    

    
      Art. 5
    

    
      
        5.15 (testo 2)
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Al comma 1, capoverso "1-bis", primo periodo, dopo le parole : «a condizione che non comportino incremento dell'area occupata, c),» inserire le seguenti: «incluse le cave già oggetto di ripristino ambientale e quelle con piano di coltivazione terminato ancora non ripristinate, nonché le discariche o i lotti di discarica chiusi ovvero ripristinati,».
      

    

    
      
        5.17 (testo 2)
      

      
        Paroli
      

      
        Al comma 1, capoverso "1-bis", primo periodo, dopo le parole : «a condizione che non comportino incremento dell'area occupata, c),» inserire le seguenti: «incluse le cave già oggetto di ripristino ambientale e quelle con piano di coltivazione terminato ancora non ripristinate, nonché le discariche o i lotti di discarica chiusi ovvero ripristinati,».
      

    

    
      
        5.72 (testo 2)
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                  «2. L'articolo 20, comma 1-bis, primo periodo, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, non si applica ai progetti per i quali, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, sia stata avviata almeno una delle procedure amministrative, comprese quelle di valutazione ambientale, necessarie all'ottenimento dei titoli per la costruzione e l'esercizio degli impianti e delle relative opere connesse ovvero sia stato rilasciato almeno uno dei titoli medesimi.».
      

    

    
      
        5.75 (testo 2)
      

      
        Paroli
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                  «2. L'articolo 20, comma 1-bis, primo periodo, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, non si applica ai progetti per i quali, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, sia stata avviata almeno una delle procedure amministrative, comprese quelle di valutazione ambientale, necessarie all'ottenimento dei titoli per la costruzione e l'esercizio degli impianti e delle relative opere connesse ovvero sia stato rilasciato almeno uno dei titoli medesimi.».
      

    

    
      
        5.91 (testo 2)
      

      
        I Relatori
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:
      

      
                  «2-bis. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, dopo il comma 423 è aggiunto il seguente: "423-bis. Le attività di produzione e cessione di energia elettrica e calorica svolte tramite impianti fotovoltaici con moduli a terra per la parte eccedente il limite di agrarieta' previsto dal comma 423, primo periodo, determinano il reddito d'impresa nei modi ordinari". 
      

      
                  2-ter. Le disposizioni del comma 2-bis si applicano agli impianti entrati in esercizio dopo il 31 dicembre 2025.». 
      

    

    
      
        5.0.45 (testo 2)
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        (Misure urgenti per garantire la continuità produttiva agli impianti di biogas e biometano alimentati con biomasse agricole)
      

      
                 1. Al fine di garantire la continuità di produzione di energia da biogas funzionale all'esercizio delle attività di produzione primaria, nonché a garantire il sostegno alle filiere produttive agricole, all'articolo 24, comma 8, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, le parole: "che beneficino di incentivi in scadenza entro il 31 dicembre 2027 ovvero che, entro il medesimo termine,  rinuncino agli incentivi" sono sostituite dalle seguenti: "i cui regimi incentivanti siano terminati entro la predetta data, ovvero che rinuncino agli incentivi in scadenza entro il 31 dicembre 2027".
      

      
                2.
 
Per favorire la produzione di biometano da biomasse agricole e incrementarne l'utilizzo nelle diverse filiere produttive difficili da decarbonizzare, ferme restando le disposizioni di cui all'articolo 11, comma 5, lettera d), del decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica 14 luglio 2023, n. 224, ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 11, comma 5, lettera a), del medesimo decreto per biometano autoconsumato è da intendersi il consumo diretto di biometano effettuato nell'ambito del medesimo sito di produzione da parte di un cliente finale anche per il tramite di un produttore terzo ovvero, per i clienti finali negli usi difficili da decarbonizzare, in altro sito purché il produttore sia soggetto alle istruzioni del cliente medesimo sulla base di un accordo di compravendita del biometano prodotto che preveda un prezzo medio mensile nullo delle garanzie d'origine e che consenta un beneficio analogo a quello che deriverebbe dall'applicazione delle predette disposizioni relative al regime di autoconsumo in sito.».
      

    

    
      Art. 6
    

    
      
        6.17 (testo 2)
      

      
        Pirovano, Giorgis, Bizzotto
      

      
        Al comma 3, lettera b) capoverso Art. 2-bis:
      

      
                  
al comma 1, sopprimere le parole: «per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto della diffusione della peste suina africana» e le parole 
«della medesima legge n. 157 del 1992»
;

      

      
                  al comma 2, al secondo periodo, sostituire le parole: «Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto della diffusione della peste suina africana» con le seguenti: «Commissario straordinario di cui all'articolo 2» e, al terzo periodo, dopo le parole: «di cui al comma 1» inserire le seguenti: «del presente articolo»;

      

      
                 al comma 5, dopo le parole: «di cui al comma 1» inserire le seguenti: «del presente articolo» e sostituire le parole: «Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto della diffusione della peste suina africana» con le seguenti: «Commissario straordinario di cui all'articolo 2.».
      

    

    
      Art. 9
    

    
      
        9.0.1 (testo 2)
      

      
        I Relatori
      

      
        Nel Capo III, dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis.

      

      
        (Incorporazione della società Sistema informativo nazionale per lo sviluppo dell'agricoltura - SIN S.p.A. nell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura - AGEA) 
      

      
        1. Al fine di razionalizzare e di aumentare l'efficacia degli interventi pubblici per il riordino del sistema dei controlli nel settore agroalimentare, implementando la gestione e lo sviluppo del Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN), nonché al fine di razionalizzare e di contenere la spesa pubblica, la società Sistema informativo nazionale per lo sviluppo dell'agricoltura - SIN S.p.A. è incorporata di diritto, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), di seguito denominata Agenzia.
      

      
        2. L'Agenzia subentra nei rapporti giuridici attivi e passivi, anche processuali, di SIN S.p.A., ivi inclusi i compiti e le funzioni a essa attribuiti dalle disposizioni vigenti.
      

      
        3. Il Registro delle imprese provvede alla cancellazione di SIN S.p.A. su richiesta dell'Agenzia, da presentare successivamente al completamento delle attività di cui al comma 4.
      

      
        4. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il bilancio di chiusura di SIN S.p.A. e la situazione patrimoniale della società sono deliberati dagli organi in carica alla data dell'incorporazione e trasmessi all'Agenzia, che informa il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
      

      
        5. Ai componenti degli organi di SIN S.p.A. sono corrisposti compensi, indennità o altri emolumenti comunque denominati, fino alla data dell'incorporazione di cui al comma 1. Per gli adempimenti di cui al comma 4, ai componenti dei predetti organi spetta esclusivamente, ove dovuto, il rimborso delle spese sostenute entro il termine di cui al medesimo periodo.
      

      
        6. Le risorse finanziarie e i beni strumentali materiali e immateriali di SIN S.p.A., come risultanti dalla situazione patrimoniale di cui al comma 4, sono trasferiti al Fondo di dotazione dell'Agenzia di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74.
      

      
        7. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato, con propri decreti, ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio, per trasferire sul capitolo 1525 dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste a decorrere dall'anno 2024, le risorse stanziate sul capitolo 1982 del medesimo stato di previsione della spesa.
      

      
        8. Il personale a tempo indeterminato di SIN S.p.A., in servizio alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, per effetto dell'incorporazione di cui al comma 1, è trasferito alle dipendenze dell'Agenzia, previo espletamento di una procedura di selezione pubblica finalizzata all'accertamento dell'idoneità in relazione al profilo professionale di destinazione, nonché alla valutazione delle capacità in ordine alle funzioni da svolgere anche sulla base dell'esperienza maturata presso la società di provenienza. La procedura di selezione pubblica, da svolgere secondo le modalità indicate con atto del direttore dell'Agenzia, è completata entro due mesi dalla data della pubblicazione del decreto di approvazione della tabella di comparazione di cui al comma 9.
      

      
        9. Il direttore dell'Agenzia provvede all'inquadramento del personale di SIN S.p.A. nei corrispondenti ruoli dell'Agenzia, sulla base di una tabella di comparazione definita con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione, da adottare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, assicurando che la spesa massima sostenuta dall'Agenzia per il personale proveniente da SIN S.p.A. non ecceda quella prevista nel bilancio di previsione di SIN S.p.A. per l'anno 2024 alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
        10. All'esito dell'inquadramento di cui ai commi 8 e 9, la dotazione organica dell'Agenzia è modificata in misura corrispondente al numero dei dipendenti presenti in servizio e di un numero di posti equivalente sul piano finanziario alle facoltà assunzionali dell'Agenzia maturate e disponibili a legislazione vigente, incrementato del numero dei dipendenti a tempo indeterminato di SIN S.p.A. effettivamente trasferiti alle dipendenze dell'Agenzia.
      

      
        11. Il direttore dell'Agenzia provvede, altresì, all'adozione delle modifiche necessarie ad adeguare lo statuto, il regolamento di organizzazione e il regolamento del personale in conseguenza dell'incorporazione di cui al comma 1.
      

      
        12. Dalla data dell'inquadramento di cui al comma 9, al personale proveniente da SIN S.p.A. si applica mediante utilizzo delle risorse di cui al comma 7:
      

      
        a) il trattamento economico fondamentale in godimento al restante personale dipendente dell'Agenzia;
      

      
        b) un differenziale, riassorbibile con i successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti, anche determinati dalla contrattazione collettiva nazionale e decentrata, in caso di trattamento economico fondamentale percepito in SIN S.p.A. alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto maggiore rispetto al trattamento economico fondamentale in godimento al personale dipendente dell'Agenzia, fatti salvi gli elementi del trattamento economico qualificati non riassorbibili da disposizioni di legge o dalla contrattazione collettiva;
      

      
        c) un trattamento retributivo accessorio fino a concorrenza della eventuale differenza tra il trattamento economico complessivo spettante, a parità di inquadramento, al personale dell'Agenzia e il valore complessivo dei trattamenti economici di cui alle lettere a) e b) con corrispondente incremento del Fondo risorse decentrate e del Fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione di risultato dei dirigenti;
      

      
        d) il regime previdenziale in godimento.
      

      
        13. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il direttore dell'Agenzia predispone un piano triennale, che trasmette al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, contenente le azioni necessarie ad assumere in proprio le attività di gestione unitaria del SIAN e finalizzato alla razionalizzazione e all'efficientamento dell'intervento pubblico in materia di controlli nel settore agroalimentare e di digitalizzazione, al fine di conseguire il maggior risparmio di spesa possibile.
      

      
        14. Per l'attuazione degli obiettivi previsti dal piano di cui al comma 14, all'articolo 01 del decreto legislativo del 21 maggio 2018, n. 74, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
        a) al comma 2, le parole: «il Ministero» sono sostituite dalla seguente: «AGEA»;
      

      
        b) al comma 3, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
      

      
        "a) indirizzo coordinamento e monitoraggio del SIAN di cui all'articolo 15. Ad AGEA sono attribuiti i compiti di organizzazione, governo e sviluppo del SIAN, fatti salvi gli ambiti di competenza del Ministero, come individuati in un decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione;"».
      

      
        Conseguentemente sostituire la rubrica del Capo III con la seguente: «Misure urgenti per la razionalizzazione della spesa, per l'efficientamento del Sistema informatico agricolo nazionale (SIAN) e per il rafforzamento dei controlli nel settore agroalimentare».
      

    

  
    
      9ª Commissione permanente
    

    
      (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
    

    
      MERCOLEDÌ 3 LUGLIO 2024
    

    
      146ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE CARLO
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste La Pietra.
    

    
      La seduta inizia alle ore 12,05.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1138)
 
Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale

    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che nella seduta pomeridiana di ieri si sono concluse le votazioni degli emendamenti, ad eccezione della proposta di coordinamento sul testo del decreto-legge, Coord.1, che verrà comunque messa in votazione alla fine per le parti non modificate dagli emendamenti approvati, o comunque compatibili con le modifiche apportate.
    

    
      Tutti gli emendamenti approvati sono stati trasmessi, ai sensi dell'articolo 40, commi 6-bis e 6-ter, del Regolamento, alle Commissioni bilancio e affari costituzionali che hanno concluso l'esame e trasmesso i relativi pareri che sono in distribuzione.
    

    
      I relatori hanno quindi presentato gli emendamenti 2.0.400/3/5ª Commissione e 12.100/5ª Commissione (pubblicati in allegato), di recepimento del parere della Commissione bilancio, nonché la proposta di coordinamento sugli emendamenti approvati, Coord.2, pubblicata in allegato.
    

    
      Il PRESIDENTE invita il rappresentante del Governo ad esprimersi sulle proposte emendative presentate dai relatori al fine di recepire i pareri resi dalla Commissione bilancio sugli emendamenti approvati.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA esprime parere favorevole sugli emendamenti 2.0.400/3/5ª e 12.100/5ª.
    

    
      Posti distintamente in votazione, gli emendamenti 2.0.400/3/5ª e 12.100/5ª sono approvati.
    

    
      Si passa all'esame degli ordini del giorno.
    

    
      Ha la parola il sottosegretario LA PIETRA, il quale, dopo aver dichiarato di non accogliere l'ordine del giorno G/1138/1/9, su cui l'orientamento è contrario, subordina il parere favorevole sull'ordine del giorno G/1138/2/9 ad una riformulazione, di cui dà lettura, intesa, tra l'altro, a circoscrivere l'impegno al Governo alla valutazione dell'opportunità di adottare un marchio del grano duro italiano.
    

    
      Esprime poi parere favorevole sull'ordine del giorno G/1138/3/9, a condizione che esso sia riformulato nel senso di integrare l'impegno al Governo con il riferimento a quanto già previsto nel provvedimento in esame.
    

    
      Dopo aver accolto l'ordine del giorno G/1138/4/9, subordina il parere favorevole sul successivo ordine del giorno G/1138/5/9 ad una riformulazione volta a sostituire l'impegno al Governo a prevedere l'istituzione di un tavolo tecnico interministeriale con un impegno a valutare l'opportunità di prevedere l'istituzione del tavolo medesimo.
    

    
      Anche sugli ordini del giorno G/1138/6/9, G/1138/7/9 e G/1138/8/9 il parere è favorevole a condizione che gli stessi siano riformulati in testi di cui dà lettura.
    

    
      Dopo che il PRESIDENTE ha ricordato che i proponenti hanno ritirato l'ordine del giorno G/1138/9/9, il sottosegretario LA PIETRA si esprime in senso favorevole sugli ordini del giorno G/1138/10/9, G/1138/11/9, G/1138/12/9, G/1138/13/9, G/1138/14/9 e G/1138/15/9, a condizione che essi siano riformulati in testi di cui dà lettura.
    

    
      Si esprime, infine, in senso contrario sull'ordine del giorno G/1138/16/9.
    

    
      Il senatore PAROLI (FI-BP-PPE), dopo avervi aggiunto la firma unitamente al senatore ROSSO (FI-BP-PPE), riformula l'ordine del giorno G/1138/2/9, secondo le indicazioni del rappresentante del Governo, in un testo 2, pubblicato in allegato.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS) accoglie la proposta di riformulare l'ordine del giorno G/1138/3/9 in un testo 2, pubblicato in allegato, al quale aggiungono la firma i senatori del Gruppo del Movimento 5 Stelle.
    

    
      Il senatore ROSSO (FI-BP-PPE), accogliendo le proposte del Governo, riformula gli ordini del giorno G/1138/5/9 e G/1138/14/9 in testi 2, pubblicati in allegato.
    

    
      La senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az) accoglie le indicazioni del Governo e riformula gli ordini del giorno G/1138/6/9, G/1138/10/9, G/1138/11/9, G/1138/12/9, G/1138/13/9 e G/1138/15/9 in testi 2, pubblicati in allegato, mentre ritira l'ordine del giorno G/1138/16/9.
    

    
      Anche la senatrice NOCCO (FdI) recepisce la proposta del Governo di riformulare l'ordine del giorno G/1138/7/9 in un testo 2, pubblicato in allegato.
    

    
      I proponenti riformulano l'ordine del giorno G/1138/8/9 secondo le indicazioni del Governo, in un testo 2, pubblicato in allegato.
    

    
      Risultano pertanto accolti dal Governo gli ordini del giorno G/1138/2/9 (testo 2), G/1138/3/9 (testo 2), G/1138/4/9, G/1138/5/9 (testo 2), G/1138/6/9 (testo 2), G/1138/7/9 (testo 2), G/1138/8/9 (testo 2), G/1138/10/9 (testo 2), G/1138/11/9 (testo 2), G/1138/12/9 (testo 2), G/1138/13/9 (testo 2), G/1138/14/9 (testo 2) e G/1138/15/9 (testo 2).
    

    
      Si passa alla votazione delle due proposte emendative di coordinamento.
    

    
      Con il parere favorevole del sottosegretario LA PIETRA, in esito a successive e distinte votazioni, sono approvate le proposte emendative Coord. 1 e Coord. 2.
    

    
      Si passa quindi alle dichiarazioni di voto finali sul conferimento del mandato ai relatori.
    

    
      Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP) nel ringraziare preliminarmente la Presidenza ed i relatori per il lavoro svolto e la corretta organizzazione dei lavori, osserva tuttavia che il decreto-legge, nel testo modificato dagli emendamenti approvati, appare difficile da collocare in un ambito di intervento definito.
    

    
      Alcuni interventi di modifica sembrano infatti riguardare aspetti ultronei rispetto all'oggetto del testo originario ed avrebbero pertanto meritato un approfondimento separato, evitando la fisiologica compressione dei tempi di esame connessa al carattere di urgenza del decreto-legge.
    

    
      Ad esempio, l'emendamento 9.0.1, a firma dei relatori, approvato dalla Commissione e relativo all'incorporazione della società Sistema informativo nazionale per lo sviluppo dell'agricoltura (SIN) nell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), riproduce una misura che era presente nella bozza originaria del decreto ma che fu successivamente espunta a seguito di interlocuzioni successive. Ancorché l'intervento possa essere condivisibile in linea di principio, sorprende pertanto il suo reinserimento nel testo sotto forma di emendamento, tenuto altresì conto che la tematica non era emersa nemmeno durante l'audizione informale, tenutasi congiuntamente con la Commissione agricoltura della Camera dei deputati in sede di Ufficio di presidenza lo scorso 3 aprile, del direttore generale della predetta Agenzia.
    

    
      Lo stesso articolo 5 del decreto-legge, nel testo risultante dagli emendamenti approvati, appare poi eccessivamente eterogeneo nei contenuti, deviando profondamente dal testo originario.
    

    
      Il testo che la Commissione si accinge a varare non sembra porre, infine, le problematiche dell'agricoltura al centro degli interventi, limitandosi a misure di mero contenimento che non affrontano strutturalmente le numerose difficoltà del settore (che spaziano dall'impatto del cambiamento climatico al contrasto dei parassiti e delle specie aliene tramite opportuni sistemi di monitoraggio, sino a giungere alla necessità di conferire maggiore potere ai commissari).
    

    
      Conclude preannunciando, a nome della propria parte politica, il voto di astensione.
    

    
      Il presidente DE CARLO (FdI), relatore sul provvedimento, replica incidentalmente al senatore Franceschelli precisando che i relatori, proprio al fine di conferire al testo connotati il più possibile omogenei, hanno proceduto, nel corso dell'esame, al ritiro di alcune loro proposte. Dal canto suo, la Presidenza della Commissione ha operato nella medesima direzione.
    

    
      La senatrice NATURALE (M5S), nell'associarsi alle osservazioni formulate dal senatore Franceschelli, rileva del pari che le tematiche sottese all'emendamento 9.0.1 avrebbero meritato un approfondimento separato, anche alla luce delle difficoltà incontrate dalla stessa AGEA nell'espletare efficacemente i propri compiti istituzionali.
    

    
      Le misure di contenimento della diffusione del granchio blu, inoltre, dovrebbero tenere conto dell'opportunità di prevenire danni all'ambiente costiero, evitando il ricorso alla pesca straordinaria e focalizzando gli interventi in chiave di prevenzione a livello biologico.
    

    
      Un ulteriore aspetto poco approfondito dal testo che la Commissione si accinge ad approvare è poi il danno causato dal fenomeno del caporalato alla sostenibilità del settore agricolo, già fortemente minata da fattori di natura climatica e geopolitica.
    

    
      Infine, ancorché siano presenti alcuni interventi condivisibili, come il cosiddetto "granaio Italia" (misura sostenuta dal Gruppo Movimento 5 Stelle sin dalla scorsa legislatura), contenuto negli identici emendamenti 4.0.6 (testo 2), 4.0.7 (testo 2) e 4.0.13 (già 5.0.44 testo 2), il testo appare circoscritto a misure contingenti, trascurando le necessità di fondo del settore agricolo. Conclude preannunciando, a nome della propria parte politica, il voto di astensione.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS), nell'associarsi alle precedenti considerazioni sull'eccessiva eterogeneità del decreto-legge, nel testo emendato dalla Commissione, sottolinea l'assoluta insufficienza delle misure adottate per risolvere la crisi dell'ILVA di Taranto. Gli interventi, infatti, da un lato si riducono a modeste iniezioni di denaro, non sufficienti nemmeno per tenere accesi gli impianti, e dall'altro non individuano una reale strategia di rilancio del complesso. L'intero articolato, peraltro, reca disposizioni circostanziate, focalizzandosi su profili eminentemente emergenziali e tralasciando misure strategiche, che dovrebbero essere discusse attraverso provvedimenti legislativi ordinari.
    

    
      Conclude preannunciando il voto contrario del proprio Gruppo.
    

    
      Poiché nessun altro chiede di intervenire in dichiarazione di voto, la Commissione conferisce infine mandato ai relatori De Carlo e Bergesio a riferire favorevolmente in Assemblea sul disegno di legge in titolo, nel testo risultante dagli emendamenti approvati, autorizzandoli a richiedere lo svolgimento della relazione orale e ad apportare le modifiche di coordinamento e formali eventualmente necessarie.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva di esecuzione (UE) 2022/2438, che modifica la direttiva 93/49/CEE e la direttiva di esecuzione 2014/98/UE, per quanto riguarda gli organismi nocivi regolamentati non da quarantena rilevanti per l'Unione sui materiali di moltiplicazione delle piante ornamentali, sui materiali di moltiplicazione delle piante da frutto e sulle piante da frutto destinate alla produzione di frutti (

n. 156

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 11, della legge 21 febbraio 2024, n. 15. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'11 giugno.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che l'atto in titolo era stato assegnato con riserva, in quanto privo del parere del Consiglio di Stato. Comunica che detto parere è pervenuto e che il Presidente del Senato ha sciolto la riserva, consentendo alla Commissione di esprimersi. Poiché la scadenza per l'espressione del parere è fissata a lunedì 8 luglio, ma la Commissione non è stata in grado di esaminare l'atto in quanto impegnata sull'esame del disegno di legge n. 1138, chiede al Governo di attendere comunque la settimana prossima affinché la Commissione si esprima.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA fornisce assicurazioni in tal senso.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA E ANTICIPAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DI OGGI
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la seduta pomeridiana già convocata oggi, alle ore 13, non avrà luogo, e che l'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi convocato al termine della medesima, è anticipato al termine della presente seduta.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      La seduta termina alle ore 12,40.
    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1138
    

    
       
    

    
      
        G/1138/2/9 (testo 2)
      

      
        Fazzone, Paroli, Rosso
      



      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale (A.S. 1138),
      

      
             premesso che:
      

      
                  il grano duro resta la coltivazione più diffusa in Italia, con circa 300.000 agricoltori impegnati in questa coltura. Il nostro Paese è primo in Europa e secondo nel mondo nella produzione di grano duro destinato alla pasta;
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a valutare l'opportunità di adottare un marchio del grano duro italiano, sulla stregua del Desert Durum americano.
      

    

    
      
        G/1138/3/9 (testo 2)
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Sabrina Licheri, Naturale, Nave
      

      
        Il Senato,
      

      
                   in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale (A.S. 1138),
      

      
              premesso che:
      

      
                   emerge da diverse inchieste un sistema organizzato di caporalato che coinvolge le imprese di un settore strategico per l'economia qual è quello agricolo e che per qualificare e per rendere più efficace l'azione di contrasto a detto fenomeno sono necessarie misure atte ad estendere la responsabilità penale in solido lungo la filiera, rafforzare le attività ispettive mediante lo strumento degli indici di congruità, recuperare una parte almeno delle disposizioni messe a tutela della sicurezza dei lavoratori nei luoghi in cui si lavora, senza ipocrisie, buonismi e indulgenze;
      

      
              considerato che:
      

      
                   vi è una totale sproporzione tra le parti che acquistano e vendono forza lavoro, e l'intermediazione privata di manodopera come condizione che rende digeribile ed elegante ciò che oggi chiamiamo caporalato;
      

      
              ritenuto che:
      

      
                   è necessario porre mano alla catena che valorizza i prodotti agricoli e i rapporti perversi interni alla filiera agroalimentare che concentrano in alto i profitti, nelle industrie di trasformazione della grande distribuzione, e scaricano in basso le diseconomie, ai produttori piccoli e medi che sono al contempo vittima e carnefici, dentro un sistema di mercato che è compiutamente mondializzato e che ha persino dato forma a un potente meccanismo di condizionamento delle nostre quotidiane esistenze attraverso l'alimentazione, il cibo che consumiamo, il modo in cui vi accediamo;
      

      
                   tutto ciò premesso, considerato e ritenuto,
      

      
              impegna il Governo:
      

      
                  oltre a quanto già previsto nel presente provvedimento, a valutare l'opportunità di mettere a punto ulteriori specifici interventi normativi che possano aggredire il fenomeno del caporalato, con l'intento di ampliare le tutele lavorative nel settore agricolo.
      

    

    
      
        G/1138/5/9 (testo 2)
      

      
        Rosso
      

      
        Il Senato,
      

      
                   in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale (A.S. 1138),
      

      
              premesso che:
      

      
                   le installazioni fotovoltaiche richiedono fondazioni invasive, scavi e movimento di terra, estirpazione di erbe e piante, strutture di appoggio, e pregiudicano la evapotraspirazione dei suoli con conseguenze anche idrogeologiche a lungo termine;
      

      
                   la Cassazione, con sentenza 6840/2024 del 14 marzo 2024, ha pertanto equiparato il fotovoltaico a immobile a causa del non più reversibile consumo di suolo;
      

      
                   il maggiore assorbimento di radiazione solare rispetto al suolo libero, la mancata evapotraspirazione e il conseguente surriscaldamento delle superfici fin oltre 65°C (effetto PVHI, PhotoVoltaic Heat Island) con emissione infrarossa a frequenze cui l'atmosfera è poco trasparente, incrementano l'effetto serra in corrispondenza del fotovoltaico a terra;
      

      
                   i precedenti effetti da tempo accertati costituiscono un grave danno alla luce del principio DNSH (Do No Significant Harm), e sono pertanto necessari approfondimenti tecnico-scientifici per mettere a punto mitigazioni allo stato attuale inesistenti;
      

      
                   l'Italia è la nazione europea a maggior consumo di suolo agricolo, per questo motivo dispone di aree già antropizzate in misura esuberante rispetto al resto d'Europa;
      

      
                   all'interno del nostro Paese esistono almeno 86.000 ettari di coperture disponibili di capannoni industriali in gran parte inutilizzati, su cui sono installabili in pochi anni fino a 72 GWp fotovoltaici con: 1) permitting pervio e accelerato; 2) irrisori costi di connessione essendo questa già presente (la quale altrimenti costerebbe fino a 20 euro per km per ogni kWp); 3) autoconsumo spinto e quindi bassa esigenza di accumulo; 4) nessuna esigenza di espropri, né di potenziamento della rete in AT;
      

      
                   in particolare, per garantire un futuro pervio agli investitori fotovoltaici appare inderogabile, prodromica e urgente una definizione delle priorità come segue:
      

      
                   1) usare i capannoni industriali; si può rapidamente - e a costi minori - arrivare ad almeno nuovi 70 GWp;
      

      
                   2) successivamente su aree dismesse, SIN, SIR (per le quali non esiste un censimento, ma saranno almeno altri 20 GWp);
      

      
                   3) su parcheggi asfaltati, zone cementificate, caserme dismesse, aree ferroviarie, almeno altri 20 GWo;
      

      
                   4) successivamente con agrivoltaico, dopo aver usato il tempo disponibile (durante le fasi 1+2+3) per monitoraggi ex-ante delle condizioni climatiche ambientali da parte di AGEA (Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura) anche per il tramite di ARPAV, JRC, ISPRA in particolare mediante monitoraggio satellitare, comunque necessarie per poterle confrontare con quelle ex-post (altrimenti fuorvianti);
      

      
                   5) solo in caso di necessità, fotovoltaico a terra, in aree idonee sulle quali sia stato possibile (durante le fasi 1+2+3+4) fare valutazioni e approfondimenti di merito e di metodo, in particolare con monitoraggio satellitare delle temperature al suolo ex-ante che possa escludere il rischio di PVHI,
      

      
             

        impegna il Governo:
      

      
                   a valutare la possibilità di prevedere l'istituzione urgente di un tavolo tecnico interministeriale per l'individuazione delle priorità d'investimento.
      

    

    
      
        G/1138/6/9 (testo 2)
      

      
        Bizzotto, Dreosto, Cantalamessa
      

      
        Il Senato,
      

      
                   in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale (A.S. 1138),
      

      
              premesso che:
      

      
                   l'articolo 10 del decreto-legge n. 63 del 15 maggio 2024, recante «disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale.» prevede che, ai sensi dell'articolo 27 della legge n. 157 del 1992, la vigilanza venatoria sia affidata alle guardie volontarie delle associazioni venatorie riconosciute, delle associazioni agricole rappresentate nel Cnel e di protezione ambientale riconosciute dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, alle quali sia riconosciuta la qualifica di guardia giurata;
      

      
                   l'Unione nazionale cacciatori zona alpi (UNCZA) ha recentemente promosso un studio denominato «Progetto Stambecco» che raccoglie tutti gli studi promossi negli ultimi anni nel nostro Paese sulla specie stambecco;
      

      
                   dalle pagine dello studio emerge come lo stambecco sia una specie ormai ampiamente diffusa sull'arco alpino dove sono stati censiti più di 50.000 capi dei quali ben 15.000 sul versante italiano. Numeri che giustificherebbero l'avvio di una gestione anche venatoria della specie;
      

      
                   a livello europeo, secondo la «direttiva Habitat», lo stambecco, al pari del camoscio alpino, è una «specie di interesse comunitario il cui prelievo nella natura ed il cui sfruttamento potrebbero formare oggetto di misure di gestione» (Allegato V);
      

      
                   il decreto del Presidente della Repubblica 357/97 che recepisce la suddetta direttiva, inserisce appunto lo stambecco tra le specie di interesse comunitario il cui sfruttamento potrebbe essere oggetto di misure di gestione, tuttavia la legge n.157 del 1992 non lo prevede fra le specie cacciabili e nemmeno fra quelle particolarmente protette;
      

      
                   gli Stati membri possono adottare misure di sfruttamento purché sempre compatibili con un suo stato di conservazione soddisfacente, attraverso l'introduzione di piani di gestione;
      

      
                   da tempo lo stambecco è oggetto di prelievo venatorio da parte di altri Stati dell'arco alpino: peraltro lo stesso è cacciato ormai da alcuni anni nella Regione Trentino-Alto Adige, in Provincia di Bolzano;
      

      
                   l'ISPRA (allora INFS) ancora nel 2004, e poi anche in seguito, aveva prodotto, su richiesta di UNCZA, un parere circostanziato in cui riteneva assolutamente fattibile l'avvio della gestione venatoria di questo bovide;
      

      
                   ai sensi dell'art. 18 della legge n. 157 del 1992 il passaggio dello stambecco fra le specie cacciabili potrebbe essere attuato attraverso l'emanazione di un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato su proposta del Ministro dell'agricoltura e delle foreste d'intesa con il Ministro dell'ambiente, sentito l'ISPRA;
      

      
              impegna il Governo:
      

      
                   a valutare la possibilità, in accordo e armonia con la normativa europea di settore, e tenendo conto dei vincoli di appartenenza dell'Italia alle organizzazioni internazionali di tutela della fauna e degli habitat naturali, in particolare di quelli montani, di inserire lo stambecco fra le specie cacciabili di cui all'articolo 18 della legge n. 157 del 1992, al fine di provvedere ad una sua corretta e utile gestione venatoria, anche attraverso l'introduzione di piani di gestione.
      

    

    
      
        G/1138/7/9 (testo 2)
      

      
        Nocco, Fallucchi
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge 1138 di conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale,
      

      
             premesso che:
      

      
                  è urgente un aggiornamento della regolamentazione amministrativa e fiscale riguardante i Concessionari delle Aziende Faunistiche-Venatorie, le quali non potendo avere finalità di lucro e non potendo adottare in modo diretto assetti organizzativi e statutari idonei per operare non possono scegliere l'assetto giuridico necessario ad acquisire le risorse utili alla gestione aziendale e gli investimenti funzionali alle azioni obbligatorie di miglioramento ambientale previste dai disciplinari di concessioni rilasciati dagli Enti competenti (le Regioni/Province);
      

      
             impegna il Governo a valutare l'opportunità di:
      

      
                  a) autorizzare le Regioni a istituire aziende faunistico venatorie, organizzate in forma di impresa individuale o collettiva, corredando le concessioni con programmi di valore naturalistico e faunistico;
      

      
                  b) consentire la caccia nelle aziende faunistiche-venatorie nelle giornate indicate dal calendario venatorio secondo i piani di abbattimento ove applicabili;
      

      
                  c) prevedere che su richiesta dei concessionari interessati le Regioni autorizzino la conversione delle aziende faunistico-venatorie in uno dei tipi di aziende in cui è consentita la caccia;
      

      
                  d) prevedere che le attività esercitate dall'imprenditore agricolo nelle aziende faunistico-venatorie in cui è consentita anche la caccia sono da considerarsi connesse alla attività di impresa agricola;
      

      
                  e) prevedere misure sanzionatorie efficaci, proporzionate e dissuasive in grado di evitare le conseguenze che possano derivare dalla intenzionale interruzione abusiva dell'attività venatoria.
      

    

    
      
        G/1138/8/9 (testo 2)
      

      
        Pogliese, Silvestroni
      

      
        Il Senato,
      

      
                   in sede di esame del disegno di legge 1138 di conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale,
      

      
              premesso che:
      

      
                   il provvedimento detta disposizioni in ambito di alimentazione, somministrazione di prodotti alimentari, nonché di rapporti commerciali che regolano la distribuzione dei prodotti alimentari;
      

      
                   il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, cosiddetto Codice dei contratti pubblici, all'articolo 131, recante disposizioni sui servizi sostitutivi di mensa, ha reso strutturale il tetto, fissato in misura non superiore al 5 per cento del valore nominale, alle commissioni sui buoni pasto a carico degli esercenti, relativi ai buoni pasto erogati tramite gare CONSIP;
      

      
                   se da un lato tale disposizione ha fornito maggiori certezze per quanto riguarda gli utilizzatori di buoni pasto erogati tramite gare CONSIP, dall'altro non fornisce un'armonizzazione trasversale per le transazioni di questo tipo, in quanto le commissioni per i buoni pasto al di fuori del perimetro delle gare CONSIP è ben superiore al 5 per cento, rendendo svantaggiosa la diffusione del buono pasto come strumento di welfare aziendale;
      

      
                   poiché il buono pasto rappresenta un benefit aziendale vantaggioso per azienda e dipendenti, sia in virtù della loro flessibilità sia da un punto di vista economico, in quanto contribuiscono all'abbattimento del cuneo fiscale aumentando il potere d'acquisto dei lavoratori, la loro diffusione è un fenomeno da incentivare, abbattendo ove possibile ogni barriera di mercato che ostacoli tale diffusione,
      

      
              impegna il Governo:
      

      
                   a valutare l'opportunità di applicare, nel primo ambito normativo utile, lo sconto incondizionato verso gli esercenti, in misura non superiore al 5 per cento del valore nominale del buono pasto, che remunera altresì ogni eventuale servizio aggiuntivo offerto agli esercenti, anche in riferimento ad accordi stipulati tra le imprese che emettono i buoni pasto, cartacei o elettronici e gli esercenti al di fuori del perimetro tracciato dal decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, afferenti ai servizi sostitutivi di mensa.
      

    

    
      
        G/1138/10/9 (testo 2)
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto, Paroli
      

      
        Il Senato,
      

      
             in sede di esame del disegno di legge n. 1138, recante "Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale" (A.S. 1138),
      

      
             impegna il Governo a valutare l'opportunità di adottare misure di accesso al credito per le imprese del settore agroalimentare anche mediante il sistema dei confidi.
      

    

    
      
        G/1138/11/9 (testo 2)
      

      
        Centinaio, Bizzotto, Cantalamessa
      

      
        Il Senato,
      

      
             in sede di esame del disegno di legge n. 1138, recante "Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale" (A.S. 1138),
      

      
        impegna il Governo a valutare l'opportunità, compatibilmente con i saldi di finanza pubblica, di incrementare le risorse dirette a garantire il reddito di imposta per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura nell'ambito delle zone ZES.
      

    

    
      
        G/1138/12/9 (testo 2)
      

      
        Centinaio, Bizzotto, Cantalamessa
      

      
        Il Senato,
      

      
             in sede di esame del disegno di legge n. 1138, recante "Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale" (A.S. 1138),
      

      
        impegna il Governo a valutare l'opportunità, compatibilmente con i saldi di finanza pubblica, di prevedere misure finalizzate a sostenere gli imprenditori agricoli mediante forme di esonero contributivo.
      

    

    
      
        G/1138/13/9 (testo 2)
      

      
        Tosato, Bizzotto, Cantalamessa
      

      
        Il Senato,
      

      
             in sede di esame del disegno di legge n. 1138, recante "Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale" (A.S. 1138),
      

      
        impegna il Governo a valutare l'opportunità, nel primo veicolo normativo utile, di definire in maniera maggiormente puntuale le aree in cui è possibile inserire nel fascicolo aziendale particelle prive di titolo di conduzione.
      

    

    
      
        G/1138/14/9 (testo 2)
      

      
        Rosso
      

      
        Il Senato,
      

      
        in sede di esame del disegno di legge n. 1138, recante "Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale" (A.S. 1138),
      

      
                  premesso che:
      

      
                  l'articolo 5 del decreto-legge reca misure finalizzate a limitare l'uso del suolo agricolo per impianti fotovoltaici con moduli a terra;
      

      
                  impegna il Governo:
      

      
                  a valutare se, alla luce degli emendamenti approvati, si rendano necessari chiarimenti relativi all'applicazione delle disposizioni citate in premessa.
      

    

    
      
        G/1138/15/9 (testo 2)
      

      
        Bizzotto, Cantalamessa
      

      
        Il Senato,       
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge n. 1138, di conversione del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale;
      

      
                     premesso che:
      

      
                    il Capo I, del decreto-legge in esame, reca interventi volti a tutelare le imprese del settore agroalimentare e della pesca e per la trasparenza dei mercati;
      

      
                    nel testo del decreto-legge in esame sono previste, in particolare, misure di sostegno di specifici comparti agroalimentari;
      

      
                    nell'ambito di tali interventi, e a completamento dell'azione intrapresa dal Governo a favore di sistemi di tracciabilità degli alimenti, sarebbe auspicabile un intervento per una corretta informazione ai consumatori circa l'origine e la tracciabilità della filiera delle carni bovine di razza autoctona,
      

      
                    impegna il Governo
      

      
                   a valutare la possibilità di adottare specifici atti normativi volti ad introdurre sistemi di tracciabilità della filiera delle carni bovine di razza autoctona, fornendo al consumatore informazioni chiare e trasparenti circa l'origine delle suddette carni, che sono rese disponibili in tutti i supporti informativi adottati dal canale della ristorazione.
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.0.400/3/5ª Commissione
      

      
        I Relatori
      

      
        Sopprimere il subemendamento.
      

    

    
      Art. 12
    

    
      
        12.100/5ª Commissione
      

      
        I Relatori
      

      
        All'emendamento, aggiungere, in fine, la seguente lettera:
      

      
                  «d) sostituire il comma 7 con il seguente: "7. Agli oneri derivanti dai commi 3, 4 e 5, pari a 1.747.236 euro per l'anno 2024 e a 2.995.261 euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede:
      

      
                            a) quanto a 1.010.744 euro per l'anno 2024 e a 1.732.704 euro a decorrere dall'anno 2025, a valere sul bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri;
      

      
                            b) quanto a 736.492 euro per l'anno 2024 e a 1.262.557 euro a decorrere dall'anno 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."»
      

    

    
      
        Coord. 2
      

      
        I Relatori
      

      
        Alla rubrica dell'articolo 1, come modificato dall'emendamento 1.200 (testo 3), dopo le parole: «imprese agricole,» inserire le seguenti: «florovivaistiche»;
      

      
                  Alla rubrica dell'articolo 3, come modificato dall'emendamento 3.32 (testo 2), sostituire le parole: «e dalla flavescenza dorata» con le seguenti: «, dalla flavescenza dorata e dalla xylella fastidiosa»;
      

      
                  All'emendamento 3.32, capoverso 8-ter, sopprimere le parole: «, ultimo periodo,»;  
      

      
                  All'emendamento 3.0.8, dopo le parole: «entro sessanta giorni» inserire le seguenti: «dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto» e sostituire le parole: «con proprio provvedimento» con le seguenti «con proprio decreto»;
      

      
                  Agli identici emendamenti 4.0.6 testo 2, 4.0.7 testo 2, 4.0.13 (già 5.0.44 testo 2), comma 1, lettera a), sopprimere la parola: «obbligatoriamente»;
      

      
                  All'emendamento 5.72 (testo 2), dopo le parole: «n. 199,» inserire le seguenti: «introdotto dal comma 1 del presente articolo» e sostituire le parole: «alla data di entrata in vigore della presente disposizione» con le seguenti: «alla data di entrata in vigore del presente decreto»;
      

      
                  All'emendamento 12.0.4 (già 12.2 testo 2), comma 1, sostituire le parole da: «dopo le parole» fino alla fine del comma con le seguenti: «, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "nonché agli incarichi dei relativi vice impegnati nella cura delle attività di vice Ministri dotati di delega di competenze per uno specifico intero comparto di materia"».
      

      
                  All'emendamento 13.10 testo 2, capoverso comma 2-ter, sostituire la parola «utilizzate» con la seguente «destinate».
      

    

  

    [image: logo]ezione




"Trattazione in consultiva"
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"Resoconti sommari"
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"1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
      MARTEDÌ 28 MAGGIO 2024
    

    
      59ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TOSATO
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,20.
    

    
      
(1127)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica popolare cinese per eliminare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni e le elusioni fiscali, con Protocollo, fatto a Roma il 23 marzo 2019

    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, esaminato il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
      La Sottocommissione conviene.
    

    
      
(1128)
 
Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e lo Stato di Libia per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali, fatta a Roma il 10 giugno 2009, con Scambio di Note emendativo fatto a Roma il 7 e il 22 agosto 2014

    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, esaminato il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
      La Sottocommissione conviene.
    

    
      
(785)
 
CALANDRINI e altri.
 
-
 
Disposizioni per la celebrazione del centenario della città di Latina 1932-2032 "Città del '900, città delle acque, città dell'accoglienza"

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione su nuovo testo. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, esaminato il nuovo testo predisposto per il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
      La Sottocommissione conviene.
    

    
      
(1138)
 
Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale

    

    
      (Parere alla 9ª Commissione. Esame. Rimessione alla sede plenaria)
    

    
      Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, esaminato il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo, con le seguenti osservazioni:
    

    
      - all'articolo 5, comma 1, capoverso 1-bis, valuti la Commissione di merito l'opportunità di specificare l'ambito di applicazione delle «altre misure di investimento» del Piano nazionale di ripresa e resilienza e del Piano nazionale degli investimenti complementari;
    

    
      - all'articolo 8, comma 1, si invita a valutare l'opportunità di prevedere il parere in sede di Conferenza Stato-Regioni nell'iter di adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di nomina del Commissario straordinario nazionale per il contrasto e l'eradicazione di patologie riguardanti bestiame da allevamento.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) chiede che l'esame del provvedimento venga rimesso alla sede plenaria.
    

    
      Il senatore PARRINI (PD-IDP) si associa alla suddetta richiesta.
    

    
      La Sottocommissione prende atto e l'esame è quindi rimesso alla sede plenaria.
    

    
      
(898)
 
Licia RONZULLI.
 
-
 
Disposizioni per la tutela delle persone affette da epilessia

    

    
      (Parere alla 10ª Commissione. Esame. Parere non ostativo con osservazioni )
    

    
      Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, esaminato il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo, con le seguenti osservazioni:
    

    
      - con riguardo all'articolo 5, comma 1, valuti la Commissione di merito di prevedere la consultazione della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, preliminarmente all'adozione del decreto del Ministro della salute ivi previsto;
    

    
      - relativamente al comma 6 del medesimo articolo 5, si rappresenta l'opportunità di sostituire la denominazione "Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca" con quella di "Ministero dell'istruzione e del merito";
    

    
      - in relazione all'articolo 7, comma 3, valuti la Commissione di merito l'opportunità di integrare la composizione dell'Osservatorio nazionale permanente per l'epilessia (ONPE) con una rappresentanza della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano;
    

    
      - per quanto attiene all'articolo 10, si rappresenta la necessità di aggiornare la decorrenza temporale del relativo onere finanziario.
    

    
      La Sottocommissione conviene.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,30.
    

  
    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      MARTEDÌ 28 MAGGIO 2024
    

    
      220ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BALBONI
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,55.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1138)
 
Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale

    

    
      (Parere alla 9ª Commissione. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az), riferisce sul disegno di legge in titolo, il cui esame è stato rimesso alla sede plenaria dalla Sottocommissione per i pareri, e propone di esprimere un parere non ostativo con osservazioni, pubblicato in allegato.
    

    
      I senatori CATALDI (M5S) e PARRINI (PD-IDP) annunciano, a nome dei rispettivi Gruppi, un voto di astensione.
    

    
      Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo con osservazioni, avanzata dal relatore.
    

    
      SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la documentazione depositata dai soggetti intervenuti in audizione, nonché i contributi scritti pervenuti in merito all'esame dei disegni di legge nn. 276, 396 e 1054 (Disposizioni per lo sviluppo e la valorizzazione delle zone montane), saranno resi disponibili per la pubblica consultazione.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,05.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1138
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con le seguenti osservazioni:
    

    
      - all'articolo 5, comma 1, capoverso 1-bis, valuti la Commissione di merito l'opportunità di specificare l'ambito di applicazione delle «altre misure di investimento» del Piano nazionale di ripresa e resilienza e del Piano nazionale degli investimenti complementari;
    

    
      - all'articolo 8, comma 1, si invita a valutare l'opportunità di prevedere il parere in sede di Conferenza Stato-Regioni nell'iter di adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di nomina del Commissario straordinario nazionale per il contrasto e l'eradicazione di patologie riguardanti bestiame da allevamento.
    

  
    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
      MARTEDÌ 2 LUGLIO 2024
    

    
      63ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TOSATO
    

    
      Interviene il ministro per gli affari regionali e le autonomie Calderoli.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,35.
    

    
      
(597)
 
Anna Maria FALLUCCHI e altri.
 
-
 
Disposizioni per la promozione delle manifestazioni in abiti storici e delle rievocazioni storiche. Istituzione della «Giornata nazionale degli abiti storici»

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione su nuovo testo. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, esaminato il nuovo testo predisposto per il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      La Sottocommissione conviene.
    

    
      
(785)
 
CALANDRINI e altri.
 
-
 
Disposizioni per la celebrazione del centenario della città di Latina 1932-2032 "Città del '900, città delle acque, città dell'accoglienza"

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione su nuovo testo. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, esaminato il nuovo testo predisposto per il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      La Sottocommissione conviene.
    

    
      
(1021)
 
Istituzione del Museo del Ricordo in Roma

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione su nuovo testo. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, esaminato il nuovo testo predisposto per il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      La Sottocommissione conviene.
    

    
      
(1138)
 
Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale

    

    
      (Parere alla 9ª Commissione su emendamenti. Esame. Rimessione alla sede plenaria)
    

    
      Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, esaminati gli emendamenti approvati nelle sedute del 27 giugno, del 1° luglio, nonché della seduta antimeridiana del 2 luglio, riferiti al disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, i seguenti pareri:
    

    
      - sull'emendamento 1.43 (testo 2), parere non ostativo, rilevando l'opportunità di prevedere il parere della Conferenza Stato-Regioni ai fini dell'adozione del decreto ministeriale di cui al comma 4-ter sulla definizione delle modalità di concessione dei contributi per la ristrutturazione del settore olivicolo-oleario, del settore agrumicolo e di quello lattiero-caseario del comparto del latte ovino e caprino;
    

    
      - sull'emendamento 3.38 (testo 2), parere non ostativo, segnalando l'opportunità di prevedere il parere della Conferenza Stato-Regioni ai fini dell'adozione del decreto ministeriale per la definizione dei criteri e delle misure di sostegno alle imprese agricole danneggiate dalla diffusione del batterio della Xylella fastidiosa;
    

    
      - sui restanti emendamenti il parere è non ostativo.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) chiede che l'esame degli emendamenti venga rimesso alla sede plenaria.
    

    
      La Sottocommissione prende atto e l'esame è quindi rimesso alla sede plenaria.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,45.
    

  
    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      MARTEDÌ 2 LUGLIO 2024
    

    
      228ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BALBONI
    

    
      indi del Vice Presidente
    

    
      TOSATO
    

    
      Interviene il ministro per gli affari regionali e le autonomie Calderoli.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,45.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1138)
 
Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale

    

    
      (Parere alla 9a Commissione su emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo con osservazioni, in parte non ostativo)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az) riferisce sugli emendamenti approvati dalla 9a Commissione nelle sedute del 27 giugno e del 1° luglio, nonché nella seduta antimeridiana del 2 luglio, riferiti al disegno di legge in titolo, il cui esame è stato rimesso alla sede plenaria dalla Sottocommissione per i pareri appena conclusa, e propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere in parte non ostativo con osservazioni e in parte non ostativo, pubblicato in allegato.
    

    
      Previa dichiarazione di voto di astensione dei senatori CATALDI (M5S) e GIORGIS (PD-IDP), accertata la presenza del numero legale, la Commissione approva la proposta di parere del relatore.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1054)
 
Disposizioni per il riconoscimento e la promozione delle zone montane

    

    
      
(276)
 
Mariastella GELMINI.
 
-
 
Disposizioni per lo sviluppo e la valorizzazione delle zone montane

    

    
      
(396)
 
Enrico BORGHI e altri.
 
-
 
Disposizioni per la modernizzazione, lo sviluppo, la tutela e la valorizzazione delle zone montane. Delega al Governo per l'introduzione di sistemi di remunerazione dei servizi ecosistemici e ambientali

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 27 giugno.
    

    
      Riprende la discussione generale congiunta.
    

    
      Il senatore DE PRIAMO (FdI) sottolinea l'importanza dell'aggiornamento della normativa sugli interventi speciali per la montagna, recati dalla legge n. 97 del 1994, al fine di tenere conto delle nuove problematiche emerse nel corso degli anni per le aree montane, in particolare lo spopolamento, l'avvento della società digitale, il cambiamento climatico e l'adeguamento infrastrutturale, in modo da valorizzare il tessuto economico-sociale di una elevata percentuale del territorio italiano.
    

    
      Sottolinea che il disegno di legge n. 1054, d'iniziativa governativa, affronta tali questioni con una visione strutturale, strategica e cooperativa, prevedendo anche risorse specificamente destinate alla montagna, che in futuro potranno essere incrementate. A tale riguardo, ritiene fondamentale una corretta classificazione dei Comuni montani, in base ad altimetria e pendenza, per evitare una dispersione dei fondi stanziati.
    

    
      Evidenzia quindi l'importanza delle misure per la realizzazione di investimenti tecnologici sulla rete Internet e per il sostegno alla digitalizzazione della popolazione, anche al fine di consentire lo svolgimento del lavoro agile e favorire così il ripopolamento delle zone montane.
    

    
      Ritiene altresì che, nel corso delle audizioni svolte, siano emersi interessanti spunti di riflessione, soprattutto in merito alla previsione di agevolazioni fiscali, nonché di incentivi in termini di punteggi e premialità per il personale della sanità, per fare in modo che anche le zone più impervie dispongano di servizi sanitari di base e di emergenza.
    

    
      La senatrice SPELGATTI (LSP-PSd'Az) ringrazia il ministro Calderoli per la completezza del testo presentato dal Governo, nel quale le problematiche della montagna sono affrontate con una visione d'insieme e interventi di lungo periodo.
    

    
      Apprezza la scelta di definire con precisione i Comuni montani, in base ad altimetria e pendenza, in modo da individuare gli enti destinatari delle misure di sviluppo e valorizzazione previste dal disegno di legge. Altrettanto importanti sono le misure contenute negli articoli da 6 a 14, in particolare con riferimento al personale scolastico, medico e sanitario dei Comuni di montagna, ai servizi di comunicazione, alla valorizzazione dei pascoli e dei boschi montani, al monitoraggio dei ghiacciai e dei bacini idrici, alla disciplina dei rifugi di montagna.
    

    
      Sottolinea che, senza interventi urgenti e di ampio respiro, la popolazione continuerà a trasferirsi a fondovalle, con ricadute disastrose non solo dal punto economico-sociale, ma anche per la cura del territorio. In questo modo, infatti, la montagna, da sinonimo di bellezza, ricchezza e vita salubre, finisce per diventare pericolosa.
    

    
      Pur ritenendo pienamente condivisibile il disegno di legge n. 1054, assicura la disponibilità della Lega a valutare eventuali proposte di modifica delle altre forze politiche.
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che la discussione generale congiunta proseguirà in altra seduta.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1146)
 
Disposizioni e delega al Governo in materia di intelligenza artificiale

    

    
      (Parere alle Commissioni 8a e 10a riunite. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con osservazioni)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 26 giugno.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che era stato proposto uno schema di parere non ostativo con osservazioni, già pubblicato in allegato al resoconto della seduta pomeridiana del 26 giugno.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) esprime rammarico per il mancato coinvolgimento della Commissione affari costituzionali nell'esame in sede referente del provvedimento. L'intelligenza artificiale, infatti, è una innovazione che avrà effetti profondi e irreversibili sulla vita dei cittadini, come già è evidente nell'ambito del lavoro, delle relazioni sociali, della circolazione delle informazioni e, quindi, della conoscenza. Dal momento che tali implicazioni riguardano non solo la sfera economica, ossia la produzione e distribuzione dei beni, ma anche i diritti fondamentali dei cittadini, sarebbe stato più opportuno assegnare l'esame del disegno di legge anche alla 1a Commissione.
    

    
      Il PRESIDENTE, nel riconoscere la fondatezza delle considerazioni del senatore Giorgis, precisa che vi è ancora l'opportunità di stimolare un approfondimento su tali tematiche nel corso del ciclo di audizioni che le Commissioni riunite 8a e 10a si apprestano a svolgere.
    

    
      Non essendoci ulteriori richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere del relatore.
    

    
      SCONVOCAZIONE DI SEDUTA
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che la seduta già convocata per le ore 20 di oggi, martedì 2 luglio, non avrà luogo.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che, al termine delle audizioni informali che si sono svolte nell'odierna riunione dell'Ufficio di Presidenza sui disegni di legge nn. 838 (Benefici vittime del terrorismo) e 991 (Estensione benefici vittime del terrorismo), alcuni dei soggetti intervenuti hanno depositato della documentazione, che sarà resa disponibile per la pubblica consultazione.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,10.
    



     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUGLI EMENDAMENTI RIFERITI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1138
    

    
      La Commissione, esaminati gli emendamenti approvati nelle sedute del 27 giugno e del 1° luglio, nonché nella seduta antimeridiana del 2 luglio, riferiti al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, i seguenti pareri:
    

    
      - sull'emendamento 1.43 (testo 2), parere non ostativo, rilevando l'opportunità di prevedere il parere della Conferenza Stato-Regioni ai fini dell'adozione del decreto ministeriale di cui al comma 4-ter sulla definizione delle modalità di concessione dei contributi per la ristrutturazione del settore olivicolo-oleario, del settore agrumicolo e di quello lattiero-caseario del comparto del latte ovino e caprino;
    

    
      - sull'emendamento 3.38 (testo 2), parere non ostativo, segnalando l'opportunità di prevedere il parere della Conferenza Stato-Regioni ai fini dell'adozione del decreto ministeriale per la definizione dei criteri e delle misure di sostegno alle imprese agricole danneggiate dalla diffusione del batterio della Xylella fastidiosa;
    

    
      - sui restanti emendamenti il parere è non ostativo.
    

  
    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      MERCOLEDÌ 3 LUGLIO 2024
    

    
      229ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BALBONI
    

    
      Interviene il ministro per gli affari regionali e le autonomie Calderoli.
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,10.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1138)
 
Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale

    

    
      (Parere alla 9a Commissione su emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo con osservazioni, in parte non ostativo)
    

    
      Il presidente BALBONI (FdI), in funzione di relatore, illustra gli emendamenti approvati dalla 9a Commissione nella seduta pomeridiana del 2 luglio, riferiti al disegno di legge in titolo, e propone di esprimere, per quanto di competenza, parere in parte non ostativo con osservazioni e in parte non ostativo, pubblicato in allegato.
    

    
      Non essendoci richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere del relatore.
    

    
      IN SEDE DELIBERANTE
    

    
      
(451)
 
DREOSTO e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 14 giugno 2011, n. 101, per la nuova denominazione della Giornata nazionale in memoria delle vittime dei disastri ambientali e industriali causati dall'uomo

    

    
      (Discussione e approvazione)
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che il disegno di legge in titolo è stato approvato all'unanimità in sede redigente ed è stato riassegnato alla Commissione in sede deliberante.
    

    
      La relatrice TERNULLO (FI-BP-PPE) ricorda brevemente il contenuto del provvedimento, che modifica la legge n. 101 del 2011, istitutiva della Giornata nazionale in memoria delle vittime dei disastri ambientali e industriali causati dall'incuria dell'uomo, da celebrare il 9 ottobre di ogni anno, in concomitanza con l'anniversario del disastro del Vajont, espungendo la parola "incuria" e utilizzando pertanto l'espressione "disastri ambientali e industriali causati dall'uomo".
    

    
      Il PRESIDENTE propone di fare salve le fasi dell'esame svolto in sede redigente, di dare per acquisiti i pareri resi dalle Commissioni in sede consultiva e rinunciare alla fissazione del termine per la presentazione di emendamenti e di ordini del giorno, per poter così procedere alla votazione.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Verificata la presenza del numero legale, sono posti separatamente ai voti e approvati gli articoli 1, 2 e 3 del disegno di legge.
    

    
      Si procede quindi alla votazione finale.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP), a nome del Gruppo, dichiara un voto favorevole, nella convinzione che la celebrazione della Giornata debba essere non solo un'occasione per ricordare le vittime, ma anche uno stimolo affinché le istituzioni adottino tutte le iniziative legislative e amministrative necessarie a evitare in futuro ulteriori disastri ambientali e industriali, che purtroppo continuano a verificarsi.
    

    
      La senatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) sottolinea l'importanza del provvedimento, sostenuto dalla Lega, affinché anche le nuove generazioni conservino la memoria della tragedia del Vajont, che ha segnato la storia del Paese. È necessario infatti mantenere alta l'attenzione per prevenire i casi in cui l'avidità e la cupidigia dell'uomo possono portare a eventi disastrosi, come quello accaduto il 9 ottobre 1963, da addebitare appunto alla responsabilità umana e non a cause naturali. Per questo motivo, si è deciso di sopprimere la parola "incuria" dalla denominazione della Giornata.
    

    
      Il senatore OCCHIUTO (FI-BP-PPE), a nome del Gruppo, dichiara un voto favorevole sul provvedimento, che è importante, perché volto non solo a correggere la denominazione della Giornata, ma anche a conservare la memoria delle vittime, al fine di rispondere a un'esigenza di giustizia e di pacificazione sociale.
    

    
      Il senatore DELLA PORTA (FdI), nell'associarsi alle considerazioni dei colleghi, annuncia il voto favorevole del Gruppo. Esprime apprezzamento per il lavoro svolto in Commissione, al fine di ampliare l'ambito di applicazione della norma, in modo da non lasciare escluse le vittime dei disastri causati dall'uomo per dolo o colpa. Coglie l'occasione per esprimere vicinanza alle famiglie che hanno perso i propri cari in questi tragici eventi.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) ritiene che la modifica proposta dal disegno di legge in titolo conferisca un'accezione più ampia alla ricorrenza del 9 ottobre. Coglie l'occasione per ricordare le vittime del catastrofico sisma che negli anni scorsi ha colpito l'Italia centrale. Anche in questo caso, si può addebitare la responsabilità all'uomo, dal momento che gli edifici non sono stati costruiti secondo le norme antisismiche, nonostante si trovassero anche in zone ad alto rischio. Pur riconoscendo che tale adeguamento avrebbe un impatto economico rilevante, sottolinea la necessità di iniziare a intervenire in via preventiva e non solo per la ricostruzione dopo che i disastri si sono verificati.
    

    
      La Commissione approva quindi all'unanimità il disegno di legge, nel testo presentato dai proponenti.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1054)
 
Disposizioni per il riconoscimento e la promozione delle zone montane

    

    
      
(276)
 
Mariastella GELMINI.
 
-
 
Disposizioni per lo sviluppo e la valorizzazione delle zone montane

    

    
      
(396)
 
Enrico BORGHI e altri.
 
-
 
Disposizioni per la modernizzazione, lo sviluppo, la tutela e la valorizzazione delle zone montane. Delega al Governo per l'introduzione di sistemi di remunerazione dei servizi ecosistemici e ambientali

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri, martedì 2 luglio.
    

    
      Riprende la discussione generale congiunta.
    

    
      Il senatore DURNWALDER (Aut (SVP-PATT, Cb)) sottolinea l'importanza del provvedimento in esame, sia per le specifiche misure adottate sia perché costituisce un segno di attenzione nei confronti delle esigenze delle zone montane.
    

    
      Ritiene di poter offrire un valido contributo alla definizione del testo, provenendo da una Regione, il Trentino-Alto Adige, che per il 95 per cento è sopra i mille metri di altitudine e che, negli anni, ha già dovuto implementare alcune strategie per evitare lo spopolamento della montagna, garantendo una qualità di vita dignitosa anche ad alta quota.
    

    
      A tal fine, si è infatti provveduto agli allacciamenti idrici ed elettrici e alla rete fognaria per tutti i masi, è stato dato un sostegno economico alle famiglie, soprattutto per i mutui destinati all'acquisto di immobili nelle zone più ripide. È stato inoltre favorito lo sviluppo dell'agriturismo e la destinazione di appartamenti all'attività turistica, come anche la possibilità di una seconda fonte di guadagno, lavorando presso gli impianti sciistici.
    

    
      In secondo luogo, sono stati rafforzati i servizi pubblici essenziali, in particolare quelli medici e socioassistenziali, si è agevolata la vita di comunità nei piccoli paesi con la realizzazione di negozi, bar, campi sportivi, asili e case per il volontariato, ed è stata stimolata la coltivazione dei terreni anche nelle malghe di alta quota. Resta purtroppo il problema della concorrenza della grande distribuzione dei grandi centri a danno dei piccoli negozi dei paesi, che essendo a conduzione familiare non riescono a garantire l'apertura anche nei fine settimana. Inoltre, occorre assumere al più presto misure per contenere la presenza di orsi e lupi, che aggrediscono il bestiame e ormai si avvicinano anche ai centri abitati. A tale riguardo, evidenzia che l'Italia è l'unico tra i Paesi dell'Unione europea a non consentire il prelievo venatorio di questi grandi carnivori.
    

    
      La terza strategia adottata dal Trentino-Alto Adige ha riguardato la cura del territorio, essendo la montagna esposta al rischio di frane e caduta massi, attraverso la realizzazione di gallerie, l'installazione di reti di protezione e altri interventi di prevenzione delle valanghe.
    

    
      Sottolinea che tali provvedimenti, che hanno mantenuto il territorio vivo, sono stati adottati grazie all'autonomia speciale, che ha consentito alla Regione di esercitare la competenza legislativa e amministrativa per affrontare le proprie esigenze specifiche.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S), a integrazione del proprio intervento svolto nella seduta del 27 giugno, ribadisce l'esigenza di una ulteriore riflessione sui criteri da adottare per la classificazione dei Comuni montani e sulla opportunità di procedere a una mappatura complessiva. Vi è il rischio, infatti, che l'adozione del criterio dell'altitudine finisca per provocare disparità di trattamento, in particolare a danno di paesi dell'Italia centrale e meridionale che presentano le caratteristiche della zona montana, pur trovandosi a quote più basse. Oltre alla pendenza, si dovrebbero infatti considerare elementi quali l'inserimento in un parco montano o il tipo di attività economica prevalente, soprattutto se di chiara vocazione turistica e basata su attività e sport che si praticano tipicamente in montagna.
    

    
      In assenza di ulteriori richieste di intervento, il PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione generale congiunta.
    

    
      La relatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az), anche a nome del correlatore BALBONI (FdI), esprime apprezzamento, perché dal dibattito è emersa una volontà comune di individuare le misure più opportune per migliorare la qualità di vita in montagna. A tale proposito, ricorda che la Costituzione italiana è una delle poche, insieme a quelle spagnola e svizzera, a prevedere la tutela del territorio montano.
    

    
      Si sofferma sulla questione della classificazione dei Comuni montani, affrontata sia nelle audizioni sia nella discussione generale, che è fondamentale per le ricadute che il provvedimento avrà sul territorio. Sottolinea che la prima definizione delle zone montane risale al dopoguerra, quando le esigenze erano diverse da quelle attuali. Per favorire la ricostruzione e la rinascita economica, dopo la devastazione del conflitto, si adottò un criterio più ampio, comprendendo il più possibile le aree svantaggiate. In questo modo, però, si è ampliata eccessivamente la platea dei beneficiari, a fronte delle risorse stanziate. Nonostante l'incremento degli stanziamenti a favore del Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane, deciso nel 2023, è indispensabile una rimodulazione delle erogazioni, in modo che possano poi essere redistribuite tra gli stessi Comuni montani in base alle effettive necessità.
    

    
      Nel replicare al senatore Cataldi, precisa che la classificazione verrà stabilita con un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dopo un'interlocuzione tra il Ministro per gli affari regionali e le autonomie e gli altri Ministri interessati, sulla base dei dati forniti dall'ISTAT, previa intesa in sede di Conferenza unificata. Inoltre, con un ulteriore decreto del Presidente del Consiglio dei ministri saranno individuati i Comuni destinatari delle misure di sostegno anche sulla base di parametri socioeconomici. Tale criterio, tuttavia, deve essere considerato integrativo e non complementare rispetto a quelli prevalenti dell'altitudine e della pendenza.
    

    
      Riconosce il merito della senatrice Gelmini di aver posto l'esigenza, in qualità di Ministro per gli affari regionali e le autonomie nel Governo Draghi, di predisporre interventi strutturali, come indicato anche nell'Atto Senato n. 276, di cui si è tenuto conto nel disegno di legge n. 1054 d'iniziativa governativa.
    

    
      Ritiene inoltre opportuno prendere spunto dalle considerazioni del senatore Durnwalder, considerato che il Trentino-Alto Adige ha già dovuto confrontarsi con il problema dello spopolamento della montagna. Vi sono poi alcune questioni comuni anche alle aree interne o svantaggiate e che dovrebbero essere oggetto di misure specifiche, come la tutela dei piccoli negozi a fronte della grande distribuzione, oppure l'installazione della banda larga, realizzata da Open fiber, che tuttavia non ha completato i lavori.
    

    
      Sulle questioni più tecniche si riserva un approfondimento in sede di esame degli emendamenti, sottolineando la disponibilità ad accogliere eventuali proposte migliorative.
    

    
      Il ministro CALDEROLI, nel ringraziare la relatrice per la replica esaustiva, puntualizza che la necessità di rivedere la classificazione dei Comuni montani è evidente, se si considera che attualmente questi rappresentano quasi il 50 per cento del totale, mentre il territorio montano è solo il 35 per cento di quello nazionale. Sottolinea che l'obiettivo è garantire un adeguato sostegno alle zone di montagna, per frenare lo spopolamento e, anzi, renderle di nuovo attrattive.
    

    
      Ricorda che il Fondo per lo sviluppo della montagna è stato istituito con una dotazione di circa 100 milioni per il 2022 e di circa 200 milioni a decorrere dal 2023. Tuttavia, in via transitoria, il Governo ha deciso di garantire il 50 per cento delle risorse anche ai Comuni che rientravano nella classificazione finora vigente.
    

    
      Nel replicare alla senatrice Gelmini, che ha auspicato un ricorso contenuto ai dPCm, precisa che questo strumento garantisce flessibilità nel rivedere la classificazione dopo la fase sperimentale. Quanto alla dotazione finanziaria, in attesa che si determinino le condizioni di finanza pubblica per un ulteriore incremento, è opportuno verificare che i fondi siano spesi in modo appropriato, soprattutto la quota di competenza regionale e degli enti locali, mentre quella statale ormai si è ridotta allo 0,7 per cento circa ed è destinata all'erogazione di borse di studio a favore degli studenti iscritti ai corsi di studio accreditati nei territori dei Comuni montani.
    

    
      Segnala che vi è un'ulteriore difficoltà nella ripartizione dei fondi, causata da una allocazione delle risorse su una molteplicità di fondi di bilancio, come quelli per le zone disabitate, per le aree marginali e per le zone di confine. Ciò impedisce una efficiente programmazione pluriennale per gli interventi strutturali.
    

    
      Esprime infine apprezzamento per i contributi forniti dai soggetti auditi e assicura la disponibilità del Governo ad accogliere proposte di modifica migliorative del testo.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      Il PRESIDENTE sospende la seduta per consentire lo svolgimento di un Ufficio di Presidenza dedicato alla programmazione dei lavori.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 10,05, riprende alle ore 10,15.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE riferisce l'esito della riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari appena conclusa, nella quale si è convenuto di svolgere martedì 9 luglio, a partire dalle ore 13, le restanti audizioni sui disegni di legge costituzionali n. 574 e connessi (Modifiche alla Costituzione, in materia di approvazione di disegni di legge e omogeneità dei decreti-legge). Successivamente, alle ore 16,30 sarà convocata la Sottocommissione per i pareri, mentre alle 16,40 si riunirà la Commissione in seduta plenaria per l'illustrazione degli emendamenti riferiti al disegno di legge n. 794 (Elargizioni benefici vittime incuria), il cui termine di presentazione scade domani alle ore 12.
    

    
      Si è poi concordato, per la giornata di mercoledì 10 luglio, di svolgere, a partire dalle ore 9, le restanti audizioni sui disegni di legge nn. 838 (Benefici vittime del terrorismo) e 991 (Estensione benefici vittime del terrorismo) e, a partire dalle ore 11, le audizioni sui disegni di legge n. 119 e connessi (Disposizioni in materia di guardie giurate), mentre alle ore 14, in seduta plenaria, avrà inizio l'illustrazione degli emendamenti riferiti al disegno di legge n. 1054 (Disposizioni per lo sviluppo e la valorizzazione delle zone montane), adottato quale testo base, il cui termine di presentazione è fissato alle ore 12 di martedì 9 luglio.
    

    
      Infine, si è convenuto di svolgere le audizioni sul disegno di legge n. 961 (Mobilità forze dell'ordine) mercoledì 17 luglio, a partire dalle ore 8,30.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      SCONVOCAZIONE DI SEDUTE
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che le sedute già convocate per le ore 14 di oggi, mercoledì 3 luglio, e per le ore 9 di domani, giovedì 4 luglio, non avranno luogo.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 10,20.
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SU ULTERIORI EMENDAMENTI RIFERITI
    

    
      AL DISEGNO DI LEGGE N. 1138
    

    
      La Commissione, esaminati gli emendamenti approvati nella seduta pomeridiana del 2 luglio, riferiti al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza:
    

    
      - parere non ostativo sulla proposta 1.61, segnalando l'opportunità di prevedere il parere della Conferenza Stato-Regioni, ai fini dell'adozione del decreto ministeriale per la definizione dei criteri e delle modalità per la concessione dei contributi in favore degli imprenditori agricoli che svolgono attività di allevamento di specie e razze autoctone a rischio di estinzione o a limitata diffusione;
    

    
      - parere non ostativo sui restanti emendamenti.
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"2^  Commissione permanente (Giustizia)"


    
      2ª Commissione permanente
    

    
      (GIUSTIZIA)
    

    
      MARTEDÌ 21 MAGGIO 2024
    

    
      154ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BONGIORNO
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Delmastro Delle Vedove.
    

    
      La seduta inizia alle ore 16,15.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo concernente disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, recante attuazione della legge 26 novembre 2021, n. 206, recante delega al Governo per l'efficienza del processo civile e per la revisione della disciplina degli strumenti di risoluzione alternativa delle controversie e misure urgenti di razionalizzazione dei procedimenti in materia di diritti delle persone e delle famiglie nonché in materia di esecuzione forzata (

n. 137

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 26 novembre 2021, n. 206. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 15 maggio.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che nella seduta del 15 maggio scorso la relatrice, senatrice Stefani, aveva illustrato una proposta di parere e che il Gruppo del Movimento 5 Stelle aveva depositato una proposta di parere alternativo.
    

    
      La senatrice STEFANI (LSP-PSd'Az), relatrice, dà quindi conto di una nuova proposta di parere favorevole con osservazioni (pubblicata in allegato al resoconto), volta a recepire alcuni rilievi formulati nel dibattito.
    

    
      Nel dettaglio, rispetto alla proposta originaria formulata nella seduta del 15 maggio risulta espunto, nelle premesse, l'auspicio a valutare l'opportunità di introdurre l'istituto del legittimo impedimento del difensore nel processo civile, in quanto, considerata la necessità di approfondire la materia, appare prematuro fornire degli indirizzi al Governo.
    

    
      Relativamente alle osservazioni formulate, le eventuali soluzioni conciliative che potrebbero essere adottate nelle separazioni devono però escludere i casi in cui vi siano denunce di abusi familiari o condotte di violenza domestica. Inoltre, sempre nei casi di separazione, relativamente al deposito delle copie delle denunce dei redditi e della documentazione attestante le disponibilità economiche si invita il governo a valutare l'opportunità di sostituire l'obbligo di produzione degli estratti conto degli ultimi tre anni con quello di produrre documentazione attestante i saldi mensili di conto corrente, degli ultimi tre anni.
    

    
      La senatrice LOPREIATO (M5S) nel riassumere i contenuti della proposta di parere presentata dalla propria parte politica, osserva preliminarmente che lo schema di decreto legislativo in esame risulta molto eterogeneo. Il tempo a disposizione della Commissione per l'esame è stato eccessivamente ristretto, e non ha consentito di approfondire debitamente tutte le tematiche contenute nell'articolato presentato dal Governo che spaziano dal diritto di famiglia alla procedura esecutiva.
    

    
      Numerosi sono infatti gli aspetti che meriterebbero un maggiore approfondimento. Con riferimento al diritto di famiglia, lo schema di decreto impone margini temporali troppo ristretti per la produzione della documentazione nelle separazioni e una discovery anticipata che potrebbe precludere la possibilità di pervenire ad una separazione consensuale. Anche l'imposizione di un brevissimo lasso temporale tra la pronuncia di separazione e la successiva sentenza di divorzio osta, nei fatti, a un'eventuale riconciliazione tra le parti. Infine, relativamente alla produzione della documentazione di natura economica, sarebbe più opportuno avere riguardo alla giacenza media annuale in luogo degli estratti conto.
    

    
      Lo schema di decreto, inoltre, sembra non valorizzare la tradizionale attività di udienza, ponendo eccessiva enfasi su quella cartolare, riducendo così gli spazi di interazione tra gli avvocati delle parti e precludendo, di fatto, la possibilità di pervenire ad una composizione bonaria delle liti.
    

    
      Allo stesso modo, appare trattata in maniera superficiale anche la procedura esecutiva, con la previsione di tempistiche troppo brevi che potrebbero mettere in difficoltà soprattutto i privati cittadini, con particolare riferimento alle esecuzioni immobiliari.
    

    
      La senatrice STEFANI (LSP-PSd'Az) precisa che lo schema di decreto all'esame della Commissione coinvolge tutti i procedimenti disciplinati dal codice di procedura civile. L'esigenza da più parti sottolineata è quella di una revisione dell'attuale codice di rito, attraverso l'individuazione di chiari principi guida. Ricorda altresì che resta aperta la possibilità per il Governo di intervenire con ulteriori provvedimenti correttivi.
    

    
      Con riferimento alle tematiche relative al diritto di famiglia, ribadisce come nella proposta di parere siano indicate alcune soluzioni che, anche a seguito di una interlocuzione con il Governo, ritiene possano essere utili per risolvere le difficoltà applicative segnalate dagli operatori del diritto. In proposito rileva che il principio indicato nella legge delega n. 206 del 2021 in relazione al diritto di famiglia intende fare in modo che nella prima udienza siano già chiari sia il thema decidendum che il thema probandum; probabilmente il decreto legislativo n. 149 del 2022, nel dare attuazione a tale principio, ha limitato alcuni spazi processuali in cui le parti in passato potevano trovare una mediazione delle diverse posizioni e conseguentemente concordare su una conciliazione. Relativamente al tema della cartolarizzazione delle udienze, osserva inoltre che lo strumento si rivela comunque utile per velocizzare molte procedure di natura eminentemente formale, rendendo senz'altro più snella l'attività processuale pur in presenza di un principio cardine irrinunciabile come quello dell'oralità.
    

    
      Conclude osservando che la materia dell'esecuzione civile è stata soggetta a numerosi interventi di riforma nel corso del tempo, stante la peculiarità della materia stessa.
    

    
      Intervengono, per dichiarazione di voto favorevole e a nome dei rispettivi Gruppi, i senatori ZANETTIN (FI-BP-PPE) e BAZOLI (PD-IDP).
    

    
      La senatrice LOPREIATO (M5S), nel preannunciare il voto di astensione della propria parte politica, osserva che la scelta di ricorrere o meno all'istituto della cartolarizzazione delle udienze dovrebbe essere comunque rimessa agli avvocati delle parti.
    

    
      Interviene da ultimo il senatore SCALFAROTTO (IV-C-RE), preannunciando, a nome della propria parte politica, il voto favorevole.
    

    
      Poiché nessun altro chiede di intervenire, il PRESIDENTE, previa verifica del numero legale, pone ai voti la nuova proposta di parere favorevole con osservazioni predisposta dalla relatrice, che è approvata, risultando pertanto preclusa la votazione della proposta di parere a firma dei senatori Lopreiato, Scarpinato e Bilotti.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      

(1097)

 
Disposizioni in materia di politiche sociali e di enti del Terzo settore
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 10ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 maggio.
    

    
      Il PRESIDENTE riepiloga brevemente l'iter del provvedimento, sul quale nessuno intende intervenire in discussione generale.
    

    
      La senatrice PETRENGA (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE), relatrice, formula pertanto una proposta di parere non ostativo.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, verificata la presenza del numero legale, posta ai voti la proposta di parere risulta approvata.
    

    
      

(1086)

 
Interventi in materia di sicurezza stradale e delega al Governo per la revisione del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 8a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Riprende l'esame sospeso nella seduta del 7 maggio.
    

    
      Il PRESIDENTE riepiloga brevemente l'iter del provvedimento constatando che non vi sono iscritti a parlare in sede di discussione generale.
    

    
      Il senatore POTENTI (LSP-PSd'Az) formula quindi una proposta di parere non ostativo.
    

    
      Sulla proposta di parere formulata dal relatore intervengono, per dichiarazione di voto contrario a nome delle rispettive parti politiche, i senatori LOPREIATO (M5S), BAZOLI (PD-IDP) e SCALFAROTTO (IV-C-RE).
    

    
      Verificata la presenza del numero legale, posta ai voti la proposta di parere risulta approvata.
    

    
      

(1133)

 
Conversione in legge del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE), relatore, illustra il disegno di legge in titolo per i profili di competenza della Commissione.
    

    
      L'articolo 28 reca disposizioni in materia di prevenzione e contrasto del lavoro sommerso, che interviene sulla disciplina che prevede l'obbligo di verificare la congruità dell'incidenza della manodopera negli appalti pubblici e privati per lavori edili, modificando i valori complessivi di tali appalti al di sopra dei quali si applicano le sanzioni previste in caso di versamento del saldo finale in assenza di esito positivo della suddetta verifica (o di previa regolarizzazione da parte dell'impresa affidataria dei lavori). In particolare, prevede che la verifica di congruità dell'incidenza della manodopera venga obbligatoriamente effettuata prima di procedere al saldo finale dei lavori: nel caso di tutti gli appalti pubblici (e non solo per quelli di valore complessivo superiore a 150.000 euro come previsto finora) il versamento del saldo finale da parte del responsabile del progetto in assenza dei suddetti presupposti è considerato dalla stazione appaltante ai fini della valutazione della performance dello stesso e gli esiti dell'accertamento della violazione vengono comunicati all'ANAC (Autorità nazionale anticorruzione), anche ai fini dell'esercizio dei poteri di vigilanza sui contratti pubblici ad essa attribuiti. Per quanto concerne gli appalti privati di importo pari o superiore a 70.000 euro (in luogo del precedente limite di 500.000 euro) si prevede, in caso di versamento del saldo finale in assenza dei presupposti, una sanzione amministrativa da 1.000 a 5.000 euro a carico del direttore dei lavori o, in mancanza, a carico del committente stesso.
    

    
      L'articolo 35, in materia di operazioni di importanza strategica per il rafforzamento della legalità e di banche dati, reca disposizioni per qualificare alcune operazioni, inserite nel Programma nazionale «Sicurezza per la legalità 2021-2027» come di importanza strategica ai sensi del regolamento (UE) n. 2021/1060. Il Programma citato, la cui gestione è affidata al Ministero dell'interno, è diretto al rafforzamento delle azioni di contrasto della corruzione, della criminalità e dei comportamenti illeciti, mediante sistemi digitali avanzati ed interviene in alcune Regioni individuate sotto questo profilo come meno sviluppate (Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia). La disposizione conferisce la qualifica di importanza strategica a operazioni afferenti a quattro aree tematiche: la reingegnerizzazione del sistema informativo e della banca dati della Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo; le operazioni per la prevenzione delle frodi nelle procedure riguardanti l'erogazione di incentivi alle imprese; le operazioni per la prevenzione di fenomeni criminali a danno del patrimonio archeologico, terrestre e marino di competenza del Ministero della cultura; le operazioni per la erogazione di servizi atti ad assicurare la sicurezza dei luoghi della cultura riconducibili alla competenza del Ministero della cultura.
    

    
      Propone infine l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, verificata la presenza del numero legale, posta ai voti la proposta di parere risulta approvata.
    

    
      
(1138)
 
Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale

    

    
      (Parere alla 9ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La senatrice STEFANI (LSP-PSd'Az), relatrice, illustra il disegno di legge in titolo che prevede una serie di interventi a favore delle imprese agricole, della pesca dell'acquacoltura nonché a favore delle imprese di carattere strategico nazionale.
    

    
      Per le parti di competenza segnala, al Capo I (Interventi a tutela delle imprese del settore agroalimentare e della pesca e per la trasparenza dei mercati), l'articolo 4 concernente interventi per il rafforzamento del contrasto alle politiche sleali. In particolare, il comma 1, lettera e), volto ad aggiungere un comma 12-bis all'articolo 10 del decreto legislativo n. 198 del 2021, prevede che in deroga al comma 12, al contraente al quale sia stata contestata una pratica commerciale sleale ai sensi dell'articolo 14 della legge 24 novembre 1981, n. 689, è consentito, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla notifica dell'ordinanza di ingiunzione, procedere al pagamento della sanzione nella misura ridotta del 50 per cento, qualora dimostri di aver posto in essere tutte le attività idonee a elidere le conseguenze dannose dell'illecito. In particolare, in relazione all'illecito di cui all'articolo 3, comma 2, ovvero la violazione dell'obbligo di stipula per iscritto del contratto di cessione prima della consegna dei prodotti ceduti, il nuovo comma 12-bis chiarisce che costituisce attività idonea a elidere le conseguenze dannose dell'illecito la ripetizione in forma scritta del contratto concluso oralmente. In relazione all'illecito di cui all'articolo 5, comma 1, lettera b), ovvero in relazione all'imposizione di condizioni contrattuali eccessivamente gravose per il venditore, ivi compresa quella di vendere prodotti agricoli e alimentari a prezzi al di sotto dei costi di produzione, costituisce attività idonea a elidere le conseguenze dannose dell'illecito la modifica delle condizioni contrattuali eccessivamente gravose, mediante offerta formale al fornitore della corresponsione di un prezzo superiore ai costi di produzione da quest'ultimo sostenuti e comunque del pagamento dell'intero importo convenuto nel contratto di cessione.
    

    
      Al Capo II (Misure urgenti per il contrasto della diffusione della peste suina africana (PSA), della brucellosi bovina, bufalina, ovina e caprina e della tubercolosi bovina e bufalina, nonché per il contenimento del granchio blu), segnala altresì l'articolo 7, che prevede la nomina di un Commissario straordinario nazionale per l'adozione di interventi urgenti connessi al fenomeno della diffusione e proliferazione della specie granchio blu (Callinectes sapidus). Il comma 7 dell'articolo in questione prevede che il Commissario straordinario, nel provvedere mediante ordinanze all'attuazione delle misure previste dal piano di intervento di cui al comma 5, possa operare in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, nel rispetto della Costituzione, dei principi generali dell'ordina­mento giuridico e delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea.
    

    
      Infine, al Capo V segnala l'articolo 14, comma 2, che abbrevia la durata del corso di formazione della procedura concorsuale per l'accesso al ruolo dei capi squadra e capi reparto del Corpo nazionale dei vigili del fuoco con decorrenza dal 1° gennaio 2023, per un numero di posti corrispondente a quelli vacanti al 31 dicembre 2022. La deroga è disposta "in via eccezionale". Poiché la decorrenza economica dell'accesso alla qualifica è dal giorno successivo alla data di conclusione del corso di formazione, una riduzione della durata del corso importa un onere finanziario. Esso è quantificato in 535.173 euro per il 2024. La copertura finanziaria è assicurata attingendo in parte (per 300.000 euro) alle risorse del "Fondo unico giustizia" riassegnate al Ministero dell'interno, per la tutela della sicurezza pubblica e del soccorso pubblico (ai sensi dell'articolo 2, comma 7, lettera a), del decreto-legge n. 143 del 2008), e per la restante parte alle risorse per il Corpo nazionale dei vigili del fuoco previste l'indomani del sisma in Abruzzo dal decreto-legge n. 39 del 2009 (cfr. suo articolo 7, comma 4-bis).
    

    
      Conclude formulando una proposta di parere non ostativo.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, verificata la presenza del numero legale, posta ai voti la proposta di parere risulta approvata.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(778)
 
Paola AMBROGIO e altri.
 
-
 
Introduzione della fattispecie dello sciacallaggio tra le circostanze aggravanti previste dall'articolo 625 del codice penale e modifiche agli articoli 624 e 624-bis del codice penale

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 14 maggio.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che alle ore 15 di oggi è scaduto il termine per la presentazione di subemendamenti all'emendamento 1.100 del Governo. Fa quindi presente che nella seduta di domani si potrà procedere all'illustrazione e all'eventuale votazione delle proposte di modifica.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE informa che nella giornata di ieri è stato assegnato alle Commissioni riunite Affari Costituzionali e Giustizia il disegno di legge n.1143, recante Disposizioni in materia di rafforzamento della cybersicurezza nazionale e di reati informatici, già approvato dalla Camera dei deputati e che pertanto saranno presi gli opportuni accordi con la Presidenza della 1a Commissione per procedere all'esame del disegno di legge.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,45.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 137
    

    
      La Commissione,
    

    
      esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo:
    

    
      Premesso che:
    

    
      - lo schema di decreto legislativo contiene disposizioni correttive e di coordinamento del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149 (cosiddetta riforma Cartabia del processo civile), dirette a risolvere difficoltà applicative e contrasti interpretativi sorti nella fase di prima attuazione della riforma del processo civile;
    

    
      - la legge delega 26 novembre 2021, n. 206, all'articolo 1, comma 3, prevede la possibilità di adottare entro il 1° novembre 2024 più decreti legislativi correttivi;
    

    
      - lo schema di decreto legislativo si iscrive nel quadro degli impegni assunti con il PNRR essendo indirizzato al perseguimento degli obiettivi di semplificazione, speditezza e razionalizzazione del processo civile, secondo quanto disposto dalla legge delega n. 206 del 2021 e dal decreto legislativo n. 149 del 2022;
    

    
      Considerato inoltre che:
    

    
      - appare fondamentale proseguire nel sistematico e costante aggiornamento normativo e tecnico del processo di digitalizzazione della giustizia, implementando il processo civile telematico con adeguata formazione del personale e tenendo conto della necessità di raccordo e transizione nei nuovi riti, con particolare riguardo a quello in materia di minori, persone e famiglia nelle more della unificazione del nuovo tribunale della famiglia;
    

    
      - per il migliore funzionamento della riforma occorre procedere alla risoluzione di tutte le difficoltà segnalate dagli operatori del diritto che quotidianamente si confrontano con l'applicazione in concreto delle disposizioni introdotte, in quanto le incertezze applicative aumentano il rischio di ulteriori lentezze;
    

    
      - è parimenti imprescindibile contribuire alla risoluzione dei contrasti interpretativi ed alle differenti prassi giudiziarie sorti tra i diversi Tribunali, al fine di assicurare un'applicazione uniforme delle innovazioni introdotte con la riforma;
    

    
      -sarebbe auspicabile che comunque il Governo intervenga al fine di adottare misure correttive atte a semplificare i procedimenti cercando di razionalizzare le procedure, pur tenendo conto dei diversi interessi che il processo è volto a tutelare nei vari rami del diritto, e di dare un migliore coordinamento complessivo degli istituti al fine di evitare prassi applicative disomogenee nei vari circondari di Tribunale;
    

    
      Valutato in particolare che:
    

    
      -con riguardo al nuovo rito per la famiglia ed i minori, è auspicabile comunque che sia meglio coordinata la questione della connessione tra processi assoggettati al rito di famiglia e processi assoggettati ad altro rito, per ragioni di economia processuale e per la concentrazione delle argomentazioni processuali, e che sia chiarita la disciplina dell'ipotesi di revoca del consenso da parte di uno dei coniugi nel caso di presentazione di domanda congiunta di separazione e di scioglimento del matrimonio;
    

    
      - per le medesime ragioni di concentrazione, di immediatezza e di semplificazione, sarebbe opportuno valutare di promuovere una riforma della fase decisione, prevedendo una struttura valevole sia per le cause di competenza monocratica sia per quelle di competenza collegiale;
    

    
      - nel corso delle audizioni sono state rilevate problematicità attinenti ai poteri affidati al curatore nominato in corso di giudizio, appare opportuno valutare una limitazione degli stessi alle esigenze strettamente processuali;
    

    
      - si invita il Governo a coordinare il disposto dell'articolo 13, comma 1-quinquies, del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115 (che prevede il pagamento di un contributo per il procedimento introdotto con l'istanza di cui all'articolo 492-bis, primo comma, del codice di procedura civile), con le modifiche apportate all'articolo 492-bis del codice di procedura civile, che hanno condotto all'eliminazione dell'istanza al presidente del tribunale nell'ipotesi di ricerca telematica dei beni da pignorare prevista dal primo comma (alla quale attualmente procede l'ufficiale giudiziario, senza necessità di autorizzazione del presidente), limitando il pagamento del contributo alla sola ipotesi, contenuta nel secondo comma dell'articolo 492-bis, di istanza proposta prima della notificazione del precetto o della scadenza del termine previsto dall'articolo 482 in caso di pericolo nel ritardo;
    

    
      - si invita il Governo ad aggiornare la disciplina dei diritti di copia dettata dagli articoli 266 e seguenti, del TUSG, al processo telematico prevedendo diritti di importo più contenuto rispetto al rilascio di copia di atti informatici;
    

    
      - con riferimento all'articolo 490 del codice di procedura civile, valuti il Governo di prevedere la possibilità che Istituto Vendite Giudiziarie (IVG) possa provvedere alla pubblicità degli immobili già affidati in sua custodia;
    

    
      Esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
      sulle disposizioni relative al Libro I del codice, ed in particolare sulla competenza:
    

    
      - con riferimento all'articolo 47 del codice di procedura civile in materia di regolamento di competenza, valuti il Governo di ampliare il termine da venti a quaranta giorni poiché l'informatizzazione del fascicolo in Corte di cassazione non rende possibile per il resistente depositare le proprie difese nello stesso termine assegnato al ricorrente per il deposito del ricorso, perché il fascicolo telematico non è ancora formato;
    

    
      - con riferimento all'articolo 96 del codice di procedura civile, valuti il Governo l'opportunità di limitare l'operatività del quarto comma ai soli casi previsti dai primi due commi del citato articolo con esclusione del comma terzo, prevedendo che la sanzione, costituita dalla condanna al pagamento di una somma non inferiore ad euro 500 e non superiore ad euro 5.000, non segua in modo automatico alla soccombenza, previsione che andrebbe in modo irragionevole ad incidere sul diritto di difesa;
    

    
      sulle disposizioni relative al procedimento di primo grado di cognizione ordinaria:
    

    
      - con riferimento alle modifiche dell'articolo 171-bis del codice di procedura civile in materia di verifiche preliminari di cui all'articolo 3, comma 2, lettera h) dello schema di decreto, valuti il Governo di coordinare la nuova fase del processo diretta proprio a verificare l'integrità del contraddittorio con quanto previsto dall'articolo 290 del codice di procedura civile che continua a collocare la eventuale richiesta del convenuto alla prosecuzione del processo all'udienza di prima comparizione ex articolo 183 del codice di procedura civile. Si raccomanda pertanto di modificare anche l'articolo 290 del codice di procedura civile prevedendo che la contumacia dell'attore è dichiarata dal giudice con il decreto di cui all'articolo 171-bis e che se il convenuto non fa richiesta di prosecuzione del giudizio entro il termine di cui all'articolo 171-ter n. 1, il giudice istruttore dispone che la causa sia cancellata dal ruolo e che il processo si estingue;
    

    
      sulle disposizioni relative al rito semplificato di cognizione:
    

    
      - con riferimento all'articolo 281-undecies del codice di procedura civile, valuti il Governo l'eliminazione del richiamo dell'avvertimento di cui all'articolo 163, terzo comma, numero 7), che appare incoerente rispetto alla funzione del rito semplificato;
    

    
      sulle disposizioni in materia di impugnazioni:
    

    
      - con riferimento all'articolo 380-bis, ultimo comma, del codice di procedura civile in materia di decisione in forma accelerata dei ricorsi inammissibili, improcedibili, o manifestamente infondati si prevede, all'ultimo comma, un obbligo sanzionatorio in capo alla Corte di Cassazione che nel definire il giudizio in conformità alla proposta «applica il terzo e il quarto comma dell'articolo 96 del codice di procedura civile»: si invita il Governo a valutare, come sopra rilevato, la espunzione della ipotesi di cui al quarto comma dell'articolo 96 nel caso di mera soccombenza trattandosi di penalizzazione iniqua ed eccessiva e comunque limitativa del diritto alla difesa;
    

    
      - con riferimento all'articolo 391-quater del codice di procedura civile, in materia di revocazione per contrasto con una sentenza della Corte EDU, valuti il Governo di far iniziare il decorso del termine dei sessanta giorni previsto per la richiesta di revocazione dalla data di definitività della sentenza della Corte europea dei diritti dell'uomo e non dalla comunicazione o dalla pubblicazione della sentenza medesima, in quanto il regolamento della Corte EDU prevede che nei novanta giorni dalla pronuncia di una Camera della Corte europea le parti possono chiedere un riesame della questione alla Grande Camera;
    

    
      sulle disposizioni relative alla digitalizzazione del processo:
    

    
      - con riferimento agli articoli 122 e 123 del codice di procedura penale, valuti il Governo di adeguare le disposizioni citate in relazione al giuramento dell'interprete e del traduttore a quanto previsto dall'articolo 193, comma secondo, del codice di procedura civile, a norma del quale il giudice «può assegnare un termine per il deposito di una dichiarazione sottoscritta dal consulente con firma digitale»;
    

    
      - con riferimento agli articoli 410 e 412-ter del codice di procedura civile, valuti il Governo di prevedere, in coerenza con il processo di digitalizzazione del processo civile, l'estensione alla disciplina delle conciliazioni in materia di lavoro della possibilità di svolgimento in modalità telematica, già prevista per la negoziazione assistita, per agevolare il confronto e negoziazione tra le parti, aumentando le possibilità di favorevole definizione della controversia in via stragiudiziale;
    

    
      sulle modifiche introdotte dall'articolo 3, comma 6, al rito speciale per le persone, i minorenni e le famiglie:
    

    
      - in relazione alla modifica introdotta dalla lettera a) all'articolo 473-bis del codice di procedura civile, che precisa l'applicabilità del nuovo rito unificato anche alle controversie in materia di risarcimento del danno endofamiliare, valuti il Governo l'opportunità di coordinare la nuova previsione con l'articolo 50.5, primo comma, del R.D. 30 gennaio 1941, n. 12, nonché valuti di estendere la applicazione del rito di famiglia ad altre controversie quali la richiesta di pagamento somme per contributo al mantenimento o per spese straordinarie;
    

    
      - ad esclusione dei procedimenti in cui siano allegati abusi familiari o condotte di violenza domestica o di genere di cui al Libro Secondo, Titolo IV-bis, Capo III, Sezione I, valuti il Governo, tenuto conto della specificità del rito, anche in considerazione della prassi elaborata nelle sedi giudiziarie e della necessità di favorire soluzioni conciliative e nell'interesse a che il procedimento si risolva in modo consensuale, di prevedere l'introduzione di una udienza volta a tentare la conciliazione prima che intervenga la barriera delle preclusioni anche istruttorie, implementando una fase precedente al deposito delle memorie che prevedono una discovery completa delle linee difensive: si propone di valutare una udienza, costituite le parti, prima dell'udienza di trattazione, all'interno della quale consentire alle parti, regolarmente costituite, di valutare una ipotesi di conciliazione alla udienza oppure valutare di prevedere alla prima udienza il tentativo di conciliazione e prevedere all'esito della stessa un termine per la precisazione delle domande e per la precisazione delle istanze istruttorie postergando la barriera preclusiva e permettendo così alle parti di trovare un accordo prima della totale discovery;
    

    
      - in relazione all'articolo 473-bis.12 del codice di procedura civile, valuti il Governo, in attuazione del criterio di delega dettato dal comma 23 lettera f) della legge n. 206 del 2021 che prevede nelle ipotesi di domande di natura economica «il deposito di copia delle denunce dei redditi e di documentazione attestante le disponibilità mobiliari, immobiliari e finanziarie delle parti degli ultimi tre anni» che l'obbligo di deposito degli estratti conto relativi agli ultimi 3 anni sia sostituito dall'obbligo di produzione di documentazione attestante i saldi mensili di conto corrente degli ultimi 3 anni, e conseguentemente prevedere, ove le informazioni o le dichiarazioni dei redditi delle parti dovessero apparire non verosimili o in contrasto con il tenore di vita del soggetto o se le informazioni di carattere economico fornite dai coniugi non risultino sufficientemente documentate, che il Giudice possa disporre anche d'ufficio produzione degli estratti conto e di ogni altra documentazione utile atta a dimostrare i propri redditi e proprietà;
    

    
      - in relazione all'articolo 473-bis.14 del codice di procedura civile, valuti il Governo di sostituire l'inciso «malato di mente» con «persona con disabilità psichica»;
    

    
      - in relazione all'articolo 473-bis.34 del codice di procedura civile, valuti il Governo di chiarire cosa si intenda con l'espressione «Corte d'appello più vicina» competente a decidere del reclamo avverso i provvedimenti temporanei emessi dalla Corte d'appello ove non sia possibile comporre un altro collegio specializzato nella Corte d'appello che ha emesso il provvedimento;
    

    
      - in relazione all'articolo 473-bis.38 del codice di procedura civile, valuti il Governo di individuare un termine certo per l'introduzione del giudizio di opposizione;
    

    
      - in relazione all'articolo 473-bis.51 del codice di procedura civile, valuti il Governo di indicare analiticamente quale documentazione produrre nel caso di ricorso congiunto, prevedendo un'elencazione ad hoc in quanto il procedimento si presenta diverso da quello giudiziale;
    

    
      sulle disposizioni relative al processo di esecuzione:
    

    
      - valuti il Governo di inserire una disposizione che, a completamento della disciplina dell'inefficacia del pignoramento per mancato deposito della nota di iscrizione a ruolo nei termini di legge, contenuta nell'art. 543 del codice di procedura civile, preveda la cessazione dell'obbligo del debitore e del terzo anche nel caso in cui, prima della scadenza dei suddetti termini, il creditore notifica al debitore e al terzo una dichiarazione con la quale comunica l'intervenuto pagamento del debito.
    

    
      - per quanto concerne le misure di coercizione indiretta si preveda, all'articolo 614-bis, comma secondo, del codice di procedura civile, che il provvedimento con il quale il giudice dell'esecuzione determina la somma di denaro dovuta dall'obbligato per ogni violazione o inosservanza o ritardo nell'esecuzione del provvedimento perda efficacia in caso di estinzione del processo esecutivo.
    

  
    
      2ª Commissione permanente
    

    
      (GIUSTIZIA)
    

    
      MARTEDÌ 25 GIUGNO 2024
    

    
      162ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BONGIORNO
    

    
      indi del Vice Presidente
    

    
      SISLER
    

    
      Interviene, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, l'avvocato Massimo Melica.
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ostellari.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,05.
    

    
      SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, per le procedure informative è stata richiesta l'attivazione dell'impianto audiovisivo anche sul canale satellitare e sulla web-tv, e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso. Informa altresì che dell'audizione sarà redatto il resoconto stenografico.
    

    
      Poiché non vi sono osservazioni, tali forme di pubblicità saranno dunque adottate per il prosieguo dei lavori.
    

    
      PROCEDURE INFORMATIVE
    

    
      Seguito dell'indagine conoscitiva sull'impatto dell'intelligenza artificiale nel settore della giustizia: audizione dell'avvocato Massimo Melica, esperto
    

    
      Prosegue l'indagine conoscitiva sospesa nella seduta del 19 giugno.
    

    
      Il PRESIDENTE, nel dare inizio alla procedura informativa, ricorda che nella seduta odierna sarà svolta l'audizione dell'avvocato Massimo Melica.
    

    
      Interviene l'avvocato MELICA, esperto.
    

    
      Intervengono, per porre quesiti e chiedere chiarimenti, i senatori SISLER (FdI), BAZOLI (PD-IDP), STEFANI (LSP-PSd'Az), RASTRELLI (FdI) e il PRESIDENTE ai quali replica l'avvocato MELICA.
    

    
      Il PRESIDENTE ringrazia l'avvocato MELICA e rinvia il seguito della procedura informativa.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(824)
 
Deputato Maria Carolina VARCHI e altri.
 
-
 
Modifica all'articolo 12 della legge 19 febbraio 2004, n. 40, in materia di perseguibilità del reato di surrogazione di maternità commesso all'estero da cittadino italiano
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      
(163)
 
GASPARRI.
 
-
 
Modifica alla legge 19 febbraio 2004, n. 40, in materia di reato di surrogazione di maternità commesso all'estero

    

    
      
(245)
 
Isabella RAUTI e MALAN.
 
-
 
Modifica all'articolo 12 della legge 19 febbraio 2004, n. 40, in materia di perseguibilità del reato di surrogazione di maternità commesso all'estero da cittadino italiano

    

    
      
(475)
 
ROMEO e altri.
 
-
 
Norme in materia di contrasto alla surrogazione di maternità

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Riprende l'esame congiunto sospeso nella seduta dell'11 giugno.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che alla scadenza del termine, fissato per il 21 giugno alle ore 12, sono stati presentati 20 emendamenti ed un ordine del giorno, pubblicati in allegato al resoconto della seduta odierna. Chiede pertanto se vi siano interventi per la loro illustrazione.
    

    
      Il sottosegretario OSTELLARI fa presente che il Governo necessita di un congruo lasso di tempo per approfondire le proposte avanzate dai Gruppi. Fa pertanto presente di non essere nelle condizioni di esprimere il parere sugli emendamenti.
    

    
      Il senatore BAZOLI (PD-IDP) fa presente al Presidente la necessità di approfondire con il suo Gruppo gli emendamenti complessivamente presentati al disegno di legge n. 824. Chiede pertanto a sua volta di disporre di un tempo congruo per tali approfondimenti.
    

    
      La senatrice LOPREIATO (M5S) prende atto della richiesta avanzata dal Gruppo del Partito Democratico ed invita il Governo ad approfondire i contenuti degli emendamenti presentati dal Gruppo del Movimento 5 Stelle.
    

    
      Il senatore RASTRELLI (FdI) informa peraltro che la relatrice sul provvedimento, senatrice Campione, si trova all'estero per lo svolgimento di una attività istituzionale per conto del Senato.
    

    
      Il PRESIDENTE prendendo atto degli impegni istituzionali della relatrice, nonché delle richieste del Governo e di alcuni Gruppi, fa, tuttavia, presente che il provvedimento è stato a lungo approfondito e che pertanto è necessario procedere il prima possibile alla votazione delle proposte di modifica. Preannuncia quindi che, a partire dalla prossima settimana, saranno convocate sedute anche notturne per consentire la conclusione dell'esame in Commissione dei disegni di legge in titolo.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(729)
 
Erika STEFANI.
 
-
 
Norme in tema di legittimo impedimento del difensore

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Riprende la discussione sospesa nella seduta del 12 giugno.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che alla scadenza del termine, fissato per ieri, 24 giugno alle ore 18, sono stati presentati 19 emendamenti, pubblicati in allegato al resoconto della seduta odierna. Chiede pertanto se i presentatori intendano illustrarli.
    

    
      Il senatore BAZOLI (PD-IDP) illustra, a nome del suo Gruppo, tutti gli emendamenti presentati ai tre articoli al disegno di legge in discussione, tutti diretti ad evitare un uso distorto dell'istituto del legittimo impedimento finalizzato ad allungare i tempi del processo. Evidenzia, infatti, come comportamenti opportunistici di alcune parti, in particolare nel processo civile, potrebbero dar luogo a tattiche dilatorie pregiudizievoli per una delle parti. In particolare nel processo civile il tema più delicato è rappresentato dalla rimessione in pristino, con possibili effetti rispetto al termine di decadenza: un uso distorto dell'istituto, infatti, potrebbe portare alcune parti a sfruttare l'istituto del legittimo impedimento per superare i termini di decadenza ed è pertanto opportuno che il legislatore, nella formulazione della norma, circoscriva meglio l'ambito di applicazione. Questo è l'obiettivo degli emendamenti più generali 1.2 e 1.5, mentre le proposte 1.4 e 2.2 sono dirette invece a circoscrivere la circostanza della gravidanza causa di legittimo impedimento solo laddove vi sia una impossibilità oggettiva di gestire il mandato. In un'ottica di collaborazione auspica che le proposte di modifica presentate dal suo Gruppo siano accolte.
    

    
      La senatrice LOPREIATO (M5S) illustra a sua volta tutti gli emendamenti presentati dal suo Gruppo all'articolato del disegno d legge. Alcuni emendamenti hanno finalità analoghe a quelle appena richiamate dal senatore Bazoli, in particolare quelle riferite agli articoli 1 e 2. La sua parte politica propone poi di estendere anche al processo amministrativo e contabile l'istituto della rimessione in termini per legittimo impedimento. Sottolinea inoltre come, in particolare nelle cause civili, siano presenti più interessi meritevoli di tutela, non ultimo quello degli altri difensori a non vedersi allungare oltremodo i tempi del processo; obiettivo delle proposte di modifica presentate dal suo Gruppo è quello di tutelare sia la posizione del difensore che si trova in stato di gravidanza, sia la posizione degli altri professionisti coinvolti. Infine, sottolinea la necessità di modificare anche la procedura per la comunicazione del legittimo impedimento al tribunale competente, in quanto le disposizioni dettate dal disegno di legge in discussione rischiano di aggravare oltremodo gli oneri posti a carico del difensore.
    

    
      Si passa, quindi, all'espressione dei pareri sugli emendamenti.
    

    
      Il relatore, senatore RASTRELLI (FdI), sottolinea in premessa di condividere le osservazioni di assoluto buonsenso avanzate dal senatore Bazoli nell'illustrazione dei suoi emendamenti. Ritiene tuttavia che vada sempre tenuto presente lo stato di mortificazione e di subordinazione in cui viene tenuta l'avvocatura a fronte di un atteggiamento della magistratura sovente improntato ad una maggiore libertà circa lo svolgimento delle udienze e a rinvii non sempre motivati. Ritiene pertanto che taluni emendamenti possano essere, con qualche correzione, accolti, considerando, tuttavia, con attenzione e rispetto le istanze dell'avvocatura. Esprime pertanto parere favorevole sugli emendamenti 1.4 e 2.2 a condizione che la parola "invalidanti" sia sostituita con le parole "di salute", mentre esprime parere contrario su tutti gli altri emendamenti.
    

    
      Il sottosegretario OSTELLARI esprime un parere conforme a quello del relatore su tutti gli emendamenti presentati invitando, in particolare in relazione all'emendamento 1.1, la senatrice Lopreiato a riformularlo nello stesso senso della riformulazione proposta dal relatore all'emendamento 1.4.
    

    
      La senatrice LOPREIATO (M5S) chiede di poter disporre di un tempo congruo per poter valutare le proposte del relatore e del rappresentante del Governo.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1162)
 
Conversione in legge del decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, recante disposizioni urgenti per la ricostruzione post-calamità, per interventi di protezione civile e per lo svolgimento di grandi eventi internazionali

    

    
      (Parere alla 8a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Riprende l'esame sospeso nella seduta del 19 giugno.
    

    
      Il presidente SISLER ricorda che nella seduta del 19 giugno il relatore, senatore Zanettin, ha illustrato i contenuti di competenza della Commissione e proposto l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      Verificato il numero legale, previa dichiarazione di voto contrario dei senatori VERINI (PD-IDP), LOPREIATO (M5S) e CUCCHI (Misto-AVS), posta ai voti, la proposta di parere non ostativo è approvata.
    

    
      
(1138)
 
Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale

    

    
      (Parere alla 9ª Commissione. Esame degli emendamenti. Parere non ostativo)
    

    
      La senatrice STEFANI (LSP-PSd'Az), relatrice, illustra gli emendamenti al provvedimento in titolo, per i profili di competenza della Commissione.
    

    
      Gli emendamenti 1.0.1, 1.0.2 e 1.0.3 di analogo contenuto (sospensione dei termini in materia di adempimenti e versamenti tributari e contributivi per i soggetti operanti nei territori colpiti dall'emergenza del granchio blu) escludono il pagamento di sanzioni per mancati versamenti fiscali. L'emendamento 1.0.21 prevede una analoga sospensione delle sanzioni per le imprese operanti nella istituenda Zona Agricola Speciale ZAS.
    

    
      Gli identici emendamenti 2.0.3, 2.0.4, 2.0.5 e 2.0.6, in materia di lavoro agricolo, escludono l'applicazione di sanzioni per il ritardo della denuncia aziendale (che può essere effettuata entro il 30 giugno 2025) prevista dalla disciplina di settore. Gli emendamenti 2.0.7, 2.0.8 e 2.0.9 che prevedono interventi a favore del settore delle birre artigianali e dei micro birrifici, intervengono ad alleggerire o annullare le sanzioni penali e amministrative previste dall'articolo 35 del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. L'emendamento 2.0.17, intervenendo per sostituire l'articolo 7 della legge 14 gennaio 2023, n. 10 in materia di tutela e salvaguardia degli alberi monumentali e dei boschi monumentali d'Italia riscrive, ai commi 12, 13 e 14 il sistema sanzionatorio in caso di danneggiamento di alberi o boschi monumentali.
    

    
      L'emendamento 3.0.7 introduce disposizioni in materia di "Gelato Agricolo" e "Agri Gelaterie" prevedendo sanzioni amministrative pecuniarie in caso di mancato rispetto di tali norme.
    

    
      L'emendamento 4.0.100 dei relatori disciplina interventi per il rafforzamento delle sanzioni nel settore alimentare rivolte soprattutto alle violazioni delle grandi e medie imprese. Gli emendamenti 4.42, 4.43 e 4.44 intervengono invece a modificare il sistema sanzionatorio previsto al comma 1, capoverso 12-bis dell'articolo 4 del testo del decreto legge. Gli emendamenti 4.0.6, 4.0.7 e 5.0.44 che intervengono per introdurre misure per la trasparenza dei mercati nel settore agroalimentare, modificano il sistema sanzionatorio previsto dall'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 (legge di bilancio 2021) al comma 142 in caso di violazione dell'obbligo di comunicazioni telematiche. Gli identici emendamenti 4.0.8 e 4.0.9 introducono la facoltà di nuove sanzioni in relazione ai risultati dell'Osservatorio per il monitoraggio dei costi medi di produzione agricola.
    

    
      L'emendamento 9.0.100 dei relatori, concernente il monitoraggio della produzione di latte vaccino, ovino e caprino e dell'acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di latte importati da Paesi dell'Unione europea e da Paesi terzi modificando il decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, interviene sull'articolo 3, comma 4 con una revisione del sistema sanzionatorio. L'emendamento 9.0.2, recante disposizioni in materia di attività di controllo sulle denominazioni protette, propone una modifica dell'articolo 79 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, rivedendo il sistema delle sanzioni amministrative nei riguardi degli illeciti relativi alle produzioni DOCG, DOC e IGT. L'emendamento 9.0.3 dispone altresì sanzioni amministrative per la salvaguardia delle produzioni ottenute nell'ambito del Sistema di Qualità Nazionale Zootecnica.
    

    
      Infine, l'emendamento X1.1 volto a conferire al Governo una delega per la disciplina, la valorizzazione e la promozione delle pratiche colturali fuori suolo applicate alle coltivazioni idroponica e acquaponica, conferisce all'Esecutivo anche la facoltà di disciplinare l'apparato sanzionatorio per le violazioni delle disposizioni contenute nella legislazione delegata.
    

    
      Non essendovi osservazioni da formulare propone l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, verificata la presenza del numero legale, posta ai voti, la proposta di parere non ostativo sugli emendamenti è approvata.
    

    
      
(1136)
 
Lavinia MENNUNI e altri.
 
-
 
Disposizioni per la tutela dei minori nella dimensione digitale

    

    
      (Parere alla 8a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il senatore BERRINO (FdI), relatore, illustra i contenuti del disegno di legge in titolo.
    

    
      Il provvedimento si compone di sei articoli, diretti ad affrontare il tema più generale della tutela dei minori nel mondo digitale, nonché regolamentare nel dettaglio situazioni e fattispecie ad oggi sostanzialmente prive di tutela normativa.
    

    
      L'articolo 1 prevede che il provvedimento si applichi ai fornitori di servizi della società dell'informazione che offrono le loro prestazioni in Italia, indipendentemente dal luogo di stabilimento.
    

    
      L'articolo 2 introduce quindi per i fornitori di servizi della società dell'informazione l'obbligo di verificare l'età degli utenti con le modalità individuate dall'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni. Il predetto obbligo si applica ai fornitori a condizione che registrino un numero di accessi unici mensili superiore a quello stabilito dall'AGCOM. Si precisa altresì che la verifica dell'età degli utenti debba assicurare un livello di sicurezza adeguato al rischio e il rispetto della minimizzazione dei dati personali raccolti in ragione dello scopo.
    

    
      L' articolo 3 dispone la nullità dei contratti conclusi da minori di 15 anni con i fornitori di servizi della società dell'informazione, e non possono rappresentare idonea base giuridica per il trattamento dei dati personali, salvo che siano stati conclusi (per conto dei minori stessi) da chi esercita la responsabilità genitoriale o dal tutore. Grava sui fornitori l'onere di dimostrare che i contratti sono stati conclusi da soggetti maggiori di 15 anni o da minori di 15 anni con l'assistenza di chi esercita la responsabilità genitoriale o del tutore.
    

    
      Sono chiamati a vigilare sul rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 3 - nell'ambito delle rispettive competenze - l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e il Garante per la protezione dei dati personali, i quali accertano eventuali violazioni da parte dei fornitori di servizi della società dell'informazione, e provvedono a irrogare le sanzioni previste, rispettivamente, dal testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici, di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, e dal regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016.A riguardo fa presente che la Commissione di merito dovrebbe specificare quali sanzioni, tra quelle previste dal testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici, di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, e dal regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, siano applicabili alla violazione degli obblighi di cui all'articolo 3.
    

    
      L'articolo 4 abroga conseguentemente la disposizione del codice in materia di protezione dei dati personali (articolo 2-quinquies del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196) che prevede che il minore che ha compiuto i 14 anni possa esprimere il consenso al trattamento dei propri dati personali in relazione all'offerta diretta di servizi della società dell'informazione e che, con riguardo a tali servizi, il trattamento dei dati personali del minore di età inferiore a 14 anni sia lecito a condizione che sia prestato da chi esercita la responsabilità genitoriale.
    

    
      L'articolo 5 prevede che la diffusione non occasionale dell'immagine di minori di 15 anni attraverso un servizio di piattaforma online, ove il minore è il soggetto principale, debba essere autorizzata da chi esercita la responsabilità genitoriale o dal tutore, nonché dalla direzione provinciale del lavoro (la quale può dettare prescrizioni a tutela del minore), quando la diffusione produce o è finalizzata a produrre entrate dirette o indirette superiori all'importo di 10.000 euro annui. Con l'autorizzazione di cui al comma 1, la direzione provinciale del lavoro, ove ne ricorrano i presupposti, stabilisce: a) i tempi e la durata massima di impiego del minore per la realizzazione dei contenuti di cui al comma 1; b) le misure da adottare da parte di chi esercita la responsabilità genitoriale sui minori per limitare i rischi, in particolare psicologici, legati alla diffusione dei contenuti di cui al comma 1; c) le misure necessarie per consentire la regolare e proficua attività scolastica nonché la relativa frequenza obbligatoria da parte del minore. Segnala peraltro che le Direzioni provinciali del lavoro sono state soppresse e le relative funzioni sono attualmente svolte dagli Ispettorati territoriali del lavoro. Pertanto sarebbe necessario fare riferimento agli organismi attualmente competenti. Le entrate percepite a partire dalla data di superamento di tale soglia devono essere versate su un conto corrente intestato al minore e non possono essere utilizzate da chi esercita la responsabilità genitoriale, salvi casi eccezionali autorizzati dal tribunale per i minorenni. Al riguardo, valuti la Commissione di merito se attribuire la competenza per l'autorizzazione ad utilizzare le somme percepite dal minore al giudice ordinario, e nello specifico al giudice tutelare.
    

    
      Sempre ai sensi dell'articolo 5, comma 4, l'investitore pubblicitario che richiede l'inserimento di un proprio prodotto o servizio in un contenuto il cui soggetto principale è un minore di 15 anni, destinato a essere diffuso su una piattaforma online, deve verificare il rispetto delle disposizioni citate ed effettua il pagamento della somma corrispettiva esclusivamente sul conto corrente dedicato. Analogo obbligo grava sul gestore della piattaforma attraverso la quale il contenuto è veicolato. L'inosservanza da parte dei del gestore o dell'investitore pubblicitario degli obblighi previsti è punita ai sensi dell'articolo 26 della legge 17 ottobre 1967, n. 977. Anche in questo caso la Commissione di merito dovrebbe specificare quale sanzione penale o amministrativa tra quelle elencate all'articolo 26 citato sia applicabile alla violazione delle disposizioni di cui all'articolo 5, comma 4.
    

    
      Infine, l'articolo 6 reca misure per ampliare il numero di emergenza infanzia 114.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      SCONVOCAZIONE DELL' UFFICIO DI PRESIDENZA
    

    
      Il presidente SISLER avverte che l'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, già convocato al termine della seduta plenaria, non avrà luogo.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,15.
    

    
      ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 824
    

    
       
    

    
      Art. 01
    

    
      
        01.1
      

      
        Romeo, Stefani, Potenti
      

      
        All'articolo premettere il seguente:
      

      
        «Art. 01
      

      
        (Definizione, princìpi e finalità)
      

      
                  1. La maternità surrogata è una pratica riproduttiva mediante la quale gli adulti ottengono prole delegando la gravidanza e il parto a una donna esterna alla coppia che si impegna a consegnare loro il nascituro.
      

      
                  2. Il contrasto alla pratica della maternità surrogata e la tutela dell'interesse prioritario del minore costituiscono obiettivi primari perseguiti dallo Stato italiano, nel rispetto dei princìpi di cui agli articoli 2, 3, 29, 30, 31 e 32, della Costituzione, in linea con le pronunce della Corte costituzionale, in particolare con la sentenza n. 272 del 2017, che ha stabilito che la pratica della surrogazione della maternità offende in modo intollerabile la dignità della donna e mina nel profondo le relazioni umane, in coerenza con i princìpi sanciti dalle risoluzioni del Parlamento europeo del 5 aprile 2011, del 17 dicembre 2015, del 13 dicembre 2016, del 12 dicembre 2018, del 26 novembre 2020 e del 17 febbraio 2022, nelle quali si ribadisce la condanna della maternità surrogata e in conformità alla Convenzione sulla eliminazione di ogni forma di discriminazione nei confronti della donna, ratificata ai sensi della legge 14 marzo 1985, n. 132, nonché alla Convenzione sui diritti del fanciullo, ratificata ai sensi della legge 27 maggio 1991, n. 176, e alla Convenzione supplementare relativa all'abolizione della schiavitù, della tratta degli schiavi e delle istituzioni e pratiche analoghe alla schiavitù, ratificata ai sensi della legge 20 dicembre 1957, n. 1304.
      

    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1
      

      
        Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini
      

      
        Sopprimere l'articolo
      

    

    
      
        1.2
      

      
        Patuanelli, Maiorino, Castellone, Lopreiato, Pirro, Bilotti
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        1.3
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Aurora Floridia, Magni
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        1.4
      

      
        Scalfarotto
      

      
        Sopprimere l'articolo
      

    

    
      
        1.5
      

      
        Romeo, Stefani, Potenti
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
        (Introduzione dell'articolo 600-quinquies.1 del codice penale, in materia di surrogazione di maternità)
      

      
                  1. Dopo l'articolo 600-quinquies del codice penale è inserito il seguente:
      

      
                  «Art. 600-quinquies.1. - (Surrogazione di maternità) - Chiunque, in qualsiasi forma, commissiona, realizza, organizza o pubblicizza la surrogazione di maternità è punito con la reclusione da quattro a dieci anni e con la multa da 600.000 euro a 2 milioni di euro.».
      

      
                  2. Il reato di surrogazione di maternità di cui all'articolo 600-quinquies.1 del codice penale, introdotto dal comma 1 del presente articolo, è perseguito anche se il fatto è commesso, in tutto o in parte, all'estero ai sensi dell'articolo 604 del codice penale.
      

      
                  3. Il pubblico ministero invia la formulazione dell'imputazione ai sensi dell'articolo 405 del codice di procedura penale al presidente del competente tribunale per i minorenni per ogni valutazione di competenza al fine della adottabilità del nato da maternità surrogata.
      

      
                  4. Il pubblico ufficiale che annoti nei registri dello stato civile il nato da maternità surrogata è punito ai sensi dell'articolo 567, secondo comma, del codice penale.
      

    

    
      
        1.6
      

      
        Lopreiato, Castellone, Maiorino, Pirro
      

      
        Sostituire l'articolo con i seguenti:
      

      
        «Art. 1
      

      
        (Modifiche alla legge 19 febbraio 2004, n.40)
      

      
                  1. All'articolo 12, della legge 19 febbraio 2004, n.40, il comma 6 è sostituito dal seguente: «6. Chiunque, in qualsiasi forma, realizza, organizza o pubblicizza l'acquisizione di gameti o di embrioni o la gestazione per altri in violazione dei principi di volontarietà e gratuità, fatte salve le forme di ristoro e rimborso delle spese, è punito con la reclusione da tre mesi a due anni e con la multa da 600.000 a un milione di euro».
      

      
        «Art. 2
      

      
        (Modifica all'articolo 600 del codice penale)
      

      
                  1. All'articolo 600, primo comma, del codice penale, dopo le parole: «al prelievo di organi» sono inserite le seguenti: «o a una gestazione per altri»».
      

      
        «Art. 3
      

      
        (Modifica all'articolo 601 del codice penale)
      

      
                  1. All'articolo 601, primo comma, del codice penale, dopo le parole: «al prelievo di organi» sono, in fine, aggiunte le seguenti: «o a una gestazione per altri»».
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  Sostituire il titolo del disegno di legge con il seguente: «Disposizioni concernenti la gestazione per altri».
      

    

    
      
        1.7
      

      
        Lopreiato, Pirro, Maiorino
      

      
        Sostituire l'articolo con i seguenti:
      

      
        «Art. 1
      

      
        (Modifiche alla legge 19 febbraio 2004, n.40)
      

      
                  1. All'articolo 12, comma 6, della legge 19 febbraio 2004, n.40, le parole: «da tre mesi a due anni» sono sostituite dalle seguenti: «fino a due anni».
      

      
        «Art. 2
      

      
        (Modifica all'articolo 600 del codice penale)
      

      
                  1. All'articolo 600, primo comma, del codice penale, dopo le parole: «al prelievo di organi» sono inserite le seguenti: «o a una gestazione per altri»».
      

      
        «Art. 3
      

      
        (Modifica all'articolo 601 del codice penale)
      

      
                  1. All'articolo 601, primo comma, del codice penale, dopo le parole: «al prelievo di organi» sono, in fine, aggiunte le seguenti: «o a una gestazione per altri»».
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  Sostituire il titolo del disegno di legge con il seguente: «Disposizioni concernenti la gestazione per altri».
      

    

    
      
        1.8
      

      
        Castellone, Lopreiato, Maiorino, Pirro
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
        (Modifica all'articolo 600 del codice penale)
      

      
                  1. All'articolo 600, primo comma, del codice penale, dopo le parole: «al prelievo di organi» sono inserite le seguenti: «o a una gestazione per altri»».
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  Sostituire il titolo del disegno di legge con il seguente: «Disposizioni concernenti la gestazione per altri».
      

    

    
      
        1.9
      

      
        Castellone, Lopreiato, Maiorino, Pirro
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
        (Modifica all'articolo 601 del codice penale)
      

      
                  1. All'articolo 601, primo comma, del codice penale, dopo le parole: «al prelievo di organi» sono aggiunte, in fine, le seguenti: «o a una gestazione per altri»».
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  Sostituire il titolo del disegno di legge con il seguente: «Disposizioni concernenti la gestazione per altri».
      

    

    
      
        1.10
      

      
        Bilotti, Maiorino, Pirro, Castellone
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
        (Disposizioni in materia di adozioni)
      

      
                  1. All'articolo 6 della legge 4 maggio del 1983, n. 184, dopo il comma 8 è, in fine, aggiunto il seguente: «8-bis. Al di fuori delle ipotesi contemplate nel presente articolo, è sempre consentita l'adozione da parte del genitore di intenzione del figlio nato da gestazione per altri o da fecondazione assistita di tipo eterologo.».
      

      
                  2. All'articolo 12 della legge 19 febbraio 2004, n. 40, dopo il comma 6, è inserito il seguente: «6-bis. In ogni caso, la violazione del divieto di gestazione per altri di cui al comma 6 non preclude la possibilità di accedere alle procedure di adozione, ai sensi della legge 4 maggio 1983, n. 184, nei confronti del figlio nato a seguito di fecondazione assistita di tipo eterologo o di gestazione per altri all'estero.»»
      

    

    
      
        1.11
      

      
        Castellone, Pirro, Maiorino, Lopreiato
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
        (Modifiche alla legge 19 febbraio 2004, n.40
)
      

      
                  «1. Alla legge 19 febbraio 2004, n. 40, dopo l'articolo 4, è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 4-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di procreazione medicalmente assistita eterologa)
      

      
                  1. La donazione di cellule riproduttive da utilizzare nell'ambito delle tecniche di procreazione medicalmente assistita di tipo eterologo è volontaria, anonima e gratuita.
      

      
                  2. L'importazione e l'esportazione di gameti sono consentite, rispettivamente, solo da e verso istituti di tessuti accreditati ai sensi della normativa dell'Unione europea vigente in materia e operanti senza scopo di lucro. È vietata l'importazione di gameti da istituzioni estere che prevedano sotto qualunque forma la retribuzione dei soggetti donatori, a eccezione di forme di ristoro o di rimborso.
      

      
                  3. Sono vietati la commercializzazione di gameti e lo sfruttamento economico dei donatori o delle donatrici, a eccezione di forme di ristoro o rimborso spese per la donazione di gameti. Gli atti o i contratti onerosi sono nulli.
      

      
                  4. La tracciabilità del percorso delle cellule riproduttive è garantita in conformità alle disposizioni del decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 16, in materia di donazione, di approvvigionamento, di controllo, di lavorazione, di conservazione, di stoccaggio e di distribuzione di tessuti e cellule umane.
      

      
                  5. I dati personali relativi al donatore o alla donatrice e alla donazione sono riservati e anonimi, fatta salva la possibilità di accesso, esclusivamente da parte del personale sanitario abilitato e autorizzato, alle sole informazioni di carattere sanitario e per ragioni strettamente sanitarie, nel rispetto della legislazione vigente italiana e dell'Unione europea in materia di donazioni e di tutela della riservatezza.
      

      
                  6. Lo Stato garantisce e promuove la donazione di gameti anche attraverso campagne di sensibilizzazione e di informazione. Il Ministro della salute, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, in collaborazione con gli enti locali, con le organizzazioni di volontariato e con quelle di interesse collettivo, con le società scientifiche, con le aziende sanitarie locali, con i medici di medicina generale e con le strutture sanitarie pubbliche e private accreditate, promuove, nel rispetto di una libera e consapevole scelta, iniziative di informazione dirette a diffondere tra i cittadini la conoscenza delle disposizioni della presente legge.
      

      
                  7. Le iniziative di informazione e di comunicazione di cui al comma 6 sono promosse nel territorio, a livello locale e regionale, attraverso gli organi di informazione nazionali e locali e attraverso messaggi televisivi e radiofonici, volti a diffondere e promuovere la cultura della donazione dei gameti, recanti informazioni sulle modalità della donazione e sulle strutture presso le quali è possibile effettuarla."».
      

    

    
      
        1.12
      

      
        Maiorino, Castellone, Lopreiato, Pirro
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
        (Modifiche alla legge 19 febbraio 2004, n.40)
      

      
                  Alla legge 19 febbraio 2004, n. 40 l'articolo 5 è sostituito dal seguente: «Fermo restando quanto stabilito dall'articolo 4, comma 1, possono accedere alle tecniche di procreazione medicalmente assistita coppie maggiorenni coniugate o conviventi o unite civilmente o persone singole. I soggetti di cui al periodo precedente devono essere in età potenzialmente fertile e viventi.».
      

    

    
      
        1.13
      

      
        Bilotti, Lopreiato, Maiorino, Pirro
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di trascrizione dell'atto di nascita formato all'estero)
      

      
                  1. Dopo l'articolo 8 della legge 19 febbraio 2004, n. 40, è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 8-bis.
      

      
        (Trascrizione dell'atto di nascita formato all'estero in caso di procreazione medicalmente assistita)
      

      
                  1. Nell'ipotesi di figli nati all'estero, mediante ricorso a tecniche di procreazione medicalmente assistita di tipo eterologo, il certificato di nascita formato all'estero che riporti l'indicazione di due madri è sempre trascritto nei registri dello stato civile ai sensi delle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396.
      

      
                  2. Nel caso di cui al comma 1, non trova applicazione l'articolo 253 del codice civile."».
      

    

    
      
        1.14
      

      
        Lopreiato, Pirro, Castellone, Maiorino
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
        (Modifiche alla legge 19 febbraio 2004, n.40)
      

      
                  1. All'articolo 12, comma 6, della legge 19 febbraio 2004, n.40, le parole: «la commercializzazione di gameti o di embrioni» sono sostituite dalle seguenti: «l'acquisizione di gameti o di embrioni in violazione dei principi di volontarietà e gratuità della donazione e fatte salve le forme di ristoro e rimborso delle spese in favore dei donatori o delle donatrici,»».
      

    

    
      
        1.15
      

      
        Lopreiato, Pirro, Castellone, Maiorino
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
        (Modifiche alla legge 19 febbraio 2004, n.40)
      

      
                  1. All'articolo 12, comma 6, della legge 19 febbraio 2004, n.40, le parole: «la commercializzazione di gameti o di embrioni» sono sostituite dalle seguenti: «l'acquisizione di gameti o di embrioni in violazione dei principi di volontarietà e gratuità della donazione,»».
      

    

    
      
        1.16
      

      
        Castellone, Maiorino, Lopreiato, Pirro
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
        (Modifiche alla legge 19 febbraio 2004, n.40)
      

      
                  1. All'articolo 12, comma 6, della legge 19 febbraio 2004, n. 40, le parole: «surrogazione di maternità» sono sostituite dalle seguenti: «gestazione per altri»».
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  Sostituire il titolo del disegno di legge con il seguente: «Disposizioni concernenti la gestazione per altri».
      

    

    
      
        1.17
      

      
        Bilotti, Maiorino, Pirro, Castellone
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
        (Modifiche alla legge 19 febbraio 2004, n.40)
      

      
                  1. All'articolo 12 della legge 19 febbraio 2004, n. 40, dopo il comma 6, è inserito il seguente: «6-bis. Si applicano in ogni caso le disposizioni di cui agli articoli 8 e 9 della presente legge.»».
      

    

    
      
        1.18
      

      
        Gasparri
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine il seguente periodo:
      

      
                  "Nel caso di figli nati all'estero da cittadini italiani, le autorità diplomatico-consolari italiane e gli uffici di stato civile, nel procedere alla legalizzazione dei documenti di nascita o nel ricevere una dichiarazione di nascita, sono obbligati a richiedere se la nascita sia avvenuta mediante il ricorso alla pratica di cui al periodo precedente.".
      

      
             Conseguentemente, sostituire le parole: "il seguente periodo", con le seguenti: "i seguenti periodi".
      

    

    
      
        1.0.1
      

      
        Scalfarotto
      

      
        Dopo l'articolo  aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.
      

      
        (Disposizioni a tutela degli interessi dei minori)
      

      
                  1. Dall'attuazione della presente legge non può in ogni caso derivare un pregiudizio per i diritti e  gli interessi del minore.
      

      
                  2. Sono garantiti, in ogni caso, gli adempimenti previsti in materia di stato civile ai fini del riconoscimento del rapporto filiale instauratosi con i genitori di fatto, cui è attribuita la responsabilità genitoriale.»
      

    

    
      
        G/824/1/2
      

      
        Scalfarotto
      

      
        Il Senato,
      

      
             premesso che:
      

      
                  l'articolo 1 del disegno di legge pone sotto la giurisdizione italiana le condotte compiute dai cittadini italiani che hanno commesso il delitto di surrogazione di maternità in territorio estero,  prevedendo che  in caso di accertamento del reato venga applicata le pene della reclusione da tre mesi a due anni e con  la multa da 600.000 a un milione di euro;
      

      
                  con la recente sentenza della Corte EDU n. 239 del 31 agosto 2023, l'Italia è stata condannata per violazione dell'articolo 8 della CEDU dopo che diversi tribunali italiani hanno rifiutato la trascrizione dell'atto di nascita di una bambina nata in Ucraina a seguito della pratica della gestazione per altri (GPA) con la motivazione che tale trascrizione sarebbe stata contraria all'ordine pubblico;
      

      
                  la suddetta sentenza della Corte EDU ha sancito che la bambini di 4 anni è stata "tenuta fin dalla nascita in uno stato di prolungata incertezza sulla sua identità personale" non avendo accesso né ai documenti d'identità, né alla tessera sanitaria, o l'accesso alla sanità e istruzione pubblica a causa della venir meno da parte delle autorità italiane nel garantire il diritto della minore al rispetto della sua vita privata;
      

      
                  è del tutto inaccettabile che ai genitori di  bambini nati all'estero tramite la gestazione per altri (GPA), ma che vivono in Italia,  non sia consentito di procedere alla trascrizione dell'atto di nascita del figlio negando così loro diritti fondamentali come l'accesso all'istruzione, alla sanità e di godere appieno delle tutele familiari indispensabili nella crescita e sviluppo di un bambino;
      

      
                  fermo restando l'introduzione del reato previsto dall'articolo 1 del presente disegno di legge, è necessario e doveroso che si introducano in parallelo misure che consentono la trascrizione dei bambini nati dalla surrogazione di maternità all'estero, per evitare che nel nostro Paese  vi siano bambini privati di alcun tipo di tutela relegandoli a diventare cittadini "invisibili" e  negando loro l'affettività e  le tutele indispensabili per il proprio sviluppo;  
      

      
                  è indispensabile,quindi, assicurare ogni forma di tutela e garanzia dei diritti e degli interessi del minore, senza pregiudicare in alcun modo il rapporto filiale instauratosi con i genitori di fatto e la relativa responsabilità genitoriale;
      

      
             impegna il governo:
      

      
                  a promuovere misure che garantiscano la trascrizione dei certificati di nascita presso i registri dello Stato civile al fine di consentire a tali bambini di godere appieno dei diritti fondamentali dell'istruzione, della salute e senza pregiudicare in alcun modo il rapporto filiale instauratosi con i genitori di fatto e la relativa responsabilità genitoriale nell'interesse superiore del minore
      

    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 729
    

    
       
    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1
      

      
        Lopreiato
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) all'alinea sostituire le parole: «è aggiunto il seguente» con le seguenti: «sono aggiunti, in fine, i seguenti»;
      

      
                  b) al primo capoverso sopprimere le parole: «o gravidanza»;
      

      
                  c) dopo il primo capoverso aggiungere, in fine, il seguente: «È altresì rimesso in termini il difensore in stato di gravidanza che abbia prontamente comunicato, mediante idonea certificazione, controindicazioni sanitarie attestanti il pericolo derivante dall'espletamento delle attività professionali.».
      

    

    
      
        1.2
      

      
        Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini
      

      
        Al comma 1, sostituire il capoverso con il seguente: «Il difensore che dimostra di essere incorso in decadenze per cause ad egli non imputabili, o comunque derivanti da improvvisa malattia invalidante, infortunio, o particolari condizioni invalidanti legate allo stato di gravidanza, ovvero per improrogabili esigenze di cura e assistenza dei figli minori o di familiari con disabilità o con grave patologia non altrimenti soddisfacibili, che non gli abbiano in alcun modo consentito di delegare le funzioni connesse alla gestione del proprio mandato, è rimesso in termini con provvedimento del giudice a norma dell'articolo 294, secondo e terzo comma o, prima della costituzione delle parti, del presidente del tribunale. Tale disposizione non si applica in caso di mandato congiunto.»
      

    

    
      
        1.3
      

      
        Lopreiato
      

      
        Al comma 1, capoverso, dopo le parole: «idonea certificazione» inserire le seguenti: «, mediante inserimento dell'istanza nel fascicolo informatico ovvero comunicazione alla cancelleria del giudice competente a mezzo di posta elettronica certificata,».
      

    

    
      
        1.4
      

      
        Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini
      

      
        Al comma 1, capoverso, sostituire le parole: «o gravidanza,» con le seguenti: «o particolari condizioni invalidanti legate allo stato di gravidanza,».
      

    

    
      
        1.5
      

      
        Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini
      

      
        Al comma 1, capoverso, dopo le parole: «gli consentano» inserire le seguenti: «in alcun modo».
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.1
      

      
        Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini
      

      
        Al comma 1, sostituire il capoverso con il seguente: «Quando il procuratore non si presenta all'udienza e l'assenza è dovuta ad assoluta impossibilità di comparire per causa ad egli non imputabile, e comunque per improvvisa malattia invalidante, infortunio, particolari condizioni invalidanti legate allo stato di gravidanza, improrogabili esigenze di cura e assistenza dei figli minori di familiari con disabilità o con grave patologia non altrimenti soddisfacibili, che non gli abbiano in alcun modo consentito di delegare le funzioni, comprovate da idonea documentazione prodotta, se possibile, prima dell'inizio dell'udienza, il giudice dispone il rinvio a nuova udienza. Tale disposizione non si applica in caso di mandato congiunto. L'assenza di comunicazione anticipata dell'impedimento, se giustificata, non può costituire da sola motivo di rigetto dell'istanza.».
      

    

    
      
        2.2
      

      
        Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini
      

      
        Al comma 1, capoverso, sostituire le parole: «o gravidanza,» con le seguenti: «o particolari condizioni invalidanti legate allo stato di gravidanza,».
      

    

    
      
        2.3
      

      
        Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini
      

      
        Al comma 1, capoverso, sostituire le parole: «o gravidanza,» con le seguenti: «o al trovarsi nei due mesi precedenti la data presunta del parto e nei tre mesi successivi ad esso,».
      

    

    
      
        2.4
      

      
        Lopreiato
      

      
        Al comma 1, capoverso, dopo le parole: «o gravidanza» inserire le seguenti: «nei casi di controindicazioni sanitarie attestanti il pericolo derivante dall'espletamento delle attività professionali,».
      

    

    
      
        2.5
      

      
        Lopreiato
      

      
        Al comma 1, capoverso, dopo le parole: «o gravidanza» inserire le seguenti: «o gravi situazioni sotto il profilo umano e morale,».
      

    

    
      
        2.6
      

      
        Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini
      

      
        Al comma 1, capoverso, dopo le parole: «gli consentano» inserire le seguenti: «in alcun modo».
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.1
      

      
        Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole da: «proprio, della prole» fino alla fine del periodo con le seguenti: «anche dovuto a improrogabili e improvvise esigenze di cura e assistenza per motivi di salute di propri familiari conviventi o parenti entro il primo grado».
      

    

    
      
        3.2
      

      
        Lopreiato
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «proprio, della prole o dei familiari per comprovati motivi di salute» con le seguenti: «proprio, della prole in età infantile o in età scolare, o dei familiari per comprovati motivi di salute tale da richiedere una specifica assistenza,».
      

    

    
      
        3.3
      

      
        Lopreiato
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «o gravi situazioni sotto il profilo umano e morale,».
      

    

    
      
        3.4
      

      
        Lopreiato
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «motivi di salute» aggiungere, in fine, le seguenti: «e dopo le parole: "purché prontamente comunicato" sono aggiunte, in fine, le seguenti: "alla cancelleria del giudice competente a mezzo di posta elettronica certificata senza alcun onere di verificare se il messaggio sia effettivamente giunto in cancelleria e sottoposto all'attenzione del giudice."».
      

    

    
      
        3.5
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Aurora Floridia, Magni
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 420-ter del codice di procedura penale, al comma 5, le parole :"prontamente comunicato" e al comma 5-bis le parole: "comunicato prontamente" sono sostituite dalle seguenti: "comunicata prima della udienza anche a mezzo di idonea certificazione, senza che l'assenza di comunicazione anticipata possa costituire da solo motivo di rigetto dell'istanza.».
      

    

    
      
        3.6
      

      
        Lopreiato
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                  «1-bis) Dopo l'articolo 676, è inserito il seguente: "Art. 676-bis) - (Legittimo impedimento). 1. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 420-ter, comma 5.";
      

      
                  1-ter) Dopo l'articolo 684, è inserito il seguente: "Art. 684-bis) - (Legittimo impedimento). 1. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 420-ter, comma 5.".
      

    

    
      
        3.0.1
      

      
        Lopreiato
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104)
      

      
                  1. All'articolo 37 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, è aggiunto, in fine, il seguente comma: «1-bis) Il giudice può disporre, altresì, la rimessione in termini nelle ipotesi di cui all'articolo 153, terzo comma, del codice di procedura civile.».
      

    

    
      
        3.0.2
      

      
        Lopreiato
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174)
      

      
                  1. All'articolo 43, comma 6, del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174, dopo le parole: «di essere rimessa in termini;» sono inserite le seguenti: «il giudice può disporre, altresì, la rimessione in termini nelle ipotesi di cui all'articolo 153, terzo comma, del codice di procedura civile;"».
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"3^  Commissione permanente (Affari esteri e difesa)"


    
      3ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI ESTERI E DIFESA)
    

    
      MARTEDÌ 21 MAGGIO 2024
    

    
      84ª Seduta
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      CRAXI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Perego Di Cremnago.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,05.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1020)
 
Modifiche alla legge 21 luglio 2016, n. 145, recante disposizioni concernenti la partecipazione dell'Italia alle missioni internazionali

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 14 maggio.
    

    
      Il PRESIDENTE , dopo aver chiuso la discussione generale, informa che, alla scadenza del termine, risultano presentati 15 emendamenti, che saranno pubblicati nel resoconto odierno.
    

    
      Propone, quindi, di procedere alla loro illustrazione.
    

    
      Gli emendamenti 1.1 e 1.2 sono dati per illustrati.
    

    
      Il senatore DELRIO (PD-IDP) dà conto dell'emendamento 1.3, spiegando che esso mira a consentire un miglior monitoraggio da parte del Parlamento delle situazioni di grave crisi internazionale.
    

    
      Le proposte emendative 1.4, 1.5, 1.6 e 1.7 sono considerate come illustrate.
    

    
      Il senatore MARTON (M5S) illustra brevemente l'emendamento 1.8, facendo presente che esso, al pari degli altri emendamenti presentati dal proprio gruppo, è stato elaborato tenendo conto dei rilievi critici presenti nell'apposito dossier predisposto dagli uffici del Senato.
    

    
      Gli emendamenti 1.9 e 1.10 sono dati per illustrati.
    

    
      Il senatore DE ROSA (FI-BP-PPE) espone brevemente la ratio sottesa all'emendamento 1.11, che ha lo scopo di facilitare e accelerare i procedimenti amministrativi della Difesa propedeutici all'allestimento di missioni militari urgenti.
    

    
      Infine, anche gli emendamenti 1.12, 1.13, 1.14 e 1.15 sono dati per illustrati.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      
(1127)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica popolare cinese per eliminare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni e le elusioni fiscali, con Protocollo, fatto a Roma il 23 marzo 2019

    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
      Il senatore BARCAIUOLO (FdI), relatore, introduce il disegno di legge ricordando, innanzitutto, che un disegno di legge di ratifica del medesimo Accordo, con il relativo Protocollo - l'Atto Senato n. 1385 - venne esaminato ed approvato con modificazioni nella scorsa legislatura, e più precisamente fra giugno e luglio 2020, dalla Commissione affari esteri del Senato della Repubblica e dall'Aula di Palazzo Madama, ma non poté vedere completato il suo iter di esame presso la Camera dei deputati a causa della conclusione anticipata della legislatura.
    

    
      L'Accordo in via di ratifica intende porsi quale aggiornamento dell'attuale disciplina bilaterale sugli aspetti di fiscalità diretta nelle relazioni economiche e fiscali tra i due Paesi, adeguandone le disposizioni ai più recenti standard internazionali - ed in particolare assumendo a modello prevalente la Convenzione elaborata nell'ambito dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE) - ed è volto a realizzare una più efficace azione di contrasto all'evasione fiscale internazionale.
    

    
      L'Accordo, che si compone di trenta articoli e di un Protocollo, una volta entrato in vigore, consentirà alle imprese italiane di operare in Cina in condizioni migliori e in posizione concorrenziale rispetto alle aziende di altri Paesi europei, nonché agli investitori cinesi in Italia di avere maggiori certezze operative. Più in dettaglio, l'intesa bilaterale si applica nei riguardi delle persone fisiche e giuridiche residenti nei due Stati contraenti (articolo 1), in relazione all'imposizione sui redditi, in particolare - per la parte italiana - all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), all'imposta sul reddito delle società (IRES) e all'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP), nonché alle imposte di natura analoga o identica eventualmente istituite in data successiva (articolo 2). Dopo aver offerto un quadro delle definizioni di carattere generale (articolo 3) e delle nozioni di residenza (articolo 4) e di stabile organizzazione (articolo 5), il testo disciplina le modalità di tassazione dei redditi immobiliari (articolo 6), il regime di imponibilità degli utili delle imprese e delle imprese associate (articoli 7 e 9) e di quelli derivanti dall'esercizio della navigazione marittima ed aerea internazionale, imponibili, in via generale, esclusivamente nello Stato in cui è situata la sede della direzione effettiva dell'impresa di navigazione (articolo 8). Gli articoli da 10 a 13 disciplinano quindi le modalità di tassazione dei redditi da capitale (dividendi, interessi, canoni), stabilendo, in via generale, la tassazione da parte dello Stato di residenza del beneficiario, e prevedendo al contempo specifiche ipotesi di tassazione concorrente. Ulteriori disposizioni riguardano le modalità di tassazione dei redditi derivanti da professioni indipendenti (articolo 14), da lavoro subordinato (articolo 15), quelle relativa ai compensi ricevuti dagli amministratori di società (articolo 16), da attività artistiche e sportive (articolo 17), da pensioni (articolo 18) e da remunerazioni percepite nello svolgimento di funzioni pubbliche (articolo 19). Forme di esenzione temporanee sono previste a beneficio di studenti o apprendisti (articolo 20), nonché di professori ed insegnanti (articolo 21), temporaneamente soggiornanti in uno dei due Stati contraenti. L'Accordo pone altresì una regola di carattere generale secondo cui un reddito che non disciplinato dagli articoli precedenti è tassato nello Stato di residenza del soggetto interessato (articolo 22). Con riferimento ai meccanismi volti ad evitare le doppie imposizioni, l'Accordo prevede, per entrambe le Parti, il ricorso al metodo di imputazione ordinaria (articolo 23). L'intesa bilaterale pone altresì una norma antiabuso, in accoglimento delle azioni elaborate in ambito OCSE/G20 (articolo 24), un principio di non discriminazione (articolo 25), una procedura amichevole per la risoluzione di eventuali casi di controversie interpretative o applicative dell'Accordo (articolo 26) e norme per lo scambio di informazioni fra le autorità (articolo 27). Il testo prevede infine che le disposizioni dell'Accordo non pregiudichino il trattamento fiscale previsto per agenti diplomatici e funzionari consolari (articolo 28).
    

    
      Il Protocollo annesso all'Accordo si compone a sua volta di 6 paragrafi recanti ulteriori disposizioni e chiarimenti relativi alla determinazione degli utili delle imprese, alla tassazione degli interessi pagati ad un ente pubblico o ad un ente il cui capitale sia interamente posseduto dal Governo, ai redditi derivanti dallo svolgimento di funzioni pubbliche ed allo scambio di informazioni relative a procedimenti penali.
    

    
      Il disegno di legge di ratifica si compone di 4 articoli. Con riferimento agli oneri economici derivanti dall'attuazione del provvedimento, l'articolo 3 li valuta in 10,86 milioni di euro a decorrere dal 2025. Il relatore segnala come il comma 2 dell'articolo 3, nello stabilire come alle attività relative allo scambio di informazioni fiscali di cui all'articolo 27 dell'Accordo si provveda con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, recepisca integramente le indicazioni formulate nel corso dell'esame del provvedimento nella scorsa legislatura da parte della Commissione bilancio del Senato.
    

    
      L'Accordo - conclude il relatore - non presenta profili di incompatibilità con la normativa nazionale, né con l'ordinamento dell'Unione europea e gli altri obblighi internazionali sottoscritti dal nostro Paese.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI dichiara aperta la discussione generale.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      
(1128)
 
Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e lo Stato di Libia per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali, fatta a Roma il 10 giugno 2009, con Scambio di Note emendativo fatto a Roma il 7 e il 22 agosto 2014

    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
      Il senatore ALFIERI (PD-IDP), relatore, illustra il disegno di legge di ratifica ed esecuzione della Convenzione fra l'Italia e la Libia per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e prevenire le evasioni fiscali. Ricorda, innanzitutto, che un disegno di legge di ratifica della medesima Convenzione - l'Atto Senato n. 2195 - venne esaminato nel corso della scorsa legislatura dall'allora Commissione affari esteri del Senato della Repubblica, ma non poté vedere completato il suo iter di esame per la conclusione anticipata della legislatura. La Convenzione in via di ratifica, sottoscritta nel 2009, due anni prima che l'ondata di rivolte della cosiddetta "primavera araba" determinasse la caduta del regime del colonnello Gheddafi, è stata poi confermata mediante uno Scambio di Note nell'agosto 2014, che, non incidendo sui contenuti dell'intesa stessa, si è limitato unicamente a modificare la denominazione formale dello Stato libico - ora chiamato Stato di Libia -, superando il precedente appellativo di Gran Giamahirya Araba libica Popolare Socialista. L'intesa bilaterale - che costituisce una riposta normativa alle scelte operate verso la Libia da parte di alcuni segmenti del mondo imprenditoriale italiano e che regola alcuni aspetti relativi agli investimenti libici in Italia -, nel quadro del più generale ampliamento della rete di trattati internazionali bilaterali stipulati dall'Italia in materia di fiscalità diretta, costituirà la nuova base giuridica per le relazioni economiche poste in essere tra gli operatori residenti nei due Paesi, oltre che in materia di ripartizione delle basi imponibili anche nel settore della cooperazione fra amministrazioni, in vista di una più efficace azione di contrasto all'evasione fiscale, nonché ad eventuali pratiche di abuso dei trattati.
    

    
      Composto da 30 articoli, il testo, basato in larga parte sul modello di convenzione fiscale dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE) ma elaborato anche in ragione della specificità dei rapporti italo-libici, dopo aver delimitato (Capitolo I, articoli 1-2) la sfera soggettiva di applicazione alle persone residenti di uno o di entrambi gli Stati contraenti (articolo 1), definisce il proprio ambito di applicazione, prevedendo, per la parte italiana, che l'elenco delle imposte italiane soggette alle disposizioni convenzionali includa le imposte sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) e delle società (IRES) e l'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) (articolo 2). Si precisa peraltro che l'ambito di applicazione oggettivo della Convenzione risulta esteso alle imposte di ogni ordine e tipo gravanti sui redditi prodotti da persone fisiche o giuridiche, sia per quanto riguarda il principio di non-discriminazione, sia in relazione agli aspetti di cooperazione amministrativa (articoli 24 e 26). Dopo aver offerto un quadro delle definizioni generali (articolo 3), di quelle relative allo status di residenti (articolo 4), di stabile organizzazione (articolo 5) e di imposizione nello Stato della fonte (articolo 6), il testo disciplina le modalità di imposizione per i diversi tipi di redditi (Capitolo III, articoli 7-22), annoverando - fra gli altri - i redditi immobiliari (articolo 7), quelli derivanti da utili delle imprese (articolo 8), quelli da navigazione marittima ed aerea internazionale (articolo 9), da imprese associate (articolo 10), oltre ai redditi di capitale (dividendi, interessi, canoni e utili da capitale) (articoli 11-14). Ulteriori articoli disciplinano il trattamento fiscale in relazione ai redditi derivanti da professioni indipendenti (articolo 15), da lavoro subordinato (articolo 16), dai compensi e gettoni di presenza di amministratori di società (articolo 17) e da attività artistiche o sportive (articolo 18), mentre in materia di pensioni, la Convenzione accoglie il principio secondo cui quelle pagate ad un residente di uno Stato contraente siano imponibili solo in quello (articolo 19). Altre norme riguardano la materia dei redditi derivanti dallo svolgimento di funzioni pubbliche (articolo 20) - imponibili esclusivamente nello Stato pagatore - e l'esenzione, a certe condizioni, per le somme ricevute da studenti e apprendisti per spese relative al proprio mantenimento, alla propria istruzione e formazione professionale (articolo 21). Con riferimento ai metodi per eliminare le doppie imposizioni (Capitolo IV), ai sensi dell'articolo 23 trova applicazione una combinazione fra il sistema di imputazione ordinaria utilizzato dall'Italia e quello misto, previsto per i residenti in Libia, fra esenzione e credito per i redditi da capitale. L'articolo 25 prevede una procedura amichevole per la composizione di controversie relative all'interpretazione e all'applicazione delle disposizioni convenzionali, senza la possibilità di ricorso all'arbitrato. Da ultimo, il relatore segnala che la Convenzione, con riferimento alla questione della cooperazione amministrativa, ha definito una base giuridica che garantisce lo scambio di informazioni in materia fiscale, conformemente all'obiettivo prioritario della lotta all'evasione, nonché agli standard dell'OCSE, prevedendo in particolare il superamento del segreto bancario (articolo 26). A tal riguardo la relazione introduttiva al provvedimento specifica che l'intesa raggiunta con la parte libica sull'articolo 26 rappresenta un elemento utile al fine dell'inclusione della Libia nella white list, prevista dall'articolo 11, comma 4, lettera c), del decreto legislativo n. 239 del 1996.
    

    
      Il disegno di legge di ratifica si compone di 4 articoli. Con riferimento agli oneri economici derivanti dall'attuazione del provvedimento, l'articolo 3 li valuta in 1.716.800 euro annui, a decorrere dal 2025. La relazione tecnica che accompagna il provvedimento specifica che tali oneri economici sono ascrivibili alla perdita di gettito da parte dell'erario italiano in relazione alla mancata tassazione dei dividendi pagati da società italiane a soggetti fiscalmente residenti in Libia, dei canoni, degli utili da capitali e dei redditi derivanti dall'esercizio di libere professioni.
    

    
      Il testo - conclude il relatore - non presenta profili di incompatibilità con la normativa nazionale, né con l'ordinamento europeo e gli altri obblighi internazionali sottoscritti dal nostro Paese.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI dichiara aperta la discussione generale.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 32/2023, denominato "SPIKE", relativo all'acquisizione, per l'Esercito italiano, di sistemi controcarro di terza generazione SPIKE con munizionamento e relativi supporti addestrativi e logistici (

153

)
    

    
      (Parere al ministro della Difesa, ai sensi dell'articolo 536, comma 3, lettera b), del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 14 maggio.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI, non rilevando richieste di intervento da parte dei commissari, chiude la discussione generale.
    

    
      Il relatore SPERANZON (FdI) illustra, quindi, una proposta di parere favorevole (pubblicata in allegato) che riassume i contenuti della relazione da lui svolta nella precedente seduta.
    

    
      In sede di dichiarazione di voto, il senatore MARTON (M5S) esprime il punto di vista contrario del Gruppo M5S, in quanto, fino a che permarrà l'attuale drammatica situazione a Gaza, non è assolutamente opportuno acquisire gli strumenti d'arma in questione da Israele.
    

    
      Il senatore DELRIO (PD-IDP), associandosi alle considerazioni del collega Marton, preannuncia il voto di astensione della propria parte politica.
    

    
      La senatrice PUCCIARELLI (LSP-PSd'Az) dichiara il voto convintamente favorevole del gruppo LSP-PSd'Az, soprattutto perché si tratta di implementare la fase finale di un programma di ammodernamento, peraltro deciso da precedenti Governi, volto a sostituire sistemi d'arma vetusti.
    

    
      Il senatore SPAGNOLLI (Aut (SVP-PATT, Cb)) è dell'avviso che non sia politicamente appropriato interrompere o sospendere impegni già sottoscritti in passato e, pertanto, preannuncia il voto favorevole del proprio Gruppo.
    

    
      Anche il senatore MENIA (FdI) annuncia il voto favorevole della propria parte politica per motivazioni opposte a quelle addotte dai colleghi dell'opposizione e, in particolare, perché, a suo modo di vedere, non è immaginabile tirarsi indietro nello step finale dell'implementazione di un programma che ha come obiettivo l'ammodernamento degli strumenti da mettere a disposizione delle Forze Armate.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI , non registrando ulteriori richieste di intervento e verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone, quindi, in votazione lo schema di parere del relatore, che risulta approvato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1138)
 
Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale

    

    
      (Parere alla 9a Commissione. Esame. Parere favorevole)
    

    
      Il relatore PAGANELLA (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 63 del 2024, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale, su cui la Commissione è chiamata a rendere un parere, per i profili di competenza, alla 9a Commissione.
    

    
      Il decreto-legge in esame, composto da 16 articoli, suddivisi in cinque Capi, reca misure urgenti a tutela delle imprese del settore agroalimentare e della pesca e per la trasparenza dei mercati (Capo I, articoli 1-5), per il contrasto della diffusione della peste suina africana (PSA) e di altre patologie animali, per il contenimento del granchio blu (Capo II, articoli 6-8), per il rafforzamento dei controlli nel settore agroalimentare (Capo III, articolo 9), in materia faunistica e venatoria (Capo IV, articoli 10-12) e per le imprese di interesse strategico nazionale (Capo V, articoli 13-16).
    

    
      Assumono rilievo, per i profili di competenza della terza Commissione, essenzialmente, l'articolo 6, comma 3, che prevede il concorso del personale delle Forze armate nell'attuazione di misure di contrasto a patologie animali, e l'articolo 9, che reca modifiche settoriali al Codice dell'ordinamento militare.
    

    
      Più in dettaglio, nell'ambito del Capo II, l'articolo 6, comma 3 prevede il concorso del personale delle Forze armate (oltre che delle organizzazioni di volontariato di protezione civile) all'attuazione delle misure adottate dal Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto della diffusione della peste suina africana. Per disciplinare il concorso delle Forze armate (oltre che delle organizzazioni di volontariato di protezione civile) all'azione di contenimento e contrasto della diffusione della PSA, la norma in esame introduce un nuovo articolo, il 2-bis, al decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9 che reca disposizioni per arrestare la diffusione di tale patologia, per stabilire che le misure adottate dal Commissario straordinario siano attuate anche con il concorso del personale delle Forze armate, ai sensi dell'articolo 89, comma 3, del Codice dell'ordinamento militare, previa frequenza di specifici corsi di formazione e mediante l'utilizzo di idoneo equipaggiamento. Il comma 2 del nuovo articolo 2-bis autorizza altresì un contingente massimo di 177 unità di personale delle Forze armate a svolgere il servizio in questione, per un periodo non superiore a dodici mesi. A tale personale possono essere corrisposti compensi per prestazioni di lavoro straordinarie, oltre i limiti massimi di legge, in misura non superiore a 55 ore mensili pro-capite per il personale impiegato nei gruppi operativi territoriali e a 20 ore mensili pro-capite per il restante personale. A sua volta, il comma 3 del nuovo articolo 2-bis, al fine di consentire l'assolvimento dei compiti assegnati, prevede l'attribuzione della qualifica di agente di pubblica sicurezza al personale militare non appartenente all'Arma dei carabinieri. I militari possono procedere alla identificazione di persone al fine di prevenire o impedire comportamenti che possono mettere in pericolo l'incolumità di persone o la sicurezza dei luoghi in cui si svolge l'attività. Ai fini dell'identificazione, per completare gli accertamenti e per procedere a tutti gli atti conseguenti, il personale delle Forze armate accompagna le persone indicate presso i più vicini uffici o comandi della Polizia di Stato o dell'Arma dei carabinieri. Il comma 4, del nuovo articolo 2-bis, prevede inoltre la possibilità, per il personale impiegato nella particolare attività di bio-regolazione, di utilizzare le armi in dotazione, ove compatibili con il servizio.
    

    
      Nell'ambito del Capo III, che reca misure urgenti per il rafforzamento dei controlli nel settore agroalimentare, l'articolo 9 dispone modifiche al Codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010, allo scopo di assicurare maggiore continuità nell'esercizio delle funzioni di comando, alta direzione, coordinamento e controllo, demandate all'Arma dei Carabinieri e sottese allo svolgimento di compiti particolare e di elevata specializzazione, in materia di tutela agroalimentare. Più in dettaglio, al comma 1, la lettera a), al fine di rafforzare le funzioni dell'Arma dei Carabinieri in materia di tutela agroalimentare, istituisce la figura del personale ispettivo con competenza in polizia agroalimentare, stabilendo le modalità per definirne le competenze e i criteri generali per lo svolgimento delle attività ispettive. A sua volta, al comma 1, le lettere b) e c) recano modifiche volte a porre il Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma alle dipendenze funzionali del Ministro dell'agricoltura, della sovranità e delle foreste, in luogo del Ministro della transizione ecologica, ora Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica. Da ultimo, il comma 2 dell'articolo 9 stabilisce una clausola di invarianza economica.
    

    
      Illustra, quindi, uno schema di parere favorevole, che tiene conto dei principali punti contenuti nella sua relazione.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI apre la discussione generale.
    

    
      Il senatore MARTON (M5S) richiama l'attenzione dei commissari sulla circostanza per cui, probabilmente, non è del tutto opportuno impiegare le già scarse risorse umane delle Forze Armate in compiti non propriamente istituzionali, come quelli prefigurati nel decreto-legge in disamina.
    

    
      Il senatore SPAGNOLLI (Aut (SVP-PATT, Cb)) reputa esiziale l'opzione prescelta, in tale frangente, dal Governo, il quale, ancora una volta, sconta un approccio pregiudizievole verso la categoria dei cacciatori, ai quali, notoriamente, nel resto d'Europa, viene chiesto di concorrere nel contrasto a determinate patologie animali. Per tale motivo, dichiara la sua contrarietà verso lo schema di parere presentato dal relatore.
    

    
      La senatrice PUCCIARELLI (LSP-PSd'Az), pur condividendo l'argomentazione del collega Spagnolli sul ruolo che i cacciatori potrebbero svolgere avuto riguardo a tale problematica, invita, tuttavia, a considerare anche la circostanza per cui, pure in tale occasione, ci si trova di fronte ad una richiesta, proveniente dalla società civile e dalle istituzioni in generale e rivolta alle Forza Armate, affinché esse forniscano un servizio alla comunità.
    

    
      Segue un breve intervento del sottosegretario PEREGO DI CREMNAGO, il quale tiene a precisare che le disposizioni in oggetto hanno natura temporanea e limitano l'intervento dei militari a profili strettamente connessi alla pubblica sicurezza.
    

    
      Nessuno altro chiedendo di intervenire, il presidente CRAXI, previa verifica del prescritto numero di senatori, pone, quindi, in votazione lo schema di parere favorevole (pubblicato in allegato), che risulta approvato.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Comunicazioni del Presidente sulla missione svolta in Tunisia lo scorso 30 aprile
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI dà conto della missione svolta in Tunisia il 30 aprile scorso, la cui relazione è pubblicata in allegato.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,40.
    



     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 153
    

    
      La Commissione affari esteri e difesa,
    

    
      esaminato l'atto del Governo in titolo,
    

    
      considerata l'esigenza di ammodernamento della capacità controcarro a media/lunga gittata dell'Esercito italiano, mediante l'acquisizione di sistemi d'arma di terza generazione, denominati SPIKE,
    

    
      raccomandando al Governo di fornire puntuale informazione sul prosieguo del programma anche nel prossimo Documento programmatico pluriennale della difesa,
    

    
      esprime parere favorevole.
    



     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1138
    

    
      La Commissione affari esteri e difesa,
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo per gli aspetti di propria competenza;
    

    
      espresso apprezzamento per l'intento complessivo del provvedimento;
    

    
      preso atto che l'articolo 6, comma 3, del decreto-legge in via di conversione prevede il concorso del personale delle Forze armate per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto della diffusione della peste suina africana;
    

    
      esaminato l'articolo 9 che reca modifiche settoriali al Codice dell'ordinamento militare allo scopo di assicurare maggiore continuità nell'esercizio delle funzioni di comando, alta direzione, coordinamento e controllo, demandate all'Arma dei Carabinieri e sottese allo svolgimento di compiti particolare e di elevata specializzazione, in materia di tutela agroalimentare;
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
    



     
    
      Relazione sulla missione di una delegazione della Commissione Affari esteri e difesa del Senato in Tunisia
    

    
      (30 aprile 2024)
    

    
      Il Presidente della Commissione affari esteri e difesa, senatore Stefania Craxi, assieme ai senatori Stefania Pucciarelli e Alessandro Alfieri, si è recata in Tunisia, il 30 aprile 2024, per una visita istituzionale - organizzata grazie al contributo dell'Ambasciatore d'Italia Alessandro Prunas - al fine di approfondire le relazioni parlamentari bilaterali, soprattutto con riferimento alle problematiche di politica estera nel Mediterraneo.
    

    
      Il primo incontro si è svolto con la Vice Direttrice della locale Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS), Annamaria Meligrana, la quale ha illustrato le linee generali dell'attività implementata dall'Agenzia stessa.
    

    
      In particolare, ha sottolineato che il portafoglio complessivo dei finanziamenti riguardanti la cooperazione allo sviluppo messa in cantiere dall'Italia in Tunisia ammonta ad un totale di 655 milioni di euro, già pienamente deliberati: di tale somma, il 63 per cento è rappresentato da credito per investimenti, il 18 per cento di donazione italiana e l'11 per cento di fondi dell'Unione europea che l'Italia è delegata a gestire per conto di Bruxelles. Quest'ultimo asset rappresenta indubbiamente un riconoscimento da parte dell'UE nei confronti dell'Italia in considerazione della posizione e del ruolo che essa gioca in Tunisia.
    

    
      Successivamente, ha avuto luogo la riunione clou della missione che ha visto coinvolgere congiuntamente il Presidente dell'Assemblea dei Rappresentanti del Popolo (ARP), Brahim Bouderbala, il Presidente della Commissione Relazioni Esterne, Cooperazione Internazionale, Tunisini all'Estero, Aziz Ben Lakhder, il Presidente della Commissione Difesa Sicurezza e Forze Armate, Adel Dhief, e il deputato eletto nella circoscrizione di Hammamet, Yassine Mami.
    

    
      Il presidente Brahim Bouderbala ha preliminarmente messo in evidenza come la visita della delegazione senatoriale costituisca il segnale del peculiare grado di amicizia e collaborazione che da tempo caratterizza i rapporti bilaterali tra Italia e Tunisia.
    

    
      In tale situazione, secondo il Presidente, non si può che auspicare un ulteriore incremento di tutti i settori dello spettro cooperativo, da quello economico a quello culturale. Quest'ultimo, peraltro, rappresenta un ambito su cui occorre lavorare maggiormente, soprattutto alla luce del drammatico contesto politico e militare del Medio Oriente.
    

    
      A tale ultimo riguardo, il presidente Craxi ha messo in risalto come le relazioni tra i due Paesi, sia quelle intergovernative che quelle interparlamentari, debbano essere valorizzate perché rappresentano un added value nell'attuale scenario mediterraneo.
    

    
      In effetti, ad avviso del presidente Bouderbala, dal punto di vista tunisino, l'Italia si pone come rilevante partner per la sua collocazione strategica al centro del Mediterraneo, nonché per il fatto di essere un autorevole membro dell'Unione europea.
    

    
      Nel proprio Paese, ha proseguito, si è pienamente consapevoli e gratificati dal fatto che la Tunisia occupa un posto importante nella politica mediterranea dell'Italia e, proprio a tale riguardo, si auspica che il governo italiano faccia maggiormente valere il proprio peso e dia un contributo fattuale per la soluzione della drammatica crisi in corso a Gaza, tra Israele e Palestina.
    

    
      A suo modo di vedere, Israele, in questo momento sta perpetrando un vero e proprio sterminio e, quindi, atti configurabili come crimini di guerra.
    

    
      Il presidente Craxi ha replicato ribadendo l'esistenza di un sentimento di autentica amicizia reciproca tra i due Paesi, che occorre coltivare con rinnovata energia.
    

    
      Da entrambe le parti, in effetti, c'è l'interesse ad avere un Mediterraneo quale luogo di pace, di sviluppo e di progresso, nonché esempio di incontro di culture e non preda di uno scontro tra civiltà.
    

    
      Del resto, ci si trova di fronte ad un classico rapporto win-win: la Tunisia rappresenta una priorità per l'Italia, anche nell'ambito del piano Mattei per l'Africa, e può contare sul sostegno italiano, oltre che sui suoi buoni uffici, nei vari dossier europei che la interessano.
    

    
      Passando alla delicata questione del conflitto in atto tra Israele e Hamas, il presidente Craxi ha innanzitutto richiamato l'attenzione sulla circostanza per cui l'Italia, da decenni, non importa con quale Governo, ha sempre sostenuto e ribadito il principio "due popoli, due Stati", ovvero il diritto del popolo israeliano a vivere in pace e sicurezza e il diritto del popolo palestinese ad avere uno Stato. In aggiunta va ricordato come il Governo italiano sia stato il primo paese europeo a portare un soccorso concreto alla popolazione di Gaza, e a chiedere una tregua umanitaria al fine di alleviare la tragedia umana in corso, che ha assunto proporzioni effettivamente intollerabili.
    

    
      La credibilità di questa posizione, tuttavia, - ha tenuto a rimarcare - è assicurata dal fatto che l'Italia, fin dall'inizio, ha decisamente condannato l'atto terroristico di Hamas del 7 ottobre, "senza se e senza ma": a tale riguardo, nelle relazioni tra amici e tra partner, è necessario parlare in maniera franca e leale, utilizzando il linguaggio della verità.
    

    
      La condanna del pogrom di Hamas, ha concluso il presidente Craxi, deve essere incondizionata perché chi ha veramente a cuore la causa palestinese deve stigmatizzare senza indugio l'entità terroristica, in questo caso Hamas, che, nella realtà dei fatti, tiene in ostaggio il popolo di Gaza, non manifestando alcun interesse nei suoi confronti e mirando, invece, solamente ad aumentare il caos e l'instabilità nella regione.
    

    
      Lo scambio di opinioni è, quindi, sfociato nella disamina della costituzione, presso il Parlamento tunisino, di un gruppo di amicizia Italia-Tunisia, che, una volta costituito, non potrà che intensificare le relazioni reciproche, anche mediante visite in loco.
    

    
      Il senatore Alfieri ha posto la domanda sull'instaurazione di un processo di dialogo e pacificazione in Libia, cui ha risposto il presidente della Commissione esteri, Aziz Ben Lakhder, il quale ha precisato che, per la Tunisia, l'approccio migliore per cercare di risolvere tale crisi, ormai endemica, sia l'opzione "libico-libica", senza ingerenze straniere, con lo scopo di pervenire, quanto prima, ad una Libia unificata.
    

    
      Il senatore Pucciarelli, dopo aver ribadito che l'attuale visita rappresenta un ulteriore tassello volto a consolidare l'amicizia tra i due Parlamenti e i due popoli, ha auspicato la finalizzazione della missione di collaborazione bilaterale a sostegno della creazione di un centro tunisino interforze di pianificazione e comando (CCPCO) a Jendouba, nel nord-ovest del Paese, e della relativa attività di formazione a beneficio del personale tunisino.
    

    
      A conclusione dell'incontro, sono intervenuti il presidente della Commissione difesa Adel Dhief e l'onorevole Yassine Mami per ribadire ai colleghi italiani come la Tunisia si sia avviata verso una complessa fase di ricostruzione costituzionale, che la vede impegnata in un percorso non facile e che, conseguentemente, richiede la comprensione e il sostegno di Paesi vicini, in primis l'Italia.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1020
    

    
       
    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        1.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) sopprimere la lettera a);
      

      
                  2) alla lettera b), numero 1), sopprimere il capoverso 1.3);
      

      
                  3) alla lettera c), sopprimere i numeri 4) e 5);
      

      
                  4) sopprimere le lettere d) ed e).
      

    

    
      
        1.3
      

      
        Alfieri, Delrio, La Marca
      

      
        Al comma 1, lettera a) numero 2) capoverso «2.1», apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) primo periodo, sostituire le parole: "di crisi o situazioni di emergenza" con le seguenti: "di grave crisi internazionale nella quale l'Italia sia coinvolta direttamente o in ragione della sua appartenenza ad una organizzazione internazionale";
      

      
                  b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Entro 90 giorni dall'approvazione degli atti di indirizzo, il Governo riferisce alle Camere sul permanere delle situazioni di grave crisi internazionale che hanno determinato l'effettivo impiego delle forze di cui al primo periodo."
      

    

    
      
        1.4
      

      
        Alfieri, Delrio, La Marca
      

      
        Al comma 1, lettera a) numero 2) capoverso «2.1»
, primo periodo, sostituire le parole: «di crisi o situazioni di emergenza» con le seguenti: «di grave crisi internazionale nella quale l'Italia sia coinvolta direttamente o in ragione della sua appartenenza ad una organizzazione internazionale».
      

    

    
      
        1.5
      

      
        Alfieri, Delrio, La Marca
      

      
        Al comma 1, lettera a) numero 2) capoverso «2.1», primo periodo, sopprimere le parole «o situazioni di emergenza».
      

    

    
      
        1.6
      

      
        Alfieri, Delrio, La Marca
      

      
        Al comma 1, lettera a) numero 2) capoverso «2.1», aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nei casi in cui se ne ravvisi la necessità, può essere convocato il Consiglio supremo di difesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 2, del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, per l'individuazione delle forze di cui al presente comma.».
      

    

    
      
        1.7
      

      
        Alfieri, Delrio, La Marca
      

      
        Al comma 1, lettera a) numero 2) capoverso «2.1», aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Entro 90 giorni dall'approvazione degli atti di indirizzo, il Governo riferisce alle Camere sul permanere delle situazioni di crisi o di emergenza che hanno determinato l'effettivo impiego delle forze di cui al primo periodo.».
      

    

    
      
        1.8
      

      
        Marton, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 3), capoverso «3.», dopo le parole: «delle Camere», inserire le seguenti: «, di cui ai commi 2 e 2.1,».
      

    

    
      
        1.9
      

      
        Alfieri, Delrio, La Marca
      

      
        Al comma 1, lettera a) numero 3), capoverso «3», dopo le parole «delle Camere» inserire le seguenti: «di cui al comma 2».
      

    

    
      
        1.10
      

      
        Marton, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 4), capoverso «4», alle parole: «Per il finanziamento», premettere le seguenti: «Fino all'emanazione dei decreti di cui all'articolo 4, comma 6,».
      

    

    
      
        1.11
      

      
        De Rosa
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire il numero 5) con il seguente:
      

      
                  5) al comma 4-bis:
      

      
                  5.1) le parole: «all'emanazione dei decreti di cui al comma 3» sono sostituite dalle seguenti: «all'adozione dei decreti di cui all'articolo 4, comma 6»;
      

      
                  5.2) dopo le parole «tenuto conto delle spese quantificate nelle relazioni tecniche», sono aggiunte le seguenti: «e delle anticipazioni già concesse ai sensi dell'articolo 4, comma 3-bis»;
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  Alla lettera c), dopo il numero 2), inserire il seguente:
      

      
                  2-bis) dopo il comma 3 è inserito il seguente: «3-bis. Al fine di assicurare la tempestività dei pagamenti anteriormente alle deliberazioni di cui all'articolo 2, comma 1, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, su richiesta del Ministero competente, possono essere disposte anticipazioni per la temporanea prosecuzione delle missioni in corso, nel rispetto delle seguenti condizioni:
      

      
                  a) l'importo complessivo non supera il venticinque per cento della dotazione del fondo di cui al comma 1;
      

      
                  b) la percentuale dell'importo di cui alla lettera a) attribuibile a ciascuna amministrazione non supera la quota assegnata, nell'anno precedente, alla medesima amministrazione nel riparto del fondo di cui al comma 6;
      

      
                  c) si applicano i parametri di quantificazione previsti per l'anno precedente dalle relazioni tecniche di cui all'articolo 2, comma 2-bis, e all'articolo 3, comma 1-bis.»;
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  Alla lettera c), numero 4), sostituire le parole: «somme iscritte sul fondo di cui al presente articolo, tenuto conto delle spese quantificate nelle relazioni tecniche» con le seguenti: «somme iscritte sul fondo di cui al presente articolo, tenuto conto delle spese quantificate nelle relazioni tecniche e delle anticipazioni già concesse ai sensi del comma 3-bis».
      

    

    
      
        1.12
      

      
        Marton, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 6)
      

    

    
      
        1.13
      

      
        Marton, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Al comma 1, lettera c), numero 3), capoverso «4», alle parole: «Per la prosecuzione», premettere le seguenti: «Fino all'emanazione dei decreti di cui al comma 6,».
      

    

    
      
        1.14
      

      
        Marton, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 5), con il seguente: «5) il comma 6 è sostituito dal seguente:
      

      
                  «6. Con propri decreti il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di approvazione degli atti di indirizzo di cui al comma 1 dell'articolo 3, è autorizzato a ripartire il fondo di cui al comma 1 per le finalità di cui agli articoli 2 e 3, conformemente alle deliberazioni di cui al medesimo articolo 2. Gli schemi dei decreti di cui al precedente periodo, corredati di relazione tecnica esplicativa, sono trasmessi alle Camere ai fini dell'espressione del parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, che è reso entro venti giorni dall'assegnazione. Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, trasmette nuovamente i testi alle Camere con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, corredate dei necessari elementi integrativi di informazione e motivazione. I pareri definitivi delle Commissioni competenti per materia e per i profili finanziari sono espressi entro il termine di dieci giorni dalla data della nuova trasmissione. Decorso tale termine, i decreti possono essere comunque adottati.»
      

    

    
      
        1.15
      

      
        Marton, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Al comma 1, lettera e), numero 5, capoverso «6» dopo le parole: «medesimo articolo 2» inserire le seguenti: «fermo restando la verifica dei profili finanziari da parte delle Commissioni parlamentari»
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"4^  Commissione permanente (Politiche dell'Unione europea)"


    
      4ª Commissione permanente
    

    
      (POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA)
    

    
      MARTEDÌ 21 MAGGIO 2024
    

    
      162ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TERZI DI SANT'AGATA
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,15.
    

    
      SULL'APPELLO AL PARLAMENTO DELLA GEORGIA A RITIRARE LA LEGGE SULL'INFLUENZA STRANIERA NEI MEDIA
    

    
      Il presidente TERZI DI SANT'AGATA informa in merito agli sviluppi riguardanti l'appello al Parlamento della Georgia a non adottare la controversa "legge sulla trasparenza dell'influenza straniera", che limiterebbe fortemente la libertà di stampa nel Paese.
    

    
      Al riguardo, ricorda che il 18 maggio scorso la Presidente della Georgia ha posto il veto sulla predetta legge, rafforzando i forti dubbi della Comunità internazionale ed europea sulla conformità della stessa ai principi dello Stato di diritto. Spetta ora al Parlamento georgiano la valutazione definitiva.
    

    
      La Commissione si associa.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1133)
 
Conversione in legge del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il senatore MATERA (FdI), relatore, introduce l'esame del disegno di legge in titolo, di conversione in legge del decreto n. 60, in materia di politiche di coesione.
    

    
      Il decreto-legge si compone di 38 articoli, suddivisi in due titoli. Il titolo I contiene le disposizioni di riforma della politica di coesione ed è a sua volta suddiviso in 8 capi, in materia di risorse, semplificazione normativa, interventi territoriali, autoimpiego e altre misure sul lavoro, istruzione e ricerca, investimenti green, iniziative in cultura, e rafforzamento della legalità nelle regioni meno sviluppate. Il titolo II contiene invece solo una disposizione sul monitoraggio dell'intervento del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) sul rischio idrogeologico e una modifica alla copertura finanziaria del rifinanziamento del Fondo di rotazione per l'attuazione del Next Generation EU-Italia previsto dal decreto PNRR (decreto-legge n. 19 del 2024).
    

    
      Nell'ambito del titolo I, le disposizioni contenute nel capo I (articoli da 1 a 8) danno attuazione alla riforma 1.9.1 del PNRR, finalizzata ad accelerare l'attuazione della politica di coesione, in complementarietà con il PNRR e tenendo conto del piano strategico della zona economica speciale unica per il Mezzogiorno. Tale riforma, aggiunta con l'ultima revisione del Piano approvata con la decisione del Consiglio dell'Unione europea (UE) dell'8 dicembre 2023, si inserisce nell'ambito dell'Asse 3-Pubblica amministrazione, della Componente M1C1 su Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA.
    

    
      In particolare, ai sensi dell'articolo 2, le disposizioni sulla politica di coesione sono riferite ai seguenti settori strategici: risorse idriche; infrastrutture per il rischio idrogeologico e la protezione dell'ambiente; rifiuti; trasporti e mobilità sostenibile; energia; sostegno allo sviluppo e all'attrattività delle imprese, anche per le transizioni digitale e verde.
    

    
      In base all'articolo 4, i Ministeri e le regioni individuano un elenco di interventi prioritari nell'ambito degli obiettivi dei programmi per ciascuno dei suddetti settori strategici. L'articolo 5 prevede che ciascuna Amministrazione titolare di programma trasmetta relazioni semestrali sullo stato di avanzamento procedurale e finanziario degli interventi prioritari individuati.
    

    
      L'articolo 7 istituisce un meccanismo di premialità per le regioni che portino tempestivamente a compimento gli interventi prioritari nei settori strategici della politica di coesione, che consiste nel permesso di utilizzare le eventuali economie delle risorse del Fondo sviluppo e coesione (FSC), maturate in relazione all'attuazione di interventi inseriti negli Accordi per la coesione, per coprire fino all'intera quota (30 per cento dell'importo degli interventi), la parte di cofinanziamento regionale dei programmi europei FESR e FSE Plus.
    

    
      L'articolo 8 reca norme finalizzate ad attuare gli obiettivi previsti dal regolamento (UE) 2024/795, istitutivo della piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa (Strategic Technologies For Europe Platform - STEP), nonché per sostenere i programmi di investimento produttivo ovvero di ricerca e sviluppo, in ambiti di particolare interesse strategico. A tal fine, i programmi nazionali e regionali della politica di coesione 2021-2027 possono essere riprogrammati.
    

    
      Il capo II (articoli 9 e 10) reca misure di semplificazione amministrativa e contabile e di rafforzamento dalla capacità amministrativa, prevedendo che con delibera del CIPESS può essere disposta un'assegnazione, in anticipazione alla programmazione di cui agli Accordi di coesione tra Ministro e Presidente di regione.
    

    
      Il capo III (articoli da 11 a 15) reca disposizioni per lo sviluppo e la coesione territoriale. In particolare, l'articolo 11, al fine di promuovere il recupero del divario infrastrutturale tra le regioni del Mezzogiorno, rinomina il Fondo perequativo infrastrutturale (istituito dall'articolo 22, comma 1-ter, della legge n. 42 del 2009) in Fondo perequativo infrastrutturale per il Mezzogiorno, la cui dotazione risulta pari a 100 milioni di euro per ciascuna annualità dal 2027 al 2033. Lo stesso articolo 11, inoltre, eleva al 40 per cento la quota delle risorse da destinare al Mezzogiorno, rispetto alla previgente quota del 34 per cento peraltro in proporzione alla popolazione di riferimento.
    

    
      L'articolo 13, comma 1, introduce un credito di imposta, nella misura massima consentita dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-2027 relativa all'Italia (approvata con decisione C(2021) 8655), che indica le regioni italiane ammissibili agli aiuti per investimenti a finalità regionale, in favore di imprese presso le Zone logistiche semplificate (ZLS) per gli investimenti in beni strumentali, nel limite di spesa complessivo di 80 milioni di euro per il 2024. Per le modalità di erogazione del contributo si rinvia a un decreto ministeriale.
    

    
      L'articolo 14 introduce disposizioni riguardanti il risanamento del sito industriale di Bagnoli-Coroglio, per l'individuazione degli interventi finanziabili e dei relativi cronoprogrammi procedurali e finanziari.
    

    
      L'articolo 15 reca disposizioni volte a consentire investimenti infrastrutturali in Calabria, a facilitare il funzionamento del Fondo italiano per il clima, istituito dalla legge di bilancio 2022 per contribuire al raggiungimento degli obiettivi stabiliti nell'ambito degli accordi internazionali sul clima, e del Fondo di sostegno ai comuni marginali.
    

    
      Nel capo IV (articoli da 16 a 28), relativo alle misure in materia di lavoro, gli articoli da 16 a 20 prevedono misure di sostegno all'avvio di lavoro autonomo, imprenditoriali e libero-professionali, denominate "Autoimpiego Centro-Nord Italia" e "Resto al Sud 2.0", nei limiti della normativa europea de minimis.
    

    
      L'articolo 21 prevede un esonero contributivo transitorio in favore di soggetti giovani e disoccupati per l'avvio di attività imprenditoriale nell'ambito dei settori strategici per lo sviluppo di nuove tecnologie e la transizione digitale ed ecologica. Per gli stessi soggetti si prevede anche un contributo di 500 euro mensili per la durata massima di tre anni. Entrambe le misure sono soggette alla previa autorizzazione della Commissione europea.
    

    
      Gli articoli 22, 23 e 24 prevedono un esonero contributivo transitorio in favore di datori di lavoro privati, per assunzioni a tempo indeterminato, effettuate tra il 1° settembre 2024 e il 31 dicembre 2025, di giovani disoccupati, di donne in situazioni di svantaggio, e di disoccupati di età superiore a 35 anni da occupare in sedi produttive ubicate nelle regioni della Zona economica speciale unica per il Mezzogiorno. Tali misure sono subordinate all'autorizzazione da parte della Commissione europea.
    

    
      Gli articoli 25 e 26 intervengono per favorire il funzionamento del Sistema informativo per l'inclusione sociale e lavorativa (SIISL), istituito con il decreto-legge n. 48 del 2023 per favorire il collocamento al lavoro dei beneficiari dell'Assegno di inclusione.
    

    
      L'articolo 27 prevede l'istituzione di una Cabina di regia nazionale per la gestione del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione per i lavoratori espulsi dal lavoro (FEG) di cui al regolamento (UE) 2021/691.
    

    
      L'articolo 28 interviene sulla disciplina che prevede l'obbligo di verificare la congruità dell'incidenza della manodopera negli appalti pubblici e privati per lavori edili, per finalità di prevenzione e contrasto del lavoro sommerso.
    

    
      Nel capo V (articoli da 29 a 31), l'articolo 29, a valere sulle risorse del Programma nazionale «Scuola e competenze» 2021-2027, a beneficio delle 7 regioni meno sviluppate d'Italia, autorizza: un piano da 200 milioni di euro per il potenziamento delle infrastrutture per lo sport nelle scuole; un piano da 150 milioni di euro per la realizzazione di laboratori innovativi e avanzati per lo sviluppo di specifiche competenze tecniche e professionali, al fine di potenziare l'istruzione tecnica e professionale; e un piano da 100 milioni di euro per la fornitura di arredi didattici innovativi, al fine di rafforzare e migliorare l'offerta educativa nella fascia di età 0-6 anni.
    

    
      Lo stesso articolo 29 prevede anche che le istituzioni scolastiche statali possano stipulare, fino al 15 giugno 2024, nei limiti di 18,5 milioni di euro, contratti per nuovi incarichi temporanei di personale ausiliario a tempo determinato in favore del personale già assunto negli scorsi mesi, al fine di realizzare i progetti finanziati dal PNRR e dal piano "Agenda sud".
    

    
      L'articolo 30 dispone che le risorse del progetto "Ecosistemi per l'innovazione al Sud in contesti urbani marginalizzati", del PNC (Piano complementare al PNRR), siano destinate prioritariamente a dare esecuzione a pronunce giurisdizionali.
    

    
      L'articolo 31 prevede l'istituzione del Piano di azione "RicercaSud - Piano nazionale ricerca per lo sviluppo del Sud 2021-2027", per garantire l'attivazione di strumenti di cooperazione programmatici e dare continuità alle misure della componente M4C2 "Dalla ricerca all'impresa", nelle aree della ZES unica del Mezzogiorno.
    

    
      Nel capo VI (articoli 32 e 33), l'articolo 32 prevede l'individuazione di iniziative per il sostegno della rigenerazione urbana, il contrasto al disagio socio-economico e abitativo nelle periferie, la mobilità green, l'inclusione e l'innovazione sociale, con particolare riguardo alle iniziative complementari agli interventi previsti nella Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e Terzo settore", Investimenti 2.1 "Rigenerazione urbana" e 2.2 "Piani urbani integrati", del PNRR.
    

    
      A tale ultimo riguardo, si segnala che l'indicazione degli Investimenti 2.1 e 2.2 appare riferita all'originario testo del PNRR. Tale riferimento andrebbe quindi corretto in "Investimenti 4 e 5", come risulta dall'ultima revisione del PNRR, approvata con la decisione del Consiglio UE dell'8 dicembre 2023.
    

    
      L'articolo 33 reca disposizioni per il recupero dei siti industriali localizzati nelle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia.
    

    
      Al capo VII, in materia di cultura, l'articolo 34 prevede l'istituzione di un Piano di azione per l'individuazione delle iniziative da ammettere al finanziamento nelle sette regioni del Mezzogiorno, al fine di sviluppare e rafforzare le iniziative di rivitalizzazione e rifunzionalizzazione dei luoghi della cultura, di promozione della creatività e della partecipazione culturale, di rigenerazione socio-culturale di aree urbane caratterizzati da marginalità sociale ed economica, di riqualificazione energetica e di prevenzione e messa in sicurezza dai rischi naturali dei luoghi della cultura.
    

    
      Il capo VIII, in materia di sicurezza, all'articolo 35 riconosce "di importanza strategica" alcuni progetti finanziati o finanziabili, a valere sul Programma nazionale "Sicurezza per la legalità 2021-2027", nelle sette regioni del Mezzogiorno, relativi a: la reingegnerizzazione del sistema informativo e della banca dati della Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo; la prevenzione delle frodi nelle procedure riguardanti l'erogazione di incentivi alle imprese; la prevenzione di fenomeni criminali a danno del patrimonio archeologico, terrestre e marino, nonché l'erogazione di servizi per assicurare la sicurezza dei luoghi della cultura.
    

    
      Il titolo II prevede all'articolo 36 che il monitoraggio sull'intervento del PNRR relativo alla riduzione del rischio idrogeologico e di alluvione (M2C4-13, Investimento 2.1b), sia svolto non dalla Cabina di coordinamento istituita presso ogni Prefettura-Ufficio territoriale di Governo, ma dalle regioni.
    

    
      Infine, l'articolo 37 reca una modifica alla copertura finanziaria del rifinanziamento del Fondo di rotazione per l'attuazione del Next Generation EU-Italia previsto dal decreto PNRR (decreto-legge n. 19 del 2024).
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato ad altra seduta.
    

    
      
(1138)
 
Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale

    

    
      (Parere alla 9a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il senatore SCURRIA (FdI), relatore, introduce l'esame del disegno di legge in titolo, di conversione in legge del decreto n. 63, finalizzato a fronteggiare la crisi economica delle imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, e a intervenire in materia di imprese di interesse strategico nazionale.
    

    
      Il disegno di legge consta di 16 articoli, suddivisi in V capi. Il capo I reca interventi a tutela delle imprese del settore agroalimentare e della pesca e per la trasparenza dei mercati (articoli da 1 a 5). L'articolo 1 contiene disposizioni atte a garantire l'approvigionamento delle materie prime agricole e di quelle funzionali all'esercizio delle attività di produzione primaria; a garantire il sostegno alle filiere produttive, anzitutto al settore cerealicolo e a quello della pesca e dell'acquacoltura, anche contenendo gli effetti della crisi economica conseguente alla diffusione della specie granchio blu.
    

    
      L'articolo 2 reca disposizioni per il sostegno del lavoro in agricoltura e prevede l'estensione delle agevolazioni contributive previste per le aziende agricole che operano in zone svantaggiate (con riduzione delle aliquote contributive e dei premi INAIL pari al 68 per cento) alle aziende operanti nelle zone agricole dei comuni alluvionati di cui all'allegato 1 del decreto-legge n. 61 del 2023 (decreto alluvioni).
    

    
      L'articolo 3 contiene misure urgenti per le produzioni di kiwi e per il contrasto alla cosiddetta "moria del kiwi", un fenomeno manifestatosi a partire dal 2012 nell'area del basso Veronese, e che, più di recente, ha interessato altri areali di coltivazione del Lazio.
    

    
      L'articolo 4 reca disposizioni in tema di interventi per il rafforzamento del contrasto alle pratiche sleali, come previsto dal decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198, adottato in attuazione della direttiva (UE) 2019/633.
    

    
      L'articolo 5, modificando l'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, prevede che, nelle zone classificate agricole dai piani urbanistici vigenti, l'installazione di impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra sia consentita solo in specifiche tipologie di aree.
    

    
      Il capo II prevede misure per il contrasto della diffusione della peste suina africana (PSA), della brucellosi bovina, bufalina, ovina e caprina e della tubercolosi bovina e bufalina, nonché per il contenimento del granchio blu (articoli da 6 a 8).
    

    
      L'articolo 6 prevede misure urgenti per contrastare la diffusione della peste suina africana. A tal proposito, si introducono modifiche volte, tra le altre cose, a incrementare i fondi per le imprese che si impegnano a predisporre strumenti di biosicurezza anche mediante opportuni e continui accertamenti analitici di carattere epidemiologico negli allevamenti, in particolare quelli suinicoli. Così facendo, si garantirebbe l'ingresso nella «catena di macellazione» di animali già sottoposti preventivamente ad anamnesi e profilassi, così da escludere la presenza del virus della peste suina africana.
    

    
      L'articolo 7 prevede la nomina di un Commissario straordinario nazionale per l'adozione di interventi urgenti connessi al fenomeno della diffusione e proliferazione della specie granchio blu, nonché al fine di impedire il peggioramento dei danni causati all'economia del comparto ittico, di promuovere e di sostenere le attività economiche svolte dalle imprese di pesca e di acquacoltura e, infine, di contribuire alla difesa della biodiversità degli habitat colpiti dall'emergenza.
    

    
      L'articolo 8 prevede, quale misura a carattere straordinario e per un periodo di tempo determinato, l'istituzione della figura del "Commissario straordinario nazionale per il contrasto e l'eradicazione sul territorio nazionale della brucellosi bovina, bufalina, ovina e caprina e della tubercolosi bovina e bufalina".
    

    
      Il capo III, composto dall'articolo 9, reca misure urgenti per il rafforzamento dei controlli nel settore agroalimentare. In particolare, si modifica il codice dell'ordinamento militare, allo scopo di assicurare maggiore continuità nell'esercizio delle funzioni di comando, alta direzione, coordinamento e controllo, demandate all'Arma dei Carabinieri e sottese allo svolgimento di compiti particolari e di elevata specializzazione, in materia di tutela agroalimentare.
    

    
      Il capo IV reca norme in materia faunistica e venatoria, nonché misure in materia di utilizzo della risorsa idrica e di rafforzamento delle politiche del mare (articoli da 10 a 12).
    

    
      L'articolo 10 modifica l'articolo 27, comma 1, lettera b), della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di guardie venatorie volontarie.
    

    
      L'articolo 11 apporta modificazioni al decreto-legge n. 39 del 2023, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 68 dello stesso anno, intendendo accrescere l'efficacia del coordinamento di tutte le iniziative e attività finalizzate al contenimento dei danni connessi alla scarsità idrica e al potenziamento delle infrastrutture idriche.
    

    
      L'articolo 12 provvede alla istituzione, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, del Dipartimento per le politiche del mare e ne definisce la competenza e le relative linee organizzative fondamentali.
    

    
      Il capo V prevede misure per le imprese di interesse strategico nazionale (articoli da 13 a 16).
    

    
      L'articolo 13 prevede un incremento di 150 milioni di euro, derivante dalla sottoscrizione di obbligazioni, per assicurare la continuità operativa degli impianti ex ILVA, di interesse strategico nazionale, nonché la tutela dell'ambiente, della salute e della sicurezza dei lavoratori.
    

    
      Gli articoli 14 e 15 contengono, rispettivamente, norme procedurali sull'approvazione del rapporto di sicurezza ai fini di antincendio (articolo 14); termini e procedure in materia di Amministrazione straordinaria di imprese che gestiscono stabilimenti di interesse strategico nazionale (articolo 15).
    

    
      Infine, l'articolo 16 disciplina l'entrata in vigore del decreto-legge.
    

    
      Il senatore LOREFICE (M5S) chiede al relatore di approfondire gli aspetti di specifica competenza della 4ª Commissione, al fine di valutare l'impatto della normativa proposta sui profili disciplinati dall'ordinamento dell'Unione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,45.
    

  
    
      4ª Commissione permanente
    

    
      (POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA)
    

    
      MERCOLEDÌ 12 GIUGNO 2024
    

    
      168ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TERZI DI SANT'AGATA
    

    
      La seduta inizia alle ore 8,50.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1037)
 
Deputato PANIZZUT e altri.
 
-
 
Disposizioni per il riconoscimento e la promozione della mototerapia
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 10a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 17 aprile.
    

    
      La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az), relatrice, illustra uno schema di parere sul disegno di legge in titolo, che reca disposizioni per il riconoscimento e la promozione della mototerapia. Ricorda, in particolare, che il provvedimento riconosce e promuove la mototerapia, o FMX Therapy (Freestyle Motocross Therapy), presso gli ospedali, altre strutture assistenziali o presso altri luoghi all'aperto o al chiuso idonei a garantire la sicurezza e la piena accessibilità da parte delle persone con disabilità, quale terapia complementare per rendere più positiva l'esperienza dell'ospedalizzazione, per contribuire al percorso riabilitativo dei pazienti e per accrescere l'autonomia, il benessere psico-fisico e l'inclusione dei bambini, dei ragazzi e degli adulti con disabilità.
    

    
      Per quanto riguarda gli aspetti di più stretta competenza della Commissione, ricorda che l'articolo 26 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, sull'inserimento dei disabili, stabilisce che "L'Unione riconosce e rispetta il diritto dei disabili di beneficiare di misure intese a garantirne l'autonomia, l'inserimento sociale e professionale e la partecipazione alla vita della comunità".
    

    
      Ritiene, quindi, che il disegno di legge non presenti profili di incompatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea, né con la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, e propone di esprimere un parere non ostativo.
    

    
      La senatrice ROJC (PD-IDP) esprime preliminarmente la piena adesione ad iniziative a sostegno delle persone con disabilità, ma ribadisce le sue forti perplessità sulla mototerapia, oggetto del provvedimento in esame.
    

    
      Ritiene, al riguardo, del tutto carente la casistica disponibile, composta di soli 50 casi di osservazione, e considera necessario affrontare la tematica in un provvedimento più ampio e complessivo sulle varie terapie disponibili o in sperimentazione.
    

    
      Preannuncia pertanto l'astensione dei senatori del suo Gruppo.
    

    
      Il senatore LOREFICE (M5S) evidenzia l'assenza totale di basi scientifiche e di letteratura per avvalorare ciò che il provvedimento propone. Ritiene che la cura dei pazienti e dei disabili non richieda la predisposizione di attività di motocross negli ospedali.
    

    
      Preannuncia quindi il voto contrario dei senatori suo Gruppo.
    

    
      Il senatore MATERA (FdI) chiede agli intervenuti un ripensamento, ritenendo che, sebbene servano basi scientifiche ampie, anche all'esito delle audizioni che sono state svolte in Commissione di merito, il provvedimento propone un tipo di terapia senza affatto escludere la possibilità che se ne aggiungano altre.
    

    
      Preannuncia quindi il voto favorevole dei senatori del suo Gruppo.
    

    
      La senatrice MALPEZZI (PD-IDP), in opposizione al tipo di soluzione proposta dal disegno di legge, ricorda che il Parlamento nella scorsa legislatura aveva lavorato su sgravi fiscali per le persone che si prendono cura di soggetti autistici. Evidenzia poi che l'Istituto superiore di sanità non ha preso in considerazione la mototerapia per un suo parere e che il provvedimento la propone peraltro a spesa invariata, con la conseguente sottrazione di risorse già impegnate.
    

    
      Ritiene, quindi, necessario evitare la dispersione delle risorse su iniziative discutibili, su cui peraltro si sono espressi in senso fortemente contrario medici, associazioni impegnate sull'autismo, professionisti sanitari, esperti e neuropsichiatri infantili.
    

    
      Richiama, infine, l'esperienza dei ragazzi di PizzAut, persone autistiche che gestiscono pizzerie, che è stata portata all'attenzione anche del Parlamento europeo e dell'Organizzazione delle nazioni unite (ONU), e che rappresenta un percorso valido per l'inclusione delle persone affette da autismo.
    

    
      Nessun altro senatore chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, pone ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1133)
 
Conversione in legge del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con osservazione)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 21 maggio.
    

    
      Il senatore MATERA (FdI), relatore, illustra uno schema di parere sul disegno di legge in titolo, di conversione in legge del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, in materia di politiche di coesione.
    

    
      Ricorda, in particolare, che le disposizioni del capo I danno attuazione alla riforma 1.9.1 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), finalizzata ad accelerare l'attuazione della politica di coesione, e che l'articolo 8 riguarda l'attuazione del regolamento (UE) 2024/795, istitutivo della piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa (Strategic Technologies For Europe Platform - STEP).
    

    
      Precisa, inoltre, che gli articoli da 16 a 20 prevedono misure di sostegno all'avvio di lavoro autonomo, imprenditoriali e libero-professionali, denominate "Autoimpiego Centro-Nord Italia" e "Resto al Sud 2.0", nei limiti della normativa europea de minimis, e che gli articoli da 21 a 24 prevedono esoneri contributivi transitori, subordinati all'autorizzazione da parte della Commissione europea nell'ambito della normativa in materia di aiuti di Stato.
    

    
      L'articolo 27 prevede l'istituzione di una Cabina di regia per la gestione del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione per i lavoratori espulsi dal lavoro (FEG) di cui al regolamento (UE) 2021/691, mentre l'articolo 31 prevede l'istituzione del Piano di azione "RicercaSud", per garantire continuità alle misure della componente M4C2 "Dalla ricerca all'impresa", nelle aree della Zona economica speciale (ZES) unica del Mezzogiorno.
    

    
      Ritiene, quindi, che il disegno di legge non presenti profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea (UE) e propone di esprimere un parere non ostativo, osservando tuttavia che, in riferimento all'articolo 32, relativo a iniziative per il sostegno della rigenerazione urbana, il contrasto al disagio socio-economico e abitativo nelle periferie, la mobilità green, l'inclusione e l'innovazione sociale, l'indicazione degli Investimenti 2.1 "Rigenerazione urbana" e 2.2 "Piani urbani integrati", appare riferita all'originario testo del PNRR e andrebbe quindi corretto in "Investimenti 4 e 5", come risulta dall'ultima revisione del PNRR, approvata con la decisione del Consiglio UE dell'8 dicembre 2023.
    

    
      Il senatore LOREFICE (M5S) ritiene che il provvedimento contenga propositi che si pongono in contrasto con le effettive azioni poste in essere dal Governo, come per esempio sulla citata mobilità green, che a suo avviso è stata invece finora ostacolata.
    

    
      Inoltre, con riferimento per esempio all'iniziativa "Resto al Sud 2.0", stigmatizza la mera ridenominazione della misura rispetto alla quale continuano a mancare i decreti attuativi.
    

    
      Per questi motivi, preannuncia l'astensione dei senatori del suo Gruppo.
    

    
      Il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, pone ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1138)
 
Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale

    

    
      (Parere alla 9a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 21 maggio.
    

    
      Il senatore SCURRIA (FdI), relatore, illustra uno schema di parere sul disegno di legge in titolo, di conversione in legge del decreto n. 63 del 2024, finalizzato a fronteggiare la crisi economica delle imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, e a intervenire in materia di imprese di interesse strategico nazionale.
    

    
      Rileva, in particolare, come le misure agevolative dell'articolo 1 siano previste, per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato.
    

    
      Ricorda, inoltre, che l'articolo 4 rafforza la disciplina di contrasto alle pratiche sleali nella filiera agroalimentare, prevista dal decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198, in attuazione della direttiva (UE) 2019/633, e che l'articolo 13 prevede un incremento di 150 milioni di euro, per assicurare la continuità operativa degli impianti ex Ilva, attingendo sempre al patrimonio destinato, di natura privata, non configurandosi quindi come aiuto di Stato.
    

    
      Ritiene, pertanto, che il disegno di legge non presenti profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea e propone di esprimere un parere non ostativo.
    

    
      Il senatore LOREFICE (M5S) espone una serie di considerazioni critiche puntuali, a partire dall'articolo 1 che, operando una condivisibile sospensione di 12 mesi del pagamento della quota capitale delle rate dei mutui, subordina tuttavia la stessa alla stipula di una polizza assicurativa, in tal modo favorendo il comparto finanziario e così frenando il ricorso alla stessa sospensione.
    

    
      In riferimento all'articolo 2, domanda il motivo per cui non sono previste misure contro il caporalato, mentre ritiene solo proclami spot le misure dell'articolo 3 contro i danni alla produzione di kiwi, che non hanno possibilità di sortire gli effetti sperati.
    

    
      Riguardo all'articolo 4, sulle pratiche commerciali sleali nella filiera agricola, i correttivi previsti non affrontano il problema palese dell'aumento del 300 per cento del prezzo finale al consumatore, mentre ai produttori agricoli non è assicurata una remunerazione minimamente equa.
    

    
      Relativamente all'articolo 5, sulle limitazioni all'uso del suolo agricolo per impianti fotovoltaici, ritiene che sarebbe anzitutto necessario procedere con l'individuazione delle aree idonee, come previsto dalla normativa vigente.
    

    
      Non ritiene essere una soluzione idonea per combattere la peste suina africana quella di militarizzarne il controllo, come previsto dall'articolo 6, né quella di istituire un Commissario straordinario per affrontare la diffusione invasiva del granchio blu dopo la fallimentare gestione ordinaria.
    

    
      Per concludere la sua dichiarazione di voto, si sofferma da ultimo sull'emergenza idrica in Sicilia, derivante dalla fatiscente rete che disperde più del 50 per cento dell'acqua e dall'inconsistenza dei provvedimenti per il riutilizzo delle acque reflue. In tali condizioni, per molti paesi della sua Regione, l'acqua è distribuita solo per 4 o 5 giorni a settimana, mentre in molte parti l'agricoltura non ne dispone affatto.
    

    
      Per questi motivi, preannuncia il voto contrario dei senatori del suo Gruppo.
    

    
      Interviene il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE) per contestare l'affermazione secondo cui la maggioranza, con il provvedimento in esame, finisca per favorire le imprese del comparto finanziario.
    

    
      Preannuncia il voto favorevole dei senatori del suo Gruppo.
    

    
      Il relatore SCURRIA (FdI), in riferimento all'insufficienza delle risorse finanziarie previste, ritiene meritevole aver scelto di non fare ulteriore debito, come invece è stato fatto dai Governi precedenti, e di aver scelto di impiegare le scarse risorse disponibili proprio negli interventi a sostegno delle imprese agricole.
    

    
      Con riguardo alla lotta al caporalato, assicura che le misure necessarie saranno previste nel prossimo provvedimento in materia di lavoro, ma ritiene comunque importanti gli interventi previsti in questo decreto.
    

    
      In materia di mobilità green, è dell'avviso che certi approcci estremi non abbiano portato a risultati sempre positivi e che occorra invece usare equilibrio in tali politiche.
    

    
      Il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, pone ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
    

    
      Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai diritti dei passeggeri nel contesto di viaggi multimodali (

COM(2023) 752 definitivo

)
    

    
      (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 24 aprile.
    

    
      La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az), relatrice, svolge una relazione integrativa sulla proposta di regolamento in titolo che, come illustrato in precedenza, è finalizzata a integrare la legislazione dell'Unione europea in materia di diritti dei passeggeri, con una normativa specifica a tutela dei diritti dei passeggeri che effettuano un viaggio che comporta una combinazione di modi di trasporto, al fine di contribuire allo sviluppo dei viaggi multimodali e migliorare la scelta dei passeggeri in termini di opzioni di viaggio.
    

    
      Ad avviso sia della Commissione europea che del Governo, i princìpi di sussidiarietà e proporzionalità sono rispettati.
    

    
      Alla luce delle considerazioni già esposte nella precedente seduta, si ricordano alcune proposte di modifica che potrebbero essere suggerite. Tra queste, la previsione dell'obbligo per i vettori di fornire agli intermediari le informazioni indicate nell'articolo 5, non solo per i contratti multimodali unici, come previsto dall'articolo 6, ma anche in caso di biglietti multimodali combinati.
    

    
      Riguardo al paragrafo 7 dell'articolo 5, dovrebbe essere meglio definito il "supporto durevole" e come questo si differenzi dal "supporto elettronico", tenendo conto anche che non tutte le informazioni trasmesse in formato elettronico sono utili da conservare per il passeggero.
    

    
      Con l'articolo 8, sul diritto al rimborso o alla compensazione, dovrebbe essere previsto l'obbligo, e non solo la facoltà, per i vettori di accettare le richieste di rimborso presentate, per conto dei passeggeri, da intermediari. Si dovrebbe inoltre prevedere una più chiara definizione del paragrafo 8 dell'articolo 5, che impone agli intermediari di comunicare ai vettori i dati dei passeggeri, al fine di evitare il rischio che il passeggero riceva diverse e confusionarie comunicazioni provenienti da diversi canali (vettore e intermediario).
    

    
      Le 8 settimane previste dal Protocollo n. 2, allegato ai Trattati, sono scadute. La proposta è stata esaminata da 17 Camere dei Parlamenti nazionali dell'Unione europea, di cui solo il Senato Ceco ha sollevato alcune criticità, nell'ambito del dialogo politico.
    

    
      In conclusione, la relatrice ritiene di poter confermare l'orientamento favorevole circa il rispetto dei princìpi di sussidiarietà e proporzionalità da parte della proposta in esame, pur sottolineando l'importanza di un'analisi approfondita dei profili richiamati in precedenza, aggiornando, ove appropriato, le valutazioni di impatto svolte dalla Commissione europea. Preannuncia, quindi, la presentazione di un conferente schema di risoluzione.
    

    
      Il senatore LOREFICE (M5S) esprime adesione nei confronti della normativa proposta e delle considerazioni svolte dalla relatrice, ritenendo importante promuovere il trasporto intermodale, risolvendo le evidenti criticità presenti nell'esercizio dei diritti dei passeggeri.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      Proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla fornitura di assistenza macrofinanziaria alla Repubblica araba d'Egitto (

COM(2024) 461 definitivo

)
    

    
      (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, e rinvio )
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 29 maggio.
    

    
      Il presidente TERZI DI SANT'AGATA (FdI), relatore, svolge una ulteriore relazione integrativa sulla proposta di decisione in titolo, relativa all'assistenza macrofinanziaria europea richiesta dall'Egitto, per fronteggiare una situazione economica deteriorata e caratterizzata da un debito pubblico crescente, disavanzi persistenti e inflazione elevata, sulla base dell'articolo 212 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), relativo alla cooperazione economica, finanziaria e tecnica.
    

    
      Nella precedente seduta, erano state espresse richieste di chiarimento inerenti ai contenuti di tale assistenza, in particolare se questa comprendesse anche altri aspetti oltre a quelli finanziari e se comprendesse clausole di condizionalità a tutela della democrazia e dei diritti umani.
    

    
      Al riguardo, precisa che la proposta di decisione prevede l'erogazione di un prestito finanziario, per un importo massimo di 4 miliardi di euro e per un periodo di 2 anni e mezzo, finalizzato al sostegno della stabilizzazione economica e all'attuazione di un programma sostanziale di riforme in Egitto.
    

    
      In particolare, l'articolo 2 stabilisce che l'assistenza macrofinanziaria è subordinata alla condizione preliminare che l'Egitto continui a compiere progressi concreti e credibili tesi al rispetto di meccanismi democratici effettivi - compreso un sistema parlamentare multipartitico - e dello Stato di diritto, nonché alla garanzia del rispetto dei diritti umani. Si tratta quindi della clausola di condizionalità a tutela della democrazia e dei diritti umani.
    

    
      Inoltre, ai sensi dell'articolo 3, sarà stabilito un Protocollo d'intesa, comprensivo di un calendario, per l'attuazione delle riforme strutturali e finanziarie, che devono mirare a rafforzare l'efficienza, la trasparenza e la rendicontabilità dei sistemi di gestione delle finanze pubbliche in Egitto.
    

    
      L'articolo 4 ribadisce che l'Unione versi le rate concordate, a condizione che siano rispettati i predetti requisiti di democraticità, Stato di diritto e rispetto dei diritti umani, nonché a condizione di un bilancio che preveda energiche misure di aggiustamento e di riforma strutturale, e dell'attuazione delle condizioni di politica economica e finanziaria concordate nel protocollo d'intesa. Qualora tali condizioni non siano soddisfatte, la Commissione sospende temporaneamente o annulla l'erogazione dell'assistenza.
    

    
      Infine, l'articolo 8 stabilisce che entro il 30 giugno di ogni anno la Commissione presenti al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione sull'attuazione della decisione.
    

    
      Il senatore SENSI (PD-IDP), pur ringraziando il relatore per aver dato seguito alla richiesta di approfondimento espressa in Commissione, ritiene che le precisazioni fornite non vadano nella direzione auspicata, nel senso che la mera statuizione di clausole resterà lettera morta nei confronti di un Paese che ha dimostrato di poter perpetrare violazioni dei diritti umani e civili, come nel caso Regeni.
    

    
      Il presidente TERZI DI SANT'AGATA (FdI), relatore, non escludendo che in altri casi possano essere stati espressi meri auspici di democraticità e rispetto dei diritti umani, precisa che in questo caso la proposta di decisione prevede specifiche sanzioni in caso di inottemperanza alle condizionalità poste. Si tratta di sanzioni di sospensione del versamento delle somme stabilite, fino al possibile totale annullamento dell'erogazione dell'assistenza finanziaria stessa.
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato ad altra seduta.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale all'articolo 138 del regolamento (UE) 2018/1139 e alla direttiva (UE) 2022/2380, che modificano la direttiva 2014/53/UE, concernente l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di apparecchiature radio (

n. 155

)
    

    
      (Osservazioni alla 8a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az), relatrice, introduce l'esame dello schema di decreto legislativo in titolo, finalizzato all'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni della direttiva (UE) 2022/2380 e all'articolo 138 del regolamento (UE) 2018/1139, che modificano entrambi la direttiva 2014/53/UE, concernente l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri riguardo alla messa a disposizione sul mercato di apparecchiature radio.
    

    
      Lo schema di decreto legislativo è stato predisposto ai sensi della delega di cui agli articoli 1 e10 della legge 21 febbraio 2024, n. 15 (Legge di delegazione europea 2022-2023), che delega il Governo a recepire i suddetti atti normativi europei, mediante le opportune modifiche al decreto legislativo 22 giugno 2016, n. 128, di attuazione della direttiva 2014/53/UE.
    

    
      La direttiva (UE) 2022/2380, anche al fine di ridurre i rifiuti ambientali, impone agli Stati membri ulteriori requisiti essenziali per la messa a disposizione sul mercato di apparecchiature radio, applicabili a determinate categorie o classi specifiche, definite nell'allegato I-bis della direttiva stessa. Rientrano nel novero di tali apparecchiature: i tablet, le fotocamere digitali, le cuffie, le cuffie microfono, le console portatili per videogiochi, gli altoparlanti portatili, i lettori elettronici, le tastiere, i mouse, i sistemi di navigazione portatili, gli auricolari e i laptop.
    

    
      Lo schema di decreto legislativo si compone di cinque articoli. L'articolo 1 recepisce specifiche disposizioni previste dalla direttiva e in particolare: l'armonizzazione delle interfacce di ricarica e dei protocolli di comunicazione per la ricarica mediante cavo; l'obbligo per tutti gli operatori economici di offrire ai consumatori e agli altri utenti finali anche la possibilità di acquistare l'apparecchiatura radio tra quelle sopra indicate senza alcun dispositivo di ricarica, nonché di provvedere affinché le informazioni sull'inclusione o meno di un dispositivo di ricarica siano esposte in forma grafica utilizzando il pittogramma indicato; l'indicazione di informazioni sulle specifiche relative alle capacità di ricarica e ai dispositivi di ricarica compatibili.
    

    
      Con l'articolo 2 si rinvia a un decreto ministeriale, da emanare entro novanta giorni, per le corrispondenti modifiche al decreto del Ministro dello sviluppo economico 7 aprile 2017, n. 101.
    

    
      L'articolo 3 reca le disposizioni transitorie, ovvero la previsione di un periodo di tempo sufficiente per procedere ai necessari adattamenti delle apparecchiature radio che rientrano nell'ambito di applicazione della direttiva, mentre l'articolo 4 reca la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      La relatrice ricorda che la direttiva (UE) 2022/2380 aveva quale termine di recepimento il 28 dicembre 2023 e che, pertanto, in conseguenza della sua scadenza, è stata avviata la procedura di infrazione per mancato recepimento n. 2024/0075. La rapida adozione del decreto legislativo in esame consentirà quindi di procedere all'archiviazione della procedura
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato ad altra seduta.
    

    
      SULLE PROSSIME NOMINE APICALI DELL'UNIONE EUROPEA
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che, all'indomani del voto del 6-9 giugno per l'elezione del Parlamento europeo avranno inizio i passaggi formali per la designazione delle cariche apicali dell'Unione.
    

    
      Un primo passaggio è previsto nella riunione informale del Consiglio europeo prevista per il 17 giugno, a cui seguirà poi la riunione formale del 27-28 giugno.
    

    
      La prima nomina sarà quella del Presidente del Parlamento europeo, calendarizzata per il primo giorno della prima sessione plenaria della prossima legislatura (16-19 luglio), per un mandato di 2 anni e mezzo, rinnovabile una volta.
    

    
      Per quanto riguarda le successive nomine del Presidente della Commissione, del Presidente del Consiglio europeo e dell'Alto rappresentante per gli affari esteri e la politica di sicurezza, la dichiarazione n. 6 allegata ai Trattati chiarisce che la scelta delle persone dovrà tenere debitamente conto della necessità di rispettare la diversità geografica e demografica dell'Unione e dei suoi Stati membri.
    

    
      Per la designazione ed elezione del Presidente della Commissione, il Consiglio europeo dovrà tenere conto dell'esito delle elezioni europee e svolgere appropriate consultazioni per individuare il nome da proporre come candidato. Nelle consultazioni, i rappresentanti del Consiglio europeo consultano anche i rappresentanti del Parlamento europeo, nel quadro ritenuto appropriato.
    

    
      Dopo le consultazioni, il Consiglio europeo dovrà approvare, con un voto a maggioranza qualificata, il nome del candidato da sottoporre, quindi, al voto del Parlamento europeo. Il candidato risulterà eletto se otterrà il voto favorevole della maggioranza assoluta dei membri del Parlamento (quindi 361 voti). Ove ciò non potesse positivamente concludersi nella plenaria di luglio, l'elezione del nuovo Presidente della Commissione dovrebbe tenersi nella sessione plenaria del 16-19 settembre 2024.
    

    
      La terza nomina è quella del Presidente del Consiglio europeo, la cui votazione si svolge a maggioranza qualificata e ne determina l'elezione per un mandato di due anni e mezzo, rinnovabile una volta.
    

    
      La nomina dei Commissari europei è deliberata dal Consiglio europeo ed è il risultato di un procedimento complesso. Gli Stati membri presentano delle proposte di nominativi per i posti di Commissario, dotati di requisiti di competenza, indipendenza e impegno europeo. Il Consiglio europeo, d'accordo con il Presidente della Commissione europea, adotta l'elenco delle personalità che propone come membri della Commissione (una per Stato membro). Successivamente, i candidati si sottopongono a un'audizione individuale, pubblica, di fronte alla Commissione parlamentare competente per materia, che trasmette al Presidente del Parlamento europeo la propria valutazione sul candidato. A questo punto, il Parlamento europeo esprime un voto di approvazione collettiva della Commissione, ossia del Presidente, dei Commissari e dell'Alto Rappresentante per la politica estera e di sicurezza comune (PESC). A seguito dell'approvazione, il Consiglio europeo con un voto a maggioranza qualificata nomina la Commissione.
    

    
      L'Alto Rappresentante per gli affari esteri e la politica di sicurezza è nominato allo stesso modo della Commissione, della quale è Vice Presidente. Il Consiglio europeo lo nomina a maggioranza qualificata e su accordo con il Presidente della Commissione, dopo l'approvazione del Parlamento. Resta in carica per cinque anni.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,45.
    



     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1037
    

    
      La 4a Commissione permanente,
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo, che reca disposizioni per il riconoscimento e la promozione della mototerapia;
    

    
      considerato che il provvedimento riconosce e promuove la mototerapia, o FMX Therapy (Freestyle Motocross Therapy), presso gli ospedali, altre strutture assistenziali, o presso altri luoghi all'aperto o al chiuso idonei a garantire la sicurezza e la piena accessibilità da parte delle persone con disabilità, quale terapia complementare per rendere più positiva l'esperienza dell'ospedalizzazione, per contribuire al percorso riabilitativo dei pazienti e per accrescere l'autonomia, il benessere psico-fisico e l'inclusione dei bambini, dei ragazzi e degli adulti con disabilità;
    

    
      ricordato l'articolo 26 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, sull'inserimento dei disabili, secondo cui "L'Unione riconosce e rispetta il diritto dei disabili di beneficiare di misure intese a garantirne l'autonomia, l'inserimento sociale e professionale e la partecipazione alla vita della comunità";
    

    
      valutato che il disegno di legge non presenta profili di incompatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea e con la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    



     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1133
    

    
      La 4a Commissione permanente,
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo, recante la conversione in legge del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, in materia di politiche di coesione;
    

    
      considerato, in particolare, che:
    

    
      - le disposizioni contenute nel capo I (articoli da 1 a 8) danno attuazione alla riforma 1.9.1 del PNRR, finalizzata ad accelerare l'attuazione della politica di coesione, in complementarietà con il PNRR e tenendo conto del piano strategico della zona economica speciale unica per il Mezzogiorno, riforma aggiunta con l'ultima revisione del Piano approvata con la decisione del Consiglio UE dell'8 dicembre 2023;
    

    
      - l'articolo 8 reca norme finalizzate ad attuare gli obiettivi previsti dal regolamento (UE) 2024/795, istitutivo della piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa (Strategic Technologies For Europe Platform - STEP);
    

    
      - nel capo IV, relativo alle misure in materia di lavoro, gli articoli da 16 a 20 prevedono misure di sostegno all'avvio di lavoro autonomo, imprenditoriali e libero-professionali, denominate "Autoimpiego Centro-Nord Italia" e "Resto al Sud 2.0", nei limiti della normativa europea de minimis;
    

    
      - gli articoli da 21 a 24 prevedono esoneri contributivi transitori, subordinati all'autorizzazione da parte della Commissione europea nell'ambito della normativa in materia di aiuti di Stato;
    

    
      - l'articolo 27 prevede l'istituzione di una Cabina di regia nazionale per la gestione del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione per i lavoratori espulsi dal lavoro (FEG) di cui al regolamento (UE) 2021/691;
    

    
      - l'articolo 31 prevede l'istituzione del Piano di azione "RicercaSud - Piano nazionale ricerca per lo sviluppo del Sud 2021-2027", per garantire l'attivazione di strumenti di cooperazione programmatici e dare continuità alle misure della componente M4C2 "Dalla ricerca all'impresa", nelle aree della ZES unica del Mezzogiorno;
    

    
      - al capo VI, l'articolo 32 prevede l'individuazione di iniziative per il sostegno della rigenerazione urbana, il contrasto al disagio socio-economico e abitativo nelle periferie, la mobilità green, l'inclusione e l'innovazione sociale, con particolare riguardo alle iniziative complementari agli interventi previsti nella Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e Terzo settore", Investimenti 2.1 "Rigenerazione urbana" e 2.2 "Piani urbani integrati", del PNRR;
    

    
      valutato che il disegno di legge non presenta profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con la seguente osservazione:
    

    
      in riferimento all'articolo 32, l'indicazione degli Investimenti 2.1 e 2.2 appare riferita all'originario testo del PNRR e andrebbe quindi corretto in "Investimenti 4 e 5", come risulta dall'ultima revisione del PNRR, approvata con la decisione del Consiglio UE dell'8 dicembre 2023.
    



     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1138
    

    
      La 4a Commissione permanente,
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo, recante la conversione in legge del decreto n. 63 del 2024, finalizzato a fronteggiare la crisi economica delle imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, e a intervenire in materia di imprese di interesse strategico nazionale;
    

    
      considerato, in particolare, che:
    

    
      - l'articolo 1 contiene misure agevolative per le imprese agricole che nel 2023 hanno subito una riduzione dell'attività pari ad almeno il 20 per cento, da applicarsi nel rispetto dei limiti del Quadro temporaneo di crisi a seguito dell'aggressione della Russia contro l'Ucraina, relativo agli aiuti di importo limitato (GUUE 2023/C 101/03);
    

    
      - lo stesso articolo 1 amplia gli interventi volti a rafforzare il sistema agricolo, della pesca e dell'acquacoltura, includendo la copertura degli interessi passivi dei finanziamenti alle imprese, nel rispetto delle disposizioni stabilite dai regolamenti (UE) n. 1408/2013 e n. 717/2014, sugli aiuti de minimis nel settore agricolo e della pesca e acquacoltura;
    

    
      - il comma 7 dell'articolo 1 prevede un credito d'imposta, nel limite massimo di spesa di 40 milioni di euro per il 2024, per le imprese agricole, della pesca e acquacoltura, della ZES unica per il Mezzogiorno, che effettuano l'acquisizione di beni strumentali, nei limiti previsti dalla normativa europea in materia di aiuti di Stato nei settori agricolo, forestale e delle zone rurali e ittico;
    

    
      - l'articolo 4 reca disposizioni volte a rafforzare la disciplina di contrasto alle pratiche sleali nella filiera agroalimentare, prevista dal decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198, in attuazione della direttiva (UE) 2019/633;
    

    
      - l'articolo 13 prevede un incremento di 150 milioni di euro, per assicurare la continuità operativa degli impianti ex Ilva, somme derivanti dalla sottoscrizione delle obbligazioni emesse da Ilva e pertanto, in quanto di natura privata, non configurabili come aiuto di Stato;
    

    
      valutato che il disegno di legge non presenta profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

  
    
      4ª Commissione permanente
    

    
      (POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA)
    

    
      MERCOLEDÌ 19 GIUGNO 2024
    

    
      171ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TERZI DI SANT'AGATA
    

    
      La seduta inizia alle ore 8,50.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1138)
 
Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale

    

    
      (Parere alla 9a Commissione su emendamenti. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)
    

    
      Il senatore SCURRIA (FdI), relatore, illustra uno schema di parere sugli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, recante la conversione in legge del decreto-legge n. 63 del 2024, finalizzato a fronteggiare la crisi economica delle imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, e a intervenire in materia di imprese di interesse strategico nazionale.
    

    
      Ricorda, preliminarmente, il parere espresso sul testo del disegno di legge il 12 giugno 2024 e propone di esprimere un parere non ostativo sugli emendamenti, richiamando tuttavia l'attenzione su alcuni di essi.
    

    
      In particolare, l'emendamento 1.34 sopprime il comma 2 dell'articolo 1, che subordina le agevolazioni alle condizioni poste dal Quadro temporaneo di crisi a seguito dell'aggressione della Russia contro l'Ucraina. Al riguardo, ricorda che il 2 maggio scorso, il Quadro temporaneo è stato prorogato, per gli aiuti ai settori agricolo, della pesca e dell'acquacoltura, al 31 dicembre 2024. Propone quindi di osservare che la norma dovrà comunque rispettare la vigente normativa europea in materia di aiuti di Stato.
    

    
      Per quanto riguarda l'emendamento 3.0.7, che prevede una regolamentazione del "gelato agricolo" e delle "agri gelaterie", richiama il rispetto della direttiva (UE) 2015/1535 che prevede una procedura d'informazione nel settore delle regolamentazioni tecniche.
    

    
      L'emendamento 5.0.31 reca una disciplina sulle informazioni obbligatorie al consumatore, relative all'origine delle carni bovine contenute nei prodotti somministrati o venduti. A tale riguardo, richiama il rispetto della pertinente normativa europea in materia di etichettatura e di origine dei prodotti alimentari.
    

    
      Vi sono poi una molteplicità di emendamenti che prevedono agevolazioni o sostegni alle imprese, per i quali propone di osservare, in generale, la necessità del rispetto della vigente normativa europea in materia di aiuti di Stato.
    

    
      Il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, pone ai voti lo schema di osservazioni, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1086)
 
Interventi in materia di sicurezza stradale e delega al Governo per la revisione del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 8a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 22 maggio.
    

    
      Il presidente TERZI DI SANT'AGATA (FdI), relatore, illustra un nuovo schema di parere sul disegno di legge in titolo, recante modifiche al Codice della strada (decreto legislativo n. 285 del 1992) finalizzate ad affrontare i problemi di maggiore impatto sociale derivanti dalla persistente elevata incidentalità.
    

    
      Rispetto alla versione già illustrata, sottolinea l'espunzione dell'osservazione relativa al trattamento speciale per la categoria dei trasportatori professionali. La restante parte dello schema di parere non ostativo, composta da tre premesse, è rimasta immutata.
    

    
      Il senatore LOREFICE (M5S) preannuncia il voto contrario dei senatori del suo Gruppo, ritenendo il provvedimento presentato dal ministro Salvini del tutto incoerente rispetto alle reali esigenze del Paese in materia di circolazione stradale.
    

    
      A suo avviso, infatti, non si affrontano i veri temi della mobilità e non si pone attenzione sulle esigenze di rispetto dei soggetti deboli della circolazione. Molte restrizioni risultano peraltro illogiche e non supportate da studi e valutazioni, mentre la pur necessaria revisione dell'uso dell'autovelox andrebbe affrontata in modo diverso.
    

    
      Stigmatizza l'esautorazione dei sindaci, che le forze di maggioranza evidentemente non ritengono capaci di rispondere alle esigenze delle comunità locali, come anche l'esclusione delle "zone 30", erroneamente ritenute espressione di una cultura di sinistra, ma che invece sono in linea con l'approccio delle metropoli del Nord Europa, che fanno un uso sapiente delle aree pedonali e della circolazione leggera.
    

    
      Rileva ancora l'incomprensibilità dell'aumento di potenza delle auto che possono essere guidate dai neopatentati, mentre al contempo non si affronta il grave problema della prima fonte di incidentalità e rischio per l'incolumità delle persone che è quella relativa all'uso diffuso delle minicar.
    

    
      Il senatore LOMBARDO (Misto-Az-RE), pur condividendo le premesse e le intenzioni del provvedimento, lo considera tra gli interventi di mera facciata, cioè di quelli che sono riproposti regolarmente e che come principale soluzione propongono quella dell'inasprimento delle pene.
    

    
      Esprime invece soddisfazione per l'espunzione, dallo schema di parere, della parte relativa al trattamento più favorevole per i trasportatori professionali, poiché si poneva in netta incoerenza rispetto alla Strategia europea in materia.
    

    
      Riguardo ai limiti di velocità, espone una posizione diversa rispetto a quella di altre forze politiche, ritenendo che per ridurre la velocità non basti fissare limiti più bassi, ma occorra intervenire con misure fisiche sulla carreggiata. Inoltre, ritiene che, al di sotto di una soglia ragionevole, ulteriori riduzioni dei limiti di velocità non aiutino a ridurre gli incidenti, poiché la causa vera è data dalla distrazione umana.
    

    
      Preannuncia per questi motivi il suo voto contrario.
    

    
      La senatrice ROJC (PD-IDP) si associa all'apprezzamento di aver tenuto conto, nel parere, delle osservazioni espresse nella seduta precedente. Esprime, tuttavia, rammarico perché nel provvedimento non si prendono in considerazione le richieste dei familiari delle vittime, che il suo Gruppo politico aveva esplicitato.
    

    
      Si sofferma poi sull'opportunità di non escludere l'uso di "zone 30" e sull'inopportunità di ridurre il potere dei sindaci nella regolazione della circolazione urbana.
    

    
      Preannuncia, pertanto, il voto contrario dei senatori del suo Gruppo.
    

    
      Il PRESIDENTE, quindi, previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, pone ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva di esecuzione (UE) 2022/2438, che modifica la direttiva 93/49/CEE e la direttiva di esecuzione 2014/98/UE, per quanto riguarda gli organismi nocivi regolamentati non da quarantena rilevanti per l'Unione sui materiali di moltiplicazione delle piante ornamentali, sui materiali di moltiplicazione delle piante da frutto e sulle piante da frutto destinate alla produzione di frutti (

n. 156

)
    

    
      (Osservazioni alla 9a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Osservazioni favorevoli)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'11 giugno.
    

    
      Il senatore MATERA (FdI), relatore, illustra uno schema di osservazioni sull'Atto del Governo in titolo, finalizzato al recepimento dell'articolo 2 della direttiva di esecuzione (UE) 2022/2438, che modifica la direttiva di esecuzione 2014/98/UE sui requisiti specifici per il genere e la specie delle piante da frutto, sui requisiti specifici per i fornitori e sulle norme dettagliate riguardanti le ispezioni ufficiali.
    

    
      Ricorda, quindi, che l'articolo 1 della citata direttiva di esecuzione, che modifica l'allegato alla direttiva 93/49/CEE, sui requisiti per i materiali di moltiplicazione delle piante ornamentali e per le piante stesse, è stato già recepito mediante decreto ministeriale.
    

    
      Pertanto, lo schema di decreto legislativo apporta le opportune modifiche al decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18, recante norme per la produzione e la commercializzazione dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto e delle ortive, al fine di introdurre deroghe a requisiti tecnici di natura fitosanitaria, relativi ai materiali di moltiplicazione, nonché al fine di adeguare le misure transitorie e di sopprimere determinati organismi nocivi dall'allegato II del decreto legislativo.
    

    
      Il Relatore ritiene, quindi, che il provvedimento consenta di recepire gli aggiornamenti introdotti dall'articolo 2 della direttiva di esecuzione (UE) 2022/2438 e di correggere alcune disposizioni del decreto legislativo n. 18 del 2021 per garantirne una corretta interpretazione e applicazione, e propone di formulare osservazioni favorevoli.
    

    
      Il senatore LOREFICE (M5S) preannuncia il voto favorevole del suo Gruppo, ritenendo tuttavia opportuno esplicitare la verifica del rispetto dei princìpi e criteri specifici di delega, dettati dall'articolo 11 della legge di delegazione europea 2022-2023.
    

    
      Il relatore MATERA (FdI) si dichiara favorevole alla predetta integrazione e riformula conseguentemente lo schema di osservazioni favorevoli.
    

    
      Il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, pone ai voti lo schema di osservazioni come riformulato, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      Schema di decreto legislativo recante recepimento della direttiva (UE) 2022/2464, che modifica il regolamento (UE) 537/2014, la direttiva 2004/109/CE, la direttiva 2006/43/CE e la direttiva 2013/34/UE per quanto riguarda la rendicontazione societaria di sostenibilità e per l'adeguamento della normativa nazionale (

n. 160

)
    

    
      (Osservazioni alle Commissioni 2a e 6a riunite. Esame e rinvio)
    

    
      Il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE), relatore, introduce l'esame dello schema di decreto legislativo in titolo che, in forza della delega di cui agli articoli 1 e 13 della legge di delegazione europea 2022-2023 (legge 24 febbraio 2024, n. 15), recepisce la direttiva (UE) 2022/2464, in materia di "rendicontazione di sostenibilità" da parte di talune imprese e di taluni gruppi di grandi dimensioni. La direttiva si compone di disposizioni volte a novellare il regolamento (UE) 537/2014, sulla revisione legale dei conti di enti pubblici, e le direttive 2004/109/CE, sulle informazioni degli emittenti valori mobiliari, 2006/43/CE, sulla revisione legale dei conti, e 2013/34/UE, relativa ai bilanci delle imprese.
    

    
      Il termine di recepimento della direttiva è stabilito dalla stessa per il 6 luglio 2024, mentre il termine di scadenza della delega è fissato al 10 giugno 2024. La trasmissione del testo alle Camere per il prescritto parere parlamentare entro il termine di scadenza della delega permette tuttavia di beneficiare dell'estensione di tre mesi della delega, come previsto dall'articolo 31, comma 3, della legge 24 dicembre 2012, n. 234.
    

    
      Lo schema di decreto si compone di 19 articoli. L'articolo 1 contiene le definizioni. In particolare, è da rilevare che, nella definizione di «micro-imprese», «piccole e medie imprese quotate», «imprese di grandi dimensioni» e «gruppo di grandi dimensioni», lo schema di decreto legislativo correttamente riprende le definizioni della direttiva2013/34/UE, in materia di conti annuali e consolidati, come modificate dalla direttivadelegata(UE) 2023/2775. Quest'ultima direttiva, infatti, modifica la 2013/34/UE, per essere applicata negli Stati membri a partire dall'esercizio finanziario che inizia il 1° gennaio 2024. Non essendo la direttiva delegata (UE) 2023/2775 ancora oggetto di delega legislativa per il suo recepimento, viene in soccorso il criterio generale di delega di cui all'articolo 32, lettera f), della legge n. 234 del 2012, secondo cui «nella redazione dei decreti legislativi di cui all'articolo 31 si tiene conto delle eventuali modificazioni delle direttive dell'Unione europea comunque intervenute fino al momento dell'esercizio della delega».
    

    
      L'articolo 2 individua l'ambito di applicazione.
    

    
      L'articolo 3 indicai soggettitenuti alla redazione della rendicontazione individuale di sostenibilità ed elenca le informazioni che devono essere incluse.
    

    
      Va precisato che il comma 4, in linea con quanto disposto all'articolo 1, paragrafo 4, comma 3, capoverso 4,della direttiva(UE)2022/2464 prevede la possibilità, in via eccezionale, di omettere informazioni concernenti sviluppi imminenti e operazioni in corso di negoziazione qualora la lorodivulgazione possa compromettere gravemente la posizione commerciale dell'impresa. In questo modo viene esercitata l'opzione,lasciata dalla direttiva agli Stati membri, di cui all'articolo 19-bis, paragrafo 3, ultimo comma, della direttiva 2013/34/UE, come modificata dalla direttiva (UE)2022/2464.
    

    
      Il comma 5 dell'articolo 3 chiarisce che la rendicontazione di sostenibilità deve essere resa in conformità agli standard di rendicontazione adottati dalla Commissione europea con atto delegato. Allo stato, risulta adottato dalla Commissione europea il regolamento delegato (UE) 2023/2772, relativo agli standard di rendicontazione generali di cui all'articolo 29-ter, paragrafo 1, comma 2, della direttiva 2013/34/UE, come modificata dalla direttiva (UE) 2022/2464.
    

    
      A seguito dell'approvazione della direttiva (UE) 2024/1306, l'emanazione degli standard settoriali di cui all'articolo 29-ter, paragrafo 1, comma 3, e gli standard per la rendicontazione da parte di imprese di Paesi terzi, di cui all'articolo 40-ter della direttiva 2013/34/UE, come modificata dalla direttiva (UE) 2022/2464, è stata posticipata al 30 giugno 2026.
    

    
      L'articolo 4 indica i soggettitenuti alla redazione della rendicontazione consolidata di sostenibilità ed elenca leinformazioni che devono essere incluse.
    

    
      L'articolo 5, al comma 1, disciplina il regime applicabile alle società madri extra-europee che abbiano generato negli ultimi due esercizi consecutivi, e per ciascuno degli stessi, a livello di gruppo o, se non applicabile, a livello individuale, nel territorio dell'Unione ricavi netti delle vendite e delle prestazioni superiori a 150 milioni di euro e che abbiano società figlie o succursali stabilite nel territorio dell'Unione europea.
    

    
      L'articolo 6 chiarisce il regime di pubblicità per la rendicontazione di sostenibilità, individuale o consolidata, esercitando l'opzione lasciata dalla direttiva agli Stati membri di cui all'articolo 30, paragrafo 1, secondo capoverso, della direttiva 2013/34/UE, come modificata dalla direttiva (UE)2022/2464.
    

    
      L'articolo 7 descrive le ipotesi e le condizioni al ricorrere delle quali le società possano essere esonerate dall'obbligo di redazione della dichiarazioneindividuale o di quella consolidata.
    

    
      L'articolo 8 concerne l'attestazione sulla conformità della rendicontazione di sostenibilità.
    

    
      L'articolo 9 apporta modifiche al decreto legislativon. 39 del2010, che sono volte sia a recepire nell'ordinamento nazionale le novità introdotte dalla direttiva (UE) 2022/2464 alla direttiva 2006/43/CE (cosiddettadirettivaAudit) in materia di disciplina dell'attività di attestazione della conformità della rendicontazione di sostenibilità, sia a superare la procedura di infrazione n. 2022/2218 avviata dalla Commissione europea nei confronti dell'Italia per non corretto recepimento della direttiva 2014/56/UE sulle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, relativamente alla designazione di un'autorità competente che si assuma la responsabilità finale per i compiti di controllo. Si chiarisce, infatti, in via definitiva, quale sia l'autorità competente ad assumere la responsabilità finale per le diverse tipologie di attività.
    

    
      L'articolo 10 prevede, in capo agli amministratori del soggetto obbligato, la responsabilità di garantire che la rendicontazione di sostenibilità sia redatta in conformità al decreto in esame.
    

    
      L'articolo 11 disciplina le forme di coordinamento tra la Consob e le altre Autorità.
    

    
      Gli articoli 12, 13, 14 e 15 recano talune norme di coordinamento volte a incidere sulla normativa di settore di taluni soggetti obbligati alla rendicontazione di sostenibilità alla luce delle modifiche apportate dalla direttiva (UE) 2022/2464.
    

    
      L'articolo 16 reca le misure necessarie per dare attuazione alle disposizioni, di secondo livello, concui la Commissioneeuropea, periodicamente, adegua all'andamento dei prezzi le soglie dimensionali che definiscono gli schemi di bilancio utilizzabili dalle società in base ai valori dell'attivo patrimoniale e dei volumi dei ricavi realizzati.
    

    
      L'articolo 17 prescrive il regime relativo all'entrata in vigore del decreto, l'articolo 18 detta le disposizioni transitoriee l'articolo 19 reca la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1161)
 
Conversione in legge del decreto-legge 7 giugno 2024, n. 73, recante misure urgenti per la riduzione dei tempi delle liste di attesa delle prestazioni sanitarie

    

    
      (Parere alla 10a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      La senatrice PELLEGRINO (FdI), relatrice, introduce l'esame del disegno di legge in titolo, di conversione del decreto-legge n. 73 del 2024, recante misure urgenti per la riduzione dei tempi delle liste di attesa delle prestazioni sanitarie, nel rispetto dei tempi massimi previsti per l'accesso ai livelli essenziali di assistenza (LEA), ossia alle prestazioni e ai servizi sanitari che il Servizio sanitario nazionale è tenuto a fornire a tutti i cittadini gratuitamente o dietro pagamento di una quota di partecipazione, con le risorse pubbliche raccolte attraverso la fiscalità generale.
    

    
      L'obiettivo è garantire una risposta efficace del Servizio sanitario nazionale ai bisogni degli assistiti, tutelando effettivamente il diritto alla salute previsto dall'articolo 32 della Costituzione. Le misure per assicurare l'efficienza dell'offerta assistenziale e la tempestività dell'accesso ai LEA rientrano nella competenza esclusiva dello Stato, come stabilito dall'articolo 117, comma 2, lettera m), della Costituzione, riguardante la determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni relative ai diritti civili e sociali (LEP) da garantire su tutto il territorio nazionale.
    

    
      Il provvedimento, introducendo misure per garantire l'accesso tempestivo ed effettivo ai LEA, ridefinisce in maniera omogenea e unitaria a livello statale il nucleo essenziale delle garanzie minime che tutelano il diritto alla salute per tutti i cittadini, indipendentemente dalla regione di residenza.
    

    
      Simile intervento si è reso necessario a fronte dell'attuale situazione della sanità pubblica, che registra consistenti ritardi nell'accesso a visite specialistiche, esami specialistici e ricoveri, per i quali sono necessarie attese che vanno ben oltre i tempi massimi consentiti.
    

    
      Nel ricondurre l'accesso effettivo e tempestivo ai LEA nelle garanzie minime del diritto alla salute, il provvedimento contribuisce ad affermare i diritti degli assistiti in materia di prestazioni sanitarie.
    

    
      L'articolo 1 del decreto, allo scopo di gestire le liste di attesa in coerenza con l'obiettivo "Potenziamento del Portale della Trasparenza" previsto dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), istituisce presso l'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS) la "Piattaforma nazionale delle liste di attesa", di cui si avvale il Ministero della salute, diretta a realizzare l'interoperabilità con le piattaforme per le liste di attesa relative a ciascuna regione e provincia autonoma.
    

    
      L'articolo 2 istituisce presso il Ministero della salute l'Organismo di verifica e controllo sull'assistenza sanitaria, destinato a operare alle dirette dipendenze del Ministro della salute.
    

    
      L'articolo 3 detta disposizioni per l'implementazione del sistema di prenotazione delle prestazioni sanitarie, estendendo il Cup regionale e intra-regionale anche alle strutture private accreditate.
    

    
      L'articolo 4 mira al potenziamento dell'offerta assistenziale in relazione alle visite diagnostiche e specialistiche, estendendo le visite diagnostiche e specialistiche anche al sabato e alla domenica, oltre ad ampliare la fascia oraria per l'erogazione delle prestazioni.
    

    
      L'articolo 5 sancisce il superamento, dal 10 a 15 per cento nel 2024, del tetto di spesa già previsto per l'assunzione del personale del Servizio sanitario nazionale.
    

    
      L'articolo 6 prevede iniziative per potenziare l'offerta assistenziale e rafforzare i Dipartimenti di salute mentale in Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, regioni incluse nel Programma nazionale equità nella salute 2021-2027. Queste iniziative saranno definite attraverso un piano d'azione volto a migliorare la capacità di erogazione e l'utilizzo dei servizi sanitari e sociosanitari sul territorio. Il piano, adottato con decreto del Ministro della salute in accordo con il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, previo parere della Conferenza Stato-regioni, utilizzerà le risorse del Programma nazionale e rispetterà le procedure e i vincoli della programmazione 2021-2027 e i criteri di ammissibilità del Programma.
    

    
      Si ricorda che il Programma nazionale equità nella salute, parte dell'Accordo di partenariato dell'Italia per la programmazione della politica di coesione 2021-2027, è stato approvato dalla Commissione europea con la decisione C(2022) 8051 del 4 novembre 2022. Si articola in due priorità principali: la priorità 1, sostenuta dal Fondo sociale europeo plus (FSE+), per servizi sanitari più equi e inclusivi, e la priorità 2, sostenuta dal Fondo europeo per lo sviluppo regionale (FESR), per servizi sanitari di qualità.
    

    
      L'articolo 7 concerne l'imposta sostitutiva del 15 per cento sull'orario aggiuntivo del personale sanitario.
    

    
      L'articolo 8 dispone che il decreto-legge entri in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.
    

    
      Si apre la discussione generale.
    

    
      Il senatore LOMBARDO (Misto-Az-RE) esprime forte contrarietà rispetto al modo di affrontare la reale drammaticità del problema delle liste d'attesa in tutte le regioni, anche aggravato dalle esigenze conseguenti al Covid. Ritiene che, a fronte di tale situazione, non si può solo far lavorare di più il personale, già insufficiente, senza mettere le risorse per assumerne altro. Occorrerebbero peraltro anche riforme nel settore della medicina territoriale.
    

    
      Rileva l'assenza di una congrua copertura finanziaria e stigmatizza l'inutilizzo di circa 14 miliardi di euro della Missione Salute del PNRR, essendo certificata la spesa, al 31 dicembre 2023, di soli 600 milioni su un totale di 15,3 miliardi di euro. Ribadisce inoltre l'erronea scelta di non essersi avvalsi dei 36 miliardi di euro del MES sanitario.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S) si associa alle considerazioni del senatore Lombardo, ritenendo questo un ennesimo provvedimento propagandistico.
    

    
      Ritiene, infatti, che la prevista Piattaforma sia un inutile doppione rispetto ai sistemi informatici già esistenti che, come per il settore del collocamento al lavoro, non fa altro che raccogliere i dati già presenti in altri sistemi, senza ridurre le liste d'attesa, che dipendono invece dall'insufficienza delle strutture rispetto alla forte domanda sanitaria.
    

    
      La senatrice ROJC (PD-IDP) conviene con gli interventi precedenti, ritenendo il provvedimento solo di natura procedurale e non sostanziale, non prevedendo assunzioni né coperture finanziarie.
    

    
      Riguardo al potenziamento dei Dipartimenti di salute mentale, ritiene che in realtà si stiano tagliando i centri diurni e altre forme di assistenza, mentre servirebbe riflettere sulla scarsa applicazione della "legge 180", prendendo spunto da luoghi come Trieste dove invece è applicata correttamente.
    

    
      Il senatore SCURRIA (FdI) ricorda come il problema delle liste d'attesa sia molto risalente e ritiene meritevole che, almeno con questo provvedimento, si dimostri il coraggio di affrontarlo concretamente.
    

    
      In particolare, ritiene essenziale l'istituzione della Piattaforma informatica, considerando che spesso all'interno di una stessa regione gli enti sanitari non dialogano tra loro. Si assicura, invece, in tal modo uno scambio di informazioni essenziale per facilitare e abbreviare i tempi per trovare le strutture idonee e disponibili a erogare le prestazioni richieste.
    

    
      L'articolo 3 assicura, inoltre, il coinvolgimento anche delle strutture private accreditate, proprio per evadere le richieste in attesa.
    

    
      A fronte di chi sostiene l'assenza di assunzioni, ricorda l'articolo 5, che prevede proprio il superamento del tetto di spesa per le assunzioni di personale sanitario e invita a superare la logica da campagna elettorale.
    

    
      La relatrice PELLEGRINO (FdI) replica agli intervenuti ricordando che l'ampliamento dell'organico sanitario previsto dall'articolo 5, ricordato dal senatore Scurria, è affiancato dal parallelo disegno di legge del Governo recante misure di garanzia per l'erogazione delle prestazioni sanitarie e altre disposizioni in materia sanitaria, che completa e integra il decreto in conversione, anche proprio sulle assunzioni di personale sanitario.
    

    
      Ritiene quindi che il Governo abbia messo in atto un approccio strutturale riguardo al problema delle liste d'attesa che non prevede solo turni aggiuntivi per il sabato e la domenica, ma anche il concorso delle strutture private, con tariffe predeterminate che assicurano l'accessibilità anche da parte dei cittadini meno abbienti.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,45.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUGLI EMENDAMENTI RELATIVI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1138
    

    
      La 4a Commissione permanente,
    

    
      esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, recante la conversione in legge del decreto-legge n. 63 del 2024, finalizzato a fronteggiare la crisi economica delle imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, e a intervenire in materia di imprese di interesse strategico nazionale;
    

    
      ricordato il parere espresso sul testo del disegno di legge il 12 giugno 2024;
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo sull'emendamento 1.34, evidenziando la parte in cui si sopprime l'ultimo periodo del comma 2 dell'articolo 1, che subordina le agevolazioni alle condizioni poste dal Quadro temporaneo di crisi a seguito dell'aggressione della Russia contro l'Ucraina, che il 2 maggio scorso è stato prorogato, per gli aiuti ai settori agricolo, della pesca e dell'acquacoltura, al 31 dicembre 2024, nel presupposto del rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato;
    

    
      parere non ostativo sull'emendamento 3.0.7, nel presupposto del rispetto della direttiva (UE) 2015/1535 che prevede una procedura d'informazione nel settore delle regolamentazioni tecniche;
    

    
      parere non ostativo sull'emendamento 5.0.31, nel presupposto del rispetto della normativa europea in materia di etichettatura e di origine dei prodotti alimentari;
    

    
      parere non ostativo sui restanti emendamenti, nel presupposto che eventuali sostegni alle imprese siano subordinati al rispetto della vigente normativa europea in materia di aiuti di Stato.
    



     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1086
    

    
      La 4a Commissione permanente,
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo, recante modifiche del decreto legislativo n. 285 del 1992 (Nuovo codice della strada), al fine di affrontarne i problemi di maggiore impatto sociale derivanti dalla persistente elevata incidentalità;
    

    
      considerato che esso interviene negli ambiti in cui si pone con maggiore evidenza la necessità di un intervento legislativo volto al miglioramento della sicurezza stradale, ovvero quelli in materia di: guida in stato di ebbrezza e sotto l'effetto di sostanze stupefacenti; norme di comportamento alla guida; circolazione dei dispositivi di micromobilità elettrica; circolazione dei velocipedi; regime sanzionatorio;
    

    
      rilevato che il provvedimento si pone in linea con il quadro strategico dell'Unione per la sicurezza stradale 2021-2030 (SWD(2019) 283), il cui obiettivo a lungo termine è di avvicinarsi all'azzeramento del numero di vittime e di feriti gravi sulle strade dell'Unione entro il 2050, con un dimezzamento entro il 2030, rispetto al 2020, conformemente alla dichiarazione di La Valletta sulla sicurezza stradale, del 29 marzo 2017, fatta propria dal Consiglio dell'Unione europea nella sessione dell'8 giugno 2017;
    

    
      valutato quindi che il disegno di legge non presenta profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    




     
    
      OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 156
    

    
      La 4ª Commissione permanente,
    

    
      esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo,
    

    
      considerato che esso è stato predisposto in forza della delega di cui agli articoli 1 e 11 della legge 21 febbraio 2024, n. 15 (legge di delegazione europea 2022-2023), per il recepimento dell'articolo 2 della direttiva di esecuzione (UE) 2022/2438, che modifica la direttiva di esecuzione 2014/98/UE sui requisiti specifici per il genere e la specie delle piante da frutto, sui requisiti specifici per i fornitori e sulle norme dettagliate riguardanti le ispezioni ufficiali;
    

    
      considerato che l'articolo 1 della citata direttiva di esecuzione, che modifica l'allegato alla direttiva 93/49/CEE, sui requisiti per i materiali di moltiplicazione delle piante ornamentali e per le piante stesse, è stato già recepito mediante il decreto ministeriale 24 luglio 2023, n. 389320 (GU n. 204 del 1° settembre 2023);
    

    
      considerato che lo schema di decreto legislativo apporta le opportune modifiche al decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18, recante norme per la produzione e la commercializzazione dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto e delle ortive, al fine di introdurre deroghe a requisiti tecnici di natura fitosanitaria, relativi ai materiali di moltiplicazione, nonché al fine di adeguare le misure transitorie e di sopprimere determinati organismi nocivi dall'allegato II del decreto legislativo;
    

    
      valutato, quindi, che il provvedimento consente di recepire gli aggiornamenti introdotti dall'articolo 2 della direttiva di esecuzione (UE) 2022/2438, nel rispetto dei principi e criteri specifici di delega, dettati dall'articolo 11 della legge di delegazione europea 2022-2023, e di correggere alcune disposizioni per garantire una corretta interpretazione e applicazione del decreto legislativo n. 18 del 2021;
    

    
      formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli.
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"5^  Commissione permanente (Bilancio)"


    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MARTEDÌ 28 MAGGIO 2024
    

    
      244ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Matilde Siracusano.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,05.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1146)
 
Disposizioni e delega al Governo in materia di intelligenza artificiale

    

    
      (Parere al Presidente del Senato, ai sensi dell'articolo 126-bis, comma 2-bis, del Regolamento. Esame. Parere favorevole)
    

    
      Il presidente CALANDRINI (FdI), in qualità di relatore, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che è stato trasmesso alla Commissione dal Presidente del Senato, ai sensi dell'articolo 126-bis, comma 2-bis, del Regolamento, affinché essa formuli il parere circa la corretta qualifica del provvedimento stesso quale "collegato" alla manovra di finanza pubblica.
    

    
      Al riguardo, ricorda che la legge n. 196 del 2009 (Legge di contabilità e finanza pubblica) prevede, all'articolo 7, comma 2, lettera f), che, entro il mese di gennaio di ogni anno, il Governo presenti i disegni di legge collegati alla manovra di finanza pubblica, nonché, all'articolo 10, comma 6, che, in allegato al Documento di economia e finanza (DEF), siano indicati gli eventuali disegni di legge collegati alla manovra di finanza pubblica. In base all'articolo 10-bis, comma 7, della medesima legge di contabilità, gli eventuali disegni di legge collegati possono essere indicati anche in allegato alla Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza (NADEF).
    

    
      Ai sensi del citato articolo 10, comma 6, della legge di contabilità, i disegni di legge collegati devono recare disposizioni omogenee per materia, tenendo conto delle competenze delle amministrazioni, e concorrere al raggiungimento degli obiettivi programmatici, con esclusione di quelli relativi alla fissazione dei saldi, nonché all'attuazione del Programma nazionale di riforma, anche attraverso interventi di carattere ordinamentale, organizzatorio ovvero di rilancio e sviluppo dell'economia.
    

    
      Al riguardo, nel Documento di economia e finanza 2024, come approvato con risoluzione nella seduta dell'Assemblea del 24 aprile 2024, il Governo, a completamento della manovra di bilancio 2025-2027, ha indicato quale disegno di legge collegato alla manovra di finanza pubblica per il 2025 anche un disegno di legge recante norme di principio in materia di intelligenza artificiale.
    

    
      Ai fini del parere al Presidente del Senato sul provvedimento in titolo, rileva preliminarmente che il termine per la presentazione dei provvedimenti collegati è stato rispettato, dal momento che il disegno di legge è stato comunicato alla Presidenza il 20 maggio scorso.
    

    
      Per quanto riguarda il requisito della rispondenza agli obiettivi programmatici, rileva che il disegno di legge in esame risulta sostanzialmente corrispondente a quello indicato nel DEF 2024.
    

    
      Il provvedimento è composto di 26 articoli, distinti in sei Capi: il Capo I (articoli 1-6) recante "Principi e finalità"; il Capo II (articoli 7-16) recante "Disposizioni di settore"; il Capo III (articoli 17-22) recante "Strategia nazionale, autorità nazionali e azioni di promozione"; il Capo IV (articoli 23-24) recante "Disposizioni a tutela degli utenti e in materia di diritto d'autore"; il Capo V (articolo 25) recante "Disposizioni penali"; il Capo VI (articolo 26) recante "Disposizioni finanziarie". L'articolato appare coerente rispetto ai parametri dell'omogeneità del contenuto e della competenza delle amministrazioni di riferimento.
    

    
      La sottosegretaria SIRACUSANO rileva che non vi sono osservazioni da parte del Governo.
    

    
      Il presidente CALANDRINI (FdI), in qualità di relatore, propone quindi l'espressione della seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 126-bis, comma 2-bis, del Regolamento, sentito il rappresentante del Governo, rileva che il Documento di economia e finanza 2024, come approvato con risoluzione nella seduta dell'Assemblea del 24 aprile 2024, a completamento della manovra di bilancio 2025-2027, ha indicato quale disegno di legge collegato alla manovra di finanza pubblica per il 2025 anche un disegno di legge recante norme di principio in materia di intelligenza artificiale.
    

    
      Si rileva preliminarmente che il termine per la presentazione dei provvedimenti collegati è stato rispettato, dal momento che il disegno di legge è stato comunicato alla Presidenza il 20 maggio scorso.
    

    
      Per quanto riguarda il requisito della rispondenza agli obiettivi programmatici, si rileva che il disegno di legge in esame risulta sostanzialmente corrispondente a quello indicato nel DEF 2024.
    

    
      Il provvedimento, composto di 26 articoli distinti in sei Capi, appare inoltre coerente rispetto ai parametri dell'omogeneità del contenuto e della competenza delle amministrazioni di riferimento.
    

    
      Le disposizioni risultano quindi conformi al contenuto proprio dei collegati alla manovra di finanza pubblica, come disciplinato dall'articolo 10, comma 6, della legge di contabilità e finanza pubblica.".
    

    
      Non essendovi interventi, verificato il prescritto numero legale, il PRESIDENTE pone quindi ai voti il parere testé illustrato, che risulta approvato.
    

    
      
(1127)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica popolare cinese per eliminare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni e le elusioni fiscali, con Protocollo, fatto a Roma il 23 marzo 2019

    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 21 maggio.
    

    
      La sottosegretaria SIRACUSANO deposita una nota recante gli elementi di risposta richiesti, che viene resa disponibile.
    

    
      Il relatore MAGNI (Misto-AVS) illustra una proposta di parere, elaborata alla luce degli elementi forniti dal Governo, del seguente tenore: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, preso atto che: in relazione all'articolo 5, commi 3 e 7, viene fatto presente che le disposizioni non apportano variazioni significative all'ordinamento attuale e pertanto il Governo chiarisce che non producono effetti fiscali; in relazione all'articolo 7, viene evidenziato che tale disposizione risulta congruente con quanto usualmente disposto in analoghi accordi internazionali contro le doppie imposizioni, nonché con l'ordinamento interno esistente, e pertanto il Governo non ritiene producano effetti fiscali. Viene aggiunto che le disposizioni contenute nel punto 1 del Protocollo addizionale forniscono ulteriori dettagli per l'applicazione della norma, da cui non si desumono elementi utili alla valutazione; in relazione all'articolo 9, relativamente alla disciplina convenzionale delle imprese associate, viene rappresentato che la disposizione si trova in linea con la normativa italiana sui prezzi di trasferimento infragruppo, con particolare riferimento agli articoli 110, comma 7, del Testo unico delle imposte sui redditi (TUIR) e 31-quater del D.P.R. n. 600 del 1973: pertanto il Governo ritiene che la norma non produca ulteriori oneri a carico della finanza pubblica; in relazione all'articolo 21, viene rappresentato che le relative disposizioni sono formulate in maniera sostanzialmente analoga alle corrispondenti disposizioni degli altri accordi della specie conclusi dal nostro Paese, e usualmente non sono corredate da valutazioni finanziarie, in assenza degli elementi necessari alla stima, ritenendone minimo l'impatto; con riguardo alle disposizioni contenute nel punto 6 del Protocollo addizionale, viene evidenziato che possono considerarsi di carattere ordinamentale e, pertanto, il Governo ritiene che non forniscano elementi utili alla valutazione; in relazione al computo delle stime indicate nella relazione tecnica, data l'elevata variabilità riscontrata, sia in aumento che in diminuzione, nel triennio 2020-2022, le cui dichiarazioni d'imposta sono state utilizzate quale base dati per le suddette stime, il Governo ritiene che la scelta dell'uso dei valori medi rappresenti la soluzione più prudenziale; con riguardo alle quantificazioni fornite nella relazione tecnica con riferimento agli articoli 10, 11 e 13, viene rappresentato che esse sono state effettuate analizzando puntualmente i flussi finanziari riscontrati dai modelli 770 e CU disponibili per il triennio 2020-2022, secondo la metodologia dettagliata nella stessa relazione tecnica, e viene precisato che non si dispone di ulteriori informazioni oltre a quelle rilevabili dalle dichiarazioni dei redditi citate; esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
    

    
      La sottosegretaria SIRACUSANO rileva che non vi sono osservazioni da parte del Governo.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, il PRESIDENTE pone quindi ai voti la proposta di parere illustrata, che risulta approvata all'unanimità.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di riordino del sistema nazionale di riscossione (

n. 152

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 18 della legge 9 agosto 2023, n. 111. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 23 maggio
    

    
      La sottosegretaria SIRACUSANO deposita una nota recante gli elementi di risposta richiesti, che viene resa disponibile.
    

    
      Il relatore GELMETTI (FdI), alla luce degli elementi forniti dal Governo, illustra una proposta di parere, pubblicata in allegato.
    

    
      La sottosegretaria SIRACUSANO rileva che non vi sono osservazioni da parte del Governo.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, il PRESIDENTE pone quindi ai voti la proposta di parere illustrata, che risulta approvata.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1020)
 
Modifiche alla legge 21 luglio 2016, n. 145, recante disposizioni concernenti la partecipazione dell'Italia alle missioni internazionali

    

    
      (Parere alla 3a Commissione sugli emendamenti. Esame e rinvio)
    

    
      Il presidente CALANDRINI (FdI), in sostituzione del relatore Liris, illustra gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che appare necessario acquisire l'avviso del Governo al fine di valutare gli effetti finanziari dell'emendamento 1.11 in materia di anticipazioni per la temporanea prosecuzione delle missioni in corso.
    

    
      Sui restanti emendamenti, non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SIRACUSANO si riserva di fornire gli elementi richiesti.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1138)
 
Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale

    

    
      (Parere alla 9a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      La relatrice NOCCO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, con riferimento al comma 6 dell'articolo 1, che dispone la proroga dei termini per la notifica degli atti di recupero di alcune categorie di somme dovute e non versate all'erario, al fine di garantire il recupero delle somme relative agli aiuti di Stato e per i quali le Autorità responsabili non hanno provveduto agli obblighi di registrazione nel Registro nazionale degli aiuti di Stato, in relazione al quale la relazione tecnica stima un onere di 90 milioni di euro per l'anno 2024, che il Governo dovrebbe fornire maggiori elementi di dettaglio, al fine di valutare la congruità della quantificazione effettuata dalla relazione tecnica.
    

    
      In relazione ai commi 8 e 9, che recano la copertura degli oneri derivanti dai commi 6 e 7, e alla connessa riduzione delle risorse destinate al credito d'imposta in favore delle imprese per l'acquisto di beni strumentali destinati a strutture produttive ubicate nella ZES unica del Mezzogiorno, di cui all'articolo 16, comma 6, del decreto-legge n. 124 del 2023, il Governo dovrebbe fornite assicurazioni sull'effettiva disponibilità di tali risorse, che le stesse siano libere da qualsiasi impegno giuridicamente vincolante, e sull'assenza di pregiudizi nei confronti delle altre finalizzazioni previste a legislazione vigente a valere sulle medesime risorse.
    

    
      L'articolo 2 dispone, per i periodi di contribuzione dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024, l'applicazione delle agevolazioni contributive previste dall'articolo 9, commi 5, 5-bis e 5-ter, della legge n. 67 del 1988 per le zone agricole svantaggiate nella misura del 68 per cento, determinata dall'articolo 01, comma 2, lettera b), del decreto-legge n. 2 del 2006, con riferimento ai premi e contributi dovuti dai datori di lavoro agricolo per il proprio personale dipendente, operanti nelle zone agricole di cui all'allegato 1 al decreto-legge n. 61 del 2023: si tratta quindi dei comuni di Emilia Romagna, Marche e Toscana colpiti dagli eventi alluvionali del maggio 2023.
    

    
      Osserva che la relazione tecnica si limita ad indicare, a fronte di un monte retributivo indicato in 540 milioni di euro per l'anno 2024, minori entrate contributive per 83,7 milioni di euro per gli anni 2024 e 2025. Per quanto concerne il monte retributivo, parametro decisivo per la quantificazione dell'onere, appare necessario che il Governo fornisca dati ed elementi informativi al fine di confermarne l'importo.
    

    
      Segnala inoltre che la perdita contributiva stimata dalla relazione tecnica, corrisponde a un calo dell'aliquota dei contributi e premi a carico del datore di lavoro pari a 15,5 punti percentuali, derivanti dal rapporto tra le minori entrate contributive per 83,7 milioni di euro e il monte retributivo indicato dalla relazione tecnica, di 540 milioni di euro. Tuttavia, atteso che l'aliquota complessiva ordinaria, al netto della quota a carico del lavoratore, espressamente esclusa dal beneficio ai sensi del comma 5-ter dell'articolo 9 della legge n. 67 del 1988, è pari al 36,7 per cento, la riduzione del 68 per cento disposta dalla norma porterebbe la nuova aliquota all'11,7 per cento, con una riduzione quindi di 25 punti percentuali, anziché al 21,2 per cento ipotizzato implicitamente dalla relazione tecnica, e che corrisponderebbe al decremento di aliquota di 15,5 punti percentuali, che determinerebbe la perdita di gettito stimata. Pertanto, alla luce di tale ricostruzione e sulla base dei medesimi dati forniti, la perdita di gettito contributivo si attesterebbe sui 135 milioni di euro, circa 50 milioni in più rispetto a quanto riportato dalla relazione tecnica.
    

    
      Appare pertanto necessario, al fine di confermare la stima delle minori entrate contributive proposta dalla relazione tecnica, che il Governo illustri in modo più analitico il procedimento di quantificazione.
    

    
      L'articolo 3, al comma 1, prevede interventi a favore delle imprese agricole che, nel corso della campagna 2023, hanno subito danni alle produzioni di kiwi e alle piante di actinidia, a causa del fenomeno denominato «moria del kiwi». Considerato che tali interventi non sono configurati come diritti soggettivi, bensì nei limiti della spesa autorizzata ai sensi del comma 4, appare necessario alla clausola di copertura di cui al comma 4, sostituire le parole: "quantificati in" con le parole: "pari a".
    

    
      Quanto agli effetti sui saldi, il Governo dovrebbe confermare che pur trattandosi, per le autorizzazioni di spesa di cui ai commi da 1 a 6, di spese in conto capitale, i relativi effetti si realizzeranno interamente nell'anno di stanziamento.
    

    
      Sempre con riferimento ai profili di copertura, con riferimento alle riduzioni di autorizzazioni legislative di spesa operate dai commi 4, 5 e 6, il Governo dovrebbe confermare la disponibilità di tali risorse, nonché assicurare che l'utilizzo per le finalità dell'articolo in esame non sia suscettibile di pregiudicare la realizzazione di interventi eventualmente già programmati a valere sulle predette risorse.
    

    
      Per quanto riguarda l'articolo 4, in materia di interventi per il rafforzamento del contrasto alle pratiche sleali, in relazione al comma 1, occorre valutare l'opportunità di inserire nel testo una clausola di invarianza degli oneri riferita alla finanza pubblica, in merito all'attività di controllo che sarà chiamato a svolgere il Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari - ICQRF del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, considerato che tale invarianza è asserita solo nella relazione tecnica.
    

    
      Appare inoltre opportuno, in relazione alle modifiche del sistema sanzionatorio, acquisire dal Governo conferma che il gettito relativo alle attività di controllo di cui al comma 1 non risulta scontato nei saldi a legislazione vigente.
    

    
      Per quanto concerne i commi 2 e 3, considerata la complessità dell'attività che sarà chiamata a svolgere ISMEA, appare opportuno acquisire dal Governo ulteriori dati ed elementi informativi, al fine di valutare la congruità della quantificazione operata dalla relazione tecnica, per la realizzazione di una nuova piattaforma informatica e le relative spese di funzionamento, nonché in merito alla capacità della struttura amministrativa esistente di potere svolgere le nuove e più ampie attività previste dalle norme in esame.
    

    
      In relazione all'articolo 6, con riferimento al comma 3, si osserva che il comma 1 del nuovo articolo 2-bis del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022, n. 29, prescrive che l'impiego delle Forze armate avvenga previa frequenza di specifici corsi di formazione, circostanza che non risulta considerata dalla relazione tecnica: il Governo dovrebbe quindi fornire spiegazioni sui costi di tali corsi di formazione.
    

    
      In ogni caso, in merito agli altri oneri di cui al comma 3, pur trattandosi di spese contenibili entro il limite massimo di spesa autorizzato, anche al fine di valutarne il grado di prudenzialità, il Governo dovrebbe fornire ulteriori elementi informativi e assicurazioni in relazione alla congruità della stima della relazione tecnica, nonché conferme in merito all'adeguatezza dello stanziamento.
    

    
      Il comma 3 dell'articolo 7 prevede l'istituzione di una struttura commissariale collocata presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, che potrà avvalersi delle strutture del medesimo Ministero per il contrasto della diffusione del granchio blu. I commi 5 e 6 prevedono che il Commissario straordinario predisponga un piano di intervento, avvalendosi della struttura di cui al comma 3, con il coinvolgimento e il supporto dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale - ISPRA, dal Consiglio nazionale della ricerca - CNR e dal Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria - CREA. Per l'esercizio delle funzioni di cui ai commi 5 e 6, il Commissario straordinario potrà avvalersi, altresì, senza alcun onere a suo carico, delle strutture del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia costiera, sulla base di apposita convenzione.
    

    
      A tale riguardo, il Governo dovrebbe confermare che tutte le amministrazioni interessate potranno svolgere i compiti e le attività in cui sono coinvolte con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. In merito alla quantificazione degli oneri correlati ai compensi previsti per il lavoro straordinario ed i buoni pasto del personale della struttura commissariale, il Governo dovrebbe fornire dati e informazioni sul procedimento con cui è stata determinata una tariffa media oraria di 16,31 euro e sulle ipotesi di inquadramento professionale del personale.
    

    
      Per quanto concerne l'articolo 8, in merito agli oneri per lavoro straordinario e per i buoni pasto, osserva che il comma 6 provvede alla copertura per il periodo di 24 mesi, mentre il comma 1 prevede la possibilità di proroga per ulteriori 24 mesi per i quali, pertanto, non sono previsti stanziamenti: al riguardo occorre avere elementi di chiarimento.
    

    
      Appare altresì necessario acquisire dal Governo chiarimenti ed elementi informativi sui parametri considerati per la stima della spesa, nonché sulle ipotesi considerate circa l'inquadramento del personale. Rileva che la relazione tecnica ipotizza che il costo orario per straordinario sia pari a 21,2 euro, mentre al precedente articolo 7 lo stesso costo era stimato pari a 16,31 euro.
    

    
      In merito ai profili di copertura, il Governo dovrebbe assicurare che l'utilizzo delle disponibilità del fondo di riassegnazione dei residui di parte corrente non pregiudichi le esigenze di riassegnazione dei residui sulla base delle quali è stata dimensionata la dotazione del fondo.
    

    
      L'articolo 9 istituisce la figura del personale ispettivo con compiti di polizia agroalimentare, viene previsto che le competenze del personale ispettivo e i criteri generali per lo svolgimento delle relative attività saranno individuate con decreto interministeriale, mentre con determinazione del Comandante generale verranno individuati il personale specializzato, i requisiti professionali e la relativa attività di formazione e aggiornamento.
    

    
      A tale riguardo, il Governo dovrebbe fornire dati ed elementi informativi al fine di assicurare la sostenibilità della clausola di invarianza degli oneri, di cui al comma 2.
    

    
      In merito all'articolo 11 andrebbe assicurato che alle attività previste, la Cabina di regia, le Autorità di bacino distrettuale e il Commissario straordinario possano adempiere nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente.
    

    
      Con riferimento all'utilizzo delle risorse, complessivamente pari a 102,030 milioni di euro, derivanti dalla rimodulazione delle risorse del Piano straordinario di cui all'articolo 1, comma 523, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e del Piano nazionale di interventi nel settore idrico di cui all'articolo 1, comma 516, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, andrebbe assicurato che la predetta rimodulazione non determini effetti sui saldi di finanza pubblica differenti rispetto a quelli già scontati negli andamenti tendenziali e che nessun pregiudizio sia recato alle altre finalizzazioni previste a legislazione vigente a valere sulle medesime risorse.
    

    
      Con riferimento al personale non dirigenziale, di cui all'articolo 12, per cui la relazione tecnica stima gli oneri rapportandone l'ammontare al trattamento economico previsto dalla normativa vigente per il personale della categoria A della Presidenza del Consiglio dei ministri, andrebbero fornite conferme in merito alla congruità dell'ipotesi assunta secondo la quale 15 unità di personale saranno tratte dalle Amministrazioni ministeriali e 5 unità da quelle decentrate (Funzioni locali).
    

    
      Inoltre, va evidenziato che la relazione tecnica non stima gli oneri di funzionamento del nuovo Dipartimento. Andrebbe, pertanto, fornita un'integrazione con elementi informativi aggiornati sugli stanziamenti già esistenti in bilancio per il funzionamento della Struttura di missione di cui si prevede la soppressione, nonché rassicurazioni circa la copertura dei fabbisogni di funzionamento della nuova struttura Dipartimentale.
    

    
      In merito infine allo scrutinio degli effetti d'impatto attesi sui saldi di finanza pubblica, andrebbero forniti i quadri di computo degli effetti indotti, con l'indicazione delle aliquote applicate, come previsto dalla Circolare n. 32/2010 del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.
    

    
      In relazione all'articolo 13, comma 1, ricorda che l'articolo 3 del decreto-legge n. 1 del 2015 ha disposto che le somme rivenienti dalla sottoscrizione delle obbligazioni emesse da ILVA siano versate previa restituzione dei finanziamenti statali erogati a ILVA ai sensi dell'articolo 1, comma 6-bis, del decreto-legge n. 191 del 2015.
    

    
      Andrebbe quindi assicurata l'effettiva avvenuta restituzione dei finanziamenti statali erogati a ILVA al fine di non indebolire la posizione creditizia dello Stato nei confronti di tale società.
    

    
      Relativamente all'articolo 14, comma 2, con riguardo al personale del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, andrebbe valutata l'eventualità che la riduzione della durata dei corsi di formazione e dei relativi concorsi possa riflettersi anche in una velocizzazione degli ulteriori avanzamenti a ruolo "aperto" al profilo di capo squadra "esperto" (dopo cinque anni di servizio effettivo maturati nel grado di capo squadra) e al profilo di capo "reparto" nei termini delle anzianità nel grado maturate ai sensi degli articoli 14 e 15 del decreto legislativo n. 217 del 2005.
    

    
      Riguardo allo scrutinio degli effetti d'impatto attesi sui saldi di finanza pubblica, si osserva che andrebbero forniti i quadri di calcolo con l'indicazione delle aliquote applicate, come peraltro espressamente previsto dalla citata circolare n. 32/2010 del Dipartimento della R.G.S.
    

    
      Per ulteriori osservazioni, rinvia alla nota del Servizio del bilancio n. 148.
    

    
      La sottosegretaria SIRACUSANO si riserva di fornire gli elementi di chiarimento richiesti.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1143)
 
Disposizioni in materia di rafforzamento della cybersicurezza nazionale e di reati informatici
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alle Commissioni 1a e 2a riunite. Esame e rinvio)
    

    
      La relatrice AMBROGIO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che, in relazione all'articolo 1, la disposizione pone obblighi di notifica da eseguire entro brevi termini e che, pertanto, andrebbe assicurato, fornendo specifici elementi informativi, che i soggetti pubblici interessati da tali modifiche siano dotati di strutture adeguate.
    

    
      Inoltre, anche per quanto riguarda la Agenzia per la cybersicurezza nazionale (ACN), andrebbero forniti maggiori informazioni circa la sua infrastruttura informatica ed elementi sulla dotazione di personale per lo svolgimento delle attività ispettive, per la ricezione e l'esame delle notifiche, nonché per le istruttorie finalizzate all'applicazione delle sanzioni previste.
    

    
      Relativamente all'articolo 2, posto che le norme in esame prefigurano l'obbligo per le pubbliche amministrazioni e i soggetti operanti nel settore dei pubblici servizi di conformarsi alle indicazioni dell'Agenzia per la cybersicurezza in conseguenza della verifica dei rischi di vulnerabilità informatica, con gli ipotizzabili effetti d'oneri conseguenti alla necessità di adeguamento delle proprie dotazioni hardware e software, andrebbero forniti elementi di rassicurazione circa l'adeguatezza delle risorse umane e strumentali previste ai sensi della legislazione vigente nei bilanci di tali Amministrazioni.
    

    
      In riferimento all'articolo 3, posto che le disposizioni prevedono, per i soggetti inseriti nel Perimetro di sicurezza nazionale cibernetica, l'obbligo di effettuare la segnalazione degli incidenti entro il termine massimo di 24 ore, andrebbe data conferma della disponibilità di adeguate risorse che consentano di rispettare tale breve termine. Ricorda che la normativa vigente prevede la notifica entro un termine di 72 ore.
    

    
      Circa l'articolo 4, rileva che le norme in esame prevedono per l'Agenzia per la cybersicurezza nazionale nuovi compiti di raccolta, elaborazione e classificazione dei dati inerenti le notifiche degli incidenti informatici, nonché la loro esposizione nell'ambito della Relazione annuale da parte della medesima autorità. Andrebbero, pertanto, fornite rassicurazioni in merito alla realizzabilità delle connesse procedure e trattamento dei dati avvalendosi delle sole risorse umane e strumentali già previste nei bilanci dell'Agenzia ai sensi della legislazione vigente.
    

    
      Relativamente all'articolo 8, occorre sottolineare che le norme in esame prevedono l'istituzione presso le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 1, della struttura e del referente per la cybersicurezza, avente le necessarie competenze tecniche, individuato quale punto unico di contatto con l'Agenzia per la cybersicurezza nazionale, stabilendo che tale figura possa essere individuata anche nell'ufficio e nel responsabile per la transizione al digitale previsti dall'articolo 17 del Codice dell'amministrazione digitale. Le Amministrazioni interessate debbono provvedere nell'ambito delle sole risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, ove non dispongano di tale personale, è prevista la possibilità di utilizzare un dipendente di altra amministrazione nell'ambito delle risorse disponibili, oppure di associarsi ad altre amministrazioni per l'impiego della medesima unità di personale.
    

    
      Sul punto, andrebbero fornite maggiori informazioni circa i fabbisogni che comporta l'istituzione di tale struttura in relazione ai vari compiti di sviluppo, pianificazione, analisi e monitoraggio previsti dal comma 1. In relazione alle varie tipologie di amministrazioni pubbliche coinvolte andrebbero quindi fornite stime del personale e delle risorse necessarie, unitamente a informazioni sulle disponibilità che potranno essere destinate a tale struttura.
    

    
      Inoltre, con riferimento alla figura del referente per la cybersicurezza, andrebbe valutata l'opportunità di chiarire nel testo del provvedimento quanto affermato dalla relazione tecnica iniziale, ossia che al referente non spettano compensi aggiuntivi.
    

    
      L'articolo 9 reca la specificazione dei compiti delle strutture a presidio della cybersicurezza previste dall'articolo 8, da istituirsi presso le pubbliche amministrazioni, con funzione di verifica dei programmi e delle applicazioni informatiche e di comunicazione elettronica, in conformità con le linee guida sulla crittografia adottate dall'Agenzia per la cybersicurezza nazionale e dall'Autorità garante per la protezione dei dati personali al fine di escluderne fattori di vulnerabilità.
    

    
      Per i profili di interesse, si tratta di compiti che sembrerebbero richiedere la predisposizione di un sistema di vigilanza, monitoraggio e controllo costante sulle strutture informatiche delle pubbliche amministrazioni interessate, con conseguente utilizzo delle risorse umane e strumentali necessarie a tal fine, sia per quanto concerne le strutture hardware che per gli applicativi software. Andrebbero quindi fornite stime del personale e delle risorse necessarie per la realizzazione di quanto previsto al fine di verificare l'adeguatezza delle dotazioni previste a legislazione vigente.
    

    
      Per quanto riguarda l'articolo 10, considerato che la disposizione in esame prevede il potenziamento delle funzioni dell'Agenzia in materia di crittografia e l'istituzione, presso la stessa Agenzia, del Centro nazionale di crittografia, andrebbe dimostrata l'effettiva possibilità di istituire tale nuovo soggetto ad invarianza d'oneri.
    

    
      Tali norme appaiono infatti suscettibili di riflettersi in fabbisogni aggiuntivi di risorse umane e strumentali a carico dell'Agenzia, di cui andrebbero fornite stime evidenziando le risorse disponibili a tal fine.
    

    
      Relativamente all'articolo 12, comma 2, andrebbe chiarito se la temporanea riduzione del periodo di permanenza minima nell'area operativa ai fini del passaggio nell'area manageriale, disposta dalla norma, possa determinare un'accelerazione nel passaggio dalla carriera amministrativa a quella manageriale nell'Agenzia: al riguardo appare opportuna l'indicazione delle differenze retributive tra le due aree, della platea potenzialmente interessata dalla norma e delle risorse che potranno essere utilizzate per eventuali incrementi retributivi.
    

    
      Per quanto concerne l'articolo 19, che estende la disciplina delle intercettazioni, considerate le informazioni contenute nella relazione tecnica in merito alle risorse previste ai sensi della legislazione vigente e gli elementi acquisiti nel corso dell'esame in prima lettura, rileva che l'entità della spesa in materia di intercettazioni dipende anche da fattori non controllabili dall'amministrazione, quali le decisioni dell'autorità giudiziaria, e che non sono prevedibili con certezza futuri risparmi di spesa. In prima approssimazione, sarebbe pertanto utile acquisire ulteriori elementi informativi sulla spesa attuale per intercettazioni riguardante i reati informatici, a cui poter applicare un fattore di incremento per effetto dei requisiti meno stringenti ora previsti e delle nuove fattispecie penali introdotte all'articolo 16, al fine di determinare sommariamente l'entità della nuova spesa. Ricorda che la spesa per intercettazioni, appostata al capitolo 1363 dello stato di previsione del Ministero della giustizia, si qualifica come spesa di natura giuridicamente obbligatoria, per cui è consentito il prelievo dal fondo di riserva per spese obbligatorie.
    

    
      In relazione ai rilievi sopra illustrati, risulta opportuno acquisire la relazione tecnica aggiornata, di cui all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica.
    

    
      Per ulteriori osservazioni fa rinvio alla nota del Servizio del bilancio n. 149.
    

    
      La sottosegretaria SIRACUSANO si riserva di fornire gli elementi richiesti.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1133)
 
Conversione in legge del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 23 maggio.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che, alla luce di quanto convenuto in ordine alla programmazione dei lavori, nella seduta odierna si concluderà la discussione generale sul provvedimento.
    

    
      Non essendovi interventi, dichiara quindi conclusa la discussione generale sul provvedimento.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,40.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 152
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo, preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo, in base ai quali:
    

    
      in relazione all'articolo 2, la trasmissione dei flussi informativi avviene già a normativa vigente, ai sensi dell'articolo 36, comma 1, del decreto legislativo n. 112 del 1999 e del relativo decreto attuativo (articolo 2 del decreto ministeriale 22 ottobre 1999), con cadenza mensile, per cui il Governo ha chiarito che la disposizione non determina nuovi oneri a carico di Agenzia delle entrate-riscossione e, quindi, della finanza pubblica;
    

    
      in relazione all'articolo 12, viene chiarito come l'ipotesi di stima adottata nella relazione tecnica risulti essere prudenziale, determinando effetti negativi più elevati almeno nei primi anni di applicazione del nuovo piano di rateazione; si evidenzia che l'allungamento del piano di dilazione relativamente alle domande presentate a decorrere dal 2025, di per sé non comporta, quale effetto, l'incasso di minori entrate, ma solo un differente flusso finanziario, che si compensa al termine del maggiore tempo di vigenza del piano di dilazione. Al riguardo, viene precisato che l'ammontare degli incassi, pari a 566 milioni, preso a riferimento per il calcolo, rappresenta la stima di un anno intero di incassi per nuove rateazioni concesse a 72 rate nel corso dello stesso anno; alla luce di tali elementi, l'assunzione che tali incassi siano riferibili a rateazioni concesse il primo gennaio (come assume il modello aritmetico per il calcolo degli incassi sugli anni successivi) è stata considerata per stimare, in un'ottica di maggior prudenza, le minori entrate, concentrando la stima dell'effetto in un minor numero di anni dall'entrata in vigore della disposizione, atteso che, come sopra indicato, l'effetto finanziario si compensa integralmente al termine del maggior tempo di vigenza della rateazione, risultando adottata una stima di carattere prudenziale.
    

    
      Inoltre, il Governo ha chiarito che, pur confermando il venire meno del principio di comprovata e grave situazione di difficoltà legata alla congiuntura economica nella quale può trovarsi il debitore per ragioni estranee alla propria responsabilità, tale condizione, necessaria per poter accedere alla cosiddetta rateizzazione straordinaria (da 73 rate fino ad un massimo di 120 rate), viene attualmente valutata attraverso i parametri e gli indicatori di cui al decreto ministeriale del 6 novembre 2013. In particolare, è previsto:
    

    
      - per le persone fisiche e le ditte individuali con regimi semplificati, l'indicatore della situazione reddituale (ISR) desumibile dal certificato I.S.E.E.;
    

    
      - per i soggetti diversi dalle persone fisiche e dalle ditte individuali, l'indice di liquidità nonché il valore della produzione.
    

    
      Anche la nuova disposizione demanda ad un decreto del Ministro dell'economia e delle finanze la fissazione dei parametri per valutare la condizione di temporanea difficoltà - condizione necessaria per la concessione di una rateizzazione per debiti superiori alla soglia di 120 mila euro, ovvero per una rateizzazione in un numero di rate superiore a quello previsto all'articolo 12, comma 1, lettera a), dello schema di decreto e fino ad un massimo di 120 rate per i debiti inferiori alla predetta soglia - avendo riguardo:
    

    
      - all'Indicatore della situazione economica equivalente (I.S.E.E.) del nucleo familiare del debitore per le persone fisiche e i titolari di ditte individuali in regimi fiscali semplificati;
    

    
      - all'indice di liquidità e al valore della produzione per i soggetti diversi dalle persone fisiche e ditte individuali.
    

    
      Al riguardo, atteso che le modalità di applicazione dei parametri di accesso alla rateizzazione per debiti superiori alla soglia di 120 mila euro, ovvero per una rateizzazione in un numero di rate superiore a quello previsto all'articolo 12, comma 1, lettera a), dello schema di decreto e fino ad un massimo di 120 rate per i debiti inferiori alla predetta soglia, verranno definite dal citato decreto ministeriale, il Governo chiarisce che la disposizione in commento non determina, di per sé, nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      In ordine ai profili temporali, il Governo evidenzia che l'articolo 12, comma 3, prevede che "alle richieste di rateazione presentate fino al 31 dicembre 2024 continuano ad applicarsi le disposizioni dell'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, nella versione vigente alla data di entrata in vigore del presente decreto"; pertanto, le disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973 si applicano soltanto alle richieste di rateazione presentate fino alla predetta data del 31 dicembre 2024, mentre a tutte le richieste presentate a decorrere dal 1° gennaio 2025 - ivi comprese quelle dirette ad ottenere la proroga, ai sensi dei commi 1-bis e 1-ter dello stesso articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973, di piani di dilazione concessi in precedenza - si applica la nuova disciplina; conseguentemente, il Governo conferma che la stima degli effetti dell'articolo 12 effettuata nella relazione tecnica tiene conto dell'applicabilità del nuovo testo dell'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973 anche alle richieste presentate dai debitori a partire dal 1° dicembre 2025 per ottenere la proroga di dilazioni accordate in precedenza;
    

    
      con riferimento agli articoli 12 e 15, che recano rispettivamente disposizioni in materia di dilazione dei carichi, prevedendo il prolungamento, rispetto alla legislazione vigente, del piano di pagamento rateale degli importi iscritti a ruolo per le richieste presentate a decorrere dal 1° gennaio 2025, sia pure con differenti modalità e prescrizioni in base all'importo del debito e alla situazione economica del contribuente, e disposizioni in materia di compensazione tra rimborsi e importi iscritti a ruolo, il Governo evidenzia che la regolazione contabile non appare necessaria. Ciò, in quanto per gli enti territoriali non si reputa necessario un ristoro del minor gettito in conseguenza della riduzione dell'importo delle rate da corrispondere in ciascun anno legato alla maggior durata del piano di rateazione concesso di cui all'articolo 12, nonché delle minori entrate di cui all'articolo 15 (compensazione tra rimborsi e importi iscritti a ruolo), in quanto:
    

    
      - le rateizzazioni determinano minori entrate in un esercizio compensate da maggiori entrate di pari importo negli esercizi successivi;
    

    
      - nelle ipotesi di somme iscritte a ruolo coattivo di cui trattasi, si applica quanto previsto dal decreto legislativo n. 118 del 2011, nel principio contabile n. 4/2, per cui per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell'esercizio è effettuato un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota dell'avanzo di amministrazione. L'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera un'economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. Tale accantonamento, pertanto, neutralizza l'effetto negativo della mancata riscossione nel singolo esercizio;
    

    
      in relazione all'articolo 14, si osserva che gli unici nuovi atti contemplati sono quelli con i quali Agenzia delle entrate-riscossione, nelle fattispecie di responsabilità sussidiaria, dovrà dare "immediata notizia ai coobbligati in via sussidiaria della richiesta di rateazione avanzata dal debitore principale, del numero di rate richieste e della durata del piano di rateazione", nel caso in cui debitore principale ottenga la dilazione del pagamento (nuovo articolo 25-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973, introdotto dall'articolo 14, comma 1, lettera a), dello schema in esame); quanto, invece, alla previsione - nelle successive lettere b) e c), dello stesso articolo 14, comma 1- che, prima di avviare la riscossione coattiva nei confronti di un determinato soggetto (sia esso il debitore iscritto a ruolo ovvero un coobbligato solidale, paritetico o dipendente), allo stesso debba essere preventivamente notificata la cartella di pagamento, essa è finalizzata al mero recepimento, nello specifico contesto delle disposizioni del Titolo II, Capo I, del decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973 (relative alla riscossione coattiva), del principio generale recato dal comma 3 del nuovo articolo 7-sexies dello Statuto dei diritti del contribuente (legge n. 212 del 2000), introdotto dall'articolo 1, comma 1, lettera g), del decreto legislativo n. 219 del 2024 e ai sensi del quale, a decorrere dalla data di entrata in vigore di tale decreto legislativo, "gli effetti della notificazione, ivi compresi quelli interruttivi, sospensivi o impeditivi, si producono solo nei confronti del destinatario e non si estendono ai terzi, ivi inclusi i coobbligati".
    

    
      Il Governo perciò chiarisce che il nuovo articolo 25-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973 non prevede che gli atti finalizzati ad informare i coobbligati in via sussidiaria della rateazione concessa al debitore principale debbano essere notificati, per cui da tale disposizione non scaturiscono nuovi oneri di notifica a carico dell'Agenzia delle entrate-riscossione e, quindi, della finanza pubblica;
    

    
      in relazione all'articolo 16, il Governo conferma che negli anni dal 2025 al 2036 le esigenze di copertura degli oneri del provvedimento in termini di fabbisogno e indebitamento netto comportano la formazione di un avanzo sul saldo netto da finanziare. A decorrere dal 2037, invece, il permanere degli effetti positivi (maggiori interessi attivi) derivanti dalle disposizioni di cui all'articolo 12 - in concomitanza con l'esaurimento degli oneri legati all'estensione dei piani - determina la formazione di un avanzo su fabbisogno e indebitamento netto (8,97 milioni annui) più consistente rispetto a quello risultante sul saldo netto da finanziare (0,94 milioni annui), riferibile, in particolare, alla quota di interessi attivi di competenza degli altri enti,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

  
    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MARTEDÌ 11 GIUGNO 2024
    

    
      247ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      indi del Vice Presidente
    

    
      MISIANI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Freni.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,10.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(785)
 
CALANDRINI e altri.
 
-
 
Disposizioni per la celebrazione del centenario della città di Latina 1932-2032 "Città del '900, città delle acque, città dell'accoglienza"

    

    
      (Parere alla 7a Commissione sugli emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo, in parte non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
    

    
      Il presidente CALANDRINI (FdI), in sostituzione del relatore Liris, illustra gli emendamenti approvati riferiti al Nuovo Testo (NT)del disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, in relazione alle proposte 2.2 (testo 2), 2.3 (testo 2), 2.4 e 3.2 (testo 2), che non vi sono osservazioni da formulare, alla luce della natura di limite di spesa dell'onere relativo ai contributi previsti dall'articolo 4 del provvedimento in esame.
    

    
      L'emendamento 4.1 recepisce la condizione posta sul testo, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, dalla Commissione bilancio.
    

    
      Sui restanti emendamenti, atteso il loro carattere eminentemente ordinamentale, non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Il sottosegretario FRENI dichiara di concordare con l'illustrazione del relatore, fatta eccezione per la proposta 2.4, su cui propone di condizionare il parere non ostativo a una riformulazione, che viene resa disponibile, volta a rendere finanziariamente più idonea la formulazione della norma.
    

    
      Non essendovi interventi, il presidente CALANDRINI (FdI) propone di esprimere la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti approvati riferiti al disegno di legge in titolo esprime, per quanto di competenza, sull'emendamento 2.4, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sua riformulazione nel seguente testo: «all'articolo 2, comma 1, lettera d), dopo la parola: "paesaggistiche" inserire le seguenti: "nonché la promozione della creazione di start-up e la realizzazione di progetti di promozione culturale"».
    

    
      Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti.".
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1020)
 
Modifiche alla legge 21 luglio 2016, n. 145, recante disposizioni concernenti la partecipazione dell'Italia alle missioni internazionali

    

    
      (Parere alla 3a Commissione sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente CALANDRINI (FdI), in sostituzione del relatore Liris, illustra l'emendamento del Governo 1.100, riferito al disegno di legge in titolo, collegato alla manovra di finanza pubblica, segnalando che l'emendamento è volto a consentire l'attribuzione dell'indennità di missione nei casi in cui l'equipaggio di una unità navale della Marina militare oppure l'equipaggio di un aereo militare è impiegato in un'area di operazioni non soggetta alla sovranità di alcuno stato, ad esempio l'alto mare.
    

    
      A legislazione vigente, tali fattispecie non determinano la corresponsione dell'indennità missione di cui all'articolo 5 della legge n. 145 del 2016, bensì il meno remunerativo compenso forfettario di impiego (CFI), di cui all'articolo 6 della medesima legge, generando una disparità di trattamento economico rispetto al personale delle altre forze armate, parimenti impiegato in missioni internazionali.
    

    
      La relazione tecnica non presenta una quantificazione degli oneri determinati dall'emendamento in esame, limitandosi ad affermare che tali oneri troveranno copertura a valere sulle ordinarie dotazioni del Fondo missioni internazionali di cui all'articolo 4 della suddetta legge n. 145 del 2016.
    

    
      Per quanto di competenza, benché la relazione illustrativa definisca tali fattispecie residuali, appare necessario acquisire ulteriori elementi informativi in ordine alla stima degli oneri. Il Governo dovrebbe inoltre confermare, nell'ambito della dotazione a legislazione vigente del Fondo missioni internazionali, la disponibilità delle risorse necessarie per la copertura di tali oneri.
    

    
      Il sottosegretario FRENI rileva che non vi sono osservazioni da parte del Governo, confermando la disponibilità delle relative risorse.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE pone ai voti una proposta di parere non ostativo sul testo dell'emendamento all'esame.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(898)
 
Licia RONZULLI.
 
-
 
Disposizioni per la tutela delle persone affette da epilessia

    

    
      (Parere alla 10a Commissione. Esame e rinvio. Richiesta di relazione tecnica)
    

    
      Il relatore LOTITO (FI-BP-PPE) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che il disegno di legge, di iniziativa parlamentare, non è corredato di relazione tecnica.
    

    
      Il provvedimento ha la finalità di realizzare per le persone con epilessia e le loro famiglie adeguate misure inclusive, garantendo il pieno e uguale godimento di tutti i diritti umani e di tutte le libertà fondamentali, la presa in cura sanitaria e sociale, omogenea su tutto il territorio nazionale, l'accesso a tutte le cure e la continuità delle terapie farmacologiche, contrastando i fenomeni di carenza o indisponibilità dei medicinali, la formazione del personale sanitario, sociosanitario, scolastico, formativo e lavorativo, nonché degli operatori comunque impegnati nella cura, sanitaria e sociale, e nell'inclusione delle persone con epilessia, il sostegno della ricerca scientifica e adeguate campagne informative sull'epilessia.
    

    
      L'articolo 3 prevede che le persone soggette alle limitazioni per crisi epilettica o epilessia siano destinatarie di un programma personalizzato, finalizzato alla loro inclusione sociale.
    

    
      L'articolo 5 prevede che il Ministro della salute provveda, con proprio decreto, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, all'aggiornamento della tabella di cui al decreto del Ministro della sanità del 5 febbraio 1992, indicativa delle percentuali d'invalidità per le minorazioni e malattie invalidanti relativamente alle forme di epilessia.
    

    
      Viene previsto inoltre che le persone a cui il medico competente per le epilessie certifichi, in coerenza con le linee guida nazionali e internazionali, la condizione di farmacoresistenza, siano destinatarie di misure per la promozione dell'autonomia e dell'inclusione sociale, in particolare in ambito educativo e lavorativo, che venga loro riconosciuta la connotazione di gravità, ai sensi dell'articolo 3, commi 1 e 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e che siano riconosciute le agevolazioni per la mobilità.
    

    
      Si dispone altresì che la revisione dello stato d'invalidità della persona affetta da epilessia farmacoresistente, operata dalla commissione medica, salvo non subentri una modifica della condizione patologica, deve essere intervallata su frequenza non inferiore al precedente arco di tempo in cui questa condizione sia stata già certificata. Viene previsto inoltre che la somministrazione di farmaci in orario scolastico, necessitanti a persone con epilessia che manifestano crisi prolungate, sia garantita dalle autorità scolastiche anche durante il trasporto scolastico dell'alunno.
    

    
      L'articolo 7 prevede l'istituzione, presso il Ministero della salute, dell'Osservatorio nazionale permanente per l'epilessia (ONPE).
    

    
      L'osservatorio, presieduto dal Ministro della salute o da un suo delegato, tra i propri compiti, provvede all'attivazione del Registro nazionale dell'epilessia e della relativa rete di sorveglianza epidemiologica, provvede alla redazione, alla revisione e all'aggiornamento, in coordinamento con l'Istituto superiore di sanità, delle linee guida sul trattamento delle epilessie in tutte le età della vita, anche ai fini del loro inserimento nei livelli essenziali di assistenza (LEA), propone, in collaborazione con l'Agenzia italiana del farmaco (AIFA) e l'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS), misure amministrative e legislative volte a garantire la disponibilità dei medicinali, promuove l'adozione, da parte delle regioni di iniziative a favore delle persone con epilessia, propone alle regioni percorsi diagnostici, terapeutici e assistenziali di presa in cura delle persone con epilessia, e ove già adottati, ne valuta l'idoneità, l'esigibilità e l'attuazione, promuove progetti di vita che favoriscano l'inclusione scolastica, l'avviamento e il collocamento al lavoro o l'imprenditorialità delle persone con epilessia, incentivandone la continuità, con adeguata formazione, degli operatori coinvolti e della famiglia dell'interessato, contribuisce alla revisione e all'aggiornamento della tabella indicativa delle percentuali d'invalidità per le minorazioni e malattie invalidanti relativamente alle forme di epilessia, provvede alla definizione del numero dei posti disponibili nei corsi di perfezionamento post laurea per la prevenzione e la cura, anche chirurgica, dell'epilessia e ne verifica l'adeguata distribuzione sul territorio nazionale e promuove la ricerca scientifica.
    

    
      A tale riguardo, alla luce delle molteplici funzioni attribuite all'Osservatorio, occorre valutare gli effetti finanziari in ordine ad eventuali oneri di funzionamento e di segreteria, a carico del Ministero della salute, per consentire all'Osservatorio di espletare le suddette funzioni.
    

    
      Il comma 5 del medesimo articolo 7, inoltre, dovrebbe essere meglio riformulato in una disposizione del seguente tenore: "5. Ai componenti dell'ONPE non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi spese, o emolumenti comunque denominati.".
    

    
      L'articolo 9 dispone che i benefici previsti dagli articoli 21 e 33, comma 6, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, sono estesi a tutte le persone affette da epilessia che, a causa di tale condizione patologica, non siano riconosciute idonee alla guida di un veicolo.
    

    
      L'articolo 10, relativo alla copertura finanziaria del disegno di legge in esame, reca la stima di un onere valutato in 5 milioni di euro per il solo anno 2023, a fronte di oneri aventi presumibilmente carattere permanente, alla copertura dei quali si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione organica del Fondo per interventi strutturali di politica economica.
    

    
      A tale riguardo, oltre alla necessaria riformulazione della clausola di copertura, occorre valutare l'opportunità, al fine di valutare gli effetti finanziari della proposta di legge in esame, di acquisire dal Governo una relazione tecnica ai sensi dell'articolo 17, della legge 31 dicembre 2009, n.196 (legge di contabilità e finanza pubblica).
    

    
      Il sottosegretario FRENI concorda con la richiesta di predisposizione di una relazione tecnica sul provvedimento in esame.
    

    
      La Commissione conviene quindi di richiedere, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, la predisposizione di una relazione tecnica debitamente verificata.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(972)
 
Mara BIZZOTTO e altri.
 
-
 
Misure per sensibilizzare i consumatori all'adozione di condotte virtuose orientate alla riduzione dello spreco alimentare

    

    
      (Parere alla 9a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      La relatrice TESTOR (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, in relazione al concorso di idee di cui all'articolo 2, comma 2, che occorre chiedere conferma che le relative attività possano essere svolte con le risorse disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, secondo quanto stabilito dal successivo comma 4.
    

    
      Relativamente all'articolo 3, ove si prevede che gli operatori del settore della ristorazione inseriscano nel menù l'opzione del consumo dei pasti in mezza porzione e le offerte dedicate ai bambini, occorre avere conferma che non si determinino effetti finanziari negativi a carico delle pubbliche amministrazioni.
    

    
      Il sottosegretario FRENI si riserva di fornire gli elementi richiesti.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1136)
 
Lavinia MENNUNI e altri.
 
-
 
Disposizioni per la tutela dei minori nella dimensione digitale

    

    
      (Parere alla 8a Commissione. Esame e rinvio. Richiesta di relazione tecnica)
    

    
      La relatrice AMBROGIO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che gli articoli da 1 a 5 recano disposizioni di carattere ordinamentale, in relazioni alle quali non ha osservazioni da formulare.
    

    
      L'articolo 6, in materia di ampliamento del numero di emergenza infanzia 114, prevede, al comma 1, che i fornitori di servizi della società dell'informazione rendano disponibile all'interno delle loro piattaforme e applicazioni, un'apposita funzionalità che consenta ai minori di quindici anni l'attivazione immediata di una comunicazione vocale o testuale con il numero di emergenza infanzia 114.
    

    
      La disposizione non propone una stima dell'onere relativo all'ampliamento del servizio del numero di emergenza infanzia 114, né l'anno di decorrenza, limitandosi, al primo periodo del comma 2, a prevedere che all'onere di cui al comma 1 si farà fronte attraverso il versamento da parte dei fornitori di servizi della società dell'informazione, con fatturato superiore ai cinquanta milioni di euro, di un contributo pari allo 0,035 per cento del fatturato medesimo, anche in questo caso senza effettuare una stima del gettito di tale contributo.
    

    
      Viene inoltre previsto, al secondo periodo del comma 2, che il contributo debba essere versato entro il 31 luglio di ogni anno, al Ministero per la famiglia, la natalità e le pari opportunità che ne cura la messa a disposizione a favore del gestore pro tempore del numero di emergenza, senza indicare l'anno di decorrenza, necessario al fine di verificare la corrispondenza temporale tra onere e copertura.
    

    
      In considerazione di quanto sopra esposto, per quanto di competenza, risulta necessario richiedere, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, la predisposizione di una relazione tecnica debitamente verificata.
    

    
      Evidenzia la necessità che il Governo provveda alla predisposizione della relazione tecnica in tempi ridotti, considerando i lavori parallelamente in corso presso la Commissione parlamentare per l'infanzia e l'adolescenza.
    

    
      Il sottosegretario FRENI, in ordine al rilievo della relatrice, si impegna a fornire la relazione tecnica in tempi congrui, ricordando tuttavia come tale relazione tecnica sarà oggetto di verifica da parte del Ministero dell'economia e delle finanze, ma deve essere predisposta dal Ministero di merito.
    

    
      La Commissione conviene quindi di richiedere, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, la predisposizione di una relazione tecnica debitamente verificata.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1146)
 
Disposizioni e delega al Governo in materia di intelligenza artificiale

    

    
      (Parere alle Commissioni 8a e 10a riunite. Esame e rinvio)
    

    
      La relatrice AMBROGIO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, collegato alla manovra di finanza pubblica, segnalando, per quanto di competenza, in relazione all'articolo 3, comma 4, fa presente che la norma garantisce alle persone con disabilità il pieno accesso ai sistemi di intelligenza artificiale e alle relative funzionalità o estensioni. Al riguardo andrebbe confermato, in relazione alla clausola di invarianza finanziaria generale di cui all'articolo 26, che alla predetta disposizione possa farsi fronte con le risorse disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Analogamente, all'articolo 7, comma 4, andrebbe confermata l'assenza di effetti onerosi derivanti dalla promozione della diffusione di sistemi di intelligenza artificiale alle persone con disabilità. Al comma 6 è previsto che i sistemi d'intelligenza artificiale in ambito sanitario vengano sottoposti a verifiche e controlli: al riguardo, andrebbe parimenti confermata la possibilità di operare nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente.
    

    
      In relazione all'articolo 9, per la realizzazione della piattaforma di intelligenza artificiale per il supporto alle finalità di cura, di cui al comma 2, la relazione tecnica non si sofferma sui profili di quantificazione per cui andrebbero forniti dati che siano idonei a ricostruire la stima effettuata al fine di confermare la congruità dello stanziamento di 50 milioni di euro finanziato dal PNRR.
    

    
      Andrebbero, inoltre, approfonditi ed eventualmente esclusi oneri correlati al suo funzionamento a regime, la cui copertura non potrà essere individuata nelle risorse del PNRR e per i quali l'effettività della clausola d'invarianza finanziaria riferita alle attività dell'AGENAS appare meritevole di elementi informativi a supporto.
    

    
      In merito all'istituzione dell'osservatorio sull'adozione dei sistemi di intelligenza artificiale nel mondo del lavoro, di cui all'articolo 11, occorre valutare se alla definizione di strategie, al monitoraggio dell'impatto, all'identificazione dei settori lavorativi e alla promozione della formazione possa farsi fronte con le risorse disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Per quanto concerne l'articolo 13, commi 3 e 4, sarebbe opportuna una stima dei fabbisogni in termini di risorse umane e strumentali, correlati alle misure tecniche, organizzative e formative che le Amministrazioni dovranno porre in essere per un uso responsabile dell'intelligenza artificiale; andrebbero altresì forniti chiarimenti sull'adeguatezza delle risorse finanziarie previste nei bilanci ai sensi della legislazione vigente per analoghe finalità.
    

    
      In relazione all'articolo 18, andrebbero acquisiti elementi informativi e dati a conferma che le Autorità nazionali per l'intelligenza artificiale ivi designate potranno provvedere ai fabbisogni scaturenti dai nuovi compiti avvalendosi delle sole risorse umane e strumentali disponibili dalla legislazione vigente.
    

    
      Relativamente all'articolo 22, recante deleghe al Governo in materia di intelligenza artificiale, premesso che le leggi di delega comportanti oneri devono recare i mezzi di copertura necessari per l'adozione dei relativi decreti legislativi, come stabilito dal comma 2 dell'articolo 17 della legge di contabilità, in relazione alla lettera b) del comma 2, andrebbero indicate le risorse che potranno essere oggetto di rimodulazione al fine di istituire attività di alfabetizzazione e formazione in tema di intelligenza artificiale; analogamente, con riferimento alla lettera d), laddove è previsto il potenziamento delle competenze scientifiche all'interno dei curricoli scolastici, andrebbero sin d'ora chiariti i profili di sostenibilità del ricorso alle sole risorse umane e strumentali disponibili a legislazione vigente per l'Amministrazione scolastica.
    

    
      Sulle lettere e) e f) del medesimo comma 2, la relazione tecnica si sofferma esclusivamente sugli ITS Academy, mentre i principi ivi considerati riguardano anche le Università, le istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) e, solo per la lettera f), gli enti pubblici di ricerca. Andrebbero, quindi, forniti idonei elementi di documentazione a conferma della sostenibilità delle previsioni normative con le risorse umane a disposizione e le dotazioni strumentali attualmente in uso, come affermato dalla relazione tecnica.
    

    
      Per quanto concerne l'articolo 23, nel rilevare che l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM) rientra nel perimetro delle Amministrazioni pubbliche redatto a fini di contabilità nazionale (SEC2010), sarebbe utile acquisire dati e elementi informativi diretti ad evidenziare la piena sostenibilità dei fabbisogni, correlati alle ulteriori funzioni attribuite con le norme in esame, con le risorse disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Per ulteriori osservazioni, fa rinvio alla nota del servizio del bilancio n. 151.
    

    
      Il sottosegretario FRENI si riserva di fornire gli elementi richiesti.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1138)
 
Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale

    

    
      (Parere alla 9a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 28 maggio.
    

    
      La relatrice NOCCO (FdI), per quanto di competenza, in merito alle osservazioni relative all'articolo 2, rileva, a seguito di ulteriori approfondimenti istruttori, nell'ambito della verifica della relazione tecnica da parte del Servizio del bilancio, con riferimento alla perdita contributiva stimata dalla relazione tecnica, pari a 167,4 milioni di euro complessivi, distribuiti su due anni per tenere conto delle scadenze dei versamenti contributivi nel settore agricolo, che essa corrisponde alla riduzione del 68 per cento dell'aliquota contributiva complessiva indicata dalla relazione tecnica, pari al 45,54 per cento.
    

    
      Su tale punto osserva che la normativa richiamata dal comma 1, in realtà prevede l'agevolazione contributiva in questione per la sola quota a carico del datore di lavoro, corrispondente circa al 36,7 per cento, per cui l'onere complessivo appare sovrastimato, dovendosi attestare sul livello di circa 135 milioni di euro.
    

    
      Va inoltre sottolineato che la relazione tecnica non sconta prudenzialmente gli effetti fiscali indiretti, ma automatici, aventi natura virtuosa per la finanza pubblica, valutabili in circa 30 milioni di euro, sulla base delle ipotesi recentemente assunte nelle relazioni tecniche in ordine all'aliquota fiscale applicabile.
    

    
      Al riguardo chiede una conferma al Governo.
    

    
      Per ulteriori approfondimenti rinvia alla nota del Servizio del bilancio maggio 2024, n.148.
    

    
      Il sottosegretario FRENI si riserva di fornire gli elementi richiesti in una prossima seduta.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1133)
 
Conversione in legge del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seconda seduta antimeridiana del 29 maggio.
    

    
      Il presidente CALANDRINI comunica che, all'esito dell'istruttoria svolta sugli emendamenti presentati, risultano improponibili, ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del Regolamento, gli emendamenti 4.37, 4.38, 4.39, 6.33, 6.34, 6.38, 6.39, 6.42, 6.0.1, 9.0.2, 10.0.3, 10.0.4, 11.0.2, 12.0.2, 15.0.1 (limitatamente ai commi 3 e 4), 20.0.7, 20.0.8, 27.0.1, 28.0.1, 28.0.2, 28.0.3, 28.0.4, 28.0.5, 28.0.6, 28.0.8, 28.0.9, 28.0.10, 29.1 (testo 2) (limitatamente all'ultimo capoverso), 29.3, 29.15, 29.16, 29.17, 29.18, 29.0.1, 31.8, 31.0.1, 32.17, 32.18, 32.19, 34.0.1, 37.2, 37.3, 37.0.3 e 37.0.4.
    

    
      Avverte, altresì, che sono state presentate le riformulazioni 10.0.7 (testo 2), 11.33 (testo 2), 13.4 (testo 2), 14.0.9 (testo 2), 17.13 (testo corretto), 18.2 (testo 2), 22.17 (testo 2), 29.1 (testo 2), 33.0.15 (testo 3) e 34.15 (testo corretto), pubblicate in allegato.
    

    
      Comunica inoltre che è stato ritirato l'emendamento 10.24.
    

    
      Dichiara quindi aperta l'illustrazione degli emendamenti, ricordando che, in base a quanto convenuto in Ufficio di Presidenza, si procederà all'illustrazione degli emendamenti sino alla giornata di giovedì.
    

    
      Non essendovi interventi, propone quindi di rinviare il seguito dell'esame.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,40.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1133
    

    
       
    

    
      Art. 10
    

    
      
        10.0.7 (testo 2)
      

      
        Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis

      

      
        (Proroga termini questionari e rendicontazioni richiesti agli enti locali)
      

      
                  1. Al fine di assicurare l'ordinata restituzione, da parte degli enti locali coinvolti, del questionario FC80U e delle schede di rendicontazione e monitoraggio dell'utilizzo dei fondi assegnati e vincolati al raggiungimento di determinati obiettivi di servizio annuali, il termine di cui all'articolo 5, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, è fissato al 15 luglio 2024 e la certificazione degli obiettivi di servizio per il 2023 di cui all'articolo 1, comma 449, lettere d-quinquies), d-sexies) e d-octies), della legge  11 dicembre 2016, n. 232, deve essere trasmessa digitalmente alla Sogei Spa entro il 31 luglio 2024.
      

    

    
      Art. 11
    

    
      
        11.33 (testo 2)
      

      
        Naturale
      

      
        Sostituire il comma 5 con i seguenti:
      

      
                  «5. Al decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
            1) All'articolo 4:
      

      
                  a) al comma 1, le parole: "ottantuno mesi" sono sostituite dalle seguenti: "novantadue mesi";
      

      
                  b) al comma 7, le parole: "degli anni 2022 e 2023 e 2.200.000 euro per l'anno 2024" sono sostituite dalle seguenti: "degli anni 2022, 2023, 2024 e 5.500.000 euro per l'anno 2025";
      

      
                  c) al comma 8, le parole "Alla scadenza dei trentasei mesi," sono soppresse.
      

      
            2) All'articolo 7-bis:
      

      
                  a) al comma 2, dopo le parole: "proporzionale alla popolazione residente" sono aggiunte le seguenti: ", inversamente proporzionale al prodotto interno lordo pro capite e direttamente proporzionale al tasso di disoccupazione della popolazione residente";
      

      
                  b) il comma 3 è sostituito dal seguente: "A seguito dell'avvio della fase attuativa delle procedure di cui al comma 2, il Ministro per gli Affari Europei, il Sud, le Politiche di Coesione e il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza presenta entro il 31 dicembre di ciascun anno alle Camere, e pubblica sul sito web ufficiale del Ministero, una relazione sull'attuazione di quanto previsto dal presente articolo."
      

      
                  5-bis. Agli oneri derivanti dal comma 5, pari a 6.600.000 euro per l'anno 2024 e 5.500.000 euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      Art. 13
    

    
      
        13.4 (testo 2)
      

      
        Pucciarelli, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
      

      
        
Il comma 2 è sostituito dal seguente:

      

      
                  
"2. Il contributo, sotto forma di credito d'imposta, di cui al comma 1 è concesso nel limite di spesa complessivo di 80 milioni di euro per l'anno 2024."

      

    

    
      Art. 14
    

    
      
        14.0.9 (testo 2)
      

      
        Nicita, Meloni
      

      
        Dopo l'articolo 14, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 14-bis

      

      
        (Fondo nazionale per il contrasto degli svantaggi derivanti dall'insularità)
      

      
                  1. La dotazione del Fondo nazionale per il contrasto degli svantaggi derivanti dall'insularità di cui ai commi 806 e 807 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022 n.197 è incrementata di 800 milioni a valere sui fondi di sviluppo e coesione, di cui 200 da destinare agli interventi per il  superamento della grave fragilità del sistema dei trasporti da e verso la Sardegna e la Sicilia e 600 milioni per gli interventi finalizzati ad incrementare la disponibilità della risorsa idrica e per il contrasto alla siccità.
      

    

    
      Art. 17
    

    
      
        17.13 (testo corretto)
      

      
        Camusso, Zampa, Furlan, Zambito, Manca
      

      
        Al comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti parole ", e in coerenza con quanto previsto dall'articolo 10 della legge n. 81 del 2017".
      

    

    
      Art. 18
    

    
      
        18.2 (testo 2)
      

      
        Cantalamessa, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
      

      
        
Apportare le seguenti modificazioni:

      

      
                  
a) al comma 1, sostituire la parola "localizzate" con le seguenti "la cui sede operativa è localizzata";

      

      
                  
b) al comma 3, dopo le parole "i giovani di età inferiore ai trentacinque anni", inserire "e con riferimento al Mezzogiorno, gli uomini fino a quaranta anni di età e le donne fino a quarantacinque anni di età";

      

      
                  
c) al comma 6, dopo le parole "entrata in vigore", inserire le seguenti "della legge di conversione";

      

      
                  
d) al comma 7, apportare le seguenti modificazioni:

      

      
                  
1) alla lettera a), dopo le parole "avvio di attività di cui a comma 2", inserire le seguenti "che contemplino attività manifatturiera, artigianale non alimentare, servizi alla persona e attività turistiche", e sostituire l'ultimo periodo con i seguenti "Il 50 per cento dell'importo consiste in un contributo a fondo perduto e la restante parte in un finanziamento agevolato con la garanzia del Medio Credito Centrale. Nel caso di acquisto di beni e servizi innovativi, tecnologici e digitali o di beni diretti ad assicurare la sostenibilità ambientale o il risparmio energetico, l'importo massimo del voucher è di 70.000 euro per le attività di cui al comma 2 aventi sede legale e operativa nelle aree del Mezzogiorno e nei territori delle regioni dell'Italia centrale colpite dagli eventi sismici del 2009 e del 2016, consistente per l'ottanta per cento dell'importo in un contributo a fondo perduto e per la restante parte in un finanziamento  a tasso ordinario con la garanzia del Medio Credito Centrale.";

      

      
                  
2) alla lettera b), sostituire le parole "fino al 75 per cento", con le seguenti "fino al 60 per cento, e per il 40 per cento con un finanziamento a tasso agevolato con la garanzia del Medio Credito Centrale,";

      

      
                  
3) sostituire la lettera c) con la seguente:

      

      
                  
"c) un aiuto in regime de minimis per programmi di spesa oltre 120.000 euro e fino a 200.00 euro, consistente in un contributo a fondo perduto fino al 60 per cento per l'avvio delle attività di cui al comma 2 che rientrino nelle categorie attività manifatturiera, artigianale non alimentare, servizi alla persona e nel sistema turistico aventi sede legale e operativa nelle aree del Mezzogiorno e nei territori delle regioni dell'Italia centrale colpite dagli eventi sismici del 2009 e del 2016 e per il 40 per cento con un finanziamento a tasso ordinario in otto anni con la  garanzia del Medio Credito Centrale";

      

      
                  
e) sostituire il comma 9 con il seguente:

      

      
                  
"9. A decorrere dalla data di effettivo avvio dell'operatività della misura di cui al presente articolo, le agevolazioni di cui all'articolo 1 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, e successive modificazioni e integrazioni, sono concedibili esclusivamente per le finalità, i soggetti beneficiari e le iniziative ammissibili non espressamente previsti dai commi 2, 3 e 4 del presente articolo. Le disponibilità finanziarie complessive della misura di cui al decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185 e successive modifiche e integrazioni sono a tale scopo destinate al rifinanziamento della misura di cui all'articolo 1 del citato decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, ad eccezione:
      

      
                  a) delle disponibilità finanziarie destinate ad altre finalità dall'articolo 1, comma 71, della legge 11 dicembre 2016, n. 232;
      

      
                  b) dell'ammontare degli oneri di gestione della misura di cui al citato decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, così come determinati dalle relative convenzioni tra il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali e il soggetto gestore.
      

      
                  In caso di temporaneo esaurimento delle risorse disponibili per il finanziamento della misura di cui al citato decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, si applica quanto previsto dall'articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123."

      

    

    
      Art. 22
    

    
      
        22.17 (testo 2)
      

      
        Cantalamessa, Bergesio, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
      

      
        
Al comma 3, dopo le parole "è riconosciuto" inserire le seguenti: "per un periodo massimo di 36 mesi".

      

      
         
Conseguentemente, al comma 7:


      

      
        	
          sostituire il primo periodo con il seguente: "I benefici contributivi di cui al presente articolo sono riconosciuti nel limite di spesa di 36,05 milioni di euro per l'anno 2024, di 478,45 milioni di euro per l'anno 2025, di 713,6 milioni di euro per l'anno 2026 e di 265,45 milioni di euro per l'anno 2027.";
        

        	
          all'ultimo periodo, sostituire le parole da "pari a 34,4 milioni" a "per l'anno 2027" con le seguenti: "pari a 36,05 milioni di euro per l'anno 2024, 478,45 milioni di euro per l'anno 2025, 713,6 milioni di euro per l'anno 2026 e 265,45 milioni di euro per l'anno 2027.".
        

      

    

    
      Art. 29
    

    
      
        29.1 (testo 2)
      

      
        Marti
      



      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo il comma 1 inserire i seguenti:
      

      
                  1-bis. Al fine di garantire la realizzazione di nuovi edifici scolastici, all'articolo 24, comma 5, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, al secondo periodo, le parole: "nell'anno scolastico 2023/2024" sono sostituite dalle seguenti: "negli anni scolastici 2023/2024 e 2024/2025".
      

      
                  1-ter. All'articolo 49-bis del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole: "per la realizzazione, la riqualificazione e l'ammodernamento di laboratori professionalizzanti" sono soppresse;
      

      
                  b) il comma 2 è abrogato;
      

      
                  c) il comma 5 è sostituito dal seguente: "5. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità e i tempi per disporre le erogazioni liberali di cui al comma 1, la misura dell'incentivo di cui al medesimo comma 1, sulla base di criteri di proporzionalità, nonché le relative modalità di richiesta.";
      

      
                  b) dopo il comma 5 aggiungere il seguente: "5-bis. All'articolo 7-ter del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, le parole: "31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2024".
      

    

    
      Art. 33
    

    
      
        33.0.15 (testo 3)
      

      
        Romeo, Centinaio, Pirovano, Stefani, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
      

      
        
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

      

      
        
"Articolo 33-bis.
      

      
        
(Ulteriori disposizioni in materia di investimenti)

      

      
                  1. Al fine di promuovere la coesione territoriale, anche infra-regionale, il riequilibrio socioeconomico, lo sviluppo e l'attrazione di investimenti in specifici territori, è riconosciuto:
      

      
                  a) un contributo di 0,2 milioni di euro per l'anno 2024 al Comune di Trissino (VI), per la sistemazione straordinaria della strada comunale Via Pianacattiva di Mezzo;
      

      
                  b) un contributo di 0,4 milioni di euro per l'anno 2024 al Comune di Torricella Verzate (PV), per i lavori di messa in sicurezza della viabilità comunale;
      

      
                  c) un contributo di 0,4 milioni di euro per l'anno 2024 all'ASST Papa Giovanni XXIII di Bergamo per la riqualificazione del padiglione Mazzoleni afferente al complesso immobiliare "Ex Matteo Rota" di Via Garibaldi a Bergamo.
      

      
                  2. Con provvedimento del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità di assegnazione delle risorse di cui al comma 1
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell' nell'ambito del Programma "Fondi di riserva e speciali" della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti."
      

    

    
      Art. 34
    

    
      
        34.15 (testo corretto)
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
      

      
        Al comma 2,  aggungere, in fine, le seguenti parole: "e a seguito del confronto in sede di Comitato di Sorveglianza del Programma"
      

    

  
    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MERCOLEDÌ 12 GIUGNO 2024
    

    
      248ª Seduta (antimeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Freni.
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,10.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(413)
 
DE CARLO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di produzione e vendita del pane

    

    
      (Parere alla 9ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 9 gennaio.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede al rappresentante del Governo se vi siano elementi di chiarimento sul provvedimento in esame.
    

    
      Il sottosegretario FRENI dichiara che si è in attesa della relazione tecnica, impegnandosi a sollecitare la presentazione di tale relazione tecnica.
    

    
      Il PRESIDENTE, sollecitando il Governo a fornire gli elementi richiesti, propone quindi di rinviare il seguito dell'esame.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(484)
 
TOSATO e altri.
 
-
 
Norme riguardanti il trasferimento al patrimonio disponibile e la successiva cessione a privati di aree demaniali nel comune di Caorle

    

    
      (Parere alla 6a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 20 marzo.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede al rappresentante del Governo se vi siano elementi di chiarimento sul provvedimento in esame.
    

    
      Il sottosegretario FRENI pone in evidenza la complessità dell'istruttoria sul provvedimento in titolo in quanto diversi Ministeri sono coinvolti, riservandosi di fornire gli elementi di chiarimento richiesti appena disponibili.
    

    
      Il PRESIDENTE, sollecitando il Governo a fornire gli elementi richiesti, propone quindi di rinviare il seguito dell'esame.
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
      
(875)
 
Francesca TUBETTI e altri.
 
-
 
Disposizioni per la tutela e la promozione del patrimonio storico del territorio del Carso legato alla Grande guerra

    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 17 aprile.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede al rappresentante del Governo se vi siano elementi di chiarimento sul provvedimento in esame.
    

    
      Il sottosegretario FRENI dichiara che è ancora in corso l'attività istruttoria del Governo sul provvedimento in titolo, riservandosi di fornire elementi appena disponibili.
    

    
      Il PRESIDENTE, sollecitando il Governo a fornire gli elementi richiesti, propone quindi di rinviare il seguito dell'esame.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1086)
 
Interventi in materia di sicurezza stradale e delega al Governo per la revisione del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 8a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 14 maggio.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede al rappresentante del Governo se vi siano elementi di chiarimento sul provvedimento in esame.
    

    
      Il sottosegretario FRENI rileva che si è in attesa dei necessari elementi istruttori da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, competente per i profili di merito.
    

    
      Il PRESIDENTE, sollecitando il Governo a fornire gli elementi richiesti, propone quindi di rinviare il seguito dell'esame.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1138)
 
Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale

    

    
      (Parere alla 9a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede al rappresentante del Governo se vi siano elementi di chiarimento sul provvedimento in esame.
    

    
      Il sottosegretario FRENI si riserva di fornire elementi istruttori in una prossima seduta.
    

    
      Il PRESIDENTE, sollecitando il Governo a fornire gli elementi richiesti, propone quindi di rinviare il seguito dell'esame.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1133)
 
Conversione in legge del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che è stata presentata la riformulazione 28.1 (testo 2), pubblicata in allegato.
    

    
      Ricorda che è in corso la fase dell'illustrazione degli emendamenti, che si concluderà nella giornata di domani, per cui chiede se vi siano Commissari che intendano intervenire.
    

    
      Non essendovi interventi, propone di rinviare il seguito dell'esame.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che l'ordine del giorno della Commissione sarà integrato con l'esame, in sede consultiva del disegno legge n. 1143 (Disposizioni in materia di rafforzamento della cybersicurezza nazionale e di reati informatici), per il parere all'Assemblea.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,20.
    

    
      EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1133
    

    
       
    

    
      Art. 28
    

    
      
        28.1 (testo 2)
      

      
        Liris, Ambrogio
      

      
        Al comma 1, i capoversi "10" e "12" sono sostituiti dai seguenti:
      

      
        "10. Nell'ambito degli appalti pubblici e privati di realizzazione dei lavori edili, prima di procedere al saldo finale dei lavori, il responsabile del progetto, negli appalti pubblici, e il committente, negli appalti privati, verificano la congruità dell'incidenza della manodopera sull'opera complessiva, nei casi e secondo le modalità di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali previsto dall'articolo 8, comma 10-bis, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120."
      

      
                  12. Negli appalti privati di valore complessivo pari o superiore a 70.000 euro, il versamento del saldo finale da parte del committente è subordinato all'acquisizione, dell'attestazione di congruità. Il versamento del saldo finale, in assenza di esito positivo della verifica o di previa regolarizzazione della posizione da parte dell'impresa affidataria dei lavori, comporta la sanzione amministrativa da euro 1.000 ad euro 5.000 a carico del committente".
      

    



    

     
  
    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MERCOLEDÌ 19 GIUGNO 2024
    

    
      255ª Seduta (pomeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Intervengono i sottosegretari di Stato per l'economia e le finanze Freni e alla Presidenza del Consiglio dei ministri Matilde Siracusano.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,20.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1138)
 
Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale

    

    
      (Parere alla 9a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 12 giugno.
    

    
      Il sottosegretario FRENI deposita formalmente una nota recante elementi di risposta sui quesiti posti dalla Commissione.
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che la nota è già a disposizione dei Commissari.
    

    
      La relatrice NOCCO (FdI) illustra quindi la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo con le seguenti condizioni rese ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione:
    

    
      all'articolo 2, comma 2, sostituire le parole: "valutati in 83,7" con le seguenti: "valutati in 67,45";
    

    
      all'articolo 3, comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "quantificati in" con le seguenti: "pari a".".
    

    
      Il sottosegretario FRENI si esprime favorevolmente sullo schema di parere della relatrice.
    

    
      Il senatore NICITA (PD-IDP), nel dichiarare un voto di astensione del suo Gruppo, pone in evidenza che il decreto-legge in esame rappresenta, a suo giudizio, un provvedimento "omnibus", in quanto affianca alle disposizioni in materia di agricoltura e di pesca altre misure, ad esse non omogenee, che intervengono tra l'altro sulla disciplina delle imprese di interesse strategico nazionale.
    

    
      Giudica, in ogni caso, insufficienti le risorse finanziarie destinate a contrastare la scarsità idrica, soprattutto in relazione alla situazione in cui si trovano le regioni colpite dall'emergenza siccità.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS), nel preannunciare a nome del proprio Gruppo un voto di astensione sullo schema di parere della relatrice, si esprime in termini critici sia in merito all'inserimento nel decreto-legge di misure volte ad assicurare la continuità operativa degli impianti ex Ilva sia rispetto alle strategie di politica industriale poste in essere dal Governo in carica nei confronti degli impianti medesimi.
    

    
      Contesta, in particolare, la disposizione che incrementa fino a 150 milioni di euro le risorse trasferite all'amministrazione straordinaria della società Acciaierie d'Italia S.p.A., ritenendo che ulteriori cospicui finanziamenti graveranno sulla finanza pubblica senza produrre conseguenze positive in termini di ripresa della produzione e di bonifica dei territori inquinati. A suo giudizio, per un effettivo rilancio sarebbe necessario procedere preliminarmente alla nazionalizzazione dell'attività per poi individuare eventuali collaborazioni imprenditoriali.
    

    
      Poiché non vi sono altre richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, il PRESIDENTE pone in votazione la proposta di parere, che risulta approvata.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1133)
 
Conversione in legge del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione

    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che è stato presentato l'emendamento dei relatori 24.500, pubblicato in allegato e, su richiesta della senatrice DAMANTE (M5S), fissa alle ore 16 della giornata odierna il termine per presentare eventuali subemendamenti ad esso riferiti.
    

    
      Avvisa, altresì, che gli emendamenti 9.0.1, 16.0.2, 17.1, 18.2 (testo 2), 20.0.9, 16.0.1 (testo 2), sono stati ritirati e trasformati, rispettivamente, negli ordini del giorno G/1133/7/5, G/1133/9/5, G/1133/10/5, G/1133/11/5, G/1133/12/5, G/1133/13/5, pubblicati in allegato.
    

    
      Ha la parola il sottosegretario FRENI per una precisazione relativa al testo corretto dell'emendamento dei relatori 28.0.500 approvato nella seduta antimeridiana di oggi.
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 15.30, riprende alle ore 16.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che è stato presentato l'emendamento 15.0.700, pubblicato in allegato, relativo alla proroga del termine per l'adozione del piano economico finanziario concernente la tassa sui rifiuti (Tari), sottoscritto dai rappresentanti di tutti i Gruppi parlamentari.
    

    
      Il sottosegretario FRENI, in relazione al suddetto emendamento, dichiara di rimettersi alla Commissione.
    

    
      I RELATORI si esprimono in senso conforme al rappresentante del Governo.
    

    
      Posto in votazione, l'emendamento 15.0.700 è approvato all'unanimità.
    

    
      Si passa all'esame degli ordini del giorno.
    

    
      Il sottosegretario FRENI esprime parere favorevole sugli ordini del giorno G/1133/1/5, G/1133/3/5 e G/1133/7/5. Esprime invece parere favorevole condizionato a riformulazioni di cui dà lettura sugli ordini del giorno G/1133/2/5, G/1133/4/5, G/1133/5/5 e G/1133/6/5.
    

    
      Il senatore LOTITO (FI-BP-PPE), dopo avervi aggiunto la firma, ritira l'ordine del giorno G/1133/2/5.
    

    
      I senatori Lavinia MENNUNI (FdI), LIRIS (FdI) e Elena TESTOR (LSP-PSd'Az), accogliendo le indicazioni del Governo, riformulano, rispettivamente, gli ordini del giorno G/1133/4/5, G/1133/5/5 e G/1133/6/5 in nuovi testi, pubblicati in allegato.
    

    
      Con riferimento al parere favorevole espresso dal rappresentante del Governo sull'ordine del giorno G/1133/7/5, interviene il senatore NICITA (PD-IDP) per evidenziare che in tal caso, a differenza che per altri ordini del giorno, il Governo non ha condizionato il parere favorevole alla riformulazione dell'impegno ad adottare la misura proposta in un impegno a valutare l'opportunità di adottare la stessa.
    

    
      Ritiene, in proposito, che l'accoglimento di un diretto impegno a sopprimere il cosiddetto "redditometro" - che peraltro, a suo giudizio, esigerebbe una preliminare verifica della sostenibilità economica della misura - rappresenti un precedente suscettibile di conseguenze sulla formulazione di futuri atti di indirizzo e sulla loro valutazione da parte del Governo.
    

    
      In replica alle considerazioni del senatore Nicita, il sottosegretario FRENI, dopo aver informato che il Consiglio dei ministri che si riunirà nella giornata di domani si preoccuperà di individuare le modalità per dare seguito all'ordine del giorno G/1133/7/5, precisa che è prerogativa del Governo valutare politicamente i singoli atti di indirizzo, senza che la valutazione dell'uno possa creare condizionamenti di sorta sulla valutazione di altri.
    

    
      La senatrice DAMANTE (M5S) ritira poi l'emendamento 10.0.6 e lo trasforma nell'ordine del giorno G/1133/8/5, pubblicato in allegato.
    

    
      Il sottosegretario FRENI esprime parere favorevole sul suddetto ordine del giorno.
    

    
      Risultano pertanto accolti dal Governo gli ordini del giorno G/1133/1/5, G/1133/3/5, G/1133/4/5 (testo 2), G/1133/5/5 (testo 2), G/1133/6/5 (testo 2), G/1133/7/5 e G/1133/8/5.
    

    
      Il PRESIDENTE, dopo aver informato che gli ulteriori ordini del giorno presentati nel corso della seduta sono in fase di valutazione da parte del Governo, comunica che, alla scadenza del termine fissato per le ore 16, non è pervenuto alcun subemendamento riferito all'emendamento 24.500.
    

    
      Invita, quindi, il rappresentante del Governo ad esprimersi sul suddetto emendamento.
    

    
      Il sottosegretario FRENI si esprime in senso favorevole.
    

    
      Interviene per dichiarazione di voto contrario sull'emendamento in esame il senatore MANCA (PD-IDP), il quale evidenzia, in primo luogo, che la delicatezza dell'introduzione di disposizioni decontributive nella zona economica speciale del Mezzogiorno esigerebbe approfondimenti ulteriori.
    

    
      Contesta, più specificamente, che con l'emendamento in esame vengano esclusi dall'esonero di versamento dei contributi i rapporti di apprendistato, in tal modo penalizzando una delle poche modalità di protezione e valorizzazione del lavoro dei giovani, che meriterebbe per contro di essere incentivata.
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento, l'emendamento 24.500, posto in votazione, risulta approvato.
    

    
      Si passa, quindi, all'esame di alcune delle proposte emendative rimaste accantonate per le quali i Gruppi di opposizione richiedono una votazione espressa.
    

    
      Hanno in primo luogo la parola i rappresentanti del gruppo del Partito democratico.
    

    
      Il senatore MANCA (PD-IDP) domanda le motivazioni della contrarietà del Governo all'emendamento 1.1.
    

    
      Il sottosegretario FRENI chiarisce che il Governo non sarebbe in grado di trasmettere alle Camere un rapporto sullo stato di attuazione dei programmi della politica di coesione con cadenza trimestrale, tenuto conto che gli obblighi di resocontazione alla Commissione europea hanno cadenza annuale.
    

    
      Il senatore MANCA (PD-IDP), nel dichiarare il voto favorevole sull'emendamento 1.1, invita il Governo a riconoscere e rispettare il ruolo del Parlamento nel monitoraggio dello stato di attuazione degli interventi previsti nei programmi nazionali e regionali della politica di coesione, al fine di non lederne le tipiche funzioni di controllo.
    

    
      La senatrice DAMANTE (M5S), pur condividendo in linea di principio le considerazioni esposte dal senatore Manca, si dichiara consapevole delle difficoltà che deriverebbero dall'obbligo di redigere rapporti con cadenza trimestrale o anche semestrale.
    

    
      Manifesta tuttavia le sue perplessità in merito alla circostanza che il Ministro per il Sud non si renda disponibile a condividere con il Parlamento le relazioni ad esso trasmesse con cadenza semestrale dalle regioni, responsabili della programmazione regionale della politica di coesione.
    

    
      Non essendovi altre richieste di intervento per dichiarazioni di voto, con il parere contrario del GOVERNO e dei RELATORI, l'emendamento 1.1 viene posto in votazione e respinto.
    

    
      Su sollecitazione del senatore MANCA (PD-IDP), il sottosegretario FRENI chiarisce che il Dipartimento per le politiche di coesione si è espresso in senso contrario sull'emendamento 1.3 in ragione del fatto che esso determinerebbe distorsioni rispetto all'assetto organizzativo delle politiche di coesione.
    

    
      Posti congiuntamente in votazione, con il parere contrario del GOVERNO e dei RELATORI, vengono, quindi, respinti gli identici emendamenti 1.3, 1.4 e 1.5.
    

    
      Il sottosegretario FRENI, su richiesta del senatore MANCA (PD-IDP), precisa che sia il Dipartimento per le politiche di coesione sia il Dipartimento per gli affari europei si sono espressi in senso contrario sull'emendamento 2.4.
    

    
      Posti congiuntamente in votazione, vengono indi respinti gli identici emendamenti 2.4, 2.5 e 2.6, mentre il senatore LOTITO (FI-BP-PPE) ritira la proposta emendativa 2.7 ad essi identica.
    

    
      Dopo che il sottosegretario FRENI, su sollecitazione del senatore NICITA (PD-IDP), ha fatto presente che anche il Dipartimento per gli affari europei si è espresso in senso contrario sull'emendamento 4.9, lo stesso, posto in votazione con il parere contrario anche dei RELATORI, viene respinto.
    

    
      Il senatore MANCA (PD-IDP) domanda poi la motivazione del parere contrario del Governo sulle proposte emendative 6.30 e 6.31, a suo giudizio volte a garantire la legalità delle procedure.
    

    
      In risposta, il sottosegretario FRENI ricorda che l'espletamento delle procedure concorsuali è già assicurato e disciplinato dal testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo n. 175 del 2016.
    

    
      In esito a successive e distinte votazioni, con il parere contrario altresì dei RELATORI, sono respinti gli emendamenti 6.30 e 6.31.
    

    
      Il senatore NICITA (PD-IDP) richiama poi l'attenzione sugli emendamenti 14.0.5, 14.0.6, 14.0.7 e 14.0.8, sui quali il sottosegretario FRENI esprime parere contrario in ragione degli oneri che essi determinerebbero.
    

    
      I RELATORI si esprimono in senso conforme al rappresentante del Governo su tutti i predetti emendamenti.
    

    
      Posti distintamente in votazione, sono quindi respinti gli emendamenti 14.0.5, 14.0.6, 14.0.7 e 14.0.8.
    

    
      Su sollecitazione del senatore MANCA (PD-IDP), il sottosegretario FRENI fa presente che il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ha espresso contrarietà sull'emendamento 23.14, che, posto ai voti, viene respinto.
    

    
      Il senatore NICITA (PD-IDP) chiede poi le motivazioni del parere contrario del Governo sull'emendamento 33.9.
    

    
      Il sottosegretario FRENI pone in evidenza che il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica si è espresso in senso contrario sullo stesso, in ragione del fatto che esso esigerebbe una modifica specifica del programma operativo nazionale (PON), determinando un inaccettabile allungamento dei tempi procedurali.
    

    
      L'emendamento 33.9, posto in votazione, viene respinto.
    

    
      Dopo che il sottosegretario FRENI ha evidenziato la contrarietà del Ministero della cultura all'emendamento 34.13, su cui ha richiamato l'attenzione il senatore NICITA (PD-IDP), lo stesso è posto ai voti, con il parere contrario altresì dei RELATORI, e respinto.
    

    
      Hanno, quindi, la parola i rappresentanti del Gruppo del Movimento 5 Stelle per la segnalazione di proposte emendative per le quali intendono chiedere una votazione espressa.
    

    
      Su richiesta della senatrice DAMANTE (M5S), il sottosegretario FRENI chiarisce che il Dipartimento per gli affari europei ha ritenuto che l'emendamento 8.9 potesse determinare distorsioni rispetto ai programmi della politica di coesione.
    

    
      L'emendamento 8.9, posto in votazione, è respinto.
    

    
      Il sottosegretario FRENI fa indi presente che sull'emendamento 11.13, segnalato dalla senatrice PIRRO (M5S), si sono espressi in senso contrario sia il Ministero dell'economia e delle finanze, per carenza di copertura finanziaria, sia il Dipartimento per gli affari europei.
    

    
      L'emendamento 11.13, posto in votazione, risulta respinto.
    

    
      In risposta alla richiesta di motivazione del parere avanzata dalla senatrice DAMANTE (M5S), il sottosegretario FRENI pone in evidenza che l'emendamento 11.35, sulla base di quanto segnalato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, prevedendo l'estensione del vincolo del 40 per cento alle società a controllo pubblico di cui al decreto legislativo n. 175 del 2016, sarebbe suscettibile di generare difficoltà attuative e operative.
    

    
      La senatrice DAMANTE (M5S), nel dichiarare il voto favorevole del suo Gruppo sull'emendamento in discussione, ricorda che la suddetta estensione, già introdotta con la legge di bilancio del 2019, non fu causa dei problemi attuativi e operativi paventati dal Governo in carica.
    

    
      L'emendamento 11.35, posto in votazione, è respinto.
    

    
      Su sollecitazione della senatrice PIRRO (M5S), il sottosegretario FRENI sottolinea che il parere contrario del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sull'emendamento 11.38 si fonda sulla circostanza che si sarebbe reso necessario un parere preventivo della Regione Sicilia.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 11.38 viene respinto.
    

    
      In risposta alla richiesta di motivazione del parere della senatrice PIRRO (M5S), il sottosegretario FRENI evidenzia che il Ministero del lavoro e delle politiche sociali si è espresso in senso contrario sull'emendamento 18.34 in ragione della sua onerosità.
    

    
      La senatrice DAMANTE (M5S), nel dichiarare il voto favorevole del suo Gruppo sull'emendamento in discussione, rammenta come il Ministro Fitto si fosse in precedenza dimostrato favorevole ad imporre alle imprese, quale condizione per l'erogazione degli incentivi di cui all'articolo 18 del decreto-legge in esame, la coincidenza della sede legale con quella operativa.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 18.34 viene respinto.
    

    
      Il sottosegretario FRENI, su richiesta della senatrice PIRRO (M5S), chiarisce poi che il Governo ritiene non giustificabile il restringimento della platea dei soggetti beneficiari dell'esonero contributivo oggetto delle proposte emendative 22.5 e 23.9.
    

    
      I RELATORI si esprimono in senso conforme al Governo.
    

    
      La senatrice PIRRO (M5S), nel dichiarare il voto favorevole del suo Gruppo sull'emendamento 23.9, sottolinea che, a suo giudizio, la disposizione del decreto-legge in discussione, qualora non modificata, persegue soltanto in apparenza obiettivi di riduzione della disoccupazione, ma in realtà finisce per penalizzare il mondo del lavoro, anche per la mancata valorizzazione dell'occupazione di qualità.
    

    
      Con successive e distinte votazioni, sono quindi respinti gli emendamenti 22.5 e 23.9.
    

    
      Dopo che il sottosegretario FRENI ha specificato che la contrarietà del Governo all'emendamento 24.6 - su cui ha richiamato l'attenzione la senatrice PIRRO (M5S) - si fonda su ragioni di copertura finanziaria, lo stesso viene posto in votazione e respinto.
    

    
      Con riferimento all'emendamento 24.12, sempre su sollecitazione della senatrice PIRRO (M5S), il sottosegretario FRENI fa presente che il Governo reputa la proposta modifica della platea dei destinatari della disposizione contraria allo spirito della riforma in esame, nonché suscettibile di determinare ulteriori oneri.
    

    
      Con il parere contrario del GOVERNO e dei RELATORI, l'emendamento 24.12 è posto in votazione e respinto.
    

    
      La senatrice PIRRO (M5S) domanda poi la motivazione del parere contrario sull'emendamento 24.7.
    

    
      Il sottosegretario FRENI evidenzia, in risposta, che la contrarietà al suddetto emendamento si fonda su motivi di onerosità.
    

    
      L'emendamento 24.27 è quindi posto in votazione e respinto.
    

    
      Il senatore LIRIS (FdI) e la senatrice TESTOR (LSP-PSd'Az) ritirano, invece, rispettivamente, gli emendamenti 24.25 e 24.26, identici all'emendamento 24.27.
    

    
      Su segnalazione della senatrice PIRRO (M5S), il rappresentante del GOVERNO precisa che l'emendamento 26.9 reca disposizioni che potrebbero porsi in contrasto con la normativa europea.
    

    
      La senatrice PIRRO (M5S), nel dichiarare il voto favorevole sul suddetto emendamento, rileva criticamente che l'esclusione dei centri per l'impiego dall'accesso alla piattaforma di cui all'articolo 5 del decreto-legge n. 48 del 2023 impedirà alla piattaforma di svolgere la funzione precipua per la quale è stata realizzata, cioè quella di essere di ausilio ai soggetti in stato di disoccupazione.
    

    
      Posti congiuntamente in votazione, sono quindi respinti gli identici emendamenti 26.8, 26.9 e 26.10.
    

    
      In relazione all'emendamento 26.17, il sottosegretario FRENI, sollecitato dalla senatrice PIRRO (M5S), informa che è già in programma un processo di implementazione e di miglioramento della banca dati SIISL (sistema informativo per l'inclusione sociale e lavorativa).
    

    
      Nel dichiarare il voto favorevole sull'emendamento in discussione, la senatrice PIRRO (M5S) osserva che una disposizione legislativa di implementazione del predetto sistema avrebbe comunque ragione di essere fintantoché il preannunciato programma di miglioramento non sia stato posto in atto.
    

    
      Con il parere contrario dei RELATORI e del GOVERNO, l'emendamento 26.17 è quindi posto in votazione e respinto.
    

    
      Dopo che il sottosegretario FRENI, su richiesta della senatrice PIRRO (M5S), ha dato conto della contrarietà del Ministero del lavoro all'emendamento 27.10, in quanto giudicato non rispondente alla ratio della riforma oggetto del decreto-legge in esame, lo stesso viene posto ai voti e respinto.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che i proponenti degli ordini del giorno G/1133/9/5, G/1133/10/5, G/1133/12/5 e G/1133/13/5 hanno accettato la proposta del Governo di riformulare gli stessi, secondo determinate indicazioni, in nuovi testi, pubblicati in allegato.
    

    
      Comunica che è stato invece ritirato l'ordine del giorno G/1133/11/5.
    

    
      Risultano pertanto accolti dal Governo gli ordini del giorno G/1133/9/5 (testo 2), G/1133/10/5 (testo 2), G/1133/12/5 (testo 2) e G/1133/13/5 (testo 2).
    

    
      Il PRESIDENTE invita poi il rappresentante del Governo ad esprimersi sulla proposta di coordinamento dei relatori.
    

    
      Dopo che il sottosegretario FRENI si è espresso in senso favorevole e i RELATORI hanno formulato un invito alla Commissione a pronunciarsi favorevolmente sulla stessa, la proposta Coord. 1 è posta in votazione e approvata.
    

    
      Il PRESIDENTE avverte, come convenuto, che i restanti emendamenti rimasti accantonati, se presentati da senatori appartenenti ai Gruppi di maggioranza, si intendono ritirati, se invece presentati da senatori appartenenti ai Gruppi di opposizione, si intendono tecnicamente respinti.
    

    
      Conviene la Commissione.
    

    
      Si passa alla votazione del mandato ai relatori.
    

    
      Poiché nessuno chiede di intervenire in dichiarazione di voto, la Commissione conferisce mandato ai relatori a riferire favorevolmente all'Assemblea sul disegno di legge esaminato, con le modifiche approvate, autorizzandoli a richiedere lo svolgimento della relazione orale, nonché ad apportare ulteriori eventuali modifiche di coordinamento che si rivelassero necessarie.
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLE SEDUTE DI DOMANI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che le sedute, già convocate per domani, giovedì 20 giugno 2024, non avranno luogo.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 17.
    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1133
    

    
       
    

    
      
        G/1133/4/5 (testo 2)
      

      
        Bucalo, Mennuni, Iannone
      



      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame di conversione in legge del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione,
      

      
             premesso che:
      

      
                i contratti di ricerca disciplinati dall'articolo 22 della legge n. 240 del 2010 non hanno trovato applicazione anche perché molte sono state le difficoltà in sede di contrattazione collettiva, legate - tra le altre cose - ai dubbi sul fatto che sia la definizione del trattamento economico sia quella del trattamento giuridico dei titolari di contratto di ricerca debbano essere stabilite in quella sede;
      

      
                  proprio in attesa della conclusione del processo di contrattazione, il governo ha prorogato più volte la possibilità di impiegare lo strumento dell'assegno di ricerca - da ultimo nel decreto legge n. 71 del 31 maggio 2024 - da parte delle Università, per fornire loro strumenti concreti per la contrattualizzazione dei ricercatori prima dell'immissione in ruolo;
      

      
                  da quanto si apprende, il Governo sta procedendo a rivedere il complessivo sistema dei contratti cd. preruolo, individuando ulteriori strumenti flessibili per le Università in modo che possano, sulla base delle diverse esigenze di ricerca, reclutare diverse tipologie di collaboratori; 
      

      
                  questa revisione non riguarderebbe la figura del contratto di ricerca ex art. 22 della legge n. 240 del 2010, poiché aggiungerebbe ulteriori fattispecie contrattuali all'unica attualmente esistente,
      

      
             impegna il Governo,
      

      
                  per quanto di competenza, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica, affinché la contrattazione collettiva giunga ad un esito positivo, in modo che le Università siano finalmente in grado di stipulare contratti di ricerca, nel rispetto della loro autonomia organizzativa e delle proprie disponibilità di bilancio.
      

    

    
      
        G/1133/5/5 (testo 2)
      

      
        Mancini, Liris
      

      
        Il Senato,
      

      
        in sede di esame del disegno di legge 1133 di conversione in legge del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione,
      

      
             premesso che:
      

      
                  risulta di prioritaria importanza, nell'ambito delle politiche del lavoro, incentivare forme di lavoro flessibili nonché ottimizzare le spese logistiche ed energetiche, in coerenza con il processo di transizione ecologica che la PA deve guidare, anche mediante la razionalizzazione delle sedi e la sperimentazione di nuove forme di conciliazione vita-lavoro;
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a valutare l'opportunità di provvedere alla riorganizzazione dei servizi e degli spazi di lavoro e alla destinazione ai dipendenti, nell'ambito della conciliazione vita-lavoro, prevenzione sanitaria e mobilità sostenibile, dei risparmi in servizi conseguiti dalle aziende.
      

    

    
      
        G/1133/6/5 (testo 2)
      

      
        Romeo, Centinaio, Marti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi, Cantalamessa, Cantù, Garavaglia, Germanà, Minasi, Paganella, Pirovano, Potenti, Pucciarelli, Spelgatti, Stefani, Tosato
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione (AS 1133);
      

      
             premesso che:
      

      
                  il settore turistico-ricreativo e sportivo che insiste sul demanio marittimo riveste un ruolo strategico per l'economia del Paese;
      

      
                  a seguito delle ultime sentenze pronunciate dal Consiglio di Stato, sulle concessioni balneari si è generato un clima di assoluta incertezza, che di fatto sta paralizzando il settore, mettendo a rischio l'apertura della stagione estiva;
      

      
                  con il decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, è stato istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, un Tavolo tecnico con compiti consultivi e di indirizzo in materia di concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali e con il compito di stabilire i criteri tecnici per la determinazione della sussistenza della scarsità della risorsa naturale disponibile, tenuto conto sia del dato complessivo nazionale che di quello disaggregato a livello regionale, e della rilevanza economica transfrontaliera,
      

      
             impegna il Governo
      

      
                  con gli appositi strumenti normativi, in armonia con la normativa europea e i dispositivi delle ultime sentenze della Corte di Giustizia europea, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, a recepire i dati elaborati dal tavolo tecnico di cui alle premesse, ad adottare la mappatura dei servizi turistico-ricreativi che insistono sul demanio marittimo, fluviale e lacuale, e a definire un processo di riordino del settore che ne garantisca lo sviluppo economico, tutelando le attività di impresa in essere, anche attraverso il riconoscimento di un indennizzo parametrato al valore aziendale e di un sistema di prelazione.
      

    

    
      
        G/1133/7/5 (già em. 9.0.1)
      

      
        Gasparri
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione,
      

      
             premesso che:
      

      
                  il DM 7 maggio 2024, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 116 del 20 maggio 2024, in materia di determinazione sintetica del reddito complessivo delle persone fisiche - emanato in attuazione del quinto comma dell'articolo 38 del DPR 600/1973 - che fonda la determinazione sintetica del reddito complessivo del contribuente altresì sul contenuto induttivo di elementi indicativi di capacità contributiva - indica l'elenco degli elementi indicativi della capacità contributiva;
      

      
                  la legge 9 agosto 2023, n.111, recante "Delega al Governo per la riforma fiscale", annovera, tra i principi generali per la revisione del diritto tributario nazionale quello di prevenire, contrastare e ridurre l'evasione e l'elusione fiscale, anche attraverso il rafforzamento del regime di adempimento collaborativo ovvero l'aggiornamento e l'introduzione di istituti, anche premiali, volti a favorire forme di collaborazione tra l'Amministrazione finanziaria e i contribuenti,
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  ad adottare, nel primo provvedimento utile, misure volte all'abolizione del comma quinto dell'articolo 38 del DPR 600/1973, il c.d. redditometro, al fine di individuare un nuovo istituto che possa contrastare i grandi evasori.
      

    

    
      
        G/1133/8/5 (già em. 10.0.6)
      

      
        Damante
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione (AS 1133);
      

      
             premesso che:
      

      
                  l'articolo 10 reca disposizioni in materia di utilizzazione delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione;
      

      
                  come noto, il Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) reca le risorse finanziarie aggiuntive nazionali destinate a finalità di riequilibrio economico e sociale, nonché a incentivi e investimenti pubblici;
      

      
                  il requisito dell'aggiuntività è espressamente precisato dalla disciplina istitutiva del Fondo, laddove si dispone che le risorse non possono essere sostitutive di spese ordinarie del bilancio dello Stato e degli enti decentrati, in coerenza con l'analogo criterio dell'addizionalità previsto per i fondi strutturali dell'Unione europea;
      

      
             valutato che:
      

      
                  al fine di favorire l'accelerazione dell'attuazione anche dei programmi finanziati dalla politica di coesione dell'Unione Europea, risulta imprescindibile per le Regioni, sottoposte ai vincoli del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, disporre di contabilità speciali;
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a valutare l'opportunità di istituire apposite contabilità speciali intestate alle Amministrazioni regionali, titolari degli interventi, sulle quali affluiscono le risorse europee e di cofinanziamento nazionale, nonché le risorse del Fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, per le programmazioni e gli interventi complementari del Fondo sviluppo e coesione, programmazione 2021 - 2027.
      

    

    
      
        G/1133/9/5 (testo 2)
      

      
        Minasi
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1133, di conversione in legge del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione,
      

      
             premesso che:
      

      
                  il Capo IV del decreto-legge in esame reca disposizioni in materia di lavoro, finalizzate alla promozione dell'inclusione attiva e dell'inserimento al lavoro attraverso specifiche azioni di sostegno all'avvio dell'attività di lavoro autonomo, nonché imprenditoriali e libero-professionali;
      

      
             impegna il governo
      

      
             a valutare l'opportunità di adottare tutte le iniziative di propria competenza finalizzate ad introdurre misure di incentivo all'assunzione di lavoratori nel settore privato, in modo particolare per consentire ai datori di lavoro privati destinatari degli incentivi all'occupazione previsti dal Capo IV del decreto-legge in esame di trasferire, a ciascun lavoratore neoassunto, per quanto possibile, i benefici economici derivanti dalla riduzione degli oneri contributivi.
      

    

    
      
        G/1133/9/5 (già em. 16.0.2)
      

      
        Minasi
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1133, di conversione in legge del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione,
      

      
             premesso che:
      

      
                  il Capo IV del decreto-legge in esame reca disposizioni in materia di lavoro, finalizzate alla promozione dell'inclusione attiva e dell'inserimento al lavoro attraverso specifiche azioni di sostegno all'avvio dell'attività di lavoro autonomo, nonché imprenditoriali e libero-professionali;
      

      
             impegna il governo
      

      
             ad adottare tutte le iniziative di propria competenza finalizzate ad introdurre misure di incentivo all'assunzione di lavoratori nel settore privato, in modo particolare per concedere ai datori di lavoro privati destinatari degli incentivi all'occupazione previsti dal Capo IV del decreto-legge in esame la facoltà di trasferire, in busta paga, a ciascun lavoratore neoassunto l'esonero dal versamento della contribuzione previdenziale, con riferimento alla quota a suo carico, fermo restando per la parte residua la fruizione dell'agevolazione contributiva da parte del datore di lavoro.
      

    

    
      
        G/1133/10/5 (testo 2)
      

      
        Cantalamessa
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1133, di conversione in legge del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione,
      

      
             premesso che:
      

      
                  il Capo IV del decreto-legge in esame reca disposizioni in materia di lavoro, finalizzate alla promozione dell'inclusione attiva e dell'inserimento al lavoro attraverso specifiche azioni di sostegno all'avvio dell'attività di lavoro autonomo, nonché imprenditoriali e libero-professionali;
      

      
             impegna il Governo
      

      
            a valutare l'opportunità, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica, di adottare tutte le iniziative di propria competenza finalizzate a prevedere che gli incentivi introdotti dall'articolo 17 del decreto-legge in esame possano essere erogati anche nel caso in cui la sede operativa delle attività di lavoro autonomo, imprenditoriale e libero-professionale sia localizzata in territori diversi dalle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia.
      

    

    
      
        G/1133/10/5 (già em. 17.1)
      

      
        Cantalamessa
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1133, di conversione in legge del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione,
      

      
             premesso che:
      

      
                  il Capo IV del decreto-legge in esame reca disposizioni in materia di lavoro, finalizzate alla promozione dell'inclusione attiva e dell'inserimento al lavoro attraverso specifiche azioni di sostegno all'avvio dell'attività di lavoro autonomo, nonché imprenditoriali e libero-professionali;
      

      
             impegna il governo
      

      
             ad adottare tutte le iniziative di propria competenza finalizzate a prevedere che gli incentivi introdotti dall'articolo 17 del decreto-legge in esame possano essere erogati anche nel caso in cui la sede operativa delle attività di lavoro autonomo, imprenditoriale e libero-professionale sia localizzata in territori diversi dalle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia.
      

    

    
      
        G/1133/11/5 [già em. 18.2 (testo 2)]
      

      
        Cantalamessa, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione (AS 1133);
      

      
             premesso che:
      

      
                  il decreto legge in esame all'articolo 18 istituisce una nuova specifica misura "Resto al Sud 2.0", con il fine di promuovere la costituzione di nuove attività localizzate nei territori del Centro.-Sud, prevedendo specifici finanziamenti;
      

      
                  la norma è volta a rendere la misura più semplice e di rapida fruizione, superando le difficoltà riscontrate nella precedente analoga misura "Resto al Sud";
      

      
                  ai fini del perseguimento degli obiettivi prefissati sarebbe opportuna un intervento volto a superare alcune criticità che rendono rigida l'impostazione, con particolare riferimento alla suddivisione dei programmi di spesa con i relativi massimali,
      

      
             impegna il Governo
      

      
                  a voler dare attuazione a quanto stabilito nell'emendamento 18.2 (testo 2).
      

    

    
      
        G/1133/12/5 (testo 2)
      

      
        Minasi
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1133, di conversione in legge del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione,
      

      
             premesso che:
      

      
                  il Capo IV del decreto-legge in esame reca disposizioni in materia di lavoro, finalizzate alla promozione dell'inclusione attiva e dell'inserimento al lavoro attraverso specifiche azioni di sostegno all'avvio dell'attività di lavoro autonomo, nonché imprenditoriali e libero-professionali;
      

      
             impegna il Governo
      

      
        a valutare l'opportunità di adottare tutte le iniziative di propria competenza finalizzate ad introdurre misure in materia di lavoro nel settore turistico e termale, in modo particolare per prevedere che il limite massimo di età vigente per il contratto di apprendistato professionalizzante non trovi applicazione per i soggetti da assumere con contratto di apprendistato professionalizzante per il conseguimento di una qualificazione professionale nei settori turistico e termale, per un periodo pari a tre anni, nonché per prevedere che fino al 31 dicembre 2024, nei settori agricolo, turistico/alberghiero e termale, i cittadini stranieri regolarmente soggiornanti nel territorio dell'Unione europea titolari di visto o permesso di soggiorno emesso per motivi diversi dal lavoro possano essere assunti, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 24, commi da 1 a 6, del testo unico in materia di immigrazione, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, con contratto di lavoro stagionale di durata non superiore a 1.040 ore annue, ferma restando la comunicazione dell'assunzione da parte del datore di lavoro allo sportello unico per l'immigrazione competente per territorio.
      

    

    
      
        G/1133/12/5 (già em. 20.0.9)
      

      
        Minasi
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1133, di conversione in legge del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione,
      

      
             premesso che:
      

      
                  il Capo IV del decreto-legge in esame reca disposizioni in materia di lavoro, finalizzate alla promozione dell'inclusione attiva e dell'inserimento al lavoro attraverso specifiche azioni di sostegno all'avvio dell'attività di lavoro autonomo, nonché imprenditoriali e libero-professionali;
      

      
             impegna il governo
      

      
        ad adottare tutte le iniziative di propria competenza finalizzate ad introdurre misure in materia di lavoro nel settore turistico e termale, in modo particolare per prevedere che il limite massimo di età vigente per il contratto di apprendistato professionalizzante non trovi applicazione per i soggetti da assumere con contratto di apprendistato professionalizzante per il conseguimento di una qualificazione professionale nei settori turistico e termale, per un periodo pari a tre anni, nonché per prevedere che fino al 31 dicembre 2024, nei settori agricolo, turistico/alberghiero e termale, i cittadini stranieri regolarmente soggiornanti nel territorio dell'Unione europea titolari di visto o permesso di soggiorno emesso per motivi diversi dal lavoro possano essere assunti, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 24, commi da 1 a 6, del testo unico in materia di immigrazione, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, con contratto di lavoro stagionale di durata non superiore a 1.040 ore annue, ferma restando la comunicazione dell'assunzione da parte del datore di lavoro allo sportello unico per l'immigrazione competente per territorio.
      

    

    
      
        G/1133/13/5 (testo 2)
      

      
        De Priamo, Mancini, Liris
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione,
      

      
             premesso che:
      

      
                  il Capo IV del provvedimento reca disposizioni in materia di lavoro, principalmente incentrate sulla valorizzazione e stabilizzazione professionale dei giovani nonché sulla tutela delle lavoratrici prive di un impiego;
      

      
                  in particolare, gli articoli 17, 18, 21 e 22 - volti alla tutela del lavoro giovanile - prevedono rispettivamente misure di sostegno all'avvio di attività imprenditoriali e libero-professionali nel centro-nord Italia e all'avvio di attività imprenditoriali e libero-professionali nel Mezzogiorno, nonché esoneri contributivi in favore di soggetti disoccupati che avviino attività imprenditoriali nell'ambito dei settori strategici per lo sviluppo di nuove tecnologie e la transizione digitale ed ecologica e in favore dei datori di lavoro privati per le assunzioni a tempo indeterminato;
      

      
                  inoltre, l'articolo 23 - volto alla tutela del lavoro femminile - riconosce uno sgravio contributivo totale in favore dei datori di lavoro privati che assumono a tempo indeterminato donne in situazioni di svantaggio;
      

      
             considerato che:
      

      
                  in relazione al costo della vita, l'Italia registra forti squilibri tra le Regioni del Nord e del Sud e anche tra le grandi città metropolitane e il resto del territorio, in quanto sebbene la transizione digitale offra alle aziende nuovi spazi di occupazione con particolare riferimento a giovani lavoratori, portatori di competenze tecnologiche aggiornate, il differente costo della vita a parità di salario può costituire un ostacolo alla circolazione dei lavoratori ed alla piena occupabilità;
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a valutare la possibilità di consentire ai datori di lavoro privati che fruiscono del bonus giovani, del bonus donne rispettivamente previsti dagli articoli 22 e 23 del presente decreto, dell'esonero contributivo di cui all'articolo 1, comma 100, della legge 27 dicembre 2017 n. 205, dell'incentivo all'occupazione di cui all'articolo 10 del decreto-legge 4 maggio 2023 n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, delle riduzioni contributive previste per il contratto di apprendistato, di trasferire, per quanto possibile, i benefici economici derivanti dalla riduzione degli oneri contributivi.
      

    

    
      
        G/1133/13/5 [già em. 16.0.1 (testo 2)]
      

      
        De Priamo, Mancini, Liris
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione,
      

      
             premesso che:
      

      
                  il Capo IV del provvedimento reca disposizioni in materia di lavoro, principalmente incentrate sulla valorizzazione e stabilizzazione professionale dei giovani nonché sulla tutela delle lavoratrici prive di un impiego;
      

      
                  in particolare, gli articoli 17, 18, 21 e 22 - volti alla tutela del lavoro giovanile - prevedono rispettivamente misure di sostegno all'avvio di attività imprenditoriali e libero-professionali nel centro-nord Italia e all'avvio di attività imprenditoriali e libero-professionali nel Mezzogiorno, nonché esoneri contributivi in favore di soggetti disoccupati che avviino attività imprenditoriali nell'ambito dei settori strategici per lo sviluppo di nuove tecnologie e la transizione digitale ed ecologica e in favore dei datori di lavoro privati per le assunzioni a tempo indeterminato;
      

      
                  inoltre, l'articolo 23 - volto alla tutela del lavoro femminile - riconosce uno sgravio contributivo totale in favore dei datori di lavoro privati che assumono a tempo indeterminato donne in situazioni di svantaggio;
      

      
             considerato che:
      

      
                  in relazione al costo della vita, l'Italia registra forti squilibri tra le Regioni del Nord e del Sud e anche tra le grandi città metropolitane e il resto del territorio, in quanto sebbene la transizione digitale offra alle aziende nuovi spazi di occupazione con particolare riferimento a giovani lavoratori, portatori di competenze tecnologiche aggiornate, il differente costo della vita a parità di salario può costituire un ostacolo alla circolazione dei lavoratori ed alla piena occupabilità;
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a valutare la possibilità di concedere ai datori di lavoro privati che fruiscono del bonus giovani, del bonus donne rispettivamente previsti dagli articoli 22 e 23 del presente decreto, dell'esonero contributivo di cui all'articolo 1, comma 100, della legge 27 dicembre 2017 n. 205, dell'incentivo all'occupazione di cui all'articolo 10 del decreto- legge 4 maggio 2023 n. 48, convertito con modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, delle riduzioni contributive previste per il contratto di apprendistato, la facoltà di trasferire la riduzione contributiva a ciascun lavoratore neoassunto con l'effetto di azzerare la contribuzione a carico del lavoratore, e ferma restando per la parte residua la fruizione dell'agevolazione contributiva da parte del datore di lavoro.
      

    

    
      Art. 15
    

    
      
        15.0.700
      

      
        Liris, Manca, Testor, Damante, Lotito, Magni, Paita, Patton, Borghese
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        
«Art. 15-bis.
      

      
                  1. All'articolo 7, comma 7-quater, primo periodo, del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2024, n. 67, le parole: "30 giugno 2024" sono sostituite dalle seguenti: "20 luglio 2024".».
      

    

    
      Art. 24
    

    
      
        24.500
      

      
        I Relatori
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 3, alla fine, inserire il seguente periodo: "L'esonero di cui al presente articolo non si applica ai rapporti di lavoro domestico e ai rapporti di apprendistato.";
      

      
                  b) al comma 9, sostituire le parole: "31 dicembre 2028" con le seguenti: "31 dicembre 2027".
      

    

  
    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MARTEDÌ 2 LUGLIO 2024
    

    
      260ª Seduta (1
ª pomeridiana)
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      LOTITO
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,10.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1173)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 maggio 2024, n. 61, recante disposizioni urgenti in materia di associazioni professionali a carattere sindacale tra militari, personale militare e civile del Ministero della difesa e operatività delle Forze armate
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che riguardo all'articolo 1, comma 1, in materia di riconoscimento di distacchi e permessi retribuiti per lo svolgimento dell'attività sindacale tra militari, considerato che la stima degli oneri è stata effettuata dalla relazione tecnica sulla base del costo medio ponderato in relazione al trattamento economico fisso e continuativo medio ponderato di Comparto risultante dal conto annuale MEF 2021, andrebbe valutata l'opportunità di effettuare un aggiornamento alla luce dei dati e parametri contenuti nel conto annuale della Ragioneria generale dello Stato aggiornato al 2022. In merito al comma 4, andrebbero forniti i prospetti di calcolo degli effetti indotti, con l'indicazione delle aliquote applicate, come previsto dalla circolare n. 32/2010 del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. Con riferimento all'articolo 4, considerato che il Governo ha chiarito, presso l'altro ramo del Parlamento, che il comma 1 determina oneri solo in termini di saldo netto da finanziare e di fabbisogno delle pubbliche amministrazioni in quanto gli oneri derivanti dalla partecipazione al NATO Innovation Fund sono classificabili, in conformità al sistema europeo dei conti nazionali SEC 2010, quali operazioni finanziarie e non determinano effetti in termini di indebitamento netto, non vi sono osservazioni da formulare. In relazione ai punti sopra segnalati, chiede al Governo di fornire elementi di chiarimento, valutando l'opportunità di aggiornare la relazione tecnica. Per ulteriori osservazioni, rinvia alla nota del servizio del bilancio n. 158.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO precisa che non è stata predisposta la relazione tecnica di passaggio in quanto le uniche modifiche apportate in prima lettura alla Camera dei Deputati risultano disposizioni ordinamentali finalizzate rispettivamente a recepire una condizione della Commissione Bilancio, nonché recepire una osservazione del Comitato per la legislazione. Pertanto, ai fini delle valutazioni finanziarie resta valida la relazione tecnica allegata al disegno di legge di conversione del presente provvedimento.
    

    
      Con riferimento ai permessi e distacchi sindacali di cui al comma 1 dell'articolo 1, conferma l'idoneità dei dati forniti in relazione tecnica e per quanto riguarda il comma 4 del citato articolo 1, sottolinea che l'onere complessivo per il finanziamento di permessi e distacchi è stato computato "lordo stato" e, pertanto, non si registrano effetti indotti.
    

    
      Con riferimento all'articolo 4, conferma che il comma 1 determina oneri solo in termini di saldo netto da finanziare e di fabbisogno delle pubbliche amministrazioni in quanto gli oneri derivanti dalla partecipazione al NATO Innovation Fund sono classificabili, in conformità al sistema europeo dei conti nazionali SEC 2010, quali operazioni finanziarie e pertanto non determinano effetti in termini di indebitamento netto.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, il PRESIDENTE pone in votazione la proposta di parere non ostativo, che risulta approvata.
    

    
      
(1161)
 
Conversione in legge del decreto-legge 7 giugno 2024, n. 73, recante misure urgenti per la riduzione dei tempi delle liste di attesa delle prestazioni sanitarie

    

    
      (Parere alla 10a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 26 giugno.
    

    
      Il relatore LIRIS (FdI) illustra, sulla base degli elementi istruttori già depositati dal Governo, la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, preso atto che:
    

    
      in relazione all'articolo 1, viene fatto presente che la relazione tecnica chiarisce che la disposizione non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in quanto l'AGENAS provvede alla realizzazione della Piattaforma ivi prevista con le risorse messe a disposizione nell'ambito del sub-intervento PNRR 1.2.2.5 "COT - Portale della trasparenza", di cui la medesima Agenzia è soggetto attuatore, coerentemente con gli obiettivi del citato progetto. Inoltre, per le spese gestionali connesse al funzionamento della Piattaforma, a partire dal 2027, l'Agenzia provvede con le risorse disponibili sul proprio bilancio per le spese informatiche, con risorse dimensionate alla progettazione e alla realizzazione dell'infrastruttura, garantendo l'interoperabilità della stessa con i sistemi regionali. In particolare, viene evidenziato che l'AGENAS, nell'ultimo triennio, ha registrato i seguenti valori dell'avanzo di amministrazione: euro 126.724.119 per il 2021, euro 139.419.435 per il 2022, euro 138.136.622 per il 2023. Viene rappresentato, inoltre, che la situazione amministrativa esposta dal rendiconto 2023 presenta una quota vincolata dell'avanzo di amministrazione pari a euro 31.291.389 e una significativa quota di avanzo di amministrazione disponibile pari a euro 106.845.233, che appare complessivamente sufficiente ad assicurare margini congrui di utilizzo di tali risorse per poter far fronte alle spese gestionali connesse al funzionamento della Piattaforma;
    

    
      in relazione all'articolo 2, in merito al metodo con cui è stato determinato il fabbisogno di personale stabilito dalla disposizione in esame, viene evidenziato che detto fabbisogno è stato definito in considerazione del carico di lavoro derivante dalle funzioni svolte dal Sistema nazionale di verifica e controllo sull'assistenza sanitaria (SIVeAS) e trasferite dall'attuale collocazione all'Organismo di verifica e controllo sull'assistenza sanitaria, di nuova istituzione. Viene poi specificato che il fabbisogno di personale è stato calcolato considerando il personale attualmente dedicato alle funzioni del SIVeAS che saranno trasferite nel nuovo organismo, ovvero tutte tranne quelle corrispondenti alle lettere e), g), h), l), del comma 3, dell'articolo 1, del decreto del Ministro della salute 17 giugno 2006. Pertanto, ad avviso del Governo risulta scongiurato il rischio di duplicazione di oneri e di sovrapposizione con il personale già in servizio. Per quanto riguarda la copertura, con riferimento agli oneri per l'anno 2024, ai quali si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 2, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, concernente risorse destinate a transazioni da stipulare con soggetti danneggiati da trasfusione con sangue o emoderivati infetti e con soggetti danneggiati da vaccinazioni obbligatorie, viene confermata l'adeguatezza delle rimanenti risorse a fronte dei fabbisogni di spesa già previsti nel 2024;
    

    
      in relazione all'articolo 3, che detta disposizioni per l'implementazione del sistema di prenotazione delle prestazioni sanitarie, viene evidenziato che le risorse assegnate per la digitalizzazione dei Centri unici di prenotazione (CUP), già rese disponibili in attuazione dell'articolo 1, comma 510, della legge n. 145 del 2018, per un importo complessivo di 400 milioni in 3 anni (2019-2021) sono state trasferite alle regioni secondo i criteri previsti nel decreto 20 agosto 2019, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, che ha regolato le modalità di riparto tra le regioni di questi stanziamenti prevedendo indicatori di verifica per l'erogazione dei fondi per arrivare a fine 2021 ad una situazione in cui tutte le Regioni siano dotate di un CUP regionale o interaziendale che gestisca tutte le agende (sia pubbliche che private) di tutti gli erogatori e che i cittadini abbiano a disposizione almeno quattro tra i seguenti canali digitalizzati di accesso al CUP: APP per smartphone; via web dall'utente; farmacie, sportello CUP in strutture; medici di medicina generale e pediatri di libera scelta. Viene quindi precisato che, per le finalità di cui alla norma in questione, le regioni potranno utilizzare le risorse assegnate che risultano ancora nella loro disponibilità. In relazione alle osservazioni relative al comma 11, viene confermato che di tratta delle somme già previste nell'ambito del fabbisogno sanitario 2024, ai sensi dell'articolo 1, commi 232 e 233, della legge n. 213 del 2023. Nel caso in cui il monitoraggio al 30 giugno 2024 sui bilanci degli enti del Servizio sanitario nazionale evidenzi che tali risorse non siano state interamente utilizzate per le finalità previste dalla citata legge n. 213 del 2023, viene rappresentato che le risorse residue potranno essere utilizzate per le attività previste dal comma 10 dell'articolo 3;
    

    
      in relazione all'articolo 4, viene fatto presente che la disposizione, come evidenziato in relazione tecnica, può essere attuata esclusivamente per l'anno 2024 nei limiti delle risorse di cui all'articolo 1, comma 232, della legge 213/2023, pari allo 0,4 per cento del livello di finanziamento indistinto del fabbisogno sanitario (circa 520 milioni di euro);
    

    
      in relazione all'articolo 5, in materia di superamento del tetto di spesa per l'assunzione del personale sanitario, viene rappresentato che la nuova disciplina subordina il riconoscimento dell'ulteriore incremento della spesa di personale "fino al 5 per cento" alla positiva verifica di congruità delle misure compensative proposte, da effettuarsi anche attraverso l'analisi della natura strutturale o meno delle stesse, considerato che ad una eventuale maggiore spesa di personale a tempo indeterminato deve corrispondere una riduzione di altre voci di spesa già sostenute che presentino il carattere della strutturalità. Ciò in coerenza con l'esigenza di preservare l'equilibrio economico e finanziario del Servizio sanitario regionale, posto quale condizione prioritaria anche per accedere a tale ulteriore incremento. Con riferimento alla richiesta di informazioni sulle annualità pregresse, viene fatto presente che sulla base del monitoraggio periodico effettuato dal Tavolo di verifica degli adempimenti, con riferimento a quanto previsto dall'articolo 11 del decreto-legge n. 35 del 2019, continuano ad emergere per le regioni significativi spazi di spesa non utilizzati. Con riferimento al comma 2, viene rappresentato che la disposizione pone come condizione prioritaria il rispetto della disciplina di spesa di cui al comma 1, pertanto la nuova metodologia dovrà tener conto degli spazi finanziari disponibili. Inoltre, pone come condizione l'equilibrio economico e finanziario del servizio sanitario regionale e che i piani dei fabbisogni triennali ivi previsti, predisposti dalle regioni, vengono approvati con decreto interministeriale "ai fini del riscontro della relativa congruità finanziaria" introducendo quindi una ulteriore verifica del rispetto della nuova disciplina assunzionale di cui al comma 1;
    

    
      in relazione all'articolo 6, viene precisato che le misure per il potenziamento dell'offerta assistenziale e il rafforzamento dei Dipartimenti di salute mentale, con la finalità di rafforzare la capacità di erogazione dei servizi sanitari e di incrementare l'utilizzo dei servizi sanitari e sociosanitari sul territorio delle Regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia Sicilia e Sardegna, ricomprendono i progetti avviati e/o programmati a valere sulle risorse del Programma Nazionale Equità nella Salute, non pregiudicandone pertanto il completamento, l'attuazione e le tempistiche. Inoltre, si evidenzia che il PN Equità nella Salute ha impegnato al 29 febbraio 2024 (ultimo dato disponibile) 12,15 milioni di euro sui 625 milioni di euro complessivi (circa il 2 per cento della dotazione complessiva). Conseguentemente, in relazione alle somme già impegnate, il Governo conferma il completamento degli interventi o dei progetti con dette risorse. Viene altresì esclusa un'alterazione del profilo temporale degli oneri già scontati a legislazione vigente, tale da riflettersi sui saldi di finanza pubblica;
    

    
      in relazione all'articolo 7, in materia di imposta sostitutiva sui compensi al personale sanitario per lo svolgimento di prestazioni aggiuntive, in relazione ai profili di quantificazione viene evidenziato che la stima del costo delle prestazioni aggiuntive oggetto dell'agevolazione è stata effettuata sulla base dei dati rilevati dal conto annuale. L'ammontare complessivo dei compensi interessati dall'agevolazione, riferito alle prestazioni rese dai dirigenti sanitari è stato stimato, considerando anche gli effetti delle previsioni di cui all'articolo 1, comma 218, della legge n. 213 del 2023, in 483,5 milioni di euro milioni di euro al lordo degli oneri riflessi. L'ammontare complessivo dei compensi interessati dall'agevolazione, riferito alle prestazioni rese dal personale sanitario del comparto sanità è stato stimato, considerando anche gli effetti delle previsioni di cui all'articolo 1, comma 219, della suddetta legge n. 213 del 2023, per un ammontare complessivo di compensi interessati dalla norma, in 190 milioni di euro al lordo degli oneri riflessi. Relativamente ai profili di copertura di cui al comma 6, con riferimento alla lettera a), viene confermato che la riduzione del fondo di parte corrente di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge n. 196 del 2009, iscritto nello stato di previsione del Ministero della salute, non pregiudica le finalità iniziali del fondo; in relazione alla lettera b), viene rappresentato che da interrogazione effettuata al Sistema Informativo Entrate (SIE) della Ragioneria generale dello Stato, alla data del 7 giugno 2024 risultano affluite sanzioni amministrative per complessivi euro 97.600.873,31; con riguardo alla lettera c), viene confermata l'attuabilità del definanziamento di quanto stanziato ai fini della contrattazione collettiva; in relazione alla lettera d), viene confermata l'adeguatezza delle risorse rimanenti a fronte del fabbisogno 2024, in seguito alla riduzione dell'autorizzazione di spesa per le transazioni con soggetti danneggiati da trasfusione, emoderivati e vaccinazioni obbligatorie; circa la lettera e), tenuto conto che l'articolo 1, comma 246, della legge n. 213 del 2023, non ha definito uno specifico utilizzo delle somme di cui trattasi, rinviando di fatto alle decisioni del Ministero della salute nell'ambito degli obiettivi prioritari di cui all'articolo 1, commi 34 e 34-bis, della legge n. 662 del 1996, viene rappresentato che la copertura in questione non ha effetti sulla sostenibilità della spesa sanitaria,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento, all'articolo 4, comma 1, primo periodo, dopo le parole: "per gli esami diagnostici," delle seguenti: "fino al 31 dicembre 2024, nel limite massimo delle risorse disponibili di cui al comma 3,".".
    

    
      La sottosegretaria SAVINO esprime, per quanto di competenza, un avviso conforme alla proposta del relatore.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere è messa ai voti e approvata.
    

    
      
(1138)
 
Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale

    

    
      (Parere alla 9ª Commissione sugli emendamenti. Esame e rinvio)
    

    
      La relatrice NOCCO (FdI) illustra gli emendamenti approvati fino al 1° luglio 2024 relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che in relazione all'articolo 1, occorre valutare, con riguardo all'emendamento 1.43 (testo 2), la sussistenza delle somme in conto residui anche considerato che la norma recava una copertura finanziaria per il solo anno 2019. In relazione alla proposta 1.97 (testo 2) occorre avere conferma che le ulteriori proroghe non comportino minori entrate. Per l'emendamento 1.0.30 (testo 2) occorre avere conferma della sussistenza delle somme oggetto di copertura a valere sul fondo destinato all'acquisito di beni alimentari di prima necessità e di carburanti, di cui all'articolo 1, comma 450, della legge 29 dicembre 2022, n. 197. Con riguardo all'articolo 2, per la proposta 2.100 segnala che recepisce la condizione posta in base all'articolo 81 sul testo del decreto-legge. Relativamente all'emendamento 2.19 (testo 2) occorre avere conferma della sussistenza delle somme oggetto di copertura a valere sul Fondo per interventi strutturali di politica economica. Conferma della sussistenza delle risorse oggetto di copertura risulta necessaria anche per le identiche proposte 2.0.100 (testo corretto) e 2.0.12 (testo 2). L'emendamento 2.0.200 appare suscettibile di comportare maggiori oneri per l'utilizzo di somme andate in economia nel 2023 e quindi non più disponibili. Circa la proposta 2.0.300 occorre valutare se l'istituzione del Sistema informativo per la lotta al caporalato può essere realizzabile con le sole risorse previste a legislazione vigente. Per quanto concerne l'articolo 3, per gli emendamenti 3.8, 3.26 (testo 2), identico a 3.27, occorrere avere conferma della sussistenza delle somme oggetto di copertura sul conto residui di cui all'articolo 1, comma 499, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, anche considerato che gli stanziamenti consistono in 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2019. Relativamente alla proposta 3.28 (testo 2) occorre avere conferma della sussistenza delle somme oggetto di copertura a valere sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213. L'emendamento 3.38 (testo 2) sembrerebbe comportare maggiori oneri in quanto a fronte di una copertura di 30 milioni di euro per il 2024 si provvede con la riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 13, comma 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, che reca uno stanziamento di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2019. Per quanto concerne l'articolo 4, occorre valutare gli effetti finanziari degli identici emendamenti 4.0.6 (testo 2), 4.0.7 (testo 2) e 4.0.13 (testo 2), in particolare con riferimento alla lettera c) del comma 1, che elimina il limite di spesa di un milione di euro per il solo anno 2021, e con riferimento alla lettera d) che posticipa la decorrenza delle sanzioni dal 1° gennaio 2024 al 31 marzo 2025, nonché la compatibilità con la clausola di invarianza degli oneri di cui al comma 2. In relazione all'articolo 8, occorre valutare gli effetti finanziari dell'emendamento 8.11 (testo 2), che prevede che il Commissario straordinario per far fronte a situazioni eccezionali provveda all'applicazione di programmi vaccinali, in conformità a quanto previsto dalla normativa nazionale e dell'Unione europea. Con riguardo all'articolo 9, occorre valutare gli effetti finanziari dell'emendamento 9.0.100, in materia di monitoraggio della produzione e dell'acquisto di latte e di prodotti lattiero-caseari, che riduce le sanzioni dall'importo minimo di 5.000 euro e massimo di 20.000 euro all'importo minimo di 1.000 e massimo di 6.000 euro. In merito all'emendamento 9.0.2 (testo 2), in relazione agli adempimenti in esso previsti, appare necessario acquisire chiarimenti da parte del Governo, al fine di valutare la sostenibilità della clausola di invarianza degli oneri. In relazione all'articolo 11, sembra comportare maggiori oneri l'emendamento 11.28 (testo 2), che prevede che entro il 31 dicembre 2026, siano predisposti gli adeguamenti tecnici per garantire a valle delle captazioni il rilascio dei deflussi ecologici definiti a seguito delle sperimentazioni. Con riguardo all'articolo 12, appare suscettibile di determinare maggiori oneri l'emendamento 12.100, che al comma 4 dell'articolo 12 del provvedimento incrementa l'ulteriore contingente di personale non dirigenziale del Dipartimento per le politiche del mare della Presidenza del Consiglio dei ministri, da 5 a 7 unità equiparate alla categoria A del contratto collettivo nazionale di lavoro della Presidenza del Consiglio dei ministri e aggiunge 4 unità equiparate alla categoria B, riducendo al contempo, al medesimo comma 4, la quantificazione dei relativi oneri. A tale riguardo appare necessario acquisire dal Governo un aggiornamento della relazione tecnica, al fine di verificare la corretta copertura e la congruità della copertura, che appare comunque sovrastimata. Occorre valutare altresì gli effetti finanziari dell'emendamento 12.0.4 (testo 2). In relazione agli articoli 13 e 15, appare necessario valutare gli effetti finanziari, nonché acquisire elementi informativi e la valutazione del Governo, in relazione agli emendamenti 13.10 (testo 2) e 15.0.1. Sui restanti emendamenti approvati e trasmessi entro il 1° luglio, non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire gli elementi istruttori richiesti dalla Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(794)
 
Tilde MINASI e altri.
 
-
 
Elargizioni e benefici in favore delle vittime dell'incuria nella gestione dei beni strumentali all'erogazione di servizi pubblici e di interesse economico generale

    

    
      (Parere alla 1ª Commissione. Esame e rinvio. Richiesta di relazione tecnica)
    

    
      La relatrice AMBROGIO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che il provvedimento, di origine parlamentare, risulta sprovvisto di relazione tecnica e si occupa di riconoscere elargizioni e benefici di natura economica in favore delle vittime di eventi dannosi. Per l'attuazione delle disposizioni è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per gli anni 2023 e 2024 e di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025.
    

    
      Per quanto di competenza, fa presente che a fronte di diritti soggettivi in capo ai possessori dei requisiti previsti è stata utilizzata una copertura finanziaria a tetto di spesa. In primo luogo, segnala che andrebbe aggiornata la copertura finanziaria. Inoltre, rende necessaria la conferma della sussistenza delle somme oggetto di copertura finanziaria di cui all'articolo 5. Richiede, pertanto, la predisposizione della relazione tecnica al fine di verificare la quantificazione degli oneri e della corrispondente copertura.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO concorda con la richiesta di predisposizione di una relazione tecnica sul provvedimento in esame.
    

    
      La Commissione conviene quindi di richiedere, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, la predisposizione di una relazione tecnica debitamente verificata.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1025)
 
CRISANTI e altri.
 
-
 
Modifica al decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, in materia di riconoscimento del titolo di dottore di ricerca conseguito in università non italiane

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      La senatrice TESTOR (LSP-PSd'Az), in sostituzione del relatore Claudio Borghi, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che è volto ad assicurare il riconoscimento automatico e l'equipollenza a tutti gli effetti di legge del titolo di dottore di ricerca conseguito in una università non italiana, che soddisfi i criteri di qualità certificati dalle agenzie accreditate dall'Associazione europea per l'assicurazione della qualità dell'istruzione superiore (ENQA - European Association for Quality Assurance in Higher Education), al titolo di dottore di ricerca conseguito in Italia.
    

    
      Per quanto di competenza, al fine di escludere effetti finanziari, occorre valutare se dalla disposizione in esame possano derivare riscatti ai fini previdenziali e, per quanto riguarda il personale del settore pubblico, se possano conseguirne modifiche di qualifiche e inquadramenti. Risulta pertanto necessario acquisire al riguardo l'avviso del Governo.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO si riserva di mettere a disposizione della Commissione i chiarimenti richiesti.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1054)
 
Disposizioni per il riconoscimento e la promozione delle zone montane

    

    
      (Parere alla 1ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      La relatrice TESTOR (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, in relazione all'articolo 5, concernente la relazione annuale, che andrebbe assicurato che il Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie della Presidenza del Consiglio dei ministri possa adempiere alle attività previste dalla disposizione in esame con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Per quanto concerne la congruità dello stanziamento di cui al comma 4 dell'articolo 6, che prevede la corresponsione di un emolumento al personale sanitario operante nei comuni montani individuati dall'articolo 2, la relazione tecnica non fornisce alcun elemento che consenta di riscontrarne la congruità. Andrebbe, pertanto, indicata la platea destinataria e l'importo medio dell'emolumento, distinguendo personale dirigente e non dirigente dipendente delle aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale, i medici di medicina generale e i pediatri di libera scelta. Relativamente all'articolo 9, in materia di sistemi di comunicazione, pur se la norma prevede che gli oneri connessi agli interventi sulle infrastrutture per garantire la continuità dei servizi di telefonia mobile e delle connessioni digitali sono posti a carico dei gestori delle infrastrutture di telefonia mobile, andrebbe escluso che ciò si rifletta nei contratti di programma in maggiori oneri o minori entrate per la parte pubblica. In merito all'articolo 11, in tema di ecosistemi montani, andrebbe assicurato che lo Stato e le regioni provvedano alle attività previste dalla disposizione con le risorse umane strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Andrebbero inoltre esplicitati gli eventuali risvolti finanziari discendenti dalla dichiarazione delle zone montane come zone floro-faunistiche e, in particolare, se da tale dichiarazione discendano particolari regimi agevolativi nei confronti dei proprietari o conduttori dei fondi rustici. Circa l'articolo 13, atteso che la norma sembra configurare in capo ai destinatari del contributo previsto dal comma 1 un diritto soggettivo e che questo mal si presta ad essere ricompreso entro un determinato limite di spesa, andrebbero fornite maggiori informazioni circa i criteri e le modalità con cui il credito d'imposta sarà assegnato, al fine di assicurare che la concessione del credito d'imposta rispetti il limite di spesa previsto. Relativamente all'articolo 20, alla luce delle considerazioni svolte dalla relazione tecnica che evidenzia per l'istituzione e il funzionamento del Registro nazionale dei terreni silenti l'utilizzo delle risorse già destinate all'implementazione del Sistema Informativo Agricolo Nazionale presenti sui capitoli dello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, andrebbe chiarita l'entità di tali risorse e la loro idoneità a realizzare la finalità recata dalla presente disposizione. Inoltre, va rilevato che la relazione tecnica si sofferma soltanto sulla costituzione della banca-dati, mentre andrebbe assicurato che le attività di individuazione dei terreni, registrazione e inserimento di dati in capo alle regioni e ai comuni potranno essere svolte nell'ambito delle ordinarie risorse disponibili a legislazione vigente, senza il sostenimento di oneri straordinari per l'implementazione del servizio. Per ulteriori osservazioni, rinvia alla nota del bilancio n. 147.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire gli elementi istruttori richiesti dalla relatrice.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1135)
 
Susanna Donatella CAMPIONE e altri.
 
-
 
Introduzione nel codice penale del reato di violenza sessuale contro le donne, nel corso di un conflitto armato, come strumento di guerra

    

    
      (Parere alla 2ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La senatrice AMBROGIO (FdI), in sostituzione della relatrice Mennuni, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando per quanto di competenza che, considerato il tenore ordinamentale delle norme, non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO conviene con l'assenza di osservazioni della relatrice.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero legale, il PRESIDENTE pone in votazione la proposta di parere non ostativo.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2021/2101, che modifica la direttiva 2013/34/UE per quanto riguarda la comunicazione delle informazioni sull'imposta sul reddito da parte di talune imprese e succursali (

n. 158

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1, della legge 21 febbraio 2024, n. 15. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore GELMETTI (FdI) illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che esso reca le disposizioni di attuazione, di adeguamento, di coordinamento e di raccordo della normativa nazionale alle disposizioni della direttiva 2021/2101/UE, cosiddetta direttiva CBCR o "Country-by-Country Reporting". Tale disciplina stabilisce che imprese multinazionali di grandi dimensioni e le loro succursali rendano pubbliche, con una specifica informativa, le imposte sul reddito pagate e altre informazioni di natura aziendale, in modo da assicurare un controllo pubblico sulle strategie e sulle dinamiche fiscali delle società multinazionali.
    

    
      L'articolo 1 introduce, nel decreto legislativo n. 139 del 2015, il nuovo Capo I-bis concernente la comunicazione delle informazioni sull'imposta sul reddito da parte di talune imprese e succursali, in attuazione del Capo 10-bis della direttiva 2013/34/UE: i contenuti sostanziali sono definiti dai capoversi da 5-bis a 5-novies del suddetto articolo 1.
    

    
      Per quanto di competenza, in merito al capoverso "Art. 5-ter", che prevede le condizioni in presenza delle quali un'impresa multinazionale è tenuta a redigere e pubblicare una relazione sulle imposte sul reddito, secondo modalità e forme indicate negli articoli successivi, appare opportuno acquisire dal Governo chiarimenti ed elementi informativi in merito alla platea delle imprese italiane interessate dall'attuazione di tali disposizioni.
    

    
      In relazione al capoverso "Art. 5-novies", concernente le sanzioni connesse al mancato rispetto degli obblighi di comunicazione delle informazioni sull'imposta sul reddito, rappresenta che la disposizione prevede la stipula di una apposita convenzione tra Unioncamere e Agenzia delle entrate per la definizione delle attività di collaborazione finalizzate al controllo della veridicità delle informazioni contenute nella comunicazione CBCR, e che a tal fine è previsto a favore di Unioncamere un contributo annuo a decorrere dal 2024 di 400.000 euro. A tale riguardo, per i profili di quantificazione, evidenzia che Unioncamere rientra tra le amministrazioni pubbliche a fini di contabilità nazionale (SEC2010) e che la relazione tecnica, con riferimento agli oneri per Unioncamere connessi a tale convenzione, non rappresenta alcun elemento di quantificazione. Appare pertanto necessario che il Governo, ai sensi dell'articolo 19 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, fornisca una integrazione della relazione tecnica, recante l'illustrazione dei criteri utilizzati e delle ipotesi adottate per la quantificazione dell'onere di 400.000 euro previsto in ragione annua a decorrere dal 2024, al fine di verificare la congruità e l'adeguatezza di tali risorse, per l'assolvimento dei citati compiti di controllo da parte di Unioncamere.
    

    
      L'articolo 2 dispone al comma 1 la clausola di copertura dell'onere recato dal capoverso "Art. 5-novies", mediante corrispondente riduzione del fondo per il recepimento della normativa europea, di cui all'articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234, nonché al comma 2 la clausola di invarianza finanziaria con riguardo a tutte le altre disposizioni dello schema in esame.
    

    
      In relazione al comma 1, il Governo dovrebbe confermare la disponibilità delle risorse del fondo per il recepimento della normativa europea, e l'adeguatezza delle rimanenti risorse a fronte degli impegni di spesa programmati.
    

    
      In relazione alle altre disposizioni dello schema di decreto in esame, il Governo dovrebbe confermare la sostenibilità della clausola di invarianza degli oneri di cui al comma 2 dell'articolo 2, e che le amministrazioni interessate saranno in grado di provvedere agli adempimenti con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Per ulteriori approfondimenti, rinvia al dossier del Servizio del bilancio del Senato n. 159 e della Camera dei deputati n. 220.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO si riserva di dare riscontro alle richieste di chiarimento del relatore.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      CONVOCAZIONE DI UNA ULTERIORE SEDUTA
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che la Commissione è ulteriormente convocata oggi, martedì 2 luglio 2024, alle ore 15,45.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,35.
    

  
    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MERCOLEDÌ 3 LUGLIO 2024
    

    
      262ª Seduta (antimeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,50.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2021/2101, che modifica la direttiva 2013/34/UE per quanto riguarda la comunicazione delle informazioni sull'imposta sul reddito da parte di talune imprese e succursali (

n. 158

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1, della legge 21 febbraio 2024, n. 15. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella prima seduta pomeridiana del 2 luglio.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO consegna una nota recante elementi di risposta ai quesiti posti dal relatore.
    

    
      Il PRESIDENTE, nel far presente che la nota è a disposizione dei senatori, rinvia l'esame del provvedimento ad altra seduta, al fine di consentire la predisposizione di una proposta di parere da sottoporre alla Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1138)
 
Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale

    

    
      (Parere alla 9ª Commissione sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, e in parte condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella prima seduta pomeridiana del 2 luglio.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO chiede una breve sospensione dei lavori per consentire al Governo il completamento dell'istruttoria sugli emendamenti approvati.
    

    
      Il PRESIDENTE dispone la sospensione dei lavori fino alle ore 10,15.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta sospesa alle ore 9,55, riprende alle 10,20.
    

    
      La relatrice NOCCO (FdI) illustra gli ulteriori emendamenti approvati il 2 luglio e riepiloga gli emendamenti trasmessi fino al 1° luglio, relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che in relazione all'articolo 1, occorre valutare, con riguardo all'emendamento 1.43 (testo 2), la sussistenza delle somme in conto residui, anche considerato che la norma recava una copertura finanziaria per il solo anno 2019.
    

    
      In relazione alla proposta 1.97 (testo 2) occorre avere conferma che le ulteriori proroghe non comportino minori entrate.
    

    
      Per l'emendamento 1.0.30 (testo 2) occorre avere conferma della sussistenza delle somme oggetto di copertura a valere sul fondo destinato all'acquisito di beni alimentari di prima necessità e di carburanti, di cui all'articolo 1, comma 450, della legge 29 dicembre 2022, n. 197.
    

    
      Per quanto di competenza, occorre avere conferma che dall'attuazione dell'emendamento 1.40 (testo 2) non derivino ulteriori oneri a carico della finanza pubblica e che si possa operare nell'ambito delle risorse previste a legislazione vigente.
    

    
      Occorre avere conferma della sussistenza delle risorse per gli identici emendamenti 1.0.11 (testo 2), 1.0.31 [già 2.0.19 (testo 2)], l.0.32 [già 2.0.20 (testo 2)] e 1.0.33 [già 2.0.21 (testo 2)].
    

    
      Con riguardo all'articolo 2, per la proposta 2.100 segnala che recepisce la condizione posta in base all'articolo 81 sul testo del decreto-legge.
    

    
      Relativamente all'emendamento 2.19 (testo 2) occorre avere conferma della sussistenza delle somme oggetto di copertura a valere sul Fondo per interventi strutturali di politica economica.
    

    
      Conferma della sussistenza delle risorse oggetto di copertura risulta necessaria anche per le identiche proposte 2.0.100 (testo corretto) e 2.0.12 (testo 2).
    

    
      L'emendamento 2.0.200 appare suscettibile di comportare maggiori oneri per l'utilizzo di somme andate in economia nel 2023 e quindi non più disponibili.
    

    
      Circa la proposta 2.0.300 occorre valutare se l'istituzione del Sistema informativo per la lotta al caporalato può essere realizzabile con le sole risorse previste a legislazione vigente.
    

    
      Relativamente alla proposta 2.0.400 (testo 2) occorre avere conferma che agli adempimenti ivi previsti l'INPS possa far fronte con le risorse previste a legislazione vigente.
    

    
      Per quanto concerne l'articolo 3, per gli emendamenti 3.8 e 3.26 (testo 2), identico a 3.27, occorre avere conferma della sussistenza delle somme oggetto di copertura sul conto residui di cui all'articolo 1, comma 499, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, anche considerato che gli stanziamenti consistono in 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2019.
    

    
      Relativamente alla proposta 3.28 (testo 2) occorre avere conferma della sussistenza delle somme oggetto di copertura a valere sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.
    

    
      L'emendamento 3.38 (testo 2) sembrerebbe comportare maggiori oneri in quanto a fronte di una copertura di 30 milioni di euro per il 2024 si provvede con la riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 13, comma 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, che reca uno stanziamento di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2019.
    

    
      Riguardo all'emendamento 3.32 (testo 2) occorre avere conferma della sussistenza delle somme oggetto di copertura finanziaria.
    

    
      Per quanto concerne la proposta 3.0.8 occorre avere conferma che non derivano ulteriori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Per quanto concerne l'articolo 4, occorre valutare gli effetti finanziari degli identici emendamenti 4.0.6 (testo 2), 4.0.7 (testo 2) e 4.0.13 (testo 2), in particolare con riferimento alla lettera c) del comma 1, che elimina il limite di spesa di un milione di euro per il solo anno 2021, e con riferimento alla lettera d) che posticipa la decorrenza delle sanzioni dal 1° gennaio 2024 al 31 marzo 2025, nonché la compatibilità con la clausola di invarianza degli oneri di cui al comma 2.
    

    
      In relazione all'articolo 5, per quanto concerne gli identici emendamenti 5.72 (testo 2) e 5.75 (testo 2), occorre acquisire dal Governo conferma dell'assenza di effetti finanziari.
    

    
      Appare necessario acquisire dal Governo una relazione tecnica in relazione agli emendamenti 5.91 (testo 2), in materia di determinazione del reddito d'impresa eccedente il limite di agrarieta', e 5.0.45 (testo 2), in materia di incentivi per garantire la continuità produttiva agli impianti di biogas e biometano alimentati con biomasse agricole.
    

    
      In relazione all'articolo 8, occorre valutare gli effetti finanziari dell'emendamento 8.11 (testo 2), che prevede che il Commissario straordinario per far fronte a situazioni eccezionali provveda all'applicazione di programmi vaccinali, in conformità a quanto previsto dalla normativa nazionale e dell'Unione europea.
    

    
      Con riguardo all'articolo 9, occorre valutare gli effetti finanziari dell'emendamento 9.0.100, in materia di monitoraggio della produzione e dell'acquisto di latte e di prodotti lattiero-caseari, che riduce le sanzioni dall'importo minimo di 5.000 euro e massimo di 20.000 euro all'importo minimo di 1.000 e massimo di 6.000 euro.
    

    
      In merito all'emendamento 9.0.2 (testo 2), in relazione agli adempimenti in esso previsti, appare necessario acquisire chiarimenti da parte del Governo, al fine di valutare la sostenibilità della clausola di invarianza degli oneri.
    

    
      Per quanto riguarda l'emendamento 9.0.1 (testo 2), che reca disposizioni per l'incorporazione della società Sistema informativo nazionale per lo sviluppo dell'agricoltura - SIN S.p.A. nell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura - AGEA, è necessario acquisire una relazione tecnica, in particolare con riferimento ai rapporti giuridici attivi e passivi, anche processuali, di SIN S.p.A. nei quali dovrebbe subentrare AGEA, agli oneri per l'inquadramento nei ruoli di AGEA del personale di SIN S.p.A., alla comparazione delle qualifiche del personale, alle possibili rivendicazioni retributive da parte del personale di AGEA, alla modifica della dotazione organica e all'incremento delle facoltà assunzionali di AGEA, nonché agli oneri per AGEA per assumere in proprio le attività e le funzioni di SIN S.p.A., in particolare per le attività di gestione unitaria, l'organizzazione, il governo e lo sviluppo del SIAN. La relazione tecnica dovrebbe inoltre dar conto delle risorse di bilancio destinate a SIN S.p.A., che per effetto dell'incorporazione verranno destinate ad AGEA.
    

    
      Con riguardo all'articolo 10, in relazione all'emendamento 10.0.14, che dispone che, per l'anno 2024, il 30 per cento delle assunzioni sia effettuato mediante ricorso alla graduatoria relativa al personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, di cui all'articolo 1, comma 295, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, utilizzata per le assunzioni straordinarie di cui ai commi 287, 289 e 299 della medesima legge, al fine di valutare la neutralità finanziaria, il Governo dovrebbe chiarire se al momento dell'immissione in ruolo, il servizio prestato in qualità di personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, possa dare luogo al riconoscimento o al riscatto di tali periodi di servizio, ai fini della carriera giuridica ed economica.
    

    
      In relazione all'articolo 11, sembra comportare maggiori oneri l'emendamento 11.28 (testo 2), che prevede che entro il 31 dicembre 2026, siano predisposti gli adeguamenti tecnici per garantire a valle delle captazioni il rilascio dei deflussi ecologici definiti a seguito delle sperimentazioni.
    

    
      Con riguardo all'articolo 12, appare suscettibile di determinare maggiori oneri l'emendamento 12.100, che al comma 4 dell'articolo 12 del provvedimento incrementa l'ulteriore contingente di personale non dirigenziale del Dipartimento per le politiche del mare della Presidenza del Consiglio dei ministri, da 5 a 7 unità equiparate alla categoria A del contratto collettivo nazionale di lavoro della Presidenza del Consiglio dei ministri e aggiunge 4 unità equiparate alla categoria B, riducendo al contempo, al medesimo comma 4, la quantificazione dei relativi oneri. A tale riguardo appare necessario acquisire dal Governo un aggiornamento della relazione tecnica, al fine di verificare la corretta copertura e la congruità della copertura, che appare comunque sovrastimata.
    

    
      Occorre valutare altresì gli effetti finanziari dell'emendamento 12.0.4 (testo 2).
    

    
      In relazione agli articoli 13 e 15, appare necessario valutare gli effetti finanziari, nonché acquisire elementi informativi e la valutazione del Governo, in relazione agli emendamenti 13.10 (testo 2) e 15.0.1.
    

    
      Sui restanti emendamenti approvati e trasmessi entro le ore 20,30 del 2 luglio, non ha osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO, in relazione all'articolo 1, con riguardo all'emendamento 1.43 (testo 2), conferma la sussistenza delle somme in conto residui. In relazione alla proposta 1.97 (testo 2), riferisce che la proposta è neutrale sotto il profilo finanziario. Per l'emendamento 1.0.30 (testo 2), conferma la sussistenza delle somme oggetto di copertura a valere sul fondo destinato all'acquisito di beni alimentari di prima necessità e di carburanti, di cui all'articolo 1, comma 450, della legge 29 dicembre 2022, n. 197. Relativamente all'attuazione dell'emendamento 1.40 (testo 2), rappresenta che dalla disposizione non derivano ulteriori oneri a carico della finanza pubblica. Conferma quindi la sussistenza delle risorse circa gli identici emendamenti 1.0.11 (testo 2), 1.0.31 [già 2.0.19 (testo 2)], l.0.32 [già 2.0.20 (testo 2)] e 1.0.33 [già 2.0.21 (testo 2)].
    

    
      Con riferimento all'articolo 2, non ha osservazioni da formulare sulla proposta 2.100, che recepisce la condizione posta ai sensi dell'articolo 81. Relativamente all'emendamento 2.19 (testo 2), conferma la sussistenza delle somme oggetto di copertura a valere sul Fondo per interventi strutturali di politica economica. Con riguardo alle identiche proposte 2.0.100 (testo corretto) e 2.0.12 (testo 2), conferma la sussistenza delle somme oggetto di copertura. Relativamente all'emendamento 2.0.200, conferma che la disposizione non produce effetti negativi per la finanza pubblica. Con riguardo all'emendamento 2.0.300, sull'istituzione del Sistema informativo per la lotta al caporalato, rimarca che sono sufficienti le risorse previste a legislazione vigente, come assicurato dall'INPS. Relativamente alla proposta 2.0.400 (testo 2), esprime parere contrario alla modifica apportata a seguito dell'approvazione del subemendamento 2.0.400/3, in quanto la Ragioneria generale dello Stato, atteso il contesto e la finalità della disposizione, ha rilevato che non si comprende l'esclusione proposta dall'emendamento, foriera di altre richieste simili che potrebbero comprometterne la finalità. La relazione tecnica prodotta non si sostanzia come tale e peraltro il relativo contenuto avvalora la considerazione che il subemendamento, rispetto all'emendamento proposto, sia diretto a depotenziarne gli effetti anche in termini di contrasto alle irregolarità contributive.
    

    
      Per quanto concerne l'articolo 3, per gli emendamenti 3.8 e 3.26 (testo 2), identico a 3.27, conferma la sussistenza delle somme oggetto di copertura sul conto residui di cui all'articolo 1, comma 499, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Relativamente alle proposte emendative 3.28 (testo 2), 3.32 (testo 2) e 3.38 (testo 2), conferma la sussistenza delle somme oggetto di copertura. Per quanto concerne la proposta 3.0.8, atteso che la relazione tecnica verificata ha attestato che l'effettuazione del collegamento tra lo schedario viticolo e i registri dematerializzati è un'attività che può essere ricompresa nell'ambito dei sistemi informatici già operativi all'interno del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, rappresenta che dalle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      In relazione all'articolo 4, osserva che gli identici emendamenti 4.0.6 (testo 2), 4.0.7 (testo 2) e 4.0.13 (testo 2) - con riferimento in particolare alla lettera c) del comma 1 - non producono nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, verificata la relazione tecnica che ha dato esito positivo anche in relazione alla effettività della clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      In relazione all'articolo 5, fa presente che gli identici emendamenti 5.72 (testo 2) e 5.75 (testo 2) non producono effetti finanziari: la relazione tecnica ha infatti attestato che la norma non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, né sugli oneri generali del sistema elettrico (componente ASOS) in quanto riferita alla possibilità di realizzare o meno interventi di impianti fotovoltaici a terra ed è altresì volta a evitare situazioni di contenzioso tra i proponenti e la pubblica amministrazione, con conseguenti rischi di ricadute negative sulla finanza pubblica.
    

    
      In relazione all'emendamento 5.91 (testo 2), acquisita la relazione tecnica dal Governo, osserva che la disposizione limita la portata del comma 423 escludendo dalla tassazione forfetaria i redditi derivanti dalla produzione e cessione di energia elettrica e calorica ottenuta con impianti fotovoltaici con moduli a terra ricomprendendo tali redditi tra i redditi d'impresa da determinarsi analiticamente. Di conseguenza la disposizione, inquadrando l'attività di produzione e cessione di energia ottenuta con impianti fotovoltaici con moduli a terra svolta da imprenditori agricoli nell'ambito del reddito d'impresa determinato analiticamente, comporta potenziali effetti positivi in termini di gettito, di difficile quantificazione e prudenzialmente non stimati.
    

    
      In relazione all'emendamento 5.0.45 (testo 2), esprime una valutazione non ostativa, alla luce della relazione tecnica messa a disposizione della Commissione.
    

    
      Con riferimento all'articolo 8, conferma che l'emendamento 8.11 (testo 2) non produce nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, non prevedendo specifiche attività che possano maggiormente gravare sulle risorse a disposizione del Commissario.
    

    
      Con riguardo all'articolo 9, afferma che dall'attuazione degli emendamenti 9.0.100 e 9.0.2 (testo 2) non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      In relazione all'emendamento 9.0.1 (testo 2), esprime una valutazione non ostativa, alla luce della relazione tecnica messa a disposizione della Commissione.
    

    
      Con riguardo all'articolo 10, in relazione all'emendamento 10.0.14, tenuto conto che il ricorso alla graduatoria richiamata avviene per coprire le ordinarie facoltà assunzionali già autorizzate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 4 dicembre 2023, non ha osservazioni da formulare.
    

    
      In relazione all'articolo 11, rileva che dall'attuazione dell'emendamento 11.28 (testo 2) non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica;
    

    
      Con riguardo all'articolo 12, sull'emendamento 12.100 conviene con la Commissione in merito alla sovracopertura indicata al comma 7. Infatti, per effetto della proposta emendativa approvata, che ha modificato gli importi dell'autorizzazione di spesa di cui all'ultimo periodo del comma 4, occorre corrispondentemente modificare anche gli importi al comma 7: allo scopo di allineare gli oneri ai nuovi effetti finanziari derivanti dall'approvazione dell'emendamento in esame, il comma 7 va quindi riformulato nel testo di cui dà lettura.
    

    
      Sugli effetti finanziari dell'emendamento 12.0.4, osserva che la misura non è suscettibile di introdurre nuovi o ulteriori oneri a carico della finanza pubblica in quanto gli incarichi in argomento, ove conferiti, sono già condizionati alla disponibilità delle relative risorse finanziarie in capo alle amministrazioni che li conferiscono.
    

    
      In relazione all'emendamento 13.10 (testo 2), per quanto concerne il comma 2-bis, evidenzia che si tratta di una norma di coordinamento che persegue il fine di uniformare, quanto agli effetti sul prestito obbligazionario sottoscritto dal Fondo Unico di Giustizia, le spese sostenute in ragione della continuità operativa con quelle sostenute per gli interventi di decontaminazione. Inoltre, il comma 2-ter non genera nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      In relazione all'emendamento 15.0.1, constata che la disposizione ha carattere ordinamentale e non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Fa infine presente che sulle restanti proposte emendative approvate il Governo, conformemente alla Commissione, non ha nulla da osservare.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, la relatrice NOCCO (FdI), alla luce degli elementi forniti dal Governo, illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti approvati relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sul subemendamento 2.0.400/3.
    

    
      In relazione alla proposta 12.100, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'aggiunta, in fine, del seguente capoverso:
    

    
      "d) sostituire il comma 7 con il seguente: «7. Agli oneri derivanti dai commi 3, 4 e 5, pari a 1.747.236 euro per l'anno 2024 e a 2.995.261 euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede:
    

    
      a) quanto a 1.010.744 euro per l'anno 2024 e a 1.732.704 euro a decorrere dall'anno 2025, a valere sul bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri;
    

    
      b) quanto a 736.492 euro per l'anno 2024 e a 1.262.557 euro a decorrere dall'anno 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»".
    

    
      Su tutti i restanti emendamenti approvati, il parere è non ostativo.".
    

    
      Il PRESIDENTE pone quindi in votazione la proposta di parere testé illustrata dalla relatrice, che risulta approvata.
    

    
      La seduta termina alle ore 10,45.
    

  
    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MERCOLEDÌ 3 LUGLIO 2024
    

    
      263ª Seduta (pomeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
    

    
      La seduta inizia alle ore 16,05.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2021/2101, che modifica la direttiva 2013/34/UE per quanto riguarda la comunicazione delle informazioni sull'imposta sul reddito da parte di talune imprese e succursali (

n. 158

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1, della legge 21 febbraio 2024, n. 15. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nell'odierna seduta antimeridiana.
    

    
      Il relatore GELMETTI (FdI), sulla base degli elementi di chiarimento forniti dal Governo nella seduta antimeridiana, illustra una proposta di parere non ostativo, pubblicata in allegato.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO esprime un avviso conforme alla proposta del relatore.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere è posta in votazione e approvata.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      (1138-A) 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale

    

    
      (Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La relatrice NOCCO (FdI), in relazione al testo proposto dalla 9a Commissione, relativo al disegno di legge in titolo, chiede, per quanto di competenza, conferma dell'assenza di oneri.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO, confermando l'assenza di oneri, non ha, per quanto di competenza, osservazioni da formulare.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, la RELATRICE formula la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, alla luce delle rassicurazioni fornite dal Governo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
    

    
      Con l'avviso conforme del GOVERNO, previa verifica della presenza del prescritto numero legale, la proposta di parere è messa ai voti e approvata.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,15.
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 158
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, preso atto che:
    

    
      - in relazione all'articolo 1, viene confermata la congruità e l'adeguatezza delle risorse assegnate a Unioncamere. Viene rappresentato, in particolare, che le risorse consentono di svolgere i nuovi compiti assegnati alle Camere di commercio: a) l'implementazione delle attività materiali di analisi e controllo svolte dal personale con riferimento all'elaborazione, monitoraggio dinamico e costante dei dati e delle informazioni e al loro aggiornamento in tempo reale (circa 150 mila euro l'anno); b) il rafforzamento dei sistemi informatici in dotazione delle Camere di commercio anche attraverso sistemi di interconnessione e di alert, nonché la manutenzione e l'aggiornamento costante (circa 250 mila euro l'anno);
    

    
      - in relazione all'articolo 2, comma 1, viene confermata la disponibilità delle risorse del fondo per il recepimento della normativa europea e l'adeguatezza delle rimanenti risorse a fronte degli impegni di spesa programmati;
    

    
      - viene confermata la sostenibilità della clausola di invarianza degli oneri di cui all'articolo 2, comma 2, e viene ribadito che le amministrazioni interessate saranno in grado di provvedere agli adempimenti con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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"6^  Commissione permanente (Finanze e tesoro)"


    
      6ª Commissione permanente
    

    
      (FINANZE E TESORO)
    

    
      MARTEDÌ 28 MAGGIO 2024
    

    
      155ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      GARAVAGLIA
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,10.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1133)
 
Conversione in legge del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore MELCHIORRE (FdI) introduce il provvedimento per le parti di competenza, segnalando che l'articolo 13, al comma 1, prevede un contributo sotto forma di credito di imposta, nella misura massima consentita dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-2027, in relazione agli investimenti in beni strumentali da parte delle imprese già esistenti e da quelle nuove che si insedieranno presso le Zone logistiche semplificate (ZLS) situate nelle zone ammissibili agli aiuti a finalità regionale. Tale agevolazione fiscale era precedentemente prevista solo per le imprese operanti nelle ZES. Il comma 2 specifica che tale agevolazione fiscale non trova applicazione nelle cosiddette seconde Zone logistiche semplificate e sia concessa nel limite di spesa complessivo di 80 milioni di euro per il 2024. Il comma 3 demanda ad un decreto del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, la definizione delle modalità di accesso e fruizione del beneficio e dei relativi controlli.
    

    
      In conclusione, propone di esprimersi favorevolmente sul provvedimento in titolo.
    

    
      Il PRESIDENTE riterrebbe opportuno inserire nella proposta di parere un'osservazione che tenga conto di quanto contenuto in una lettera inviata dalla Commissione - a seguito di dibattito sul punto nel corso della seduta n. 51 del 21 giugno 2023 - all'Agenzia delle entrate e, per conoscenza, al vice ministro Leo, con riferimento alla risposta fornita dall'Agenzia stessa all'istanza di interpello sull'applicazione delle agevolazioni fiscali previste dall'articolo 5, comma 2, del decreto-legge n. 91 del 2017, vertente sul requisito di novità dei beni immobili oggetto di investimenti nelle aree ricadenti nella Zona economica speciale.
    

    
      Il relatore MELCHIORRE (FdI) prende atto della proposta del Presidente ai fini di una eventuale nuova proposta di parere da presentare nella seduta di domani.
    

    
      A richiesta di chiarimento del senatore ORSOMARSO (FdI), il PRESIDENTE ricorda che la Regione Puglia aveva già risolto la questione autonomamente.
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
      
(1138)
 
Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale

    

    
      (Parere alla 9ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      La relatrice ZEDDA (FdI) illustra le disposizioni di competenza della Commissione sottolineando che l'articolo 1, al comma 2 prevede una moratoria su mutui e altri finanziamenti a favore delle imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura che, nell'anno 2023, hanno subito una riduzione del volume d'affari pari almeno al 20 per cento rispetto all'anno precedente, previa presentazione di un'autocertificazione, che attesti la suddetta condizione di accesso al beneficio. Tali imprese, in particolare, possono avvalersi della sospensione per dodici mesi del pagamento della parte capitale della rata dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso rateale, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, in scadenza nel 2024, stipulati con banche, intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo n. 385 del 1993 (Testo unico bancario - TUB) e altri soggetti abilitati alla concessione di credito in Italia. Oltre alla riduzione significativa del volume d'affari, la norma fissa un'ulteriore condizione per l'accesso alla moratoria, per la quale le imprese beneficiare non devono presentare, alla data di entrata in vigore delle disposizioni in esame, esposizioni debitorie classificate come "esposizioni creditizie deteriorate", ai sensi della disciplina applicabile agli intermediari creditizi. Per le imprese che soddisfano i requisiti suddetti, il piano di rimborso delle rate oggetto della sospensione è modificato e i relativi termini sono prorogati per analoga durata della sospensione, unitamente agli elementi accessori, tra cui le eventuali garanzie pubbliche e private, senza alcuna formalità, nonché assicurando l'assenza di nuovi o maggior oneri per le parti. Il comma 1 prevede la sospensione per un anno del pagamento della rate di mutuo o di altri tipi di finanziamento a rimborso rateale, per la parte capitale, in scadenza nell'anno 2024. Le imprese beneficiarie non devono avere esposizioni debitorie deteriorate. A parere della relatrice sarebbe opportuno specificare che la richiesta di sospensione del pagamento delle rate del mutuo o di altri finanziamenti non ha incidenza sul merito di credito dell'impresa escludendo l'inserimento nella "centrale rischi".
    

    
      Il comma 3 incrementa la dotazione Fondo per la sovranità alimentare di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, integrando fra i relativi interventi finanziabili la copertura, totale o parziale, degli interessi passivi dei finanziamenti bancari di credito agrario e peschereccio per le imprese attive al 31 dicembre 2021. I criteri per l'assegnazione del beneficio devono tenere conto della stipula di una polizza assicurativa contro i danni alle produzioni. Il comma 5 prevede la possibilità di destinare le risorse del Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nel limite complessivo di 32 milioni di euro, ai produttori di grano duro e dell'intera filiera produttiva cerealicola, nonché ad imprese e consorzi della pesca e dell'acquacoltura per interventi di conto capitale destinati al sostegno e allo sviluppo della filiera ittica e di contrasto alla crisi economica generata dalla proliferazione del granchio blu. Il comma 6 prevede, infine, la proroga dei termini per la notifica degli atti di recupero delle somme relative agli aiuti di Stato e agli aiuti de minimis. In particolare il comma 6 dell'articolo 1 sostituisce, riproducendone parzialmente il contenuto, il comma 6 dell'articolo 3 del decreto-legge n. 215 del 2023, che ha prorogato di un anno i termini, in scadenza tra il 31 dicembre 2023 e il 30 giugno 2024, per la notifica degli atti emanati per il recupero delle somme relative agli aiuti di Stato e agli aiuti de minimis automatici e semiautomatici per i quali le Autorità responsabili non hanno provveduto agli obblighi di registrazione dei relativi regimi. La finalità dell'intervento, che deroga al divieto di proroga dei termini di prescrizione e di decadenza per gli accertamenti di imposta stabilito dall'articolo 3, comma 3, della legge n. 212 del 2000 (Statuto del contribuente), è quella di garantire il recupero delle somme relative agli aiuti di Stato e agli aiuti de minimis non subordinati all'emanazione di provvedimenti di concessione ovvero subordinati all'emanazione di provvedimenti di concessione o di autorizzazione alla fruizione comunque denominati, il cui importo non è determinabile nei predetti provvedimenti, ma solo a seguito della presentazione della dichiarazione resa a fini fiscali nella quale sono dichiarati, per i quali le Autorità responsabili non hanno provveduto all'adempimento degli obblighi di registrazione dei relativi regimi di aiuti e degli aiuti ad hoc previsti dall'articolo 10, comma 6, del regolamento UE. Il comma 7 inserisce un ulteriore articolo dopo l'articolo 16 del decreto legge 124 del 2023 assegnando alle imprese operanti nel settore primario un incentivo analogo a quello per le imprese previste nell'area ZES unica. La struttura della disposizione è analoga a quelle già previste dal citato decreto e omogenea a quelle previste dal decreto legge 60 del 2024 in corso di esame. Si tratta di una modifica che consente l'applicazione della disciplina degli aiuti di stato anche al settore agricolo con le medesime procedure e responsabilità amministrative di altri settori produttivi. Nello specifico, al settore agricolo, ai fini dell'adempimento degli obblighi prescritti dalla normativa europea sugli aiuti di Stato, nonché per consentire l'attuazione della misura da parte del MASAF per i settori di propria competenza, si è ritenuto necessario specificare in una norma ad hoc l'agevolazione fiscale prevista dall'articolo 16, con una disposizione che ne ricalcasse le caratteristiche principali, conservandone finalità e strumenti, ma contenente altresì le specificità proprie della normativa europea sugli aiuti di stato applicabile ai settori dell'agricoltura, delle foreste e della pesca.
    

    
      In conclusione propone un parere favorevole, disponibile a inserire le osservazioni derivanti dal dibattito e, se condiviso, anche il rilievo precedentemente formulato, come indicato con riferimento al comma 1 dell'articolo 1.
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE propone di convocare un Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari per la programmazione dei lavori dopo la seduta, con riferimento all'esame dell'Atto del Governo n. 152.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      CONVOCAZIONE DI UN UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che, come convenuto, l'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi per la programmazione dei lavori è convocato al termine della seduta.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,25
    

  
    
      6ª Commissione permanente
    

    
      (FINANZE E TESORO)
    

    
      MERCOLEDÌ 12 GIUGNO 2024
    

    
      157ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      GARAVAGLIA
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Lucia Albano.
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,20.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1138)
 
Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale

    

    
      (Parere alla 9ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 28 maggio.
    

    
      La relatrice ZEDDA (FdI) presenta e illustra una proposta di parere favorevole con osservazioni, pubblicata in allegato.
    

    
      Si passa alla votazione.
    

    
      Interviene in dichiarazione di voto contrario la senatrice TAJANI (PD-IDP), che pur apprezzando in parte il parere della relatrice, ricorda i numerosi punti critici del provvedimento, che verranno affrontati nel dettaglio nell'ambito della Commissione di merito.
    

    
      Il senatore CROATTI (M5S) dichiara il voto contrario del Movimento 5 Stelle.
    

    
      Nessun altro chiedendo di intervenire in dichiarazione di voto, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, il parere favorevole con osservazioni della relatrice, posto ai voti, è approvato.
    

    
      Il PRESIDENTE sottolinea che l'osservazione n. 2 riprende la tematica degli incentivi per l'acquisto di immobili già oggetto di una specifica iniziativa della Commissione.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di riordino del sistema nazionale di riscossione (

n. 152

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 18 della legge 9 agosto 2023, n. 111. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 22 maggio.
    

    
      Il presidente GARAVAGLIA (LSP-PSd'Az), in qualità di relatore, presenta e illustra una nuova proposta di parere favorevole con osservazioni, pubblicata in allegato.
    

    
      La senatrice TAJANI (PD-IDP) presenta e illustra brevemente una proposta di parere alternativo, pubblicata in allegato, che intende offrire al Governo degli spunti sui temi più delicati, quali il discarico automatico e il magazzino dei crediti fiscali. Anticipa quindi il voto contrario della propria parte politica sulla proposta di parere del Presidente.
    

    
      La senatrice Barbara FLORIDIA (M5S) presenta una proposta di parere alternativo, pubblicata in allegato, e preannuncia a sua volta il voto contrario del Movimento 5 Stelle sulla proposta di parere del Presidente.
    

    
      Nessun altro chiedendo di intervenire, la proposta di parere favorevole con osservazioni presentata dal Presidente in qualità di relatore, posta ai voti, è approvata.
    

    
      Non sono posti quindi in votazione i pareri contrari presentati a prima firma dalla senatrice Tajani e dal senatore Turco, a nome dei rispettivi Gruppi.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(816)
 
Deputato CENTEMERO e altri.
 
-
 
Disposizioni per la promozione e lo sviluppo delle start-up e delle piccole e medie imprese innovative mediante agevolazioni fiscali e incentivi agli investimenti
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 26 marzo.
    

    
      Il relatore BORGHESI (LSP-PSd'Az) preannuncia la presentazione di un emendamento, in attesa del quale ritiene opportuno rinviare la discussione del provvedimento.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      Il seguito della discussione è rinviato.
    

    
      
(1049)
 
BERGESIO e altri.
 
-
 
Proposta per la promozione di progetti a impatto sociale sul territorio

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 29 maggio.
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che sono già pervenute alcune richieste di audizione, di cui dà conto, che potrebbero svolgersi a partire dalla prossima settimana.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      La relatrice FREGOLENT (IV-C-RE) si riserva di fornire a breve alcuni nominativi da ascoltare.
    

    
      Il PRESIDENTE prende atto e invita comunque i Gruppi a comunicare eventuali altri soggetti da audire entro la settimana corrente, ai fini di una più efficace organizzazione dei lavori.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      Il seguito della discussione è rinviato.
    

    
      
(Doc. XXII, n. 14)
 
ZANETTIN
 
-
 
Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul sistema bancario, finanziario e assicurativo, con particolare riguardo alla tutela dei risparmiatori

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 29 maggio.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che nella scorsa seduta il senatore Lotito ha svolto la relazione illustrativa del Documento in titolo.
    

    
      La senatrice Barbara FLORIDIA (M5S) avverte che la propria parte politica ha depositato un Documento dall'analogo contenuto, ai fini di un esame congiunto.
    

    
      Il PRESIDENTE prende atto e rinvia la discussione del Documento in esame, che potrà proseguire dopo l'abbinamento del citato documento.
    

    
      Il seguito della discussione è rinviato.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che sono stati assegnati alla Commissione gli Atti del Governo nn. 158, 159 e 160 (congiuntamente Commissione Giustizia), dal contenuto tecnico, recanti norme di recepimento di direttive dell'Unione europea.
    

    
      Si riserva di definire il calendario di esame dei citati atti.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che nella seduta di domani mattina, giovedì 13 giugno, convocata alle ore 9,15, sarà svolta l'interrogazione n. 3-01050, del senatore Melchiorre, sulla riscossione degli incassi relativi al diritto d'autore.
    

    
      Fa inoltre presente che nella giornata di domani, alle ore 10, si svolgerà un incontro con i frequentatori del corso superiore master della scuola di polizia tributaria della Guardia di Finanza della sede di Roma (Lido di Ostia).
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,35.
    



     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1138
    

    
      La 6a Commissione Finanze e tesoro,
    

    
      esaminato per le parti di competenza il disegno di legge in titolo,
    

    
      

       considerato che
    

    
      il comma 2 dell'articolo 1 del decreto legge prevede una moratoria su mutui e altri finanziamenti a favore delle imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura che, nell'anno 2023, hanno subito una riduzione del volume d'affari pari almeno al 20 per cento rispetto all'anno precedente, previa presentazione di un'autocertificazione, che attesti la suddetta condizione di accesso al beneficio. Tali imprese, in particolare, possono avvalersi della sospensione per dodici mesi del pagamento della parte capitale della rata dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso rateale, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, in scadenza nel 2024, stipulati con banche, intermediari finanziari;
    

    
      che i soggetti beneficiari non devono avere esposizioni debitorie deteriorate;
    

    
      che il comma 7 dello stesso articolo inserisce un ulteriore articolo dopo l'articolo 16 del decreto legge 124 del 2023 assegnando alle imprese operanti nel settore primario un incentivo analogo a quello per le imprese previste nell'area Zes unica e che la struttura della disposizione è analoga a quelle già previste dal citato decreto e omogenea a quelle previste dal decreto legge 60 del 2024 in corso di esame;
    

    
      esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
      1. In riferimento al comma 2 dell'articolo 1, appare opportuno specificare che la richiesta di sospensione del pagamento delle rate del mutuo o di altri finanziamenti non ha incidenza sul merito di credito dell'impresa escludendone quindi l'inserimento nella "centrale rischi".
    

    
      2. Per ciò che concerne gli incentivi agli investimenti per la Zes unica, la Commissione sottolinea che sono eleggibili al credito di imposta previsto dalla norma anche gli investimenti immobiliari per edifici già realizzati, non essendo richiesta per tali investimenti il requisito della novità, giusta la innovazione normativa introdotta anche in seguito ad una specifica iniziativa della Commissione stessa.
    



     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 152
    

    
      La 6a Commissione Finanze e tesoro,
    

    
      esaminato l'atto in titolo;
    

    
      premesso
    

    
      che la legge n. 111 del 2023 delega il Governo a emanare decreti legislativi per la riforma fiscale e reca principi e criteri direttivi per la revisione del sistema nazionale della riscossione all'articolo 18;
    

    
      che l'articolo 18 prevede, tra gli altri principi,
    

    
      - di incrementare l'efficienza dei sistemi di riscossione, nazionale e locale, orientandone l'attività secondo principi di efficacia e economicità
    

    
      - il discarico automatico dopo cinque anni dei carichi affidati delle quote non riscosse
    

    
      - la salvaguardia del diritto di credito
    

    
      - la stabilizzazione dei piani di rateizzazione e la diluizione del pagamento
    

    
      - superamento dello strumento del ruolo e della cartella di pagamento
    

    
      - superamento del sistema di netta separazione tra Agenzia delle Entrate e Entrate-riscossione
    

    
      considerato
    

    
      che il magazzino fiscale contiene carichi affidati dal 2000 in poi e che sia lo stock previsto che il flusso annuale non sembrano poter subire rallentamenti, in assenza di misure straordinarie dirette ai carichi già affidati;
    

    
      che nel magazzino fiscale si accumulano centinaia di miliardi per somme di atti di riscossione sospesi in presenza di procedure concorsuali che interessano le imprese (circa 152 miliardi di euro);
    

    
      che le procedure di sospensione della riscossione interessano somme per circa 100 milioni;
    

    
      che la legge delega prevede la possibilità di affidare in concessione a soggetti privati, tramite procedura di gara ad evidenza pubblica, la gestione della riscossione coattiva delle somme oggetto di discarico automatico;
    

    
      ritenuto
    

    
      che l'Agenzia delle Entrate e riscossione svolge le attività di riscossione con priorità della salvaguardia del credito affidatole dall'ente impositore;
    

    
      che tuttavia nello specifico delle procedure concorsuali altri valori e diritti sono tutelati oltre che la tutela del credito. Infatti, l'apertura delle procedure concorsuali prevede la sospensione dell'azione di riscossione; in caso di liquidazione o procedura concordataria l'Agenzia delle Entrate ha comunque titolo a riprendere le iniziative di recupero del credito, ma rispetto al patrimonio aggredibile ridotto;
    

    
      preso atto che per i carichi affidati dall'anno 2000 fino al 2025 le iniziative di smobilizzo sono rimesse alle proposte di una commissione tecnica costituita da un presidente della Corte dei conti, un rappresentante del Dipartimento delle finanze e del Dipartimento della Ragioneria dello Stato della commissione tecnica di cui all'articolo 7;
    

    
      rilevato che l'articolo 12 comma 4-bis del Decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973 limita l'impugnabilità del ruolo e della cartella di pagamento invalidamente notificata ai soli casi in cui il debitore che agisce in giudizio dimostri che dall'iscrizione a ruolo possa derivargli un pregiudizio per la partecipazione a una procedura di appalto, per effetto di quanto previsto nell'articolo 80, comma 4, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, oppure per la riscossione di somme allo stesso dovute dai soggetti pubblici di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 18 gennaio 2008, n. 40, per effetto delle verifiche di cui all'articolo 48-bis del medesimo decreto o infine per la perdita di un beneficio nei rapporti con una pubblica amministrazione;
    

    
      rilevato che le fattispecie espressamente contemplate nella citata disposizione non esauriscono i casi in cui sia necessaria per il contribuente una tutela anticipata, che può ad esempio porsi anche nell'ipotesi di cessione di azienda a cagione della responsabilità solidale del cessionario per i debiti risultanti dagli estratti di ruolo, che il cedente in ipotesi può non avere contestato a cagione della mancata notifica del ruolo e/o della cartella;
    

    
      ritenuto pertanto opportuno ampliare i casi, già contemplati nell'articolo 12 comma 4-bis citato, in cui sia possibile per il contribuente impugnare anche il ruolo e la cartella di pagamento non validamente notificata;
    

    
      tenuto altresì conto della sentenza n. 190 del 2023 della Corte Costituzionale in materia di non impugnabilità dell'estratto di ruolo e di limiti alla impugnabilità del ruolo e del monito rivolto al legislatore di intervenire sulla materia della riscossione;
    

    
      esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
      1. Per il riaffidamento dei carichi oggetto di discarico automatico, di cui all'articolo 5 dello schema di parere, prevedere che la riscossione coattiva possa essere affidata dall'ente creditore in concessione ai soggetti privati iscritti all'albo di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, per i carichi non superiori a euro 10.000, che utilizzano il procedimento di cui al regio decreto 14 aprile 1010, n. 639, secondo le disposizioni del titolo II del Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, individuati con procedura di gara ad evidenza pubblica.
    

    
      2. Per il riaffidamento dei carichi oggetto di discarico automatico, prevedere inoltre che la riscossione coattiva può essere altresì gestita dall'ente creditore, mediante la cessione o il trasferimento del rischio di gestione delle somme discaricate a soggetti privati, individuati con procedura ad evidenza pubblica, secondo le modalità di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di cartolarizzazione anche in blocco omogeneo di crediti e successiva vendita dei titoli emessi a fronte dell'operazione di cartolarizzazione.
    

    
      3. Prevedere il discarico automatico delle somme oggetto di riscossione sospesa per procedure concorsuali, a partire dai crediti superiori a 100.000 euro, e successiva cessione o trasferimento del credito mediante procedure di cartolarizzazione e subentro di soggetti privati - scelti con procedura ad evidenza pubblica - nella procedura concorsuale. La misura consente di ridurre l'accumulo di crediti non esigibili per legge ed elimina l'interconnessione tra riscossione e legge fallimentare. In via prudenziale non si stimano entrate aggiuntive: tenuto conto che per procedure concorsuali i carichi giacenti ammontano a 151 miliardi, anche una percentuale molto bassa di vendita dei carichi a soggetti privati vicina a valori di mercato consentirebbe entrate straordinarie extratributarie.
    

    
      4. Analogamente valuti il Governo l'utilizzo di uno strumento come quello indicato nell'osservazione numero 3 anche per le somme la cui procedura di riscossione è sospesa, dopo un'analisi delle componenti delle singole poste debitorie.
    

    
      5. In relazione all'articolo 7, valuti il Governo di indicare tra gli obbiettivi della Commissione incaricata di formulare proposte per i carichi affidati dal 2000 al 2024, quello di prevedere che lo stesso ente della riscossione proponga all'ente creditore la cessione o il trasferimento dei crediti mediante le procedure di cartolarizzazione ai soggetti privati individuati con procedura ad evidenza pubblica, anche per vendita in blocchi rispetto alle somme giacenti tra i crediti definiti inesigibili.
    

    
      6. Valuti il Governo l'opportunità di ampliare i casi, già contemplati nell'articolo 12 comma 4-bis citato, in cui sia possibile per il contribuente impugnare anche il ruolo e la cartella di pagamento non validamente notificata.
    



     
    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAI SENATORI
    

    
      Cristina TAJANI, BOCCIA E LOSACCO
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 152
    

    
      La 6ª Commissione Finanze e tesoro,
    

    
      esaminato lo schema di decreto legislativo recante "Disposizioni in materia di riordino del settore del sistema nazionale della riscossione" (Atto del Governo n. 152);
    

    
      premesso che,
    

    
      nelle intenzioni del Governo, la delega per la riforma del sistema fiscale di cui alla legge 9 agosto 2023, n. 111, ha l'obiettivo di riscrivere l'intero sistema tributario italiano. Allo stato attuale, tale obiettivo appare lontano dal raggiungimento e sono molteplici i temi che dovranno essere affrontati per la completa attuazione della revisione e razionalizzazione del nostro sistema fiscale. In particolare, si registra una significativa mancanza di coerenza dei provvedimenti adottati dal Governo, sia rispetto al sistema fiscale complessivo sul quale intendono incidere, sia addirittura all'interno dello stesso complesso di disposizioni adottate in attuazione della legge delega n. 111 del 2023. Si rileva, inoltre, un ritardo evidente rispetto agli annunci del Governo per quanto riguarda uno degli aspetti centrali della Riforma, ossia la disciplina dei singoli tributi, la tassazione d'impresa e l'IVA, il superamento dell'IRAP e la razionalizzazione dei tributi indiretti;
    

    
      nei provvedimenti finora adottati emergono poi alcune gravi criticità, tra cui quelle più significative riguardano: a) l'adozione, in taluni rilevanti casi, di interventi di carattere non strutturale o che non rispondono agli annunciati obiettivi della Riforma e che talvolta addirittura sono contraddittori rispetto agli obiettivi dichiarati o ad altre misure contestualmente adottate; b) la carenza di risorse messe a disposizione dal Governo per l'attuazione della riforma che sconta dopo alcuni mesi la mancata previsione di adeguate coperture finanziarie nella legge delega. Tale situazione, obbliga il Governo ad emanare importanti disposizioni con efficacia temporanea come nel caso eclatante della rimodulazione delle aliquote Irpef e degli scaglioni di reddito e della revisione di una serie di detrazioni per liberalità, valide per il solo anno 2024, per di più ricorrendo alla sottrazione di risorse a misure di agevolazione esistenti ed efficaci per i soggetti beneficiari come nel caso dell'ACE; c) la carenza di interventi efficaci sul fronte della lotta all'evasione e all'elusione fiscale. La recente approvazione, ad esempio, del concordato preventivo biennale, oltre ad amplificare le disparità di trattamento tra contribuenti, premia i soggetti con bassi indici di fedeltà fiscale;
    

    
      in altri casi, importanti provvedimenti annunciati da diversi mesi scontano inattesi ritardi. Nel mese di settembre 2023 è stato annunciato uno schema di decreto legislativo in materia di tributi regionali e locali, di cui si è persa traccia a seguito della mancata trasmissione dello stesso alla Conferenza unificata, con ciò evidenziando le difficoltà del governo nel raggiungimento dell'intesa da assumere in tale sede ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;
    

    
      considerato che,
    

    
      l'articolo 18 della legge delega n. 111 del 2023 reca principi e criteri direttivi per la revisione del sistema nazionale della riscossione con l'obiettivo di realizzare un sistema orientato ai principi di efficacia, economicità e imparzialità;
    

    
      in materia di riordino del sistema nazionale della riscossione la legge delega n. 111 del 2023 individua tra i propri capisaldi: a) il progressivo superamento dello strumento del ruolo e dell'intrinsecamente correlata cartella di pagamento e la semplificazione dei cosiddetti atti impoesattivi; b) l'abolizione dell'attuale sistema "dualistico", caratterizzato dalla distinta operatività dell'Agenzia dell'Entrate, titolare della funzione propriamente impositiva e destinataria finale del buon esito della riscossione, da un lato, e, dall'altro lato l'Agenzia della Riscossione quale agente addetta alla riscossione coattiva;
    

    
      il riordino del sistema nazionale della riscossione è indispensabile per il buon andamento delle finanze statali, soprattutto in relazione alle difficoltà incontrate dall'attuale sistema, come evidenziate da ultimo dalla Corte dei Conti con riferimento ai dati consuntivi della riscossione al 31 dicembre 2023. In particolare, i magistrati contabili evidenziano che negli ultimi cinque anni l'entità complessiva dei carichi a ruolo affidati all'Agente della Riscossione è cresciuto di quasi 400 miliardi di euro, passando dai 1.284 miliardi del 31 dicembre 2018 ai 1.676 miliardi del 31 dicembre 2022;
    

    
      tuttavia lo schema di decreto legislativo in esame, composto da 17 articoli, non appare in grado di risolvere le problematiche della riscossione e, soprattutto, contraddice i principi e i criteri della delega, nonché gli obiettivi da questa prefissati. Il provvedimento, peraltro, dà attuazione soltanto ad uno degli obiettivi prefissati ovvero quello del progressivo superamento dello strumento del ruolo, mentre nessuna norma è stata prevista per quanto riguarda il raggiungimento del secondo obiettivo ovvero il superamento del sistema dualistico. Infatti, nulla viene al riguardo previsto dal decreto legislativo recante "Disposizioni in materia di riordino del settore del sistema nazionale della riscossione" dovendosi rimarcare una situazione di vera e propria antitesi strutturale di fondo che rischia di pregiudicare non solo l'avvio della riformata riscossione, ma anche, se non soprattutto i risultati da raggiungere;
    

    
      tale scelta, oltre a contraddire l'ambizioso ed illusorio approccio della riforma, conferma la frammentarietà delle misure proposte e fa venire meno ogni ipotesi di unitarietà dell'intervento riformatore in materia di sistema nazionale della riscossione;
    

    
      rilevato che,
    

    
      l'articolo 2 introduce una serie di adempienti a carico dell'Agente della riscossione. In particolare, l'Agente della riscossione al fin di salvaguardare il credito deve notificare la cartella di pagamento con tempestività, deve notificare gli atti interruttivi della prescrizione del credito, deve adeguarsi alla pianificazione annuale e comunicare telematicamente all'ente creditore, alla fine di ogni mese, i flussi informativi concernenti lo stato delle procedure.
    

    
      In merito a tale articolo, emergono diverse criticità che giustificano un giudizio fortemente negativo. In particolare:
    

    
      - nulla viene previsto per quanto riguarda nuovi e più efficaci strumenti da assegnare all'Agente della riscossione per poter migliorare la fase della riscossione dei crediti affidategli anche alla luce dei nuovi sviluppi tecnologici e dell'integrazione delle banche dati, nonché per contrastare fenomeni di evasione ed elusione;
    

    
      - nessun riconoscimento all'agente della riscossione della possibilità di accedere al sistema di interscambio al fine di reperire informazioni utili all'avvio, in modo mirato, di procedure presso terzi;
    

    
      - nessun ampliamento dei poteri di accesso all'anagrafe dei rapporti finanziari da parte dell'Agente della riscossione, consentendo alla stessa di accedere a dati che attualmente sono inviati solo all'Agenzia delle Entrate, quali IBAN, in modo che l'attività di recupero possa essere più efficace e comunque diretta solo verso quei rapporti che possono essere capienti ai fini dell'esecuzione, evitando di aviare pignoramenti al buio che molto spesso si rilevano inutili per mancanza di capienza nei conti correnti dei debitori.
    

    
      l'articolo 4 disciplina il differimento del discarico automatico prevedendo un'ipotesi di esclusione temporanea qualora si verificano le seguenti condizioni: a) al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello di affidamento risulta sospesa la riscossione o pendono procedure esecutive; b) tra la data di affidamento e il 31 dicembre del quinto anno successivo sono stati conclusi accordi ai sensi del codice della crisi di impresa. In queste ipotesi le quote sono oggetto di discarico automatico al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello della cessazione della sospensione o della conclusione della procedura concorsuale. In tale articolo, emergono diverse criticità in relazione alla disparità di trattamento tra contribuenti che deriva dall'applicazione delle nuove norme sulla sospensione che contraddicono le finalità della Riforma;
    

    
      l'articolo 5 disciplina la fattispecie del riaffidamento dei carichi, prevedendo che fino alla prescrizione del diritto di credito la riscossione coattiva delle somme che sono state discaricate dall'Agente della riscossione può essere gestita direttamente dall'ente creditore oppure essere affidata dall'ente creditore in concessione a soggetti privati individuati mediante procedura ad evidenza pubblica e infine essere riaffidata per altri due anni all'Agente della riscossione.
    

    
      In tale contesto emergono diverse criticità. La prima criticità riguarda la lettera a) del comma 1 che espressamente prevede che fino alla prescrizione del diritto di credito l'ente creditore destinatario del discarico può gestire direttamente la somma discaricata. Nessuna previsione per quanto riguarda gli eventuali strumenti che l'ente creditore può utilizzare per riscuotere la usa pretesa, facendo della norma una mera enunciazione priva di significato. La seconda riguarda la lettera c) del comma 3 che espressamente prevede che le somme riaffidate se non riscosse entro i 24 mesi successivi, sono definitivamente "stralciate". La terza criticità riguarda la possibilità dell'ente creditore destinatario del discarco di affidare tale somma a soggetti privati per la sua successiva riscossione. La norma si limita a stabilire semplicemente che questi soggetti debbano essere individuati mediante procedure di gara a evidenza pubblica. La norma nulla dice sui poteri del soggetto privato cui viene affidato il compito di recuperare il credito discaricato, soprattutto in relazione alla tutela della prima casa ai sensi e per gli effetti dell'articolo 76, primo comma, lettera a), D.P.R. 602/1973. Inoltre, nel caso di specie non si tratta di crediti qualsiasi, ma di pretese di natura fiscale, previdenziale, assistenziale o comunque denominati di natura pubblica la cui gestione deve essere affidata ad intermediari finanziari qualificati. Nulla viene previsto in merito ai requisiti che tali soggetti debbano possedere e l'obbligatoria istituzione di un registro pubblico gestito dal Ministero dell'economia e delle finanze cui tali soggetti debbano essere iscritti per poter partecipare alla gara pubblica, nonché l'applicazione di meccanismi di cash pooling. L'obbligatorietà è essenziale per consentire al Ministero dell'economia e delle finanze di esercitare periodicamente un controllo amministrativo e di legalità degli operatori. La quarta criticità riguarda il riaffidamento all'Agente della riscossione nell'ipotesi in cui l'ente creditore viene a conoscenza di nuovi e significativi elementi reddituali o patrimoniali del debitore. Non si comprende per quale motivo questi elementi ulteriori dovrebbero essere forniti all'Agente della riscossione solo in fase di riaffidamento. Nessuna previsione introduce l'obbligo da parte del soggetto affidatario di comunicare periodicamente all'Agente della riscossione la presenza o meno di tali ulteriori informazioni vengano verificate periodicamente e fornite ogni sei mesi all'Agente della riscossione aumentando le probabilità di incasso della somma iscritta a ruolo. Inoltre, non viene previsto l'obbligo periodico, a carico dell'ente affidatorio del credito, di accesso all'anagrafe tributaria e alle altre banche dati della pubblica amministrazione al fine di verificare la presenza di informazioni su nuovi elementi reddituali o patrimoniali del debitore da notificare con tempestività all'Agente della riscossione. Infine, l'ultima criticità riguarda la disposizione del comma 2, che consente il riaffidamento anche in presenza di nuovi carchi relativi allo stesso debitore affidati all'Agente della riscossione. Questa norma si traduce in un riaffidamento sine die di tutti i ruoli discaricati o in altri termini in un rimpallo costante delle quote tra agente della riscossione e l'ente titolare del diritto di credito;
    

    
      l'articolo 7 disciplina la gestione del magazzino in carico all'Agente della riscossione. In particolare, si definiscono gli strumenti per il discarico di tutto o parte del cosiddetto magazzino accumulatosi nel corso degli anni presso l'Agente della riscossione e si prevede l'istituzione, con apposito decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di una commissione composta da tre membri con il compito di proporre una possibile soluzione da attuare con successivi provvedimenti legislativi.
    

    
      Rispetto a tale articolo emerge in tutta evidenza la problematica dello smaltimento del cosiddetto magazzino in carico all'Agente della riscossione. Su tale tema non si rileva alcun criterio o principio inserito nella legge delega n. 111 del 2023, con ciò configurandosi un evidente abuso di delega da parte del legislatore delegato. Ulteriore criticità riguarda il fatto che la norma inserita all'interno di un decreto delegato, contiene al suo interno un ulteriore delega a successivi provvedimenti legislativi ai quali vengono affidati il compito di introdurre le possibili soluzioni per conseguire il discarico di tutto o parte del predetto magazzino. In altri termini un decreto delegato a sua volta delega ad un altro atto avente forza di legge;
    

    
      L'articolo 7 intervenendo sulla definizione dei carichi in magazzino presso l'Agente della riscossione va a disciplinare, di fatto, lo "stralcio definitivo o condono", "totale o parziale" delle vecchie cartelle esattoriali non incassate alla data di entrata in vigore del decreto delegato. Nessun criterio viene definito in merito alla definizione delle possibili soluzioni da adottare quali la distinzione tra contribuenti in essere o cessati, l'importo complessivo della posizione debitoria riferita al medesimo codice fiscale e infine la natura del debito fiscale con particolare attenzione alle quote riferite a sanzioni in materia di lavoro;
    

    
      L'articolo 11 disciplina l'integrazione logistica tra Agenzia delle entrate e Agenzia delle entrate - riscossione. Nelle intenzioni della legge delega il superamento del dualismo tra le due strutture era uno dei passaggi fondamentali per rendere il sistema della riscossione nazionale più efficiente ed efficace. Il legislatore delegato al riguardo si è limitato a stabilire con l'articolo 11 la possibilità per l'Agenzia delle entrate - riscossione di utilizzare gratuitamente i beni mobili dell'Agenzia delle entrate. In questo caso si ravvisa un mancata esercizio della delega. Nessuna diposizione viene introdotta al fine di andare al di là della semplice condivisione del fabbisogno immobiliare (c.d. integrazione logistica) realizzando l'integrazione sostanziale, costruita a partire dalla condivisione dell'anagrafe tributaria e di altre banche dati disponibili alla pubblica amministrazione al fine di migliorare la qualità e quantità di informazioni disponibili. Inoltre, la realizzazione di un nuovo modello basato sull'integrazione delle due agenzie è fondamentale per avviare un approccio che guardi al contribuente non solo in quanto destinatario di cartelle esattoriali, ma di soggetto che accanto al pregresso deve continuare a pagare le imposte correnti evitando che le difficoltà di "liquidità" si consolidino aggravando la sua situazione debitoria nei confronti dello Stato. Inoltre, sono completamente mancanti le norme volte a realizzare la c.d. integrazione tecnologica al fine di favorire l'uso delle più evolute tecnologie e l'interoperabilità dei sistemi e del patrimonio informativo eliminando duplicazioni e conseguentemente ridurre i costi;
    

    
      L'articolo 12 introduce nuove disposizioni in materia di dilazione nei confronti dei contribuenti che si trovano in situazioni di obiettiva difficoltà. Se apprezzabile l'intento di aiutare il contribuente che vuole estinguere il proprio debito fiscale aumentando il numero delle rate concedibili, critiche si devono muovere alla circostanza che nulla viene previsto per quanto riguarda la remissione in bonis di tali contribuenti al fine di consentire anche a loro di beneficiare delle nuove norme che riconoscono più tempo per il pagamento delle cartelle esattoriali. In tale articolo, nessuna disposizione viene introdotta con riferimento al potenziamento dell'istituto della sospensione della rateizzazione su richiesta del contribuente quando ciò sia funzionale ad evitare ritardi nel pagamento di imposte, tributi o contributi nell'anno d'imposta di riferimento;
    

    
      ritenuto che,
    

    
      il provvedimento in esame, che avrebbe dovuto riformare uno degli aspetti centrali per il corretto funzionamento del sistema fiscale nel suo complesso e per assicurare la stabilità delle finanze pubbliche soprattutto in un momento come quello attuale caratterizzato da un elevato debito pubblico, introduce una serie di disposizioni insufficienti e inadeguate a consentire il raggiungere gli ambiziosi obiettivi della legge delega n. 111 del 2023;
    

    
      la fase della riscossione coattiva può, per via mediata, avere una ricaduta sul tasso di adempimento spontaneo, qualora sia caratterizzata da elementi di certezza sull'effettivo incasso delle somme dovute e delle relative sanzioni, risultato che può essere raggiunto soltanto attraverso un migliore utilizzo dei nuovi strumenti informatici, la condivisione delle banche dati disponibili nonché attraverso l'effettiva integrazione dell'Agenzia delle entrate e l'Agenzia delle entrate - riscossione. Su tali aspetti il provvedimento in esame non introduce disposizioni sufficienti ed adeguate;
    

    
      gli obiettivi dichiarati dalla legge delega in materia di riforma e di realizzare un sistema orientato ai principi di efficacia, economicità e imparzialità sono stati sostanzialmente disattesi;
    

    
      desta forte preoccupazione, con riferimento all'articolo 5, la misura che consente di affidare i crediti oggetto di discarico a soggetti privati che rischia di avere effetti di possibile aggressione alla prima casa;
    

    
      non appare opportuno dare attuazione alla legge delega nella parte in cui prevede lo smaltimento del cosiddetto magazzino in carico all'Agente della riscossione o in altri termini "lo stralcio totale" delle cartelle esattoriali non incassate, eliminando l'art. 7, poiché quest'ultimo esporrebbe il decreto legislativo ad un vizio di eccesso di delega;
    

    
      tutto ciò premesso, esprime parere contrario.
    



     
    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAI SENATORI
    

    
      TURCO, CROATTI E Barbara FLORIDIA
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 152
    

    
      La 6ª Commissione Finanze e Tesoro,
    

    
      esaminato lo schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di riordino del sistema nazionale della riscossione (Atto del Governo n. 152),
    

    
      premesso che:
    

    
      lo schema di decreto in esame, emanato in attuazione dell'articolo 18 della legge n. 111 del 2023, reca disposizioni non aderenti ai principi e ai criteri direttivi di delega;
    

    
      l'articolo 18 della legge delega ha tra gli obiettivi l'incremento dell'efficienza dei sistemi della riscossione, nazionale e locali, e la semplificazione dei processi, orientandone l'attività secondo i principi di efficacia, economicità e imparzialità e verso obiettivi di risultato;
    

    
      in particolare, quanto alla semplificazione, la legge delega ha previsto l'adozione di misure finalizzate a riconoscere un più agevole accesso alle rateazioni, soprattutto per le fasce più deboli, a semplificare e ad accelerare le procedure relative ai rimborsi e le procedure di compensazione nonché a rafforzare la tutela del contribuente con riferimento all'esercizio del diritto di difesa avverso atti di riscossione illegittimi;
    

    
      le disposizioni di cui al provvedimento in esame si discostano dai predetti obiettivi e criteri direttivi aggravando la posizione del contribuente sul piano delle tutele, soprattutto per quelli più deboli, alterando il rapporto di leale e reciproca collaborazione;
    

    
      ritenuto che:
    

    
      riguardo alla pianificazione annuale delle attività di riscossione, il rinvio unicamente a logiche di raggruppamento dei crediti per codici fiscali, senza alcuna valutazione né del valore né delle caratteristiche del contribuente, introduce un criterio selettivo che rischia di favorire l'accanimento della riscossione su specifiche categorie di contribuenti, ma senza alcuna garanzia in termini di contrasto ai fenomeni di evasione dal versamento più rilevanti e di tutela dei contribuenti minori. Si è molto lontani dunque dall'idea di riscossione selettiva, fondata sull'analisi del rischio e sulla capacità del contribuente di far fronte al carico fiscale, in grado anche di intercettare le esigenze o le difficoltà del contribuente e individuare soluzioni per agevolare l'adempimento, favorendo unicamente i grandi evasori;
    

    
      espressione di tale approccio sono le disposizioni in tema di dilazione dei pagamenti che se da un lato estendono le dilazioni automatiche su base dichiarativa, dall'altro si rinvia l'entrata in vigore soltanto dal 2029 mentre per quanto riguarda le dilazioni per importo superiore a 120 mila euro potranno accedere sin da subito alla dilazione fino a 120 rate sulla base di una richiesta documentata che comprovi lo stato di difficoltà economica. In sostanza, la logica di tutelare maggiormente i contribuenti minori e con maggiori difficoltà all'adempimento avrebbe dovuto condurre a migliorare gli strumenti in tal senso, semmai anche riducendo il limite di importo, e al contempo rafforzare i presidi in merito alle dilazioni di rilevante importo, attribuendo rilievo alle caratteristiche del contribuente, soprattutto con riferimento alle condotte pregresse e alle garanzie patrimoniali offerte per l'accesso alla rateazione, al fine di ridurre il fenomeno di rateazioni per scopo meramente dilatori;
    

    
      in merito alla disciplina del discarico automatico dei ruoli, non si condivide la scelta di voler affiancare al sistema di riscossione centralizzato un sistema di riscossione alternativo a carattere "privatizzato", soprattutto nella fase di riaffidamento del servizio di riscossione, in alternativa all'Agenzia delle entrate-riscossione. Preoccupa in particolare, oltre alla frammentazione dei procedimenti (in senso opposto al concetto di semplificazione dei processi), il rischio rappresentato dal venir meno di determinate tutele previste in favore del contribuente nell'ambito della riscossione mediante ruolo di cui al D.P.R. n. 602 del 1973, come il limite alla impignorabilità della casa di abitazione del contribuente. Con l'affidamento a soggetti privati, in assenza di richiami alla tutela della prima casa ai sensi e per gli effetti dell'art. 76, primo comma, lettera a), D.P.R. n. 602/1973 (sul punto, lo schema di decreto in esame nulla prevede), tale tutela non troverebbe applicazione;
    

    
      nonostante quanto più volte dichiarato dal Governo, l'approccio resta quell0 della risoluzione del problema ex post, stante l'assenza di misure volte a rafforzare la compliance, al fine di scongiurare l'accumulo di somme da mancata riscossione nel magazzino fiscale;
    

    
      ritenuto inoltre che:
    

    
      risultano del tutto assenti disposizioni finalizzate a semplificare e accelerare i processi di erogazione dei rimborsi d'imposta e misure di rafforzamento dei presidi in materia di diritto di difesa del contribuente attraverso il riconoscimento della legittimità ad impugnare l'estratto di ruolo;
    

    
      esprime parere contrario.
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"8^  Commissione permanente (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica)"


    
      8ª Commissione permanente
    

    
      (AMBIENTE, TRANSIZIONE ECOLOGICA, ENERGIA, LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI, INNOVAZIONE TECNOLOGICA)
    

    
      MARTEDÌ 28 MAGGIO 2024
    

    
      115ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      FAZZONE
    

    
      indi del Vice Presidente
    

    
      ROSA
    

    
      Interviene, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, il vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti Rixi.
    

    
      La seduta inizia alle ore 13,10.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1133)
 
Conversione in legge del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 15 maggio.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento in discussione generale, il presidente FAZZONE (FI-BP-PPE), in qualità di relatore, formula una proposta di parere favorevole.
    

    
      Si passa alle dichiarazioni di voto.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S) dichiara il voto contrario del suo Gruppo.
    

    
      Il senatore IRTO (PD-IDP) dichiara il voto contrario del suo Gruppo, ritenendo che il provvedimento in esame non contenga misure idonee a conseguire l'obiettivo dichiarato di accelerare l'attuazione e incrementare l'efficienza della politica di coesione.
    

    
      Cita, a titolo di esempio, gli interventi sulla ZES unica per il Mezzogiorno, inidonei, a suo avviso, a rimediare agli effetti negativi che il rimescolamento delle competenze e la mancanza di una struttura amministrativa nel pieno delle sue funzioni hanno avuto sull'attività delle imprese.
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento in dichiarazione di voto, il PRESIDENTE, verificata la presenza del numero legale, pone in votazione la proposta di parere favorevole da lui stesso formulata in qualità di relatore, che risulta approvata.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale all'articolo 138 del regolamento (UE) 2018/1139 e alla direttiva (UE) 2022/2380, che modificano la direttiva 2014/53/UE, concernente l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di apparecchiature radio (

n. 155

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 10 della legge 21 febbraio 2024, n. 15. Esame e rinvio)
    

    
      Il presidente FAZZONE (FI-BP-PPE), in qualità di relatore, illustra il provvedimento in titolo - adottato alla luce dei principi e criteri direttivi specifici di cui all'articolo 10 della legge di delegazione europea 2022-2023 - che adegua la normativa nazionale all'articolo 138 del regolamento 2018/1139 e alla direttiva 2022/2380, concernenti l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di apparecchiature radio.
    

    
      In particolare, le disposizioni europee in questione hanno modificato la direttiva 2014/53 con lo scopo di contrastare la frammentazione delle interfacce di ricarica, favorendo l'utilizzo di caricabatterie standardizzati per telefoni cellulari e altre apparecchiature radio, quali tablet, laptop e cuffie.
    

    
      Le premesse della direttiva 2022/2380 evidenziano infatti che - sebbene dal 2009 siano stati compiuti sforzi a livello europeo per limitare la frammentazione delle interfacce di ricarica e recenti iniziative volontarie abbiano aumentato il livello di convergenza dei dispositivi di ricarica e ridotto il numero delle diverse soluzioni di ricarica esistenti sul mercato - tali iniziative non soddisfano pienamente gli obiettivi strategici dell'Unione europea di garantire la convenienza dei consumatori, ridurre i rifiuti elettronici ed evitare la frammentazione del mercato dei dispositivi di ricarica.
    

    
      Lo schema di decreto legislativo in esame si compone di 5 articoli e di un allegato.
    

    
      L'articolo 1 reca numerose novelle al decreto legislativo n. 128 del 2016, che ha trasposto nell'ordinamento italiano la già ricordata direttiva 2014/53. Esso si compone di un unico comma, suddiviso in lettere.
    

    
      La lettera a) modifica la disciplina dei requisiti essenziali, prevedendo che le apparecchiature radio in questione debbano essere costruite in modo da essere conformi alle specifiche relative alla capacità di ricarica individuate dal nuovo allegato 1-bis, introdotto dalla lettera m). Viene inoltre demandato al Ministero delle imprese e del made in Italy il compito di attuare gli atti delegati adottati dalla Commissione europea che modificano il suddetto allegato 1-bis alla luce del progresso scientifico e tecnologico o degli sviluppi del mercato.
    

    
      La lettera b) introduce nel decreto legislativo un nuovo articolo 3-bis, ai sensi del quale ai consumatori deve sempre essere offerta la possibilità di acquistare le apparecchiature in questione senza dispositivi di ricarica. Sono poi dettate disposizioni volte a far sì che dall'imballaggio risulti chiaro al consumatore se il dispositivo di ricarica è incluso o meno.
    

    
      La lettera c) modifica gli obblighi dei fabbricanti di cui all'articolo 10 del decreto legislativo, prevedendo che le informazioni relative alle apparecchiature radio che emettono intenzionalmente onde radio debbano essere fornite almeno in lingua italiana secondo quanto determinato dalla normativa vigente e che le informazioni sulle specifiche relative alle capacità di carica delle apparecchiature radio e ai dispositivi di ricarica compatibili debbano essere incluse nelle istruzioni e figurare su un'etichetta stampata o apposta sull'imballaggio. La lettera d) prevede inoltre che gli importatori abbiano l'obbligo di provvedere affinché le apparecchiature radio espongano la suddetta etichetta e che questa sia esposta in modo visibile e leggibile e, in caso di vendita a distanza, vicino all'indicazione del prezzo. Il medesimo obbligo è posto in capo anche ai distributori dalla successiva lettera e).
    

    
      La lettera f) apporta modifiche conseguenti all'articolo 17 del decreto legislativo, mentre la lettera g) estende la procedura prevista dall'articolo 40 per le apparecchiature radio che presentano rischi - e che in ultima analisi può portare alla proibizione o alla limitazione della messa a disposizione dell'apparecchiatura radio sul mercato - anche alle apparecchiature che non sono conformi ai requisiti essenziali. La lettera h) adegua invece il contenuto dell'articolo 43, che detta la procedura a livello nazionale per i casi di non conformità formale.
    

    
      La lettera i) aggiorna, alla luce delle novità introdotte dallo schema in esame, il quadro sanzionatorio di cui all'articolo 46 del decreto legislativo.
    

    
      La lettera l) esclude dall'ambito di applicazione del decreto legislativo una serie di apparecchiature dell'aviazione destinate esclusivamente all'uso in volo, in attuazione dell'articolo 138 del regolamento europeo 2018/1139.
    

    
      L'articolo 2 dello schema prevede che entro 90 giorni il Ministro delle imprese e del made in Italy provveda ad apportare le necessarie modifiche di coordinamento al decreto del Ministro dello sviluppo economico 7 aprile 2017, n. 101, recante il regolamento concernente la sorveglianza ed i controlli sulle apparecchiature radio ai sensi dell'articolo 39, comma 2, del decreto legislativo n. 128 del 2016.
    

    
      L'articolo 3 reca le disposizioni transitorie, volte a garantire agli operatori economici un periodo di tempo congruo per l'adeguamento delle apparecchiature alle disposizioni del provvedimento in esame.
    

    
      L'articolo 4 reca la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      L'articolo 5 disciplina l'entrata in vigore.
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1138)
 
Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale

    

    
      (Parere alla 9ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore SIGISMONDI (FdI) illustra le disposizioni del provvedimento in titolo che presentano profili di interesse per la 8ª Commissione, a partire dall'articolo 5, ai sensi del quale l'installazione nelle zone agricole di nuovi impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra è consentita solo: nei siti ove sono già installati impianti analoghi (a condizione che ciò non comporti estensione dell'area occupata); nelle cave e nelle miniere cessate; nei siti nella disponibilità del gruppo Ferrovie dello Stato, dei gestori delle infrastrutture ferroviarie, delle concessionarie autostradali e dei gestori aeroportuali; nelle aree interne agli impianti industriali e in quelle adiacenti alla rete autostradale. Tale limitazione non si applica agli impianti finalizzati alla costituzione di comunità energetiche rinnovabili e nel quadro dell'attuazione del PNRR e del Piano nazionale complementare.
    

    
      L'articolo 6, comma 1, modifica il codice della protezione civile, chiarendo che le epizoozie suscettibili di diffusione negli allevamenti animali rientrano nell'ambito del rischio "igienico-sanitario" per il quale può esplicarsi l'azione del Servizio nazionale della protezione civile.
    

    
      L'articolo 7 prevede che, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, sia nominato il Commissario straordinario nazionale per il contenimento e il contrasto del fenomeno della diffusione e della prolificazione della specie granchio blu, che resterà in carica fino al 31 dicembre 2026.
    

    
      Della relativa struttura di supporto, collocata presso il MASE, faranno parte 13 unità di personale non dirigenziale di cui una dipendente dal MASE, una dal MIT e una dal Reparto Pesca Marittima del Corpo delle capitanerie di porto.
    

    
      Entro 90 giorni, il Commissario dovrà trasmettere un piano di intervento al Ministro dell'ambiente e a quello dell'agricoltura, che lo approveranno con decreto interministeriale. Per la redazione del piano di intervento il Commissario straordinario potrà avvalersi a titolo gratuito del supporto tecnico di alcuni enti tra cui l'ISPRA e, previa stipula di apposita convenzione, delle strutture del Corpo delle capitanerie di porto.
    

    
      L'articolo 9 pone il Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei Carabinieri alle dipendenze funzionali del Ministro dell'agricoltura e delle foreste, in luogo del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica. Viene fatta salva la dipendenza funzionale dal Ministro dell'ambiente del Comando per la tutela ambientale e la sicurezza energetica e resta confermata la previsione in virtù della quale il Ministro dell'ambiente si avvale del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari per lo svolgimento delle specifiche funzioni espressamente riconducibili alle attribuzioni del relativo Ministero.
    

    
      L'articolo 10 modifica i criteri per l'individuazione delle guardie venatorie volontarie incaricate di vigilare sull'applicazione della legge n. 157 del 1992, in materia di protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio, e sulle leggi regionali, al fine di ampliare il novero delle associazioni venatorie legittimate allo svolgimento di tale attività.
    

    
      L'articolo 11 reca misure per il contrasto della scarsità idrica e per il potenziamento e l'adeguamento delle infrastrutture idriche, intervenendo sul decreto-legge "siccità", esaminato lo scorso anno dalle Commissioni riunite 8ª e 9ª.
    

    
      In primo luogo, si prevede che la Cabina di regia per la crisi idrica, entro il 30 giugno 2024, approvi l'elenco delle misure più urgenti, di immediata e breve attuazione, strutturali e gestionali per il contrasto della scarsità idrica. Tali misure devono essere individuate da ogni autorità di bacino distrettuale e trasmesse, entro il 31 maggio, al Commissario straordinario nazionale per l'emergenza idrica. Quest'ultimo, sulla base dei dati comunicati dalle autorità di bacino, trasmette la proposta di elenco alla Cabina di regia entro il 15 giugno.
    

    
      Entro il 31 ottobre, le autorità di bacino trasmettono al Commissario straordinario la ricognizione delle risorse che concorrono al contrasto della scarsità idrica e per il potenziamento e l'adeguamento delle infrastrutture idriche, già contenute nelle programmazioni dell'ultimo quinquennio.
    

    
      Nel decreto "siccità" vengono inseriti due nuovi allegati, recanti interventi di urgente realizzazione per i quali sono destinate risorse complessivamente pari a 102 milioni di euro.
    

    
      Vengono poi apportate alcune modifiche alla disciplina del Commissario straordinario, prevedendo, in particolare, che egli possa essere prorogato fino al 31 dicembre 2025, invece che fino al 31 dicembre 2024.
    

    
      Viene infine soppressa la previsione in virtù della quale il Commissario straordinario avrebbe dovuto individuare, entro il 30 giugno 2023, le dighe per le quali risulta urgente l'adozione di interventi per la rimozione dei sedimenti accumulati nei serbatoi, in quanto, secondo la relazione illustrativa, le azioni derivanti dal comma abrogato confluiscono nel Piano degli interventi urgenti.
    

    
      L'articolo 12 istituisce presso la Presidenza del Consiglio dei ministri il Dipartimento per le politiche del mare, che cura l'attuazione delle funzioni di indirizzo e coordinamento e di promozione dell'azione strategica del Governo con riferimento alle politiche del mare. Viene conseguentemente soppressa la Struttura di missione per le politiche del mare istituita nel dicembre 2022.
    

    
      Presso il Dipartimento sono istituiti due uffici dirigenziali di livello generale e quattro uffici di livello dirigenziale non generale. Ad esso è assegnato - in aggiunta al contingente di 15 unità di personale non dirigenziale e al contingente di esperti già assegnati alla Struttura di missione - un ulteriore contingente di 5 unità di personale non dirigenziale.
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(877)
 
SIGISMONDI e altri.
 
-
 
Disposizioni per la tutela e la salvaguardia dei manufatti e delle macchine per la pesca tradizionali esistenti sul demanio marittimo, lacuale e fluviale

    

    
      
(1029)
 
CONSIGLIO REGIONALE DELL'ABRUZZO
 
-
 
Disposizioni per la tutela e la salvaguardia dei manufatti e delle macchine per la pesca tradizionali esistenti sul demanio marittimo, lacuale e fluviale italiano

    

    
      (Discussione congiunta e rinvio)
    

    
      La relatrice FAROLFI (FdI) illustra in primo luogo il disegno di legge n. 877, volto alla tutela e alla salvaguardia dei manufatti e delle macchine per la pesca realizzati con tecniche tradizionali - quali, ad esempio, i trabocchi o trabucchi, i caliscendi e i bilancini - esistenti sul demanio marittimo, lacuale e fluviale.
    

    
      Esso si compone di tre articoli.
    

    
      L'articolo 1 delinea l'oggetto, la finalità e l'ambito di applicazione del provvedimento e autorizza le regioni ad adottare disposizioni volte a perseguire tali finalità, promuovendo il recupero e l'utilizzazione dei manufatti e delle macchine per la pesca non contrastanti con la loro naturale destinazione e con i loro valori tipici estetici, tecnologici e paesaggistici. A tal fine, le regioni possono considerare i manufatti in questione e le aree circostanti come beni di valenza culturale e tradizionale di un determinato territorio, fermo restando il rispetto di quanto stabilito dal codice dei beni culturali e del paesaggio e dalle vigenti disposizioni in materia di concessioni demaniali, salute, sicurezza, edilizia e governo del territorio, queste ultime in quanto compatibili.
    

    
      L'articolo 2 esclude i manufatti e le macchine da pesca in questione dalla procedura di selezione prevista dall'articolo 12 della direttiva Bolkestein per i casi in cui il numero di autorizzazioni disponibili per una determinata attività sia limitato per via della scarsità delle risorse naturali o delle capacità tecniche utilizzabili.
    

    
      Esso prevede inoltre che i medesimi manufatti possano essere utilizzati per le attività per le quali sono stati realizzati e ai fini di una promozione turistica del territorio e di un suo sviluppo socio-economico sostenibile non in contrasto con il principio generale della tutela del patrimonio storico, culturale e ambientale.
    

    
      Si stabilisce infine che i manufatti e le macchine da pesca in questione possano essere utilizzati solo a seguito di istanza di rilascio di apposita concessione o di altro titolo demaniale. Ai fini di tutela della continuità dell'attività stessa e delle peculiari tecniche realizzative tradizionali è data priorità e preferenza ai soggetti che possono dimostrare la pregressa titolarità del bene.
    

    
      L'articolo 3 reca le disposizioni finali.
    

    
      Il comma 1 prevede che in sede di prima applicazione restino validi ed efficaci, fino alla scadenza prevista nei relativi atti, le concessioni e ogni altro titolo demaniale e autorizzatorio già rilasciati ed efficaci alla data di entrata in vigore del provvedimento in esame.
    

    
      Il comma 2 dispone che, per quanto non disciplinato dal provvedimento in esame, trovino applicazione: le disposizioni del codice della navigazione e del relativo regolamento di esecuzione; la legge n. 241 del 1990, sul procedimento amministrativo; l'articolo 8 del Testo unico dell'edilizia, in materia di attività edilizia dei privati sulle aree demaniali; le leggi regionali e, in quanto applicabile, ogni altra disposizione vigente.
    

    
      Segnala poi che il disegno di legge n. 1029 ha un contenuto sostanzialmente identico a quello del disegno di legge n. 877, rispetto al quale presenta però un articolo in più - l'articolo 3 - che reca la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è rinviato.
    

    
      
(1066)
 
BASSO e altri.
 
-
 
Norme per lo sviluppo e l'adozione di tecnologie di intelligenza artificiale

    

    
      
(1116)
 
BERGESIO e altri.
 
-
 
Disposizioni concernenti l'adozione di una disciplina temporanea per la sperimentazione dell'impiego di sistemi di intelligenza artificiale

    

    
      (Seguito della discussione congiunta e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 15 maggio.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che, come già comunicato per le vie brevi, il termine per la presentazione degli emendamenti e degli ordini del giorno è stato rinviato a data da destinarsi in relazione all'andamento dei lavori relativi al disegno di legge del Governo in materia di intelligenza artificiale, presentato al Senato, ma non ancora assegnato.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è rinviato.
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento del Senato, è stata richiesta l'attivazione dell'impianto audiovisivo, anche sul canale satellitare e sulla web-TV, per la procedura informativa all'ordine del giorno e che la Presidenza ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.
    

    
      Avverte, inoltre, che della procedura informativa sarà redatto il resoconto stenografico.
    

    
      Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adottata per il prosieguo dei lavori.
    

    
      PROCEDURE INFORMATIVE
    

    
      Seguito dell'indagine conoscitiva sull'utilizzo delle tecnologie digitali e dell'intelligenza artificiale nella pianificazione, nella costruzione e nel monitoraggio delle infrastrutture stradali, autostradali, ferroviarie, portuali, aeroportuali e logistiche: audizione del vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti Edoardo Rixi
    

    
      Prosegue l'indagine conoscitiva, sospesa nella seduta del 14 maggio.
    

    
      Il presidente FAZZONE dà il benvenuto al vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti Edoardo Rixi e gli cede la parola.
    

    
      Il vice ministro RIXI svolge il proprio intervento.
    

    
      I senatori DI GIROLAMO (M5S) e BASSO (PD-IDP) intervengono per formulare osservazioni e porre quesiti.
    

    
      Il vice ministro RIXI risponde ai quesiti posti.
    

    
      Il presidente ROSA ringrazia il vice ministro Rixi per la disponibilità e dichiara conclusa l'audizione odierna, rinviando ad altra seduta il seguito dell'indagine conoscitiva.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che è stato assegnato in sede redigente il disegno di legge n. 1136, recante "Disposizioni per la tutela dei minori nella dimensione digitale", sottoscritto da senatori appartenenti sia a Gruppi di maggioranza che di opposizione, e propone di avviarne l'esame nella seduta già prevista per domani, alle ore 13.30.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che l'ordine del giorno della Commissione è integrato con la discussione del disegno di legge n. 1136.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 14.
    

  
    
      8ª Commissione permanente
    

    
      (AMBIENTE, TRANSIZIONE ECOLOGICA, ENERGIA, LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI, INNOVAZIONE TECNOLOGICA)
    

    
      MERCOLEDÌ 12 GIUGNO 2024
    

    
      117ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      FAZZONE
    

    
      Interviene il vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti Rixi.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,35.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(877)
 
SIGISMONDI e altri.
 
-
 
Disposizioni per la tutela e la salvaguardia dei manufatti e delle macchine per la pesca tradizionali esistenti sul demanio marittimo, lacuale e fluviale

    

    
      
(1029)
 
CONSIGLIO REGIONALE DELL'ABRUZZO
 
-
 
Disposizioni per la tutela e la salvaguardia dei manufatti e delle macchine per la pesca tradizionali esistenti sul demanio marittimo, lacuale e fluviale italiano

    

    
      (Seguito della discussione congiunta e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 28 maggio.
    

    
      Il PRESIDENTE propone di fissare a martedì 18 giugno, alle ore 18, il termine entro il quale i Gruppi potranno indicare i nominativi di eventuali soggetti da audire.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1138)
 
Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale

    

    
      (Parere alla 9ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 28 maggio.
    

    
      Non essendovi iscritti a parlare in sede di discussione generale, il relatore SIGISMONDI (FdI) formula una proposta di parere favorevole.
    

    
      Si passa quindi alle dichiarazioni di voto.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S) osserva che l'analisi della Commissione sui contenuti del decreto-legge non può ridursi a un semplice parere favorevole, senza formulare osservazioni sulle numerose problematicità del testo.
    

    
      Il provvedimento in esame, infatti, allontana drammaticamente il Paese dal percorso di de-carbonizzazione e dal raggiungimento degli obiettivi fissati e non considera adeguatamente le esigenze dei soggetti interessati riguardo all'installazione nelle zone agricole di nuovi impianti fotovoltaici.
    

    
      Conclude preannunciando, a nome del Gruppo di appartenenza, il voto contrario.
    

    
      Anche la senatrice FREGOLENT (IV-C-RE) si dice sorpresa del parere favorevole senza osservazioni proposto dal relatore, ritenendo che l'8ª Commissione, in virtù delle sue competenze, non possa esimersi dal formulare rilievi sulle rilevanti problematiche sottese al testo del decreto-legge, che sono emerse anche nel corso delle audizioni svolte dalla Commissione di merito.
    

    
      In particolare l'articolo 5, ponendo limiti eccessivamente stringenti riguardo all'installazione dei pannelli solari, rischia di causare gravi problemi a tutti coloro che hanno già avviato l'iter per ottenere le necessarie autorizzazioni e di pregiudicare gli investimenti effettuati alla luce del quadro regolatorio di cui al Piano nazionale di ripresa e resilienza.
    

    
      Se la ragione che ha spinto il Governo a introdurre nel decreto-legge l'articolo 5 è da ricollegarsi alla volontà di limitare l'impatto sul suolo, si sarebbe dovuto piuttosto mettere mano a una normativa organica in materia di consumo di suolo, invece di apportare modifiche estemporanee che minano la certezza del diritto.
    

    
      L'oratrice conclude preannunciando, a nome della propria parte politica, il voto contrario sulla proposta di parere del relatore.
    

    
      Poiché nessun altro chiede di intervenire, il PRESIDENTE, previa verifica del numero legale, pone ai voti la proposta di parere favorevole del relatore, che viene approvata.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale all'articolo 138 del regolamento (UE) 2018/1139 e alla direttiva (UE) 2022/2380, che modificano la direttiva 2014/53/UE, concernente l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di apparecchiature radio (

n. 155

)
    

    
      (Parere al Ministro per i Rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 10 della legge 21 febbraio 2024, n. 15. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 28 maggio.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la votazione del parere avrà luogo la prossima settimana.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,45.
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"10^  Commissione permanente (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale)"


    
      10ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI SOCIALI, SANITÀ, LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE)
    

    
      MERCOLEDÌ 22 MAGGIO 2024
    

    
      194ª Seduta (antimeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      ZAFFINI
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,20.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1138)
 
Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale

    

    
      (Parere alla 9a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Con riferimento ai profili di competenza del decreto-legge n. 63, il relatore SILVESTRO (FI-BP-PPE) segnala in primo luogo l'articolo 2. Il comma 1 prevede una riduzione della misura dei premi e contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro agricolo per il personale operante nelle zone di cui all'allegato 1 del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61.
    

    
      Il successivo comma 3 concerne gli elenchi nominativi, curati dall'INPS, delle giornate lavorative degli operai agricoli a tempo determinato, dei compartecipanti familiari e dei piccoli coloni.
    

    
      L'articolo 6, comma 1, inserisce il riferimento alle epizoozie suscettibili di diffusione negli allevamenti animali nell'ambito del rischio "igienico-sanitario", già incluso tra le tipologie di rischio per le quali può esplicarsi l'azione del Servizio nazionale della protezione civile, mentre il comma 2 rifinanzia il Fondo di conto capitale per gli interventi strutturali e funzionali in materia di biosicurezza.
    

    
      Il successivo comma 3 consente anche ai sub-commissari di adottare i provvedimenti contingibili di competenza del Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto della diffusione della peste suina africana (PSA). Inoltre prevede la possibilità per il personale delle Forze armate di concorrere all'attuazione delle misure adottate dal Commissario. Viene quindi attribuito al Commissario straordinario e ai sub-commissari la facoltà di richiedere l'attivazione delle organizzazioni di volontariato di protezione civile al fine di supportare le attività di superamento del contesto di urgenza epidemiologica. Il Commissario straordinario è autorizzato a integrare la pianificazione degli interventi e delle iniziative per fronteggiare il contesto d'urgenza, mentre è demandata a un decreto del Ministro della salute la definizione delle competenze funzionali dei sub-commissari.
    

    
      L'articolo 7 prevede la nomina di un Commissario straordinario nazionale per l'adozione di interventi urgenti volti a contenere e a contrastare il fenomeno della diffusione del granchio blu. Il personale assegnato alla struttura di supporto non appartenente al Ministero presso cui è collocata la struttura stessa è posto in posizione di comando, distacco o fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti e conserva lo stato giuridico e il trattamento economico fondamentale e accessorio dell'amministrazione di appartenenza, che resta a carico della medesima.
    

    
      L'articolo 8 demanda ad un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri la nomina di un Commissario straordinario nazionale per il contrasto e l'eradicazione della brucellosi bovina, bufalina, ovina e caprina e della tubercolosi bovina e bufalina, del quale sono definite le competenze. Il Commissario straordinario può avvalersi di un sub-commissario. Si avvale inoltre del supporto della Direzione generale della salute animale del Ministero della salute. Questa può essere potenziata con l'assegnazione di un contingente massimo di quindici unità di personale, dipendente di pubbliche amministrazioni, posto in posizione di comando, distacco o fuori ruolo o altro analogo istituto e conserva lo stato giuridico e il trattamento economico fondamentale e accessorio dell'amministrazione di appartenenza, che resta a carico della medesima. Al Commissario straordinario e al sub-commissario non spettano compensi, gettoni di presenza o altri emolumenti comunque denominati.
    

    
      L'articolo 14, comma 1, modifica la disciplina del rapporto di sicurezza, già previsto in via obbligatoria per il gestore di uno stabilimento in cui siano presenti sostanze pericolose in misura superiore a determinate soglie.
    

    
      Il senatore MAZZELLA (M5S) rileva che le risorse impiegate per la copertura delle disposizioni di decontribuzione nel settore agricolo sono sottratte al finanziamento delle politiche attive del lavoro, al quale erano destinate in particolare per finanziare gli interventi volti alla formazione, previsti nell'ambito della soppressione del Reddito di cittadinanza e che hanno oltretutto riguardato una platea decisamente più limitata di quella potenziale.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) nota che il provvedimento in esame costituisce un tentativo di risposta a reali situazioni di urgenza in agricoltura, ma di fatto anche il veicolo di una serie di misure del tutto eterogenee. In tal modo il Governo conferma la propria tendenza a ricorrere alla decretazione in maniera confusa, con il risultato di determinare un crescente disordine legislativo.
    

    
      Le disposizioni recanti misure di decontribuzione rappresentano per loro natura un fattore di rischio per la tenuta del sistema previdenziale e risultano incongrue in relazione alle specificità del lavoro agricolo, spesso caratterizzato da discontinuità e da una conseguente complessità in materia contributiva. In materia di lavoro, il Governo ha poi rinunciato a sostenere il Sistema informativo per l'inclusione sociale e lavorativa.
    

    
      Il provvedimento, inoltre, nel riorganizzare il Comando unità forestali, alimentari e agricole dell'Arma dei Carabinieri, elude la necessità di un riordino relativamente al personale forestale civile impiegato dalle Regioni, con rapporti spesso precari e non adeguatamente retribuiti.
    

    
      Il ricorso allo strumento commissariale in relazione ai rischi di epizoonosi conferma l'inadeguatezza di qualsiasi ipotesi di frammentazione delle competenze tra le diverse amministrazioni regionali. Peraltro, nel caso della gestione dell'emergenza rappresentata dalla brucellosi, il Governo è intervenuto in maniera scarsamente oculata, particolarmente in ragione della scelta di escludere la possibilità di un confronto con gli operatori del settore della regione Campania.
    

    
      Risulta infine urgente un approfondimento mirato sulla questione dell'Ilva, finalizzato a impostare un disegno strategico e pertanto a superare l'approccio frammentario che finora le è stato riservato.
    

    
      Il senatore ZULLO (FdI) fa presente che il decreto legge n. 63 reca una serie di disposizioni realmente necessarie e urgenti, rispondenti allo stato di sofferenza del comparto agricolo, determinato principalmente dall'aumento dei costi e dalla contestuale contrazione dei ricavi.
    

    
      Le menzionate risorse destinate alla copertura degli oneri connessi alla decontribuzione non risultavano effettivamente impiegate, per cui appare giustificata la scelta di individuare un impiego alternativo. Nel complesso, le misure approntate dal Governo costituiscono un tentativo di porre rimedio alle difficoltà del settore agricolo, a fronte della mancanza di proposte alternative da parte delle opposizioni.
    

    
      In riferimento alla questione dell'Ilva, il senatore MAGNI (Misto-AVS) sottolinea le carenze dell'azione del Governo, non risultato in grado di delineare misure organiche. La rilevanza e l'urgenza di tale situazione di crisi richiede invece un impegno comune e mirato, corroborato da una seria attività di analisi.
    

    
      Ha nuovamente la parola il senatore ZULLO (FdI), il quale rimarca la priorità da accordare alla continuità produttiva degli stabilimenti Ilva. Tale obiettivo richiede l'apporto di un soggetto privato, mentre il provvedimento in esame risponde alla necessità immediata di garantire la funzionalità degli impianti.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) ritiene che la ricerca di un soggetto privato al fine della risoluzione della crisi dell'attività siderurgica sia stata già sperimentata, con risultati costantemente deludenti. Il prolungamento dell'attuale situazione di incertezza compromette tuttavia le possibilità di rilancio produttivo, in ragione delle conseguenze negative sull'operatività degli impianti sottoutilizzati. Si pone pertanto l'esigenza di un serio programma di investimenti basato su un piano industriale organico.
    

    
      Il senatore MAZZELLA (M5S) ribadisce che le scelte del Governo in relazione al finanziamento della decontribuzione in agricoltura sottraggono le risorse necessarie all'attuazione dei programmi di formazione per il lavoro. Tale aspetto non può che essere visto come sintomatico della sussistenza di rapporti di forza squilibrati fra le diverse componenti del Governo, da cui risulta un ridimensionamento del ruolo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
    

    
      Il presidente ZAFFINI dispone il rinvio del seguito dell'esame del provvedimento.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,50.
    

  
    
      10ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI SOCIALI, SANITÀ, LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE)
    

    
      MERCOLEDÌ 29 MAGGIO 2024
    

    
      198ª Seduta (pomeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      ZAFFINI
    

    
      La seduta inizia alle ore 13,05.
    

    
      ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
    

    
      Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa al miglioramento e alla garanzia del rispetto delle condizioni di lavoro dei tirocinanti e alla lotta ai rapporti di lavoro regolari camuffati da tirocini ("direttiva sui tirocini") (

COM(2024) 132 definitivo

)
    

    
      (Esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, del progetto di atto legislativo dell'Unione europea e rinvio)
    

    
      Il relatore SATTA (FdI) richiama le finalità fondamentali della proposta di direttiva in esame, volta a garantire condizioni di lavoro di qualità per i tirocinanti e a contrastare i rapporti di lavoro regolari camuffati da tirocini.
    

    
      Passa quindi ai contenuti del Capo I, contenente le disposizioni generali. In particolare, l'articolo 1 definisce l'oggetto della direttiva, mentre l'articolo 2 reca le definizioni applicabili ai fini della normativa proposta.
    

    
      Il Capo II è costituito dall'articolo 3, che sancisce il principio di non discriminazione dei tirocinanti in relazione alle condizioni di lavoro, compresa la retribuzione. Un trattamento diverso può comunque essere giustificato in base a ragioni oggettive.
    

    
      Ai sensi degli articoli 4 e 5, contenuti nel Capo III, gli Stati membri devono adottare misure volte a prevedere sistemi di valutazione, controlli e ispezioni efficaci finalizzati a contrastare le pratiche con cui un rapporto di lavoro regolare viene camuffato da tirocinio. Gli Stati membri devono inoltre fissare un termine temporale che indichi la durata eccessiva dei tirocini ai fini della valutazione e norme che impongano ai datori di lavoro di includere le opportune informazioni negli avvisi di posti vacanti e negli annunci per tirocini.
    

    
      Il Capo IV concerne l'applicazione e le misure di sostegno. L'articolo 6 impone agli Stati membri, in particolare, l'adozione di misure volte a garantire una pubblicità e informazioni adeguate sui diritti dei tirocinanti, la previsione di controlli e ispezioni efficaci, la garanzia ai tirocinanti di canali per denunciare pratiche scorrette e cattive condizioni di lavoro.
    

    
      L'articolo 7 impone agli Stati membri di offrire ai tirocinanti l'accesso a un meccanismo efficace e imparziale di risoluzione delle controversie e il diritto di ricorso.
    

    
      L'articolo 8 consente ai rappresentanti dei lavoratori di avviare, per conto di uno o più tirocinanti o a loro sostegno, e con il loro consenso, procedimenti giudiziari o amministrativi.
    

    
      L'articolo 9 obbliga gli Stati membri a proteggere i tirocinanti e i loro rappresentanti da trattamenti o conseguenze sfavorevoli derivanti da un reclamo o da un procedimento promosso nei confronti del datore di lavoro. Gli Stati membri sono inoltre tenuti ad adottare le misure necessarie per vietare il licenziamento in conseguenza dell'esercizio di diritti È anche stabilito il diritto dei tirocinanti che ritengano di essere stati licenziati per aver esercitato i loro diritti ai sensi della proposta di direttiva di chiedere al datore di lavoro di giustificare debitamente il licenziamento.
    

    
      L'articolo 10 riguarda l'obbligo per gli Stati membri di prevedere sanzioni.
    

    
      Il Capo V reca le disposizioni finali, relative al recepimento da parte degli Stati membri.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) sottolinea l'importanza e la delicatezza della materia oggetto della proposta di direttiva. L'evoluzione che ha investito le modalità di ricorso allo strumento del tirocinio, ha infatti delineato un contesto caratterizzato da scarse tutele, mentre l'intervento dell'Unione europea conferma una linea di valorizzazione del ruolo della contrattazione e di rafforzamento delle garanzie. Si pone peraltro l'esigenza di porre la massima attenzione alla fase di recepimento della direttiva, al fine di disporre rapidamente di un quadro normativo idoneo a garantire i tirocinanti sul piano retributivo e delle condizioni di lavoro.
    

    
      Il senatore MAZZELLA (M5S) richiama la costante attenzione riservata dalla sua parte politica alla materia, che ha comportato la presentazione di proposte legislative volte alla garanzia dei diritti dei tirocinanti. Auspica inoltre che, oltre a pervenire alla conclusione dell'iter dei provvedimenti già in trattazione, la Commissione possa avviare il procedimento di approvazione di disegni di legge presentati dalle forze di opposizione.
    

    
      Il presidente ZAFFINI fa presente la sua attenzione al tema.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS) valuta favorevolmente il testo in esame, particolarmente in relazione alla questione del ricorso improprio al tirocinio, spesso utilizzato allo scopo di compensare carenze di personale. Ritiene poi indispensabile un'attuazione rigorosa ed omogenea della normativa proposta.
    

    
      La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az) rammenta la trattazione avviata nella scorsa legislatura, nell'altro ramo del Parlamento, di proposte legislative volte ad assicurare l'equo trattamento dei lavoratori impegnati in tirocini. Si riserva pertanto di condividere con la Commissione gli apporti conoscitivi precedentemente acquisiti.
    

    
      La senatrice MANCINI (FdI) condivide l'importanza da accordare alla proposta di direttiva, in ragione dell'attuale bisogno di un quadro normativo completo sulla materia, utile a prevenire situazioni di eccessiva difformità a livello regionale.
    

    
      Al fine di consentire gli adeguati approfondimenti, il presidente ZAFFINI dispone il rinvio del seguito dell'esame dell'atto.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1138)
 
Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale

    

    
      (Parere alla 9a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta antimeridiana del 22 maggio.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS) evidenzia l'insufficienza delle risorse messe a disposizione per il superamento dello stato di crisi dell'Ilva, del tutto inadeguate alla ripresa produttiva e al contestuale risanamento ambientale. In tale contesto è messa in dubbio la necessaria manutenzione degli impianti, con conseguenti rischi riguardo alla salute e sicurezza dei lavoratori.
    

    
      Quanto alle possibilità di avviare una soluzione della crisi, il fallimento dell'opzione di ricercare l'intervento di un soggetto privato rende evidente il bisogno di adottare una strategia alternativa, incentrata sull'intervento pubblico.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) esprime preoccupazione in ordine all'incertezza circa il sostegno alle politiche industriali nell'attuale fase di transizione produttiva, con il contestuale abbandono del territorio nazionale da parte di imprese di elevata importanza. In assenza di una vera e propria strategia in materia, sussiste inoltre il rischio di un'erogazione di risorse non mirata, e pertanto inefficace. Risulta di conseguenza ineludibile una riflessione approfondita, tesa alla definizione di una nuova politica industriale.
    

    
      Conclusa la discussione generale, ha la parola il relatore SILVESTRO (FI-BP-PPE), il quale presenta una proposta di parere favorevole.
    

    
      Previa verifica della presenza del numero legale, la proposta di parere è posta in votazione.
    

    
      La Commissione approva a maggioranza.
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI
    

    
      In considerazione dell'andamento dei lavori, il presidente ZAFFINI avverte che la seduta già convocata alle ore 9 di domani, giovedì 30 maggio, non avrà luogo.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 13,25.
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"Comitato per la legislazione"


    
      COMITATO PER LA LEGISLAZIONE
    

    
      MERCOLEDÌ 12 GIUGNO 2024
    

    
      39ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      GIORGIS
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,45.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1138)
 
Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale

    

    
      (Parere alla 9a Commissione, ai sensi dell'articolo 20-bis, commi 5 e 8, del Regolamento. Esame. Parere favorevole con osservazioni e raccomandazione)
    

    
      La relatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) illustra la proposta di parere pubblicata in allegato.
    

    
      Si apre la discussione.
    

    
      Il PRESIDENTE esprime apprezzamento per l'approfondita analisi del provvedimento compiuta dalla relatrice e, in particolare, per le proposte emendative illustrate, che rafforzano l'efficacia del testo sotto il profilo della tecnica legislativa, preservando l'indirizzo politico sotteso al disegno di legge.
    

    
      Sulla proposta di parere conviene il Comitato.
    

    
      
(1143)
 
Disposizioni in materia di rafforzamento della cybersicurezza nazionale e di reati informatici

    

    
      (Parere all'Assemblea, ai sensi dell'articolo 20-bis, commi 3 e 5, del Regolamento. Esame. Parere favorevole con osservazioni)
    

    
      Il PRESIDENTE, relatore sul provvedimento in titolo, illustra la proposta di parere pubblicata in allegato.
    

    
      Sulla proposta di parere conviene il Comitato.
    

    
      La seduta termina alle ore 10,05.
    

    
      PARERE APPROVATO
    

    
      DAL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE
    

    
      SULL'AS 1138
    

    
      Il Comitato per la legislazione, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che
    

    
      sotto il profilo dell'analisi e valutazione d'impatto:
    

    
      il disegno di legge non è corredato dall'analisi tecnico-normativa e dalla relazione sull'analisi di impatto della regolamentazione;
    

    
      l'articolo 5 del decreto-legge limita le aree idonee ai fini della produzione di energia elettrica da impianti fotovoltaici collocati a terra limita l'installazione degli impianti fotovoltaici, con moduli collocati a terra e in zone classificate agricole dai piani urbanistici vigenti. Alla luce dei dati e delle informazioni acquisiti nell'ambito delle audizioni svolte dalla Commissione di merito, appare opportuna una verifica dell'impatto della misura sul conseguimento degli obiettivi energetici e climatici al 2030 e al 2050;
    

    
      per fronteggiare le emergenze nel settore agricolo, il decreto-legge istituisce - oltre al Commissario straordinario già previsto dall'articolo 2 del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto della diffusione della peste suina africana - le figure del Commissario straordinario nazionale per l'adozione di interventi urgenti connessi alla diffusione e alla proliferazione della specie del granchio blu (articolo 7) e del Commissario straordinario per il contrasto e l'eradicazione sul territorio nazionale della brucellosi bovina, bufalina, ovina e caprina e della tubercolosi bovina e bufalina (articolo 8). Al fine di disporre di dati e informazioni utili alla valutazione d'impatto della normativa e di definire eventuali misure preventive per il settore, appare opportuno prevedere un obbligo di relazione alle Camere sulle azioni e sui risultati delle gestioni commissariali;
    

    
      sotto il profilo della qualità della legislazione:
    

    
      con riguardo ai presupposti di straordinaria necessità e urgenza,
    

    
      ferme le valutazioni di competenza della Commissione affari costituzionali, l'adozione del provvedimento è motivata nel preambolo facendo riferimento alla concomitanza di congiunture avverse - quali il perdurare del conflitto in Ucraina e la diffusione di fitopatie - e a una pluralità di esigenze relative ai singoli settori oggetto dell'intervento normativo, senza fornire argomentazioni specifiche circa la sussistenza del requisito della straordinarietà del caso di necessità e d'urgenza;
    

    
      sotto il profilo della specificità, dell'omogeneità e dei limiti di contenuto,
    

    
      il decreto-legge reca disposizioni di contenuto specifico, corrispondenti agli ambiti materiali descritti nel titolo;
    

    
      
con riguardo alla semplicità, chiarezza e proprietà della formulazione,



    

    
      l'articolo 1,comma 4, dispone che i «decreti del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste attuativi delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 424, della legge 29 dicembre 2022, n. 197» siano modificati al fine di renderli coerenti con le modifiche del comma 424 introdotte dall'articolo 1, comma 3, del decreto-legge. Poiché i decreti in questione sono previsti al comma 425 del medesimo articolo 1, è opportuno integrare la citazione;
    

    
      l'articolo 1, comma 8, rifinanzia i crediti d'imposta di cui ai commi da 98 a 108 dell'articolo 1 della legge n. 208 del 2015 «per investimenti effettuati da imprese del settore agricolo e della pesca fino al 31 dicembre 2023», così escludendo le imprese del settore dell'acquacoltura. Alla luce sia della rubrica dell'articolo 1 sia del citato comma 98, che prevede aiuti per «imprese attive nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli, nel settore della pesca e dell'acquacoltura […] e nel settore della trasformazione e della commercializzazione di prodotti agricoli, della pesca e dell'acquacoltura», appare opportuno integrare la disposizione;
    

    
      la copertura finanziaria recata dall'articolo 2, comma 2, trascura alcune formule consolidate. Pur presente nell'alinea, la quantificazione degli oneri andrebbe ripetuta nelle lettere a) e b). Nella lettera b) inoltre risulta ridondante ridurre l'«autorizzazione di spesa» relativa a un Fondo piuttosto che ridurre in maniera diretta il Fondo medesimo;
    

    
      l'articolo 2, comma 4, reca una clausola di invarianza finanziaria riferita all'intero articolo, sebbene il comma 2 rechi la copertura degli oneri di cui al comma 1; l'invarianza finanziaria dovrebbe, invece, riferirsi al solo comma 3;
    

    
      l'articolo 3, comma 4, fa riferimento a oneri «complessivamente quantificati» utilizzando un'espressione che risulta impropria nei casi in cui l'onere è «pari a», in quanto precisamente computato;
    

    
      l'articolo 4 reca novelle al decreto legislativo n. 198 del 2021 e introduce in due occorrenze il riferimento ai rapporti tra imprese «della filiera» agricola e alimentare. Il citato decreto legislativo, attuativo della direttiva (UE) 2019/633 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, in materia di pratiche commerciali sleali nei rapporti tra imprese nella filiera agricola e alimentare, alla rubrica e agli articoli, fa sempre riferimento ai rapporti tra imprese «nella filiera». Ai fini dell'uniformità del testo che viene novellato, appare opportuno modificare la disposizione;
    

    
      l'articolo 5, comma 1, introduce una novella all'articolo 20 del decreto legislativo n. 199 del 2021 per limitare l'uso di suolo agricolo nell'installazione di impianti fotovoltaici. Poiché il comma 2 contiene una norma transitoria, fuor di novella, di cui non è precisato l'ambito di applicazione, appare opportuno integrare la disposizione in tal senso;
    

    
      all'articolo 6, comma 2, è citato il «Fondo di conto capitale per gli interventi strutturali e funzionali in materia di biosicurezza, di cui all'articolo 26 del decreto-legge n. 4 del 2022, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 25 del 2022». Il nome del Fondo in questione, in realtà, è «Fondo di parte capitale per gli interventi strutturali e funzionali in materia di biosicurezza»; l'espressione «conto capitale» è effettivamente quella corretta, utilizzata in contrapposizione all'espressione «parte corrente», ma nella disposizione istitutiva il nome del Fondo reca un'inesattezza che va purtroppo ribadita nella citazione;
    

    
      l'articolo 6, comma 3, introduce l'articolo 2-bis del decreto-legge n. 9 del 2022, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 29 del 2022, che attribuisce nuovi poteri al Commissario straordinario di cui all'articolo 2 del medesimo decreto-legge. Per indicare il Commissario sono state utilizzate nel tempo diverse denominazioni: l'articolo 2 del decreto-legge n. 29 del 2022 lo istituiva con una difformità tra rubrica e comma 1; il nome è poi stato modificato in sede di conversione del decreto-legge e successivamente dal decreto-legge n. 75 del 2023. La denominazione utilizzata all'articolo 6, comma 3, non ricalca testualmente alcuna delle formule utilizzate in precedenza; inoltre, al comma 3 del nuovo articolo 2-bis si rinvia a un'ordinanza del Ministero della salute che nello specifico è stata disposta dal «Commissario straordinario alla peste suina africana». Sempre all'interno del nuovo articolo 2-bis del decreto-legge n. 9 del 2022, al comma 2, si autorizza il personale delle Forze armate a svolgere «il servizio di cui al comma 1». Tuttavia, in tutte le numerose occorrenze nelle quali è richiamato il comma 1 viene fatto riferimento alle «attività», espressione che appare più corretta. Da ultimo, il comma 6 del citato articolo 2-bis dispone che, ai fini di supportare le attività di superamento del contesto di urgenza epidemiologica, le strutture di protezione civile delle regioni competenti attivino le organizzazioni di volontariato della protezione civile «secondo la procedura di cui al comma 8». Tuttavia, al comma 8 non è prevista alcuna procedura bensì un'autorizzazione al Commissario straordinario alla peste suina africana per l'integrazione della pianificazione degli interventi e delle iniziative volte a fronteggiare l'emergenza, nonché l'adozione di un decreto del Ministro della salute per definire le competenze dei sub-commissari;
    

    
      nell'articolo 7 compaiono due diversi lemmi per indicare il medesimo oggetto: mentre la rubrica fa riferimento alla «proliferazione» della specie granchio blu, ai commi 1 e 5, nonché all'articolo 1, comma 5, è menzionata la «prolificazione» della specie granchio blu;
    

    
      all'articolo 7, comma 9, le formule della copertura finanziaria non risultano appropriate nel definire «complessivamente quantificati» gli importi stanziati; dal momento che si tratta di stanziamenti su base annua, non è corretto fare riferimento alla somma e gli importi andrebbero ripetuti.
    

    
      l'articolo 11, comma 2, aggiunge all'Allegato A del decreto-legge n. 39 del 2023, convertito, con modificazioni dalla legge n. 68 del 2023, gli Allegati A-bis e A-ter. Dal momento che tali allegati sono annessi al citato decreto-legge ai sensi dell'articolo 1, comma 5 (come sostituito dal comma 1, lettera a), numero 3), del presente articolo), mentre l'Allegato A fu annesso al medesimo decreto-legge ai sensi dell'articolo 7, gli Allegati A-bis e A-ter dovrebbero essere premessi e non aggiunti e, ai fini di evitare numerazioni 0A e 0B, potrebbero essere chiamati Allegato 1 e Allegato 2.
    

    
      l'articolo 12, comma 1, istituisce il Dipartimento per le politiche del mare «disciplinato» (più correttamente: «da disciplinare») con DPCM. L'articolo presenta diverse criticità. Innanzitutto, nel comma 2, al primo periodo è implicitamente disposta la modifica, con DPCM, del DPCM 1° ottobre 2012, recante «Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri»; al secondo periodo è prevista l'adozione del decreto di organizzazione interna del Dipartimento di nuova istituzione, senza indicare il soggetto competente; al terzo periodo si fa generico riferimento al DPCM di cui al primo periodo, il quale ne contiene due. In secondo luogo, il comma 6 rinvia per tre volte alla «data di cui al comma 2», il quale però contiene tre date diverse, ovvero quella di entrata in vigore del DPCM di modifica, i trenta giorni successivi entro i quali è adottato il decreto di organizzazione interna e quella stabilita dal DPCM per la cessazione dell'attuale Struttura di missione. È, quindi, necessario, chiarire se il DPCM che modifica quello vigente coincida il DPCM di cui al comma 1 e, in tal caso, inserire esplicito rinvio al comma 1, nonché integrare il medesimo comma 1 con esplicita menzione della modifica da apportare alla normativa vigente. È, altresì, necessario, indicare da chi sia adottato «il decreto di organizzazione interna del Dipartimento per le politiche del mare», chiarire a quale dei DPCM faccia riferimento il secondo periodo del comma 2 e, al comma 6, specificare, nelle tre occorrenze, a quale data si faccia riferimento;
    

    
      nella novella apportata dall'articolo 15, comma 1, all'articolo 1, comma 8.4, del decreto-legge n. 191 del 2015 si fa riferimento al «temine massimo di cui all'articolo 4 del decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347». Tale riferimento è piuttosto ampio perché il suddetto articolo 4, in materia di accertamento dello stato di insolvenza di grandi imprese, reca numerosi termini rispetto ai quali l'individuazione del termine massimo non risulta ovvia;
    

    
      nell'Allegato I compaiono due voci identiche alla seconda e alla terza riga per l'Emilia-Romagna, intervento «Opere di stabilizzazione». Anche alla luce delle voci e dei relativi importi che compaiono nella relazione tecnica, sembrerebbe trattarsi di un mero refuso;
    

    
      in base ai parametri stabiliti dall'articolo 20-bis del Regolamento,
    

    
      sotto il profilo dell'analisi e valutazione d'impatto,
    

    
      invita la Commissione di merito a prevedere un obbligo di relazione alle Camere sulle azioni e sui risultati delle gestioni commissariali previste dagli articoli 7 e 8;
    

    
      raccomanda al Governo di verificare l'impatto delle misure di cui all'articolo 5 sul conseguimento degli obiettivi energetici e climatici al 2030 e al 2050;
    

    
      sotto il profilo della qualità della legislazione,
    

    
      con riguardo alla semplicità, chiarezza e proprietà della formulazione,
    

    
      invita la Commissione di merito a valutare le proposte emendative di seguito indicate:
    

    
      All'articolo 1, comma 4, sostituire le parole: «di cui all'articolo 1, comma 424, della legge 29 dicembre 2022, n. 197» con le seguenti: «di cui all'articolo 1, commi 424 e 425, della legge 29 dicembre 2022, n. 197».
    

    
      All'articolo 1, comma 8, dopo le parole: «e della pesca» sono inserite le seguenti: «e dell'acquacoltura».
    

    
      All'articolo 2, comma 2, alla lettera a), premettere le seguenti parole: «quanto a 83,7 milioni di euro» e sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
      «b) quanto a 83,7 milioni di euro per l'anno 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      All'articolo 2, comma 4, sostituire le parole: «All'attuazione del presente articolo» con le seguenti: «All'attuazione del comma 3».
    

    
      All'articolo 3, comma 4, sostituire le parole: «complessivamente quantificati in» con le seguenti: «pari a», le parole: «nel limite di» con le seguenti: «quanto a» e le parole: «per i restanti» con le seguenti: «quanto a».
    

    
      All'articolo 4, comma 1, lettera d), capoversi 6-bis e 6-quater, sostituire le parole: «rapporti tra imprese della filiera» con le seguenti: «rapporti tra imprese nella filiera».
    

    
      All'articolo 5, comma 2, dopo le parole: «Le procedure abilitative, autorizzatorie o di valutazione ambientale» inserire le seguenti: «relative all'installazione degli impianti di cui al primo periodo del comma 1-bis dell'articolo 20 del decreto legislativo n. 199 del 2021, introdotto dal comma 1 del presente articolo,».
    

    
      All'articolo 6, comma 3, capoverso Art. 2-bis:
    

    
      al comma 1, sopprimere le parole: «per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto della diffusione della peste suina africana»;
    

    
      al comma 2, al secondo periodo, sostituire le parole: «Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto della diffusione della peste suina africana» con le seguenti: «Commissario straordinario di cui all'articolo 2» e, al terzo periodo, dopo le parole: «di cui al comma 1» inserire le seguenti: «del presente articolo»;
    

    
      al comma 5, dopo le parole: «di cui al comma 1» inserire le seguenti: «del presente articolo» e sostituire le parole: «Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto della diffusione della peste suina africana» con le seguenti: «Commissario straordinario di cui all'articolo 2».
    

    
      All'articolo 6, comma 3, capoverso Art. 2-bis, comma 2, sostituire le parole: «il servizio di cui al comma 1» con le seguenti: «le attività di cui al comma 1».
    

    
      All'articolo 7:
    

    
      al comma 1, sostituire la parola: «prolificazione», ovunque ricorre, con la seguente: «proliferazione»;
    

    
      al comma 5, alinea, sostituire la parola: «prolificazione» con la seguente: «proliferazione».
    

    
      Conseguentemente, all'articolo 1, comma 5, sostituire la parola: «prolificazione» con la seguente: «proliferazione».
    

    
      All'articolo 7, comma 9, alinea, sostituire le parole: «complessivamente quantificati in 10 milioni di euro» con le seguenti: «pari a 1 milione di euro per l'anno 2024, 3 milioni di euro per l'anno 2025 e 6 milioni di euro per l'anno 2026».
    

    
      All'articolo 11, comma 2, sostituire le parole: «sono aggiunti gli Allegati A-bis e A-ter» con le seguenti: «all'Allegato A sono premessi gli Allegati 1 e 2».
    

    
      Conseguentemente:
    

    
      all'articolo 11, comma 1, lettera a), numero 3), capoverso 5, sostituire le parole: «di cui all'Allegato A-bis e all'Allegato A-ter», ovunque ricorrono, con le seguenti: «di cui all'Allegato 1 e all'Allegato 2»;
    

    
      all'Allegato I, sostituire le parole: «ALLEGATO A-bis» con le seguenti: «Allegato 1»;
    

    
      all'Allegato II, sostituire le parole: «ALLEGATO A-ter» con le seguenti: «Allegato 2».
    

    
      All'allegato I, terzo rigo, sopprimere le parole: «Emilia-Romagna - Opere di stabilizzazione e di ripristino dell'efficienza nel tratto Attenuatore (progressiva 0,098 km) - Reno (progressiva 2,715 km) del Canale Emiliano Romagnolo».
    

    
      Invita, altresì, la Commissione di merito a valutare le modifiche all'articolo 12 e all'articolo 15 illustrate in premessa.
    

    
      PARERE APPROVATO
    

    
      DAL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE
    

    
      SULL'AS 1143
    

    
      Il Comitato per la legislazione, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che
    

    
      sotto il profilo dell'analisi e valutazione d'impatto:
    

    
      l'analisi tecnico-normativa, la dichiarazione di esclusione dall'analisi di impatto della regolamentazione relativa agli articoli da 1 a 10 e la dichiarazione di esenzione dall'AIR relativa agli articoli da 11 a 17 del disegno di legge sono state trasmesse dal Governo in data 4 marzo 2024;
    

    
      l'articolo 4, introdotto nella fase di conversione in legge del decreto-legge, attribuisce all'Agenzia per la cybersicurezza nazionale i compiti di raccolta, elaborazione e classificazione dei dati relativi alle notifiche di incidenti ricevute dai soggetti che a ciò siano tenuti in osservanza delle disposizioni vigenti, integrando i contenuti della relazione prevista dall'articolo 14, comma 1, del decreto-legge n. 82 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 109 del 2021, con la quale, entro il 30 aprile di ogni anno, il Presidente del Consiglio dei ministri informa il Parlamento sull'attività svolta dall'Agenzia nell'anno precedente. In base al secondo periodo della lettera n-ter) - inserita all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge n. 82 del 2021 - i dati relativi alle notifiche di incidenti sono, infatti, resi pubblici nell'ambito della predetta relazione quali dati ufficiali di riferimento degli attacchi informatici portati ai soggetti che operano nei settori rilevanti per gli interessi nazionali nel campo della cybersicurezza;
    

    
      al riguardo, ritiene opportuno integrare con gli elementi informativi in questione anche la relazione che, ai sensi dell'articolo 14, comma 2, del decreto-legge n. 82 del 2021, il Presidente del Consiglio dei ministri trasmette al Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica, entro il 30 giugno di ogni anno, sulle attività svolte dall'Agenzia negli ambiti concernenti la tutela della sicurezza nazionale nello spazio cibernetico nell'anno precedente;
    

    
      l'articolo 8 introduce misure per il rafforzamento della resilienza delle pubbliche amministrazioni, prevedendo l'istituzione di una struttura preposta alle attività di cybersicurezza e l'attribuzione di ulteriori funzioni essenziali per rafforzare la tutela della sicurezza nazionale nello spazio cibernetico nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Valutato l'impatto di tali misure sull'organizzazione e sulle funzioni delle pubbliche amministrazioni alla luce dell'esigenza di rafforzare la tutela della sicurezza nazionale nello spazio cibernetico, ritiene opportuno non vincolare l'attuazione della disposizione alla invarianza di risorse;
    

    
      in base ai parametri stabiliti dall'articolo 20-bis del Regolamento,
    

    
      sotto il profilo dell'analisi e valutazione d'impatto,
    

    
      ritiene opportuno integrare con i dati relativi alle notifiche di incidenti informatici anche la relazione che il Presidente del Consiglio dei ministri trasmette al Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica ai sensi dell'articolo 14, comma 2, del decreto-legge n. 82 del 2021;
    

    
      invita a riconsiderare la clausola di invarianza degli oneri di cui all'articolo 8;
    

    
      sotto il profilo della qualità della legislazione, ritiene non vi sia nulla da osservare.
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      SENATO DELLA REPUBBLICA

       ------ XIX LEGISLATURA ------

      

      
    

    
      205a
 SEDUTA PUBBLICA
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      MERCOLEDÌ 3 LUGLIO 2024
    

    
      _________________
    

    
      Presidenza del vice presidente RONZULLI,
    

    
      indi del vice presidente CASTELLONE
    

    
      e del presidente LA RUSSA
    

    
      N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Civici d'Italia-Noi Moderati (UDC-Coraggio Italia-Noi con l'Italia-Italia al Centro)-MAIE: Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE; Forza Italia-Berlusconi Presidente-PPE: FI-BP-PPE; Fratelli d'Italia: FdI; Italia Viva-Il Centro-Renew Europe: IV-C-RE; Lega Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione: LSP-PSd'Az; MoVimento 5 Stelle: M5S; Partito Democratico-Italia Democratica e Progressista: PD-IDP; Per le Autonomie (SVP-PATT, Campobase): Aut (SVP-PATT, Cb); Misto: Misto; Misto-ALLEANZA VERDI E SINISTRA: Misto-AVS; Misto-Azione-Renew Europe: Misto-Az-RE.
    

    
      _________________
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente RONZULLI
    

    
      PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 17,05).
    

    
      Si dia lettura del processo verbale.
    

    
      IANNONE, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del giorno precedente.
    

    
      PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
    

    
      Comunicazioni della Presidenza
    

    
      PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Sull'ordine dei lavori
    

    
      PRESIDENTE. Informo l'Assemblea che all'inizio della seduta il Presidente del Gruppo MoVimento 5 Stelle ha fatto pervenire, ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento, la richiesta di votazione con procedimento elettronico per tutte le votazioni da effettuare nel corso della seduta. La richiesta è accolta ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento.
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      PRESIDENTE. Comunico che in data 2 luglio 2024 è stato presentato il seguente disegno di legge:
    

    
      dal Presidente del Consiglio dei ministri e dal Ministro per la protezione civile e le politiche del mare:
    

    
      «Conversione in legge del decreto-legge 2 luglio 2024, n. 91, recante misure urgenti di prevenzione del rischio sismico connesso al fenomeno bradisismico nell'area dei Campi Flegrei e per interventi di protezione civile e di coesione» (1180).
    

    
      Discussione del disegno di legge:
    

    
      
(1138)
 
Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale
 (Relazione orale)
(ore 17,09)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 1138.
    

    
      I relatori, senatori De Carlo e Bergesio, hanno chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni, la richiesta si intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore, senatore De Carlo.
    

    
      DE CARLO, relatore. Signor Presidente, anticipando che sia io che il senatore Bergesio, corelatore del provvedimento, inoltreremo la relazione che è molto corposa visto che il testo del provvedimento conta oltre 15 pagine, mi limiterò nei pochissimi minuti che ruberò a quest'Aula a definire per sommi capi e grandi linee non solo la ratio del provvedimento, ma anche le tante risorse che poi alla fine di esso hanno evidenza.
    

    
      Già nell'articolo 1 c'è una prima grande risposta al mondo dell'agricoltura rispetto alla moratoria sui mutui, tanto richiesta dalle aziende che avevano subito un 20 per cento di calo di fatturato o del 30 per cento della produzione, aggiunto poi in Commissione, che consente loro di avere una boccata di ossigeno in un momento difficile. Non ci si è limitati però solamente a questo. Ci sono oltre 21 milioni a copertura dei costi per interessi di finanziamenti bancari per le aziende agricole e della pesca; una parte già nel decreto-legge e una parte con tanti emendamenti presentati dai relatori, dai commissari, e anche dall'opposizione. Ricordo l'approvazione dell'emendamento presentato dalla senatrice Nocco di 15 milioni sulle filiere che erano particolarmente colpite (settore oleario, agrumicolo, lattiero, caseario e ovicaprino) a copertura dei costi di interessi dovuti nel 2023 sui finanziamenti bancari relativi alle OP. Ricordo poi un rifinanziamento del fondo delle filiere di 32 milioni; 12 milioni per sostenere la filiera del grano e 20 per affrontare il dramma del granchio blu. E ancora 40 milioni nel 2024 per la ZES unica del Sud; 4 milioni con la nuova istituzione, per volontà e merito del corelatore Bergesio, per sostenere le razze autoctone in via di estinzione o comunque problematiche per allineare l'Italia a ciò che fa già il resto d'Europa, tutelando le proprie produzioni a scapito invece di quelle magari acquisite in altre aree.
    

    
      So poi di ottenere il parziale favore della senatrice Cattaneo, ricordando che avendo preso un impegno nel corso della presentazione della prima sperimentazione a terra delle tecniche di evoluzione assistita, nel provvedimento c'è un'ulteriore proroga per la sperimentazione fino al termine del 2025. Non è un caso il limite al 2025 perché noi auspichiamo che la prossima Commissione europea riesca a legiferare finalmente in maniera moderna su un tema come quello delle TEA, che ha avuto - occorre ricordare - anche episodi spiacevoli e sgradevoli, come l'attacco al campo della provincia di Pavia, dove c'è stata la prima sperimentazione a terra, che ha visto durante la notte la distruzione di gran parte delle piantine che l'università stava sperimentando. Ciò non è andato solamente contro un volere democratico di questo Senato che quasi alla totale unanimità aveva votato per la sperimentazione a terra, ma anche vanificando tanto lavoro dei nostri ricercatori che da anni ci chiedono, insieme alle associazioni agricole, di intervenire sul tema.
    

    
      È stato approvato poi un "emendamento frane" dell'opposizione, presentato nello specifico dalla collega Aurora Floridia, con il quale sono stati inclusi tra gli interventi indennizzabili anche quelli causati alle produzioni agricole ed alle aziende ubicate nei territori alluvionati di Emilia-Romagna, Toscana e Marche dalle frane e da altri eventi alluvionali. A questi interventi abbiamo riservato fino ad 8 milioni.
    

    
      Siamo intervenuti anche sulle spese che i Comuni affrontano per la gestione della Carta dedicata a te, con 4 milioni dati ai Comuni grazie a convenzioni con ANCI per sostenere le spese di gestione della misura.
    

    
      C'è poi tutta la parte dedicata al lavoro, anche a seguito di ciò che è accaduto a Cisterna di Latina con l'omicidio del povero bracciante abbandonato sostanzialmente privo di un braccio, che rappresenta una pagina buia non dell'agricoltura, ma di un contesto sociale difficile, che soprattutto mi sento di dire non rappresenta la totalità dell'agricoltura. Ricordo infatti che la stragrande maggioranza dei nostri agricoltori, pur tra mille difficoltà, svolge un ruolo fondamentale. Vanno stigmatizzate invece quelle situazioni che poi degenerano in ciò che è accaduto; per noi si tratta di un vero e proprio omicidio e non semplicemente di una casualità data da una morte sul lavoro. Siamo intervenuti pesantemente sul punto con quattro emendamenti dei relatori; uno sugli ammortizzatori sociali, l'altro sul rafforzamento dei controlli per il contrasto all'illegalità e al caporalato; si concede sostanzialmente l'accesso ai dati dell'INPS e alle altre banche dati del personale dell'INAIL, al Comando dei carabinieri a tutela del lavoro e alla Guardia di finanza, con l'assunzione di 403 unità di personale ispettivo INPS e di 111 unità dell'INAIL. Si è messo in piedi un sistema informatico, con tutti i dati in possesso del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, dell'INPS e dell'AGEA, al fine di avere sempre una fotografia in tempo reale, che dia riscontro delle congruità delle informazioni fornite dalle aziende sulla loro situazione effettiva (estensione in ettari, tipo di coltivazione) e sul numero susseguente dei loro occupati. C'è poi la banca appalti, alla quale si devono iscrivere tutte le imprese che partecipano a gare dove il committente è impresa agricola. Questo è fondamentale per contrastare il fenomeno delle imprese "senza terra", di quelle imprese che operano in modo irregolare. Qui si stabiliscono anche le regole per la stipula.
    

    
      Ci sono poi tanti altri interventi, come quelli sul kiwi e sulla peronospora, dove gli emendamenti dei relatori hanno superato di parecchio gli emendamenti dell'opposizione, a dimostrazione che è vero che si può fare sempre di più, ma certe volte si fa molto nei decreti e si può lavorare molto anche in Commissione. Lo dico sulla peronospora, sulla flavescenza dorata, sul bostrico, con 9 milioni dedicati in tre anni al contrasto di queste nuove malattie e di questi nuovi batteri, che insieme alla Xylella flagellano le nostre colture e che sono frutto anche del cambiamento climatico, per il quale probabilmente negli anni precedenti non avevamo un monitoraggio tale da consentire di capire prima ciò che accadeva. C'è l'articolo 4, che disciplina le norme sulle pratiche sleali. C'è l'introduzione del Granaio Italia. C'è la grande partita del divieto del fotovoltaico a terra: basta consumo di suolo agricolo. Abbiamo investito molto sull'agrifotovoltaico, dove l'Europa ci ha concesso ulteriori 800 milioni, oltre al miliardo e 500 milioni già stanziati, ma non ha senso, in un mondo che dovrà produrre di più è meglio, consumare il suolo agricolo.
    

    
      Bene, tutto questo pacchetto, tutto questo decreto-legge consta di circa 350 milioni di euro, esclusa la parte Ilva, dove c'è naturalmente il prestito di 150 milioni per mettere una pezza all'ennesima situazione di difficoltà. Ciò che attiene all'agricoltura oggi raggiunge e supera i 350 milioni di euro, a dimostrazione di un impegno concreto e serio, che ha avuto non solo nei numeri, ma anche nelle manifestazioni di supporto delle aziende agricole, un'ottima evidenza. Lascio la parola per ulteriori approfondimenti al collega Bergesio, anticipando che consegneremo la relazione alla Presidenza. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il relatore, senatore Bergesio.
    

    
      BERGESIO, relatore. Signor Presidente, sarò brevissimo. Ringrazio naturalmente il sottosegretario La Pietra per l'impegno con cui ha seguito per il Governo l'esame del provvedimento in Commissione. Ringrazio il corelatore e Presidente di Commissione, senatore De Carlo, per l'impegno.
    

    
      Il provvedimento che esaminiamo oggi in Aula vale 600 milioni di euro: i 150 di Ilva e, a scalare, il resto riguarda per il 95 per cento l'agricoltura. Sono previste tante misure, come è stato detto bene in precedenza: il sostegno alle imprese agricole in difficoltà, l'utilizzo consapevole del suolo agricolo, le pratiche commerciali sleali, la trasparenza dei mercati. Avevamo una situazione drammatica, dove i nostri agricoltori e produttori vanno al mercato senza avere la possibilità di capire quale sarà il prezzo della merce che avranno la possibilità di ottenere a fine mercato. Un po' di chiarezza e di regolarità, soprattutto nell'approccio verso il mercato, ci voleva, responsabilizzando anche qui la struttura mercatale italiana, che è molto forte e si è resa disponibile.
    

    
      Oltre a questo, viene istituito un conteggio reale della valorizzazione dei prodotti agricoli, attraverso il percorso dell'individuazione del costo di produzione, sia di quello puntuale che di quello medio, che diventa sostanzialmente strategico per andare a definire le necessità dell'agricoltore, dopo aver lavorato per mesi e mesi la propria terra e aver prodotto un prodotto sano e salubre, per vederlo alla fine almeno remunerato nei costi.
    

    
      C'è il tema del contrasto alla PSA, che non significa solo ed esclusivamente fauna selvatica, perché a volte, quando ci ritroviamo in Commissione o nell'interpretazione legislativa dei Ministeri o di chi fa questa interpretazione degli emendamenti, si pensa sempre che vogliamo modificare la legge n. 157 del 1992. Non è così. Abbiamo un patrimonio suinicolo che è una parte straordinaria del made in Italy e che vale oltre 20 miliardi. Occorre proteggerlo e lo si fa attraverso due misure importanti di questo decreto-legge. La prima è il rafforzamento della struttura per combattere la peste suina africana e arrivare nei prossimi mesi ed anni all'eradicazione. L'altro tema sostanziale è mettere in sicurezza gli allevamenti attraverso un piano strategico nazionale sulla biosicurezza, finanziato dal Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste (Masaf), che darà delle risposte puntuali in questo settore.
    

    
      Vengo al tema della siccità. È vero che quest'anno in gran parte del Paese abbiamo problemi più alluvionali che non siccitosi, ma c'è una parte che ha problemi di siccità (l'anno scorso tutto il Paese aveva questo problema). Vi è quindi il rafforzamento della struttura commissariale e l'identificazione delle priorità delle nuove opere. Il ministro Salvini ha svolto un'attività importante già l'anno scorso andando a recuperare i progetti strategici finanziando il piano da 13 miliardi per i primi 950 milioni di euro. In questo provvedimento c'è un'identificazione puntuale per dar vita alle progettualità. Abbiamo inserito insieme, perché in Commissione su questo punto la maggioranza è stata unanime, un emendamento importante con il quale proroghiamo al 31 dicembre 2026 l'entrata in vigore del deflusso minimo ecologico imposto dall'Unione europea, in modo da dare modo a tutti di attuare sui corsi d'acqua le sperimentazioni necessarie e di risolvere il problema della captazione delle acque nei periodi in cui se ne ha bisogno, senza andare incontro a delle pericolose vertenze con gli enti pubblici e, dall'altra parte, senza essere sotto scacco di una normativa che non è così chiara a livello nazionale.
    

    
      Oltre a questo, abbiamo previsto anche delle misure per quanto riguarda gli adempimenti assicurativi. C'è il tema della siccità e quello della cabina di regia per quanto riguarda la protezione del nostro Paese dalla carenza di acqua, ma c'è anche il tema strategico di indennizzare. È un tasto sul quale battiamo sovente, perché far funzionare bene il Fondo di solidarietà nazionale - è stato aperto proprio in questi giorni per misure emergenziali alla Sicilia attraverso un emendamento importante - è fondamentale, così come far funzionare bene il Fondo Agricat e tutto il sistema assicurativo. Abbiamo un problema enorme e lo sappiamo tutti: le compagnie di assicurazione non vogliono più indennizzare l'agricoltura perché sono in forte perdita. Quindi, o andiamo a realizzare un sistema come questo, efficiente, puntuale, pubblico-privato insieme a sostegno dell'agricoltura, oppure non avremo modo di proteggere le produzioni agricole italiane.
    

    
      Sottolineo anche l'impegno dei commissari, che voglio ringraziare, sulle tecniche di evoluzione assistita, con la proroga di questa sperimentazione che auspico. Come ha detto prima il Presidente, non siamo andati troppo oltre la scadenza di cui all'emendamento, perché speriamo di dare un procedimento strutturale in modo che tutti i nostri produttori e i nostri coltivatori possano usufruirne.
    

    
      Signor Presidente, come ha anticipato il presidente De Carlo, la relazione è a disposizione di tutti. Noi siamo qui e avremo modo di confrontarci nel cammino del provvedimento. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Comunico che è stata presentata una questione pregiudiziale.
    

    
      Ha chiesto di intervenire il senatore Magni per illustrare la questione pregiudiziale QP1. Ne ha facoltà.
    

    
      MAGNI (Misto-AVS). Signora Presidente, onorevoli colleghi, unitamente alle altre forze politiche dell'opposizione e ai Gruppi di opposizione, abbiamo deciso di presentare la questione pregiudiziale su questo provvedimento per una serie di ragioni.
    

    
      Prima fra tutte, il provvedimento che siamo chiamati a discutere è l'ennesimo decreto-legge totalmente in violazione con quanto previsto dalla Carta costituzionale. Il Governo di fatto legifera e il Parlamento deve solo discutere e ratificare quello che il Governo decide. Questo è il dato fondamentale: certamente c'è la necessità - poi su questo torno - di dare delle risposte su alcuni temi, ma questo provvedimento che si chiamava addirittura "decreto agricoltura e imprese strategiche" è poi diventato un omnibus in cui si sono infilate parecchie questioni, anziché approfondire e avere il tempo necessario per discutere alcuni temi importanti che tali questioni pongono. Le norme introdotte su alcuni temi non li affrontano con quello spirito che si diceva prima; anzi, sono contrarie e avrebbero richiesto un approfondimento e una discussione. Invece, il Governo continua a decretare e a dirci che dobbiamo accettare.
    

    
      Secondo punto: questo decreto - come ho detto - è un provvedimento omnibus, eterogeneo, con cinque capi che disciplinano materie molto diverse tra loro: interventi nel settore agricolo, diffusione delle malattie negli allevamenti; si parla poi di siccità, ma anche di concorrenza, e ancora di Ilva, di imprese di rilevanza strategica a cui si è aggiunto il caporalato. Si tratta di temi molto importanti, anche molto complessi, che avrebbero richiesto una discussione, alcune modifiche e una puntuale risposta.
    

    
      Voglio ricordare - l'abbiamo sottolineato anche ieri sull'ordine dei lavori - che la Corte costituzionale e il Presidente della Repubblica hanno richiamato più volte i Governi, anche in passato, a usare con parsimonia e molta delicatezza lo strumento della decretazione d'urgenza. Questo non riguarda solo il rapporto tra il Parlamento e il Governo, ma riguarda davvero i valori e i diritti fondamentali della Carta costituzionale, che assegna al Parlamento e agli eletti la priorità della discussione, non la ratifica: questo è il dato. C'è una differenza tra la costruzione della proposta, delle soluzioni e la decisione, come ho già detto altre volte, ovviamente tra la maggioranza e l'opposizione, però il problema è che ratificare significa ridurre il ruolo del parlamentare e del Parlamento. Noi assistiamo sistematicamente allo svilimento del Parlamento e delle sue funzioni nell'accentramento delle funzioni legislative nel Governo. In sostanza, state già praticando quello che avete proposto nella scellerata riforma del premierato; lo state applicando attraverso la decretazione d'urgenza. Questo è l'aspetto più importante di incostituzionalità che sottolineiamo.
    

    
      Poi ci sono alcune ragioni specifiche contenute nel decreto-legge stesso. Passiamo ad evidenziare alcune forti criticità in relazione ad alcune specifiche disposizioni del decreto-legge: ad esempio, l'articolo 4, in tema di rafforzamento del contrasto alle pratiche sleali, in merito al quale è del tutto inopportuno il ricorso allo strumento d'urgenza, tanto più grave se si considera la mancata adozione già lo scorso anno - e anche quest'anno - della legge annuale sulla concorrenza, in violazione di quanto previsto dall'articolo 117 della Costituzione, degli articoli 101 e 109 del Trattato di funzionamento dell'Unione europea e dell'articolo 47 della legge 23 luglio 2009, n. 99. In sostanza, una legge che non applicate la fate diventare una decretazione d'urgenza. Questa è davvero una cosa che grida vendetta dal punto di vista del principio costituzionale.
    

    
      Inoltre, come ho già detto in altre occasioni, sono state introdotte numerose norme che rendono ancora più eterogeneo il contenuto del provvedimento, con svariati profili di delicatezza e complessità, che vanno a incidere direttamente, non solo nel merito, ma anche sulla tenuta dei principi costituzionali.
    

    
      Veniamo, poi, a un altro capitolo, che anche i relatori hanno spiegato benissimo. Hanno detto come al decreto agricoltura si sia attaccato un pezzetto dell'Ilva. L'Ilva è una azienda strategica per questo Paese, la cui tematica avrebbe bisogno di una discussione approfondita e non essere oggetto di decretazione. Occorrerebbe riflettere su cosa si voglia fare in merito all'acciaio del nostro Paese; di come si intenda affrontare la riconversione tecnologica e green dell'acciaio. Come si affronta la questione della bonifica?
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente CASTELLONE (ore 17,30)
    

    
      (Segue MAGNI). Non si può, infatti, continuare, come ho già detto altre volte con forza, a chiedere ai cittadini di Taranto se devono scegliere tra avere un posto di lavoro e, nello stesso tempo, magari morire per un tumore, oppure morire di fame perché non hanno più un posto di lavoro. Non spetta ai cittadini compiere questa scelta. I cittadini devono avere la possibilità di avere un lavoro sano in un ambiente sano.
    

    
      Questo vuol dire affrontare il problema di quale sia l'indirizzo strategico di questa impresa. Come si pensa di rilanciarla: oppure continuiamo a stanziare risorse senza sapere che esse non possono rilanciare l'impresa, ma consentono solo all'impresa di sopravvivere. Questo è il dato, quando si parla di strategia e di indirizzo strategico. Questo è ciò che vogliamo sottolineare.
    

    
      Il problema è che il provvedimento non dà risposte in questa direzione. Per questa ragione, ovviamente, noi contestiamo questa impostazione in violazione anche di quello che voleva essere il decreto stesso. Poi vi sono gli articoli 9 e 10, riguardanti gli organi di controllo, che nulla hanno a che vedere con l'oggetto del provvedimento, in relazione ai quali non sussistono certo i requisiti di urgenza. Per non parlare, poi, dell'articolo 9-quater, che prevede l'incorporazione di SIN Spa nell'Agea, disposizione che tante polemiche ha suscitato: i giornali li leggiamo tutti.
    

    
      Tant'è che era stato espunto dal testo prima della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, a riprova della totale incoerenza sulla necessità o meno di avere l'urgenza. Poi, però, è rispuntato in Commissione. Quindi, anche qui, dove sta l'urgenza? È una scelta politica, in qualche modo di rispondere ad esigenze di parte. In sostanza, la contestazione che facciamo, per la quale chiediamo di non procedere all'esame dell'Atto Senato 1138, è che non vi è la necessità della decretazione d'urgenza: qui si è passati da due capitoli a cinque capitoli, molti dei quali non avevano nessuna necessità di decretazione d'urgenza.
    

    
      In conclusione, questo modo di fare svilisce, impoverisce e riduce il ruolo del parlamentare a semplice ratificatore di quanto deciso dal Governo, in contrasto totale con quanto prevede ancora oggi la Costituzione vigente. Capisco che vogliate modificarla, ma oggi non potete farlo. La Costituzione vigente in Italia è quella che non è ancora stata modificata. Quindi, il Parlamento è centrale dal punto di vista della discussione.
    

    
      PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 93 del Regolamento, sulla questione pregiudiziale presentata si svolgerà una discussione, nella quale potrà intervenire un rappresentante per Gruppo, per non più di dieci minuti.
    

    
      SCALFAROTTO (IV-C-RE). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SCALFAROTTO (IV-C-RE). Signor Presidente, non è neanche il caso di entrare troppo nel merito del decreto-legge, perché qui, se i miei conti non sono errati, siamo al sessantottesimo decreto-legge della legislatura. Ieri abbiamo discusso e votato un decreto-legge sulle rappresentanze sindacali dei militari; oggi, un decreto-legge sull'agricoltura. Ora, gli articoli 76 e 77 della Costituzione sono proprio molto chiari e stabiliscono che la funzione legislativa appartiene al Parlamento, ma queste sono proprio nozioni base di diritto costituzionale: il Governo dovrebbe fare l'esecutivo, il Parlamento dovrebbe fare il legislativo. Questa piccola distinzione - ironizzo, signora Presidente - ce la siamo persa ormai da tempo e non possiamo farne soltanto una colpa a questo Governo, per carità, tant'è che in alcuni tentativi di riforma costituzionale del passato si è provato a risolvere il tema della iperdecretazione d'urgenza anche, per esempio, creando i disegni di legge a data fissa, in modo tale da poter mettere il Governo in condizione di portare avanti i provvedimenti chiave del proprio programma nella certezza della tempistica. Tutto ciò senza tirare per la giacca l'istituto della decretazione d'urgenza, che, come sappiamo, questo Governo ha cominciato a utilizzare, per esempio, in modo secondo me non soltanto scandaloso dal punto di vista costituzionale per la creazione di norme penali. Da quando il Governo Meloni è in carica, infatti, abbiamo creato reati per decreto-legge, quindi reati che sono diventati tali, incidendo sullo statuto di libertà dei cittadini dopo un semplice Consiglio dei ministri, e che sono stati anche poi modificati in sede di conversione grazie a emendamenti del Governo stesso, che quindi ha ammesso di averli scritti male. In tal modo, abbiamo avuto figure di reato che hanno vissuto nel nostro ordinamento perché il decreto-legge era già in vigore, ma nei sessanta giorni quella stessa figura di reato si era modificata, con problemi enormi per gli interpreti, per i giudici, di applicazione dei principi della successione delle norme penali nel tempo.
    

    
      Questo è successo, così come è successo, come abbiamo visto ieri, che si sia utilizzato lo strumento del decreto-legge per norme puramente ordinamentali. Signora Presidente, mi aiuti a capire per quale motivo si deve varare un decreto-legge per stabilire i distacchi dei militari che sono assegnati alle rappresentanze sindacali o la misurazione della rappresentatività di questa o di quella sigla sindacale, quando si tratta di norme che potevano essere quasi stabilite con una circolare ministeriale. Tra l'altro, trattandosi di provvedimenti pacificamente accolti, perché anche le opposizioni più dure si sono astenute e quelle più ragionevoli hanno votato a favore, quel provvedimento poteva essere preso tranquillamente con un disegno di legge ordinario, che forse si poteva approvare addirittura in sede deliberante. Si trattava, cioè, di un tema che non creava nessuna discussione. Il Governo, invece, ormai è entrato in una sorta di abitudine, di coazione a ripetere, per cui si riunisce e approva leggi direttamente.
    

    
      Questo, secondo me, non può andare e penso che sia stata corretta l'idea di presentare una questione pregiudiziale per denunciare l'incostituzionalità del provvedimento in esame; e io credo che dovremo farlo continuamente, per sottolineare l'uso improprio e così frequente di questo strumento: se ogni qualvolta, infatti il Governo verrà in Parlamento con decreti-legge noi utilizzeremo questo strumento faremo una cosa corretta, proprio anche ai fini della denuncia di questa abitudine che trovo sbagliata dal punto di vista costituzionale e non solo.
    

    
      Per quanto riguarda il provvedimento in esame, basta esaminarlo per renderci conto che in questo caso le caratteristiche che un decreto-legge dovrebbe avere secondo la Costituzione non ci sono. Questa è una norma estremamente eterogenea, per esempio, che è stata imbottita come un sandwich durante l'esame in Commissione. Quindi si sono surrettiziamente fatte salire sull'autobus di questo provvedimento di legge anche norme che non avevano davvero niente a che vedere, per esempio, con l'agricoltura.
    

    
      Andiamo ad approvare norme sull'Ilva e sulle imprese strategiche per coprire il pateracchio che il ministro Urso sta facendo con l'impresa tarantina; ogni tanto lo vediamo arrivare qui, ma la situazione di Ilva è sempre peggiore e stiamo andando direttamente, signora Presidente - diciamolo in questa sede - verso la chiusura di quell'impresa. Quella è un'impresa strategica che il Governo si troverà sostanzialmente a spegnere, che si sta spegnendo dall'interno, dove la produzione continua a scendere e aumenta la cassa integrazione. Questo Governo ha eliminato il reddito di cittadinanza, ma stiamo creando una specie di reddito di cittadinanza per gli abitanti di Taranto e provincia, perché alla fine quello che si vuole fare sostanzialmente è tenere quelle persone in cassa integrazione per sempre, senza avere neanche l'acciaio che serve a un Paese trasformatore ed esportatore come l'Italia.
    

    
      Ci sono norme sulla siccità, ci sono norme sulle malattie degli animali, c'è qualsiasi tipo di norma in un provvedimento che è assolutamente eterogeneo, quindi privo di quei criteri di omogeneità che un decreto-legge dovrebbe avere, che appunto non ha nulla di urgente, perché questo provvedimento non va a incidere su una specifica situazione che abbia i caratteri della straordinarietà e dell'imprevedibilità, cioè quei caratteri che la Costituzione richiede per poter creare quelle eccezioni al principio che a legiferare sia il Parlamento e a esercitare il potere esecutivo sia il Governo e quindi la incostituzionalità di questo provvedimento è evidente.
    

    
      Voglio aggiungere un altro punto, perché poi sembra quasi che si utilizzi questa strada anche per far fronte alle inadempienze del Governo stesso, perché sappiamo che abbiamo un obbligo: ogni anno dovremmo approvare una legge sulla concorrenza, signora Presidente. Questa maggioranza con il concetto di concorrenza ha proprio dei problemi di tipo freudiano, tanto che se lo sognano la notte; sappiamo quanto l'idea di mettere a gara delle concessioni sia una cosa che dà agli esponenti della maggioranza delle vere e proprie palpitazioni, li mette in una situazione di aritmia cardiaca. Non so chi di voi abbia avuto oggi occasione di andare da qualche parte a Roma, ma di taxi sostanzialmente non c'era ombra. Poi abbiamo la ministra Santanchè che quando arriva alla stazione Termini si scandalizza, ma qualcuno dovrebbe ricordarle che fa il Ministro en passant, ma anche in tal caso bisognerebbe che il Governo pensasse di rimettere ordine e di creare, come succede in un'economia di mercato, una situazione di concorrenza. È paradossale, peraltro, che non lo faccia un Governo di destra, che dovrebbe essere campione del libero mercato. Quelle norme che vanno a sancire la concorrenza sleale o le pratiche sleali che sono state riportate in questo decreto-legge, quindi, avrebbero dovuto più correttamente essere oggetto di quella legge sulla concorrenza che non si è fatta né l'anno scorso, né quest'anno. E invece che cosa si fa? Si utilizza sempre questa specie di omnibus, questa specie di veicolo, nel quale alla fine si infila di tutto. Naturalmente sappiamo che il Ministro dell'agricoltura ha una sua autorevolezza intrinseca che gli consente di fare un po' il bello e il cattivo tempo, ma questo non ci esime, come opposizioni, di dire che siamo in presenza, con questo malloppo, di una palese violazione degli articoli 76 e 77 della Costituzione, violazione che deriva dalla incapacità del Governo di fare ciò che dovrebbe e di conseguenza noi, come opposizioni, denunciamo, presentiamo le questioni pregiudiziali e le votiamo nella convinzione che siano giuste. Temo che questa sarà respinta, ma mi creda, Presidente, qualche volta anche se si va sotto con i numeri, si sa di avere ragione. (Applausi).
    

    
      NAVE (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      NAVE (M5S). Signora Presidente, come è già stato detto in precedenza, a nome del MoVimento 5 Stelle volevo mettere in evidenza non solo le discrepanze, ma anche e soprattutto il continuo ricorso alla decretazione d'urgenza e quindi anche l'impossibilità di emendare in base alle vere necessità del Paese.
    

    
      Noi in realtà ci troviamo oggi a dover discutere d'urgenza in questo provvedimento per l'Ilva. Solo questo Governo in due anni ha discusso ben tre decreti-legge sull'Ilva, sempre rincorrendo le questioni e mai ponendo a sistema condizioni utili per il sito di Taranto. Così come sembra evidente che sia la cronaca quotidiana a dettare l'agenda politica di questo Governo, mentre dovrebbe essere il contrario, cioè si dovrebbero mettere a sistema e programmare le esigenze indifferibili del Paese.
    

    
      Ci saremmo aspettati qualcosa in più sul caso del caporalato; nel provvedimento invece, al di là degli annunci, abbiamo trovato ben poco che possa aiutare i lavoratori sfruttati ad uscire non solo dalle carenze sanitarie, ma anche dalle condizioni che mettono in pericolo la loro vita, che la cronaca quotidiana mette in evidenza.
    

    
      Presidente, rilevo altresì l'eterogeneità del provvedimento. Si parla in esso di materie molto diverse dall'agricoltura alle malattie negli allevamenti, dalla siccità alle imprese con interesse strategico, come l'Ilva. Ricordo ancora gli articoli 9 e 10 che riguardano organi di controllo che nulla hanno a che vedere con la decretazione d'urgenza, che però si trovano nel provvedimento.
    

    
      Nell'articolo 4 si ravvisano forti criticità. Con questo articolo infatti si mira al contrasto delle pratiche sleali; in realtà sarebbe stato molto più utile e giusto che ciò avvenisse all'interno della legge annuale sulla concorrenza. Come però già anticipato dai colleghi, siamo fermi al 2022, con la legge votata nel 2023. Manca ancora la legge annuale del 2023 e quella del 2024.
    

    
      Per questi motivi annuncio il voto favorevole alla questione pregiudiziale da parte del MoVimento 5 Stelle. (Applausi).
    

    
      FRANCESCHELLI (PD-IDP). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FRANCESCHELLI (PD-IDP). Signora Presidente, non tornerò su quanto detto dai miei colleghi. È semplicemente visibile, come ha detto il senatore Scalfarotto, guardando il fascicolo e leggendo il testo che c'è stato consegnato e quello che oggi presentiamo in approvazione, che essi non sono nemmeno figli o parenti di quello che è il testo originario se non in alcune parti. Riconosciamo in alcune parti un'omogeneità rispetto a quello che era il testo originario emendato per le parti che si rendevano necessarie. Sono stati però introdotti molti elementi, come hanno rilevato il senatore Magni e altri senatori.
    

    
      Per quanto ci riguarda la decretazione di urgenza trae origine da condizioni necessarie ed urgenti. Le condizioni necessarie per legiferare in questa materia ci sono; l'urgenza però è dettata dall'inadempienza del Governo che in due anni non ha dato risposte e soluzioni alle problematiche esistenti. Ricordo infatti che il tema della PSA esiste da due anni e non è stato arginato, così come esiste da molto tempo il tema del granchio blu sul quale non si è fatto nulla. Ricordo ancora che anche il tema della determinazione del giusto prezzo esiste da tempo. Si è colta l'occasione in questa strozzatura della democrazia che si è voluta realizzare con questo decreto di urgenza per fare dei blitz in ordine ad alcune fattispecie che erano state espunte in sede di prima stesura del decreto-legge. Penso ad esempio all'incorporazione di SIN Spa nell'Agea. Non entro nel merito perché lo faremo nel corso della discussione generale. Non vorrei che le nostre parole fossero strumentalizzate; noi non siamo contrari a certi percorsi, provvedimenti o norme. Ogni norma però presenta la sua forma. Se c'era questa esigenza, poteva essere presentato un altro decreto oppure un disegno di legge al fine di dare una composizione organica. Il Governo è in carica da due anni e non da due mesi. (Applausi). Alcune questioni esistono da tempo. Non possiamo quindi dichiarare oggi l'urgenza di una questione contingente rispetto a problemi che sono diventati urgenti perché in due anni non è stata data una risposta.
    

    
      Abbiamo visto questa strozzatura della democrazia, che mortifica con i decreti-legge la competenza del Parlamento, anche in Commissione. Voglio ringraziare i funzionari, il Presidente, i relatori e il Sottosegretario. È evidente però che quando ci avviciniamo alla conversione di un decreto-legge i tempi sono stretti per cui la discussione non è fattibile. E, non facendo la discussione, si mortificano le proposte e le esigenze di confronto rispetto a temi che non incidono su di noi, ma sulla vita di tante imprese, di tante famiglie, di tanti territori che oggi non vedono risposte sufficienti.
    

    
      È evidente che questo continuo ricorso alla decretazione e il continuo ricorso alla fiducia fanno sì che siamo nell'ambito di un monocameralismo di fatto. Domani ci troveremo votare la fiducia, in tempi ristretti, perché il testo deve andare alla Camera, che a sua volta entro il 14 lo deve licenziare. Pertanto ci domandiamo tutti: ma il popolo perché ci ha eletto? Ci ha eletto per prendere delle carte, leggerle, nemmeno discuterle e passarle da un ramo all'altro del Parlamento o per entrare nel merito delle fattispecie? (Applausi). Io credo che noi dobbiamo entrare nel merito delle fattispecie e dobbiamo anche avere il coraggio di confrontarci su di esse.
    

    
      Vorrei concludere dicendo che siamo partiti da un decreto elettorale o decreto di propaganda, che è stato fatto prima delle elezioni, dove si è promesso ai cacciatori chissà che cosa, con annunci sui social, come se il Parlamento si fosse trasferito sui social. Sono state fatte diverse promesse alle categorie e poi, in fase di conversione, è diventato un decreto veicolo, dove sono stati scaricati centinaia di emendamenti (credo siamo arrivati intorno a 1.000), per poi arrivare in fondo ad approvare una legge omnibus, perché questo testo è una legge omnibus. (Applausi).
    

    
      Da parte nostra c'è stata una volontà costruttiva, perché non credo che al Gruppo Partito Democratico possa essere imputato di non aver tenuto un comportamento costruttivo in Commissione e di essersi sottratto alle sue responsabilità quando siamo stati chiamati ad approvare norme che erano nell'interesse del Paese. (Applausi). Penso al florovivaismo, penso all'agricoltore custode, penso ad altre situazioni. Siamo al di sopra di ogni sospetto e non possiamo essere tacciati di voler fare un'opposizione intransigente, senza pensare all'interesse delle imprese, perché con questo provvedimento è a loro che dobbiamo dare delle risposte.
    

    
      Voglio concludere dicendo anche che, quando si mortifica la democrazia, questo non riguarda solo i deputati e senatori di opposizione, ma anche quelli di maggioranza, che ne subiscono le conseguenze. (Applausi). È sufficiente andare a vedere la mole dei ritiri di emendamenti presentati per dimostrare che, quando non si esercita il modello democratico e parlamentare, come prevede la nostra Costituzione, i diritti mortificati sono quelli dei cittadini e delle imprese, ma anche quelli di chi è stato eletto per rappresentarli. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 93, comma 5, del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della questione pregiudiziale QP1, presentata dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Dichiaro aperta la discussione generale.
    

    
      È iscritto a parlare il senatore Spagnolli. Ne ha facoltà. (Brusio).
    

    
      Chi vuole lasciare l'Aula per favore lo faccia in silenzio, per permettere al senatore Spagnolli di intervenire.
    

    
      SPAGNOLLI (Aut (SVP-PATT, Cb)). Grazie, Presidente. Ho abbastanza voce per superare il rumore di fondo dei colleghi che escono.
    

    
      Vede, Presidente, questo decreto-legge è di fatto una norma omnibus, come è già stato detto negli interventi precedenti. I cinque capi dell'articolato disciplinano materie molto diverse tra loro, che in parte non hanno niente da spartire con l'oggetto del decreto-legge stesso. Pur sussistendo la necessità di far fronte ad esigenze reali e urgenti del settore agricolo e degli allevamenti - e do atto che alcune delle decisioni prese in questo decreto danno risposte a tali esigenze - il complesso delle disposizioni… (Brusio).
    

    
      PRESIDENTE. Mi scusi, senatore Spagnolli. Nonostante la sua voce forte, per me è complicato ascoltarla. Chiedo che i colleghi facciano un po' di silenzio.
    

    
      Prego, senatore, continui.
    

    
      SPAGNOLLI (Aut (SVP-PATT, Cb)). Grazie, Presidente.
    

    
      Come dicevo, questo provvedimento è inadatto ad essere affrontato con lo strumento della decretazione d'urgenza e richiederebbe invece, come hanno detto i colleghi prima, nuove regole meditate e opportunamente approfondite in sede legislativa, quindi con il pieno coinvolgimento del Parlamento anche nella fase di elaborazione. Viviamo però nel momento in cui il Governo si assume il ruolo legislativo e anche qui lo fa.
    

    
      Io intendo però concentrarmi su un tema e cioè sul problema della peste suina africana, in particolare sullo scellerato mancato coinvolgimento, in questo decreto, dei cacciatori nelle misure adottate per affrontarlo. Forse non è ancora abbastanza chiaro, ma ci troviamo in una condizione emergenziale e non sono più consentiti ritardi, errori ed omissioni nella strategia di controllo. Quando qualche anno fa furono constatati i primi casi di peste suina in Europa (in Belgio e in Slovacchia), si presero provvedimenti drastici sopprimendo ogni individuo di specie suine domestiche e selvatiche in un raggio di 5 chilometri dal focolaio individuato e, se la malattia non veniva debellata, allargando il raggio d'azione di tali abbattimenti; e non ci furono altri casi in quei Paesi.
    

    
      Da noi invece le decisioni della politica sono state, come troppo spesso accade, da un lato lente e farraginose, e dall'altro cerchiobottiste. Così, quando gli episodi di ritrovamento di cinghiali infetti si sono fatti frequenti in diverse regioni italiane, una serie di Paesi ha bloccato le importazioni dei salumi made in Italy.
    

    
      Con questo decreto-legge si prova a fare un passo in avanti. Mi chiedo però perché si coinvolgano l'Esercito e la Protezione civile, che nulla sanno di animali selvatici, e non i cacciatori in maniera formale, che sono gli unici esperti certificati di fauna selvatica. I cacciatori sono persone formate per legge e informate per interesse. Essi pertanto, più di chiunque altro, sanno come evitare di diffondere la malattia, che si trasmette per contatto con gli animali infetti e con le carcasse, disinfestando ogni volta con attenzione le attrezzature, gli abiti, le scarpe e i veicoli. Allo stesso tempo, i cacciatori, frequentando quotidianamente per passione i luoghi in cui maggiormente si concentra la presenza dei cinghiali, possono fungere da sentinelle del territorio, segnalando alle autorità competenti la presenza di carcasse o di branchi in prossimità di allevamenti di suini. Faccio allora fatica a capire perché, in questo provvedimento, non si sia seguito l'esempio di alcuni piani regionali, compreso quello della Provincia autonoma di Bolzano (che a suo tempo ho contribuito personalmente a pensare e a realizzare), e le richieste che sopraggiungono da diverse categorie di persone interessate dal punto di vista economico o professionale, coinvolgendo fin da subito - ed è comunque già tardi - i cacciatori.
    

    
      Appare evidente che sulla decisione politica di escludere i cacciatori incide l'imperante mentalità e la conseguente battaglia di diverse associazioni ambientaliste ed animaliste contro la caccia. La conseguenza è che non viene affrontato adeguatamente il problema, in prospettiva più grave per la nostra produzione alimentare made in Italy, che tanto sta a cuore all'attuale Governo. È vero, signor Presidente, che alcune Regioni coinvolgono i cacciatori, ma se i soldi che costano Esercito e Protezione civile fossero dati alle associazioni dei cacciatori, si potrebbe essere certi che il monitoraggio e il prelievo sarebbero fatti bene, per tempo e con efficacia.
    

    
      Va ribadito poi, come per altre situazioni dove è stato richiesto l'intervento dell'Esercito in ambiti civili, un concetto di fondo: le donne e gli uomini in divisa sono formati e pagati per altri scopi ed a quelli dovrebbero dedicarsi. Servirebbe qui invece un dispositivo articolato che valorizzi le persone con esperienza nel rapporto tra natura e attività umane, che preveda interventi rapidi e sburocratizzati: barriere, controllo del territorio, riduzione dei cinghiali selvatici, più controlli sanitari negli allevamenti, fino al rilascio di un vero e proprio green pass sugli animali oggetto di controlli campione. È chiaro che alcuni di questi interventi possono incontrare resistenze da parte delle associazioni predette; evidentemente, come spesso accade in simili casi, anche qui il decisore politico preferisce tenersi buone queste associazioni per evitare polemiche e sperare che l'Esercito, la Protezione civile e lo stellone italico aiutino a far rientrare la situazione. Ma accadrà difficilmente questo ed il grave è che nel nostro Paese ci sono precedenti che fanno da monito, come la Xylella fastidiosa, dove, per non voler intervenire drasticamente fin da subito, ci si è trovati dopo e ci si trova ancora nella condizione di abbattere migliaia e migliaia di olivi in Puglia: un vero e proprio disastro ambientale, economico e paesaggistico. Al contrario, l'avvento del colpo di fuoco batterico in Alto Adige a partire dal 1999 ha potuto essere circoscritto grazie al decisivo e rapido intervento pubblico, che ha fatto abbattere e distruggere migliaia di arbusti ornamentali appartenenti alla famiglia delle rosacee e facilmente infettabili, oltre al relativo numero di alberi di melo colpiti all'inizio, salvando però in tal modo milioni di alberi di melo e le conseguenti produzioni agricole. Questo a dimostrazione che, se la politica fa il suo dovere, anche a costo di apparire impopolare, si prevengono i problemi, altrimenti no. In questo caso, probabilmente no.
    

    
      Infatti, signora Presidente, la sensazione è che qui non si stia facendo tutto quello che è necessario e i costi ambientali, sociali ed economici di oggi non saranno nulla rispetto a quelli che si andranno a pagare un domani per la questione della peste suina. Spero naturalmente di essere smentito dai fatti, ma il mancato coinvolgimento dei cacciatori e in generale l'approccio non rigoroso al problema non fanno presagire il meglio. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Giacobbe. Ne ha facoltà.
    

    
      GIACOBBE (PD-IDP). Signora Presidente, mi permetta di associarmi ai ringraziamenti del collega Franceschelli, ai funzionari degli Uffici della Commissione, ma anche al sottosegretario La Pietra, al presidente De Carlo e al relatore Bergesio per l'attenzione che hanno posto in Commissione alle questioni e alle proposte che abbiamo portato avanti. Purtroppo, tale attenzione non si è trasformata in un recepimento, anche in principio, di alcune delle questioni che abbiamo posto. Anzi, purtroppo, ancora una volta constatiamo che i colleghi di maggioranza approveranno un decreto ricorrendo all'annunciato voto di fiducia che svilisce l'azione legislativa dei parlamentari (Applausi), di coloro che sono stati chiamati dal popolo per rappresentare in quest'Aula la voce mai univoca, ma sempre legittima, dei cittadini.
    

    
      Costringere al pensiero unico non è democratico e non è utile né al Governo, né al Paese. Abbiamo oltre 200 menti, signora Presidente, in questo ramo del Parlamento che - mi permetta di dire - sono in grado di pensare, elaborare e decidere sugli effetti futuri delle proprie decisioni, 200 menti che purtroppo i voti di fiducia bloccano. È un Parlamento costretto ad eseguire il volere e gli ordini del Governo: che grande spreco di risorse. Purtroppo, stiamo vivendo la prefazione di quello che i partiti di Governo vorrebbero fosse il nuovo capitolo della storia repubblicana, il premierato, un capitolo che non ci piace e al quale ci opporremo, utilizzando gli strumenti democratici a noi disponibili.
    

    
      Il decreto-legge che esaminiamo oggi mette assieme due tematiche completamente diverse fra di loro: agricoltura e imprese di interesse strategico, tematiche certamente meritevoli di dignità maggiore e approfondimenti specifici. Il comune denominatore che troviamo nel modo in cui sono trattati nel decreto questi temi (per dire la verità anche molti altri temi) è la drammatica mancanza di una visione del futuro. Manca una programmazione strategica capace di rassicurare imprenditori italiani e stranieri, lavoratori e quelle centinaia di migliaia di famiglie che da questi settori traggono sussistenza.
    

    
      Per l'agricoltura il decreto propone provvedimenti che sono essenzialmente mirati a mettere delle toppe alle voragini che si aprono sotto la tempesta delle emergenze e della mancanza di prevenzione e programmazione. Con questo provvedimento non si fa prevenzione, anzi si cerca di curare in maniera approssimativa, con poche risorse e interventi incapaci di risolvere alla radice i problemi reali e da codice rosso. Due esempi su tutto sono il granchio blu e la peste suina: problemi che stanno mettendo in ginocchio gli operatori del settore e sui quali il Governo propone toppe temporanee, pur sapendo che si apriranno falle ancora più profonde che bisognerebbe prevenire con misure mirate e chirurgiche, le stesse misure che servirebbero per combattere seriamente un'altra piaga: il caporalato.
    

    
      Signora Presidente, il caporalato si contrasta e si previene seguendo due strade, entrambe indispensabili e necessarie.
    

    
      La prima è quella dei controlli severi, rigidi e costanti, non mossi soltanto dall'emozione del momento o dall'attenzione che i media riservano al problema per un evento tragico, come quello del barbaro abbandono e della morte del giovane bracciante emigrato Satnam Singh: non evento, ma piuttosto omicidio, che ha scosso ognuno di noi per la brutalità con cui si è consumato.
    

    
      I controlli sono parte integrante del sistema come forma di prevenzione: non come tentativo di cura; prevenzione di un male che troppo spesso si insinua nella sottocultura offensiva e putrida dello sfruttamento del lavoratore, ancora meglio se straniero, alimentando l'ingordigia logica del profitto personale che considera tasse, contributi previdenziali e persino le assicurazioni come pizzo di Stato.
    

    
      No, signora Presidente, non si tratta di pizzo di Stato. Si tratta di rispettare la legge e di rispettare i lavoratori e le loro famiglie. Come a sua conoscenza, signora Presidente, abbiamo gli strumenti normativi per garantire sistemi di controllo su tutto il territorio nazionale. Servono maggiori risorse e la volontà politica del Governo, che ha il dovere di attuare le leggi che garantiscono la totale sicurezza sul posto di lavoro e il rispetto dei diritti al lavoro, alla dignità e alla vita. È una questione di civiltà.
    

    
      La seconda strada da seguire, per contrastare il caporalato, è quella, purtroppo non percorsa dal Governo, di creare un terreno fertile per chi segue e rispetta la legge. Dobbiamo garantire che rispettare le regole sia conveniente, non solo per evitare le multe, ma anche perché così si creano i presupposti essenziali per aprire le strade a finanziamenti, a benefici fiscali, alla pianificazione del futuro attraverso prospettive di crescita che lo Stato e l'Europa devono garantire. Come diceva il giudice Paolo Borsellino, signora Presidente: è chiaro che quanto più le leggi vengono osservate, tanto più si ritiene che siano giuste. (Applausi).
    

    
      Gli emendamenti che noi del Partito Democratico avevamo presentato in Commissione andavano in questa direzione, suggerendo di usare la digitalizzazione, capace di snellire le attività burocratiche, che ci sembra ancora scarsamente considerata, se non guardata con diffidenza, da chi teme che la trasparenza possa frenare l'economia. Noi sappiamo che non è così. È l'inverso, signora Presidente. Sono le acque torbide a essere il regno di chi pensa che il profitto personale valga più della vita e dei diritti dei lavoratori. Abbiamo chiesto alla maggioranza di adottare il nostro emendamento, che avrebbe inserito il possesso del documento unico di regolarità contributiva come strumento necessario all'impresa agricola, indipendentemente dalla forma giuridica, dalla dimensione o dal regime fiscale di determinazione del reddito, per l'accesso a qualsiasi agevolazione, contributo e finanziamento.
    

    
      Lo abbiamo chiesto per lanciare un messaggio chiaro agli imprenditori onesti: lo Stato è con voi. Lo Stato vi tutela. Lo Stato vi premia. Lo Stato vi affianca nella lotta alla concorrenza scorretta. I partiti di maggioranza non ci hanno dato ascolto.
    

    
      Signora Presidente, l'agricoltura presidente è un settore che contribuisce al 3,8 per cento del PIL italiano e al 3,6 dell'occupazione nazionale e alla diffusione del made in Italy nel mondo. Pensavamo fosse logico che nel decreto agricoltura si affrontassero questioni e interventi strutturali, anche per utilizzare al meglio i vantaggi competitivi che l'Italia offre nelle sue diverse e magnifiche Regioni.
    

    
      Un esempio, del quale abbiamo discusso anche la scorsa settimana, è il settore florovivaistico; un altro è la valorizzazione degli ingredienti della dieta mediterranea. Entrambi i settori sono tipici delle Regioni del Mezzogiorno, grazie al calore del sole e alle qualità organolettiche di terreno. Potrebbero quindi rappresentare un volano di occupazione e sviluppo di aree per noi strategiche.
    

    
      Ma di strategia, in questo decreto, non c'è ombra, né una benché minima traccia, come del resto accade per la politica industriale. Questo decreto, infatti, parla di imprese a interesse strategico. Ebbene, è la stessa parola "strategico" che contiene in sé l'obbligo ad affrontare l'argomentare con visione futura, seguendo un ben più ampio piano di sviluppo, capace di delineare con nitidezza il destino del Paese.
    

    
      Avremmo voluto che questo decreto facesse finalmente chiarezza sulla politica industriale di questo Governo. Avremmo voluto confrontarci sulle linee guida. condividendole o magari scontrandoci. Almeno, signora Presidente, avremmo fatto chiarezza. Invece, siamo ancora qui a chiederci: ma qual è la politica industriale di questo Governo? Non lo sappiamo noi, non lo sanno gli imprenditori, non lo sanno i sindacati e le associazioni di categoria, non lo sanno i possibili investitori italiani e stranieri, non lo sanno i dipendenti delle aziende. Il vero problema è che lo stesso Governo a non sapere quale sia la sua politica industriale: e non lo sa perché questa politica non esiste. (Applausi).
    

    
      Signora Presidente, questo Governo continua ad operare solo dove c'è un'emergenza, senza riuscire a risolvere il problema. Ebbene un'emergenza è quella dell'Ilva di Taranto. Ad oggi l'Ilva ha solo un altoforno in funzione. Una sentenza della Corte europea di poco più una settimana fa richiede interventi significativi per prevenire danni ambientali e alla salute umana.
    

    
      Servirebbero quindi interventi urgenti, decisi, risolutivi, ma il Governo continua a proporre misure tampone emergenziali, continua ad essere in balia degli eventi e del mercato, come fa con tutte le questioni in materia di industria. Non è così, però, che deve andare, non è così che funziona l'economia. La chiave di volta è nell'analisi, nella programmazione, nella visione del futuro.
    

    
      Mi avvio a concludere il mio intervento dicendo, come ho già fatto in passato, ma sono costretto a dirlo ancora una volta, che oggi abbiamo perso un'altra buona occasione: sviluppo del settore agricolo, riconversione industriale, utilizzo di nuove tecnologie e trasparenza. Ci sarebbe stato tanto di cui parlare e su cui confrontarsi per contribuire a migliorare le regole di un gioco che non appartiene ai partiti, ad una maggioranza o una minoranza, ma al Paese intero in termini di sistema, società e comunità.
    

    
      Purtroppo, anche questo provvedimento si risolve in uno spreco di risorse e di tempo; tempo che l'Italia e gli italiani non hanno, perché viviamo tempi difficili in cui il mercato globalizzato non ammette pause o indecisioni. Abbiamo doveri a cui non possiamo e non vogliamo sottrarci, ma dai quali questo Governo cerca di estrometterci, penalizzando solo il futuro del Paese e quello dei nostri giovani. Certo, il Governo sopravviverà al test della fiducia, come è avvenuto fino ad oggi; vincerà grazie alla forza dei numeri e all'utilizzo strumentale delle procedure parlamentari, ma sarà una vittoria di parte, non dell'Italia e non certo degli italiani. Noi continueremo a vigilare e a lottare. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Amidei. Ne ha facoltà.
    

    
      AMIDEI (FdI). Signora Presidente, signor sottosegretario La Pietra, ringrazio, per l'ottimo lavoro svolto, il Presidente e il Vice Presidente della 9a Commissione, oltre che, ovviamente, anche tutti i colleghi.
    

    
      Ebbene, si sa, si sapeva che l'agricoltura italiana è da sempre la Cenerentola della nostra economia e anche dell'economia europea, ma grazie al Governo guidato da Giorgia Meloni l'agricoltura italiana riacquista giorno dopo giorno dignità in Italia, ma soprattutto in Europa. Debbo dire che mai come in questo momento il Governo ha dimostrato di reagire di fronte ad una situazione di emergenza ed è questa la ragione per cui si è scelto di presentare un decreto-legge che, con urgenza, affrontasse i problemi che l'agricoltura sta sopportando da troppo tempo.
    

    
      Partiamo da un tema ormai noto anche ai più, rispetto al quale va dato merito anche alla collega senatrice Nocco per l'iniziativa denominata Granaio Italia. Dobbiamo far fronte ad un problema importante qual è quello del mercato dei cereali, che ha raggiunto livelli bassissimi, al di sotto dei costi di produzione, che deve fare i conti non con le difficoltà climatiche e ambientali che ogni giorno si pongono di fronte alle difficoltà che già gli agricoltori hanno, ma con le difficoltà di un mercato incontrollato. Per questo è stata introdotta la misura prevista all'articolo 9, volta a porre controlli sui mercati per quanto riguarda il commercio agroalimentare. Si presta, quindi, attenzione in primis a questo, perché poi a come produrre bene ci pensa l'agricoltore italiano, che è il migliore al mondo. Tuttavia, anche con il registro telematico dei cereali, voluto dall'iniziativa Granaio Italia, di concerto con il sistema informativo agricolo nazionale (SIAN) e con il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste si intende avere un controllo continuo delle produzioni nazionali per confrontarci con quei prodotti che entrano in maniera illegittima e che poi ci ritroviamo trasformati sulle nostre tavole; prodotti che non rispettano i crismi a cui gli agricoltori italiani, attraverso protocolli e disciplinari, sono giustamente costretti, perché producono bene, rispettando le norme relative all'utilizzo degli agrofarmaci, quindi rispetto ai tempi di carenza che gli stessi impongono e che sono fondamentali per la sanità del prodotto.
    

    
      Non basta, però, perché ci troviamo di fronte all'ingresso di prodotti assolutamente non soggetti ai nostri disciplinari, che quindi contengono spesso residui di principio attivo da agrofarmaco in quantità che sono dieci volte superiori a quelli contenuti nei nostri prodotti. Ebbene, con il decreto agricoltura si pone rimedio a tanti aspetti che finora non erano stati affrontati in forma significativa e concreta, come la peste africana che ha colpito i suini, la brucellosi per quanto riguarda i bovini, gli ovini, le bufale, ma anche la tubercolosi bovina e bufalina. Questo vale anche per patologie vegetali come la flavescenza dorata o la peronospora che colpisce il kiwi (o la pianta di actinidia).
    

    
      Con questo decreto-legge agricoltura, abbiamo affrontato problemi che riguardano il granchio blu, questa specie animale invasiva che, come è noto a tutti, ha colpito le nostre coste, le lagune dove si allevavano le vongole, e parlo al passato perché sono state completamente distrutte, come anche la cozza DOP e molte altre specie animali predate dal granchio blu. Il Ministro sin da subito disse che bisognava trovare soluzione immediata a tali problemi e questo decreto, che tra poco diventerà legge, affronterà ulteriormente la problematica per dare risposte concrete a chi è stato vittima dei danni inferti dal granchio blu.
    

    
      Va anche rilevato un altro passo importante che è stato fatto con le tecniche di evoluzione assistita (TEA), un passo notevole e significativo per la nostra agricoltura, grazie al quale avremo un'evoluzione nel coltivare le specie che consentirà di far fronte a problematiche come la scarsità idrica, come l'utilizzo di minori quantità di concimi minerali, come l'utilizzo se non l'eliminazione di alcuni principi attivi oggi utilizzati per coltivare alcune specie vegetali.
    

    
      Si tratta di passi significativi e importanti per i quali ci voleva un decreto specifico come questo, perché quella dell'agricoltore, che forse non tutti conoscono, se non per via delle proprie origini e dalla discendenza da parenti, da nonni, da bisnonni agricoltori, è una professione molto difficile. Più volte ho avuto modo di farlo presente: l'agricoltore si definisce negli ultimi anni imprenditore, ma l'agricoltore è un uomo che deve fare i conti non solo con l'impresa, non solo con i costi, non solo con le difficoltà, non solo con i bilanci, ma anche con una componente su cui non può incidere, che è quella che dipende dal cielo, da una situazione climatica fortemente cambiata, che spazia da bombe d'acqua, da grandi periodi di piovosità a grandi periodi di siccità. Anche in questo senso il decreto, con l'articolo 11, ha messo mano ai problemi critici legati alla siccità, segno tangibile di attenzione alla problematica.
    

    
      Lo stesso si può dire per quanto riguarda le misure urgenti per dare risposte immediate a problemi legati al lavoro, come quello noto a tutti del caporalato, che esiste da molto tempo e il tragico evento cui purtroppo abbiamo assistito, che è stato ribadito un po' da tutti, più che a una negligenza legata a un sistema come quello del caporalato, che dura purtroppo da troppi anni e che va assolutamente debellato, è dovuto veramente ad una inconsistenza umana che rasenta l'omicidio.
    

    
      Ebbene, queste cose non debbono più accadere. Anche attraverso questo provvedimento avremo particolare attenzione affinché episodi tristi, tragici e miserevoli non accadano più.
    

    
      Per andare verso la conclusione di una riflessione su un provvedimento importante, che passa attraverso il problema delle frane che è stato affrontato e la Carta dedicata a te, cosa dire per avvalorare il lavoro svolto? È importante aver affrontato sin da subito queste problematiche perché l'agricoltore lo attende. Non è però solo l'agricoltore che oggi abbiamo promosso finalmente a custode dell'ambiente e del territorio - un compito importante per tutti noi - ma è anche quella figura che consente di avere sulle nostre tavole un prodotto sano, di grande qualità, buono, che è poi il made in Italy che ci caratterizza in tutto il mondo.
    

    
      Ebbene, Presidente, che dire per ringraziare quello che è poi comunque un primo approccio alle problematiche? È proprio il caso di dire che chi ben semina ben raccoglie. Devo dire che qui abbiamo seminato bene; il decreto-legge agricoltura presenta sicuramente i presupposti per avere un buon raccolto. Li avremo tutti perché abbiamo anche un Governo guidato da un Presidente come Giorgia Meloni e un Ministro sensibile ai problemi della nostra agricoltura. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Nicita. Ne ha facoltà.
    

    
      NICITA (PD-IDP). Signor Presidente, come anche altri colleghi hanno detto in precedenza, ringraziamo per il lavoro svolto in Commissione i relatori e l'assistenza che vi è stata da parte dei funzionari. C'è un tema però che è emerso con molta chiarezza: questo provvedimento, che era una decretazione d'urgenza, ha vissuto e vive un paradosso. C'erano cioè questioni urgenti che non hanno avuto risposte adeguate e questioni non urgenti che hanno avuto una risposta incompleta e comunque una risposta che non era necessario dare adesso con i tempi della decretazione d'urgenza.
    

    
      La questione che da gran parte di questo decreto-legge viene trattata riguarda le emergenze dell'agricoltura. Si tratta di una questione che esiste. La questione della siccità è davvero un'emergenza. So che tanti colleghi, anche della maggioranza, hanno presentato degli emendamenti che non sono stati accolti. Chiedo quindi al Governo se è convinto che, sulla questione dell'emergenza e della siccità in termini assoluti, e in particolare con riferimento al Mezzogiorno, alla Sicilia e alla Sardegna, con questo decreto-legge noi possiamo andare dagli agricoltori e dagli allevatori italiani e chiedere loro se risponde in modo sufficiente o adeguato ai gravi problemi che il Paese si trova davanti.
    

    
      Io sono convinto che tutte le persone nella Commissione e in quest'Aula danno una risposta negativa a tale domanda. Se c'è una decretazione d'urgenza e la risposta non è sufficiente, i casi sono due: o il tema non era urgente e, nel caso della siccità, lo è, o le risposte sono inadeguate. Ciò significa che si sta facendo semplicemente propaganda. E questo è tanto più grave perché il settore del quale stiamo parlando - come sa benissimo il Presidente della Commissione - è caratterizzato da elementi di soglie di irreversibilità. Ci sono delle soglie, superate le quali, si avvia la desertificazione. Ci sono delle soglie, superate le quali, in acqua ci sono delle specie che non sopravvivono. Ci sono soglie, superate le quali, certi terreni non vengono più coltivati e certi lavoratori abbandonano il terreno. Il punto è che noi siamo già oltre questa soglia in moltissime zone del Paese. E questa maggioranza ha sventolato fino a qualche settimana fa, in campagna elettorale, una propaganda per la quale tutte le difficoltà che abbiamo avuto nel settore dell'agricoltura e nel settore della pesca in Italia sono dovute soprattutto agli interventi della Commissione europea, che viene vista come una matrigna legislativa che impedisce ai tanti lavoratori di poter realizzare le proprie aspettative.
    

    
      Ebbene, rispetto a questa propaganda, ciò che oggi c'è nel decreto è una collezione di misure totalmente inefficaci, inefficienti e insufficienti. Sulla siccità, per esempio, non ci sono misure strutturali, non ci sono misure di emergenza e non ci sono misure compensative. Oggi in Sicilia l'allarme che viene lanciato è di danni che stanno raggiungendo i 2 miliardi, semplicemente come danni complessivi. Noi avevamo presentato degli emendamenti che riguardavano la viticoltura, il tema della vendemmia verde e il tema di recuperare tutta una serie di colture che sono andate al macero; bisognerà risostituire quel tipo di terreni, perché il ciclo climatico li ha danneggiati. Ebbene, non c'è stata alcuna risposta positiva su questo da parte del Governo, forse perché davvero non era una semplice gaffe quella del Ministro dell'agricoltura, che vede come una fortuna la circostanza che la siccità non riguardi le zone del Mezzogiorno e della Sicilia. Ma in questo caso, oltre alla fortuna, c'è la sfortuna di avere un Ministro che non riconosce la gravità della situazione in Sicilia e non riconosce l'opportunità degli emendamenti che abbiamo presentato.
    

    
      Più in generale, sulla questione del settore agricolo, davvero si pensa che tutta la questione del prezzo minimo sia risolta da questo articolo? Il tema non è semplicemente avere una previsione di quelli che possono essere i costi attesi, peraltro in assenza di variabilità climatica e di variabilità di importazioni ed esportazioni. Si può costruire l'idea di un costo atteso, ma il tema è come si distribuisce la questione della rendita tra la distribuzione finale, che decide i prezzi giorno per giorno, e chi svolge prima l'attività di produzione. Ma questo significa un intervento vero sulla concorrenza e anche sulla concorrenza sleale, che sono due concetti diversi. Intervenire sulla concorrenza significa definire misure di incentivi e di concorrenza che tengano conto dei mercati geografici rilevanti sotto il profilo antitrust, delle differenze regionali, delle differenze di costo, dei costi di trasporto, ma anche della circostanza che i mutamenti climatici, per esempio negli ortaggi, agiscono anche sul time to market, cioè sul tempo in cui la concorrenza agisce. Dobbiamo dare agli agricoltori innanzitutto una distribuzione di rendita tale per cui veramente la maggior parte della rendita vada non al proprietario della terra, ma a chi lavora dentro il terreno e il territorio. (Applausi). Ma dobbiamo anche pensare a recuperare un'idea di impresa e di organizzazione verticale, tale che gli incentivi sono quelli giusti anche per la concorrenza.
    

    
      Sulla concorrenza sleale abbiamo un elemento che non è stato analizzato. Io non sono convinto che il tipo di contratto che viene proposto dia gli incentivi sufficienti. Ci saranno incentivi da parte di molte imprese nazionali a comportarsi esattamente come si comportavano le imprese straniere, cioè a delocalizzare. Questa è un'altra questione che incide sulla concorrenza sleale, è un tema urgente. Ma effettivamente la risposta - come hanno detto i colleghi - doveva venire da un altro tipo di intervento, un intervento di tipo industriale-agricolo, che guardi all'intera filiera, che dia degli incentivi di aggregazione, ma che agisca soprattutto sul piano della distribuzione.
    

    
      Un altro pezzo di emendamenti che non è stato tenuto in considerazione riguardava l'elemento della pesca, in particolare gli strumenti sulla demolizione delle diverse imbarcazioni per diverse tipologie di categorie. Noi proponevamo sostanzialmente che le risorse che vengono date a una certa area geografica restino comunque in quell'area geografica per la demolizione delle imbarcazioni, indipendentemente dalla capienza rispetto alle diverse categorie. Questo ci sembra ragionevole, perché significa ridistribuire le risorse nei territori e non semplicemente sulla base delle dimensioni delle imbarcazioni. Ci sono alcune zone come la Sicilia in cui le imbarcazioni più grandi non ci sono e sarebbe corretto che le risorse destinate alla demolizione di quelle imbarcazioni restassero sul territorio, anziché andare altrove. Anche a tale proposito non siamo stati ascoltati.
    

    
      Sul capolarato ha detto benissimo il collega Giacobbe: c'è un tema profondo di regole, di etica e - mi si consenta, signor Presidente - anche di etica profonda e di onestà fra di noi. Siamo tutti d'accordo che quello che è accaduto a Latina sia stato un omicidio; per lo meno noi pensiamo questo. Però, guardate, se certe cose avvengono, è perché viene meno la considerazione umana e basilare della persona come meritevole di dignità. (Applausi). Soltanto il concetto di una persona come proprietà può permettere fatti del genere, e difficilmente avvengono per la follia di un singolo, che certamente c'è stata.
    

    
      La nostra domanda da legislatori responsabili è la seguente: che cosa abbiamo fatto noi per favorire e far sì che singole follie possano produrre siffatti eventi? Questa è la domanda che ciascuno di noi nella propria coscienza deve porsi. Quando rappresentiamo il migrante come un soggetto non soltanto senza dimora, ma anche senza dignità umana, poi troviamo qualcuno che approfitta della sua follia per fare quello che è accaduto. (Applausi). Su questo la risposta non può essere costruire un database, anche perché il database c'era già. La risposta su questo non è costruire un database: la risposta è un insieme di politiche dettagliate quali quelle che noi abbiamo prospettato la settimana scorsa in una interrogazione della senatrice Camusso.
    

    
      In conclusione, qui si è persa effettivamente un'occasione, ma temo soprattutto che non siano stati colti l'urgenza e il tema della irreversibilità. Vi parlo da siciliano: abbiamo tanti casi di desertificazione e qualche giorno fa abbiamo dichiarato morto il lago di Pergusa, raccontato da poeti greci e latini. Quello è un esempio di come la desertificazione avanza e non ci può essere cittadinanza quando c'è desertificazione; non ci può essere sovranità neanche alimentare quando c'è desertificazione. Mi auguro che, quando ci sarà il G7 a Siracusa, non si faccia vedere in Sicilia, ai nostri partner stranieri, ciò che in Sicilia anche da questo Governo non è stato fatto. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Cattaneo. Ne ha facoltà.
    

    
      CATTANEO (Aut (SVP-PATT, Cb)). Signor Presidente, rappresentante del Governo, colleghi, questo mio intervento viene da lontano e nasce dal decreto-legge siccità del 2023. Nella conversione in legge di quel decreto-legge, grazie al senatore Luca De Carlo e con la quasi unanimità della Commissione agricoltura, fu aggiunto l'articolo 9-bis che semplifica le procedure per la sperimentazione in campo aperto di piante ottenute da nuove biotecnologie agrarie. Questa è stata una semplificazione importante che rispondeva a un'esigenza molto diffusa nella comunità scientifica di settore, molto sentita anche dagli imprenditori agricoli, visionaria, ed io stessa la salutai come una buona notizia.
    

    
      Ebbene, grazie a quella legge, il 13 maggio scorso si è inaugurata presso l'azienda agricola Radice Fossati a Mezzana Bigli, in provincia di Pavia, la sperimentazione in campo di una varietà di riso - è stata la prima volta - che potrebbe consentire di diminuire l'uso degli agrofarmaci; una sperimentazione messa a punto dalla professoressa Vittoria Brambilla dell'Università statale di Milano, tramite la tecnologia CRISPR-Cas9. È stato davvero un traguardo importantissimo per la nostra ricerca pubblica; un traguardo che si è realizzato in quella giornata che si è trasformata - eravamo presenti anche il senatore De Carlo e la sottoscritta - in una festa che, a mio avviso, celebrava, oltre a quel traguardo importante, qualcosa di inedito nel nostro Paese e troppo poco frequentemente realizzato, e cioè un'alleanza tra scienza e politica. È la dimostrazione che, quando ci si allea, i risultati arrivano.
    

    
      Quella legge però aveva il grosso limite di imporre alle procedure semplificate per le biotecnologie in campo un termine, quello del 31 dicembre 2024, che la rendeva - io avevo usato queste parole - un'apertura mutilata. All'epoca presentai un emendamento per rendere permanente quella semplificazione, perché chiunque fa ricerca sa benissimo che un anno e mezzo non è sufficiente per valutare la resa delle condizioni e delle sperimentazioni in campo aperto di quelle culture e chiunque, anche non esperto in ambito agrario, può ben intuire che i cicli della natura non si conciliano con termini amministrativi puntuali, al 31 dicembre di qualsiasi anno. Questi erano già due elementi direi sufficienti da soli a far comprendere che sarebbero stati necessari nuovi interventi legislativi per non vanificare gli effetti di quella semplificazione e permettere, quindi, una programmazione delle attività di ricerca. Senza contare - come già citato - che già allora, a maggio del 2023, era in corso l'iter di una disciplina europea in materia di nuove biotecnologie vegetali, che è in via di approvazione, e questa disciplina europea, entrando in vigore, andrà in ogni caso a sostituire quella italiana.
    

    
      Ebbene, un anno dopo il decreto-legge siccità ci ritroviamo di nuovo in quest'Aula chiamati a convertire un nuovo decreto in materia di agricoltura e i relatori in Commissione, i senatori De Carlo e Bergesio, meritoriamente hanno presentato un emendamento, che è stato approvato, per ampliare, da una parte, l'ambito delle possibili sperimentazioni e per prorogare di un altro anno, fino al 31 dicembre 2025, il termine alla semplificazione delle sperimentazioni in campo aperto di cui stiamo parlando. Io non posso che nuovamente felicitarmi con loro per l'interesse e il lavoro profuso su questa materia, tanto importante per la ricerca italiana e per l'ambiente, ma parimenti non posso che presentare lo stesso emendamento che presentai lo scorso anno per eliminare, anziché differire, questo limite temporale e rendere permanente la semplificazione delle procedure per poter far ricerca sulle biotecnologie nuove vegetali in campo aperto. Del resto, non ci sono argomenti scientifici per dover rendere nuovamente temporanea e non permanente una procedura che libera la possibilità di studiare la resa in campo aperto delle colture geneticamente migliorate; una libertà di ricerca che - lo ricordo - per più di vent'anni è stata ostacolata da un divieto di fatto. Ci sono studiosi, ci sono imprenditori in tutto il Paese che lavorano su vite, limone, frumento, pomodoro; su queste e altre culture tipiche italiane gli scienziati del nostro sistema hanno lavorato per anni e vorrebbero poterne valutare la resa con rigore scientifico, massima sicurezza e il tempo necessario per farlo.
    

    
      È chiaro che la posta in gioco è tutto: la conoscenza, lo sviluppo, la competitività del Paese, in un settore oggi vitale per mantenere la competitività della nostra agricoltura. In questo contesto è anche bene citare - l'ha fatto il senatore De Carlo - che venerdì 21 giugno l'Italia della scienza e dell'innovazione, ma anche la politica della scienza e dell'innovazione, si è svegliata con la pessima notizia che la coltivazione sperimentale della professoressa Brambilla era stata vandalizzata e devastata da ignoti ecoterroristi: una notizia che ha avuto risalto nel mondo dalle pagine della prestigiosa rivista «Science». Eliminare il limite temporale alle sperimentazioni in campo sarebbe vitale, tanto più dopo questo atto vile, violento e oscurantista e sarebbe un segnale importante per la comunità scientifica italiana - a cui per tanti anni è stato impedito di condurre le proprie ricerche - del fatto che l'Italia è e vuole essere sempre di più un Paese che tiene nella giusta considerazione la scienza, la ricerca e i nostri studiosi. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Magni. Ne ha facoltà.
    

    
      MAGNI (Misto-AVS). Signor Presidente, fra i tanti temi e argomenti che tratta questo decreto-legge omnibus sono due quelli su cui vorrei soffermarmi nel tempo che mi è concesso della discussione generale. In merito al primo, credo che quello in esame sia il settimo decreto-legge di questo Governo in cui si affronta la vicenda ex Ilva, che mette una toppa e nasconde sotto il tappeto i problemi veri. Penso sia giusto ricordare a tutti noi che i nuovi impianti ex Ilva sparsi nel territorio nazionale occupano direttamente più di diecimila lavoratori e coinvolgono non meno di ventimila tra indotto e altre attività.
    

    
      Tra questi ci sono quotidianamente, in cassa integrazione e smaltimento ferie, tra 3.500-4.000 lavoratori e lavoratrici. In capo all'Ilva ci sono poi 2.000 persone a cassa integrazione a zero ore. Riguardo all'indotto diretto, che coinvolge almeno 5.000 persone solo a Taranto, anche nell'indotto si fa ampio uso degli ammortizzatori sociali e in alcuni casi i lavoratori sono stati licenziati per chiusura dell'azienda per mancanza di commesse per crediti eccessivi che hanno messo in fallimento le aziende dell'indotto.
    

    
      Stiamo parlando sostanzialmente di oltre 30.000 persone e, quindi, di quante famiglie vengono coinvolte e cosa significa per l'Italia e il nostro Paese l'Ilva. Allo stesso tempo, la situazione degli impianti ex Ilva rimane critica sul terreno della sicurezza. Io ho avuto modo di dirlo allo stesso prefetto di Genova quando andai a fare una ispezione. Egli mi pose il fatto che non capitano grandi incidenti, sebbene si facciano solo manutenzioni di aggiustaggio, proprio per l'attenzione forte dei lavoratori, per i rischi molto alti. Egli era molto preoccupato, e questo ce l'hanno detto pure i commissari, i quali hanno affermato che il piano di ripartenza che hanno presentato in commissione ha bisogno di risorse fresche: occorre intervenire per fare una manutenzione non dell'aggiustaggio, ma preventiva e, quindi, di funzionalità degli impianti e di messa in sicurezza dell'ambiente e dei lavoratori. Le risorse non possono essere toppe sulle buche, ma necessitano semmai di un impiego preciso.
    

    
      I 150 milioni che vengono previsti nel decreto servono ai commissari, che ci chiedono però di stanziarne subito altri 320, già promessi, che però non sono previsti nel provvedimento, e servono immediatamente.
    

    
      La domanda che ho cercato di porre e pongo è che forse è giunto il momento. Certo il problema dell'Ilva esiste da anni, non è una colpa di questo Governo; ma, essendo in carica da due anni, deve affrontarlo. Servirebbe una strategia, servirebbe prendere una volta tanto in mano il problema dell'Ilva, fare una discussione pacata tra tutti noi, proprio perché ovviamente la situazione è - a mio avviso - drammatica da questo punto di vista, e si corre il rischio di avere un'azienda di grande importanza che viene meno e il pericolo dal punto di vista della desertificazione industriale.
    

    
      È inutile dirlo: questo decreto non basta, ed è il punto che vorrei sottolineare. Abbiamo capito che questo Governo sostanzialmente ci mette la toppa. Nell'emergenza si fa, ma è la settima volta che si fa. Allora, bisogna porsi il problema di come affrontarlo.
    

    
      Il secondo tema che vorrei sottolineare è quello del caporalato. Nel decreto-legge pubblicato in Gazzetta Ufficiale non c'era una sola parola sul caporalato (niente di niente) e si tratta di un problema di dimensioni sconvolgenti. Si parla di migliaia e migliaia di lavoratori e lavoratrici agricoli, migranti che vivono in 150 ghetti presenti in 38 Comuni, collocati in 11 Regioni. Non è un problema del Sud: è un problema del Nord e del Sud. Il dato è che - come ho detto prima - nel decreto-legge non è affrontato il tema del caporalato. Questa è la situazione che abbiamo se registriamo il disprezzo della vita umana, con il capitalismo razzista che c'è e che si esplicita mettendo le persone nei casolari, nelle baracche, nelle tende e nelle roulotte. Facciamo finta tutti di non vederli. Questa situazione penso sia inaccettabile, non più tollerabile per uno Stato di diritto, in un Paese civile. Quindi, dobbiamo pretendere di affrontare il tema.
    

    
      Noi abbiamo presentato un ordine del giorno che è stato accolto, però vorrei davvero sottolineare che non si può pensare di accorgersi di una tragedia solo quando avviene. Ci si accorge e si discute di un tema solo quando succede una tragedia. Una persona meritava di essere messa immediatamente in galera. Come diceva prima il senatore Nicita, c'è il concetto di proprietà delle persone, sostanzialmente il concetto di schiavitù: si può disporre di una persona e, quindi, se non c'è più, la si può usare e buttare dove si vuole. Questo è ciò che è avvenuto.
    

    
      Allora non si mette una toppa su questo, non basta dire di aumentare le sanzioni e poco altro. Annunciate che faremo il 100 per cento dei controlli. Certo, se ne facciamo uno o due, li abbiamo aumentati del 100 per cento.
    

    
      Forse il problema è che bisogna discutere con più pacatezza. Vorrei sottolineare a tutti noi che la scorsa legislatura era stata chiusa con una relazione di un'indagine conoscitiva sul caporalato che indicava molte cose da fare: magari, allora, utilizziamo quel lavoro che è stato già fatto. Mi chiedo, quindi, quando avremo il coraggio di scardinare davvero la catena e la filiera costante che usa le persone sostanzialmente mettendole in schiavitù. Un giorno si è parlato di come funziona il caporalato: se uno deve raccogliere i pomodori o qualcos'altro, visto che lo Stato in questo caso è assente, dice a Magni che ha bisogno di 20 lavoratori e Magni glieli porta. Quei lavoratori, che sono invisibili, hanno bisogno di un tetto e di alcuni permessi ed è sempre Magni a pensarci. Questo succede in filiera, e non solo nell'agricoltura. Questo è ciò che avviene nel caporalato, per cui bisogna mettere in discussione questo fatto e forse anche il modo di produrre in agricoltura, dove molto spesso gli unici a pagare sono i lavoratori schiavizzati e sfruttati, ma anche gli stessi agricoltori, in particolare i piccoli agricoltori. Allora, forse, bisogna affrontare il problema in modo diverso ed è necessaria una risposta immediata, e chiedo di affrontare questo tema di cui nessuno di noi, a partire da me stesso, ha la soluzione in tasca. Non vi è, però, bisogno non di un decreto-legge, ma di una discussione seria su come è strutturata la filiera del prodotto in agricoltura, e non solo per poter dare una risposta alla drammatica situazione.
    

    
      Occorre infine rafforzare gli strumenti di controllo, ma anche a questo riguardo il decreto-legge fa delle previsioni di assunzioni che però sono in sostituzione di quelli che andranno in pensione. Al contrario, bisogna aumentare. E, per fare le cose, bisogna stanziare i quattrini e spenderli; le cose non si possono fare a invarianza di costi.
    

    
      Per questa ragione ho cercato di approfondire almeno due temi rispetto ai quali - come ho detto prima - lungi da me la pretesa di avere la soluzione in tasca. Tutti noi in Parlamento, però, siamo chiamati a dare una risposta, perché da una parte ci sono 30.000 lavoratori e le loro famiglie che rischiano il posto di lavoro e, dall'altra, c'è un modo produttivo in cui il caporalato è diffuso e non solo nelle aree del Mezzogiorno, ma in tutto il Paese. Si tratta, quindi, di una piaga alla quale siamo chiamati a trovare una soluzione. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Licheri Sabrina. Ne ha facoltà.
    

    
      LICHERI Sabrina (M5S). Signor Presidente, colleghi, Sottosegretario, nel decreto-legge agricoltura - come anticipava il senatore Magni - ha trovato spazio anche la norma per tenere sostanzialmente a galla lo stabilimento siderurgico ex Ilva. E io, Presidente, proprio sull'impianto tarantino ho concentrato il mio intervento, lasciando poi ai colleghi la trattazione del cuore del provvedimento.
    

    
      Intervengo sull'ex Ilva perché ritengo debba essere sfruttata ogni occasione per ribadire quanto inutile e inefficace si stia rivelando la politica industriale di questo Governo. Nello specifico su Taranto, è evidente che il Governo stia inseguendo gli eventi sul tema dell'ex Ilva. Tra Acciaierie d'Italia ed ex Ilva, la continua scelta di spingere per un finanziamento delle misure straordinarie non sta aiutando. Si continua a spostare in là la palla, evitando la discussione definitiva, ossia cosa fare del polo di Taranto. Servono tanti milioni - lo abbiamo detto e ridetto - per far tornare il polo Tarantino alla sua capacità ordinaria, ma il decreto ne stanzia soltanto 150; tutto questo dimenticando o forse, peggio, ignorando le problematiche ambientali e sanitarie.
    

    
      Di decreto in decreto, il Governo Meloni prosegue senza un credibile progetto di politica industriale e non chiarisce nulla sulle prospettive di tutela occupazionale, dei livelli di salute pubblica, di sviluppo economico, di tutela ambientale. Quali sono quindi le intenzioni? Qual è il progetto? Il Governo vuole rimettere l'acciaio al centro di un piano di strategia industriale? Non c'è chiarezza.
    

    
      Il destino dell'ex Ilva va assolutamente riscritto. È necessario lavorare affinché smetta di essere un caso emblematico negativo. Se ci pensate, ciò che racconta questo impianto ha del paradossale: ci sono state condanne, la magistratura ha disposto sequestri e ciò nonostante si è cercato in tutti i modi di mantenere in vita l'impianto a fronte, poi, di cosa? Di impegni improbabili, di promesse incerte.
    

    
      Qui le uniche cose certe sono quelle contenute nel rapporto del 2022 del Consiglio dei diritti umani delle Nazioni Unite, che dice: «L'acciaieria Ilva di Taranto (…) ha compromesso la salute delle persone e violato diritti umani per decenni scaricando enormi volumi di inquinamento atmosferico tossico (…). Nelle vicinanze i residenti soffrono di livelli elevati di malattie respiratorie, malattie cardiache, cancro, malattie neurologiche debilitanti e mortalità prematura». E l'Italia invece cosa fa, tornando al paradossale di cui parlavo prima? Riconosce per legge l'immunità amministrativa e penale alle persone incaricate di garantire il rispetto delle prescrizioni in materia ambientale. Si è cercato poi successivamente di ammorbidire in qualche modo i contenuti di queste previsioni con formulazioni però astratte e talmente generiche da risultare inutili, inefficaci. Finalmente giorni fa la verità e la giustizia sono arrivate anche con la Corte costituzionale che interviene per fare chiarezza, con la Corte europea di giustizia che sconfessa il nostro legislatore e pone al centro la salute umana, l'integrità ambientale, prevedendo che, qualora l'attività dell'installazione interessata presenti pericoli, si esiga che l'esercizio dell'installazione venga sospeso.
    

    
      Ecco, Presidente, per tutto questo, anzi anche per tutto questo, la questione dell'ex Ilva continua a essere una ferita aperta sia per i tarantini, sia per l'intero Paese. Ci troviamo nuovamente a discutere del suo futuro e l'orizzonte ad oggi è nero per l'occupazione, per l'economia, per il fronte ambientale, per quello della salute. La priorità, Presidente, è evitare quindi la chiusura di un impianto che contribuisce indirettamente all'1,5 per cento del PIL italiano? Ce lo chiediamo.
    

    
      Transizione energetica, difesa delle condizioni ambientali dell'impianto, lotta per un lavoro dignitoso e ben retribuito, strategia industriale seria per non ridurre le prospettive produttive e la quota di acciaio sfornata dagli altiforni: questi devono essere gli elementi che devono camminare e andare di pari passo e ogni capitale privato che vuole sostituirsi alla fallimentare gestione ArcelorMittal acciaierie d'Italia deve essere contenuto e perimetrato dallo Stato entro questi binari. Eppure, questo Governo non ha trovato niente di meglio da fare che tagliare gli investimenti. Sono stati bloccati 900 milioni per la transizione equa; ha cancellato un finanziamento di 1,2 miliardi di euro del PNRR necessari per la diversificazione industriale e ha letteralmente regalato 680 milioni di denaro pubblico ad ArcelorMittal prima di dichiarare lo stato di insolvenza.
    

    
      Ci chiediamo se è in questo modo che il Governo intende portare a termine gli impegni che si era dato. Così si va soltanto verso il baratro. Noi, Presidente, non vediamo altri scenari all'orizzonte. A farne le spese saranno ovviamente tutte le imprese dell'indotto che oggi sono a rischio chiusura. Ciò significa che più di 5.000 lavoratrici e lavoratori rischiano di rimanere a piedi mentre chi, tra loro, spera ancora di accedere alla cassa integrazione non ha alcuna certezza di tornare a lavoro, e intanto a Taranto le persone continuano ad ammalarsi; persone e cittadini che sono costretti ancora a scegliere tra lavoro e salute.
    

    
      All'amministrazione straordinaria era stato chiesto di predisporre e compilare un piano industriale, ma qui c'è il vuoto. Signor Presidente, manca totalmente una strategia industriale nazionale. È come se ci fossero delle difficoltà e delle resistenze a capire e acquisire consapevolezza della necessità di un piano che tenga conto delle fonti inquinanti, delle bonifiche, della decarbonizzazione verso un progressivo abbandono del fossile per energie rinnovabili meno inquinanti. Una riconversione avrebbe ricadute positive non solo sul lavoro, ma anche e soprattutto sulla salute dei cittadini che oggi vivono a stretto contatto con polveri altamente inquinanti, dannose -come abbiamo detto e continueremo a dire - per la loro salute. Bisogna dirlo e basta. È stato già pagato un prezzo altissimo in termini di vite, soprattutto dei giovani.
    

    
      C'è un dato, Presidente, fornito da Legambiente che preoccupa molto: nell'anno appena trascorso la produzione a Taranto per la prima volta è scesa sotto i 3 milioni di tonnellate, però i livelli dell'inquinamento sono aumentati. Lo dimostra il fatto che livelli di PM10 e benzene nell'aria tarantina sono passati da una media annuale di 3,3 microgrammi per metro cubo di aria nel 2022 ad una di 4 nel 2023. Si produce di meno, ma l'aria è più inquinata. Questo, sempre secondo Legambiente, è giustificato unicamente dal fatto che gli impianti sono vecchi, vecchissimi, vetusti e non viene più praticata una manutenzione adeguata e appropriata. Il Governo Conte II aveva già intrapreso una strada per la riqualificazione del sito; una strada che questo Governo ha abbandonato, e non si capisce ancora per andare dove.
    

    
      Il Governo Meloni è stato capace - dobbiamo dircelo - di farsi prendere in giro da ArcelorMittal che oggi investe in Francia, nella decarbonizzazione dell'acciaieria di Dunkerque, per una cifra di almeno un miliardo di euro, una beffa doppia se si considera che il Governo di Parigi ha promesso un investimento di 850 milioni di euro. Noi invece abbiamo regalato milioni di euro per farli andar via. Tutto questo continua ad essere paradossale.
    

    
      Che destino, che futuro ha la produzione nazionale dell'acciaio? Noi non siamo ostili a priori al mantenimento della produzione dell'acciaio. Quello che è però fondamentale e determinante è l'attenzione che deve essere data ai dossier industriali e ambientali. In quali condizioni verrà prodotto e quale futuro si vuole indicare per l'Ilva? A preoccupare sono infatti le condizioni infrastrutturali degli impianti. Senza investimenti e senza manutenzione rischiano i tarantini e rischia l'intero Paese.
    

    
      Ricordo che l'ex Ilva di Taranto è tra le poche rimaste a ciclo integrale e, se vogliamo che sia competitiva sul mercato, non possiamo prescindere dall'avvio di un processo di decarbonizzazione. Sono gli stessi sindacati dei lavoratori che hanno sottolineato l'importanza di effettuare al più presto lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria. Senza questi interventi a breve noi ci ritroveremo ad affrontare l'ennesima emergenza. Dobbiamo pertanto tornare a pensare e programmare un'agenda nazionale per le infrastrutture. In questo senso il PNRR è una grande opportunità perché impone piani e progetti di lungo corso; un'occasione che non possiamo perdere se vogliamo che il nostro Paese sia autosufficiente nell'industria dell'acciaio. Alle porte abbiamo la concorrenza indiana e quella cinese. Davanti a noi abbiamo però anche un futuro in cui i settori cruciali (costruzioni, aerospazio, automotive) possono ridare all'ex Ilva centralità e con lei un progresso e un ruolo di primo piano anche al Paese.
    

    
      In chiusura, Presidente, colleghi, vorrei tornare sull'immediato futuro delle lavoratrici e dei lavoratori dell'ex Ilva e ovviamente di quelli dell'indotto. Si impone, a questo punto, un intervento serio e concreto. Le risorse stanziate sono poche. In fase emendativa si è aperta la possibilità di utilizzare altre risorse, che però non sono state quantificate; ma, se consideriamo le perdite che il sito produce ogni mese, le possibilità che a brevissimo si parli di una nuova emergenza occupazionale sono davvero molto concrete. Il Governo si dice patriota; però, a questo punto, in quanto tale abbia questo scatto di orgoglio e programmi un futuro concreto e salubre per i lavoratori e le loro famiglie, che hanno pagato un prezzo altissimo, ai quali lavoratori e alle quali lavoratrici noi a questo punto dovremmo chiedere tutti i giorni scusa. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Bizzotto. Ne ha facoltà.
    

    
      BIZZOTTO (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, signor Ministro, onorevoli senatori, il decreto-legge agricoltura che ci apprestiamo a votare è un provvedimento di fondamentale importanza per il futuro dell'agricoltura e della pesca italiane. Purtroppo, come tutti sappiamo, la nostra agricoltura sta vivendo un momento particolarmente complesso e pieno di difficoltà, a causa della crisi economica che ha colpito il settore primario. Proprio per questi motivi il decreto-legge mette in campo una serie di misure urgenti e nuovi strumenti che serviranno a rafforzare le filiere e a tutelare il lavoro e la produzione delle aziende agricole italiane. Il provvedimento offre risposte puntuali e soluzioni concrete sia da un punto di vista normativo, sia da un punto di vista economico, dimostrando ancora una volta come la difesa dell'agricoltura e del made in Italy sia un'assoluta priorità per il Governo e la maggioranza di centrodestra. (Applausi).
    

    
      Entrando nel dettaglio, il provvedimento interviene in molti ambiti e affronta di petto molte questioni sollevate dal mondo agricolo. Tra le tante misure contenute nel testo di legge, voglio partire da quella che probabilmente è la più importante, perché riguarda un'azienda agricola su tre. Mi riferisco alla moratoria sui debiti, prevista dall'articolo 1 per tutte quelle aziende che hanno registrato una diminuzione di fatturato di almeno il 20 per cento rispetto all'anno precedente. Stiamo parlando, secondo i dati forniti dalle associazioni di categoria, di una potenziale platea di 150.000 imprese, che potranno beneficiare per un anno della sospensione del pagamento della parte capitale delle rate dei mutui. Una vera e propria boccata d'ossigeno per migliaia di imprese che quotidianamente devono affrontare l'aumento dei costi di produzione e dei tassi di interesse bancari.
    

    
      Altre misure importantissime da un punto di vista economico sono quelle a favore delle aziende colpite dalla moria dei kiwi, che potranno accedere alle risorse del fondo di solidarietà nazionale, i ristori per le aziende colpite dalla flavescenza dorata e gli interventi per sostenere le filiere in difficoltà. (Applausi). A tal proposito, mi preme ricordare le risorse del fondo filiere, che saranno destinate ai produttori di grano duro, e le risorse destinate alle imprese e ai consorzi della pesca, messi in ginocchio dalla crisi economica generata dal granchio blu. Proprio sull'emergenza del granchio blu il provvedimento introduce finalmente anche la nomina di un commissario straordinario, per fronteggiare una situazione che oggi è sempre più drammatica e che mette a rischio la sopravvivenza di oltre 2.000 imprese nel solo delta del Po.
    

    
      Un'altra questione fondamentale sulla quale interviene il testo di legge è quella del contrasto alle pratiche commerciali sleali, con l'introduzione di un meccanismo che garantirà pagamenti più rapidi a favore degli agricoltori danneggiati da queste pratiche. Il decreto-legge agricoltura interviene con decisione anche sull'annoso problema della fauna selvatica, con lo stanziamento di ulteriori 20 milioni di euro di risarcimenti e l'uso dell'Esercito per contenere l'invasione di animali selvatici. Il nostro auspicio è che queste importanti misure di contrasto alla fauna selvatica vengano ora sostenute con piani regionali straordinari di contenimento, per ridurre il numero eccessivo di cinghiali che assediano campi, stalle e strade. Una vera e propria invasione che, oltre a devastare le colture, rappresenta un serio pericolo per gli ecosistemi e la sicurezza dei cittadini. Basti pensare che i danni provocati dalla fauna selvatica ammontano a 200 milioni di euro all'anno, oltre al rischio di diffusione della peste suina.
    

    
      Un'altra novità fondamentale introdotta da questo decreto-legge sulla quale esprimiamo la nostra massima soddisfazione è lo stop al fotovoltaico selvaggio a terra (Applausi), con il divieto di installazione di nuovi impianti sui terreni agricoli; una norma sacrosanta e di assoluto buon senso che ferma, da un lato, il consumo indiscriminato di suolo agricolo e, dall'altro, la speculazione dei grandi fondi di investimento che mettono a rischio la produzione agricola e la sicurezza alimentare del nostro Paese.
    

    
      Sacrosanti sono anche gli emendamenti che introducono misure sempre più dure e più stringenti contro il caporalato, che rappresenta una piaga inaccettabile (Applausi) che va combattuta ed estirpata dal nostro Paese in maniera definitiva. Fatti come quelli di Latina non si devono vedere mai più nel nostro Paese. (Applausi).
    

    
      Gentili colleghi, come detto in apertura del mio intervento, il decreto agricoltura ha il grande merito di intervenire in maniera efficace su molte questioni e di fornire soluzioni concrete a molti problemi. E lo fa all'insegna di una strategia d'azione che garantisce più risorse economiche, meno burocrazia e più regole certe a difesa dei nostri agricoltori. Una strategia che ci trova perfettamente d'accordo, perché finalmente viene data priorità alla sostenibilità economica delle aziende agricole. Se vogliamo dare un futuro all'agricoltura italiana, la prima vera questione da affrontare è quella della produttività e della redditività delle imprese. Basta, basta con le follie green tanto care alla sinistra italiana (Applausi) e ai burocrati europei. Basta con la falsa ideologia green che sta mettendo in ginocchio migliaia di aziende. La sostenibilità ambientale non si realizzerà mai se prima non viene tutelata è garantita la sostenibilità economica e sociale (Applausi) delle nostre imprese, dei nostri lavoratori e delle nostre famiglie.
    

    
      Aiutare chi lavora e chi produce, tagliare la burocrazia, abbassare le tasse, difendere con ogni mezzo il made in Italy e l'agricoltura italiana: questa è la nostra missione, queste sono le priorità politiche della Lega, queste sono le cose che stiamo facendo al Governo e che dobbiamo continuare a fare ogni giorno di più per costruire un'Italia più forte, più giusta, più competitiva, con buona pace delle chiacchiere inutili della sinistra. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Martella. Ne ha facoltà.
    

    
      MARTELLA (PD-IDP). Signora Presidente, colleghi e colleghi, signor rappresentante del Governo, anche in questo decreto-legge prevalentemente dedicato ai temi dell'agricoltura avete voluto metterci - diciamo così - una spruzzata sull'ex Ilva. Ancora una volta un modo estemporaneo e inadeguato di affrontare quella che forse è la madre di tutte le crisi industriali di questo Paese e che, al contrario di quello che state facendo, avrebbe bisogno di un approccio organico e di respiro, e non di continuare con questo tratto di estemporaneità che vi ha caratterizzato e di improvvisazione. Un approccio organico che vi abbiamo proposto nel corso degli ultimi venti mesi, senza purtroppo trovare ascolto. Oggi i risultati sono sotto gli occhi di tutti: Acciaierie d'Italia, dopo aver assorbito ingenti risorse pubbliche negli ultimi mesi, è oggi in amministrazione straordinaria. La produzione è in costante calo, così come gli ordinativi. Soltanto un altoforno è in funzione, mentre altri due sono stati fermati per ragioni di sicurezza e per mancanza di pezzi di ricambio. Crescono i lavoratori in cassa integrazione, non c'è liquidità per pagare le fatture di fornitura e i servizi per l'indotto. Insomma, un disastro annunciato che necessitava di un cambio di gestione immediato, venti mesi fa, e di investimenti da parte di un vero e proprio socio industriale interessato a rilanciare il sito e a risanarlo, innanzitutto dal punto di vista ambientale; ipotesi, questa, sempre rifiutata dal Governo in carica, che ha creduto alle promesse del management di Arcelor Mittal, ha ceduto alle loro richieste, ha sottoscritto un memorandum, salvo accorgersi, al momento della necessaria ricapitalizzazione di Acciaierie d'Italia, che in realtà non vi era nessuna intenzione di investire e di ricapitalizzare l'azienda.
    

    
      Oggi, quindi, care colleghe e cari colleghi, è bene fare fino in fondo un'operazione di verità. Sì, perché forse abbiamo superato il limite per la sopravvivenza dell'ex Ilva; sì, perché le prospettive per il futuro sono assai deboli. La situazione di Acciaierie - non vi è dubbio - è oggettivamente drammatica e la scelta dell'amministrazione è ed è stata densa di incognite. L'amministrazione fin da subito si è trovata a navigare in acque agitate e dall'incerto approdo e questa operazione di verità è tanto più necessaria anche oggi, alla luce di notizie riguardanti indagini in corso della Guardia di finanza.
    

    
      A tutto questo si aggiunge adesso la sentenza della Corte di giustizia europea, sulla quale ritornerò più avanti, ma che da subito evidenzia quanta discrasia vi sia tra i tempi della realtà e quelli del Governo, dove persino lo strumento del decreto-legge appare lento ed inefficace. Su questa vertenza si gioca la capacità del nostro Paese di definirsi ancora competitivo e di definirsi un Paese industriale. Ve l'avevamo detto in occasione della conversione dell'ultimo decreto che andava aperta una nuova fase per evitare il ripetersi degli errori compiuti nell'ultimo anno e mezzo. Noi vi abbiamo sempre offerto, per la verità, la disponibilità al confronto sul merito delle questioni, che purtroppo avete sempre eluso, non facendo tanto un torto a noi, ma un torto a Taranto, alla città, ai suoi cittadini, ai lavoratori e all'intero Paese. (Applausi).
    

    
      Avevamo detto che il piano industriale era indispensabile per comprendere e valutare aspetti decisivi sul futuro dell'impianto, perché parliamo dello stabilimento più grande d'Europa e di un settore produttivo fondamentale per la nostra economia, indispensabile per il funzionamento di altri settori manifatturieri e cruciale per l'occupazione. Così tornate invece sulla materia, dopo che vi avevamo detto questo, con un pannicello caldo, con qualcosa che non è una terapia, ma è una dilazione, una presa di tempo, quando di tempo non ce n'è più e, anzi, rischiamo di essere fuori tempo massimo. Ve l'hanno detto i sindacati ieri, non tanto tempo fa: ieri, in un incontro al Ministero del lavoro hanno giustamente giudicato irricevibile la richiesta di cassa integrazione al buio per oltre 5.000 addetti, di cui 4.400 solo a Taranto. Vi è la legittima richiesta che prima vi sia la presentazione di un piano industriale, che non può essere subordinato all'accettazione di questi numeri di cassa integrazione. Ecco, ancora una volta attendiamo che il Governo nella sua interezza (dispiace che qui non ci sia nessuno dei Ministri che si è occupato di questo dossier) parli una sola lingua, solleciti che ci sia il via libera al prestito ponte e che si affrontino tutte le questioni strutturali legate alla ripartenza. In Commissione industria ve l'avevamo proposto con i nostri emendamenti, che avevano appunto l'obiettivo di fornire qualche certezza. Abbiamo per esempio proposto - l'avevamo fatto anche nei precedenti decreti - di istituire presso il Ministero delle imprese e del made in Italy un tavolo istituzionale con il compito di individuare e valutare i soggetti presenti sul mercato, eventualmente interessati ad acquistare gli impianti ex Ilva e ad investire in essi, attenendosi a determinati criteri, a partire da quello del rilancio occupazionale e industriale e soprattutto della tutela ambientale e sanitaria. Vi avevo fatto riferimento prima. Questo è ancora è più necessario, alla luce della sentenza della Corte di giustizia europea. Anzi, alla luce di quella sentenza, questo tavolo sarebbe ancora più strategico quale strumento di raccordo tra le istituzioni, le realtà territoriali e le organizzazioni sindacali.
    

    
      Avevamo presentato una serie di proposte in merito alle garanzie della continuità produttiva, al mantenimento dei livelli occupazionali, sulla prosecuzione dei processi di decarbonizzazione e di bonifica, per i quali si rende necessario il pieno utilizzo di tutte le risorse che originariamente sono state destinate, sulla cassa integrazione, sulla salvaguardia dell'indotto, sulla valutazione dell'impatto sanitario ambientale e degli interventi posti in essere.
    

    
      Concludo, signor Presidente, ma su questo voglio soffermarmi ancora una volta. Se ci aveste dato ascolto nei mesi precedenti, quando in più occasioni abbiamo presentato questa proposta emendativa, probabilmente adesso non ci troveremmo nella difficoltà nella quale siamo rispetto alla sentenza della Corte di giustizia europea. Quella sentenza, infatti, ha stabilito che la valutazione del danno sanitario deve fare parte integrante ed essenziale del procedimento di autorizzazione alla protezione e all'esercizio della stessa installazione; che l'emissione di sostanze nocive deve essere sempre considerata preventivamente al rilascio dell'autorizzazione all'esercizio; che di fronte ad una situazione di accertato pericolo, grave per l'integrità dell'ambiente e della salute, l'attività industriale deve essere sospesa.
    

    
      Ora la parola passa al tribunale di Milano, come sappiamo. Ma sappiamo anche che la strada è tracciata. Il Governo avrebbe dovuto darci ascolto per affrontare finalmente questa questione, accogliendo le proposte emendative. Così non è avvenuto e su questo decreto-legge verrà posta l'ennesima questione di fiducia. La vostra inadeguatezza, però, ci preoccupa sempre di più. Per questo, vi chiediamo di fare presto e di non giocare con la vita dei lavoratori, di Taranto e dei cittadini di quella città. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Pogliese. Ne ha facoltà.
    

    
      POGLIESE (FdI). Signor Presidente, ministro Lollobrigida, sottosegretario La Pietra, per me è un piacere e un dovere, da Capogruppo di Fratelli d'Italia in Commissione agricoltura, intervenire su un decreto-legge molto atteso e fortemente voluto, che racchiude alcune misure di fondamentale importanza per un settore vitale della nostra economia, simbolo delle nostre tradizioni, delle nostre radici, della nostra storia. Un settore fondamentale, non soltanto dal punto di vista economico, ma anche dal punto di vista identitario.
    

    
      Il decreto agricoltura, come è stato brillantemente evidenziato dal presidente De Carlo e dal vice presidente Bergesio, i due bravissimi relatori di questo decreto-legge contiene stanziamenti complessivi per oltre 350 milioni di euro, soltanto per il settore agricolo. Non va inteso come un sostegno economico una tantum, fondamentale all'interno di un quadro congiunturale particolarmente delicato, quale quello che stiamo vivendo, ma come un vero e proprio cambio di paradigma, coerente con la strada tracciata da questo Governo e dal ministro Lollobrigida da quando è iniziato questo percorso.
    

    
      Basti pensare, dal punto di vista economico-finanziario, ai 170 milioni di euro destinati agli aiuti alle imprese agricole della pesca e dell'acquacoltura, colpite dalla crisi di mercato indotta da eventi geopolitici. Basti pensare ai venti milioni di euro stanziati per contrastare la peste suina africana. Basti pensare ai dieci milioni di euro di stanziamento aggiuntivo destinati al fondo per la sovranità alimentare del 2025, anche per il 2026. Basti pensare ai 40 milioni di euro per la ZES unica per il Mezzogiorno per le imprese agricole come credito d'imposta. Basti pensare ai venti milioni di euro incrementati per il fondo per la qualità e la competitività della produzione dell'intero comparto cerealicolo. Basti pensare agli stanziamenti altrettanto significativi per contrastare la Xylella, la brucellosi ed altre assolute emergenze del comparto agricolo. Tuttavia, in assoluta coerenza con il cambio di paradigma a cui facevo riferimento prima, sono da cogliere con grandissima soddisfazione le misure previste all'articolo 5, laddove vengono limitate le procedure di utilizzo del suolo agricolo per impianti fotovoltaici con moduli a terra. Credo che l'articolo 5 sia di fondamentale importanza perché, signor ministro Lollobrigida (con cui mi complimento per questa iniziativa), cambia radicalmente una impostazione che negli ultimi anni è stata fortemente voluta soprattutto all'interno delle istituzioni europee, che hanno preferito i parchi fotovoltaici ai campi coltivati, che addirittura talvolta hanno sovvenzionato gli agricoltori pur di non coltivare e di consumare il suolo, nella logica di una bieca visione di un green che danneggia sia l'uomo che la natura. Con il decreto-legge in esame si cambia radicalmente pagina e si inizia un percorso assolutamente qualificante.
    

    
      Ritengo che sia altrettanto importante il tema del contrasto alle pratiche commerciali sleali, con l'introduzione del costo medio di produzione previsto dall'articolo 4, per evitare le dinamiche, a volte davvero folli, della formazione del prezzo del prodotto e del suo lievitare da pochi centesimi di euro al chilo fino a 5, 6, 7 euro soprattutto sui banchi della grande distribuzione. Il collega Salemi sa meglio di altri quello che puntualmente è accaduto, soprattutto all'interno di alcuni contesti temporali per alcuni prodotti di eccellenza (penso al pomodorino di Pachino), laddove quello che ho prima esternato si verifica puntualmente. Per questo credo che sia molto importante, anche su questo tema, il cambiamento di paradigma e considero importante il ruolo che si attribuisce all'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (Ismea), con l'incarico di stimare il costo di produzione medio per ogni derrata agricola. Vi è poi il tema del controllo di queste procedure, con un potenziamento radicale, sancito attraverso alcuni ruoli importanti attribuiti ai direttori di mercati generali, che dovranno segnalare la mancata trasparenza delle contrattazioni all'ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agro-alimentari.
    

    
      Altrettanto importante è quanto previsto dall'articolo 1, attraverso il quale si determina la moratoria di dodici mesi sui mutui, includendo anche i prestiti e le cambiali agrarie, nel caso in cui le imprese agricole e della pesca abbiano subito perdite di volumi d'affari di almeno il 20 per cento nel 2023. In questo caso, come è stato detto anche da chi mi ha preceduto, viene riservato un contributo in conto interessi di 20 milioni di euro nel 2024, di 10 milioni nel 2025 e di 10 milioni nel 2020.
    

    
      Da siciliano, signor ministro Lollobrigida, non posso che apprezzare l'intervento previsto sul tema della siccità. In Sicilia è un'assoluta emergenza, caro sottosegretario La Pietra, con conseguenze devastanti all'interno di tutto il comparto agricolo. Vi sono alcune fotografie nitide dell'esistente che certificano come il 70 per cento degli agricoltori abbia subito perdite significative, registrando una diminuzione del 45 per cento della produzione di mais e foraggi, del 30 per cento della produzione di grano, del 20 per cento per quella degli ortaggi, senza dimenticare le gravissime difficoltà degli allevatori. Per questa ragione non posso che accogliere con grande favore l'approvazione di un emendamento che è stato proposto dal sottoscritto, dal capogruppo Malan, dai colleghi siciliani Sallemi, Russo e Bucalo, volto a determinare un contributo significativo alle imprese agricole siciliane che, a seguito della siccità, hanno subito danni e non sono state coperte da assicurazioni. Esse potranno accedere a un fondo da 15 milioni di euro di risarcimenti che credo rappresenti ossigeno vitale all'interno di un quadro congiunturale particolarmente delicato. In Sicilia, il 70 per cento del territorio è a rischio desertificazione. Circa 850.000 persone, ovvero un quinto della popolazione siciliana, è interessato da un piano di razionamento dell'acqua potabile, con una riduzione dal 10 per cento al 45 per cento.
    

    
      
    

    
      Presidenza del presidente LA RUSSA (ore 19,30)
    

    
      (Segue POGLIESE). In un quadro così drammatico, c'è l'assoluta necessita, però, di un'azione coordinata fra il Governo nazionale e il Governo regionale, che si sta puntualmente avviando in Sicilia a seguito della dichiarazione dello stato di emergenza, laddove sono stati stanziati i primi 20 milioni di euro e all'interno di questo decreto-legge si registra un rafforzamento del ruolo del Commissario per la siccità e soprattutto l'ampliamento dei suoi poteri per l'efficientamento idrico. C'è anche la necessità, però, di una visione su questo tema, che non può limitarsi ad affrontare l'emergenza, ma deve contribuire a risolvere il problema in maniera strutturale. Penso alla costruzione di dissalatori, come si sta facendo in Sicilia, penso al potenziamento della rete idrica e penso anche alla sensibilizzazione nei confronti della cittadinanza a fronte di una risorsa assolutamente vitale. In Sicilia vi è una perdita all'interno della nostra rete del 51 per cento. I nostri invasi sono riempiti per una percentuale del 25 per cento rispetto al totale. Ecco perché credo che ci sia la necessità di un'assoluta sinergia che si sta puntualmente registrando fra il Governo nazionale e il Governo regionale.
    

    
      Altrettanto importanti - mi avvio alla conclusione, presidente La Russa - sono gli articoli aggiuntivi grazie agli emendamenti dei relatori sul tema del lavoro agricolo, del contrasto al fenomeno del caporalato; una risposta immediata che viene anche da alcuni episodi che hanno molto colpito la pubblica opinione, anche con un rafforzamento dell'organico, con molte assunzioni immaginate e da qui a breve realizzate.
    

    
      Per tali ragioni, complessivamente non posso che esprimere un sentimento di sincera gratitudine nei confronti del Governo per quello che ha fatto e voglio complimentarmi con il presidente De Carlo, con il vice presidente Bergesio e con tutti i componenti della 9a Commissione per il lavoro svolto, che credo abbia contribuito a migliorare questo testo. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
    

    
      Ha facoltà di parlare il relatore, senatore De Carlo.
    

    
      DE CARLO, relatore. Signor Presidente, approfitto per salutare il Ministro che ci ha raggiunti.
    

    
      Secondo i primi interventi, sembra quasi che non ci fossero i requisiti di urgenza rispetto a questo decreto-legge. In realtà non credo che bloccare il fotovoltaico a terra, sostenere le imprese sui mutui, intervenire in tante situazioni di crisi e anche il prestito stesso dell'Ilva non fossero questioni urgenti. Semmai, lo dovremmo spiegare a quelli che aspettano questi interventi e che ogni giorno fronteggiano la crisi che va acuendosi. Era quindi certamente urgente intervenire, eccome se era intelligente farlo. (Applausi).
    

    
      Quanto alla questione sollevata prima dal collega Franceschelli rispetto ai diritti mortificati anche della maggioranza, non direi: questo è in assoluto uno dei provvedimenti che ha visto - è vero - più emendamenti ritirati proprio per evitare che il decreto avesse un carattere omnibus. Pur non avendo una grandissima esperienza parlamentare, anche se ho trascorso metà della scorsa legislatura alla Camera e metà al Senato e questo anno e mezzo ancora al Senato, di decreti omnibus ne ho visti molti e molti anche peggiori di questo e quindi mi sento di rincuorarlo che tanti emendamenti sono stati ritirati dalla maggioranza anche per evitare che ci fosse un problema di poca omogeneità rispetto al testo originario e quindi non certo per uno svilimento, una lesione e una mortificazione dei diritti della maggioranza, che invece anche con le brillanti senatrici Nocco e Fallucchi hanno visto parecchi emendamenti approvati. (Applausi). Questo a dimostrazione di come il lavoro in Commissione e le idee paghino e lo facciano anche quando le idee sono buone da parte dell'opposizione e quando sono condivise. Questa maggioranza e questo Governo non hanno sicuramente fatto a meno di rendere partecipi tutti della bontà delle idee. Penso, ad esempio, a Granaio Italia; anche gli esponenti dell'opposizione hanno potuto sottoscrivere l'emendamento e presentarlo proprio per l'importanza e l'urgenza che rivestiva e rappresentava per questa Nazione. Altrimenti non credo che avrebbero chiesto di sottoscriverlo se non ne avessero ravvisato l'urgenza.
    

    
      Il collega Spagnolli ci ricorda che altre Nazioni sono intervenute in maniera più precisa e più puntuale. Ricordo, anche sommessamente, che ci sono Nazioni dove si fanno anche meno controlli rispetto a noi e quindi risultano meno casi perché si fanno meno controlli. Non credo che in Francia non abbiano il problema della PSA, semmai, forse, anche se non posso dirlo con assoluta certezza, fanno qualche controllo in meno di quello che fanno i nostri servizi veterinari che comunque lo fanno per la tutela e la salute non solo degli animali, ma anche degli uomini.
    

    
      Il senatore Giacobbe ha affermato che manca una visione sul futuro. Può darsi che manchi anche una visione sul futuro. Mi dispiace che non ci sia, però se la visione che manca sul futuro ha consentito a questo Governo in due anni di stanziare le risorse che nessun altro Governo aveva previsto negli anni precedenti, non credo manchi la visione e sicuramente non manca la volontà di intervenire su quelle che lui definisce toppe e voragini, come quella del granchio blu e della peste suina, che forse ragionevolmente potevano essere contrastate - la prima sicuramente - se ci fosse stato un sistema di monitoraggio già presente, che invece non esiste. I colleghi della Commissione sanno che abbiamo attivato un'indagine conoscitiva per renderci conto se abbiamo sistemi di monitoraggio e soprattutto strumenti per poi intervenire.
    

    
      Il collega Nicita ha parlato di interventi insufficienti sulla siccità. Se ci fosse, ma credo che i colleghi glielo possano riportare, vorrei dire che è vero che questo non è un decreto-legge che interviene solo sulla siccità. Il collega Pogliese ha prima ricordato che l'emendamento a prima firma Malan, sottoscritto da tutti i nostri senatori siciliani, rappresenti comunque uno stanziamento di 15 milioni, che qualcuno potrebbe definire toppa, ma che qualcuno definisce forse buoni come l'acqua.
    

    
      Ricordo a tutti e soprattutto a me stesso che questo è il primo Governo che ha istituito un anno fa la cabina di regia sulla siccità. Non credo che la siccità sia un fenomeno scoppiato con l'avvento del Governo Meloni, anzi è qualcosa che si trascina da anni, che nessuno aveva mai pensato di risolvere in maniera strutturale. (Applausi). Anche in tal caso però sono i fatti che smentiscono certe affermazioni e non Luca De Carlo.
    

    
      Al collega e amico Magni ricordo, anche a me stesso, che questo è un Governo attento alle questioni sociali. È attento a quello che è lo sfruttamento delle persone soprattutto straniere in certi contesti. È un Governo che deplora anche l'utilizzo strumentale di certe cooperative degli extracomunitari e degli stranieri, come abbiamo avuto modo di vedere con qualche esponente di qualche partito politico. (Applausi). Tralasciamo però la questione perché ciò non è materia del contendere.
    

    
      Alla senatrice Cattaneo, che ringrazio per la precisa spiegazione circa la questione delle TEA, posso dire che anch'io, come lei ben sa, sarei iperpropenso ad avere una normativa che non abbia un limite temporale. La nostra è stata una proroga di un decreto siccità che l'anno scorso ci ha consentito comunque la prima sperimentazione a terra proprio nell'attesa di quello che diceva lei e, cioè, che l'Europa possa normare in maniera moderna un tema che ci consentirà e ci consentirebbe già adesso di affrontare certe tematiche, come quelle della siccità, che mettono fortemente in difficoltà questa Nazione, ma non solo.
    

    
      Per tutti questi ragionevoli motivi, io credo che questo sia un ottimo decreto-legge, che non è un lontano parente come lo ha definito il mio amico Franceschelli che ha detto che esso è uscito neanche parente di quello che era entrato. Certo, questo è il fratello maggiore. Maggiori sono sicuramente le risorse che, grazie al lavoro dei commissari, hanno arricchito il provvedimento che oggi, grazie a Dio e agli uomini, conta quasi mezzo miliardo. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il relatore, senatore Bergesio.
    

    
      BERGESIO, relatore. Signor Presidente, saluto innanzitutto il Ministro e lo ringrazio per essere stato il promotore di questo decreto-legge fondamentale. Non ripeterò quanto già detto dal mio collega De Carlo sul tema dei decreti su Ilva, ex Ilva, eccetera. Prima la senatrice Licheri ha citato alcuni aspetti, come anche il senatore Martella. Non dimentichiamoci che non è questo il primo decreto-legge; i decreti sono partiti dal 2012 e ad oggi, con questo, sono stati emanati 15 decreti-legge. Credo che non ci sia stato un Governo monocolore ogni cinque anni, ma ci sono stati più Governi che si sono susseguiti; le responsabilità vanno pertanto distribuite. C'è la volontà di difendere la produzione di acciaio in Italia (il principio di cui si diceva prima) e si sta cercando una soluzione adeguata a problemi che non sono nati oggi, ma sono nati negli ultimi quindici anni. Tali problemi non sono di facile soluzione e lo sappiamo bene.
    

    
      Abbiamo verificato l'opportunità di inserire anche degli emendamenti a tutela della filiera dei fornitori, ma è sempre più complicato e sempre più difficile. Infatti una strategia comune ci porterà sicuramente ad avere una soluzione adeguata, penso nei prossimi mesi, perché questa produzione va difesa. È un interesse nazionale e questa Assemblea ha delle grandi responsabilità su questo, a prescindere dal colore politico.
    

    
      Un altro tema che, a mio avviso, è molto importante e che è stato sollevato da più parti riguarda gli oltre 800 emendamenti presentati. Io non ho una lunghissima esperienza parlamentare, ma sono uno di quelli che l'attività parlamentare la frequenta ogni qualvolta c'è una seduta della Commissione o dell'Assemblea. Se in un decreto abbiamo la possibilità di presentare degli emendamenti, ancorché poi vengano espressi dei pareri contrari da parte del Governo e la maggioranza venga invitata al ritiro, questo è comunque un arricchimento. Ho visto che a volte su alcuni emendamenti, in riflessione totale, siamo riusciti a contribuire ad approvare delle norme. Guardi, senatore Martella, io non sono spaventato dal fatto che il provvedimento, rispetto a come è partito, sia stato modificato per un 30 o per un 35 per cento, ma credo anzi che il contributo dei commissari in Commissione e in Aula sia fondamentale. Questo è il senso vero della democrazia e il senso vero del Parlamento. Se il Senato, durante i lavori della Commissione e dell'Assemblea, non avesse questo compito, sarebbe tutto più spento e soprattutto per noi non ci sarebbe la possibilità di avere un ruolo importante.
    

    
      Sull'emergenza siccità ha detto bene il mio collega. Il tema sostanziale è che era ed è un'emergenza. Ci sono i soldi stanziati per la Sicilia, ma soprattutto - lo dico a lei, Presidente - noi abbiamo il tema delle garanzie delle polizze assicurative. Il rafforzamento di Agricat diventa fondamentale, signor Ministro. La capacità di responsabilizzare le assicurazioni, perché emettano queste polizze e diano un sostegno all'agricoltura è estremamente importante e lei lo sa bene. Da sole le compagnie assicurative non possono più lavorare in agricoltura, perché hanno delle fortissime perdite. Occorre sostenere e aiutare l'intervento delle polizze da parte di chi aderisce a questo sistema e, dall'altra parte, avremo la possibilità di avere una garanzia sulla mancata produzione in agricoltura.
    

    
      Prima alcuni senatori hanno riferito che non riusciremo a definire un prezzo minimo. Ma non è un prezzo minimo, è il costo di produzione, che è tutta un'altra cosa. Anch'io all'inizio avevo intuito che dal provvedimento venisse fuori un prezzo minimo, ma, dall'analisi che abbiamo svolto con Ismea e con il Ministero, con i quali abbiamo analizzato direttamente il decreto, è emerso che il costo di produzione differenziato e il costo medio saranno quelli che daranno all'agricoltore la possibilità di avere una garanzia sulle sue produzioni e sul prezzo di vendita, collegato finalmente al sistema. Avere la possibilità di formalizzare i contratti per i mercati diventa fondamentale, perché molte volte l'agricoltore parte, va al mercato e non sa che prezzo avrà del prodotto finale. Un costo di produzione, abbinato a un prezzo finale certo, con un contratto vero: questo dà la possibilità di dare delle risposte concrete. Perciò anch'io sono soddisfatto di questo provvedimento e credo che avremo sicuramente la possibilità di vederne gli effetti nei prossimi mesi, anche perché - l'abbiamo detto in precedenza - con 600 milioni di euro spalmati in tre anni, 150 in Ilva e il resto in agricoltura, credo che sia stato fatto uno sforzo notevole che vale la pena sostenere e soprattutto approvare il più in fretta possibile. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.
    

    
      LOLLOBRIGIDA, ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. Signor Presidente, innanzitutto rivolgo un saluto e un ringraziamento a tutti i colleghi del Senato per il lavoro svolto anche nella fase preliminare alla redazione del decreto-legge, cioè nella fase nella quale, in un rapporto normale con il Governo, arrivano da tutti i banchi del Parlamento, sia in Aula che in altre sedi, consigli su come poter intervenire e migliorare i nostri settori di carattere strategico.
    

    
      L'obiettivo che ci diamo è esattamente il contrario di quello che da alcuni veniva sottolineato come un difetto di questo provvedimento: la mancanza di strategia. In realtà, questo Governo ha una visione e una strategia di fondo che incide su ogni atto del Governo stesso ed è quella di rafforzare il sistema Italia da ogni punto di vista (economico, sociale e delle relazioni anche di carattere internazionale), dando all'Italia la possibilità di svolgere quel ruolo che, a nostro avviso, nel tempo la storia le ha assegnato, ossia contribuire attivamente allo sviluppo di un pianeta che abbia dei connotati che corrispondono a qualità della vita e benessere. Molti di questi argomenti fanno riferimento al nostro modello di vita, alla storia millenaria che appartiene al nostro popolo; una storia che è stata contaminata da tutte le culture che nel tempo hanno attraversato il nostro piccolo lembo di terra e che hanno lasciato a noi in eredità una forza, una capacità e una qualità che è invidiata da tutto il resto del mondo e che noi con generosità dobbiamo continuare ad offrire al mondo per quanto possiamo e sappiamo fare in ogni ambito, da quello della ricerca a quello della nostra cultura di produzione agroalimentare e di trasformazione, che credo siano oggettivamente considerate una eccellenza, non tanto e non solo da noi italiani ma da tutti coloro che chiedono di comprare italiano e di imparare da noi come si possano produrre cose così qualitativamente importanti e anche come controllare la sicurezza degli alimenti.
    

    
      Mi permetto di ringraziare tutti i parlamentari. In particolare voglio ringraziare i senatori Bergesio e De Carlo, sia in qualità di relatori che di componenti della Commissione agricoltura, che pure ringrazio tutta. Tale Commissione ha lavorato per migliorare un intervento di carattere normativo che ovviamente nella fase di decretazione richiede l'intervento successivo del Parlamento non solo per l'approvazione dell'atto, ma per un contributo a migliorarlo. Credo che il decreto-legge in esame sia entrato in Commissione con alcuni elementi positivi che andrò a descrivere, ma che ne sia uscito con elementi che ne hanno ancora migliorato l'efficacia con riferimento preciso allo scopo di una decretazione in via d'urgenza che è quello di andare ad affrontare delle emergenze. Alcune di esse sono emerse negli ultimi mesi ed altre in realtà, pur essendo presenti nell'attività d'impresa o nella vita sociale, erano state probabilmente affrontate con strumenti inidonei a risolvere i problemi.
    

    
      Non è detto che questo decreto-legge sia risolutivo per tutto, anzi escludiamo che lo sia, ma è un segnale a nostro avviso certamente positivo, nel verso giusto, che pragmaticamente affronta alcune contingenze e mette alcuni punti fermi su alcune situazioni inevase che andrò a descrivere e che potrebbero essere delle soluzioni. Se non lo saranno, andremo ancora ad intervenire perché lo siano, senza rinviare il problema ad altre legislature, come evidentemente è avvenuto in passato.
    

    
      Voglio ringraziare il sottosegretario La Pietra, che ha presenziato ai lavori della Commissione, e il collega ministro Ciriani (Applausi), che hanno avuto anche una relazione istituzionale con tutti i luoghi delle decisioni rispetto all'azione che la politica può svolgere, secondo un mandato che la Costituzione ci assegna per quota parte e che deve rispettare, nel complesso, quelle precauzioni che, rispetto a un provvedimento di questa natura, non devono mai trasformare un mezzo in un modo per aggirare altri modi di legiferare che sono insiti nella natura normativa che è assegnata prioritariamente al Parlamento e solo in via d'urgenza ad altri strumenti, che, come questo, accelerano le modalità per legiferare.
    

    
      Entrando nel merito, bisogna intanto partire da un presupposto di carattere generale. È una cosa che ho ribadito nelle piazze e credo ancora di più che il Parlamento italiano sia il luogo idoneo per sottolineare questo aspetto: chiunque sia in grado di dimostrare che c'è stato negli ultimi trent'anni un Governo che in venti mesi ha messo più risorse sull'agricoltura di quanto ha fatto il Governo Meloni ce lo dica, ce lo dimostri e noi saremo ben lieti di dire che ci siamo sbagliati. Ma a noi risulta che questo Governo è quello che ha rimesso al centro l'agricoltura in Italia, con stanziamenti mai visti da alcun Governo degli ultimi trent'anni, o almeno da quando faccio attività politica, senza dovermi rivolgere alla storia della Nazione. Penso che possano bastare per ricordare alle forze politiche presenti quanto sia importante far seguire a delle enunciazioni delle questioni di carattere concreto: una di queste è lo stanziamento finanziario.
    

    
      Credo che sia oggettivo che di agricoltura, durante questi venti mesi scarsi di Governo, si sia parlato molto di più che nel passato, non solo perché sono emerse alcune problematiche e criticità di carattere generale, ma perché le scelte di questo Governo sono state orientate a capovolgere quella che era la visione di un'agricoltura che non avesse più il ruolo che gli è stato assegnato dalla storia e da chi aveva contezza del ruolo degli agricoltori. Parlo anche del livello europeo: un'Europa che nasce da trattati molto rilevanti e importanti, non tanto per la scelta di verticalizzare e rendere politico un contesto geografico, ma perché si davano degli obiettivi per rendere più prospera la vita dei cittadini. Faccio riferimento al Trattato di Roma in particolare, che nascono, sempre in Italia, con le linee guida di Messina. Le normative sull'agricoltura vengono poi codificate l'anno successivo, sempre in Italia, a Stresa, dando una netta percezione di quanto l'Europa nasca con dinamiche interconnesse a una Nazione che ne è protagonista che è stata protagonista nella sua fondazione e che dovrà essere protagonista anche nel riportare un'attenzione strategica su quei temi che la videro nascere.
    

    
      Quando faccio riferimento ai Trattati di Roma, faccio riferimento non tanto ai primi 37 articoli, che evidentemente delineano i principi secondo i quali alcune Nazioni, a dodici anni da un terribile conflitto come la Seconda guerra mondiale ritenevano utile e conveniente mettersi insieme, ma all'articolo 38 e seguenti, quando, entrando nel merito, scelsero l'elemento su cui creare un modello economico forte e prospero. Erano persone che avevano avuto vittime in famiglia, che avevano avuto terribili esperienze solo dodici anni prima. A ben guardare, la nostra memoria sembra molto prossima, quando immaginiamo che cosa facevamo dodici anni fa.
    

    
      Ebbene, immaginiamo quelle sei Nazioni che scelgono, attraverso i Padri fondatori dell'Europa, di convergere su un obiettivo comune. Maggiore prosperità per il popolo tedesco, per il popolo italiano, per il popolo francese, per il popolo belga, per quello olandese, per quello lussemburghese, in un'ottica, però, di aggregazione che doveva venire. Qual era il pilastro su cui l'Europa converge? L'industria? No, perché l'industria, nonostante si andasse verso la crescita di quel settore di natura economica, sceglie di adottare un altro tipo di principio. È l'agricoltura. L'agricoltura è il pilastro fondamentale su cui si costruisce un modello d'Europa a garanzia della sicurezza alimentare e a garanzia della manutenzione del territorio.
    

    
      L'agricoltore è fondamentale nella gestione del territorio. L'agricoltore era, per i Padri fondatori d'Europa, il centro della tenuta del nostro sistema, anche dal punto di vista ambientale, oltre che dal punto di vista dell'approvvigionamento del cibo, che era evidentemente mancato nella fase del conflitto più di ogni altra cosa.
    

    
      Nel tempo, l'Europa questo lo ha considerato un elemento secondario, sempre di più. La centralità che si era persa, oggi, con il nostro Governo viene ritrovata anche in quel consesso. Il 21 marzo si torna a parlare tra leader europei, dopo decenni, della agricoltura come questione centrale da affrontare a fianco dei grandi conflitti ai quali spesso è interconnessa. Lo dico perché, se si contesta la visione strategica, si deve comprendere la ragione per la quale noi riteniamo l'agricoltura un elemento eccezionalmente importante; insieme alla pesca, un elemento di garanzia per la produzione agroalimentare, per la tenuta del nostro sistema di approvvigionamento e anche quindi per rendere l'Europa protetta e l'Italia protetta da ogni rischio di condizionamento, anche attraverso le catene alimentari, e per la nostra libertà in futuro.
    

    
      Su questo abbiamo incentrato la nostra azione, fin dall'inizio, con un aumento esponenziale dei finanziamenti, con la revisione del PNRR, raddoppiando le cifre che erano indirizzate al rafforzamento del sistema agricolo, alla produzione di energia solare, che ha visto protagonista il Ministero dell'agricoltura con il finanziamento, per ora, di 13.500 aziende che produrranno energia pulita senza sottrarre neanche un metro di terra a quello per cui la terra è finalizzata: la produzione di cibo.
    

    
      Abbiamo avuto modo di proteggere il nostro sistema. Lo abbiamo fatto, anche se non tutti erano d'accordo, con una norma che incide sul nostro modello di produzione che, a nostro avviso, deve essere legato alla terra, al lavoro, alla qualità come elemento portante. Per noi, per la nostra tradizione, il cibo non è solamente un elemento nutrizionale, ma è anche un elemento di carattere culturale, identitario, di benessere.
    

    
      Per questo abbiamo contrastato l'ipotesi della produzione di cibo coltivato in laboratorio. Lo abbiamo fatto in Italia. Abbiamo valutato positivamente il dibattito che ne è emerso e abbiamo valutato altrettanto positivamente che in Europa tante altre nazioni hanno sottoscritto il documento presentato da Italia, Francia e Austria, che considera questa produzione un potenziale pericolo per la salute, per l'ambiente, per la cultura, per il lavoro, per l'identità, per tutti quei fattori che, in quest'Aula, avevamo denunciato, ascoltando parte del Parlamento rivendicare la possibilità che l'Europa impedisca all'Italia di normare in questo settore. È stato esattamente il contrario. In Europa seguono il buon esempio di una Nazione che di qualità ne sa evidentemente, ai loro occhi, spesso più di loro. Anche dall'altra parte dell'oceano, la Florida ha scelto di seguire l'esempio dell'Italia, con una normativa di questo tipo e tanti altri Stati stanno discutendo dell'argomento.
    

    
      Purtroppo, noi interveniamo in un settore che nel tempo è stato marginalizzato. L'agricoltore è stato letto come problematico per l'ambiente; non il primo custode dell'ambiente, ma un problema per l'ambiente. Il tentativo è stato quello di trasformare la PAC in uno strumento pedagogico educativo dell'agricoltore, piuttosto che in uno strumento che incentiva la produzione, che dà la possibilità all'agricoltore di garantirsi il reddito a prescindere dal valore dei suoi prodotti, per il suo ruolo che veniva considerato fondamentale da chi ha immaginato lo strumento di custode di alcune aree. Col senno di poi abbiamo verificato, immagino tutti, che ciò corrisponde esattamente a una visione strategica che i Padri fondatori dell'Europa avevano chiara all'epoca… (Commenti).
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Scalfarotto, non interrompa, la richiamo all'ordine. Prego, signor Ministro, prosegua.
    

    
      LOLLOBRIGIDA, ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. Signor Presidente, posso chiederle se ho un tempo?
    

    
      PRESIDENTE. Il Regolamento prevede che il Presidente può allungare il suo tempo fino a trenta minuti, quindi lei ne avrebbe altri quindici, secondo il nostro Regolamento. Spero che non li usi tutti, ma questo è un altro discorso.
    

    
      LOLLOBRIGIDA, ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. Mi scuso per la domanda, ma avendo avuto la fortuna di lavorare alla Camera dei deputati, non conosco il Regolamento del Senato, tuttavia, conoscendo anche la capacità dei colleghi di conoscere con puntualità le norme, la visione strategica su cui incide il decreto-legge non credo richieda troppe chiacchiere sui singoli punti, che i colleghi avranno modo di leggere ulteriormente e che peraltro sono contenuti anche negli interventi dei senatori di maggioranza che hanno avuto modo di sottolineare lo stanziamento delle spese e la loro finalizzazione.
    

    
      La questione secondo me più rilevante è la visione strategica del Paese, provando a coniugare gli interventi del Parlamento in una visione di rilancio dell'asset primario. Purtroppo, poiché i Governi precedenti visibilmente non hanno avuto la stessa visione, le crisi del settore agricolo sono state molteplici, quindi uno degli interventi più importanti che abbiamo messo in campo prevede di dare alle imprese agricole la possibilità di respirare. All'articolo 1 del decreto-legge si stabilisce l'erogazione di un credito alle imprese che lo scorso anno hanno avuto un danno in termini di diminuzione del volume di affari del 20 per cento. Il Parlamento ha migliorato ulteriormente questo intervento, dando la possibilità di intervenire anche con una moratoria per le imprese che hanno una diminuzione delle produzioni del 30 per cento, in maniera da anticipare il problema rispetto anche all'anno che verrà. Abbiamo avuto una crescita del costo del denaro e interveniamo su questo con 20 milioni per riuscire ad abbattere tale costo; parallelamente abbiamo predisposto altri interventi con i grandi istituti di credito: abbiamo firmato un protocollo con il gruppo Intesa che porta a 20 miliardi l'intervento in favore dell'agroindustria e del settore agricolo e ciò permetterà ulteriormente di avere disponibilità in questo senso. Abbiamo lavorato per garantire al mondo agricolo la possibilità di avere credito d'imposta nelle zone economiche speciali (ZES); abbiamo disposto agevolazioni contributive nelle aree alluvionate, proprio perché è importantissimo mantenere in quelle aree la possibilità di sgravare quegli imprenditori agricoli, che desidero salutare e ringraziare non tanto per quello che hanno fatto prima dell'alluvione, ma per quello che hanno fatto dopo, con coraggio, ricostruendo e restando al loro posto, cercando di tenere in piedi quell'attività. A loro dobbiamo tanto ed è anche per questo che abbiamo cercato risorse in ogni modo, per andar loro incontro. (Applausi).
    

    
      Siamo intervenuti su alcune fitopatie molto rilevanti. Certo, anche in quel caso si può fare di più, si può fare tutto, ma le condizioni nelle quali ci siamo trovati, con le criticità che ben conoscete dal punto di vista dell'economia dello Stato, ci permettono di fare sempre un passo alla volta per non creare illusioni. Siamo comunque intervenuti su filiere delicatissime, come quella del kiwi che per alcune aree del Paese è strategica, quella delle pere e ovviamente quella della vite. Siamo stati colpiti dalla peronospora, quest'anno in maniera più significativa rispetto agli anni precedenti; abbiamo fatto un primo intervento di 7 milioni, che è stato insufficiente, poi abbiamo stanziato altri 10 milioni, altri 30 milioni li metteremo ora e continueremo ad intervenire man mano che troveremo risorse. (Applausi).
    

    
      Nel frattempo siamo intervenuti per migliorare uno strumento, quello del fondo mutualistico Agricat, che è strategico all'interno di un quadro, quello assicurativo, che ci è stato lasciato e che era un disastro, perché aveva creato un buco di 220 milioni. (Applausi). Abbiamo dovuto fare una ricerca nelle casse del Ministero per una legge che doveva aumentare il numero di assicurati diminuendo i premi assicurativi e che, invece, ha diminuito il numero degli assicurati, aumentando i premi assicurativi e di questo forse qualcuno del passato è responsabile. (Applausi).
    

    
      Abbiamo lavorato sulla trasparenza dei prezzi di mercato. Ha ragione lei, senatore Bergesio: non siamo intenzionati a intervenire in maniera impropria sull'impresa e sulla libertà di impresa. (Applausi). Crediamo, però, che non ci debba essere, come è normale, una posizione dominante che mette in ginocchio gli agricoltori. Se allora è impraticabile la scelta di imporre un prezzo di vendita all'imprenditore agricolo, noi controlleremo tutti quelli che invece compreranno prodotti a un prezzo che sia inferiore al costo medio di produzione. (Applausi). Il che significa utilizzare al meglio le nostre Forze dell'ordine, cercando, ovviamente nella libertà di impresa, di punire chi eventualmente viola le regole della concorrenza leale. Su questo abbiamo lavorato. Qualcuno parlò di pioggia di posti di lavoro al Ministero, ebbene assumeremo più carabinieri, più ispettori del controllo qualità e repressioni frodi (Applausi) perché il pubblico impiego non è un posto per raccomandati, ma quando funziona bene è un luogo in cui la burocrazia, quando fa il suo lavoro, aiuta il sistema a funzionare meglio e a rispettare le regole, quindi sono contento che si stia andando in questo senso. Abbiamo per questo anche rafforzato uno strumento, Ismea, del quale spesso ci si è riempita la bocca. Ismea è tornata ad essere centrale per arrivare non solo all'analisi da pubblicare nei telegiornali e sulle statistiche, ma anche ad intervenire in modo attivo sulle verifiche, come quella che ho appena citato, in correlazione con le Forze dell'ordine.
    

    
      Abbiamo lavorato sui pannelli fotovoltaici. Ho rivendicato il fatto che abbiamo, da una parte, triplicato la previsione di produzione di energia solare che era stata fatta dal Governo precedente, e dall'altra abbiamo posto fine a uno scempio che anche questo Parlamento nel 2021 sentì come un'emergenza, normando e dicendo che bisognava individuare le aree idonee per le installazioni di pannelli. (Applausi). Dopo quattro anni, però, visto che non si riusciva a fare per responsabilità di tutti, l'abbiamo fatto senza guardare in faccia a nessuno, senza guardare in faccia alle lobby, agli articoli, a quelli che ti attaccano perché hai posto un freno all'aggressione ai terreni agricoli che sono definiti così per produrre agricoltura, per produrre cibo, per produrre nutrimento. Se vuoi produrre sul tuo terreno altro, senza il rispetto della vocazione che permette anche interventi di fiscalità agevolata, cambi la destinazione d'uso del tuo terreno e paghi le tasse come gli altri italiani. (Applausi). Non è pensabile che qualcuno possa aggirare questo problema.
    

    
      La peste suina africana è un disastro, è una delle criticità maggiori che stiamo affrontando, come la sta affrontando il resto del mondo, perché la peste suina non è una questione italiana. Lo stiamo facendo - ha ragione il senatore De Carlo - spesso in maniera più attenta anche di altre Nazioni e questo ci viene riconosciuto. Abbiamo, a questo scopo, schierato anche l'Esercito. Qualcuno ha detto che l'Esercito deve fare altro, ma io penso che l'Esercito possa essere tranquillamente utilizzato e anzi ci auguriamo che venga utilizzato più per questioni di questa natura che per altro quando si rende disponibile, come è avvenuto, e ringrazio il ministro della difesa Crosetto e tutto lo Stato maggiore per aver garantito la possibilità di utilizzare nel contrasto al primo veicolo che c'è oggi di diffusione della peste suina che è l'ungulato, anche l'Esercito, non riuscendo a farlo in maniera efficace con il solo aiuto di chi è abilitato all'uso delle armi. Anche su questa vicenda dell'abbattimento degli ungulati in Italia per la scienza, non per il Ministro, in un quantitativo eccessivo rispetto a quanto sia tollerabile dall'equilibrio del nostro ecosistema, abbiamo anche aumentato di un mese la possibilità di attività venatoria rispetto agli ungulati e anche l'utilizzo dei visori notturni che ci sono stati segnalati come elementi che possono aiutare ad affrontare e a risolvere questo problema. Questo non è un decreto per l'attività venatoria e quindi, rispetto alle polemiche, mi assumo la responsabilità di dire con serenità che avremo altre occasioni per discutere nel merito dell'attività venatoria, del contrasto a chi impedisce attività lecite in questo Stato, ma non è questo il decreto per farlo.
    

    
      Siamo andati incontro quindi agli inviti e alle sollecitazioni a ridurre il tema dell'attività venatoria solo connessa alla peste suina africana e non invece incidente su una normativa, la legge n. 157 del 1992, che a mio avviso va rivista, aggiornata e regolamentata in maniera tale che il rispetto della legge (Applausi) possa esserci per tutti dopo che il Parlamento ne abbia stabilito le modalità di attuazione.
    

    
      Così siamo intervenuti su altre due criticità, la brucellosi e la tubercolosi bovina. Il commissario ulteriore che è stato istituito avrà una serie di puntualizzazioni, anche grazie al Parlamento, per interventi che non stabilizzino la criticità, ma che la affrontino e risolvano. E così per il granchio blu, un'altra criticità; il granchio blu non è arrivato lo scorso anno, ma è presente nel Mediterraneo dalla metà degli anni Cinquanta. È stato Considerato dalla FAO e dalla CEE, allora l'Unione europea si chiamava così, non più specie aliena, perché era ormai endemica nel Mediterraneo. Eppure nessuno ha pensato a prevedere che ci potesse essere una fluttuazione di abbondanza come quella che c'è stata nella scorsa stagione. Siamo intervenuti immediatamente su due pilastri: in primo luogo abbiamo cercato di arginare la presenza di un crostaceo che è un pericolo per l'ambiente e purtroppo anche per alcune attività come la venericoltura che è stata messa in ginocchio. La mia solidarietà totale è andata ai nostri pescatori e acquacoltori. Essa però non sarebbe stata sufficiente se non avessimo stanziato risorse idonee come abbiamo fatto fin dall'inizio (Applausi), successivamente e anche in questo ulteriore intervento.
    

    
      Abbiamo poi avuto modo di intervenire con l'istituzione di un commissario per il granchio blu. Serve infatti la possibilità di portare avanti interventi in maniera rapida. Insieme al Ministro dell'ambiente avremo la possibilità di nominare un commissario che dovrà affrontare in termini contingenti la criticità nel settore della venericoltura, ma anche e soprattutto il processo di diminuzione della presenza di questa specie che è per l'ambiente devastante e va contrastata secondo le regole o anche, secondo l'altro processo, valorizzata. È questo un altro degli argomenti sui quali abbiamo lavorato perché il granchio blu è un alimento molto apprezzato e dal grande valore di mercato in tante altre Nazioni. Anche da questo punto di vista gli interventi che abbiamo fatto sembrano aver avuto dei ritorni in termini occupazionali.
    

    
      Abbiamo lavorato sulle razze autoctone e sulla difesa di alcune razze che rischiano in Italia un indebolimento. Abbiamo lavorato - e ringrazio il senatore La Pietra ancora una volta - su Granaio Italia, un'altra questione che era stata lasciata inevasa, rinviata ogni anno. Nel nome della trasparenza so che tanti altri colleghi sia della maggioranza che dell'opposizione condividono l'istituzione di Granaio Italia. La differenza è questo Governo, finalmente, dopo anni, è riuscito a rendere operativo questo strumento di trasparenza. (Applausi).
    

    
      Così come sulla Xylella: anche in tal caso, immaginare di stabilizzare la Xylella con devoluzioni infinite, senza avere una strategia che possa mettere in condizione o di reimpiantare colture ad essa resistenti oppure di riconvertire, qualora l'agricoltore ritenga che ci sia questo tipo di interesse, i terreni attualmente impossibilitati a produrre buon olio in Puglia. Su questo abbiamo investito risorse che serviranno esattamente al tema.
    

    
      Così come siamo intervenuti sul bostrico, altra criticità che riguarda il nostro patrimonio boschivo e forestale.
    

    
      Ha ragione chi crede come noi nella scienza. È chiaro che noi non vogliamo mutare il nostro modello e le tecnologie evolutive avanzate sono una risposta in linea con lo sviluppo che la natura farebbe, anche probabilmente in assenza dell'uomo, ma per il quale ci vorrebbe troppo tempo. Cerchiamo di avere un insieme di piante che siano meno idroesigenti, più produttive e in linea con quello che la scienza in Italia - con quello che Nazareno Strampelli, in particolare - con l'ibridazione, è già riuscita a realizzare nel tempo. Non ci fermeranno gli ecoterroristi con la distruzione dei campi sperimentali. Chi contrasta la scienza con attentati si chiama terrorista. Non ci sono altri termini per definirlo. (Applausi). Si vuole infatti creare terrore intorno a un argomento serio come quello di cui parliamo. Si può discutere, ma non bisogna usare nessun atto di violenza, anche quelli di questo tipo. Per questo lavoriamo sulla proroga e lavoriamo in Europa per convincere le Nazioni che non hanno lo stesso tipo di approccio che abbiamo noi su questa strada.
    

    
      Poi c'è una diminuzione dei costi. Di solito le poltrone vengono moltiplicate, ma nel nostro Governo e nel nostro Ministero le abbiamo diminuite. Abbiamo diminuito i consigli di amministrazione, abbiamo cancellato alcune società che nel tempo avevano visto solo aumentare i costi di gestione. Una di queste era SIN SpA.
    

    
      PRESIDENTE. Si avvii a concludere, grazie.
    

    
      LOLLOBRIGIDA, ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. Avremo modo di confrontarci su quello che è successo in quello strumento in questi anni, ma non c'è ragione di farlo durante una decretazione che invece ci vede, in linea con la tutela dei lavoratori dell'azienda stessa, garantire una diminuzione dei consigli di amministrazione, una diminuzione di spesa e un aumento di efficienza, che è ciò a cui miriamo.
    

    
      Mi scuso, presidente La Russa. Mi ha lasciato terminare, nonostante avessi superato i tempi. Ringrazio per la pazienza.
    

    
      PRESIDENTE. Non li ha ancora superati. Ha ancora cinquanta secondi. (Applausi).
    

    
      LOLLOBRIGIDA, ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. Ovviamente mi auguro che qui e nell'altro ramo del Parlamento ci possa essere un atteggiamento in linea con quella che è stata fin dall'inizio la vocazione di confronto con tutte le forze politiche e con i colleghi che mi hanno preceduto (Stefano Patuanelli, De Castro) su tanti temi.
    

    
      Non ho citato la vicenda del caporalato, che è fondamentale. Lo voglio fare in quest'Aula, lo farò con la collega Calderone, perché è un elemento fondamentale riuscire a contrastare un fenomeno di questa natura e farlo in maniera efficace. Non è qui la soluzione. È un segnale avere anticipato alcune scelte che facevano già parte di un disegno di legge precedente alla tragica fine di Satnam, con la conseguenza rispetto a un atto criminoso. Sottolineo di nuovo che un criminale è un criminale e un imprenditore agricolo è un'altra cosa. Io credo che colui che ha compiuto quell'atto scellerato sia un criminale e che chiamarlo imprenditore agricolo sia fuorviante, perché gente come lui deve stare lontano da qualsiasi consesso sociale, possibilmente in galera. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Ha parlato esattamente trenta minuti, che è il termine massimo che, a discrezione del Presidente, può essere concesso a una replica di un componente del Governo, quindi nel pieno rispetto del Regolamento. Lo dico per il collega che non conosceva questo articolo.
    

    
      Ha chiesto di intervenire il ministro per i rapporti con il Parlamento, senatore Ciriani. Ne ha facoltà.
    

    
      CIRIANI, ministro per i rapporti con il Parlamento. Signor Presidente, onorevoli senatori, a nome del Governo, autorizzato dal Consiglio dei ministri, pongo la questione di fiducia sull'approvazione, senza emendamenti né articoli aggiuntivi, dell'articolo unico del disegno di legge n. 1138, di conversione del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, nel testo proposto dalla Commissione.
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza prende atto della posizione della questione di fiducia sull'approvazione del disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 63, nel testo proposto dalla Commissione.
    

    
      Come stabilito dalla Conferenza dei Capigruppo, non ci sarà la discussione sulla questione di fiducia e si procederà direttamente alle dichiarazioni di voto e alla successiva chiama, che avranno luogo nella seduta di domani.
    

    
      Adesso, per quelli che ne hanno ancora voglia, ci sono due dichiarazioni di fine seduta, l'ultima delle quali affidata proprio al collega Scalfarotto.
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente CASTELLONE (ore 20,14)
    

    
      Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
    

    
      PELLEGRINO (FdI). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PELLEGRINO (FdI). Signor Presidente, onorevoli colleghi, prendo la parola per portare oggi in Senato e riflettere su quanto accaduto lo scorso weekend a Milano. Durante il punto stampa della segretaria del Partito Democratico Elli Schlein, dentro al Pride, quattro giornalisti sono stati molestati da un uomo che ripetutamente li ha palpeggiati e toccati nelle parti intime.
    

    
      Innanzitutto è importante riflettere su come tale manifestazione, che dovrebbe essere dedicata alla celebrazione dei diritti e dell'inclusività, si possa trasformare in occasione di abuso e prevaricazione. Ci saremmo aspettati una risposta da parte degli organizzatori dell'evento, che invece tarda ad arrivare.
    

    
      Le molestie - ricordo - rappresentano un attacco alla dignità di chi le subisce. Un recente rapporto dell'Istat, ad esempio, parla di addirittura mezzo milione di donne molestate sessualmente tra il 2019 e il 2021. Tra le vittime ci sono anche uomini. Gli autori delle violenze contro gli uomini sono esattamente gli stessi uomini, per la maggior parte; anche su questo potremmo fare una riflessione.
    

    
      Vorrei intanto esprimere la mia vicinanza e solidarietà a Chiara Daffini e ai suoi colleghi. È doveroso sottolineare che la gravità dell'accaduto non viene minimamente attenuata dal fatto che tra le vittime ci siano degli uomini, poiché la violenza, la molestia e l'abuso non conoscono sesso e devono essere condannate con la stessa fermezza e la stessa determinazione in ogni circostanza e senza distinzione di genere. Ci tengo a ribadirlo anche in quest'Aula, perché questo episodio è passato molto in sordina. Non ho sentito ad esempio le reazioni feroci delle femministe, sempre pronte a urlare e a tuonare indignazione. Non ho visto le levate di scudi dei tanti giornalai di sinistra né dei tanti blogger travolti dalla passione dei diritti civili. Laddove in altri contesti la sinistra avrebbe proposto interrogazioni, ispezioni e dispensato pubblici anatemi verso una società patriarcale che uccide l'uguaglianza, qui arriva il corto circuito del silenzio. A mio avviso, non si può risolvere una molestia sessuale solo con un lieve disappunto e francamente da una manifestazione definita per antonomasia quella dei diritti ci saremmo aspettati di più, almeno una parola in più. (Applausi).
    

    
      SCALFAROTTO (IV-C-RE). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SCALFAROTTO (IV-C-RE). Signor Presidente, è la seconda volta che intervengo a fine seduta per chiedere che il ministro Urso risponda a una mia interrogazione del 25 gennaio scorso. Oggi siamo al 3 luglio e credo che mi dovrò rivolgere, dopo aver provato due volte con il Senato, direttamente alla dottoressa Sciarelli perché dedichi una puntata di «Chi l'ha visto?» alla mia interrogazione, visto che il ministro Urso non risponde. Si tratta della disgregazione di Confindustria Moda, l'associazione delle associazioni del settore della filiera della moda, del tessile, del lusso, degli accessori, che sotto lo sguardo del Ministro si sta dissolvendo. Volevo pertanto sapere dal Ministro se ne fosse a conoscenza e se stesse esercitando la sua moral suasion per fare in modo che Confindustria Moda, una entità che serviva a fare sistema in un settore importantissimo del made in Italy e delle nostre esportazioni, non si disgregasse.
    

    
      Purtroppo gli ho posto tali quesiti il 25 gennaio ed è la seconda volta che sollecito. Lo farò ogni settimana finché il Ministro, che si chiama "del made in Italy", mi vorrà rispondere su una vicenda che ha a che fare appunto con il made in Italy. Purtroppo non c'è il ministro Ciriani, che è Ministro dei rapporti con il Parlamento, ma confido che i nostri Uffici del Senato possano parlare con l'ufficio rapporti con il Parlamento del Ministero del ministro Urso perché finalmente mi risponda.
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Scalfarotto, il suo sollecito sarà certamente trasmesso al Ministro.
    

    
      Atti e documenti, annunzio
    

    
      PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni pervenute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Ordine del giorno

       per la seduta di giovedì 4 luglio 2024
    

    
      PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, giovedì 4 luglio, alle ore 10, con il seguente ordine del giorno:
    

    
      (

Vedi ordine del giorno

)
    

    
      La seduta è tolta (ore 20,19).
    

    
      
Allegato A

    

    
      DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale (
1138
)
    

    
      PROPOSTA DI QUESTIONE PREGIUDIZIALE
    

    
      
        QP1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Boccia, Franceschelli, Nave, Sabrina Licheri, Enrico Borghi, Fregolent, Lombardo, Unterberger, Spagnolli
      

      
        Respinta
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge A.S. 1138-A
      

      
             Premesso che,
      

      
                  - il decreto-legge in conversione presenta profili di criticità in relazione alla sussistenza del requisito della straordinaria necessità e urgenza: pur sussistendo l'esigenza di far fronte a talune esigenze del settore agricolo e degli allevamenti, il complesso delle disposizioni inserite nel provvedimento mal si prestano ad essere affrontate con lo strumento della decretazione d'urgenza e richiederebbero, al contrario, risposte meditate e opportunamente approfondite in sede legislativa, ciò che non è adeguatamente consentito dai tempi necessariamente compressi del procedimento di conversione in legge di un decreto-legge; e infatti, tanto le modalità di adozione del decreto-legge quanto, soprattutto, i tempi assai ristretti dell'esame parlamentare precludono per loro stessa natura la possibilità di adottare una disciplina organica e meditata su materie che, oltre a presentare profili di complessità e delicatezza, incidono direttamente sulla tenuta di principi costituzionali;
      

      
                  - il decreto-legge in conversione reca interventi che presentano un elevato tasso di eterogeneità. I cinque Capi del provvedimento disciplinano materie molto diverse tra loro e riguardano interventi per il settore agricolo e della diffusione delle malattie negli allevamenti, della siccità e in tema di imprese di interesse strategico; vi sono inoltre alcune disposizioni - gli articoli 9 e 10 - che riguardano gli organi di controllo che nulla hanno a che vedere con l'oggetto del decreto legge in conversione e di cui non si ravvisa la necessità e l'urgenza, confermando quanto già osservato in merito alla inopportunità dell'uso del decreto legge per affrontare tali questioni;
      

      
                  - l'uso improprio della decretazione d'urgenza, per costante affermazione della Corte costituzionale - a partire almeno dalla sentenza n. 171/2007 - incide non solo sul corretto assetto dei rapporti tra Parlamento e Governo e, dunque, sulla tenuta della forma di governo parlamentare, ma ha anche rilevanti ulteriori implicazioni; dal momento che, infatti, la riserva alle Camere della funzione legislativa e la straordinarietà delle deroghe ad essa - come disciplinata dalla Costituzione - appare correlata "alla tutela dei valori e diritti fondamentali", il ricorso improprio alla decretazione d'urgenza, indebitamente spostando il baricentro della funzione legislativa dal Parlamento al Governo, allontana l'adozione delle norme primarie dall'organo "il cui potere deriva direttamente dal popolo" (C. Cost., sent. n. 171/2007, Cons. dir., par. 3); ciò appare suscettibile di incidere sulla stessa forma di Stato e sulla tenuta di molteplici parametri costituzionali, specie nel caso in cui - come per il decreto-legge in conversione - il provvedimento incida su diritti fondamentali delle persone e delle imprese;
      

      
                  - sussistono inoltre forti criticità in relazione ad alcune puntuali disposizioni del decreto-legge in conversione. In particolare, con riferimento all'articolo 4, in tema di rafforzamento del contrasto delle pratiche sleali si ravvisa l'inopportunità del ricorso alla disciplina di tali materie con lo strumento della decretazione d'urgenza, tanto più grave se si considera la mancata adozione negli anni 2023 e nel corrente anno della legge annuale sulla concorrenza che rappresenta la sede designata ad affrontare le materie della concorrenza, della rimozione delle barriere e degli ostacoli per le attività imprenditoriali, della tutela delle imprese e dei consumatori e del contrasto alle pratiche sleali, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 117 della Costituzione, degli articoli da 101 a 109 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea e dell'articolo 47 della legge 23 luglio 2009, n. 99;
      

      
                  - a seguito dell'esame in Commissione, sono state introdotte numerose norme che, oltre a rendere ancora più eterogeneo il contenuto del provvedimento in esame, presentano svariati profili di delicatezza e complessità, che vanno ad incidere direttamente anche sulla tenuta di principi costituzionali. Tra le molteplici materie, emergono in tutta evidenza le problematiche legate all'introduzione dell'articolo 4-ter recante "Interventi in materia di rafforzamento delle sanzioni nel settore alimentare", e l'introduzione nel provvedimento dell'articolo 9-quater con il quale si prevede l'incorporazione della società Sistema informativo nazionale per lo sviluppo dell'agricoltura - SIN Spa nell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura - Agea. Tale disposizione, oltre a non avere i requisiti di necessità ed urgenza, risultava espunta dal decreto-legge in esame prima della pubblicazione in Gazzetta ufficiale e nonostante ciò inserita nel testo durante l'esame in Commissione in palese contrasto con i rilievi già formulati nel merito;
      

      
                  - sarebbe stato invece necessario intervenire in modo straordinario, determinato e con urgenza in materia di prevenzione e contrasto al caporalato, allo sfruttamento lavorativo ed al lavoro sommerso e irregolare, ma non sono state introdotte, disattendendo gli annunci fatti dallo stesso Governo, misure realmente efficaci e tali da risolvere minimamente il problema;
      

      
                  tutto ciò premesso,  
      

      
                  delibera, ai sensi dell'articolo 93 del Regolamento, di non procedere all'esame dell'A.S. 1138-A.
      

    

    
      ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE SUL QUALE IL GOVERNO HA POSTO LA QUESTIONE DI FIDUCIA
    

    
      Art. 1.
    

    
      1. Il decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale, è convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.
    

    
      2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      ALLEGATO RECANTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE
    

    
      All'articolo 1:
    

    
      al comma 1, dopo le parole: « congiunture avverse » il segno di interpunzione « , » è soppresso, dopo le parole: « nonché di garantire il sostegno alle filiere produttive, in particolare al settore cerealicolo » sono inserite le seguenti: « , al settore vitivinicolo, al settore florovivaistico » e le parole da: « , anche contenendo gli effetti » fino a: « granchio blu (Callinectes sapidus), » sono soppresse;
    

    
      al comma 2:
    

    
      al primo periodo, dopo le parole: « almeno al 20 per cento, » sono inserite le seguenti: « o hanno subito una riduzione della produzione, pari almeno al 30 per cento, o, nel caso delle cooperative agricole, una riduzione, pari almeno al 20 per cento, delle quantità conferite o della produzione primaria, » e dopo le parole: « all'articolo 106 del » sono inserite le seguenti: « testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al »;
    

    
      al secondo periodo, dopo le parole: « di cui al primo periodo » il segno di interpunzione « , » è soppresso;
    

    
      al terzo periodo, le parole: « nuovi o maggior oneri » sono sostituite dalle seguenti: « nuovi o maggiori oneri »;
    

    
      al quarto periodo, dopo le parole: « rilasciate dal Fondo » il segno di interpunzione « , » è soppresso e dopo le parole: « alimentare (ISMEA) » il segno di interpunzione « , » è soppresso;
    

    
      al quinto periodo, la parola: « previste » è sostituita dalla seguente: « previsti » e la parola: « relative » è sostituita dalla seguente: « relativi »;
    

    
      dopo il comma 2 è inserito il seguente:
    

    
      « 2-bis. All'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, dopo le parole: "e della pesca" sono inserite le seguenti: "nonché alle aziende e alle imprese agro-silvo-pastorali sorte in esecuzione della legge 16 giugno 1927, n. 1766, disciplinate dalla legge 20 novembre 2017, n. 168" »;
    

    
      al comma 3, lettera b), dopo le parole: « dell'articolo 43 del » sono inserite le seguenti: « testo unico di cui al », dopo le parole: « regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 » sono inserite le seguenti: « , dal regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione, del 13 dicembre 2023, » e le parole: « nel settore agricolo e in quello della pesca e dell'acquacoltura » sono soppresse;
    

    
      al comma 4, al secondo periodo, le parole: « di cui all'articolo 1, comma 424, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 » sono sostituite dalle seguenti: « di cui all'articolo 1, commi 424 e 425, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, », dopo le parole: « è incrementata di » sono inserite le seguenti: « 1 milione di euro per l'anno 2024 e » e dopo le parole: « 10 milioni di euro » il segno di interpunzione « , » è soppresso; al terzo periodo, le parole: « pari a 10 milioni di euro, » sono sostituite dalle seguenti: « pari a 1 milione di euro per l'anno 2024 e a 10 milioni di euro » e le parole: « delle proiezioni » sono sostituite dalle seguenti: « dello stanziamento »;
    

    
      dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:
    

    
      « 4-bis. Al fine di contribuire alla ristrutturazione del settore olivicolo-oleario, del settore agrumicolo e di quello lattiero-caseario del comparto del latte ovino e caprino, considerate le particolari criticità produttive e la necessità di recupero e di rilancio della produttività e della competitività, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2024, per ciascuno dei settori indicati, per contributi da destinare alla copertura, totale o parziale, dei costi sostenuti per gli interessi dovuti per l'anno 2023 sui prestiti bancari a medio e lungo termine contratti dalle relative organizzazioni di produttori riconosciute ai sensi degli articoli 152 e 156 del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, e dai relativi consorzi di organizzazioni di produttori. I contributi di cui al presente comma sono concessi tramite l'ISMEA.
    

    
      4-ter. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità di concessione dei contributi di cui al comma 4-bis.
    

    
      4-quater. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis, complessivamente pari a 15 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
    

    
      a) quanto a 5 milioni di euro per il settore olivicolo-oleario, mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme in conto residui di cui all'articolo 4-bis, comma 1, del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, che restano acquisite all'erario;
    

    
      b) quanto a 5 milioni di euro per il settore agrumicolo, mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme in conto residui di cui all'articolo 4-ter, comma 1, del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, che restano acquisite all'erario;
    

    
      c) quanto a 5 milioni di euro per il settore lattiero-caseario del comparto del latte ovino e caprino, mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme in conto residui di cui all'articolo 3-bis, comma 1, del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, che restano acquisite all'erario »;
    

    
      al comma 5, le parole: « nel limite complessivo di 32 milioni di euro » sono sostituite dalle seguenti: « , nel limite complessivo di 32 milioni di euro, », le parole: « e di contrasto » sono sostituite dalle seguenti: « e al contrasto » e la parola: « prolificazione » è sostituita dalla seguente: « proliferazione »;
    

    
      dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:
    

    
      « 5-bis. Nel rispetto della normativa in materia di aiuti di Stato relativi al settore agricolo, sono concessi contributi in favore degli imprenditori agricoli che svolgono attività di allevamento di specie e razze autoctone a rischio di estinzione o a limitata diffusione anche al fine di consentire interventi per la tutela della biodiversità zootecnica, nel limite di 4 milioni di euro per l'anno 2025. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità per la concessione dei contributi di cui al precedente periodo, nonché il limite del contributo per singolo intervento.
    

    
      5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste »;
    

    
      al comma 6, capoverso 6, dopo le parole: « sono prorogati di due anni » sono inserite le seguenti: « , senza applicazione delle riduzioni dei termini decadenziali per le attività di controllo previste dalle specifiche disposizioni di legge, » e le parole: « n. 234 e dell'articolo 38-bis » sono sostituite dalle seguenti: « n. 234, e di cui all'articolo 38-bis » e le parole: « del 29 settembre », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « 29 settembre »;
    

    
      al comma 7, lettera b), capoverso Art. 16-bis, comma 1, le parole: « di prodotti agricoli, nel settore » sono sostituite dalle seguenti: « di prodotti agricoli e nel settore »;
    

    
      al comma 8:
    

    
      al primo periodo, le parole: « oneri di cui al comma 6 » sono sostituite dalle seguenti: « oneri derivanti dall'attuazione del comma 6 dell'articolo 3 del decreto-legge n. 215 del 2023, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 18 del 2024, come modificato dal comma 6 del presente articolo » e le parole: « e della pesca » sono sostituite dalle seguenti: « e di quello della pesca e dell'acquacoltura »;
    

    
      al terzo periodo, le parole: « cui al precedente periodo, » sono sostituite dalle seguenti: « di cui al precedente periodo », dopo le parole: « all'articolo 16-bis » il segno di interpunzione « , » è soppresso e dopo le parole: « n. 162, » sono inserite le seguenti: « introdotto dal comma 7, lettera b), del presente articolo, »;
    

    
      al comma 9, le parole: « oneri di cui al comma 7, lettera b) » sono sostituite dalle seguenti: « oneri di cui all'articolo 16-bis del decreto-legge n. 124 del 2023, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 162 del 2023, introdotto dal comma 7, lettera b), del presente articolo »;
    

    
      dopo il comma 9 sono aggiunti i seguenti:
    

    
      « 9-bis. All'articolo 9-bis, comma 1, del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) dopo le parole: "di produzioni vegetali" sono inserite le seguenti: "con migliorate caratteristiche qualitative e nutrizionali, nonché di produzioni vegetali";
    

    
      b) le parole: "31 dicembre 2024" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2025".
    

    
      9-ter. Al fine di garantire ai soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 14 dicembre 2001, n. 454, l'accesso a tutte le funzionalità del sistema Carta dell'uso dei suoli i termini di cui al comma 3 dell'articolo 2 e al comma 6 dell'articolo 6 del medesimo regolamento sono stabiliti, limitatamente all'anno 2024, al 31 agosto. Sono fatte salve, ad ogni effetto di legge, le richieste e le dichiarazioni pervenute dopo il 30 giugno 2024 e fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
    

    
      9-quater. L'articolo 11-bis del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, è abrogato »;
    

    
      alla rubrica, dopo le parole: « imprese agricole, » sono inserite le seguenti: « florovivaistiche, ».
    

    
      Dopo l'articolo 1 sono inseriti i seguenti:
    

    
      « Art. 1-bis. - (Disposizioni urgenti relative alla carta di pagamento "Dedicata a te") - 1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
    

    
      "2-bis. Al fine di rimborsare ai comuni le spese sostenute per la comunicazione ai beneficiari dell'assegnazione della misura di sostegno erogata a valere sul fondo di cui al comma 2, il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, a valere sulle risorse del medesimo fondo, è autorizzato a trasferire, previa stipulazione di apposita convenzione a titolo non oneroso, la somma di euro 4 milioni all'Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI) che provvede alla successiva erogazione ai comuni sulla base delle documentate richieste da questi pervenute. L'ANCI fornisce al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste la rendicontazione delle somme erogate".
    

    
      Art. 1-ter. - (Modifiche al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100) - 1. All'articolo 20-sexies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 3, dopo la lettera i) sono aggiunte le seguenti:
    

    
      "i-bis) interventi per far fronte ai danni alle produzioni agricole causati da frane, ai sensi dell'articolo 12, comma 4;
    

    
      i-ter) interventi per far fronte ai danni alle produzioni agricole, ai sensi dell'articolo 12, comma 4, non ricompresi negli interventi di cui al capo V del Piano di gestione dei rischi in agricoltura per l'anno 2023, di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102";
    

    
      b) dopo il comma 3-quater è inserito il seguente:
    

    
      "3-quinquies. Ai fini di cui al comma 3, lettera i-ter), il soggetto gestore del Fondo mutualistico nazionale di cui all'articolo 1, comma 515, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, trasmette alle regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche le denunce di danno ricevute, ai sensi dell'articolo 12, comma 4, alla data di entrata in vigore della presente disposizione. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono ripartite tra le regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche le risorse a sostegno degli interventi di cui alle lettere i-bis) e i-ter) del comma 3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, nel limite massimo di 8 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui al comma 1 dell'articolo 20-quinquies" ».
    

    
      All'articolo 2:
    

    
      al comma 1, le parole: « dai datori di lavoro agricolo per il proprio personale dipendente, operanti » sono sostituite dalle seguenti: « per il proprio personale dipendente dai datori di lavoro agricolo operanti »;
    

    
      al comma 2:
    

    
      all'alinea, le parole: « derivanti dal comma 1 » sono sostituite dalle seguenti: « derivanti dall'attuazione del comma 1 » le parole: « valutati in 83,7 » sono sostituite dalle seguenti: « valutati in 67,45 » e dopo le parole: « 2024 e 2025 » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , »;
    

    
      alla lettera a), le parole: « n. 85, » sono sostituite dalle seguenti: « n. 85; »;
    

    
      la lettera b) è sostituita dalla seguente:
    

    
      « b) per l'anno 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 »;
    

    
      al comma 4, le parole: « All'attuazione del presente articolo » sono sostituite dalle seguenti: « All'attuazione del comma 3 » e le parole: « senza oneri nuovi o aggiunti » sono sostituite dalle seguenti: « senza nuovi o maggiori oneri ».
    

    
      Dopo l'articolo 2 sono inseriti i seguenti:
    

    
      « Art. 2-bis. - (Interventi in materia di ammortizzatori sociali) - 1. Al fine di fronteggiare eccezionali situazioni climatiche, comprese quelle relative a straordinarie ondate di calore, nelle more della definizione di nuove misure emergenziali, per le sospensioni o riduzioni dell'attività lavorativa effettuate nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e il 31 dicembre 2024, il trattamento di cui all'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457, previsto nei casi di intemperie stagionali, è riconosciuto agli operai agricoli a tempo indeterminato anche in caso di riduzione dell'attività lavorativa pari alla metà dell'orario giornaliero contrattualmente previsto. I periodi di trattamento di cui al presente comma non sono conteggiati ai fini del raggiungimento della durata massima di novanta giornate all'anno e sono equiparati a periodi lavorativi ai fini del requisito delle 181 giornate di effettivo lavoro, previsti all'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457. I benefici di cui al presente comma sono riconosciuti nel limite di spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2024. In deroga all'articolo 14 della legge 8 agosto 1972, n. 457, il trattamento di cui al presente comma è concesso dalla sede dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) territorialmente competente ed è erogato direttamente dall'Istituto, che provvede al monitoraggio degli oneri conseguenti, anche in via prospettica, ai fini del rispetto del relativo limite di spesa, non accogliendo le domande eccedenti il predetto limite di spesa.
    

    
      2. Al fine di fronteggiare eccezionali situazioni climatiche, comprese quelle relative a straordinarie ondate di calore, nelle more della definizione di nuove misure emergenziali, per le sospensioni o riduzioni dell'attività lavorativa effettuate nel periodo dal 1° luglio 2024 al 31 dicembre 2024, le disposizioni dell'articolo 12, commi 2 e 3, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, non trovano applicazione relativamente agli interventi determinati da eventi oggettivamente non evitabili richiesti anche dalle imprese di cui all'articolo 10, comma 1, lettere m), n) e o), del medesimo decreto legislativo n. 148 del 2015. A carico delle imprese che presentano domanda di integrazione salariale ai sensi del presente comma non si applica il contributo addizionale di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. I benefici di cui al presente comma sono riconosciuti nel limite di spesa di 11 milioni di euro per l'anno 2024. L'INPS provvede al monitoraggio degli oneri conseguenti, anche in via prospettica, ai fini del rispetto del relativo limite di spesa, non accogliendo le domande eccedenti il predetto limite di spesa.
    

    
      3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
    

    
      4. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 11 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
    

    
      5. Il trattamento di cui all'articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, può essere concesso, per l'anno 2024, nel limite di 7,5 milioni di euro, anche alle imprese operanti nelle aree di crisi industriale complessa riconosciute, ai sensi dell'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, con i decreti del Ministro delle imprese e del made in Italy del 17 aprile 2023 e dell'11 settembre 2023, a valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Le risorse relative al limite di spesa di cui al primo periodo possono essere destinate anche a finanziare il trattamento di mobilità in deroga di cui all'articolo 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.
    

    
      Art. 2-ter. - (Disposizioni urgenti in materia di agricoltura e di lavoro) - 1. All'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) dopo le parole: "la decadenza dal beneficio" sono inserite le seguenti: "e di rafforzare i controlli di prevenzione e contrasto del caporalato, dello sfruttamento lavorativo e del lavoro sommerso e irregolare";
    

    
      b) dopo le parole: "il personale ispettivo dell'INL" sono inserite le seguenti: ", compreso il personale ispettivo del Comando carabinieri per la tutela del lavoro operante presso l'INL, ai sensi dall'articolo 6 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149,".
    

    
      2. L'INPS è autorizzato, per l'anno 2024, ad assumere a tempo indeterminato, senza previo esperimento delle previste procedure di mobilità di cui all'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sino a 403 unità di personale da inquadrare nell'area dei funzionari, famiglia professionale ispettore di vigilanza, nei limiti delle economie utilizzabili a seguito delle cessazioni dal servizio del personale ispettivo a decorrere dal 1° gennaio 2017 e fino al 31 dicembre 2023 ai sensi dell'articolo 31, comma 12, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, individuate con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
      3. L'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) è autorizzato, per l'anno 2024, ad assumere a tempo indeterminato, senza previo esperimento delle previste procedure di mobilità di cui all'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sino a 111 unità di personale da inquadrare nell'area dei funzionari, famiglia professionale ispettore di vigilanza, nei limiti delle economie utilizzabili a seguito delle cessazioni dal servizio del personale ispettivo a decorrere dal 1° gennaio 2017 e fino al 31 dicembre 2023 ai sensi dell'articolo 31, comma 12, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, individuate con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
      4. Ai fini dei commi 2 e 3, l'INPS e l'INAIL sono autorizzati per l'anno 2024 a bandire una procedura concorsuale pubblica congiunta per titoli ed esami, su base regionale, anche svolta mediante l'uso di tecnologie digitali, con facoltà di avvalersi della Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Ogni candidato può presentare domanda per un solo ambito regionale e per una sola posizione tra quelle messe a bando. Qualora una graduatoria regionale risulti incapiente rispetto ai posti messi a concorso, le amministrazioni possono coprire i posti ancora vacanti mediante scorrimento delle graduatorie degli idonei non vincitori per la medesima posizione di lavoro in altri ambiti regionali, previ interpello e assenso degli interessati. Ferme restando, a parità di requisiti, le riserve previste dalla legge relativamente ai titoli valutabili, il bando può prevedere specifici titoli di studio per la partecipazione ai concorsi.
    

    
      Art. 2-quater. - (Disposizioni urgenti in materia di Sistema informativo per la lotta al caporalato nell'agricoltura) - 1. All'articolo 25-quater del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, dopo il comma 5 è inserito il seguente:
    

    
      "5-bis. Al fine di consentire lo sviluppo della strategia per il contrasto al fenomeno del caporalato, di cui al comma 1, di favorire l'evoluzione qualitativa del lavoro agricolo e di incrementare le capacità di analisi, monitoraggio e vigilanza sui fenomeni di sfruttamento dei lavoratori nell'agricoltura, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, il Sistema informativo per la lotta al caporalato nell'agricoltura. Il Sistema informativo costituisce uno strumento di condivisione delle informazioni tra le amministrazioni statali e le regioni, anche ai fini del contrasto del lavoro sommerso in generale. Alla sua costituzione concorrono il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il Ministero dell'interno, l'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), l'Ispettorato nazionale del lavoro (INL), l'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) e l'Istituto nazionale di statistica (ISTAT). Ai fini della formazione e dell'aggiornamento del Sistema informativo, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali mette a disposizione i dati concernenti i rapporti di lavoro delle aziende agricole e i dati del sistema informativo unitario delle politiche del lavoro, di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, concernenti il mercato del lavoro agricolo; il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste mette a disposizione l'anagrafe delle aziende agricole, istituita ai sensi dell'articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173, e i dati sulla loro situazione economica nonché il calendario delle colture; il Ministero dell'interno mette a disposizione i dati relativi ai permessi di soggiorno rilasciati per motivi di lavoro; l'INPS mette a disposizione i dati retributivi, contributivi, assicurativi e quelli relativi ai risultati delle ispezioni presso le aziende agricole; l'INAIL mette a disposizione i dati relativi agli infortuni e alle malattie professionali nelle aziende agricole; l'INL mette a disposizione i dati relativi ai risultati delle ispezioni presso le aziende agricole; l'ISTAT mette a disposizione i dati relativi alle imprese agricole attive; le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano mettono a disposizione i dati relativi ai trasporti e agli alloggi destinati ai lavoratori del settore agricolo".
    

    
      2. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Art. 2-quinquies. - (Disposizioni urgenti in materia di Banca dati degli appalti in agricoltura) - 1. Al fine di rafforzare i controlli in materia di lavoro e legislazione sociale nel settore agricolo è istituita, presso l'INPS, la Banca dati degli appalti in agricoltura ai cui contenuti, sia in forma analitica che aggregata, accede il personale ispettivo dell'Ispettorato nazionale del lavoro, del Comando carabinieri per la tutela del lavoro, della Guardia di finanza e dell'INAIL.
    

    
      2. Alla Banca dati di cui al comma 1 si iscrivono le imprese, in forma singola o associata, di cui all'articolo 6, primo comma, lettere d) ed e), della legge 31 marzo 1979, n. 92, che intendono partecipare ad appalti in cui l'impresa committente sia un'impresa agricola di cui all'articolo 2135 del codice civile.
    

    
      3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sentiti l'INPS, l'Ispettorato nazionale del lavoro, l'INAIL e le organizzazioni sindacali e dei datori di lavoro del settore agricolo firmatarie dei contratti collettivi di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono individuati i requisiti di qualificazione dell'appaltatore, in relazione alla struttura imprenditoriale, all'organizzazione di mezzi necessari e alla gestione a proprio rischio della prestazione oggetto di appalto, la documentazione per la verifica del loro possesso, le informazioni relative alle imprese di cui al comma 2 già disponibili presso altre amministrazioni pubbliche o altri enti pubblici, le regole tecniche per l'acquisizione, l'aggiornamento e la consultazione della documentazione, anche avvalendosi delle competenze tecnico-specialistiche e dell'apparato organizzativo del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, nonché i requisiti della polizza fideiussoria assicurativa a garanzia dei contributi previdenziali e dei premi assicurativi dovuti in relazione al periodo di esecuzione del contratto di appalto nonché delle retribuzioni spettanti ai lavoratori dipendenti dell'impresa stessa impiegati nell'appalto. All'esito della verifica del possesso dei requisiti di cui al precedente periodo, l'INPS rilascia all'impresa richiedente un'attestazione di conformità.
    

    
      4. Alla stipula del contratto di appalto le imprese di cui all'articolo 6, primo comma, lettere d) ed e), della legge n. 92 del 1979 rilasciano al committente la polizza fideiussoria assicurativa di cui al comma 3.
    

    
      5. La stipula o l'esecuzione del contratto di appalto in violazione di quanto disposto dai commi 3 e 4 comporta l'applicazione, a carico del committente e dell'appaltatore, della sanzione amministrativa da euro 5.000 a euro 15.000, senza applicazione della procedura di diffida di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. L'irrogazione della sanzione impedisce, per un periodo di un anno a decorrere dalla notifica dell'illecito, l'iscrizione o la permanenza nella Rete del lavoro agricolo di qualità, di cui all'articolo 6 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.
    

    
      6. Alle attività di cui ai commi da 1 a 5 l'INPS provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      7. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai contratti previsti dal codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 ».
    

    
      All'articolo 3:
    

    
      al comma 1:
    

    
      al primo periodo, dopo le parole: « Le imprese agricole, che nel corso della campagna 2023, hanno subito » sono inserite le seguenti: « e segnalato », dopo la parola: « actinidia » il segno di interpunzione « , » è soppresso, dopo le parole: « agenti patogeni » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , », dopo le parole: « fondi mutualistici » il segno di interpunzione « , » è soppresso e dopo le parole: « del comma 4 » sono inserite le seguenti: « del presente articolo »;
    

    
      il secondo periodo è sostituito dal seguente: « Le regioni territorialmente competenti, verificata la presenza della "moria del kiwi" sul proprio territorio, come definita dal Servizio fitosanitario nazionale, possono deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto »;
    

    
      al comma 2, la parola: « avviene » è sostituita dalle seguenti: « è effettuata »;
    

    
      al comma 4:
    

    
      al primo periodo, le parole: « 12 milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 44 milioni di euro », le parole: « 2 milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 4 milioni », dopo le parole: « di cui al comma 1 » sono inserite le seguenti: « del presente articolo » e le parole: « 10 milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 40 milioni »;
    

    
      il secondo periodo è sostituito dal seguente: « Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 44 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
    

    
      a) quanto a 2 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste;
    

    
      b) quanto a 32 milioni di euro, mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme in conto residui di cui all'articolo 1, comma 499, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che restano acquisite all'erario;
    

    
      c) quanto a 10 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213 »;
    

    
      al comma 5:
    

    
      al primo periodo, le parole: « un ulteriore milione » sono sostituite dalle seguenti: « ulteriori 2 milioni »;
    

    
      al secondo periodo, sono aggiunte in fine le seguenti parole: « , quanto a 1 milione di euro, e mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme in conto residui di cui all'articolo 1, comma 499, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che restano acquisite all'erario, quanto al restante milione di euro »;
    

    
      dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:
    

    
      « 5-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 855 è inserito il seguente:
    

    
      "855-bis. Il fondo di cui al comma 855 può essere altresì utilizzato dalle regioni per il finanziamento e l'attuazione di azioni di monitoraggio, di lotta attiva, di formazione e informazione nonché di ricerca e sperimentazione per il contrasto e la prevenzione delle infestazioni fitosanitarie nelle zone interessate dall'epidemia dell'insetto Ips typographus".
    

    
      5-ter. La dotazione del fondo per misure di tutela del territorio e prevenzione delle infestazioni fitosanitarie per le zone interessate dall'epidemia dell'insetto Ips typographus, istituito dall'articolo 1, comma 855, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è rideterminata in 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.
    

    
      5-quater. Agli oneri derivanti dal comma 5-ter si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213 »;
    

    
      al comma 6, le parole: « per un importo » sono soppresse;
    

    
      al comma 7, dopo la parola: « nazionali » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , » e dopo la parola: « annui » il segno di interpunzione « , » è soppresso;
    

    
      al comma 8, dopo la parola: « annui » il segno di interpunzione « , » è soppresso;
    

    
      dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:
    

    
      « 8-bis. Al fine di sostenere le imprese agricole danneggiate dalla diffusione del batterio della Xylella fastidiosa, è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per l'anno 2024 per l'attuazione di misure di investimento per i reimpianti e le riconversioni tramite cultivar di olivo resistenti, nonché per le riconversioni verso altre colture. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione della misura di cui al periodo precedente. Ai relativi oneri, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 13, comma 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228.
    

    
      8-ter. Le imprese agricole con sede operativa in Sicilia, che hanno subito danni alle produzioni a causa di fenomeni siccitosi, verificatisi dal mese di luglio 2023 e fino al mese di maggio 2024, e che non hanno beneficiato di risarcimenti derivanti da polizze assicurative o da fondi mutualistici, previa verifica del nesso di causalità tra l'evento siccitoso e i danni riportati, possono accedere, nel limite di 15 milioni di euro, agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5, commi 2 e 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, in deroga al comma 4 del medesimo articolo 5. Per la relativa procedura, si applicano le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 del presente articolo.
    

    
      8-quater. La dotazione del Fondo di solidarietà nazionale - interventi indennizzatori, di cui all'articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di ulteriori 15 milioni di euro per l'anno 2024, da destinare esclusivamente agli interventi di cui al comma 8-ter. Agli oneri derivanti dal primo periodo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213 »;
    

    
      alla rubrica, le parole: « e dalla flavescenza dorata » sono sostituite dalle seguenti: « , dalla flavescenza dorata e dalla Xylella fastidiosa » e le parole: « di AGRI-CAT s.r.l. » sono sostituite dalle seguenti: « della società AGRI-CAT s.r.l. ».
    

    
      Dopo l'articolo 3 è inserito il seguente:
    

    
      « Art. 3-bis. - (Misure per il sostegno dei produttori vitivinicoli) - 1. I registri dematerializzati dei prodotti vitivinicoli di cui all'articolo 147, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sono collegati allo schedario viticolo di cui all'articolo 8 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, attraverso la digitalizzazione degli adempimenti. Il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con proprio decreto definisce le modalità attuative del presente articolo, sentite le organizzazioni di rappresentanza della filiera vitivinicola ».
    

    
      All'articolo 4:
    

    
      al comma 1:
    

    
      alla lettera b), le parole: « dopo il primo periodo, è aggiunto, infine, il seguente » sono sostituite dalle seguenti: « è aggiunto, in fine, il seguente periodo »;
    

    
      alla lettera d):
    

    
      al capoverso 6-bis, dopo la parola: « regolamenti » il segno di interpunzione « , » è soppresso, dopo la parola: « agroalimentari » il segno di interpunzione « , » è soppresso e le parole: « rapporti tra imprese della filiera » sono sostituite dalle seguenti: « rapporti tra imprese nella filiera »;
    

    
      al capoverso 6-ter, le parole da: « del decreto legislativo » fino alla fine del capoverso sono sostituite dalle seguenti: « all'ICQRF »;
    

    
      al capoverso 6-quater, le parole: « rapporti tra imprese della filiera » sono sostituite dalle seguenti: « rapporti tra imprese nella filiera » e dopo la parola: « fornitore » il segno di interpunzione « , » è soppresso;
    

    
      dopo la lettera d) è inserita la seguente:
    

    
      « d-bis) all'articolo 8, comma 2, lettera b), dopo le parole: "tutte le informazioni necessarie" sono inserite le seguenti: ", in particolare mediante l'acquisizione dei documenti contabili relativi alle attività di vendita e ai relativi servizi," »;
    

    
      al comma 2, dopo le parole: « corrispondente riduzione » sono inserite le seguenti: « dello stanziamento »;
    

    
      al comma 3, le parole: « dal 2024 », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « dall'anno 2024 » e dopo le parole: « corrispondente riduzione » sono inserite le seguenti: « dello stanziamento ».
    

    
      Dopo l'articolo 4 sono inseriti i seguenti:
    

    
      « Art. 4-bis. - (Misure per la trasparenza dei mercati nel settore agroalimentare) - 1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, i commi da 139 a 142 sono sostituiti dai seguenti:
    

    
      "139. Allo scopo di consentire un accurato monitoraggio delle produzioni cerealicole nazionali, anche in funzione del raggiungimento degli obiettivi di cui all'articolo 39 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, le aziende agricole, le cooperative, i consorzi, le imprese commerciali, le imprese di importazione e le imprese di prima trasformazione che acquisiscono e vendono, a qualsiasi titolo, cereali nazionali ed esteri sono tenuti a comunicare, attraverso un apposito registro telematico istituito nell'ambito dei servizi del Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN), al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, in forma cumulativa e aggregata, il volume totale delle operazioni trimestralmente effettuate, se la quantità del singolo cereale è superiore a: a) 30 tonnellate annue per il frumento duro; b) 40 tonnellate annue per frumento tenero; c) 80 tonnellate annue per il mais; d) 40 tonnellate annue per l'orzo; e) 60 tonnellate annue per il sorgo; f) 30 tonnellate annue per l'avena; g) 30 tonnellate annue per farro, segale, miglio, frumento segalato e scagliola. Sono escluse dalla registrazione tutte le operazioni relative alla trasformazione dei cereali e ai cereali trasformati nonché le aziende che esercitano, in via prevalente, l'attività di allevamento e le aziende che producono mangimi.
    

    
      140. Le operazioni di cui al comma 139, di provenienza nazionale e dell'Unione europea, ovvero importate da Paesi terzi, devono essere registrate nel supporto telematico di cui al comma 139 entro il ventesimo giorno del mese successivo al trimestre di riferimento.
    

    
      141. Le modalità di applicazione dei commi da 139 a 142 sono stabilite con uno o più decreti del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.
    

    
      142. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 15, comma 3-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, a decorrere dal 1° marzo 2025, ai soggetti che, essendovi obbligati, non hanno provveduto a comunicare con le modalità e nei tempi previsti dal comma 139 si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 500 a euro 2.000. A chiunque non rispetta le modalità di comunicazione e di tenuta telematica del predetto registro, stabilite con i decreti di cui al comma 141, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 2.000 a euro 4.000. Il Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è designato quale autorità competente allo svolgimento dei controlli e all'irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente comma, previa adozione dei decreti attuativi nei termini stabiliti nel comma 141".
    

    
      2. Dalle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono all'attuazione dei compiti derivanti dal presente articolo nell'ambito delle risorse umane strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Art. 4-ter. - (Interventi per il rafforzamento delle sanzioni nel settore alimentare) - 1. All'articolo 2 del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 190, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
    

    
      "1-bis. Se le violazioni di cui al comma 1 sono commesse da imprese aventi i parametri di media e grande impresa, ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, le sanzioni amministrative di cui al medesimo comma 1 sono aumentate di due volte nel caso delle medie imprese e di tre volte nel caso delle grandi imprese".
    

    
      2. Al decreto legislativo 23 maggio 2016, n. 103, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 8, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
      "1-bis. Se le violazioni di cui al comma 1 sono commesse da imprese aventi i parametri di media e grande impresa ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, le sanzioni amministrative di cui al medesimo comma 1 sono aumentate di due volte nel caso delle medie imprese e di tre volte nel caso delle grandi imprese";
    

    
      b) all'articolo 9, comma 1, lettera a), è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il beneficio di cui alla presente lettera non si applica se le violazioni sono commesse da imprese aventi i parametri di media e grande impresa ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003".
    

    
      3. All'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Nel caso in cui le violazioni sono commesse da imprese aventi i parametri di media e grande impresa ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, le sanzioni amministrative di cui al primo periodo sono aumentate di due volte nel caso delle medie imprese e di tre volte nel caso delle grandi imprese".
    

    
      4. All'articolo 3 del decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 231, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
    

    
      "1-bis. Se le violazioni di cui al comma 1 sono commesse da imprese aventi i parametri di media e grande impresa ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, le sanzioni amministrative di cui al medesimo comma 1 sono aumentate di due volte nel caso delle medie imprese e di tre volte nel caso delle grandi imprese" ».
    

    
      All'articolo 5:
    

    
      al comma 1:
    

    
      al capoverso 1-bis, primo periodo:
    

    
      le parole: « di cui all'articolo 6-bis, lettera b), del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 » sono soppresse;
    

    
      dopo le parole: « a condizione che non comportino incremento dell'area occupata, c), » sono inserite le seguenti: « incluse le cave già oggetto di ripristino ambientale e quelle con piano di coltivazione terminato ancora non ripristinate, nonché le discariche o i lotti di discarica chiusi ovvero ripristinati, »;
    

    
      le parole: « , e c-ter) n. 2) e n. 3) del comma 8 » sono sostituite dalle seguenti: « e c-ter), numeri 2) e 3), del comma 8 del presente articolo »;
    

    
      al capoverso 1-bis, secondo periodo, le parole: « Comunità energetica rinnovabile ai sensi dell'articolo 31 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, » sono sostituite dalle seguenti: « comunità energetica rinnovabile ai sensi dell'articolo 31 del presente decreto » e le parole: « dal Piano nazionale degli investimenti complementari » sono sostituite dalle seguenti: « del Piano nazionale per gli investimenti complementari »;
    

    
      il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
      « 2. L'articolo 20, comma 1-bis, primo periodo, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, introdotto dal comma 1 del presente articolo, non si applica ai progetti per i quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto, sia stata avviata almeno una delle procedure amministrative, comprese quelle di valutazione ambientale, necessarie all'ottenimento dei titoli per la costruzione e l'esercizio degli impianti e delle relative opere connesse ovvero sia stato rilasciato almeno uno dei titoli medesimi »;
    

    
      dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
    

    
      « 2-bis. La durata dei contratti, anche preliminari, di concessione del diritto di superficie su terreni ricadenti nelle aree di cui all'articolo 20, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, per l'installazione e l'esercizio di impianti da fonti rinnovabili non può essere inferiore a sei anni, decorsi i quali i contratti sono rinnovati per un periodo di ulteriori sei anni. Alla seconda scadenza del contratto, salva diversa pattuizione delle parti, ciascuna parte ha diritto di attivare la procedura per il rinnovo a nuove condizioni o per la rinuncia al rinnovo del contratto, comunicando la propria intenzione con lettera raccomandata da inviare all'altra parte almeno sei mesi prima della scadenza. La parte interpellata deve rispondere a mezzo lettera raccomandata entro sessanta giorni dalla data di ricezione della raccomandata di cui al secondo periodo. In mancanza di risposta o di accordo il contratto si intende scaduto alla data di cessazione. In mancanza della comunicazione di cui al secondo periodo, il contratto è rinnovato tacitamente alle medesime condizioni. Se le parti hanno determinato una durata inferiore o hanno convenuto il diritto di superficie senza determinazione di tempo, la durata si intende convenuta per sei anni. Le disposizioni del presente comma si applicano anche ai contratti non ancora scaduti, fatta salva la facoltà di recesso da esercitare con le modalità previste dal secondo periodo nel termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
    

    
      2-ter. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, dopo il comma 423 è inserito il seguente:
    

    
      "423-bis. Le attività di produzione e cessione di energia elettrica e calorica svolte tramite impianti fotovoltaici con moduli a terra per la parte eccedente il limite di agrarietà previsto dal comma 423, primo periodo, determinano il reddito d'impresa nei modi ordinari".
    

    
      2-quater. Le disposizioni di cui al comma 2-ter si applicano agli impianti entrati in esercizio dopo il 31 dicembre 2025 ».
    

    
      Nel capo I, dopo l'articolo 5 è aggiunto il seguente:
    

    
      « Art. 5-bis. - (Misure urgenti per garantire la continuità produttiva agli impianti di biogas e biometano alimentati con biomasse agricole) - 1. Al fine di garantire la continuità di produzione di energia da biogas funzionale all'esercizio delle attività di produzione primaria, nonché di garantire il sostegno alle filiere produttive agricole, all'articolo 24, comma 8, alinea, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, le parole: "che beneficino di incentivi in scadenza entro il 31 dicembre 2027 ovvero che, entro il medesimo termine, rinuncino agli incentivi" sono sostituite dalle seguenti: "i cui regimi incentivanti siano terminati entro la predetta data, ovvero che rinuncino agli incentivi in scadenza entro il 31 dicembre 2027".
    

    
      2. Per favorire la produzione di biometano da biomasse agricole e incrementarne l'utilizzo nelle diverse filiere produttive difficili da decarbonizzare, ferme restando le disposizioni di cui all'articolo 11, comma 5, lettera d), del decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica 14 luglio 2023, n. 224, ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 11, comma 5, lettera a), del medesimo decreto per biometano autoconsumato è da intendersi il consumo diretto di biometano effettuato nell'ambito del medesimo sito di produzione da parte di un cliente finale anche per il tramite di un produttore terzo ovvero, per i clienti finali negli usi difficili da decarbonizzare, in altro sito purché il produttore sia soggetto alle istruzioni del cliente medesimo sulla base di un accordo di compravendita del biometano prodotto che preveda un prezzo medio mensile nullo delle garanzie d'origine e che consenta un beneficio analogo a quello che deriverebbe dall'applicazione delle predette disposizioni relative al regime di autoconsumo in sito ».
    

    
      All'articolo 6:
    

    
      il comma 1 è soppresso;
    

    
      al comma 2, al primo periodo, le parole: « il Fondo di conto capitale » sono sostituite dalle seguenti: « il Fondo di parte capitale » e, al secondo periodo, le parole: « di euro per il », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « di euro per l'anno » e le parole: « l'accantonamento del Ministero » sono sostituite dalle seguenti: « l'accantonamento relativo al Ministero »;
    

    
      dopo il comma 2 è inserito il seguente:
    

    
      « 2-bis. Al fine di contenere la diffusione della peste suina africana e dare attuazione al Piano straordinario di catture, abbattimento e smaltimento dei cinghiali (Sus scrofa) e azioni strategiche per l'elaborazione dei piani di eradicazione nelle zone di restrizione da peste suina africana (PSA) sino al 31 dicembre 2028 è consentita la caccia di selezione dei suidi fino a mezzanotte, anche con l'ausilio dei metodi selettivi previsti al punto 2.3, lettera b), del Piano di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica 13 giugno 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 152 del 1° luglio 2023, nonché il ricorso al foraggiamento attrattivo »;
    

    
      al comma 3:
    

    
      la lettera a) è sostituita dalla seguente:
    

    
      « a) all'articolo 2:
    

    
      1) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
      "1-bis. Per l'attuazione dei poteri attribuitigli, il Commissario straordinario provvede a mezzo di ordinanze. Il Commissario opera in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, nel rispetto della Costituzione, dei princìpi generali dell'ordinamento giuridico e delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea e della relativa normativa nazionale di attuazione";
    

    
      2) al comma 2-bis, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Per la messa in opera delle recinzioni e delle strutture temporanee di cui al presente comma, il Commissario opera ai sensi del comma 1-bis anche nelle zone indenni adiacenti alla zona infetta ritenute strategiche per il contenimento dei cinghiali ai fini di contrastare la diffusione dell'epidemia";
    

    
      3) dopo il comma 9-ter è inserito il seguente:
    

    
      "9-quater. Per l'esercizio dei compiti di cui al comma 9-bis, nonché per l'espletamento delle ulteriori competenze assegnate con il decreto di cui all'articolo 2-bis, comma 8, i subcommissari sono autorizzati ad adottare i provvedimenti di cui al comma 6 del presente articolo" »;
    

    
      alla lettera b), capoverso Art. 2-bis:
    

    
      al comma 1, le parole: « per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto della diffusione della peste suina africana » e le parole: « della medesima legge n. 157 del 1992 » sono soppresse;
    

    
      al comma 2:
    

    
      al primo periodo, le parole: « un contingente di massimo 177 unità » sono sostituite dalle seguenti: « un contingente composto di un massimo di 177 unità », le parole: « il servizio di cui al comma 1 » sono sostituite dalle seguenti: « le attività di cui al comma 1 » e dopo le parole: « terzo periodo » sono aggiunte le seguenti: « del presente comma »;
    

    
      al secondo periodo, le parole: « Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto della diffusione della peste suina africana » sono sostituite dalle seguenti: « Commissario straordinario di cui all'articolo 2 »;
    

    
      al terzo periodo, dopo le parole: « di cui al comma 1 » sono inserite le seguenti: « del presente articolo »;
    

    
      al comma 3, primo periodo, le parole: « ordinanza del Ministero della salute 24 agosto 2023, n. 5 » sono sostituite dalle seguenti: « ordinanza del Commissario straordinario alla peste suina africana n. 5/2023 del 24 agosto 2023 » e le parole: « e può procedere » sono sostituite dalle seguenti: « e lo stesso personale può procedere »;
    

    
      al comma 5, dopo le parole: « di cui al comma 1 » sono inserite le seguenti: « del presente articolo » e le parole: « Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto della diffusione della peste suina africana » sono sostituite dalle seguenti: « Commissario straordinario di cui all'articolo 2. »;
    

    
      i commi 6 e 7 sono soppressi;
    

    
      dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
    

    
      « 3-bis. All'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 2-bis è inserito il seguente:
    

    
      "2-ter. Per l'attuazione del prelievo selettivo del cinghiale (Sus scrofa), nelle forme previste dalla legge, è consentito l'impiego di dispositivi di puntamento, anche digitale, per la visione notturna, a eccezione di quelli che costituiscono materiale di armamento ai sensi dell'articolo 2 della legge 9 luglio 1990, n. 185" ».
    

    
      All'articolo 7:
    

    
      al comma 1, la parola: « prolificazione », ovunque ricorre, è sostituita dalla seguente: « proliferazione »;
    

    
      al comma 2, dopo le parole: « del funzionamento » il segno di interpunzione « , » è soppresso;
    

    
      al comma 3, alinea, dopo la parola: « personale » il segno di interpunzione « , » è soppresso;
    

    
      al comma 4, al primo periodo, le parole: « personale, non dirigenziale, » sono sostituite dalle seguenti: « personale non dirigenziale », al secondo periodo, dopo le parole: « comma 2 » il segno di interpunzione « , » è soppresso e dopo le parole: « la struttura » il segno di interpunzione « , » è soppresso, al terzo periodo, dopo le parole: « è reso indisponibile » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , » e, al quarto periodo, dopo le parole: « 2025 e 2026 » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , »;
    

    
      al comma 5, alinea, la parola: « prolificazione » è sostituita dalla seguente: « proliferazione »;
    

    
      al comma 6, dopo le parole: « del piano di intervento » sono inserite le seguenti: « di cui al comma 5 », le parole: « Consiglio nazionale della ricerca » sono sostituite dalle seguenti: « Consiglio nazionale delle ricerche » e le parole: « approvano il piano di intervento di cui al primo periodo, con decreto interministeriale » sono sostituite dalle seguenti: « approvano con proprio decreto il piano di intervento di cui al primo periodo »;
    

    
      al comma 7, dopo le parole: « a mezzo di ordinanze » il segno di interpunzione « , » è soppresso;
    

    
      al comma 9:
    

    
      all'alinea, dopo le parole: « al comma 5 » il segno di interpunzione « , » è soppresso, le parole: « derivanti dal » sono sostituite dalle seguenti: « di cui al » e le parole: « complessivamente quantificati in 10 milioni di euro » sono sostituite dalle seguenti: « pari a 1 milione di euro per l'anno 2024, 3 milioni di euro per l'anno 2025 e 6 milioni di euro per l'anno 2026 »;
    

    
      alla lettera a), dopo le parole: « per l'anno 2026 » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , » e le parole: « l'accantonamento del Ministero » sono sostituite dalle seguenti: « l'accantonamento relativo al Ministero »;
    

    
      alla lettera b), dopo le parole: « per l'anno 2026 » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , » e le parole: « l'accantonamento del Ministero » sono sostituite dalle seguenti: « l'accantonamento relativo al Ministero »;
    

    
      al comma 10, le parole: « della sicurezza energetica, » sono sostituite dalle seguenti: « della sicurezza energetica e ».
    

    
      All'articolo 8:
    

    
      al comma 2, le parole: « dal regolamento delegato (UE) 2020/689 della Commissione, del 17 dicembre 2019, Allegato IV, parte I, capitoli 3 e 4 e parte II capitolo 2 » sono sostituite dalle seguenti: « dall'allegato IV, parte I, capitoli 3 e 4, e parte II, capitolo 2, del regolamento delegato (UE) 2020/689 della Commissione, del 17 dicembre 2019 » e dopo le parole: « finalità perseguite » sono inserite le seguenti: « , anche promuovendo e sovraintendendo i processi afferenti all'attuazione dei piani di autocontrollo aziendale e all'applicazione di programmi vaccinali in conformità a quanto previsto dalla normativa nazionale e dell'Unione europea »;
    

    
      al comma 4, ultimo periodo, dopo le parole: « è reso indisponibile » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , »;
    

    
      al comma 6, secondo periodo, le parole: « quanto a euro 76.720 per l'anno 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « , quanto a euro 76.720 per l'anno 2024, » e le parole: « quanto a euro 125.160,00 per l'anno 2025 ed euro 54.800,00 per l'anno 2026 » sono sostituite dalle seguenti: « , quanto a euro 125.160 per l'anno 2025 e a euro 54.800 per l'anno 2026, »;
    

    
      alla rubrica, le parole: « di brucellosi » sono sostituite dalle seguenti: « della brucellosi ».
    

    
      All'articolo 9:
    

    
      al comma 1:
    

    
      alla lettera a), l'alinea è sostituito dal seguente: « nel libro primo, titolo IV, capo V, sezione I, dopo l'articolo 161-bis è aggiunto il seguente: »;
    

    
      alla lettera b), capoverso a), le parole: « tramite il comandante generale » sono sostituite dalle seguenti: « tramite il Comandante generale »;
    

    
      alla lettera c), capoverso 2-quater, le parole: « della agricoltura », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « dell'agricoltura ».
    

    
      Nel capo III, dopo l'articolo 9 sono aggiunti i seguenti:
    

    
      « Art. 9-bis. - (Monitoraggio della produzione di latte vaccino, ovino e caprino e dell'acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di latte importati da Paesi dell'Unione europea e da Paesi terzi) - 1. All'articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 4, il primo periodo è sostituito dal seguente: "Chiunque non adempie agli obblighi di registrazione di cui ai commi 1, 2 e 4-bis entro i termini previsti è soggetto a una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000 a euro 6.000";
    

    
      b) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
    

    
      "4-bis. Nel caso di un piccolo produttore che non adempie agli obblighi di registrazione di cui al comma 2, le sanzioni di cui al comma 4 si applicano a partire dalle dichiarazioni riferite alle produzioni realizzate nell'anno 2024".
    

    
      Art. 9-ter. - (Disposizioni in materia di attività di controllo sulle denominazioni protette e sulle produzioni biologiche) - 1. All'articolo 79 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
      "3. Il soggetto immesso nel sistema di controllo che non assolve, in modo totale o parziale, agli obblighi pecuniari relativi allo svolgimento dell'attività di controllo per la denominazione protetta rivendicata dal soggetto stesso e che, a richiesta dell'ufficio territoriale dell'ICQRF, entro trenta giorni non esibisce idonea documentazione attestante l'avvenuto pagamento di quanto dovuto è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria pari all'importo non corrisposto. Il soggetto inadempiente, oltre al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria prevista, deve versare le somme dovute, comprensive degli interessi legali, direttamente al creditore".
    

    
      2. All'articolo 9 della legge 9 marzo 2022, n. 23, dopo il comma 6 è inserito il seguente:
    

    
      "6-bis. Gli incaricati della revisione legale dei soggetti di cui all'articolo 59, comma 1-bis, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, certificano che il contributo di cui all'articolo 59, comma 1, della suddetta legge sia stato calcolato sulla pertinente quota di fatturato e che sia stato versato all'apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato nei tempi e con le modalità previste dal comma 6 del presente articolo. Le certificazioni devono essere inserite sul portale informatico del Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN) del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e comunicati al Ministero dell'economia e delle finanze, secondo le modalità stabilite con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione".
    

    
      3. Le disposizioni cui al comma 2 si applicano anche ai contributi dovuti a partire dall'anno 2020.
    

    
      4. Dalle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Art. 9-quater. - (Incorporazione della società Sistema informativo nazionale per lo sviluppo dell'agricoltura - SIN S.p.A. nell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura - AGEA) - 1. Al fine di razionalizzare e di aumentare l'efficacia degli interventi pubblici per il riordino del sistema dei controlli nel settore agroalimentare, implementando la gestione e lo sviluppo del SIAN, nonché al fine di razionalizzare e di contenere la spesa pubblica, la società Sistema informativo nazionale per lo sviluppo dell'agricoltura - SIN S.p.A. è incorporata di diritto, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), di seguito denominata "Agenzia".
    

    
      2. L'Agenzia subentra nei rapporti giuridici attivi e passivi, anche processuali, di SIN S.p.A., ivi inclusi i compiti e le funzioni a essa attribuiti dalle disposizioni vigenti.
    

    
      3. Il Registro delle imprese provvede alla cancellazione di SIN S.p.A. su richiesta dell'Agenzia, da presentare successivamente al completamento delle attività di cui al comma 4.
    

    
      4. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il bilancio di chiusura di SIN S.p.A. e la situazione patrimoniale della società sono deliberati dagli organi in carica alla data dell'incorporazione e trasmessi all'Agenzia, che informa il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
    

    
      5. Ai componenti degli organi di SIN S.p.A. sono corrisposti compensi, indennità o altri emolumenti comunque denominati, fino alla data dell'incorporazione di cui al comma 1. Per gli adempimenti di cui al comma 4, ai componenti dei predetti organi spetta esclusivamente, ove dovuto, il rimborso delle spese sostenute entro il termine di cui al medesimo periodo.
    

    
      6. Le risorse finanziarie e i beni strumentali materiali e immateriali di SIN S.p.A., come risultanti dalla situazione patrimoniale di cui al comma 4, sono trasferiti al fondo di dotazione dell'Agenzia di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74.
    

    
      7. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato, con propri decreti, ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio, per trasferire sul capitolo 1525 dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste a decorrere dall'anno 2024, le risorse stanziate sul capitolo 1982 del medesimo stato di previsione della spesa.
    

    
      8. Il personale a tempo indeterminato di SIN S.p.A., in servizio alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, per effetto dell'incorporazione di cui al comma 1, è trasferito alle dipendenze dell'Agenzia, previo espletamento di una procedura di selezione pubblica finalizzata all'accertamento dell'idoneità in relazione al profilo professionale di destinazione, nonché alla valutazione delle capacità in ordine alle funzioni da svolgere anche sulla base dell'esperienza maturata presso la società di provenienza. La procedura di selezione pubblica, da svolgere secondo le modalità indicate con atto del direttore dell'Agenzia, è completata entro due mesi dalla data della pubblicazione del decreto di approvazione della tabella di comparazione di cui al comma 9.
    

    
      9. Il direttore dell'Agenzia provvede all'inquadramento del personale di SIN S.p.A. nei corrispondenti ruoli dell'Agenzia, sulla base di una tabella di comparazione definita con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione, da adottare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, assicurando che la spesa massima sostenuta dall'Agenzia per il personale proveniente da SIN S.p.A. non ecceda quella prevista nel bilancio di previsione di SIN S.p.A. per l'anno 2024 alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
    

    
      10. All'esito dell'inquadramento di cui ai commi 8 e 9, la dotazione organica dell'Agenzia è modificata in misura corrispondente al numero dei dipendenti presenti in servizio e di un numero di posti equivalente sul piano finanziario alle facoltà assunzionali dell'Agenzia maturate e disponibili a legislazione vigente, incrementato del numero dei dipendenti a tempo indeterminato di SIN S.p.A. effettivamente trasferiti alle dipendenze dell'Agenzia.
    

    
      11. Il direttore dell'Agenzia provvede altresì all'adozione delle modifiche necessarie ad adeguare lo statuto, il regolamento di organizzazione e il regolamento del personale in conseguenza dell'incorporazione di cui al comma 1.
    

    
      12. Dalla data dell'inquadramento di cui al comma 9, al personale proveniente da SIN S.p.A. si applica mediante utilizzo delle risorse di cui al comma 7:
    

    
      a) il trattamento economico fondamentale in godimento al restante personale dipendente dell'Agenzia;
    

    
      b) un differenziale, riassorbibile con i successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti, anche determinati dalla contrattazione collettiva nazionale e decentrata, in caso di trattamento economico fondamentale percepito in SIN S.p.A. alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto maggiore rispetto al trattamento economico fondamentale in godimento al personale dipendente dell'Agenzia, fatti salvi gli elementi del trattamento economico qualificati non riassorbibili da disposizioni di legge o dalla contrattazione collettiva;
    

    
      c) un trattamento retributivo accessorio fino a concorrenza dell'eventuale differenza tra il trattamento economico complessivo spettante, a parità di inquadramento, al personale dell'Agenzia e il valore complessivo dei trattamenti economici di cui alle lettere a) e b) con corrispondente incremento del Fondo risorse decentrate e del Fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione di risultato dei dirigenti;
    

    
      d) il regime previdenziale in godimento.
    

    
      13. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il direttore dell'Agenzia predispone un piano triennale, che trasmette al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, contenente le azioni necessarie ad assumere in proprio le attività di gestione unitaria del SIAN e finalizzato alla razionalizzazione e all'efficientamento dell'intervento pubblico in materia di controlli nel settore agroalimentare e di digitalizzazione, al fine di conseguire il maggior risparmio di spesa possibile.
    

    
      14. Per l'attuazione degli obiettivi previsti dal piano di cui al comma 13 del presente articolo, all'articolo 01 del decreto legislativo del 21 maggio 2018, n. 74, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 2, le parole: "il Ministero" sono sostituite dalla seguente: "AGEA";
    

    
      b) al comma 3, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
    

    
      "a) indirizzo, coordinamento e monitoraggio del SIAN di cui all'articolo 15. Ad AGEA sono attribuiti i compiti di organizzazione, governo e sviluppo del SIAN, fatti salvi gli ambiti di competenza del Ministero, come individuati in un decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione" ».
    

    
      La rubrica del capo III è sostituita dalla seguente: « Misure urgenti per la razionalizzazione della spesa, per l'efficientamento del Sistema informatico agricolo nazionale (SIAN) e per il rafforzamento dei controlli nel settore agroalimentare ».
    

    
      All'articolo 10:
    

    
      al comma 1, capoverso b), dopo le parole: « del lavoro e » sono inserite le seguenti: « delle associazioni » e le parole: « approvato con » sono sostituite dalle seguenti: « di cui al »;
    

    
      dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
    

    
      « 1-bis. Al fine di potenziare l'azione di contrasto alla diffusione della peste suina africana (PSA), all'articolo 18, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, la lettera d) è sostituita dalla seguente:
    

    
      "d) specie cacciabili dal 1° ottobre al 31 gennaio: cinghiale (Sus scrofa)" ».
    

    
      Dopo l'articolo 10 è inserito il seguente:
    

    
      « Art. 10-bis. - (Riserva a favore degli idonei della graduatoria della procedura speciale di reclutamento del personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco) - 1. Nell'ambito delle ordinarie facoltà assunzionali previste dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 dicembre 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 dell'11 gennaio 2024, per l'accesso alla qualifica iniziale del ruolo dei vigili del fuoco, il 30 per cento delle assunzioni avviene, limitatamente all'anno 2024, mediante ricorso alla graduatoria formata ai sensi dell'articolo 1, comma 295, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, relativa al personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco ».
    

    
      All'articolo 11:
    

    
      al comma 1:
    

    
      alla lettera a):
    

    
      al numero 1), capoverso 3-bis, le parole: « cabina di regia » sono sostituite dalle seguenti: « Cabina di regia »;
    

    
      al numero 2):
    

    
      al capoverso 4-bis, al primo periodo, dopo le parole: « Commissario straordinario » sono inserite le seguenti: « di cui all'articolo 3 » e, al quarto periodo, le parole: « si intende » sono sostituite dalle seguenti: « si intendono », le parole: « di cui al comma 516, articolo 1, legge 27 dicembre 2017, n. 205 e successive modifiche e integrazioni » sono sostituite dalle seguenti: « , di cui al comma 516 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 » e dopo le parole: « delle infrastrutture e » è inserita la seguente: « dei »;
    

    
      al capoverso 4-ter, dopo le parole: « Commissario straordinario » sono inserite le seguenti: « di cui all'articolo 3 »;
    

    
      al numero 3), capoverso 5, le parole: « di cui all'Allegato A-bis e all'Allegato A-ter », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « di cui all'Allegato 1 e all'Allegato 2 », le parole: « di interventi nel settore idrico » sono soppresse e le parole: « di cui all'Allegato A-ter » sono sostituite dalle seguenti: « di cui all'Allegato 2 »;
    

    
      alla lettera b):
    

    
      al numero 2), alla parola: « anche » è premesso il seguente segno di interpunzione: « , » e dopo la parola: « pubblica » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , »;
    

    
      al numero 3), le parole: « il secondo periodo è soppresso » sono sostituite dalle seguenti: « le parole da: "; provvede" fino alla fine della lettera sono soppresse »;
    

    
      al numero 5), all'alinea, le parole: « , sono inserite, in fine, » sono sostituite dalle seguenti: « sono aggiunte » e, al capoverso h-bis), il segno di interpunzione « . » è sostituito dal seguente: « ; »;
    

    
      al numero 6), le parole: « al settimo periodo » sono sostituite dalle seguenti: « all'ottavo periodo »;
    

    
      al comma 2, dopo le parole: « dalla legge » il segno di interpunzione « , » è soppresso e le parole: « sono aggiunti gli Allegati A-bis e A-ter » sono sostituite dalle seguenti: « all'Allegato A sono premessi gli Allegati 1 e 2 »;
    

    
      dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
    

    
      « 2-bis. All'articolo 21-bis del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
      "1-bis. Al fine di consentire il raggiungimento degli obiettivi ambientali fissati dal piano di gestione, entro il 31 dicembre 2026, in tutte le derivazioni sono predisposti gli adeguamenti tecnici per garantire a valle delle captazioni il rilascio dei deflussi ecologici definiti a seguito delle sperimentazioni o almeno della componente idrologica modulata, fatto salvo il rispetto dei valori di deflusso ecologico già fissati" ».
    

    
      All'articolo 12:
    

    
      al comma 1, la parola: « disciplinato » è sostituita dalla seguente: « da disciplinare » e dopo le parole: « 30 luglio 1999, n. 303 » sono inserite le seguenti: « , con il quale sono apportate modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 288 dell'11 dicembre 2012 »;
    

    
      al comma 2:
    

    
      al primo periodo, le parole: « che modifica il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 288 dell'11 dicembre 2012 » sono sostituite dalle seguenti: « da adottare ai sensi del comma 1 »;
    

    
      al secondo periodo, le parole: « di cui al primo periodo » sono sostituite dalle seguenti: « da adottare ai sensi del comma 1 »;
    

    
      al comma 3, al terzo periodo, le parole: « , e l'incarico di Capo del Dipartimento, » sono sostituite dalle seguenti: « e l'incarico di Capo del Dipartimento » e, all'ultimo periodo, dopo le parole: « A tale fine » il segno di interpunzione: « , » è soppresso;
    

    
      al comma 4:
    

    
      al primo periodo, le parole: « un ulteriore contingente di cinque unità di personale non dirigenziale, equiparate alla categoria A del Contratto collettivo nazionale di lavoro della Presidenza del Consiglio dei ministri » sono sostituite dalle seguenti: « un ulteriore contingente di sette unità di personale non dirigenziale equiparate alla categoria A del contratto collettivo nazionale di lavoro della Presidenza del Consiglio dei ministri e di quattro unità di personale non dirigenziale equiparate alla categoria B del medesimo contratto collettivo nazionale » e le parole: « proveniente da pubbliche amministrazioni, prioritariamente da Ministeri » sono sostituite dalle seguenti: « proveniente da Ministeri »;
    

    
      l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: « A tale fine è autorizzata la spesa massima di 612.278 euro per l'anno 2024 e di 1.049.619 euro annui a decorrere dall'anno 2025, a valere sulle risorse di cui al comma 7 del presente articolo »;
    

    
      al comma 5, dopo le parole: « comma 11, » è inserita la seguente: « del »;
    

    
      al comma 6:
    

    
      al primo periodo, dopo le parole: « alla data di cui al medesimo comma 2, » sono inserite le seguenti: « secondo periodo, », le parole: « venti unità complessive » sono sostituite dalle seguenti: « ventisei unità complessive » e dopo le parole: « predetta data di cui al comma 2, » sono inserite le seguenti: « secondo periodo, »;
    

    
      al terzo periodo, dopo le parole: « data di cui al comma 2 » sono inserite le seguenti: « , secondo periodo, »;
    

    
      il comma 7 è sostituito dal seguente:
    

    
      « 7. Agli oneri derivanti dai commi 3, 4 e 5, pari a 1.747.236 euro per l'anno 2024 e a 2.995.261 euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede:
    

    
      a) quanto a 1.010.744 euro per l'anno 2024 e a 1.732.704 euro a decorrere dall'anno 2025, a valere sul bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri;
    

    
      b) quanto a 736.492 euro per l'anno 2024 e a 1.262.557 euro a decorrere dall'anno 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».
    

    
      Nel capo IV, dopo l'articolo 12 è aggiunto il seguente:
    

    
      « Art. 12-bis. - (Disposizioni in materia di conferimento di incarichi) - 1. All'articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 137, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "nonché agli incarichi dei relativi vice impegnati nella cura delle attività di vice Ministri dotati di delega di competenze per uno specifico intero comparto di materia".
    

    
      2. L'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, non si applica agli iscritti agli ordini professionali già in quiescenza alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto che proseguono la loro attività professionale. Resta in ogni caso fermo quanto previsto dall'articolo 1, comma 489, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 ».
    

    
      All'articolo 13:
    

    
      al comma 1, dopo le parole: « All'articolo 39 » sono inserite le seguenti: « , comma 1, », le parole: « al comma 1, dopo il primo periodo, » sono soppresse e dopo le parole: « il seguente » è inserita la seguente: « periodo »;
    

    
      al comma 2, la parola: « infine » è sostituita dalle seguenti: « in fine » e dopo le parole: « del presente comma » il segno di interpunzione « , » è soppresso;
    

    
      dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
    

    
      « 2-bis. All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", nonché per l'attuazione degli interventi di cui all'articolo 39 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, fino a concorrenza dell'ammontare delle spese e dei costi sostenuti".
    

    
      2-ter. All'articolo 3, comma 1, decimo periodo, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, dopo le parole: "salute, di ripristino e di bonifica ambientale secondo le modalità previste dall'ordinamento vigente" sono inserite le seguenti: ". Ove le bonifiche ambientali siano completate, le ulteriori disponibilità che eventualmente residuano possono essere destinate" e la parola: ", nonché" è soppressa ».
    

    
      All'articolo 14:
    

    
      al comma 1, le parole: « assegna termine » sono sostituite dalle seguenti: « assegna un termine » e le parole: « sono nettamente » sono sostituite dalle seguenti: « siano nettamente »;
    

    
      al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: « per l'anno 2024 » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , »;
    

    
      al comma 3, le parole: « , all'articolo 17-bis del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, al comma 5 » sono sostituite dalle seguenti: « del presente articolo, all'articolo 17-bis, comma 5, alinea, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97 » e dopo le parole: « funzioni specialistiche » il segno di interpunzione « , » è soppresso.
    

    
      All'articolo 15:
    

    
      al comma 1, dopo le parole: « n. 191, » sono inserite le seguenti: « convertito, con modificazioni, dalla legge 1° febbraio 2016, n. 13, ».
    

    
      Dopo l'articolo 15 sono inseriti i seguenti:
    

    
      « Art. 15-bis. - (Tutela degli acquirenti di compendi aziendali di interesse strategico) - 1. Nell'ambito delle procedure di amministrazione straordinaria di imprese di interesse strategico nazionale, nel caso in cui la vendita dei compendi aziendali, effettuata all'esito di una procedura di evidenza pubblica, sia dichiarata nulla o sia annullata in conseguenza di vizi di atti della procedura di amministrazione straordinaria o del procedimento di vendita, gli effetti della vendita restano fermi nei confronti degli acquirenti e il risarcimento del danno eventualmente dovuto avviene solo per equivalente.
    

    
      Art. 15-ter. - (Clausola di salvaguardia) - 1. Le disposizioni del presente decreto si applicano nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e con le relative norme di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 ».
    

    
      All'Allegato I, le parole « ALLEGATO A-bis » sono sostituite dalle seguenti: « Allegato 1 » e la terza riga è soppressa.
    

    
      All'Allegato II, le parole: « ALLEGATO A-ter » sono sostituite dalle seguenti: « Allegato 2 ».
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 16 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE E ALLEGATI I E II
    

    
      Capo I
    

    
      INTERVENTI A TUTELA DELLE IMPRESE DEL SETTORE AGROALIMENTARE E DELLA PESCA E PER LA TRASPARENZA DEI MERCATI
    

    
      Articolo 1.
    

    
      (Interventi urgenti per fronteggiare la crisi economica delle imprese agricole, florovivaistiche, della pesca e dell'acquacoltura)
    

    
      1. Al fine di contenere le congiunture avverse derivanti dal conflitto russo-ucraino, ivi incluso l'approvvigionamento delle materie prime agricole e di quelle funzionali all'esercizio delle attività di produzione primaria, nonché di garantire il sostegno alle filiere produttive, in particolare al settore cerealicolo, al settore vitivinicolo, al settore florovivaistico e a quello della pesca e dell'acquacoltura sono realizzati gli interventi urgenti di cui ai seguenti commi.
    

    
      2. Le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura che, nell'anno 2023, hanno subito una riduzione del volume d'affari, pari almeno al 20 per cento, o hanno subito una riduzione della produzione, pari almeno al 30 per cento, o, nel caso delle cooperative agricole, una riduzione, pari almeno al 20 per cento, delle quantità conferite o della produzione primaria, rispetto all'anno precedente, previa presentazione di un'autocertificazione, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti la suddetta condizione di accesso al beneficio, possono avvalersi della sospensione per dodici mesi del pagamento della parte capitale della rata dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso rateale, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, in scadenza nell'anno 2024, stipulati con banche, intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e altri soggetti abilitati alla concessione di credito in Italia. Possono beneficiare delle misure di cui al primo periodo le imprese le cui esposizioni debitorie non siano, alla data di entrata in vigore del presente decreto, classificate come esposizioni creditizie deteriorate, ai sensi della disciplina applicabile agli intermediari creditizi. Il piano di rimborso delle rate oggetto della sospensione è modificato e i relativi termini sono prorogati per analoga durata della sospensione, unitamente agli elementi accessori, tra cui le eventuali garanzie pubbliche e private, senza alcuna formalità, nonché assicurando l'assenza di nuovi o maggiori oneri per le parti. La scadenza delle garanzie rilasciate dal Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, o dall'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, sui finanziamenti oggetto della comunicazione di cui al primo periodo è automaticamente differita del medesimo periodo di sospensione o proroga. Le disposizioni del presente comma si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione europea 2023/C 101/03 « Quadro temporaneo di crisi e transizione per misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia a seguito dell'aggressione della Russia contro l'Ucraina », relativi agli aiuti di importo limitato.
    

    
      2-bis. All'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, dopo le parole: « e della pesca » sono inserite le seguenti: « nonché alle aziende e alle imprese agro-silvo-pastorali sorte in esecuzione della legge 16 giugno 1927, n. 1766, disciplinate dalla legge 20 novembre 2017, n. 168 ».
    

    
      3. All'articolo 1, comma 424, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) le parole: « e agroalimentare » sono sostituite dalle seguenti: « , agroalimentare, della pesca e dell'acquacoltura »;
    

    
      b) dopo le parole: « degli approvvigionamenti alimentari, » sono inserite le seguenti: « nonché attraverso interventi destinati alla copertura, totale o parziale, degli interessi passivi dei finanziamenti bancari erogati, ai sensi dell'articolo 43 del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, alle imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, attive al 31 dicembre 2021, nel rispetto delle disposizioni stabilite dal regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, dal regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione, del 13 dicembre 2023, e dal regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione del 27 giugno 2014, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis, ».
    

    
      4. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, i decreti del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste attuativi delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 424, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono modificati al fine di renderli coerenti con le modifiche previste dal comma 3, tenendo conto, quale criterio di assegnazione del beneficio della copertura degli interessi, dell'avvenuta stipulazione di una polizza assicurativa contro i danni alle produzioni, alle strutture, alle infrastrutture e agli impianti produttivi, derivanti da calamità naturali o eventi eccezionali o da avversità atmosferiche assimilabili a calamità naturali o eventi di portata catastrofica, da epizoozie, da organismi nocivi e vegetali, nonché per i danni causati da animali protetti e prevedendo che l'erogazione delle somme sia gestita dall'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), anche attraverso il Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN). Conseguentemente, la dotazione del Fondo per la sovranità alimentare di cui all'articolo 1, commi 424 e 425, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementata di 1 milione di euro per l'anno 2024 e 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026. Agli oneri derivanti dall'attuazione del secondo periodo, pari a 1 milione di euro per l'anno 2024 e a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
    

    
      4-bis. Al fine di contribuire alla ristrutturazione del settore olivicolo-oleario, del settore agrumicolo e di quello lattiero-caseario del comparto del latte ovino e caprino, considerate le particolari criticità produttive e la necessità di recupero e di rilancio della produttività e della competitività, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2024, per ciascuno dei settori indicati, per contributi da destinare alla copertura, totale o parziale, dei costi sostenuti per gli interessi dovuti per l'anno 2023 sui prestiti bancari a medio e lungo termine contratti dalle relative organizzazioni di produttori riconosciute ai sensi degli articoli 152 e 156 del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, e dai relativi consorzi di organizzazioni di produttori. I contributi di cui al presente comma sono concessi tramite l'ISMEA.
    

    
      4-ter. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità di concessione dei contributi di cui al comma 4-bis.
    

    
      4-quater. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis, complessivamente pari a 15 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
    

    
      a) quanto a 5 milioni di euro per il settore olivicolo-oleario, mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme in conto residui di cui all'articolo 4-bis, comma 1, del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, che restano acquisite all'erario;
    

    
      b) quanto a 5 milioni di euro per il settore agrumicolo, mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme in conto residui di cui all'articolo 4-ter, comma 1, del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, che restano acquisite all'erario;
    

    
      c) quanto a 5 milioni di euro per il settore lattiero-caseario del comparto del latte ovino e caprino, mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme in conto residui di cui all'articolo 3-bis, comma 1, del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, che restano acquisite all'erario
    

    
      5. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato ai sensi dell'articolo 1, comma 129, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le risorse del Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura possono essere destinate, nel limite complessivo di 32 milioni di euro, ai produttori di grano duro e dell'intera filiera produttiva di cui all'articolo 23-bis, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, nonché ad imprese e consorzi della pesca e dell'acquacoltura per interventi di conto capitale destinati al sostegno e allo sviluppo della filiera ittica e al contrasto alla crisi economica generata dalla proliferazione del granchio blu.
    

    
      5-bis. Nel rispetto della normativa in materia di aiuti di Stato relativi al settore agricolo, sono concessi contributi in favore degli imprenditori agricoli che svolgono attività di allevamento di specie e razze autoctone a rischio di estinzione o a limitata diffusione anche al fine di consentire interventi per la tutela della biodiversità zootecnica, nel limite di 4 milioni di euro per l'anno 2025. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità per la concessione dei contributi di cui al precedente periodo, nonché il limite del contributo per singolo intervento.
    

    
      5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
    

    
      6. All'articolo 3 del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, il comma 6 è sostituito dal seguente:
    

    
      « 6. In deroga all'articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, al fine di garantire il recupero delle somme relative agli aiuti di Stato e agli aiuti de minimis non subordinati all'emanazione di provvedimenti di concessione ovvero subordinati all'emanazione di provvedimenti di concessione o di autorizzazione alla fruizione comunque denominati, il cui importo non è determinabile nei predetti provvedimenti, ma solo a seguito della presentazione della dichiarazione resa a fini fiscali nella quale sono dichiarati, per i quali le Autorità responsabili non hanno provveduto all'adempimento degli obblighi di registrazione dei relativi regimi di aiuti e degli aiuti ad hoc previsti dall'articolo 10, comma 6, del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 31 maggio 2017, n. 115, sono prorogati di due anni, senza applicazione delle riduzioni dei termini decadenziali per le attività di controllo previste dalle specifiche disposizioni di legge, i termini per la notifica degli atti di recupero di cui all'articolo 1, commi 421, 422 e 423, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, di cui all'articolo 1, commi 31, 32, 33, 34, 35 e 36, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e di cui all'articolo 38-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e degli avvisi di accertamento di cui all'articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, in scadenza tra il 31 dicembre 2023 e il 31 dicembre 2025. ».
    

    
      7. Al decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 16, comma 1, l'ultimo periodo è soppresso;
    

    
      b) dopo l'articolo 16 è inserito il seguente:
    

    
      « Art. 16-bis. - (Credito d'imposta per investimenti nella ZES unica per il settore della produzione primaria di prodotti agricoli e della pesca e dell'acquacoltura). - 1. Per l'anno 2024, alle imprese attive nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli e nel settore della pesca e dell'acquacoltura, che effettuano l'acquisizione di beni strumentali, indicati nel comma 2, destinati a strutture produttive ubicate nelle zone assistite delle regioni Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna e Molise, ammissibili alla deroga prevista dall'articolo 107, paragrafo 3, lettera a), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, e nelle zone assistite della regione Abruzzo, ammissibili alla deroga prevista dall'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, come individuate dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2022 - 2027, è concesso un contributo, sotto forma di credito d'imposta, nei limiti e alle condizioni previsti dalla normativa europea in materia di aiuti di Stato nei settori agricolo, forestale e delle zone rurali e ittico, nel limite massimo di spesa di 40 milioni di euro per l'anno 2024.
    

    
      2. Per le finalità di cui al comma 1, sono agevolabili gli investimenti, effettuati fino al 15 novembre 2024, relativi all'acquisto, anche mediante contratti di locazione finanziaria, di nuovi macchinari, impianti e attrezzature varie destinati a strutture produttive già esistenti o che vengono impiantate nel territorio, nonché all'acquisto di terreni e all'acquisizione, alla realizzazione ovvero all'ampliamento di immobili strumentali agli investimenti, che rispettino le condizioni previste dalla normativa europea in materia di aiuti di Stato nei settori agricolo, forestale e delle zone rurali e ittico. Il valore dei terreni e degli immobili non può superare il 50 per cento del valore complessivo dell'investimento agevolato. Non sono agevolabili i progetti di investimento di importo inferiore a 50.000 euro.
    

    
      3. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti le modalità di accesso al beneficio nonché i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'imposta e dei relativi controlli, anche al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1. ».
    

    
      8. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 6 dell'articolo 3 del decreto-legge n. 215 del 2023, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 18 del 2024, come modificato dal comma 6 del presente articolo, nel limite massimo di 90 milioni di euro per l'anno 2024, con riferimento al credito di imposta di cui all'articolo 1, commi 98, 99, 100, 101, 102, 103, 104, 105, 106, 107 e 108, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, per investimenti effettuati da imprese del settore agricolo e di quello della pesca e dell'acquacoltura fino al 31 dicembre 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 16, comma 6, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162. Con provvedimento dell'Agenzia delle entrate, sono determinate le modalità per il rispetto del predetto limite. Qualora le somme comunicate dalle imprese con riferimento agli investimenti di cui al precedente periodo risultino inferiori al predetto limite di 90 milioni di euro, le corrispondenti economie sono destinate a finanziare il credito di imposta di cui all'articolo 16-bis del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, introdotto dal comma 7, lettera b), del presente articolo, anche mediante versamento all'entrata del bilancio dello Stato a cura dell'Agenzia delle entrate e riassegnazione in spesa.
    

    
      9. Agli oneri di cui all'articolo 16-bis del decreto-legge n. 124 del 2023, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 162 del 2023, introdotto dal comma 7, lettera b), del presente articolo, pari a 40 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di cui all'articolo 16, comma 6, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162.
    

    
      9-bis. All'articolo 9-bis, comma 1, del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) dopo le parole: « di produzioni vegetali » sono inserite le seguenti: « con migliorate caratteristiche qualitative e nutrizionali, nonché di produzioni vegetali »;
    

    
      b) le parole: « 31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 ».
    

    
      9-ter. Al fine di garantire ai soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 14 dicembre 2001, n. 454, l'accesso a tutte le funzionalità del sistema Carta dell'uso dei suoli, i termini di cui al comma 3 dell'articolo 2 e al comma 6 dell'articolo 6 del medesimo regolamento sono stabiliti, limitatamente all'anno 2024, al 31 agosto. Sono fatte salve, ad ogni effetto di legge, le richieste e le dichiarazioni pervenute dopo il 30 giugno 2024 e fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
    

    
      9-quater. L'articolo 11-bis del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, è abrogato.
    

    
      Articolo 1-bis.
    

    
      (Disposizioni urgenti relative alla carta di pagamento « Dedicata a te »)
    

    
      1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
    

    
      « 2-bis. Al fine di rimborsare ai comuni le spese sostenute per la comunicazione ai beneficiari dell'assegnazione della misura di sostegno erogata a valere sul fondo di cui al comma 2, il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, a valere sulle risorse del medesimo fondo, è autorizzato a trasferire, previa stipulazione di apposita convenzione a titolo non oneroso, la somma di euro 4 milioni all'Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI) che provvede alla successiva erogazione ai comuni sulla base delle documentate richieste da questi pervenute. L'ANCI fornisce al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste la rendicontazione delle somme erogate ».
    

    
      Articolo 1-ter.
    

    
      (Modifiche al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100)
    

    
      1. All'articolo 20-sexies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 3, dopo la lettera i) sono aggiunte le seguenti:
    

    
      « i-bis) interventi per far fronte ai danni alle produzioni agricole causati da frane, ai sensi dell'articolo 12, comma 4;
    

    
      i-ter) interventi per far fronte ai danni alle produzioni agricole, ai sensi dell'articolo 12, comma 4, non ricompresi negli interventi di cui al capo V del Piano di gestione dei rischi in agricoltura per l'anno 2023, di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 »;
    

    
      b) dopo il comma 3-quater è inserito il seguente:
    

    
      « 3-quinquies. Ai fini di cui al comma 3, lettera i-ter), il soggetto gestore del Fondo mutualistico nazionale di cui all'articolo 1, comma 515, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, trasmette alle regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche, le denunce di danno ricevute, ai sensi dell'articolo 12, comma 4, alla data di entrata in vigore della presente disposizione. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono ripartite tra le regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche le risorse a sostegno degli interventi di cui alle lettere i-bis) e i-ter) del comma 3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, nel limite massimo di 8 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui al comma 1 dell'articolo 20-quinquies ».
    

    
      Articolo 2.
    

    
      (Disposizioni urgenti per il sostegno del lavoro in agricoltura)
    

    
      1. Per i periodi di contribuzione dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024, le agevolazioni contributive previste dall'articolo 9, commi 5, 5-bis e 5-ter, della legge 11 marzo 1988, n. 67, con riferimento ai premi e contributi dovuti per il proprio personale dipendente dai datori di lavoro agricolo operanti nelle zone agricole di cui all'allegato 1 al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, trovano applicazione nella misura determinata dall'articolo 01, comma 2, lettera b), del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81.
    

    
      2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, valutati in 67,45 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede:
    

    
      a) per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 13, comma 9, lettera a) del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85;
    

    
      b) per l'anno 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
      3. All'articolo 38 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 7, il primo periodo è soppresso;
    

    
      b) dopo il comma 7, sono inseriti i seguenti:
    

    
      « 7-bis. Fermo restando quanto stabilito ai commi 6 e 7 in merito alla notifica degli elenchi nominativi annuali e dei provvedimenti di variazione, l'INPS procede alla pubblicazione, con le modalità telematiche previste dall'articolo 12-bis del regio decreto 24 settembre 1940, n. 1949, degli elenchi nominativi trimestrali di variazione di cui all'articolo 9-quinquies del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608.
    

    
      7-ter. L'INPS è autorizzato a pubblicare, entro il 31 dicembre 2024, con le modalità telematiche previste dall'articolo 12-bis del regio decreto 24 settembre 1940, n. 1949, un elenco straordinario dei provvedimenti di variazione degli elenchi nominativi annuali adottati a decorrere dal mese di luglio 2020 e non validamente notificati con comunicazione individuale a mezzo raccomandata, posta elettronica certificata o altra modalità idonea a garantire la piena conoscibilità. ».
    

    
      4. All'attuazione del comma 3, l'INPS provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Articolo 2-bis.
    

    
      (Interventi in materia di ammortizzatori sociali)
    

    
      1. Al fine di fronteggiare eccezionali situazioni climatiche, comprese quelle relative a straordinarie ondate di calore, nelle more della definizione di nuove misure emergenziali, per le sospensioni o riduzioni dell'attività lavorativa effettuate nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e il 31 dicembre 2024, il trattamento di cui all'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457, previsto nei casi di intemperie stagionali, è riconosciuto agli operai agricoli a tempo indeterminato anche in caso di riduzione dell'attività lavorativa pari alla metà dell'orario giornaliero contrattualmente previsto. I periodi di trattamento di cui al presente comma non sono conteggiati ai fini del raggiungimento della durata massima di novanta giornate all'anno e sono equiparati a periodi lavorativi ai fini del requisito delle 181 giornate di effettivo lavoro, previsti all'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457. I benefici di cui al presente comma sono riconosciuti nel limite di spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2024. In deroga all'articolo 14 della legge 8 agosto 1972, n. 457, il trattamento di cui al presente comma è concesso dalla sede dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) territorialmente competente ed è erogato direttamente dall'Istituto, che provvede al monitoraggio degli oneri conseguenti, anche in via prospettica, ai fini del rispetto del relativo limite di spesa, non accogliendo le domande eccedenti il predetto limite di spesa.
    

    
      2. Al fine di fronteggiare eccezionali situazioni climatiche, comprese quelle relative a straordinarie ondate di calore, nelle more della definizione di nuove misure emergenziali, per le sospensioni o riduzioni dell'attività lavorativa effettuate nel periodo dal 1° luglio 2024 al 31 dicembre 2024, le disposizioni dell'articolo 12, commi 2 e 3, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, non trovano applicazione relativamente agli interventi determinati da eventi oggettivamente non evitabili richiesti anche dalle imprese di cui all'articolo 10, comma 1, lettere m), n) e o), del medesimo decreto legislativo n. 148 del 2015. A carico delle imprese che presentano domanda di integrazione salariale ai sensi del presente comma non si applica il contributo addizionale di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. I benefici di cui al presente comma sono riconosciuti nel limite di spesa di 11 milioni di euro per l'anno 2024. L'INPS provvede al monitoraggio degli oneri conseguenti, anche in via prospettica, ai fini del rispetto del relativo limite di spesa, non accogliendo le domande eccedenti il predetto limite di spesa.
    

    
      3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
    

    
      4. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 11 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
    

    
      5. Il trattamento di cui all'articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, può essere concesso, per l'anno 2024, nel limite di 7,5 milioni di euro, anche alle imprese operanti nelle aree di crisi industriale complessa riconosciute, ai sensi dell'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, con i decreti del Ministro delle imprese e del made in Italy del 17 aprile 2023 e dell'11 settembre 2023, a valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Le risorse relative al limite di spesa di cui al primo periodo possono essere destinate anche a finanziare il trattamento di mobilità in deroga di cui all'articolo 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.
    

    
      Articolo 2-ter.
    

    
      (Disposizioni urgenti in materia di agricoltura e di lavoro)
    

    
      1. All'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) dopo le parole: « la decadenza dal beneficio » sono inserite le seguenti: « e di rafforzare i controlli di prevenzione e contrasto del caporalato, dello sfruttamento lavorativo e del lavoro sommerso e irregolare »;
    

    
      b) dopo le parole: « il personale ispettivo dell'INL » sono inserite le seguenti: « , compreso il personale ispettivo del Comando carabinieri per la tutela del lavoro operante presso l'INL, ai sensi dall'articolo 6 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149, ».
    

    
      2. L'INPS è autorizzato, per l'anno 2024, ad assumere a tempo indeterminato, senza previo esperimento delle previste procedure di mobilità di cui all'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sino a 403 unità di personale da inquadrare nell'area dei funzionari, famiglia professionale ispettore di vigilanza, nei limiti delle economie utilizzabili a seguito delle cessazioni dal servizio del personale ispettivo a decorrere dal 1° gennaio 2017 e fino al 31 dicembre 2023 ai sensi dell'articolo 31, comma 12, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, individuate con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
      3. L'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) è autorizzato, per l'anno 2024, ad assumere a tempo indeterminato, senza previo esperimento delle previste procedure di mobilità di cui all'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sino a 111 unità di personale da inquadrare nell'area dei funzionari, famiglia professionale ispettore di vigilanza, nei limiti delle economie utilizzabili a seguito delle cessazioni dal servizio del personale ispettivo a decorrere dal 1° gennaio 2017 e fino al 31 dicembre 2023 ai sensi dell'articolo 31, comma 12, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, individuate con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
      4. Ai fini dei commi 2 e 3, l'INPS e l'INAIL sono autorizzati per l'anno 2024 a bandire una procedura concorsuale pubblica congiunta per titoli ed esami, su base regionale, anche svolta mediante l'uso di tecnologie digitali, con facoltà di avvalersi della Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Ogni candidato può presentare domanda per un solo ambito regionale e per una sola posizione tra quelle messe a bando. Qualora una graduatoria regionale risulti incapiente rispetto ai posti messi a concorso, le amministrazioni possono coprire i posti ancora vacanti mediante scorrimento delle graduatorie degli idonei non vincitori per la medesima posizione di lavoro in altri ambiti regionali, previ interpello e assenso degli interessati. Ferme restando, a parità di requisiti, le riserve previste dalla legge relativamente ai titoli valutabili, il bando può prevedere specifici titoli di studio per la partecipazione ai concorsi.
    

    
      Articolo 2-quater.
    

    
      (Disposizioni urgenti in materia di Sistema informativo per la lotta al caporalato nell'agricoltura)
    

    
      1. All'articolo 25-quater del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, dopo il comma 5 è inserito il seguente:
    

    
      « 5-bis. Al fine di consentire lo sviluppo della strategia per il contrasto al fenomeno del caporalato, di cui al comma 1, di favorire l'evoluzione qualitativa del lavoro agricolo e di incrementare le capacità di analisi, monitoraggio e vigilanza sui fenomeni di sfruttamento dei lavoratori nell'agricoltura, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, il Sistema informativo per la lotta al caporalato nell'agricoltura. Il Sistema informativo costituisce uno strumento di condivisione delle informazioni tra le amministrazioni statali e le regioni, anche ai fini del contrasto del lavoro sommerso in generale. Alla sua costituzione concorrono il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il Ministero dell'interno, l'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), l'Ispettorato nazionale del lavoro (INL), l'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) e l'Istituto nazionale di statistica (ISTAT). Ai fini della formazione e dell'aggiornamento del Sistema informativo, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali mette a disposizione i dati concernenti i rapporti di lavoro delle aziende agricole e i dati del sistema informativo unitario delle politiche del lavoro, di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, concernenti il mercato del lavoro agricolo; il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste mette a disposizione l'anagrafe delle aziende agricole, istituita ai sensi dell'articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173, e i dati sulla loro situazione economica nonché il calendario delle colture; il Ministero dell'interno mette a disposizione i dati relativi ai permessi di soggiorno rilasciati per motivi di lavoro; l'INPS mette a disposizione i dati retributivi, contributivi, assicurativi e quelli relativi ai risultati delle ispezioni presso le aziende agricole; l'INAIL mette a disposizione i dati relativi agli infortuni e alle malattie professionali nelle aziende agricole; l'INL mette a disposizione i dati relativi ai risultati delle ispezioni presso le aziende agricole; l'ISTAT mette a disposizione i dati relativi alle imprese agricole attive; le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano mettono a disposizione i dati relativi ai trasporti e agli alloggi destinati ai lavoratori del settore agricolo ».
    

    
      2. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Articolo 2-quinquies.
    

    
      (Disposizioni urgenti in materia di Banca dati degli appalti in agricoltura)
    

    
      1. Al fine di rafforzare i controlli in materia di lavoro e legislazione sociale nel settore agricolo è istituita, presso l'INPS, la Banca dati degli appalti in agricoltura ai cui contenuti, sia in forma analitica che aggregata, accede il personale ispettivo dell'Ispettorato nazionale del lavoro, del Comando carabinieri per la tutela del lavoro, della Guardia di finanza e dell'INAIL.
    

    
      2. Alla Banca dati di cui al comma 1 si iscrivono le imprese, in forma singola o associata, di cui all'articolo 6, primo comma, lettere d) ed e), della legge 31 marzo 1979, n. 92, che intendono partecipare ad appalti in cui l'impresa committente sia un'impresa agricola di cui all'articolo 2135 del codice civile.
    

    
      3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sentiti l'INPS, l'Ispettorato nazionale del lavoro, l'INAIL e le organizzazioni sindacali e dei datori di lavoro del settore agricolo firmatarie dei contratti collettivi di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono individuati i requisiti di qualificazione dell'appaltatore, in relazione alla struttura imprenditoriale, all'organizzazione di mezzi necessari e alla gestione a proprio rischio della prestazione oggetto di appalto, la documentazione per la verifica del loro possesso, le informazioni relative alle imprese di cui al comma 2 già disponibili presso altre amministrazioni pubbliche o altri enti pubblici, le regole tecniche per l'acquisizione, l'aggiornamento e la consultazione della documentazione, anche avvalendosi delle competenze tecnico-specialistiche e dell'apparato organizzativo del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, nonché i requisiti della polizza fideiussoria assicurativa a garanzia dei contributi previdenziali e dei premi assicurativi dovuti in relazione al periodo di esecuzione del contratto di appalto nonché delle retribuzioni spettanti ai lavoratori dipendenti dell'impresa stessa impiegati nell'appalto. All'esito della verifica del possesso dei requisiti di cui al precedente periodo, l'INPS rilascia all'impresa richiedente un'attestazione di conformità.
    

    
      4. Alla stipula del contratto di appalto le imprese di cui al articolo 6, primo comma, lettere d) ed e), della legge n. 92 del 1979 rilasciano al committente la polizza fideiussoria assicurativa di cui al comma 3.
    

    
      5. La stipula o l'esecuzione del contratto di appalto in violazione di quanto disposto dai commi 3 e 4 comporta l'applicazione, a carico del committente e dell'appaltatore, della sanzione amministrativa da euro 5.000 a euro 15.000, senza applicazione della procedura di diffida di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. L'irrogazione della sanzione impedisce, per un periodo di un anno a decorrere dalla notifica dell'illecito, l'iscrizione o la permanenza nella Rete del lavoro agricolo di qualità, di cui all'articolo 6 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.
    

    
      6. Alle attività di cui ai commi da 1 a 5 l'INPS provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      7. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai contratti previsti dal codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.
    

    
      Articolo 3.
    

    
      (Misure urgenti per le produzioni di kiwi - Actinidia spp, per contrastare i danni derivanti dalla peronospora
, dalla flavescenza dorata e dalla Xylella fastidiosa e per garantire il funzionamento della società AGRI-CAT s.r.l. e delle Commissioni uniche nazionali)
    

    
      1. Le imprese agricole che, nel corso della campagna 2023, hanno subito e segnalato danni alle produzioni di kiwi e alle piante di actinidia a causa del fenomeno denominato « moria del kiwi », dovuto a una serie concomitante di eventi climatici avversi e di attacchi di agenti patogeni, e che non hanno beneficiato di risarcimenti derivanti da polizze assicurative o da fondi mutualistici possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5, commi 2 e 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, in deroga all'articolo 5, comma 4, del medesimo decreto legislativo nei limiti delle risorse allo scopo destinate ai sensi del comma 4 del presente articolo. Le regioni territorialmente competenti, verificata la presenza della « moria del kiwi » sul proprio territorio, come definita dal Servizio fitosanitario nazionale, possono deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
    

    
      2. La ripartizione dell'importo da assegnare alle regioni è effettuata sulla base dei fabbisogni risultanti dall'istruttoria delle domande di accesso al Fondo di solidarietà nazionale, di cui al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, presentate dai beneficiari a fronte della declaratoria della eccezionalità di cui al comma 1.
    

    
      3. La ripartizione delle somme di cui al comma 2 è effettuata, nei limiti della spesa autorizzata ai sensi del comma 4, con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con preferenza per le imprese agricole che, in coerenza con le buone pratiche agricole, dimostrino di aver sostenuto costi finalizzati a contenere gli effetti della « moria del kiwi ».
    

    
      4. La dotazione del Fondo di solidarietà nazionale - interventi indennizzatori, di cui all'articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di 44 milioni di euro per l'anno 2024, dei quali 4 milioni di euro per gli interventi di cui al comma 1 del presente articolo e 40 milioni di euro per l'attuazione delle misure di cui all'articolo 11, commi 1 e 2, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136. Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 44 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
    

    
      a) quanto a 2 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste;
    

    
      b) quanto a 32 milioni di euro, mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme in conto residui di cui all'articolo 1, comma 499, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che restano acquisite all'erario;
    

    
      c) quanto a 10 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.
    

    
      5. Il Fondo per il sostegno alle imprese agricole colpite dalla flavescenza dorata della vite di cui all'articolo 1, comma 433, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementato di ulteriori 2 milioni di euro per l'anno 2024. All'onere derivante dal primo periodo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, quanto a 1 milione di euro, e mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme in conto residui di cui all'articolo 1, comma 499, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che restano acquisite all'erario, quanto al restante milione di euro.
    

    
      5-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 855 è inserito il seguente:
    

    
      « 855-bis. Il fondo di cui al comma 855 può essere altresì utilizzato dalle regioni per il finanziamento e l'attuazione di azioni di monitoraggio, di lotta attiva, di formazione e informazione nonché di ricerca e sperimentazione per il contrasto e la prevenzione delle infestazioni fitosanitarie nelle zone interessate dall'epidemia dell'insetto Ips typographus ».
    

    
      5-ter. La dotazione del fondo per misure di tutela del territorio e prevenzione delle infestazioni fitosanitarie per le zone interessate dall'epidemia dell'insetto Ips typographus, istituito dall'articolo 1, comma 855, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è rideterminata in 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.
    

    
      5-quater. Agli oneri derivanti dal comma 5-ter si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.
    

    
      6. La dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 515, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementata di 2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, al fine di consentire l'operatività del Fondo e la sua gestione, compreso il sostegno alla realizzazione dei sistemi informatici e all'implementazione delle procedure finanziarie. Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 225, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
    

    
      7. La dotazione del Fondo per il funzionamento delle Commissioni uniche nazionali, di cui all'articolo 1, comma 518, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementata di 600.000 euro annui a decorrere dall'anno 2024.
    

    
      8. Agli oneri derivanti dal comma 7, pari a 600.000 euro annui a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
    

    
      8-bis. Al fine di sostenere le imprese agricole danneggiate dalla diffusione del batterio della Xylella fastidiosa, è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per l'anno 2024 per l'attuazione di misure di investimento per i reimpianti e le riconversioni tramite cultivar di olivo resistenti, nonché per le riconversioni verso altre colture. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione della misura di cui al periodo precedente. Ai relativi oneri, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 13, comma 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228.
    

    
      8-ter. Le imprese agricole con sede operativa in Sicilia, che hanno subito danni alle produzioni a causa di fenomeni siccitosi, verificatisi dal mese di luglio 2023 e fino al mese di maggio 2024 e che non hanno beneficiato di risarcimenti derivanti da polizze assicurative o da fondi mutualistici, previa verifica del nesso di causalità tra l'evento siccitoso e i danni riportati, possono accedere, nel limite di 15 milioni di euro, agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5, commi 2 e 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, in deroga al comma 4 del medesimo articolo 5. Per la relativa procedura, si applicano le disposizioni di cui ai comma 1, 2 e 3 del presente articolo.
    

    
      8-quater. La dotazione del Fondo di solidarietà nazionale - interventi indennizzatori, di cui all'articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di ulteriori 15 milioni di euro per l'anno 2024, da destinare esclusivamente agli interventi di cui al comma 8-ter. Agli oneri derivanti dal primo periodo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.
    

    
      Articolo 3-bis.
    

    
      (Misure per il sostegno dei produttori vitivinicoli)
    

    
      1. I registri dematerializzati dei prodotti vitivinicoli di cui all'articolo 147, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sono collegati allo schedario viticolo di cui all'articolo 8 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, attraverso la digitalizzazione degli adempimenti. Il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con proprio decreto definisce le modalità attuative del presente articolo, sentite le organizzazioni di rappresentanza della filiera vitivinicola.
    

    
      Articolo 4.
    

    
      (Interventi per il rafforzamento del contrasto alle pratiche sleali)
    

    
      1. Al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 2, comma 1, dopo la lettera o) sono aggiunte, in fine, le seguenti:
    

    
      « o-bis) "costo medio di produzione": il costo medio di produzione dei prodotti agricoli e alimentari determinato dall'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) sulla base della metodologia dallo stesso elaborata e comunicata al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste;
    

    
      o-ter) "costo di produzione": il costo relativo all'utilizzo delle materie prime, dei fattori, sia fissi che variabili, e dei servizi necessari al processo produttivo svolto con le tecniche prevalenti nell'area di riferimento. »;
    

    
      b) all'articolo 3, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « I prezzi dei beni forniti tengono conto dei costi di produzione di cui all'articolo 2, comma 1, lettera o-ter). »;
    

    
      c) all'articolo 3, comma 5, dopo le parole: « comprese quelle relative ai prezzi » sono inserite le seguenti: « stabiliti nel rispetto dei costi di produzione sostenuti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera o-ter) »;
    

    
      d) all'articolo 3, dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:
    

    
      « 6-bis. Nelle convenzioni e nei regolamenti che disciplinano il funzionamento e l'organizzazione dei mercati all'ingrosso dei prodotti agroalimentari è inserito l'obbligo di osservare la normativa in materia di pratiche commerciali sleali nei rapporti tra imprese nella filiera agricola e alimentare.
    

    
      6-ter. I titolari e i gestori dei mercati di cui al comma 6-bis, se vengono a conoscenza di violazioni commesse all'interno dei mercati, inoltrano tempestiva denuncia ai sensi dell'articolo 9 all'ICQRF.
    

    
      6-quater. L'accertata violazione della normativa in materia di pratiche sleali nei rapporti tra imprese nella filiera agricola e alimentare, commessa da un fornitore titolare di uno spazio di vendita all'interno dei mercati all'ingrosso, costituisce ipotesi di grave inadempimento del rapporto negoziale con il titolare o il gestore del mercato. »;
    

    
      d-bis) all'articolo 8, comma 2, lettera b), dopo le parole: « tutte le informazioni necessarie » sono inserite le seguenti: « , in particolare mediante l'acquisizione dei documenti contabili relativi alle attività di vendita e ai relativi servizi, ».
    

    
      e) all'articolo 10, dopo il comma 12 è inserito il seguente:
    

    
      « 12-bis. In deroga al comma 12, al contraente al quale sia stata contestata una pratica commerciale sleale ai sensi dell'articolo 14 della legge 24 novembre 1981, n. 689, è consentito, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla notifica dell'ordinanza di ingiunzione, procedere al pagamento della sanzione nella misura ridotta del 50 per cento, qualora dimostri di aver posto in essere tutte le attività idonee a elidere le conseguenze dannose dell'illecito. In relazione all'illecito di cui all'articolo 3, comma 2, costituisce attività idonea a elidere le conseguenze dannose dell'illecito la ripetizione in forma scritta del contratto concluso oralmente. In relazione all'illecito di cui all'articolo 5, comma 1, lettera b), costituisce attività idonea a elidere le conseguenze dannose dell'illecito la modifica delle condizioni contrattuali eccessivamente gravose, mediante offerta formale al fornitore della corresponsione di un prezzo superiore ai costi di produzione da quest'ultimo sostenuti e comunque del pagamento dell'intero importo convenuto nel contratto di cessione. ».
    

    
      2. Al fine di potenziare i sistemi informatici a disposizione dell'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) per lo svolgimento delle attività di propria competenza finalizzate alla piena attuazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198, sono assegnati al suddetto Istituto 1,5 milioni di euro per l'anno 2024 e 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026. Al relativo onere, pari ad 1,5 milioni di euro per l'anno 2024 e a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
    

    
      3. Al fine di finanziare le spese di funzionamento dei sistemi informatici a disposizione dell'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) di cui al comma 2, sono assegnati al suddetto Istituto 100.000 euro annui a decorrere dall'anno 2024. All'onere derivante dal presente comma, pari a 100.000 euro annui a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
    

    
      Articolo 4-bis.
    

    
      (Misure per la trasparenza dei mercati nel settore agroalimentare)
    

    
      1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, i commi da 139 a 142 sono sostituiti dai seguenti:
    

    
      « 139. Allo scopo di consentire un accurato monitoraggio delle produzioni cerealicole nazionali, anche in funzione del raggiungimento degli obiettivi di cui all'articolo 39 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, le aziende agricole, le cooperative, i consorzi, le imprese commerciali, le imprese di importazione e le imprese di prima trasformazione che acquisiscono e vendono, a qualsiasi titolo, cereali nazionali ed esteri sono tenuti a comunicare, attraverso un apposito registro telematico istituito nell'ambito dei servizi del Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN), al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, in forma cumulativa e aggregata, il volume totale delle operazioni trimestralmente effettuate, se la quantità del singolo cereale è superiore a: a) 30 tonnellate annue per il frumento duro; b) 40 tonnellate annue per frumento tenero; c) 80 tonnellate annue per il mais; d) 40 tonnellate annue per l'orzo; e) 60 tonnellate annue per il sorgo; f) 30 tonnellate annue per l'avena; g) 30 tonnellate annue per farro, segale, miglio, frumento segalato e scagliola. Sono escluse dalla registrazione tutte le operazioni relative alla trasformazione dei cereali e ai cereali trasformati nonché le aziende che esercitano, in via prevalente, l'attività di allevamento e le aziende che producono mangimi.
    

    
      140. Le operazioni di cui al comma 139, di provenienza nazionale e dell'Unione europea, ovvero importate da Paesi terzi, devono essere registrate nel supporto telematico di cui al comma 139 entro il ventesimo giorno del mese successivo al trimestre di riferimento.
    

    
      141. Le modalità di applicazione dei commi da 139 a 142 sono stabilite con uno o più decreti del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.
    

    
      142. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 15, comma 3-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, a decorrere dal 1° marzo 2025, ai soggetti che, essendovi obbligati, non hanno provveduto a comunicare con le modalità e nei tempi previsti dal comma 139 si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 500 a euro 2.000. A chiunque non rispetta le modalità di comunicazione e di tenuta telematica del predetto registro, stabilite con i decreti di cui al comma 141, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 2.000 a euro 4.000. Il Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è designato quale autorità competente allo svolgimento dei controlli e all'irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente comma, previa adozione dei decreti attuativi nei termini stabiliti nel comma 141 ».
    

    
      2. Dalle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono all'attuazione dei compiti derivanti dal presente articolo nell'ambito delle risorse umane strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Articolo 4-ter.
    

    
      (Interventi per il rafforzamento delle sanzioni nel settore alimentare)
    

    
      1. All'articolo 2 del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 190, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
    

    
      « 1-bis. Se le violazioni di cui al comma 1 sono commesse da imprese aventi i parametri di media e grande impresa, ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, le sanzioni amministrative di cui al medesimo comma 1 sono aumentate di due volte nel caso delle medie imprese e di tre volte nel caso delle grandi imprese ».
    

    
      2. Al decreto legislativo 23 maggio 2016, n. 103, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 8, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
      « 1-bis. Se le violazioni di cui al comma 1 sono commesse da imprese aventi i parametri di media e grande impresa ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, le sanzioni amministrative di cui al medesimo comma 1 sono aumentate di due volte nel caso delle medie imprese e di tre volte nel caso delle grandi imprese »;
    

    
      b) all'articolo 9, comma 1, lettera a), è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Il beneficio di cui alla presente lettera non si applica se le violazioni sono commesse da imprese aventi i parametri di media e grande impresa ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003 ».
    

    
      3. All'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Nel caso in cui le violazioni sono commesse da imprese aventi i parametri di media e grande impresa ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, le sanzioni amministrative di cui al primo periodo sono aumentate di due volte nel caso delle medie imprese e di tre volte nel caso delle grandi imprese ».
    

    
      4. All'articolo 3 del decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 231, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
    

    
      « 1-bis. Se le violazioni di cui al comma 1 sono commesse da imprese aventi i parametri di media e grande impresa ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, le sanzioni amministrative di cui al medesimo comma 1 sono aumentate di due volte nel caso delle medie imprese e di tre volte nel caso delle grandi imprese ».
    

    
      Articolo 5.
    

    
      (Disposizioni finalizzate a limitare l'uso del suolo agricolo)
    

    
      1. All'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
    

    
      « 1-bis. L'installazione degli impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra, in zone classificate agricole dai piani urbanistici vigenti, è consentita esclusivamente nelle aree di cui alle lettere a), limitatamente agli interventi per modifica, rifacimento, potenziamento o integrale ricostruzione degli impianti già installati, a condizione che non comportino incremento dell'area occupata, c), incluse le cave già oggetto di ripristino ambientale e quelle con piano di coltivazione terminato ancora non ripristinate, nonché le discariche o i lotti di discarica chiusi ovvero ripristinati, c-bis), c-bis.1) e c-ter), numeri 2) e 3), del comma 8 del presente articolo. Il primo periodo non si applica nel caso di progetti che prevedano impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra finalizzati alla costituzione di una comunità energetica rinnovabile ai sensi dell'articolo 31 del presente decreto nonché in caso di progetti attuativi delle altre misure di investimento del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, come modificato con decisione del Consiglio ECOFIN dell'8 dicembre 2023, e del Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR (PNC) di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, ovvero di progetti necessari per il conseguimento degli obiettivi del PNRR. ».
    

    
      2. L'articolo 20, comma 1-bis, primo periodo, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, introdotto dal comma 1 del presente articolo, non si applica ai progetti per i quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto, sia stata avviata almeno una delle procedure amministrative, comprese quelle di valutazione ambientale, necessarie all'ottenimento dei titoli per la costruzione e l'esercizio degli impianti e delle relative opere connesse ovvero sia stato rilasciato almeno uno dei titoli medesimi.
    

    
      2-bis. La durata dei contratti, anche preliminari, di concessione del diritto di superficie su terreni ricadenti nelle aree di cui all'articolo 20, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, per l'installazione e l'esercizio di impianti da fonti rinnovabili non può essere inferiore a sei anni, decorsi i quali i contratti sono rinnovati per un periodo di ulteriori sei anni. Alla seconda scadenza del contratto, salva diversa pattuizione delle parti, ciascuna parte ha diritto di attivare la procedura per il rinnovo a nuove condizioni o per la rinuncia al rinnovo del contratto, comunicando la propria intenzione con lettera raccomandata da inviare all'altra parte almeno sei mesi prima della scadenza. La parte interpellata deve rispondere a mezzo lettera raccomandata entro sessanta giorni dalla data di ricezione della raccomandata di cui al secondo periodo. In mancanza di risposta o di accordo il contratto si intende scaduto alla data di cessazione. In mancanza della comunicazione di cui al secondo periodo, il contratto è rinnovato tacitamente alle medesime condizioni. Se le parti hanno determinato una durata inferiore o hanno convenuto il diritto di superficie senza determinazione di tempo, la durata si intende convenuta per sei anni. Le disposizioni del presente comma si applicano anche ai contratti non ancora scaduti, fatta salva la facoltà di recesso da esercitare con le modalità previste dal secondo periodo nel termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
    

    
      2-ter. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, dopo il comma 423 è inserito il seguente:
    

    
      « 423-bis. Le attività di produzione e cessione di energia elettrica e calorica svolte tramite impianti fotovoltaici con moduli a terra per la parte eccedente il limite di agrarietà previsto dal comma 423, primo periodo, determinano il reddito d'impresa nei modi ordinari ».
    

    
      2-quater. Le disposizioni di cui al comma 2-ter si applicano agli impianti entrati in esercizio dopo il 31 dicembre 2025.
    

    
      Articolo 5-bis.
    

    
      (Misure urgenti per garantire la continuità produttiva agli impianti di biogas e biometano alimentati con biomasse agricole)
    

    
      1. Al fine di garantire la continuità di produzione di energia da biogas funzionale all'esercizio delle attività di produzione primaria, nonché di garantire il sostegno alle filiere produttive agricole, all'articolo 24, comma 8, alinea, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, le parole: « che beneficino di incentivi in scadenza entro il 31 dicembre 2027 ovvero che, entro il medesimo termine, rinuncino agli incentivi » sono sostituite dalle seguenti: « i cui regimi incentivanti siano terminati entro la predetta data, ovvero che rinuncino agli incentivi in scadenza entro il 31 dicembre 2027 ».
    

    
      2. Per favorire la produzione di biometano da biomasse agricole e incrementarne l'utilizzo nelle diverse filiere produttive difficili da decarbonizzare, ferme restando le disposizioni di cui all'articolo 11, comma 5, lettera d), del decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica 14 luglio 2023, n. 224, ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 11, comma 5, lettera a), del medesimo decreto per biometano autoconsumato è da intendersi il consumo diretto di biometano effettuato nell'ambito del medesimo sito di produzione da parte di un cliente finale anche per il tramite di un produttore terzo ovvero, per i clienti finali negli usi difficili da decarbonizzare, in altro sito purché il produttore sia soggetto alle istruzioni del cliente medesimo sulla base di un accordo di compravendita del biometano prodotto che preveda un prezzo medio mensile nullo delle garanzie d'origine e che consenta un beneficio analogo a quello che deriverebbe dall'applicazione delle predette disposizioni relative al regime di autoconsumo in sito.
    

    
      Capo II
    

    
      MISURE URGENTI PER IL CONTRASTO DELLA DIFFUSIONE DELLA PESTE SUINA AFRICANA (PSA), DELLA BRUCELLOSI BOVINA, BUFALINA, OVINA E CAPRINA E DELLA TUBERCOLOSI BOVINA E BUFALINA, NONCHÉ PER IL CONTENIMENTO DEL GRANCHIO BLU
    

    
      Articolo 6.
    

    
      (Misure urgenti per contrastare la diffusione della peste suina africana)
    

    
      2. Al fine di contrastare gli effetti derivanti dalla peste suina africana e, in particolare, di incentivare gli interventi strutturali e funzionali in materia di biosicurezza, il Fondo di parte capitale per gli interventi strutturali e funzionali in materia di biosicurezza, di cui all'articolo 26 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, è rifinanziato di 5 milioni di euro per l'anno 2024 e 15 milioni di euro per l'anno 2025. Agli oneri derivanti dal precedente periodo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2024 e 15 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
    

    
      2-bis. Al fine di contenere la diffusione della peste suina africana e dare attuazione al Piano straordinario di catture, abbattimento e smaltimento dei cinghiali (Sus scrofa) e azioni strategiche per l'elaborazione dei piani di eradicazione nelle zone di restrizione da peste suina africana (PSA), sino al 31 dicembre 2028 è consentita la caccia di selezione dei suidi fino a mezzanotte, anche con l'ausilio dei metodi selettivi previsti al punto 2.3, lettera b), del Piano di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica 13 giugno 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 152 del 1° luglio 2023, nonché il ricorso al foraggiamento attrattivo.
    

    
      3. Al decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022, n. 29, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 2:
    

    
      1) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
      « 1-bis. Per l'attuazione dei poteri attribuitigli, il Commissario straordinario provvede a mezzo di ordinanze. Il Commissario opera in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, nel rispetto della Costituzione, dei princìpi generali dell'ordinamento giuridico e delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea e della relativa normativa nazionale di attuazione »;
    

    
      2) al comma 2-bis, il secondo periodo è sostituito dal seguente: « Per la messa in opera delle recinzioni e delle strutture temporanee di cui al presente comma, il Commissario opera ai sensi del comma 1-bis anche nelle zone indenni adiacenti alla zona infetta ritenute strategiche per il contenimento dei cinghiali ai fini di contrastare la diffusione dell'epidemia »;
    

    
      3) dopo il comma 9-ter è inserito il seguente:
    

    
      « 9-quater. Per l'esercizio dei compiti di cui al comma 9-bis nonché per l'espletamento delle ulteriori competenze assegnate con il decreto di cui all'articolo 2-bis, comma 8, i sub-commissari sono autorizzati ad adottare i provvedimenti di cui al comma 6 del presente articolo »;
    

    
      b) dopo l'articolo 2, è inserito il seguente:
    

    
      « Art. 2-bis. - (Misure urgenti per la tutela della salute pubblica correlate alla diffusione della peste suina africana attraverso il potenziamento delle Forze armate e l'attivazione delle organizzazioni di volontariato di protezione civile). - 1. Al fine di prevenire e contenere i gravi pericoli per la salute pubblica e far fronte alla complessa situazione epidemiologica in atto derivante dalla diffusione della peste suina africana (PSA), i piani di cui agli articoli 19 e 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157, e all'articolo 1 del presente decreto, nonché le misure adottate dal Commissario straordinario di cui all'articolo 2, sono attuati anche mediante il personale delle Forze armate ai sensi dell'articolo 89, comma 3, del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, previa frequenza di specifici corsi di formazione e mediante l'utilizzo di idoneo equipaggiamento.
    

    
      2. Ai fini di cui al comma 1, un contingente composto di un massimo di 177 unità del personale delle Forze armate è autorizzato a svolgere le attività di cui al comma 1 per un periodo non superiore a dodici mesi, nei limiti delle risorse di cui al terzo periodo del presente comma. Le relative spese di personale e le spese di funzionamento, nel limite massimo di euro 1.750.000 per l'anno 2024 e di euro 1.250.000 per l'anno 2025, sono a carico del Commissario straordinario di cui all'articolo 2. Al personale impiegato nell'ambito delle attività di cui al comma 1 del presente articolo possono essere corrisposti compensi per prestazioni straordinarie oltre i limiti massimi derivanti dalle previsioni di cui all'articolo 10, comma 3, della legge 8 agosto 1990, n. 231, in misura non superiore a 55 ore mensili pro-capite per il personale impiegato nei gruppi operativi territoriali e a 20 ore mensili pro-capite per il restante personale.
    

    
      3. Limitatamente all'esecuzione delle attività di cui al comma 1, al personale delle Forze armate non appartenente all'Arma dei carabinieri, che agisce nei Gruppi operativi territoriali di cui all'articolo 15 dell'ordinanza del Commissario straordinario alla peste suina africana n. 5/2023 del 24 agosto 2023, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 203 del 31 agosto 2023, sono attribuite le funzioni di agente di pubblica sicurezza e lo stesso personale può procedere alla identificazione di persone, anche al fine di prevenire o impedire comportamenti che possano mettere in pericolo l'incolumità di persone o la sicurezza dei luoghi in cui si svolge l'attività, con esclusione delle funzioni di polizia giudiziaria. Ai fini dell'identificazione, per completare gli accertamenti e per procedere a tutti gli atti conseguenti, il personale delle Forze armate accompagna le persone indicate presso i più vicini uffici o comandi della Polizia di Stato o dell'Arma dei carabinieri. Nei confronti delle persone accompagnate si applicano le disposizioni dell'articolo 11 del decreto-legge 21 marzo 1978, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 maggio 1978, n. 191.
    

    
      4. Il personale militare di cui al comma 3, nell'esecuzione delle operazioni di bio-regolazione, può utilizzare le dotazioni di armamento di cui è fornito, ove compatibili con le attività di cui al comma 1.
    

    
      5. Gli obblighi di cui all'articolo 3, comma 6, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, per il personale militare di cui al comma 1 del presente articolo, che presta servizio con rapporto di dipendenza funzionale dal Commissario straordinario di cui all'articolo 2, sono a carico di quest'ultimo.
    

    
      8. Il Commissario straordinario è autorizzato a integrare la pianificazione degli interventi e delle iniziative occorrenti per fronteggiare il contesto d'urgenza, entro il giorno 15 giugno 2024. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sono definite le competenze funzionali dei sub-commissari di cui all'articolo 2, comma 9-bis, anche rispetto all'attuazione della pianificazione commissariale. ».
    

    
      3-bis. All'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 2-bis è inserito il seguente:
    

    
      « 2-ter. Per l'attuazione del prelievo selettivo del cinghiale (Sus scrofa), nelle forme previste dalla legge, è consentito l'impiego di dispositivi di puntamento, anche digitale, per la visione notturna, a eccezione di quelli che costituiscono materiale di armamento ai sensi dell'articolo 2 della legge 9 luglio 1990, n. 185 ».
    

    
      Articolo 7.
    

    
      (Commissario straordinario nazionale per l'adozione di interventi urgenti connessi al fenomeno della diffusione e proliferazione della specie granchio blu - Callinectes sapidus)
    

    
      1. Al fine di contenere e di contrastare il fenomeno della diffusione e della proliferazione della specie granchio blu (Callinectes sapidus), di impedire l'aggravamento dei danni inferti all'economia del settore ittico, di promuovere e di sostenere la ripresa delle attività economiche esercitate dalle imprese di pesca e di acquacoltura, nonché di contribuire alla difesa della biodiversità degli habitat colpiti dall'emergenza, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, acquisito il parere in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, è nominato il Commissario straordinario nazionale per il contenimento e il contrasto del fenomeno della diffusione e della proliferazione della specie granchio blu (Callinectes sapidus). Il Commissario straordinario è individuato tra i soggetti dotati di professionalità specifica e di competenza gestionale per l'incarico da svolgere e resta in carica fino al 31 dicembre 2026. Con la medesima procedura di cui al primo periodo si può provvedere alla revoca dell'incarico di Commissario straordinario, anche in conseguenza di gravi inadempienze occorse nello svolgimento delle funzioni commissariali. Al Commissario straordinario, ai sensi dell'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, spetta un compenso nella misura massima di 132.700 euro comprensivi degli oneri a carico dell'amministrazione. Agli oneri derivanti dal quarto periodo, nel limite di 77.409 euro per l'anno 2024 e di 132.700 euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
    

    
      2. Con una o più ordinanze del Commissario straordinario, adottate di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla costituzione e alla disciplina del funzionamento della struttura di supporto, che assiste il Commissario straordinario nell'esercizio delle funzioni, collocata presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica. La struttura opera sino alla data di cessazione dell'incarico del Commissario straordinario.
    

    
      3. Alla struttura di cui al comma 2 è assegnato un contingente di personale non dirigenziale, dipendente dalle seguenti pubbliche amministrazioni:
    

    
      a) n. 1 unità dal Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste;
    

    
      b) n. 1 unità dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica;
    

    
      c) n. 1 unità dal Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
      d) n. 1 unità dal Ministero del turismo;
    

    
      e) n. 1 unità dal Reparto Pesca Marittima del Corpo delle capitanerie di porto;
    

    
      f) n. 1 unità dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;
    

    
      g) n. 1 unità dal Ministero della salute.
    

    
      4. Il contingente di cui al comma 3 è integrato, nei limiti di ulteriori 6 unità, dal personale non dirigenziale degli enti territoriali interessati dagli interventi, previa intesa con gli enti predetti. Il personale assegnato alla struttura di supporto di cui al comma 2 non appartenente al Ministero presso cui è collocata la struttura è posto in posizione di comando, distacco o fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti e conserva lo stato giuridico e il trattamento economico fondamentale e accessorio dell'amministrazione di appartenenza, che resta a carico della medesima. All'atto del collocamento fuori ruolo è reso indisponibile, per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un numero di posti nella dotazione organica dell'amministrazione di provenienza equivalente dal punto di vista finanziario. Per la corresponsione al personale della struttura di cui al comma 2 di compensi per lavoro straordinario e di buoni pasto è autorizzata la spesa di euro 65.841 per l'anno 2024 e di euro 112.871 per ciascuno degli anni 2025 e 2026, cui si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali »" della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
    

    
      5. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il Commissario straordinario trasmette al Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e al Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste un piano di intervento per contenere e contrastare il fenomeno della diffusione e della proliferazione della specie granchio blu (Callinectes sapidus). Nel piano di intervento di cui al primo periodo sono individuate, tra le altre, le seguenti misure:
    

    
      a) misure di difesa della biodiversità degli habitat colpiti dall'emergenza;
    

    
      b) misure di prelievo della specie granchio blu, incentivando la progettazione e la realizzazione di nuovi attrezzi per la cattura;
    

    
      c) interventi di messa in opera di strutture idonee a contenere l'invasione delle suddette specie;
    

    
      d) altri investimenti atti a impedire l'aggravamento dei danni inferti all'economia del settore ittico;
    

    
      e) investimenti a sostegno alla ripresa delle attività economiche esercitate dalle imprese di pesca e acquacoltura.
    

    
      6. Per la redazione del piano di intervento di cui al comma 5 il Commissario straordinario può avvalersi a titolo gratuito del supporto tecnico dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), del Consiglio nazionale delle ricerche (CNR) e del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (CREA). Il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sentite le regioni interessate dalle misure attuative del piano, approvano con proprio decreto il piano di intervento di cui al primo periodo.
    

    
      7. Il Commissario straordinario provvede, altresì, all'attuazione delle misure previste dal piano di intervento di cui al comma 5, a mezzo di ordinanze adottate previa intesa con le regioni e le provincie autonome interessate dalla misura o dall'intervento oggetto di attuazione. Il Commissario opera in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, nel rispetto della Costituzione, dei principi generali dell'ordinamento giuridico e delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea.
    

    
      8. Per l'esercizio delle funzioni di cui ai commi 5 e 6, il Commissario straordinario può avvalersi, altresì, senza alcun onere a suo carico, delle strutture del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia costiera, sulla base di apposita convenzione.
    

    
      9. All'attuazione del piano di cui al comma 5 sono destinati 1 milione di euro per l'anno 2024, 3 milioni di euro per l'anno 2025 e 6 milioni di euro per l'anno 2026. Agli oneri di cui al primo periodo, pari a 1 milione di euro per l'anno 2024, 3 milioni di euro per l'anno 2025 e 6 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede:
    

    
      a) per un importo pari a 0,5 milioni di euro per l'anno 2024, 1,5 milioni di euro per l'anno 2025 e 3 milioni di euro per l'anno 2026, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste;
    

    
      b) per un importo pari a 0,5 milioni di euro per l'anno 2024, 1,5 milioni di euro per l'anno 2025 e 3 milioni di euro per l'anno 2026, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica.
    

    
      10. Il Commissario straordinario riferisce periodicamente al Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e al Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, mediante la trasmissione di una relazione sulle attività espletate, con l'indicazione delle iniziative adottate e da intraprendere, anche in funzione delle eventuali criticità riscontrate.
    

    
      11. Al Commissario straordinario è intestata apposita contabilità speciale aperta presso la tesoreria statale, nella quale confluiscono le risorse rese disponibili ai sensi del comma 9.
    

    
      Articolo 8.
    

    
      (Misure urgenti per il contrasto e l'eradicazione sul territorio nazionale della brucellosi bovina, bufalina, ovina e caprina e della tubercolosi bovina e bufalina)
    

    
      1. Al fine di completare il processo di eradicazione sul territorio nazionale della brucellosi bovina, bufalina, ovina e caprina e della tubercolosi bovina e bufalina e di valutare l'efficacia delle misure di profilassi adottate dagli enti territoriali, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute, di concerto con i Ministri dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e per gli affari regionali e le autonomie, è nominato un Commissario straordinario nazionale. Il Commissario straordinario nazionale è nominato per un periodo di ventiquattro mesi, prorogabile, per una sola volta, per un ulteriore periodo massimo di ventiquattro mesi. L'incarico del Commissario straordinario nazionale e dei soggetti che collaborano con lo stesso è compatibile con altri incarichi pubblici.
    

    
      2. Il Commissario straordinario nazionale svolge compiti di coordinamento e monitoraggio delle azioni poste in essere nei territori non indenni da brucellosi bovina, bufalina, ovina e caprina, secondo quanto previsto dall'allegato IV, parte I, capitoli 3 e 4, e parte II, capitolo 2, del regolamento delegato (UE) 2020/689 della Commissione, del 17 dicembre 2019, e adotta provvedimenti contingibili e urgenti, al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli per la salute umana, animale e dell'ecosistema o per far fronte a situazioni eccezionali, nel rispetto dei princìpi generali dell'ordinamento e del principio di proporzionalità tra misure adottate e finalità perseguite, anche promuovendo e sovraintendendo i processi afferenti all'attuazione dei piani di autocontrollo aziendale e all'applicazione di programmi vaccinali in conformità a quanto previsto dalla normativa nazionale e dell'Unione europea. Tali provvedimenti sono tempestivamente comunicati alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e alle singole regioni di volta in volta interessate dal provvedimento.
    

    
      3. Il Commissario straordinario nazionale di cui al comma 1 può avvalersi di un sub-commissario, dallo stesso designato, in possesso delle competenze e dei requisiti di professionalità analoghi a quelli richiesti per il Commissario straordinario nazionale. Al sub-commissario sono attribuiti specifici settori di intervento, nonché funzioni vicarie in caso di assenza o impedimento temporaneo del Commissario. L'incarico di sub-commissario è compatibile con altri incarichi pubblici.
    

    
      4. La Direzione generale della salute animale del Ministero della salute, presso la quale opera il Commissario straordinario nazionale, assicura il necessario supporto per lo svolgimento delle funzioni dello stesso, provvedendo in tale ambito al solo rimborso delle spese, nel rispetto della normativa vigente in materia di trattamento di missione, eventualmente sostenute, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente. Al fine di supportare le predette funzioni, alla Direzione generale della salute animale può essere assegnato un contingente massimo di quindici unità di personale, dipendente da pubbliche amministrazioni, con esclusione del personale docente, educativo e amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche. Detto personale è posto, ai sensi dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, in posizione di comando, distacco o fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti e conserva lo stato giuridico e il trattamento economico fondamentale e accessorio dell'amministrazione di appartenenza, che resta a carico della medesima. All'atto del collocamento fuori ruolo è reso indisponibile, per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un numero di posti nella dotazione organica dell'amministrazione di provenienza equivalente dal punto di vista finanziario.
    

    
      5. Al commissario straordinario e al sub-commissario non spettano compensi, gettoni di presenza o altri emolumenti comunque denominati ad eccezione dell'eventuale rimborso delle spese nei limiti di cui al comma 4.
    

    
      6. Per la corresponsione al contingente di personale di cui al comma 4 di compensi per lavoro straordinario e di buoni pasto e missioni è autorizzata la spesa di euro 76.720 per l'anno 2024, di euro 125.160 per l'anno 2025 e di euro 54.800 per l'anno 2026. Agli oneri di cui al precedente periodo si provvede, quanto a euro 76.720 per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione del fondo di parte corrente di cui al comma 5 dell'articolo 34-ter della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero della salute per il triennio 2024-2026, e, quanto a euro 125.160 per l'anno 2025 e a euro 54.800 per l'anno 2026, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026 nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali », della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute.
    

    
      Capo III
    

    
      MISURE URGENTI PER LA RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA, PER L'EFFICIENTAMENTO DEL SISTEMA INFORMATICO AGRICOLO NAZIONALE (SIAN) E PER IL RAFFORZAMENTO DEI CONTROLLI NEL SETTORE AGROALIMENTARE
    

    
      Articolo 9.
    

    
      (Modifiche al codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66)
    

    
      1. Allo scopo di assicurare maggiore continuità nell'esercizio delle funzioni di comando, alta direzione, coordinamento e controllo, nonché nello svolgimento di compiti particolari e di elevata specializzazione in materia di tutela agroalimentare demandati all'Arma dei carabinieri, preservando i controlli nell'ambito delle competenze in materia ambientale, al codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
      a) nel libro primo, titolo IV, capo V, sezione I, dopo l'articolo 161-bis è aggiunto il seguente:
    

    
      « Art. 161-ter. - (Personale ispettivo con compiti di polizia agroalimentare). - 1. Per le esigenze connesse all'esercizio delle funzioni di polizia agroalimentare dell'Arma dei carabinieri, con decreto del Ministro della difesa e del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'interno, sono stabilite le competenze del personale ispettivo e i criteri generali per lo svolgimento delle attività ispettive, prevedendo il principio della rotazione del medesimo personale nell'esecuzione delle visite nei singoli siti, al fine di garantire la terzietà dell'intervento ispettivo.
    

    
      2. In relazione alle attività di cui al comma 1, con determinazione del Comandante generale dell'Arma dei carabinieri sono individuati:
    

    
      a) il personale incaricato degli interventi ispettivi svolti ai sensi della vigente normativa internazionale, dell'Unione europea, nazionale e regionale in materia agroalimentare;
    

    
      b) i requisiti che il predetto personale deve possedere, nonché le relative attività di formazione e aggiornamento. »;
    

    
      b) all'articolo 174-bis, comma 2, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
    

    
      « a) Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari, che, ferme restando la dipendenza dell'Arma dei carabinieri dal Capo di stato maggiore della difesa, tramite il Comandante generale, per i compiti militari, e la dipendenza funzionale dal Ministro dell'interno, per i compiti di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, ai sensi dell'articolo 162, comma 1, dipende funzionalmente dal Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, fatta salva la dipendenza funzionale dal Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica del Comando per la tutela ambientale e la sicurezza energetica. Il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica si avvale altresì del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari per lo svolgimento delle specifiche funzioni espressamente riconducibili alle attribuzioni del relativo Ministero. Il Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari è retto da un generale di corpo d'armata che esercita funzioni di alta direzione, di coordinamento e di controllo nei confronti dei comandi dipendenti, collocato in soprannumero rispetto all'organico. L'incarico di vicecomandante del Comando è attribuito al generale di divisione in servizio permanente effettivo del ruolo forestale; »;
    

    
      c) all'articolo 174-bis, il comma 2-quater è sostituito dal seguente:
    

    
      « 2-quater. Il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministro dell'economia e delle finanze, definisce gli obiettivi strategici generali del Comando di cui al comma 2, lettera a), nelle materie riconducibili alle attribuzioni dei Ministeri dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e dell'ambiente e della sicurezza energetica. ».
    

    
      2. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Articolo 9-bis.
    

    
      (Monitoraggio della produzione di latte vaccino, ovino e caprino e dell'acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di latte importati da Paesi dell'Unione europea e da Paesi terzi)
    

    
      1. All'articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 4, il primo periodo è sostituito dal seguente: « Chiunque non adempie agli obblighi di registrazione di cui ai commi 1, 2 e 4-bis entro i termini previsti è soggetto a una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000 a euro 6.000 »;
    

    
      b) dopo il comma 4 è inserito il seguente:
    

    
      « 4-bis. Nel caso di un piccolo produttore che non adempie agli obblighi di registrazione di cui al comma 2, le sanzioni di cui al comma 4 si applicano a partire dalle dichiarazioni riferite alle produzioni realizzate nell'anno 2024 ».
    

    
      Articolo 9-ter.
    

    
      (Disposizioni in materia di attività di controllo sulle denominazioni protette e sulle produzioni biologiche)
    

    
      1. All'articolo 79 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
      « 3. Il soggetto immesso nel sistema di controllo che non assolve, in modo totale o parziale, agli obblighi pecuniari relativi allo svolgimento dell'attività di controllo per la denominazione protetta rivendicata dal soggetto stesso e che, a richiesta dell'ufficio territoriale dell'ICQRF, entro trenta giorni non esibisce idonea documentazione attestante l'avvenuto pagamento di quanto dovuto è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria pari all'importo non corrisposto. Il soggetto inadempiente, oltre al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria prevista, deve versare le somme dovute, comprensive degli interessi legali, direttamente al creditore ».
    

    
      2. All'articolo 9 della legge 9 marzo 2022, n. 23, dopo il comma 6 è inserito il seguente:
    

    
      « 6-bis. Gli incaricati della revisione legale dei soggetti di cui all'articolo 59, comma 1-bis, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, certificano che il contributo di cui all'articolo 59, comma 1, della suddetta legge sia stato calcolato sulla pertinente quota di fatturato e che sia stato versato all'apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato nei tempi e con le modalità previste dal comma 6 del presente articolo. Le certificazioni devono essere inserite sul portale informatico del Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN) del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e comunicati al Ministero dell'economia e delle finanze, secondo le modalità stabilite con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione ».
    

    
      3. Le disposizioni cui al comma 2 si applicano anche ai contributi dovuti a partire dall'anno 2020.
    

    
      4. Dalle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Articolo 9-quater.
    

    
      (Incorporazione della società Sistema informativo nazionale per lo sviluppo dell'agricoltura - SIN S.p.A. nell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura - AGEA)
    

    
      1. Al fine di razionalizzare e di aumentare l'efficacia degli interventi pubblici per il riordino del sistema dei controlli nel settore agroalimentare, implementando la gestione e lo sviluppo del SIAN, nonché al fine di razionalizzare e di contenere la spesa pubblica, la società Sistema informativo nazionale per lo sviluppo dell'agricoltura - SIN S.p.A. è incorporata di diritto, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), di seguito denominata « Agenzia ».
    

    
      2. L'Agenzia subentra nei rapporti giuridici attivi e passivi, anche processuali, di SIN S.p.A., ivi inclusi i compiti e le funzioni a essa attribuiti dalle disposizioni vigenti.
    

    
      3. Il Registro delle imprese provvede alla cancellazione di SIN S.p.A. su richiesta dell'Agenzia, da presentare successivamente al completamento delle attività di cui al comma 4.
    

    
      4. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il bilancio di chiusura di SIN S.p.A. e la situazione patrimoniale della società sono deliberati dagli organi in carica alla data dell'incorporazione e trasmessi all'Agenzia, che informa il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
    

    
      5. Ai componenti degli organi di SIN S.p.A. sono corrisposti compensi, indennità o altri emolumenti comunque denominati, fino alla data dell'incorporazione di cui al comma 1. Per gli adempimenti di cui al comma 4, ai componenti dei predetti organi spetta esclusivamente, ove dovuto, il rimborso delle spese sostenute entro il termine di cui al medesimo periodo.
    

    
      6. Le risorse finanziarie e i beni strumentali materiali e immateriali di SIN S.p.A., come risultanti dalla situazione patrimoniale di cui al comma 4, sono trasferiti al fondo di dotazione dell'Agenzia di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74.
    

    
      7. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato, con propri decreti, ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio, per trasferire sul capitolo 1525 dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste a decorrere dall'anno 2024, le risorse stanziate sul capitolo 1982 del medesimo stato di previsione della spesa.
    

    
      8. Il personale a tempo indeterminato di SIN S.p.A., in servizio alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, per effetto dell'incorporazione di cui al comma 1, è trasferito alle dipendenze dell'Agenzia, previo espletamento di una procedura di selezione pubblica finalizzata all'accertamento dell'idoneità in relazione al profilo professionale di destinazione, nonché alla valutazione delle capacità in ordine alle funzioni da svolgere anche sulla base dell'esperienza maturata presso la società di provenienza. La procedura di selezione pubblica, da svolgere secondo le modalità indicate con atto del direttore dell'Agenzia, è completata entro due mesi dalla data della pubblicazione del decreto di approvazione della tabella di comparazione di cui al comma 9.
    

    
      9. Il direttore dell'Agenzia provvede all'inquadramento del personale di SIN S.p.A. nei corrispondenti ruoli dell'Agenzia, sulla base di una tabella di comparazione definita con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione, da adottare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, assicurando che la spesa massima sostenuta dall'Agenzia per il personale proveniente da SIN S.p.A. non ecceda quella prevista nel bilancio di previsione di SIN S.p.A. per l'anno 2024 alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
    

    
      10. All'esito dell'inquadramento di cui ai commi 8 e 9, la dotazione organica dell'Agenzia è modificata in misura corrispondente al numero dei dipendenti presenti in servizio e di un numero di posti equivalente sul piano finanziario alle facoltà assunzionali dell'Agenzia maturate e disponibili a legislazione vigente, incrementato del numero dei dipendenti a tempo indeterminato di SIN S.p.A. effettivamente trasferiti alle dipendenze dell'Agenzia.
    

    
      11. Il direttore dell'Agenzia provvede altresì all'adozione delle modifiche necessarie ad adeguare lo statuto, il regolamento di organizzazione e il regolamento del personale in conseguenza dell'incorporazione di cui al comma 1.
    

    
      12. Dalla data dell'inquadramento di cui al comma 9, al personale proveniente da SIN S.p.A. si applica mediante utilizzo delle risorse di cui al comma 7:
    

    
      a) il trattamento economico fondamentale in godimento al restante personale dipendente dell'Agenzia;
    

    
      b) un differenziale, riassorbibile con i successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti, anche determinati dalla contrattazione collettiva nazionale e decentrata, in caso di trattamento economico fondamentale percepito in SIN S.p.A. alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto maggiore rispetto al trattamento economico fondamentale in godimento al personale dipendente dell'Agenzia, fatti salvi gli elementi del trattamento economico qualificati non riassorbibili da disposizioni di legge o dalla contrattazione collettiva;
    

    
      c) un trattamento retributivo accessorio fino a concorrenza dell'eventuale differenza tra il trattamento economico complessivo spettante, a parità di inquadramento, al personale dell'Agenzia e il valore complessivo dei trattamenti economici di cui alle lettere a) e b) con corrispondente incremento del Fondo risorse decentrate e del Fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione di risultato dei dirigenti;
    

    
      d) il regime previdenziale in godimento.
    

    
      13. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il direttore dell'Agenzia predispone un piano triennale, che trasmette al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, contenente le azioni necessarie ad assumere in proprio le attività di gestione unitaria del SIAN e finalizzato alla razionalizzazione e all'efficientamento dell'intervento pubblico in materia di controlli nel settore agroalimentare e di digitalizzazione, al fine di conseguire il maggior risparmio di spesa possibile.
    

    
      14. Per l'attuazione degli obiettivi previsti dal piano di cui al comma 13 del presente articolo, all'articolo 01 del decreto legislativo del 21 maggio 2018, n. 74, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 2, le parole: « il Ministero » sono sostituite dalla seguente: « AGEA »;
    

    
      b) al comma 3, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
    

    
      « a) indirizzo, coordinamento e monitoraggio del SIAN di cui all'articolo 15. Ad AGEA sono attribuiti i compiti di organizzazione, governo e sviluppo del SIAN, fatti salvi gli ambiti di competenza del Ministero, come individuati in un decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione ».
    

    
      Capo IV
    

    
      NORME IN MATERIA FAUNISTICA E VENATORIA NONCHÉ MISURE IN MATERIA DI UTILIZZO DELLA RISORSA IDRICA E DI RAFFORZAMENTO DELLE POLITICHE DEL MARE
    

    
      Articolo 10.
    

    
      (Guardie venatorie)
    

    
      1. All'articolo 27, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
    

    
      « b) alle guardie volontarie delle associazioni venatorie riconosciute ai sensi dell'articolo 34 della presente legge, delle associazioni agricole rappresentate nel Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro e delle associazioni di protezione ambientale riconosciute dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, alle quali sia riconosciuta la qualifica di guardia giurata ai sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773. ».
    

    
      1-bis. Al fine di potenziare l'azione di contrasto alla diffusione della peste suina africana (PSA), all'articolo 18, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, la lettera d) è sostituita dalla seguente:
    

    
      « d) specie cacciabili dal 1° ottobre al 31 gennaio: cinghiale (Sus scrofa) ».
    

    
      Articolo 10-bis.
    

    
      (Riserva a favore degli idonei della graduatoria della procedura speciale di reclutamento del personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)
    

    
      1. Nell'ambito delle ordinarie facoltà assunzionali previste dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 dicembre 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 dell'11 gennaio 2024, per l'accesso alla qualifica iniziale del ruolo dei vigili del fuoco, il 30 per cento delle assunzioni avviene, limitatamente all'anno 2024, mediante ricorso alla graduatoria formata ai sensi dell'articolo 1, comma 295, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, relativa al personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.
    

    
      Articolo 11.
    

    
      (Ulteriori misure urgenti per il contrasto della scarsità idrica, per il potenziamento e l'adeguamento delle infrastrutture idriche)
    

    
      1. Al decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge, 13 giugno 2023, n. 68, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 1:
    

    
      1) dopo il comma 3, è inserito il seguente:
    

    
      « 3-bis. Entro il 30 giugno 2024 la Cabina di regia approva la proposta di elenco delle misure più urgenti, di immediata e breve attuazione, strutturali e gestionali, per il contrasto della scarsità idrica, elaborata ai sensi del comma 4-ter »;
    

    
      2) dopo il comma 4, sono inseriti i seguenti:
    

    
      « 4-bis. Entro il 31 maggio 2024 le autorità di bacino distrettuali individuano e trasmettono al Commissario straordinario di cui all'articolo 3, per il territorio di competenza, le misure più urgenti, di immediata e breve attuazione, strutturali e gestionali, per il contrasto della scarsità idrica. Per le finalità di cui al presente comma gli enti competenti in materia di tutela e gestione delle risorse idriche collaborano con le autorità di bacino distrettuali.
    

    
      Entro il 31 ottobre 2024 le autorità di bacino distrettuali trasmettono al Commissario straordinario la ricognizione delle risorse che concorrono al contrasto della scarsità idrica e per il potenziamento e l'adeguamento delle infrastrutture idriche, già contenute nelle programmazioni dell'ultimo quinquennio. Ai fini di cui al terzo periodo, per programmazioni si intendono il Piano nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico, di cui al comma 516 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, nonché le programmazioni relative ad interventi finanziati a valere su linee di finanziamento europee, comprese quelle di competenza di amministrazioni diverse dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, dell'ultimo quinquennio.
    

    
      4-ter. Entro il 15 giugno 2024, il Commissario straordinario di cui all'articolo 3 trasmette alla Cabina di regia, sulla base dei dati comunicati dalle autorità di bacino distrettuali, la proposta di elenco delle misure più urgenti, di immediata e breve attuazione, strutturali e gestionali, per il contrasto della scarsità idrica. »;
    

    
      3) i commi 5 e 6 sono sostituiti dai seguenti:
    

    
      « 5. In coerenza con il programma degli interventi individuati dalla Cabina di regia ai sensi del comma 3 e con la ricognizione delle risorse disponibili risultante dalle comunicazioni di cui al comma 4, sono destinate agli interventi di urgente realizzazione di cui all'Allegato 1 e all'Allegato 2, che costituiscono parte integrante del presente decreto, le risorse, complessivamente pari a 102,030 milioni di euro, derivanti dalla rimodulazione delle risorse del Piano straordinario di cui all'articolo 1, comma 523, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e del Piano nazionale di cui all'articolo 1, comma 516, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Il Commissario di cui all'articolo 3 provvede, in via d'urgenza, alla realizzazione dei predetti interventi di cui all'Allegato 1 e all'Allegato 2. Le relative risorse confluiscono nella contabilità speciale di cui all'articolo 3, comma 2. Per gli interventi di cui all'Allegato 2, il Commissario straordinario stipula con i soggetti attuatori previsti a legislazione vigente un accordo ai sensi dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 per il coordinamento delle modalità di attuazione delle opere finanziate a valere sulle distinte fonti di finanziamento.
    

    
      6. Agli oneri derivanti dal comma 5, pari a 18,105 milioni di euro per l'anno 2024, a 14,640 milioni di euro per l'anno 2025, a 23,095 milioni di euro per l'anno 2026, a 22,877 milioni di euro per l'anno 2027, a 12,119 milioni di euro per l'anno 2028, a 9,864 milioni di euro per l'anno 2029 e a 1,327 milioni di euro per l'anno 2030, si provvede a valere sulle somme autorizzate dall'articolo 1, comma 523, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 »;
    

    
      b) all'articolo 3:
    

    
      1) al comma 1, secondo periodo, le parole: « 31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 » e, al quinto periodo, le parole « per l'anno 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « per ciascuno degli anni 2024 e 2025 »;
    

    
      2) al comma 2, secondo periodo, dopo la parola: « opera » sono inserite le seguenti: « , anche avvalendosi di soggetti attuatori, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, »;
    

    
      3) al comma 3, lettera f), le parole da: « ; provvede » fino alla fine della lettera sono soppresse;
    

    
      4) al comma 3 lettera g), le parole « , da finanziare nell'ambito della quota di risorse di cui all'articolo 1, comma 6, secondo periodo, per favorirne il recupero in alternativa alla dismissione » sono soppresse;
    

    
      5) al comma 3, dopo la lettera h) sono aggiunte le seguenti:
    

    
      « h-bis) coordina la ricognizione delle risorse di cui all'articolo 1, comma 4-bis, terzo periodo;
    

    
      h-ter) verifica e coordina la proposta di elenco delle misure più urgenti, di immediata e breve attuazione, strutturali e gestionali, di cui all'articolo 1, comma 4-ter. »;
    

    
      6) al comma 6, all'ottavo periodo, le parole: « per l'anno 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « per ciascuno degli anni 2024 e 2025 »;
    

    
      c) all'articolo 4, i commi 3 e 4 sono abrogati.
    

    
      2. Al decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, all'allegato A sono premessi gli Allegati 1 e 2, di cui agli Allegati I e II al presente decreto.
    

    
      2-bis. All'articolo 21-bis del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
      « 1-bis. Al fine di consentire il raggiungimento degli obiettivi ambientali fissati dal piano di gestione, entro il 31 dicembre 2026, in tutte le derivazioni sono predisposti gli adeguamenti tecnici per garantire a valle delle captazioni il rilascio dei deflussi ecologici definiti a seguito delle sperimentazioni o almeno della componente idrologica modulata, fatto salvo il rispetto dei valori di deflusso ecologico già fissati ».
    

    
      Articolo 12.
    

    
      (Istituzione del Dipartimento per le politiche del mare)
    

    
      1. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri è istituito un dipartimento denominato « Dipartimento per le politiche del mare », da disciplinare con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, con il quale sono apportate modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 288 dell'11 dicembre 2012. Il Dipartimento cura l'attuazione delle funzioni di indirizzo e coordinamento e di promozione dell'azione strategica del Governo con riferimento alle politiche del mare, previste dall'articolo 4-bis del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303.
    

    
      2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare ai sensi del comma 1, è adottato il decreto di organizzazione interna del Dipartimento per le politiche del mare. A decorrere dalla data stabilita con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare ai sensi del comma 1, la Struttura di missione per le politiche del mare istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 16 dicembre 2022 è soppressa e le relative funzioni sono attribuite al Dipartimento per le politiche del mare di cui al comma 1.
    

    
      3. Per lo svolgimento delle attività di cui ai commi 1 e 2, presso il Dipartimento per le politiche del mare sono istituiti due uffici dirigenziali di livello generale e quattro uffici di livello dirigenziale non generale. Conseguentemente la dotazione organica della Presidenza del Consiglio dei ministri è incrementata di due unità di personale dirigenziale generale e di due unità di personale dirigenziale non generale, aggiuntive rispetto all'unità di personale dirigenziale generale e alle due unità di personale dirigenziale non generale già assegnate alla struttura di missione di cui al comma 2. Gli incarichi dirigenziali relativi agli uffici di cui al primo periodo e l'incarico di Capo del Dipartimento possono essere conferiti, in sede di prima applicazione e comunque non oltre la data del 31 dicembre 2026, in deroga alle percentuali di cui all'articolo 19, commi 5-bis e 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. A tale fine è autorizzata la spesa di 930.791 euro per l'anno 2024 e di 1.595.642 euro annui a decorrere dall'anno 2025, a valere sulle risorse di cui al comma 7 del presente articolo.
    

    
      4. Per le medesime finalità di cui ai commi 1 e 2, al Dipartimento per le politiche del mare della Presidenza del Consiglio dei ministri è assegnato, in aggiunta al contingente di 15 unità di personale non dirigenziale già assegnato alla struttura di missione di cui al comma 2, un ulteriore contingente di sette unità di personale non dirigenziale equiparate alla categoria A del contratto collettivo nazionale di lavoro della Presidenza del Consiglio dei ministri e di quattro unità di personale non dirigenziale equiparate alla categoria B del medesimo contratto collettivo nazionale, con corrispondente incremento della dotazione organica del personale di prestito della Presidenza del Consiglio dei ministri, proveniente da Ministeri, con esclusione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche; il personale del predetto contingente è collocato fuori ruolo o in posizione di comando o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti e ad esso si applica l'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127. All'atto del collocamento fuori ruolo è reso indisponibile nella dotazione organica dell'amministrazione di provenienza, per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un numero di posti equivalente dal punto di vista finanziario. A tale fine è autorizzata la spesa massima di 612.278 euro per l'anno 2024 e di 1.049.619 euro annui a decorrere dall'anno 2025, a valere sulle risorse di cui al comma 7 del presente articolo.
    

    
      5. Per lo svolgimento delle attività di cui ai commi 1 e 2, al Dipartimento per le politiche del mare della Presidenza del Consiglio dei ministri è assegnato il contingente di esperti, nominati ai sensi degli articoli 9, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e 12, comma 11, del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, già attribuito alla Struttura di missione di cui al comma 2 del presente articolo. Con il decreto di nomina è altresì determinato il trattamento economico per ciascun componente, in base alla fascia professionale di appartenenza e tenuto conto delle competenze e delle responsabilità, nel limite massimo annuo di 50.000 euro per singolo incarico, al lordo dei contributi previdenziali e assistenziali e degli oneri fiscali a carico dell'amministrazione, e nel limite di spesa complessivo di 204.167 euro per l'anno 2024 e di 350.000 euro annui a decorrere dall'anno 2025, a valere sulle risorse di cui al comma 7 del presente articolo.
    

    
      6. In sede di prima applicazione, il personale non dirigenziale in servizio presso la Struttura di missione di cui al comma 2 alla data di cui al medesimo comma 2, secondo periodo, sulla base di provvedimenti di comando, collocamento fuori ruolo o applicazione di altro analogo istituto adottati secondo i rispettivi ordinamenti, si intende assegnato senza soluzione di continuità agli uffici di cui al comma 3 nell'ambito del contingente di ventisei unità complessive di cui al comma 4, anche ai sensi e per gli effetti di cui al comma 4, salva comunicazione, effettuata dal Dipartimento per le politiche del mare alle amministrazioni di provenienza entro sessanta giorni dalla predetta data di cui al comma 2, secondo periodo, della richiesta di revoca dei provvedimenti di comando, collocamento fuori ruolo o applicazione di altro analogo istituto, adottati in conformità ai rispettivi ordinamenti, in base ai quali ne è stata disposta l'assegnazione alla predetta Struttura di missione. Gli incarichi dirigenziali di cui al comma 3 e gli incarichi di lavoro dipendente non dirigenziale di cui al comma 4, aggiuntivi rispetto a quelli di cui al primo periodo del presente comma, non possono avere decorrenza anticipata rispetto alla data di soppressione della Struttura di missione ai sensi di quanto previsto dal secondo periodo del comma 2. Gli incarichi di esperti già conferiti presso la citata Struttura di missione alla data di cui al comma 2, secondo periodo, si intendono confermati fino alla loro naturale scadenza.
    

    
      7. Agli oneri derivanti dai commi 3, 4 e 5, pari a 1.747.236 euro per l'anno 2024 e a 2.995.261 euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede:
    

    
      a) quanto a 1.010.744 euro per l'anno 2024 e a 1.732.704 euro a decorrere dall'anno 2025, a valere sul bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri;
    

    
      b) quanto a 736.492 euro per l'anno 2024 e a 1.262.557 euro a decorrere dall'anno 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      Articolo 12-bis.
    

    
      (Disposizioni in materia di conferimento di incarichi)
    

    
      1. All'articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 137, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « nonché agli incarichi dei relativi vice impegnati nella cura delle attività di vice Ministri dotati di delega di competenze per uno specifico intero comparto di materia ».
    

    
      2. L'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, non si applica agli iscritti agli ordini professionali già in quiescenza alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto che proseguono la loro attività professionale. Resta in ogni caso fermo quanto previsto dall'articolo 1, comma 489, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
    

    
      Capo V
    

    
      MISURE URGENTI PER LE IMPRESE DI INTERESSE STRATEGICO NAZIONALE
    

    
      Articolo 13.
    

    
      (Misure finanziarie urgenti per assicurare la continuità operativa degli impianti ex ILVA)
    

    
      1. All'articolo 39, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Le risorse di cui al primo periodo possono essere incrementate fino a 150 milioni di euro a valere sulle risorse di cui all'articolo 3, comma 1, decimo periodo, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20. ».
    

    
      2. All'articolo 1, comma 1-sexies, del decreto-legge 16 dicembre 2019, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 febbraio 2020, n. 5, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per l'attuazione del presente comma il Ministero dell'economia e delle finanze si avvale di primarie istituzioni finanziarie, senza applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 6, comma 7, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 728, della legge 29 dicembre 2022, n. 197. ».
    

    
      2-bis. All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , nonché per l'attuazione degli interventi di cui all'articolo 39 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, fino a concorrenza dell'ammontare delle spese e dei costi sostenuti ».
    

    
      2-ter. All'articolo 3, comma 1, decimo periodo, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, dopo le parole: « salute, di ripristino e di bonifica ambientale secondo le modalità previste dall'ordinamento vigente » sono inserite le seguenti: « . Ove le bonifiche ambientali siano completate, le ulteriori disponibilità che eventualmente residuano possono essere destinate » e la parola: « , nonché » è soppressa.
    

    
      Articolo 14.
    

    
      (Rapporto di sicurezza per gli impianti di interesse strategico nazionale)
    

    
      1. All'articolo 17, comma 3, del decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Per gli impianti di interesse strategico nazionale, se dalla valutazione del rapporto di sicurezza emergono carenze dalle quali non deriva un rischio grave e imminente, il CTR dispone in via cautelativa misure di salvaguardia e assegna un termine non superiore a quarantotto mesi per la definitiva trasmissione del rapporto di sicurezza. Decorso tale termine, qualora le misure adottate dal gestore per la prevenzione e la limitazione delle conseguenze degli incidenti rilevanti siano nettamente insufficienti, è disposta la limitazione o il divieto di esercizio. La limitazione di esercizio è disposta con riferimento all'impianto, al deposito, alla attrezzatura o alla infrastruttura cui è specificamente riferibile la carenza rilevata. ».
    

    
      2. Al fine di assicurare la pronta operatività e l'efficace svolgimento delle funzioni attribuite al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ivi comprese quelle previste dal decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, finalizzate a prevenire incidenti rilevanti negli impianti di interesse strategico nazionale, in deroga a quanto previsto dall'articolo 12, comma 1, del citato decreto legislativo n. 217 del 2005, la durata del corso di formazione della procedura concorsuale per l'accesso al ruolo dei capi squadra e capi reparto con decorrenza dal 1° gennaio 2023, per un numero di posti corrispondente a quelli vacanti al 31 dicembre 2022, è ridotta, in via eccezionale, a cinque settimane. Agli oneri derivanti dal presente comma e dall'articolo 26, comma 5, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, per il personale specialista con decorrenza 1° gennaio 2020, per il quale non si è conclusa nell'anno 2023 la selezione interna, complessivamente pari a euro 535.173 per l'anno 2024, si provvede quanto a euro 300.000 mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 2, comma 7, lettera a), del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'interno e quanto a euro 235.173 mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 7, comma 4-bis, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77.
    

    
      3. Per le medesime finalità di cui al comma 2 del presente articolo, all'articolo 17-bis, comma 5, alinea, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, dopo le parole: « specialità aeronaviganti, nautiche e dei sommozzatori » sono inserite le seguenti « ovvero, nel limite di 25 unità, al personale che, nell'ambito dei ruoli direttivi del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, espleta le predette funzioni specialistiche ».
    

    
      Articolo 15.
    

    
      (Termini e procedure in materia di amministrazioni straordinarie di imprese che gestiscono stabilimenti di interesse strategico nazionale)
    

    
      1. All'articolo 1, comma 8.4, del decreto-legge 4 dicembre 2015, n. 191, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° febbraio 2016, n. 13, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: « Sino a tale data può essere prorogato, su istanza dei commissari, in deroga al termine massimo di cui all'articolo 4 del decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, ovvero a qualsiasi altro termine massimo previsto dalla legge, anche il programma delle amministrazioni straordinarie delle imprese affittuarie dei predetti complessi aziendali. ».
    

    
      2. All'articolo 4, comma 4-quater, del decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: « Se ricorrono ragioni di urgenza nelle more della prevista vendita, l'affittuario può essere individuato anche in deroga a quanto sopra prescritto. In tal caso il contratto di affitto è risolutivamente condizionato alla vendita. Il commissario straordinario redige una relazione sulle ragioni di urgenza riscontrate e la trasmette al Ministro delle imprese e del made in Italy e al comitato di sorveglianza. ».
    

    
      Articolo 15-bis.
    

    
      (Tutela degli acquirenti di compendi aziendali di interesse strategico)
    

    
      1. Nell'ambito delle procedure di amministrazione straordinaria di imprese di interesse strategico nazionale, nel caso in cui la vendita dei compendi aziendali, effettuata all'esito di una procedura di evidenza pubblica, sia dichiarata nulla o sia annullata in conseguenza di vizi di atti della procedura di amministrazione straordinaria o del procedimento di vendita, gli effetti della vendita restano fermi nei confronti degli acquirenti e il risarcimento del danno eventualmente dovuto avviene solo per equivalente.
    

    
      Articolo 15-ter.
    

    
      (Clausola di salvaguardia)
    

    
      1. Le disposizioni del presente decreto si applicano nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti speciali e con le relative norme di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.
    

    
      Articolo 16.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
    

    
       
    

    
       
    

    
      Allegato I
    

    
      (di cui all'articolo 11, comma 2)
    

    
      « ALLEGATO 1
    

    
      (di cui all'articolo 1, comma 5)
    

    
      
        	
          
            Regione
          

        
        	
          
            Intervento
          

        
      

      
        	
          
            Emilia-Romagna
          

          
             
          

        
        	
          
            Riqualificazione e tele-controllo delle opere di derivazione dal Canale Emiliano Romagnolo lungo l'asta principale
          

        
      

      
        	
          
            Emilia-Romagna
          

          
             
          

        
        	
          
            Opere di stabilizzazione e di ripristino dell'efficienza nel tratto Attenuatore (progressiva 0,098 km) - Reno (progressiva 2,715 km) del Canale Emiliano Romagnolo
          

        
      

      
        	
          
            Lazio
          

          
             
          

        
        	
          
            Interconnessione per riutilizzo dall'impianto di depurazione di Fregene - adduttrice consorzio bonifica
          

        
      

      
        	
          
            Piemonte
          

          
             
          

        
        	
          
            Canale Regina Elena e Diramatore Alto Novarese-Interventi di manutenzione straordinaria delle gallerie e di vari tratti di canale per il miglioramento della tenuta idraulica, del trasporto della risorsa idrica e del risparmio idrico, nei comuni di Varallo Pombia, Pombia, Marano Ticino, Oleggio, Bellinzago Novarese e Cameri in provincia di Novara - 1° lotto-2°, 3° e 4° stralcio funzionale
          

        
      

    

    
       ».
    

    
       
    

    
      Allegato II
    

    
      (di cui all'articolo 11, comma 2)
    

    
      « ALLEGATO 2
    

    
      (di cui all'articolo 1, comma 5)
    

    
      
        	
          
            Regione
          

        
        	
          
            Intervento
          

        
      

      
        	
          
            Lombardia- Trentino-Alto Adige
          

        
        	
          
            Realizzazione nuove opere di regolazione del lago d'Idro
          

        
      

      
        	
          
            Veneto
          

        
        	
          
            Lavori di adeguamento dello sbarramento antisale alla foce dell'Adige con bacinizzazione dal fiume per il contenimento dell'acqua dolce a monte dello stesso
          

        
      

    

    
       ».
    

    
       
    



    

     
    
      
Allegato B

    

    
      Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge n. 1138
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, alla luce delle rassicurazioni fornite dal Governo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      
VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA

    

    
      SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le seguenti comunicazioni:
    

    
      Disegno di legge n. 1138:
    

    
      sulla votazione della questione pregiudiziale, il senatore Lotito avrebbe voluto esprimere un voto contrario.
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Barachini, Bongiorno, Borgonzoni, Butti, Calenda, Castelli, Cattaneo, Crisanti, De Poli, De Rosa, Durigon, Fazzolari, Furlan, Garavaglia, Guidi, La Marca, La Pietra, Lorenzin, Meloni, Mirabelli, Monti, Morelli, Ostellari, Rauti, Rojc, Rubbia, Segre, Sisto, Tajani e Unterberger.
    

    
      .
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Lorefice, per attività della Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati; Borghi Claudio, Borghi Enrico, Ronzulli e Scarpinato, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica; Borghesi, Losacco e Malpezzi, per attività dell'Assemblea parlamentare della NATO; Alfieri, Bilotti e Cantalamessa, per attività dell'Assemblea parlamentare dell'OSCE; Mennuni, per partecipare a un incontro internazionale.
    

    
      Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica, variazioni nella composizione
    

    
      Il Presidente del Senato ha chiamato a far parte del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica la senatrice Ester Mieli, in sostituzione del senatore Andrea Augello.
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      Presidente del Consiglio dei ministri
    

    
      Ministro per la protezione civile e le politiche del mare
    

    
      Conversione in legge del decreto-legge 2 luglio 2024, n. 91, recante misure urgenti di prevenzione del rischio sismico connesso al fenomeno bradisismico nell'area dei Campi Flegrei e per interventi di protezione civile e di coesione (1180)
    

    
      (presentato in data 02/07/2024);
    

    
      senatori De Poli Antonio, Gasparri Maurizio, Mennuni Lavinia, Iannone Antonio, Rastrelli Sergio
    

    
      Delega al Governo in materia di riordino del settore termale (1181)
    

    
      (presentato in data 03/07/2024).
    

    
      Disegni di legge, assegnazione
    

    
      In sede redigente
    

    
      7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport
    

    
      sen. Cantu' Maria Cristina ed altri
    

    
      Opzione professionalizzante nei licei classici e scientifici (1147)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale, Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 03/07/2024);
    

    
      10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale
    

    
      dep. Furfaro Marco ed altri
    

    
      Disposizioni in materia di assistenza sanitaria per le persone senza dimora (1175)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 3ª Commissione permanente Affari esteri e difesa, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio
    

    
      C.433 approvato dalla Camera dei deputati (assorbe C.555)
    

    
      (assegnato in data 03/07/2024);
    

    
      10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale
    

    
      sen. Gasparri Maurizio
    

    
      Istituzione del reddito di maternità (1176)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 6ª Commissione permanente Finanze e tesoro, Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 03/07/2024).
    

    
      In sede referente
    

    
      8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica
    

    
      Gov. Meloni-I: Presidente del Consiglio dei ministri Meloni Giorgia, Ministro per la protezione civile e le politiche del mare Musumeci Nello ed altri
    

    
      Conversione in legge del decreto-legge 2 luglio 2024, n. 91, recante misure urgenti di prevenzione del rischio sismico connesso al fenomeno bradisismico nell'area dei Campi Flegrei e per interventi di protezione civile e di coesione (1180)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 4ª Commissione permanente Politiche dell'Unione europea, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 6ª Commissione permanente Finanze e tesoro, 7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport, 10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale, Commissione parlamentare questioni regionali, Comitato per la legislazione
    

    
      (assegnato in data 03/07/2024).
    

    
      Disegni di legge, presentazione del testo degli articoli
    

    
      In data 03/07/2024 la 9ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare ha presentato il testo degli articoli proposti dalla Commissione stessa, per il disegno di legge: "Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale" (1138)
    

    
      (presentato in data 15/05/2024).
    

    
      Governo, trasmissione di atti per il parere. Deferimento
    

    
      Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera del 2 luglio 2024, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi degli articoli 1 e 19 della legge 21 febbraio 2024, n. 15 - lo schema di decreto legislativo recante adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/1114, relativo ai mercati delle cripto-attività e che modifica i regolamenti (UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 1095/2010 e le direttive 2013/36/UE e (UE) 2019/1937 (n. 172).
    

    
      Ai sensi delle predette disposizioni e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è stato deferito - in data 2 luglio 2024 - alla 6ª Commissione permanente, che esprimerà il parere entro 40 giorni dall'assegnazione. Le Commissioni permanenti 4ª e 5ª potranno formulare le proprie osservazioni alla 6ª Commissione permanente in tempo utile rispetto al predetto termine.
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettere in data 2 luglio 2024, ha inviato, ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni, le comunicazioni concernenti il conferimento dei seguenti incarichi:
    

    
      al dottor Giovanni Filippini, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero della salute;
    

    
      all'ingegnere Stefania Crotta, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica;
    

    
      al dottor Alessandro Guerri, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica;
    

    
      all'ingegner Luca Proietti, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica;
    

    
      al Generale di Brigata della Guardia di Finanza Christian Tettamanti, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica;
    

    
      al Contrammiraglio Francesco Tomas, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica.
    

    
      Tali comunicazioni sono depositate presso il Servizio dell'Assemblea, a disposizione degli onorevoli senatori.
    

    
      Il Presidente del Consiglio dei ministri, con lettera in data 1° luglio 2024, ha inviato, ai sensi dell'articolo 3-bis del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, la relazione concernente l'attività svolta sulla base dei poteri speciali sugli assetti societari nei settori della difesa e della sicurezza nazionale, nonché per le attività di rilevanza strategica nei settori dell'energia, dei trasporti e delle comunicazioni, riferita all'anno 2023.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a, alla 2a, alla 3a, alla 4a, alla 5a, alla 6a, alla 8a e alla 10a Commissione permanente (Doc. LXV, n. 2).
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti dell'Unione europea di particolare rilevanza ai sensi dell'articolo 6, comma 1, della legge n. 234 del 2012. Deferimento
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, sono deferiti alle sottoindicate Commissioni permanenti i seguenti documenti dell'Unione europea, trasmessi dal Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consiglio dei ministri, in base all'articolo 6, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234:
    

    
      Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio - Previsione a lungo termine dei futuri flussi in entrata e in uscita del bilancio dell'UE (COM(2024) 276 definitivo), alla 5a Commissione permanente e, per il parere, alla 4a Commissione permanente;
    

    
      Relazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio e alla Banca Centrale europea - Sull'attuazione e i risultati del programma "Pericles IV" per la protezione dell'euro contro la contraffazione monetaria nel 2023 (COM(2024) 259 definitivo), alla 6a Commissione permanente e, per il parere, alla 4a Commissione permanente;
    

    
      Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio - Sul seguito dato al discarico per l'esercizio finanziario 2022 (COM(2024) 267 definitivo), alla 5a Commissione permanente e, per il parere, alla 4a Commissione permanente.
    

    
      Interrogazioni, apposizione di nuove firme
    

    
      La senatrice Fregolent ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 3-01234 del senatore Scalfarotto e della senatrice Paita.
    

    
      Interpellanze
    

    
      BOCCIA, PATUANELLI, MAGNI, BORGHI Enrico, MUSOLINO, BAZOLI, MIRABELLI, LORENZIN, NICITA, ZAMBITO, IRTO, BASSO, D'ELIA, ZAMPA, ALFIERI, CAMUSSO, CASINI, CRISANTI, DELRIO, FINA, FRANCESCHELLI, FRANCESCHINI, FURLAN, GIACOBBE, GIORGIS, LA MARCA, LOSACCO, MALPEZZI, MANCA, MARTELLA, MELONI, MISIANI, PARRINI, RANDO, ROJC, ROSSOMANDO, SENSI, TAJANI, VALENTE, VERDUCCI, VERINI - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      il presidente della Regione Veneto, con una lettera inviata al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro per gli affari regionali e le autonomie, ha formalmente chiesto l'avvio della trattativa con il Governo per ottenere le funzioni delegate delle nove materie "non LEP" che è possibile gestire in forma decentrata;
    

    
      le nove materie "non LEP" riguardano: rapporti internazionali e con la UE; commercio con l'estero; professioni; protezione civile; previdenza complementare e integrativa; coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario; casse di risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale; organizzazione della giustizia di pace;
    

    
      la suddetta proposta è stata accolta con estrema cautela da diversi ministri del Governo, a partire dal Ministro per la protezione civile e le politiche del mare, Nello Musumeci, in quanto ritenuta decisamente "affrettata", in ragione della mancata attuazione dei LEP, del loro finanziamento e misurabilità, nonché dell'assenza di una valutazione complessiva di monitoraggio e di impatto finanziario dei "non LEP";
    

    
      anche alcune Regioni del Sud Italia, a guida del centrodestra, come la Regione Calabria, hanno espresso una netta contrarietà nei confronti della proposta; in particolare, il presidente della Regione Calabria, Roberto Occhiuto, con un ordine del giorno, approvato dal Consiglio regionale, ha evidenziato la necessità di "valutare l'opportunità di prevedere, prima di procedere alla stipula di intese che prevedano l'attribuzione di funzioni relative alle ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia sulle materie escluse dalla determinazione dei Lep, la predisposizione di un'analisi di impatto della regolamentazione che tenga conto della valutazione degli effetti delle ipotesi di intervento normativo e regolamentare regionale";
    

    
      il trasferimento delle suddette materie, in assenza di adeguati criteri, rischia di produrre un impatto in termini di risorse umane, strumentali e finanziarie di cui non si conosce l'entità effettiva, che moltiplicato per tutte le regioni prefigura problematiche di coordinamento e tenuta della finanza pubblica di notevole consistenza, per non parlare del differente risultato in termini economici, sociali e di accesso ai servizi per i cittadini residenti nelle diverse aree territoriali del nostro Paese;
    

    
      a giudizio degli interpellanti il preoccupante rischio che emerge dalla proposta avanzata del presidente della Regione Veneto è che ogni singola Regione contratti con il Governo i criteri per il trasferimento delle materie, che possono essere diversi da quelli utilizzati per la stessa funzione da un'altra Regione. L'effetto ultimo è quello di "spezzettare" le materie e distinguere, per ciascuna delle centinaia di funzioni differenziate fra LEP e non LEP, e di differenziare la spesa, il personale e le risorse strumentali necessarie per renderla possibile;
    

    
      è una situazione che, come ampiamente evidenziato durante il dibattito sul disegno di legge sull'autonomia differenziata, si prospetta in palese contrasto con il principio del coordinamento della finanza pubblica sancito dall'articolo 119, secondo comma, della Costituzione;
    

    
      considerato che:
    

    
      la situazione dei conti pubblici del nostro Paese è molto preoccupante e, in prospettiva, nei prossimi mesi saranno inevitabili interventi di rilevante portata per riportarli su un percorso di sostenibilità. Il deficit è stimato al 4,3 per cento del PIL, dopo aver raggiunto il picco del 7,4 per cento nel 2023, a fronte di una crescita economica che per l'anno in corso si prospetta sotto la soglia dell'1 per cento;
    

    
      in ragione degli andamenti di finanza pubblica, la Commissione europea, in attuazione del nuovo patto di stabilità sottoscritto dal Governo, ha ufficializzato l'apertura di una procedura d'infrazione per disavanzo eccessivo nei confronti dell'Italia, che comporterà una correzione del nostro bilancio strutturale per almeno lo 0,5 per cento annuo in rapporto al PIL. Anche alla luce della procedura d'infrazione e in attuazione del "braccio preventivo" del patto, al nostro Paese è stata assegnata una "traiettoria di riferimento", a valle della quale si aprirà un negoziato tra Commissione e Governo. Entro la scadenza del 20 settembre 2024 il Governo italiano dovrà presentare un "piano pluriennale" di interventi correttivi, che sarà approvato nel pacchetto d'autunno del semestre europeo, assieme alle raccomandazioni sul deficit;
    

    
      la prossima manovra di bilancio si prospetta, pertanto, di importo base non inferiore a 30 miliardi di euro proprio per rispondere all'attuale situazione della nostra finanza pubblica e per far fronte alla procedura d'infrazione per deficit eccessivo;
    

    
      alla luce della difficile situazione in atto, appare alquanto inopportuno aggiungere ulteriori situazioni di instabilità per la finanza pubblica, come si prospettano in conseguenza dell'iniziativa del presidente della Regione Veneto,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano le valutazioni del Ministro in indirizzo sui fatti esposti e se intenda attivarsi, per quanto di propria competenza, per evitare ulteriori situazioni di instabilità per le finanze pubbliche che possano derivare dall'attuazione delle proposte contenute nella lettera inviata dal presidente della Regione Veneto al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro per gli affari regionali e le autonomie;
    

    
      se non ritenga opportuno attivarsi per chiarire, in via definitiva, quale sia l'impatto atteso sui conti pubblici derivanti dall'attuazione dell'autonomia differenziata nel suo complesso e se gli effetti prodotti dalla sua attuazione siano tali da compromettere il percorso pluriennale di interventi correttivi che sarà concordato con la Commissione europea;
    

    
      se intenda chiarire quali siano gli effetti per la finanza pubblica dell'eventuale trasferimento delle nove materie non LEP alla Regione Veneto e più in generale quale sia l'impatto per ciascuna Regione in caso di richiesta di loro trasferimento.
    

    
      (2-00020p. a.)
    

    
      Interrogazioni
    

    
      TURCO - Ai Ministri dell'ambiente e della sicurezza energetica e delle imprese e del made in Italy. - Premesso che:
    

    
      il progetto proposto dalla Ecologistic S.p.A. riguarda l'ampliamento dello stabilimento di Ginosa (Taranto), con l'inserimento di una centrale termoelettrica in assetto trigenerativo, ovvero, in altri termini, di un inceneritore o termovalorizzatore. Questo impianto, di potenza 90 megawatt termici e 20 megawatt elettrici, utilizzerà come combustibile il CSS (combustibile solido secondario) ottenuto dal trattamento della frazione plastica non recuperabile;
    

    
      il Comune di Ginosa ha sollevato numerose preoccupazioni in merito, che richiedono un esame attento e urgente riguardo all'impatto ambientale e sulla salute pubblica, come evidenziato dalle osservazioni elaborate dal tecnico incaricato dal Comune stesso;
    

    
      con deliberazione del Consiglio comunale n. 23 del 31 maggio 2022, il Comune di Ginosa ha espresso la propria contrarietà all'insediamento di impianti di smaltimento rifiuti nel territorio comunale, evidenziando la necessità di proteggere la salute dei cittadini e l'ambiente, nonché di salvaguardare la vocazione agricola e turistica del territorio;
    

    
      considerato che:
    

    
      le principali criticità sollevate dal Comune riguardano una serie di aspetti di primaria importanza;
    

    
      la Ecologistic S.p.A., precedentemente Logistic & Trade S.r.l., opera in base a un contratto di comodato d'uso gratuito con il Comune di Ginosa, datato 11 agosto 2014, che non permette cambiamenti di destinazione d'uso dei locali senza autorizzazione. La trasformazione dell'attività di stoccaggio rifiuti in attività di combustione viola quindi il contratto esistente. Manca, inoltre, il requisito di titolarità: il contratto di comodato è stato stipulato con Logistic & Trade e non con Ecologistic, che subentra senza un aggiornamento formale del contratto. Pertanto, Ecologistic ad avviso dell'interrogante non ha il titolo per richiedere l'ampliamento dell'attività;
    

    
      la superficie totale dell'area interessata supera i 40 ettari, necessitando, secondo la legge regionale 7 novembre 2022, n. 26, un parere obbligatorio del Comune, che non risulta essere stato ottenuto;
    

    
      l'area destinata all'ampliamento è di uso agricolo, secondo il piano di gestione dei rifiuti, il che pone severi limiti alla realizzazione di impianti di trattamento rifiuti;
    

    
      la costruzione di un camino di 45 metri altererebbe significativamente il paesaggio, contravvenendo alle norme del piano paesaggistico territoriale regionale, in particolare quelle riguardanti le componenti culturali e insediative;
    

    
      l'area è vicina a formazioni arbustive protette e la costruzione dell'impianto contrasta con gli obiettivi di tutela del piano paesaggistico, che prevede limitazioni alle attività di trasformazione del paesaggio naturale;
    

    
      la Ecologistic S.p.A. prevede di ottenere parte del CSS-C necessario da terzi, potenzialmente aumentando l'afflusso di rifiuti da trattare e non limitandosi a quelli autoprodotti, senza una valutazione adeguata degli impatti ambientali derivanti;
    

    
      le emissioni di sostanze pericolose come cloro, mercurio e diossine, derivanti dalla combustione del CSS, potrebbero essere state sottostimate, con gravi rischi per la salute pubblica e l'ambiente;
    

    
      la documentazione presentata dal proponente non fornisce dettagli sufficienti sulla conformità alle migliori tecniche disponibili (BAT), soprattutto per quanto riguarda la combustione del CSS-C;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      non risultano chiari le modalità e gli importi relativi ai finanziamenti concessi da Invitalia a Ecologistic per la realizzazione del progetto;
    

    
      la gestione dei rifiuti nel territorio di Ginosa deve rispettare i principi di sostenibilità e di tutela dell'ambiente, in linea con la normativa vigente (decreto legislativo n. 152 del 2006, e successive modificazioni ed integrazioni);
    

    
      la popolazione locale ha espresso forte preoccupazione per le possibili conseguenze negative sulla salute pubblica e sull'ambiente derivanti dall'attuazione del progetto;
    

    
      il Ministero dell'ambiente ha avviato la procedura di valutazione di impatto ambientale (VIA) per il progetto, e il Comune di Ginosa ha trasmesso le proprie osservazioni al Ministero, richiedendo una valutazione attenta e rigorosa degli impatti,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali valutazioni siano state fatte riguardo alle osservazioni presentate dal Comune di Ginosa in merito alle problematiche sollevate (anche di legittimità e conformità giuridica) circa il progetto di ampliamento dello stabilimento di trattamento dei rifiuti e all'inserimento della centrale termoelettrica;
    

    
      se si intenda rendere note le misure di monitoraggio e controllo delle emissioni inquinanti che si ritiene di applicare, al fine di garantire che l'attività della centrale termoelettrica non comprometta la qualità dell'aria e la salute dei cittadini e non danneggi la vocazione agricola e turistica del territorio;
    

    
      come si intenda rispondere alle preoccupazioni sollevate dalla popolazione locale riguardo alla possibile "falsa" chiusura del ciclo dei rifiuti, ovvero all'uso di frazioni plastiche non recuperabili come combustibile, che potrebbe mascherare una gestione inefficiente e insostenibile dei rifiuti;
    

    
      se vi sia l'intenzione di prendere atto che non ci sono le condizioni tecnologiche, ambientali e sanitarie per il rilascio dei titoli autorizzativi;
    

    
      se siano state considerate alternative più sostenibili e meno impattanti per la gestione dei rifiuti nel territorio di Ginosa, in linea con gli obiettivi di economia circolare e riduzione delle emissioni di gas serra;
    

    
      se si intenda fornire spiegazioni sulle motivazioni che hanno indotto Invitalia a finanziare un progetto di questa tipologia, in palese contrasto con gli obiettivi della transizione ecologica e potenzialmente rischiosi e dannosi per il territorio e per la comunità locale;
    

    
      se si intenda, altresì, rendere noti i dettagli dell'importo del finanziamento concesso da Invitalia per il progetto, specificando le condizioni e le finalità per le quali tali fondi sono stati destinati.
    

    
      (3-01240)
    

    
      GASPARRI, DAMIANI, DE ROSA, FAZZONE, GALLIANI, LOTITO, OCCHIUTO, PAROLI, RONZULLI, ROSSO, SILVESTRO, TERNULLO, ZANETTIN - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che:
    

    
      si è svolta il 1° luglio 2024, a Milano, l'inaugurazione dei locali della Divisione centrale del Tribunale unificato dei brevetti (TUB), che affiancherà le divisioni di Parigi e Monaco di Baviera e avrà competenza sui contenziosi relativi ai settori medicale-farmaceutico, agro-alimentare, fitosanitario e moda;
    

    
      a Milano è già operativa dal 1° giugno 2023 la Divisione locale italiana del TUB, parte integrante della giurisdizione brevettuale europea;
    

    
      l'assegnazione di una delle divisioni centrali del TUB, giunta al termine di un complesso negoziato a livello europeo, è un riconoscimento dell'Italia quale seconda economia manifatturiera d'Europa e mette Milano sempre più al centro del nuovo sistema europeo di protezione della proprietà intellettuale, strumento essenziale per tutelare la competitività delle imprese italiane sui mercati esteri;
    

    
      l'avvio a pieno regime del nuovo sistema brevettuale unificato coincide con l'inizio di una nuova Legislatura europea, nel corso della quale l'Unione è chiamata a dotarsi di una politica industriale ambiziosa e pragmatica, in grado di rilanciare la competitività e far fronte alle sfide che i settori produttivi si trovano ad affrontare: rischi geopolitici, diversificazione dei mercati di approvvigionamento e di sbocco, innovazione tecnologica e cambiamenti climatici,
    

    
      si chiede di sapere quali ricadute potrà generare il nuovo polo giurisdizionale di Milano sulle imprese e sugli operatori del diritto nel settore della proprietà industriale e quali ulteriori iniziative il Ministro in indirizzo intenda promuovere, anche a livello europeo, per favorire la competitività delle imprese italiane sui mercati esteri.
    

    
      (3-01241)
    

    
      MURELLI, ROMEO - Al Ministro per le disabilità. - Premesso che:
    

    
      nell'ambito della presidenza del G7, l'Italia ha promosso per la prima volta in assoluto a livello ministeriale il G7 Inclusione e disabilità, una nuova linea ministeriale che consentirà ai Paesi del G7 di confrontarsi sui temi dell'inclusione e della disabilità e di condividere strategie e impegni per contrastare le discriminazioni e garantire a tutti il diritto alla piena partecipazione civile, sociale e politica alla vita quotidiana;
    

    
      come annunciato, il G7 Inclusione e disabilità si terrà in Umbria il 14, 15 e 16 ottobre 2024 e, nella giornata di accoglienza delle delegazioni, si svolgerà un evento pubblico in piazza ad Assisi dedicato all'incontro, al mondo associativo e alle famiglie al quale tutti potranno partecipare;
    

    
      il tema della disabilità è generalmente declinato nella prospettiva dell'inclusione, che è imprescindibile per tutelare i diritti fondamentali, ma è indispensabile andare oltre e puntare anche sulla valorizzazione delle persone, investendo sui talenti e sulle competenze di ognuno;
    

    
      in questa prospettiva, è necessario lavorare sui temi prioritari della vita autonoma e indipendente delle persone con disabilità e dell'inclusione lavorativa, ma anche sui diritti che costituiscono una precondizione per l'inclusione sociale, come il diritto all'accessibilità, che deve essere universale e riguardare tutti gli aspetti della vita;
    

    
      il G7 Inclusione e disabilità potrà costituire un'occasione concreta per rafforzare gli impegni in questi ambiti e per valorizzare anche l'esperienza dell'Italia che ha recentemente adottato i decreti attuativi della riforma in materia di disabilità,
    

    
      si chiede di sapere come sarà organizzato il G7 Inclusione e disabilità e se vi siano prime indicazioni in merito alle tematiche che saranno trattate.
    

    
      (3-01242)
    

    
      NICITA, BOCCIA, BAZOLI, MIRABELLI, LORENZIN, ZAMBITO, IRTO, BASSO, D'ELIA, ZAMPA, ALFIERI, CAMUSSO, CASINI, CRISANTI, DELRIO, FINA, FRANCESCHELLI, FRANCESCHINI, FURLAN, GIACOBBE, GIORGIS, LA MARCA, LOSACCO, MALPEZZI, MANCA, MARTELLA, MELONI, MISIANI, PARRINI, RANDO, ROJC, ROSSOMANDO, SENSI, TAJANI, VALENTE, VERDUCCI, VERINI - Al Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica. - Premesso che:
    

    
      in Sicilia perdura una condizione di grave siccità con una forte anomalia della precipitazione cumulata: a fine maggio 2024 le precipitazioni accumulate in Sicilia negli ultimi 12 mesi, con una media regionale di 453 millimetri, sono scese sotto la soglia di 500 millimetri medi, valore che non si registrava dalla grande siccità del 2002, quando nello stesso periodo l'accumulo medio risultava essere stato di 415 millimetri. Spiccano alcune aree della regione, principalmente nella Sicilia centro-orientale e sulla fascia centro-meridionale, dove gli accumuli annuali sono inferiori a 300 millimetri, con deficit che arrivano a superare il 60 per cento a livello annuale, come a Catania, dove con soli 240 millimetri caduti in un anno mancano all'appello oltre 400 millimetri di pioggia;
    

    
      nelle zone del Catanese e del Siracusano si registrano le anomalie più alte. Catania città registra addirittura un'anomalia del 70 per cento, il che vale a dire che nel periodo compreso tra luglio 2023 ed aprile 2024 a Catania vi è stato il 70 per cento in meno delle precipitazioni. A Linguaglossa si tocca il 79 per cento in meno, a Mineo si arriva al 67 per cento, a Paternò al 71. Nel Catanese non cadeva così poca pioggia dal 1969. Nel Siracusano, invece, i centri più in crisi sono Augusta e Lentini, con percentuali analoghe;
    

    
      la condizione di grave siccità riguarda in ogni caso l'intera regione Sicilia: le 29 le dighe siciliane mostrano quasi tutte una portata dell'acqua dimezzata rispetto all'anno precedente e una parte significativa di questa è da tempo bloccata o dispersa per gli ostacoli alla distribuzione, alla pulitura degli alvei, al blocco delle perdite;
    

    
      per il comparto agricolo e zootecnico quest'anno si stima una perdita pari in media al 50 per cento della produzione nello scenario di "improbabili precipitazioni estive" e del 75 per cento nel caso in cui queste non dovessero verificarsi. Grano, cereali e foraggi, segnala la Coldiretti, fanno registrare un calo nella produzione con punte del 100 per cento, per non parlare dei danni al settore zootecnico;
    

    
      il piano di razionamento dell'acqua coinvolge quasi un milione di persone, circa un quinto della popolazione siciliana. La riduzione forzata di forniture d'acqua potabile da parte di Siciliacque, la società che gestisce le reti idriche dell'isola, riguarda già 93 comuni nelle province di Agrigento, Caltanissetta, Enna, Messina, Palermo e Trapani. Sono previste riduzioni della portata d'acqua fra il 10 e il 45 per cento, con punte più alte in 15 centri del nisseno e dell'agrigentino. Secondo i dati ANBI, in alcuni invasi dell'isola per uso potabile manca oltre il 90 per cento dell'acqua;
    

    
      nei giorni scorsi è stato lanciato un allarme dai centri di dialisi alla Regione. Per ognuno dei 4.000 pazienti sotto trattamento nelle 81 strutture dell'isola, servono 1.500 litri di acqua a seduta, mentre in molti comuni l'acqua viene erogata ogni 15 giorni;
    

    
      anche le associazioni del settore turistico hanno lanciato l'allarme circa la fornitura di acqua potabile e sul costo dell'impiego delle autobotti;
    

    
      ad oggi, l'intervento del presidente della Regione Siciliana risulta assolutamente insufficiente: solamente 20 milioni di euro per misure compensative, ma la stima della perdita economica complessiva va, a seconda degli scenari ipotizzati, da un miliardo a 2 miliardi e 686 milioni di euro;
    

    
      nel corso dell'esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione, il Governo ha dato parere negativo su un emendamento a prima firma del primo interrogante (emendamento 14.0.9 (testo 2), poi respinto, che destinava tra l'altro 600 milioni al contrasto urgente all'emergenza siccità in Sicilia e in Sardegna;
    

    
      in Sardegna, l'emergenza siccità è rappresentata dal passaggio delle scorte nelle dighe dal 62,8 al 57,4 per cento. In numeri assoluti ciò significa che in un mese (l'ultimo dato è relativo al 30 giugno 2024) l'isola ha a disposizione 100 milioni di metri cubi in meno negli invasi, la cui portata è passata da 1145.63 milioni di metri cubi a 1048.06 milioni. A soffrire maggiormente la sete sono le campagne della parte centro-orientale dell'isola, Ogliastra e Nuorese, ma c'è vi sono aree in cui la situazione è addirittura peggiore, come nel Sulcis;
    

    
      in tutte le regioni meridionali, in ogni caso, nessuna significativa precipitazione piovosa ha mitigato la gravissima aridità, che attanaglia da quasi un anno il Mezzogiorno. Mentre al Nord i corpi idrici sono al colmo, in Basilicata le riserve d'acqua stoccata nei bacini artificiali sono calate di 12 milioni di metri cubi in una settimana ed il deficit sul 2023 è salito a quasi 194 milioni di metri cubi; in Puglia sono 12 i milioni di metri cubi d'acqua rilasciati dagli invasi della Capitanata ed il deficit rispetto ai volumi invasabili è di circa il 56 per cento; nel basso Salento, da inizio 2024, la pioggia caduta è stata mediamente di 169 millimetri (a Santa Maria di Leuca, solo 125,5 millimetri) registrando quindi un 45 per cento in meno sull'andamento climatico consueto. La Regione Basilicata si accinge a richiedere lo stato di emergenza; la Calabria occupa, insieme a Basilicata, Sicilia e Puglia, il primo posto della classifica delle regioni sottoposte a un elevato tasso di stress idrico, analizzando il rapporto tra prelievi idrici totali e disponibilità di acqua superficiale e sotterranea. Le sorgenti idriche sono in calo del 50 per cento e gli invasi sono pochi e obsoleti. Le coltivazioni della vite di Bivongi, Palizzi, Pellaro, la produzione bergamotticola hanno avuto un crollo importante rispetto agli scorsi anni, mettendo in pericolo la tenuta economica e sociale del tessuto produttivo e delle aziende stesse. Le produzioni di olio d'oliva e quelle orticole si sono ridimensionate in maniera trasversale sia sulla fascia ionica che su quella tirrenica del Reggino che nei territori del Vibonese. Nelle ultime settimane tutte le fonti regionali che alimentano l'acquedotto campano Torano-Biferno (sorgenti del Maretto, del Torano e del Biferno, per il tramite dell'acquedotto molisano) stanno registrando un "severo e perdurante decremento della capacità di alimentazione". Nel 2017, anno nel quale fu dichiarata l'emergenza idrica, nel mese di maggio la portata delle fonti era pari a 4.156 litri al secondo. Dal 1° al 19 giugno è stata di 4.077 litri al secondo;
    

    
      considerata la necessità di un'azione rapida e coordinata a livello nazionale per affrontare la crisi climatica ed idrica e garantire la sopravvivenza del settore agricolo e zootecnico, fondamentale per l'economia e la sicurezza alimentare del Paese, la sostenibilità dei flussi turistici e le stesse condizioni di vivibilità della popolazione residente,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei dati riportati e quali azioni di propria competenza abbia posto in essere sino a questo momento per fronteggiare la crisi idrica;
    

    
      quali urgenti e improcrastinabili misure, sia di carattere emergenziale che di carattere strutturale, il Governo intenda mettere in atto per fronteggiare la gravissima crisi che le regioni insulari e meridionali stanno attraversando sia sotto il profilo ambientale che sotto quello economico-sociale.
    

    
      (3-01243)
    

    
      MENIA, MALAN, BARCAIUOLO, MIELI, SPERANZON, ZEDDA - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che:
    

    
      i cittadini italiani iscritti all'AIRE residenti in Spagna al 31 dicembre 2022 erano 233.886; rispetto al 2021, le migrazioni annuali verso la Spagna erano aumentate oltre il 7 per cento;
    

    
      secondo i dati dell'ufficio statistica del Ministero dell'interno, tra i Paesi dell'Unione europea la Spagna rappresenta la quarta destinazione per scelta dei nostri connazionali che decidono di trasferirsi all'estero;
    

    
      la tendenza migratoria dall'Italia verso la Spagna è in continua crescita, circa del 10 per cento nell'ultimo anno, come emerso dall'ultima riunione della rete consolare in Spagna, tenutasi a Madrid, lo scorso gennaio, che assiste circa 290.000 connazionali regolarmente registrati;
    

    
      l'ordinamento giuridico spagnolo, come principio generale, impone agli stranieri che acquisiscono la cittadinanza spagnola l'obbligo di rinunciare a quella di origine;
    

    
      considerato che:
    

    
      tale obbligo non sussiste per i cittadini di alcuni Stati con i quali la Spagna ha stipulato specifici accordi, come da ultimo con la Francia, grazie alla Convenzione di Montauban;
    

    
      risultano in corso delle interlocuzioni con il Governo spagnolo per la redazione di una convenzione sul modello dell'accordo tra Spagna e Francia,
    

    
      si chiede di sapere se tali interlocuzioni siano effettivamente in corso e, in questo caso, quale sia lo stato di avanzamento dei lavori al fine di garantire il mantenimento della cittadinanza italiana ai connazionali che, molto numerosi, si stabiliscono in Spagna.
    

    
      (3-01244)
    

    
      (già 4-01278)
    

    
      SIRONI - Al Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica. - Premesso che:
    

    
      nel 2019 il Comitato olimpico internazionale ha assegnato alle città di Milano e Cortina d'Ampezzo l'organizzazione dei giochi olimpici e paralimpici invernali 2026: nel dossier di candidatura si legge che "il piano di realizzazione di Milano Cortina 2026 prevedrà una Valutazione Ambientale Strategica (VAS) complessiva (...) La VAS sarà condotta da una commissione ad hoc alla quale concorreranno tutte le Autorità Regionali coinvolte nei Giochi: Regione Lombardia, Regione Veneto e Province Autonome di Bolzano e Trento. Il piano di realizzazione complessivo dei Giochi sarà inoltre sottoposto, nel quadro della VAS, a una specifica valutazione per evitare ogni possibile impatto sulla conservazione della biodiversità e del patrimonio culturale" e che "La VAS complessiva espletata per i Giochi olimpici e paralimpici invernali Milano Cortina 2026 garantirà che si tenga conto dei fattori ambientali in sede di sviluppo delle azioni strategiche";
    

    
      le autorità interessate dovranno stabilire se i progetti dovranno essere sottoposti o meno a una valutazione di impatto ambientale (VIA) specifica. La conduzione della VIA rientrerà nelle responsabilità delle Regioni e sarà condotta preliminarmente durante la fase di progettazione, come previsto dall'art. 27-bis del decreto legislativo n. 152 del 2006 e dalla normativa regionale applicabile (legge n. 4 del 2016 della Regione Veneto e legge n. 05 del 2010 della Regione Lombardia);
    

    
      il dossier inoltre dà atto che "Il Pala Italia Santa Giulia è una struttura privata che fa parte di un più ampio progetto di riqualificazione denominato Montecity - Rogoredo, nella parte sudorientale di Milano. L'organizzazione responsabile della progettazione e della realizzazione della sede - Risanamento S.p.A. - procederà secondo le seguenti fasi di realizzazione: a) pubblicazione della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) - gennaio 2019";
    

    
      la Direzione generale per il patrimonio naturalistico dell'allora Ministero della transizione ecologica aveva informato che stava curando la trasmissione alla Commissione europea delle misure di compensazione per interventi per i quali la valutazione di incidenza fosse giunta a conclusioni negative e che fra i diversi interventi previsti "all'interno di siti della rete Natura 2000, alcuni hanno comportato o comporteranno la necessità di attuare la procedura di deroga prevista dall'art. 6, paragrafo 4, della Direttiva 92/43/CEE 'Habitat', a seguito di valutazione di incidenza conclusa con esito negativo";
    

    
      nel decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 926 del 2022, tuttavia, si afferma che "il Piano degli interventi è stato predisposto effettuando la ricognizione degli interventi già ricompresi in piani e programmi di livello territoriale, per i quali sono state già effettuate specifiche procedure di valutazione ambientale strategica (VAS)" e che esso "rileva quale programma finanziario e che, in coerenza con quanto previsto dall'art. 6, comma 4, lettera b), del d.lgs. 152/2006 lo stesso non è assoggettato alla procedura di valutazione ambientale strategica". L'art. 1 approva: "1. (...) il Piano degli interventi predisposto dalla Società Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A., (...) 2. Il suddetto Piano degli interventi effettua una ricognizione delle opere con indicazione del relativo codice unico di progetto (CUP), del costo dell'intervento, del soggetto attuatore, delle priorità di realizzazione degli interventi, delle relative fonti e coperture finanziarie, suddividendole in essenziali ed essenziali-indifferibili, secondo quanto specificato nell'articolo 2 del presente decreto", senza alcuna indicazione della VAS;
    

    
      considerato che il piano interessa l'intera regione alpina e che la procedura di VAS deve essere effettuata su piani o programmi che possano avere significativi impatti sull'ambiente, al fine di individuare la strategia più sostenibile per l'ambiente, valutando tutte le alternative e comparando gli obiettivi di sviluppo del piano o programma con gli effetti significativi, singoli e cumulativi che la sua attuazione potrebbe avere sull'ambiente,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo intenda procedere alle valutazioni ambientali omesse prima della completa realizzazione delle opere olimpiche, in ossequio alle direttive europee e alla legislazione nazionale di settore;
    

    
      quale sia la tempistica entro cui si procederà alla nomina dei membri della nuova commissione VIA-VAS.
    

    
      (3-01245)
    

    
      SBROLLINI - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      l'Unione nazionale mutilati per servizio (UNMS) è un ente morale istituito con decreto del Capo dello Stato n. 650 del 1947, che con decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978 ha assunto la personalità giuridica di diritto privato;
    

    
      con legge n. 337 del 1953, all'ente è stata riconosciuta la rappresentanza e la tutela degli interessi dei mutilati per causa di servizio presso le pubbliche amministrazioni e gli istituti di assistenza in materia;
    

    
      il sostegno all'UNMS è disciplinato dalle leggi n. 476 del 1987 e n. 438 del 1998; inoltre l'ente è tra i destinatari del 5 per mille dell'IRPEF ed è iscritto al registro delle associazioni di promozione sociale presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali; l'Unione ha un unico patrimonio, contabilità, soggettività tributaria, e le articolazioni periferiche sono dotate di indipendenza operativa e funzionale, ma non di autonomia amministrativa, gestionale, patrimoniale o contabile;
    

    
      l'UNMS riscuote i contributi associativi, su partite di pensione erogate dallo Stato, tramite lo strumento delle deleghe con ritenuta sui ratei mensili delle stesse;
    

    
      l'articolo 21 del decreto-legge n. 201 del 2011 ha attribuito all'INPS tutte le relative funzioni per la riscossione dei contributi sindacali;
    

    
      l'ente, in quanto percettore di finanziamenti pubblici, deve essere sottoposto, nell'ambito del suo autogoverno, alle regole democratiche di elezione dei propri vertici interni e, al contempo, ai controlli opportuni sulla gestione da parte delle istituzioni finanziatrici e della magistratura contabile;
    

    
      in molteplici occasioni, ogniqualvolta i soggetti che ricoprivano cariche sociali, ovvero ai vertici delle articolazioni periferiche, hanno richiesto, in base ai principi di trasparenza richiamati, o informazioni o copia della documentazione, sono stati oggetto di provvedimenti disciplinari e sospensioni o espulsioni, col chiaro intento di non consentire agli iscritti la conoscibilità degli atti a fondamento della redazione dei bilanci;
    

    
      relativamente ai provvedimenti disciplinari, questi sono stati più volte oggetto di impugnativa giudiziale da parte degli interessati e, nonostante le numerosissime sentenze favorevoli, la risposta del presidente nazionale si è sempre concretizzata in ulteriori provvedimenti che a loro volta necessitavano di ulteriori azioni legali;
    

    
      l'attività messa in atto dal presidente, attraverso queste azioni disciplinari secondo l'interrogante pretestuose, è evidentemente tesa all'attuazione di una politica di epurazione che mira ad asservire i vertici dell'associazione alle indicazioni e agli scopi del presidente nazionale;
    

    
      tale impostazione, le richiamate pretestuose espulsioni di diversi presidenti di sezione, le sentenze avverse all'UNMS e le conseguenti spese prive di fondamento statutario, insieme al procedimento contro il Comune di Napoli per il rilascio di un immobile e la vendita, forse conseguente, della sede di proprietà nella stessa città, potrebbero anche aver seriamente compromesso la solidità patrimoniale dell'ente, a totale insaputa dei soci e dei vertici locali;
    

    
      più recentemente, poi, risulterebbe da notizie riportate da organi di stampa locali che la sezione di Agrigento dell'Unione nazionale mutilati per servizio, attraverso il suo presidente Arturo Tortorici, avrebbe aderito ad un partito politico e che tale scelta "sarebbe condivisa con l'associazione nazionale, che sostiene le politiche del movimento guidato dal vicepremier e ministro Matteo Salvini, come evidenziato anche dai rapporti di collaborazione e vicinanza tra il presidente nazionale Antonino Mondello e la ministra Alessandra Locatelli",
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno intervenire con urgenza per verificare prima, e garantire poi, la corretta gestione ed utilizzazione dei fondi pubblici erogati a favore dell'ente e la salvaguardia del suo patrimonio e se non intenda, valutata la sussistenza e la gravità dei presupposti richiamati, adottare le iniziative di competenza attraverso il commissariamento dell'ente.
    

    
      (3-01246)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      MAIORINO, ALFIERI, DE CRISTOFARO, CATALDI, PARRINI - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro della giustizia. - Premesso che:
    

    
      il 29 novembre 2019 il comitato dei diritti umani delle Nazioni Unite ha sostenuto una violazione da parte dell'Italia del patto sui diritti civili e politici (caso Staderini-De Lucia versus Italia). Le conclusioni del comitato (comm. 2656/2015) dichiaravano che in Italia l'esercizio effettivo del diritto di tutti i cittadini a promuovere referendum è irragionevolmente regolato e, di fatto, impedito, concludendo che l'Italia ha violato il diritto di partecipare alla vita politica e al governo del Paese attraverso i referendum e le leggi di iniziativa popolare;
    

    
      il richiamo del comitato ONU ha spinto l'Italia a introdurre la possibilità di raccogliere le firme per i referendum attraverso una piattaforma on line con la legge di bilancio per il 2021. La raccolta firme on line prevista (art. 1, comma 341, della legge n. 178 del 2020), oltre che per i quesiti referendari, vale anche per i progetti di legge di iniziativa popolare, e renderebbe finalmente gratuita la possibilità di attivare iniziative di democrazia diretta senza dover ricorrere a privati;
    

    
      le piattaforme per la raccolta delle firme referendarie realizzate da aziende informatiche sono infatti diverse, ma con costi ingenti e significativi anche per i comitati referendari. La normativa transitoria consente infatti la raccolta delle firme attraverso piattaforme private, ma con costi pari a circa un euro per ciascuna firma;
    

    
      il 14 novembre 2023 è stato finalmente annunciato il caricamento on line della piattaforma, che avrebbe dovuto essere operativa già a gennaio 2022. La data effettiva è slittata ulteriormente di mesi, salvo poi dichiarare la piattaforma impossibile da utilizzare perché ancora da testare. Ad oggi il sito dedicato risulta ancora inaccessibile;
    

    
      considerato che:
    

    
      numerosi sono stati gli atti di sindacato ispettivo presentati volti a sollecitare l'accessibilità e l'operatività effettiva della piattaforma, ma tutti con scarso esito. In risposta ad un'interrogazione però il ministro Nordio, in data 17 maggio 2023, ha dichiarato che pochi giorni prima il Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri e il Dipartimento per la transizione digitale del Ministero della giustizia avevano sottoscritto un accordo per la definizione degli impegni e l'attuazione delle attività progettuali volte al completamento e alla successiva attivazione e al contestuale passaggio delle competenze relative alla gestione della piattaforma dalla Presidenza del Consiglio dei ministri al Ministero attraverso un'apposita convenzione;
    

    
      in particolare, l'accordo prevedeva un piano per le attività di completamento, attivazione e il passaggio delle competenze relative alla gestione della piattaforma "Referendum" attraverso la costituzione di un gruppo di lavoro misto, con rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei ministri, della SOGEI S.p.A., gestore della piattaforma, del Ministero della giustizia, futuro gestore, e della Corte di cassazione, che era chiamata per legge alla verifica delle sottoscrizioni referendarie. Il piano di lavoro avrebbe avuto una durata non superiore a 12 mesi. Per scadere quindi circa un mese fa, nel maggio 2024;
    

    
      solo una volta che le parti avessero attestato congiuntamente l'integrale adempimento delle attività previste dall'accordo sottoscritto il 5 maggio 2023, ha concluso il Ministro, la piattaforma sarebbe stata trasferita dalla Presidenza del Consiglio dei ministri al Ministero della giustizia, mediante sottoscrizione di apposita convenzione, e solo allora il Ministero sarebbe stato individuato quale gestore della piattaforma,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      a che punto siano i lavori relativi al piano per le attività di completamento, attivazione e passaggio delle competenze relative alla gestione della piattaforma on line di cui all'articolo 1, comma 341, della legge n. 178 del 2020, e l'adempimento delle attività previste dall'accordo sottoscritto il 5 maggio 2023 e se sia stata siglata l'apposita convenzione;
    

    
      quando sarà disponibile e operativa la piattaforma, strumento di partecipazione fondamentale alla vita politica e al governo del Paese attraverso i referendum e le leggi di iniziativa popolare, ponendo così fine alla violazione del patto sui diritti civili e politici evidenziato dal comitato dei diritti umani delle Nazioni Unite e, conseguentemente, quando le cittadine e i cittadini potranno usufruire del sito dedicato e dei suoi strumenti.
    

    
      (3-01239)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      LOMBARDO - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che:
    

    
      Mario Paciolla, un giovane cooperante italiano, è stato trovato impiccato il 15 luglio 2020 nella sua abitazione a San Vicente del Caguán, in Colombia, dove stava svolgendo una missione di osservatore per le Nazioni Unite nell'ambito dell'accordo tra Governo colombiano e FARC;
    

    
      lo scorso 14 giugno 2024 la Procura di Roma ha chiesto, per la seconda volta, l'archiviazione del caso, ritenendo accreditata l'ipotesi del suicidio, malgrado vi siano numerosi elementi, a partire dal sangue e dalle ferite sul corpo, che suggeriscono l'ipotesi alternativa dell'omicidio, sostenuta dai familiari della vittima;
    

    
      la famiglia del cooperante italiano ha espresso la propria contrarietà all'archiviazione e chiesto la piena divulgazione dei dati dell'autopsia effettuata in Italia, avanzando nuovamente la richiesta di essere ascoltata dalla Procura sui punti ancora oscuri degli eventi immediatamente successivi alla morte di Mario Paciolla,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali azioni concrete il Ministro in indirizzo abbia intrapreso o intenda intraprendere per verificare con le autorità colombiane se sia possibile appurare le circostanze e raccogliere le testimonianze in grado di chiarire, se non la responsabilità, il contesto in cui è avvenuto il delitto e se siano state avviate le indagini in Colombia;
    

    
      quali misure intenda adottare per sostenere la famiglia di Mario Paciolla nella ricerca della verità, complicata da rapporti con le istituzioni colombiane, che solo eufemisticamente possono essere giudicate poco collaborative.
    

    
      (4-01306)
    

    
      DE POLI - Ai Ministri dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, dell'ambiente e della sicurezza energetica e per la protezione civile e le politiche del mare. - Premesso che:
    

    
      le acque dell'Adriatico centro-settentrionale sono attualmente interessate da un fenomeno di intensa fioritura algale;
    

    
      le rilevazioni dell'Agenzia per la protezione ambientale delle Marche hanno evidenziato un'intensificazione di strie e affioramenti di mucillagini sotto costa lungo l'intero litorale regionale;
    

    
      le mareggiate dei giorni scorsi non hanno contribuito a migliorare le condizioni delle acque. Al contrario, si sono registrati affioramenti più consistenti nei porti e nelle insenature esposte a venti e correnti dominanti;
    

    
      il materiale in sospensione, oltre a rappresentare un disagio per la balneazione, depositandosi sui fondali interferisce con l'equilibrio dell'ecosistema marino e ostruisce gli attrezzi da pesca (nasse, reti da posta, reti a strascico, filtri di aspirazione e raffreddamento dei motori delle imbarcazioni);
    

    
      considerato che in attesa delle condizioni meteorologiche più favorevoli che contribuiscano alla mitigazione del fenomeno, il regolare svolgimento delle attività di pesca è minacciato o gravemente compromesso,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza di quanto descritto;
    

    
      quali iniziative intendano assumere per monitorare l'evoluzione del fenomeno e stimare il suo impatto sul comparto della pesca, con ogni conseguente determinazione.
    

    
      (4-01307)
    

    
      MAGNI, CUCCHI, DE CRISTOFARO - Ai Ministri della difesa, degli affari esteri e della cooperazione internazionale e delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che da organi di stampa si apprende che si susseguono a Montichiari (Brescia) le partenze di carichi di merci pericolose, quali armi ed esplosivi, dall'aeroporto "Gabriele d'Annunzio" e i lavoratori aeroportuali sono in stato di agitazione per protestare contro il transito di armi e armamenti di qualsiasi tipo attraverso l'aeroporto stesso;
    

    
      considerato che:
    

    
      sussiste un rischio elevato per la sicurezza dei lavoratori derivante dall'attività di movimentazione di merci pericolose (armi ed esplosivi) nell'aeroporto di Montichiari, l'attività di carico e scarico di armi, razzi, missili ed esplosivi in dotazione ai militari;
    

    
      i lavoratori non vogliono essere complici delle guerre in corso nel mondo, rifiutando di partecipare al trasporto di armi con voli militari travestiti da voli civili;
    

    
      i lavoratori aeroportuali denunciano che continuano a subire le conseguenze delle scelte del Governo, mentre i salari rimangono tra i più bassi d'Europa e si spendono miliardi di euro in armamenti, mentre sanità e servizi pubblici subiscono tagli inaccettabili,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti descritti;
    

    
      se non ritengano di assoluta priorità, a giudizio degli interroganti in ragione della grave situazione esistente in Ucraina e nella striscia di Gaza, chiarire la posizione del Governo italiano in merito alle esportazioni di armamenti nonché spiegare la prosecuzione del commercio d'armi con Israele;
    

    
      se siano a conoscenza delle denunce e delle segnalazioni dei lavoratori aereoportuali riguardanti il transito di armi attraverso l'aeroporto di Montichiari e quali risposte siano state date a tali segnalazioni, nonché quali provvedimenti siano stati presi o siano in programma per impedire l'utilizzo di aeroporti civili per il transito di armi e materiali militari, al fine di evitare il coinvolgimento dei lavoratori civili in attività potenzialmente pericolose ed eticamente discutibili;
    

    
      se non ritengano opportuno presentare alle Camere un nuovo rapporto sul rilascio delle autorizzazioni alle esportazioni di armi, per verificare quali altri Paesi siano stati eventualmente destinatari di armamenti, in contrasto con la legge italiana;
    

    
      se intendano adoperarsi nelle opportune sedi internazionali, al fine di compiere e far compiere passi di distensione e di blocco dei bombardamenti.
    

    
      (4-01308)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo 147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:
    

    
      8ª Commissione permanente (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica):
    

    
      3-01240 del senatore Turco, sul progetto di ampliamento della centrale termoelettrica presente a Ginosa (Taranto);
    

    
      10ª Commissione permanente (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale):
    

    
      3-01246 della senatrice Sbrollini, sulla gestione dell'Unione nazionale mutilati per servizio.
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      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente CENTINAIO
    

    
      PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 10,02).
    

    
      Si dia lettura del processo verbale.
    

    
      DURNWALDER, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del giorno precedente.
    

    
      PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
    

    
      Comunicazioni della Presidenza
    

    
      PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Seguito della discussione del disegno di legge:
    

    
      
(1138)
 
Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale
 (Relazione orale)
(ore 10,04)
    

    
      Discussione e approvazione della questione di fiducia
    

    
      Approvazione, con modificazioni, con il seguente titolo: Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale

    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione del disegno di legge n. 1138.
    

    
      Ricordo che nella seduta di ieri i relatori hanno svolto la relazione orale, è stata respinta una proposta di questione pregiudiziale, hanno avuto luogo la discussione generale e le repliche dei relatori e del rappresentante del Governo e il Ministro per i rapporti con il Parlamento ha posto la questione di fiducia sull'approvazione dell'articolo unico del disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 63, nel testo proposto dalla Commissione.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'articolo unico del disegno di legge n. 1138, di conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, nel testo proposto dalla Commissione, sull'approvazione del quale il Governo ha posto la questione di fiducia.
    

    
      BIANCOFIORE (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BIANCOFIORE (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE). Signor Presidente, signor Ministro, onorevoli colleghi, questo provvedimento finalmente interviene in un settore per troppi anni completamente dimenticato e che, invece, grazie alla caparbia dedizione del ministro Lollobrigida, non priva anche di implicazioni emotive, è tornato ad essere strategico per la nostra economia. Non si tratta solo di una questione economica: l'agricoltore e l'agricoltura sono soprattutto un grande valore da preservare; rappresentano da sempre le nostre tradizioni, la nostra storia e la nostra cultura; sono le radici di fatto del nostro Paese. Un valore così importante per la nostra filiera alimentare, fattore fondamentale e indispensabile per tutte le eccellenze del made in Italy, ci rende orgogliosi e fa troneggiare il nostro Paese come hub, come punto di riferimento nel mondo.
    

    
      Ricordo a chi ci ascolta che l'Italia, il nostro grande e ineguagliabile Paese, ha un record mondiale di denominazioni di origine protetta (DOP) e di indicazioni geografiche protette (IGP). Per questo il settore agricolo e agroalimentare rappresenta il comparto strategico fondamentale del passato, del presente, ma ancor più per il futuro dell'economia nazionale. E, forse più di ogni altro, presenta quel carattere di interconnessione capace di agire da moltiplicatore economico anche nel settore industriale, enogastronomico e soprattutto turistico; valore che, per fungere da volano strategico, necessita sempre più di politiche capaci di rafforzare l'appeal, ma soprattutto necessita di sostegno alla produttività, all'innovazione e al rispetto delle tradizioni, affrontando le sfide con la consapevolezza di essere il Paese leader sotto il profilo dell'agroalimentare. Questo è un approccio voluto dal Governo Meloni e portato avanti con passione e competenza dalla Commissione della quale faccio parte, la 9a Commissione, per la quale ringrazio il presidente De Carlo e il relatore Bergesio.
    

    
      È un comparto che - come è noto - sta attraversando un momento particolarmente complesso a causa della concomitanza di congiunture avverse, come il cambiamento climatico, il perdurare del conflitto in Ucraina, la diffusione di fitopatie. È una situazione di crisi che purtroppo determina gravi ripercussioni sul tessuto economico e sociale del nostro Paese, al quale il Governo Meloni ha inteso porre mano. Alla luce di questa realtà il Gruppo che presiedo plaude al merito del ministro Lollobrigida e del Governo per aver dedicato quasi esclusivamente alle imprese agricole e della pesca l'intero provvedimento, un'attenzione che mai come in questa legislatura si è voluta porre al settore.
    

    
      È un corposo provvedimento necessariamente all'altezza dell'importanza del settore, che prevede sostegno al lavoro in agricoltura, contrasto alle pratiche sleali e alla piaga del caporalato, stop alla diffusione della peste suina africana e alla brucellosi, nonché alla proliferazione delle specie alloctone come il granchio blu; ancora, misure per razionalizzare la spesa, migliorare l'efficienza del sistema informatico agricolo nazionale. Ciò avviene nel solco già tracciato da altre misure recentemente approvate, che hanno sancito la costituzionalizzazione dell'agricoltore custode del territorio, o permesso di incentivare l'imprenditoria giovanile agricola.
    

    
      Si tratta quindi di un provvedimento che nasce dal desiderio di ascoltare il grido di dolore delle imprese e delle associazioni del settore, pianificando interventi, investimenti e tutele, senza dimenticare la messa a terra delle ingenti risorse che il PNRR destina all'agricoltura.
    

    
      Dopo quattro lunghi anni, per esempio, si pone fine all'installazione selvaggia del fotovoltaico a terra, limitando ai soli terreni produttivi questo divieto; quindi, consumo di suolo zero per quanto riguarda il terreno fertile agricolo e nessuna speculazione.
    

    
      Sì, dunque, al fotovoltaico sulle coperture delle aziende agricole; no al fotovoltaico sul suolo agricolo, ciò al fine di fermare anche le speculazioni dei grandi fondi di investimento che, in molte aree del Paese, stavano mettendo in difficoltà la produzione agricola, specie delle piccole e medie aziende agricole.
    

    
      Ci sono poi il tema della fauna selvatica, che mi sta molto a cuore, e la battaglia per il contrasto alla peste suina, una piaga che necessitava di aiuti precisi ai nostri imprenditori, ai nostri allevatori, incentivando gli investimenti in termini di biosicurezza, andando a potenziare il fondo proprio dedicato con un rifinanziamento di cinque milioni di euro per il 2024 e di quindici milioni di euro per il 2025, permettendo anche l'utilizzo delle Forze armate e delle organizzazioni di volontariato e di protezione civile per contrastare il dilagante fenomeno della peste.
    

    
      Il tema che personalmente però mi sta più a cuore, signor Presidente, come a tutti noi e che ha colpito tutti gli italiani, è la lotta allo sfruttamento dei lavoratori in agricoltura: quella piaga odiosa, orribile e disumana che spesso si consuma nel silenzio, che è il silenzio di quei lavoratori, per lo più stranieri, pagati l'equivalente di un tozzo di pane che, nei campi di grano e pomodori, rischiano ogni giorno di perdere la vita per far fiorire le nostre eccellenze.
    

    
      Signor Presidente, vogliamo che l'orrore che tutti abbiamo provato per la morte di Satnam Singh non sia solamente un altro evanescente moto di indignazione generale popolare, ma diventi un esempio per dichiarare guerra senza confini allo sfruttamento in agricoltura. Stupisce il fatto che qualche organizzazione sindacale si renda conto solo ora del problema. Dov'era chi per anni avrebbe dovuto vigilare, tutelare e assistere i lavoratori del comparto?
    

    
      Signor Presidente, colleghi, noi non volteremo le spalle a chi quelle stesse spalle e mani le ha bruciate dal sole e dalla fatica per noi, per il nostro interesse. Con gli emendamenti a firma dei relatori, che come Gruppo abbiamo saldamente sostenuto, abbiamo posto le basi per la costituzione del sistema informativo per la lotta al caporalato nell'agricoltura, che coinvolgerà non solo i Ministeri competenti, ma anche tutta la filiera istituzionale, dall'Inps, che curerà anche la banca dati degli appalti in agricoltura, fino ad AGEA, potendo contare su una mole di dati che, incrociati tra loro, ci permetteranno di individuare già sulla carta le situazioni anomale e, quindi, poter intervenire con azioni mirate di prevenzione e contrasto.
    

    
      A noi piacciono i fatti e gli atti concreti. Per questo abbiamo chiare la visione e la strategia di contrasto al fenomeno, attuando concretamente efficaci forme di prevenzione. Solo così si sconfigge il caporalato, non di certo con la propaganda politica proprio di quella parte che, per anni - come ho detto - ha predicato bene e poi evidentemente razzolato male. Credo sia importante enunciare qui misure altrettanto efficaci come quelle relative al rafforzamento del ruolo del commissario per la siccità e al piano straordinario per riuscire a efficientare il sistema idrico italiano, nonché, come da riferimento alle imprese di interesse strategico nazionale, quelle per assicurare la continuità operativa degli impianti ex Ilva di Taranto, garantirne la sicurezza e disciplinare le procedure relative all'amministrazione straordinaria.
    

    
      La salute e il lavoro sono per il Governo Meloni una priorità non certo indifferibile. Il cuore del provvedimento riguarda dunque la nostra terra, la visione che vogliamo avere di un comparto fondamentale per la crescita del Paese, qual è quello agricolo. Sono questi i pilastri su cui far appoggiare le nostre certezze e quelle degli imprenditori agricoli, pur nella consapevolezza che la concorrenza dei prodotti esteri è spietata, spesso anche sleale.
    

    
      Di fronte alle sfide di Paesi senza regole non possiamo e non dobbiamo arretrare di un millimetro, né ridurre la capacità produttiva dell'agricoltura europea e italiana. Al nostro comparto servono meno oneri fiscali inutili, meno burocrazia inutile e più controlli a carico degli agricoltori che sottraggono risorse al settore. Questa è la direzione e per questa ci stiamo battendo e ci batteremo, senza dimenticare il tema del libero scambio con i Paesi extra UE che producono prodotti alimentari e trasformano prodotti agricoli senza i vincoli che abbiamo qui in Italia.
    

    
      Signor Sottosegretario, ci auguriamo che questo sia oggetto dei prossimi tavoli europei, perché sappiamo quanto, soprattutto lei, tenga la salvaguardia della nostra sovranità alimentare, quanto il vostro Ministero tenga alla sovranità alimentare e alla nostra sicurezza alimentare.
    

    
      Signor Presidente, l'agricoltura è il DNA stesso del nostro Paese. Il Governo Meloni è dimostratamente sempre al fianco degli agricoltori e dei produttori; è dalla parte di chi lotta ogni giorno per difendere il made in Italy e l'agricoltura italiana. Noi questo lo condividiamo profondamente come Gruppo.
    

    
      Per questi motivi, annuncio con orgoglio il voto positivo del Gruppo Civici d'Italia-Noi Moderati (UDC-Coraggio Italia-Noi con l'Italia-Italia al Centro)-MAIE al testo che sta per entrare in vigore. (Applausi).
    

    
      DURNWALDER (Aut (SVP-PATT, Cb)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DURNWALDER (Aut (SVP-PATT, Cb)). Signor Presidente, il provvedimento che stiamo per votare contiene norme importanti in materia di finanziamenti, di tutela del lavoro e di minore burocrazia e prevede una serie di interventi volti a fronteggiare situazioni di crisi. Esso è quindi, sotto molti aspetti, un provvedimento condivisibile e di aiuto per l'agricoltura, primo custode dell'ambiente. Di questo impegno va giustamente e correttamente dato atto al ministro Lollobrigida e al Governo.
    

    
      In questa cornice, come Gruppo Per le Autonomie, avevamo presentato in Commissione una serie di emendamenti legati ad alcune specifiche problematiche del territorio che rappresentiamo. Purtroppo nessuno di questi emendamenti è stato accolto. Eppure, si trattava di proposte che, con un minimo di attenzione in più, potevano tranquillamente essere inserite nel testo, senza stravolgerne l'impatto o richiedere particolari ulteriori impegni di spesa. Mi riferisco in particolare al rifinanziamento del fondo per il bostrico: la disposizione, così come approvata, sembra voler escludere le Province autonome, che originariamente erano incluse e che sono quelle maggiormente colpite dal fenomeno; fino alle norme sui guardacaccia, che sono anch'essi pubblici ufficiali a tutti gli effetti e vigilano sulla tutela del territorio. Parlo di problemi che possono apparire marginali rispetto ad alcuni grandi temi, ma che impattano in maniera significante sull'agricoltura delle nostre Province.
    

    
      Penso si sia persa un'opportunità per licenziare un provvedimento più completo e all'altezza delle numerose sfide ed emergenze che la nostra agricoltura, in tutte le sue articolazioni, è chiamata ad affrontare. Come sa, Presidente, nel nostro Gruppo convivono differenti provenienze politiche e, quindi, ciascuno si esprimerà a modo proprio sulla questione di fiducia.
    

    
      Di certo, pur riconoscendo la bontà di molte norme, non possiamo non notare le criticità, a partire dalla mancata attenzione rispetto ai temi e alle problematiche di cui il nostro Gruppo si è fatto carico, che tuttavia ci auguriamo possano essere risolti nei prossimi provvedimenti, anche attuativi.
    

    
      FREGOLENT (IV-C-RE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FREGOLENT (IV-C-RE). Signor Presidente, signor Sottosegretario, colleghi, prima della dichiarazione di voto, voglio ringraziare senza fingimenti il sottosegretario La Pietra e i relatori Bergesio e De Carlo per l'attenzione che hanno prestato alle richieste delle opposizioni.
    

    
      Ieri ho letto un'importante comunicato del ministro Lollobrigida, secondo cui con questo provvedimento si delinea quella che lui definisce l'agricoltura della Nazione. A me preoccupa che questa sia l'agricoltura della Nazione. Lo dico perché quello in esame è un provvedimento che non guarda al futuro, ma lascia completamente inalterate tutte le grandi sfide tecnologiche che la futura agricoltura dovrà affrontare. C'è un progetto Fastweb con alcuni produttori di frutta del senese, che con i droni individuano e monitorano gli alberi e valutano l'impiego di eventuali fitofarmaci e quando irrigare le piante. Di tutto questo, del futuro, del bisogno di tecnologia, del bisogno di investimenti per gli agricoltori in questo provvedimento non c'è nulla.
    

    
      Non c'è neanche il superamento di alcune emergenze. Non sono state valutate tutte le criticità relative ai patogeni che stanno fortemente mettendo in ginocchio la nostra agricoltura e che dovrebbero stimolare l'avvio di una riflessione più completa sui cambiamenti climatici, al fine di emanare un provvedimento, insieme al Ministero dell'ambiente, che guardi all'agricoltura in maniera innovativa.
    

    
      Pertanto, se questa è l'agricoltura della Nazione, è un'agricoltura del passato o, meglio, è un'agricoltura che finge di guardare al passato, sapendo che più di tanto non si può fare, perché per fortuna la modernità è andata avanti nonostante gli intendimenti di questo Governo.
    

    
      Parto da tre punti. Durante la campagna elettorale per le europee, un importante sindacato di agricoltori si è presentato, con le sue belle divise gialle, ai confini del Brennero dicendo che là non passerà più nessun prodotto e, accusando un'altra importante associazione di agricoltori, insieme ai grandi trasformatori e ai grandi produttori alimentari del nostro Paese, di essere responsabili di fare accordi per quella che loro definiscono agricoltura sleale. Io mi sarei aspettata un intervento del Governo a dire che neanche Landini contro la CISL sarebbe arrivato a tanto.
    

    
      Ho notato invece un certo silenzio, per cui ho pensato che stavano in campagna elettorale e avrei aspettato le elezioni europee. Invece il silenzio è stato rotto dalla norma contro le contraffazioni contenuta in questo decreto, che oggettivamente sposa quella linea. Ciò mi ha stupito molto. Diciamo in maniera trionfale che facciamo export per 52 miliardi, ma ricordo che l'export lo facciamo con le grandi aziende, e non con l'agricoltore della domenica che produce il pomodoro per la sottoscritta; nella fattispecie sto parlando del mio compagno che è iscritto a quella categoria, che non fa quel lavoro, ma è un suo hobby. Noi andiamo avanti con le grandi aziende per cui, averle mortificate e definite come quel provvedimento «l'agricoltura della Nazione», vorrà dire che la Nazione ha deciso di farne a meno.
    

    
      Il secondo punto che a me ha molto stupito: c'è una mancanza di visione. Ripeto: a parte delle piccole sovvenzioni in piccoli settori, non c'è una visione d'insieme di come portare l'agricoltura nel futuro tecnologico, come dicevo prima. Ci sono sempre più emergenze ambientali e non si può lasciare l'agricoltore ad affrontarle da solo, né si può soltanto sovvenzionare successivamente quando il danno è avvenuto.
    

    
      Visto che non c'è stata attenzione verso l'impresa agricola, mi aspettavo che ci fosse almeno attenzione rispetto agli imprenditori che in questo momento stanno attendendo le autorizzazioni per le rinnovabili. Possiamo pensare che le rinnovabili non siano il futuro - non sono così innamorata del green da non vederne i limiti - ma percepisco anche che siamo arrivati a una crisi energetica senza avere un adeguato e maturo mix energetico. Visto che abbiamo ottenuto 90 milioni per avere dei progetti del PNRR sul solare, rinunciare a quei soldi è una follia. Avete fatto dei cambiamenti, ma - ve ne do atto - sono cambiamenti furbi: non toccando il mondo agricolo, avete detto che si possono fare le rinnovabili nelle cave e nelle discariche; una cosa che non toccava quell'articolo perché si parlava di terreni agricoli. Quindi, avete sottolineato che si possono fare le rinnovabili, in particolare il solare a terra, nelle cave e nelle discariche. Avete aumentato la possibilità di fare l'agrifotovoltaico, e quindi non con il solare a terra, ma diversamente da esso, però avete messo una norma che di fatto bloccherà tutto questo: la norma sulle locazioni. Di fatto avete detto: se richiedo un terreno per fare il solare, devo avere da subito la locazione (sei più sei). Voi sapete che prima si chiede il terreno e, nelle more dell'autorizzazione, quel terreno viene più o meno impiegato; non è detto che venga dato: se non c'è l'autorizzazione, quel terreno verrà utilizzato per altro. Aver subito previsto la firma della locazione comporta che un proprietario si troverà di fronte a un bivio: darlo a chi vuole produrre energia, con il dubbio che poi questo avvenga, o continuare nella produzione. Nel dubbio, voi sperate nella seconda scelta e non nella prima. Ancora una volta c'è un divieto velato verso un mondo che ha fatto degli investimenti. Fino a ieri si era detto che quello era il futuro ed era il modo con il quale si sarebbe superata la futura crisi energetica, perché di crisi energetiche, ahimè, ce ne saranno di continuo.
    

    
      Allora mi è venuto da sorridere nel leggere il comunicato del ministro Lollobrigida, perché ho pensato che, quando vi siete insediati due anni fa, nello storytelling per chiedere la fiducia a questo Parlamento avete iniziato dicendo che è finita la politica dei no, dei no alla TAP, no alla TAV. È come se voi non aveste mai detto no alla TAP e no alla TAV. Lasciamo però perdere. Voi avete detto in questa sede che la politica dei no era finita. Io invece vedo tanti no. A parte infatti delle promesse mirabolanti sul ritorno al nucleare o su un grande ponte, che però poi non è sovvenzionato e supportato in maniera pratica, poi alla fine nei vostri provvedimenti ci sono continuamente dei no, che vanno verso la produzione industriale e verso un modo nuovo di intendere questo Paese, forse, banalmente, più moderno.
    

    
      E, allora, anche se non aveste messo la fiducia, io avrei chiesto al mio Gruppo di votare contro questo decreto-legge perché non è il provvedimento che mi aspettavo per un comparto così importante come quello agricolo. I portatori di interessi, in quanto tali, devono essere ascoltati e il legislatore deve fare gli interessi, in primo luogo, del Paese e, in secondo luogo, dei cittadini e deve trattarsi di interessi diffusi. Credo invece che in questo provvedimento non ci siano interessi diffusi.
    

    
      Concludo con un'ultima battuta. La peste suina è una tragedia che sta colpendo il settore produttivo del prosciutto che merita veramente rispetto. Si è pensato di risolverla mettendo l'Esercito e la Protezione civile. In realtà, però, i poteri del commissario sono parziali, non prevedono decisioni istantanee e in due anni è stato fatto veramente il delirio, nel senso del nulla, salvo poi sentire lo stesso commissario dire che a Tortona e a Roma non ci sono più cinghiali. Vorrei che facesse una passeggiata a Roma, ma anche purtroppo a Tortona, che conosco molto bene. Mi auguro che sia prestata maggiore attenzione a un comparto che rappresenta, quello sì, il nostro made in Italy migliore e che rischia veramente uno stop ingiustificato e incolpevole.
    

    
      MAGNI (Misto-AVS). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MAGNI (Misto-AVS). Signor Presidente, onorevoli colleghi, ovviamente vi disturberò ancora e mi ripeterò, visto che sono intervenuto già più volte sul tema.
    

    
      Vorrei però sottolineare subito che noi voteremo contro la fiducia, ma anche contro il provvedimento, come abbiamo rilevato anche in Commissione. Siamo infatti di fronte ad un decreto omnibus. Come abbiamo già denunciato, ciò si ripete continuamente. Questa settimana c'è stato il decreto d'urgenza sulla questione del sindacato militare, oggi sarà quello sull'agricoltura e domani quello sulle liste d'attesa. Sostanzialmente si va avanti solo a decreti-legge e, in alcuni casi, a voti di fiducia come quello odierno. Anzi, ciò avviene la maggior parte delle volte. È un metodo che mortifica il Parlamento e il ruolo dei parlamentari e che in grandissima parte non offre la possibilità di una discussione in cui si cerca di capire.
    

    
      Vorrei partire da un dato. Ieri sono stato qui - eravamo in pochi, almeno delle opposizioni in questo caso - ad ascoltare il ministro Lollobrigida. Sono rimasto oggettivamente esterrefatto. In sostanza, il Ministro ha fatto un lungo discorso. Mi sarei aspettato che qualcuno spiegasse o desse una risposta, dicendo che non è d'accordo per questa o per un'altra ragione, che cercasse di interloquire rispetto alle motivazioni di altri. Capisco che l'Ilva non è suo compito, non è Ministro dell'industria e non mi aspettavo una risposta al riguardo. Non ho capito poi la polemica sulle clientele e sulla questione delle agevolazioni. Vorrei magari una risposta a una delle questioni presentate con la proposta di questione pregiudiziale; cosa c'entra, ad esempio, l'incorporazione SIN SpA in Agea?
    

    
      Abbiamo letto tutti i giornali e, pur non essendo un esperto, mi pare che ci sia qualche discussione sul punto, per cui credo che la questione forse meriterebbe una risposta, anche se non è un obbligo. Invece si parla d'altro, si fa un comizio e si dice che sono altri i problemi.
    

    
      Anche sul caporalato - su cui poi tornerò - ho ripetuto e ripeto adesso che nel decreto iniziale non c'era nulla. Quindi, si ha un bel dire che ci si preoccupa di quelli che lavorano in campagna: non c'era nulla in proposito ed è stato inserito dopo che è avvenuta una tragedia. Quindi, in sostanza non c'era un'idea di prevenzione o di intervento su questo tema. Quella che si pone in merito alla decretazione è una questione democratica, per quanto ci riguarda, che inerisce al ruolo partecipativo: utilizzare continuamente la decretazione e la fiducia mortifica il Parlamento e quindi viola, secondo noi, la Costituzione.
    

    
      Quanto al merito, sottolineo ancora una volta che, ad esempio, poteva esserci almeno un impegno a fare una discussione. A differenza di altri, continuo a dire che non c'è una soluzione, visto e considerato che da anni si va avanti in una situazione di grande difficoltà, in una grande impresa come Ilva. Siamo però al settimo decreto e, se non c'è alcuna prospettiva, se siamo tutti coscienti che, stabilito che diamo 150 milioni, bisognerà poi immediatamente intervenire di nuovo per tirarne fuori altri 300 o 400 - altrimenti non solo non si tengono aperti gli impianti, ma non si può pagare e dare risposta all'indotto, a meno che l'indotto non lo facciamo saltare - proviamo a ragionare su questo: che cosa si può e si deve fare? Personalmente, non credo che troveremo un imprenditore privato, perché ciò è successo solo due volte: una volta quando si è regalato la fabbrica a Riva, che l'ha distrutta nel modo che sappiamo, e un'altra con Mittal, che in sostanza ci ha mangiato parte del mercato. Il problema è che, per trovare degli imprenditori privati, forse - lo sapete anche voi - bisogna ragionare su quale scelta viene fatta a livello pubblico sull'acciaio nel nostro Paese e su come produrlo. Se vogliamo che il nostro rimanga un Paese che vuole pensarsi manifatturiero e industriale, la questione dell'acciaio è fondamentale. Ovviamente va cambiato il modo di produrlo, e ciò mi pare sia chiaro a tutti. Per fare questo, penso che il Governo, cioè in questo caso il pubblico, debba prendere in mano la situazione e dire come intende andare in questa direzione, e in tal caso, coinvolgere i privati in una discussione per sapere se partecipano o no a un indirizzo, ma ci vuole un'idea del pubblico prima. Non si può andare continuamente alla cieca. Su questo non pretendevo una risposta dal ministro Lollobrigida, perché non rientra nei suoi compiti, ma almeno potevo prendere un impegno a fare una tale discussione.
    

    
      Il secondo elemento di merito è la questione del caporalato. Anche su questo - come ho cercato di spiegare ieri - credo che oggi non basti pensare di aumentare le pene e, quindi, agire dal punto di vista della repressione. Credo sia giusto farlo, perché chi delinque deve essere punito, e su questo non c'è dubbio. Ma è chiaro a tutti che, senza il caporalato, dobbiamo comunque mettere in campo un altro modello di produzione, a partire dal fatto che la remunerazione, quindi i salari, deve aumentare.
    

    
      Oggi la nostra agricoltura regge in quanto migliaia di lavoratori prendono 3, 4, 5 euro l'ora e magari in nero. Questo è il dato fondamentale. O vogliamo far finta di niente e mettere a testa sotto la sabbia per non vedere? Cosa determinerebbe questo dal punto di vista della produzione di filiera, cosa cambierebbe? Nello stesso tempo a pagare sono quei lavoratori e gli agricoltori che non guadagnano su questo terreno; a guadagnare sono le grandi imprese, cioè le grandi filiere di trasformazione, e non quelli che producono la materia prima. Questa è la discussione da fare; dobbiamo parlare su come interveniamo e quindi modifichiamo questo stato di cose, perché ho cercato di dimostrare con i numeri quante sono le aree in tutto il nostro Paese. Ad esempio, si dice che il caporalato è in Brianza - dico questo così non metto in campo nessun altro - ma non è così: è diffuso e, se salta questa realtà, salta un modello, che è fatto su questa impostazione. C'è un modello sistemico che va affrontato.
    

    
      Tuttavia, nel decreto-legge in discussione non c'è nulla al riguardo e, pertanto, io continuo a insistere sul fatto che si tratta di un provvedimento sostanzialmente privo di visione, che dà delle risposte temporanee, ma non ha alcuna visione nel senso di affrontare siffatti temi.
    

    
      Per questa ragione, dal punto di vista del metodo per l'uso dei decreti-legge e della fiducia, ma anche dal punto di vista del merito, voteremo contro. (Applausi).
    

    
      PAROLI (FI-BP-PPE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PAROLI (FI-BP-PPE). Signor Presidente, i colleghi che mi hanno preceduto, facendo il proprio lavoro, si oppongono al decreto-legge in esame, come si oppongono a tanti provvedimenti. Certo, nessuno pensava che questo testo potesse dare risposte addirittura definitive a problemi annosi e a tutti i problemi che riguardano l'agricoltura. Tuttavia, il decreto-legge in esame è il classico esempio di provvedimento necessario, che fa fronte a temi che richiedono risposte urgenti, per dare soluzione a disposizioni già vigenti, quindi continuare in una normativa positiva che possa dare le risposte che ci vengono chieste dal mondo agricolo. Per questa ragione esso contiene sia norme in materia di agricoltura sia norme che affrontano l'annosa questione dello stabilimento Ilva, che certamente non ha inventato questo Governo.
    

    
      Allo stesso modo, purtroppo, la morte del giovane lavoratore agricolo indiano Satnam Singh, che ha colpito e ha lasciato tutti noi in uno sconcerto terribile, pensando che una cosa del genere non potesse accadere, ha però messo in evidenza, purtroppo, nella sua triste e disumana brutalità, il problema del caporalato. Un emendamento dei relatori è quindi ulteriormente e opportunamente intervenuto in Commissione sul tema dello sfruttamento dei lavoratori invisibili, che non sono solo stranieri. Non che questo faccia la differenza, ma ci deve far riflettere. Tuttavia, le norme per contrastare quella che è a tutti gli effetti una concorrenza sleale tra aziende agricole sane e aziende che non lo sono, o che comunque non rispettano la normativa, ci sono e vanno fatte rispettare in modo rigoroso.
    

    
      Nel corso dell'esame in 9a Commissione sono state approvate nuove disposizioni che mirano a contrastare il caporalato, aumentando i controlli di prevenzione e lo sfruttamento lavorativo, così come il lavoro sommerso e irregolare, sviluppando un'apposita strategia di contrasto. Certo - come ci ha detto anche ieri il Ministro - si tratta di un inizio, non è una risposta definitiva e non è certo la soluzione al problema in modo definitivo. Ci sono norme che puntano anche a rafforzare i controlli in materia di lavoro e di legislazione sociale nel settore agricolo. E sono state approvate disposizioni per gli ammortizzatori sociali in agricoltura volti ad affrontare le emergenze stagionali.
    

    
      Il decreto-legge era nato dall'esigenza di prevedere interventi per sostenere il lavoro e contrastare pratiche sleali in agricoltura. L'esame da parte della Commissione ha aggiunto anche un articolo che prevede il rafforzamento delle sanzioni nel settore alimentare, ma il provvedimento è stato anche l'occasione per affrontare altre tematiche assolutamente urgenti: fermare la diffusione della peste suina africana e la brucellosi, limitare la diffusione e la riproduzione del granchio blu, ottimizzare la spesa, migliorare l'efficienza del sistema informatico agricolo nazionale e rinforzare i controlli nei settori agroalimentari e faunistico-venatori.
    

    
      Per le altre imprese agricole sono previste misure per affrontare le emergenze climatiche, contrastare la scarsità d'acqua e potenziare le infrastrutture idriche, posto che le aziende - lo sappiamo tutti - sono ormai il motore dell'economia agricola. Viene prevista la sospensione della rata dei mutui per la parte capitale, come accade in tante altre situazioni, o dei finanziamenti a favore delle imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura quando si verifica una drastica riduzione di fatturato. Viene altresì rimodulato, secondo le esigenze, il credito d'imposta riconosciuto per il 2024 a favore delle imprese attive nel settore della produzione di prodotti agricoli, della pesca o dell'acquacoltura che acquistano beni strumentali destinati a strutture produttive della ZES. Considerati i danni causati dalle alluvioni del 2023 in Emilia-Romagna, Toscana e Marche, viene ampliata la platea dei datori di lavoro agricoli nelle zone colpite cui spettano le agevolazioni contributive. Anche questo è un importante risultato.
    

    
      Un nostro emendamento consente poi un più puntuale riconoscimento dei danni per le mancate produzioni causate dalle alluvioni lo scorso anno, utilizzando i fondi della gestione commissariale. Viene affrontata dal decreto-legge e dalle modifiche parlamentari la questione dell'installazione di pannelli fotovoltaici con disposizioni puntuali in zona agricola, ma anche con deroghe per l'attuazione del PNRR in determinate zone demaniali o pubbliche.
    

    
      A proposito di Piano nazionale di ripresa e resilienza, abbiamo avuto la notizia che l'Italia ha già ottenuto il via libera della Commissione europea per la quinta rata di 11 miliardi. L'Italia ha intanto già richiesto la sesta rata ed è stata gratificata con una rata maggiore proprio perché ha persino anticipato alcuni target previsti dalla settima rata per gli interventi nella lotta all'evasione fiscale.
    

    
      In tema di pannelli fotovoltaici, i nostri emendamenti chiariscono il concetto di impianti fotovoltaici con moduli a terra estesi su aree agricole in modo ragionevole. È evidente che il modo ragionevole va sempre calato nella realtà.
    

    
      C'è poi tutta la parte che riguarda le aziende in crisi, in particolare l'Ilva, come già ricordavo, con misure per assicurare la continuità produttiva del complesso aziendale dell'acciaio. Credo che siamo tutti concordi nel ritenere che questo sia un tema che deve stare a cuore a tutti e che questa produzione e questa presenza devono assolutamente continuare.
    

    
      In conclusione, si tratta di un complesso di norme e di modifiche al decreto iniziale che auspicavamo e a cui il Gruppo Forza Italia conferma il voto favorevole. (Applausi).
    

    
      NATURALE (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      NATURALE (M5S). Signor Presidente, onorevoli colleghi, sottosegretario La Pietra, durante la discussione di ieri sulla questione pregiudiziale si è ampiamente discusso del motivo per cui ci troviamo nuovamente di fronte a un decreto-legge, ossia sul perché questa maggioranza continua a sottrarre al Parlamento il suo potere legislativo, venendo meno agli articoli 76 e 77 della Costituzione. La risposta è stata che si tratta di un decreto d'urgenza. In questa legislatura si procede per decretazioni d'urgenza. È una presa in giro intollerabile, che tutti stiamo notando. Il Quirinale vi sta ripetutamente mettendo in guardia al riguardo, ma voi state facendo un braccio di ferro. Inserire nel titolo degli articoli e dei capi la parola «urgente» non è altro che una distorsione della realtà per mettere in campo quello che è un vero e proprio abuso di potere, una prova di forza che lede alla base il principio della democrazia.
    

    
      Vediamo quali sono le urgenze. Di davvero urgente è forse solo quanto contenuto nell'articolo 1, cioè la sospensione per dodici mesi del pagamento della parte capitale della rata dei mutui per le imprese che hanno subìto una riduzione del volume di affari di almeno il 20 per cento. Tale provvedimento è stato chiesto giustamente a gran voce da tutti. Noi abbiamo anche riportato l'alert, presentato in Commissione dall'ABI (Associazione bancaria italiana), circa la trappola insita nel provvedimento e cioè che le aziende che accedono a questa sospensione del mutuo possono incorrere in problematiche legate alla definizione della loro posizione debitoria, cioè potrebbero essere inserite tra le aziende deteriorate: aspetto molto importante sul quale abbiamo depositato un ordine del giorno che però non è stato accolto.
    

    
      Andiamo avanti tra i commi e gli articoli del decreto-legge. Appare chiaro che la gestione ordinaria, ponderata e condivisa non possa esistere per questo Governo. Infatti, si gestiscono le problematiche lasciando le patate bollenti ai commissari straordinari, che in questo decreto-legge sono ben due: uno per la zoonosi della brucellosi e l'altro per la diffusione spropositata del granchio blu. Poi c'è da capire perché per il secondo, il commissario per il contenimento del granchio blu, siano stati stanziati 10 milioni e per il primo nulla. La risposta fornitami non mi è stata chiara, ma c'è da dire che noi, come MoVimento 5 Stelle, già nel decreto asset abbiamo insistito per un piano di contenimento del granchio blu e adesso vedo che dopo un anno vi siete decisi a proporlo.
    

    
      Ancora, si procede con le disposizioni urgenti e questa volta per il sostegno del lavoro in agricoltura. È un altro grande tema che non può non essere affrontato con il mezzo della decretazione d'urgenza. L'urgenza si potrebbe ravvedere nelle azioni da mettere in campo per dare dignità ai lavoratori sfruttati per le interminabili ore sui campi di raccolta infuocati; parlo delle criticità legate al caporalato e alla sicurezza sui campi agricoli per lavoratori troppo spesso lasciati senza nessuna tutela e diritto. Invece, proprio questo aspetto il Governo l'ha inizialmente dimenticato ed è dovuto ricorrere agli emendamenti del relatore una volta che le terribili notizie di cronaca hanno imposto di attenzionare quello che colpevolmente si stava tralasciando. Così è apparso un emendamento che istituisce il sistema informativo per la lotta al caporalato: uno strumento di condivisione delle informazioni tra le amministrazioni statali e regionali. Alla sua costituzione è scritto che concorrono il Ministero del lavoro, il Ministero dell'agricoltura, il Ministero dell'interno, l'INPS, l'Inail, l'Ispettorato nazionale del lavoro, l'Agea e l'Istat, che finalmente dialogano tra loro, ma è un provvedimento che noi parlamentari - come tutti voi fuori da questi palazzi - recepiamo facendoci solo un'idea di cosa sia. Ha tutta l'aria di un annuncio vuoto, buttato nel decreto in tutta fretta, non prevedendo nessun impegno di spesa o programma, affinché possa essere davvero operativo.
    

    
      Allo stesso modo vi è la banca dati degli appalti in agricoltura, a cui si iscrivono le imprese che intendano partecipare ad appalti richiesti dalle imprese agricole: sicuramente un mezzo utile alle imprese sane, in un mondo ideale, ma non di certo un modo per far emergere il lavoro nero e lo sfruttamento. Anche questo credo sia stato buttato lì senza alcuna forza operativa. Dobbiamo augurarci che con il tempo il tutto possa prendere forma, ma intanto la soluzione urgente non l'abbiamo trovata.
    

    
      Altro articolo urgente è il 3, che è quello dei ristori, che dovrebbe correre in soccorso degli agricoltori in ginocchio a causa delle varie fitopatie, quale la moria del kiwi, la peronospora o la flavescenza dorata; peccato che, ad esempio, per la peronospora, in urgenza l'anno scorso, abbia stanziato solo un milione, poi aumentato a sette milioni: il nulla. L'urgenza, quella vera, è passata così. Gli agricoltori che hanno subìto i danni da queste fitopatie hanno dovuto risollevarsi da sé. Penso ai viticoltori che hanno visto marcire le piante prima della scorsa vendemmia ed in questa vendemmia forse nemmeno ci sono arrivati, visti i danni ai tralci.
    

    
      Stanziare delle cifre spot, tra l'altro in alcuni casi dagli importi assolutamente risibili, quali anche i quattro milioni per la moria del kiwi, è un comportamento da spot elettorale decisamente fuori luogo. Sulla questione della moria del kiwi, la scorsa legislatura, ad esempio, si è fatto un lavoro di approfondimento con un affare assegnato, poi conclusosi con una risoluzione che potrebbe ancora oggi essere d'ispirazione per l'attuale Governo.
    

    
      Non si possono inseguire le emergenze. Servono indagini approfondite con linee di ricerca specifiche, partendo da una mappatura della diffusione delle fitopatie supportata da un costante monitoraggio e valutazione degli effetti delle nuove pratiche agronomiche messe in atto e soluzioni varie per la definizione di linee guida di coltivazione, a cui dare poi la più ampia divulgazione.
    

    
      All'articolo 4 si passa al contrasto delle pratiche sleali. Si punta alla determinazione del costo medio di produzione da parte di Ismea, dato che da sempre presenta enormi criticità e che nei fatti non ha mai contenuto la spropositata forbice che c'è tra il prodotto venduto sul campo e quelli sugli scaffali dei supermercati. L'ortofrutta subisce un ricarico di circa il 300 per cento rispetto alla cifra corrisposta ai produttori. Per non parlare degli squilibri che si registrano nel settore cerealicolo, versante trainante delle produzioni del made in Italy. Queste evidenze, insieme alle recenti proteste del mondo agricolo di tutta Europa, mostrano inequivocabilmente che i tempi sono maturi per specificare in maniera chiara cosa si intende per costo di produzione. È necessario specificare che nel costo di produzione entrano in gioco delle componenti che non possono essere trascurate, quali la collocazione geografica delle colture, le caratteristiche territoriali, le tecniche di produzione medio-ordinarie, il differente costo della manodopera negli areali produttivi.
    

    
      Parlando dei campi di grano, vengono subito in mente i cospicui danni generati dai cinghiali, situazione ora aggravata dalla diffusione della peste suina africana. Nessuno ha le bende davanti agli occhi, ma la militarizzazione degli interventi non è una risposta strategica. Serve professionalità nel rispetto dell'ambiente e nel contenimento degli elementi di contaminazione, altrimenti rischiamo danni peggiori, con la trasmissione della malattia alla filiera suinicola. Inoltre vergognoso è stato il tentativo di inserire emendamenti sulla caccia per tener fede ad accordi politici bellamente rivendicati dal deputato Bruzzone, fiero di definirsi grande cacciatore e dunque portatore di interessi personali e di settore, completamente fuori luogo nel decreto agricoltura. Riguardo alla caccia al cinghiale effettuata entro la mezzanotte con i visori notturni c'è la nostra ferma contrarietà, perché rappresenta un accanimento solo ai fini del godimento di quello che non è uno sport, ma un macabro gioco ad alta pericolosità per tutti. (Applausi).
    

    
      Meno male che riguardo all'istituzione del dipartimento per le politiche del mare non si parla di urgenze, visto che parte proprio in ritardo. Va a sostituire una struttura di missione già esistente in seno alla Presidenza del Consiglio, con la scusa che entro il 31 luglio bisognerà provvedere all'aggiornamento del piano del mare. Realisticamente entro tale data non si riuscirà nemmeno ad avviarne le strutture organizzative, ancor più vero considerati i tempi biblici di altre esperienze di gestione e realizzazione di questo Governo. Insomma, sembra l'ennesima norma ad hoc per rimpinguare la corte dei miracoli al servizio dell'Esecutivo.
    

    
      Un punto a favore va dato riguardo all'istituzione del Granaio Italia, cioè l'attivazione del registro telematico che permetterà di avere dati certi riguardo all'acquisizione e alla vendita delle produzioni cerealicole da parte di tutti i soggetti della filiera. Esso rappresenta anche uno strumento indispensabile per monitorare le giacenze dei cereali e dunque per riportare trasparenza sui mercati e tutelare le produzioni made in Italy. È una proposta che risale alla scorsa legislatura, sostenuta dall'ex deputato del MoVimento 5 Stelle Cillis con un suo emendamento di modifica alla legge n. 178 del 2020 in materia di monitoraggio delle produzioni cerealicole.
    

    
      Riguardo alle misure sulla scarsità idrica - vado a concludere - ci sarebbe tanto da dire, ma conteniamo giustamente i tempi. Viene da interpretare l'articolo sulle misure per la scarsità idrica come un sollecito che il Governo fa a se stesso e agli organismi che ha creato rispetto alla necessità di individuare le misure più urgenti e di immediata attuazione per contrastare la scarsità idrica. Peccato che queste erano tutte attività che dovevano essere espletate sin dall'emanazione del decreto legge siccità, che risale a 14 aprile dell'anno scorso. Dunque già entro metà maggio dell'anno scorso la cabina di regia avrebbe dovuto effettuare una ricognizione delle opere e degli interventi di urgente realizzazione per far fronte nel breve tempo alla crisi idrica.
    

    
      Secondo l'ultima relazione annuale dell'ARERA, nel nostro Paese il 23 per cento delle acque reflue è potenzialmente destinabile al riuso, ma ne viene effettivamente riutilizzato solo il 4 per cento in agricoltura. Questi sono i dati che devono far accendere le lampadine sugli impegni di spesa, e invece qui si va in urgenza a finanziare provvedimenti spot per far passare il messaggio che si lavora al problema della siccità ora con 15 milioni per la Sicilia, dove mancano proprio le infrastrutture. Non serve un giocoliere dei milioni; il ministro Lollobrigida li sposta con disinvoltura, così come i 30 milioni per la xylella sottratti ai distretti del cibo. Ma sicuro che il gioco vale… (Il microfono si disattiva automaticamente).
    

    
      PRESIDENTE. Senatrice, la invito a concludere.
    

    
      NATURALE (M5S). Grazie, Presidente, concludo in trenta secondi.
    

    
      PRESIDENTE. Le ho già concesso due minuti in più.
    

    
      NATURALE (M5S). Grazie, Presidente.
    

    
      Questo giocare a spostare i milioni vale la candela o non sfuggirà di mano al Governo? Accontentare con la fuffa non porta alla lunga i risultati, ma porta allo scasso. (Applausi).
    

    
      BERGESIO (LSP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BERGESIO (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, ringrazio il Sottosegretario e, per il suo tramite, il Ministro. Il decreto-legge oggi in approvazione mette in campo circa 600 milioni di euro di risorse supplementari per i prossimi tre anni, 150 milioni per l'ex Ilva e il resto per l'agricoltura, con una lunga serie di interventi ampi e diversificati che spaziano dal credito d'imposta per gli investimenti sulle ZES agli incentivi per la copertura totale o parziale degli interessi passivi pagati dalle imprese agricole e per accedere ai finanziamenti bancari. Una tutela importante su questo tema, signor Presidente, perché sappiamo quante aziende agricole sono in difficoltà come sappiamo della mancanza di produzione e di redditività.
    

    
      Questo provvedimento è una buona notizia per il settore primario, segno dell'attenzione del Governo, del Parlamento e della Commissione di cui facciamo parte verso gli agricoltori quali custodi dell'ambiente e del territorio, depositari di tradizioni millenarie. Molteplici gli obiettivi, che vanno dal sostegno alle imprese in difficoltà agli indennizzi per le emergenze, dalla trasparenza nei mercati all'utilizzo consapevole del suolo agricolo, dal contrasto alla peste suina africana (PSA) al contenimento del granchio blu e al contrasto alla brucellosi e tubercolosi, senza tralasciare gli interventi a tutela dei territori colpiti dalla siccità e soprattutto del sistema assicurativo, che va naturalmente rivisto.
    

    
      Vi è poi l'introduzione di misure per un più efficace contrasto al fenomeno del caporalato, a partire dall'istituzione di un sistema informativo pubblico dove saranno condivise le informazioni degli organismi statali e regionali, a partire da INPS, Inail, Ispettorato nazionale del lavoro, collegandosi con Agea e con un database informatico organico per prevenire e combattere gli abusi. La piaga del caporalato va debellata; sicuramente non vi si riesce solo con questi emendamenti al decreto, però sono un primo passo importante, per cui riteniamo, come relatori, di aver fatto il nostro dovere inserendoli nel provvedimento. (Applausi).
    

    
      È stato poi approvato un emendamento, che ritengo di fondamentale importanza, sull'operatività di Granaio Italia, che permette la registrazione informatizzata delle operazioni di carico e scarico dei cereali: una misura volta a garantire la trasparenza dei mercati nel settore agroalimentare. I nostri produttori e gli agricoltori sono vessati dalla concorrenza di prodotti che arrivano dall'estero. Non c'è trasparenza, non c'è chiarezza e con questo sistema riusciamo a monitorare meglio la situazione.
    

    
      Abbiamo lavorato poi tutti insieme ad alcuni correttivi della disposizione relativa alla limitazione all'uso del suolo agricolo, per un suo uso consapevole, soprattutto con il divieto di installare gli impianti fotovoltaici con moduli collegati a terra nelle zone classificate come agricole dai piani urbanistici. Tale intervento non si applicherà all'agrivoltaico innovativo finanziato con i fondi del Piano nazionale di ripresa e resilienza, alle coperture dei fabbricati, ai moduli sollevati, ma neppure agli impianti a terra in cave, miniere, in aree in concessione a Ferrovie dello Stato e aeroporti. Insomma, si è tutelata ancora una parte del decreto legislativo n. 199 del 2021 per dare continuità allo sviluppo delle rinnovabili. La moratoria di dodici mesi sui mutui alle imprese agricole è fondamentale. Noi speriamo che entri in vigore al più presto e di questo abbiamo parlato anche con ABI affinché gli istituti di crediti siano consapevoli che è fondamentale aiutare la nostra agricoltura e i nostri agricoltori. (Applausi).
    

    
      Rientra sempre tra le azioni volte alla trasparenza, alla tracciabilità del mercato, al contrasto alle truffe e alle false denominazioni, l'emendamento a prima firma del vice presidente Centinaio e di tutta la Lega che rende tracciabile il vino, dalla vite alla bottiglia, con il collegamento tra lo schedario viticolo e i registri dei produttori vitivinicoli. Tale misura è volta a far sì che in questo settore, così importante per il nostro Paese, si abbia la possibilità di avere una garanzia, di sapere da dove arriva il vino che consumiamo e di fare delle scelte consapevoli.
    

    
      Sono anni che i settori della zootecnia e delle razze autoctone italiane aspettano un sostegno diretto da parte del Ministero e del Governo. Ricordo allora il fondo da quattro milioni di euro a favore degli allevatori di specie di razze autoctone iscritte al libro genealogico e a rischio di estinzione. Parliamo della razza piemontese, della chianina, della romagnola, della maremmana, della marchigiana e della podolica, più alcune pochissime razze a rischio di estinzione. È un passaggio fondamentale, molto atteso dai 10.000 allevatori di questo settore che sono in gravissima difficoltà. Il tema delle vacche nutrici che ogni anno diminuiscono è sintomo di non avere più garanzia per il futuro di quell'8 per cento di consumo di carne bovina italiana prodotta da razze italiane che abbiamo fino ad oggi.
    

    
      E allora qui abbiamo collegato un altro provvedimento, con un emendamento che poi, per la sua complessità, abbiamo trasformato in ordine del giorno, volto a dare garanzia di tracciabilità della carne zootecnica dall'allevamento alla tavola. Troppo spesso infatti abbiamo verificato e siamo stati informati di abusi soprattutto a livello di menù che riportavano una razza autoctona italiana, dietro la quale alla fine vi era un prodotto non italiano. Si tratta allora di un ordine del giorno importante, che condivideremo con tutti gli stakeholder del settore delle misure e con il Governo per arrivare anche qui ad una tracciabilità certificata certa e importante.
    

    
      A questo è stato collegato il fondo di sviluppo delle filiere, con ben 32 milioni di euro di stanziamento destinati ai produttori di grano duro per finanziare i contratti di filiera e soprattutto gli interventi in conto capitale per lo sviluppo del settore. Anche in tal caso è stata svolta dalla Commissione un'importante azione e ringrazio il senatore De Carlo perché era già accaduto che un suo emendamento attivasse il meccanismo contro la diffusione del granchio blu che è veramente un dramma per i nostri pescatori e rappresenta un tema che va affrontato con decisione. La nomina del commissario sicuramente contribuirà su questo fronte.
    

    
      Per quanto riguarda il contrasto alla peste suina africana, come abbiamo detto più volte, dobbiamo proteggere il settore suinicolo nazionale, che va dall'allevamento ai prosciutti, ai salumi, ai culatelli e a tutti quelli che sono i prodotti straordinari della salumeria italiana, che vale 20 miliardi. Si rende necessario a tal fine un intervento strutturale. Lo dico a lei, Presidente, e, per suo tramite, voglio trasmettere alla senatrice Naturale che ha parlato poc'anzi, che noi non siamo assolutamente d'accordo sul fatto che il nostro collega Bruzzone agisca per interessi personali perché questo non è assolutamente vero. (Applausi). Io le chiedo anche di chiedere scusa perché sappiamo tutti bene che la legge n. 157 del 1992 è ormai superata. Parlavamo di milioni di cacciatori mentre oggi sono poche centinaia di migliaia. Coloro che possono intervenire direttamente sono meno di 100.000 per dare una mano a questo settore. Allora con l'utilizzo consapevole di un contingente specializzato di 177 unità del personale delle Forze armate per l'attuazione dei piani di controllo e soprattutto per dare una mano al settore e limitare i danni della PSA perché l'eradicazione è complicata e difficile e dobbiamo arrivarci in questo modo, abbiamo attivato un percorso nuovo e importante. Vengono inoltre potenziati anche i poteri del commissario nazionale alla PSA e di tre subcommissari, ai quali vanno dati poteri chiari e legittimi.
    

    
      Qui avremo la possibilità di abbattere e di catturare questi benedetti capi infetti che stanno contagiando in modo drammatico molte Regioni, tra cui quella da cui provengo, che è la Regione Piemonte, dove si trova anche un patrimonio suinicolo molto importante.
    

    
      La figura, già chiesta più volte - il collega Cantalamessa l'ha sollecitata anche in Commissione - del Commissario straordinario per il contrasto della diffusione della tubercolosi e della brucellosi, è importantissima e fondamentale per la Regione Campania e ringraziamo il Governo per questa azione importante. È stato potenziato il Fondo mutualistico relativo ai danni derivanti dalla siccità, ma anche dalle alluvioni. Abbiamo ancora negli occhi le drammatiche immagini dell'alluvione che in questi giorni ha colpito il Piemonte e la Valle d'Aosta. In appena sei mesi l'Italia è stata devastata da oltre mille eventi estremi tra laghi e fiumi in piena al Nord, siccità al Sud, 257 grandinate anomale dall'inizio dell'anno, 86 trombe d'aria, 10 valanghe, 25 fulmini con vittime e danni e 611 nubifragi. Questi sono dati dell'Osservatorio europeo, non sono dati stimati da qualche giornalista. È quindi una priorità quella di individuare le strategie per ridurre i danni e tutelare le colture. L'ha detto bene ieri anche il ministro Lollobrigida e lo condividiamo, perché purtroppo - lei lo sa bene, Presidente - che il ristoro dei danni in agricoltura ad oggi è ancora molto variabile e non quantificabile. Abbiamo bisogno di attivare attraverso il Fondo di solidarietà nazionale - è stato fatto per la Regione Sicilia e qui, come detto bene ieri il collega Pogliese, questo tema è stato molto dibattuto - ma va attivato a livello nazionale un meccanismo di sostegno attraverso il fondo assicurativo Agricat, perché oggi purtroppo le compagnie assicurative non garantiscono più gli agricoltori con le loro polizze. (Applausi). È un dramma che va superato e questo sforzo è stato fatto attraverso questo provvedimento. Qui voglio ringraziare il ministro Lollobrigida e tutta la sua struttura per l'impegno, il sottosegretario La Pietra, che ringrazio per la sua disponibilità, e il presidente Luca De Carlo, con il quale sono stato relatore sul provvedimento. Pensate che a questo provvedimento, checché ne dica una parte dell'opposizione, sono stati presentati 863 emendamenti, li abbiamo analizzati tutti per arrivare ad approvare 77 emendamenti e 14 ordini del giorno. Questo contributo del Parlamento, dei senatori e delle senatrici è fondamentale, perché molti di questi emendamenti, che sollevavano temi che non è stato possibile inserire, sicuramente faranno da database per la Commissione per sviluppare altri provvedimenti importanti.
    

    
      Oggi esprimiamo quindi, come Gruppo Lega-Salvini Premier, un voto favorevole all'approvazione di questo importante provvedimento, in cui crediamo, perché non è un provvedimento privo di risorse, dal momento che - lo ripeto - stanzia 600 milioni di euro, ma basta leggere la nota dei nostri uffici legislativi per vedere che in questo provvedimento ci sono decine di misure a favore dell'agricoltura e dei nostri agricoltori. (Applausi).
    

    
      Continuiamo a difendere gli agricoltori, presidio del territorio e veri e propri custodi dell'ambiente e della nostra biodiversità. (Applausi).
    

    
      FRANCESCHELLI (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FRANCESCHELLI (PD-IDP). Signor Presidente, vorrei partire dalle parole del senatore Bergesio, quando ha fatto un'analisi di tutti i fenomeni atmosferici che hanno colpito il nostro Paese, dalla Val d'Aosta alla Sicilia. In Val d'Aosta abbiamo visto i disastri di questi ultimi giorni, che fanno il paio con la siccità della Sicilia, che vengono dopo gli eventi alluvionali della Toscana, che susseguono a quelli dell'Emilia-Romagna e chissà, purtroppo, quanti altri disastri avverranno ancora, anche se l'auspicio è che ciò non avvenga, ma purtroppo l'esperienza di questi ultimi anni ci insegna il contrario. Bisognerà allora prendere coscienza che i cambiamenti climatici esistono, perché in quest'Aula non sempre da parte di chi governa c'è stato un riconoscimento del fatto che c'è un cambiamento climatico in atto e che di pari passo è necessario che siano fatte anche politiche volte a prevenire questi fenomeni. È chiaro che sono fenomeni rispetto ai quali non possiamo decidere singolarmente, ma non possiamo nemmeno pensare che o si fa tutti insieme o non si fa nulla. Bisogna cioè intervenire sulle infrastrutture, bisogna essere preparati e bisogna fare quelle politiche energetiche e di salvaguardia ambientale che sono necessarie a contenere questa parabola e ad evitare che diventi irreversibile.
    

    
      È chiaro che il provvedimento in esame ha degli aspetti che sono necessari (si è parlato dei ristori in vari settori), ma è anche chiaro che una serie di ristori deriva da una mancata gestione di problematiche che sono presenti, sono a carico dei nostri agricoltori, ma non sono state né contenute né risolte anche in questi ultimi due anni. Lo abbiamo detto ieri sul tema del granchio blu, rispetto al quale la situazione in questi ultimi due anni è gravemente peggiorata, o sul tema della peste suina africana, rispetto alla quale non c'è stato un contenimento, ma il fenomeno si è reso sempre più dilagante.
    

    
      Si evoca il principio per cui fa bene solo questo Governo e non i precedenti, ma io vengo da una Regione e da un territorio che di agricoltura vive e di cui fa vanto per sé e per il Paese. Ricordo con piacere l'ex ministro Maurizio Martina, come gli ex ministri Centinaio, Patuanelli e gli altri che si sono susseguiti. E sentir dire sempre in quest'Aula che quelli che c'erano prima non hanno fatto niente e che sono bravi solo quelli che gestiscono ora mi sembra mortificante per tutti quelli che hanno lavorato al servizio del Paese. (Applausi). Mi sembra poi altrettanto mortificante per tutti quegli agricoltori che nel Dopoguerra avevano un Paese e dei poderi in rovina e che si sono fatti i calli alle mani ristrutturando i poderi, impiantando i vigneti, portandoli in giro per il mondo ed inventando il made in Italy, che non è stato creato in questi due anni. (Applausi). Oggi parliamo di made in Italy perché dal dopoguerra (e anche da prima) ad oggi sono state fatte politiche di un certo tipo, che non sono state inventate in questi due anni. Oggi si parla di mancata redditività delle aziende, di crisi del mercato, di epidemie, si parla di problemi, forse anche perché in questi ultimi due anni non si è fatto a sufficienza per lenirli e forse perché quella redditività che le aziende hanno avuto per tanti anni con tante difficoltà oggi è venuta meno.
    

    
      Allora poniamoci un problema: forse sarebbe meglio condividere le azioni e le politiche che si vanno a fare. Sarebbe meglio ascoltarci gli uni con gli altri e non pensare di essere gli unici ad avere la verità in tasca. Invece quando si pone un problema quasi non si viene considerati nei contenuti che cerchiamo di denunciare, anche se la materia agricola noi la conosciamo bene, come la conoscono bene tanti colleghi del centrodestra. Anche in questo decreto-legge il confronto è stato pari a zero. Questo non perché la Commissione ha voluto che non ci fosse (devo infatti ringraziare il Presidente, i commissari, i relatori e il Sottosegretario), ma perché i decreti-legge strozzano la democrazia parlamentare, non consentono di affrontare i problemi in profondità, non consentono di intervenire in quei punti normativi che avrebbero bisogno di piccoli o grandi interventi per migliorarli, non nell'interesse della parte politica che governa, ma nell'interesse del Paese. (Applausi). Questo è uno dei temi.
    

    
      Certo, quando sono entrato in Parlamento, uno degli insegnamenti di un collega con esperienza parlamentare era che quando si parla spesso non si viene ascoltati. Questo sta avvenendo anche ora e mi dispiace anche che non mi ascolti nemmeno il Presidente della 9a Commissione, però lei, signor Presidente, mi ascolta con piacere. Una cosa è certa, però: quello che si dice resta agli atti e questo vale anche per quello che ha detto ieri il Ministro, cioè che non sarà consumato un metro quadrato di suolo. Egli ci ha dato tutta un'illustrazione; ebbene, fra qualche mese, fra qualche anno andremo a prendere quello che si è dichiarato e lo constateremo con i fatti, sperando di essere smentiti, perché se l'agricoltura cresce, progredisce, prosegue nel suo percorso di questi anni, noi siamo contenti, perché il settore primario ha avuto le sue giuste soddisfazioni ed un bene nell'interesse del Paese.
    

    
      Come ho detto ieri, al Partito Democratico si potrà contestare tutto, ma non di non essere stati collaborativi e di non aver accettato i provvedimenti che lo richiedevano.
    

    
      Qui con un piccolo sforzo e piccoli interventi, magari accantonando alcune norme, si può fare qualcosa. Sulla questione Agea e SIN non siamo contrari per definizione, ma dobbiamo dire che il direttore di Agea, venuto in audizione il 3 aprile scorso, non ci ha detto niente di quello che avveniva e ci siamo trovati sul tavolo la riorganizzazione di un'agenzia che eroga quattro miliardi di contributi alle aziende agricole che sono vitali per pagare anche i mutui. Infatti, è inutile fare una moratoria se poi i soldi non arrivano in cassa alle aziende per pagare quanto devono. Se si efficienta (e io credo che sia corretto efficientare perché è giusto che ciò che nasce in un modo poi si evolva) deve almeno esserci una capacità conoscitiva. Non sappiamo niente e questo non è possibile.
    

    
      Noi non diciamo che non debba essere fatto. Sarebbe stato sufficiente accantonarlo, presentare un altro atto di iniziativa legislativa e confrontarci per valutare intervenire per migliorare il sistema delle erogazioni, che è essenziale per il Paese in ambito agricolo. Non vogliamo che le nostre parole siano strumentalizzate in tal senso. È evidente che, quando si presentano 873 emendamenti, che devono poi essere esaminati e discussi in Assemblea, ci si trova di fronte a un mero votificio. Sono convinto che molti di noi commissari non sapremmo neanche rispondere se ci fosse domandato cosa è scritto nell'articolo 5, piuttosto che nell'articolo 4. Avremmo difficoltà ad arrivare a una definizione precisa e completa. Chi fa il parlamentare ha il dovere di votare con coscienza e consapevolezza. (Applausi). Non è chiamato qui solo per alzare una mano.
    

    
      Avviandomi alla conclusione, voglio dire che noi siamo con il mondo agricolo, nella sua interezza. Infatti, una cosa che non mi piace di questo decreto è che si distingue tra piccoli, medi e grandi, con una contrapposizione tra produzione e trasformazione: le aziende piccole che presidiano il territorio e che sono essenziali e le grandi aziende. Esse sono funzionali le une alle altre. Il sistema funziona se la produzione dialoga con la trasformazione, se le piccole aziende dialogano con le grandi, se il sistema di gestione faunistico-venatorio (cioè il mondo dei cacciatori) dialoga con l'agricoltura e l'agricoltura dialoga con l'ambiente e viceversa. Diversamente, il sistema va in crisi. E se si pensa che un settore possa agire autonomamente, commettiamo un grande errore perché l'agricoltura è un sistema produttivo che ha molti più aspetti di tanti altri settori. Tra questi, ci sono la gestione faunistico-venatoria, l'ambiente e il mercato. Sono troppe le incertezze che i nostri agricoltori, purtroppo, oggi non vedono risolte con i provvedimenti in esame. Ci sono poi parti necessarie, come quella dei ristori, che in parte riteniamo insufficienti, ma comprendiamo le pieghe del bilancio del Paese. Dobbiamo però dire che l'agricoltura non può vivere di ristori, ma deve vivere di strategia e collaborazione. (Applausi).
    

    
      ANCOROTTI (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ANCOROTTI (FdI). Signor Presidente, onorevoli colleghi, rappresentanti del Governo, questo decreto, fortemente voluto dal Governo, è un'ulteriore dimostrazione della centralità che il Governo Meloni ha voluto dare a settori come quelli dell'agricoltura e della pesca, che sono strategici per il nostro Paese. Questo Governo ha messo a disposizione, in meno di due anni, più risorse di ogni altro Governo.
    

    
      Il provvedimento tocca punti fondamentali per sostenere le nostre imprese impegnate in un settore particolarmente provato da fattori climatici avversi e dalla situazione internazionale che, per esempio, nel caso dei produttori di grano duro, alla luce delle recenti crisi sanitarie, nonché della guerra di aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina, hanno comportato e stanno comportando ancora una forte sofferenza della filiera.
    

    
      Non mancano misure per il contrasto della peste suina che mette a dura prova un settore di eccellenza apprezzato in tutto il mondo per la qualità e la bontà dei nostri prodotti. Per affrontare con più incisività la questione abbiamo previsto l'aumento dei poteri del Commissario. Ci sono poi misure tese a evitare il consumo di suolo coltivabile a vantaggio dell'agrivoltaico (e lo facciamo senza andare a toccare i progetti già avviati o quelli di diretta derivazione del PNRR). Abbiamo stanziato ingenti risorse per il contrasto alla peronospora e alla xylella, prevedendo anche la nomina di un commissario, e per il contrasto al granchio blu.
    

    
      Prevediamo misure di contrasto alle pratiche sleali, con l'introduzione della nozione di costo medio di produzione. La pratica sleale falsa il mercato a discapito della sicurezza dei lavoratori e della qualità del prodotto. Non da ultimo, cosa di cui sono orgoglioso, visti anche gli ultimi episodi di cronaca, è stata introdotta la misura tesa a combattere quell'infame pratica, troppo spesso presente in alcune realtà, che è il caporalato (Applausi), grazie agli emendamenti del relatore, presidente De Carlo, all'articolo 2.
    

    
      Era giusto che ci occupassimo anche della grave situazione connessa alla scarsità idrica, di assicurare continuità operativa all'ex Ilva e di supportare le imprese che gestiscono stabilimenti di interesse strategico nazionale. Per deformazione professionale sono portato come sempre a guardare i numeri per capire quanto importante ed incisivo sia il settore nell'ambito economico nazionale. Ebbene, il valore del sistema agroalimentare italiano complessivamente si aggira intorno ai 621 miliardi di euro di fatturato, il 15 per cento del PIL nazionale, confermandosi un pilastro economico del nostro Paese.
    

    
      Per quanto riguarda l'export, nel 2023 il settore agroalimentare italiano ha raggiunto la quota di 64 miliardi di euro: un risultato storico mai raggiunto prima, in aumento di circa il 6 per cento rispetto all'analogo dato del 2022. Il dato è destinato ad aumentare se, come già da tempo sta facendo questo Governo, si contrasta il fenomeno dell'italian sounding, che oggi è stimato in un valore di oltre 100 miliardi di euro, e promuovendo sempre con forza il nostro made in Italy. Sono 100 miliardi di euro quelli spesi sul mercato estero da consumatori che pensano di comprare prodotti italiani, ma che invece di italiano hanno solo un'assonanza, cioè il sounding, che richiama il nome italiano, senza la qualità e la sicurezza che contraddistinguono i nostri prodotti.
    

    
      Ricordo solo il vitivinicolo, come esempio del made in Italy, che vale 45 miliardi ed è un'eccellenza riconosciuta a livello mondiale. Dal punto di vista occupazionale, con oltre 1,5 milioni di lavoratori impiegati nel 2022, il settore si colloca al 7 per cento del totale di tutto il mondo lavorativo nazionale, in controtendenza rispetto ad altri settori. L'Italia si conferma al primo posto per numero di riconoscimenti conferiti dall'Unione europea: tra il 2020 e il 2021 questi passano da 312 a 315, inclusi DOP, IGP e STG.
    

    
      Vorrei anche ricordare che proprio lo scorso maggio è stato sottoscritto un accordo tra il Ministero dell'agricoltura e della sovranità alimentare e forestale e Cassa depositi e prestiti, con la collaborazione di un'importante banca italiana, per rendere nuovamente competitivo uno dei comparti che nobilita maggiormente l'industria italiana, incidendo in maniera importante sul PIL nazionale. Alla base dell'accordo c'è la volontà di promuovere politiche creditizie e sinergie destinate allo sviluppo del sistema agricolo rurale e agroalimentare, potendo anche attingere a risorse del PNRR.
    

    
      Il programma prevede un'azione congiunta per investimenti destinati a filiere agroalimentari, ricerca, innovazione, accesso ai mercati esteri, maggiore efficienza per il risparmio energetico, più attenzione all'economia circolare e al passaggio generazionale, che ha da sempre rappresentato una delle maggiori sfide per l'agricoltura europea, in particolare per quella italiana.
    

    
      In particolare, la strategia per i giovani e il ricambio generazionale saranno realizzati in maniera diretta attraverso il sostegno complementare al reddito per i giovani agricoltori e l'intervento di sviluppo rurale per l'insediamento dei giovani nelle nostre imprese agricole. Il fine è quello di offrire uno strumento per attrarre i giovani nel settore agricolo e per consentire di attuare le loro idee imprenditoriali, il tutto da realizzare entro e non oltre il 31 dicembre 2027. Questo a testimoniare, ove ve ne fosse ulteriore bisogno, l'attenzione che il Governo sta dando all'intero comparto, puntando fortemente sul rilancio e sullo sviluppo.
    

    
      Tornando al decreto, è evidente che sono tanti i temi del settore toccati dal provvedimento, che è stato lungamente oggetto di discussione in Commissione. A tal proposito, consentitemi di ringraziare i relatori, il presidente De Carlo e il senatore Bergesio.
    

    
      I temi sono tanti, perché ancora una volta il Governo Meloni deve affrontare e risolvere problemi che erano giacenti a causa del poco dinamismo dei Governi precedenti. (Applausi). Non per aprire polemiche, ma da due anni a questa parte è invalsa in quest'Aula la deprimente pratica di criticare a prescindere l'operato del Governo, senza fornire nessuna valida alternativa se non demagogiche quanto inapplicabili proposte che ci portano a fare una sola domanda: dove eravate fino a due anni fa?
    

    
      Allora, Presidente, è fisiologico che la gente lì fuori, con la quale non abbiamo mai perso il contatto, a differenza di altri, perché rivendichiamo con forza la nostra appartenenza al popolo, ci premi quando si tratta di andare alle urne e di esprimere una preferenza. Il popolo ci premia perché abbiamo presentato un programma e lo stiamo portando avanti con coerenza. La coerenza è il tratto distintivo di questo Governo. Quello che abbiamo detto che avremmo fatto lo stiamo in effetti facendo, con buona pace di chi, uscito precedentemente perdente dalle urne, oggi rivendica soluzioni miracolose che, non si sa perché, non ha attuato quando aveva la forza e i numeri per farlo.
    

    
      Scusi lo sfogo, Presidente, ma sono anche stanco di essere additato come sostenitore di un Governo antidemocratico, quando è stata proprio la democrazia, con i suoi meccanismi condivisi e accettati, che ci ha dato la possibilità di portare avanti un programma annunciato agli elettori prima delle elezioni, premiato dagli stessi come valido e che oggi abbiamo la sola colpa di attuare come promesso in campagna elettorale.
    

    
      Pertanto, signor Presidente, ringraziando anche il ministro Lollobrigida e il sottosegretario La Pietra per l'impegno profuso, con l'orgoglio per l'appartenenza a questo Gruppo parlamentare, annuncio il voto favorevole di Fratelli d'Italia al provvedimento in esame. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Procediamo dunque alla votazione.
    

    
      
Votazione nominale con appello

    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione dell'articolo unico del disegno di legge n. 1138, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, nel testo proposto dalla Commissione, sull'approvazione del quale il Governo ha posto la questione di fiducia.
    

    
      Ricordo che ai sensi dell'articolo 94, secondo comma, della Costituzione e ai sensi dell'articolo 161, comma 1, del Regolamento, la votazione sulla questione di fiducia avrà luogo mediante votazione nominale con appello.
    

    
      Ciascun senatore chiamato dal senatore Segretario dovrà esprimere il proprio voto passando innanzi al banco della Presidenza.
    

    
      I senatori favorevoli alla fiducia risponderanno sì; i senatori contrari risponderanno no; i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.
    

    
      Estraggo ora a sorte il nome del senatore dal quale avrà inizio l'appello nominale.
    

    
      (È estratto a sorte il nome della senatrice Bongiorno).
    

    
      Invito il senatore Segretario a procedere all'appello, iniziando dalla senatrice Bongiorno.
    

    
      (Il senatore Segretario Iannone e, successivamente, la senatrice Segretario Valente fanno l'appello).
    

    
      Dichiaro chiusa la votazione.
    

    
      Proclamo il risultato della votazione nominale con appello dell'articolo unico del disegno di legge n. 1138, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, nel testo proposto dalla Commissione, sull'approvazione del quale il Governo ha posto la questione di fiducia:
    

    
      
        	
          
            Senatori presenti
          

        
        	
          
            160
          

        
      

      
        	
          
            Senatori votanti
          

        
        	
          
            159
          

        
      

      
        	
          
            Maggioranza
          

        
        	
          
            80
          

        
      

      
        	
          
            Favorevoli
          

        
        	
          
            99
          

        
      

      
        	
          
            Contrari
          

        
        	
          
            59
          

        
      

      
        	
          
            Astenuti
          

        
        	
          
            1
          

        
      

    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi tutti gli emendamenti e gli ordini del giorno riferiti al testo del decreto-legge n. 63.
    

    
      Sospendo la seduta fino alle ore 15.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 12, è ripresa alle ore 15).
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente RONZULLI
    

    
      Svolgimento di interrogazioni a risposta immediata, ai sensi dell'articolo 151-bis del Regolamento (ore 15)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo svolgimento di interrogazioni a risposta immediata (cosiddetto question time), ai sensi dell'articolo 151-bis del Regolamento, alle quali risponderanno il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e il Ministro per le disabilità.
    

    
      Invito gli oratori ad un rigoroso rispetto dei tempi, considerata la diretta televisiva in corso.
    

    
      La senatrice Paita ha facoltà di illustrare l'interrogazione 3-01234 sulla detenzione della cittadina italiana Nessy Guerra in Egitto, per tre minuti.
    

    
      PAITA (IV-C-RE). Signor Ministro, Nessy Guerra, cittadina italiana di venticinque anni, è stata arrestata in Egitto e posta sotto processo dopo le accuse di adulterio avanzate dal marito italo-egiziano dal quale si sta separando, rischiando così due anni di carcere e di perdere la custodia della figlia. In Italia, quest'uomo è stato condannato in via definitiva per violenza sessuale, stalking e lesioni verso la precedente compagna, ma il consolato egiziano di Milano non ha trasmesso al tribunale il certificato di condanna, pur essendo stato questo tradotto.
    

    
      Gli avvocati egiziani che assistono Nessy Guerra hanno nel frattempo presentato appello e convinto sua madre a convertirsi all'islam, con la speranza che, concluso il processo per adulterio, la figlia possa essere almeno affidata alla nonna materna, la quale si trova attualmente con la figlia e la nipote in una località segreta dopo le costanti e violenti minacce ricevute dal marito. Gli avvocati difensori hanno ribadito più volte la fondamentale importanza per le sorti del processo del certificato di condanna del marito di Nessy Guerra, attualmente fermo nel consolato egiziano di Milano, il quale consentirebbe una svolta nel processo e aumenterebbe la possibilità che la figlia venga affidata alla donna italiana o, in alternativa, alla nonna materna, gettando luce sulla capacità vessatoria e la natura violenta del marito.
    

    
      Gli organi di stampa riferiscono di uno sconcertante e assoluto disinteresse del consolato italiano in Egitto e del Ministro, nonostante i numerosi solleciti della famiglia e dei difensori di Nessy Guerra. È assolutamente urgente che le autorità diplomatiche italiane si attivino rapidamente instaurando appositi canali con le autorità egiziane per sbloccare al più presto l'invio del casellario penale del marito di Nessy Guerra verso il tribunale di Hurghada, al fine di fornire una essenziale prova nel processo.
    

    
      Signor Ministro, io ho riferito notizie degli organi di stampa, mi auguro però e spero moltissimo di essere smentita. Le chiedo pertanto di sapere quali siano le condizioni di Nessy Guerra e di capire quali sono le azioni che intende adottare per sollecitare la trasmissione di questo certificato e scongiurare l'ipotesi che la figlia di questa persona venga affidata al padre, anche con riferimento a quello che abbiamo appreso circa le condanne a lui attribuite per accuse gravissime.
    

    
      È necessario quindi che il Governo faccia la propria parte e si attivi in modo tempestivo. Le chiediamo, quindi, di sapere che cosa state facendo, con quali iniziative e con quali tempistiche.
    

    
      PRESIDENTE. Il ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, onorevole Tajani, ha facoltà di rispondere all'interrogazione testé illustrata, per tre minuti.
    

    
      TAJANI, vice presidente del Consiglio dei ministri e ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. Signora Presidente, abbiamo seguito fin dall'inizio il caso della signora Nessy Guerra e della piccola Aisha. È una vicenda che ci sta molto a cuore, come ho ribadito molto chiaramente anche al nuovo ministro degli esteri egiziano Abdelatty, nominato ieri sera, in una lettera che gli ho appena inviato.
    

    
      La nostra ambasciata mantiene costanti contatti con la connazionale, con i familiari e i suoi legali. Al momento la signora Guerra si trova in Egitto con la bambina ed entrambe sono in buone condizioni di salute. La signora Guerra infatti non è più in stato di detenzione: era stata arrestata il 12 aprile a seguito della denuncia di adulterio presentata dal marito, ma è stata rilasciata due giorni dopo anche grazie all'immediato intervento della nostra ambasciata. La bambina, essendo anche cittadina egiziana, non può lasciare il Paese senza il consenso di entrambi i genitori. Sul punto l'ambasciata sta intraprendendo ogni possibile iniziativa anche in qualità di giudice tutelare per giungere a una soluzione condivisa. Sul piano legale la connazionale ha nominato un avvocato e promosso un giudizio in loco per ottenere l'affido della bambina. Lo scorso 26 giugno il tribunale della famiglia egiziana ha emesso la sentenza di primo grado e ha deciso di non concedere l'affidamento alla madre. In vista del giudizio d'appello, l'avvocato ha chiesto di acquisire e legalizzare il casellario giudiziale del marito della signora Guerra. Abbiamo prontamente sensibilizzato il consolato generale egiziano a Milano e la documentazione legalizzata è ora disponibile. L'ambasciata ne ha dato pronta comunicazione al legale italiano della signora Guerra ai fini della trasmissione alle competenti autorità egiziane. Come facciamo su ogni caso che riguardi i minori, abbiamo dato massima priorità alla questione, assicurando ogni possibile assistenza alla signora Guerra e alla piccola Aisha.
    

    
      Continueremo a lavorare per difendere la dignità e i diritti delle nostre due concittadine. Lo faremo con le strutture del nostro Ministero, con serietà e riservatezza.
    

    
      Il nostro obiettivo è giungere a una soluzione positiva e rapida della vicenda nel superiore interesse della minore. Continueremo al contempo a tenere alta l'attenzione politica su questo caso nei nostri contatti con le autorità governative egiziane.
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire in replica il senatore Scalfarotto, per due minuti.
    

    
      SCALFAROTTO (IV-C-RE). Signor Ministro, la ringrazio. È diventata purtroppo ormai una abitudine per noi vederci in questa situazione per parlare di italiani all'estero. Abbiamo avuto il caso Salis, quelli di Filippo Mosca in Romania e Matteo Falcinelli in Florida e adesso il caso di Nessy Guerra.
    

    
      Ho ascoltato volentieri la sua risposta, conosco la professionalità e l'operosità dei nostri diplomatici e so che sia quelli a Roma che quelli nella rete diplomatica e consolare si danno da fare al massimo delle loro possibilità. Chiederei però a lei di avere un atteggiamento anche in questo caso un po' meno felpato di quello che ci ha illustrato nei casi precedenti. Sono infatti un po' preoccupato del fatto che i nostri connazionali riescano ad avere l'attenzione del Ministero soltanto quando il loro caso finisce sui giornali. Sempre più spesso accade e, se accade, è perché c'è evidentemente una percezione del fatto che il Ministero, sotto la sua guida, non riesca ad assistere quelle persone nel modo necessario. Altrimenti infatti non diventerebbero casi di cronaca. Si tratta di casi che poi alla fine hanno anche ragione. Lei diceva che Salis farebbe meglio a star zitto. Ma, dal punto di vista di Roberto Salis, sua figlia è uscita di prigione proprio grazie al rumore che ha fatto, al contrario dei consigli che ha ricevuto.
    

    
      È chiaro che normalmente se si lascia lavorare il Governo nel silenzio, questo può agevolare i contatti diplomatici. Se però poi i risultati non arrivano, capisco che i nostri concittadini ricorrano alla stampa. Anche nel caso di Nessy Guerra, quindi, continueremo a seguire la vicenda.
    

    
      La preghiamo di farsi sentire e di alzare anche un po' la voce, perché il tono felpato va bene, ma, se poi diventa un sopire, troncare di manzoniana memoria, è evidente che non portiamo i risultati a casa.
    

    
      PRESIDENTE. Il senatore Paroli ha facoltà di illustrare l'interrogazione 3-01241 sull'avvio della nuova divisione centrale del tribunale unificato dei brevetti di Milano - lo dico a beneficio dei cittadini che ci guardano da casa: inaugurato proprio lunedì di questa settimana - e le sue ricadute sul commercio con l'estero, per tre minuti.
    

    
      PAROLI (FI-BP-PPE). Gentile Ministro - come già si è detto - so che lei ha presenziato lunedì alla importante inaugurazione della divisione centrale del tribunale unificato dei brevetti di Milano, che affiancherà le divisioni di Parigi e Monaco di Baviera e avrà competenza sui contenziosi relativi ai settori medicale-farmaceutico, agroalimentare, fitosanitario e moda, settori davvero importanti per il nostro Paese.
    

    
      L'assegnazione di una delle divisioni centrali del TUB è un riconoscimento all'Italia quale seconda economia manifatturiera d'Europa e mette Milano, la città che lo ospita, sempre più al centro del nuovo sistema europeo di protezione della proprietà intellettuale, strumento essenziale per tutelare la competitività delle imprese italiane sui mercati esteri. Il risultato è stato ottenuto al termine di un complesso negoziato a livello europeo, in cui il nostro Paese è stato in grado di ottenere questo importante risultato. E non va dimenticato che l'avvio a pieno regime del nuovo sistema brevettuale unificato coincide con l'inizio di una nuova legislatura europea. Anche questo contesto ci deve far riflettere. Ora l'Unione è chiamata a dotarsi di una politica industriale ambiziosa e pragmatica, in grado di rilanciare la competitività e far fronte alle nuove sfide per i settori produttivi. Pensiamo ai rischi geopolitici, alla diversificazione dei mercati di approvvigionamento e di sblocco, all'innovazione tecnologica e ai cambiamenti climatici.
    

    
      Le chiediamo, signor Ministro, quali ricadute potrà generare effettivamente il nuovo polo giurisdizionale di Milano sulle imprese, sugli operatori del diritto nel settore della proprietà industriale, e quali ulteriori iniziative vogliate promuovere lei e il Governo anche a livello europeo per favorire la competitività delle imprese italiane sui mercati esteri. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Il ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, onorevole Tajani, ha facoltà di rispondere all'interrogazione testé illustrata, per tre minuti.
    

    
      TAJANI, vice presidente del Consiglio dei ministri e ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. Signora Presidente, la nuova sede del tribunale unificato dei brevetti è un risultato dal grande significato politico per l'Italia in ambito europeo: un successo importante anche perché ottenuto al termine di quello che considero un esempio di negoziato europeo virtuoso; un negoziato che il Governo ha condotto con pazienza e pragmatismo. Abbiamo lavorato tutti insieme, a differenza di altre iniziative in passato - Governo, Regione, Comune, magistratura ed esperti - e abbiamo avuto come unica stella polare l'interesse nazionale. Il risultato ottenuto è tangibile e non era affatto scontato, e per questo voglio anche ringraziare i diplomatici e i funzionari della nostra rappresentanza diplomatica presso l'Unione europea. È con il gioco di squadra e con un approccio concreto e non ideologico che si ottengono i risultati in Europa.
    

    
      Avere in Italia la sede del tribunale unificato dei brevetti è una scelta europeista che fa sempre più di Milano una delle capitali europee dell'innovazione. Le competenze della divisione centrale di Milano riguardano settori chiave del sistema industriale italiano. Penso al settore farmaceutico, alla moda, al design, al fitosanitario e all'agroalimentare: tutti ambiti in cui il saper fare italiano è motore di innovazione, e lo dimostrano i numeri in evidente crescita. L'Italia è al terzo posto per domande di brevetto europeo. Nel 2023 le richieste italiane di brevetti, anche nei settori tecnologici di punta, sono state superiori alla media europea. Grazie alla giurisdizione unificata, le nostre imprese potranno ora tutelare i propri investimenti e brevetti senza dover affrontare procedimenti paralleli in diversi Paesi.
    

    
      La certezza delle regole è d'altronde il migliore strumento per attirare investimenti stranieri in Italia e sostenere le nostre esportazioni, che sono in costante aumento; merito del dinamismo delle nostre aziende, il cui export vogliamo rafforzare anche con la diplomazia della crescita che ho messo in atto fin dall'inizio del mio mandato. A dicembre organizzeremo a Milano gli stati generali dell'export e li faremo coincidere con la conferenza degli ambasciatori italiani nel mondo.
    

    
      Anche a livello europeo la competitività deve essere una priorità assoluta, insieme a una politica industriale che metta al centro le imprese e le metta nella condizione di investire e innovare. Nella nuova legislatura europea vogliamo creare un ambiente sempre più favorevole agli investimenti e per questo serve un quadro normativo chiaro e semplificato, che non gravi sulle imprese e tuteli i lavoratori. Il nostro approccio è sempre stato chiaro: portare l'Unione europea su posizioni pragmatiche e non ideologiche, lontane dagli estremismi e più vicine ai bisogni dell'economia reale e dei cittadini.
    

    
      L'Italia in Europa ha molte cose da dire e da dare. Andiamo avanti sulla scia di un successo come quello del tribunale dei brevetti. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire in replica il senatore Paroli, per due minuti.
    

    
      PAROLI (FI-BP-PPE). Signora Presidente, devo dire che ci riteniamo particolarmente soddisfatti dalle risposte del signor Ministro e dalle strategie che il Governo intende attuare per favorire la competitività delle nostre imprese. E questo tanto più alla luce del boom che c'è stato nel 2023: si registrano, infatti, 5.053 nuove domande di brevetti ed è un nuovo record per l'Italia.
    

    
      È quindi un bene che si guardi all'internazionalizzazione delle nostre imprese senza lasciarle da sole e capendo che strumenti come il tribunale dei brevetti sono fondamentali per la crescita dell'export e delle nostre aziende.
    

    
      Pertanto, la ringrazio ancora, Ministro, e le auguro buon lavoro. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Il senatore Menia ha facoltà di illustrare l'interrogazione 3-01244 sugli accordi con la Spagna volti a consentire la doppia cittadinanza, per tre minuti.
    

    
      MENIA (FdI). Signor Ministro, il tema che pongo è stato annunciato poc'anzi dalla Presidente, ma vorrei fare un discorso più ampio.
    

    
      In Italia si parla molto della questione della immigrazione, ma assai poco è dibattuto il tema della nuova emigrazione italiana: pochi italiani sanno, per esempio, che nell'ultimo ventennio risultano emigrati nel mondo circa 1,5 milioni di concittadini, di cui molti sono giovani. È un'emigrazione atomizzata, non come quella di un tempo quando si muovevano intere comunità, magari alla ricerca di un nuovo destino nel nuovo mondo; in questo caso, spesso, si tratta invece di gente formata, di cervelli, di risorse reali che perdiamo.
    

    
      Vi è poi un altro aspetto, che le pongo, che riguarda la Spagna, e non solo. Parliamo della Spagna, anche perché si tratta di un Paese della Unione europea. Negli ultimi dieci anni abbiamo avuto un movimento di circa 300.000 italiani verso la Spagna: secondo i dati dell'anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE) nel 2021 erano 233.000, mentre secondo l'ultimo approfondimento fatto a Madrid in sede di riunione della rete consolare sono oltre 290.000.
    

    
      L'ordinamento giuridico spagnolo, come principio generale, impone agli stranieri che chiedono e acquisiscono la cittadinanza spagnola l'obbligo di rinunciare a quella di origine, per cui abbiamo un doppio depauperamento. La Spagna ammette però eccezioni: ci sono Paesi sui quali in sede bilaterale (per esempio Spagna e Francia) è stata ammessa la doppia cittadinanza.
    

    
      A noi risulta che l'Italia stessa abbia in itinere un accordo da concludere con la Spagna - mi auguro presto, e sono queste le notizie che chiedo di fornirci al signor Ministro - per consentire la doppia cittadinanza e, quindi, il mantenimento per i cittadini italiani della loro cittadinanza. È un fatto che ritengo interessi tutti noi e il sistema Italia. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Il ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, onorevole Tajani, ha facoltà di rispondere all'interrogazione testé illustrata, per tre minuti.
    

    
      TAJANI, vice presidente del Consiglio dei ministri e ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. Signora Presidente, Italia e Spagna sono legate da relazioni particolarmente strette, relazioni tra popoli prima ancora che fra Stati e Governi. La comunità italiana residente in Spagna e quella spagnola in Italia contribuiscono significativamente alla vita economica, sociale e culturale dei due Paesi. La nostra presenza in Spagna è particolarmente significativa, avendo ormai superato le 300.000 unità: è praticamente triplicata nell'ultimo quindicennio. Parliamo - come diceva lei - di un'immigrazione nuova, giovane, qualificata, che si sente europea.
    

    
      Sin dall'inizio del mio mandato mi sono concentrato sull'efficienza della nostra rete consolare, sulla quantità e qualità dei servizi ai nostri connazionali, in particolare nei Paesi con importanti e crescenti comunità italiane, come appunto la Spagna. Anche per questo ho deciso di riaprire il consolato generale d'Italia a Madrid, che è operativo dallo scorso lunedì.
    

    
      Sappiamo che molti italiani residenti in Spagna vorrebbero poter acquisire la cittadinanza spagnola, senza però dover rinunciare a quella italiana. Diversamente dalla legge italiana - come lei ricordava - quella spagnola impedisce la doppia cittadinanza. Le uniche eccezioni alla regola in ambito europeo valgono per i tre Paesi confinanti, Francia e Portogallo ed Andorra. Per venire incontro alle aspettative della nostra collettività, abbiamo proposto al Governo spagnolo di siglare un accordo bilaterale in materia. Le autorità di Madrid hanno avviato le procedure interne per la revisione del testo, in un periodo che è però coinciso con le elezioni parlamentari anticipate e la successiva articolata formazione del nuovo Governo a Madrid. Abbiamo letto con favore le parole del ministro degli esteri Albares sull'accordo. Confidiamo ora che il Governo spagnolo passi dalle parole ai fatti. Contiamo quindi sull'impegno fattivo del Governo di Madrid per finalizzare l'intesa quanto prima, nell'interesse dei nostri connazionali che sono ormai pienamente integrati in Spagna.
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire in replica il senatore Menia, per due minuti.
    

    
      MENIA (FdI). Signor Ministro, la ringrazio per la risposta. Il suo impegno, l'impegno del Governo, ci rassicura. Dobbiamo confidare - come è logico - nella volontà del Governo spagnolo, ma era giusto che arrivassero rassicurazioni e, se me lo permette, le chiederò qualcosa in più.
    

    
      Il tema che ho citato è più vasto - è una questione simile - e riguarda la vicenda dei molti italiani che richiedono di poter riavere la cittadinanza italiana. Parlo dei molti naturalizzati che sono stati costretti alla scelta di rinunciare alla cittadinanza italiana per poter lavorare laddove erano andati. Pur avendo acquisito un'altra cittadinanza, si sentono legati al nostro Paese, sono italiani come noi, hanno la nostra formazione, i nostri valori spirituali, culturali, parlano la nostra lingua.
    

    
      Su questo, l'ultima legge che incide sulla cittadinanza, la n. 91 del 1992, aveva aperto una finestra proprio perché i naturalizzati possedessero riacquisire la cittadinanza. Io credo sarebbe opportuno da parte del Governo riflettere proprio su questo: ossia far sì che non soltanto coloro che oggi si trovano in Spagna in questa situazione, ma anche i tanti che si trovano in Australia, in Canada - sono lontani, ma si sentono italiani - possano accedere nuovamente a quella cittadinanza che sentono nel sangue, sentono nel cuore, sentono nel loro essere.
    

    
      Questi sono il mio auspicio e il suggerimento che mi permetto di avanzare al Governo. La ringrazio ancora per la risposta. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. La senatrice Sironi ha facoltà di illustrare l'interrogazione 3-01245 sulle diverse tipologie di valutazione di impatto ambientale delle opere connesse ai Giochi olimpici di Milano-Cortina del 2026, per tre minuti.
    

    
      SIRONI (M5S). Signor Ministro, nel 2019 il Comitato olimpico internazionale ha assegnato alle città di Milano e di Cortina l'organizzazione dei Giochi olimpici invernali del 2026. Nel dossier di candidatura si legge che il piano complessivo di realizzazione dei giochi prevedrà una valutazione ambientale strategica complessiva (VAS), che sarà condotta da una commissione ad hoc, e sarà inoltre sottoposto ad una specifica valutazione per evitare ogni possibile impatto sulla conservazione della biodiversità e del patrimonio culturale, al fine di garantire che si tengano in conto dei fattori ambientali in sede di sviluppo delle azioni strategiche.
    

    
      Le autorità coinvolte dovranno stabilire se i progetti dovranno essere preliminarmente sottoposti a una valutazione di impatto ambientale (VIA) specifica, sotto la responsabilità delle Regioni. Già l'allora Ministro della transizione ecologica aveva informato che, tra i diversi interventi previsti all'interno di siti della rete Natura 2000, alcuni hanno comportato o comporteranno la necessità di attuare la procedura di deroga prevista dalla direttiva habitat, a seguito di valutazione di incidenza conclusa con esito negativo, e che il Ministro stava curando la trasmissione alla Commissione europea delle misure di compensazione.
    

    
      Va considerato che il piano degli interventi interessa l'intera regione alpina; che le Dolomiti dal 2009 sono patrimonio Unesco; che la nuova pista da bob, che si è deciso di iniziare a costruire a Cortina nonostante il parere contrario dello stesso CIO, occupa un intero crinale della conca d'Ampezzo, che è uno dei più importanti contesti montani al mondo, interamente sottoposto a vincolo paesaggistico; che il progetto non è stato sottoposto alla valutazione di impatto ambientale prevista dalla direttiva del 2011, nonostante l'infrastruttura abbia un impatto ambientale, idrogeologico, forestale, paesaggistico ed ecosistemico significativo; che per la realizzazione della pista è stata tagliata una foresta di larici secolari di 20.000 metri quadrati, senza alcuna valutazione ambientale, nonostante il taglio degli alberi sia una delle attività elencate nell'allegato 2 della direttiva.
    

    
      Nelle Regioni coinvolte sono diverse le opere da realizzare o su cui insistono i progetti di ristrutturazione. In Lombardia, per esempio, si pensi ai villaggi olimpici: quello di Milano impermeabilizza il 90 per cento dei 250.000 metri quadri dell'intera superficie; o, sempre a Milano, il PalaItalia Santa Giulia, il palazzetto destinato ad ospitare le gare di hockey maschile, per il quale nel gennaio del 2019 il dossier dava atto della necessità della preliminare pubblicazione della valutazione ambientale strategica. Tuttavia, nel decreto del Presidente del Consiglio del 2022 si afferma che il piano degli interventi rileva quale programma finanziario non assoggettato alla procedura di valutazione ambientale strategica e quindi approva il piano predisposto dalla Simico senza alcuna indicazione della VAS.
    

    
      Anche il piano complessivo delle opere olimpiche, approvato con il decreto del Presidente del Consiglio nel settembre del 2023, non è stato sottoposto alla valutazione ambientale prevista dalla direttiva, che viceversa la procedura di VAS deve essere effettuata su piani e programmi che possano avere significativi impatti sull'ambiente.
    

    
      Si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda procedere alle valutazioni ambientali omesse, prima della completa realizzazione delle opere olimpiche, in ossequio alle direttive europee e alla legislazione nazionale di settore; quale sia la tempistica entro cui si procederà alla nomina dei membri della nuova Commissione VIA-VAS e quando avrà inizio la procedura stessa. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Il ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, onorevole Pichetto Fratin, ha facoltà di rispondere all'interrogazione testé illustrata, per tre minuti.
    

    
      PICHETTO FRATIN, ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica. Signora Presidente, con riferimento a quanto richiesto dalla senatrice interrogante, che ringrazio, occorre premettere che il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica ha da sempre monitorato, in stretta collaborazione con la società infrastrutture Milano-Cortina 2026 SpA e la Fondazione Milano-Cortina 2026, tutti gli aspetti relativi alle valutazioni ambientali connesse alle opere relative ai Giochi olimpici.
    

    
      Dall'esame della documentazione fornita dalla predetta società, si è rilevato che alcune opere rientravano nell'ambito della pianificazione di settore e degli strumenti urbanistici già vigenti. Pertanto non era necessario lo svolgimento di un'ulteriore e autonoma valutazione ambientale strategica (VAS). Resta fermo che, qualora le opere costituiscano variante, i relativi piani di riferimento debbano essere sottoposti a VAS. Invece, alcuni degli interventi sono sottoposti a VIA o a verifiche di assoggettabilità, nonché a valutazione di incidenza ambientale in presenza di interferenze con i siti della rete Natura 2000, che lei ha citato.
    

    
      In ogni caso, nell'espletamento delle varie procedure di valutazione è stata evidenziata la necessità di garantire per tutti gli interventi la valutazione degli effetti cumulativi derivanti dall'insieme delle progettualità che insistono sullo specifico territorio. Inoltre, in relazione al programma di realizzazione dei Giochi olimpici e paralimpici invernali di Milano-Cortina 2026, è prevista una procedura di VAS complessiva per l'intero territorio interessato dai giochi, sulla base di un protocollo d'intesa tra le Regioni e le Province autonome interessate. Le valutazioni ambientali dovranno svolgersi nel rispetto della normativa nazionale ed euro-unitaria.
    

    
      Per quanto concerne la nomina dei membri della nuova commissione VIA-VAS, ad oggi sono stati nominati 41 componenti sulla base delle manifestazioni di interesse pervenute; le restanti nomine sono in corso di perfezionamento e garantiranno il giusto equilibrio tra le diverse professionalità richieste per la commissione, oltre che quelle di genere. È mia intenzione procedere rapidamente alla nomina degli ulteriori componenti per garantire il plenum della commissione, la cui operatività è sempre stata garantita anche in questa breve fase di transizione, perché comunque era in prorogatio e continuava ad operare.
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire in replica la senatrice Sironi, per due minuti.
    

    
      SIRONI (M5S). Signor Ministro, non sono per nulla soddisfatta della risposta, anche perché questa valutazione cumulativa degli interventi sinceramente non l'ho vista, come non l'hanno vista i cittadini, nel senso che non esiste un elenco esaustivo delle opere, sia stabili, sia temporanee, legate all'iniziativa, registrando di fatto mancanza di comunicazione, pubblicità e trasparenza.
    

    
      Apparirebbe opportuno, a questo punto, quantomeno la realizzazione di un portale unico della trasparenza dei Giochi invernali di Milano-Cortina 2026, che dia la possibilità di individuare tutte le opere sia di competenza della Fondazione sia della Simico sia di Anas, di monitorare passaggi e l'iter delle opere, sia stabili che temporanee, le spese relative all'organizzazione, alla promozione dei giochi, oltre alle valutazioni di impatto ambientali con dati disaggregati in formato aperto. Di fatto, si sta intervenendo su un territorio già molto fragile e si sta intervenendo senza una valutazione preventiva dell'effetto cumulativo degli interventi che vengono posti in essere. Penso semplicemente al fatto di aver privilegiato i collegamenti via strada invece di quelli via ferro. Non si è fatto il collegamento dall'aeroporto Orio al Serio, non si sono collegate le città di Cortina e di Bormio con un trenino, magari anche carino dal punto di vista turistico. Si sono costruite strade, si è consumato suolo. L'impatto ambientale è altissimo, ma ciò non risulta da nessuna parte, come non risultano le misure di compensazione dovute. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Il senatore Nicita ha facoltà di illustrare l'interrogazione 3-01243 sulle misure per fronteggiare la crisi idrica nel Mezzogiorno, per tre minuti.
    

    
      NICITA (PD-IDP). Signor Presidente, il Gruppo del Partito Democratico interroga il Ministro e, per suo tramite, il Governo, su quella che chiamare emergenza diventa ormai un termine desueto, perché è una urgenza che è emersa. Ieri «Il Sole 24 ore» in prima pagina evidenziava questo disastro ambientale in corso. Noi non abbiamo soltanto una Italia spaccata dalle iniziative legislative di questo Governo, ma ormai spaccata anche dal punto di vista dell'urgenza climatica.
    

    
      Tale urgenza riguarda tutto il Mezzogiorno, la Puglia, la Campania, la Calabria, la Basilicata, anche la Sardegna e soprattutto la Sicilia. Vengo ad alcuni dati. Come noi diciamo da tempo (da mesi e anche l'anno scorso abbiamo iniziato a sottolineare questi aspetti al Governo) tali Regioni registrano una situazione insostenibile.
    

    
      In questo momento, in Sicilia, più di cento Comuni hanno l'interruzione della fornitura di acqua potabile. Il lago di Pergusa, un luogo storico raccontato anche dalla nostra letteratura antica, si è prosciugato: un ecosistema distrutto e urgenza dal punto di vista del turismo. Nella Sicilia orientale, abbiamo raggiunto un livello di precipitazioni, negli ultimi sei mesi, inferiore a quello che già vi era stato, più di dieci anni fa, con la crisi climatica e idrica della Sicilia.
    

    
      Sono state fatte diverse iniziative, anche dai Governi precedenti, che hanno impostato il tema della siccità sul piano nazionale, in alcuni casi con un piano, Italia Sicura. Niente è stato fatto in particolare nella Sicilia. Pensate che negli ultimi giorni, nelle ultime settimane, persino l'associazione che raggruppa diversi centri di dialisi ha lanciato l'allarme per la carenza dell'acqua.
    

    
      È un tema che riguarda tutto il Mezzogiorno, ma il punto fondamentale è che i dati pubblicati sembrano non interessare il Governo. Quindi, la prima cosa che noi chiediamo a lei, signor Ministro, e al Governo, è se siete a conoscenza di questi dati, se siete a conoscenza del fatto che non si parla ormai soltanto di emergenza, ma di vera e propria desertificazione. I danni che sono stati calcolati, per esempio in Sicilia, raggiungono ormai i due miliardi. Abbiamo intere parti del territorio agricolo desertificate, con una crisi irreversibile anche nel settore della zootecnia. A fronte di questo, tutta una serie di attività, che pure erano state promesse dal Commissario che voi avete nominato, non sono state realizzate.
    

    
      Da questo punto di vista, la nostra richiesta è, innanzitutto, se siete a conoscenza di questi dati. Poi, di sapere che cosa avete fatto fino a questo momento, ma soprattutto se non ritenete che sia necessaria, per quanto ormai tardiva, una cabina di regia di tutto il Governo con il Commissario per cercare di capire come fare, a partire da quei fondi PNRR che avete spostato, soprattutto per il Sud, sul Fondo di sviluppo e coesione. Stiamo parlando di diversi miliardi che non hanno trovato applicazione, così come su tutta la parte che riguarda il dissesto idrogeologico.
    

    
      Noi possiamo semplicemente dare voce alle tante persone che in questo momento vivono una disperazione, non soltanto per le proprie attività agricole del momento e i danni che subiscono, ma perché vedono e sono consapevoli del fatto che c'è una irreversibilità che si è mantenuta. Quindi, da questo punto di vista siamo già in una zona di danno, non di ricostituzione di ciò che c'era prima. Ci chiediamo a questo punto perché questo Governo, che pure ha nominato un ministro della siccità che per ironia della sorte si chiama Dell'Acqua, ritenga che noi si debba avere non soltanto un'autonomia differenziata, ma anche un'autonomia di desertificazione. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Grazie, senatore Nicita. Per correttezza non è un Ministro, ma un commissario.
    

    
      Il ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, onorevole Pichetto Fratin, ha facoltà di rispondere all'interrogazione testé illustrata, per tre minuti.
    

    
      PICHETTO FRATIN, ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica. Grazie, Presidente, e grazie agli interroganti.
    

    
      In merito ai quesiti posti, lo scorso 6 maggio il Consiglio dei ministri ha deliberato la dichiarazione dello stato di emergenza nazionale, per la durata di dodici mesi, in relazione alla situazione di grave deficit idrico in atto nel territorio siciliano. Per l'attuazione dei primi interventi sono stati stanziati 20 milioni di euro a valere sul Fondo per le emergenze nazionali. Il Presidente della Regione Siciliana è stato nominato, con successiva ordinanza del capo del Dipartimento della protezione civile, commissario delegato per la realizzazione degli interventi urgenti, attraverso la predisposizione di un piano che deve garantire in primis l'approvvigionamento idropotabile della popolazione. Il piano può essere chiaramente rimodulato ed integrato, anche con ulteriori risorse finanziarie, sulla base della necessità di finalizzare o ampliare le misure previste. Lo scorso 7 giugno è stato approvato il piano degli interventi, comprensivo di 138 attività, per un importo complessivo pari ai 20 milioni di euro già stanziati, più 1 milione e 200.000 euro a valere sulle risorse regionali. Il Dipartimento della protezione civile segnala che, a seguito di interlocuzione con il commissario delegato, sono in corso ulteriori approfondimenti per verificare la necessità di azioni aggiuntive per fronteggiare l'emergenza in atto.
    

    
      Per quanto attiene alle altre Regioni meridionali, si segnala che attualmente nelle Regioni Basilicata e Calabria vi sono alcune zone classificate in criticità con grado di severità media, connessa al mancato soddisfacimento dei fabbisogni idrici. Siamo in fase di valutazione degli effetti di "medicazione" delle azioni poste in essere. In ogni caso, allo stato attuale non sono comunque pervenute richieste di dichiarazione dello stato di emergenza nazionale.
    

    
      Accanto alle ordinarie competenze attribuite al MASE in materia di prevenzione dei fenomeni siccitosi, si ricordano le azioni messe in atto sin dallo scorso anno con il decreto-legge siccità, contenente una serie di misure utili ad incrementare la resilienza dei sistemi idrici ai cambiamenti climatici e la riduzione della dispersione di risorse idriche, anche attraverso la nomina del Commissario straordinario nazionale, che si avvale, nella propria azione, dei dati forniti dagli osservatori distrettuali permanenti sugli utilizzi idrici istituiti presso ciascuna Autorità di bacino.
    

    
      Lei ha detto che l'Italia è spaccata dalle iniziative del Governo. La realtà è antica, mi permetta. Ahimè, abbiamo 2.391 gestori del servizio idrico. Proprio in Sicilia c'è ancora la situazione di maggiore difficoltà nel creare l'accorpamento, per ragioni locali. L'ultima rimasta è la Provincia di Trapani, in questo caso. Stiamo andando avanti spingendo le realtà, proprio per arrivare a ridurre quei 2.391 gestori, che è il disegno nazionale che ha passato tre Governi (quindi non è da accreditare a questo Governo), a una forza tale da permettere di superare una situazione che, a livello nazionale, ci dà il 42 per cento di perdite sul sistema idrico e ci crea difficoltà su questo sistema. Naturalmente queste sono poi le conseguenze di interventi che sono sempre di emergenza e invece non dovrebbero essere di emergenza. Al di là del cambiamento climatico, che non è imputabile al Governo, in questo caso rispetto alla siccità.
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire in replica il senatore Nicita, per due minuti.
    

    
      NICITA (PD-IDP). Grazie, signor Ministro. Questa risposta per me è la resa del Governo alle questioni che abbiamo evidenziato, perché pensare di avere un'iniziativa il 6 maggio e un'altra il 7 giugno, con 20 milioni per 140 interventi, significa assicurare poche decine di migliaia di euro per ogni intervento. D'altra parte lei, per la posizione che riveste, cioè quella di Ministro dell'ambiente, si rende conto che qui non siamo di fronte ad un evento, ma ad un fenomeno, che viene annunciato da tendenze che sono misurate ormai da anni. Quindi non si può pensare che si scopre l'emergenza il 6 maggio, e il 7 giugno si fa qualcosa tra cui, tra l'altro, dare soltanto 20 milioni rispetto ad una questione che ha già superato i 2 miliardi di danni solo in Sicilia, per non parlare delle altre Regioni d'Italia. In realtà questo ritardo è dovuto sia all'inerzia del Governo sia, in fondo, all'eco di un forte negazionismo climatico che solo questo Governo ha, che si misura adesso con la consapevolezza dei danni e che produce questo effetto. Non credere al fatto che non piove significa semplicemente non rendersi conto non soltanto delle esigenze che ci sono oggi, ma soprattutto di quelle che riguardano le generazioni future.
    

    
      La Sicilia in questo momento è assetata, come la Sardegna, la Calabria, la Campania, la Basilicata. C'è un Sud che non ha ricevuto attenzione e che nei prossimi mesi vivrà situazioni ancora più drammatiche. Non è possibile avere questo tipo di risposte né tantomeno affidarsi al presidente Schifani, che è commissario di tutto ma che sostanzialmente si sta caratterizzando per aggiungere ai danni della Sicilia il danno della sua inerzia personale. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. La senatrice Murelli ha facoltà di illustrare l'interrogazione 3-01242 sulla programmazione del G7 inclusione e disabilità, per tre minuti.
    

    
      MURELLI (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, ministro Locatelli, nell'ambito della Presidenza del G7, l'Italia ha promosso per la prima volta in assoluto a livello ministeriale il G7 Inclusione e disabilità, una nuova linea ministeriale che consentirà ai Paesi del G7 di confrontarsi sui temi dell'inclusione e della disabilità, di condividere strategie e impegni per contrastare le discriminazioni e garantire il diritto alla piena partecipazione civile, sociale, lavorativa ed economica. In particolare, il tema della disabilità è sempre stato affrontato nella prospettiva dell'inclusione, ma bisogna andare oltre e valorizzare la persona investendo sui talenti e sulle competenze di ognuno. In questa prospettiva è stato organizzato il G7 che potrà costituire un'occasione concreta per rafforzare gli impegni e valorizzare anche l'esperienza che l'Italia sta portando avanti recentemente, adottando i decreti attuativi sulla riforma in materia di disabilità, e che molti Paesi ci riconoscono come un modello da seguire.
    

    
      Il G7 è stato organizzato in Umbria e si terrà il 14, 15 e 16 ottobre 2024. La prima sarà una giornata di inclusione, perché avverrà in piazza ad Assisi, con il coinvolgimento delle associazioni e delle famiglie.
    

    
      Signor Ministro, le chiedo pertanto se ci siano altre informazioni sull'organizzazione del G7 e se vi siano prime indicazioni sui temi che verranno trattati. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Il ministro per le disabilità, dottoressa Locatelli, ha facoltà di rispondere all'interrogazione testé illustrata, per tre minuti.
    

    
      LOCATELLI, ministro per le disabilità. Signor Presidente, ringrazio gli onorevoli interroganti. Un G7 è sempre un'occasione importante e un altissimo livello di confronto tra i Paesi, ma credo che questa volta, con la linea ministeriale sull'inclusione e la disabilità, avremo un confronto ancora più importante perché parleremo di persone. Per la prima volta nella storia da quando esistono questi confronti, quindi dagli anni Settanta quando sono stati creati i G7, e per la prima volta nella storia, il Governo italiano, che ha la Presidenza del G7 del 2024, ha inserito nel documento finale dei leader un paragrafo destinato all'inclusione e alla disabilità. Credo quindi che sarà un evento davvero storico e importante, che ho voluto realizzare nella maniera più concreta e più partecipata possibile, per rendere davvero un'idea di condivisione, di partecipazione, di pace. Un segnale che daremo nella piazza di Assisi il 14 ottobre, dove sono invitati tutti a partecipare: anche questa è una modalità che si usa per la prima volta nella storia. Andiamo a scardinare qualche prassi, perché il 14 ottobre la stretta di mano ce la daremo come Italia insieme alle persone, insieme alle famiglie, insieme alle associazioni, insieme ai cittadini. Questo è quello che vogliamo dimostrare, ossia che l'Italia sta trainando non solo nel nostro Paese il cambiamento, con la riforma per la disabilità che mira a una prospettiva diversa, mira a valorizzare le potenzialità e non a guardare i limiti nelle persone. Diciamo che stiamo scardinando davvero alcune prassi che sono consolidate anche nella presa in carico della persona con disabilità e della sua famiglia, tante complicazioni burocratiche, con la promozione ad esempio del progetto di vita e la semplificazione dell'accertamento dell'invalidità civile. Vogliamo chiederlo però anche a tutti gli altri Paesi, in Europa e nel mondo. Vogliamo fare da traino in Italia, in Europa e nel mondo per dimostrare concretezza. Non si può sempre e solo parlare, sempre e solo usare parole o filosofie per descrivere la disabilità. Noi sappiamo bene che ci sono dei problemi che riguardano anche l'integrazione sociosanitaria e la vita quotidiana, ma dobbiamo parlarne. Questo è il momento di cambiare e possiamo farlo a tutti i livelli istituzionali, anche ai più alti.
    

    
      Mi aspetto quindi dal G7 degli impegni concreti, che guardino anche al futuro, all'intelligenza artificiale, per esempio, oppure alla messa in sicurezza delle persone con disabilità nei momenti di emergenza umanitaria, nelle crisi delle emergenze climatiche o magari anche nei conflitti. Serve davvero una strategia condivisa su temi storici, ma anche su temi che sono attuali e molto innovativi.
    

    
      Il 15 ottobre ci sarà questa giornata con cinque panel, dove porteremo all'attenzione otto priorità, alcune delle quali ho appena anticipato. Ci sarà poi la giornata del 16 ottobre nel corso della quale, seguendo tutte le prassi e i protocolli, i Ministri firmeranno la Carta di Solfagnano con degli impegni concreti per cercare di rinnovare il nostro Paese insieme agli altri Paesi ed avere una voce più forte, un'unica voce che metta al centro la persona. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire in replica la senatrice Murelli, per due minuti.
    

    
      MURELLI (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, ringrazio la ministra Locatelli per l'importante lavoro che sta portando avanti per far conoscere il modello italiano anche in altri Paesi e trovare accordi di collaborazione e cooperazione tra diversi Stati in modo che le persone disabili, le famiglie, i caregiver, ma anche gli stessi professionisti (sociali, sanitari ed educatori) non si sentano lasciati soli, migliorando la loro vita quotidiana, sociale e lavorativa, pensando al loro futuro.
    

    
      Le famiglie e le associazioni le riconoscono il lavoro che sta facendo, come ho visto diverse volte ed anche quindici giorni fa quando siamo andati ad inaugurare Casa bella, inaugurata a Bettola, in provincia di Piacenza, per una realtà straordinaria per il Dopo di noi.
    

    
      Si è trattato sicuramente di un percorso complesso, creato grazie alla partecipazione delle associazioni, superando il mero assistenzialismo e investendo sulle competenze di ogni persona.
    

    
      Grazie, Ministro, per la sua risposta e per farsi ambasciatrice del modello Progetto di vita nel mondo, dando voce ad ogni persona disabile e ad ogni associazione. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Lo svolgimento delle interrogazioni a risposta immediata (question time) all'ordine del giorno è così esaurito.
    

    
      Atti e documenti, annunzio
    

    
      PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni pervenute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Ordine del giorno

       per la seduta di martedì 16 luglio 2024
    

    
      PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica martedì 16 luglio, alle ore 11, con il seguente ordine del giorno:
    

    
      (

Vedi ordine del giorno

)
    

    
      La seduta è tolta (ore 15,48).
    

    
      
Allegato A

    

    
      DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale (
1138
)
    

    
      ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE SUL QUALE IL GOVERNO HA POSTO LA QUESTIONE DI FIDUCIA
    

    
      Art. 1.
    

    
      1. Il decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale, è convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.
    

    
      2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      ________________
    

    
      N.B. Approvato, con voto di fiducia, il disegno di legge composto del solo articolo 1.
    

    
               Per l'Allegato recante le modificazioni apportate dalla Commissione al decreto-legge, si rinvia all'Atto Senato 1138-A (pagg. 12-42). Cfr. anche Elenco cronologico dei Resoconti, seduta n. 205.
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 16 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE E ALLEGATI I E II
    

    
      Capo I
    

    
      INTERVENTI A TUTELA DELLE IMPRESE DEL SETTORE AGROALIMENTARE E DELLA PESCA E PER LA TRASPARENZA DEI MERCATI
    

    
      Articolo 1.
    

    
      (Interventi urgenti per fronteggiare la crisi economica delle imprese agricole, florovivaistiche, della pesca e dell'acquacoltura)
    

    
      1. Al fine di contenere le congiunture avverse derivanti dal conflitto russo-ucraino, ivi incluso l'approvvigionamento delle materie prime agricole e di quelle funzionali all'esercizio delle attività di produzione primaria, nonché di garantire il sostegno alle filiere produttive, in particolare al settore cerealicolo, al settore vitivinicolo, al settore florovivaistico e a quello della pesca e dell'acquacoltura sono realizzati gli interventi urgenti di cui ai seguenti commi.
    

    
      2. Le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura che, nell'anno 2023, hanno subito una riduzione del volume d'affari, pari almeno al 20 per cento, o hanno subito una riduzione della produzione, pari almeno al 30 per cento, o, nel caso delle cooperative agricole, una riduzione, pari almeno al 20 per cento, delle quantità conferite o della produzione primaria, rispetto all'anno precedente, previa presentazione di un'autocertificazione, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti la suddetta condizione di accesso al beneficio, possono avvalersi della sospensione per dodici mesi del pagamento della parte capitale della rata dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso rateale, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, in scadenza nell'anno 2024, stipulati con banche, intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e altri soggetti abilitati alla concessione di credito in Italia. Possono beneficiare delle misure di cui al primo periodo le imprese le cui esposizioni debitorie non siano, alla data di entrata in vigore del presente decreto, classificate come esposizioni creditizie deteriorate, ai sensi della disciplina applicabile agli intermediari creditizi. Il piano di rimborso delle rate oggetto della sospensione è modificato e i relativi termini sono prorogati per analoga durata della sospensione, unitamente agli elementi accessori, tra cui le eventuali garanzie pubbliche e private, senza alcuna formalità, nonché assicurando l'assenza di nuovi o maggiori oneri per le parti. La scadenza delle garanzie rilasciate dal Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, o dall'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, sui finanziamenti oggetto della comunicazione di cui al primo periodo è automaticamente differita del medesimo periodo di sospensione o proroga. Le disposizioni del presente comma si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione europea 2023/C 101/03 « Quadro temporaneo di crisi e transizione per misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia a seguito dell'aggressione della Russia contro l'Ucraina », relativi agli aiuti di importo limitato.
    

    
      2-bis. All'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, dopo le parole: « e della pesca » sono inserite le seguenti: « nonché alle aziende e alle imprese agro-silvo-pastorali sorte in esecuzione della legge 16 giugno 1927, n. 1766, disciplinate dalla legge 20 novembre 2017, n. 168 ».
    

    
      3. All'articolo 1, comma 424, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) le parole: « e agroalimentare » sono sostituite dalle seguenti: « , agroalimentare, della pesca e dell'acquacoltura »;
    

    
      b) dopo le parole: « degli approvvigionamenti alimentari, » sono inserite le seguenti: « nonché attraverso interventi destinati alla copertura, totale o parziale, degli interessi passivi dei finanziamenti bancari erogati, ai sensi dell'articolo 43 del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, alle imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, attive al 31 dicembre 2021, nel rispetto delle disposizioni stabilite dal regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, dal regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione, del 13 dicembre 2023, e dal regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione del 27 giugno 2014, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis, ».
    

    
      4. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, i decreti del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste attuativi delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 424, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono modificati al fine di renderli coerenti con le modifiche previste dal comma 3, tenendo conto, quale criterio di assegnazione del beneficio della copertura degli interessi, dell'avvenuta stipulazione di una polizza assicurativa contro i danni alle produzioni, alle strutture, alle infrastrutture e agli impianti produttivi, derivanti da calamità naturali o eventi eccezionali o da avversità atmosferiche assimilabili a calamità naturali o eventi di portata catastrofica, da epizoozie, da organismi nocivi e vegetali, nonché per i danni causati da animali protetti e prevedendo che l'erogazione delle somme sia gestita dall'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), anche attraverso il Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN). Conseguentemente, la dotazione del Fondo per la sovranità alimentare di cui all'articolo 1, commi 424 e 425, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementata di 1 milione di euro per l'anno 2024 e 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026. Agli oneri derivanti dall'attuazione del secondo periodo, pari a 1 milione di euro per l'anno 2024 e a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
    

    
      4-bis. Al fine di contribuire alla ristrutturazione del settore olivicolo-oleario, del settore agrumicolo e di quello lattiero-caseario del comparto del latte ovino e caprino, considerate le particolari criticità produttive e la necessità di recupero e di rilancio della produttività e della competitività, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2024, per ciascuno dei settori indicati, per contributi da destinare alla copertura, totale o parziale, dei costi sostenuti per gli interessi dovuti per l'anno 2023 sui prestiti bancari a medio e lungo termine contratti dalle relative organizzazioni di produttori riconosciute ai sensi degli articoli 152 e 156 del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, e dai relativi consorzi di organizzazioni di produttori. I contributi di cui al presente comma sono concessi tramite l'ISMEA.
    

    
      4-ter. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità di concessione dei contributi di cui al comma 4-bis.
    

    
      4-quater. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis, complessivamente pari a 15 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
    

    
      a) quanto a 5 milioni di euro per il settore olivicolo-oleario, mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme in conto residui di cui all'articolo 4-bis, comma 1, del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, che restano acquisite all'erario;
    

    
      b) quanto a 5 milioni di euro per il settore agrumicolo, mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme in conto residui di cui all'articolo 4-ter, comma 1, del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, che restano acquisite all'erario;
    

    
      c) quanto a 5 milioni di euro per il settore lattiero-caseario del comparto del latte ovino e caprino, mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme in conto residui di cui all'articolo 3-bis, comma 1, del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, che restano acquisite all'erario
    

    
      5. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato ai sensi dell'articolo 1, comma 129, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le risorse del Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura possono essere destinate, nel limite complessivo di 32 milioni di euro, ai produttori di grano duro e dell'intera filiera produttiva di cui all'articolo 23-bis, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, nonché ad imprese e consorzi della pesca e dell'acquacoltura per interventi di conto capitale destinati al sostegno e allo sviluppo della filiera ittica e al contrasto alla crisi economica generata dalla proliferazione del granchio blu.
    

    
      5-bis. Nel rispetto della normativa in materia di aiuti di Stato relativi al settore agricolo, sono concessi contributi in favore degli imprenditori agricoli che svolgono attività di allevamento di specie e razze autoctone a rischio di estinzione o a limitata diffusione anche al fine di consentire interventi per la tutela della biodiversità zootecnica, nel limite di 4 milioni di euro per l'anno 2025. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità per la concessione dei contributi di cui al precedente periodo, nonché il limite del contributo per singolo intervento.
    

    
      5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
    

    
      6. All'articolo 3 del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, il comma 6 è sostituito dal seguente:
    

    
      « 6. In deroga all'articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, al fine di garantire il recupero delle somme relative agli aiuti di Stato e agli aiuti de minimis non subordinati all'emanazione di provvedimenti di concessione ovvero subordinati all'emanazione di provvedimenti di concessione o di autorizzazione alla fruizione comunque denominati, il cui importo non è determinabile nei predetti provvedimenti, ma solo a seguito della presentazione della dichiarazione resa a fini fiscali nella quale sono dichiarati, per i quali le Autorità responsabili non hanno provveduto all'adempimento degli obblighi di registrazione dei relativi regimi di aiuti e degli aiuti ad hoc previsti dall'articolo 10, comma 6, del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 31 maggio 2017, n. 115, sono prorogati di due anni, senza applicazione delle riduzioni dei termini decadenziali per le attività di controllo previste dalle specifiche disposizioni di legge, i termini per la notifica degli atti di recupero di cui all'articolo 1, commi 421, 422 e 423, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, di cui all'articolo 1, commi 31, 32, 33, 34, 35 e 36, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e di cui all'articolo 38-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e degli avvisi di accertamento di cui all'articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, in scadenza tra il 31 dicembre 2023 e il 31 dicembre 2025. ».
    

    
      7. Al decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 16, comma 1, l'ultimo periodo è soppresso;
    

    
      b) dopo l'articolo 16 è inserito il seguente:
    

    
      « Art. 16-bis. - (Credito d'imposta per investimenti nella ZES unica per il settore della produzione primaria di prodotti agricoli e della pesca e dell'acquacoltura). - 1. Per l'anno 2024, alle imprese attive nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli e nel settore della pesca e dell'acquacoltura, che effettuano l'acquisizione di beni strumentali, indicati nel comma 2, destinati a strutture produttive ubicate nelle zone assistite delle regioni Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna e Molise, ammissibili alla deroga prevista dall'articolo 107, paragrafo 3, lettera a), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, e nelle zone assistite della regione Abruzzo, ammissibili alla deroga prevista dall'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, come individuate dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2022 - 2027, è concesso un contributo, sotto forma di credito d'imposta, nei limiti e alle condizioni previsti dalla normativa europea in materia di aiuti di Stato nei settori agricolo, forestale e delle zone rurali e ittico, nel limite massimo di spesa di 40 milioni di euro per l'anno 2024.
    

    
      2. Per le finalità di cui al comma 1, sono agevolabili gli investimenti, effettuati fino al 15 novembre 2024, relativi all'acquisto, anche mediante contratti di locazione finanziaria, di nuovi macchinari, impianti e attrezzature varie destinati a strutture produttive già esistenti o che vengono impiantate nel territorio, nonché all'acquisto di terreni e all'acquisizione, alla realizzazione ovvero all'ampliamento di immobili strumentali agli investimenti, che rispettino le condizioni previste dalla normativa europea in materia di aiuti di Stato nei settori agricolo, forestale e delle zone rurali e ittico. Il valore dei terreni e degli immobili non può superare il 50 per cento del valore complessivo dell'investimento agevolato. Non sono agevolabili i progetti di investimento di importo inferiore a 50.000 euro.
    

    
      3. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti le modalità di accesso al beneficio nonché i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'imposta e dei relativi controlli, anche al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1. ».
    

    
      8. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 6 dell'articolo 3 del decreto-legge n. 215 del 2023, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 18 del 2024, come modificato dal comma 6 del presente articolo, nel limite massimo di 90 milioni di euro per l'anno 2024, con riferimento al credito di imposta di cui all'articolo 1, commi 98, 99, 100, 101, 102, 103, 104, 105, 106, 107 e 108, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, per investimenti effettuati da imprese del settore agricolo e di quello della pesca e dell'acquacoltura fino al 31 dicembre 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 16, comma 6, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162. Con provvedimento dell'Agenzia delle entrate, sono determinate le modalità per il rispetto del predetto limite. Qualora le somme comunicate dalle imprese con riferimento agli investimenti di cui al precedente periodo risultino inferiori al predetto limite di 90 milioni di euro, le corrispondenti economie sono destinate a finanziare il credito di imposta di cui all'articolo 16-bis del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, introdotto dal comma 7, lettera b), del presente articolo, anche mediante versamento all'entrata del bilancio dello Stato a cura dell'Agenzia delle entrate e riassegnazione in spesa.
    

    
      9. Agli oneri di cui all'articolo 16-bis del decreto-legge n. 124 del 2023, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 162 del 2023, introdotto dal comma 7, lettera b), del presente articolo, pari a 40 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di cui all'articolo 16, comma 6, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162.
    

    
      9-bis. All'articolo 9-bis, comma 1, del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) dopo le parole: « di produzioni vegetali » sono inserite le seguenti: « con migliorate caratteristiche qualitative e nutrizionali, nonché di produzioni vegetali »;
    

    
      b) le parole: « 31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 ».
    

    
      9-ter. Al fine di garantire ai soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 14 dicembre 2001, n. 454, l'accesso a tutte le funzionalità del sistema Carta dell'uso dei suoli, i termini di cui al comma 3 dell'articolo 2 e al comma 6 dell'articolo 6 del medesimo regolamento sono stabiliti, limitatamente all'anno 2024, al 31 agosto. Sono fatte salve, ad ogni effetto di legge, le richieste e le dichiarazioni pervenute dopo il 30 giugno 2024 e fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
    

    
      9-quater. L'articolo 11-bis del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, è abrogato.
    

    
      Articolo 1-bis.
    

    
      (Disposizioni urgenti relative alla carta di pagamento « Dedicata a te »)
    

    
      1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
    

    
      « 2-bis. Al fine di rimborsare ai comuni le spese sostenute per la comunicazione ai beneficiari dell'assegnazione della misura di sostegno erogata a valere sul fondo di cui al comma 2, il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, a valere sulle risorse del medesimo fondo, è autorizzato a trasferire, previa stipulazione di apposita convenzione a titolo non oneroso, la somma di euro 4 milioni all'Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI) che provvede alla successiva erogazione ai comuni sulla base delle documentate richieste da questi pervenute. L'ANCI fornisce al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste la rendicontazione delle somme erogate ».
    

    
      Articolo 1-ter.
    

    
      (Modifiche al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100)
    

    
      1. All'articolo 20-sexies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 3, dopo la lettera i) sono aggiunte le seguenti:
    

    
      « i-bis) interventi per far fronte ai danni alle produzioni agricole causati da frane, ai sensi dell'articolo 12, comma 4;
    

    
      i-ter) interventi per far fronte ai danni alle produzioni agricole, ai sensi dell'articolo 12, comma 4, non ricompresi negli interventi di cui al capo V del Piano di gestione dei rischi in agricoltura per l'anno 2023, di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 »;
    

    
      b) dopo il comma 3-quater è inserito il seguente:
    

    
      « 3-quinquies. Ai fini di cui al comma 3, lettera i-ter), il soggetto gestore del Fondo mutualistico nazionale di cui all'articolo 1, comma 515, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, trasmette alle regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche, le denunce di danno ricevute, ai sensi dell'articolo 12, comma 4, alla data di entrata in vigore della presente disposizione. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono ripartite tra le regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche le risorse a sostegno degli interventi di cui alle lettere i-bis) e i-ter) del comma 3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, nel limite massimo di 8 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui al comma 1 dell'articolo 20-quinquies ».
    

    
      Articolo 2.
    

    
      (Disposizioni urgenti per il sostegno del lavoro in agricoltura)
    

    
      1. Per i periodi di contribuzione dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024, le agevolazioni contributive previste dall'articolo 9, commi 5, 5-bis e 5-ter, della legge 11 marzo 1988, n. 67, con riferimento ai premi e contributi dovuti per il proprio personale dipendente dai datori di lavoro agricolo operanti nelle zone agricole di cui all'allegato 1 al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, trovano applicazione nella misura determinata dall'articolo 01, comma 2, lettera b), del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81.
    

    
      2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, valutati in 67,45 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede:
    

    
      a) per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 13, comma 9, lettera a) del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85;
    

    
      b) per l'anno 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
      3. All'articolo 38 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 7, il primo periodo è soppresso;
    

    
      b) dopo il comma 7, sono inseriti i seguenti:
    

    
      « 7-bis. Fermo restando quanto stabilito ai commi 6 e 7 in merito alla notifica degli elenchi nominativi annuali e dei provvedimenti di variazione, l'INPS procede alla pubblicazione, con le modalità telematiche previste dall'articolo 12-bis del regio decreto 24 settembre 1940, n. 1949, degli elenchi nominativi trimestrali di variazione di cui all'articolo 9-quinquies del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608.
    

    
      7-ter. L'INPS è autorizzato a pubblicare, entro il 31 dicembre 2024, con le modalità telematiche previste dall'articolo 12-bis del regio decreto 24 settembre 1940, n. 1949, un elenco straordinario dei provvedimenti di variazione degli elenchi nominativi annuali adottati a decorrere dal mese di luglio 2020 e non validamente notificati con comunicazione individuale a mezzo raccomandata, posta elettronica certificata o altra modalità idonea a garantire la piena conoscibilità. ».
    

    
      4. All'attuazione del comma 3, l'INPS provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Articolo 2-bis.
    

    
      (Interventi in materia di ammortizzatori sociali)
    

    
      1. Al fine di fronteggiare eccezionali situazioni climatiche, comprese quelle relative a straordinarie ondate di calore, nelle more della definizione di nuove misure emergenziali, per le sospensioni o riduzioni dell'attività lavorativa effettuate nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e il 31 dicembre 2024, il trattamento di cui all'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457, previsto nei casi di intemperie stagionali, è riconosciuto agli operai agricoli a tempo indeterminato anche in caso di riduzione dell'attività lavorativa pari alla metà dell'orario giornaliero contrattualmente previsto. I periodi di trattamento di cui al presente comma non sono conteggiati ai fini del raggiungimento della durata massima di novanta giornate all'anno e sono equiparati a periodi lavorativi ai fini del requisito delle 181 giornate di effettivo lavoro, previsti all'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457. I benefici di cui al presente comma sono riconosciuti nel limite di spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2024. In deroga all'articolo 14 della legge 8 agosto 1972, n. 457, il trattamento di cui al presente comma è concesso dalla sede dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) territorialmente competente ed è erogato direttamente dall'Istituto, che provvede al monitoraggio degli oneri conseguenti, anche in via prospettica, ai fini del rispetto del relativo limite di spesa, non accogliendo le domande eccedenti il predetto limite di spesa.
    

    
      2. Al fine di fronteggiare eccezionali situazioni climatiche, comprese quelle relative a straordinarie ondate di calore, nelle more della definizione di nuove misure emergenziali, per le sospensioni o riduzioni dell'attività lavorativa effettuate nel periodo dal 1° luglio 2024 al 31 dicembre 2024, le disposizioni dell'articolo 12, commi 2 e 3, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, non trovano applicazione relativamente agli interventi determinati da eventi oggettivamente non evitabili richiesti anche dalle imprese di cui all'articolo 10, comma 1, lettere m), n) e o), del medesimo decreto legislativo n. 148 del 2015. A carico delle imprese che presentano domanda di integrazione salariale ai sensi del presente comma non si applica il contributo addizionale di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. I benefici di cui al presente comma sono riconosciuti nel limite di spesa di 11 milioni di euro per l'anno 2024. L'INPS provvede al monitoraggio degli oneri conseguenti, anche in via prospettica, ai fini del rispetto del relativo limite di spesa, non accogliendo le domande eccedenti il predetto limite di spesa.
    

    
      3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
    

    
      4. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 11 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
    

    
      5. Il trattamento di cui all'articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, può essere concesso, per l'anno 2024, nel limite di 7,5 milioni di euro, anche alle imprese operanti nelle aree di crisi industriale complessa riconosciute, ai sensi dell'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, con i decreti del Ministro delle imprese e del made in Italy del 17 aprile 2023 e dell'11 settembre 2023, a valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Le risorse relative al limite di spesa di cui al primo periodo possono essere destinate anche a finanziare il trattamento di mobilità in deroga di cui all'articolo 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.
    

    
      Articolo 2-ter.
    

    
      (Disposizioni urgenti in materia di agricoltura e di lavoro)
    

    
      1. All'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) dopo le parole: « la decadenza dal beneficio » sono inserite le seguenti: « e di rafforzare i controlli di prevenzione e contrasto del caporalato, dello sfruttamento lavorativo e del lavoro sommerso e irregolare »;
    

    
      b) dopo le parole: « il personale ispettivo dell'INL » sono inserite le seguenti: « , compreso il personale ispettivo del Comando carabinieri per la tutela del lavoro operante presso l'INL, ai sensi dall'articolo 6 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149, ».
    

    
      2. L'INPS è autorizzato, per l'anno 2024, ad assumere a tempo indeterminato, senza previo esperimento delle previste procedure di mobilità di cui all'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sino a 403 unità di personale da inquadrare nell'area dei funzionari, famiglia professionale ispettore di vigilanza, nei limiti delle economie utilizzabili a seguito delle cessazioni dal servizio del personale ispettivo a decorrere dal 1° gennaio 2017 e fino al 31 dicembre 2023 ai sensi dell'articolo 31, comma 12, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, individuate con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
      3. L'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) è autorizzato, per l'anno 2024, ad assumere a tempo indeterminato, senza previo esperimento delle previste procedure di mobilità di cui all'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sino a 111 unità di personale da inquadrare nell'area dei funzionari, famiglia professionale ispettore di vigilanza, nei limiti delle economie utilizzabili a seguito delle cessazioni dal servizio del personale ispettivo a decorrere dal 1° gennaio 2017 e fino al 31 dicembre 2023 ai sensi dell'articolo 31, comma 12, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, individuate con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
      4. Ai fini dei commi 2 e 3, l'INPS e l'INAIL sono autorizzati per l'anno 2024 a bandire una procedura concorsuale pubblica congiunta per titoli ed esami, su base regionale, anche svolta mediante l'uso di tecnologie digitali, con facoltà di avvalersi della Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Ogni candidato può presentare domanda per un solo ambito regionale e per una sola posizione tra quelle messe a bando. Qualora una graduatoria regionale risulti incapiente rispetto ai posti messi a concorso, le amministrazioni possono coprire i posti ancora vacanti mediante scorrimento delle graduatorie degli idonei non vincitori per la medesima posizione di lavoro in altri ambiti regionali, previ interpello e assenso degli interessati. Ferme restando, a parità di requisiti, le riserve previste dalla legge relativamente ai titoli valutabili, il bando può prevedere specifici titoli di studio per la partecipazione ai concorsi.
    

    
      Articolo 2-quater.
    

    
      (Disposizioni urgenti in materia di Sistema informativo per la lotta al caporalato nell'agricoltura)
    

    
      1. All'articolo 25-quater del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, dopo il comma 5 è inserito il seguente:
    

    
      « 5-bis. Al fine di consentire lo sviluppo della strategia per il contrasto al fenomeno del caporalato, di cui al comma 1, di favorire l'evoluzione qualitativa del lavoro agricolo e di incrementare le capacità di analisi, monitoraggio e vigilanza sui fenomeni di sfruttamento dei lavoratori nell'agricoltura, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, il Sistema informativo per la lotta al caporalato nell'agricoltura. Il Sistema informativo costituisce uno strumento di condivisione delle informazioni tra le amministrazioni statali e le regioni, anche ai fini del contrasto del lavoro sommerso in generale. Alla sua costituzione concorrono il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il Ministero dell'interno, l'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), l'Ispettorato nazionale del lavoro (INL), l'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) e l'Istituto nazionale di statistica (ISTAT). Ai fini della formazione e dell'aggiornamento del Sistema informativo, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali mette a disposizione i dati concernenti i rapporti di lavoro delle aziende agricole e i dati del sistema informativo unitario delle politiche del lavoro, di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, concernenti il mercato del lavoro agricolo; il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste mette a disposizione l'anagrafe delle aziende agricole, istituita ai sensi dell'articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173, e i dati sulla loro situazione economica nonché il calendario delle colture; il Ministero dell'interno mette a disposizione i dati relativi ai permessi di soggiorno rilasciati per motivi di lavoro; l'INPS mette a disposizione i dati retributivi, contributivi, assicurativi e quelli relativi ai risultati delle ispezioni presso le aziende agricole; l'INAIL mette a disposizione i dati relativi agli infortuni e alle malattie professionali nelle aziende agricole; l'INL mette a disposizione i dati relativi ai risultati delle ispezioni presso le aziende agricole; l'ISTAT mette a disposizione i dati relativi alle imprese agricole attive; le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano mettono a disposizione i dati relativi ai trasporti e agli alloggi destinati ai lavoratori del settore agricolo ».
    

    
      2. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Articolo 2-quinquies.
    

    
      (Disposizioni urgenti in materia di Banca dati degli appalti in agricoltura)
    

    
      1. Al fine di rafforzare i controlli in materia di lavoro e legislazione sociale nel settore agricolo è istituita, presso l'INPS, la Banca dati degli appalti in agricoltura ai cui contenuti, sia in forma analitica che aggregata, accede il personale ispettivo dell'Ispettorato nazionale del lavoro, del Comando carabinieri per la tutela del lavoro, della Guardia di finanza e dell'INAIL.
    

    
      2. Alla Banca dati di cui al comma 1 si iscrivono le imprese, in forma singola o associata, di cui all'articolo 6, primo comma, lettere d) ed e), della legge 31 marzo 1979, n. 92, che intendono partecipare ad appalti in cui l'impresa committente sia un'impresa agricola di cui all'articolo 2135 del codice civile.
    

    
      3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sentiti l'INPS, l'Ispettorato nazionale del lavoro, l'INAIL e le organizzazioni sindacali e dei datori di lavoro del settore agricolo firmatarie dei contratti collettivi di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono individuati i requisiti di qualificazione dell'appaltatore, in relazione alla struttura imprenditoriale, all'organizzazione di mezzi necessari e alla gestione a proprio rischio della prestazione oggetto di appalto, la documentazione per la verifica del loro possesso, le informazioni relative alle imprese di cui al comma 2 già disponibili presso altre amministrazioni pubbliche o altri enti pubblici, le regole tecniche per l'acquisizione, l'aggiornamento e la consultazione della documentazione, anche avvalendosi delle competenze tecnico-specialistiche e dell'apparato organizzativo del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, nonché i requisiti della polizza fideiussoria assicurativa a garanzia dei contributi previdenziali e dei premi assicurativi dovuti in relazione al periodo di esecuzione del contratto di appalto nonché delle retribuzioni spettanti ai lavoratori dipendenti dell'impresa stessa impiegati nell'appalto. All'esito della verifica del possesso dei requisiti di cui al precedente periodo, l'INPS rilascia all'impresa richiedente un'attestazione di conformità.
    

    
      4. Alla stipula del contratto di appalto le imprese di cui al articolo 6, primo comma, lettere d) ed e), della legge n. 92 del 1979 rilasciano al committente la polizza fideiussoria assicurativa di cui al comma 3.
    

    
      5. La stipula o l'esecuzione del contratto di appalto in violazione di quanto disposto dai commi 3 e 4 comporta l'applicazione, a carico del committente e dell'appaltatore, della sanzione amministrativa da euro 5.000 a euro 15.000, senza applicazione della procedura di diffida di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. L'irrogazione della sanzione impedisce, per un periodo di un anno a decorrere dalla notifica dell'illecito, l'iscrizione o la permanenza nella Rete del lavoro agricolo di qualità, di cui all'articolo 6 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.
    

    
      6. Alle attività di cui ai commi da 1 a 5 l'INPS provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      7. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai contratti previsti dal codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.
    

    
      Articolo 3.
    

    
      (Misure urgenti per le produzioni di kiwi - Actinidia spp, per contrastare i danni derivanti dalla peronospora
, dalla flavescenza dorata e dalla Xylella fastidiosa e per garantire il funzionamento della società AGRI-CAT s.r.l. e delle Commissioni uniche nazionali)
    

    
      1. Le imprese agricole che, nel corso della campagna 2023, hanno subito e segnalato danni alle produzioni di kiwi e alle piante di actinidia a causa del fenomeno denominato « moria del kiwi », dovuto a una serie concomitante di eventi climatici avversi e di attacchi di agenti patogeni, e che non hanno beneficiato di risarcimenti derivanti da polizze assicurative o da fondi mutualistici possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5, commi 2 e 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, in deroga all'articolo 5, comma 4, del medesimo decreto legislativo nei limiti delle risorse allo scopo destinate ai sensi del comma 4 del presente articolo. Le regioni territorialmente competenti, verificata la presenza della « moria del kiwi » sul proprio territorio, come definita dal Servizio fitosanitario nazionale, possono deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
    

    
      2. La ripartizione dell'importo da assegnare alle regioni è effettuata sulla base dei fabbisogni risultanti dall'istruttoria delle domande di accesso al Fondo di solidarietà nazionale, di cui al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, presentate dai beneficiari a fronte della declaratoria della eccezionalità di cui al comma 1.
    

    
      3. La ripartizione delle somme di cui al comma 2 è effettuata, nei limiti della spesa autorizzata ai sensi del comma 4, con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con preferenza per le imprese agricole che, in coerenza con le buone pratiche agricole, dimostrino di aver sostenuto costi finalizzati a contenere gli effetti della « moria del kiwi ».
    

    
      4. La dotazione del Fondo di solidarietà nazionale - interventi indennizzatori, di cui all'articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di 44 milioni di euro per l'anno 2024, dei quali 4 milioni di euro per gli interventi di cui al comma 1 del presente articolo e 40 milioni di euro per l'attuazione delle misure di cui all'articolo 11, commi 1 e 2, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136. Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 44 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
    

    
      a) quanto a 2 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste;
    

    
      b) quanto a 32 milioni di euro, mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme in conto residui di cui all'articolo 1, comma 499, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che restano acquisite all'erario;
    

    
      c) quanto a 10 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.
    

    
      5. Il Fondo per il sostegno alle imprese agricole colpite dalla flavescenza dorata della vite di cui all'articolo 1, comma 433, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementato di ulteriori 2 milioni di euro per l'anno 2024. All'onere derivante dal primo periodo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, quanto a 1 milione di euro, e mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme in conto residui di cui all'articolo 1, comma 499, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che restano acquisite all'erario, quanto al restante milione di euro.
    

    
      5-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 855 è inserito il seguente:
    

    
      « 855-bis. Il fondo di cui al comma 855 può essere altresì utilizzato dalle regioni per il finanziamento e l'attuazione di azioni di monitoraggio, di lotta attiva, di formazione e informazione nonché di ricerca e sperimentazione per il contrasto e la prevenzione delle infestazioni fitosanitarie nelle zone interessate dall'epidemia dell'insetto Ips typographus ».
    

    
      5-ter. La dotazione del fondo per misure di tutela del territorio e prevenzione delle infestazioni fitosanitarie per le zone interessate dall'epidemia dell'insetto Ips typographus, istituito dall'articolo 1, comma 855, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è rideterminata in 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.
    

    
      5-quater. Agli oneri derivanti dal comma 5-ter si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.
    

    
      6. La dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 515, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementata di 2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, al fine di consentire l'operatività del Fondo e la sua gestione, compreso il sostegno alla realizzazione dei sistemi informatici e all'implementazione delle procedure finanziarie. Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 225, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
    

    
      7. La dotazione del Fondo per il funzionamento delle Commissioni uniche nazionali, di cui all'articolo 1, comma 518, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementata di 600.000 euro annui a decorrere dall'anno 2024.
    

    
      8. Agli oneri derivanti dal comma 7, pari a 600.000 euro annui a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
    

    
      8-bis. Al fine di sostenere le imprese agricole danneggiate dalla diffusione del batterio della Xylella fastidiosa, è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per l'anno 2024 per l'attuazione di misure di investimento per i reimpianti e le riconversioni tramite cultivar di olivo resistenti, nonché per le riconversioni verso altre colture. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione della misura di cui al periodo precedente. Ai relativi oneri, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 13, comma 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228.
    

    
      8-ter. Le imprese agricole con sede operativa in Sicilia, che hanno subito danni alle produzioni a causa di fenomeni siccitosi, verificatisi dal mese di luglio 2023 e fino al mese di maggio 2024 e che non hanno beneficiato di risarcimenti derivanti da polizze assicurative o da fondi mutualistici, previa verifica del nesso di causalità tra l'evento siccitoso e i danni riportati, possono accedere, nel limite di 15 milioni di euro, agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5, commi 2 e 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, in deroga al comma 4 del medesimo articolo 5. Per la relativa procedura, si applicano le disposizioni di cui ai comma 1, 2 e 3 del presente articolo.
    

    
      8-quater. La dotazione del Fondo di solidarietà nazionale - interventi indennizzatori, di cui all'articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di ulteriori 15 milioni di euro per l'anno 2024, da destinare esclusivamente agli interventi di cui al comma 8-ter. Agli oneri derivanti dal primo periodo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.
    

    
      Articolo 3-bis.
    

    
      (Misure per il sostegno dei produttori vitivinicoli)
    

    
      1. I registri dematerializzati dei prodotti vitivinicoli di cui all'articolo 147, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sono collegati allo schedario viticolo di cui all'articolo 8 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, attraverso la digitalizzazione degli adempimenti. Il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con proprio decreto definisce le modalità attuative del presente articolo, sentite le organizzazioni di rappresentanza della filiera vitivinicola.
    

    
      Articolo 4.
    

    
      (Interventi per il rafforzamento del contrasto alle pratiche sleali)
    

    
      1. Al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 2, comma 1, dopo la lettera o) sono aggiunte, in fine, le seguenti:
    

    
      « o-bis) "costo medio di produzione": il costo medio di produzione dei prodotti agricoli e alimentari determinato dall'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) sulla base della metodologia dallo stesso elaborata e comunicata al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste;
    

    
      o-ter) "costo di produzione": il costo relativo all'utilizzo delle materie prime, dei fattori, sia fissi che variabili, e dei servizi necessari al processo produttivo svolto con le tecniche prevalenti nell'area di riferimento. »;
    

    
      b) all'articolo 3, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « I prezzi dei beni forniti tengono conto dei costi di produzione di cui all'articolo 2, comma 1, lettera o-ter). »;
    

    
      c) all'articolo 3, comma 5, dopo le parole: « comprese quelle relative ai prezzi » sono inserite le seguenti: « stabiliti nel rispetto dei costi di produzione sostenuti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera o-ter) »;
    

    
      d) all'articolo 3, dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:
    

    
      « 6-bis. Nelle convenzioni e nei regolamenti che disciplinano il funzionamento e l'organizzazione dei mercati all'ingrosso dei prodotti agroalimentari è inserito l'obbligo di osservare la normativa in materia di pratiche commerciali sleali nei rapporti tra imprese nella filiera agricola e alimentare.
    

    
      6-ter. I titolari e i gestori dei mercati di cui al comma 6-bis, se vengono a conoscenza di violazioni commesse all'interno dei mercati, inoltrano tempestiva denuncia ai sensi dell'articolo 9 all'ICQRF.
    

    
      6-quater. L'accertata violazione della normativa in materia di pratiche sleali nei rapporti tra imprese nella filiera agricola e alimentare, commessa da un fornitore titolare di uno spazio di vendita all'interno dei mercati all'ingrosso, costituisce ipotesi di grave inadempimento del rapporto negoziale con il titolare o il gestore del mercato. »;
    

    
      d-bis) all'articolo 8, comma 2, lettera b), dopo le parole: « tutte le informazioni necessarie » sono inserite le seguenti: « , in particolare mediante l'acquisizione dei documenti contabili relativi alle attività di vendita e ai relativi servizi, ».
    

    
      e) all'articolo 10, dopo il comma 12 è inserito il seguente:
    

    
      « 12-bis. In deroga al comma 12, al contraente al quale sia stata contestata una pratica commerciale sleale ai sensi dell'articolo 14 della legge 24 novembre 1981, n. 689, è consentito, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla notifica dell'ordinanza di ingiunzione, procedere al pagamento della sanzione nella misura ridotta del 50 per cento, qualora dimostri di aver posto in essere tutte le attività idonee a elidere le conseguenze dannose dell'illecito. In relazione all'illecito di cui all'articolo 3, comma 2, costituisce attività idonea a elidere le conseguenze dannose dell'illecito la ripetizione in forma scritta del contratto concluso oralmente. In relazione all'illecito di cui all'articolo 5, comma 1, lettera b), costituisce attività idonea a elidere le conseguenze dannose dell'illecito la modifica delle condizioni contrattuali eccessivamente gravose, mediante offerta formale al fornitore della corresponsione di un prezzo superiore ai costi di produzione da quest'ultimo sostenuti e comunque del pagamento dell'intero importo convenuto nel contratto di cessione. ».
    

    
      2. Al fine di potenziare i sistemi informatici a disposizione dell'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) per lo svolgimento delle attività di propria competenza finalizzate alla piena attuazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198, sono assegnati al suddetto Istituto 1,5 milioni di euro per l'anno 2024 e 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026. Al relativo onere, pari ad 1,5 milioni di euro per l'anno 2024 e a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
    

    
      3. Al fine di finanziare le spese di funzionamento dei sistemi informatici a disposizione dell'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) di cui al comma 2, sono assegnati al suddetto Istituto 100.000 euro annui a decorrere dall'anno 2024. All'onere derivante dal presente comma, pari a 100.000 euro annui a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
    

    
      Articolo 4-bis.
    

    
      (Misure per la trasparenza dei mercati nel settore agroalimentare)
    

    
      1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, i commi da 139 a 142 sono sostituiti dai seguenti:
    

    
      « 139. Allo scopo di consentire un accurato monitoraggio delle produzioni cerealicole nazionali, anche in funzione del raggiungimento degli obiettivi di cui all'articolo 39 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, le aziende agricole, le cooperative, i consorzi, le imprese commerciali, le imprese di importazione e le imprese di prima trasformazione che acquisiscono e vendono, a qualsiasi titolo, cereali nazionali ed esteri sono tenuti a comunicare, attraverso un apposito registro telematico istituito nell'ambito dei servizi del Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN), al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, in forma cumulativa e aggregata, il volume totale delle operazioni trimestralmente effettuate, se la quantità del singolo cereale è superiore a: a) 30 tonnellate annue per il frumento duro; b) 40 tonnellate annue per frumento tenero; c) 80 tonnellate annue per il mais; d) 40 tonnellate annue per l'orzo; e) 60 tonnellate annue per il sorgo; f) 30 tonnellate annue per l'avena; g) 30 tonnellate annue per farro, segale, miglio, frumento segalato e scagliola. Sono escluse dalla registrazione tutte le operazioni relative alla trasformazione dei cereali e ai cereali trasformati nonché le aziende che esercitano, in via prevalente, l'attività di allevamento e le aziende che producono mangimi.
    

    
      140. Le operazioni di cui al comma 139, di provenienza nazionale e dell'Unione europea, ovvero importate da Paesi terzi, devono essere registrate nel supporto telematico di cui al comma 139 entro il ventesimo giorno del mese successivo al trimestre di riferimento.
    

    
      141. Le modalità di applicazione dei commi da 139 a 142 sono stabilite con uno o più decreti del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.
    

    
      142. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 15, comma 3-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, a decorrere dal 1° marzo 2025, ai soggetti che, essendovi obbligati, non hanno provveduto a comunicare con le modalità e nei tempi previsti dal comma 139 si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 500 a euro 2.000. A chiunque non rispetta le modalità di comunicazione e di tenuta telematica del predetto registro, stabilite con i decreti di cui al comma 141, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 2.000 a euro 4.000. Il Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è designato quale autorità competente allo svolgimento dei controlli e all'irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente comma, previa adozione dei decreti attuativi nei termini stabiliti nel comma 141 ».
    

    
      2. Dalle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono all'attuazione dei compiti derivanti dal presente articolo nell'ambito delle risorse umane strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Articolo 4-ter.
    

    
      (Interventi per il rafforzamento delle sanzioni nel settore alimentare)
    

    
      1. All'articolo 2 del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 190, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
    

    
      « 1-bis. Se le violazioni di cui al comma 1 sono commesse da imprese aventi i parametri di media e grande impresa, ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, le sanzioni amministrative di cui al medesimo comma 1 sono aumentate di due volte nel caso delle medie imprese e di tre volte nel caso delle grandi imprese ».
    

    
      2. Al decreto legislativo 23 maggio 2016, n. 103, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 8, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
      « 1-bis. Se le violazioni di cui al comma 1 sono commesse da imprese aventi i parametri di media e grande impresa ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, le sanzioni amministrative di cui al medesimo comma 1 sono aumentate di due volte nel caso delle medie imprese e di tre volte nel caso delle grandi imprese »;
    

    
      b) all'articolo 9, comma 1, lettera a), è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Il beneficio di cui alla presente lettera non si applica se le violazioni sono commesse da imprese aventi i parametri di media e grande impresa ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003 ».
    

    
      3. All'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Nel caso in cui le violazioni sono commesse da imprese aventi i parametri di media e grande impresa ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, le sanzioni amministrative di cui al primo periodo sono aumentate di due volte nel caso delle medie imprese e di tre volte nel caso delle grandi imprese ».
    

    
      4. All'articolo 3 del decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 231, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
    

    
      « 1-bis. Se le violazioni di cui al comma 1 sono commesse da imprese aventi i parametri di media e grande impresa ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, le sanzioni amministrative di cui al medesimo comma 1 sono aumentate di due volte nel caso delle medie imprese e di tre volte nel caso delle grandi imprese ».
    

    
      Articolo 5.
    

    
      (Disposizioni finalizzate a limitare l'uso del suolo agricolo)
    

    
      1. All'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
    

    
      « 1-bis. L'installazione degli impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra, in zone classificate agricole dai piani urbanistici vigenti, è consentita esclusivamente nelle aree di cui alle lettere a), limitatamente agli interventi per modifica, rifacimento, potenziamento o integrale ricostruzione degli impianti già installati, a condizione che non comportino incremento dell'area occupata, c), incluse le cave già oggetto di ripristino ambientale e quelle con piano di coltivazione terminato ancora non ripristinate, nonché le discariche o i lotti di discarica chiusi ovvero ripristinati, c-bis), c-bis.1) e c-ter), numeri 2) e 3), del comma 8 del presente articolo. Il primo periodo non si applica nel caso di progetti che prevedano impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra finalizzati alla costituzione di una comunità energetica rinnovabile ai sensi dell'articolo 31 del presente decreto nonché in caso di progetti attuativi delle altre misure di investimento del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, come modificato con decisione del Consiglio ECOFIN dell'8 dicembre 2023, e del Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR (PNC) di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, ovvero di progetti necessari per il conseguimento degli obiettivi del PNRR. ».
    

    
      2. L'articolo 20, comma 1-bis, primo periodo, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, introdotto dal comma 1 del presente articolo, non si applica ai progetti per i quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto, sia stata avviata almeno una delle procedure amministrative, comprese quelle di valutazione ambientale, necessarie all'ottenimento dei titoli per la costruzione e l'esercizio degli impianti e delle relative opere connesse ovvero sia stato rilasciato almeno uno dei titoli medesimi.
    

    
      2-bis. La durata dei contratti, anche preliminari, di concessione del diritto di superficie su terreni ricadenti nelle aree di cui all'articolo 20, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, per l'installazione e l'esercizio di impianti da fonti rinnovabili non può essere inferiore a sei anni, decorsi i quali i contratti sono rinnovati per un periodo di ulteriori sei anni. Alla seconda scadenza del contratto, salva diversa pattuizione delle parti, ciascuna parte ha diritto di attivare la procedura per il rinnovo a nuove condizioni o per la rinuncia al rinnovo del contratto, comunicando la propria intenzione con lettera raccomandata da inviare all'altra parte almeno sei mesi prima della scadenza. La parte interpellata deve rispondere a mezzo lettera raccomandata entro sessanta giorni dalla data di ricezione della raccomandata di cui al secondo periodo. In mancanza di risposta o di accordo il contratto si intende scaduto alla data di cessazione. In mancanza della comunicazione di cui al secondo periodo, il contratto è rinnovato tacitamente alle medesime condizioni. Se le parti hanno determinato una durata inferiore o hanno convenuto il diritto di superficie senza determinazione di tempo, la durata si intende convenuta per sei anni. Le disposizioni del presente comma si applicano anche ai contratti non ancora scaduti, fatta salva la facoltà di recesso da esercitare con le modalità previste dal secondo periodo nel termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
    

    
      2-ter. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, dopo il comma 423 è inserito il seguente:
    

    
      « 423-bis. Le attività di produzione e cessione di energia elettrica e calorica svolte tramite impianti fotovoltaici con moduli a terra per la parte eccedente il limite di agrarietà previsto dal comma 423, primo periodo, determinano il reddito d'impresa nei modi ordinari ».
    

    
      2-quater. Le disposizioni di cui al comma 2-ter si applicano agli impianti entrati in esercizio dopo il 31 dicembre 2025.
    

    
      Articolo 5-bis.
    

    
      (Misure urgenti per garantire la continuità produttiva agli impianti di biogas e biometano alimentati con biomasse agricole)
    

    
      1. Al fine di garantire la continuità di produzione di energia da biogas funzionale all'esercizio delle attività di produzione primaria, nonché di garantire il sostegno alle filiere produttive agricole, all'articolo 24, comma 8, alinea, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, le parole: « che beneficino di incentivi in scadenza entro il 31 dicembre 2027 ovvero che, entro il medesimo termine, rinuncino agli incentivi » sono sostituite dalle seguenti: « i cui regimi incentivanti siano terminati entro la predetta data, ovvero che rinuncino agli incentivi in scadenza entro il 31 dicembre 2027 ».
    

    
      2. Per favorire la produzione di biometano da biomasse agricole e incrementarne l'utilizzo nelle diverse filiere produttive difficili da decarbonizzare, ferme restando le disposizioni di cui all'articolo 11, comma 5, lettera d), del decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica 14 luglio 2023, n. 224, ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 11, comma 5, lettera a), del medesimo decreto per biometano autoconsumato è da intendersi il consumo diretto di biometano effettuato nell'ambito del medesimo sito di produzione da parte di un cliente finale anche per il tramite di un produttore terzo ovvero, per i clienti finali negli usi difficili da decarbonizzare, in altro sito purché il produttore sia soggetto alle istruzioni del cliente medesimo sulla base di un accordo di compravendita del biometano prodotto che preveda un prezzo medio mensile nullo delle garanzie d'origine e che consenta un beneficio analogo a quello che deriverebbe dall'applicazione delle predette disposizioni relative al regime di autoconsumo in sito.
    

    
      Capo II
    

    
      MISURE URGENTI PER IL CONTRASTO DELLA DIFFUSIONE DELLA PESTE SUINA AFRICANA (PSA), DELLA BRUCELLOSI BOVINA, BUFALINA, OVINA E CAPRINA E DELLA TUBERCOLOSI BOVINA E BUFALINA, NONCHÉ PER IL CONTENIMENTO DEL GRANCHIO BLU
    

    
      Articolo 6.
    

    
      (Misure urgenti per contrastare la diffusione della peste suina africana)
    

    
      2. Al fine di contrastare gli effetti derivanti dalla peste suina africana e, in particolare, di incentivare gli interventi strutturali e funzionali in materia di biosicurezza, il Fondo di parte capitale per gli interventi strutturali e funzionali in materia di biosicurezza, di cui all'articolo 26 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, è rifinanziato di 5 milioni di euro per l'anno 2024 e 15 milioni di euro per l'anno 2025. Agli oneri derivanti dal precedente periodo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2024 e 15 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
    

    
      2-bis. Al fine di contenere la diffusione della peste suina africana e dare attuazione al Piano straordinario di catture, abbattimento e smaltimento dei cinghiali (Sus scrofa) e azioni strategiche per l'elaborazione dei piani di eradicazione nelle zone di restrizione da peste suina africana (PSA), sino al 31 dicembre 2028 è consentita la caccia di selezione dei suidi fino a mezzanotte, anche con l'ausilio dei metodi selettivi previsti al punto 2.3, lettera b), del Piano di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica 13 giugno 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 152 del 1° luglio 2023, nonché il ricorso al foraggiamento attrattivo.
    

    
      3. Al decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022, n. 29, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 2:
    

    
      1) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
      « 1-bis. Per l'attuazione dei poteri attribuitigli, il Commissario straordinario provvede a mezzo di ordinanze. Il Commissario opera in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, nel rispetto della Costituzione, dei princìpi generali dell'ordinamento giuridico e delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea e della relativa normativa nazionale di attuazione »;
    

    
      2) al comma 2-bis, il secondo periodo è sostituito dal seguente: « Per la messa in opera delle recinzioni e delle strutture temporanee di cui al presente comma, il Commissario opera ai sensi del comma 1-bis anche nelle zone indenni adiacenti alla zona infetta ritenute strategiche per il contenimento dei cinghiali ai fini di contrastare la diffusione dell'epidemia »;
    

    
      3) dopo il comma 9-ter è inserito il seguente:
    

    
      « 9-quater. Per l'esercizio dei compiti di cui al comma 9-bis nonché per l'espletamento delle ulteriori competenze assegnate con il decreto di cui all'articolo 2-bis, comma 8, i sub-commissari sono autorizzati ad adottare i provvedimenti di cui al comma 6 del presente articolo »;
    

    
      b) dopo l'articolo 2, è inserito il seguente:
    

    
      « Art. 2-bis. - (Misure urgenti per la tutela della salute pubblica correlate alla diffusione della peste suina africana attraverso il potenziamento delle Forze armate e l'attivazione delle organizzazioni di volontariato di protezione civile). - 1. Al fine di prevenire e contenere i gravi pericoli per la salute pubblica e far fronte alla complessa situazione epidemiologica in atto derivante dalla diffusione della peste suina africana (PSA), i piani di cui agli articoli 19 e 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157, e all'articolo 1 del presente decreto, nonché le misure adottate dal Commissario straordinario di cui all'articolo 2, sono attuati anche mediante il personale delle Forze armate ai sensi dell'articolo 89, comma 3, del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, previa frequenza di specifici corsi di formazione e mediante l'utilizzo di idoneo equipaggiamento.
    

    
      2. Ai fini di cui al comma 1, un contingente composto di un massimo di 177 unità del personale delle Forze armate è autorizzato a svolgere le attività di cui al comma 1 per un periodo non superiore a dodici mesi, nei limiti delle risorse di cui al terzo periodo del presente comma. Le relative spese di personale e le spese di funzionamento, nel limite massimo di euro 1.750.000 per l'anno 2024 e di euro 1.250.000 per l'anno 2025, sono a carico del Commissario straordinario di cui all'articolo 2. Al personale impiegato nell'ambito delle attività di cui al comma 1 del presente articolo possono essere corrisposti compensi per prestazioni straordinarie oltre i limiti massimi derivanti dalle previsioni di cui all'articolo 10, comma 3, della legge 8 agosto 1990, n. 231, in misura non superiore a 55 ore mensili pro-capite per il personale impiegato nei gruppi operativi territoriali e a 20 ore mensili pro-capite per il restante personale.
    

    
      3. Limitatamente all'esecuzione delle attività di cui al comma 1, al personale delle Forze armate non appartenente all'Arma dei carabinieri, che agisce nei Gruppi operativi territoriali di cui all'articolo 15 dell'ordinanza del Commissario straordinario alla peste suina africana n. 5/2023 del 24 agosto 2023, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 203 del 31 agosto 2023, sono attribuite le funzioni di agente di pubblica sicurezza e lo stesso personale può procedere alla identificazione di persone, anche al fine di prevenire o impedire comportamenti che possano mettere in pericolo l'incolumità di persone o la sicurezza dei luoghi in cui si svolge l'attività, con esclusione delle funzioni di polizia giudiziaria. Ai fini dell'identificazione, per completare gli accertamenti e per procedere a tutti gli atti conseguenti, il personale delle Forze armate accompagna le persone indicate presso i più vicini uffici o comandi della Polizia di Stato o dell'Arma dei carabinieri. Nei confronti delle persone accompagnate si applicano le disposizioni dell'articolo 11 del decreto-legge 21 marzo 1978, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 maggio 1978, n. 191.
    

    
      4. Il personale militare di cui al comma 3, nell'esecuzione delle operazioni di bio-regolazione, può utilizzare le dotazioni di armamento di cui è fornito, ove compatibili con le attività di cui al comma 1.
    

    
      5. Gli obblighi di cui all'articolo 3, comma 6, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, per il personale militare di cui al comma 1 del presente articolo, che presta servizio con rapporto di dipendenza funzionale dal Commissario straordinario di cui all'articolo 2, sono a carico di quest'ultimo.
    

    
      8. Il Commissario straordinario è autorizzato a integrare la pianificazione degli interventi e delle iniziative occorrenti per fronteggiare il contesto d'urgenza, entro il giorno 15 giugno 2024. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sono definite le competenze funzionali dei sub-commissari di cui all'articolo 2, comma 9-bis, anche rispetto all'attuazione della pianificazione commissariale. ».
    

    
      3-bis. All'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 2-bis è inserito il seguente:
    

    
      « 2-ter. Per l'attuazione del prelievo selettivo del cinghiale (Sus scrofa), nelle forme previste dalla legge, è consentito l'impiego di dispositivi di puntamento, anche digitale, per la visione notturna, a eccezione di quelli che costituiscono materiale di armamento ai sensi dell'articolo 2 della legge 9 luglio 1990, n. 185 ».
    

    
      Articolo 7.
    

    
      (Commissario straordinario nazionale per l'adozione di interventi urgenti connessi al fenomeno della diffusione e proliferazione della specie granchio blu - Callinectes sapidus)
    

    
      1. Al fine di contenere e di contrastare il fenomeno della diffusione e della proliferazione della specie granchio blu (Callinectes sapidus), di impedire l'aggravamento dei danni inferti all'economia del settore ittico, di promuovere e di sostenere la ripresa delle attività economiche esercitate dalle imprese di pesca e di acquacoltura, nonché di contribuire alla difesa della biodiversità degli habitat colpiti dall'emergenza, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, acquisito il parere in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, è nominato il Commissario straordinario nazionale per il contenimento e il contrasto del fenomeno della diffusione e della proliferazione della specie granchio blu (Callinectes sapidus). Il Commissario straordinario è individuato tra i soggetti dotati di professionalità specifica e di competenza gestionale per l'incarico da svolgere e resta in carica fino al 31 dicembre 2026. Con la medesima procedura di cui al primo periodo si può provvedere alla revoca dell'incarico di Commissario straordinario, anche in conseguenza di gravi inadempienze occorse nello svolgimento delle funzioni commissariali. Al Commissario straordinario, ai sensi dell'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, spetta un compenso nella misura massima di 132.700 euro comprensivi degli oneri a carico dell'amministrazione. Agli oneri derivanti dal quarto periodo, nel limite di 77.409 euro per l'anno 2024 e di 132.700 euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
    

    
      2. Con una o più ordinanze del Commissario straordinario, adottate di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla costituzione e alla disciplina del funzionamento della struttura di supporto, che assiste il Commissario straordinario nell'esercizio delle funzioni, collocata presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica. La struttura opera sino alla data di cessazione dell'incarico del Commissario straordinario.
    

    
      3. Alla struttura di cui al comma 2 è assegnato un contingente di personale non dirigenziale, dipendente dalle seguenti pubbliche amministrazioni:
    

    
      a) n. 1 unità dal Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste;
    

    
      b) n. 1 unità dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica;
    

    
      c) n. 1 unità dal Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
      d) n. 1 unità dal Ministero del turismo;
    

    
      e) n. 1 unità dal Reparto Pesca Marittima del Corpo delle capitanerie di porto;
    

    
      f) n. 1 unità dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;
    

    
      g) n. 1 unità dal Ministero della salute.
    

    
      4. Il contingente di cui al comma 3 è integrato, nei limiti di ulteriori 6 unità, dal personale non dirigenziale degli enti territoriali interessati dagli interventi, previa intesa con gli enti predetti. Il personale assegnato alla struttura di supporto di cui al comma 2 non appartenente al Ministero presso cui è collocata la struttura è posto in posizione di comando, distacco o fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti e conserva lo stato giuridico e il trattamento economico fondamentale e accessorio dell'amministrazione di appartenenza, che resta a carico della medesima. All'atto del collocamento fuori ruolo è reso indisponibile, per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un numero di posti nella dotazione organica dell'amministrazione di provenienza equivalente dal punto di vista finanziario. Per la corresponsione al personale della struttura di cui al comma 2 di compensi per lavoro straordinario e di buoni pasto è autorizzata la spesa di euro 65.841 per l'anno 2024 e di euro 112.871 per ciascuno degli anni 2025 e 2026, cui si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali »" della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
    

    
      5. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il Commissario straordinario trasmette al Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e al Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste un piano di intervento per contenere e contrastare il fenomeno della diffusione e della proliferazione della specie granchio blu (Callinectes sapidus). Nel piano di intervento di cui al primo periodo sono individuate, tra le altre, le seguenti misure:
    

    
      a) misure di difesa della biodiversità degli habitat colpiti dall'emergenza;
    

    
      b) misure di prelievo della specie granchio blu, incentivando la progettazione e la realizzazione di nuovi attrezzi per la cattura;
    

    
      c) interventi di messa in opera di strutture idonee a contenere l'invasione delle suddette specie;
    

    
      d) altri investimenti atti a impedire l'aggravamento dei danni inferti all'economia del settore ittico;
    

    
      e) investimenti a sostegno alla ripresa delle attività economiche esercitate dalle imprese di pesca e acquacoltura.
    

    
      6. Per la redazione del piano di intervento di cui al comma 5 il Commissario straordinario può avvalersi a titolo gratuito del supporto tecnico dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), del Consiglio nazionale delle ricerche (CNR) e del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (CREA). Il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sentite le regioni interessate dalle misure attuative del piano, approvano con proprio decreto il piano di intervento di cui al primo periodo.
    

    
      7. Il Commissario straordinario provvede, altresì, all'attuazione delle misure previste dal piano di intervento di cui al comma 5, a mezzo di ordinanze adottate previa intesa con le regioni e le provincie autonome interessate dalla misura o dall'intervento oggetto di attuazione. Il Commissario opera in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, nel rispetto della Costituzione, dei principi generali dell'ordinamento giuridico e delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea.
    

    
      8. Per l'esercizio delle funzioni di cui ai commi 5 e 6, il Commissario straordinario può avvalersi, altresì, senza alcun onere a suo carico, delle strutture del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia costiera, sulla base di apposita convenzione.
    

    
      9. All'attuazione del piano di cui al comma 5 sono destinati 1 milione di euro per l'anno 2024, 3 milioni di euro per l'anno 2025 e 6 milioni di euro per l'anno 2026. Agli oneri di cui al primo periodo, pari a 1 milione di euro per l'anno 2024, 3 milioni di euro per l'anno 2025 e 6 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede:
    

    
      a) per un importo pari a 0,5 milioni di euro per l'anno 2024, 1,5 milioni di euro per l'anno 2025 e 3 milioni di euro per l'anno 2026, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste;
    

    
      b) per un importo pari a 0,5 milioni di euro per l'anno 2024, 1,5 milioni di euro per l'anno 2025 e 3 milioni di euro per l'anno 2026, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica.
    

    
      10. Il Commissario straordinario riferisce periodicamente al Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e al Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, mediante la trasmissione di una relazione sulle attività espletate, con l'indicazione delle iniziative adottate e da intraprendere, anche in funzione delle eventuali criticità riscontrate.
    

    
      11. Al Commissario straordinario è intestata apposita contabilità speciale aperta presso la tesoreria statale, nella quale confluiscono le risorse rese disponibili ai sensi del comma 9.
    

    
      Articolo 8.
    

    
      (Misure urgenti per il contrasto e l'eradicazione sul territorio nazionale della brucellosi bovina, bufalina, ovina e caprina e della tubercolosi bovina e bufalina)
    

    
      1. Al fine di completare il processo di eradicazione sul territorio nazionale della brucellosi bovina, bufalina, ovina e caprina e della tubercolosi bovina e bufalina e di valutare l'efficacia delle misure di profilassi adottate dagli enti territoriali, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute, di concerto con i Ministri dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e per gli affari regionali e le autonomie, è nominato un Commissario straordinario nazionale. Il Commissario straordinario nazionale è nominato per un periodo di ventiquattro mesi, prorogabile, per una sola volta, per un ulteriore periodo massimo di ventiquattro mesi. L'incarico del Commissario straordinario nazionale e dei soggetti che collaborano con lo stesso è compatibile con altri incarichi pubblici.
    

    
      2. Il Commissario straordinario nazionale svolge compiti di coordinamento e monitoraggio delle azioni poste in essere nei territori non indenni da brucellosi bovina, bufalina, ovina e caprina, secondo quanto previsto dall'allegato IV, parte I, capitoli 3 e 4, e parte II, capitolo 2, del regolamento delegato (UE) 2020/689 della Commissione, del 17 dicembre 2019, e adotta provvedimenti contingibili e urgenti, al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli per la salute umana, animale e dell'ecosistema o per far fronte a situazioni eccezionali, nel rispetto dei princìpi generali dell'ordinamento e del principio di proporzionalità tra misure adottate e finalità perseguite, anche promuovendo e sovraintendendo i processi afferenti all'attuazione dei piani di autocontrollo aziendale e all'applicazione di programmi vaccinali in conformità a quanto previsto dalla normativa nazionale e dell'Unione europea. Tali provvedimenti sono tempestivamente comunicati alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e alle singole regioni di volta in volta interessate dal provvedimento.
    

    
      3. Il Commissario straordinario nazionale di cui al comma 1 può avvalersi di un sub-commissario, dallo stesso designato, in possesso delle competenze e dei requisiti di professionalità analoghi a quelli richiesti per il Commissario straordinario nazionale. Al sub-commissario sono attribuiti specifici settori di intervento, nonché funzioni vicarie in caso di assenza o impedimento temporaneo del Commissario. L'incarico di sub-commissario è compatibile con altri incarichi pubblici.
    

    
      4. La Direzione generale della salute animale del Ministero della salute, presso la quale opera il Commissario straordinario nazionale, assicura il necessario supporto per lo svolgimento delle funzioni dello stesso, provvedendo in tale ambito al solo rimborso delle spese, nel rispetto della normativa vigente in materia di trattamento di missione, eventualmente sostenute, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente. Al fine di supportare le predette funzioni, alla Direzione generale della salute animale può essere assegnato un contingente massimo di quindici unità di personale, dipendente da pubbliche amministrazioni, con esclusione del personale docente, educativo e amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche. Detto personale è posto, ai sensi dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, in posizione di comando, distacco o fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti e conserva lo stato giuridico e il trattamento economico fondamentale e accessorio dell'amministrazione di appartenenza, che resta a carico della medesima. All'atto del collocamento fuori ruolo è reso indisponibile, per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un numero di posti nella dotazione organica dell'amministrazione di provenienza equivalente dal punto di vista finanziario.
    

    
      5. Al commissario straordinario e al sub-commissario non spettano compensi, gettoni di presenza o altri emolumenti comunque denominati ad eccezione dell'eventuale rimborso delle spese nei limiti di cui al comma 4.
    

    
      6. Per la corresponsione al contingente di personale di cui al comma 4 di compensi per lavoro straordinario e di buoni pasto e missioni è autorizzata la spesa di euro 76.720 per l'anno 2024, di euro 125.160 per l'anno 2025 e di euro 54.800 per l'anno 2026. Agli oneri di cui al precedente periodo si provvede, quanto a euro 76.720 per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione del fondo di parte corrente di cui al comma 5 dell'articolo 34-ter della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero della salute per il triennio 2024-2026, e, quanto a euro 125.160 per l'anno 2025 e a euro 54.800 per l'anno 2026, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026 nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali », della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute.
    

    
      Capo III
    

    
      MISURE URGENTI PER LA RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA, PER L'EFFICIENTAMENTO DEL SISTEMA INFORMATICO AGRICOLO NAZIONALE (SIAN) E PER IL RAFFORZAMENTO DEI CONTROLLI NEL SETTORE AGROALIMENTARE
    

    
      Articolo 9.
    

    
      (Modifiche al codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66)
    

    
      1. Allo scopo di assicurare maggiore continuità nell'esercizio delle funzioni di comando, alta direzione, coordinamento e controllo, nonché nello svolgimento di compiti particolari e di elevata specializzazione in materia di tutela agroalimentare demandati all'Arma dei carabinieri, preservando i controlli nell'ambito delle competenze in materia ambientale, al codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
      a) nel libro primo, titolo IV, capo V, sezione I, dopo l'articolo 161-bis è aggiunto il seguente:
    

    
      « Art. 161-ter. - (Personale ispettivo con compiti di polizia agroalimentare). - 1. Per le esigenze connesse all'esercizio delle funzioni di polizia agroalimentare dell'Arma dei carabinieri, con decreto del Ministro della difesa e del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'interno, sono stabilite le competenze del personale ispettivo e i criteri generali per lo svolgimento delle attività ispettive, prevedendo il principio della rotazione del medesimo personale nell'esecuzione delle visite nei singoli siti, al fine di garantire la terzietà dell'intervento ispettivo.
    

    
      2. In relazione alle attività di cui al comma 1, con determinazione del Comandante generale dell'Arma dei carabinieri sono individuati:
    

    
      a) il personale incaricato degli interventi ispettivi svolti ai sensi della vigente normativa internazionale, dell'Unione europea, nazionale e regionale in materia agroalimentare;
    

    
      b) i requisiti che il predetto personale deve possedere, nonché le relative attività di formazione e aggiornamento. »;
    

    
      b) all'articolo 174-bis, comma 2, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
    

    
      « a) Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari, che, ferme restando la dipendenza dell'Arma dei carabinieri dal Capo di stato maggiore della difesa, tramite il Comandante generale, per i compiti militari, e la dipendenza funzionale dal Ministro dell'interno, per i compiti di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, ai sensi dell'articolo 162, comma 1, dipende funzionalmente dal Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, fatta salva la dipendenza funzionale dal Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica del Comando per la tutela ambientale e la sicurezza energetica. Il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica si avvale altresì del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari per lo svolgimento delle specifiche funzioni espressamente riconducibili alle attribuzioni del relativo Ministero. Il Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari è retto da un generale di corpo d'armata che esercita funzioni di alta direzione, di coordinamento e di controllo nei confronti dei comandi dipendenti, collocato in soprannumero rispetto all'organico. L'incarico di vicecomandante del Comando è attribuito al generale di divisione in servizio permanente effettivo del ruolo forestale; »;
    

    
      c) all'articolo 174-bis, il comma 2-quater è sostituito dal seguente:
    

    
      « 2-quater. Il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministro dell'economia e delle finanze, definisce gli obiettivi strategici generali del Comando di cui al comma 2, lettera a), nelle materie riconducibili alle attribuzioni dei Ministeri dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e dell'ambiente e della sicurezza energetica. ».
    

    
      2. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Articolo 9-bis.
    

    
      (Monitoraggio della produzione di latte vaccino, ovino e caprino e dell'acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di latte importati da Paesi dell'Unione europea e da Paesi terzi)
    

    
      1. All'articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 4, il primo periodo è sostituito dal seguente: « Chiunque non adempie agli obblighi di registrazione di cui ai commi 1, 2 e 4-bis entro i termini previsti è soggetto a una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000 a euro 6.000 »;
    

    
      b) dopo il comma 4 è inserito il seguente:
    

    
      « 4-bis. Nel caso di un piccolo produttore che non adempie agli obblighi di registrazione di cui al comma 2, le sanzioni di cui al comma 4 si applicano a partire dalle dichiarazioni riferite alle produzioni realizzate nell'anno 2024 ».
    

    
      Articolo 9-ter.
    

    
      (Disposizioni in materia di attività di controllo sulle denominazioni protette e sulle produzioni biologiche)
    

    
      1. All'articolo 79 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
      « 3. Il soggetto immesso nel sistema di controllo che non assolve, in modo totale o parziale, agli obblighi pecuniari relativi allo svolgimento dell'attività di controllo per la denominazione protetta rivendicata dal soggetto stesso e che, a richiesta dell'ufficio territoriale dell'ICQRF, entro trenta giorni non esibisce idonea documentazione attestante l'avvenuto pagamento di quanto dovuto è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria pari all'importo non corrisposto. Il soggetto inadempiente, oltre al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria prevista, deve versare le somme dovute, comprensive degli interessi legali, direttamente al creditore ».
    

    
      2. All'articolo 9 della legge 9 marzo 2022, n. 23, dopo il comma 6 è inserito il seguente:
    

    
      « 6-bis. Gli incaricati della revisione legale dei soggetti di cui all'articolo 59, comma 1-bis, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, certificano che il contributo di cui all'articolo 59, comma 1, della suddetta legge sia stato calcolato sulla pertinente quota di fatturato e che sia stato versato all'apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato nei tempi e con le modalità previste dal comma 6 del presente articolo. Le certificazioni devono essere inserite sul portale informatico del Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN) del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e comunicati al Ministero dell'economia e delle finanze, secondo le modalità stabilite con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione ».
    

    
      3. Le disposizioni cui al comma 2 si applicano anche ai contributi dovuti a partire dall'anno 2020.
    

    
      4. Dalle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Articolo 9-quater.
    

    
      (Incorporazione della società Sistema informativo nazionale per lo sviluppo dell'agricoltura - SIN S.p.A. nell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura - AGEA)
    

    
      1. Al fine di razionalizzare e di aumentare l'efficacia degli interventi pubblici per il riordino del sistema dei controlli nel settore agroalimentare, implementando la gestione e lo sviluppo del SIAN, nonché al fine di razionalizzare e di contenere la spesa pubblica, la società Sistema informativo nazionale per lo sviluppo dell'agricoltura - SIN S.p.A. è incorporata di diritto, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), di seguito denominata « Agenzia ».
    

    
      2. L'Agenzia subentra nei rapporti giuridici attivi e passivi, anche processuali, di SIN S.p.A., ivi inclusi i compiti e le funzioni a essa attribuiti dalle disposizioni vigenti.
    

    
      3. Il Registro delle imprese provvede alla cancellazione di SIN S.p.A. su richiesta dell'Agenzia, da presentare successivamente al completamento delle attività di cui al comma 4.
    

    
      4. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il bilancio di chiusura di SIN S.p.A. e la situazione patrimoniale della società sono deliberati dagli organi in carica alla data dell'incorporazione e trasmessi all'Agenzia, che informa il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
    

    
      5. Ai componenti degli organi di SIN S.p.A. sono corrisposti compensi, indennità o altri emolumenti comunque denominati, fino alla data dell'incorporazione di cui al comma 1. Per gli adempimenti di cui al comma 4, ai componenti dei predetti organi spetta esclusivamente, ove dovuto, il rimborso delle spese sostenute entro il termine di cui al medesimo periodo.
    

    
      6. Le risorse finanziarie e i beni strumentali materiali e immateriali di SIN S.p.A., come risultanti dalla situazione patrimoniale di cui al comma 4, sono trasferiti al fondo di dotazione dell'Agenzia di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74.
    

    
      7. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato, con propri decreti, ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio, per trasferire sul capitolo 1525 dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste a decorrere dall'anno 2024, le risorse stanziate sul capitolo 1982 del medesimo stato di previsione della spesa.
    

    
      8. Il personale a tempo indeterminato di SIN S.p.A., in servizio alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, per effetto dell'incorporazione di cui al comma 1, è trasferito alle dipendenze dell'Agenzia, previo espletamento di una procedura di selezione pubblica finalizzata all'accertamento dell'idoneità in relazione al profilo professionale di destinazione, nonché alla valutazione delle capacità in ordine alle funzioni da svolgere anche sulla base dell'esperienza maturata presso la società di provenienza. La procedura di selezione pubblica, da svolgere secondo le modalità indicate con atto del direttore dell'Agenzia, è completata entro due mesi dalla data della pubblicazione del decreto di approvazione della tabella di comparazione di cui al comma 9.
    

    
      9. Il direttore dell'Agenzia provvede all'inquadramento del personale di SIN S.p.A. nei corrispondenti ruoli dell'Agenzia, sulla base di una tabella di comparazione definita con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione, da adottare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, assicurando che la spesa massima sostenuta dall'Agenzia per il personale proveniente da SIN S.p.A. non ecceda quella prevista nel bilancio di previsione di SIN S.p.A. per l'anno 2024 alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
    

    
      10. All'esito dell'inquadramento di cui ai commi 8 e 9, la dotazione organica dell'Agenzia è modificata in misura corrispondente al numero dei dipendenti presenti in servizio e di un numero di posti equivalente sul piano finanziario alle facoltà assunzionali dell'Agenzia maturate e disponibili a legislazione vigente, incrementato del numero dei dipendenti a tempo indeterminato di SIN S.p.A. effettivamente trasferiti alle dipendenze dell'Agenzia.
    

    
      11. Il direttore dell'Agenzia provvede altresì all'adozione delle modifiche necessarie ad adeguare lo statuto, il regolamento di organizzazione e il regolamento del personale in conseguenza dell'incorporazione di cui al comma 1.
    

    
      12. Dalla data dell'inquadramento di cui al comma 9, al personale proveniente da SIN S.p.A. si applica mediante utilizzo delle risorse di cui al comma 7:
    

    
      a) il trattamento economico fondamentale in godimento al restante personale dipendente dell'Agenzia;
    

    
      b) un differenziale, riassorbibile con i successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti, anche determinati dalla contrattazione collettiva nazionale e decentrata, in caso di trattamento economico fondamentale percepito in SIN S.p.A. alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto maggiore rispetto al trattamento economico fondamentale in godimento al personale dipendente dell'Agenzia, fatti salvi gli elementi del trattamento economico qualificati non riassorbibili da disposizioni di legge o dalla contrattazione collettiva;
    

    
      c) un trattamento retributivo accessorio fino a concorrenza dell'eventuale differenza tra il trattamento economico complessivo spettante, a parità di inquadramento, al personale dell'Agenzia e il valore complessivo dei trattamenti economici di cui alle lettere a) e b) con corrispondente incremento del Fondo risorse decentrate e del Fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione di risultato dei dirigenti;
    

    
      d) il regime previdenziale in godimento.
    

    
      13. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il direttore dell'Agenzia predispone un piano triennale, che trasmette al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, contenente le azioni necessarie ad assumere in proprio le attività di gestione unitaria del SIAN e finalizzato alla razionalizzazione e all'efficientamento dell'intervento pubblico in materia di controlli nel settore agroalimentare e di digitalizzazione, al fine di conseguire il maggior risparmio di spesa possibile.
    

    
      14. Per l'attuazione degli obiettivi previsti dal piano di cui al comma 13 del presente articolo, all'articolo 01 del decreto legislativo del 21 maggio 2018, n. 74, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 2, le parole: « il Ministero » sono sostituite dalla seguente: « AGEA »;
    

    
      b) al comma 3, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
    

    
      « a) indirizzo, coordinamento e monitoraggio del SIAN di cui all'articolo 15. Ad AGEA sono attribuiti i compiti di organizzazione, governo e sviluppo del SIAN, fatti salvi gli ambiti di competenza del Ministero, come individuati in un decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione ».
    

    
      Capo IV
    

    
      NORME IN MATERIA FAUNISTICA E VENATORIA NONCHÉ MISURE IN MATERIA DI UTILIZZO DELLA RISORSA IDRICA E DI RAFFORZAMENTO DELLE POLITICHE DEL MARE
    

    
      Articolo 10.
    

    
      (Guardie venatorie)
    

    
      1. All'articolo 27, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
    

    
      « b) alle guardie volontarie delle associazioni venatorie riconosciute ai sensi dell'articolo 34 della presente legge, delle associazioni agricole rappresentate nel Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro e delle associazioni di protezione ambientale riconosciute dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, alle quali sia riconosciuta la qualifica di guardia giurata ai sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773. ».
    

    
      1-bis. Al fine di potenziare l'azione di contrasto alla diffusione della peste suina africana (PSA), all'articolo 18, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, la lettera d) è sostituita dalla seguente:
    

    
      « d) specie cacciabili dal 1° ottobre al 31 gennaio: cinghiale (Sus scrofa) ».
    

    
      Articolo 10-bis.
    

    
      (Riserva a favore degli idonei della graduatoria della procedura speciale di reclutamento del personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)
    

    
      1. Nell'ambito delle ordinarie facoltà assunzionali previste dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 dicembre 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 dell'11 gennaio 2024, per l'accesso alla qualifica iniziale del ruolo dei vigili del fuoco, il 30 per cento delle assunzioni avviene, limitatamente all'anno 2024, mediante ricorso alla graduatoria formata ai sensi dell'articolo 1, comma 295, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, relativa al personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.
    

    
      Articolo 11.
    

    
      (Ulteriori misure urgenti per il contrasto della scarsità idrica, per il potenziamento e l'adeguamento delle infrastrutture idriche)
    

    
      1. Al decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge, 13 giugno 2023, n. 68, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 1:
    

    
      1) dopo il comma 3, è inserito il seguente:
    

    
      « 3-bis. Entro il 30 giugno 2024 la Cabina di regia approva la proposta di elenco delle misure più urgenti, di immediata e breve attuazione, strutturali e gestionali, per il contrasto della scarsità idrica, elaborata ai sensi del comma 4-ter »;
    

    
      2) dopo il comma 4, sono inseriti i seguenti:
    

    
      « 4-bis. Entro il 31 maggio 2024 le autorità di bacino distrettuali individuano e trasmettono al Commissario straordinario di cui all'articolo 3, per il territorio di competenza, le misure più urgenti, di immediata e breve attuazione, strutturali e gestionali, per il contrasto della scarsità idrica. Per le finalità di cui al presente comma gli enti competenti in materia di tutela e gestione delle risorse idriche collaborano con le autorità di bacino distrettuali.
    

    
      Entro il 31 ottobre 2024 le autorità di bacino distrettuali trasmettono al Commissario straordinario la ricognizione delle risorse che concorrono al contrasto della scarsità idrica e per il potenziamento e l'adeguamento delle infrastrutture idriche, già contenute nelle programmazioni dell'ultimo quinquennio. Ai fini di cui al terzo periodo, per programmazioni si intendono il Piano nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico, di cui al comma 516 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, nonché le programmazioni relative ad interventi finanziati a valere su linee di finanziamento europee, comprese quelle di competenza di amministrazioni diverse dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, dell'ultimo quinquennio.
    

    
      4-ter. Entro il 15 giugno 2024, il Commissario straordinario di cui all'articolo 3 trasmette alla Cabina di regia, sulla base dei dati comunicati dalle autorità di bacino distrettuali, la proposta di elenco delle misure più urgenti, di immediata e breve attuazione, strutturali e gestionali, per il contrasto della scarsità idrica. »;
    

    
      3) i commi 5 e 6 sono sostituiti dai seguenti:
    

    
      « 5. In coerenza con il programma degli interventi individuati dalla Cabina di regia ai sensi del comma 3 e con la ricognizione delle risorse disponibili risultante dalle comunicazioni di cui al comma 4, sono destinate agli interventi di urgente realizzazione di cui all'Allegato 1 e all'Allegato 2, che costituiscono parte integrante del presente decreto, le risorse, complessivamente pari a 102,030 milioni di euro, derivanti dalla rimodulazione delle risorse del Piano straordinario di cui all'articolo 1, comma 523, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e del Piano nazionale di cui all'articolo 1, comma 516, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Il Commissario di cui all'articolo 3 provvede, in via d'urgenza, alla realizzazione dei predetti interventi di cui all'Allegato 1 e all'Allegato 2. Le relative risorse confluiscono nella contabilità speciale di cui all'articolo 3, comma 2. Per gli interventi di cui all'Allegato 2, il Commissario straordinario stipula con i soggetti attuatori previsti a legislazione vigente un accordo ai sensi dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 per il coordinamento delle modalità di attuazione delle opere finanziate a valere sulle distinte fonti di finanziamento.
    

    
      6. Agli oneri derivanti dal comma 5, pari a 18,105 milioni di euro per l'anno 2024, a 14,640 milioni di euro per l'anno 2025, a 23,095 milioni di euro per l'anno 2026, a 22,877 milioni di euro per l'anno 2027, a 12,119 milioni di euro per l'anno 2028, a 9,864 milioni di euro per l'anno 2029 e a 1,327 milioni di euro per l'anno 2030, si provvede a valere sulle somme autorizzate dall'articolo 1, comma 523, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 »;
    

    
      b) all'articolo 3:
    

    
      1) al comma 1, secondo periodo, le parole: « 31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 » e, al quinto periodo, le parole « per l'anno 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « per ciascuno degli anni 2024 e 2025 »;
    

    
      2) al comma 2, secondo periodo, dopo la parola: « opera » sono inserite le seguenti: « , anche avvalendosi di soggetti attuatori, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, »;
    

    
      3) al comma 3, lettera f), le parole da: « ; provvede » fino alla fine della lettera sono soppresse;
    

    
      4) al comma 3 lettera g), le parole « , da finanziare nell'ambito della quota di risorse di cui all'articolo 1, comma 6, secondo periodo, per favorirne il recupero in alternativa alla dismissione » sono soppresse;
    

    
      5) al comma 3, dopo la lettera h) sono aggiunte le seguenti:
    

    
      « h-bis) coordina la ricognizione delle risorse di cui all'articolo 1, comma 4-bis, terzo periodo;
    

    
      h-ter) verifica e coordina la proposta di elenco delle misure più urgenti, di immediata e breve attuazione, strutturali e gestionali, di cui all'articolo 1, comma 4-ter. »;
    

    
      6) al comma 6, all'ottavo periodo, le parole: « per l'anno 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « per ciascuno degli anni 2024 e 2025 »;
    

    
      c) all'articolo 4, i commi 3 e 4 sono abrogati.
    

    
      2. Al decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, all'allegato A sono premessi gli Allegati 1 e 2, di cui agli Allegati I e II al presente decreto.
    

    
      2-bis. All'articolo 21-bis del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
      « 1-bis. Al fine di consentire il raggiungimento degli obiettivi ambientali fissati dal piano di gestione, entro il 31 dicembre 2026, in tutte le derivazioni sono predisposti gli adeguamenti tecnici per garantire a valle delle captazioni il rilascio dei deflussi ecologici definiti a seguito delle sperimentazioni o almeno della componente idrologica modulata, fatto salvo il rispetto dei valori di deflusso ecologico già fissati ».
    

    
      Articolo 12.
    

    
      (Istituzione del Dipartimento per le politiche del mare)
    

    
      1. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri è istituito un dipartimento denominato « Dipartimento per le politiche del mare », da disciplinare con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, con il quale sono apportate modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 288 dell'11 dicembre 2012. Il Dipartimento cura l'attuazione delle funzioni di indirizzo e coordinamento e di promozione dell'azione strategica del Governo con riferimento alle politiche del mare, previste dall'articolo 4-bis del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303.
    

    
      2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare ai sensi del comma 1, è adottato il decreto di organizzazione interna del Dipartimento per le politiche del mare. A decorrere dalla data stabilita con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare ai sensi del comma 1, la Struttura di missione per le politiche del mare istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 16 dicembre 2022 è soppressa e le relative funzioni sono attribuite al Dipartimento per le politiche del mare di cui al comma 1.
    

    
      3. Per lo svolgimento delle attività di cui ai commi 1 e 2, presso il Dipartimento per le politiche del mare sono istituiti due uffici dirigenziali di livello generale e quattro uffici di livello dirigenziale non generale. Conseguentemente la dotazione organica della Presidenza del Consiglio dei ministri è incrementata di due unità di personale dirigenziale generale e di due unità di personale dirigenziale non generale, aggiuntive rispetto all'unità di personale dirigenziale generale e alle due unità di personale dirigenziale non generale già assegnate alla struttura di missione di cui al comma 2. Gli incarichi dirigenziali relativi agli uffici di cui al primo periodo e l'incarico di Capo del Dipartimento possono essere conferiti, in sede di prima applicazione e comunque non oltre la data del 31 dicembre 2026, in deroga alle percentuali di cui all'articolo 19, commi 5-bis e 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. A tale fine è autorizzata la spesa di 930.791 euro per l'anno 2024 e di 1.595.642 euro annui a decorrere dall'anno 2025, a valere sulle risorse di cui al comma 7 del presente articolo.
    

    
      4. Per le medesime finalità di cui ai commi 1 e 2, al Dipartimento per le politiche del mare della Presidenza del Consiglio dei ministri è assegnato, in aggiunta al contingente di 15 unità di personale non dirigenziale già assegnato alla struttura di missione di cui al comma 2, un ulteriore contingente di sette unità di personale non dirigenziale equiparate alla categoria A del contratto collettivo nazionale di lavoro della Presidenza del Consiglio dei ministri e di quattro unità di personale non dirigenziale equiparate alla categoria B del medesimo contratto collettivo nazionale, con corrispondente incremento della dotazione organica del personale di prestito della Presidenza del Consiglio dei ministri, proveniente da Ministeri, con esclusione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche; il personale del predetto contingente è collocato fuori ruolo o in posizione di comando o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti e ad esso si applica l'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127. All'atto del collocamento fuori ruolo è reso indisponibile nella dotazione organica dell'amministrazione di provenienza, per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un numero di posti equivalente dal punto di vista finanziario. A tale fine è autorizzata la spesa massima di 612.278 euro per l'anno 2024 e di 1.049.619 euro annui a decorrere dall'anno 2025, a valere sulle risorse di cui al comma 7 del presente articolo.
    

    
      5. Per lo svolgimento delle attività di cui ai commi 1 e 2, al Dipartimento per le politiche del mare della Presidenza del Consiglio dei ministri è assegnato il contingente di esperti, nominati ai sensi degli articoli 9, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e 12, comma 11, del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, già attribuito alla Struttura di missione di cui al comma 2 del presente articolo. Con il decreto di nomina è altresì determinato il trattamento economico per ciascun componente, in base alla fascia professionale di appartenenza e tenuto conto delle competenze e delle responsabilità, nel limite massimo annuo di 50.000 euro per singolo incarico, al lordo dei contributi previdenziali e assistenziali e degli oneri fiscali a carico dell'amministrazione, e nel limite di spesa complessivo di 204.167 euro per l'anno 2024 e di 350.000 euro annui a decorrere dall'anno 2025, a valere sulle risorse di cui al comma 7 del presente articolo.
    

    
      6. In sede di prima applicazione, il personale non dirigenziale in servizio presso la Struttura di missione di cui al comma 2 alla data di cui al medesimo comma 2, secondo periodo, sulla base di provvedimenti di comando, collocamento fuori ruolo o applicazione di altro analogo istituto adottati secondo i rispettivi ordinamenti, si intende assegnato senza soluzione di continuità agli uffici di cui al comma 3 nell'ambito del contingente di ventisei unità complessive di cui al comma 4, anche ai sensi e per gli effetti di cui al comma 4, salva comunicazione, effettuata dal Dipartimento per le politiche del mare alle amministrazioni di provenienza entro sessanta giorni dalla predetta data di cui al comma 2, secondo periodo, della richiesta di revoca dei provvedimenti di comando, collocamento fuori ruolo o applicazione di altro analogo istituto, adottati in conformità ai rispettivi ordinamenti, in base ai quali ne è stata disposta l'assegnazione alla predetta Struttura di missione. Gli incarichi dirigenziali di cui al comma 3 e gli incarichi di lavoro dipendente non dirigenziale di cui al comma 4, aggiuntivi rispetto a quelli di cui al primo periodo del presente comma, non possono avere decorrenza anticipata rispetto alla data di soppressione della Struttura di missione ai sensi di quanto previsto dal secondo periodo del comma 2. Gli incarichi di esperti già conferiti presso la citata Struttura di missione alla data di cui al comma 2, secondo periodo, si intendono confermati fino alla loro naturale scadenza.
    

    
      7. Agli oneri derivanti dai commi 3, 4 e 5, pari a 1.747.236 euro per l'anno 2024 e a 2.995.261 euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede:
    

    
      a) quanto a 1.010.744 euro per l'anno 2024 e a 1.732.704 euro a decorrere dall'anno 2025, a valere sul bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri;
    

    
      b) quanto a 736.492 euro per l'anno 2024 e a 1.262.557 euro a decorrere dall'anno 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      Articolo 12-bis.
    

    
      (Disposizioni in materia di conferimento di incarichi)
    

    
      1. All'articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 137, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « nonché agli incarichi dei relativi vice impegnati nella cura delle attività di vice Ministri dotati di delega di competenze per uno specifico intero comparto di materia ».
    

    
      2. L'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, non si applica agli iscritti agli ordini professionali già in quiescenza alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto che proseguono la loro attività professionale. Resta in ogni caso fermo quanto previsto dall'articolo 1, comma 489, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
    

    
      Capo V
    

    
      MISURE URGENTI PER LE IMPRESE DI INTERESSE STRATEGICO NAZIONALE
    

    
      Articolo 13.
    

    
      (Misure finanziarie urgenti per assicurare la continuità operativa degli impianti ex ILVA)
    

    
      1. All'articolo 39, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Le risorse di cui al primo periodo possono essere incrementate fino a 150 milioni di euro a valere sulle risorse di cui all'articolo 3, comma 1, decimo periodo, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20. ».
    

    
      2. All'articolo 1, comma 1-sexies, del decreto-legge 16 dicembre 2019, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 febbraio 2020, n. 5, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per l'attuazione del presente comma il Ministero dell'economia e delle finanze si avvale di primarie istituzioni finanziarie, senza applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 6, comma 7, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 728, della legge 29 dicembre 2022, n. 197. ».
    

    
      2-bis. All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , nonché per l'attuazione degli interventi di cui all'articolo 39 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, fino a concorrenza dell'ammontare delle spese e dei costi sostenuti ».
    

    
      2-ter. All'articolo 3, comma 1, decimo periodo, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, dopo le parole: « salute, di ripristino e di bonifica ambientale secondo le modalità previste dall'ordinamento vigente » sono inserite le seguenti: « . Ove le bonifiche ambientali siano completate, le ulteriori disponibilità che eventualmente residuano possono essere destinate » e la parola: « , nonché » è soppressa.
    

    
      Articolo 14.
    

    
      (Rapporto di sicurezza per gli impianti di interesse strategico nazionale)
    

    
      1. All'articolo 17, comma 3, del decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Per gli impianti di interesse strategico nazionale, se dalla valutazione del rapporto di sicurezza emergono carenze dalle quali non deriva un rischio grave e imminente, il CTR dispone in via cautelativa misure di salvaguardia e assegna un termine non superiore a quarantotto mesi per la definitiva trasmissione del rapporto di sicurezza. Decorso tale termine, qualora le misure adottate dal gestore per la prevenzione e la limitazione delle conseguenze degli incidenti rilevanti siano nettamente insufficienti, è disposta la limitazione o il divieto di esercizio. La limitazione di esercizio è disposta con riferimento all'impianto, al deposito, alla attrezzatura o alla infrastruttura cui è specificamente riferibile la carenza rilevata. ».
    

    
      2. Al fine di assicurare la pronta operatività e l'efficace svolgimento delle funzioni attribuite al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ivi comprese quelle previste dal decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, finalizzate a prevenire incidenti rilevanti negli impianti di interesse strategico nazionale, in deroga a quanto previsto dall'articolo 12, comma 1, del citato decreto legislativo n. 217 del 2005, la durata del corso di formazione della procedura concorsuale per l'accesso al ruolo dei capi squadra e capi reparto con decorrenza dal 1° gennaio 2023, per un numero di posti corrispondente a quelli vacanti al 31 dicembre 2022, è ridotta, in via eccezionale, a cinque settimane. Agli oneri derivanti dal presente comma e dall'articolo 26, comma 5, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, per il personale specialista con decorrenza 1° gennaio 2020, per il quale non si è conclusa nell'anno 2023 la selezione interna, complessivamente pari a euro 535.173 per l'anno 2024, si provvede quanto a euro 300.000 mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 2, comma 7, lettera a), del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'interno e quanto a euro 235.173 mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 7, comma 4-bis, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77.
    

    
      3. Per le medesime finalità di cui al comma 2 del presente articolo, all'articolo 17-bis, comma 5, alinea, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, dopo le parole: « specialità aeronaviganti, nautiche e dei sommozzatori » sono inserite le seguenti « ovvero, nel limite di 25 unità, al personale che, nell'ambito dei ruoli direttivi del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, espleta le predette funzioni specialistiche ».
    

    
      Articolo 15.
    

    
      (Termini e procedure in materia di amministrazioni straordinarie di imprese che gestiscono stabilimenti di interesse strategico nazionale)
    

    
      1. All'articolo 1, comma 8.4, del decreto-legge 4 dicembre 2015, n. 191, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° febbraio 2016, n. 13, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: « Sino a tale data può essere prorogato, su istanza dei commissari, in deroga al termine massimo di cui all'articolo 4 del decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, ovvero a qualsiasi altro termine massimo previsto dalla legge, anche il programma delle amministrazioni straordinarie delle imprese affittuarie dei predetti complessi aziendali. ».
    

    
      2. All'articolo 4, comma 4-quater, del decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: « Se ricorrono ragioni di urgenza nelle more della prevista vendita, l'affittuario può essere individuato anche in deroga a quanto sopra prescritto. In tal caso il contratto di affitto è risolutivamente condizionato alla vendita. Il commissario straordinario redige una relazione sulle ragioni di urgenza riscontrate e la trasmette al Ministro delle imprese e del made in Italy e al comitato di sorveglianza. ».
    

    
      Articolo 15-bis.
    

    
      (Tutela degli acquirenti di compendi aziendali di interesse strategico)
    

    
      1. Nell'ambito delle procedure di amministrazione straordinaria di imprese di interesse strategico nazionale, nel caso in cui la vendita dei compendi aziendali, effettuata all'esito di una procedura di evidenza pubblica, sia dichiarata nulla o sia annullata in conseguenza di vizi di atti della procedura di amministrazione straordinaria o del procedimento di vendita, gli effetti della vendita restano fermi nei confronti degli acquirenti e il risarcimento del danno eventualmente dovuto avviene solo per equivalente.
    

    
      Articolo 15-ter.
    

    
      (Clausola di salvaguardia)
    

    
      1. Le disposizioni del presente decreto si applicano nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti speciali e con le relative norme di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.
    

    
      Articolo 16.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
    

    
      Allegato I
    

    
      (di cui all'articolo 11, comma 2)
    

    
      « ALLEGATO 1
    

    
      (di cui all'articolo 1, comma 5)
    

    
      
        	
          
            Regione
          

        
        	
          
            Intervento
          

        
      

      
        	
          
            Emilia-Romagna
          

          
             
          

        
        	
          
            Riqualificazione e tele-controllo delle opere di derivazione dal Canale Emiliano Romagnolo lungo l'asta principale
          

        
      

      
        	
          
            Emilia-Romagna
          

          
             
          

        
        	
          
            Opere di stabilizzazione e di ripristino dell'efficienza nel tratto Attenuatore (progressiva 0,098 km) - Reno (progressiva 2,715 km) del Canale Emiliano Romagnolo
          

        
      

      
        	
          
            Lazio
          

          
             
          

        
        	
          
            Interconnessione per riutilizzo dall'impianto di depurazione di Fregene - adduttrice consorzio bonifica
          

        
      

      
        	
          
            Piemonte
          

          
             
          

        
        	
          
            Canale Regina Elena e Diramatore Alto Novarese-Interventi di manutenzione straordinaria delle gallerie e di vari tratti di canale per il miglioramento della tenuta idraulica, del trasporto della risorsa idrica e del risparmio idrico, nei comuni di Varallo Pombia, Pombia, Marano Ticino, Oleggio, Bellinzago Novarese e Cameri in provincia di Novara - 1° lotto-2°, 3° e 4° stralcio funzionale
          

        
      

    

    
       ».
    

    
       
    

    
      Allegato II
    

    
      (di cui all'articolo 11, comma 2)
    

    
      « ALLEGATO 2
    

    
      (di cui all'articolo 1, comma 5)
    

    
      
        	
          
            Regione
          

        
        	
          
            Intervento
          

        
      

      
        	
          
            Lombardia- Trentino-Alto Adige
          

        
        	
          
            Realizzazione nuove opere di regolazione del lago d'Idro
          

        
      

      
        	
          
            Veneto
          

        
        	
          
            Lavori di adeguamento dello sbarramento antisale alla foce dell'Adige con bacinizzazione dal fiume per il contenimento dell'acqua dolce a monte dello stesso
          

        
      

    

    
       ».
    

    
      EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO NON PRESI IN CONSIDERAZIONE A SEGUITO DELLA POSIZIONE DELLA QUESTIONE DI FIDUCIA SULL'ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE
    

    
      
        1.1
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «Al fine di contenere le congiunture avverse, derivanti dal conflitto russo-ucraino» inserire le seguenti: «e dall'incremento dei prezzi dei carburanti».
      

    

    
      
        1.450 (già em. 1.4)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole:  «settore cerealicolo» inserire le seguenti:  «, al settore vitivinicolo»;
      

      
                  b) dopo le parole: «granchio blu" (Callinectes sapidus)» inserire le seguenti:  «ed agli attacchi di peronospora della vite (Plasmapora viticola),»
      

    

    
      
        1.451 (già em. 1.7)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «Le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura che, nell'anno 2023, hanno subito una riduzione del volume d'affari, pari almeno al 20 per cento, o hanno subito una riduzione della produzione, pari almeno al 30 per cento, o, nel caso delle cooperative agricole, una riduzione, pari almeno al 20 per cento, delle quantità conferite o della produzione primaria, rispetto all'anno precedente,» con le seguenti: «Le imprese agricole, singole e associate, anche in forma cooperativa, della pesca e dell'acquacoltura che, nell'anno 2023 o in un periodo consecutivo di dodici mesi che decorre dal primo giorno di uno dei mesi del 2023, hanno subito una riduzione del volume d'affari e/o una riduzione delle quantità prodotte e/o abbiano registrato un incremento dei costi delle materie prime e di quelli energetici, pari almeno al 20 per cento, rispetto all'anno o ai dodici mesi precedenti».
      

    

    
      
        1.452 (già 1.8)
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole da: «Le imprese agricole» fino alle parole: «rispetto all'anno precedente, » con le seguenti: «Le imprese agricole, singole e associate, anche in forma cooperativa, della pesca e dell'acquacoltura che, nell'anno 2023 o in un periodo consecutivo di dodici mesi che decorre dal primo giorno di uno dei mesi del 2023, hanno subito una riduzione del volume d'affari e/o una riduzione delle quantità prodotte e/o abbiano registrato un incremento dei costi delle materie prime e di quelli energetici, pari almeno al 20 per cento, rispetto all'anno o ai dodici mesi precedenti.».
      

    

    
      
        1.453 (già em. 1.12)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, primo periodo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire le parole: «Le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura» con le seguenti: «Per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura»
      

      
                  b) sostituire le parole: «possono avvalersi della sospensione per dodici mesi del pagamento» con le seguenti: «è sospeso, per dodici mesi il pagamento»
      

    

    
      
        1.11
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «Le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura» con le seguenti: «Per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura» e le parole: «possono avvalersi della sospensione per dodici mesi del pagamento» con le seguenti: «è sospeso, per dodici mesi il pagamento».
      

    

    
      
        1.16
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: "dell'acquacoltura," inserire le seguenti: "nonché le cooperative agricole di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228,".
      

    

    
      
        1.454 (già em. 1.21)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, primo periodo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole: «nell'anno 2023» inserire le seguenti: «e nell'anno 2024»
      

      
                  b) sostituire le parole: «dodici mesi» con le seguenti: «ventiquattro mesi».
      

    

    
      
        1.25
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «pari almeno al 20 per cento» con le seguenti: «pari almeno al 10 per cento».
      

    

    
      
        1.455 (già 1.27)
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «pari almeno al 20 per cento» ovunque ricorrano, inserire le seguenti: «ovvero che abbiano registrato un incremento dei costi delle materie prime».
      

    

    
      
        1.456 (già sub 1.28/1)
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2 sostituire le parole: "o hanno subito una riduzione della produzione pari almeno al 30 per cento", con le seguenti: "o che hanno subito una riduzione della produzione pari almeno al 40 per cento.".
      

    

    
      
        1.31
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, sopprimere le seguenti parole: «della parte capitale».
      

    

    
      
        1.33
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Nel caso in cui il mutuo oggetto della sospensione sia nella fase iniziale del periodo di ammortamento e la quota interessi risulti prevalente nell'importo della rata medesima, la sospensione per la durata di 12 mesi del pagamento della rata del mutuo si applica sia alla quota capitale sia alla quota interessi.» e al secondo periodo, dopo le parole: «delle misure di cui al primo» inserire le seguenti: «e al secondo».
      

    

    
      
        1.457 (già em.1.38)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. Al fine di favorire l'accesso al credito alle imprese del settore agroalimentare, anche attraverso il sistema dei confidi, all'articolo 3 del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, il comma 11-quater è sostituito con il seguente: "11-quater. Per l'adozione dei provvedimenti di revoca ai sensi dell'articolo 4 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 2 aprile 2015, n. 53, conseguenti al venir meno di un volume di attività finanziaria pari o superiore a 150 milioni di euro, i tre esercizi consecutivi rilevanti iniziano a decorrere non prima dell'esercizio 2024".»
      

    

    
      
        1.458 (già em. 1.41)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 3, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  «b) dopo le parole: «degli approvvigionamenti alimentari,» sono inserite le seguenti: «nonché attraverso interventi destinati alla copertura, totale o parziale, degli interessi passivi dei finanziamenti bancari erogati, ai sensi dell'articolo 43 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, alle imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, attive al 31 dicembre 2021, nel rispetto dei limiti e delle condizioni previste dalla comunicazione della Commissione europea 2023/C 101/03 "Quadro temporaneo di crisi e transizione per misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia a seguito dell'aggressione della Russia contro l'Ucraina", relative agli aiuti di importo limitato.».
      

      
                  b)  al comma 4, dopo le parole: «anche attraverso il Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN)», sono inserite le seguenti: «I decreti del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste attuativi delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 424, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono altresì modificati al fine di sostituire i riferimenti ai regimi di aiuti "de minimis" con quelli al "Quadro temporaneo di crisi e transizione per misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia a seguito dell'aggressione della Russia contro l'Ucraina", relative agli aiuti di importo limitato.».
      

    

    
      
        1.42
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 3, sostituire la lettera b) con la seguente: «b) dopo le parole: "degli approvvigionamenti alimentari," sono inserite le seguenti: "nonché attraverso interventi destinati alla copertura, totale o parziale, degli interessi passivi dei finanziamenti bancari erogati, ai sensi dell'articolo 43 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, alle imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, attive al 31 dicembre 2021, nel rispetto dei limiti e delle condizioni previste dalla comunicazione della Commissione europea 2023/C 101/03 "Quadro temporaneo di crisi e transizione per misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia a seguito dell'aggressione della Russia contro l'Ucraina», relative agli aiuti di importo limitato"»;
      

      
                  b) al comma 4, dopo le parole: «anche attraverso il Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN)», inserire le seguenti: «I decreti del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste attuativi delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 424, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono altresì modificati al fine di sostituire i riferimenti ai regimi di aiuti "de minimis" con quelli al "Quadro temporaneo di crisi e transizione per misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia a seguito dell'aggressione della Russia contro l'Ucraina", relative agli aiuti di importo limitato.».
      

    

    
      
        1.47
      

      
        Aurora Floridia, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 4, sostituire le parole: «stipulazione di una polizza assicurativa contro i», con le seguenti: «certificazione dei».
      

    

    
      
        1.459 (già 1.52/1)
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 4, sostituire le parole: «1 milione», ovunque ricorrano, con le seguenti: «5 milioni».
      

    

    
      
        1.53
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 5, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire le parole: «Con decreto» con le seguenti: «Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con uno o più decreti»;
      

      
                  b) sostituire le parole: «possono essere destinate» con le seguenti: «sono destinate, per l'anno 2024,»;
      

      
                  c) dopo la parola: «nonché» aggiungere le seguenti: «nel limite complessivo di 32 milioni per l'anno 2024»;
      

      
                  d) dopo il comma 7, aggiungere le seguenti: «quanto a 32 milioni di euro per l'anno 2024 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        1.54
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 5, sostituire le parole: «Con decreto» con le seguenti: «Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con uno o più decreti» e le parole: «possono essere destinate» con le seguenti: «sono destinate, per l'anno 2024,».
      

    

    
      
        1.56
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 5, dopo la parola: «nonché» aggiungere le seguenti: «nel limite complessivo di 32 milioni per l'anno 2024».
      

      
             Conseguentemente, dopo il comma 7, aggiungere le seguenti: «quanto a 32 milioni di euro per l'anno 2024 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        1.460 (già em. 1.59)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 5, dopo le parole «imprese e consorzi della pesca e dell'acquacoltura» aggiungere le seguenti: «, nella misura di almeno 12 milioni di euro,»
      

    

    
      
        1.461 (già em. 1.68)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                  «5-quater. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, le risorse del Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura possono essere destinate nel limite complessivo di 5 milioni di euro ai produttori di soia».
      

    

    
      
        1.462 (già 1.61/1)
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 5-bis, sostituire le parole: «4 milioni» con le seguenti: «7 milioni».
      

      
             Conseguentemente, al comma 5-ter sostituire le parole: «4 milioni» con le seguenti: «7 milioni».
      

    

    
      
        1.463 (già sub 1.61/2)
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 5-ter, sostituire le parole: «delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.», con le seguenti: «corrispondente e progressiva eliminazione dei sussidi ambientalmente dannosi individuati dal Catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.».
      

    

    
      
        1.464 (già 1.70)
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5-ter aggiungere il seguente:
      

      
                  «5-quater. All'articolo 1, comma 301, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo le parole: "per l'anno 2023" sono aggiunte le seguenti: "e di ulteriori 20 milioni di euro per l'anno 2024". Ai maggiori oneri di cui al presente comma pari a 20 milioni per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        1.81
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 7, lettera b), capoverso «Art. 16-bis», comma 2, aggiungere in fine le seguenti parole: «, salvo quelli riguardanti il solo acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature effettuati dai coltivatori diretti per importi complessivi non inferiori a 15.000 euro.».
      

      
             Conseguentemente al comma 9, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire le parole: «40 milioni» con le seguenti: «50 milioni»;
      

      
                  b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché, per un ammontare pari a 10 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        1.82
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 7, lettera b), capoverso «Art. 16-bis», comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, salvo quelli riguardanti il solo acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature effettuati dai piccoli imprenditori della pesca per importi complessivi non inferiori a 10.000 euro.».
      

      
             Conseguentemente al comma 9, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire le parole: «40 milioni» con le seguenti: «50 milioni»;
      

      
                  b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché, per un ammontare pari a 10 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        1.84
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7, inserire i seguenti:
      

      
                  «7-bis. Al fine di garantire l'erogazione dell'aiuto sui premi assicurativi nella percentuale massima prevista dal Piano di gestione del rischio in Agricoltura per l'anno 2024, per l'anno 2024 è stanziata la somma di ulteriori 100 milioni di euro nel Fondo di cui al decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102.
      

      
                  7-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 7-bis, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
      

      
             a) quanto a 25 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
             b) quanto a 25 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 5, decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
             c) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2024, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 settembre 2024, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 100 milioni di euro per l'anno 2024.».
      

    

    
      
        1.465 (già em. 1.94)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                  «9-quinqies. All'articolo 1, comma 256, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole: «100 milioni di euro per l'anno 2024» sono sostituite con le seguenti: «160 milioni di euro per l'anno 2024».
      

    

    
      
        1.466 (già em. 1.102)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                  «9-quinques. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La successiva cessione, tra i contraenti della rete, della produzione agricola, è compatibile con gli scopi del contratto di rete».
      

    

    
      
        1.467
      

      
        Cattaneo
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 9-bis, la lettera b), è sostituita dalla seguente: «b) le parole: "31 dicembre 2024" sono soppresse.»
      

    

    
      
        1.468 (già 1.91)
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 9-quater, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «9-quinquies. All'articolo 1, comma 256, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole: "100 milioni di euro per l'anno 2024" sono sostituite con le seguenti: "160 milioni di euro per l'anno 2024".
      

      
                  9-sexies. Ai maggiori oneri di cui al comma 9-quinquies, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
      

      
                  a) quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                  b) quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 5, decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        1.469 (già 1.103)
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 9-quater, aggiungere il seguente:
      

      
                  «9-quinquies. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La successiva cessione, tra i contraenti della rete, della produzione agricola, è compatibile con gli scopi del contratto di rete".».
      

    

    
      
        1.470 (già 1.109)
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 9-quater, inserire il seguente:
      

      
                  «9-quinquies. All'articolo 1, comma 988, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: "la propria qualifica" sono aggiunte le seguenti: ", compreso il proprio regime fiscale e previdenziale,".».
      

    

    
      
        1.471 (già em. 1.111)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 9-quater, aggiungere il seguente:
      

      
                  «9-quinquies. All'articolo 1, comma 988 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: «la propria qualifica» sono aggiunte le seguenti: «,compreso il proprio regime fiscale e previdenziale,"».
      

    

    
      
        G1.450
      

      
        Rojc
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale (A.S. 1138);
      

      
             premesso che:
      

      
                  sono recentemente emersi, in sede di interpretazione, alcuni dubbi circa la qualifica come rifiuti dei residui derivanti da manutenzione e, in particolare, della gestione forestale e della manutenzione del verde, che oltre a generare dubbi e rischi di contestazione sui regimi autorizzativi, ne disincentivano l'applicazione da parte degli operatori, con una destinazione alla gestione rifiuti di una significativa quantità di sostanze ed oggetti che potrebbero essere utilmente destinati ad altri cicli produttivi; ciò ha determinato una situazione complessa, con il rischio di chiusura di molti impianti di produzione di energia a fonti rinnovabili, di danni per le imprese e di aumento di costi per le amministrazioni locali;
      

      
                  in un'ottica di economia circolare e di promozione delle fonti rinnovabili di energia, occorre fare chiarezza in merito alla possibilità di applicare la qualifica di sottoprodotti anche ai residui derivanti da attività di cura del verde e gestione forestale, dei residui derivanti da attività di manutenzione e servizio, nonché dei prodotti agricoli o alimentari invenduti in quanto non più destinati al mercato o al consumo umano e che vengano impiegati in altri cicli produttivi, come ad esempio l'impiego energetico, se non determinano rischio ambientale o sanitario, ovvero che non risultino contaminati da materiali misti o che non necessitino comunque di operazioni di cernita prima del loro impiego;
      

      
                  sarebbe opportuno inoltre specificare che, in merito alla nozione di cura e manutenzione, l'attività di gestione e cura del verde, pubblico o privato, così come le attività di servizi e di manutenzione svolte in altri settori, siano da considerarsi attività economiche e produttive, realizzando servizi e risultati in termini di cura e gestione dei beni su cui vengono effettuate;
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a valutare l'opportunità, in un'ottica di economia circolare e di promozione delle fonti rinnovabili di energia, di chiarire l'estensione della qualifica di sottoprodotto, al fine di ridurre la produzione di rifiuti valorizzando le risorse naturali riutilizzandole per produzione energetica da fonte rinnovabile riducendo l'utilizzo del fossile.
      

    

    
      
        1.0.450 (già 1.0.11)
      

      
        Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  «Articolo 1-0.bis (Modifiche al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61)
      

      
                  1. Al comma 3 dell'articolo 20-sexies, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito dalla legge n. 100 del 31 luglio 2023, dopo la lettera i), è aggiunta la seguente:
      

      
                  "i-bis) interventi per far fronte ai danni alle produzioni agricole causati da frane o che hanno avuto indennizzi parziali di cui all'art. 12.".»
      

    

    
      
        1-bis.450 (già 1.0.30/1)
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, capoverso "2-bis" sostituire le parole: «4 milioni» con le seguenti: «6 milioni».
      

    

    
      
        1-ter.0.450 (già 1.0.10)
      

      
        Nicita
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-quater

      

      
        (Compensazioni per arresto definitivo dell'attività di pesca)
      

      
                  1. In merito alle procedure di compensazione inerenti le demolizioni derivanti dall'arresto definitivo dell'attività di pesca, di cui all'articolo 20 del Reg. (UE) 1139/2021, esaurite le graduatorie di merito per ciascuna GSA, le eventuali risorse residue previste nei rispettivi GSA ed inerenti i sistemi di pesca ivi indicati sono ripartite nella medesima GSA sulla scorta di sistemi di pesca individuati a prescindere dalla LFT, senza alcun trasferimento ad altre GSA.».
      

    

    
      
        1-ter.0.451 (già 1.0.12)
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-quater

      

      
        (Credito di imposta gasolio utilizzato in agricoltura e pesca)
      

      
                  1. Alle imprese esercenti attività agricola e della pesca è riconosciuto, a parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per l'acquisto di gasolio e benzina per la trazione dei mezzi utilizzati per l'esercizio dell'attività agricola e della pesca, un contributo straordinario, sotto forma di credito di imposta, pari al 20 per cento della spesa sostenuta per l'acquisto del carburante effettuato nel primo trimestre solare dell'anno 2024, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto, al netto dell'imposta sul valore aggiunto.
      

      
                  2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro la data del 31 dicembre 2024. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.
      

      
                  3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è cedibile, solo per intero, dalle imprese beneficiarie ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma restando l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 122-bis, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima. I contratti di cessione conclusi in violazione del primo periodo sono nulli. In caso di cessione del credito d'imposta, le imprese beneficiarie richiedono il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto al credito d'imposta di cui al presente articolo. Il visto di conformità è rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati alle lettere a) e b) del comma 3 dell'articolo 3 del regolamento recante modalità per la presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, all'imposta regionale sulle attività produttive e all'imposta sul valore aggiunto, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e dai responsabili dell'assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32 del citato decreto legislativo n. 241 del 1997. Il credito d'imposta è utilizzato dal cessionario con le stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente e comunque entro la medesima data del 31 dicembre 2024.
      

      
                  4. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempimenti europei provvede il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali.
      

      
                  5. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio delle fruizioni del credito d'imposta di cui al presente articolo, ai fini di quanto previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 140,1 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 settembre 2024, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 140,1 milioni di euro per l'anno 2024.».
      

    

    
      
        1-ter.0.452 (già 1.0.14)
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-quater

      

      
        (Moratoria per imprese agricole, acquacoltura e pesca)
      

      
                  1. Le piccole e medie imprese di cui all'articolo 2135 del codice civile, all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 e della pesca e dell'acquacoltura che alla data del 1° luglio 2022 risultino essere contraenti di mutui ed altri finanziamenti a rimborso rateale, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, a tasso di interesse variabile, nei confronti di banche, di intermediari finanziari previsti dall'articolo 106 del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e degli altri soggetti abilitati alla concessione di credito in Italia, possono chiedere che il pagamento delle rate o dei canoni di leasing in scadenza prima del 31 dicembre 2024 sia sospeso sino al 31 dicembre 2024. Il piano di rimborso delle rate o dei canoni oggetto di sospensione è dilazionato, unitamente agli elementi accessori e senza alcuna formalità, secondo modalità che assicurino l'assenza di nuovi o maggiori oneri per entrambe le parti; è facoltà delle Imprese richiedere di sospendere soltanto i rimborsi in conto capitale.
      

      
                  2. La richiesta prevista al comma 1 è inviata da debitore al soggetto finanziatore il quale con richiesta telematica, con indicazione dell'importo massimo garantito, le operazioni oggetto delle misure di sostegno di cui al comma 1 sono ammesse, senza valutazione, alla garanzia di un'apposita sezione speciale del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera A), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, per un importo pari al 33 per cento le singole rate dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso rateale o dei canoni di leasing che siano in scadenza entro il 31 dicembre 2024 e che siano state sospese ai sensi del comma 1.
      

      
                  3. La garanzia della sezione speciale del Fondo di cui al comma 2, ha natura sussidiaria ed è concessa a titolo gratuito. La garanzia copre i pagamenti contrattualmente previsti per interessi e capitale, delle rate o dei canoni di leasing sospesi e degli altri finanziamenti prorogati di cui al comma 1. Per ciascuna operazione ammessa alla garanzia viene accantonato, a copertura del rischio, un importo non inferiore al 6 per cento dell'importo garantito a valere sulla dotazione della sezione speciale.
      

      
                  4. L'escussione della garanzia può essere richiesta dai soggetti finanziatori se siano state avviate, nei diciotto mesi successivi al termine delle misure di sostegno di cui al comma 1, le procedure esecutive in relazione all'inadempimento di una o più rate di prestiti o canoni di leasing sospesi ai sensi del comma 1. In tal caso, i soggetti finanziatori possono inviare al Fondo di garanzia per le PMI la richiesta di escussione della garanzia riferita ai prestiti e agli altri finanziamenti di cui al comma 1, corredata da una stima della perdita finale a carico del Fondo. La garanzia è attivabile nei limiti dell'importo delle rate o dei canoni di leasing sospesi sino al 30 giugno 2024. Il Fondo di garanzia, verificata la legittimità della richiesta, provvede ad aggiornare i relativi accantonamenti.
      

      
                  5. Il Fondo di garanzia, verificata la legittimità della richiesta, provvede a liquidare in favore del soggetto finanziatore, entro 90 giorni, un anticipo pari al 50 per cento del minor importo tra la quota massima garantita dalla Sezione speciale prevista dal comma 2 e il 33 per cento della perdita finale stimata a carico del Fondo.
      

      
                  6. Il soggetto creditore beneficiario della garanzia può richiedere, entro 180 giorni dall'esaurimento delle procedure esecutive, la liquidazione del residuo importo dovuto a titolo di escussione della garanzia del Fondo. Entro trenta giorni dalla data di ricevimento della documentata richiesta di escussione il Fondo di garanzia provvede alla corresponsione dell'importo spettante ai soggetti beneficiari della garanzia.
      

      
                  7. La sezione speciale di cui al comma 2 viene finanziata con risorse pari a 200 milioni per l'anno 2024.
      

      
                  8. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 200 milioni per l'anno 2024, si provvede:
      

      
                  a) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                  b) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 5, decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                  c) quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2024, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 settembre 2024, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 100 milioni di euro per l'anno 2024.».
      

    

    
      
        2.1
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. Per i periodi di contribuzione dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024, le agevolazioni contributive previste dall'articolo 9, commi 5, 5-bis e 5-ter , della legge 11 marzo 1988, n. 67, con riferimento ai premi e contributi dovuti dai datori di lavoro agricolo per il proprio personale dipendente, operanti nelle zone agricole di cui all'allegato 1 al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, trovano applicazione nella misura determinata dall'articolo 01, comma 2, lettera a), del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81".
      

    

    
      
        2.450 (già em. 2.2)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. Per i periodi di contribuzione dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024, le agevolazioni contributive previste dall'articolo 9, commi 5, 5-bis e 5-ter , della legge 11 marzo 1988, n. 67, con riferimento ai premi e contributi dovuti dai datori di lavoro agricolo per il proprio personale dipendente, operanti nelle zone agricole di cui all'allegato 1 al decreto-legge 1 giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, trovano applicazione nella misura determinata dall'articolo 01, comma 2, lettera a), del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81.».
      

    

    
      
        2.6
      

      
        Aurora Floridia, Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, premettere le seguenti parole: «Fatte salve le disposizioni di maggior favore,».
      

    

    
      
        2.7
      

      
        Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «contributi dovuti  per il proprio personale dipendente dai», aggiungere le seguenti: «coltivatori diretti e dai».
      

    

    
      
        2.9
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: "nelle zone agricole" con la seguente: "nei territori".
      

    

    
      
        2.10
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: "dalla legge 31 luglio 2023, n. 100," aggiungere le seguenti: "nonché nelle zone agricole dei comuni indicati dalle ordinanze del Commissario delegato per la della Regione Toscana n. 98 del 15 novembre 2023, n. 108 del 1° dicembre 2023 e n. 128 del 22 dicembre 2023 ricadenti nell'ambito territoriale delle Province individuate con le delibere del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2023 e 5 dicembre 2023,".
      

    

    
      
        2.451 (già 2.12)
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole da: « trovano applicazione» fino alla fine del comma con le seguenti: «trovano applicazione nella misura del 100 per cento dei contributi a carico del datore di lavoro, previsti dal citato articolo 9, commi 5, 5-bis e 5-ter, della legge n. 67 del 1988;»
      

      
             Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: « 67,45 milioni di euro» con le seguenti: « 104,7 milioni di euro».
      

    

    
      
        2.452 (già em. 2.13)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Sono fatte salve eventuali agevolazioni contributive di miglior favore spettanti ai datori di lavoro agricolo interessati.».
      

    

    
      
        2.14
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, aggiungere infine le seguenti parole: "Sono fatte salve eventuali agevolazioni contributive di miglior favore spettanti ai datori di lavoro agricolo interessati.".
      

    

    
      
        2.453 [già sub. 2.0.100/8 (testo corretto) (])
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  «1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche per gli eventi atmosferici alluvionali, siccitosi, e alle grandinate, frane e inondazioni occorsi nei mesi di maggio e giugno 2024»
      

    

    
      
        2.20
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di promuovere la stabilizzazione dei rapporti di lavoro nel settore agricolo, nel limite di spesa complessiva di 50 milioni per l'anno 2024 e di 100 milioni per l'anno 2025, per le nuove assunzioni a tempo indeterminato e per le trasformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato di lavoratori effettuate a decorrere dal 1° gennaio 2024 e fino al 31 dicembre 2025, ai datori di lavoro agricolo è riconosciuto un esonero della contribuzione previdenziale e assistenziale a loro carico nella misura del 100 per cento, per un periodo massimo di trentasei mesi, nel limite di importo pari a 6.000 euro annui. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
      

      
                  2-ter. L'esonero di cui al comma 2-bis si applica anche in caso assunzione con contratto a tempo determinato di durata almeno triennale e con garanzia occupazionale minima di 102 giornate per ciascuno anno.
      

      
                  2-quater. L'esonero contributivo di cui al presente articolo è riconosciuto per un periodo massimo di quarantotto mesi ai datori di lavoro agricolo che effettuino assunzioni in una sede o unità produttiva ubicata nelle seguenti regioni: Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna. Restano fermi i princìpi generali di fruizione degli incentivi di cui all'articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150.
      

      
                  2-quinquies. Ai maggiori oneri di cui ai commi da 2-bis a 2-quater, pari a 50 milioni per l'anno 2024 e a 100 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede:
      

      
                  a) quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2024 e a 25 milioni di euro per l'anno 2025, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                  b) quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2024 e a 25 milioni di euro per l'anno 2025, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 5, decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                  c) quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2024 e a 50 milioni di euro per l'anno 2025, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 settembre 2024, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 100 milioni di euro per l'anno 2024.".
      

    

    
      
        2.23
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:
      

      
                  «2-bis. All'articolo 1, comma 503, della legge 27 dicembre 2019, n.160, le parole: "tra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "tra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre 2024".
      

      
                  2-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 2-bis, pari a 22 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        2.33
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: "3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 156, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, non si applicano al personale imbarcato sulle navi adibite alla pesca marittima."
      

      
             Conseguentemente alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti parole: "e nel settore della pesca".
      

    

    
      
        2.36 (testo 2)
      

      
        Verducci, Franceschelli, Martella
      

      
        Precluso
      

      
                  Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti: «4-bis. Il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, per l'esercizio delle funzioni di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 449, si avvale dei funzionari di gara addetti al controllo e disciplina delle corse e manifestazioni ippiche.
      

      
                  4-ter. Ai sensi dell'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 449, e della delibera commissariale n. 98 del 20 novembre 2001 approvata con decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali il 19 marzo 2002, i funzionari di gara partecipano allo svolgimento delle corse e manifestazioni ippiche e provvedono al controllo sulla regolarità tecnica e sportiva delle corse ippiche e delle manifestazioni del cavallo da sella e all'adozione dei provvedimenti disciplinari loro riservati in base alle rispettive competenze come definite dalla vigente normativa regolamentare. Le finalità di controllo e disciplina vengono perseguite dai funzionari di gara nelle diverse qualifiche loro attribuite dai Regolamenti delle corse e manifestazioni sella.
      

      
                  4-quater. Il reclutamento. la formazione e la nomina dei funzionari di gara spetta al Dipartimento della sovranità alimentare e dell'Ippica - Direzione generale per l'Ippica, secondo le norme disciplinate dal "Regolamento per l'istituzione e la tenuta del Registro dei funzionari di gara e dei veterinari addetti al controllo e disciplina delle corse ippiche e delle manifestazioni del cavallo da sella organizzate dal Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 449 e adottato con decreto ministeriale del 23 febbraio 2015, n. 11930.
      

      
                  4-quinquies. I funzionari di gara esercitano la loro attività verso un corrispettivo definito dalla "Disciplina dei compensi spettanti agli addetti al controllo e alla disciplina delle corse ippiche e delle manifestazioni del cavallo da sella italiano" approvato con decreto ministeriale del 13 novembre 2017, n. 82001. I funzionari di gara sono "funzionari onorari", in quanto l'attività lavorativa prestata costituisce oggetto di servizio volontariamente prestato su incarico del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
      

      
                  I lavoratori dipendenti di Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono ricoprire l'incarico di funzionario di gara, prestando la propria collaborazione fuori dall'orario di lavoro, fatti salvi gli obblighi di servizio, previa comunicazione e autorizzazione da parte dell'Amministrazione di appartenenza.
      

      
                  4-sexies. I compensi ai funzionari di gara di cui al comma 4-quinquies, sono soggetti all'applicazione delle norme del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. I compensi fino a 15.000 euro non costituiscono base imponibile ai fini fiscali, né ai fini del calcolo delle detrazioni da lavoro dipendente. Qualora l'ammontare complessivo dei compensi superi il limite di 15.000 euro, esso concorre a formare il reddito del percipiente solo per la parte eccedente tale importo, su cui si applicheranno gli scaglioni secondo le norme del Testo unico delle imposte sui redditi.
      

      
                  4-septies. I compensi dei funzionari di gara sono assoggettati alla tutela previdenziale INPS Gestione separata cui il funzionario di gara dovrà iscriversi. Le trattenute INPS si applicano sulla parte di compenso che eccede i 5.000 euro, di cui due terzi a carico del committente e un terzo a carico del funzionario di gara. Il funzionario di gara provvede a stipulare una autonoma assicurazione per la copertura dei rischi inerenti lo svolgimento dell'attività lavorativa.
      

      
                  4-octies. Ai maggiori oneri di cui ai commi da 4-bis a 4-septies, pari a 2,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        2.37
      

      
        Verducci, Franceschelli, Martella
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti: « 4-bis. All'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 8 aprile 1998, n. 169, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: "4-bis. Agli addetti al controllo e alla disciplina delle corse ippiche e delle manifestazioni del cavallo da sella italiano spetta, per ciascuna giornata di corse ovvero per ciascun incarico ricevuto, un'indennità di funzione e il rimborso delle spese nonché, in casi specifici, un'indennità aggiuntiva. L'ammontare delle indennità, le condizioni e le modalità per la loro erogazione sono definite con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore dalla legge di conversione del presente decreto.
      

      
                  4-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 4-bis, pari a 1,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»".
      

    

    
      
        2.38
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
      

      
                  "4-bis. Al fine di promuovere l'imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, con età inferiore a quarant'anni, che si iscrivono per la prima volta alla previdenza agricola, è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, per un periodo massimo di ventiquattro mesi decorrenti dalla data di iscrizione, l'esonero dal versamento del 100 per cento dell'accredito contributivo presso l'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti. L'esonero di cui al primo periodo non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente. L'INPS provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, al monitoraggio del numero di nuove iscrizioni effettuate ai sensi del presente comma e delle conseguenti minori entrate contributive, inviando relazioni mensili al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, al Ministero dello sviluppo economico, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano nei limiti previsti dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis».
      

      
                  4-ter. Agli oneri di cui al comma 4-bis, pari a 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.".
      

    

    
      
        2.454 (già em 2.40)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                  «4-bis. Al fine di promuovere l'imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, con età inferiore a quarant'anni, che si iscrivono per la prima volta alla previdenza agricola, è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, per un periodo massimo di ventiquattro mesi decorrenti dalla data di iscrizione, l'esonero dal versamento del 100 per cento dell'accredito contributivo presso l'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti. L'esonero di cui al primo periodo non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente. L'INPS provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, al monitoraggio del numero di nuove iscrizioni effettuate ai sensi del presente comma e delle conseguenti minori entrate contributive, inviando relazioni mensili al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, al Ministero dello sviluppo economico, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano nei limiti previsti dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de minimis".».
      

    

    
      
        2.41
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                  "4-bis. A decorrere dalla data di pubblicazione della legge di conversione del presente decreto, le disposizioni dell'articolo 13 della legge 2 agosto 1990, n. 233, e successive modifiche ed integrazioni, sono estese ai parenti e affini entro il quarto grado dell'imprenditore agricolo professionale di cui all'articolo 1 della legge 29 marzo 2004, n. 99, che partecipano all'attività lavorativa nella medesima azienda con gli stessi requisiti dell'imprenditore".
      

    

    
      
        2.455 (già em.2.42)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                  «4-bis. A decorrere dalla data di pubblicazione della presente legge, le disposizioni dell'articolo 13 della legge 2 agosto 1990, n. 233, e successive modifiche ed integrazioni, sono estese ai parenti e affini entro il quarto grado dell'imprenditore agricolo professionale di cui all'articolo 1 della legge 29 marzo 2004, n. 99, che partecipano all'attività lavorativa nella medesima azienda con gli stessi requisiti dell'imprenditore.».
      

    

    
      
        2.456 (già em. 2.45)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:
      

      
                  «4-bis. .Le cooperative di imprenditori agricoli e loro consorzi di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, possono procedere alla raccolta del prodotto presso le aziende dei soci come attività accessoria al conferimento oppure nell'ambito dello svolgimento di servizi ai soci diretti alla cura ed allo sviluppo di un ciclo biologico, utilizzando propri lavoratori dipendenti.»
      

    

    
      
        2.457 (già em. 2.47)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:
      

      
                  «4-bis. Il decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 143 del 25 giugno 2021, non si applica per lavori inerenti ad attività forestali di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 3 aprile 2018 n. 34 effettuate da imprese forestali iscritte in apposito Albo Regionale che applicano il contratto collettivo nazionale del settore agricolo o forestale stipulate dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative.»
      

    

    
      
        2.0.450 (già em. 2.29)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 2-bis.
      

      
        (Modifiche al decreto-legge 1 giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100 )
      

      
                  1. All'articolo 20-sexies, comma 3, del decreto-legge 1 giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, dopo la lettera i), aggiungere la seguente: «i-bis) interventi per far fronte ai danni alle produzioni agricole causati da frane o che hanno avuto gli indennizzi parziali di cui all'articolo 12.»
      

    

    
      
        2-bis.450 ([già 2.0.100 (testo corretto)/2)])
      

      
        Franceschelli, Zampa, Martella, Giacobbe, Camusso, Furlan, Zambito
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole: «straordinarie ondate di calore,» inserire le seguenti: «ciascuna Regione e provincia autonoma di Trento e di Bolzano, con apposita ordinanza urgente di sanità pubblica e igiene, ad efficacia immediata, definisce i presupposti e le condizioni,»;
      

      
                  b) sostituire la parola: «effettuate» con le seguenti: «da effettuare»;
      

      
                  c) dopo le parole: «31 dicembre 2024» inserire le seguenti: «e conseguentemente»;
      

    

    
      
        2-bis.451 ([già 2.0.100 (testo corretto)/3)])
      

      
        Franceschelli, Zampa, Martella, Giacobbe, Camusso, Furlan, Zambito
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «agli operai agricoli a tempo» inserire la seguente: «determinato»
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  1) al medesimo comma 1, sostituire le parole: «2 milioni» con le seguenti: «15 milioni di euro»
      

      
                  2) al comma 3, sostituire le parole: «2 milioni» con le seguenti: «15 milioni»
      

    

    
      
        2-bis.452
      

      
        Magni, Cucchi, De Cristofaro
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  - al comma 1, sostituire le parole: "2 milioni" con le seguenti: "20 milioni";
      

      
                  - al comma 2, sostituire le parole: "11 milioni" con le seguenti: "50 milioni";
      

      
                  - sostituire il comma 3, con il seguente:
      

      
                  «3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante si provvede a valere sulle maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dall'annuale e progressiva eliminazione nella misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro.»
      

      
                  - sostituire il comma 4, con il seguente:
      

      
                  «4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 11 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante si provvede a valere sulle maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dall'annuale e progressiva eliminazione nella misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro.»
      

    

    
      
        2-bis.453 ([già 2.0.100 (testo corretto)/5)])
      

      
        Franceschelli, Zampa, Martella, Giacobbe, Camusso, Furlan, Zambito
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
        «1-bis. All'articolo 21 della legge 23 luglio 1991, n. 223, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 6-bis, le parole da "e che abbiano" a "n. 102," sono soppresse;
      

      
                  b) dopo il comma 6-bis, sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                  "6-ter. Ai lavoratori agricoli a tempo determinato che sono stati per almeno cinque giornate, come risultanti dalle iscrizioni degli elenchi anagrafici, alle dipendenze di imprese agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile, nelle zone colpite da eccezionali situazioni climatiche, comprese quelle relative a straordinarie ondate di calore e altri eventi distruttivi per la produzione e l'occupazione ovvero da malattie epidemiche a uomini, animali e vegetali, dichiarati con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, ovvero con altro provvedimento in via di urgenza, sono riconosciuti i benefici di cui al comma 6.
      

      
                  6-quater. I lavoratori agricoli di cui ai commi 6-bis e 6-ter trasmettono per via cartacea o telematica, direttamente o per il tramite degli intermediari autorizzati, una dichiarazione attestante la presenza dei requisiti richiesti, entro il 31 marzo dell'anno successivo a quello del verificarsi della calamità o del decreto dichiarativo dell'evento distruttivo. Se le conseguenze perdurano nell'anno successivo, la dichiarazione è reiterata negli stessi termini e contenuti, ai fini del riconoscimento del numero di giornate accreditate nell'anno precedente. La dichiarazione del lavoratore contiene l'indicazione dell'impresa agricola e la motivazione impeditiva allo svolgimento delle giornate lavorative.".»
      

    

    
      
        2-bis.454 ([già 2.0.100 (testo corretto)/6)])
      

      
        Franceschelli, Zampa, Martella, Giacobbe, Camusso, Furlan, Zambito
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. I lavoratori di cui al comma 1 hanno diritto a sospendere l'attività lavorativa secondo le modalità, le condizioni e i presupposti definiti da ciascuna regione e provincia autonoma di Trento e di Bolzano, con apposita ordinanza urgente di sanità pubblica e igiene, ad efficacia immediata, salvaguardando gli accordi anche su base provinciale di miglior favore.».
      

    

    
      
        2-bis.455 ([già 2.0.100 (testo corretto)/7)])
      

      
        Franceschelli, Zampa, Martella, Giacobbe, Camusso, Furlan, Zambito
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. Il datore di lavoro deve procedere alla redazione e all'aggiornamento del Documento di valutazione del rischio prevedendo i rischi derivanti dall'esposizione ad alte temperature e individuando le misure di sicurezza da adottare per prevenire infortuni e malattie professionali correlate.».
      

    

    
      
        2-bis.456 ([già 2.0.100 (testo corretto)/1)])
      

      
        Franceschelli, Zampa, Martella, Giacobbe, Camusso, Furlan, Zambito
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole: «straordinarie ondate di calore,» inserire le seguenti: «ciascuna Regione e provincia autonoma di Trento e di Bolzano, con apposita ordinanza urgente di sanità pubblica e igiene, ad efficacia immediata, definisce i presupposti e le condizioni,»;
      

      
                  b) sostituire la parola: «effettuate» con le seguenti: «da effettuare»;
      

      
                  c) dopo le parole: «31 dicembre 2024» inserire le seguenti: «conseguentemente alla quale»;
      

    

    
      
        2-bis.457 ([già 2.0.100 (testo corretto)/9)])
      

      
        Franceschelli, Zampa, Martella, Giacobbe, Camusso, Furlan, Zambito
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «lettere m), n) e o)» inserire le seguenti: «, nonché alle imprese che svolgono attività lavorative all'aperto caratterizzate da un intenso lavoro fisico, quali la movimentazione di merci, la manutenzione di parchi e giardini, la cantieristica stradale con riferimento a lavori di idraulica e di manutenzione della rete elettrica e del gas, l'allestimento di ponteggi e impalcature.».
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  1) al medesimo comma 2, sostituire le parole: «11 milioni» con le seguenti: «20 milioni di euro»
      

      
                  2) al comma 4, sostituire le parole: «11 milioni» con le seguenti: «20 milioni»
      

    

    
      
        2-bis.458 ([già 2.0.100 (testo corretto)/10)])
      

      
        Franceschelli, Zampa, Martella, Giacobbe, Camusso, Furlan, Zambito
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «2-bis. Ai lavoratori autonomi che svolgono attività di consegna di beni per conto altrui, in ambito urbano e con l'ausilio di velocipedi o veicoli a motore, attraverso piattaforme anche digitali, è riconosciuta una indennità integrativa, ai sensi dell'articolo 47-quater, comma 3, del decreto legislativo 81 del 2015, pari al 90 per cento della retribuzione minima prevista dal contratto.
      

      
                  2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      
        2-bis.459 ([già 2.0.100 (testo corretto)/11)])
      

      
        Franceschelli, Zampa, Martella, Giacobbe, Camusso, Furlan, Zambito
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. I lavoratori di cui al comma 2 hanno diritto a sospendere l'attività lavorativa secondo le modalità, le condizioni e i presupposti definiti da ciascuna Regione e provincia autonoma di Trento e di Bolzano, con apposita ordinanza urgente di sanità pubblica e igiene, ad efficacia immediata, salvaguardando gli accordi anche su base provinciale di miglior favore.».
      

    

    
      
        2-bis.460 ([già 2.0.100 (testo corretto)/12)])
      

      
        Franceschelli, Zampa, Martella, Giacobbe, Camusso, Furlan, Zambito
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: «2-bis. Il datore di lavoro deve procedere alla redazione e all'aggiornamento del Documento di valutazione del rischio prevedendo i rischi derivanti dall'esposizione ad alte temperature e individuando le misure di sicurezza da adottare per prevenire infortuni e malattie professionali correlate.».
      

    

    
      
        2-bis.461 (già sub. 2.0.400/6)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3, inserire, infine, il seguente periodo: «L'attestazione di conformità deve essere rilasciata dall'INPS entro 30 giorni dalla richiesta. In assenza di risposta entro il predetto termine, la richiesta si intende accolta».
      

    

    
      
        2-bis.462 ([già em 2.0.100 (testo corretto)/14)])
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 5, sostituire le parole «7,5 milioni di euro» con le seguenti «10 milioni di euro».
      

      
             Conseguentemente agli oneri derivanti dal presente emendamento pari a 2,5 milioni di euro per l'anno 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        2-ter.450 (già 2.0.200/1)
      

      
        Franceschelli, Zampa, Martella, Giacobbe, Camusso, Furlan, Zambito
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «il personale ispettivo del Comando Carabinieri per la tutela del lavoro operante presso l'INL,» inserire le seguenti: «ai fini della verifica della congruità dell'incidenza della manodopera nell'attività svolta dalle imprese agricole ai fini della prevenzione e del contrasto al caporalato, allo sfruttamento lavorativo e al lavoro sommerso e irregolare,».
      

    

    
      
        2-ter.451 (già 2.0.200/2)
      

      
        Franceschelli, Zampa, Martella, Giacobbe, Camusso, Furlan, Zambito
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                   «1-bis. Al fine di rafforzare i controlli di prevenzione e contrasto al caporalato, allo sfruttamento lavorativo e al lavoro sommerso e irregolare, l'Ispettorato nazionale del lavoro è autorizzato a bandire, su base regionale, ulteriori procedure concorsuali pubbliche per titoli ed esami, anche svolte mediante l'uso di tecnologie digitali, con facoltà di avvalersi della Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e conseguentemente ad assumere a tempo indeterminato, con incremento della dotazione organica, un contingente di 500 unità di personale da inquadrare nell'area funzionari del vigente Contratto collettivo nazionale, Comparto funzioni centrali, famiglia professionale ispettore ordinario, di 800 unità di personale da inquadrare nell'area funzionari del vigente Contratto collettivo nazionale, Comparto funzioni centrali, famiglia professionale ispettore di vigilanza tecnica salute e sicurezza, di 500 unità di personale da inquadrare nell'area funzionari e di 500 unità di personale amministrativo, a decorrere dall'anno 2024. Ogni candidato può presentare domanda per un solo ambito regionale e per una sola posizione tra quelle messe a bando. Qualora una graduatoria regionale risulti incapiente rispetto ai posti messi a concorso, l'amministrazione può coprire i posti ancora vacanti mediante scorrimento delle graduatorie degli idonei non vincitori per la medesima posizione di lavoro in altri ambiti regionali, previo interpello e assenso degli interessati. Ferme restando, a parità di requisiti, le riserve previste dalla legge, relativamente ai titoli valutabili, il bando può prevedere specifici titoli di studio per la partecipazione ai concorsi. L'Ispettorato nazionale del lavoro comunica al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell'economia e delle finanze il numero delle unità assunte e la relativa spesa annua. Ai relativi oneri, pari a euro 13.900.000 a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.».
      

    

    
      
        2-ter.452
      

      
        Magni, Cucchi, De Cristofaro
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  - al comma 2, sostituire le parole da: ", nei limiti delle economie utilizzabili" fino alla fine del comma, con le seguenti: ". Agli ulteriori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma, valutati nel limite massimo di spesa pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024, si provvede a valere sulle maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dall'annuale e progressiva eliminazione nella misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro.";
      

      
                  - al comma 3 sostituire le parole da: ", nei limiti delle economie utilizzabili" fino alla fine del comma, con le seguenti: ". Agli ulteriori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma, valutati nel limite massimo di spesa pari a 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024, si provvede a valere sulle maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dall'annuale e progressiva eliminazione nella misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro."
      

    

    
      
        2-ter.453
      

      
        Magni, Cucchi, De Cristofaro
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole da: ", nei limiti delle economie utilizzabili" fino alla fine del comma, con le seguenti: ". Agli ulteriori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma, valutati nel limite massimo di spesa pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024, si provvede a valere sulle maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dall'annuale e progressiva eliminazione nella misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro."
      

      
                  .
      

    

    
      
        2-ter.454 (già 2.0.200/5)
      

      
        Franceschelli, Zampa, Martella, Giacobbe, Camusso, Furlan, Zambito
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché ad assumere a tempo indeterminato, previo espletamento di procedure concorsuali pubbliche per titoli ed esami, ulteriori 1.200 unità di personale, da inquadrare nell'area funzionari, famiglia professionale ispettore di vigilanza tecnico, ai cui oneri, pari a euro 7.300.000 a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.»
      

    

    
      
        2-ter.455
      

      
        Magni, Cucchi, De Cristofaro
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3, sostituire le parole da: ", nei limiti delle economie utilizzabili" fino alla fine del comma, con le seguenti: ". Agli ulteriori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma, valutati nel limite massimo di spesa pari a 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024, si provvede a valere sulle maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dall'annuale e progressiva eliminazione nella misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro."
      

    

    
      
        2-ter.456 (già 2.0.200/11)
      

      
        Franceschelli, Zampa, Martella, Giacobbe, Camusso, Furlan, Zambito
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3, aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché ad assumere a tempo indeterminato, previo espletamento di procedure concorsuali pubbliche per titoli ed esami, ulteriori 250 unità di personale, da inquadrare nell'area funzionari, famiglia professionale ispettore di vigilanza tecnico, ai cui oneri, pari a euro 1.500.000 a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.».
      

    

    
      
        2-ter.457
      

      
        Magni, Cucchi, De Cristofaro
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 4, sopprimere le parole: "Ogni candidato può presentare domanda per un solo ambito regionale e per una sola posizione tra quelle messe a bando."
      

    

    
      
        2-quater.450 (già 2.0.300/1)
      

      
        Franceschelli, Zampa, Martella, Giacobbe, Camusso, Furlan, Zambito
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, capoverso "5-bis", dopo le parole: «anche ai fini del contrasto del lavoro sommerso in generale» inserire le seguenti: «, nonché della verifica della congruità dell'incidenza della manodopera nell'attività svolta dalle imprese agricole e del relativo DURC ai fini della prevenzione e del contrasto al caporalato, allo sfruttamento lavorativo e al lavoro sommerso e irregolare.» e dopo le parole: «l'ispettorato nazionale del lavoro (INL)» inserire le seguenti: «la Guardia di finanza, l'Arma dei Carabinieri» e aggiungere in fine le seguenti parole: «Alla formazione e all'aggiornamento del Sistema informativo concorrono, altresì, i verbali ispettivi della Guardia di finanza e dell'Arma dei Carabinieri nonché ogni altro provvedimento consequenziale all'attività di vigilanza nei confronti delle aziende agricole, ivi compresi tutti gli atti relativi ad eventuali contenziosi instaurati sul medesimo verbale.»
      

      
             Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono definiti i criteri di congruità dell'incidenza della manodopera nell'attività svolta dall'impresa agricola, nonché i criteri e le modalità per il rilascio del documento unico di regolarità contributiva. Il possesso del documento unico di regolarità contributiva costituisce lo strumento necessario all'impresa agricola, indipendentemente dalla forma giuridica, dalla dimensione e dal regime fiscale di determinazione del reddito, per l'accesso a qualsiasi agevolazione, contributo o finanziamento previsto per il settore agricolo dalla normativa nazionale e comunitaria.»
      

    

    
      
        2-quater.451
      

      
        Magni, Cucchi, De Cristofaro
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  «4-bis. Tutte le risorse derivanti dalla inflizione delle sanzioni di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 190, di cui agli articoli 8 e 9 decreto legislativo del 23 maggio 2016, n. 103, di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297 e di cui all'articolo 3 del decreto legislativo del 15 dicembre 2017, n. 231, confluiscono in un fondo denominato "Fondo per le vittime del reato di caporalato", istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e destinato per i due terzi al risarcimento dei danneggiati, siano essi vittime o loro superstiti e per un terzo a campagne informative di contrasto al fenomeno del caporalato.
      

      
                  Entro 60 giorni dall'entrata in vigore del presente provvedimento, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali vengono stabiliti criteri e modalità di assegnazione.»
      

      
                  .
      

    

    
      
        2-quater.452
      

      
        Magni, Cucchi, De Cristofaro
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  «4-bis. Con apposito decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sentita la cabina di regia di cui all'articolo 6 del decreto-legge n. 91 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 116 del 2014, è istituito un marchio che certifichi l'adozione di princìpi etici nella gestione dei rapporti di lavoro e nei sistemi produttivi, denominato «Caporalatofree», da rilasciare a quelle aziende che intraprendono un percorso di legalità, impegnandosi, con la sottoscrizione di un apposito protocollo con le prefetture, a contrastare le pratiche di sfruttamento della manodopera sull'intera filiera produttiva.»
      

    

    
      
        2-quinquies.450
      

      
        Magni, Cucchi, De Cristofaro
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                  «1-bis. Ai sensi dell'articolo 3 della legge 7 giugno 2000, n. 150, la Presidenza del Consiglio dei ministri avvia, con cadenza periodica, una campagna di messaggi di utilità sociale e di pubblico interesse volta a sensibilizzare i cittadini sul fenomeno del cosiddetto caporalato e sugli strumenti di denuncia e contrasto dello stesso. Per le medesime finalità le stesse amministrazioni prevedono appositi spazi nei propri siti informatici, anche con riferimento ai social network. Alle campagne di cui al presente comma si applicano gli articoli 13 e seguenti della legge 7 giugno 2000, n. 150. Le regioni concorrono all'attuazione del presente articolo per quanto di propria competenza e secondo proprie norme. Le amministrazioni interessate provvedono all'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e dunque senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.»
      

    

    
      
        2-quinquies.451 (già 2.0.400/4)
      

      
        Franceschelli, Zampa, Martella, Giacobbe, Camusso, Furlan, Zambito
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti: «2-bis. Per la partecipazione agli appalti di cui al comma 2, le imprese di cui all'articolo 6, comma 1, lettere d) e e) devono possedere il documento unico di regolarità contributiva, nonché la congruità dell'incidenza della manodopera nell'attività svolta dall'impresa medesima.
      

      
                  2-ter. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono definiti i criteri di congruità dell'incidenza della manodopera nell'attività svolta dall'impresa agricola, nonché i criteri e le modalità per il rilascio del documento unico di regolarità contributiva. Il possesso del documento unico di regolarità contributiva costituisce, altresì, lo strumento necessario alle imprese di cui al comma 2-bis per l'accesso a qualsiasi agevolazione, contributo o finanziamento previsto per il settore agricolo dalla normativa nazionale e comunitaria.»
      

    

    
      
        2-quinquies.452 [già sub. 2.0.100/16 (testo corretto) (])
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                  «5-bis. Il medesimo trattamento è riconosciuto agli operai agricoli a tempo determinato che risultino in forza alla data del 1 giugno 2024 e siano stati assunti per un numero di giornate non inferiore a cinquanta.»
      

    

    
      
        2-quinquies.453
      

      
        Magni, Cucchi, De Cristofaro
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                  «6-bis. L'erogazione di contributi, finanziamenti e aiuti derivanti da risorse nazionali, regionali e dell'Unione europea rivolti agli imprenditori agricoli di cui all'articolo 2135 del codice civile, è subordinata al possesso, alla data di presentazione della domanda di accesso ai relativi benefici, dei seguenti requisiti:
      

      
                  a) rispetto dei contratti collettivi di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81;
      

      
                  b) rispetto della normativa in materia di igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro;
      

      
                  c) rispetto delle disposizioni in materia di contribuzione previdenziale e assicurativa dei lavoratori.
      

      
                  Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, gli enti pubblici erogatori a qualsiasi titolo dei benefici di cui al presente comma provvedono, qualora necessario, ad adeguare le disposizioni che regola mentano l'erogazione, al fine di prevederne la revoca e il recupero forzoso, previa diffida a regolarizzare le inadempienze, in caso di accertata inosservanza dei requisiti di cui al presente comma. In caso di reiterazione dell'inosservanza, oltre alla revoca e al recupero forzoso, ad adeguare le disposizioni che regola mentano l'erogazione, al fine di prevederne la revoca e il recupero forzoso, previa diffida a regolarizzare le inadempienze, in caso di accertata inosservanza dei requisiti di cui al presente comma.»
      

    

    
      
        2-quinquies.454
      

      
        Magni, Cucchi, De Cristofaro
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                  «6-bis. All'articolo 22, comma 12-quater, del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 27 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "AI denunciante è riconosciuta inoltre una misura premiale che prevede il diritto al collocamento lavorativo"».
      

    

    
      
        2-quinquies.0.450 (già 2.0.4)
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 2-sexies.
      

      
        (Ulteriori disposizioni urgenti in materia di lavoro agricolo)
      

      
                  1. I soggetti di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 375 e i lavoratori autonomi di cui all'articolo 1 della legge 26 ottobre 1957, n. 1047, che non hanno provveduto, ai sensi del comma 3 del citato articolo 5 e dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 476, alla presentazione della denuncia aziendale di iscrizione e variazione nei termini ivi previsti, possono provvedervi entro il 30 giugno 2025 senza l'applicazione delle sanzioni per il ritardo e senza recupero degli importi degli eventuali contributi previdenziali dovuti anche relativamente alle annualità antecedenti alla predetta data.
      

      
                  2. Le denunce aziendali di iscrizione e variazione di cui al precedente comma sono presentate esclusivamente con modalità telematiche. Con provvedimento dell'Istituto nazionale di previdenza sociale (INPS) è predisposta la relativa modulistica e sono disciplinate le modalità di compilazione e presentazione della stessa.
      

      
                  3. Agli oneri di cui al comma 1 del presente articolo, valutati in 50.000 euro per l'anno 2024 e 50.000 euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
      

    

    
      
        2-quinquies.0.451 (già 2.0.13)
      

      
        Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita, Franceschelli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-sexies

      

      
        (Disposizioni in materia di ammortizzatori sociali per il settore della pesca)
      

      
                  1. All'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457, il quarto comma è sostituito dal seguente: "4. A decorrere dal 1° luglio 2024, il trattamento di cui al comma 1, calcolato sulla base della retribuzione corrisposta sulla base dei contratti collettivi nazionali di riferimento per il settore stipulati dalle organizzazioni datoriali e sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, e comunque non inferiore a 40 euro netti al giorno, è riconosciuto anche ai lavoratori dipendenti imbarcati su navi adibite alla pesca marittima nonché in acque interne e lagunari, ivi compresi i soci-lavoratori di cooperative della piccola pesca di cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250, nonché agli armatori e ai proprietari armatori, imbarcati sulla nave dai medesimi gestita. Al Fondo affluisce la contribuzione, ripartita tra datori di lavoro e lavoratori nella misura, rispettivamente, di due terzi e di un terzo, nel limite massimo pari a due terzi dell'aliquota prevista dal successivo articolo 20, tenuto conto dei livelli retributivi stabiliti dalla contrattazione collettiva nazionale delle organizzazioni sindacali e datoriali comparativamente più rappresentative a livello nazionale nonché, per i soggetti assicurati ai sensi della legge 13 marzo 1958, n. 250, della relativa retribuzione convenzionale. Con successivo decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottarsi entro il termine di sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti termini e modalità di applicazione del presente comma, ivi comprese le causali che consentono l'attivazione della Cassa. Il comitato di cui all'articolo 11 della presente legge è opportunamente integrato da un rappresentante delle cooperative di pesca, un rappresentante delle imprese di pesca ed un rappresentante dei lavoratori imbarcati, designati dalle rispettive organizzazioni di cui al primo periodo del presente comma."
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1 pari a 100 milioni a decorrere dall'anno 2024, si provvede:
      

      
                  a) quanto a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                  b) quanto a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 5, decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        2-quinquies.0.452 (già 2.0.19)
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe, Manca
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 2-sexies

      

      
        (Modifiche al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61)
      

      
                  1. All'articolo 20-sexies, comma 3, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, dopo la lettera i) è aggiunta la seguente: »i-bis). Interventi per far fronte ai danni alle produzioni agricole causati da frane o che hanno avuto indennizzi parziali di cui all'articolo 12.«.
      

    

    
      
        2-quinquies.0.453 (già 2.0.22)
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-sexies

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di obbligo di assicurazione per mezzi agricoli)
      

      
                  1. All'articolo 8, comma 10-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, le parole: "Fino al 30 giugno 2024" sono sostituite dalle seguenti: "Fino al 30 giugno 2025".»
      

    

    
      
        3.450 (già 3.1)
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Il contributo in conto capitale di cui all'articolo 5, comma 2, lettera a) è elevato al 100 per cento del danno accertato.».
      

    

    
      
        3.2
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: « del presente decreto» con le seguenti: « della legge di conversione del presente decreto».
      

    

    
      
        3.3
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente: « 1-bis. Le imprese agricole che nel corso della campagna 2023 hanno subito perdite produttive a causa delle gelate tardive e di altri eventi climatici avversi e che non hanno beneficiato di risarcimenti derivanti da polizze assicurative o da fondi mutualistici, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5, commi 2 e 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, in deroga all'articolo 5, comma 4, del medesimo decreto legislativo nei limiti delle risorse allo scopo destinate ai sensi del comma 4. Per le medesime cause, si dispone l'innalzamento della percentuale di copertura dello strumento Agricat, prevedendo parametri risarcitori più alti per gli indennizzi dei danni alle produzioni frutticole per l'annata 2023, in modo da poter garantire almeno la produzione dell'annata stessa.».
      

    

    
      
        3.4
      

      
        Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. Al fine di fronteggiare le perdite produttive di raccolto, registrate nell'annata 2023, derivanti dalle eccezionali situazioni climatiche, le imprese agricole che non hanno beneficiato di risarcimenti derivanti da polizze assicurative o da fondi mutualistici, possono accedere alle misure previste per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva, di cui all'articolo 5, commi 2 e 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, in deroga all'articolo 5, comma 4, del medesimo decreto legislativo nei limiti delle risorse allo scopo destinate ai sensi del comma 4.».
      

    

    
      
        3.451 (già 3.22)
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 5, sostituire le parole: «di ulteriori 2 milioni di euro» con le seguenti: «di 10 milioni di euro».
      

    

    
      
        3.452
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 5, sostituire le parole: «di ulteriori 2 milioni» con le seguenti: «di 10 milioni di euro»
      

    

    
      
        3.453 (già 3.25)
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 5, primo periodo sostituire le parole: «ulteriori 2 milioni» con le seguenti: «ulteriori 5 milioni» e al secondo periodo dopo le parole: «si provvede» inserire le seguenti: «per un ammontare pari a 4 milioni di euro per l'anno 2024 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e per un ammontare pari ad 1 milione di euro».
      

    

    
      
        3.454 (già 3.27/1)
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 5, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo, sostituire le parole: «2 milioni» con le seguenti: «5 milioni»;
      

      
                  b) al secondo periodo, dopo le parole: "si provvede" inserire le seguenti: "per un ammontare pari a 4 milioni di euro per l'anno 2024 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e per un ammontare pari ad 1 milione di euro" e sopprimere le parole da "quanto a 1 milione" fino alla fine del periodo.
      

    

    
      
        3.455 (già 3.28/1)
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 5-ter, sostituire le parole: «3 milioni» con le seguenti: «5 milioni».
      

    

    
      
        3.456 (già em. 3.33)
      

      
        Musolino, Fregolent
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
      

      
                  «8-quinquies. Ai pagamenti effettuati alle imprese agricole con sede operativa in Sicilia, che accedono agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5, commi 2 e 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, in deroga all'articolo 5, comma 4, del medesimo decreto legislativo non si applica la verifica di cui all'articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, recante disposizioni in materia di pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni e la verifica del documento unico di regolarità contributiva di cui alla legge 28 gennaio 2009, n. 2.»
      

    

    
      
        3.457 (già em. 3.39)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
      

      
                   «8-quinquies. All'articolo 1, comma 433, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo le parole: «finalizzato alla erogazione di contributi per la» sono aggiunte le seguenti: «estirpazione e».
      

    

    
      
        3.458
      

      
        Musolino, Fregolent
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
      

      
                  «8-bis. Ai pagamenti effettuati alle imprese agricole con sede operativa in Sicilia, colpite dall'emergenza siccità per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva  non si applica la verifica di cui all'articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, recante disposizioni in materia di pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni e la verifica del documento unico di regolarità contributiva di cui alla legge 28 gennaio 2009 n. 2.»
      

    

    
      
        3.459
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 8-quater, aggiungere il seguente:
      

      
                  «8-quinquies. Le  imprese  agricole,  della  pesca  e  dell'acquacoltura  che, nell'anno 2023, hanno subito una riduzione del volume d'affari in seguito alla comparsa di danni da attacchi di peronospora (plasmopara viticola), possono avvalersi della sospensione per dodici mesi del pagamento della parte capitale della rata dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso rateale, anche perfezionati tramite il rilascio di  cambiali  agrarie,  in  scadenza nell'anno 2024, stipulati con banche, intermediari finanziari di  cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e altri soggetti abilitati  alla  concessione  di  credito  in  Italia. Possono beneficiare delle misure di cui al primo periodo, le  imprese le cui esposizioni debitorie non  siano,  alla  data  di  entrata  in vigore del presente decreto, classificate come esposizioni creditizie deteriorate, ai sensi della disciplina applicabile agli  intermediari creditizi. Il piano di rimborso delle rate oggetto della  sospensione e' modificato e i relativi termini sono prorogati per analoga  durata della sospensione, unitamente agli elementi  accessori,  tra  cui  le eventuali garanzie pubbliche  e  private,  senza  alcuna  formalita', nonche' assicurando l'assenza di nuovi o maggior oneri per le  parti. La scadenza delle garanzie rilasciate dal Fondo, di cui  all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre  1996,  n.  662,  o dall'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare  (ISMEA), ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 29 marzo  2004,  n. 102, sui finanziamenti oggetto della comunicazione di  cui  al  primo periodo  e'  automaticamente  differita  del  medesimo   periodo   di sospensione  o  proroga. Le disposizioni di cui al presente comma saranno concessi ai sensi dell'art 26 del regolamento UE 2022/2472 della Commissione europea del 14 dicembre 2022.».
      

    

    
      
        3.460 (già 3.36)
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 8-quater, aggiungere il seguente:
      

      
                  «8-quinquies. Le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura che, nell'anno 2023, hanno subito una riduzione del volume d'affari in seguito alla comparsa di danni da attacchi di peronospora (Plasmopara viticola), possono avvalersi della sospensione per dodici mesi del pagamento della parte capitale della rata dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso rateale, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, in scadenza nell'anno 2024, stipulati con banche, intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e altri soggetti abilitati alla concessione di credito in Italia. Possono beneficiare delle misure di cui al primo periodo, le imprese le cui esposizioni debitorie non siano, alla data di entrata in vigore del presente decreto, classificate come esposizioni creditizie deteriorate, ai sensi della disciplina applicabile agli intermediari creditizi. Il piano di rimborso delle rate oggetto della sospensione è modificato e i relativi termini sono prorogati per analoga durata della sospensione, unitamente agli elementi accessori, tra cui le eventuali garanzie pubbliche e private, senza alcuna formalità, nonché' assicurando l'assenza di nuovi o maggior oneri per le parti. La scadenza delle garanzie rilasciate dal Fondo, di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, o dall'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA), ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, sui finanziamenti oggetto della comunicazione di cui al primo periodo è automaticamente differita del medesimo periodo di sospensione o proroga. Le disposizioni di cui al presente comma saranno concessi ai sensi dell'articolo 26 del regolamento UE 2022/2472 della Commissione europea del 14 dicembre 2022.».
      

    

    
      
        3.461 (già 3.40)
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 8-quater, aggiungere infine il seguente: «8-quinquies. All'articolo 1, comma 433, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo le parole: "finalizzato alla erogazione di contributi per la" sono aggiunte le seguenti: "estirpazione e".».
      

    

    
      
        3-bis.0.450 (già 3.0.2)
      

      
        Nicita
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente
      

      
        «Art. 3-ter

      

      
        (Misure urgenti per contrastare i danni derivanti dal fenomeno della 'vendemmia verde' in Sicilia)
      

      
                  1. Al fine di contrastare l'incremento dei costi e le limitazioni della produzione determinati dal fenomeno della "Vendemmia Verde" in Sicilia, è riconosciuto un contributo alle cantine sociali che hanno subito l'aumento dei costi di gestione conseguente al minore ammasso delle uve.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al comma 1, quantificati in 5 milioni di euro per gli anni 2024-2026, si provvede mediante riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle Finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.».
      

    

    
      
        3-bis.0.451 (già 3.0.3)
      

      
        Nicita
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-ter

      

      
        (Ristoro danni climatici al comparto vinicolo in Sicilia)
      

      
                  1. Al fine di sostenere il comparto vitivinicolo e ristorare i produttori del settore danneggiati dalle condizioni climatiche avverse dell'estate 2023 in Sicilia, viene determinato un contributo per la perdita di ricavi calcolato sulla base del calo di produzione provinciale, desunto dalle dichiarazioni della raccolta delle uve ai sensi del DM n. 5811 del 26 ottobre 2015, e compreso tra un minimo di 2 mila di euro e un massimo di 25 mila di euro per azienda.
      

      
                  2. Ai fini di cui al comma precedente è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro annui per gli esercizi finanziari 2024, 2025 e 2026.
      

      
                  3. Il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, con decreto da emanarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, stabilisce termini e modalità di erogazione delle misure di cui al presente articolo.
      

      
                  4. Agli oneri di cui al comma 2 si provvede, per l'esercizio finanziario 2024-2026, mediante riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle Finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.»
      

    

    
      
        3-bis.0.452 (già em. 3.0.9)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-ter

      

      
        (Misure urgenti per contrastare i danni da gelate tardive)
      

      
                  1. Le imprese agricole che nel corso della campagna 2023 abbiano subito perdite produttive a causa delle gelate tardive e di altri eventi climatici avversi e che non abbiano beneficiato di risarcimenti derivanti da polizze assicurative o da fondi mutualistici, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5, commi 2 e 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, in deroga all'articolo 5, comma 4, del medesimo decreto legislativo nei limiti delle risorse allo scopo destinate ai sensi del comma 4. Per le medesime cause, si dispone l'innalzamento della percentuale di copertura dello strumento Agricat, prevedendo parametri risarcitori più alti per gli indennizzi dei danni alle produzioni frutticole per l'annata 2023, in modo da poter garantire almeno la produzione dell'annata stessa.»
      

    

    
      
        3-bis.0.453 (già 3.0.10)
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-ter

      

      
        (Misure urgenti per la produzione di pere)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la filiera frutticola della pera e contrastare le conseguenze economiche derivanti dalla forte crisi del settore, dovuta ad una serie concomitante di eventi climatici, naturali e consequenziali alla crisi geopolitica, la dotazione del fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura di cui all'articolo 1, comma 128, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è incrementata di euro 10 milioni per l'anno 2024.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono definiti i criteri e le modalità di applicazione delle risorse di cui al precedente comma.
      

      
                  3. Agli oneri del presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.».
      

    

    
      
        3-bis.0.454
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 3-ter

      

      
        (Misure urgenti per la produzione di pere)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la filiera frutticola della pera e contrastare le conseguenze economiche derivanti dalla forte crisi del settore, dovuta ad una serie concomitante di eventi climatici, naturali e consequenziali alla crisi geopolitica, la dotazione del fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura di cui all'articolo 1, comma 128, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è incrementata di euro 10 milioni per l'anno 2024.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono definiti i criteri e le modalità di applicazione delle risorse di cui al precedente comma.  
      

      
                  3. Agli oneri del presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.»
      

    

    
      
        4.450 (già em. 4.2)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sopprimere le lettere a), b), c).
      

    

    
      
        4.6
      

      
        Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera a) sopprimere il capoverso «o-bis)».
      

    

    
      
        4.7
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso o-bis.), aggiungere in fine le seguenti parole: «L'ISMEA, nell'elaborazione della metodologia di calcolo dei costi medi di produzione dei prodotti agricoli e alimentari, tiene conto almeno del ciclo delle colture, della loro collocazione geografica e della destinazione finale dei prodotti, delle caratteristiche territoriali e organolettiche, delle tecniche di produzione medie ordinarie, della campagna agricola di riferimento, delle differenti dimensioni aziendali, del rispetto dei disciplinari di produzione e del differente costo della manodopera negli areali produttivi, stimato sulla base dei dati forniti annualmente dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), dall'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), dall'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). L'elaborazione dei costi medi di produzione tiene altresì conto della qualificazione dell'offerta e dei differenti valori da attribuire, secondo criteri di qualità e produzione, alle quote di ammortamento degli impianti di produzione dei prodotti agricoli e alimentari.».
      

    

    
      
        4.8
      

      
        Nicita, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso o-bis), aggiungere in fine le seguenti parole: «L'ISMEA, nell'elaborazione della metodologia di calcolo dei costi medi di produzione dei prodotti agricoli e alimentari, tiene conto delle specifiche condizioni strutturali in cui versano le regioni insulari, con particolare riferimento alla dimensione delle piccole imprese, dei costi di trasporto, delle condizioni metereologiche sulla piovosità media, dell'accesso effettivo e continuato alle risorse idriche e ai relativi costi, all'impatto esercitato dalle variazioni climatiche, al costo del reperimento, mantenimento e soggiorno di manodopera stagionale».
      

    

    
      
        4.9
      

      
        Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso o-bis), aggiungere in fine le seguenti parole: «Il prezzo minimo, corrisposto alle aziende agricole non è inferiore al costo medio di produzione identificato dall'ISMEA;».
      

    

    
      
        4.16
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
        a) alla lettera b) aggiungere, infine, le seguenti parole: «, e devono essere superiori agli stessi costi di produzione»
      

      
        b) alla lettera c) aggiungere, infine, le seguenti parole: «e in misura superiore agli stessi costi di produzione»
      

      
        c) alla lettera d) dopo le parole: «all'articolo 3,» inserire le seguenti: «dopo il comma 2 è inserito il seguente: «2-bis. Nei contratti di cessione il prezzo di cui al precedente comma deve essere superiore ai costi di produzione di cui all'articolo 2, comma 1 lettera o-ter).»
      

      
        d) dopo la lettera d) aggiungere la seguente: «d-bis) all'articolo 6, comma 2 sono aggiunte infine le seguenti parole: «rispetto delle condizioni di cui all'articolo 3 comma 2-bis.».
      

    

    
      
        4.22
      

      
        Nicita, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera b) aggiungere, infine, le seguenti parole: «, e devono essere superiori agli stessi costi di produzione e, nelle regioni insulari, dei costi di trasporto»
      

      
                  b) alla lettera c) aggiungere, infine, le seguenti parole: «e in misura superiore agli stessi costi di produzione e, nelle regioni insulari, dei costi di trasporto».
      

    

    
      
        4.19
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera b) sono aggiunte infine le seguenti parole: "o in alternativa sono determinati sulla base delle quotazioni stabilite dalle Commissioni Uniche Nazionali di riferimento per il prodotto scambiato."
      

      
                  b) alla lettera c) sono aggiunte infine le seguenti parole: "o determinati sulla base delle quotazioni stabilite dalle Commissioni Uniche Nazionali di riferimento per il prodotto scambiato.".
      

    

    
      
        4.27
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: «b-bis) all'articolo 3, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente comma: "3-bis. Il contratto quadro di cui al precedente comma non è richiesto e si può assolvere l'obbligo della forma scritta direttamente con la forma equipollente nei confronti di realtà commerciali al dettaglio iscritte alla sezione artigianato o di loro intermediari. Il suddetto contratto quadro non è altresì richiesto per transazioni unitarie al di sotto dei 10.000 euro.".».
      

    

    
      
        4.33
      

      
        Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, alla lettera d), dopo il capoverso «6-bis» inserire il seguente: "6-bis.1 Ai fini del rispetto dell'obbligo di cui al comma precedente, in caso di cessione di prodotti agroalimentari con contratto di commissione ai sensi dell'articolo 1731 c.c., il fornitore e il titolare di uno spazio di vendita all'interno dei mercati all'ingrosso definiscono le condizioni generali della fornitura dei prodotti in conto commissione mediante atto scritto stipulato prima della consegna dei prodotti stessi, in cui sono indicati la durata, le quantità e le caratteristiche dei prodotti, le modalità di consegna e di pagamento. I prezzi dei beni forniti vengono determinati dal commissionario tenendo conto dei costi di produzione di cui all'articolo 2, comma 1, lettera o-ter).".
      

    

    
      
        4.451 (già em. 4.34)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera d), dopo il capoverso «6-bis», aggiungere il seguente:
      

      
                  «6-bis.1 Ai fini del rispetto dell'obbligo di cui al comma precedente, in caso di cessione di prodotti agroalimentari con contratto di commissione ai sensi dell'articolo 1731 del codice civile, il fornitore e il titolare di uno spazio di vendita all'interno dei mercati all'ingrosso definiscono le condizioni generali della fornitura dei prodotti in conto commissione mediante atto scritto stipulato prima della consegna dei prodotti stessi, in cui sono indicati la durata, le quantità e le caratteristiche dei prodotti, le modalità di consegna e di pagamento. I prezzi dei beni forniti vengono determinati dal commissionario tenendo  conto dei costi di produzione di cui all'articolo 2, comma 1, lettera o-ter).»
      

    

    
      
        4.452 (già em. 4.35)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera d), dopo il capoverso «6-bis», aggiungere il seguente:
      

      
                  «6-bis.1 Ai fini del rispetto dell'obbligo di cui al comma precedente, in caso di cessione con contestuale consegna e pagamento differito del prezzo pattuito, l'obbligo della forma scritta può essere assolto con le forme equipollenti di cui al comma 3 del presente articolo.»
      

    

    
      
        4.39
      

      
        Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, alla lettera d), dopo il capoverso 6-bis inserire il seguente: "6-bis.1 Ai fini del rispetto dell'obbligo di cui al comma precedente, in caso di cessione con contestuale consegna e pagamento differito del prezzo pattuito, l'obbligo della forma scritta può essere assolto con le forme equipollenti di cui al comma 3 del presente articolo.".
      

    

    
      
        4.453 (già 4.40)
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, alla lettera d), dopo il comma 6-ter, aggiungere il seguente: «6-ter.1. Alle denunce sulla mancata osservazione della normativa in materia di pratiche commerciali sleali nei rapporti tra imprese della filiera agricola e alimentare nell'ambito dei mercati all'ingrosso dei prodotti agroalimentari presentate da singoli operatori, da singole imprese o da associazioni e organismi di rappresentanza delle imprese della filiera agro-alimentare, è garantita la tutela dell'anonimato.».
      

    

    
      
        4.454 (già em. 4.42)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera e), capoverso «12-bis», le parole: «entro il termine perentorio di trenta giorni dalla notifica dell'ordinanza di ingiunzione, procedere al pagamento della sanzione nella misura ridotta del 50 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «l'annullamento della sanzione erogata.»
      

    

    
      
        4.43
      

      
        Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera e), capoverso «12-bis» sostituire le parole: «50 per cento», con le seguenti: «30 per cento».
      

    

    
      
        4-ter.0.450 (già 4.0.9)
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 4-quater

      

      
        (Osservatorio per il monitoraggio dei costi medi di produzione agricola)
      

      
                  1. Allo scopo di assicurare condizioni di trasparenza del mercato e di contrastare l'andamento anomalo dei prezzi nelle filiere agroalimentari in funzione della tutela del consumatore, della leale concorrenza tra gli operatori e della difesa del made in Italy, è istituito, presso Il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste l'Osservatorio per il monitoraggio del rapporto tra l'andamento dei costi medi di produzione agricola ed i prezzi medi all'origine dei prodotti agricoli.
      

      
                  2. I risultati dell'attività di monitoraggio di cui al precedente comma, saranno propedeutici all'individuazione di criticità nel comparto agricolo, eventuali eccessi di squilibrio della filiera e comportamenti commercialmente sleali, nel caso individuando e sollecitando politiche a tutela del comparto agricolo, ivi inclusi possibili strumenti di intervento e sanzioni a norma del decreto legislativo 8 novembre 2021, n.198.
      

      
                  3. Per lo svolgimento delle proprie attività, l'Osservatorio di cui ai al primo comma si dovrà avvalere delle Organizzazioni professionali agricole e, ove possibile, del contributo delle commissioni uniche nazionali per le filiere maggiormente rappresentative del sistema agricolo-alimentare istituite ai sensi del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51 convertito con modificazioni dalla legge 2 luglio 2015, n. 91.
      

      
                  4. L'Osservatorio provvederà a relazionare, con cadenza trimestrale e attraverso dati e statistiche, sull'andamento dei risultati di monitoraggio di cui al secondo comma nonché sulle eventuali criticità emerse.
      

      
                  5. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste di natura non regolamentare, sono definite la composizione e le modalità di funzionamento dell'Osservatorio di cui ai precedenti commi.
      

      
                  6. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie di­sponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.»
      

    

    
      
        5.450 (già em. 5.1)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        5.3
      

      
        Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        5.5
      

      
        Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: «1-bis. L'installazione degli impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra di cui all'articolo 6-bis, lettera b), del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, in zone classificate agricole dai piani urbanistici vigenti, è consentita esclusivamente nelle aree di cui alle lettere a), limitatamente agli interventi per modifica, rifacimento, potenziamento o integrale ricostruzione degli impianti già installati, a condizione che non comportino incremento dell'area occupata, c), c-bis), c-bis.1). Il primo periodo non si applica nel caso di progetti che prevedano impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra finalizzati alla costituzione di una Comunità energetica rinnovabile ai sensi dell'articolo 31 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, nonché in caso di progetti attuativi delle altre misure di investimento del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, come modificato con decisione del Consiglio ECOFIN dell'8 dicembre 2023, e dal Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC) di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, ovvero di progetti necessari per il conseguimento degli obiettivi del PNRR.
      

      
                  b) al comma 8, le lettere c-ter) e c-quater) sono soppresse.».
      

    

    
      
        5.7
      

      
        Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire le parole: «è aggiunto il seguente» con le seguenti: «sono aggiunti i seguenti»;
      

      
                  b) sostituire il capoverso 1-bis. con i seguenti: «1-bis. L'installazione degli impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra di cui all'articolo 6-bis, lettera b), del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, in zone classificate agricole dai piani urbanistici vigenti, è consentita esclusivamente nelle aree di cui alle lettere a), limitatamente agli interventi per modifica, rifacimento, potenziamento o integrale ricostruzione degli impianti già installati, a condizione che non comportino incremento dell'area occupata, c), c-bis), c-bis.1), e c-ter) n. 2) e n. 3) del comma 8. Il primo periodo si applica anche alle imprese agricole e cooperative agricole che realizzano impianti fotovoltaici a terra nell'ambito di comunità energetiche, nonché in caso di progetti attuativi delle altre misure di investimento del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, come modificato con decisione del Consiglio ECOFIN dell'8 dicembre 2023, e dal Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC) di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, ovvero di progetti necessari per il conseguimento degli obiettivi del PNRR.
      

      
                  1-ter. Il primo periodo del comma 1 non si applica nel caso di progetti che prevedano impianti fotovoltaici con moduli collocati rivolti in modo esclusivo ad imprese agricole e/o cooperative agricole, nel rispetto di limiti dimensionali parametrati ad una produzione non eccedente il doppio del fabbisogno aziendale, per le quali non siano disponibili adeguate o sufficienti superfici per l'installazione a tetto. Il suddetto fabbisogno è determinato in base al picco di consumo annuale rilevabile nell'ultimo triennio di esercizio normale dell'attività, al netto degli eventi calamitosi accertati o documentati.
      

      
                  1-quater. Le disposizioni di cui al comma 1-bis non si applicano alle Associazioni temporanee di imprese (Ati) ed alle altre forme aggregative in cui ci sia separazione tra il gestore della produzione energetica ed il conduttore della produzione agricola.».
      

    

    
      
        5.451 (già em. 5.8)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, capoverso «1-bis». sostituire il primo periodo con il seguente: «1-bis. L'installazione degli impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra di cui all'articolo 6-bis, lettera b), del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, in zone classificate agricole dai piani urbanistici vigenti, è consentita esclusivamente nelle aree di cui alle lettere a), limitatamente agli interventi per modifica, rifacimento, potenziamento o integrale ricostruzione degli impianti già installati, a condizione che non comportino incremento dell'area occupata, c), c-bis), c-bis.1), e c-ter) n. 2) e n. 3) del comma 8, fermo restando la possibilità di  richiedere una variante allo strumento urbanistico ai sensi dell'articolo 12, comma 3 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387»
      

    

    
      
        5.452 (già em.5.11)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole «dai piani urbanistici vigenti,» inserire le seguenti «se interessa oltre il cinquanta per cento dell'area agricola».
      

    

    
      
        5.453 (già em. 5.18)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «a condizione che non comportino incremento dell'area occupata,»  è inserita la seguente: «b)»
      

    

    
      
        5.454 (già 5.22)
      

      
        Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, capoverso «1-bis» primo periodo, sostituire le parole: "c), incluse le cave già oggetto di ripristino ambientale e quelle con piano di coltivazione terminato ancora non ripristinate, nonché le discariche o i lotti di discarica chiusi ovvero ripristinati, c-bis), c-bis.1) e c-ter), numeri 2) e 3), del comma 8 del presente articolo.", con le seguenti: "b), c), c-bis), c-bis.1), c-ter) n.1), n. 2), n. 3) e c-quater) del comma 8".
      

    

    
      
        5.455 (già em. 5.19)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, capoverso «1-bis», apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo sostituire le parole:  «c-bis), c-bis.1) e c-ter), numeri 2) e 3), del comma 8» con le seguenti: «b), c), c-bis), c-bis.1), c-ter) n.1), n. 2), n. 3) e c-quater) del comma 8»;
      

      
                  b) sostituire il secondo periodo con il seguente: «Il primo periodo non si applica nel caso di progetti che prevedano impianti agrivoltaici di cui alle lettere d) ed e) delle definizioni delle "Linee Guida in materia di Impianti Agrivoltaici", pubblicate dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica in data 27 Giugno 2022, ovvero nel caso di progetti che prevedano impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra finalizzati alla costituzione di una Comunità energetica rinnovabile ai sensi dell'articolo 31 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, nonché in caso di progetti attuativi delle altre misure di investimento del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, come modificato con decisione del Consiglio ECOFIN dell'8 dicembre 2023, e dal Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC) di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, ovvero di progetti necessari per il conseguimento degli obiettivi del PNRR
      

    

    
      
        5.456 (già em. 5.30)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, capoverso «1-bis» primo periodo, sopprimere le parole: «numeri 2) e 3)»
      

    

    
      
        5.457 (già 5.28)
      

      
        Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «c-bis.1), e c-ter), numeri» inserire le seguenti: «1),» e dopo le parole: «dell'articolo 31 del presente decreto» inserire le seguenti: «agli impianti agrivoltaici ai sensi dell'articolo 65, commi 1-quater e 1-quinquies, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1».
      

    

    
      
        5.35
      

      
        Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, capoverso 1-bis, secondo periodo, dopo le parole: «Il primo periodo non si applica», inserire le seguenti: «agli impianti di cui all'articolo 65, comma 1-quater del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 e».
      

    

    
      
        5.36
      

      
        Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, capoverso 1-bis, secondo periodo, dopo le parole: «nel caso di», inserire le seguenti: «progetti che prevedano impianti agrivoltaici, di cui alle lettere d) ed e) delle definizioni delle "linee guida in materia di impianti agrivoltaici", adottate dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica in data 27 giugno 2022, e di».
      

    

    
      
        5.458 (già em. 5.41)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, capoverso «1-bis», dopo le parole: «obiettivi del PNRR», aggiungere le seguenti: «nonché per quelli agrivoltaici che adottano soluzioni, anche diverse da quelle di cui ai commi 1-quater e 1-quinquies dell'articolo 65 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n.1, convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2012, n.27, volte a preservare le attività di coltivazione agricola e/o pastorale sul sito di installazione».
      

    

    
      
        5.42
      

      
        Misiani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, capoverso «1-bis», secondo periodo, dopo le parole: «obiettivi del PNRR» inserire le seguenti: «nonché per quelli agrivoltaici che adottano soluzioni, anche diverse da quelle di cui ai commi 1-quater e 1-quinquies dell'articolo 65 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1 convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2012, n.27, volte a preservare la continuità delle attività di coltivazione agricola e/o pastorale sul sito di installazione.».
      

    

    
      
        5.459 (già em. 5.45)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «obiettivi del PNRR» sono aggiunte le seguenti parole: «ovvero di progetti agrivoltaici conformi alle Linee Guida in materia di Impianti Agrivoltaici pubblicate dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sezione 1.1 lettera d)»
      

    

    
      
        5.460 (già em. 5.46)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «obiettivi del PNRR» sono aggiunte le seguenti parole: «ovvero di progetti agrivoltaici conformi alle Linee Guida in materia di Impianti Agrivoltaici pubblicate dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sezione 1.1 lettera e)»
      

    

    
      
        5.461 (già em. 5.47)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «obiettivi del PNRR» sono aggiunte le seguenti: «ovvero di progetti che prevedano impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra realizzati sulle aree di cui all'articolo 20, comma 8, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n.199»
      

    

    
      
        5.462 (già em. 5.50)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, capoverso «1-bis», dopo le parole: «obiettivi del PNRR» aggiungere le seguenti: «nonché agli impianti agrivoltaici.»
      

    

    
      
        5.463 (già 5.51)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, capoverso «1-bis»,  è aggiunto in fine il seguente periodo:
      

      
                  «Il primo periodo non si applica, inoltre, ai progetti che prevedano impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra che rientrino nelle seguenti casistiche:
      

      
                  a) impianti di potenza fino ad 1 MW realizzati da aziende agricole;
      

      
                  b) impianti di qualsiasi potenza realizzati dalle imprese, la cui produzione è finalizzata all'autoconsumo;
      

      
                  c) impianti realizzati su aree classificate agricole, racchiuse in un perimetro i cui punti distino non più di 300 metri da zone a destinazione industriale, artigianale e commerciale;
      

      
                  d) impianti realizzati su aree non coltivate da almeno 5 anni;
      

      
                  e) impianti realizzati su siti oggetto di bonifica alla data del presente provvedimento.»
      

    

    
      
        5.54
      

      
        Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, capoverso «1-bis», aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il primo periodo non si applica, altresì, in caso di progetti finalizzati a soddisfare i consumi di energia delle imprese industriali site sul territorio nazionale, realizzati, anche a distanza, dalle imprese medesime o da soggetti terzi con cui le stesse sottoscrivono contratti di approvvigionamento a termine per l'energia rinnovabile. Le aree di cui alla lettera b) del comma 8 di proprietà di soggetti pubblici sono offerte in concessione per le finalità di cui all'articolo 1 del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181 convertito con modificazioni dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11.».
      

    

    
      
        5.464 (già em. 5.55)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, capoverso «1-bis», aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il primo periodo non si applica, altresì, in caso di progetti finalizzati a soddisfare i consumi di energia delle imprese industriali site sul territorio nazionale, realizzati, anche a distanza, dalle imprese medesime o da soggetti terzi con cui le stesse sottoscrivono contratti di approvvigionamento a termine per l'energia rinnovabile. Le aree di cui alla lettera b) del comma 8 di proprietà di soggetti pubblici sono offerte in concessione per le finalità di cui all'articolo 1 del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181 convertito con modificazioni dalla legge 2 febbraio 2024, n. 1».
      

    

    
      
        5.57
      

      
        Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, capoverso «1-bis», aggiungere in fine le seguenti parole: «L'installazione degli impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra di cui all'articolo 6-bis, lettera b), del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, è consentita in zone classificate agricole dai piani urbanistici vigenti qualora le aree non siano state adibite ad attività agricole nell'ultimo decennio».
      

    

    
      
        5.59
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe, Manca
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, capoverso «1-bis», aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nei siti Unesco e nelle zone tampone e coni visivi degli stessi, nonché nelle aree appartenenti a Rete Natura 2000, l'installazione degli impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra di cui all'articolo 6-bis, lettera b), del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, è consentita solamente ove prevista dai piani urbanistici comunali.».
      

    

    
      
        5.63
      

      
        Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo il capoverso «1-bis», aggiungere il seguente: «1-ter. Le disposizioni, di cui al comma 1-bis, e la disciplina per l'individuazione di superfici idonee per l'installazione di impianti a fonti rinnovabili, di cui all'articolo 20, comma 8 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, si applicano fino all'individuazione delle aree idonee da parte delle singole Regioni sulla base dei criteri e delle modalità stabiliti dai decreti di cui al comma 1.».
      

      
             Conseguentemente, all'alinea, sostituire le parole: «è aggiunto il seguente», con le seguenti: «sono aggiunti i seguenti».
      

    

    
      
        5.465 (già em. 5.62)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo il capoverso «1-bis», aggiungere il seguente: «1-ter. Le disposizioni di cui al comma 1-bis e le aree idonee così come previsto dal comma 8 si applicano fino all'individuazione delle aree idonee da parte delle singole Regioni sulla base dei criteri e delle modalità stabiliti dai decreti di cui al comma 1».
      

    

    
      
        5.65
      

      
        Aurora Floridia, Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. Nelle zone classificate come agricole dai piani urbanistici vigenti è comunque consentita l'installazione di impianti agrivoltaici di cui alla parte prima, paragrafo 1.1, lettere d) ed e) delle "Linee Guida in materia di Impianti Agrivoltaici - Giugno 2022", prodotto nell'ambito di un gruppo di lavoro coordinato dal Ministero della transizione ecologica - Dipartimento Energia, e composto da: CREA - Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria; GSE - Gestore dei servizi energetici S.p.A.; ENEA - Agenzia nazionale per le 9 nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile e RSE - Ricerca sul sistema energetico S.p.A.».
      

    

    
      
        5.466 (già em. 5.66)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                  «1-bis. In ogni caso dall'installazione degli impianti fotovoltaici nelle zone di cui al comma 1 da parte del proprietario che abbia affidato, a qualsiasi titolo, ad altri l'attività agricola non può pregiudicare la continuità dell'attività degli stessi e, se da tale installazione deriva una diminuzione dell'area disponibile, a questi è riconosciuto un giusto indennizzo, a titolo di compensazione».
      

    

    
      
        5.467 (già em. 5.70)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 24-bis, comma 1, quarto periodo, del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, le parole: «30 giugno 2024» sono sostituite con le seguenti: «30 giugno 2025»;»
      

    

    
      
        5.73
      

      
        Misiani
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                  «2. Per i progetti di impianti fotovoltaici per i quali, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, risulti avviato un procedimento ambientale di cui alla Parte Seconda, Titolo III, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ovvero autorizzativo, ivi inclusa la presentazione di dichiarazioni e comunicazioni di cui agli articoli 6 e 6-bis del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, laddove applicabile, i regimi di autorizzazione di cui all'articolo 4 comma 2 del medesimo decreto legislativo nonché i relativi procedimenti ambientali, laddove previsti, sono conclusi ai sensi della normativa previgente. Ai fini dell'applicazione del presente comma si considerano avviati i procedimenti per i quali, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, siano decorsi i termini previsti dalle relative norme di settore senza che l'amministrazione ne abbia comunicato la non procedibilità».
      

    

    
      
        5.468 (già em. 5.74)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                  «2. Per i progetti di impianti fotovoltaici per i quali, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, risulti avviato un procedimento ambientale di cui alla Parte Seconda, Titolo III, del decreto-legislativo 3 aprile 2006, n.152, ovvero autorizzativo, ivi inclusa la presentazione di dichiarazioni e comunicazioni di cui agli articoli 6 e 6-bis del decreto-legislativo 3 marzo 2011, n. 28, laddove applicabile, i regimi di autorizzazione di cui all'articolo 4, comma 2, del medesimo decreto legislativo nonché i relativi procedimenti ambientali, laddove previsti, sono conclusi ai sensi della normativa previgente. Ai fini dell'applicazione del presente comma si considerano avviati i procedimenti per i quali, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, siano decorsi i termini previsti dalle relative norme di settore senza che l'amministrazione ne abbia comunicato la non procedibilità.».
      

    

    
      
        5.469
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire le parole: «alla data di entrata in vigore del presente decreto» con le parole: «per le quali, alla data di entrata in vigore della presente disposizione è stata presentata l'istanza di attivazione, nonché le relative procedure da avviarsi successivamente per l'ottenimento dei titoli necessari alla costruzione e all'esercizio degli impianti»;
      

    

    
      
        5.470
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole: «presente decreto»  inserire le seguenti: «e quelle successive finalizzate al completamento dell'iter per il conseguimento del titolo abilitativo e/o autorizzativo» ;
      

    

    
      
        5.471 (già em. 5.87)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: "Ai fini di cui al presente comma, si intendono avviate anche le procedure abilitative, autorizzatorie o di valutazione ambientale per le quali sia stato richiesto alle autorità competenti almeno uno degli atti di assenso nelle materie di cui all'articolo 20, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241."
      

    

    
      
        5.472 (già 5.95)
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2-quater, inserire il seguente:
      

      
                  «2-quinquies. Al fine di calmierare gli effetti della crisi energetica e l'incremento dei prezzi dell'energia sulle imprese agricole, nell'applicazione delle disposizioni di cui al comma 423, articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e sue modificazioni e integrazioni, relative alla produzione di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali effettuata dagli imprenditori agricoli ed incentivata mediante tariffe onnicomprensive, per il biennio 2024-2025, il prezzo dell'energia da assumere, ai fini della determinazione del reddito imponibile, è pari al prezzo di riferimento fissato nell'allegato I-bis, di cui all'articolo 15-bis del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, differenziato per zona di mercato.».
      

    

    
      
        5.473
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2-quater, aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-quinquies. Al fine di calmierare gli effetti della crisi energetica e l'incremento dei prezzi dell'energia sulle imprese agricole, nell'applicazione delle disposizioni di cui al comma 423, articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e s.m.i. relative alla produzione di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali effettuata dagli imprenditori agricoli ed incentivata mediante tariffe onnicomprensive, per il biennio 2024-2025, il prezzo dell'energia da assumere, ai fini della determinazione del reddito imponibile, è pari al prezzo di riferimento individuato dall'articolo 15-bis del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4 differenziato per zona di mercato.».
      

    

    
      
        5.474 (già em. 5.99)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2-quater, inserire il seguente:
      

      
                  «2-quinquies. Al fine di favorire la partecipazione alle procedure per l'accesso agli incentivi per gli impianti agrivoltaici di natura sperimentale ai sensi del decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica n. 436 del 22 dicembre 2023, da parte delle aziende agricole, singole o associate, in deroga a quanto previsto all'articolo 5, comma 3, lettera b) del medesimo decreto, per gli impianti di potenza fino ad 1 MW inseriti nell'ambito dell'attività agricola aziendale, il possesso del preventivo di connessione alla rete elettrica, accettato in via definitiva, può essere presentato entro sei mesi dalla data di accoglimento della domanda di iscrizione al Registro o alle Aste.»
      

    

    
      
        5.475 (già 5.106)
      

      
        Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2-quater, inserire il seguente:
      

      
                  «2-quinquies. Al fine di favorire l'adesione da parte delle aziende agricole ai meccanismi di incentivazione dell'autoconsumo diffuso e delle comunità energetiche di cui al decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica n. 414 del 7 dicembre 2023, in deroga a quanto previsto dall'articolo 7, comma 2, lettera e) del medesimo decreto, il possesso del preventivo di connessione alla rete elettrica accettato in via definitiva, può essere presentato entro sei mesi dalla data di accoglimento della domanda di aiuto.».
      

    

    
      
        5.476 (già em. 5.107)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2-quater, aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-quinquies. Al fine di favorire l'adesione da parte delle aziende agricole ai meccanismi di incentivazione dell'autoconsumo diffuso e delle comunità energetiche di cui al decreto del Ministero dell'ambiente della sicurezza energetica del 7 dicembre 2023, n. 414, in deroga a quanto previsto dall'articolo 7, comma 2, lettera e) del medesimo decreto, il possesso del preventivo di connessione alla rete elettrica accettato in via definitiva, può essere presentato entro sei mesi dalla data di accoglimento della domanda di aiuto.»
      

    

    
      
        5.477 (già 5.110)
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2-quater, inserire il seguente:
      

      
                  «2-quinquies. Le richieste di connessione alla rete di distribuzione relative ad impianti fotovoltaici di potenza fino ad 1 MW, per i quali è stata accolta la richiesta di finanziamento mediante le misure Parco Agrisolare, Sviluppo Agrivoltaico ed Autoconsumo diffuso del PNRR, saranno gestite con carattere di priorità dal gestore di rete. A tal fine l'ARERA definisce entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente norma, le modalità con cui il gestore di rete applica tale previsione normativa al fine di garantire l'allaccio alla rete con tempistiche coerenti a quelle di applicazione del decreto di incentivazione.».
      

    

    
      
        5.478
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2-quater, aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-quinquies. Le richieste di connessione alla rete di distribuzione relative ad impianti fotovoltaici di potenza fino ad 1 MW, per i quali è stata accolta la richiesta di finanziamento mediante le misure Parco Agrisolare di cui la Missione-C 2-I 2.2, Sviluppo Agrivoltaico di cui la Missione 2-C2 I.1.1 ed Autoconsumo diffuso di cui la Missione 2-C2-I 1.2 del Piano nazionale di ripresa e resilienza, saranno gestite con carattere di priorità dal gestore di rete. A tal fine l'ARERA definisce entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente norma, le modalità con cui il gestore di rete applica tale previsione normativa al fine di garantire l'allaccio alla rete con tempistiche coerenti a quelle di applicazione del decreto di incentivazione.»
      

    

    
      
        5.479
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2-quater, aggiungere il seguente comma:
      

      
                  «2-quinquies. I valori delle tariffe incentivanti determinate in attuazione dell'articolo 7 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,  per impianti di piccola taglia, aventi potenza inferiore a 1 MW, alimentati a biogas o a biomasse, sono aggiornati annualmente, a decorrere dalla prima procedura di iscrizione a registro, facendo riferimento all'indice nazionale dei prezzi al consumo per l'intera collettività, per tenere conto dell'inflazione media cumulata tra il 18 novembre 2021 e il mese di pubblicazione del provvedimento.»
      

    

    
      
        5.480
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2-quater, aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-quinquies. All'articolo 24, comma 8, del decreto-legislativo 3 marzo 2011, n. 28,  sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo, dopo le parole «per la produzione da impianti alimentati da biogas e biomassa, in esercizio alla data di entrata in vigore della presente disposizione» sono aggiunte le seguenti parole: «non più incentivati o»;
      

      
                  b) alla lettera c) dopo le parole «gli impianti» sono aggiunte le parole: «, fatta eccezione per gli impianti a biogas di potenza fino ad 1 MW elettrico,»
      

    

    
      
        5.0.450 (già 5.0.17)
      

      
        Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        (Disposizione in materia di Comunità energetiche rinnovabili e rete elettrica nazionale di distribuzione)
      

      
                  1. Al fine di conseguire fattivamente i target del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza previsti dalla Missione 2 (M2-Rivoluzione verde e Transizione ecologica), Componente 2, Investimento 1.2 (Promozione rinnovabili per le comunità energetiche e l'autoconsumo), deve essere garantita priorità di allaccio alla rete di distribuzione alle configurazioni che presentano istanza di accesso all'incentivo.
      

      
                  2. Per la finalità di cui al comma 1, entro 15 giorni dalla pubblicazione della presente legge in Gazzetta Ufficiale, il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, istituisce una Cabina di Regia con l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, il Gestore dei Servizi Energetici, TERNA, i distributori di rete elettrica nazionale, le Regioni e gli Enti Locali, per verificare i Piani di investimento relativi alle reti di distribuzione e trasmissione, stabilire priorità di spesa anche a valere sulle risorse all'uopo allocate del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, tutelare l'autoproduzione diffusa su tutto il territorio nazionale.
      

      
                  3. All'articolo 33 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente: "3. L'energia prodotta e immessa in rete da impianti alimentati da fonti rinnovabili inseriti all'interno di configurazioni di autoconsumo diffuso, nei limiti della sola quota di energia che viene condivisa all'interno del perimetro della medesima cabina primaria di consegna, secondo le modalità indicate dal d.lgs. 199/2021 e successive disposizioni di attuazione, non assume alcuna rilevanza reddituale in quanto istantaneamente autoconsumata.".
      

      
                  4. All'articolo 30, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, alla lettera c) è aggiunto infine il seguente periodo: "In deroga alle previsioni di cui all'art. 8, comma 1, lett. b) del presente decreto, gli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 possono accedere agli strumenti di incentivazione di cui all'articolo 8 e alle compensazioni di cui all'articolo 32, comma 3, lettera a) del presente decreto anche per la quota di energia condivisa da impianti e utenze di consumo non connesse sotto la stessa cabina primaria, purché i suddetti impianti e utenze di consumo siano situate all'interno dei territori degli enti locali stessi.".
      

      
                  5. All'articolo 119, comma 16-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  le parole "fino a 200 kW" sono sostituite con le parole "fino ad 1 MW";
      

      
                  dopo le parole "di cui all'articolo 42-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8" sono aggiunte le seguenti: "e di cui agli articoli 30 e 31 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199".»
      

    

    
      
        5-bis.0.450
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo 5, aggiungere  il seguente:
      

      
        «Art. 5-ter

      

      
        (Tassazione agroenergia)
      

      
                  1. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui all' articolo 1, comma 423, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, relative alla produzione di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali effettuata dagli imprenditori agricoli ed incentivata mediante tariffe fisse onnicomprensive nonché relativamente al riconoscimento dei prezzi minimi garantiti, di cui al decreto-legge 29 maggio 2023, n. 57, convertito, con modificazione, dalla legge 26 luglio 2023, n. 95, la componente soggetta a tassazione è quella riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con esclusione della quota incentivo, e deve essere intesa come il valore derivante dall'applicazione all'energia immessa in rete dei prezzi medi mensili per zona di mercato resi noti dal GSE per ogni KWh di energia ceduta ovvero del prezzo medio di cessione dell'energia elettrica determinato dall'Autorità di regolazione per energia reti ed ambiente (ARERA) in attuazione dell'articolo 19 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 6 luglio 2012. La componente riconducibile al valore dell'energia ceduta, determinata secondo i criteri del presente comma, non può comunque essere maggiore del valore complessivo della tariffa o del prezzo minimo di riferimento. Tale disposizione ha carattere interpretativo ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212.».
      

    

    
      
        5-bis.0.451
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo,  aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-ter

      

      
        (Attività connesse della produzione di energia e di carburanti di origine agroforestale)
      

      
                  All'articolo 2135 del codice civile sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", nonché alla produzione di energia elettrica e calorica attraverso l'utilizzo di fonti agroforestali e fotovoltaiche e di carburanti e prodotti chimici di origine agroforestale provenienti prevalentemente dal fondo."
      

      
                  b) al comma 3 le parole: "nonché le attività dirette" sono eliminate».
      

    

    
      
        5-bis.0.452 (già 5.0.12)
      

      
        Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-ter

      

      
        (Tassazione agroenergia)
      

      
                  1. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui all' articolo 1, comma 423, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, relative alla produzione di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali effettuata dagli imprenditori agricoli ed incentivata mediante tariffe fisse onnicomprensive nonché relativamente al riconoscimento dei prezzi minimi garantiti, di cui al decreto-legge 29 maggio 2023, n. 57, convertito, con modificazione, dalla legge 26 luglio 2023, n. 95, la componente soggetta a tASsazione è quella riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con esclusione della quota incentivo, e deve essere intesa come il valore derivante dall'applicazione all'energia immessa in rete dei prezzi medi mensili per zona di mercato resi noti dal GSE per ogni KWh di energia ceduta ovvero del prezzo medio di cessione dell'energia elettrica determinato dall'Autorità di regolazione per energia reti ed ambiente (ARERA) in attuazione dell'articolo 19 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 6 luglio 2012. La componente riconducibile al valore dell'energia ceduta, determinata secondo i criteri del presente comma, non può comunque essere maggiore del valore complessivo della tariffa o del prezzo minimo di riferimento. Tale disposizione ha carattere interpretativo ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212.».
      

    

    
      
        5-bis.0.453 (già 5.0.14)
      

      
        Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-ter.
      

      
        (Tassazione agroenergia)
      

      
                  1. L'articolo 1, comma 423, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e successive modificazioni ed integrazioni si interpreta nel senso che il coefficiente di redditività del 25 per cento, per la determinazione del reddito ai fini IRPEF ed IRES, va applicato all'ammontare dei corrispettivi delle operazioni soggette a registrazione agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto, limitatamente alla quota parte della tariffa fissa omnicomprensiva, di cui all'articolo 3, comma 2, del decreto ministeriale 18 dicembre 2008, determinata in base ai prezzi medi mensili per zona di mercato resi noti dal GSE per ogni KWh di energia ceduta ovvero in base al prezzo medio di cessione dell'energia elettrica determinato dall'Autorità di regolazione per energia reti ed ambiente (ARERA), in attuazione dell'articolo 19 del decreto ministeriale 6 luglio 2012.
      

      
                  2. La disposizione di cui al comma 1 costituisce norma di interpretazione autentica ai sensi per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000 n. 212.».
      

    

    
      
        5-bis.0.454 (già 5.0.20)
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-ter

      

      
        (Disposizione in materia di Comunità energetiche rinnovabili e rete elettrica nazionale di distribuzione)
      

      
                  1. Al fine di conseguire fattivamente i target del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza previsti dalla Missione 2 (M2-Rivoluzione verde e Transizione ecologica), Componente 2, Investimento 1.2 (Promozione rinnovabili per le comunità energetiche e l'autoconsumo), deve essere garantita priorità di allaccio alla rete di distribuzione alle configurazioni che presentano istanza di accesso all'incentivo.
      

      
                  2. Per la finalità di cui al comma 1, entro 15 giorni dalla pubblicazione della legge di conversione del presente decreto legge in Gazzetta Ufficiale, il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, istituisce una Cabina di Regia con l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, il Gestore dei Servizi Energetici, TERNA, i distributori di rete elettrica nazionale, le Regioni e gli Enti Locali, per verificare i Piani di investimento relativi alle reti di distribuzione e trasmissione, stabilire priorità di spesa anche a valere sulle risorse all'uopo allocate del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, tutelare l'autoproduzione diffusa su tutto il territorio nazionale.
      

      
                  3. All'articolo 33 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente: "3. L'energia prodotta e immessa in rete da impianti alimentati da fonti rinnovabili inseriti all'interno di configurazioni di autoconsumo diffuso, nei limiti della sola quota di energia che viene condivisa all'interno del perimetro della medesima cabina primaria di consegna, secondo le modalità indicate dal d.lgs. 199/2021 e successive disposizioni di attuazione, non assume alcuna rilevanza reddituale in quanto istantaneamente autoconsumata.".
      

      
                  4. All'articolo 30, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, alla lettera c) è aggiunto infine il seguente periodo: "In deroga alle previsioni di cui all'art. 8, comma 1, lett. b) del presente decreto, gli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 possono accedere agli strumenti di incentivazione di cui all'articolo 8 e alle compensazioni di cui all'articolo 32, comma 3, lettera a) del presente decreto anche per la quota di energia condivisa da impianti e utenze di consumo non connesse sotto la stessa cabina primaria, purché i suddetti impianti e utenze di consumo siano situate all'interno dei territori degli enti locali stessi.".
      

      
                  5. All'articolo 119, comma 16-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) le parole "fino a 200 kW" sono sostituite con le parole "fino ad 1 MW";
      

      
                  b) dopo le parole "di cui all'articolo 42-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8" sono aggiunte le seguenti: "e di cui agli articoli 30 e 31 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199".».
      

    

    
      
        5-bis.0.455 (già 5.0.21)
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-ter.
      

      
        (Attività connesse della produzione di energia e di carburanti di origine agroforestale)
      

      
                  1. All'articolo 2135 codice civile sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al terzo comma, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ", nonché alla produzione di energia elettrica e calorica attraverso l'utilizzo di fonti agroforestali e fotovoltaiche e di carburanti e prodotti chimici di origine agroforestale provenienti prevalentemente dal fondo."
      

      
                  b) al terzo comma le parole: "nonché le attività dirette" sono soppresse.».
      

    

    
      
        5-bis.0.456 (già 5.0.28)
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
                  Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-ter
      

      
        (Decorrenza tassazione diritti di superficie)
      

      
                  1. L'articolo 1, comma 92, lettera b), della legge 30 dicembre 2023 n.213, si interpreta nel senso che la disposizione in esso recata si applica con riguardo ai redditi derivanti dagli atti stipulati a decorrere dal 1° gennaio 2024».
      

    

    
      
        5-bis.0.457 (già 5.0.40)
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-ter

      

      
        (Disposizioni in materia di circolazione stradale)
      

      
                  1. Le macchine agricole di cui all'articolo 57 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, impiegate per l'esercizio delle attività agricole e forestali su fondi rustici sono soggette all'obbligo di assicurazione per la responsabilità civile verso i terzi solo se poste in circolazione su strade di uso pubblico o su aree a queste equiparate.
      

      
                  2. L'articolo 8, comma 10-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, è abrogato.».
      

    

    
      
        5-bis.0.458 (già 5.0.41)
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-ter.
      

      
        (Disposizioni urgenti per la circolazione delle macchine agricole)
      

      
                  1. All'articolo 8, comma 10-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, convertito dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, le parole "30 giugno 2024" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2024"».
      

    

    
      
        5-bis.0.459 (già 5.0.44)
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-ter.
      

      
        (Misure per la trasparenza dei mercati nel settore agroalimentare)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 139 è sostituito dal seguente: «Allo scopo di consentire un accurato monitoraggio delle produzioni cerealicole nazionali, anche in funzione del raggiungimento degli obiettivi di cui all'articolo 39 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea, le aziende agricole, le cooperative, i consorzi, le imprese commerciali, le imprese di importazione e le imprese di prima trasformazione che acquisiscono, a qualsiasi titolo, cereali sono tenute a comunicare, attraverso un apposito registro telematico istituito, nell'ambito dei servizi del Sistema informativo agricolo nazionale - SIAN, al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, in forma cumulativa, le operazioni di carico e scarico trimestralmente effettuate, se la quantità del singolo cereale è superiore a:
      

      
                  a) 30 tonnellate annue per il frumento duro;
      

      
                  b) 40 tonnellate annue per il frumento tenero;
      

      
                  c) 80 tonnellate annue per il mais;
      

      
                  d) 40 tonnellate annue per l'orzo;
      

      
                  e) 60 tonnellate annue per il sorgo;
      

      
                  f) 30 tonnellate per l'avena;
      

      
                  g) 30 tonnellate per anno per farro, segale, sorgo, miglio, frumento, segalato e scagliola.
      

      
                  Per le imprese di prima trasformazione, l'obbligo di cui al periodo precedente si applica limitatamente alle operazioni di carico, con esclusione della registrazione delle operazioni relative ai cereali trasformati. Sono escluse le aziende che esercitano, in via prevalente, l'attività di allevamento e le aziende che producono mangimi.»;
      

      
                  b) il comma 140 è sostituito dal seguente: «Le operazioni di carico e di scarico per la vendita e la trasformazione di cereali e di sfarinati a base di cereali, di provenienza nazionale e unionale ovvero importate da Paesi terzi, devono essere comunicate nel supporto telematico di cui al comma 139, entro il ventesimo giorno del mese successivo al trimestre di riferimento»;
      

      
                  c) il comma 142 è sostituito dal seguente: «Fermo restando quanto previsto dall'articolo 15, comma 3-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, dal 1° marzo 2025, ai soggetti che, essendovi obbligati, non hanno comunicato, nelle modalità e nei tempi previsti dal comma 139, i dati relativi al carico dei cereali nazionali si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 500 a euro 2.000; a chiunque non rispetti le modalità di comunicazione e di tenuta telematica del predetto registro, stabilite con i decreti di cui al comma 141, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 2.000 a euro 4.000. Il Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari - ICQRF del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è designato quale autorità competente allo svolgimento dei controlli e all'irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente comma.».
      

      
                  2. Entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto-legge, i decreti del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste attuativi delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 139 a 142, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono modificati al fine di renderli coerenti con le modifiche previste dal comma 1.».
      

    

    
      
        5-bis.0.460
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-ter

      

      
        (Tassazione agroenergia)
      

      
                  1. L'articolo 1, comma 423, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e successive modificazioni ed integrazioni si interpreta nel senso che il coefficiente di redditività del 25 per cento, per la determinazione del reddito ai fini IRPEF ed IRES, va applicato all'ammontare dei corrispettivi delle operazioni soggette a registrazione agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto, limitatamente alla quota parte della tariffa fissa omnicomprensiva, di cui all'articolo 3, comma 2, del D.M. 18.12.2008, determinata in base ai prezzi medi mensili per zona di mercato  resi noti dal GSE per ogni KWh di energia ceduta ovvero in base al prezzo medio di cessione dell'energia elettrica determinato dall'Autorità di regolazione per energia reti ed ambiente (ARERA), in attuazione dell'articolo 19 del D.M. 6 luglio 2012.
      

      
                  2. La disposizione di cui al comma 1 costituisce norma di interpretazione autentica ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000 n. 212».
      

    

    
      
        6.1
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente: «2. Al fine di contrastare gli effetti derivanti dalla peste suina africana e, in particolare, di incentivare gli interventi strutturali e funzionali in materia di biosicurezza e di incrementare gli indennizzi a favore degli allevatori colpiti dalle restrizioni sanitarie, il Fondo di conto capitale per gli interventi strutturali e  funzionali in materia di biosicurezza ed il Fondo di parte corrente, di cui all'articolo 26 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, sono rifinanziati rispettivamente di 5 milioni di euro per l'anno 2024 e 15 milioni di euro per l'anno 2025 e di 10 milioni di euro per l'anno 2024 e 20 milioni di euro per l'anno 2025. Le risorse aggiuntive del "Fondo di parte corrente" sono destinate esclusivamente agli allevatori che operano nelle aree in restrizione delimitate a seguito di decisioni sino a tutto maggio 2024 e sono utilizzate per compensare i danni indiretti subiti a causa di tali restrizioni, che includono i cali di quotazione di mercato rispetto alle quotazioni ordinarie. Agli oneri derivanti dal precedente periodo, pari a 15 milioni di euro per il 2024 e 35 milioni di euro per il 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.».
      

    

    
      
        6.450
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere il comma 2-bis.
      

    

    
      
        6.451 (già 6.3)
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2-bis, aggiungere il seguente: «2-ter. Presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è istituito un Fondo, con dotazione pari a 10 milioni di euro per l'anno 2024, finalizzato alla concessione di un contributo a fondo perduto in favore delle imprese del settore agricolo e zootecnico che hanno subito comprovati danni diretti dalla diffusione della PSA a decorrere dal 1° gennaio 2024. Il contributo di cui al precedente periodo è concesso, nel limite di spesa complessivo di 10 milioni di euro per l'anno 2024, nel rispetto dei regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea rispettivamente agli aiuti de minimis e agli aiuti de minimis nel settore agricolo. I contributi non concorrono alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare, di concerto con il Ministro della salute e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri, le condizioni e le modalità per l'assegnazione del contributo di cui al comma 1. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        6.6
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3, alla lettera a), premettere le seguenti: «0a) all'articolo 2, comma 1,  dopo le parole: "è nominato un Commissario straordinario con compiti di coordinamento e monitoraggio delle azioni e delle misure poste in essere per prevenire ed eradicare la peste suina africana anche mediante misure di contenimento della specie cinghiale (sus scrofa) e di concorso alla relativa attuazione", sono inserite le seguenti: ", che opera in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, nel rispetto della Costituzione, dei principi generali dell'ordinamento giuridico e delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea;
      

      
                  01a) all'articolo 2 comma 2-bis, dopo le parole: "Nella zona infetta corrispondente alla zona soggetta a restrizione II di cui all'allegato I al regolamento di esecuzione (UE) 2021/605 della Commissione, del 7 aprile 2021, in conformità agli articoli 63, paragrafo 2, 64 e 65 del regolamento delegato (UE) 2020/687 della Commissione, del 17 dicembre 2019, nonché alle disposizioni previste per la predetta zona soggetta a restrizione II," sono inserite le seguenti: "o in altre aree, anche indenni, ritenute strategiche.».
      

    

    
      
        6.452 (già em. 6.9)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3, lettera a) premettere la seguente:
      

      
                  «0a1) all'articolo 2, comma 2-bis, dopo le parole: «Nella zona infetta corrispondente alla zona soggetta a restrizione II di cui all'allegato I al regolamento di esecuzione (UE) 2021/605 della Commissione, del 7 aprile 2021, in conformità agli articoli 63, paragrafo 2, 64 e 65 del regolamento delegato (UE) 2020/687 della Commissione, del 17 dicembre 2019, nonché alle disposizioni previste per la predetta zona soggetta a restrizione II,» sono inserite le seguenti: «o in altre aree, anche indenni, ritenute strategiche».».
      

    

    
      
        6.19
      

      
        Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3, lettera b), capoverso «Art. 2-bis», sopprimere i commi 3 e 4.
      

    

    
      
        6.453 (già 6.20)
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3, lettera b), capoverso «Art. 2-bis», dopo il comma 5 aggiungere il seguente: «5-bis. Il Commissario straordinario redige e trasmette, con cadenza trimestrale, ai Ministri dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e al Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, una relazione sulle attività espletate, con l'indicazione delle iniziative adottate e da intraprendere, anche in funzione delle eventuali criticità riscontrate. La relazione è tempestivamente trasmessa dai Ministri alle competenti commissioni parlamentari.».
      

    

    
      
        6.454
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere il comma 3-bis.
      

    

    
      
        6.455 (già sub 6.100/2)
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma  3-bis, capoverso "2-ter" dopo le parole: "cinghiale (Sus scrofa)," aggiungere la seguente: "non" e sostituire le parole: "a eccezione" con le seguenti: "né quelle".
      

    

    
      
        6.0.4
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo 6, inserire il seguente:
      

      
                  «Art 6-bis
      

      
                  (Fondo per la prevenzione e per gli indennizzi dei danni diretti ed indiretti causati
      

      
        dalla fauna carnivora, dai lupi, ibridi, cani randagi o inselvatichiti)
      

      
                  1. Al fine  di  prevenire i danni alle produzioni zootecniche arrecati  dalla fauna carnivora, da lupi e canidi e per assicurare indennizzi rapidi ed adeguati alle produzioni zootecniche a seguito dei danni causati dalla fauna carnivora, da lupi, ibridi, cani randagi o inselvatichiti, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste, il "Fondo per la prevenzione  e per gli  indennizzi dei danni diretti ed indiretti causati dalla fauna carnivora, dai lupi, ibridi, cani randagi o inselvatichiti" sia diretti che indiretti, da destinare alle Regioni, con una dotazione di 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024.
      

      
                  2. Con apposito decreto del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione del Fondo di cui al comma 1.».
      

    

    
      
        6.0.450 (già 6.0.2)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis
      

      
        (Contributo sui maggiori costi sostenuti per la raccolta latte nelle zone di montagna)
      

      
                  1. Alle imprese cooperative di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 228 del 18 maggio 2001 ubicate in comuni classificati montani o parzialmente montani ai sensi della legge 25 luglio 1952, n. 991, ed esercenti  attività di raccolta, manipolazione, trasformazione, commercializzazione e valorizzazione del latte dei soci allevatori, è riconosciuto,   a   parziale   compensazione   degli  oneri effettivamente sostenuti per  la raccolta del latte presso i soci, un contributo pari a 2 centesimi di euro per ogni litro di latte conferito dai soci. Il contributo è comprovato mediante le dichiarazioni mensili effettuate dalle suddette cooperative, in qualità di primi acquirenti ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento (UE) n. 1308/2013 e successive modifiche ed integrazioni nonché delle relative disposizioni applicative nazionali, relative alle quantità di latte crudo e di latte crudo biologico consegnati da produttori italiani che risultino soci della cooperativa. La cooperativa, ai fini della riscossione del contributo, invia il 31 dicembre di ogni anno, per il tramite del Sistema Agricolo Nazionale, apposita domanda alla Agenzia per le Erogazione in Agricoltura, allegando:
      

      
                  a) copia del libro soci di cui agli articoli 2421, 2528, comma 1, 2530, comma 4, e 2521, comma 1, del Codice civile ed indicando, per ciascuno dei soci iscritti nel libro, il Codice Unico di Identificazione Aziende Agricole (CUUA) di cui al D.P.R. n. 503/1999.
      

      
                  b) copia visura camerale in cui risulti l'ubicazione in zona montana della sede legale della richiedente;
      

      
                  c) l'ammontare del contributo richiesto;
      

      
                  d) indicazioni delle coordinate bancarie presso cui la cooperativa intende accreditare il contributo.
      

      
                  2. L'Ente destinatario della domanda procederà all'istruttoria della relativa istanza avvalendosi anche delle Regioni e delle Provincie autonome presso le quali la cooperativa ha ottenuto il riconoscimento come primo acquirente e provvede alla erogazione del contributo entro 30 giorni dal ricevimento della domanda.»
      

      
                  3. L'Agenzia per le Erogazione in Agricoltura emanerà, entro 30 giorni dall'entrata in vigore del presente provvedimento, procedure operative al fine di implementare il Sistema Agricolo Nazionale per l'invio della domanda di contributo.
      

      
                  4. Ai fini dell'attuazione del presente articolo è autorizzata l'apertura di un conto corrente dedicato presso la Tesoreria centrale dello Stato intestato alla Agenzia per le Erogazione in Agricoltura, cui affluiscono, a partire dall'anno 2024, risorse pari a 25 milioni di euro per anno. 
      

      
                  5. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata  all'autorizzazione   della Commissione europea ai sensi dell' articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.»
      

    

    
      
        7.1
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, premettere i seguenti: «01. Al fine di contenere il fenomeno della diffusione della specie granchio blu (Callinectes sapidus) e di impedire l'aggravamento dei danni inferti all'economia del settore ittico a far data dal 1° gennaio 2024, è autorizzata l'ulteriore spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2024 a favore dei consorzi e delle imprese di acquacoltura e della pesca che provvedono alla cattura ed allo smaltimento della predetta specie. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste sono individuati le aree geografiche colpite dall'emergenza della diffusione del granchio blu, i beneficiari del sostegno previsto dal comma 1, le modalità di presentazione delle domande per accedere al predetto sostegno, i costi sostenuti dai consorzi e dalle imprese della pesca e dell'acquacoltura ammissibili ai sostegni ed i criteri di riparto delle risorse di cui al comma 01.
      

      
                  01-bis. Al fine di sostenere l'attività produttiva dei consorzi e delle imprese di acquacoltura colpite dalla crisi determinata dalla proliferazione della specie granchio blu, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un apposito Fondo con dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2024 da assegnare alle suddette imprese per il riconoscimento di contributi per un esonero parziale, nel limite del 50 per cento, dal pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali dovuti dalle suddette imprese anche per i loro dipendenti. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i criteri e le modalità di erogazione delle predette somme ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dal primo periodo.
      

      
                  01-ter. Ai maggiori oneri di cui ai commi 01 e 01-bis, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        7.3
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente: «01. Per il finanziamento di progetti di ricerca finalizzati a studiare il comportamento della specie granchio blu (Callinectes sapidus) in funzione della rete trofica e ad individuare adeguate misure di prevenzione della diffusione è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per il 2024. Con proprio decreto, da adottarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste definisce l'entità delle risorse disponibili, le modalità di accesso alla gara e le tipologie di progetti ammissibili. Agli oneri di cui al presente comma, pari a 1 milione di euro per il 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        7.2
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente: «01. Presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è istituito un apposito Fondo, con dotazione pari a 10 milioni di euro per l'anno 2024, finalizzato alla concessione di un contributo a fondo perduto in favore delle imprese del settore ittico che hanno subito comprovati danni diretti dalla diffusione della specie granchio blu (Callinectes sapidus) a decorrere dal 1° gennaio 2024. Il contributo di cui al precedente periodo è concesso, nel limite di spesa complessivo di 10 milioni di euro per l'anno 2024, nel rispetto dei regolamenti (UE) in materia di aiuti de minimis. I contributi non concorrono alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri, le condizioni e le modalità per l'assegnazione del contributo di cui al comma 1. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        7.15
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 10, aggiungere in fine le seguenti parole: «La relazione è tempestivamente trasmessa dai Ministri alle competenti Commissioni parlamentari.».
      

    

    
      
        7.0.1
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 7-bis

      

      
        (Fondo per la tutela della biodiversità e delle imprese e programma nazionale triennale della pesca e dell'acquacoltura 2022-2024)
      

      
                  1. Al fine di contrastare il diffondersi di specie viventi che rappresentano una minaccia per la biodiversità degli ecosistemi acquatici, ivi comprese le acque interne, con particolare riferimento al granchio blu (callinectes sapidus) ed alle altre specie invasive classificate come IAS (Invasive Alien Species), in grado di compromettere la sopravvivenza di specie di interesse commerciale, con inevitabili ricadute economiche e sociali sui territori e sulle imprese di pesca e di acquacoltura ivi operanti, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il Fondo per la tutela della biodiversità e delle imprese, con una dotazione di 15 milioni di euro per il 2024 e di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del Fondo di cui al comma 1. Tra le misure finanziate dal fondo rientrano le spese per prelievo, le spese per la manutenzione delle reti, le spese per la progettazione e realizzazione di attrezzi necessari alla cattura delle specie infestanti, le spese sostenute per il corretto smaltimento delle specie infestanti prelevate, compresi l'eventuale stoccaggio e refrigerazione, nonché il trasporto presso il sito di smaltimento, opportunamente documentate. Sono altresì spese per consulenza tecnica e finanziaria, se direttamente connesse all'operazione, nonché le spese inerenti ad iniziative per favorire il ripopolamento attivo delle aree colpite dalle specie infestanti.
      

      
                  3. In coerenza con il Regolamento (UE) 2021/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021, in particolare l'articolo 41, paragrafo 2, nonché con le altre pertinenti disposizioni unionali, per i soggetti che operano in forma collettiva, quali cooperative di pescatori e loro consorzi, il contributo per gli interventi finanziati dal fondo di cui al comma 1 viene riconosciuto nella misura del 100% della spesa riconosciuta ammissibile, rispondendo ai criteri previsti:
      

      
                  a) beneficiario collettivo;
      

      
                  b) interesse collettivo per la ricaduta positiva per l'ecosistema oggetto dell'intervento, volto a limitare la presenza di specie infestanti e per la salvaguardia dell'esercizio dell'attività di pesca professionale o di acquacoltura che rappresenta una componente fondamentale per il mantenimento delle condizioni economiche e sociali dell'area;
      

      
                  c) elementi innovativi, rappresentati dal coinvolgimento coordinato dei pescatori o degli acquacoltori associati in cooperativa, che assicura migliori strategie di azione e di gestione delle varie fasi di prelievo, stoccaggio e avvio allo smaltimento delle specie prelevate.
      

      
                  4. Tra i criteri di assegnazione delle risorse disponibili si tiene conto altresì del numero di pescatori od acquacoltori associati, operanti nell'area oggetto di ogni singolo intervento.
      

      
                  5. La dotazione finanziaria del Programma nazionale triennale della pesca e dell'acquacoltura 2022-2024 di cui al decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali n° 677287 del 24 dicembre 2021, pubblicato per comunicato nella Gazzetta Ufficiale n. 32 dell'8 febbraio 2022, adottato ai sensi dell'articolo 2, comma 5-decies del decreto-legge 29 dicembre 2010, n° 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n° 10, è incrementata di 8 milioni di euro per l'anno 2024, sulla base delle necessità della programmazione.
      

      
                  6. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 23 milioni di euro per l'anno 2024 e a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        8.450 (già em 8.6)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il  comma 2 con il seguente:
      

      
                  «2. Il Commissario straordinario nazionale svolge compiti di coordinamento e monitoraggio delle azioni poste in essere nei territori non indenni da brucellosi bovina, bufalina, ovina e caprina, secondo quanto previsto dal regolamento delegato (UE) 2020/689 della Commissione del 17 dicembre 2019, Allegato IV, parte I, capitoli 3 e 4 e parte II capitolo 2, e adotta provvedimenti contingibili e urgenti nonché, per i territori dove già sono previste disposizioni per la eradicazione delle zoonosi, suggerisce alle Regioni eventuali provvedimenti contingibili e urgenti che queste possono adottare, anche a integrazione o modifica dei Piani regionali in vigore, già approvati dal Ministero della Salute, al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli per la salute umana, animale e dell'ecosistema o per far fronte a situazioni eccezionali, nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento e del principio di proporzionalità tra misure adottate finalità perseguite. Tali provvedimenti sono tempestivamente comunicati alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e alle singole regioni di volta in volta interessate dal provvedimento.
      

    

    
      
        8.5
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente: "2. Il Commissario straordinario nazionale svolge compiti di coordinamento e monitoraggio delle azioni poste in essere nei territori non indenni da brucellosi bovina, bufalina, ovina e caprina, secondo quanto previsto dal regolamento delegato (UE) 2020/689 della Commissione del 17 dicembre 2019, Allegato IV, parte I, capitoli 3 e 4 e parte II capitolo 2, e indica alle Regioni eventuali provvedimenti contingibili e urgenti da adottare, anche a integrazione o modifica dei Piani regionali di eradicazione delle zoonosi in vigore, già approvati dal Ministero della Salute, al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli per la salute umana, animale e dell'ecosistema o per far fronte a situazioni eccezionali, nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento e del principio di proporzionalità tra misure adottate finalità perseguite.".
      

    

    
      
        8.7
      

      
        Camusso, Franceschelli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: "2-bis. il Commissario straordinario definisce piano di intervento per contenere e contra­ stare il fenomeno della diffusione della prolificazione della brucellosi. il piano di intervento dovrà essere condiviso con le parti interessate attraverso le loro rappresentanze nei territori colpiti da brucellosi.".
      

    

    
      
        8.451 (già em. 8.10)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                  «6-bis. Al fine di contrastare gli effetti derivanti dalla peste suina africana e, in particolare, di incentivare gli interventi strutturali e funzionali in materia di biosicurezza e di incrementare gli indennizzi a favore degli allevatori colpiti dalle restrizioni sanitarie, il Fondo di conto capitale per gli interventi strutturali e funzionali in materia di biosicurezza ed il Fondo di parte corrente, di cui all'articolo 26 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, sono rifinanziati rispettivamente di 5 milioni di euro per l'anno 2024 e 15 milioni di euro per l'anno 2025 e di 10 milioni di euro per l'anno 2024 e 20 milioni di euro per l'anno 2025. Le risorse aggiuntive del "Fondo di parte corrente" sono destinate esclusivamente agli allevatori che operano nelle aree in restrizione delimitate a seguito di decisioni sino a tutto maggio 2024 e sono utilizzate per compensare i danni indiretti subiti a causa di tali restrizioni, che includono i cali di quotazione di mercato rispetto alle quotazioni ordinarie. Agli oneri derivanti dal precedente periodo, pari a 15 milioni di euro per il 2024 e 35 milioni di euro per il 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.»
      

    

    
      
        8.0.450 (già 8.0.2)
      

      
        Fregolent, Musolino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis

      

      
        (Commissario straordinario nazionale per fronteggiare l'emergenza della Xyella fastidiosa)
      

      
                  1. Al fine di fronteggiare ed eradicare dal territorio italiano l'emergenza fitosanitaria connessa alla diffusione della Xylella fastidiosa, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, è nominato, con Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su indicazione del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con i Ministri dell'ambiente e della sicurezza energetica e per gli affari regionali e le autonomie, un Commissario straordinario nazionale.
      

      
                  2. Il Commissario straordinario nazionale svolge compiti di coordinamento e monitoraggio delle azioni poste in essere nei territori non indenni dalla Xylella fastidiosa e adotta provvedimenti, contingibili e urgenti, al fine di prevenire la diffusione della fitopatia e i suoi rischi sul sistema economico e ambientale territoriale, e per eradicare l'emergenza su tutto il territorio dove essa è presente.
      

      
                  3. La durata dell'incarico del Commissario straordinario è di ventiquattro mesi, prorogabile, per una sola volta, per un ulteriore periodo massimo di ventiquattro mesi. L'incarico del Commissario nazionale straordinario e di soggetti che con lo stesso collaborano, è compatibile con altri incarichi pubblici.»
      

    

    
      
        9.1
      

      
        Aurora Floridia, Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        9-quater.450 (già 9.0.1/1)
      

      
        Franceschelli
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        9-quater.451 (già 9.0.1/2)
      

      
        Franceschelli
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        9-quater.452 (già 9.0.1/3)
      

      
        Franceschelli
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere il comma 3.
      

    

    
      
        9-quater.453 (già 9.0.1/4)
      

      
        Franceschelli
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere il comma 4.
      

    

    
      
        9-quater.454 (già 9.0.1/5)
      

      
        Franceschelli
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere il comma 5.
      

    

    
      
        9-quater.455 (già 9.0.1/6)
      

      
        Franceschelli
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere il comma 6.
      

    

    
      
        9-quater.456 (già 9.0.1/7)
      

      
        Franceschelli
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere il comma 7.
      

    

    
      
        9-quater.457 (già 9.0.1/8)
      

      
        Franceschelli
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere il comma 8.
      

    

    
      
        9-quater.458 (già 9.0.1/9)
      

      
        Franceschelli
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere il comma 9.
      

    

    
      
        9-quater.459 (già 9.0.1/10)
      

      
        Franceschelli
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere il comma 10.
      

    

    
      
        9-quater.460 (già 9.0.1/11)
      

      
        Franceschelli
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere il comma 11.
      

    

    
      
        9-quater.461 (già 9.0.1/12)
      

      
        Franceschelli
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere il comma 12.
      

    

    
      
        9-quater.462 (già 9.0.1/13)
      

      
        Franceschelli
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere il comma 13.
      

    

    
      
        9-quater.463 (già 9.0.1/14)
      

      
        Franceschelli
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere il comma 14.
      

    

    
      
        9-quater.464 (già 9.0.1/16)
      

      
        Franceschelli
      

      
        Precluso
      

      
        Alla Rubrica del Capo III, sopprimere le parole da: «per l'efficientamento» a: «(SIAN)».
      

    

    
      
        10.450
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        10.2
      

      
        Aurora Floridia, Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        10.3
      

      
        Aurora Floridia, Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 10
      

      
        (Nuove disposizioni in materia di Comitato tecnico faunistico venatorio di cui all'articolo 7 della legge 11 febbraio 1992 n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 12, comma 20, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, dopo la parola: "nonché" sono aggiunte le seguenti: "il Comitato tecnico faunistico venatorio di cui all'articolo 7 della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e).
      

      
                  2. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, al comma 453, sono aggiunte in fine, le seguenti parole: "Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano al Comitato tecnico faunistico venatorio di cui all'articolo 7 della legge 11 febbraio 1992 n. 157".
      

      
                  3. L'articolo 8 della legge 11 febbraio 1992 n. 157 è sostituito dal seguente:
      

      
        "Art. 8
      

      
        (Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale)
      

      
                  1. Presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è istituito il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale (CTFVN), composto da un rappresentante designato dal Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da un rappresentante designato dal Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da tre rappresentanti delle regioni nominati dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da un rappresentante delle province designato dall'Unione delle province d'Italia, da un rappresentante dell'Istituto superiore per la protezione e ricerca ambientale (ISPRA), da tre rappresentanti delle associazioni venatorie nazionali riconosciute, da tre rappresentanti delle organizzazioni professionali agricole maggiormente rappresentative a livello nazionale, da tre rappresentanti delle associazioni di protezione ambientale presenti nel Consiglio nazionale per l'ambiente, da un rappresentante dell'Unione zoologica italiana, da un rappresentante dell'Ente nazionale per la cinofilia italiana, da un rappresentante dell'Ente nazionale per la protezione degli animali, da un rappresentante del Club alpino italiano.
      

      
                  2. Il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale è costituito con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri sulla base delle designazioni delle organizzazioni ed associazioni di cui al comma 1 ed è presieduto dal Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste o da un suo delegato.
      

      
                  3. Al Comitato è attribuita la funzione di organo tecnico-consultivo e svolge attività di monitoraggio, di valutazione, di controllo, di ispezione in merito all'applicazione della presente legge.
      

      
                  4. Il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale viene rinnovato ogni cinque anni.".
      

      
                  4. Al comma 2 dell'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, i primi due periodi sono sostituiti dai seguenti: "Le regioni, entro e non oltre il 15 giugno, pubblicano il calendario regionale e il regolamento relativi all'intera annata venatoria nel rispetto di quanto stabilito ai commi 1, 1-bis e 3 e con l'indicazione, per ciascuna specie cacciabile, del numero massimo giornaliero di capi di cui è consentito il prelievo e previa acquisizione del parere dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, che si esprime entro trenta giorni dalla richiesta e dal quale le regioni non possono discostarsi. Decorsi i termini di cui al precedente periodo il parere si intende negativo.".
      

      
                  5. In sede di prima applicazione dell'articolo 8 della legge 11 febbraio 1992 n.157, così come modificato dal comma 3 del presente articolo, il decreto di cui al comma 2 del citato articolo 8 della legge 11 febbraio 1992 n.157, è emanato entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

    

    
      
        10.5
      

      
        Aurora Floridia, Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 10
      

      
        (Modifiche agli articoli 19 e 19-ter della legge 157 dell'11 febbraio 1992)
      

      
                  1. All'articolo 19 della legge 11 febbraio 1992 n. 157, sostituire i commi 2 e 3 con i seguenti:
      

      
                  "2. Ai fini di tutelare e garantire una migliore gestione del patrimonio zootecnico, la difesa del suolo, la selezione biologica e la sanità pubblica, il patrimonio storico-artistico, le produzioni zoo-agro-forestali ed ittiche, è demandato alle regioni il compito di provvedere al controllo delle specie di fauna selvatica anche nelle zone vietate alla caccia. Tale attività di controllo, esercitata selettivamente, viene praticata di norma mediante l'utilizzo di metodi ecologici, dietro parere dell'ISPRA. Qualora l'Istituto verifichi l'inefficacia o l'inadeguatezza dei predetti metodi, le regioni possono autorizzare piani di abbattimento. Tali piani devono indicare espressamente il numero di capi abbattibili in totale per ciascuna specie di cui all'articolo 18, che siano oggetto di controllo, il periodo entro il quale si deve attuare il controllo numerico, e i confini dell'area soggetta alle operazioni di controllo. I piani di abbattimento devono altresì indicare i tempi e i modi della verifica del rispetto degli stessi piani, nonché indicare l'ente preposto alla raccolta dei dati sugli abbattimenti in tempi utili per sospendere tempestivamente il piano dei prelievi nel caso siano raggiunti gli obiettivi prefissati. Detti piani sono attuati dalle guardie venatorie dipendenti dalle amministrazioni provinciali, le quali potranno altresì avvalersi dei proprietari o conduttori dei fondi cui sono destinati i piani medesimi, purché muniti di licenza per l'esercizio venatorio, nonché delle guardie forestali e delle guardie comunali munite di licenza per l'esercizio venatorio.
      

      
                  3. Le province autonome di Trento e di Bolzano possono attuare i piani di cui al comma 2 anche avvalendosi di altre persone, purché munite di licenza per l'esercizio venatorio.
      

      
                  4. L'articolo 19-ter della legge 157 dell'11 febbraio 1992 è soppresso".».
      

    

    
      
        10.7
      

      
        Aurora Floridia, Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 10
      

      
        (Modifica all'articolo 8 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. Al comma 1 dell'articolo 8 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "da un rappresentante per ogni associazione venatoria nazionale riconosciuta" sono sostituite dalle seguenti: "da tre rappresentanti indicati dalle associazioni venatorie nazionali riconosciute".».
      

    

    
      
        10.451
      

      
        Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 10
      

      
        (Piani faunistico-venatori)
      

      
            1-bis. L' articolo 10 della legge 157 dell'11 febbraio 1992 è così modificato:
      

      
        "Art. 10
      

      
        (Piani faunistico-venatori)
      

      
                  1. Tutto il territorio agro-silvo-pastorale nazionale è soggetto a pianificazione faunistico -venatoria finalizzata, per quanto attiene alle specie carnivore, alla conservazione delle effettive capacità riproduttive e al contenimento naturale di altre specie e, per quanto riguarda le altre specie, al conseguimento della densità ottimale e alla sua conservazione mediante la riqualificazione delle risorse ambientali e la regolamentazione del prelievo venatorio. Per la determinazione del territorio agro-silvo-pastorale si applica il metodo Corine Land Cover, anche ai fini del computo delle quote percentuali di cui ai successivi commi 3, 5 e 6. Da tale determinazione, le fasce di rispetto di strade e ferrovie sono di escluse.
      

      
                  2. Le regioni e le province autonome, con le modalità previste al comma 8, realizzano la pianificazione di cui al comma 1 mediante la destinazione differenziata del territorio.
      

      
                  3. Il territorio agro-silvo-pastorale di ogni regione è destinato per una quota dal 50 al 60 per cento a protezione della fauna selvatica, fatta eccezione per il territorio delle Alpi di ciascuna regione, che costituisce zona faunistica a sé stante ed è destinato a protezione nella percentuale dal 40 al 50 per cento. In dette percentuali sono compresi i territori ove sia comunque vietata l'attività venatoria anche per effetto di altre leggi o disposizioni. Ai fini di una maggiore tutela della fauna selvatica, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano possono, attraverso la propria legislazione, modificare la quota di cui al precedente comma solo nel senso di aumentare quella minima del 50 per cento o quella massima del 60 per cento.
      

      
                  4. Del territorio agro-silvo-pastorale destinato a protezione della fauna selvatica fanno parte ai fini del raggiungimento della quota dal 50 al 60 per cento, i parchi nazionali, i parchi naturali regionali, le riserve naturali statali, le riserve naturali regionali e provinciali, i monumenti naturali, le oasi di protezione faunistica di cui al comma 8, lettera f), le zone di ripopolamento e cattura di cui al comma 8, lettera g), i centri pubblici di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale di cui al comma 8, lettera h), le zone militari e le foreste demaniali, ad eccezione di quelle che, secondo le disposizioni regionali, sentito il parere dell' Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, non presentino condizioni favorevoli alla riproduzione ed alla sosta della fauna selvatica. Si intende per protezione il divieto di abbattimento e cattura a fini venatori accompagnato da provvedimenti atti ad agevolare la sosta della fauna, la riproduzione, la cura della prole.
      

      
                  5. Il territorio agro-silvo-pastorale regionale può essere destinato nella percentuale massima globale del 15 per cento a caccia riservata a gestione privata ai sensi dell'articolo 16, comma 1, e a centri privati di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale.
      

      
                  6. Sul rimanente territorio agro-silvo-pastorale le Regioni e le Province autonome promuovono forme di gestione programmata della caccia, secondo le modalità stabilite dall'articolo 14. Del rimanente territorio agro-silvo-pastorale, fanno parte anche le zone addestramento cani.
      

      
                  7. I piani faunistico -venatori di cui al comma 7 comprendono:
      

      
                  a. i parchi nazionali;
      

      
                  b. i parchi naturali regionali;
      

      
                  c. le riserve naturali statali;
      

      
                  d. le riserve naturali regionali e provinciali;
      

      
                  e. i monumenti naturali;
      

      
                  f. le oasi di protezione, destinate al rifugio, alla riproduzione ed alla sosta della fauna selvatica;
      

      
                  g. le zone di ripopolamento e cattura, destinate alla riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale ed alla cattura della stessa per l'immissione sul territorio in tempi e condizioni utili all'ambientamento fino alla ricostituzione e alla stabilizzazione della densità faunistica ottimale per il territorio;
      

      
                  h. i centri pubblici di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale, ai fini di ricostituzione delle popolazioni autoctone;
      

      
                  i. i centri privati di riproduzione di fauna selvatica allo stato naturale, organizzati in forma di azienda agricola singola, consortile o cooperativa, ove è vietato l'esercizio dell'attività venatoria ed è consentito il prelievo di animali allevati appartenenti a specie cacciabili da parte del titolare dell'impresa agricola, di dipendenti della stessa e di persone nominativamente indicate;
      

      
                  j. le zone militari;
      

      
                  k. i demani forestali;
      

      
                  l. le zone e i periodi per l'addestramento, l'allenamento e le gare di cani la cui gestione può essere affidata ad associazioni venatorie e cinofile ovvero ad imprenditori agricoli singoli o associati;
      

      
                  m. i criteri per la determinazione del risarcimento in favore dei conduttori dei fondi rustici per i danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole e alle opere approntate su fondi vincolati per gli scopi di cui alle lettere f), g) e h);
      

      
                  n. i criteri per la corresponsione degli incentivi in favore dei proprietari o conduttori dei fondi rustici, singoli o associati, che si impegnino alla tutela ed al ripristino degli habitat naturali e all'incremento della fauna selvatica nelle zone di cui alle lettere f) e g);
      

      
                  o. l'identificazione delle zone in cui sono collocabili gli appostamenti fissi;
      

      
                  p. le zone boscate percorse dal fuoco, da destinare a protezione della fauna selvatica per dieci anni ai sensi della legge 353/2000.
      

      
                  8. I Piani faunistici sono rinnovati ogni cinque anni. Eventuali proroghe sono concesse per la durata massima di un anno, in tal caso il Piano prorogato è sottoposto a valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del DPR 8 settembre 1997, n. 357.
      

      
                  9. Entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale trasmette al Ministro dell'agricoltura, sovranità alimentare e foreste e al Ministro dell'ambiente e e della sicurezza energetica, il primo documento orientativo circa i criteri di omogeneità e congruenza che orienteranno la pianificazione faunistico -venatoria. I ministri, d'intesa, trasmettono alle regioni con proprie osservazioni i criteri della programmazione, che deve essere basata anche sulla conoscenza delle risorse e della consistenza faunistica, da conseguirsi anche mediante modalità omogenee di rilevazione e di censimento.
      

      
                  10. Il piano faunistico -venatorio regionale determina i criteri per la individuazione dei territori da destinare alla costituzione di aziende faunistico -venatorie, di aziende agri-turistico -venatorie e di centri privati di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale, la cui superficie complessiva non può superare la percentuale massima del 15 per cento di cui al precedente comma 5.
      

      
                  11. La deliberazione che determina il perimetro delle zone da vincolare, come indicato al comma 8, lettere f), g) e h), deve essere notificata ai proprietari o conduttori dei fondi interessati e pubblicata mediante affissione all'albo pretorio dei comuni territorialmente interessati.
      

      
                  12. Qualora nei successivi sessanta giorni sia presentata opposizione motivata, in carta semplice ed esente da oneri fiscali, da parte dei proprietari o conduttori dei fondi costituenti almeno il 40 per cento della superficie complessiva che si intende vincolare, la zona non può essere istituita.
      

      
                  13. Il consenso si intende validamente accordato anche nel caso in cui non sia stata presentata formale opposizione.
      

      
                  14. Le regioni e le province autonome, in via eccezionale, ed in vista di particolari necessità ambientali, possono disporre la costituzione coattiva di oasi di protezione e di zone di ripopolamento e cattura, anche al fine di assicurare la quota minima del 40 per cento a protezione della fauna selvatica, di cui al precedente comma 3, nonché l'attuazione dei piani di miglioramento ambientale di cui al comma 7.
      

      
                  15. Qualora le regioni e le province autonome non assicurino nella pianificazione faunistico venatoria la quota minima da destinare a protezione della fauna selvatica, di cui al precedente comma 3, lo Stato dispone la costituzione coattiva di aree naturali protette o di istituti di protezione della fauna selvatica.
      

      
                  16. Nelle zone non vincolate per la opposizione manifestata dai proprietari o conduttori di fondi interessati, resta, in ogni caso, precluso l'esercizio dell'attività venatoria. Le regioni possono destinare le suddette aree ad altro uso nell'ambito della pianificazione faunistico -venatoria."»
      

    

    
      
        10.452
      

      
        Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 1-bis con i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Al comma 1 dell'articolo 5 della legge 157 dell'11 febbraio 1992 le parole ", la vendita e la detenzione" e le parole ", nonché il loro uso in funzione di richiami" sono abrogate".
      

      
                  1-ter. Il comma 2 dell'articolo 5 della legge 157 dell'11 febbraio 1992, è così modificato:
      

      
                  "2. I possessori di uccelli appartenenti alla fauna selvatica ed utilizzati come richiamo fino all'entrata in vigore della presente legge devono, entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, comunicare alla Regione di residenza o alle Province autonome di Trento e di Bolzano di residenza il numero degli esemplari detenuti, suddivisi per specie, indicando per ogni esemplare il numero identificativo dell'anello. Eventuali cessioni, fughe, decessi sono comunicati alla Regione o alla Provincia autonoma entro ventiquattro ore."
      

      
                  1-quater. Al comma 6 dell'articolo 5 della legge 157 dell'11 febbraio 1992, le parole "con l'uso dei richiami vivi" sono cancellate.
      

      
                  1-quinquies. I commi 7, 8 e 9 dell'articolo 5 della legge 157 dell'11 febbraio 1992 sono soppressi.»
      

    

    
      
        10.453
      

      
        Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 1-bis con il seguente:
      

      
                  «1-bis. Dopo l'articolo 30 della legge 157 dell'11 febbraio 1992 è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 30-bis

      

      
        (Istituzione del DAVE, Divieto di Attività Venatoria temporaneo in seguito ad atti di caccia illegale.)
      

      
                  1. Qualora, sulla base di elementi di fatto, emerga il ferimento o l'uccisione in un ambito territoriale di caccia, in un comprensorio alpino, in un'azienda faunistica venatoria, in un'azienda agri-turistico-venatoria di una delle specie particolarmente protette, ai sensi dell'articolo 2 della Legge 11 febbraio 1992 n.157 e successive modificazioni, è immediatamente sospesa nei suddetti istituti ogni attività venatoria per un periodo che va da 2 a 10 mesi, da scontarsi anche in differenti stagioni venatorie. Qualora il momento dell'accertamento del ferimento o dell'uccisione non cada nel corso della stagione venatoria, la sospensione decorrerà a far data dalla successiva apertura dell'attività venatoria. Ai fini della presente norma è considerato ferimento la menomazione dell'animale da chiunque cagionata, anche colposamente, con qualunque mezzo finalizzato all'abbattimento o alla cattura di fauna ancorché non consentito ai sensi all'articolo 13 della Legge 11 febbraio 1992 n.157 e successive modificazioni o vietato ai sensi dell'articolo 21 della medesima legge, e uccisione la morte dell'animale da chiunque cagionata, anche colposamente, con qualunque mezzo finalizzato all'abbattimento o alla cattura di fauna ancorché non consentito ai sensi dell'articolo 13 della Legge 11 febbraio 1992 n.157 e successive modificazioni o vietato ai sensi dell'articolo 21 della medesima legge.
      

      
                  2. Qualora nel medesimo ambito territoriale di caccia, comprensorio alpino, azienda faunistica venatoria, azienda agri-turistico-venatoria emerga il ferimento o l'uccisione di più animali, il periodo di sospensione è aumentato di un terzo. Qualora il ferimento o l'uccisione si verifichi durante un periodo di sospensione dell'attività disposto ai sensi dei precedenti commi, o comunque entro due anni dal termine della sospensione, il periodo di sospensione da irrogarsi in ragione del ferimento o dell'uccisone è aumentato della metà. Qualora per effetto della fattiva collaborazione di un soggetto dotato di tesserino per l'esercizio venatorio ai sensi dell'art. 12, comma 12, della Legge 11 febbraio 1992 n.157, venga individuato il soggetto autore del ferimento o dell'uccisione il periodo di sospensione da irrogarsi, o in corso di esecuzione, può essere ridotto fino a due terzi.
      

      
                  3. I provvedimenti di cui ai precedenti commi sono emessi dal prefetto territorialmente competente. La tutela giurisdizionale è disciplinata dal codice del processo amministrativo."»
      

    

    
      
        10.454
      

      
        Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 1-bis con il seguente:
      

      
                  «1-bis. La lettera e) del comma 1 dell'articolo 21 della legge 157 dell'11 febbraio 1992, è così sostituita:
      

      
                  "e) l'esercizio venatorio nelle aie e nelle corti o altre pertinenze di fabbricati rurali; nelle zone comprese nel raggio di trecento metri da immobili, fabbricati e stabili adibiti ad abitazione o a posto di lavoro, da terreni ove vi è presenza di persone al lavoro, da campi sportivi, da parchi pubblici e privati, dai confini di aree protette individuate ai sensi della legge 394/91 e oasi di protezione e a distanza inferiore a centocinquanta metri da vie di comunicazione ferroviaria e da strade carrozzabili, eccettuate le strade poderali ed interpoderali;"
      

      
                  2. La lettera f) del comma 1 dell'articolo 21 della legge 157 dell'11 febbraio 1992, è così sostituita:
      

      
                  "f) sparare da distanza inferiore a trecento metri con uso di fucile da caccia con canna ad anima liscia, o da distanza corrispondente a meno di tre volte la gittata massima in caso di uso di altre armi, in direzione di immobili, fabbricati e stabili adibiti ad abitazione o a posto di lavoro, di terreni ove vi è presenza di persone al lavoro, di campi sportivi, di parchi pubblici e privati, dei confini di aree protette individuate ai sensi della legge 394/91 e oasi di protezione; di vie di comunicazione ferroviaria e di strade carrozzabili, eccettuate quelle poderali ed interpoderali; di funivie, filovie ed altri impianti di trasporto a sospensione; di stabbi, stazzi, recinti ed altre aree delimitate destinate al ricovero ed all'alimentazione del bestiame nel periodo di utilizzazione agro-silvo-pastorale;"
      

      
                  3. Alla lettera m) del comma 1 dell'articolo 21 della legge 157 dell'11 febbraio 1992, sono aggiunte infine: "esercitare la caccia in caso di nebbia, foschia o comunque scarsa visibilità;"
      

      
                  4. Alla lettera p) del comma 1 dell'articolo 21 della legge 157 dell'11 febbraio 1992, le parole "al di fuori dei casi previsti dall'articolo 5" sono cancellate.
      

      
                  5. La lettera q) del comma 1 dell'articolo 21 della legge 157 dell'11 febbraio 1992, è soppressa.
      

      
                  6. Alla lettera u) sono aggiunte infine: "usare munizioni contenenti piombo"
      

      
                  7. Alla lettera aa) del comma 1 dell'articolo 21 della legge 157 dell'11 febbraio 1992, le parole "fatto salvo quanto previsto dall'articolo 10, comma 8, lettera e)" sono cancellate
      

      
                  8. La lettera cc) del comma 1 dell'articolo 21 della legge 157 dell'11 febbraio 1992, è così sostituita:
      

      
                  "cc) il commercio di esemplari vivi di fauna selvatica non provenienti da allevamenti di cui all'articolo 17 comma 1 della presente legge."
      

      
                  9. Alla lettera ee) del comma 1 dell'articolo 21 della legge 157 dell'11 febbraio 1992, le parole da "dei capi utilizzati" fino a "dalla presente legge e" sono cancellate.»
      

    

    
      
        10.455
      

      
        Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 1-bis con il seguente:
      

      
                  «1-bis. L'articolo 17 della legge 157 dell'11 febbraio 1992, è così modificato:
      

      
                  "1. Le regioni autorizzano, regolamentandolo su parere dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, l'allevamento di fauna selvatica a scopo alimentare e di ripopolamento."
      

      
                  2. Il comma 3 dell'articolo 17 della legge 157 dell'11 febbraio 1992, è soppresso
      

      
                  3. Il comma 4 dell'articolo 17 della legge 157 dell'11 febbraio 1992, è così modificato:
      

      
                  "4. La detenzione e l'allevamento di fauna selvatica a scopo ornamentale ed amatoriale, fermo restando quanto stabilito dalla legge 150 del 1992 e dalla Convenzione internazionale sul commercio internazionale di specie in pericolo (CITES), è vietato nei confronti di tutte le specie di mammiferi e di uccelli dei quali esistono popolazioni viventi stabilmente o temporaneamente in stato di naturale libertà nel territorio nazionale. Coloro che possiedono al momento dell'entrata in vigore della presente legge esemplari di specie appartenenti alla fauna selvatica a scopo ornamentale ed amatoriale devono, entra trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, comunicare alla Regione di residenza o alle Province autonome di Trento e di Bolzano di residenza il numero degli esemplari detenuti, suddivisi per specie, indicando per ogni esemplare il numero identificativo dell'anello. Eventuali cessioni, fughe, decessi sono comunicati alla Regione o alla Provincia autonoma entro ventiquattro ore".»
      

    

    
      
        11.1
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                  «0a) all'articolo 1 premettere il seguente:
      

      
        "Art. 01
      

      
        (Fondo per gli interventi urgenti per il contrasto della scarsità idrica)
      

      
                  1. Al fine di favorire l'attuazione di interventi finalizzati a contrastare la scarsità idrica e favorire il potenziamento e l'adeguamento delle infrastrutture idriche cui al presente decreto, è istituito, presso il Ministero dell'economia e delle finanze, un apposito Fondo, con dotazione pari a 300 milioni per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.
      

      
                  2. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono destinate agli interventi di urgente realizzazione individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 3, quale contributo aggiuntivo alle risorse individuate ai sensi del comma 4 del medesimo articolo 1.
      

      
                  3. Ai maggiori oneri di cui al comma 1 pari a 300 milioni per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede:
      

      
                  a) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                  b) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 5, decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                  c) quanto a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 settembre 2024, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026."»
      

    

    
      
        11.6
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo il numero 1) inserire il seguente: "1-bis) al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: «esercita le proprie funzioni sull'intero territorio nazionale» sono aggiunte le seguenti: «previa intesa con i presidenti di regione e delle province autonome di Trento e di Bolzano e i rappresentanti di province e comuni e degli altri soggetti attuatori partecipanti alla Cabina di regia»;
      

      
                  b) al numero 2), dopo le parole: "al comma 2" inserire le seguenti: "primo periodo, la parola: «provvede» è sostituita dalle seguenti: «acquisisce, dalle regioni territorialmente competenti, tenuto conto degli atti adottati dalle autorità competenti, i dati relativi» e al".
      

    

    
      
        11.8
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:
      

      
                  "c-bis) dopo l'articolo 6 aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 6-bis

      

      
        (Piano straordinario per la realizzazione di invasi multifunzionali)
      

      
                  1. Per incrementare la capacità di resilienza dei territori rispetto alle crisi idriche, aumentando la capacità di trattenere l'acqua piovana, e calmierarne l'insufficienza o l'eccesso, agli Enti gestori dell'irrigazione collettiva è demandata la realizzazione di invasi multifunzionali secondo un Piano straordinario 2025 - 2030.
      

      
                  2. Per la realizzazione del Piano straordinario è istituito un apposito fondo nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze con una dotazione pari a 10 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2025 al 2030.
      

      
                  3. A tal fine, i consorzi di bonifica e d'irrigazione trasmettono alla segreteria tecnica della Cabina di regia per la crisi idrica i progetti, le informazioni e i documenti necessari.
      

      
                  4. Entro trenta giorni dalle comunicazioni di cui al comma 3, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, si provvede all'approvazione del programma degli interventi individuati dalla Cabina di regia, d'intesa con la Conferenza unificata, sentite le Autorità di bacino distrettuali. Il decreto approva l'elenco degli interventi, con specifica indicazione delle priorità, delle modalità e dei tempi di attuazione, con priorità per quelli in stato di progettazione esecutiva o definitiva, tenuto conto della capacità di soddisfare +i seguenti obiettivi: diffusività della rete, basso impatto paesaggistico, equilibrio territoriali, realizzazione con l'impiego di materiali naturali locali, pluralità degli usi (civile, irriguo, di accumulo idroelettrico mediante pompaggio, ambientale, industriale, di laminazione delle piene, ricreativo, ecc.).
      

      
                  5. Il decreto di cui al comma 4 ripartisce le risorse tra gli interventi identificati con codice unico di progetto, indicando per ogni intervento il cronoprogramma procedurale, l'amministrazione responsabile ovvero il soggetto attuatore, nonché il costo complessivo dell'intervento a valere sulle risorse di cui al comma 2.
      

      
                  6. Alle procedure di progettazione e realizzazione degli interventi del Piano straordinario di cui al presente articolo, si applicano, in quanto compatibili e secondo il relativo stato di avanzamento, le disposizioni di cui al precedente articolo 4.
      

      
                  7. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 10 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2025 al 2030, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        11.10
      

      
        Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
      

      
                  «c-bis) Al decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, dopo l'articolo 6, è inserito il seguente:
      

      
                  "6-bis.

        (Piano straordinario per la realizzazione di invasi multifunzionali)
      

      
                  1. Al fine di contribuire all'incremento della capacità di accumulo di risorse idriche negli invasi, alla realizzazione e al completamento di piccoli e medi invasi sostenibili e multifunzionali a basso impatto paesaggistico e in equilibrio con il territorio, è adottato un Piano straordinario, predisposto dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la cui attuazione è demandata agli Enti gestori dell'irrigazione collettiva per ciascuno degli anni dal 2025 al 2030.
      

      
                  2. Gli invasi, previsti dal Piano straordinario, sono realizzati senza uso di cemento e con materiali naturali locali. Gli invasi sono destinati ad un uso plurimo, in modo da contribuire alla riduzione del rischio idrogeologico e alla creazione di nuovi siti di potenziale valenza ecologica, sono utilizzati esclusivamente alla raccolta di acque piovane, non possono essere alimentati tramite sollevamento meccanico e non possono intercettare corsi d'acqua naturali o prevedere come opere accessorie nuovi sbarramenti lungo corsi d'acqua naturali.
      

      
                  3. Ai fini della definizione della proposta di Piano di cui al comma 1, il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, in collaborazione con il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con la partecipazione degli Enti gestori dell'irrigazione collettiva, d'intesa con la Conferenza unificata, sentite le Autorità di bacino distrettuali e la Cabina di regia per la crisi idrica, approva, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'elenco degli interventi, con specifica indicazione delle priorità, delle modalità e dei tempi di attuazione, con priorità per gli interventi in stato di progettazione esecutiva o definitiva, tenuto conto dei seguenti obiettivi:
      

      
                  a) il ripristino delle capacità di invaso dei bacini attualmente in esercizio, con priorità per quelli compromessi da sedimenti o da problemi statici;
      

      
                  b) la realizzazione di una rete diffusa di piccoli e medi invasi per la raccolta delle acque con basso impatto paesaggistico e in equilibrio con i territori, in particolare nelle aree collinari e montane, realizzati con materiali naturali locali, da destinare ad uso plurimo;
      

      
                  c) il completamento delle opere incompiute e il funzionamento dei bacini realizzati e non ancora in esercizio.
      

      
                  4. Per il concorso al raggiungimento degli obiettivi di contrasto alla scarsità idrica e di potenziamento delle infrastrutture idriche disponibili, il Piano straordinario, di cui al comma 1, definisce, altresì, le procedure amministrative semplificate e gli adempimenti necessari per la messa in regola dei piccoli e medi invasi per la raccolta delle acque, da destinare ad uso plurimo, realizzati da più di dieci anni e ancora non censiti, a condizione che gli stessi abbiano un basso impatto paesaggistico, siano in equilibrio con i territori e siano stati realizzati con materiali naturali locali.
      

      
                  5. Per la realizzazione del Piano straordinario, di cui al comma 1, è istituito un apposito fondo nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze con una dotazione pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2030.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dal comma 5 si provvede a valere sulle risorse disponibili sui capitoli dello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e del Ministero delle imprese e del made in Italy, finanziati con i proventi delle aste delle quote di emissione di CO2, di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, di competenza delle medesime amministrazioni.".».
      

    

    
      
        11.11
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente: «c-bis) all'articolo 8, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: "1-bis. In considerazione della situazione di scarsità idrica in atto, al fine di accelerare le operazioni di manutenzione straordinaria degli invasi e di incrementare i volumi di accumulo di risorse a scopo potabile e irriguo, con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentita la Conferenza delle regioni e delle provincie autonome, sono definite le procedure semplificate, da attuare da parte dei soggetti gestori o concessionari, in relazione alle attività di rimozione ed estrazione dei sedimenti derivanti da operazioni di svaso, sfangamento e sghiaiamento che riducono la capacità di accumulo degli invasi e di gestione del materiale estratto a seguito dei predetti interventi di manutenzione straordinaria."». 
      

    

    
      
        11.15
      

      
        Parrini, Franceschelli, Zambito
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, Allegato I, aggiungere in fine le seguenti righe:
      

      
        
          	
            
              REGIONE
            

          
          	
            
              INTERVENTO
            

          
        

        
          	
            
              TOSCANA
            

          
          	
            
              Interventi per la riduzione del rischio idraulico afferente al fiume Albegna, nel comune di Manciano (Provincia di Grosseto).
            

          
        

        
          	
            
              TOSCANA
            

          
          	
            
              Mitigazione del pericolo idraulico sul torrente Marinella di Travalle tra gli attraversamenti ferroviario e autostradale nel comune di Calenzano (Provincia di Firenze).
            

          
        

        
          	
            
              TOSCANA
            

          
          	
            
              Adeguamento del manufatto di sottopasso del colatore sinistro di acque basse presso la Fattoria Flori in località Il Valico nel comune di Campi Bisenzio (provincia di Firenze).
            

          
        

        
          	
            
              TOSCANA
            

          
          	
            
              Rifacimento dei manufatti di immissione nel Fiume Bisenzio del Canale Macinante e del canale Vecchio Gavine in località il Valico nel Comune di Campi Bisenzio (provincia di Firenze).
            

          
        

        
          	
            
              TOSCANA
            

          
          	
            
              Realizzazione di cassa di espansione sul Torrente Stella a valle della confluenza con il Torrente Falchereto nel comune di Quarrata (provincia di Pistoia).
            

          
        

        
          	
            
              TOSCANA
            

          
          	
            
              Sistemazione idraulica del rio San Bartolomeo, nel comune di San Miniato (provincia di Pisa) con adeguamento strutturale degli argini nel tratto di valle.
            

          
        

      

    

    
      
        11.16
      

      
        Parrini, Franceschelli, Zambito
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, Allegato I, aggiungere in fine la seguente riga:
      

      
        
          	
            
              REGIONE
            

          
          	
            
              INTERVENTO
            

          
        

        
          	
            
              TOSCANA
            

          
          	
            
              Rifacimento dei manufatti di immissione nel Fiume Bisenzio del Canale Macinante e del canale Vecchio Gavine in località il Valico nel Comune di Campi Bisenzio (provincia di Firenze).
            

          
        

      

    

    
      
        11.17
      

      
        Parrini, Franceschelli, Zambito
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, Allegato I, aggiungere in fine la seguente riga:
      

      
        
          	
            
              REGIONE
            

          
          	
            
              INTERVENTO
            

          
        

        
          	
            
              TOSCANA
            

          
          	
            
              Interventi per la riduzione del rischio idraulico afferente al fiume Albegna, nel Comune di Manciano (provincia di Grosseto).
            

          
        

      

    

    
      
        11.18
      

      
        Parrini, Franceschelli, Zambito
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, Allegato I, aggiungere in fine la seguente riga:
      

      
        
          	
            
              REGIONE
            

          
          	
            
              INTERVENTO
            

          
        

        
          	
            
              TOSCANA
            

          
          	
            
              Adeguamento del manufatto di sottopasso del colatore sinistro di acque basse presso la Fattoria Flori in località Il Valico nel comune di Campi Bisenzio (provincia di Firenze).
            

          
        

      

    

    
      
        11.450
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere il comma 2-bis.
      

    

    
      
        11.0.5
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 11-bis.
      

      
        (Fondo straordinario per la manutenzione degli invasi fino a 15 metri di altezza)
      

      
                  1. Al fine di contribuire all'attuazione degli interventi urgenti finalizzati al pieno recupero di efficienza e capacità volumetrica degli invasi di altezza fino a 15 metri, è istituito, presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, un apposito Fondo, con una dotazione pari a 250 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, d'intesa con la Conferenza Stato-Regioni e province autonome, sono definiti i criteri e le modalità per la ricognizione degli interventi di cui al comma 1, per la definizione del relativo ordine di priorità, con precedenza per gli invasi compromessi dall'accumulo di sedimenti o da problemi statici, e per la ripartizione dei contributi a valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                  3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 si provvede:

                  a) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

                  b) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 5, decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

                  c) quanto a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 settembre 2024, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.»
      

    

    
      
        11.0.8
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 11-bis

      

      
        (Accumulo di risorse idriche nei piccoli e medi invasi)
      

      
                  1. Al fine di contribuire all'incremento della capacità di accumulo di risorse idriche negli invasi, al recupero, alla realizzazione e al completamento di reticoli di raccolta delle acque piovane sul territorio e alla realizzazione e al completamento di piccoli e medi invasi multi-obiettivo, anche nelle aree collinari e montane è adottato, un apposito Piano straordinario, realizzato dal Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, con la collaborazione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con la partecipazione degli Enti gestori dell'irrigazione collettiva. A tal fine, i consorzi di bonifica e d'irrigazione, gestori delle opere o concessionari di derivazione trasmettono, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, le informazioni e i documenti necessari. Per la realizzazione del Piano sono attribuiti al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 350 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028.
      

      
                  2. Ai fini della definizione della proposta di Piano di cui al comma 1, il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, in collaborazione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con la partecipazione degli Enti gestori dell'irrigazione collettiva approva, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, l'elenco degli interventi, con specifica indicazione delle priorità, delle modalità e dei tempi di attuazione, con priorità per quelli in stato di progettazione esecutiva o definitiva, tenuto conto dei seguenti obiettivi:
      

      
                  a) il ripristino delle capacità di invaso dei bacini attualmente in esercizio, con priorità per quelli compromessi da sedimenti o da problemi statici;
      

      
                  b) la realizzazione di una rete diffusa di piccoli e medi invasi per la raccolta delle acque con basso impatto paesaggistico e in equilibrio con i territori, in particolare nelle aree collinari e montane, realizzati privilegiando materiali naturali locali, da destinare ad uso plurimo;
      

      
                  c) il completamento delle opere incompiute e il funzionamento dei bacini realizzati e non ancora in esercizio.
      

      
                  3. Per il concorso al raggiungimento degli obiettivi di contrasto alla scarsità idrica e di  potenziamento delle infrastrutture idriche disponibili, il Piano straordinario di cui al comma 1 definisce, altresì, le procedure amministrative semplificate e gli adempimenti necessari per la messa in regola dei piccoli e medi invasi per la raccolta delle acque, da destinare ad uso plurimo, realizzati da più di dieci anni e ancora non censiti, a condizione che gli stessi abbiano un basso impatto paesaggistico, siano in equilibrio con i territori e siano stati realizzati privilegiando materiali naturali locali;
      

      
                  4. Il piano straordinario di cui al comma 1 è definito, entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste da adottare di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con la Conferenza Stato-Regioni e province autonome.
      

      
                  5. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 350 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028, si provvede:
      

      
                  a) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                  b) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 5, decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                  c) quanto a 250 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 settembre 2024, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 250 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028.».
      

    

    
      
        12-bis.450
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Nave
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        013.1
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo 13, premettere il seguente:
      

      
        «Art. 013
      

      
        (Tavolo istituzionale)
      

      
                  1. Al fine di fronteggiare il complesso delle problematiche relative agli stabilimenti siderurgici ex Ilva, è istituito, presso il Ministero delle imprese e del Made in Italy,  entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, un Tavolo istituzionale con la partecipazione di rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei Ministri, del Ministero delle imprese e del Made in Italy, del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del Ministero dell'economia e delle finanze, del Ministro per gli affari europei, il sud, le politiche di coesione e il PNRR, delle istituzioni territoriali e locali, nonché dei rappresentanti delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative e delle imprese, ivi comprese quelle dell'indotto, finalizzato all'individuazione e alla valutazione dei soggetti presenti sul mercato intenzionati ad acquisire il controllo e ad investire negli stabilimenti siderurgici Ex Ilva sulla base di un apposito Piano industriale compatibile con gli obiettivi di rilancio occupazionale ed industriale, di sostenibilità ambientale della produzione dell'acciaio, di attuazione degli interventi di  risanamento e tutela ambientale, di tutela della salute e di attuazione delle misure di igiene e sicurezza del lavoro, e che risponda all'interesse strategico del Paese e dei territori sede degli stabilimenti.».
      

    

    
      
        13.1
      

      
        Aurora Floridia
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        13.3
      

      
        Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 13
      

      
        (Misure finanziarie urgenti per assicurare la salute dei lavoratori degli impianti ex ILVA)
      

      
                  1. Al fine di garantire la salute delle lavoratrici e dei lavoratori diretti e indiretti dell'ex ILVA e degli abitanti del quartiere Tamburi di Bari, sono destinati 150 milioni di euro a valere sulle maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dall'annuale e progressiva eliminazione, nella misura del dieci per cento, dei sussidi ambientalmente dannosi, di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221 istituito presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica.».
      

    

    
      
        13.4
      

      
        Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 13
      

      
        (Struttura tecnico-scientifica per le bonifiche degli impianti ex ILVA)
      

      
                  1. Al fine di garantire la creazione e il funzionamento di una struttura tecnico-scientifica di supporto al Commissario straordinario per accelerare la realizzazione degli interventi urgenti di bonifica, previsto dall'articolo 1 del decreto-legge 7 agosto 2012, n. 129, convertito con modificazioni dalla legge 4 ottobre 2012, n. 171, sono destinati 150 milioni di euro a valere sulle maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dall'annuale e progressiva eliminazione, nella misura del dieci per cento, dei sussidi ambientalmente dannosi, di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221 istituito presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica.».
      

    

    
      
        13.6
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le seguenti parole: «Le risorse di cui al primo periodo possono essere incrementate fino a 150 milioni di euro a valere sulle risorse di cui all'articolo 3, comma 1, decimo periodo, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20.» con le seguenti: «Le risorse di cui al primo periodo sono incrementate di 470 milioni di euro, a valere sulle maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dall'annuale e progressiva eliminazione nella misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro.».
      

    

    
      
        13.450 (già 13.5)
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole "comma 1" e sostituire le parole da: «è aggiunto» fino alla fine del comma con le seguenti: «il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Al fine di assicurare la continuità operativa degli stabilimenti industriali di interesse strategico nazionale e la tutela dell'ambiente, della salute e della sicurezza dei lavoratori addetti ai predetti stabilimenti, all'amministrazione straordinaria della società Acciaierie d'Italia S.p.A., su richiesta del Commissario, sono assegnati 150.000.000 di euro, a valere sulle risorse di cui Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."».
      

    

    
      
        13.7
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: « possono essere incrementate fino a 150 milioni di euro a valere sulle risorse di cui all'articolo 3, comma 1, decimo periodo, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20 » con le seguenti: « sono essere incrementate di ulteriori 500 milioni di euro per l'anno 2024»
      

      
             Conseguentemente, dopo il comma 1 aggiungere il seguente: «1-bis. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 500 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
      

      
                  a) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                  b) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                  c) quanto a 400 milioni di euro per l'anno 2024 a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 400 milioni di euro per l'anno 2024.».
      

    

    
      
        13.8
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, le parole: «di cui all'articolo 3, comma 1» fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        13.0.3
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis

      

      
        (Valutazione di impatto sanitario per le imprese strategiche)
      

      
                  1. All'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo le parole: «per i progetti riguardanti» sono aggiunte le seguenti parole: «gli impianti industriali dichiarati di interesse strategico nazionale nonché quelli».».
      

    

    
      
        13.0.4
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis
      

      
        (Valutazione di impatto sanitario per lo stabilimento siderurgico di Taranto)
      

      
                  1. Per lo stabilimento siderurgico di Taranto si dispone l'effettuazione da parte del Ministero della salute di una valutazione di impatto sanitario (VIS), in conformità alle linee guida VIS predisposte dall'Istituto superiore di sanità (ISS), entro il termine di novanta giorni dalla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della legge di conversione del presente decreto.».
      

    

    
      
        13.0.5
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis
      

      
        (Incremento dei trattamenti di integrazione salariale in favore dei dipendenti di stabilimenti di interesse strategico nazionale)
      

      
                  1. L'integrazione salariale di cui all'articolo 1, comma 173, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è incrementata del 10 per cento. Il medesimo incremento è applicato ai trattamenti di integrazione salariale eventualmente corrisposti in favore dei dipendenti di imprese che gestiscono almeno uno stabilimento industriale di interesse strategico nazionale ai sensi dell'articolo 1 del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, e che sono ammesse alla procedura di amministrazione straordinaria in data successiva alla data del 3 febbraio 2024.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al comma 1, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'art. 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        13.0.6
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis

      

      
                  1. Al fine di evitare la formazione di ulteriori oneri per lo Stato, scongiurare ulteriori ripercussioni a danno dei creditori della società Ilva in amministrazione straordinaria, salvaguardare i livelli occupazionali e retributivi dei dipendenti dei relativi stabilimenti e mantenere la destinazione d'uso dell'intero ammontare delle risorse attualmente disponibili per l'effettuazione delle opere di bonifica di Taranto, l'articolo 1 del decreto legge 18 gennaio 2024, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 15 marzo 2024, n. 28, è abrogato.»
      

      
             Conseguentemente, sopprimere gli articoli 13 e 15.
      

    

    
      
        13.0.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Articolo 13-bis.
      

      
        (Ulteriori misure indifferibili per assicurare la continuità operativa degli impianti ex ILVA)
      

      
                  1.  Al fine di supportare le indifferibili e urgenti esigenze di continuità produttiva e aziendale, indispensabile a preservare la continuità produttiva degli impianti siderurgici della Ilva S.p.A. in Amministrazione Straordinaria e per assicurare il mantenimento dei livelli occupazionali, l'approvvigionamento di risorse, beni e servizi, la salvaguardia dell'ambiente e la sicurezza dei luoghi di lavoro, sono stanziati 150 milioni di euro in favore delle imprese che risultino creditrici per mancati pagamenti di forniture di beni o servizi entro i termini contrattuali prescritti nei confronti delle imprese committenti che gestiscono almeno uno stabilimento industriale di interesse strategico nazionale ai sensi dell'articolo 1 del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità per il riparto delle predette risorse.
      

      
                  3. Ai relativi oneri si provvede mediante le maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dall'annuale e progressiva eliminazione nella misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro.».
      

    

    
      
        13.0.8
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                  «Art. 13-bis


        (Risorse aggiuntive per gli interventi di bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione
      

      
                  del SIN di Taranto)
      

      
                  1. Al fine di sostenere la prosecuzione degli interventi di cui all'articolo 6 del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 4, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica è istituito un Fondo, con una dotazione pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. Le risorse del Fondo sono destinate al finanziamento di interventi urgenti finalizzati alla bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione dell'area di di cui all'articolo 6 del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 4 atte a garantire la tutela della salute e l'innalzamento del livello di sicurezza per le persone e per l'ambiente. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da emanare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di erogazione delle risorse ai fini dell'attuazione dei predetti interventi.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede:
      

      
                  a) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                  b) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                  c) quanto a 400 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 400 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025.».
      

    

    
      
        13.0.9
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo 13, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis.
      

      
        (Misure per il riconoscimento delle imprese dell'indotto degli stabilimenti siderurgici Ex ilva come imprese strategiche nell'ambito del settore siderurgico italiano)
      

      
                  1. Le imprese dell'indotto che concorrono in modo essenziale al sostentamento degli stabilimenti siderurgici Ex Ilva, sono riconosciute imprese strategiche nell'ambito del settore siderurgico italiano e inserite nel Piano nazionale per la siderurgia.
      

      
                  2. Ai fini di cui al comma 1, il Ministro delle imprese e del made in Italy predispone, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, un apposito elenco delle imprese che contribuiscono in modo essenziale alla continuità produttiva e al funzionamento degli stabilimenti siderurgici Ex Ilva.
      

      
                  3. Al fine di garantire la continuità operativa delle imprese inserite nell'elenco di cui al comma 2, è istituito presso il Ministero delle imprese e del made in Italy, un apposito Fondo con dotazione pari a 150 milioni di euro per l'anno 2024. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i criteri e le modalità per la ripartizione delle risorse del Fondo di cui al comma 1 in favore delle imprese di cui al medesimo comma 1.
      

      
                  4. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 150 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
      

      
                  a) quanto a 60 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                  b) quanto a 60 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                  c) quanto a 50 milioni di euro, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 50 milioni di euro per l'anno 2024.».
      

    

    
      
        13.0.10
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis.
      

      
        (Disposizioni a garanzia della continuità del funzionamento produttivo dell'impianto siderurgico di Taranto della ILVA S.p.A in Amministrazione Straordinaria)
      

      
                  1. All'articolo 1, del decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                            a) alla lettera a), le parole: "secondo logiche, criteri e condizioni di mercato, che si convertono in aumento di capitale sociale su richiesta della medesima" sono sostituite dalle seguenti: "secondo logiche, criteri e condizioni di mercato, che si convertono, entro il 31 luglio 2024, in aumento di capitale sociale su richiesta della medesima";
      

      
                            b) alla lettera b), le parole: "da convertire in aumento di capitale sociale su richiesta della medesima" sono sostituite dalle seguenti: "da convertire, entro il 31 luglio 2024, in aumento di capitale sociale su richiesta della medesima.".
      

      
                  2. A decorrere dal 1° agosto 2024, il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato a concedere alle imprese con stabilimenti di interesse strategico nazionale di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, nelle more dell'individuazione del nuovo socio privato, uno o più finanziamenti, nel limite massimo di 2 miliardi di euro per l'anno 2024, di cui 1750 milioni di euro al fine di assicurare la continuità produttiva aziendale e la funzionalità produttiva dei predetti stabilimenti di interesse strategico nazionale, nonché il mantenimento dei livelli occupazionali, la bonifica dei luoghi, la salvaguardia dell'ambiente e la sicurezza nei luoghi di lavoro, e 250 milioni di euro per il pagamento delle imprese fornitrici di beni e servizi e di quelle in subappalto che risultino creditrici per mancati pagamenti entro i termini contrattuali. Tali finanziamenti prevedono l'applicazione di un tasso d'interesse calcolato a condizioni di mercato ed è soggetto a restituzione, per capitale e interessi, in prededuzione rispetto ad ogni altra posizione debitoria, a seguito dell'acquisizione da parte del nuovo soggetto investitore delle quote di maggioranza del capitale delle suddette imprese.
      

      
                  3. Agli oneri del presente articolo si fa fronte attraverso le maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dall'annuale e progressiva eliminazione nella misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro.».
      

    

    
      
        14.3
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente: «01. Presso il Ministero delle imprese e del made in Italy è istituito un apposito Fondo, con dotazione pari a 100 milioni di euro per l'anno 2024 e a 200 milioni di euro per l'anno 2025, finalizzato all'attuazione di interventi volti a garantire la prevenzione degli incidenti e la messa in sicurezza degli altoforni presso gli stabilimenti siderurgici della Società ILVA S.p.A. in a.s., nonché per assicurare l'attuazione dei necessari interventi di risanamento ambientale e tutela della salute. Con decreto del Ministro delle imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità attuative e di erogazione delle risorse di cui al presente comma. Ai relativi oneri di cui al presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2024 e a 200 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede:
      

      
                  a) quanto a 25 milioni di euro per l'anno 2024 e a 50 milioni per l'anno 2025, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                  b) quanto a 25 milioni di euro per l'anno 2024 e a 50 milioni per l'anno 2025, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 5, decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                  c) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2024 e a 100 milioni per l'anno 2025, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 settembre 2024, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 100 milioni di euro per l'anno 2024.".
      

    

    
      
        14.2
      

      
        Aurora Floridia
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        14.4
      

      
        Aurora Floridia
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 1, con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 17, comma 3, del decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
      

      
                  "Per gli impianti di interesse strategico nazionale, se dalla valutazione del rapporto di sicurezza emergono carenze dalle quali deriva un rischio grave e imminente, il Comitato tecnico regionale (CTR) dispone in via cautelativa la limitazione o la sospensione provvisoria delle attività, con riferimento all'impianto, al deposito, alla attrezzatura o all'infrastruttura cui è specificatamente riferibile la carenza rilevata. Il CTR dispone le misure da adottare per la prevenzione e la limitazione delle conseguenze degli incidenti rilevanti e assegna un termine non superiore ai sei mesi per la trasmissione del rapporto di sicurezza opportunamente adeguato. Decorso tale termine, qualora le misure adottate dal gestore per la prevenzione e la limitazione delle conseguenze degli incidenti rilevanti risultino insufficienti, è disposto il divieto di esercizio delle attività.".».
      

    

    
      
        14.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «quarantotto mesi» con le seguenti: «dodici mesi».
      

    

    
      
        14.8
      

      
        Camusso, Martella
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, le parole:" quarantotto mesi" sono sostituite dalle seguenti: "ventiquattro mesi".
      

    

    
      
        14.9
      

      
        Furlan, Martella
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: "quarantotto mesi" con le seguenti: "trentasei mesi".
      

    

    
      
        14.10
      

      
        Camusso, Martella
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sopprimere la parola: "nettamente".
      

    

    
      
        15.1
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        15.2
      

      
        Aurora Floridia, Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        15-ter.0.450 (già 15.0.2)
      

      
        Franceschelli, Martella, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-quater

      

      
        (Misure per il sostegno delle imprese fornitrici degli stabilimenti siderurgici Ex Ilva)
      

      
                  1. Per il sostegno immediato delle piccole e medie imprese, come definite nell'allegato I al regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, già fornitrici e creditrici nei confronti degli stabilimenti siderurgici Ex Ilva in As, allo scopo di garantire il mantenimento dei livelli occupazionali, è istituito presso il Ministero delle imprese e del made in Italy, un apposito Fondo con dotazione pari a 150 milioni di euro per l'anno 2024.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i criteri e le modalità per la ripartizione delle risorse del Fondo di cui al comma 1 in favore delle piccole e medie imprese di cui al medesimo comma 1.
      

      
                  3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 150 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
      

      
                  a) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                  b) quanto a 100 milioni di euro, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 100 milioni di euro per l'anno 2024.».
      

    

    
      
        15-ter.0.451 (già 15.0.3)
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-quater

      

      
        (Misure per favorire il pagamento delle piccole e medie imprese delle forniture di beni e servizi alle agli stabilimenti industriali di interesse strategico nazionale in As)
      

      
                  1. Per l'anno 2024, è stanziata la somma iniziale di euro 150 milioni da destinare al pagamento, entro i termini contrattuali concordati, delle piccole e medie imprese fornitrici di beni e servizi per la continuità operativa degli stabilimenti industriali di interesse strategico nazionale in amministrazione straordinaria.
      

      
                  2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 150 milioni di euro per l'anno 2024 si provvede:
      

      
                  a) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                  b) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 5, decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                  b) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2024, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 settembre 2024, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 50 milioni di euro per l'anno 2024.».
      

    

    
      
        15-ter.0.452 (già 15.0.4)
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo 15, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-quater

      

      
        (Misure per l'accesso al credito per le imprese fornitrici degli stabilimenti siderurgici ADI in As)
      

      
                  1. Per l'anno 2024, una ulteriore quota fino ad un importo massimo di 150 milioni di euro delle risorse del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 393, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è destinata a sostenere l'accesso al credito delle piccole e medie imprese fornitrici beni e servizi nei confronti degli impianti di interesse strategico nazionale in As, con priorità per quelle che non abbiano già avuto accesso alle medesime garanzie di cui al decreto legge 18 gennaio 2024, n. 4, convertito con modificazioni, dalla legge 15 marzo 2024, n. 28, al fine di garantirne la continuità operativa e il mantenimento dei livelli occupazionali.
      

      
                  2. Le garanzie di cui al comma 1 sono concesse, a titolo gratuito e senza valutazione, nei limiti della dotazione finanziaria di cui al medesimo comma 1, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, fino alla misura:
      

      
                  a) dell'80 per cento dell'importo dell'operazione finanziaria, nel caso di garanzia diretta;
      

      
                  b) del 90 per cento dell'importo dell'operazione finanziaria garantito dal garante di primo livello, nel caso di riassicurazione.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri per l'individuazione delle imprese creditrici di cui al comma 1 nonché i criteri e le modalità semplificate per l'accesso alla garanzia del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.».
      

    

    
      
        15-ter.0.453 (già 15.0.7)
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-quater

      

      
                  1. Al fine di fronteggiare il complesso delle problematiche relative alla gestione degli stabilimenti industriali di interesse strategico nazionale, ai sensi dell'articolo 1 del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, è istituito, presso il Ministero delle imprese e del made in Italy, entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, un Tavolo istituzionale con la partecipazione di rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei ministri, del Ministero delle imprese e del made in Italy, del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del Ministero dell'economia e delle finanze, del Ministro per gli affari europei, il sud, le politiche di coesione e il PNRR, delle Regioni Puglia, Liguria e Piemonte, della provincia e dei Comuni di Taranto, Genova e Novi Ligure, nonché dei rappresentanti delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative e delle imprese, ivi comprese quelle dell'indotto, finalizzato all'individuazione delle condizioni e delle risorse necessarie ad assicurare la continuità del funzionamento produttivo, l'incremento sostenibile della produzione degli impianti delle imprese con stabilimenti di interesse strategico nazionale di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231 e la conservazione dell'attrattività di mercato degli stabilimenti, come soluzione per individuare sul mercato nuovi soci che siano intenzionati ad acquisire il controllo azionario e ad investire nei medesimi, da giudicare sulla base di un apposito Piano industriale compatibile con gli obiettivi di rilancio occupazionale ed industriale, di decarbonizzazione e di tutela dell'ambiente e della salute e che risponda all'interesse strategico del Paese.».
      

    

    
      
        15-ter.0.454 (già 15.0.8)
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-quater

      

      
                  1. All'articolo 1, comma 278, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole: "e di 4,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024" sono sostituite dalle seguenti: ", di 12,5 milioni per l'anno 2024 e di 4,5 milioni annui a decorrere dall'anno 2025".
      

      
                  2- Agli oneri di cui al comma 1, pari a 8 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'art. 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA, AI SENSI DELL'ARTICOLO 151-BIS DEL REGOLAMENTO
    

    
      Interrogazione sulla detenzione della cittadina italiana Nessy Guerra in Egitto
    

    
      (
3-01234
) (02 luglio 2024)
    

    
      Scalfarotto, Paita, Fregolent. - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale -
    

    
                          Premesso che:
    

    
                  Nessy Guerra, cittadina italiana di 25 anni, è stata arrestata in Egitto e posta sotto processo dopo le accuse di adulterio avanzate dal marito italo-egiziano, dal quale si sta separando, rischiando così due anni di carcere e di perdere la custodia della figlia: in Italia, l'uomo è stato condannato in via definitiva per violenza sessuale, stalking e lesioni verso la precedente compagna, ma il consolato egiziano di Milano non ha trasmesso al tribunale il certificato di condanna, pur essendo stato questo tradotto;
    

    
                  durante il processo, il marito di Nessy Guerra ha fornito come prove foto intime scattate insieme a Nessy Guerra, oscurando il proprio volto, al fine di dimostrare falsamente come la donna si frequentasse di nascosto con altri uomini nel tentativo di ottenere la custodia della figlia: con la sentenza di primo grado, arrivata in tempi record, il tribunale egiziano ha deciso di toglierle la custodia della figlia affidandola al padre, con il rischio che in futuro venga affidata a un istituto;
    

    
                  gli avvocati egiziani che assistono Nessy Guerra hanno nel frattempo presentato appello e convinto sua madre a convertirsi all'Islam, con la speranza che, concluso il processo per adulterio, la figlia possa essere almeno affidata alla nonna materna, la quale si trova attualmente con la figlia e la nipote in una località segreta dopo le costanti e violenti minacce ricevute dal marito;
    

    
                  gli avvocati difensori hanno ribadito più volte la fondamentale importanza, per le sorti del processo, del certificato di condanna del marito di Nessy Guerra, attualmente fermo nel consolato egiziano di Milano, il quale consentirebbe una svolta nel processo e aumenterebbe la possibilità che la figlia venga affidata alla donna italiana o in alternativa alla nonna materna, gettando luce sulla capacità vessatoria e la natura violenta del marito;
    

    
                  lo stato di detenzione di Nessy Guerra e l'allontanamento dalla figlia rappresentano una grave e arbitraria violazione dei diritti umani, che vede il presente e il futuro di una nostra concittadina in serio pericolo per ragioni meramente burocratiche;
    

    
                  organi di stampa riferiscono di uno sconcertante e assoluto disinteresse del consolato italiano in Egitto e del Ministro in indirizzo, nonostante i numerosi solleciti della famiglia e dei difensori di Nessy Guerra, cui sarebbe stato risposto sottolineando l'inopportunità di compromettere "i buoni rapporti" con l'Egitto: una circostanza che, se confermata, richiederebbe uno specifico chiarimento da parte del dicastero in indirizzo;
    

    
                  è di assoluta urgenza che le autorità diplomatiche italiane si attivino rapidamente instaurando appositi canali con le autorità egiziane per sbloccare al più presto l'invio del casellario penale del marito di Nessy Guerra verso il tribunale di Hurghada, al fine di fornire una prova essenziale per il processo;
    

    
                  è altresì di fondamentale importanza che la diplomazia italiana compia un costante e attento monitoraggio del processo, dello stato di detenzione e delle condizioni psicofisiche di Nessy Guerra, fornendo a lei, alla figlia e alla famiglia tutto il supporto e le tutele necessarie per scongiurare un'eventuale ingiusta condanna basata su prove e fatti faziosi e su un impianto probatorio volutamente penalizzante,
    

    
                  si chiede di sapere:
    

    
                  quali siano le condizioni di Nessy Guerra e quali iniziative il Ministro in indirizzo abbia intrapreso e intenda intraprendere per garantire a lei, alla figlia e alla famiglia assistenza e supporto;
    

    
                  quali iniziative intenda adottare per sollecitare la trasmissione e la presa in considerazione del certificato di condanna richiamato in premessa e, in ogni caso, per scongiurare un trattamento e un'eventuale condanna del tutto sproporzionata, soprattutto alla luce del carente e fazioso impianto probatorio considerato dal tribunale di Hurghada;
    

    
                  quali azioni stia adottando o intenda adottare al fine di scongiurare l'ipotesi che la figlia di Nessy Guerra venga affidata al padre (soggetto che è stato accertato in via definitiva violento, prevaricatore e instabile), o a un istituto egiziano, anziché alla nonna, al fine di non interrompere del tutto il legame famigliare e metterla al riparo da eventuali condotte violente del padre.
    

    
      Interrogazione sull'avvio della nuova divisione centrale del tribunale unificato dei brevetti di Milano e le sue ricadute sul commercio con l'estero
    

    
      (
3-01241
) (03 luglio 2024)
    

    
      Gasparri, Damiani, De Rosa, Fazzone, Galliani, Lotito, Occhiuto, Paroli, Ronzulli, Rosso, Silvestro, Ternullo, Zanettin. - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale -
    

    
                          Premesso che:
    

    
                  si è svolta il 1° luglio 2024, a Milano, l'inaugurazione dei locali della Divisione centrale del Tribunale unificato dei brevetti (TUB), che affiancherà le divisioni di Parigi e Monaco di Baviera e avrà competenza sui contenziosi relativi ai settori medicale-farmaceutico, agro-alimentare, fitosanitario e moda;
    

    
                  a Milano è già operativa dal 1° giugno 2023 la Divisione locale italiana del TUB, parte integrante della giurisdizione brevettuale europea;
    

    
                  l'assegnazione di una delle divisioni centrali del TUB, giunta al termine di un complesso negoziato a livello europeo, è un riconoscimento dell'Italia quale seconda economia manifatturiera d'Europa e mette Milano sempre più al centro del nuovo sistema europeo di protezione della proprietà intellettuale, strumento essenziale per tutelare la competitività delle imprese italiane sui mercati esteri;
    

    
                  l'avvio a pieno regime del nuovo sistema brevettuale unificato coincide con l'inizio di una nuova Legislatura europea, nel corso della quale l'Unione è chiamata a dotarsi di una politica industriale ambiziosa e pragmatica, in grado di rilanciare la competitività e far fronte alle sfide che i settori produttivi si trovano ad affrontare: rischi geopolitici, diversificazione dei mercati di approvvigionamento e di sbocco, innovazione tecnologica e cambiamenti climatici,
    

    
                  si chiede di sapere quali ricadute potrà generare il nuovo polo giurisdizionale di Milano sulle imprese e sugli operatori del diritto nel settore della proprietà industriale e quali ulteriori iniziative il Ministro in indirizzo intenda promuovere, anche a livello europeo, per favorire la competitività delle imprese italiane sui mercati esteri.
    

    
      Interrogazione sugli accordi con la Spagna volti a consentire la doppia cittadinanza
    

    
      (
3-01244
) (03 luglio 2024) (già 4-01278) (18 giugno 2024)
    

    
      Menia, Malan, Barcaiuolo, Mieli, Speranzon, Zedda. - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale -
    

    
                          Premesso che:
    

    
                  i cittadini italiani iscritti all'AIRE residenti in Spagna al 31 dicembre 2022 erano 233.886; rispetto al 2021, le migrazioni annuali verso la Spagna erano aumentate oltre il 7 per cento;
    

    
                  secondo i dati dell'ufficio statistica del Ministero dell'interno, tra i Paesi dell'Unione europea la Spagna rappresenta la quarta destinazione per scelta dei nostri connazionali che decidono di trasferirsi all'estero;
    

    
                  la tendenza migratoria dall'Italia verso la Spagna è in continua crescita, circa del 10 per cento nell'ultimo anno, come emerso dall'ultima riunione della rete consolare in Spagna, tenutasi a Madrid, lo scorso gennaio, che assiste circa 290.000 connazionali regolarmente registrati;
    

    
                  l'ordinamento giuridico spagnolo, come principio generale, impone agli stranieri che acquisiscono la cittadinanza spagnola l'obbligo di rinunciare a quella di origine;
    

    
                          considerato che:
    

    
                  tale obbligo non sussiste per i cittadini di alcuni Stati con i quali la Spagna ha stipulato specifici accordi, come da ultimo con la Francia, grazie alla Convenzione di Montauban;
    

    
                  risultano in corso delle interlocuzioni con il Governo spagnolo per la redazione di una convenzione sul modello dell'accordo tra Spagna e Francia,
    

    
                  si chiede di sapere se tali interlocuzioni siano effettivamente in corso e, in questo caso, quale sia lo stato di avanzamento dei lavori al fine di garantire il mantenimento della cittadinanza italiana ai connazionali che, molto numerosi, si stabiliscono in Spagna.
    

    
      Interrogazione sulle diverse tipologie di valutazione di impatto ambientale delle opere connesse ai Giochi olimpici di Milano-Cortina del 2026
    

    
      (
3-01245
) (03 luglio 2024)
    

    
      Sironi. - Al Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica -
    

    
                          Premesso che:
    

    
                  nel 2019 il Comitato olimpico internazionale ha assegnato alle città di Milano e Cortina d'Ampezzo l'organizzazione dei giochi olimpici e paralimpici invernali 2026: nel dossier di candidatura si legge che "il piano di realizzazione di Milano Cortina 2026 prevedrà una Valutazione Ambientale Strategica (VAS) complessiva (...) La VAS sarà condotta da una commissione ad hoc alla quale concorreranno tutte le Autorità Regionali coinvolte nei Giochi: Regione Lombardia, Regione Veneto e Province Autonome di Bolzano e Trento. Il piano di realizzazione complessivo dei Giochi sarà inoltre sottoposto, nel quadro della VAS, a una specifica valutazione per evitare ogni possibile impatto sulla conservazione della biodiversità e del patrimonio culturale" e che "La VAS complessiva espletata per i Giochi olimpici e paralimpici invernali Milano Cortina 2026 garantirà che si tenga conto dei fattori ambientali in sede di sviluppo delle azioni strategiche";
    

    
                  le autorità interessate dovranno stabilire se i progetti dovranno essere sottoposti o meno a una valutazione di impatto ambientale (VIA) specifica. La conduzione della VIA rientrerà nelle responsabilità delle Regioni e sarà condotta preliminarmente durante la fase di progettazione, come previsto dall'art. 27-bis del decreto legislativo n. 152 del 2006 e dalla normativa regionale applicabile (legge n. 4 del 2016 della Regione Veneto e legge n. 05 del 2010 della Regione Lombardia);
    

    
                  il dossier inoltre dà atto che "Il Pala Italia Santa Giulia è una struttura privata che fa parte di un più ampio progetto di riqualificazione denominato Montecity - Rogoredo, nella parte sudorientale di Milano. L'organizzazione responsabile della progettazione e della realizzazione della sede - Risanamento S.p.A. - procederà secondo le seguenti fasi di realizzazione: a) pubblicazione della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) - gennaio 2019";
    

    
                  la Direzione generale per il patrimonio naturalistico dell'allora Ministero della transizione ecologica aveva informato che stava curando la trasmissione alla Commissione europea delle misure di compensazione per interventi per i quali la valutazione di incidenza fosse giunta a conclusioni negative e che fra i diversi interventi previsti "all'interno di siti della rete Natura 2000, alcuni hanno comportato o comporteranno la necessità di attuare la procedura di deroga prevista dall'art. 6, paragrafo 4, della Direttiva 92/43/CEE 'Habitat', a seguito di valutazione di incidenza conclusa con esito negativo";
    

    
                  nel decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 926 del 2022, tuttavia, si afferma che "il Piano degli interventi è stato predisposto effettuando la ricognizione degli interventi già ricompresi in piani e programmi di livello territoriale, per i quali sono state già effettuate specifiche procedure di valutazione ambientale strategica (VAS)" e che esso "rileva quale programma finanziario e che, in coerenza con quanto previsto dall'art. 6, comma 4, lettera b), del d.lgs. 152/2006 lo stesso non è assoggettato alla procedura di valutazione ambientale strategica". L'art. 1 approva: "1. (...) il Piano degli interventi predisposto dalla Società Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A., (...) 2. Il suddetto Piano degli interventi effettua una ricognizione delle opere con indicazione del relativo codice unico di progetto (CUP), del costo dell'intervento, del soggetto attuatore, delle priorità di realizzazione degli interventi, delle relative fonti e coperture finanziarie, suddividendole in essenziali ed essenziali-indifferibili, secondo quanto specificato nell'articolo 2 del presente decreto", senza alcuna indicazione della VAS;
    

    
                  considerato che il piano interessa l'intera regione alpina e che la procedura di VAS deve essere effettuata su piani o programmi che possano avere significativi impatti sull'ambiente, al fine di individuare la strategia più sostenibile per l'ambiente, valutando tutte le alternative e comparando gli obiettivi di sviluppo del piano o programma con gli effetti significativi, singoli e cumulativi che la sua attuazione potrebbe avere sull'ambiente,
    

    
                  si chiede di sapere:
    

    
                  se il Ministro in indirizzo intenda procedere alle valutazioni ambientali omesse prima della completa realizzazione delle opere olimpiche, in ossequio alle direttive europee e alla legislazione nazionale di settore;
    

    
                  quale sia la tempistica entro cui si procederà alla nomina dei membri della nuova commissione VIA-VAS.
    

    
      Interrogazione sulle misure per fronteggiare la crisi idrica nel Mezzogiorno
    

    
      (
3-01243
) (03 luglio 2024)
    

    
      Nicita, Boccia, Bazoli, Mirabelli, Lorenzin, Zambito, Irto, Basso, D'Elia, Zampa, Alfieri, Camusso, Casini, Crisanti, Delrio, Fina, Franceschelli, Franceschini, Furlan, Giacobbe, Giorgis, La Marca, Losacco, Malpezzi, Manca, Martella, Meloni, Misiani, Parrini, Rando, Rojc, Rossomando, Sensi, Tajani, Valente, Verducci, Verini. - Al Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica -
    

    
                          Premesso che:
    

    
                  in Sicilia perdura una condizione di grave siccità con una forte anomalia della precipitazione cumulata: a fine maggio 2024 le precipitazioni accumulate in Sicilia negli ultimi 12 mesi, con una media regionale di 453 millimetri, sono scese sotto la soglia di 500 millimetri medi, valore che non si registrava dalla grande siccità del 2002, quando nello stesso periodo l'accumulo medio risultava essere stato di 415 millimetri. Spiccano alcune aree della regione, principalmente nella Sicilia centro-orientale e sulla fascia centro-meridionale, dove gli accumuli annuali sono inferiori a 300 millimetri, con deficit che arrivano a superare il 60 per cento a livello annuale, come a Catania, dove con soli 240 millimetri caduti in un anno mancano all'appello oltre 400 millimetri di pioggia;
    

    
                  nelle zone del Catanese e del Siracusano si registrano le anomalie più alte. Catania città registra addirittura un'anomalia del 70 per cento, il che vale a dire che nel periodo compreso tra luglio 2023 ed aprile 2024 a Catania vi è stato il 70 per cento in meno delle precipitazioni. A Linguaglossa si tocca il 79 per cento in meno, a Mineo si arriva al 67 per cento, a Paternò al 71. Nel Catanese non cadeva così poca pioggia dal 1969. Nel Siracusano, invece, i centri più in crisi sono Augusta e Lentini, con percentuali analoghe;
    

    
                  la condizione di grave siccità riguarda in ogni caso l'intera regione Sicilia: le 29 le dighe siciliane mostrano quasi tutte una portata dell'acqua dimezzata rispetto all'anno precedente e una parte significativa di questa è da tempo bloccata o dispersa per gli ostacoli alla distribuzione, alla pulitura degli alvei, al blocco delle perdite;
    

    
                  per il comparto agricolo e zootecnico quest'anno si stima una perdita pari in media al 50 per cento della produzione nello scenario di "improbabili precipitazioni estive" e del 75 per cento nel caso in cui queste non dovessero verificarsi. Grano, cereali e foraggi, segnala la Coldiretti, fanno registrare un calo nella produzione con punte del 100 per cento, per non parlare dei danni al settore zootecnico;
    

    
                  il piano di razionamento dell'acqua coinvolge quasi un milione di persone, circa un quinto della popolazione siciliana. La riduzione forzata di forniture d'acqua potabile da parte di Siciliacque, la società che gestisce le reti idriche dell'isola, riguarda già 93 comuni nelle province di Agrigento, Caltanissetta, Enna, Messina, Palermo e Trapani. Sono previste riduzioni della portata d'acqua fra il 10 e il 45 per cento, con punte più alte in 15 centri del nisseno e dell'agrigentino. Secondo i dati ANBI, in alcuni invasi dell'isola per uso potabile manca oltre il 90 per cento dell'acqua;
    

    
                  nei giorni scorsi è stato lanciato un allarme dai centri di dialisi alla Regione. Per ognuno dei 4.000 pazienti sotto trattamento nelle 81 strutture dell'isola, servono 1.500 litri di acqua a seduta, mentre in molti comuni l'acqua viene erogata ogni 15 giorni;
    

    
                  anche le associazioni del settore turistico hanno lanciato l'allarme circa la fornitura di acqua potabile e sul costo dell'impiego delle autobotti;
    

    
                  ad oggi, l'intervento del presidente della Regione Siciliana risulta assolutamente insufficiente: solamente 20 milioni di euro per misure compensative, ma la stima della perdita economica complessiva va, a seconda degli scenari ipotizzati, da un miliardo a 2 miliardi e 686 milioni di euro;
    

    
                  nel corso dell'esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione, il Governo ha dato parere negativo su un emendamento a prima firma del primo interrogante (emendamento 14.0.9 (testo 2), poi respinto, che destinava tra l'altro 600 milioni al contrasto urgente all'emergenza siccità in Sicilia e in Sardegna;
    

    
                  in Sardegna, l'emergenza siccità è rappresentata dal passaggio delle scorte nelle dighe dal 62,8 al 57,4 per cento. In numeri assoluti ciò significa che in un mese (l'ultimo dato è relativo al 30 giugno 2024) l'isola ha a disposizione 100 milioni di metri cubi in meno negli invasi, la cui portata è passata da 1145.63 milioni di metri cubi a 1048.06 milioni. A soffrire maggiormente la sete sono le campagne della parte centro-orientale dell'isola, Ogliastra e Nuorese, ma c'è vi sono aree in cui la situazione è addirittura peggiore, come nel Sulcis;
    

    
                  in tutte le regioni meridionali, in ogni caso, nessuna significativa precipitazione piovosa ha mitigato la gravissima aridità, che attanaglia da quasi un anno il Mezzogiorno. Mentre al Nord i corpi idrici sono al colmo, in Basilicata le riserve d'acqua stoccata nei bacini artificiali sono calate di 12 milioni di metri cubi in una settimana ed il deficit sul 2023 è salito a quasi 194 milioni di metri cubi; in Puglia sono 12 i milioni di metri cubi d'acqua rilasciati dagli invasi della Capitanata ed il deficit rispetto ai volumi invasabili è di circa il 56 per cento; nel basso Salento, da inizio 2024, la pioggia caduta è stata mediamente di 169 millimetri (a Santa Maria di Leuca, solo 125,5 millimetri) registrando quindi un 45 per cento in meno sull'andamento climatico consueto. La Regione Basilicata si accinge a richiedere lo stato di emergenza; la Calabria occupa, insieme a Basilicata, Sicilia e Puglia, il primo posto della classifica delle regioni sottoposte a un elevato tasso di stress idrico, analizzando il rapporto tra prelievi idrici totali e disponibilità di acqua superficiale e sotterranea. Le sorgenti idriche sono in calo del 50 per cento e gli invasi sono pochi e obsoleti. Le coltivazioni della vite di Bivongi, Palizzi, Pellaro, la produzione bergamotticola hanno avuto un crollo importante rispetto agli scorsi anni, mettendo in pericolo la tenuta economica e sociale del tessuto produttivo e delle aziende stesse. Le produzioni di olio d'oliva e quelle orticole si sono ridimensionate in maniera trasversale sia sulla fascia ionica che su quella tirrenica del Reggino che nei territori del Vibonese. Nelle ultime settimane tutte le fonti regionali che alimentano l'acquedotto campano Torano-Biferno (sorgenti del Maretto, del Torano e del Biferno, per il tramite dell'acquedotto molisano) stanno registrando un "severo e perdurante decremento della capacità di alimentazione". Nel 2017, anno nel quale fu dichiarata l'emergenza idrica, nel mese di maggio la portata delle fonti era pari a 4.156 litri al secondo. Dal 1° al 19 giugno è stata di 4.077 litri al secondo;
    

    
                  considerata la necessità di un'azione rapida e coordinata a livello nazionale per affrontare la crisi climatica ed idrica e garantire la sopravvivenza del settore agricolo e zootecnico, fondamentale per l'economia e la sicurezza alimentare del Paese, la sostenibilità dei flussi turistici e le stesse condizioni di vivibilità della popolazione residente,
    

    
                  si chiede di sapere:
    

    
                  se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei dati riportati e quali azioni di propria competenza abbia posto in essere sino a questo momento per fronteggiare la crisi idrica;
    

    
                  quali urgenti e improcrastinabili misure, sia di carattere emergenziale che di carattere strutturale, il Governo intenda mettere in atto per fronteggiare la gravissima crisi che le regioni insulari e meridionali stanno attraversando sia sotto il profilo ambientale che sotto quello economico-sociale.
    

    
      Interrogazione sulla programmazione del G7 inclusione e disabilità
    

    
      (
3-01242
) (03 luglio 2024)
    

    
      Murelli, Romeo. - Al Ministro per le disabilità -
    

    
                          Premesso che:
    

    
                  nell'ambito della presidenza del G7, l'Italia ha promosso per la prima volta in assoluto a livello ministeriale il G7 Inclusione e disabilità, una nuova linea ministeriale che consentirà ai Paesi del G7 di confrontarsi sui temi dell'inclusione e della disabilità e di condividere strategie e impegni per contrastare le discriminazioni e garantire a tutti il diritto alla piena partecipazione civile, sociale e politica alla vita quotidiana;
    

    
                  come annunciato, il G7 Inclusione e disabilità si terrà in Umbria il 14, 15 e 16 ottobre 2024 e, nella giornata di accoglienza delle delegazioni, si svolgerà un evento pubblico in piazza ad Assisi dedicato all'incontro, al mondo associativo e alle famiglie al quale tutti potranno partecipare;
    

    
                  il tema della disabilità è generalmente declinato nella prospettiva dell'inclusione, che è imprescindibile per tutelare i diritti fondamentali, ma è indispensabile andare oltre e puntare anche sulla valorizzazione delle persone, investendo sui talenti e sulle competenze di ognuno;
    

    
                  in questa prospettiva, è necessario lavorare sui temi prioritari della vita autonoma e indipendente delle persone con disabilità e dell'inclusione lavorativa, ma anche sui diritti che costituiscono una precondizione per l'inclusione sociale, come il diritto all'accessibilità, che deve essere universale e riguardare tutti gli aspetti della vita;
    

    
                  il G7 Inclusione e disabilità potrà costituire un'occasione concreta per rafforzare gli impegni in questi ambiti e per valorizzare anche l'esperienza dell'Italia che ha recentemente adottato i decreti attuativi della riforma in materia di disabilità,
    

    
                  si chiede di sapere come sarà organizzato il G7 Inclusione e disabilità e se vi siano prime indicazioni in merito alle tematiche che saranno trattate.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    



    

     
    
      
Allegato B

    

    
      
VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA

    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Barachini, Bongiorno, Borgonzoni, Butti, Calenda, Castelli, Cattaneo, Crisanti, De Poli, De Rosa, Durigon, Fazzolari, Furlan, Garavaglia, Germanà, Guidi, La Marca, La Pietra, Lorenzin, Meloni, Minasi, Mirabelli, Monti, Morelli, Musolino, Ostellari, Patton, Rauti, Rojc, Rubbia, Segre, Sisto e Tajani.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Borghi Claudio, Borghi Enrico, Ronzulli e Scarpinato, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica; Lorefice, per attività della Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati; Borghesi, Losacco e Malpezzi, per attività dell'Assemblea parlamentare della NATO; Licheri Ettore Antonio, per attività dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa; Bilotti, per attività dell'Assemblea parlamentare dell'OSCE; Mennuni, per partecipare a un incontro internazionale.
    

    
      Alla ripresa pomeridiana della seduta sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Borghi Claudio, Borghi Enrico, Ronzulli e Scarpinato, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica; Ternullo, Zaffini e Zambito, per attività della 10ª Commissione permanente; Lorefice, per attività della Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati; Borghesi, Losacco e Malpezzi, per attività dell'Assemblea parlamentare della NATO; Licheri Ettore Antonio, per attività dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa; Bilotti, per attività dell'Assemblea parlamentare dell'OSCE; Mennuni, per partecipare a un incontro internazionale.
    

    
      Commissioni permanenti, trasmissione di documenti
    

    
      È stata trasmessa alla Presidenza la risoluzione della 10a Commissione permanente (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale), approvata nella seconda seduta pomeridiana del 2 luglio 2024, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, sulla Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa al miglioramento e alla garanzia del rispetto delle condizioni di lavoro dei tirocinanti e alla lotta ai rapporti di lavoro regolari camuffati da tirocini («direttiva sui tirocini») (COM(2024) 132 definitivo) (Doc. XVIII, n. 14).
    

    
      Il predetto documento è trasmesso, ai sensi dell'articolo 144, comma 2, del Regolamento, al Presidente del Consiglio dei ministri e al Presidente della Camera dei deputati nonché, ai sensi dell'articolo 144, comma 2-bis, del Regolamento, ai Presidenti del Parlamento europeo, del Consiglio dell'Unione europea e della Commissione europea.
    

    
      Insindacabilità, richieste di deliberazione. Deferimento
    

    
      Il Giudice del Tribunale di Reggio Emilia - Sezione dibattimento penale monocratico, con lettera in data 3 luglio 2024, ha trasmesso - ai sensi dell'articolo 3 della legge 20 giugno 2003, n. 140, e ai fini di una eventuale deliberazione in materia di insindacabilità ai sensi dell'articolo 68, primo comma, della Costituzione - copia degli atti di un procedimento penale (n. 3457/2019 R.G.N.R. - n. 979/2023 R.G. Dib.) nei confronti dell'onorevole Vanna Iori, senatrice all'epoca dei fatti.
    

    
      La predetta documentazione è stata deferita alla Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari, ai sensi degli articoli 34, comma 1, e 135 del Regolamento (Doc. IV-ter, n. 8).
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      Senatori Delrio Graziano, Boccia Francesco, Zampa Sandra, Nicita Antonio, Alfieri Alessandro, Basso Lorenzo, Bazoli Alfredo, Camusso Susanna Lina Giulia, D'Elia Cecilia, Fina Michele, Franceschelli Silvio, Franceschini Dario, Furlan Annamaria, Giacobbe Francesco, Giorgis Andrea, Irto Nicola, La Marca Francesca, Lorenzin Beatrice, Malpezzi Simona Flavia, Manca Daniele, Martella Andrea, Mirabelli Franco, Parrini Dario, Rando Vincenza, Rojc Tatjana, Rossomando Anna, Sensi Filippo, Tajani Cristina, Valente Valeria, Verducci Francesco, Verini Walter, Zambito Ylenia
    

    
      Modifiche al Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, in materia di regolamentazione dell'ingresso e del soggiorno nel territorio dello Stato per motivi di lavoro (1182)
    

    
      (presentato in data 04/07/2024).
    

    
      Disegni di legge, assegnazione
    

    
      In sede redigente
    

    
      1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione
    

    
      dep. Battilocchio Alessandro ed altri
    

    
      Istituzione della Giornata nazionale delle periferie urbane (1178)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport, 8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica, 10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale, Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      C.1737 approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (assegnato in data 04/07/2024).
    

    
      Governo, trasmissione di atti per il parere. Deferimento
    

    
      Il Ministro della difesa, con lettere del 3 luglio 2024, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 536, comma 3, lettera b), del codice dell'Ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 - gli schemi di decreto ministeriale di approvazione dei seguenti programmi pluriennali di A/R (Ammodernamento e Rinnovamento):
    

    
      - SMD 4/2023, denominato "Joint Strike Fighter (JSF) - Armamento F-35B MM", relativo all'acquisizione dell'armamento necessario alla Full Operational Capabilities (FOC) della componente aerotattica imbarcata di quinta generazione (n. 173);
    

    
      - SMD 11/2023, denominato "MCO/MLU Classe Doria", relativo al mantenimento delle capacità operative - Mid Life Update dei Cacciatorpediniere della classe Doria (n. 174);
    

    
      - SMD 15/2023, relativo all'acquisizione di una piattaforma navale da destinare alle specifiche attività di bonifica dell'ambiente marino e al recupero degli oggetti inquinanti e potenzialmente dannosi per l'ecosistema giacenti sul fondale (U.Bo.S. - Unità navale per bonifiche subacquee), nonché al relativo supporto tecnico-logistico (n. 175);
    

    
      - SMD 1/2024, relativo all'acquisizione di n. 24 velivoli F-2000 e al supporto tecnico-logistico dell'intera flotta (n. 176).
    

    
      Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regolamento, gli schemi di decreto sono deferiti alla 3ª Commissione permanente, che esprimerà i pareri entro 40 giorni dall'assegnazione. La 5ª Commissione permanente potrà formulare le proprie osservazioni alla 3ª Commissione permanente in tempo utile rispetto al predetto termine.
    

    
      Governo, trasmissione di atti
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettera in data 27 giugno 2024, ha inviato, ai sensi degli articoli 1 e 2 del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, l'estratto del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 giugno 2024, in ordine all'esercizio dei poteri speciali, recante la revoca delle prescrizioni imposte a Vivendi S.E. con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 ottobre 2017.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento alla 1a, alla 8a e alla 9a Commissione permanente (Atto n. 504).
    

    
      Il Ministro della giustizia, con lettera in data 2 luglio 2024, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 30, comma 5, della legge 20 marzo 1975, n. 70, la relazione - con i relativi allegati - sull'attività della Cassa Mutua Nazionale tra i Cancellieri e i Segretari Giudiziari, riferita all'anno 2023.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 2a e alla 10a Commissione permanente (Atto n. 505).
    

    
      Corte costituzionale, trasmissione di sentenze. Deferimento
    

    
      La Corte costituzionale ha trasmesso, a norma dell'articolo 30, secondo comma, della legge 11 marzo 1953, n. 87, le seguenti sentenze, che sono deferite, ai sensi dell'articolo 139, comma 1, del Regolamento, alle sottoindicate Commissioni competenti per materia:
    

    
      sentenza n. 114 del 5 giugno 2024, depositata il successivo 1° luglio 2024, con la quale dichiara l'illegittimità costituzionale dell'articolo 2, comma 3-bis, del decreto-legge 8 novembre 2022, n. 169 (Disposizioni urgenti di proroga della partecipazione di personale militare al potenziamento di iniziative della NATO, delle misure per il servizio sanitario della regione Calabria, nonché di Commissioni presso l'AIFA e ulteriori misure urgenti per il comparto militare e delle Forze di polizia), convertito, con modificazioni, nella legge 16 dicembre 2022, n. 196 (Doc. VII, n. 84) alla 1a, alla 2a e alla 10a Commissione permanente;
    

    
      sentenza n. 116 del 5 giugno 2024, depositata il successivo 2 luglio 2024, con la quale dichiara l'illegittimità costituzionale dell'articolo 73 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136), nella parte in cui non prevede come reato la condotta di colui che - sottoposto a misura di prevenzione personale con provvedimento definitivo, ma senza che per tale ragione gli sia stata revocata la patente di guida - si ponga alla guida di un veicolo dopo che il titolo abilitativo gli sia stato revocato o sospeso a causa di precedenti violazioni di disposizioni del codice della strada (Doc. VII, n. 85) alla 1a, alla 2a e alla 8a Commissione permanente.
    

    
      Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di enti
    

    
      Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei conti, con lettera in data 4 luglio 2024, in adempimento al disposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso la determinazione e la relativa relazione sulla gestione finanziaria di Cinecittà S.p.A., per l'esercizio 2022.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5ª e alla 7a Commissione permanente (Doc. XV, n. 263).
    

    
      Risposte scritte ad interrogazioni
    

    
      (Pervenute dal 20 giugno al 4 luglio 2024)
    

    
      SOMMARIO DEL FASCICOLO N. 65
    

    
      BERRINO ed altri: su indagini su avvocati del foro di Milano (4-01252) (risp. NORDIO, ministro della giustizia)
    

    
      POTENTI: sui criteri nazionali delle allerte meteo, in particolare per quanto riguarda le scuole (4-00820) (risp. MUSUMECI, ministro per la protezione civile e le politiche del mare)
    

    
      sullo smaltimento dei rifiuti, speciali e non, derivanti dall'alluvione in Toscana (4-00828) (risp. MUSUMECI, ministro per la protezione civile e le politiche del mare)
    

    
      SCALFAROTTO: sulla situazione del carcere di Biella (4-01153) (risp. NORDIO, ministro della giustizia)
    

    
      sulle misure per potenziare gli organici della Polizia penitenziaria (4-01242) (risp. NORDIO, ministro della giustizia)
    

    
      VERDUCCI ed altri: sugli adeguamenti all'inflazione degli stipendi del personale docente universitario (4-01179) (risp. BERNINI, ministro dell'università e della ricerca)
    

    
      Interrogazioni
    

    
      PARRINI, ZAMBITO, ZAMPA - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      la cataratta congenita è una patologia oculare infantile alquanto rara, che colpisce il cristallino rendendolo opaco e dunque riducendo in parte o del tutto la visione; vi si può rimediare mediante la sostituzione chirurgica del cristallino che, tuttavia, non può essere eseguita nei primi anni di vita; nell'attesa, il bambino deve indossare occhiali specifici o, specialmente in età molto precoce, utilizzare speciali lenti a contatto;
    

    
      le lenti Silsoft, a differenza di altri dispositivi in commercio, consentono al bambino un utilizzo prolungato (diurno e notturno), evitando continue sostituzioni e così assicurando una migliore condizione di convivenza con la patologia;
    

    
      nel marzo 2023 la vendita di queste lenti era stata bloccata nell'Unione europea non per una scelta di carattere commerciale, ma a causa dell'impossibilità, così come precisato dalla stessa azienda e confermato al tempo dall'Associazione cataratta congenita, di soddisfare i requisiti posti dalla normativa in materia di produzione e commercializzazione dei dispositivi medici e in particolare alla difficoltà di soddisfare i requisiti della direttiva sui dispositivi medici 93/42/CEE e del relativo regolamento europeo n. 2017/745;
    

    
      nel giugno 2023, il Ministero della salute ha concesso la deroga al blocco che aveva tolto il dispositivo dal mercato a marzo, sulla base, in particolare, dell'articolo 59, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 2017/745, in modo da consentire alle autorità competenti di autorizzare, su richiesta debitamente motivata, l'immissione sul mercato o la messa in servizio, nel territorio dello Stato membro interessato, di dispositivi specifici per i quali le procedure applicabili di cui ai detti articoli non sono state espletate, ma il cui impiego sia nell'interesse della salute pubblica o della sicurezza o salute dei pazienti;
    

    
      a distanza di un anno, dal 30 giugno 2024, il farmaco risulta essere tornato indisponibile in Italia per il mancato rinnovo dell'autorizzazione all'immissione sul mercato e alla messa in servizio;
    

    
      considerato che:
    

    
      questa patologia oculare rappresenta una fonte di grave disagio per i bambini che ne sono affetti e per loro famiglie che, in assenza della possibilità di reperire le lenti Silsoft, vedrebbero il disagio aggravarsi ulteriormente dovendo ricorrere a dispositivi di più faticosa applicazione e, soprattutto, meno performanti dal punto di vista del benessere del bambino;
    

    
      il disagio si aggiunge alla diffusione non omogenea, sul territorio nazionale, di presidi sanitari attrezzati per il trattamento della patologia, sia con riferimento alla diagnosi e alla terapia, che con riferimento alla riabilitazione specialistica e multidisciplinare che è necessaria a garantire una migliore condizione di vita a bambini già pesantemente gravati dall'insorgenza della malattia,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto esposto e quali iniziative intenda adottare, nell'ambito delle sue competenze, per rendere possibile la ripresa della commercializzazione delle lenti Silsoft nel nostro Paese;
    

    
      quali iniziative abbia avviato o intenda avviare, per promuovere, su tutto il territorio nazionale, la conoscenza della patologia, nonché concrete possibilità di diagnosi e trattamento, e per sostenere, anche dal punto di vista economico, le persone affette da cataratta congenita e le loro famiglie.
    

    
      (3-01247)
    

    
      TREVISI, PIRRO - Ai Ministri della difesa e del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, Marina Calderone, dopo il grave incidente sul lavoro con 5 vittime in un cantiere edile di Firenze, il 21 febbraio 2024 ha svolto un'informativa al Consiglio dei ministri in merito alla salute e alla sicurezza nei luoghi di lavoro, soffermandosi sull'attività ispettiva e sulla necessità di potenziare le tutele e gli organici ispettivi;
    

    
      al riguardo, le misure di rafforzamento delle tutele hanno trovato spazio nel secondo decreto di attuazione del PNRR, approvato il 24 febbraio 2024 dal Consiglio dei ministri e pubblicato il successivo 2 marzo (decreto-legge n. 19 del 2024, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 56 del 2024);
    

    
      nella citata informativa il Ministro ha messo in evidenza, sulla scorta dei dati rilevati dalle recenti relazioni dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e dell'Ispettorato nazionale del lavoro, il seguente quadro: su un totale di 92.658 accessi, 20.755 sono risultati inerenti alla vigilanza in materia di salute e sicurezza, con un incremento di 3.720 ispezioni rispetto all'anno precedente; per quanto riguarda gli accessi ispettivi in edilizia, il livello di irregolarità è stato pari al 76,48 per cento, con un tasso che supera l'85,2 per cento nel caso di aziende impegnate in lavori collegati al superbonus 110 per cento; secondo l'ultimo rapporto INAIL, le denunce di infortuni sul lavoro presentate tra gennaio e dicembre 2023 sono state 585.356 (16,1 per cento in meno rispetto al 2022), 1.041 delle quali con esito mortale (4,5 per cento in meno);
    

    
      il Ministro ha altresì ricordato che il personale a disposizione dell'INL è oggi pari a 3.198 ispettori civili, dei quali 846 tecnici, a cui si aggiunge il personale ispettivo dei nuclei Carabinieri, dell'INPS e dell'INAIL;
    

    
      il decreto-legge n. 19 del 2024, vista l'altissima incidenza di irregolarità nel campo della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro, ha previsto, tra l'altro, all'art. 31, comma 5, che "a decorrere dal 1° settembre 2024, il contingente di personale dell'Arma dei Carabinieri, di cui all'articolo 826, comma 1, del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è incrementato di 50 unità in soprannumero rispetto all'organico attuale";
    

    
      considerato che:
    

    
      per il personale ispettivo del nucleo Carabinieri, di stanza in ogni capoluogo di provincia, a seguito della circolare n. 912001-1/T-5-1/PERS.MAR, datata 14 maggio 2018, riguardante la "Pianificazione delle procedure d'impiego e limiti di permanenza massima nei Comparti di Specialità", si prevede, a decorrere dal 1° gennaio 2019, un periodo di permanenza massima nei comparti di specialità di 15 anni, suscettibile di una o più dilazioni biennali, su motivata proposta dei comandanti di Corpo, avanzata esclusivamente nei confronti di coloro che abbiano conseguito la massima qualifica caratteristica da almeno un quinquennio;
    

    
      tale previsione era stata inizialmente estesa a tutti i reparti speciali dell'Arma (comandi per la tutela della salute, del patrimonio culturale e del lavoro, al comando antifalsificazione monetaria, ai comandi per la tutela ambientale e agroalimentare) e successivamente, per mancanza di personale, è stata "adottata" quasi esclusivamente dal comando Carabinieri per la tutela del lavoro, pur contando lo stesso diverse deficienze d'organico in campo nazionale;
    

    
      la circolare prevede che i militari, seppure abbiano superato i 15 anni di presenza all'interno del reparto specializzato, possano fruire di diverse proroghe, anche in ragione della professionalità maturata negli anni all'interno del comparto;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      è importante incrementare l'attività di vigilanza nei settori ove si verificano maggiormente gli infortuni;
    

    
      il bagaglio professionale dei militari tornerebbe di grande utilità al servizio ispettivo degli ispettorati territoriali del lavoro in cui sono incardinati, dal momento che possono garantire una continuità nell'espletamento dell'attività di vigilanza tecnica;
    

    
      con l'attuazione del decreto-legge n. 146 del 2021, recante "Misure urgenti in materia economica e fiscale a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili", che ha inasprito alcune sanzioni sulla sicurezza e il lavoro irregolare, le varie Procure della Repubblica usano delegare con molta più frequenza ai nuclei ispettorato del lavoro presso gli uffici periferici dell'INL gli accertamenti riguardanti gli infortuni sul lavoro e gli accessi ispettivi inerenti alle verifiche sulla sicurezza,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza di un avvicendamento di personale specializzato dell'Arma in un momento storico in cui si cerca di effettuare il 40 per cento in più delle ispezioni, con conseguente incremento dei militari in servizio presso i nuclei Carabinieri ispettorato del lavoro, mentre in altri reparti speciali si tende a trattenere il personale specializzato;
    

    
      se e quali iniziative intendano intraprendere per evitare la dispersione del personale specializzato dell'Arma dei Carabinieri in servizi presso i nuclei ispettorato del lavoro, avendo esso acquisito ottime conoscenze in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, atte a garantire una costante vigilanza nel settore della sicurezza sul lavoro in piena sinergia con gli ispettori civili;
    

    
      se intendano adottare ulteriori iniziative per favorire la massima trasparenza nella conoscenza dei criteri adottati negli avvicendamenti, considerato che non di rado non si terrebbe conto degli anni di servizio maturati nel reparto specializzato.
    

    
      (3-01248)
    

    
      BORGHI Enrico - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      secondo quanto riportato dagli organi di stampa, durante l'ultima campagna elettorale per il Parlamento europeo, alcuni partiti politici avrebbero utilizzato l'intelligenza artificiale per generare immagini "false", che sarebbero state utilizzate come propaganda politica per ottenere consenso a discapito dei principi di democrazia e corretta informazione, i quali dovrebbero essere assolutamente rispettati dai soggetti politici che si presentano alle elezioni;
    

    
      le suddette immagini presentavano situazioni mai accadute, al fine di ingannare gli elettori e mettere in cattiva luce gli schieramenti avversi alle elezioni: si fa riferimento all'immagine della presunta invasione degli immigrati in Unione europea, ai trattori che partecipano alle proteste degli agricoltori oppure alla caricatura di alcuni politici europei di spicco, ritratti in una luce poco lusinghiera al fine di screditarli davanti all'opinione pubblica;
    

    
      la vicenda testimonia la rappresentazione plastica dei danni e della manipolazione che l'utilizzo incontrollato delle nuove tecnologie può cagionare sui processi democratici e sulle libere competizioni elettorali, sottolineando ancora una volta l'ineludibilità di interventi volti a contrastare disinformazione e fake news,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali azioni il Governo intenda adottare al fine di evitare che immagini generate dall'intelligenza artificiale possano essere utilizzate in campagna elettorale per diffondere messaggi non veritieri e finalizzati a screditare gli avversari politici per meri interessi elettorali, infrangendo così i principi fondamentali come la tutela della democrazia e la corretta informazione;
    

    
      se sia in grado di confermare quanto riportato dagli organi di stampa circa l'utilizzo dell'intelligenza artificiale da parte di partiti politici italiani per la creazione di fake news e quali iniziative intenda adottare per stigmatizzare condotte elettorali chiaramente volte a manipolare il consenso e diffondere disinformazione tra la popolazione.
    

    
      (3-01249)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      ALOISIO, CASTIELLO, PIRONDINI, LICHERI Sabrina, DAMANTE, LOREFICE, MAZZELLA, LOPREIATO, NAVE, FLORIDIA Barbara, BEVILACQUA - Ai Ministri dell'ambiente e della sicurezza energetica e della salute. - Premesso che:
    

    
      la Commissione parlamentare d'inchiesta sul ciclo dei rifiuti e sulle attività illecite ad esso connesse, nella relazione finale sulla Campania approvata nel 2006, rileva che il quadro complessivo emerso dalle indagini descrive una situazione di degrado ambientale dei suoli, delle acque e dell'aria tale da comportare potenziali conseguenze pregiudizievoli per la stessa salute della popolazione residente;
    

    
      spesso, nelle discariche abusive veniva sversato illegalmente materiale tossico e radioattivo utilizzando il meccanismo del "giro bolla": i camion carichi di rifiuti pericolosi che partivano dalle ditte, transitavano attraverso aziende intermedie, ove venivano riscritte le bolle di accompagnamento dei rifiuti, declassando i materiali da "tossico-nocivi" ad "innocui". Dopo tale operazione la spazzatura poteva essere finalmente introdotta, senza temere controlli, nelle discariche campane o negli impianti di trattamento dei rifiuti urbani. La presenza di rifiuti abusivi è correlata con un incremento significativo dell'incidenza di specifiche patologie, della mortalità per leucemie e altri tumori, nella popolazione locale;
    

    
      negli anni passati, presso Chiaiano (Napoli) sono stati individuati dei siti, tra cui ex cave, in cui è stato sversato materiale tossico altamente nocivo per la salute umana. In particolare, si evidenzia che il Movimento 5 Stelle da oltre 10 anni conduce battaglie ambientaliste per ottenere la bonifica dei luoghi e delle discariche contaminate presso l'ottava municipalità di Napoli, organizzando diversi sopralluoghi, che hanno coinvolto anche i Parlamentari 5 stelle, oltre a numerosi attivisti partenopei;
    

    
      considerato che:
    

    
      si apprende da fonti di stampa che in data 3 giugno 2024, la Guardia di finanza e i Carabinieri del nucleo operativo ecologico, su mandato della Procura della Repubblica di Napoli, hanno sequestrato l'ex cava "Suarez", un invaso usato un tempo per estrarre tufo che sarebbe stato utilizzato come enorme discarica abusiva per un decennio. Al suo interno, secondo le indagini, sarebbero stati rinvenuti amianto e metalli pesanti, per una mole di rifiuti pericolosi pari a circa 270.000 tonnellate ("fanpage.it", 17 giugno 2024);
    

    
      più specificamente, come riferiscono alcuni tecnici, i rifiuti pericolosi accumulati presso la cava Suarez, per effetto delle piogge, si sarebbero dispersi anche in altre zone, molto distanti dalla selva di Chiaiano. Una parte dei rifiuti sarebbe, con il tempo, scivolata a valle verso il vallone di San Rocco, tra i quartieri di Miano e Capodimonte, zone densamente popolate di Napoli;
    

    
      come riporta sempre la testata "Fanpage.it", la cava è di proprietà dell'augustissima arciconfraternita dei padri pellegrini, un ente religioso che nella città di Napoli possiede numerosissimi immobili, terreni ed appunto cave. Proprio loro erano i proprietari dell'ex cava del poligono che nel 2008, con l'intercessione dell'allora vescovo di Napoli, Crescenzio Sepe, fu donata alla Presidenza del Consiglio dei ministri per realizzare una discarica;
    

    
      secondo Giancarlo Chiavazzo, responsabile scientifico di Legambiente Campania, proprio in quegli anni inizia invece la storia dell'ex cava Suarez: "Nel 2010 fu accertato che la cava era stata usata come discarica abusiva di rifiuti, anche pericolosi, ci furono dei rilievi dell'Arpa ed un intervento istituzionale. Al tempo venne intimata la bonifica della cava, ma nel 2012 l'Arciconfraternita diede mandato alla ditta 'Edil Sansone' di effettuare dei lavori di riconfigurazione morfologica. La stessa ditta, in una memoria che si trova all'interno della documentazione relativa al Piano Cave della Regione Campania, scrive che il mandato ricevuto è stato quello esclusivamente della riconfigurazione morfologica della cava" ("fanpage.it", 17 giugno 2024);
    

    
      la riconfigurazione morfologica comporta un riempimento della cava, con terra ed altri materiali naturali o inerti, e serve proprio ad impedire che la cava venga usata come sversatoio abusivo. Pertanto, "il lavoro di riempimento della cava avrebbe consentito una maggiore tenuta idrogeologica dell'area. Ma nelle documentazioni non vi è traccia di una bonifica rispetto all'inquinamento già accertato nel 2010";
    

    
      secondo quanto dichiarato alla stampa da Nicola Nardella, presidente dell'ottava municipalità del Comune di Napoli, "qui siamo al confine tra diverse municipalità ed anche diversi Comuni, quello di Napoli e quello di Marano, ma soprattutto siamo vicini alle abitazioni dei cittadini, il rischio sanitario è altissimo. (...) L'attività di indagine della Procura ci dice che oggi è impossibile anche definire esattamente un perimetro dell'area inquinata, visto che hanno contaminato un'area vasta. (...) A farsene carico deve essere il governo, perché nessuna delle istituzioni locali potrà da sola garantire la messa in sicurezza e la bonifica dell'area. Deve farsene carico il governo per un motivo semplice, quando nel 2008 qui a Chiaiano, manu militari fu realizzata una discarica per l'emergenza rifiuti, questo territorio ha maturato un credito ambientale. Dopo più di 10 anni vediamo che i problemi si sono acuiti e tutt'altro che risolti". Inoltre aggiunge Nardella: "Se nella cava Suarez è avvenuto quello che la Procura sta accertando, quindi un disastro ambientale, nelle altre cave cosa sta succedendo?";
    

    
      considerato infine che:
    

    
      ai sensi del decreto ministeriale n. 269 del 29 dicembre 2020, per "sito orfano" si intende un'area potenzialmente contaminata per la quale il responsabile dell'inquinamento non è individuabile o non provvede a tutti gli adempimenti normativi previsti. In tutti questi casi l'onere degli interventi sostitutivi di bonifica, messa in sicurezza e ripristino ambientale è in carico alla pubblica amministrazione;
    

    
      secondo quanto riportato sul portale del Governo, il PNRR prevede uno stanziamento di mezzo miliardo di euro per i siti orfani, con l'obiettivo di recuperare il suolo potenzialmente contaminato delle aree industriali abbandonate per cui non è individuabile il responsabile dell'inquinamento e dare al terreno di questi siti un nuovo utilizzo, favorendone il reinserimento nel mercato immobiliare e promuovendo l'economia circolare,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano le modalità attraverso cui i Ministri in indirizzo intendano risolvere, ad horas, le criticità descritte, così da tutelare l'ambiente e la salute umana, nel rispetto dell'articolo 32 della Costituzione;
    

    
      se condividano l'opportunità di utilizzare le risorse del PNRR, disposte per la rigenerazione dei "siti orfani", così da bonificare l'ex cava Suarez e gli altri siti inquinati di Chiaiano ovvero se, per la bonifica del sito e degli altri luoghi inquinati, intendano utilizzare altre risorse ministeriali e, in caso affermativo, quali siano le fonti di finanziamento disponibili;
    

    
      se si intenda avviare un'attività ispettiva al fine di accertare le responsabilità connesse all'inquinamento di cava Suarez e se il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica intenda costituirsi parte civile.
    

    
      (4-01309)
    

    
      CUCCHI - Al Ministro della giustizia. - Premesso che:
    

    
      l'interrogante ha appreso che i detenuti della sezione ottava della casa circondariale di Sollicciano a Firenze hanno denunciato alla Procura competente le condizioni disumane in cui vivono;
    

    
      in particolare, l'esposto riguarda la presenza di cimici e insetti che hanno invaso gli ambienti e che pizzicano i detenuti creando prurito, oltre a essere veicolo di malattie infettive. Pare che per questo motivo il carcere effettui vaccini per tubercolosi e epatite, malattie molto rare al di fuori delle strutture penitenziarie;
    

    
      la denuncia riguarda anche il fatto che la disinfestazione verrebbe fatta in modo approssimativo, senza spostare i mobili;
    

    
      inoltre, i detenuti dell'ottava sezione sono i più lontani dalle vasche di deposito dell'acqua e quindi spesso si ritroverebbero a non poter usare la doccia o i rubinetti perché non arriva abbastanza acqua in tutte le sezioni. La mancanza di acqua comporta anche la scarsa pulizia delle celle;
    

    
      considerato che:
    

    
      i detenuti pagano una quota di mantenimento in carcere che dovrebbe garantire loro condizioni di vita dignitose. Al di là della quota di mantenimento, è lo Stato a dover garantire condizioni di vita dignitose ai carcerati, affinché sia rispettato il fine rieducativo della pena e la misura detentiva non si tramuti in una pena afflittiva, contraria ai principi costituzionali in materia;
    

    
      da organi di stampa si apprende che i detenuti la notte scorsa (3 luglio 2024) hanno deciso di protestare e di non rientrare in cella, preferendo dormire nei corridoi;
    

    
      anche gli agenti della Polizia penitenziaria che vivono il carcere tutti i giorni sarebbero indignati per le condizioni in cui sono costretti a lavorare e uno di loro ha affermato al giornale "La Nazione" che queste condizioni di vita per i detenuti sono una tortura;
    

    
      si rammentano anche le numerose sentenze del Tribunale di sorveglianza che affermano che il carcere fiorentino non è a norma di legge e infatti, per tali motivi, ai reclusi sono applicati sconti di pena,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      che cosa intenda fare il Ministro in indirizzo per far sì che i detenuti del carcere di Firenze, e in generale tutti i detenuti, possano vivere in modo dignitoso la loro condizione di restrizione;
    

    
      se non ritenga opportuno chiudere il carcere di Sollicciano, o quanto meno le sezioni in cui non c'è acqua e dove è presente l'infestazione di insetti, per il tempo necessario alla ristrutturazione e al ripristino dei luoghi, in modo tale da renderli adeguati ad accogliere i detenuti.
    

    
      (4-01310)
    

    
      BILOTTI - Al Ministro della giustizia. - Premesso che:
    

    
      numerose fonti di stampa riportano come, nei primi sei mesi del 2024, i suicidi di persone detenute in carcere abbiano raggiunto il numero di 49, due delle quali decedute in ospedale a seguito di atti di autolesionismo. A questi si aggiungono quattro suicidi tra gli agenti di Polizia penitenziaria, seppure ve ne sia stato anche un quinto, di un agente suicidatosi nel 2023, ma il cui cadavere è stato rinvenuto solamente quest'anno;
    

    
      il numero di suicidi, dunque, risulta in crescita anche rispetto a quello degli ultimi due anni, che già avevano fatto registrare record negativi, con 85 suicidi nel 2022 e 70 nel 2023, numeri che negli ultimi 30 anni non erano mai stati raggiunti, ma solamente sfiorati nel 2001, con 69 suicidi, con tassi che si aggirano tra 12 e 15 ogni 10.000 persone detenute. Appare necessario sottolineare come si tratti di numeri decisamente superiori a quelli di chi vive al di fuori delle carceri in Italia, per i quali il tasso di suicidi si attesta ben al di sotto di una persona ogni 10.000;
    

    
      tali numeri non fanno altro che sottolineare il disastroso stato delle carceri italiane. Risulta, infatti, che alcune strutture superino il tasso del 200 per cento di sovraffollamento. Secondo il XX rapporto dell'associazione "Antigone" al 31 marzo 2024 sarebbero state 61.049 le persone detenute, a fronte di una capienza ufficiale di 51.178 posti, con un tasso di affollamento ufficiale a livello nazionale pari al 119,3 per cento. Giova ricordare che i calcoli di Antigone vengono svolti sulle strutture a capienza massima, ma numerosi posti sono spesso indisponibili per manutenzioni o ristrutturazioni, individuati dal Ministero a una soglia di circa il 5 per cento sul totale;
    

    
      l'associazione ha anche raccolto, analizzando le fonti giornalistiche, alcuni dati relativi ai suicidi del 2023, che mostrano come almeno 22 delle 70 persone che si sono tolte la vita soffrivano di patologie psichiatriche; almeno 12 avevano già provato a togliersi la vita in precedenza; almeno 7 persone presentavano un passato di tossicodipendenza; infine, almeno 6 persone risultavano senza fissa dimora;
    

    
      considerato che:
    

    
      numerosi studi indicano come l'uso primario della detenzione, soprattutto in condizioni quali quelle che, attualmente, le persone detenute sono costrette a sopportare negli istituti penitenziari italiani, non riduca le recidive e non scoraggi la criminalità in generale e non permetta un vero e proprio reinserimento delle persone detenute nella società civile una volta che queste hanno scontato il loro debito con la giustizia;
    

    
      la gestione dell'attuale sistema carcerario risulta avere costi elevatissimi per l'Italia, che secondo numerosi studi si avvicinano ai 3 miliardi di euro annui,
    

    
      si chiede di sapere se e quali iniziative urgenti intenda adottare il Ministro in indirizzo per migliorare la vita delle persone detenute all'interno delle carceri, così da ridurre il senso di marginalizzazione e isolamento, anche con un aumento delle attenzioni psicologiche e psichiatriche, nonché delle attività formative, culturali e lavorative.
    

    
      (4-01311)
    

    
      BEVILACQUA - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Premesso che con l'approvazione del piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) il Governo aveva destinato circa 6 miliardi di euro per garantire un impulso al settore cultura, centrale per la ripartenza del Paese. Tra i 14 progetti strategici previsti dal Consiglio dei ministri nel piano per i grandi attrattori culturali dal valore complessivo di 1,460 miliardi di euro, era stato inserito, con un investimento di 33 milioni di euro, l'intervento di riqualificazione dell'ex manifattura tabacchi di Palermo con obiettivi propriamente culturali e turistici, ovvero la realizzazione di un auditorium e di un centro polifunzionale in chiave culturale, oltre a quello di "contribuire alla creazione diretta e indiretta di posti di lavoro e di competenze 'green' e 'digitali' e 'migliorare la coesione e l'inclusione sociale'";
    

    
      considerato che:
    

    
      l'ex manifattura tabacchi di Palermo è un complesso di proprietà di Cassa depositi e prestiti, composto da diversi corpi architettonici confinanti col cantiere navale di Fincantieri e a ridosso dello stesso;
    

    
      nell'ambito di tale intervento di recupero, anche in considerazione dell'ingente investimento pubblico per il rilancio delle infrastrutture del cantiere, per un valore di 120 milioni di euro, era stata ventilata l'ipotesi, proponendo la partecipazione della stessa Fincantieri assieme alla Leonardo S.p.A., di una destinazione di alcuni immobili dell'ex manifattura tabacchi alla realizzazione di un polo di ricerca, sviluppo e innovazione tecnologica e formazione specialistica, legata all'ambito di sviluppo sostenibile (green) e di formazione mirata e specialistica collegata alle rispettive prospettive industriali, che potesse anche fungere da supporto dell'attività del cantiere navale;
    

    
      all'interno dell'area insiste anche un complesso sportivo, che include un campo di calcio, storicamente gestito dall'associazione sportiva dilettantistica di Fincantieri, la società sportiva del quartiere, da sempre collegata ai lavoratori del cantiere navale. Il campo rappresenta un punto di riferimento per diverse società sportive e associazioni con una ferma vocazione territoriale e sociale;
    

    
      a causa del mancato rispetto da parte dell'amministrazione comunale di Palermo delle scadenze previste, lo stanziamento di 33 milioni è andato perso. Ciò nonostante, Cassa depositi e prestiti ha proseguito le interlocuzioni con la stessa amministrazione comunale, finalizzate alla riqualificazione dell'area;
    

    
      nell'ambito di tali interlocuzioni, rispetto alle progettualità presentate per la riqualificazione, risulta sussistere oggi un reale rischio di smantellamento dell'impianto sportivo: infatti, è stata richiesta ai gestori la restituzione immediata delle strutture, mettendo in tal modo in pericolo le attività sportive di bambini e giovani che usufruiscono di quel campo e godono delle iniziative che vi vengono organizzate. Sul punto si segnala, ad esempio, l'utilizzo dello stesso da parte dell'associazione sportiva dilettantistica "Palermo calcio popolare", che promuove attività sportiva per giovani dei quartieri a maggior rischio di esclusione sociale di Palermo, in sinergia con realtà nazionali come "Save the children" o locali come "Calciando in rete", manifestazione sportiva nata tramite la rete dei centri aggregativi di Palermo e che per sei mesi, ogni anno, organizza un torneo che coinvolge un numero notevole di ragazzi e ragazze, bambini e bambini, in tutti i quartieri popolari della città. Durante l'edizione 2024, sono state ben 34 le squadre coinvolte, delle quali 4 interamente femminili;
    

    
      già in passato, alcune idee progettuali sembravano orientate a spostare il campo da calcio dalla sua attuale posizione, riducendone inoltre la dimensione e non fornendo alcuna indicazione rispetto al futuro modello di gestione che, data la lunga storia di attenzione verso le esigenze sociali del territorio, non può rispondere a una mera logica economica;
    

    
      considerato infine che Cassa depositi e prestiti, anche in considerazione del suo controllo pubblico da parte del Ministero dell'economia e delle finanze per una percentuale del capitale azionario che supera l'80 per cento, dovrebbe portare avanti azioni di recupero del proprio patrimonio immobiliare che siano sostenibili, non solo economicamente ma anche socialmente,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative di sua competenza intenda promuovere il Ministro in indirizzo al fine di salvaguardare l'impianto sportivo esistente e la sua posizione, puntando al suo ammodernamento e al mantenimento della sua storica vocazione sociale e territoriale, e quali siano, a oggi, le interlocuzioni relative al recupero e rifunzionalizzazione dell'ex manifattura tabacchi, anche nell'ottica di valorizzare la dimensione connessa alla formazione di competenze "verdi" e "digitali", e alla promozione dell'innovazione tecnologica e produttiva, garantendo piena integrazione con il territorio circostante e la vocazione industriale e occupazionale di quell'area.
    

    
      (4-01312)
    

    
      STEFANI - Al Ministro della giustizia. - Premesso che:
    

    
      da notizie di stampa si apprendeva che l'8 ottobre 2015 l'imprenditore Mario Bozzoli, 50 anni, titolare insieme al fratello Adelio della fonderia di famiglia, la Bozzoli S.r.l., era scomparso nel nulla a Marcheno (Brescia). Le ricerche si erano concentrate intorno all'azienda e i sospetti erano ricaduti sul nipote Giacomo Bozzoli, che lavorava anche lui in fonderia;
    

    
      il corpo di Mario Bozzoli non è stato rinvenuto. Secondo gli inquirenti, Giacomo Bozzoli avrebbe ucciso lo zio e lo avrebbe gettato nell'altoforno;
    

    
      nel 2020 Giacomo Bozzoli è stato rinviato a giudizio, accusato di omicidio volontario aggravato dalla premeditazione e distruzione di cadavere. L'uomo è stato poi condannato all'ergastolo in primo grado nel 2022 e in secondo grado nel 2023. Infine, il 1° luglio 2024 la Cassazione ha confermato l'ergastolo in via definitiva; Giacomo Bozzoli non ha presenziato in aula alla lettura della sentenza in Cassazione;
    

    
      quando, a seguito della sentenza di terzo grado, le forze dell'ordine si sono recate nella sua villa a Soiano, sul lago di Garda, per tradurlo in carcere, non lo hanno rinvenuto, constatando altresì l'assenza della moglie e del figlio di 9 anni;
    

    
      la sua auto è stata avvistata il 23 giugno 2024 in provincia di Brescia, si sarebbe dunque allontanato volontariamente con la moglie e il figlio prima della lettura della sentenza;
    

    
      conseguentemente nei suoi confronti è stato emesso un mandato di arresto europeo;
    

    
      considerato che:
    

    
      il nostro ordinamento prevede per alcune tipologie di reati l'applicazione di misure cautelari, anche nella forma più afflittiva della custodia cautelare in carcere, sussistenti le esigenze cautelari previste dalla legge fra cui il pericolo che il soggetto si dia alla fuga;
    

    
      nei confronti di Giacomo Bozzoli non è stata applicata nessuna misura cautelare, tanto che egli oggi risulta latitante e pertanto si è sottratto all'esecuzione della pena,
    

    
      si chiede di sapere quali misure, anche di carattere ispettivo, il Ministro in indirizzo ritenga opportuno attivare al fine di verificare se siano state adottate tutte le procedure necessarie atte ad evitare la fuga dell'imputato.
    

    
      (4-01313)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo 147 del Regolamento, la seguente interrogazione sarà svolta presso la Commissione permanente:
    

    
      10ª Commissione permanente(Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale):
    

    
      3-01247 del senatore Parrini ed altre, sulla commercializzazione delle lenti Silsoft per la cura della cataratta congenita.
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Articolo 3
(Misure urgenti per le produzioni di kiwi — Actinidia spp,
per contrastare i danni derivanti dalla peronospora e dalla flavescenza dorata
¢ per garantire il funzionamento di AGRI-CAT s.r.1. ¢ delle Commissioni uniche nazionali)

Commi 1-4: la c.d. “moria del kiwi” & un fenomeno che si & manifestato a partire dall’anno 2012,
nell’area del basso Veronese. Recentemente, ha interessato anche altri areali di coltivazione nazionali,
per la maggior parte situati nel Lazio, causando, nel corso della campagna 2023, gravi danni alle
produzioni di kiwi e alle piante di actinidia. Si tratta di una sindrome difficile da contrastare in quanto
Ia causa non & ancora stata identificata con precisione, sebbene sia associata a diverse circostanze
(cventi climatici avversi ¢ attacchi di agenti patogeni), di cui perd nessuno determinante in maniera
univoca ed esclusiva.

Loart. 5, comma 4, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 prevede che i danni alle produzioni
¢ alle strutture ammissibili all’assicurazione agevolata o per i quali & possibile aderire ai fondi di
mutualizzazione sono esclusi dalle agevolazioni del Fondo di solidarieta nazionale. La “moria dei
kiwi” rientra tra le fitopatie assicurabili o assoggettabili a copertura mutualistica.

Pertanto, P'intervento normativo proposto, in deroga alle disposizioni del decreto legislativo 20 marzo
2004, n. 102, consentirebbe anche alle imprese agricole, che non hanno beneficiato di risarcimenti
derivanti da polizze assicurative o da fondi mutualistici, di accedere agli interventi del Fondo di
solidarieta nazionale per favorire la ripresa dellattivita economica ¢ produttiva.

La disposizione in oggetto prevede, inoltre, che la ripartizione dell’importo da assegnare alle regioni,
avviene sulla base dei fabbisogni risultanti dallistruttoria delle domande di accesso al Fondo di
solidarieté nazionale presentate dai beneficiari, a fronte della declaratoria della cccezionalita
dell’evento. Alla ripartizione si provvede, nei limiti della spesa autorizzata ai sensi del comma 4,
mediante decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranita alimentare e delle foreste, previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni ¢ le Province Autonome di
Trento ¢ Bolzano favorendo quelle imprese agricole che, in coerenza con le buone pratiche agricole,
dimostrino di aver sostenuto costi finalizzati a contenere gli effetti della “moria del kiwi”. Il comma
4 prevede, per le finalita esposte, un incremento della dotazione del «Fondo di solidarieta nazionale
— interventi indennizzatori», di cui all’articolo 15, comma 3, el decreto legislativo 29 marzo 2004,
1,102, di 2 milioni per 'anno 2024, nonché un incremento di 10 milion per "attuazione delle misure
di cui all’articolo 11, commi 1 e 2 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136. Queste ultime misure sono funzionali a garantire
Iattivazione degli interventi compensativi del Fondo di solidarieta nazionale a favore delle imprese
viticole che, a causa dell’andamento stagionale particolarmente umido della primavera 2023, hanno
subito danni alle produzioni di uva causati da attacchi di peronospora (plasmopara viticola).
Comma 5: la disposizione in esame prevede che la dotazione del Fondo per il sostegno alle imprese
agricole colpite dalla flavescenza dorata della vite di cui all’articolo 1, comma 433, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, sia incrementata di un ulteriore milione di euro per I’anno 2024. La
flavescenza dorata & causata dal Candidatus Phytoplasma vitis, un fitoplasma che si insedia nei tessuti
floematici dell'ospite e ne provoca il blocco della linfa elaborata, inducendo uno squilibrio delle
attivita fisiologiche dalla pianta stessa. Il nome & attribuito in ragione della colorazione gialla dorata
che assumono le foglie, i tralci e1 grappoli di vitigni a bacca bianca una volta colpiti. Le piante colpite
muoiono raramente, perd la fitopatia porta a un graduale deperimento della vegetazione influendo
negativamente sulle produzioni.

Comma 6: L’articolo 1, commi 515-517, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 istituisce il Fondo di
Mutualita Nazionale - AgriCat finalizzato agli interventi di cui agli articoli 69, lettera f), ¢ 76 del
regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021. Tl Fondo,
quarto strumento di gestione del rischio per la tutela dei danni alle produzioni agricole colpite da
alluvione, gelo o brina ¢ siccitd, & previsto dal vigente piano strategico della PAC 2023-2027
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Articolo 5
(Disposizioni finalizzate a limitare Iuso del suolo agricolo)

Comma 1: si modifica 'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, aggiungendo
dopo il comma 1 il comma 1-bis cosi limitando, nelle zone classificate agricole dai piani urbanistici
vigenti, Pinstallazione degli impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra, consentendola
esclusivamente nelle aree di seguito elencate:

1. nei siti ove sono gia installati impianti della stessa fonte limitatamente agli interventi per modifica,
rifacimento, potenziamento o integrale ricostruzione degli impianti gia installati, a condizione che
non comportino incremento dell’area occupata;

2. nelle cave e miniere cessate, non recuperate 0 abbandonate o in condizioni di degrado ambientale,
o nelle porzioni di cave e miniere non suscettibili di ulteriore sfruttamento;

3. nei siti e negli impianti nelle disponibilita delle societa el gruppo Ferrovie dello Stato italiane e
dei gestori di infrastrutture ferroviarie nonché delle societa concessionarie autostradali;

4. nei siti e negli impianti nella disponibilita delle societa di gestione aeroportuale all’interno dei
sedimi aeroportuali, ivi inclusi quelli all’interno del perimetro di pertinenza degli acroporti delle isole
‘minor, ferme restando le necessarie verifiche tecniche da parte dell’Ente nazionale per Iaviazione
civile (ENAC);

5. nelle aree interne agli impianti industriali e agli stabilimenti, nonché nelle aree classificate agricole
racchiuse in un perimetro i cui punti distino non piti di 500 metri dal medesimo impianto o
stabilimento;

6. nelle aree adiacent alla rete autostradale entro una distanza non superiore a 300 metri.

Si prevede, inolre, che le suddette limitazioni non si applicano ai progetti che prevedano impianti
fotovoltaici con moduli a terra finalizzati alla costituzione di una Comunita energetica rinnovabile,
nonché in caso di progetti attuativi delle altre misure di investimento del Piano Nazionale di Ripresa
¢ Resilienza (PNRR) ovvero di progetti necessari per il conseguimento dei relativi obiettivi.

Comma 2: si prevede una norma transitoria secondo la quale le procedure abilitative, autorizzatorie
o di valutazione ambientale gia avviate alla data di entrata in vigore el presente decreto sono conclusi
ai sensi della normativa previgente.
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e agroalimentare del Paese. Attraverso le sue articolazioni si dedica all’espletamento di compiti
particolari e di elevata specializzazione in materia di tutela dell’ambiente, del territorio ¢ delle acque,
nonché nel campo della sicurezza e dei controlli nel settore agroalimentare, a sostegno o con il
supporto dell’organizzazione territoriale.

1l vigente articolo 174 bis del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal decreto-
legge 22 giugno 2023, n. 75, prevede la dipendenza funzionale del CUFAA dal Ministro
dell’ambiente e della sicurezza cnergetica, fatta salva la dipendenza funzionale dal Ministro
dell’agricoltura, della sovranita alimentare ¢ delle foreste del Comando Carabinieri Tutela
Agroalimentare.

Larticolo 3 del decreto-legge n. 173 del 2022, convertito nella legge n. 204 del 2022 ha modificato
Farticolo 33 del decreto legislativo n. 300 el 1999, implementando e specificando le competenze del
Ministero dell’agricoltura, della sovranita alimentare e delle foreste.

Ne deriva che le attribuzioni del MASAF - cosi come definite ¢ implementate dalla vigente normativa
- risultano trasversali a tutte le attivita espletate dai Comandi dipendenti dal CUFAA, non pi solo
dal Comando Carabinieri per la Tutela Agroalimentare.

Pertanto, la presente disposizione prevede, al comma 1, lettera b), la modifica del comma 2, lettera a)
dell’articolo 174 bis del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, definendo la dipendenza funzionale
del CUFAA dal Ministro dell’agricoltura, della sovranita alimentare ¢ delle foreste — fatta salva una
dipendenza funzionale dal Ministro dell’ambiente ¢ della sicurezza cnergetica del Comando
Carabinieri per la Tutela Ambientale ¢ la Sicurezza Energetica.

Lanorma consente, in tal modo, la definizione di obiettivi strategici generali maggiormente sistemici
¢ aderenti alle complessive e diversificate funzioni, compiti ¢ attivita del CUFAA. La norma & volta
ad assicurare la necessaria continuita nellesercizio delle funzioni di comando, alta direzione,
coordinamento ¢ controllo, nello svolgimento di compiti particolari e di elevata specializzazione in
materia di tutela forestale, ambientale ¢ agroalimentare, nella prospettiva di una maggiore efficacia,
continuita ed unicita delle azioni di polizia forestale, idraulica e ambientale, perseguendo ghi obiettivi
nazionali ed europei ¢ in piena attuazione dei principi costituzionali - cosi come novellati dalla L.
Cost. n. 1 del 2022.

La norma in questione prevede al comma 1, lett. c), la modifica del comma 2-quater dell"articolo 174
bis del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal decreto-legge 22 giugno 2023,
n. 75, convertito con modificazioni dalla legge 10 agosto 2023, n. 112. In particolare, si prevede, in
linea con il diverso assetto delle competenze sopra chiarito, che la definizione degli obiettivi strategici
del Comando nelle materie riconducibili alle attribuzioni dei Ministeri della Agricoltura, della
Sovranita alimentare e delle foreste ¢ dell’ Ambiente ¢ della Sicurezza Energetica, siano definiti dal
Ministro della Agricoltura, della Sovranita alimentare ¢ delle foreste, di concerto con il Ministro
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ¢ con il Ministro dell'Economia ¢ delle Finanze.

1l comma 2 prevede invarianza finanziaria della disposizione.

Capo IV — Norme in materia faunistica e venatoria nonché misure in materia di utilizzo della risorsa
idrica e di rafforzamento delle politiche del mare

Articolo 10
(Guardie venatoric)

Larticolo modifica ’articolo 27, comma 1, lettera b), della legge 11 febbraio 1992, . 157, , in materia
di guardie venatorie volontaric.

La vigilanza venatoria & una componente qualificante del sistema normativo in materia di fauna
selvatica e di prelievo venatorio, permettendo un diffuso ¢ regolamentato controllo del territorio

2%





OPS/DDL S. 1138 - XIX Leg./Testi/htmlimage25fb9ae2.png
LOCAUTA' MISSIONE: VARE PROVINGE
MISSIONE: PESTESUINA

IMPIEGO PER 1ANNO
135 MIUTARI GOT
‘ONERI DI PERSONALE

rumers cost unitan costm/mese costoper1anno (3Eez)

indemnita i marcia 135 < na|c 5217 € s12688
straordinario 135 < e ms|e 157356
[TOTALE SPESE PERSONALE € w133 € 2196150

"ONERI DI FUNZIONAVENTO
viven ® < sm(e 9]¢ s
Jvitto strutture civi ] < sm[e 0150] € 367.8%0
tiogsio struture avit £l € xm e 703%0|€ 858270
fservizi generali ] < 525 < 12750 € 155550
Equipaggamento/vestiario 135 < 145 s8¢ 71685
Furzionamentosutomezi B < 2m|e 15360/ € 198722
[ToTALE ONERI FUNZIONAMENTO 3 1875 € 176700
ONER UNA TANTUM
[Acquisto dotazioni individual straordinarie  adeguamento irf rastutture < 5000
[Maeriali ed anrezatice varie, pedassi autosacali < .00
[ToTALE ONERI UNATANTUM € 603,000
REPILOGO

costjmese costoper1anno (3Egg)

loneri o PeRsoNaLE < 1133 € 218615
Joner: o FunzionamENTD < 104875 € 176748
roraLE oneu € 2627 € 395368
oneR A TANTUM < 603,000
roTaLe GaneraLe w17 € 456268
RIEPILOGO ONERI costoperlanno (3@s)

SUB TOTALE ONER| IMPEGO PREDATOR. 2m60
SUBTOTALE ONER GOT ase268
TOTALE 73508

Di seguito, si riporta il cronoprogramma finanziario degli interventi programmati dal Commissario
straordinario e finalizzati al contrasto della PSA. Dallo stesso, si evince la destinazione di €
3.000.000,00 (tre milioni) per il concorso delle Forze Armate al Piano di eradicazione della PSA.

1l residuo da impegnare pari a 463.208,01 euro verra utilizzato per coprire gli oneri derivanti dal
comma 6, del nuovo articolo 2-bis, vale a dire per I'attivazione delle organizzazioni di volontariato
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E poi di recente intervenuto articolo 39 del decreto — legge. 1.19/2024 che ha disposto il
trasferimento, su richiesta del Commissario, di somme fino a un massimo di euro 150.000.000
dall'amministrazione straordinaria di ILVA S.p.A. allamministrazione straordinaria della societa
Acciaierie dltalia S.p.A. per assicurare “la continuitd operativa degli stabilimenti e la tutela
dell’ambiente, della salute  della sicurezza dei lavoratori addetti ai predetti stabilimenti”, a valere
sulle risorse di cui all’articolo 3, comma 1, decimo periodo, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1.

La movimentazione delle risorse ha portato a un valore residuo disponibile del Patrimonio destinato
di € 464 milioni, in cui sono altresi ricomprese le risorse finalizzate alla decarbonizzazione.

Di seguito una tabella riportante le disponibilita, gli utilizzi e gli attuali residui.

|ALLOGAZIONE PATRIMONIO DESTINATO importa
\ADI-Decantaminazione 390
401~ Continuita operativa (cxart.39 4.1 19/2024) 150
[Totale ADI 540
|tva Decontaminazione 455
|pagamento nteressisut tanzamento stetate 1)
[Totate 1Lva 167,
|attvita di decarbonizzazione (es.art 10 d.L. 21/2022) 150

Totale complessivo. 1.157)
[

1 valori in euro/milioni

[MOVIMENTAZIONE FONDI PATRIMONIO DESTINATO al 31.03 2024 importo
[Consistenza inizate 1157]
|Pagamento interessi sul finanziamenta statate ol cul altart.1, comma 6-bis del D.L. 191/2015 (COP) (12)
|spese Generat ©)
|Finanziamento gestione ordinaria ILVA per il pagamento del debito Iva (159)
[spese per attivita ditutela ambientate e sanitaria - ILVA 12)
|spese per ativita ditutela ambiertale e sanitaria - ADI 1)
|nticipi erogati ad ADI @
|Pagamento personale intema utilzzato per attivita di tutela ambientale € sanitaria o)
| rogazione fondi ad ADI cme da art. 39 del d | 19/2024 (s0)
|creait v verso ILvA gestione orcinaria 1)
Totale complessivo 454

1l Comma 2 prevede che per I'attuazione del comma 1-sexics el decreto-legge 16 dicembre 2019, n. 142 il
Ministero dell'economia ¢ delle finanze si avvalga di primaric istituzioni finanziaric a valere sulle risorse di
cui all’articolo 1, comma 728, della legge 29 dicembre 2022, n. 197. Dalla disposizione non discendono,
pertanto, nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Articolo 14
(Rapporto di sicurezza per gli impianti di interesse strategico nazionale)

Learticolo 14 contiene, al primo comma, norme procedurali relative all’approvazione del rapporto
di sicurezza ai fini di antincendio. La disposizione ha carattere ordinamentale € non comporta nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

La disposizione di cui al comma 2 comporta un modesto onere, conseguente alla riduzione straordinaria della
durata del ciclo formativo considerato.

Al riguardo, pii dettagliatamente, si evidenzia che le unita di personale interessate dalla riduzione del
corso di formazione della procedura concorsuale per l'accesso al ruolo dei capi squadra e capi
reparto, con decorrenza dal 1° gennaio 2023, risultano essere complessivamente 1181, di cui 1157
generici, 4 radioriparatori e 20 AIB. A queste unita si aggiungono altre 88 relative ai ruoli del
personale specialista di cui all’art. 26, comma 5, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, con
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viveri: per i militari impiegati ammessi al vitto presso strutture militari, & stato previsto un
incremento pro capite giomaliero della razione viveri di € 4,80, per soddisfare le esigenze
della prima colazione e della cena; nelle localita prive di strutture militari, & stato previsto un
costo giomaliero pro capite di € 15 per la consumazione del vitto presso strutture civili.

alloggio: per i militari impiegati fuori dalla sede di servizio nelle localita prive di strutture
militari, & stato previsto un costo giornaliero pro capite di € 35 per lalloggiamento presso

per i militari & stato previsto un costo pro capife giomaliero di € 6,25, per
soddisfare le esigenze di lavanderia, pulizia, consumi di corrente elettrica/acqua ecc.
equipaggiamento/vestiario: per tutti i militari, sia nella sede che fuori dalla sede di servizio, &
stato previsto un costo pro capite giornaliero di € 1,45, per soddisfare le esigenze di acquisto
e riparazione vestiario ed equipaggiamenti ecc.;
funzionamento dei mezzi terrestri in considerazione dell’entita del personale
complessivamente impiegato sono stati calcolati gli automezzi necessari al loro trasporto ed
impiego ed utilizzati i costi unitari giornalieri degli automezzi in leasing , a cui si prevede di
ricorrere tenuto conto della vetusta e usura dellattuale parco mezzi, dell’impossibilita di
acquisire e introdurre in servizio in tempi brevi un numero sufficiente di nuovi veicoli, delle
elevate percorrenze rilevate dei veicoli gia impegnati e dai correlati costi di gestione;
funzionamento dei mezzi aerei di previsto impiego (acquisto carbolubrificanti, manutenzione
e mantenimento in efficienza, acquisto ricambi, ecc.); per il calcolo dei relativi oneri & presa
a riferimento Ionerosita volo/ora di funzionamento per ciascun mezzo, considerandone la
percorrenza media in funzione del compito da assolvere, pari a 36h/mese;
una tantum:
a. indennita di missione/oneri per ricognizioni per il personale impiegato fuori dalla
sede di servizio nelle attivita legate all'impiego del team “Rover” per cui &
prevista la corresponsione dell’indennita di missione per un onere complessivo di
€10.360;
b. acquisto dotazioni individuali straordinarie e adeguamento infrastrutture e servizi
correlati per un onere complessivo di circa € 540.000;
c. acquisto materiali ed attrezzature varie, pedaggi autostradali per un onere
complessivo di circa € 83.640.
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dal rischio e soccorso pubblico” - Azione “Gestione del soccorso pubblico”, che presenta la necessaria
disponibilita.

Relativamente alla copertura sul capitolo 1905, si fa presente che lo stesso presenta le sufficienti
disponibilita a fronte di una variazione di cassa che integra lo stanziamento per il 2024 di euro
177.143,57.

Lintervento di cui al comma 3 non comporta oneri aggiuntivi, in quanto le indennita spettanti ai
potenziali beneficiari, nel numero massimo 25 unitd di personale direttivo, & gid finanziata
dall’articolo 17-bis del decreto legislativo n. 97 del 2017, introdotto dal comma 5 dell’articolo 10
decreto legislativo n. 127 del 2018 e dalle disposizioni di cui all’articolo 20, comma 5, del decreto-
legge n.76 del 2020.

Infatti, nella dotazione organica presa a suo tempo in considerazione per la quantificazione di dette
risorse, erano ricomprese anche le citate 25 unita di direttivi ordinari che espletano le funzioni
specialistiche di cui tratasi.

Articolo 15
(Termini e procedure in materia di Amministrazioni straordinarie di imprese che gestiscono
stabilimenti di interesse strategico nazionale)

1l comma 1 allinea il termine di durata massimo del programma delle amministrazioni straordinarie
che siano affittuarie di compendi aziendali di interesse strategico a quello previsto per la societa in
AS che & proprietaria del compendio. Si prevede nel dettaglio che anche il programma dell’affittuaria
potra essere prorogato sino all’effettiva cessione a terzi del compendio. La disposizione ha carattere
ordinamentale e non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

1l comma 2 detta una disciplina specifica per il caso in cui sia necessario individuare D'affittuario
delle imprese operanti nel settore dei servizi pubblici essenziali ovvero che gestiscono almeno uno
stabilimento industriale di interesse strategico nazionale, e alle imprese del gruppo, ma ricorra una
situazione di somma urgenza. La nuova disposizione consente di derogare alle norme del primo
periodo dell’articolo 4, comma 4-ter, d.1. 347/2023, stabilendo, inoltre, che il contratto di affitto &
risolutivamente condizionato alla vendita. Il commissario straordinario redige una relazione sulle
ragioni di urgenza riscontrate e la trasmette al Ministro delle imprese e del made in Italy ¢ al comitato
di sorveglianza. Le modifiche introdotte hanno carattere ordinamentale e non comportano nuovi o
‘maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
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Articolo 2
(Disposizioni urgenti per il sostegno el lavoro in agricoltura)

Comma 1: la disposizione prevede D'estensione delle agevolazioni contributive previste per le
aziende agricole che operano in zone svantaggiate (con una riduzione delle aliquote contributive &
dei premi INAIL pari al 68%) alle aziende operanti nelle zone agricole dei comuni alluvionati di cui
all’allegato 1 del decreto-legge 1° giugno 2023, 1. 61, convertito, con modificazion, dalla legge 31
Tuglio 2023, n. 100. In particolare, I’articolo 9, comma 5, della legge 11 marzo 1988, n. 67, prevede
che i premi e i contributi relativi alle gestioni previdenziali e assistenziali, dovuti dai dator di lavoro
agricolo per il proprio personale dipendente, occupato a tempo indeterminato e determinato nei
territori montani di cui all'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
1. 601, sono fissati nella misura del 30 per cento a decorrere dal 1° ottobre 1996, mentre i premi e
contributi dovuti dai datori di lavoro agricolo operanti nelle zone agricole svantaggiate, delimitate ai
sensi dell'articolo 15 della legge 27 dicembre 1977, n. 984, sono fissati nella misura del 60 per cento
a decorrere dal 1° ottobre 1996. Successivamente, I’articolo 01, comma 2, del decreto-legge 10
‘gennaio 2006, . 2 ha disposto che, "dal 1° gennaio 2006, per lo stesso periodo di cui al comma 1, le
agevolazioni contributive previste dall'articolo 9, commi 5, 5-bis ¢ 5-ter, della legge 11 marzo 1988,
1. 67, ¢ successive modificazioni, sono cosi determinate:

a) nei territori montani particolarmente svantaggiati la riduzione contributiva compete nella misura
del 75 per cento dei contributi a carico el datore di lavoro, previsti dal citato articolo 9, commi 5, 5-
bis e 5-ter, della legge n. 67 del 1988;

b) nelle zone agricole svantaggiate, compresi le aree dell'obiettivo 1 di cui al regolamento (CE) n.
1260/1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999, nonché i territori dei comuni delle regioni Abruzzo,
Molise ¢ Basilicata, la riduzione contributiva compete nella misura del 68 per cento.”

Comma 2: reca la quantificazione degli oneri derivanti dal comma 1 ¢ individua la relativa copertura
finanziaria.

Commi 3-4: ferma la notifica individuale del provvedimento di variazione/cancellazione dagli
elenchi nominativi previsti dall’articolo 12 del regio decreto 24 settembre 1940, n. 1949, introdotta
con Particolo 43, comma 7, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 settembre 2020, 0. 120, le disposizioni mirano a ripristinare la pubblicazione, da parte
dell’INPS, degli elenchi trimestrali di variazione delle giornate di lavoro degli operai agricoli a tempo
determinato, dei compartecipanti familiari ¢ dei piccoli coloni. Il suddetto ripristino risulta necessario
tenuito conto del fatto che, dopo la soppressione, verificatasi nell’anno 2020, della pubblicazione degli
clenchi trimestrali, sono emerse criticita nella effettiva conoscibilita dei provvedimenti.
Segnatamente, la notifica individuale, pur essendo recapitata agli interessati, non garantisce, da sola,
Peffettiva conoscibilita dei provvedimenti di riconoscimento/disconoscimento delle giornate
agricole. Al riguardo, pertanto, ferma restando la notifica delle variazioni tramite la "comunicazione
individuale", & opportuno ripristinare la pubblicazione degli elenchi di variazione trimestrali che
I'INPS ha continuato a compilare, al fine di incrementare il grado di conoscibilita delle informazioni
ivi contenute, anche allo scopo di assumere le conseguenti decisioni in merito alla ricaduta sulla
disoccupazione agricola ¢ di consentire, altresi, alle Organizzazioni sindacali una maggiore assistenza
ai lavoratori agricoli particolarmente esposti alle problematiche della precarieta ¢ dello sfruttamento.
La scelta normativa, peraltro, & in linea con la recente giurisprudenza costituzionale (v. Corte cost.,
sentenza n. 45 del 21), che ha dichiarato non fondata la questione di legittimita costituzionale
dell’articolo 38, comma 7, del decreto-legge n. 98 del 2011, nella parte in cui, nel testo previgente
alla modifica recata dall’articolo 43, comma 7, el decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 1. 111, prevede che «[iln caso di riconoscimento o di
disconoscimento di giomate lavorative intervenuti dopo la compilazione e la pubblicazione
dell’elenco nominativo annuale, 'INPS provvede alla notifica ai lavoratori interessati mediante la
pubblicazione, con le modalita telematiche previste dall’articolo 12-bis el regio decreto 24 settembre
1940, n. 1949 di appositi elenchi nominativi trimestrali di variazione». Da ultimo, la previsione
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in base alla normativa aiuti di Stato applicabile al settore agricoltura, non si pud prescindere
dall’effetto di incentivazione richiesto ai sensi del punto (25) dell’ Aber (Reg. (UE) 2022/2472) che
espressamente prevede che “Per i regimi di aiuto automatici sotto forma di agevolazioni fiscali &
opportuno continuare a prevedere una condizione specifica per quanto riguarda leffetto di
incentivazione, in quanto gli aiuti previsti nell‘ambito di tali regimi sono concessi automaticamente.
La suddetta condizione specifica implica che i regimi in questione debbano essere stati adottati prima
dell’awvio delle attivit o dei lavori relativi all attivit o al progetto sovvenzionati. Questa condizione
non dovrebbe tuttavia applicarsi nel caso di regimi fiscali subentrati a regimi precedenti, purché
Pattivita fosse gia coperta da regimi fiscali precedenti sotto forma di agevolazioni fiscali. Per la
valutazione dell’effetto di incentivazione dei regimi di aiuto subentrati a regimi precedenti, il
momento cruciale é quello in cui la misura fiscale é stata stabilita per la prima volta nel regime
originario.”. Pertanto, ai fini dell’adempimento degli obblighi prescritti dalla normativa curopea
sugli aiuti di Stato, nonché per consentire I'attuazione della misura da parte del MASAF per i settori
di propria competenza, si & ritenuto necessario specificare in una norma ad hoc I'agevolazione fiscale
prevista dall’articolo 16, con una disposizione che ne ricalcasse le caratteristiche principali,
conservandone finalitd ¢ strumenti, ma contenente altresi le specificita proprie della normativa
curopea sugli aiuti di stato applicabile ai settori dell"agricoltura, delle foreste ¢ della pesca. Al decreto-
legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n.
162, sono state quindi apportate le modificazioni oggetto della presente disposizione. La disposizione
di cui all’articolo 16-bis, introdotta con il presente decreto-legge, ricalca larticolo 16 nelle parti
applicabili anche ai settori di competenza del MASAF, nel prevedere il tipo di agevolazione, i
destinatari, I'ambito territoriale di applicazione. Il comma 2, inoltre, riprende il contenuto
dell’articolo 16 per i tipi di investimenti ammessi all’incentivo, cosi da uniformare e armonizzare
Trapplicazione della misura con gli altri settori industriali, ad eccezione dell’importo minimo del
progetto di investimento agevolabile, abbassato alla soglia di euro 50.000, poiché si & tenuto conto
della diversa entita degli investimenti praticabili nei settori agricolo, forestale e della pesca. La soglia
minima di euro 200.000 prevista dall’art. 16 per gli altri settori industriali, infatti, avrebbe reso la
misura di fatto quasi inapplicabile ai predetti settori.

1l rinvio alla normativa curopea in materia di aiuti di Stato applicabile ai settori agricolo, forestale ¢
della pesca & volutamente generico, per ricomprendere nella possibile attuazione della misura sia
Iapplicabilita dei regolamenti di esenzione ABER e FIBER, sia gli “Orientamenti per ghi aiuti di
Stato nei settori agricolo e forestale ¢ nelle zone rurali (2022/C 485/01)”. Di conseguenza, come in
precedenza, per 1 settori di competenza del MASAF la norma di legge suindicata non & idonea ad
essere direttamente comunicata o notificata alla Commissione Europea, essendo necessario a tal fine
un provvedimento attuativo che specifichi le disposizioni applicabili ¢ gli altri elementi richiesti dalla
normativa europea.

1l comma 3 radica, infine, la competenza del MASAF, di concerto con il Ministero dell”economia &
delle finanze, in ordine all’adozione del provvedimento attuativo necessario all’applicazione
dellincentivo fiscale nei settori dellagricoltura, delle foreste e della pesca, nel limite di spesa
stabilito per i predetti settori, al fine di consentire I'emanazione di un decreto ministeriale che rispetti
1a specificita normativa prevista per i suddetti settori.

Come gia esposto, si & reso innanzitutto necessario radicare la competenza del MASAF in ordine
all’attuazione della misura nei propri settori di competenza, prima demandata unicamente al
Ministero degli Affari Buropei, anche nelle precedenti annualita.

Tl tentativo di contenere in un unico decreto attuativo le disposizioni relative a tutti i settori si & rivelato
infatti di difficile attuazione da parte delle Amministrazioni coinvolte, per la peculiarita della
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Pavvalimento, anche, del Comando Carabinieri per la tutela agroalimentare da parte
dell’Ispettorato Centrale della tutela della Qualité ¢ Repressione Frodi;

- alle disposizioni relative ai controlli, di cui:

«  al decreto legislativo 15 dicembre 2017, 1. 231, relativo alla fornitura di informazioni sugli
alimenti ai consumatori;

« al decreto legislativo 15 seftembre 2017, n. 145, relativo alla disciplina dell’indicazione
obbligatoria nell’etichetta della sede ¢ dell’indirizzo dello stabilimento di produzione o, se
diverso, di confezionamento;

+ al decreto legislativo 6 oftobre 2023, n. 148, relativo alla produzione biologica e
all’etichettatura dei prodotti biologici, e alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625,
relativo ai controlli ufficiali ¢ alle altre attivita ufficiali effettuate per garantire Papplicazione
della legislazione sugli alimenti ¢ sui mangimi, delle norme sulla salute ¢ sul benessere degli
animali, sulla sanita delle piante, nonché sui prodotti fitosanitari;

o alle norme afferenti ai mezzi tecnici di produzione e alla caratterizzazione della materia prima,
proveniente da paesi UE ed extra UE.

In tali settori, I’Arma svolge le sue funzioni attraverso il Comando Carabinieri per la Tutela
Agroalimentare, il quale opera su tutto il territorio nazionale, attraverso un Reparto Operativo (con
alle dipendenze una Sezione Operativa Centrale ed una Sezione Analisi e Banche Dati), con sede a
Roma, ¢ 5 Reparti Carabinieri Tutela Agroalimentare (RAC), con sedi a Torino, Parma, Roma,
Salerno ¢ Messina. Il Reparto speciale & prioritariamente impegnato nella prevenzione ¢ repressione
delle frodi in danno della qualita dei prodotti agroalimentari. Nello svolgimento dei compiti, i militari
del Comando effettuano accessi ¢ ispezioni amministrative, avvalendosi delle facolta fissate dalle
norme vigenti. Al Comando sono affidati, altresi, i controlli straordinari tesi a verificare la corretta
destinazione e uso dei fondi erogati dalla Unione Europea, nellambito della politica agricola comune
(PAC). Nello svolgimento dei propri compiti, possono essere effettuati accessi ¢ ispezioni
amministrative, anche all’estero, nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge e delle direttive del
Ministro dell’agricoltura, della sovranita alimentare ¢ delle foreste. La configurazione operativa quale
“Servizio di Polizia Giudiziaria” (ex articolo 12 del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271),
inoltre, caratterizza il suo ruolo di organismo investigativo nell’azione di contrasto dei fenomeni
illegali, in riferimento ai contesti di criminalité organizzata  transnazionale, per tutelare la sicurezza,
Ia qualita e la legalita del comparto agroalimentare e valorizzare le produzioni agroalimentari
nazionali.

Proprio in considerazione di quanto sopra descritto, la proposta emendativa nel prevedere
Pinserimento nel COM, dell’articolo 161-ter, rubricato “Personale ispettivo con competenza in
polizia agroalimentare” (c.d. “ispettore agroalimentare*), stabilisce che con decreto del Ministro
della difesa e del Ministro dell’agricoltura, della sovranit alimentare ¢ delle foreste (MASAF), di
concerto con il Ministro dell’interno, siano definite le competenze del personale ispettivo e i criteri
generali per lo svolgimento delle attivita ispettive (prevedendo il principio della rotazione del
medesimo personale, nell’esecuzione delle visite nei singoli siti, al fine di garantire la terzieta
dell'intervento stesso). Tnoltre, prevede che con determinazione del Comandante Generale siano
individuati i militari incaricati dell’attivita ispettiva svolta, con riferimento alla normativa in materia
agroalimentare internazionale, dellUnione europea, statale ¢ regionale, nonché i relativi requisiti, la
formazione ¢ I'aggiornamento. Si verrebbe a disporre, cosi, di una platea di personale maggiormente
qualificato (a garanzia del buon andamento dell’azione amministrativa) nella specifica materia, il
quale, oltre a svolgere i normali compiti connessi agli incarichi devoluti ai Sottufficiali dell’Arma dei
carabinieri, ¢ relativi alle qualifiche di ufficiale di polizia giudiziaria ¢ agente di pubblica sicurezza,
dovra essere in possesso di particolari competenze tecniche, che lo renda in grado di effettuare gli
accertamenti  le conseguenti attivita di vigilanza e controllo nel settore agroalimentare.

Per quanto riguarda il comma 1, lett. b) della norma in oggetto, bisogna specificare quanto segue.

1l Comando unita forestali, ambientali ¢ agroalimentari (CUFAA), istituito con decreto legislativo n.
177 del 2016, fa parte della pit generale struttura della difesa preposta alla tutela forestale, ambientale
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della pesca e dell’acquacoltura, di cui al comma 128 della medesima disposizione richiamata, possono
essere destinate nel limite complessivo di 32 milioni di euro:

a) ai produttori di grano duro e dell'intera filiera produttiva di cui all'articolo 23-bis, comma 1,
del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto
2016, n. 160;

b) nonché ad imprese e consorzi della pesca e dell’acquacoltura per interventi di conto capitale
destinati al sostegno e allo sviluppo della filiera ittica e di contrasto alla crisi economica
generata dalla prolificazione del granchio blu.

Dalla disposizione in oggetto, pertanto, non derivano ulteriori o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica rispetto a quelli previsti a legislazione vigente.

Comma 6: La disposizione proroga, in deroga all'articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n.
212, da giugno 2024 al 31 dicembre 2025, il rinvio del recupero delle somme da parte dell’ Agenzia
delle entrate, relative agli aiuti di Stato e agli aiuti de minimis non subordinati all'emanazione di
provvedimenti di concessione ovvero subordinati all'emanazione di provvedimenti di concessione o
di autorizzazione alla fruizione comunque denominati, il cui importo non & determinabile nei predetti
provvedimenti, ma solo a seguito della presentazione della dichiarazione resa a fini fiscali nella quale
sono dichiarati, per i quali le Autorita responsabili non hanno provveduto all'adempimento degli
obblighi di registrazione dei relativi regimi di aiuti e degli aiuti ad hoc previsti dall'articolo 10, comma
6, del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 31 maggio 2017, n. 115.
Tale dilazione dei termini potrebbe indurre, in particolare, le citate Autoritd inadempienti, a
provvedere in via amministrativa a sanare le posizioni in sospeso, generando, per il caso specifico del
credito di imposta di cui all’articolo 1, commi 98, 99, 100, 101, 102, 103, 104, 105, 106, 107 e 108,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, maggiori oneri valutati in 90 mln di euro per Panno 2024,
computati in relazione alle prenotazioni registrate per gli investimenti effettuati nelle annualita
precedenti. Di seguito i dati presi a riferimento.

ANNO | TRIBU | IMPORTO N. IMPORTO | NUMER | NUMERO
TO COMUNICATO | SOGGETT |FRUITO | ORIGHE | SOGGETTI
I FRUITO | FRUITO
2022 | 6869 | 3.491.721.117.83 | 83.028 24829814 | 615.641 | 72.867
7526
2023 | 6869 | 2.349.764.640,03 | 60.672 94430605 | 238259 | 44.388
842

Di cui, la quota parte relativa all’agricoltura e pesca, sul 2022 ha generato i seguenti flussi.

frequenza istanze | frequenza beneficiari | importo credito anno 2022

4.298 3.737 136.220.026

Ipotizzando analoga proporzione per il 2023, si genera un onere & di 90 milioni di curo per il 2024.

Al relativi oneri, nel limite di 90 milioni di euro per I’anno 2024, si provvede ai sensi del comma 8.
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Comma 3: si apportano delle modifiche al decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022, n. 29, recante «Misure urgenti per arrestare la diffusione
della peste suina africana (PSA)».

In particolare, la lettera a) della disposizione in esame aggiunge all’articolo 2 del decreto-legge 17
febbraio 2022, n. 9, il comma 9-quater, il quale prevede che per I'esercizio dei compiti di cui al
comma 9-bis, nonché per I'espletamento delle ulteriori competenze assegnate con il decreto di cui
all’articolo 2-bis, comma 8, i sub-commissari sono autorizzati ad adottare i provvedimenti contigibili
< urgenti di cui al comma 6.

La lettera b) inserisce al decreto-legge 17 febbraio 2022, . 9, il nuovo articolo 2-bis recante misure
urgenti per la tutela della salute pubblica correlate alla diffusione della peste suina africana attraverso
il potenziamento delle Forze armate e D'attivazione delle organizzazioni di volontariato di protezione
civile.

La norma ¢ finalizzata a prevenire ¢ contenere i gravi pericoli per la salute pubblica e far fronte alla
complessa situazione epidemiologica in atto derivante dalla diffusione della peste suina africana
(PSA). A tale scopo, infatti, si prevede il concorso del personale delle Forze armate all’attuazione
delle misure straordinarie adottate dal Commissario straordinario per Iattuazione il coordinamento
delle misure di contenimento ¢ contrasto della diffusione della PSA.

In particolare, il comma 1, del nuovo articolo 2-bis, prevede che i piani di cui all’articolo 19 della
legge 11 febbraio 1992, n. 157 ¢ all’articolo 1 del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, nonché le
misure straordinarie adottate dal Commissario straordinario per I'attuazione e il coordinamento delle
misure di contenimento ¢ contrasto della diffusione della PSA di cui all’articolo 2 del menzionato
decreto-legge, sono attuati anche con il concorso del personale delle Forze armate ai semsi
dell’articolo 89, comma 3, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, previa frequenza di specifici
corsi di formazione ¢ mediante I'utilizzo di idonco equipaggiamento.

11 comma 2, del nuovo articolo 2-bis, stabilisce che:

- ai fini di cui al comma 1, un contingente di massimo 177 unita el personale delle Forze
armate & autorizzato a svolgere il servizio di cui al comma 1 per un periodo non superiore a
dodici mesi e che gli oneri sostenuti (riferiti a personale ¢ funzionamento) dalla Difesa, nel
limite massimo di euro 2.000.000 per 1’anno 2024 e di euro 1.000.000 per ’anno 2025, sono
a carico del Commissario straordinario;

- la possibilita di corrispondere al personale impicgato in tale specifica aftivitd compensi per
prestazioni di lavoro straordinaric oltre i limiti massimi derivanti dalle previsioni di cui
allarticolo 10, comma 3, della legge 8 agosto 1990, n. 231, al fine di garantire la piena
disponibilita del personale e, ove necessario, effettuare le attivita che si protraggono nel tempo
non potendo essere interrotte se non prima di aver raggiunto I'obiettivo prefissato, in misura
non superiore a 55 ore mensili pro-capite per il personale impiegato nei gruppi operativi
territoriali  a 20 ore mensili pro-capite per il restante personale.

1l comma 3, del nuovo articolo 2-bis, al fine di consentire 'assolvimento dei compiti assegnati,
prevede I'attribuzione della qualifica di agente di pubblica sicurezza al personale militare del suddetto
contingente non appartenente all’Arma dei carabinieri inserito nei Gruppi operativi territoriali di cui
all’articolo 15 dell’ordinanza del Ministero della salute 24 agosto 2023, n. 5. Nello specifico, i citati
militari possono procedere alla identificazione di persone al fine di prevenire o impedire
comportamenti che possono mettere in pericolo 'incolumita di persone o la sicurezza dei luoghi in
cui si svolge I'attivita. Sono espressamente escluse tutte le funzioni spettanti alla polizia giudiziaria.
Ai fini dell"identificazione, per completare gli accertamenti e per procedere a tutti gli atti conseguenti,
il personale delle Forze armate accompagna le persone indicate presso i pidt vicini uffici o comandi
della Polizia di Stato o dell’Arma dei carabinieri. Nei confronti delle persone accompagnate si
applicano le disposizioni dell’articolo 11 del decreto-legge 21 marzo 1978, n. 59 convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 maggio 1978, n. 191.
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disciplina applicabile ai settori agricolo, forestale e della pesca, per la necessaria asincronia
dell’entrata in vigore delle disposizioni relative ai settori dell"agricoltura, delle foreste ¢ della pesca,
nonché per la necessita di adempiere agli obblighi comunitari sugli aiuti di stato per questi ultimi
settori. Si & ritenuto pertanto di semplificare Piter amministrativo con un apposito provvedimento
attuativo, fondato sulla disposizione legislativa in oggetto.

1l decreto attuativo della misura prevista all’art. 16-bis conterra necessariamente la specificazione
delle disposizioni applicabili nei settori agricolo, forestale ¢ della pesca della normativa curopea in
materia di aiuti di stato. Tali disposizioni riguarderanno P'individuazione dei soggetti beneficiari, i
costi ammissibili, le intensita di aiuto massime applicabili, le regole sul cumulo degli aiuti, le
disposizioni relative alla trasparenza e agli obblighi di comunicazione in esenzione o di notifica alla
Commissione Europea. Il decreto, infine, riprendera le modalita di attuazione previste anche per gli
altri settori in ordine alle modalita di richiesta, erogazione e controllo della misura, nelle parti di
competenza del MEF, al fine di rendere il pid uniforme e armoniosa possibile I'attuazione
dell’agevolazione per tutti i settori di attivita.

Comma 8: individua i limiti di spesa

Comma 9: reca la copertura finanziaria degli oneri derivanti dal nuovo articolo 16-bis, introdotto con
Ia disposizione in commento
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Per soggetti attuatori si intendono i soggetti, pubblici e privati, che agiscono per I'attuazione
del Piano degli interventi urgenti sulla base delle direttive del Commissario.

© comma 4-bis: tale disposizione prevede che le Autorita di bacino distrettuali, entro il 31
maggio 2024, individuino ¢ trasmettano al Commissario straordinario, per il territorio di
competenza, le misure pit urgenti, di immediata ¢ breve attuazione, strutturali e
gestionali, per il contrasto della scarsita idrica ed entro il 31 ottobre 2024, trasmettano al
Commissario straordinario la ricognizione delle risorse che concorrono al contrasto della
scarsita idrica e per il potenziamento e I’adeguamento delle infrastrutture idriche, gia
contenute nelle programmazioni dell’ultimo quinquennio
In tal modo viene perseguito 'equilibrio fra risorse ¢ fabbisogni richiesto dall’art. 145,
comma 2, del d.Igs. 152 del 2006.

© comma 4-ter: tale disposizione prevede che il Commissario straordinario, entro il 15
‘giugno 2024, trasmetta alla Cabina di regia, sulla base dei dati comunicati dalle Autorita
di bacino distrettuali, la proposta di elenco delle misure pii urgenti, di immediata ¢ breve
attuazione, strutturali e gestionali, per il contrasto della scarsita idrica.
o il numero 3 sostituisce i commi 5 ¢ 6 dell’articolo 1 del decreto-legge n. 39 del 2023 come segue:
o il nuovo comma 5 prevede che, in coerenza con il programma degli interventi individuati
dalla Cabina di regia ¢ con la ricognizione delle risorse disponibili risultante dalle
comunicazioni di cui al comma 4, sono assegnate le risorse individuate dal Ministero delle
infrastrutture ¢ dei trasporti, complessivamente pari a 102,030 milioni di euro, derivanti
dalla rimodulazione delle risorse del Piano straordinario di cui all’articolo 1, comma 523,
della legge 27 dicembre 2017, 0. 205 e del Piano nazionale di interventi nel seftore idrico
di cui all’articolo 1, comma 516, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per il
finanziamento degli interventi affidati al Commissario straordinario di urgente
realizzazione di cui ai citati Allegato A-bis ¢ Allegato A-ter . Il medesimo comma prevede,
altresi, che le risorse assegnate per la realizzazione degli interventi affidati al
Commissario confluiscono nella contabilita speciale del medesimo commissario di cui
all*articolo 3, comma 2 del citato decreto-legge n. 39 del 2023. Si precisa, infine, che per
gli interventi di cui all’Allegato A-ter — in parte gid finanziati da altre fonti di
finanziamento nazionali ¢ regionali - il Commissario straordinario stipula con i soggetti
attuatori un accordo ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 per il
coordinamento delle modalita di attuazione dei predetti interventi in relazione alle distinte
fonti di finanziamento.

o il nuovo comma 6, al fine di individuare idonea copertura finanziaria per la celere
realizzazione degli interventi di cui ai citati Allegati A-bis e A-ter, prevede che alla
copertura finanziaria necessaria per la realizzazione di tali opere, si provveda a valere sulle
somme autorizzate dall’articolo 1, comma 523, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.
Traftasi, come premesso, delle risorse rese disponibili dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti e rinvenienti dalla rimodulazione delle risorse del Piano straordinario di cui
all’articolo 1, comma 523, della legge 27 dicembre 2017, 1. 205 e del Piano nazionale di
interventi nel settore idrico di cui all’articolo 1, comma 516, della legge 27 dicembre 2017,
n.205.
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Per il regolare funzionamento della struttura commissariale si provvede, per euro 76.720,00 per
Panno 2024 mediante corrispondente riduzione del fondo di parte corrente di cui al comma 5
dell’articolo 34-ter della legge 31 dicembre 2009, n.196, iscritto nello stato di previsione della spesa
del Ministero della salute per il triennio 2024 - 2026, e per euro 125.160,00 per ’anno 2025 ed euro
54.800,00 per 'anno 2026 mediante riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026 nell’ambito del programma “Fondi di riserva e
speciali”, parzialmente utilizzando I’accantonamento relativo al Ministero della salute.

Capo ITI — Misure urgenti per il rafforzamento dei controlli nel settore agroalimentare

Articolo 9
(Modifiche al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66)

La disposizione, al comma 1, apporta modifiche al codice dell’ordinamento militare volte ad
assicurare maggiore continuita nell’esercizio delle funzioni di comando, alta direzione,
coordinamento e controllo, nonché nello svolgimento di compiti particolari e di elevata
specializzazione in materia di tutela agroalimentare demandati all’ Arma dei carabinieri, preservando
i controlli nell’ambito delle competenze in materia ambientale.

1l comma 2 prevede che all’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si provvede con
le risorse umane, strumentali ¢ finanziaria disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Capo IV — Norme in materia faunistica e venatoria
nonché misure in materia di utilizzo della risorsa idrica e di rafforzamento delle politiche del mare

Articolo 10
(Guardie venatorie)

Larticolo modifica Iarticolo 27, comma 1, lettera b), della legge 11 febbraio 1992, n. 157, , in materia
di guardie venatorie volontarie. La disposizione ha carattere ordinamentale, pertanto non comporta
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Articolo 11
(Ulteriori misure urgenti per il contrasto della scarsita idrica,
per il potenziamento e I’adeguamento delle infrastrutture idriche)

Comma 1: il comma che introduce modificazioni alle disposizioni contenute decreto-legge 14 aprile
2023, n. 39, convertito in legge, con modificazioni, dallarticolo 1, comma 1, legge 13 giugno 2023,
n. 68 (i seguito decreto-legge n. 39/23).

Tn particolare, il testo & cosi di seguito strutturato:

o lalettera a) introduce all’articolo 1 del decreto-legge n. 39/23:
o il comma 3-bis. Tale disposizione prevede che la Cabina di regia approvi la proposta di

piano degli interventi urgenti per il contrasto della scarsita idrica e per il potenziamento
Iadeguamento delle infrastrutture idriche, di seguito «Piano degli interventi urgenti»,
individuando quelli che possono essere realizzati dal Commissario straordinario, anche
avvalendosi delle strutture e degli uffici regionali, provinciali ¢ comunali, oltre che delle
amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, nonché di soggetti attuatori, ivi

comprese societa in house o partecipate dagli enti territoriali interessati, che agiscono
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- 10 milioni di euro sono destinati all’attuazione delle misure di cui all’articolo 11, commi 1 e
2 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 9 ottobre
2023, n. 136, relativi alla peronospora. A questi ultimi oneri si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 443 della legge 30 dicembre
2023, n. 213.

Dalla presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica
ulteriori rispetto a quelli previsti e debitamente coperti, poiché le imprese, quale che siano I'entita del
danno subito, potranno accedere alle misure di sostegno, tra le quali anche le agevolazioni e gli
esoneri contributivi, esclusivamente nel limite dello stanziamento.

Comma 5: La disposizione prevede che la dotazione del Fondo per il sostegno alle imprese agricole
colpite dalla flavescenza dorata della vite di cui all’articolo 1, comma 433, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, sia incrementata di 1 milione di euro per I'anno 2024. Ai conseguenti oneri si
provvedere mediante corrispondente riduzione del Fondo per la gestione delle emergenze di cui
all’articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.

Comma 6: La presente disposizione prevede che la dotazione finanziaria del Fondo mutualistico
nazionale — AgriCat, istituito dalla legge 30 dicembre 2021, n. 234, & incrementata di 2,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024 ¢ 2025, al fine di consentire Poperativita del Fondo e la sua
gestione, compreso il sostegno alla realizzazione dei sistemi informatici e all’implementazione delle
procedure finanziarie.

1l Fondo in questione & stato istituito per introdurre, nel sistema di gestione del rischio in agricoltura,
una copertura mutualistica di base, estesa a tutte le aziende agricole percettrici di pagamenti diretti,
contro i danni alle produzioni agricole causati da eventi atmosferici di natura catastrofale (gelo e
brina, siccit, alluvione).

11 Fondo, per lo svolgimento delle attivita di sperimentazione, avvio e gestione, viene istituito con
una dotazione di S0 milioni di euro e poi successivamente rifinanziato.

In considerazione dell’entrata in operativita del Fondo e constatato il rilievo pubblico che riveste fin
dal primo anno di attivita, la presente disposizione prevede che la dotazione finanziaria del Fondo
‘mutualistico nazionale — AgriCat & incrementata di 2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024
e 2025, al fine di consentire I'operativita del Fondo e la sua gestione, compreso il sostegno alla
realizzazione dei sistemi informatici e all’implementazione delle procedure finanziarie, anche per
garantire I'operativitd del soggetto gestore per futta la durata della vigente Politica Agricola
Comunitaria. Ai relativi oneri, pari a 2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si
provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui allarticolo 225,
comma 4, del decreto-legge n. 34 del 2020.

Comma 7: Al fine di assicurare la trasparenza nelle relazioni contrattuali tra gli operatori di mercato
¢ nella formazione dei prezzi, tenuto conto, peraltro, delle frequenti fluttuazioni dei prezzi e delle
speculazioni che ne conseguono ai danni degli operatori e dei consumatori finali, le novita normative,
introdotte dall’articolo 3, comma 7, hanno la finalita di garantire il funzionamento della segreteria di
ciascuna delle sette Commissioni Uniche Nazionali attive (scrofe da macello, suinett, suini vivi da
macello, grasso e strutto, tagli di came suina fresca, conigli vivi e uova). Pertantosi prevede un
incremento di 600.000 euro annui a decorrere dal 2024 della dotazione del Fondo, di cui all’articolo
1, comma 518, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

Al fine di giustificare le ragioni sottese al suddetto incremento finanziario, si specificano le voci di
spesa di cui alla seguente tabella ricognitiva.
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Articolo 4
(Interventi per il rafforzamento del contrasto alle pratiche sleali)

Comma 1: la disposizione prevede, tra Ialtro, di inserire, tra le definizioni di cui al decreto legislativo
8 novembre 2021, n. 198, la nozione di “costo di produzione” e di “costo medio di produzione”,
intendendosi, per quest"ultimo, il valore determinato dall’Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo
Alimentare — ISMEA sulla base di una metodologia preventivamente adottata dall"Istituto stesso e
comunicata al Ministero dell’agricoltura, della sovranita alimentare e delle foreste.

Si precisa che, con riferimento all’accertamento delle violazioni delle disposizioni contenute nel
decreto legislativo 198/2021 ed allirrogazione delle relative sanzioni amministrative, D'autorita
nazionale di contrasto deputata a tali attivita é il Dipartimento dell’Tspettorato centrale della tutela
della qualita e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari — ICQRF del Ministero
dell’agricoltura, della sovranit alimentare ¢ delle foreste, designata ai sensi dell’articolo 8, comma
1, decreto legislativo 198/2021. Quindi Dattivita di controllo esercitata nell’ambito dei mercati
all’ingrosso, prevista ai commi 6-bis, 6-ter e 6-quater dell’articolo 3 dello schema di decreto-legge in
esame, & gi attuata dagli ispettori del'ICQRE.

L’ICQRF provvede pertanto all’attuazione del presente articolo nei limiti delle risorse umane,
finanziarie, strumentali disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

Si precisa ulteriormente che il ravvedimento operoso introdotto dal comma 12-bis dell’articolo 10 del
d. lgs. 198 del 2021 ha, da un lato, la finalita di spingere il trasgressore a rimediare rapidamente alle
conseguenze della sua condotta e, dall’altro, di incentivare il pagamento della sanzione; la stessa non
comporta oner a carico del bilancio dello stato trattandosi di sanzioni riassegnate.

Commi 2 e 3:

Al fine di potenziare i sistemi informatici a disposizione di ISMEA per lo svolgimento di tali attivita,
sono assegnati 1,5 milioni di euro per il 2024 e di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e
2026

Al riguardo, infatti ISMEA, ad oggi, rileva esclusivamente i costi di produzione dei principali
prodotti agricoli (cfr. comma 2, dell’art. 10-quater del d.. 29 marzo 2019, n. 27) e, pertanto,
Pampliamento della rilevazione all'intero comparto agricolo e alle produzioni dell’industria
alimentare richiedera lo sviluppo di un’apposita struttura che elabori adeguate metodologie, nonché
la realizzazione di una nuova piattaforma informatica, con sezioni specifiche per I'agricoltura
biologica e le indicazioni geografiche, nonché ancora avvio di un’attivita di rilevazione dei prezzi
delle materie prime utilizzate dall’industria di trasformazione al momento non incluse nelle reti di
rilevazione ISMEA.

A cié si aggiunga che, a differenza delle produzioni agricole, caratterizzate dalla stagionalita, le
produzioni alimentari si svolgono durate tutto I’arco dell’anno o, comunque in period di alcuni mesi
e, quindi, sara necessario individuare specifici panel di imprese di trasformazione presso le quali
attivare flussi continuativi i monitoraggio.

1l volume di dati che I'Istituto si trovera a raccoliere, elaborare ed aggiomnare, I"attivazione di flussi
continui di monitoraggio, 'avvio di processi di verifica, controllo e conservazione del dato, nonché
la diffusione dei risultati stessi, richiedera un rilevante investimento nell’implementazione delle reti
di rilevazione, nello sviluppo di apposite piattaforme informatiche, nella individuazione e
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® la lettera c) abroga il comma 3 dell’art. 4 del decreto-legge n. 39/23, in quanto le azioni da esso
derivanti confluiscono nel Piano degli interventi urgenti, e il comma 4 del medesimo articolo che
prevedeva, a valere sulle risorse individuate ¢ messe a disposizione da parte delle amministrazioni
competenti, il finanziamento a valere sulle isorse di cui al citato comma 6 degli interventi di cui
all'articolo 4, comma 3, finalizzati al potenziamento ¢ all'adeguamento delle infrastrutture idriche
¢ al recupero della capacité di invaso, anche attraverso la realizzazione delle operazioni di
sghiaiamento ¢ sfangamento delle dighe, sulla base dei progetti di gestione di cui all'articolo 114
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Tale richiamo non risulta pid attuale in quanto il
1uovo comma 6 individua puntualmente le risorse necessarie per la realizzazione degli interventi
di urgente realizzazione affidati al Commissario sulla base della determinazione della Cabina di
regia del 19 marzo 2024.

Comma 2: si aggiungono al decreto-legge n. 39 del 2023 gli Allegati A-bis ¢ A-ter, di cui agli allegati
Te II del decreto in esame, che individuano, rispettivamente, gli interventi relativi alle infrastrutture
idriche affidati al Commissario integralmente finanziati con le risorse messe a disposizione del
Ministero delle infrastrutture ¢ dei trasporti, e quelli che risultano gia cofinanziati anche da precedenti
fonti di finanziamento nazionali ¢ regionali e che beneficiano di un ulteriore contributo.

ART. 12
(Istituzione del Dipartimento per le politiche del mare)

La disposizione provvede all'istituzione, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, del
Dipartimento per le politiche del mare.

La misura si rende necessaria e urgente per consentire il consolidamento ¢ immediato rafforzamento
della struttura organizzativa della Presidenza del Consiglio dei ministri operante in relazione alle
politiche del mare.

In particolare, si rileva che la disposizione non soltanto permette di istituire un organo permanente
(dipartimento), in sostituzione di uno provvisorio (struttura di missione), in coerenza con il carattere
stabile della competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri in materia di politiche del mare
ai sensi dell’ articolo 4-bis del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, ma consente anche di
assicurare I"incremento dell’organico, necessario per garantire il proficuo svolgimento delle funzioni
istituzionali attribuite in materia: tra queste occorre segnalare, in relazione alle esigenze di urgente
rafforzamento della capacita amministrativa, la necessita di provvedere all’aggiornamento, entro il
31 luglio 2024, el Piano del mare, di competenza del Comitato interministeriale per le politiche del
mare, al cui supporto operera il Dipartimento.

La disposizione definisce la competenza del Dipartimento ¢ le relative linee organizzative
fondamentali.

Commi 1-2: Sotto il primo profilo, si prevede la competenza del Dipartimento, da un lato, a curare
Iattuazione delle funzioni di indirizzo ¢ coordinamento ¢ di promozione dell’azione strategica del
Governo con riferimento alle politiche del mare, previste dall’articolo 4-bis del decreto legislativo 30
Iuglio 1999, n. 303; dall’altro, a svolgere le funzioni gia attribuite alla Struttura di missione per le
politiche del mare istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 16 dicembre 2022. Detta struttura, in particolare, viene soppressa a
decorrere dalla data stabilita con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di modifica del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° oftobre 2012, con contestuale trasferimento delle
relative funzioni alla competenza del neoistituito Dipartimento per le politiche del mare.

29





OPS/DDL S. 1138 - XIX Leg./Testi/htmlimagee36842db.png
decorrenza 1° gennaio 2020, cosi ripartite: 13 piloti di aeromobili capi squadra, 16 nautici di macchina
capo squadra, 22 nautici di coperta capi squadra, 37 sommozzatori capi squadra.

A tale ultimo proposito, si precisa che non essendo stato possibile dare integrale ¢ piena attuazione al
disposto di cui alla norma sopra riportata, si & reso necessario ed indispensabile comunque provvedere
alla riduzione del corso di formazione suindicato per il personale specialista indicato (qualifiche di
pilota di acromobile capo squadra, di nautico di coperta capo squadra, di nautico di macchina capo
squadra e di sommozzatore capo squadra), per la decorrenza 1° gennaio 2020, le cui procedure sono
in via di ultimazione. Infatti, ¢ imminente la conclusione della selezione riferita alla decorrenza
specificata, con la conseguente necessita di procedere alla fase iniziale della formazione prevista ¢
far fronte alle analoghe criticita, gia rilevate anche per il personale non specialista, ed alle difficolta
gestionali legate, olire alla generale operativita del Corpo nazionale riferita al soccorso tecnico
urgente (specialistico) ed alle finalita di prevenire incidenti rilevanti negli impianti di interesse
strategico nazionale, anche alle emergenze connesse al periodo della incipiente campagna antincendio
boschivo.

Dell'onere cumulativo, derivante dallattuazione della disposizione in argomento, viene data
dimostrazione nel prospetto che segue:

Unita Maggior onere
Capo squadra generici 1.157
Radioriparatori 7] 488.545,14
AIB 20
Totale Capo Squadra 1.181 488.545,14
Unita Maggior onere
Capo squadra piloti 13
6.720.59)
Capo squadra nautici di macchina 16 8.065,36)
Capo squadra nautici di coperta 22 11.089,86|
Capo squadra sommozzatori 37 20.751,70)
Totale Capo Squadra specialista 88 46.627,51}

Le Tabelle sotto riportate evidenziano la quantificazione del suddetto onere conseguente alla
riduzione a cinque scttimane della durata del corso di formazione della procedura concorsuale per
Taccesso al ruolo dei capi squadra e capi reparto con decorrenza 1°gennaio 2023 per il numero dei
posti sopra indicati, corrispondente a quelli vacanti al 31 dicembre 2022 e delle selezioni inteme per
Ie promozioni alle qualifiche di capo squadra dei ruoli del personale specialista con decorrenza
1°gennaio 2020 per il numero dei posti sopra citati, corrispondenti a quelli vacanti al 31 dicembre
2019.

CORSO DURATA 3 MESI
i 5 4 | P ) .
Qualifica jumero posf anni/persona oneri.
corso (gg) (lordo Stato)
Vigile del fuoco coordinatore 1181 90 201,21 14.841.244.23

CORSO DURATA 5 SETTIMANE
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CAPO I - Interventi a tutela delle imprese del settore agroalimentare e della pesca e per la trasparenza
dei mercati

Articolo 1
(Interventi urgenti per fronteggiare la crisi economica delle imprese agricole,
della pesca e dell’acquacoltura)

Comma 1: la disposizione racchiude le finalita degli interventi urgenti disciplinati nei successivi
commi: in particolare, garantire I'approvvigionamento delle materie prime agricole e di quelle
funzionali all’esercizio delle attivita di produzione primaria; garantire il sostegno alle filiere
produttive, in primis al settore cerealicolo e a quello della pesca e dell’acquacoltura, anche
contenendo gli effetti della crisi economica conseguente alla diffusione della specie granchio blu.
Comma 2: le disposizioni di cui al comma in esame sono finalizzate a fornire un «sostegno»
finanziario alle imprese agricole, della pesca e dell’acquacoltura che, nell’anno 2023, abbiano
registrato, rispetto all’anno precedente, una riduzione di almeno il 20 per cento del volume di affari
e che non si trovino in una situazione di difficolta finanziaria. In particolare, le imprese, aventi
esposizioni debitorie che, alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, non siano
classificate come «esposizioni creditizie deteriorate, presentando un’autocertificazione, che attesti
la suddetta riduzione del volume di affari e facendo richiesta alle banche creditrici, potranno avvalersi
per dodici mesi della sospensione della parte capitale delle rate, con scadenza nell’anno 2024, di
finanziamenti pluriennali. La sospensione implica il differimento della scadenza finale del
finanziamento le cui rate sono state rinviate. La quota interessi verra, invece, liquidata nelle date
previste dal piano di ammortamento originario, in tal modo le rate future non subiranno alcuna
variazione in termini di importo. Il suddetto differimento non comportera nuovi o maggiori oneri a
carico del debitore o dello Stato. I regimi di aiuto nell’ambito dei quali sono state originariamente
rilasciate le garanzie oggetto di differimento saranno utilizzati, nei limiti delle risorse gia stanziate,
anche per I’assorbimento del conseguente incremento di costo. La disposizione in oggetto si applica
nel rispetto dei limiti e delle condizioni previste dalla Comunicazione della Commissione europea
2023/C 101/03 “Quadro temporaneo di crisi e transizione per misure di aiuto di Stato a sostegno
dell’economia a seguito dell’aggressione della Russia contro I"Ucraina” e successive modificazioni
relative agli aiuti di importo limitato.

Commi 3-4: il Fondo per la sovranita alimentare (finanziato a valere sul capitolo 2332 del MASAF)
& stato istituito dall’articolo 1, comma 424, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, al fine di rafforzare
il sistema agricolo e agroalimentare nazionale, tra D’altro attraverso interventi finalizzati alla tutela e
alla valorizzazione del cibo italiano di qualita, alla riduzione dei costi di produzione per le imprese
agricole, al sostegno delle filiere agricole, alla gestione delle crisi di mercato, garantendo la sicurezza
delle scorte ¢ degli approvvigionamenti alimentari, con una dotazione di 25 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025 e 2026. 1l decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranita
alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 9 agosto
2023, ha concesso aiuti a sostegno delle filiere del mais, delle proteine vegetali (legumi, soia), del
frumento tenero, dell’orzo, delle carni bovine collegate alla linea «vacca-vitello» e delle carni bovine
«SQNZ»». Ha, altresi, definito i criteri e le modalita di ripartizione delle risorse el suddetto Fondo,
per il perseguimento delle seguenti finalita: a) sostenere le produzioni di alcuni cereali per rafforzare
il sistema agricolo a fronte dell’aumento dei costi b) valorizzare i contratti di filiera, anche con i
sogget attivi nel settore del commercio, nei comparti maidicolo, delle proteine vegetali (legumi,
soia) del frumento tenero, dell’orzo, delle carni bovine.

Per gli anni 2023, 2024, 2025 e 2026 le somme destinate al finanziamento del suddetto Fondo sono
pari a 25 milioni di euro per ciascuna annualita. Il riparto delle risorse disponibili per ciascun anno &
cosi determinato: a) filiera del mais: 8 milioni di euro; b) filiera delle proteine vegetali (legumi e
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® lalettera c) introduce all’articolo 3 del decreto-legge n. 39/23:
- I’abrogazione dell’articolo 4, comma 3, in quanto le azioni da esso derivanti confluiscono nel
piano degli interventi urgenti e del comma 4 del medesimo articolo che prevedeva, a valere
sulle risorse individuate e messe a disposizione da parte delle amministrazioni competenti, il
finanziamento a valere sulle risorse di cui al citato comma 6 degli interventi di cui allarticolo
4, comma 3, finalizzati al potenziamento ¢ all'adeguamento delle infrastrutture idriche e al
recupero della capacita di invaso, anche attraverso la realizzazione delle operazioni di
sghiaiamento e sfangamento delle dighe, sulla base dei progetti di gestione di cui all'articolo
114 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Tale richiamo non risulta pit: attuale in quanto
il nuovo comma 6 individua puntualmente le risorse necessarie per la realizzazione degli
interventi di urgente realizzazione affidati al Commissario sulla base della determinazione
della Cabina di regia del 19 marzo 2024. Dalle disposizioni di cui alla lettera c) non derivano
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Comma 2: sono aggiunti al decreto-legge n. 39 del 2023 gli Allegati A-bis e A-ter, di cui agli allegati
Te I del decreto in esame, che individuano, rispettivamente, gli interventi relativi alle infrastrutture
idriche affidati al Commissario integralmente finanziati con le risorse messe a disposizione del
Ministero delle infrastrutture ¢ dei trasporti, e quelli che risultano gia cofinanziati anche da precedenti
fonti di finanziamento nazionali e regionali ¢ che beneficiano di un ulteriore contributo.

Articolo 12
(Istituzione del Dipartimento per le politiche del mare)
Listituzione di un nuovo Dipartimento nellambito dell’organizzazione della Presidenza del
Consiglio dei ministri determina maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
In ordine alla quantificazione di tali oneri, occorre distinguere gli oneri per Ianno 2024 — di
istituzione del Dipartimento — e gli oneri a regime, a decorrere dal 2025.
Quanto all’anno 2024, si rinvia alle tabelle che seguono per fornire un quadro riepilogativo degli
oneri economici per categoria di personale interessato, con decorrenza 1° giugno 2024,
ragionevolmente corrispondente al giomo (da indicare nel DPCM di cui al comma 2) a partire dal
quale il Dipartimento potra diventare operativo con la soppressione della struttura di missione e il
trasferimento del personale non dirigenziale.
In particolare, risulta che I'onere per il periodo 1.6.2024-31.12.2024 & pari a complessivi euro
1.750.357.29, di cui:
euro 198.201,55 in relazione all’incarico di Capo dipartimento;
- euro 344.787,52in relazione a due incarichi dirigenziali di prima fascia;
- euro 387.801,68 in relazione a quattro incarichi dirigenziali di seconda fascia;
- euro 615. 399,87 in relazione al trattamento economico del personale non dirigenziale pari a
20 funzionari equiparati alla categoria A, posizione economica F1 del CCNL della PCM
collocato fisori ruolo o in posizione di comando o altra analoga posizione ai sensi dellarticolo
17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127. La quantificazione degli oneri tiene conto
dell’amministrazione di provenienza del personale interessato (15 unitd provenienti da
Ministeri; 5 unita provenienti da altre PPAA);
euro 204.166,67 in relazione a dieci incarichi di esperto.
Quanto agli oneri anmuali a regime, a decorrere dall’anno 2025, risulta che I'onere anmale & pari a
complessivi euro 3.000.612,49, di cui:
- euro 339.774,09 in relazione all’incarico di Capo dipartimento;
- euro 591.064,32 in relazione a due incarichi dirigenziali di prima fascia;
- euro 664.802,88 in relazione a quattro incarichi dirigenziali di seconda fascia;
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fidelizzazione di appositi panel di imprese agricole e industriali e nel potenziamento del Data
Warehouse.

Alla copertura degli oneri derivanti dall’attuazione el comma 2, pari a 1,5 milioni di euro per il 2024
e 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026,
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per ’anno 2024, allo scopo
parzialmente utilizzando I"accantonamento relativo al Ministero dell’agricoltura, della sovranita
alimentare e delle foreste.

1l comma 3 reca le disposizioni finanziarie, prevedendo un’autorizzazione di spesa per finanziare le
spese di funzionamento dei sistemi informatici a disposizione dell ISMEA di cui al comma 2, per un
importo di euro 100.000 euro annui a decorrere dal 2024, cui si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026,
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per ’anno 2024, allo scopo
parzialmente utilizzando I"accantonamento relativo al Ministero dell’agricoltura, della sovranita
alimentare e delle foreste.

Articolo 5

(Disposizioni finalizzate a limitare 'uso del suolo agricolo)
La disposizione di cui all’articolo 5, avendo la funzione di limitare Dinstallazione degli impianti
fotovoltaici con moduli collocati a terra, consentendolo esclusivamente nelle aree ivi indicate non
comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. £ poi espressamente previsto che la
disposizione non incide sulle procedure necessarie a raggiungere gli obiettivi del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR) fissati al 2026. Si precisa che la norma transitoria, di cui al comma 2, si
applica anche alle successive cessioni.

Capo I — Misure urgenti per il contrasto della diffusione della peste suina africana (PSA),
della brucellosi bovina, bufalina, ovina e caprina e della tubercolosi bovina e bufalina, nonché
per il contenimento del granchio blu

Articolo 6
(Misure urgenti per contrastare la diffusione della peste suina africana)

Le disposizioni di cui all’articolo 6, comma 1, hanno carattere ordinamentale; pertanto, non
comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Si tratta, infatti, di una
specificazione rivolta a chiarire che nella piti ampia categoria delle emergenze di carattere igienico
sanitario sono comprese anche le epizoozie.

1l comma 2 prevede una serie di attivita volte a contrastare gli effetti derivanti dalla peste suina
afticana e, in particolare, di incentivare gli interventi strutturali e funzionali in materia di biosicurezza.
11 Fondo di conto capitale per gl interventi strutturali e funzionali in materia di biosicurezza di cui
all’articolo 26 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28
marzo 2022, n. 25, & rifinanziato di 5 milioni di euro per I’anno 2024 e 15 milioni di euro per I’anno
2025. Agli oneri derivanti dal precedente periodo, pari a 5 milioni di euro per il 2024 ¢ 15 milioni di
euro per il 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di conto capitale iscritto, i fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del programma “Fondi
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a contributi indebitamente percepiti o fruiti ovvero a cessioni di crediti d'imposta in mancanza dei
requisiti, in base alle disposizioni e ai poteri di cui al medesimo comma 31 ¢ in assenza di una
specifica disciplina, I'Agenzia delle entrate procede con un atto di recupero. Il comma 33 specifica
che, fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa vigente, latto di recupero di cui al comma 32
& notificato, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui &
avvenuta la violazione. Inolre, il comma 34 stabilisce che, fatte salve ulteriori specifiche disposizioni,
con il medesimo atto di recupero sono irrogate le sanzioni previste dalle singole norme vigenti per le
violazioni commesse e sono applicati gli interessi. Ai sensi del comma 35, le attribuzioni di cui ai
commi da 31 a 34 spettano all'ufficio dell'Agenzia delle entrate competente in ragione del domicilio
fiscale del contribuente.

Tale proroga & disposta con la finalité di garantire il recupero delle somme relative agli aiuti di Stato
¢ agli aiuti de minimis non subordinati all’emanazione di provvedimenti di concessione ovvero
subordinati all’emanazione di provvedimenti di concessione o di autorizzazione alla fruizione
comunque denominati, il cui importo non & determinabile nei predetti provvedimenti, ma solo a
seguito della presentazione della dichiarazione resa a fini fiscali nella quale sono dichiarati, per i quali
Ie Autorita responsabili non hanno provveduto all’adempimento degli obblighi di registrazione dei
relativi regimi di aiuti e degli aiuti ad hoc previsti dall’articolo 10, comma 6, del regolamento recante
Ia disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato di cui al decreto del
Ministro dello sviluppo economico 31 maggio 2017, n. 115 (recante la disciplina per il funzionamento
del Registro nazionale degli aiuti di Stato) ed & pertanto circoscritta a specifiche e puntuali categorie
di atti di recupero.

Tale proroga & disposta, inoltre, in deroga all’articolo 3, comma 3, dello Statuto dei diritti del
contribuente di cui alla legge n. 212 del 2000, secondo cui i termini di prescrizione e di decadenza
per gli accertamenti di imposta non possono essere prorogati.

Comma 7: I'articolo 16 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 novembre 2023, 1. 162, in continuita con le precedenti misure agevolative per il
Mezzogiomo e Pistituzione delle ZES, prevede un incentivo fiscale consistente in un credito di
imposta.

In fase di attuazione della misura & risultato evidente alle Amministrazioni coinvolte come il comma
1 della citata norma, pur prescrivendo I'applicazione della misura anche al settore dell’agricoltura,
delle foreste e della pesca, operando solamente un generico rinvio al rispetto della normativa curopea
in materia di aiuti di Stato, non consentiva, a differenza degli altri settori, di adempiere fout court aghi
obblighi di comunicazione o notifica alla Commissione Europea, difettando degli elementi essenziali
necessari. A differenza degli altri seftori industriali, infatti, per i quali & fatto espresso rinvio, dai
successivi commi dell’articolo 16, alle norme applicabili del Reg. UE 651/2014 (GBER), non vi &
alcun riferimento normativo specifico per i settori agricolo, forestale e della pesca, né vengono
ulteriormente precisate le modalita di attuazione in tali settori, che godono di una specificita
normativa. Come si legge al comma 6, inoltre, risulta Iesclusiva competenza del Ministro per gli
affari europe, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di concerto con il Ministro dell’economia
delle finanze, per I'adozione del relativo decreto attuativo della misura, per tutti i settori. Occorre,
infatti, ricordare come Iincentivo fiscale previsto dall’articolo 16 si pone in continuité con le misure
del credito di imposta Mezzogiormo e Zes previste negli anni precedenti, dapprima con la legge 28
dicembre 2015, n. 208, e successivamente con il decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123. Tale circostanza, nonché il contenuto specifico
dellattuale articolo 16 del decreto-legge n. 124 del 2023, in relazione alle disposizioni della
normativa aiuti di Stato applicabile ai sensi del GBER, ha consentito I"immediato adempimento degli
obblighi di comunicazione alla Commissione Europea per gli altri settori di attivita. Per il settore
agricolo, forestale e della pesca, invece, stante I’assenza di una disposizione specifica in materia ed
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di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per I’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando I’accantonamento
del Ministero dell’agricoltura, della sovranita alimentare e delle foreste.

Comma 3:
In particolare, la lettera a) della proposta normativa in oggetto, risulta di carattere ordinamentale,
pertanto, dalla stessa non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

La lettera b) della proposta normativa in esame, inserisce all’interno del decreto-legge 17 febbraio
2022, 1. 9, il nuovo articolo 2-bis recante misure urgenti per la tutela della salute pubblica correlate
alla diffusione della peste suina africana.

11 supporto al Commissario straordinario nell’attivita di contenimento della Peste Suina Africana
(PSA) prevede, per un periodo di attivazione di 12 mesi, un dispositivo che, al massimo della forza,
consente 'impiego di 135 unita di personale (per i GOT — in numero di 7 — oltre a 30 unita di
“riserva”) e I'impiego di 1 velivolo a pilotaggio remoto ed associate 42 unita di personale complessive
- di cui 37 unita quale risultato della media aritmetica scaturita dell’impiego di 35 unita per 2 giomi
¢ 40 unité per 1 giomo, 3 unita LNO e 2 unita team “Rover” -.

Tale dispositivo delle Forze Armate & essenzialmente finalizzato allo svolgimento delle ativita di
sorveglianza/monitoraggio e di cattura dei cinghiali.

Gli oner stimati per le Forze Armate ammontano a complessivi euro 7.355.253 (di cui euro 2.792.630
per il dispositivo legato all’impiego del PREDATOR ed euro 4.562.623 per limpiego dei GOT),
qualora fosse utilizzato tutto il personale disponibile (177 unita) per un intero anno. Nelle tabelle che
seguono & fornito il dettaglio delle voci ripartite tra “oneri di personale” e “spese di funzionamento”
che portano a definire la predetta spesa complessiva.

Le spese di personale e le spese di funzionamento sono a carico del Commissario straordinario per
Iattuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto della diffusione della peste
suina africana.

In considerazione degli oneri come calcolati applicando le voci contenute nelle tabelle, il
Commissario potra impiegare 42 unita per il 2024 e 30 per il 2025, in coerenza con il limite massimo
di spesa fissato dalla norma pari ad euro 1.750.000 per Panno 2024 e di euro 1.250.000 per I’anno
2025.

Per la loro quantificazione sono stati presi a riferimento i seguenti parametri:

Spese di personale:

« indennita di marcia: per il personale impiegato nei GOT & prevista la corresponsione
dell’indennit di marcia/indennita di missione. L’indennita & stata calcolata forfettariamente,
partendo da un costo unitario medio/giomaliero di € 12,40 (media ponderata delle fasce di
costo in base al grado del personale impiegato, di cui la gran parte costituita da graduati e
militari di truppa). Tale volume & comprensivo dei contributi a carico dello Stato (ritenute
previdenziali e assistenziali del 24,20% ed IRAP: 8,5%);

«  compenso per lavoro straordinario: per tutti i militari delle Forze Armate ¢ stato previsto un
limite individuale massimo mensile di SSh/mese e di 20h/mese, rispettivamente per il
personale impiegato nei GOT e per quello legato all'impiego del PREDATOR (per
quest’ultimo il calcolo scaturisce considerando impiego per 2 giorni feriali - 4h/giorno —e 1
giomo non lavorativo/festivo — 12h/giormo - per un totale di 3 giorni/mese in funzione delle
sortite massime previste), di compenso per lavoro straordinario effettivamente reso, eccedenti
i vigenti limiti individuali massimi stabiliti per le esigenze dell’Amministrazione di
appartenenza corrisposto anche in deroga ai limiti individuali di cui all'articolo 10, comma 3,
della legge 8 agosto 1990, n. 231, ed utilizzato un costo medio orario di € 17,66 in
considerazione della categoria del personale impiegato. Tale volume & comprensivo dei
contributi a carico dello Stato (ritenute previdenziali e assistenziali del 24,20% ed IRAP:
8,5%).

Spese di Funzionamento:
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2025 e 2026; sono assegnati, inoltre, al predetto Istituto 100.000 euro annui a decorrere dal 2024 al
fine di finanziare le spese di funzionamento dei sistemi informatici a sua disposizione.

13





OPS/DDL S. 1138 - XIX Leg./Testi/htmlimage1078b7b2.png
Articolo 7
(Commissario straordinario nazionale per I'adozione di interventi urgenti
connessi al fenomeno della diffusione e proliferazione della specie granchio blu
— Callinectes sapidus)

1l fenomeno dell’invasione del granchio blu, unitamente ad altri eventi imprevedibili (connessi ai
cambiamenti climatici), nonché al perdurare del conflitto in Ucraina e, quindi, della crisi energetica,
hanno determinato, per le imprese del settore ittico, da un lato, un drastico calo della produzione e,
dall’altro, un aumento dei costi di funzionamento aziendale. Tale congiuntura determina, per le
suddette imprese, I'impossibilita di svolgere la propria attivita economica e di poter ottemperare agli
adempimenti gestionali e di legge previsti, compresi quelli in materia contributiva e fiscale.

In particolare, nel corso dell’anno 2023, si ¢ delineata una situazione di crisi che ha stravolto gli
equilibri di varie comunita, a cui economia & storicamente incentrata sulle attivita di pesca e di
molluschicoltura, Tra le arce geografiche maggiormente colpite, si evidenziano le regioni Emilia-
Romagna e Veneto. Nel gennaio del 2024 & stato registrato un calo del 96,9% della produzione,
rispetto al corrispondente mese nell’anno precedente, che ha indotto gli operatori ad arrestare L'attivita
di raccolta a tempo indefinito. Si specifica che il danno arrecato dal granchio blu alle venericolture ¢
alle attivita legate alla pesca artigianale & da ricondurre alla perdita non solo di prodotto di taglia
commerciale, ma anche delle mezzane ¢ del seme, cui consegue la compromissione delle produzioni
relative ai prossimi anni. Si segnalano, infine, i danni connessi all’aumento dei costi di produzione,
dovendo gli allevatori sostenere i costi relativi all’installazione ¢ alla manutenzione dei sistemi di
protezione, all’acquisto o alla realizzazione in proprio delle attrezzature per catturare il granchio blu,
allo smaltimento degli esemplari catturati, etc.

Tale congiuntura impone Pintervento di una struttura commissariale, risultando fondamentale
Irindividuazione di soluzioni efficaci nel breve periodo, considerato altresi Pimpatto che I'invasione
del granchio blu sta avendo sulla biodiversita degli habitat colpiti dall’emergenza.

Comma 1: la disposizione prevede pertanto la nomina di un Commissario straordinario nazionale al
fine di contenere e di contrastare il fenomeno della prolificazione della specie granchio blu, nonché
al fine di impedire Iaggravamento dei danni inferti all”economia del comparto ittico, di promuovere
e di sostenere le attivita economiche esercitate dalle imprese di pesca ¢ di acquacoltura, infine di
contribuire alla difesa della biodiversita degli habitat colpiti dall’emergenza. Si prevede che la nomina
sia disposta con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto il Ministro dell’agricoltura, della sovranita
alimentare ¢ delle foreste, acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
Ie regioni ¢ le Province autonome di Trento ¢ di Bolzano. Il Commissario, individuato tra soggetti in
possesso di una comprovata professionalita, rimarra in carica fino al 31 dicembre 2026.

Comma 2: si prevede che alla costituzione ¢ alla disciplina della struttura commissariale si
provvedera con una o pit ordinanze del Commissario straordinario, adottate di concerto con il
Ministro dell’cconomia e delle finanze. La struttura coadiuvera il Commissario fino alla cessazione
dellincarico ¢ avra sede presso il Ministero dell’ambiente.

Commi 3 ¢ 4: si prevede che alla struttura commissariale sia assegnato un contingente di personale
non dirigenziale, composto di 13 unita, di cui 7 provenienti dalle amministrazioni centrali e 6
provenienti dagli enti territoriali interessati dall’emergenza, previa intesa coi medesimi.

Tl suddetto personale, a eccezione dei dipendenti del Ministero presso cui & allocata la struttura, sara
collocato in «comando», «distaccon, «fuori ruolo» o altro analogo istituto previsto dai rispettivi
ordinamenti (v. articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127).

Commi 5 ¢ 6: si prevede che il Commissario straordinario, entro il termine di novanta giorni dalla
data di entrata in vigore del decreto, debba trasmettere, al Ministro dell’ambiente ¢ al Ministro
dell’agricoltura, un piano di intervento, che oltre a quantificare le risorse finanziarie occorrenti
all*attuazione degli interventi ivi previsti, definisca le azioni idonee a contenere ¢ a contrastare il
fenomeno della prolificazione delle suddette specie invasive. In particolare, nel piano di intervento,
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1a lettera b) interviene sull’articolo 3 del decreto-legge n. 39del 23 attraverso:

puntuali modifiche al comma 1, al fine di prorogare, dal 31 dicembre 2024 al 31 dicembre
2025, la durata dell’incarico del Commissario, in considerazione delle determinazioni
prese dalla Cabina di regia il 19 marzo 2024 e dell’esigenza di assicurare adeguata
tempistica per la realizzazione degli interventi assegnati al Commissario dalla Cabina di
regia; in tale ottica, si prevede, pertanto, che al compenso del Commissario si provveda,
anche per Pannualita 2025, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Al riguardo si ricorda
che per il compenso del Commissario ¢ stata autorizzata la spesa di euro 77.409 per I'anno
2023 e di euro 132.700 per I'anno 2024, comprensivi degli omeri a carico
dell’amministrazione;

Pinserimento al comma 2, secondo periodo, dopo la parola “opera”, dell’inciso “anche
avvalendosi di soggetti attuatori” (definiti in relazione al comma-3 bis);

la soppressione del secondo periodo della lettera ) del comma 3, in quanto le azioni da
esso derivanti confluiscono nel piano degli interventi urgenti;

la modifica del comma 3, lettera g); si ricorda che tale previsione prevede, tra i compiti
del Commissario, la ricognizione dei corpi idrici sotterranei potenzialmente idonei a
ricevere interventi per il ravvenamento o I’accrescimento artificiale della falda a garanzia
della tutela delle risorse idriche, degli ecosistemi terrestri dipendenti e della salute umana,
nonché degli invasi fuori esercizio temporaneo, prevedendo che tali interventi siano da
finanziare nell’ambito della quota di risorse di cui all’articolo 1, comma 6, secondo
periodo; detto secondo periodo el comma 6 destinava precipuamente una quota di risorse
per interventi finalizzati al potenziamento e all’adeguamento delle infrastrutture idriche e
al recupero della capacita di invaso, anche attraverso la realizzazione delle operazioni di
sghiaiamento e sfangamento delle dighe; orbene, alla luce delle modifiche introdotte dalla
norma in esame al comma 6 dell’articolo 1, si opera il coordinamento della disposizione
, sopprimendo la previsione che individua la fonte di finanziamento di tali opere facendo
riferimento al comma 6. Tale richiamo non risulta pit attuale in quanto il nuovo comma
6 individua puntualmente le risorse necessarie per la realizzazione degli interventi di
urgente realizzazione affidati al Commissario sulla base della determinazione della
Cabina di regia del 19 marzo 2024;

Pinserimento delle lettere h-bis) e heter) che attribuiscono al Commissario ulteriori
compiti di coordinamento in coerenza con le modifiche di cui sopra;

la modifica del comma 6, settimo periodo, per prevedere, in considerazione della proroga
dell’incarico del Commissario, idonea copertura per la struttura commissariale anche per
Panno 2025; si ricorda la struttura cessa alla scadenza dellincarico del Commissario
straordinario e che per la stessa il citato comma 6 autorizza la spesa di euro 873.591 per
T’anno 2023 e di euro 1.497.584 per I’anno 2024, mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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St mssiore

Articolo 13
(Misure finanziarie urgenti per assicurare la continuiti operativa degli impianti ex ILVA)

Larticolo 13, comma 1 integra D'articolo 39 del D.L. n. 19 del 2024 autorizzando la possibilita di
incrementare fino a 150 milioni di euro, a valere sulle risorse del “patrimonio destinato” di cui
all’articolo 3, comma 1, decimo periodo, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, le risorse che il predetto articolo 39 consente di
trasferire all'amministrazione straordinaria della societa Acciaierie dtalia S.p.A al fine di assicurare
la continuita operativa degli stabilimenti industriali di interesse strategico nazionale e la tutela
dell'ambiente, della salute e della sicurezza dei lavoratori addetti ai predetti stabilimenti.

Come previsto dal citato articolo 3, comma 1 del D.L. 1/2015, tali risorse finanziarie sono a oggi
utilizzate dalla gestione commissariale di ILVA in A.S. per finanziare interventi di risanamento e
bonifica ambientale.

Si rileva in proposito che la Commissione Europea, con la decisione CE n. 1498/2018, rilevando la
natura privata delle somme del patrimonio destinato ha escluso che la disciplina italiana circa la forma
giuridica del trasferimento di queste somme a favore di Tlva in A.S. potesse configurare un aiuto di
Stato.
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1 commi 5 e 6 prevedono che il Commissario straordinario predisponga un piano di intervento. A tali
adempimenti, egli provvedera avvalendosi della struttura di cui al comma 3 e, quindi, senza nuovi o
‘maggiori oneri a carico della finanza pubblica; I'eventuale coinvolgimento e il supporto prestato
dall"Tstituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale — ISPRA, dal Consiglio nazionale della
ticerca — CNR e dal Consiglio per la ricerca in agricoltura e I'analisi dell'economia agraria — CREA
sard a titolo gratuito.

I commi 7 e 8 prevedono che il Commissario straordinario attui le misure previste dal piano di cui al
comma 5, se del caso avvalendosi, senza alcun onere a suo carico, delle strutture del Corpo delle
Capitanerie di porto — Guardia costiera sulla base di apposita convenzione. Quest’ultima potra essere
chiamata a collaborare mettendo a disposizione le sue strutture collocate nelle aree marittime
‘maggiormente interessate dal fenomeno ed anche, su specifica richiesta del commissario, a compiere
un’azione di monitoraggio dell’andamento delle misure utilizzate per contrastare la diffusione del
granchio blu. Si tratta di attivita che la Guardia costiera pud effettuare senza aggravio di costi, quale
attivita accessoria delle attivita istifuzionali continuativamente svolte.

1l comma 9 reca le disposizioni finanziarie, prevedendo un’autorizzazione di spesa per I'attuazione
del piano di intervento, per un importo pari a 1 milione di euro per I'anno 2024, 3 milioni di euro per
Panno 2025 e 6 milioni di euro per il 2026. Lo stanziamento di 10 milioni di euro per il triennio
considerato & necessario per il recupero di un sistema di grande rilevanza sociale ed economica, che
ha subito un repentino ridimensionamento. Sono oltre tremila le persone direttamente coinvolte
nell’acquacoltura, cui se ne aggiungono altrettante impiegate nelle strutture a terra (es. centri
spedizione molluschi, centri depurazione molluschi, cantieristica, carpenterie, etc.) e nei servizi
(trasporti, imballagei, atirezzature, etc.) necessari al funzionamento di un comparto, il cui giro d’affari
si aggira sui 200 milioni di euro annui.

Alla copertura degli oneri di cui al comma 5 provvedono il Ministero dell’agricoltura, della sovranita
alimentare e delle foreste e il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, ciascuno per una
quota pari alla meta dell’importo annuo complessivo come di seguito riportato:

1) per un importo pari a 0,5 milioni di euro per ’anno 2024, 1,5 milioni di euro per I’anno 2025
e 3 milioni di euro per anno 2026 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito
del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per I'anno 2024, allo scopo
parzialmente utilizzando I’accantonamento del Ministero dell’agricoltura, della sovranita
alimentare e delle foreste;

2) per un importo pari a 0,5 milioni di euro per I’anno 2024, 1,5 milioni di euro per I’anno 2025
& 3 milioni di euro per anno 2026 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito
del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per anno 2024, allo scopo
parzialmente utilizzando 1’accantonamento del Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica.

1l comma 10 prevede una relazione periodica delle attivita espletate e delle criticita riscontrate.
1l comma 11 stabilisce che al Commissario straordinario sia intestata apposita contabilita speciale
aperta presso la tesoreria statale, nella quale confluiscono le risorse rese disponibili ai sensi del
comma 9.
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per la cui definizione il Commissario potra avvalersi del supporto dell’Istituto superiore per la
protezione ¢ la ricerca ambientale — ISPRA, del Consiglio nazionale della ricerca — CNR ¢ del
Consiglio per la ricerca in agricoltura ¢ I’analisi dell"economia agraria — CREA, saranno individuate
misure preordinate ai seguenti scopi: difesa della biodiversita degli habitat colpiti dall’emergenza;
prelievo delle specie invasive; messa in opera di strutture temporance ¢ amovibili, idonee a contenere
Iinvasione; investimenti a sostegno alla ripresa delle attivita economiche esercitate dalle imprese di
pesca ¢ acquacoltura, etc. Il Ministro dell’ambiente e il Ministro dell’agricoltura, sentite le regioni
interessate dalle misure attuative del piano, approveranno il piano con decreto interministeriale.
Comma 7: si prevede che il Commissario straordinario attui le misure previste dal piano di cui al
comma 5 a mezzo di ordinanze, previa intesa con le regioni ¢ le provincie autonome interessate
dallintervento oggetto di attuazione. Il Commissario opererd in deroga a ogni disposizione di legge
diversa da quella penale, nel rispetto della Costituzione, dei principi generali dell’ordinamento
giuridico e delle disposizioni del codice delle leggi antimafia ¢ delle misure di prevenzione, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti
dall’appartenenza all"Unione curopea.

Comma 8: si prevede che, per I'esercizio delle funzioni ¢ dei compiti attribuitigli, il Commissario,
previa stipula di apposite convenzioni, possa avvalersi delle strutture della Guardia costiera —
Capitaneria di porto.

Comma 9: si prevede che, all’attuazione del piano di cui al comma 5, siano destinati
complessivamente 10 milioni di euro (1 milione di euro per I’anno 2024, 3 milioni per 'anno 2025 ¢
6 milioni per I'anno 2026) e si individuano le relative coperture.

Comma 10; si prevede che il Commissario straordinario riferisca periodicamente al Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica ¢ al Ministro dell’agricoltura, della sovranita alimentare ¢
delle foreste, mediante la trasmissione di una relazione sulle attivita espletate, con I'indicazione delle
iniziative adottate ¢ da intraprendere, anche in funzione delle eventuali criticita riscontrate.

Comma 11: si precisa che al Commissario ¢ intestata un’apposita contabilita speciale, aperta presso
Ia tesoreria statale, nella quale confluiscono le risorse economiche rese disponibili ai sensi del comma
.
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- euro 1.054.971,20 in relazione al trattamento economico del personale non dirigenziale pari a
20 funzionari equiparati alla categoria A, posizione economica F1 del CCNL della PCM
collocato fitori ruolo o in posizione di comando o altra analoga posizione ai sensi dell'articolo
17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127. La quantificazione degli oneri tiene conto
dell’amministrazione di provenienza del personale interessato (15 unitd provenienti da
Ministeri; 5 unita provenienti da altre PPAA);

- euro 350.000,00 in relazione a dieci incarichi di esperto.

Con riferimento alle fonti di copertura, si prevede che agli oneri derivanti dall’attuazione delle

disposizioni in esame, si provvede:

a) quanto a 1.010.744 euro per I’anno 2024 e a 1.732.704 euro a decorrere dall’anno 2025, a
valere sul bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri;

b) quanto a 739.614 euro per ’anno 2024 e a 1.267.910 euro a decorrere dall’anno 2025,
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

Infine, si precisa che il differimento della soppressione della struttura di missione a data successiva

rispetto a quella di istituzione del Dipartimento, corrisponde ad una soluzione normativa analoga a

quella gia accolta con Iarticolo 22, commi 7-bis e seguenti, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44,

convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, in cui, parimenti, si & differita ad

una data successiva, da indicare in apposito decreto, la soppressione della struttura di missione per le
procedure di infrazione europee con transito del personale nel Dipartimento per le politiche europee
¢ contestuale incremento della dotazione organica della Presidenza del Consiglio dei ministri.

Tale soluzione non determina duplicazioni di spese, tenuto conto che, fintantoché la struttura di

‘missione sara operativa, i costi di personale dalla stessa generati non potranno essere duplicati dalla

‘mera istituzione di un Dipartimento ancora privo di personale.

Difatti, come previsto dal comma 6, il personale non dirigenziale della struttura di missione transita

presso il Dipartimento senza soluzione di continuita, ragion per cui le stesse unita di personale

verranno refribuite una sola volta, prima presso la struttura di missione, successivamente presso il

Dipartimento.

Tnoltre, fermo il transito del personale non dirigenziale previsto dal comma 6, il reclutamento del

personale dirigenziale e delle ulteriori unita di personale non dirigenziale avverra con una decorrenza

che, in ogni caso, non potra essere anticipata rispetto alla data definita dal DPCM di cui al comma 2,

corrispondente a quella di soppressione della struttura di missione e di transito del personale non

dirigenziale in servizio presso la struttura di missione.

In tale modo non potra aversi alcuna duplicazione di spesa, tenuto conto che:

- per il personale non dirigenziale gia in forza alla struttura di missione, & previsto un transito
senza soluzione di continuita al Dipartimento;

- per le ulteriori unitd di personale non dirigenziale e per il personale dirigenziale, il
reclutamento non potra avere una decorrenza anticipata rispetto alla soppressione della
struttura di missione.

Di seguito le tabelle di dettaglio dei costi del personale e degli esperti del nuovo Dipartimento in

relazione a quelli attualmente previsti dal DPCM 16/12/2022 isitutivo della Struttura di missione
sopprimenda (1 DG, 2 dir. II fascia, 15 funzionari di presito, 10 esperti).
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luce delle recenti crisi sanitarie nonché della guerra di aggressione della Russia nei confronti
dell’Ucraina che hanno comportato ¢ stanno ancora comportando una forte sofferenza della filiera.
In merito alla lettera b) occorre precisare quanto segue. Con decreto del Ministro dell’agricoltura,
della sovranita alimentare e delle foreste del 13 novembre 2023, sono stati destinati 10.000.000 di
curo per il contrasto alla crisi economica generata dalla prolificazione del granchio blu e per il
sostegno e lo sviluppo della filiera ittica interessata dall’emergenza. All’esito delle istruttorie
amministrative effettuate dagli Uffici della Direzione generale della pesca marittima e
dell’acquacoltura (PEMAC) sulle domande pervenute, & emerso come le risorse finanziarie
originariamente destinate dal citato decreto ministeriale 13 novembre 2023 non siano sufficienti a
coprire il fabbisogno derivante dalle pratiche ammesse al beneficio. Infatti, nello specifico, le
domande ritenute ammissibili determinano un importo di spesa di circa 35.000.000 di euro. Per questo
motivo, si rende necessario provvedere al reperimento di ulteriori 12.000.000,00 di euro da destinare
al decreto ministeriale del 13 novembre 2023. La norma in oggetto, pertanto, al fine di garantire il
sostegno della filiera ittica e allo scopo di contenere gli effetti della crisi economica conseguente alla
diffusione della specie granchio blu (Callinectes sapidus), in modo da consentire D'attuazione degli
interventi di cui al decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranita alimentare ¢ delle foreste del
13 novembre 2023, prevede, a beneficio dei soggetti che hanno presentato domanda di accesso
secondo le procedure previste dal citato decreto, un vincolo di spesa a valere sulle risorse del Fondo
per lo sviluppo ¢ il sostegno delle filiere agricole, della pesca ¢ dell’acquacoltura.

Comma 6 la norma proroga di due anni i termini, in scadenza tra il 31 dicembre 2023 ¢l 31 dicembre
2025, per la notifica degli atti emanati per il recupero delle somme relative agli aiuti di Stato ¢ agli
aiuti de minimis automatici ¢ semiautomatici per i quali le Autorita responsabili non hanno
provveduto all’adempimento degli obblighi di registrazione dei relativi regimi.

Nel dettaglio, la disposizione in esame differisce il termine previsto dalla normativa vigente per la
notifica degli atti di recupero di cui all’articolo 1, commi 421, 422 ¢ 423, della legge finanziaria 2005
(legge n. 311 del 2004); degli atti indicati dall’articolo 1, commi 31, 32, 33, 34, 35 e 36, della legge
di bilancio 2022 (legge n. 234 del 2021); degli atti di cui all’articolo 38 bis del d PR. 1. 600 del 1973
< di cui all’articolo 43 del medesimo d.PR.

La legge finanziaria del 2005, all’articolo 1, comma 421, prevede che, per la riscossione dei crediti
indebitamente utilizzati in tutto o in parte, anche in compensazione, nonché per il recupero delle
relative sanzioni e interessi, 'Agenzia delle entrate, salve alcune eccezioni, pud emanare apposito
atto di recupero motivato da notificare al contribuente. Ai sensi del comma 422, in caso di mancato
pagamento, in tutto o in parte, delle somme dovute entro il termine assegnato dall'ufficio, comunque
non inferiore a sessanta giorni, si procede alla riscossione coattiva. Per il pagamento delle somme
dovute non & possibile avvalersi della compensazione. 1l comma 423, infine, specifica che la
competenza all'emanazione degli atti di cui al comma 421, emessi prima del termine per la
presentazione della dichiarazione, spetta all'ufficio nella cui circoscrizione & il domicilio fiscale del
soggetto per il precedente periodo di imposta.

Loarticolo 1 della legge di bilancio 2022 prevede, al comma 31, che I'Agenzia delle entrate, con
riferimento alle agevolazioni di cui agli articoli 121 (Opzione per la cessione o per lo sconto in luogo
delle detrazioni fiscali) ¢ 122 (Cessione dei crediti d‘imposta riconosciuti da provvedimenti emanati
per fronteggiare I'emergenza da COVID-19) del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 77 del 2020, nonché alle agevolazioni ¢ ai contributi a fondo perduto,
da essa erogati, introdotti a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, ferma restando
Tapplicabilita delle specifiche disposizioni contenute nella normativa vigente, esercita i poteri in
materia di accertamento ¢ controlli previsti dagli articoli 31 e seguenti del D.PR. n. 600 del 1973, ¢
dagli articoli 51 ¢ seguenti del D.PR. n. 633 del 1972. Ai sensi del comma 32, con riferimento alle
funzioni di cui al comma 31, per il recupero degli importi dovuti non versati, compresi quelli relativi
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Infine, & stata registrata un’accentuata attenzione dell’opinione pubblica sul benessere degli animali
direttamente coinvolti nei processi produttivi. Alla luce di un quadro normativo variegato (es. vedi la
direttiva 1999/74/CE sulla protezione delle galline ovaiole, la direttiva 2007/43/CE concernente la
protezione dei polli allevati per la produzione di came, la direttiva 2008/119/CE sulla protezione dei
vitelli ¢ la direttiva 2008/120/CE riguardante la protezione dei suini, etc.) ¢ in costate evoluzione (v.
Relazione di esecuzione sul benessere degli animali nelle aziende agricole della Commissione per
T'agricoltura ¢ lo sviluppo rurale del Parlamento europeo, 29 ottobre 2021), si segnala la necessita di
incrementare i controlli sulla salute e sul benessere degli animali nelle aziende agricole, verificando
Ie relative condizioni ambientali (quali la qualita dellaria, lilluminazione, il rumore, ctc) e
contribuendo a prevenire ¢ controllare i focolai di malattie.

1l discendente decreto del Ministero dell’Interno, datato 15 agosto 2017, ha stabilito, in seguito, le
modalita di esercizio delle specifiche funzioni sottese ai suindicati comparti, in termini di esclusivita
o preminenza. Nello specifico, per 1’ Arma & stata prevista la competenza, in via “esclusiva” in ambito
forestale, nonché “preminente” nei settori ambientale ¢ agroalimentare.

Proprio in considerazione della delicatezza delle funzioni svolte dall’Arma, in tali specifici settori,
con il decreto legge 22 aprile 2023, n. 44 (recante: “disposizioni urgenti per il rafforzamento della
capacita amministrativa della ammnistrazioni pubbliche”, convertito con modificazioni dalla legge
21 giugno 2023, n. 74), sono state normativamente riconosciute, mediante il loro inserimento
nell’articolo 161 del COM, le “finzioni di polizia forestale, ambientale e agroalimentare” dell’ Arma
dei carabinieri, nonché & stata istituita, mediante introduzione dell’articolo 161-bis, la figura del
“personale ispettivo con compiti di polizia ambientale” (c.d. “Ispettore ambientale”, demandando a
un decreto del Minisiro della difesa e del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica -
MASE, di concerto con il Ministro dell’interno, la definizione delle competenze e dei criteri di
svolgimento delle attivita, e ad una determinazione del Comandante Generale dell’Arma dei
carabinieri  l'individuazione ~ del personale, dei requisiti e delle attivita di
formazionelaggiornamento).

In tale contesto, deve tuttavia essere considerata, anche, la complessa attivita svolta dall’Arma nel
settore della tutela agroalimentare, attuata mediante la prevenzione e la repressione delle frodi, in
danno della qualita delle produzioni agroalimentari ed attraverso controlli sulla sicurezza alimentare
del consumatore ¢ di biosicurezza. Tale attivita trova la sua base giuridica, in relazione:

- al decrefo del Ministro della Difesa del 24 oftobre del 1994, istitutivo del Comando
Carabinieri “tutela norme comunitarie e agroalimentari”, il quale ha poi assunto la
denominazione di Co-mando Carabinieri “polifiche agricole e alimentari™ (con decreto del
Presidente della Repubblica del 9 gennaio 2008, n. 18);

- allarticolo 1, del decreto del Ministero delle politiche agricole ¢ forestali del 1° dicembre
2005, in esecuzione del decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297 concernente la disciplina
delle sanzioni previste, a tutela delle indicazioni geografiche ¢ delle denominazioni di origine
dei prodotti agricoli ¢ alimentari;

- allarticolo 18 della legge 23 luglio 2009, n. 99, in ordine ai controlli sulla qualita dei prodotti
agroalimentari;

- allarticolo 6 del D.P.C.M. 16 ottobre 2023, n. 178 attinente alla riorganizzazione del
Ministero dell’agricoltura, della sovranita alimentare e delle foreste, con riferimento ai
controlli straordinari svolti dal Comando carabinieri per la tutela agroalimentare, sulla
erogazione e percezione di aiuti comunitari nel settore agroalimentare e della pesca e
acquacoltura, nonché sulla regolare applicazione di regolamenti comunitari, in coordinamento
con IIspettorato centrale per il controllo della qualita dei prodotti agroalimentari, nell’attivita
di prevenzione e repressione delle frodi nel settore agroalimentare;

- allarticolo 8 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198 volto al contrasto delle pratiche
commerciali sleali, nelle relazioni tra acquirenti e fornitori di prodotti agricoli ed alimentari,
con riferimento alle modalita di accertamento delle sanzioni previste nel testo, in cui & previsto
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normativa autorizza I'INPS a pubblicare, entro il 31 dicembre 2024, con le modalita telematiche
previste dall’articolo 12-bis del regio decreto 24 settembre 1940, 1. 1949, un elenco straordinario dei
provvedimenti di variazione degli elenchi nominativi annuali adottati a decorrere dal mese di luglio
2020 (data dell’entrata in vigore delle modifiche precedentemente apportate con il decreto-legge 16
Iuglio 2020, n. 76) e non validamente notificati con comunicazione individuale a mezzo
raccomandata, posta elettronica certificata o altra modalité idonea a garantire la piena conoscibilita.
Cib al fine di consentire all'INPS e ai lavoratori la piena conoscibilita delle giomate di lavoro e,
conseguentemente, il pagamento o il recupero delle relative prestazioni.
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a carico dell’amministrazione, si conclude che, nell’eventualita in cui la suddetta nomina decorra dal
1° giugno 2024, la disposizione determinera oneri pari a 77.409 euro per I'anno 2024 ¢ pari a 132.700
euro per ciascuno degli anni 2025 2026, cui si provvedera mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026,
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per ’anno 2024, allo scopo
parzialmente utilizzando 1"accantonamento relativo al Ministero dell’agricoltura, della sovranita
alimentare e delle foreste.

1l comma 2 regola la costituzione e Ia disciplina della struttura commissariale. Per gli aspetti logistici,
relativi alla costituzione e all’insediamento della struttura, la disposizione non comporta oneri,
potendo la medesima avvalersi delle strutture del Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica.

1 commi 3 e 4 prevedono che alla struttura commissariale sia assegnato un contingente di personale
non dirigenziale, composto di 13 unita provenienti o da amministrazioni centrali o da enti territoriali
e collocato in «comandoy, «distacco», «fuori ruolo» o altro analogo istituto. Pertanto, il suddetto
personale conservera lo stato giuridico e l trattamento economico (sia fondamentale, che accessorio)
dell'amministrazione di appartenenza, con oneri a carico di quest’ultima. Per la corresponsione dei
compensi per il lavoro straordinario e dei buoni pasto, & autorizzata la spesa di euro 65.841 per I'anno
2024 e di euro 112.871 per ciascuno degli anni 2025 e 2026 cui si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2024-2026, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da
ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per I’anno 2024, allo
scopo parzialmente utilizzando D'accantonamento relativo al Ministero dell’agricoltura, della
sovranita alimentare e delle foreste.

Nel dettaglio é stata ipotizzata la corresponsione al predetto personale di un massimo di 30 ore mensili
di lavoro straordinario e di un massimo di 20 buoni pasto mensili

Per il calcolo dello straordinario & stata presa a riferimento una tariffa media di 16,31 euro.

Straordinario
Unita | Tariffa | ore Mesi Totale | Oneria carico | Totale lordo | Rateo 2024
media | mensili Lordo Dip. | dello Stato Stato
(32,7%) Annuo
13 16,31 30 11| 69.969,90 22.880,16 92.850,06| 54.162,53
Buoni Pasto
Unita | Valore | Buoni Pasto Mesi Totale | Rateo 2024
Buono | Mensili annuo
Pasto
13 7 20 11| 20.020,00| 11.678,33
TOTALE 112.870,06  65.840,87

Arrotondati 112.871,00 65.841,00
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In tale accordo, pertanto, i soggetti beneficiari dei contributi per la realizzazione degli interventi
relativi alla “Realizzazione nuove opere di regolazione del lago d'Tdro” e ai “Lavori di adeguamento
dello sbarramento antisale alla foce dell'Adige con bacinizzazione dal fiume per il contenimento
dell'acqua dolce a monte dello stesso” (i cui soggetti attuatori. sono, rispettivamente AIPO - attuatore
per conto di Regione Lombardia - Commissario governativo per lattuazione degli interventi di
mitigazione del dissesto idrogeologico e Consorzio di bonifica Delta del Po di Taglio di Po), si
provvedera a definire puntualmente le modalita di aftuazione degli interventi in relazione alle diversi
fonti di finanziamento.

o lalettera b) introduce seguenti modifiche all’articolo 3 del decreto-legge n. 39/23; in particolare
si prevede:

- la proroga sino al 31/12/2025 della figura del Commissario straordinario nazionale per

T'adozione di interventi urgenti connessi al fenomeno della scarsita idrica e della relativa
struttura di supporto.
Gli oneri per il compenso del Commissario per I’annualita 2025 sono pari a euro 132.700;
gli oneri della struttura commissariale per Ianno 2025, sono pari a euro 1.497.584. Ai
maggiori oneri derivanti dalla proroga, pari a complessivi euro 1.630.284 per I'anno 2025, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

- Dinserimento al comma 2, secondo periodo, dopo la parola “opera” delle parole “anche
avvalendosi di soggetti attuatori, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica”. Da
tale disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica;

- Iabrogazione del secondo periodo della lettera ), comma 1, in quanto le azioni da esso
derivanti (ricognizione di interventi urgenti su dighe) confluiscono nel piano degli interventi
urgenti. Da tale disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica;

- lamodifica del comma 3, lettera g); tale previsione prevede, tra i compiti del Commissario, la
ricognizione dei corpi idrici softerranei potenzialmente idonei a ricevere interventi per il
ravvenamento o l'accrescimento artificiale della falda a garanzia della tutela delle risorse
idriche, degli ecosistemi terrestri dipendenti e della salute umana, nonché degli invasi fuori
esercizio temporaneo, prevedendo che tali interventi siano da finanziare nellambito della
quota di risorse di cui all'articolo 1, comma 6, secondo periodo; detto secondo periodo del
comma 6 destinava precipuamente una quota di risorse per interventi finalizzati al
potenziamento e all'adeguamento delle infrastrutture idriche e al recupero della capacita di
invaso, anche attraverso la realizzazione delle operazioni di sghiaiamento e sfangamento delle
dighe; orbene, alla luce delle modifiche introdotte dalla norma in esame al comma 6
dell’articolo 1, si opera il coordinamento della disposizione , sopprimendo la previsione che
individua la fonte di finanziamento di tali opere facendo riferimento al comma 6. Tale
richiamo non risulta pid attuale in quanto il nuovo comma 6 individua puntualmente le risorse
necessarie per la realizzazione degli interventi di urgente realizzazione affidati al
Commissario sulla base della determinazione della Cabina di regia del 19 marzo 2024; da tale
disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica;

- Pinserimento delle lettere h-bis) e h-ter) che attribuiscono al Commissario ulteriori compiti in
coerenza con le modifiche di cui sopra. Da tali disposizioni, trattandosi di compiti ricognitivi
e di coordinamento, non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica;
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11 comma 4, del nuovo articolo 2-bis, prevede la possibilita per il personale impiegato nella particolare
attivita di bio-regolazione di utilizzare le armi in dotazione, ove compatibili con le attivita di cui al
comma 1.

1l comma 5, del nuovo articolo 2-bis, stabilisce che ai sensi dell’articolo 3, comma 6, del decreto
Iegislativo 9 aprile 2008, n. 81 gli obblighi di cui allo stesso decreto legislativo sono a carico del
Commissario straordinario per I'attuazione quale datore di lavoro distaccatario.

Tl comma 6, del nuovo articolo 2-bis, prevede che il Commissario straordinario o i sub-commissari di
cui all’articolo 2, comma 9-bis, possono richiedere, per il tramite del Dipartimento della protezione
civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri, alle strutture di protezione civile delle regioni
territorialmente interessate, Lattivazione delle organizzazioni di volontariato di protezione civile
iscritte nei rispettivi elenchi territoriali e disponibili, al fine di supportare le attivita di superamento
del contesto di urgenza epidemiologica, pianificate ai sensi del comma 8, restano escluse le attivita
di cattura, di abbattimento, di trasporto, di smaltimento o di stoccaggio degli animali e, comunque,
da quelle che presuppongono qualsiasi forma di contatto con gli animali. Le strutture di protezione
civile delle regioni territorialmente interessate, dovranno occuparsi di fornire ai volontari idonea
formazione, comprensiva di informazione sugli eventuali rischi, ¢ fornitura dei necessari dispositivi
di protezione individuale, autorizzando I'applicazione dei benefici di cui agli articoli 39 ¢ 40 del
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.

Tl comma 7, del nuovo articolo 2-bis, contiene la copertura relativa agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma precedente. Si rinvia alla relazione tecnica.

Infine, il comma 8, del nuovo articolo 2-bis, autorizza il Commissario straordinario a integrare la
pianificazione degli interventi e delle iniziative occorrenti per fronteggiare il contesto d’urgenza,
entro il giomno 15 giugno 2024. Con decreto del Ministro della Salute, adottato di concerto con il
Ministro dell’agricoltura, della sovranita alimentare e delle foreste, sono definite le competenze
funzionali dei sub-commissari di cui all’articolo 2, comma 9-bis, anche rispetto all’attuazione della
pianificazione commissariale.
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In relazione ai tempi di realizzazione degli interventi, si evidenzia in particolare quanto segue:

Interventi immediatamente finanziabili
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Articolo 11
(Ulteriori misure urgenti per il contrasto della scarsita idrica,
per il potenziamento ¢ I'adeguamento delle infrastrutture idriche)

Comma 1: Ia disposizione & stata predisposta per tenere conto delle ulteriori necessitd emerse
dall’entrata in vigore del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla
Iegge 13 giugno 2023, n. 68. In particolare, essa intende accrescere I'efficacia del coordinamento di
tutte le iniziative e le attivita programmatorie finalizzate alla mitigazione dei danni connessi al
fenomeno della scarsita idrica e al potenziamento delle infrastrutture idriche.
La disposizione in questione & inquadrabile come una misura emergenziale che si affianca a ulteriori
interventi normativi e regolatori a carattere strutturale che si sono susseguiti nell’ultimo lustro per
contrastare emergenza idrica e, pit in generale, nell'ultimo decennio per il potenziamento
infrastrutturale del comparto.
Tl decreto-legge 1. 39 del 23, riconoscendo la “straordinaria necessita ¢ urgenza di contenere gli effetti
negativi della crisi nel settore idrico connessa alla situazione metercologica in atto”, ha introdotto
“misure finalizzate ad individuare ed accelerare la realizzazione delle infrastrutture idriche primarie
nonché degli interventi di ammodernamento volti al contenimento ¢ alla riduzione delle perdite di
risorsa idrica”.
Loarticolo 1 del decreto-legge n. 39 del 23 ha istituito una Cabina di regia presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, la quale & chiamata ad esercitare funzioni di indirizzo, di coordinamento e di
monitoraggio per il contenimento ¢ il contrasto degli effetti della siccita e, in particolare, a eseguire
“una ricognizione delle opere ¢ degli interventi di urgente realizzazione per far fronte nel breve
termine alla crisi idrica, individuando quelli che possono essere realizzati da parte del Commissario,
ai sensi dell’articolo 3”. Il programma degli intervent individuati dalla Cabina medesima & approvato
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, alla luce delle risorse disponibili come
comunicate dalle amministrazioni competenti e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.
1l comma in esame integra le disposizioni del decreto-legge n. 39 del 23, prevedendo ulteriori misure
finalizzate alla definizione di un piano degli interventi urgenti da sottoporre all"approvazione da parte
della Cabina di regia. In particolare, si prevede che detto piano venga elaborato dal Commissario
straordinario sulla base dei dati comunicati dalle autorita di bacino distrettuali. Queste ultime, sentite
Ie regioni ¢ le province autonome, individuano, per il territorio di competenza, degli interventi urgenti,
selezionati sulla base del bilancio idrico di cui all’articolo 145 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, anche semplificato. L individuazione di nuovi interventi da parte delle autorita di bacino
distrettuali & preceduta da una ricognizione delle risorse disponibili, destinate a legislazione vigente
al finanziamento di interventi nel settore idrico, che concorrono al contrasto della scarsita idrica e per
il potenziamento e 'adeguamento delle infrastrutture idriche.
Da tali disposizioni non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
In particolare, alla lettera a):
o inumeri 1 2 introducono all’articolo 1 del decreto-legge n. 30 del 2023 i seguenti commi:
© comma 3-bis: tale disposizione si inserisce a valle della ricognizione delle opere ¢ degli
interventi di urgente realizzazione per far fronte nel breve termine alla crisi idrica, che la
Cabina di regia ha gia eseguito in base al comma 3. Il comma 3-bis prevede che, entro il
30 giugno 2024, la Cabina di regia approvi la proposta di elenco delle misure piii urgenti
per il contrasto della scarsita idrica e per il potenziamento I'adeguamento delle
infrastrutture idriche, individuando quelli che possono essere realizzati dal Commissario
straordinario, anche avvalendosi di soggetti attuatori.
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Ministro delle imprese e del made in Italy e al comitato di sorveglianza. L’intervento appare
necessario per garantire la stipula di contratti di affitto c.d. ponte nelle more della procedura di
cessione dei compendi aziendali.
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Articolo 8
(Misure urgenti per il contrasto e Ieradicazione sul territorio nazionale di brucellosi bovina,
bufalina, ovina e caprina e della tubercolosi bovina e bufalina)

Ai commi 1 e 2 si prevede, quale misura a carattere straordinario e per un periodo di tempo
determinato, I"istituzione della figura del “Commissario straordinario per il contrasto e I'eradicazione
sul territorio nazionale di brucellosi e tubercolosi delle specie bovina e bufalina” che opera svolgendo
compiti di coordinamento e monitoraggio delle azioni poste in essere sul territorio nazionale al fine
di contrastare e di eradicare nei territori non indenni del territorio nazionale la brucellosi e la
tubercolosi delle specie bovina, ovicaprina e bufalina.

1l comma 3 prevede che il Commissario straordinario pud avvalersi di un Sub-commissario da lui
stesso designato. Il Commissario straordinario e il Sub- commissario svolgono la loro attivita a titolo
gratuito e il loro incarico & compatibile con altri incarichi pubblici e, pertanto, I'intervento in esame
1on comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

1l comma 4 prevede il rimborso spese per il personale assegnato al contingente a supporto del
Commissario. Sono stati calcolati gli oneri relativi al compenso per lavoro straordinario e per i buoni
basto per il periodo di 24 mesi totali. In particolare per 'anno 2024 & stato ipotizzato un rateo di spesa
parametrato a 7 mesi. Per Ianno 2025 la previsione dello straordinario, come di consueto, & stata
calcolata su 11 mesi. Per 'anno 2026 sono stati calcolati gli ulteriori 5 mesi fino al 31 maggio 2026.
Di seguito le tabelle riepilogative
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Ttk previsine 204205 w00

Per una stima delle possibili mission, si considera una spesa forfettaria pari a 60.000 euro per i24
mesi. In particolare € 17.500 per i 7 mesi dell’anno 2024, 30.000 euro per ’anno 2025 e 12.500
euro per i 5 mesi dell’anno 2026.

Stima missioni 24 mesi

12 mesi anno (5 mesi anno
7mesi anno 2024 (2025 2026 [Totale 24 mesi
17.500,00 3000000 | 1250000 60.000,00

La previsione di spesa & riportata nella tabella che segue.

Stima costo 24 mesi

anno 2024 anno 2025 anno 2026  [totale

7 mesi 12 mesi 5 mesi 24 mesi
76.720,00 125.160,00 54.800,00 256.680,00
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modificazioni,  dallalegge = 27  dicembre 2004, n. 307, relativa
al Fondo per interventi strutturali di politica economica, che presenta le  necessarie
disponibilita.

Commi 3-4: La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica,
trattandosi di attivita che I'INPS comunque gia effettua per gli elenchi annuali, con le risorse umane,
strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente.

Tnoltre, si fa presente che la disposizione riguardante la pubblicazione degli elenchi trimestrali era
stata abrogata con I'articolo 43, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2020, n. 76, la cui relazione
tecnica non aveva previsto effetti positivi ascrivibili per la finanza pubblica. Conseguentemente,
nessun impatto negativo si rinviene nel ripristino di tali elenchi, anche in considerazione del fatto che
resta ferma la comunicazione individuale ai soggett interessati, a suo tempo introdotta sempre con il
d.1 n. 76 del 2020. Da ultimo, alla luce di quanto sopra evidenziato, non si ravvisano effetti per
Perogazione di prestazioni, dal momento che la misura introdotta riguarda solo un miglioramento
della trasparenza e della conoscibilita del contenuto degli elenchi.

Articolo 3
(Misure urgenti per le produzioni di kiwi — Actinidia spp, per contrastare i danni derivanti dalla
peronospora e dalla flavescenza dorata e per garantire il funzionamento di AGRI-CAT s.r.L. e delle
Commissioni uniche nazionali)

Comma 1: La disposizione prevede la possibilita di accesso da parte delle imprese agricole che, nel
corso della campagna 2023, a causa del fenomeno denominato “moria dei kiwi”, abbiano subito danni
alle produzioni di kiwi e alle piante actinidia, agli interventi previsti per la ripresa dell’attivita
economica e produttiva di cui all’articolo 5, commi 2 e 3 del decreto legislativo 102/2004, anche in
deroga a quanto stabilito dal comma 5, comma 4, del decreto legislativo citato, utilizzando quota parte
dell’incremento, previsto dal comma 4, del Fondo di solidarieta nazionale  interventi indennizzatori,
di cui all’articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel limite delle risorse
allo scopo previste al comma 4.

Commi 2 e 3: Si specifica che la ripartizione delle risorse tra le regioni avviene sulla base delle
domande di accesso al Fondo di solidarieta nazionale di cui al decreto legislativo n.102 del 2004
presentate dai beneficiari a seguito della declaratoria di eccezionalita di cui al comma 1. Alla
ripartizione si provvede, nei limiti della spesa autorizzata ai sensi del comma 4, mediante decreto del
Ministro dell’agricoltura, della sovranita alimentare e delle foreste, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e
Bolzano favorendo quelle imprese agricole che, in coerenza con le buone pratiche agricole,
dimostrino di aver sostenuto costi finalizzati a contenere gli effetti della “moria del kiwi”.

Comma 4: La disposizione incrementa la dotazione del «Fondo di solidarieta nazionale — interventi
indennizzatori», di cui all’articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, per
complessivi 12 milioni di euro per Panno 2024, dei quali:

- 2 milioni di euro sono destinati agli interventi di cui al comma 1, funzionali a contrastare la
“moria del kiwi”. A tali oneri si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-
2026, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da
ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per I’anno
2024, allo scopo parzialmente utilizzando I’accantonamento relativo al Ministero
dell’agricoltura, della sovranita alimentare e delle foreste;
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Larticolo assicura alle imprese in AS che gestiscono il compendio aziendale dell’ex ILVA una
provvista finanziaria urgente per assicurare la continuita produttiva attraverso 'utilizzo dei fondi del
cosiddetto patrimonio destinato.

Comma 1: la disposizione autorizza i commissari di ADI in AS a chiedere I'assegnazione della
somma di € 150 milioni (aggiuntivi rispetto alle somme gia autorizzate ai sensi del decreto-legge 2
‘marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56) originariamente
destinata al finanziamento della sola decarbonizzazione. Per effetto della disposizione, in alternativa,
le somme potranno essere utilizzate per le finalita di cui dall’art. 39, comma 1 del decreto-legge 2
marzo n. 19 del 2024, ossia per Iattuazione e la realizzazione di interventi volti ad assicurare la
continuita operativa degli stabilimenti industriali di interesse strategico nazionale e la tutela
dell’ambiente, della salute e della sicurezza dei lavoratori addetti ai predetti stabilimenti.

Comma 2: estende D'utilizzo di un advisor finanziario, oltre che nell’originaria operazione di
rafforzamento patrimoniale della societa, anche ai fini della valutazione dell’erogazione del
finanziamento — ponte previsto dal comma 1 — sexies dell’articolo 1 del decreto legge 16 dicembre
2019, n. 142, convertito con modificazioni dalla legge 7 febbraio 2020, n. 5 nei confronti
dell’amministrazione straordinaria.

Articolo 14
(Rapporto di sicurezza per gli impianti di interesse strategico nazionale)

Larticolo appresta una disciplina apposita per gli impianti di interesse strategico nazionale in modo
da contemperare le esigenze di sicurezza e quelle di continuita di tali impianti.
Al comma 1 si prevede che, salva ipotesi in cui dal rapporto di sicurezza emerga un rischio grave
ed imminente, il Comitato tecnico regionale possa disporre misure interinali di natura cautelativa, con
un termine non superiore a quarantotto mesi per la definitiva trasmissione del rapporto di sicurezza.
Decorso tale termine e constatato che le misure adottate sono ancora inadatte alla prevenzione del
sischio, il Comitato tecnico regionale dispone, in via graduata, la limitazione o il divieto di esercizio.
La limitazione di esercizio & disposta individuando specificamente I'impianto, il deposito,
T’attrezzatura o la infrastruttura interessata.
Commi 2 e 3: i commi 2 ¢ 3 prevedono due distinti interventi finalizzati a garantire I'operativita del
Corpo nazionale dei vigili el fuoco, per far fronte alla crescente richiesta di sicurezza proveniente
da tutto il territorio nazionale e per lo svolgimento delle funzioni connesse alla prevenzione degli
incidenti rilevanti negli impianti di interesse strategico nazionale
Giova sottolineare che il Corpo nazionale dei vigili del fuoco assicura interventi ordinari e
straordinari, anche in scenari complessi e di particolare sensibilita e in situazioni emergenziali.
In tale contesto, con il comma 2, si persegue un adeguamento della struttura organizzativa per
fronteggiare efficacemente i citati ambiti operativi, nella consapevolezza che il capo squadra
costituisce una figura essenziale per la funzionalita dei dispositivi, in quanto, con apposita attivita
di coordinamento, garantisce l'efficienza e la tempestiva operativita delle squadre di intervento.
Con tale finalita, viene ridotta, in via eccezionale e in deroga alle vigenti disposizioni, la durata el
corso di formazione della procedura concorsuale per I'accesso al ruolo dei capi squadra e capi reparto,
di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto legislative 13 ottobre 2005, n. 217. Tale corso,
ordinariamente di durata non inferiore a tre mesi, verrebbe ridotto a cinque settimane, con lntento di
colmare in tempi brevi le carenze di personale nel ruolo di cui trattasi, in analogia a quanto si & gia
operate con i provvedimenti legislativi di seguito indicati:

- decreto-legge 20 giugno 2012, n. 79 (articolo 3, comma 6), convertito con modificazioni dalla legge
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sulla base di specifiche direttive. Da tali disposizioni non derivano nuovi o maggiori oneri

a carico della finanza pubblica. Si tratta di una approvazione tecnica e non economica.

o il comma 4-bis. Tale disposizione prevede che le Autorita di bacino distrettuali:

— trasmettano al Commissario straordinario la ricognizione delle risorse disponibili,
destinate a legislazione vigente al finanziamento di interventi nel settore idrico, che
concorrono al contrasto della scarsita idrica e per il potenziamento e I’adeguamento
delle infrastrutture idriche;

— individuino, per il territorio di competenza, sentite le regioni e le province autonome,
eli interventi urgenti, selezionati sulla base del bilancio idrico di cui allarticolo 145
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, anche semplificato. Da tali disposizioni
non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

o il comma 4-ter. Tale disposizione prevede che il Commissario straordinario trasmetta alla
Cabina di regia, sulla base dei dati comunicati dalle autorita di bacino distrettuali, la
proposta di piano degli interventi urgenti, evidenziando quelli gia finanziati ma non
ancora realizzati, nonché quelli che necessitano di finanziamento totale o parziale,
segnalando le relative priorita. Da tali disposizioni non derivano nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

o Inuovi commi 5 e 6. La sostituzione dei commi 5 e 6 del decreto-legge 30/23 prevede
I’assegnazione al Commissario straordinario di cui all’articolo 3 del medesimo decreto-
legge n. 39 del 2023 del compito di realizzare dette opere mediante I'utilizzo delle risorse
rese disponibili dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e rinvenienti dalla
rimodulazione delle risorse del Piano straordinario di cui all’articolo 1, comma 523, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 e el Piano nazionale di interventi nel settore idrico di
cui all’articolo 1, comma 516, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Tale assegnazione &
operata in favore delle opere di cui all’Allegato I e II el decreto-legge in esame (che
introducono, rispettivamente, gli Allegati A-bis e A-ter al citato decreto-legge n. 39 del
2023).

In relazione agli interventi di cui ai citati allegati, assegnati al Commissario straordinario per 'urgente
realizzazione, si precisa che:

- gliinterventi dell’Allegato A-bis sono finanziati integralmente con le risorse individuate dal
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti a seguito della ricognizione effettuata e trasmessa
alla Cabina di regia;

- gli interventi dell’Allegato A-ter, ovvero le opere di regolazione del lago d’Idro e dello
sbarramento antisale alla foce dell’Adige, sono finalizzati ad integrare, con le risorse
individuate dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti a seguito della ricognizione
effettuata e trasmessa alla Cabina di regia, programmi di finanziamenti gia in essere. Il
Commissario, per tali interventi, stipula con i soggetti attuatori un accordo ai sensi
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 per il coordinamento delle modalita di
attuazione dei predetti interventi in relazione alle distinte fonti di finanziamento.

Di seguito si riportano i dettagli degli interventi di cui ai citati allegati, nonché i CUP e e risorse
assegnate a ciascun intervento mediante D'uilizzo delle risorse rese disponibili dal Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e rinvenienti dalla rimodulazione delle risorse el Piano straordinario di
cui all’articolo 1, comma 523, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e el Piano nazionale di interventi
nel settore idrico di cui allarticolo 1, comma 516, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.
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rendere pit efficiente il funzionamento di suddette Commissioni e 1’erogazione di servizi informativi
per gli operatori di mercato tramite app “Info Cun” (3.420 iscritti) el sito www.listinicun.it; a coprire
i costi relativi all"attivita di garanti (titolari  supplenti) delle quattro Commissioni Uniche Nazionali
ove & stituito il Comitato dei garanti (scrofe da macello, suinetti, suini vivi da macello e tagli di carne
di suina fresca)e di copertura dei costi relativa all’ulteriore attivazione della Commissione
Sperimentale Nazionale del grano duro (a far data dal 16 oftobre 203).

Comma 8: Ia disposizione prevede che agli oneri, pari a 600.000 curo annui, si provveda, a decorrere
dall’anno 2024, mediante riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell ambito el programma “Fondi di riserva ¢ speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per I’anno 2024, allo scopo utilizzando parzialmente I'accantonamento del Ministero dell’agricoltura,
della sovranita alimentare e delle foreste.
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Articolo 16
(Entrata in vigore)
Larticolo prevede che il decreto entra in vigore il giomo successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana ¢ che sara presentato alle Camere per la conversione
in legge. Si prevede, inoltre, che il decreto, munito del sigillo dello Stato, sara inserito nella raccolta
ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana.  fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
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di protezione civile iscritte nei rispettivi elenchi territoriali. Il comma 7, del nuovo articolo 2-bis,
prevede infatti che agli oneri derivanti dal comma 6, pari a 460.000 euro, si provvede a valere sulle
disponibilita presenti sulla contabilita speciale intestata al Commissario straordinario di cui
all’articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 aprile 2022, n. 29, ¢ successive modifiche ¢ integrazioni. A tali fini il Commissario
straordinario provvede alla definizione, di intesa con il Dipartimento della protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei Ministri, con le regioni interessate e con i sub-commissari, del quadro
esigenziale in correlazione alle attivitd necessarie all'attuazione del piano degli interventi ¢ delle
iniziative di cui al comma 8, nei limiti delle risorse finanziarie di cui al presente comma, e al
conseguente rimborso delle spese sostenute dalle regioni ai sensi del comma 6, quali le spese per la
fornitura di idoneo equipaggiamento e per I'attivazione di specifici corsi di formazione.

Prospetto A (Totale importi versati sul conto 6362/348 CSPSA anni 2022 e 2023)
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Articolo 7
(Commissario straordinario nazionale per I'adozione di interventi urgenti connessi al fenomeno
della diffusione e proliferazione della specie granchio blu — Callinectes sapidus)

Larticolo 7, al comma 1, prevede la nomina di un Commissario straordinario nazionale, che rimarra
in carica fino al 31 dicembre 2026, al fine di contenere ¢ di contrastare il fenomeno ella prolificazione
della specie granchio blu. La disposizione stabilisce il provvedimento ¢ la procedura i fini della
predetta nomina, indicando le Amministrazioni coinvolte. Alle attivita di individuazione ¢ di nomina
del Commissario attenderanno le amministrazioni competenti, nei limiti delle risorse umane,
finanziarie, strumentali disponibili a legislazione vigente ¢, comunque, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. La retribuzione corrisposta al Commissario sard, ai sensi dellarticolo
15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, composta da una parte fissa, non eccedente i 50
mila euro annui, ¢ una parte variabile, correlata al raggiungimento degli obiettivi oggetto dell'incarico
commissariale, che del pari non potra superare 50 mila euro annui. Considerato che ai sensi del citato
articolo 15, il compenso sara al massimo pari a 100 mila euro annui, cui andranno aggiunti gli oneri
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soia): 5 milioni di euro; c) filiera del frumento tenero: 4 milioni di euro; d) filiera dell’orzo: 3 milioni
di euro; e) filiera cami bovine alla linea «vacca-vitello» e delle carni bovine «SQNZ»: 5 milioni di
curo. 1l soggetto gestore & stato individuato nell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura, competente
per la verifica dell’ammissibilita della domanda e per I'erogazione dell’aiuto.

Per quanto riguarda la campagna «2023», a valere sul Fondo per la sovranita alimentare (zootecnia
¢ colture), il plafond disponibile, pari a euro 25 milioni, & stato interamente assegnato, con impegno
¢ contestuale liquidazione, ad AGEA (v. decreto dircttoriale del 20 novembre 2023). Il maggior
numero di domande presentate ha interessato il settore del frumento tenero e delle proteine vegetali.
La disposizione introdotta con I"articolo 1, comma 3 interviene modificando Iarticolo 1, comma 424,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, con lo scopo di rafforzare il sistema agricolo, agroalimentare,
della pesca ¢ dell’acquacoltura. In particolare, il ventaglio delle finalita del Fondo per la sovranita
alimentare & arricchito, includendovi altresi gli interventi destinati alla copertura degli interessi
passivi dei finanziamenti bancari erogati, ai sensi dell’articolo 43 del decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385, alle imprese agricole, della pesca ¢ dell'acquacoltura, attive al 31 dicembre 2021. Si
prevede che i suddetti interventi siano attuati nel rispetto delle disposizioni stabilite dal regolamento
(UE) 1. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 e dal regolamento (UE) n. 717/2014
della Commissione del 27 giugno 2014, relativi all'applicazione degli articoli 107 ¢ 108 del Trattato
sul Funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo ¢ in quello della
pesca e dell'acquacoltura. In oftica incentivante, & previsto che i terra conto, ai fini dell’assegnazione
del beneficio della copertura degli interessi, dell’avvenuta stipulazione da parte delle imprese
agricole, della pesca e dellacquacoltura, di una polizza assicurativa contro i dani alle produzioni,
alle strutture, alle infrastrutture ¢ agli impianti produttivi, derivanti da calamita naturali o eventi
cccezionali o da avversita atmosferiche assimilabili a calamita naturali o eventi di portata catastrofica,
da epizoozie, da organismi nocivi ai vegetali, nonché ai danni causati da animali protetti. A tal fine,
al comma 4, si prevede che entro sessanta giomi dall’entrata in vigore del presente decreto-legge, i
decreti del Ministro dell'agricoltura, della sovranitd alimentare ¢ delle foreste attuativi delle
disposizioni di cui allarticolo 1, comma 424, della legge 29 dicembre 2022, 1. 197, siano allineati
alle modifiche di cui alla presente novella. Si specifica, altresi, che all’erogazione delle risorse
finalizzate agli interventi destinati alla copertura degli interessi passivi dei suddetti finanziamenti
bancari attendera I’ Agenzia per I'erogazione in agricoltura — AGEA, avvalendosi se del caso del
Sistema informativo agricolo nazionale — SIAN. Nello stesso comma si prevede la copertura degli
oneri.

Comma 5: la disposizione in esame prevede che con decreto del Ministro dell’agricoltura, della
sovranita alimentare ¢ delle foreste, adottato ai sensi dell’articolo 1, comma 129 della legge 30
dicembre 2020, n. 178, le risorse del Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della
pesca e dell’acquacoltura, di cui al comma 128 della medesima disposizione, possono essere destinate
nel limite complessivo di 32 milioni di euro:

a) ai produttori di grano duro e dell'intera filiera produttiva di cui all'articolo 23-bis, comma 1,
del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2016, n. 160;

) nonché ad imprese ¢ consorzi della pesca e dell’acquacoltura per interventi di conto capitale
destinati al sostegno ¢ allo sviluppo della filiera ittica ¢ di contrasto alla crisi economica
generata dalla prolificazione del granchio blu.

1l vincolo di spesa relativo alla lettera a) & dovuto alla necessita di proseguire con gli interventi
programmati a favore dei produttori di grano duro e dell'intera filiera produttiva di cui all'articolo 23-
bis, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, 1. 160 e, altresi, dalla necessité di prevedere nuovi interventi in favore del settore, alla
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Capo II — Misure urgenti per il contrasto della diffusione della peste suina africana (PSA), della
brucellosi bovina, bufalina, ovina e caprina e della tubercolosi bovina ¢ bufalina, nonché
per il contenimento del granchio blu

Articolo 6
(Misure urgenti per contrastare la diffusione della peste suina africana)

Comma 1: si introducono modifiche ¢ integrazioni al decreto legislativo 2 gennaio 2018, . 1 recante
«Codice della protezione civile». In particolare, i integra il testo dell’articolo 16, comma 2 del
suddetto decreto legislativo, aggiungendo dopo «igienico-sanitario e» le parole «ivi incluse le
epizoozie suscettibili di diffusione negli allevamenti di animali, nonché», quali tipologie di rischio il
cui contrasto & affidato all’azione e alla responsabilita diretta del Servizio nazionale di protezione
civile. Si specifica che, a legislazione vigente, il ventaglio delle tipologie di rischio che prevedono il
coinvolgimento del Servizio nazionale di protezione civile gia abbraccia le suddette epizoozie.
Pertanto, la disposizione di cui all’articolo 6, comma 1, presenta un carattere descrittivo, pid che
precetivo.

Comma 2: al fine di contrastare gli effetti derivanti dalla peste suina africana, si prevede I'incremento
delle risorse da destinare alle imprese che si impegnano a predisporre strumenti di biosicurezza, sia
in forma strutturale, che funzionale, ovvero mediante opportuni e continui accertamenti analitici di
carattere epidemiologico nelle strutture allevatoriali. In particolare, si prevede un’azione di sostegno
cconomico che miri a rafforzare strutturalmente la biosicurezza degli allevamenti suinicoli, in
ossequio a quanto previsto dal decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro delle
politiche agricole, alimentari ¢ forestali ¢ del Ministro della transizione ecologica, del 28 giugno 2022.
Rafforzando in maniera strutturale la biosicurezza degli allevamenti suinicoli, ¢ procedendo a
opportuni ¢ continui accertamenti analitici di carattere epidemiologico nelle strutture allevatoriali, da
eseguire col continuo monitoraggio del Ministero della salute ¢ delle aziende sanitarie territorialmente
competenti, si garantisce L'ingresso in «catena di macellazione» di animali gia sottoposti
preventivamente ad anamaesi e profilassi, cosi da escludere la presenza del virus della peste suina
afficana. Tale obiettivo, tra I'altro, & fortemente sentito dalle organizzazioni del comparto, perché
offrirebbe I’opportunita di superare il concetto di regionalizzazione (o zonizazione) e darebbe anche
un valido sostegno alle deroghe in vigore previste per il seftore.

Infatti, I'implementazione della misura prevista dalla norma sosterrebbe la filiera produttiva
prevedendo Iapplicazione “fiinzionale” di procedure di sorveglianza epidemiologica “rafforzata” che
permettano di evidenziare ¢ anticipare nelle strutture allevatoriali la comparsa della malattia “prima”
dei rilevamenti attuati mediante i canonici sistemi di sorveglianza sindromica. Tale concetto si
inquadra nel contesto della “compartimentazione™ ossia di attivita utili a dimostrare, sulla base di
evidenze scientifiche, la creazione di un comparto produttivo suinicolo caratterizzato da elevati livelli
di biosicurezza garantiti dall’introduzione di kit diagnostici rapidi per gli accertamenti analitici
(basati sulla rilevazione degli acidi nucleici per rilevare la presenza di agenti patogent nei campioni
mediante PCR), per il monitoraggio sistematico ¢ la valutazione dello stato clinico degli animali
“vivi” che dovranno comunque affiancarsi ed integrarsi alle procedure analitiche post mortem in
macello. Seguendo questo percorso virtuoso, gli animali che saranno avviati al macello, lasceranno
Irallevamento g testati ed “esenti dalla malattia”, fermo restando che i controlli sanitari post mortem
previsti in catena di macellazione, dovranno essere comunque effettuati nel rispetto delle norme
vigenti.

Per le ragioni esposte, il Fondo di conto capitale per gli interventi strutturali ¢ funzionali in materia
di biosicurezza, di cui all’articolo 26 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, & rifinanziato di 5 milioni di euro per I'anno 2024 ¢
15 milioni di euro per I’anno 2025.
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Articolo 8
(Misure urgenti per il contrasto e 1’eradicazione sul territorio nazionale di brucellosi bovina,
bufalina, ovina e caprina e della tubercolosi bovina e bufalina)

Con I'intervento normativo in esame si intende prevedere, quale misura a carattere straordinario & per
un periodo di tempo determinato, Iistituzione della figura del “Commissario straordinario nazionale
per il contrasto e Deradicazione sul territorio nazionale della brucellosi bovina, bufalina, ovina &
caprina ¢ della tubercolosi bovina ¢ bufalina™.

Comma 1: si prevede che il Commissario straordinario nazionale & nominato con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute, di concerto con i Ministri
dell’agricoltura, della sovranita alimentare  delle foreste e per gli affari regionali ¢ le autonomie e
dura in carica ventiquattro mesi, prorogabili, per una sola volta, per un periodo massimo di ulteriori
ventiquattro mesi. Lincarico & compatibile con altri incarichi pubblici.

Comma 2: si prevede che il Commissario straordinario nazionale svolga compiti di coordinamento
< monitoraggio delle azioni poste in essere sul territorio nazionale nell’ambito dell’obiettivo pit
ampio di contrastare e di eradicare nei territori non indenni del territorio nazionale la brucellosi
bovina, bufalina, ovina e caprina e tubercolosi bovina e bufalina, nonché adotta i provvedimenti
contingibili e urgenti, comunicandoli tempestivamente alla Conferenza permancnte per i rapporti tra
Io Stato, le regioni ¢ le Province autonome di Trento e di Bolzano e alle singole regioni di volta in
volta interessate.

Comma 3: si prevede che il Commissario straordinario, per le esigenze connesse all’esecuzione e
allo svolgimento delle proprie funzioni e compiti istituzionali, possa avvalersi di un sub-commissario,
dallo stesso designato. Al secondo periodo si prevede che al sub-commissario siano attribuiti specifici
settori di intervento, nonché funzioni vicarie in caso di assenza o impedimento temporanco del
Commissario.

Comma 4: si prevede che il Commissario straordinario ha sede presso la direzione generale della
salute animale che assicura il supporto per lo svolgimento delle attivita del Commissario.
Conseguentemente il potenziamento della direzione per la salute animale con un contingente massimo
di 15 unita di personale dipendente da pubbliche amministrazioni, per I’espletamento delle proprie
funzioni, con esclusione del personale docente, educativo ¢ amministrativo, tecnico e ausiliario delle
istituzioni scolastiche. Detto personale & posto, ai sensi dell’articolo 17, comma 14, della legge 15
maggio 1997, n. 127, in posizione di comando, distacco o fuori ruolo o altro analogo istituto previsto
dai rispettivi ordinamenti e conserva lo stato giuridico ¢ il trattamento economico fondamentale &
accessorio dell’amministrazione di appartenenza, che resta a carico della medesima.

Comma 5: prevede che al commissario straordinario  al sub-commissario non spettano compensi,
gettoni di presenza o altri emolumenti comunque denominati ad eccezione dell’eventuale rimborso
delle spese nei limiti di cui al comma 4.

Comma 6: si prevede che, al fine del funzionamento della struttura commissariale di cui al comma
4, & autorizzata la spesa di euro 76.720,00 per I’anno 2024, di euro 125.160,00 per I’anno 2025 e di
euro 54.800,00 per I’anno 2026. Sono ivi previste le relative coperture.
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i Durata
Qualifica Numero posti anni/persona oneri
corso (e2) (lordo Stato)
Vigile del fuoco coordinatore 1181 35 11325 5.771.594,98
Capo squadra 1181 55 177,96 9.558.194,39
20121 | 15329.78937
Maggiore
e 488.545,14]
RETRIBUZIONE TOTALE LORDO STATO Decorrenza 01/01/2023 - -
Qualifica fissa accessoria totale
Capo squadra 48.107,99 5.602,13 53.710, 12
Vigile del fuoco coordinatore 45.378,91 5.585,94 50.964,85
Unita Maggior onere
Capo squadra piloti 13 6.720,59)
Capo squadra nautici di macchina 16 806536
Capo squadra nautici di coperta 22 11.089,8¢]
Capo squadra sommozzatori 37 20.751,70)
Totale Capo Squadra specialista 88 46.627,51
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Nota: Le informazioni relafive al cronoprogramma procedurale di realizzazione degli interventi si intendono giorni naturali e consecutivi a partire
dallentrata in vigore del presente decreto.

Per quanto attiene agli aspetti finanziari della norma, si rappresenta che agli oneri derivanti dal
finanziamento degli interventi previsti dal Iintroduzione dei muovi commi 5 ¢ 6 di cui agli allegati I
& II dello schema di decreto in esame (che introducono gli Allegati A-bis e A-ter al decreto-legge n.
39 del 2023), si provvede integralmente mediante utilizzo delle risorse disponibili sul capitolo di
spesa 7281 “Piano Invasi” (M/P/A 14/5/3), allocato nello stato di previsione della spesa del Ministero
delle infrastrutture ¢ dei trasporti che presenta la disponibilita per gli anni dal 2024 al 2030 delle
necessarie risorse stanziate sui seguenti piani gestionali:

Eom DERGMINAZIONE 7. ANNG 2024 | ANNOZ0ZS | ANNOZ0% | ANNOZ07 | ANNOZ0 | AWNG | ANRG

209 2030
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Le risorse stanziate per gli anni dal 2024 al 2030 sul citato capitolo 7281 - piani gestionali 1,3 e 4 -
tenuto anche conto degli utilizzi previsti dalla presente disposizione, assicurano la copertura
finanziaria integrale degli oneri previsti dalla disposizione di cui al comma 1, lettera a), punto 3)
pari a 102,030 milioni di euro, mediante I'utilizzo dell’autorizzazione di spesa di cui allarticolo 1,
comma 523, della legge 27 dicembre 2017, 1. 205.

Tnoltre, la norma al comma 1, lettera a), punto 3) che introduce il nuovo comma 5 dell’articolo 1
del decreto legge n. 39 del 2023, prevede che dette risorse confluiscono nella contabilita speciale
intestata al medesimo Commissario e, per gli interventi di cui all’Allegato A-ter che hanno gia
oftenuto un parziale contributo a valere su precedenti programmi di finanziamento, il Commissario
straordinario stipula con i soggetti attuatori un accordo ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto
1990, 1. 241 per il coordinamento delle modalita di attuazione dei predetti interventi in relazione alle
distinte fonti di finanziamento.
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CAPO I - Interventi a tutela delle imprese del settore agroalimentare e della pesca
e per la trasparenza dei mercati

Articolo 1
(Interventi urgenti per fronteggiare la crisi economica delle imprese agricole,
della pesca e dell’acquacoltura)

Comma 1: La disposizione, esplicitando le finalita cui sono preordinati gli interventi urgenti
disciplinati nei successivi commi, ha carattere ordinamentale; pertanto, dalla stessa non derivano
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Comma 2: Le disposizioni di cui all’articolo 1 comma 2 non determinano un aggravio a carico della
finanza pubblica. La disposizione prevede che i regimi di aiuto nell’ambito dei quali sono state
originariamente rilasciate le garanzie oggetto di differimento saranno utilizzati nei limiti delle risorse
gid stanziate e senza ulteriori oneri a carico dei soggetti garanti. D’altra parte, tale misura,
consentendo alle imprese che abbiano avuto maggiori difficolta a fronteggiare momenti di crisi, di
poter usufruire di un periodo di tempo pitt ampio per ripagare il prestito, & destinata a scongiurare
proprio situazioni di definitivo inadempimento dell’impresa, con conseguente escussione della
garanzia pubblica. In sintesi, lungi dal rendere maggiormente probabile I'escussione delle garanzie
pubbliche, la misura consente di limitare fortemente tale rischio.

Commi 3-4: Al comma 4 viene previsto I'incremento del Fondo per la sovranita alimentare di 10
‘milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma
4, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente, iscritto ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per I'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero dell’agricoltura, della sovranita alimentare e delle foreste.

Lincremento del Fondo si & reso necessario in quanto, per la campagna 2023, a valere sul Fondo per
la sovranita alimentare (zootecnia e colture) il plafond disponibile, pari a euro 25 milioni, & stato
interamente assegnato, con impegno e contestuale liquidazione ad Agea con decreto direttoriale del
20 novembre 2023. 1l maggior numero di domande presentate ha interessato il settore del frumento
tenero e delle proteine vegetali.

Si specifica, altresi, che all’erogazione delle risorse finalizzate agli interventi destinati alla copertura
degli interessi passivi dei finanziamenti bancari erogati alle imprese agricole, della pesca e
dell'acquacoltura attendera ' Agenzia per I'erogazione in agricoltura — AGEA, avvalendosi se del
caso del Sistema informativo agricolo nazionale — SIAN. La suddetta attivita di erogazione di risorse
si inscrive perfettamente nella mission dell’ Agenza, che & istituzionalmente preposta all’erogazione
di sostegni economici agli operatori agricoli, favorendo la sostenibilita, la competitivita e
Pallineamento con le politiche europee, segnatamente fungendo da Organismo di Coordinamento e
da Organismo pagatore nell'ambito dell'erogazione dei fondi dell'Unione europea. Si conclude che
I’Agenza gia dispone delle risorse umane, finanziarie e strumentali, e che pertanto provvedera nei
limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Comma 5: La disposizione in oggetto prevede che con decreto di cui all’articolo 1, comma 129 della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, le risorse del Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole,
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COSTI ANNUALI SOSTENUTI DA BMTI SCPA
RELATIVI ALLE ATTIVITA DELLE 7 CUN E DELLA CSN GRANO DURO

gg/uomo tariffa totale
A1) Personale
[Dirigenti 50,00 l€ 962,70 Je 48.135,00
Senior 630,00 le 420,45 Je 264.883,50
[runior 750,00 l€ 207,40 le 155.550,00
ICollaboratori 630,00 l€ 103,64 le 65.203,20
|A2) Missioni
[Missioni (*) le 11.500,00
[TOTALE COSTI
€ 545.361,70
[DIRETTI (o)
OTALE COSTL
IRETTI (10% di le54.536,17
-B)

[TOTALE COSTI 600.000
(A+B)
[LEGENDA:
|A1) Personale: La tariffa previsionale giornaliera per i profili Dirigenti, Senior, Junior ¢
ICollaboratori & calcolata sulla base dei costi consuntivi del 2023. I collaboratori sono inseriti
leon contratti di collaborazione coordinata  continuativa, per svolgere attivita su espressa
indicazione del personale dipendente ¢ senza aleun vincolo di orario e di sede di lavoro
|A2) Missioni (*): Limporto & una stima basata sul totale delle spese di missione sostenute
Inel 2023 per attivita di Segreteria CUN
[B) COSTI INDIRETTI: Sono stati quantificati in basc alla percentuale del 10% del totale
ldei costi diretti, in linea con le progettualita pregresse ¢ inferiore alla forchetta 13%-17%
Iprevista dall'art. 32 comma 2 lettera b) del DPR 207/2010.

Comma 8. La disposizione prevede Ja copertura finanziaria degli oneri derivanti dal comma 7 pari
a600.000 euro annui a decorrere dal 2024, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del
programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze per 'anno 2024, allo scopo utilizzando parzialmente
I’accantonamento del Ministero dell’agricoltura, della sovranita alimentare  delle foreste.
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Capo IIT — Misure urgenti per il rafforzamento dei controlli nel settore agroalimentare

Articolo 9
(Modifiche al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66)

La disposizione apporta modificazioni al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto
Iegislativo 15 marzo 2010, 1. 66, allo scopo di assicurare maggiore continuité nell’esercizio delle
funzioni di comando, alta direzione, coordinamento e controllo, demandate all’Arma dei carabinieri
¢ sottese allo svolgimento di compiti particolari e di elevata specializzazione, in materia di tutela
agroalimentare.

Lintervento normativo, di seguito dettagliato, si palesa urgente attesa la necessita di implementare le
attivita di controllo rientranti nell’area di competenza del Ministero dell’agricoltura, della sovranita
alimentare ¢ delle foreste.

In primo luogo, per effetto dell’entrata in vigore, a far data I° gennaio 2025, del regolamento (UE)
2023/1115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 maggio 2023, sono state introdotte norme
relative all’immissione nel mercato unionale ¢ all’esportazione dall'Unione europea di prodotti
contenenti le seguenti materie prime: bovini, cacao, caffé, palma da olio, gomma, soia ¢ legno, nonché
dei prodotti nutriti o fabbricati usando le suddette materie

La ratio & ridurre il contributo dell"Unione europea sia alla deforestazione ¢ al degrado forestale, che
alle emissioni di gas a effetto serra ¢ alla perdita di biodiversita. Conseguentemente, le autorita
competenti dovranno attendere a controlli periodici su operatori ¢ commercianti per assicurarsi che
adempiano agli obblighi previsti dal regolamento.

Rispetto alla necessita di attendere ai suddetti controlli, il Dipartimento dell’Ispettorato centrale della
tutela della qualita e repressione frodi dei prodotti agroalimentari — ICQRF del Ministero
dell’agricoltura, della sovranita alimentare ¢ delle foreste ha, reiteratamente, manifestato
Irinadeguatezza delle proprie strutture. Pertanto, per sopperire a tale carenza, si impone la necessita
di un intervento del Comando dei Carabinieri per la Tutela agroalimentare.

Tn secondo Tuogo, con l"articolo 23-bis del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, & stato modificato
Particolo 11 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177 relativo a “Disposizioni in materia di
razionalizzazione delle funzioni di polizia ¢ assorbimento del Corpo forestale dello Stato, ai sensi
dell'articolo 8, comma 1, lettera a), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione
delle amministrazioni pubbliche”, assegnando al Ministero dell’agricoltura, della sovranita
alimentare ¢ delle foreste, tramite le unita specializzate dell’Arma dei carabinieri, la competenza al
rilascio di tutte le certificazioni e licenze di esportazione, importazione ¢ riesportazione, in materia
di commercio internazionale ¢ di detenzione di esemplari di fauna e di flora minacciati di estinzione
di cui alla Convenzione di Washington CITES, cosi come recepita dal regolamento (CE) n. 338/97
del Consiglio del 9 dicembre 1996, e successive attuazioni ¢ modificazioni. All acquisizione di questa
competenza, prima attribuita al Ministero degli affari esteri ¢ della cooperazione internazionale —
MAECI, segue la necessité di “normalizzare” nel tempo pitt breve possibile il notevole flusso di
richieste di rilascio di Certificazioni CITES proveniente dal mondo produttivo delle imprese che,
come sopra esposto, viene svolto dal Raggruppamento Cites dei Carabinieri Forestali con tutt i loro
Reparti periferici.

Si fa presente, inoltre, che, in previsione della prossima stagione antincendio boschivo che inizia il
15 giugno p.v., & necessario che venga garantita nell’immediato la disponibilita della cd. Arma
forestale al fine di poter organizzare nel modo pit efficace la campagna di prevenzione controlli per
ridurre al minimo limpatto dei fenomeni di incendi in aree rurali e boschive.
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7 agosto 2012, n. 131;

- decreto legislative 6 oftobre 2018, n. 127, che ha inciso sull'articolo 14-septies del decreto
legislative 29 maggio 2017, 1. 97;

- decreto-legge 8 settembre 2021, n. 120 (articolo 1-bis), convertito con modificazioni dalla legge
8 novembre 2021, 0. 155;

decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21 (articolo 32, comma 1), convertito con modificazioni dalla
legge 20 maggio 2022, n. 51;

decreto-legge 22 giugno 2023, 1. 75 (articolo 26) convertito con modificazioni dalla legge 10 agosto
2023, n. 112.

Lintervento di cui al comma 3 si rende imprescindibile, in quanto le esigenze di operativita dei
settori specialistici del C.N.VV.E. necessitano della indispensabile attivita di governance che solo la
funzione direttiva svolta dal personale apicale dei relativi settori operativi puo assolvere; in tale
contesto, va sottolineato che si tratta di personale che, oltre al necessario titolo abilitativo & in possesso
dei titoli accademici e professionali, indispensabili per garantire il massimo della funzionalita dei
nuclei specialistici in questione.

La disposizione, senza ampliare di fatto la platea dei destinatari, introduce al comma 5 dell’articolo
17-bis del decreto legislativo n. 97 del 2017 la locuzione gia utilizzata dall’articolo 20, comma 5, del
decreto legge n. 20 del 2020, ai fini della puntuale individuazione dei beneficiari delle indennita ivi
indicate, nell’ottica di dare completa attuazione alle disposizioni relative all’armonizzazione
retributiva di tutto il personale specialista del Corpo nazionale dei vigili del fuoco con I'omologo
delle Forze di polizia.

T riconoscimento dell"analogo sistema indennitario armonizzato anche al personale di cui trattasi (nel
numero massimo di venticinque unité) & fondamentale per garantire strutturalmente la presenza di tali
funzionari direttivi in posti operativi specialistici relativamente ai quali, se non i intervenisse con la
presente integrazione normativa, nel medio periodo - a fronte della fisiologica e progressiva
cessazione dal servizio del personale specialista dei ruoli direttivi speciali ad esaurimento - la
funzione apicale resterebbe attribuita al personale del ruolo degli ispettori.

Articolo 15
(Termini ¢ procedure in materia di Amministrazioni straordinarie di imprese che gestiscono

stabilimenti di interesse strategico nazionale)
Comma 1: si allinea il termine di durata massimo del programma delle amministrazioni straordinarie
che siano affittuarie di compendi aziendali di interesse strategico a quello previsto per la societa in
amministrazione straordinaria che & proprietaria del compendio. Si prevede nel dettaglio che anche
il programma dell’affittuaria potra essere prorogato sino all’effettiva cessione a terzi del compendio.
Senza questa disposizione i rapporti tra le due procedure di amministrazione straordinarie che
stipulino, ad esempio, un contratto di affitto finalizzato alla gestione ponte sino alla vendita del
compendio a terzi, potrebbero disallinearsi ¢ creare difficolta gestionali.
Comma 2: si prevede una disciplina specifica per il caso in cui sia necessario individuare I"affittuario
delle imprese operanti nel seftore dei servizi pubblici essenziali ovvero che gestiscono almeno uno
stabilimento industriale di interesse strategico nazionale ai sensi dellarticolo 1 del decreto-legge 3
dicembre 2012, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, e alle
imprese del gruppo, ma ricorra una situazione di somma urgenza. La nuova disposizione consente di
derogare alle disposizioni del primo periodo dell’articolo 4, comma 4-ter, decreto-legge 1. 347 del
2023, stabilendo, inoltre, che il contratto di affitto & risolutivamente condizionato alla vendita. 1l
commissario straordinario redige una relazione sulle ragioni di urgenza riscontrate  la trasmette al
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finalizzato alla protezione della fauna selvatica, alla repressione della caccia di frodo e alla
salvaguardia dell’ambiente.

Per ampliare il novero delle associazioni venatoric legittimate allo svolgimento dell’attivita di guardie
venatorie, i ritiene necessario eliminare il riferimento al Comitato tecnico faunistico-venatorio
nazionale (CTFVN) operato dal vigente articolo 27, comma 1, lettera b), della legge 11 febbraio 1992,
1. 157; occorre, infatti, rammentare che la composizione del Comitato faunistico venatorio & stata
rivista in attuazione dell’articolo 1, comma 453, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, per cui
attualmente ne fanno parte solo tre.

Lattuale formulazione della norma non garantisce, pertanto, che tutte le associazioni riconosciute
possano svolgere lattivita di guardia venatoria. Si propone, pertanto, una modifica normativa alla
richiamata lettera b), eliminando il riferimento al suddetto Comitato e individuando espressamente le
associazioni la cui appartenenza & presupposto per I'affidamento dell’attivita di vigilanza volontaria.
La disposizione contenuta nel presente decreto-legge, quindi, esplicita le categorie cui ¢ affidata la
vigilanza volontaria, ¢ cioé le associazioni venatorie riconosciute ai sensi dell’articolo 34 della stessa
legge 11 febbraio 1992, 1. 157, delle associazioni agricole rappresentate nel Consiglio nazionale
dell’economia ¢ del lavoro (CNEL) e quelle di protezione ambientale riconosciute dal Ministero
dell’ambiente e della sicurezza encrgetica, alle quali sia riconosciuta la qualifica di guardia giurata ai
sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
o, 773
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Comma 3: Sotto il profilo organizzativo, si prevede I’articolazione del Dipartimento in due uffici
dirigenziali di livello generale ¢ in quattro uffici dirigenziali di livello non generale. La dotazione
organica della Presidenza del Consiglio dei ministri ¢ incrementata di due unita di personale
dirigenziale generale e di due unita di personale dirigenziale non dirigenziale, aggiuntive rispetto
all’unita di personale dirigenziale generale e alle duc unita di personale dirigenziale non generale gia
assegnate alla struttura di missione. Per il reclutamento del personale dirigenziale & prevista
transitoriamente, comunque non oltre il 31 dicembre 2026, la deroga alle percentuali di cui allarticolo
19, commi 5-bis e 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 1. 165.

Comma 4: 11 Dipartimento &, inoltre, dotato di un contingente di personale non dirigenziale di venti
unita complessive: in aggiunta al contingente di quindici unita di personale non dirigenziale gia
assegnato alla struttura di missione, viene previsto un ulteriore contingente di cinque unita di
personale non dirigenziale equiparate alla categoria A del contratto collettivo nazionale di lavoro
della Presidenza del Consiglio dei ministri, con corrispondente incremento della dotazione organica
del personale di prestito della Presidenza del Consiglio dei ministri, proveniente da pubbliche
amministrazioni, prioritariamente da Ministeri, con esclusione del personale docente, educativo,
amministrativo, tecnico ¢ ausiliario delle istituzioni scolastiche. Il personale non dirigenziale &
collocato fuori ruolo o in posizione di comando o altro analogo istituto previsto dai rispettivi
ordinamenti e ad esso si applica I'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127. All'atto
del collocamento fuori ruolo & reso indisponibile nella dotazione organica dell'amministrazione di
provenienza, per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un numero di posti equivalente dal punto
di vista finanziario

Comma 5: Per assicurare lo svolgimento delle attivita di competenza del Dipartimento & previsto
anche un contingente di esperti, corrispondente al contingente di dieci esperti gia attribuito alla
struttura di missione per le politiche del mare.

Comma 6: Si prevede che In sede di prima applicazione:

- il personale non dirigenziale in servizio presso la Struttura di missione alla data stabilita dal decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri di modifica del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 1° oftobre 2012 -sulla base di provvedimenti di comando, collocamento fuori ruolo o
applicazione di altro analogo istituto adottati secondo i rispettivi ordinamenti- senza soluzione di
continuita vienc assegnato al Dipartimento per le politiche del mare, salva apposita comunicazione
del Dipartimento alle amministrazioni di provenienza avente ad oggetto la richiesta di revoca dei
provvedimenti di comando, collocamento fuori ruolo o applicazione di altro analogo istituto alla base
della precedente assegnazione alla struttura di missione;

- gli incarichi dirigenziali e gli incarichi di lavoro dipendente non dirigenziale, aggiuntivi rispetto a
quelli del personale in servizio presso la struttura di missione, non possono avere decorrenza
anticipata rispetto alla data di soppressione della struttura di missione;

- gli incarichi di esperto gia conferiti presso la citata Struttura di missione alla medesima data stabilita
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di modifica del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012 i intendono confermati fino alla loro naturale scadenza.
Comma 7: si individua la copertura finanziaria dell’articolo.

Capo IV
Misure urgenti per le imprese di interesse strategico nazionale

ART. 13
(Misure finaniarie urgenti per assicurare la confinuita operativa degli impianti ex ILVA)
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Comma 7: La disposizione introduce I’articolo 16-bis al DL 124/2023 che riconosce, nel limite di
spesa di 40 milioni di euro per 'anno 2024, il credito di imposta per investimenti nella ZES unica per
il settore della produzione primaria di prodotto agricoli e della pesca e dell’acquacultura. Tn tal
ambito, sono agevolabili gli investimenti, effettuati fino al 15 novembre 2024, relativi all'acquisto,
anche mediante contratti di locazione finanziaria, di nuovi macchinari, impianti e attrezzature varie
destinati a strutture produttive gia esistenti o che vengono impiantate nel territorio, nonché
all'acquisto di terreni e all'acquisizione, alla realizzazione ovvero all'ampliamento di immobili
strumentali agli investimenti, che rispettino le condizioni previste dalla normativa europea in materia
di aiuti di Stato nei settori agricolo, forestale e delle zone rurali ¢ ittico. Il valore dei terreni e degli
immobili non pué superare il 50 per cento del valore complessivo dell'investimento agevolato. Non
sono agevolabili i progetti di investimento di importo inferiore a 50.000 euro. Ai relativi oneri, pari a
40 milioni di euro per I'anno 2024, si provvede ai sensi del comma 9.

Comma 8: la disposizione prevede che agli oneri derivanti dall’articolo 1, comma 6, nel limite
‘massimo di 90 milioni di euro per I'anno 2024, con riferimento al credito di imposta di cui all’articolo
1, commi 98, 99, 100, 101, 102, 103, 104, 105, 106, 107 ¢ 108, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
per investimenti effettuati da imprese del settore agricolo e della pesca fino al 31 dicembre 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all’articolo 16, comma 6, del DL n.
124/2023. Tnoltre, Ia disposizione in esame prevede che, qualora le somme comunicate dalle imprese
con riferimento agli investimenti di cui al precedente periodo, risultino inferiori al predetto limite di
90 milioni di euro, i corrispondenti risparmi siano destinati a finanziare il credito di imposta di cui
all’articolo 16-bis, del DL n.124/2023, anche mediane versamento all’entrata del bilancio dello Stato
a cura dell’ Agenzia delle entrate e riassegnazione in spesa.

Comma 9: Agli oneri relativi all’articolo 1, comma 7, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di cui all’articolo 16, comma 6, del DL n. 124/2023.

Articolo 2
(Disposizioni urgenti per il sostegno del lavoro in agricoltura)

Comma 1: Alla luce di una stima della massa retributiva dei lavoratori interessati all’intervento, pari
a circa 540 milioni di euro nell’anno 2024 e considerata ’aliquota contributiva comprensiva dei premi
INALL pari al 45,54%, si determinano mancate entrate contributive e per premi assicurativi valutati
in 83,7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025.

Comma 2:
La disposizione prevede che alla copertura degli oneri di cui al comma 1 si provvede:
a) per l'anno 2024 mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 13, comma 9, lettera a) del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, che presenta le necessarie disponibilita. La
riduzione dell’autorizzazione di spesa si rende possibile senza compromissione del
riconoscimento dei relativi benefici sulla base di quanto emerso a seguito dell’attivita di
monitoraggio acquisita e di quanto conseguentemente prevedibile in via prospetica.
b) per 'anno 2025 mediante corrispondente riduzione dell'autorizazione di spesa di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
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Interventi di cui all’ Allegato A-bis (di cui all’articolo 1. comma 5. del decreto-legge n. 39 del 2023)

integralmente finanziati con le risorse individuate dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
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Interventi di cui all’ Allegato A-ter (di cui all’articolo 1, comma 5, del decreto-legge n. 39 del 2023)

finanziati in parte con le risorse individuate dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e in

parte con altri programmi di finanziamento.
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Articolo 4
(Interventi per il rafforzamento el contrasto alle pratiche sleali)

Comma 1: il decreto Legislativo 8 novembre 2021, n. 198, adottato in attuazione della Direttiva UE
2019/633, reca la disciplina di contrasto alle pratiche commerciali sleali negli scambi tra gli operatori
della filiera agroalimentare.

A distanza di oltre due anni dall’entrate in vigore del provvedimento (15 dicembre 2021), I'attivita di
controllo ha portato alla luce Pesigenza di rafforzare la normativa di contrasto, al fine di prevenire le
condotte illecite ed incentivare le buone pratiche commerciali nel rispetto dei principi di buona fede
e correttezza.

1l comma in esame modifica il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198 per perseguire le seguenti
finalita:

— introdurre, nell’ambito delle definizioni di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 8 novembre
2021, 1. 198 la nozione di “costo medio di produzione” dei prodotti agricoli ¢ alimentari,
intesa come il valore determinato dall'Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare
— ISMEA sulla base di una metodologia preventivamente adottata dall’Istituto stesso e
comunicata al Ministero dell’agricoltura, della sovranité alimentare e delle foreste, ¢ la
nozione “costo di produzione” dei prodotti agricoli e alimentari, intesa come il costo effettivo,
calcolato sulla base delle materie prime, dei fattori fissi ¢ variabili e dei servizi necessari al
processo produttivo. Tale costo & assunto a parametro per la determinazione del prezzo dei
beni forniti;

— rafforzare il contrasto alle pratiche commerciali sleali nell’ambito dei mercati all’ingrosso,
prevedendo Pinserimento, nelle convenzioni ¢ nei regolamenti che ne disciplinano il
funzionamento e I'organizzazione, della clausola di diritto che introduce I'obbligo per gli
operatori commerciali di osservare la normativa in materia di pratiche commerciali sleali nei
rapporti tra imprese della filiera agricola ¢ alimentare;

—  prevedere, nell’ambito dei suddetti mercati, la segnalazione di pratiche illecite da parte dei
titolari e gestori dei mercati al Dipartimento dell"Ispettorato centrale della tutela della qualita
¢ repressione frodi dei prodotti agroalimentari — ICQRF del Ministero dell’agricoltura, della
Sovranita alimentare e delle foreste;

— introdurre una specifica fattispecie di grave inadempimento del rapporto contrattuale
intercorrente tra il gestore o titolare del mercato e il titolare di uno spazio di vendita all’interno
del medesimo, integrata nell’ipotesi in cui venga accertata la violazione da parte di
quest’ultimo, nei rapporti con i suoi fornitori, della normativa in materia di pratiche
commerciali sleali;

— introdurre, sul piano sanzionatorio, in deroga alla inapplicabilita del pagamento in misura
ridotta sancita dall’art. 10, comma 12, la possibilita del ravvedimento operoso, che consente
di accedere al pagamento della sanzione nella misura ridotta del 50%. In particolare, sono
specificate due condotte tipiche di ravvedimento operoso: la ripetizione in forma scritta del
contratto concluso oralmente, nell’ipotesi di cui all'articolo 3, comma 2, del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 198 ¢ l'offerta formale fatta al fornitore di modificare le
condizioni contrattuali eccessivamente gravose con la corresponsione di un prezzo superiore
ai costi di produzione ¢, comunque, dell’intero importo convenuto nel contratto di cessione,
nell’ipotesi di cui all’5, comma 1, lettera b), decreto legislativo 8 novembre 2021, 1. 198.

Commi 2 e 3: il decreto legislativo 198 del 2021, come modificato dall’articolo 4, comma 1 del
presente decreto-legge, amplia le competenze dell’Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare
—ISMEA, prevedendo che provveda oltre alla rilevazione del costo medio di produzione dei prodotti
agricoli anche del costo medio di produzione dei prodotti alimentari. Al fine di supportare tale attivita
¢, in particolare, di potenziare i sistemi informatici necessari per le rilevazioni dei prezzi, sono
assegnati all ISMEA 1,5 milioni di euro per I’anno 2024 ¢ 3 milioni di euro per ciascuno degli anni
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La copertura finanziaria dell’onere complessivo recato dal comma 2, pari a euro 535.173, & garantita
quanto a euro 300.000, mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 2, comma
7, lettera ), del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge
13 novembre 2008, n. 181, gia iscritte sul capitolo 3000/3 dello stato di previsione del Ministero
dell'interno per 'anno 2024. Per  restanti euro 235.173 si fa ricorso alla riduzione dello stanziamento
di spesa del capitolo 1905 (autorizzazione di spesa di cui all'articolo 7, comma 4- bis, del decreto-
legge 28 aprile 2009. n. 39, convertito con modificazioni nella legge 24 giugno 2009, n. 77) dello
stato di previsione del Ministero dell'Interno - Missione "Soccorso civile" - Programma “Prevenzione
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dellTtalia ai fini del sostegno dell'Unione finanziato dal Fondo europeo agricolo di garanzia e dal
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale, ed & identificato dal codice SRF04.

1l Legislatore affida le funzioni di soggetto gestore del Fondo ad ISMEA stabilendo che “al fine di
assicurare l'adempimento delle normative speciali in materia di redazione dei conti annuali e
garantire una separazione dei patrimoni, ¢ autorizzato ad esercitarle attraverso una societa di
capitali dedicata”, alla cui compagine sociale sono autorizzate a partecipare SIN s.p.a e AGEA.
Sempre la stessa norma stabilisce che il Fondo entri in funzione il 1° gennaio 2023, dopo un anno di
attivita di sperimentazione.

11 Fondo, per lo svolgimento delle attivita di sperimentazione, avvio e gestione, viene dotato di 50
milioni di euro fin dalla sua costituzione. Con I"articolo 20, comma 3, del decreto-legge 21 marzo
2022, 1. 21 la dotazione iniziale del Fondo di mutualita viene ridotta a 5 milioni di euro, integrati con
un successivo stanziamento di 9,5 milioni di euro previsto dall’articolo 1, comma 302 della legge 29
dicembre 2022, n. 197.

In considerazione dell’entrata in operativita del Fondo e constatato il rilievo pubblico che riveste fin
dal primo anno di attivita, la presente disposizione prevede che la dotazione finanziaria del Fondo
mutualistico nazionale — AgriCat & incrementata di 2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024
< 2025, al fine di consentire Poperativita del Fondo e la sua gestione, compreso il sostegno alla
realizzazione dei sistemi informatici ¢ all’implementazione delle procedure finanziarie, anche per
garantire operativita del soggetto gestore per tutta la durata della vigente Politica Agricola
Comunitaria.

Entrambe le misure descritte all’interno dell’articolo 3, sia quello relativo al fenomeno della “moria
dei kiwi” sia il Fondo AgriCat, rientrano tra gli strumento di gestione del ischio per la tutela dei
danni alle produzioni agricole.

Comma 7: Ia disposizione prevede che la dotazione del Fondo, di cui all’articolo 1, comma 518, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, per il funzionamento delle Commissioni Uniche Nazionali (CUN)
sia incrementato di 600.000 euro annui.

La Commissione Unica Nazionale (CUN) & lo strumento di riferimento nazionale che opera al fine di
formulare, in modo regolamentato e trasparente, i prezzi indicativi ¢ la relativa tendenza di mercato
e che assicura la trasparenza el processo di formazione dello stesso, rispondendo in modo tempestivo
alle esigenze degli operatori di mercato di avere punti di riferimento sui quali basare le proprie
contrattazioni. In particolare, larticolo 6-bis del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, delega a un successivo decreto del Ministero
dell’agricoltura, di concerto con il Ministero dello sviluppo economico, I'adozione di specifiche
disposizioni concementi Pistituzione ¢ le sedi delle commissioni uniche nazionali per le filiere
maggiormente rappresentative del sistema agricolo-alimentare, in linea con gli orientamenti
dell’Unione curopea in materia di organizzazione comune dei mercati. In attuazione del suddetto
articolo 6-bis, & stato emanato il decreto del Ministro dell"agricoltura, di concerto con il Ministero
per lo sviluppo economico, del 31 marzo 2017, 1. 72 con cui ¢ stabilito il «Regolamento recante
disposizioni concernenti Iistituzione ¢ le sedi delle Commissioni uniche nazionali (CUN) per le
filicre maggiormente rappresentative del sistema agricolo-alimentare al fine di garantire la
trasparenza nelle relazioni contrattuali tra gli operatori di mercato e nella formazione dei prezzi».
Tnoltre, I’art. 1, comma 518, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio per ’anno 2020)
istituisce un Fondo per il funzionamento delle Commissioni uniche nazionali, con una dotazione di
200.000 euro annui a decorrere dall’anno 2020. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, del 6 aprile
2020, n. 3434, in attuazione del suddetto art. 1, comma 518, sono stati definiti i criteri e le modalita
di attribuzione delle risorse destinate.

L'incremento della dotazione del Fondo, di cui all’articolo 1, comma 518, della legge 27 dicembre
2019, 1. 160 & funzionale a garantire I"operativita della segreteria di ciascuna delle sette Commissioni
Uniche Nazionali attive, per il funzionamento delle Commissioni Uniche Nazionali (CUN), che
necessitano di una costante presenza fisica presso le relative sedi ¢ di un potenziamento dei 364 report
seftimanali. Le novita normative, introdotte dall’articolo 3, comma 7, sono, inoltre, finalizzate a
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DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

VERIFICA DELLA RELAZIONE TECNICA

La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 3, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito Positivo.

1l Ragioniere Generale dello Stato
Firmato digitalmente
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